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LA  BIBLIOTECA  DELL’  ISTITUTO  BELLE  SCIENZE  DI  BOLOGNA 
DALLE  ORIGINI  ALLA  MORTE  DI  LUDOVICO  MONTEEANI  CAPRARA 

PER  LUDOVICO  FRATI  SOTTOBIBLIOTECARIO  DELL’UNIVERSITARIA  DI  BOLOGNA. 


Il  celebre  Istituto  delle  Scienze  di 
Bologna  deve,  com’  è  noto,  la  sua  ori¬ 
gine  alla  liberalità  del  Conte  Luigi  Fer¬ 
dinando  Marsili,  che  fece  dono  al  Senato 
bolognese  di  tutto  il  prezioso  materiale 
scientifico  e  dei  manoscritti  orientali  rac¬ 
colti  nelle  sue  lunghe  peregrinazioni,  e 
il  Senato  accogliendo  lietamente  la  ge¬ 
nerosa  donazione,  si  adoperò  perchè  il 
Museo  e  la  Libreria  Marsiliana,  ricca 
di  2200  volumi  stampati,  900  codici 
orientali  e  120  manoscritti  dello  stesso 
Marsili, 1  avessero  un’  adatta  e  degna 
collocazione,  acquistando  dalla  famiglia 
Poggi  di  Pistoia,  con  rogito  del  5  di¬ 
cembre  1711,  il  palazzo  ove  ha  sede 
tuttora  la  R.  Università  e  in  parte  la 
Biblioteca. 

Primo  bibliotecario  del  novello  Isti¬ 
tuto  fu  Gemignano  Rondelli,  nato  in 
Roncoscaglia  nel  Frignano,  e  per  lunga 
dimora  fra  noi  divenuto  poscia  cittadino 
bolognese.  Nel  1680  fu  nominato  lettore 
straordinario  di  filosofia,  dalla  qual  cat¬ 
tedra  passò  a  quella  di  matematica  il 
29  ottobre  1689  e  lesse  nella  nostra 
Università  per  oltre  cinquant’  anni  con 
grande  concorso  e  plauso  universale.  Il 
4  dicembre  1711  fu  nominato  bibliote¬ 
cario  dell’  Istituto  delle  Scienze  e  il  25 
ottobre  1713  ricevette  dal  segretario 
dell’  Istituto  la  consegna  delle  due  stan¬ 
ze,  cioè  della  Libreria  e  della  stanza 
de’  rami  intagliati.  Egli  si  rese  benemeri¬ 
to  della  Biblioteca  affidatagli  non  solo 
per  aver  compilato  un  inventario  di  tutti 
i  libri  allora  esistenti  presso  1’  Istituto 


1  II  catalogo  della  Biblioteca  Marsiliana  in 
copia  autentici'  trovasi  ora  fra  i  Mss.  della  Bi¬ 
blioteca  Universitaria  di  Bologna  col  n.  421. 


delle  Scienze,  ma  anche  per  aver  dona¬ 
to  418  opere  di  sua  proprietà.1  Il  primo 
di  febbraio  del  1721  chiese  all’Assunte- 
ria  dell’  Istituto  di  essere  licenziato  per 
le  ingiurie  ricevute  in  casa  propria  dal 
generale  Marsili  a  motivo  di  certo  libro 
della  Biblioteca  dell’  Istituto,  che  suppo- 
nevasi  smarrito,  ma  che  poi  fu  ritrovato. 
I  signori  dell’ Assunteria  procurarono  che 
il  Rondelli  non  abbandonasse  1’  Istituto, 
ma  ogni  istanza  fu  inutile  e  gli  fu  dato 
per  successore  il  celebre  Francesco  Ma¬ 
ria  Zanotti.  Nel  settembre  del  1721  fu 
incominciata  la  consegna  dei  libri  e  per 
evitare  ogni  occasione  di  disparere  per 
1’  avvenire  fu  dato  ordine  che  si  descri¬ 
vessero  esattamente  tutte  le  opere  a 
stampa  e  manoscritte  che  il  Biblioteca- 
rio  riceveva  in  consegna  alla  presenza 
del  Segretario  dell’  Istituto,  del  Presi¬ 
dente  Trionfetti  e  del  dott.  Gemignano 
Rondelli. 

L’ inventario  compilato  da  Francesco 
Maria  Zanotti2  comprende  5000  volumi, 
collocati  in  sei  scansie  dalla  lettera  A 
alla  lettera  F,  e  descrive  tutte  le  opere 
che  prima  erano  state  notate  dal  Ron¬ 
delli  in  vari  Indici,  secondo  i  vari  tempi 
e  le  varie  donazioni,  e  con  quell’  ordine 
che  gli  avevano  permesso  i  frequenti  e 
vari  trasporti  di  libri  fatti  nella  Bi¬ 
blioteca. 


1  Sono  registrate  nell’  Indice  di  quelli  che 
sono  stati  benefattori  alla  Libreria  dell' Instituto 
dal  suo  principio  all’anno  1727  (Ms.  n.  418). 

2  Inventario  di  tutti  i  libri  esistenti  nella 
Biblioteca  dell’ Instituto  delle  Scienze  fatto  dal 
sig.  dott.  Francesco  Maria  Zanotti  e  ricopiato 
mila  presente  forma  d’ordine  dell’Illustris¬ 
sima  ed  Eccelsa  Assonteria,  terminato  l’  anno 
MDCCXX1V  (Ms.  n.  416). 
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Veduto  il  nuovo  e  copioso  Inventario 
fatto  dallo  Zanotti  i  signori  dell’ Assunte¬ 
la  gli  diedero  l’ incarico  di  registrare  in 
un  altro  indice  alfabetico  tutti  i  libri  della 
Biblioteca  dell’  Istituto  per  agevolare  le 
ricerche  degli  studiosi.  Dice  lo  Zanotti 
in  una  breve  avvertenza  premessa  a  co- 
testo  catalogo  1  che  tutti  i  libri  vi  furono 
registrati  sotto  ciascuna  lettera  ma  senza 
alcun  ordine;  onde  fu  costretto  a  fare 
un  secondo  Indice  più  breve  e  in  perfetto 
ordine  alfabetico,  con  un  numero  d’  or¬ 
dine  per  ciascuna  opera,  che  serviva  di 
richiamo  al  primo.  Se  alcuno,  per  esem¬ 
pio,  avesse  cercato  la  Meccanica  del  Pa- 
rent,  avrebbe  trovata  quest’  opera  nel 
secondo  Indice  segnata  col  n.  30;  allora 
doveva  guardare  nel  primo  Indice,  sotto 
la  lettera  P,  1’  opera  che  corrispondeva 
a  detto  numero.  Non  era  questo  certa¬ 
mente  il  metodo  più  sollecito  per  le  ri¬ 
cerche  bibliografiche,  pure  lo  Zanotti 
diede  prova  di  un’operosità  non  comune 
compilando  in  soli  tre  anni  un  Inventario 
e  un  Catalogo  alfabetico  della  Biblioteca 
dell’  Istituto. 

Allorché  lo  Zanotti  fu  eletto  segreta¬ 
rio  dell’  Istituto  l’il  giugno  1723,  lasciò 
1’  ufficio  di  Bibliotecario  e  fu  aperto  un 
concorso  per  esame,  al  quale  si  presen¬ 
tarono  il  dott.  Lodovico  Bianconi,  rac¬ 
comandato  dal  generale  Marsili,  Alessan¬ 
dro  Branchetti  bolognese  Abate  di  Monte 
Armato  e  Rettore  del  Benefìcio  semplice 
di  S.  Giovanni  Evangelista  nella  Chiesa 
di  S.  Maria  degli  Uccelletti,  Gio.  Maria 
Trocchi  religioso  servita  e  Jacopo  Parma 
accademico  dell’  Istituto  delle  Scienze. 

Il  Bianconi  supplicò  1’  Assunteria  a 
dispensarlo  dall’  esame,  parendogli  di 
non  poter  soggiacere  all’  esperimento 
sulle  lingue  ebraica  e  greca.  Altrettanto 
fecero  il  Branchetti  e  il  Trocchi,  l’ulti- 
timo  dei  quali  disse  di  non  avere  della 
lingua  greca  tale  pratica  da  potersi 
esporre  ad  un  esame  di  traduzione  estem¬ 
poranea.  Rimase  solo  il  Parma,  che  si 
esibì  pronto  a  far  qualunque  esperimento 
sopra  la  lingua  francese,  latina,  tedesca, 

1  Trovasi  tra  i  Ivtss.  nella  Miscellanea  Z,  n.  3 
col  seguente  titolo:  Catalogo  dei  libri  della  Bi¬ 
blioteca  dell’Istituto  fatto  da  Francesco  Maria 
Zanotti  mentre  era  Bibliotecario. 


spagnuola  ed  inglese.  Per  la  lingua  fran¬ 
cese  gli  fu  dato  da  tradurre  dal  latino 
il  primo  capitolo  del  parallelo  che  fa 
Plutarco  di  Annibaie  con  Scipione;  per 
la  lingua  tedesca  gli  fu  fatto  tradurre 
il  primo  capitolo  dell’opera  di  Boeckler 
Theatrum  MacMnarum  novum  (Nùrn- 
berg,  1661,  in  fol.)  e  per  l’ inglese  il 
primo  paragrafo  del  capitolo  secondo  del¬ 
l’opera  di  Giovanni  Ray  intitolata  :  Three 
Physico-Theolog .  Discourses.  concerning 
thè  Primitive  Chaos  etc.  (Londra,  Gio. 
Innys,  1721,  p.  69).  Letta  la  relazione 
sopra  il  concorso  al  posto  di  Bibliote¬ 
cario,  fu  eletto  il  dott.  Jacopo  Parma 
e  il  7  settembre  1724  gli  fu  data  la 
consegna  della  Biblioteca,  che  egli  di¬ 
resse  senza  infamia  e  senza  lode  fino  alla 
sua  morte  avvenuta  il  28  aprile  1731. 

Fu  nuovamente  aperto  il  concorso, 
ma  non  si  presentò  che  il  Branchetti, 
forse  a  cagione  della  tenuità  dell’emolu¬ 
mento  assegnato  al  posto  di  Bibliotecario. 
Letto  il  memoriale  presentato  dall’  unico 
concorrente  e  osservato  che  non  vi  si 
conteneva  alcun  requisito  di  lingue  o 
altro  per  farsi  luogo  al  conseguimento 
del  posto,  fu  ordinato  al  segretario  di 
sentire  dal  Branchetti  se  avesse  qualche 
notizia  almeno  della  lingua  latina  e  della 
francese  e  qual’  altro  requisito  addur 
potesse  per  quest’  ufficio.  Il  Branchetti 
disse  di  possedere  la  lingua  latina  e 
la  francese  e  di  più  avere  ancora  tal 
cognizione  della  lingua  greca  da  poter 
intendere  di  qual  materia  tratti  qualun¬ 
que  libro  scritto  in  quell’  idioma.  Ag¬ 
giunse  per  suo  requisito  la  conoscenza 
che  egli  possedeva  de’ libri,  e  delle  loro 
edizioni  non  che  l’opera  da  lui  prestata 
al  dott.  Francesco  Zanotti  nel  fare  il  ca¬ 
talogo  dei  libri  dell’  Istituto. 

II. 

Era  da  poco  tempo  stato  eletto  bi¬ 
bliotecario  il  Branchetti  allochè  fu  messa 
in  vendita  la  libreria  Bonfiglioli  appar¬ 
tenente  alle  Monache  del  monastero  di 
S.  Maria  Maddalena  d’Imola,  come  eredi 
della  signora  Anna  Maria  Brunetti  Bonfi¬ 
glioli.  Furono  incaricati  il  senatore  Grassi 
e  il  Bibliotecario  Branchetti  di  venire  a 
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trattative  per  l’acquisto,  offrendo  a  nome 
dell’  Istituto  lire  2500  invece  di  4500  che 
si  richiedevano  dai  venditori. 

Furono  presentati  dal  Branchetti  al- 
l’Assunteria  dell’  Istituto  due  Indici  della 
libreria  Bonfìglioli 1  e  fu  pregato  il  P. 
Abbondio  Collina  professore  di  Geografia 
e  Nautica,  assai  esperto  in  materia  di 
libri,  a  dare  il  suo  parere  circa  il  prezzo 
d’alcuni,  nello  stesso  tempo  che  scrive- 
vasi  a  Venezia,  a  Firenze  e  a  Roma  per 
conoscere  il  vero  valore  d’alcune  opere. 
Veduta  la  stima  di  tutta  la  libreria  ri¬ 
sultante  di  lire  16500  circa  e  il  valore 
attribuitole  dal  P.  Collina  di  lire  12000, 
si  deliberò  di  fare  un’  offerta  di  lire  10000, 
con  questo  che  non  si  dovesse  subito  sbor¬ 
sare  la  somma,  ma  pagare  solo  il  frutto 
alla  ragione  del  3  per  cento. 

Il  7  di  gennaio  1735  alcuni  dell’ As¬ 
suntela  si  recarono  in  casa  Bonfìlioli 
per  visitare  la  libreria,  e  trovatala  in 
buono  stato,  fu  data  facoltà  al  Senatore 
Grassi  di  far  1’  ultima  offerta  di  lire 
11000,  colla  riserva  di  poter  pagare  la 
detta  somma  in  due  volte  e  dare  un 
frutto  annuo  del  3  e  mezzo  per  cento. 

Tali  condizioni  non  furono  accettate 
e  si  richiesero  per  ultimo  prezzo  lire 
12500,  che  dovevano  essere  pagate  in 
denaro  contante  per  due  terzi  all’  atto  del¬ 
la  vendita,  non  avendo  difficoltà  d’  aspet¬ 
tare  il  restante  per  un  anno  o  due  senza 
frutto. 

Si  convenne  che,  quanto  al  prezzo, 
si  potesse  accrescere  T  offerta  sino  alle 
lire  12000,  con  promessa  di  sborsare 
tutta  la  somma  all’atto  della  stipulazio- 


1  Uno  di  questi  indici  trovasi  ora  tra  i  Mss. 
della  Biblioteca  Univ.  di  Bologna,  nella  Miscel¬ 
lanea  X,  n.  17,  col  seguente  titolo:  Catalogus 
Bibliothecae  Bonfiliolae  quae  prostat  Bononiae 
(È  diviso  per  materie  in  18  classi).  Nella  stessa 
Miscellanea  al  n.  18  trovasi  un  altro  catalogo 
della  stessa  Libreria  secondo  l’ordine  che  i  libri 
avevano  nelle  scansìe,  indicate  dalle  lettere  A-Y. 
Un  terzo  catalogo  fatto  dall’ Ab.  Alessandro  Bran¬ 
chetti  per  ordine  alfabetico  trovasi  nel  Ms.  n.  422 
col  seguente  titolo  :  Index  liòrorum  Bibliothecae 
Illustrium  virorum  BD.  Antonii  et  Bartholo- 
maei  fratrum  de  Bonfiliis  civium  nobiUum 
Bononiae  incoia  ordinem  alphabetiaum  cogno¬ 
minimi  et  nominum  authorum  signatis  et  ma- 
teriis  de  quìbus  ab  unoquoque  eorum  tractatur 
concinnatus. 


ne.  Il  contratto  fu  conchiuso  il  3  di 
marzo  1735  fra  il  Vescovo  d’ Imola,  a 
nome  delle  monache,  e  il  bibliotecario 
Branchetti,  e  il  21  di  luglio  dello  stesso 
anno  ebbe  luogo  il  trasporto  non  solo 
de’  libri,  ma  anche  di  tutte  le  scansie 
che  erano  in  casa  Bonfìlioli. 

Recatisi  il  4  di  agosto  1735  i  signori 
Assunti  a  vedere  il  trasporto  già  fatto 
della  metà  dei  libri  della  Biblioteca 
Bonfìlioli,  deliberarono  di  collocare  prov¬ 
visoriamente  tutti  i  libri  dell’  Istituto, 
non  esclusi  quelli  recentemente  acquista¬ 
ti,  nella  loggia  destinata  per  la  nuova 
Libreria,  costruita  secondo  il  disegno 
dell’  architetto  Carlo  Dotti. 

Quale  coadiutore  del  Branchetti  fu 
eletto  nel  1739  sottobibliotecario  1’  avv. 
Lodovico  Montefani  Caprara,  senza  di¬ 
ritto  di  futura  successione  e  senza  alcuno 
stipendio.  In  una  lettera  del  21  agosto 
1745  a  Flaminio  Scarselli  segretario  del 
Senato, 1  dice  il  Montefani  di  essere  stato 
mosso  a  ricercare  quest’  impiego  dal  solo 
desiderio  di  aver  libero  accesso  nella 
Biblioteca  senza  dover  dipendere  da  al¬ 
cuno  e  senza  curarsi  di  emolumento. 
Vero  è  che  Papa  Benedetto  XIV  con 
motu  proprio  del  22  giugno  1745  aveva 
soppresso  il  Collegio  Pannolini  e  assegna¬ 
ta  una  parte  delle  entrate  all’  Istituto 
delle  Scienze,  fissando  su  queste  l’onora¬ 
rio  del  bibliotecario  a  lire  bolognesi  50 
mensili  e  a  lire  35  pel  sottobibliotecario  ; 
ma  dovevano  passare  otto  anni  prima  che 
si  cominciassero  a  distribuire  questi  asse¬ 
gni.  Oltre  a  ciò  si  sparse  voce  che  Sua 
Santità  pensasse  di  destinare  altro  Biblio¬ 
tecario  e  Vicebibliotecario  all’  Istituto 
delle  Scienze  di  Bologna.  Avea  quindi 

1  Per  le  notizie  biografiche  del  Montefani  mi 
giovo  specialmente  di  una  importantissima  rac¬ 
colta  di  214  sue  lettere  autografe,  scritte  dal  1744 
al  1761  al  dott.  Flaminio  Scarselli  mentre  trova- 
vasi  a  Roma  quale  segretario  dell’Ambasciatore 
di  Bologna.  Il  Montefani,  congiunto  allo  Scarselli 
da  stretti  vincoli  di  amicizia  e  di  parentela,  era 
solito  a  confidargli  ciò  che  non  avrebbe  scritto 
a  nessun  altro,  ed  a  richiederlo  spesso  di  consi¬ 
glio  ed  aiuto.  Ognuno  vede  quindi  di  quanta 
importanza  sia  il  voi.  VII  del  carteggio  dello 
Scarselli,  che  contiene  le  lettere  del  Montefani,  e 
quanto  lume  se  ne  possa  trarre  per  la  storia 
della  Biblioteca  che  al  Montefani  deve  il  suo 
attuale  ordinamento. 
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ragione  il  Montefani  di  lagnarsi  collo 
Scarselli  della  sua  poco  buona  sorte  in 
una  lettera  che  merita  di  essere  in  parte 
riferita  per  le  notizie  autobiografiche  che 
contiene. 

«  Muore  lo  Sbaraglia  dopo  avermi  per 
anni  ed  anni  stimolato  ad  intrapi’endere 
un  certo  genere  di  studi,  e  dopo  avermi 
comunicato  varie  sue  idee  (da  me  però 
non  credute  che  per  metà  siccome  in¬ 
strutto  del  suo  naturale),  forma  una  di¬ 
sposizione,  al  parer  mio  inutile  a  me  ed 
agli  altri,  e  peggiore  ancora  di  quanto 
io  potessi  immaginarmi  ». 

«  Mentre  visse  lo  Sbaraglia  procurò 
che  io  fossi  fatto  Coadiutore  del  P.  D. 
Abbondio  suo  fratello  nella  camera  della 
Geografia;  pensava  col  tempo  di  farmi 
ottenere  ancora  la  rinunzia  e  futura  suc¬ 
cessione,  stante  le  indisposizioni  di  detto 
suo  fratello,  ma  muore  prima  di  eseguire 
questo  suo  disegno  ». 

«  Dopo  la  sua  morte  i  due  fratelli 
muovono  indiscrete  pretensioni  contro 
lo  stato  del  morto  fratello.  Il  dovere 
mio,  siccome  erede  fiduciaro  del  defunto, 
vuole  che  intraprenda  a  difendere  lo 
stato,  il  faccio,  ma  con  ogni  onestà 
verso  i  pretensori  ;  ciò  non  ostante  il 
Padre  D.  Abbondio  si  dichiara  mio  ne¬ 
mico,  non  vuole  più  dare  mano  a  rinun¬ 
zia,  nè  a  domanda  di  Coadiutoria  e  quasi 
quasi  nè  pure  mi  rende  il  saluto.  E  pure 
questa  difesa  ho  fatta  a  favore  dell’  Insti- 
tuto,  che  è  il  proprietario  ». 

«  Il  Senato  mi  concede  una  cattedra 
nello  Studio.  Io  immediatamente  intra¬ 
prendo  a  fare  la  scuola.  Ho  fatto  per 
quattro  anni  due  scuole  al  giorno  a  circa 
20  scolari,  molti  ho  promosso  al  dotto¬ 
rato,  molti  ho  assistito  nelle  conclusioni. 
Ho  assunto  con  non  piccolo  incomodo  mio 
personale  molti  e  molti  Magistrati,  non 
senza  pregiudizio  della  mia  economia  ». 

«  Dirò  ancora  francamente  d’avere  m 
molte  contingenze  addimostrato  animo  di 
buon  cittadino,  e  molti  di  questi  signori 
Senatori  il  sanno.  Ciò  non  ostante  gior¬ 
ni  sono,  avendo  il  Senato  da  15  o  16 
aumenti  da  distribuire,  la  mia  infelicità 
porta  che  nè  pure  uno  mi  tocchi.  Tutto 
sinora  sopporto  con  rassegnazione,  pro- 
seguisco  a  fare  quanto  per  l’addietro  ho 


fatto,  ed  esternamente  dimostro  che  nulla 
sia  accaduto,  perchè  sono  persuaso  del 
mio  poco  merito;  ma  questo  non  fa  che 

10  non  mi  lagni  talvolta  meco  stesso 
della  mia  sfortuna,  di  modo  che  alle 
volte  mi  sono  lasciato  trasportare  sino 
al  pensare  di  provare  altro  cielo,  ed 
altri  padroni  ». 

«  Presentemente  dopo  avere  servito 
sei  anni  senza  stipendio  alla  Biblioteca, 
subito  che  lo  stipendio  è  assegnato,  si 
pensa,  per  quanto  viene  detto,  a  rimuo¬ 
vermi.  Confesso  il  vero  che  questo  più 
d’  ogni  altra  cosa  mi  ha  afflitto,  ed  ella 
mi  perdonerà  se  ho  stancato  la  sua  sof¬ 
ferenza  con  questa  lunga  diceria  ». 

«  Si  spargono  voci  che  per  altri  mo¬ 
tivi  pensi  Nostro  Signore  di  rimuovere 

11  Branchetti.  Io  non  farei  mai  alcun 
passo  a  pregiudizio  del  Branchetti,  per¬ 
chè  l’ onestà  noi  consente  ;  e  quando 
ancor  Nostro  Signore  il  rimovesse,  non 
ardirei  aspirare  alla  carica  di  Bibliote¬ 
cario,  sì  perchè  non  ho  le  qualità  che 
N.  S.  richiede,  sì  perchè  conosco  persone 
nel  numero  de’  miei  più  cari  amici  che 
vi  aspirerebbero,  per  consolare  i  quali, 
se  fosse  in  mio  potere,  mi  spoglierei 
ancora  di  qualche  cosa  del  mio  ;  ma 
circa  il  mantenere  quello  che  ho,  cioè 
il  posto  di  Sottobibliotecario,  parmi  che 
ogni  ragione  voglia  che  procuri  di  farlo, 
nè  posso  farlo  meglio  che  ricorrendo  alla 
sua  direzione  ed  assistenza  ». 

III. 

Mentre  il  Montefani  così  scriveva 
allo  Scarselli,  il  Branchetti  trovavasi  a 
Roma  per  giustificarsi  presso  Sua  San¬ 
tità  dell’  accusa  che  gli  era  stata  mossa 
e  che  aveva  persuaso  il  Papa  di  rimuo¬ 
verlo  dall’  ufficio  di  Bibliotecario  e  di 
nominare  un  altro  in  vece  sua. 

Era  venuto  a  notizia  di  Benedetto  XIV 
che  Girolamo  Baruffaldi  arciprete  di  Cen¬ 
to  nel  1745  avesse  avuto  in  prestito  dal¬ 
l’Abate  Branchetti  per  mezzo  di  Giovanni 
Carpesani  Centese  suo  confidentissimo  un 
manoscritto  cartaceo,  mal  custodito,  e 
ripieno  di  carte  in  quinternetti  sciolti  e 
confusi.  Contenea  questo  volume  vari 
documenti  appartenenti  alla  Storia  di 
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Cento  per  ragione  de’  Vescovi,  che  n’ora¬ 
no  stati  assoluti  padroni,  e  allorché  fu 
restituito  alla  Biblioteca  dell’  Istituto,  si 
trovò  che  era  mancante  di  varie  carte 
specialmente  della  Bolla  di  Papa  Ales¬ 
sandro  VI  sopra  la  smembrazione  di 
Cento  e  Pieve  dalla  mensa  Vescovile 
di  Bologna  per  darli  in  dote  a  Lucrezia 
Borgia  sposa  del  duca  di  Ferrara  l’anno 
1501.  Si  venne  in  sospetto  che  il  Baruf¬ 
faci  avesse  passata  questa  Bolla  alle 
mani  di  quella  stessa  persona,  cui  si 
credè  che  nel  1751  avesse  comunicato 
documenti  e  ragioni  a  favore  di  casa 
d’ Este,  e  per  tale  sospetto  gli  furono, 
d’  ordine  del  Papa,  perquisiti  tutti  i  libri 
e  manoscritti  esistenti  presso  di  lui  nella 
sua  Canonica  di  Cento. 

Il  Baruffaldi  si  difese  in  una  lunga 
apologia,  divisa  in  16  capitoli,  che  tro¬ 
vasi  tuttora  manoscritta  presso  questa 
Biblioteca  Universitaria,1  dicendo  che  il 
manoscritto  eh’  egli  ebbe  in  prestito  avea 
nel  principio  una  carta  logora  e  staccata 
affatto,  sulla  quale  era  scritto,  a  maniera 
d’ Indice,  la  memoria  di  tutto  quello  che 
in  quel  volume  si  contenea,  e  in  calce  di 
parecchi  titoli  di  documenti  erano  scritte 
di  mano  antica  queste  parole  o  simili  : 
mandato  a  Roma.  Inoltre  alquante  carte 
non  erano  state  registrate  nel  detto  Indice 
e  fra  queste  la  tanto  ricercata  Bolla  di 
Papa  Alessandro  VI  del  primo  di  febbraio 
1501;  della  quale  mancanza  si  meravigliò 
il  Baruffaldi  e  se  ne  dolse  perchè  man- 
cavagli  un  gran  fondamento  alla  storia 
di  Cento  eh’  egli  allora  stava  scrivendo 
e  che  perciò  in  quel  punto  s’arrestò, 
nè  più  oltre  procedette.  Restò  il  codice 
nelle  mani  del  Baruffaldi  per  qualche 
tempo,  fino  a  tanto  che  l’abate  Carpeg- 
giani,  d’  ordine  del  Branchetti,  venne  a 
riprenderlo  e  il  Baruffaldi,  nella  stessa 
maniera  e  condizionato  nello  stesso  modo 
che  1’  ebbe,  lo  restituì  al  medesimo  che 
gliel’  aveva  circa  due  mesi  prima  recato. 
Sapeva  peraltro  il  Baruffaldi  che  il  Car- 
peggiani  lo  tenne  per  qualche  tempo 
presso  di  sè  e  fu  veduto  e  letto  da  di¬ 
versi  ;  anzi  gli  fu  detto  con  sicurezza 
che  nel  trasporto  di  esso  da  Cento  a  Bo- 


1  Nel  cod.  n.  231. 


logna,  come  era  avvenuto  in  quello  da 
Bologna  a  Cento,  il  libro  prestò  argo¬ 
mento  di  curiosità  a  chi  lo  avea  in  con¬ 
segna. 

Giunto  il  manoscritto  a  Bologna  e 
restituito  nelle  mani  del  Branchetti,  co¬ 
minciarono  a  tempestar  lettere  sì  al  Car- 
peggiani,  ch’era  tornato  a  Cento,  quanto 
al  Baruffaldi,  intorno  alla  pretesa  mu¬ 
tilazione  del  manoscritto;  alle  quali  il 
Baruffaldi  fece  sulle  prime  qualche  ri¬ 
sposta,  ma  poi  infastiditosi  dal  vedere 
che  non  potea  persuader  il  Papa  a  de¬ 
porre  ogni  sinistro  sospetto,  non  volle 
più  fare  altra  risposta  a  codesto  continuo 
lamento,  col  quale  si  pretendeva  eh’  egli 
fosse  stato  1’  involatore  di  quante  carte 
mancavano  nel  maltrattato  codice  affida¬ 
togli  senza  veruna  di  quelle  cautele  che 
in  simili  occasioni  per  ogni  riguardo  so¬ 
gliono  essere  tanto  necessarie. 

Correano  frattanto  continuamente  let¬ 
tere  tra  il  Branchetti  e  il  Carpeggiani 
tutte  su  questo  argomento,  di  maniera 
che  il  Baruffaldi  si  mise  in  testa  di  voler 
cercare  su  qual  fondamento  mai  fosse 
nato  nel  Branchetti  questo  pertinace 
sospetto  eh’  egli  avesse  sottratto  un  tal 
documento.  Nè  questa  era  la  prima  volta 
che  accadeva  un  fatto  simile,  poiché 
molto  tempo  innanzi  il  Baruffaldi  era 
stato  favorito  dal  Bibliotecario  dell’  Isti¬ 
tuto  della  copia  di  un  antico  documento 
dell’  assegnazione  dei  confini  di  Cento 
fatta  da  un  frate  Vicentino  circa  l’ anno 
1200  ;  e  dopo  qualche  tempo  fu  mandato 
il  Carpeggiani  a  chiedergliela  più  d’  una 
volta,  stante  che  1’  originale  era  andato 
smarrito. 

Un  altro  argomento,  che  stava  a  ca¬ 
ldeo  del  Branchetti,  era  questo  eh’  egli 
avea  prestata  la  detta  Bolla  di  Ales¬ 
sandro  VI,  prima  che  al  Baruffaldi,  al 
sig.  Senatore  Spada  con  altri  codici  della 
Biblioteca  dell’  Istituto  da  ricopiare  a  suo 
agio.  Avea  quindi  ragione  il  Baruffaldi 
di  affermare  che,  se  codesta  Bolla  più  non 
era  nel  volume  prestatogli,  e  se  era  stata 
prima  nelle  mani  del  Branchetti  chi  sa 
dove  era  stata  da  lui  riposta,  nella  con¬ 
fusione  de’  libri  che  teneva  in  casa  sua. 

Vario  fu  il  giudizio  che  fece  il  pub¬ 
blico  dell’apologià  del  Baruffaldi,  ma  le 
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persone  più  savie  stettero  sospese  a  de¬ 
cidere,  aspettando  di  udire  la  risposta 
che  avrebbe  fatta  il  Branchetti.  Al  quale 
così  scriveva  il  Montefani  il  30  di  otto¬ 
bre  1745  :  i 

«  Quello  che,  a  mio  giudizio,  bisogne¬ 
rebbe  mettere  in  chiaro  è  se  i  controversi 
documenti  furono  da  lei  dati  a  Baruffaldi 
d’ordine  e  di  permissione  di  N.  S.  quando 
era  qui  Arcivescovo,  come  dicono  alcuni, 
o  se  ella  privatamente  glieli  somministrò 
per  fargli  un  servizio,  come  altri  asseri¬ 
scono.  Se  la  cosa  fosse  nei  termini  del 
primo  caso  1’  universale  delle  persone 
dicono  che  ad  essa  non  può  imputarsi  cosa 
alcuna;  ma  se  reggesse  il  secondo  caso, 
molti  la  condannano  per  averglieli  im¬ 
prestati  ». 

Non  m’  è  riuscito  di  trovare  la  ri¬ 
sposta  del  Branchetti  all’  apologia  del 
Baruffaldi,  che  fu  inviata  al  Montefani, 
il  quale,  dopo  averla  riveduta,  la  con¬ 
segnò  al  Cappellano  di  S.  Giuseppe  per¬ 
chè  la  passasse  alla  Marchesa  Spada.  Al 
Montefani  parve  fondata  ed  efficace,  e  se 
non  la  lesse  ad  alcuno,  procurò  tuttavia, 
com’  egli  dice,  di  comunicarla  ad  altri 
particolarmente  nelle  conversazioni  del 
Gonfaloniere  Grassi,  e  tutti  unanimemen¬ 
te  conclusero  svantaggiosamente  al  Ba¬ 
ruffaldi.  Contuttociò  il  Papa  pareva  di¬ 
sposto  a  voler  nominare  un  altro  bi¬ 
bliotecario;  ed  appena  ne  fu  sparsa  la 
voce  il  dott.  Domenico  Fabri,  professore 
di  umane  lettere  nell’Univ.  di  Bologna, 
si  mostrò  disposto  a  succedei’e  al  Bran¬ 
chetti;  e  a  tal  fine  procurava  d’indagare 
le  intenzioni  del  Montefani,  che  gli  rispo¬ 
se  assicurandolo  che  non  avrebbe  doman¬ 
dato  un  posto  quando  non  sapesse  che 
fosse  vacante,  e  che,  in  tal  caso  avrebbe 
pensato  a  fare  ciò  che  gli  convenisse. 
Se  il  Fabri  fosse  riescito  eletto,  il  Mon¬ 
tefani  ci  avrebbe  certamente  avuto  pia¬ 
cere,  poiché  trattavasi  di  un  suo  anti¬ 
chissimo  amico,  di  persona  di  sommo 
merito  ed  insieme  necessitosa;  ma  il 
Montefani  fu  assicurato  dal  March.  Ma- 


1  Le  lettere  del  Montefani  al  Branchetti  di  cui 
mi  sono  giovato  in  questo  lavoro  si  trovano  alla 
Biblioteca  Municipale  di  Bologna  tra  i  Mss.  Her- 
colani  col.  n.  395. 


gnani  e  da  altri  che  era  un  affare  dispe¬ 
rato.  Il  Fabri  dovette  quindi  per  allora 
rassegnarsi,  e  solo  dieci  anni  appresso, 
cioè  alla  line  di  novembre  del  1755,  fu 
nominato  Sottobibliotecario. 

Altra  persona  che  aspirava  al  posto 
di  bibliotecario  dell’  Istituto  delle  Scienze 
era  mons.  Pietro  Antonio  Tioli,  che  ve¬ 
nuto  da  Roma  a  Bologna,  fece  sapere 
al  Montefani  che  il  Papa  assolutamente 
non  voleva  più  il  Branchetti,  e  in  sua 
vece  già  pensava  ad  un  forestiero;  che 
egli  però  avendo  di  ciò  parlato  con 
Sua  Santità  e  con  altre  persone  a  pro¬ 
prio  favore  sperava  di  essere  giunto  a 
mezza  strada;  che  lo  Scarselli  gli  aveva 
promesso  ogni  favore,  eccettuato  però  il 
caso,  in  cui  il  Montefani  aspirasse  al 
posto  di  bibliotecario  ;  soggiungendo  a 
tale  proposito  che  nè  il  Papa,  nè  lo 
Scarselli  credevano  eh’  egli  fosse  per  do¬ 
mandarlo;  perchè  il  posto  non  era  a  lui 
confacente,  o  egli  non  lo  era  pel  posto. 

A  tanta  scortesia  il  Montefani  con 
molta  pazienza  rispose  che  il  presente  bi¬ 
bliotecario  era  il  Branchetti  e  perciò  era 
contento  eh’  egli  facesse  i  suoi  maneggi, 
perchè  egli  presentemente  non  doman¬ 
dava  di  succedergli  ma  unicamente  pro¬ 
curava  di  conservare  il  posto  che  ave¬ 
va.  Intanto  seppe  da  Mons.  Pozzi  che 
il  Tioli  aveva  scritto  a  Mons.  Leprotti, 
impegnandolo  a  parlare  a  Sua  Santità 
in  suo  favore,  e  in  pari  tempo  avea 
mosso  il  medico  Laurenti  a  pregare  il 
dott.  Molinelli  perchè  volesse  interessare 
il  Senatore  Magnani  a  suo  favoi’e.  Pro¬ 
mise  il  Molinelli,  ma  non  attese  ;  e  pregò 
il  segretario  Bacciali,  perchè  parlasse  in 
sua  vece.  La  raccomandazione  pel  Tioli 
non  fu  favorevolmente  accolta  dal  Ma¬ 
gnani;  allora  il  Bacciali  rivolse  destra¬ 
mente  il  discorso  sopra  il  Montefani,  ma 
non  seppe  farlo  in  maniera  che  il  Magna¬ 
ni  non  s’  accorgesse  eh’  egli  parlava  a 
favore  d’  un  amico.  Gli  disse  d’ avere 
notizia  che  il  Montefani  non  domandava 
il  posto  di  bibliotecario  per  un  soverchio 
rispetto  verso  il  Branchetti  e  per  un 
impegno  contratto  col  Tioli  ;  che  questo 
procedere  era  un  volere  mettere  legge 
al  Principe  e  nauseava  l'animo  del  Papa; 
che  il  Branchetti  non  sarebbe  stato  man- 
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tenuto  nel  posto,  e  questi  suoi  inoppor¬ 
tuni  riguardi  pel  Tioli  avrebbero  cagio¬ 
nato  che  il  posto  non  sarebbe  stato 
conferito  nè  al  Tioli,  nè  al  Montefani, 
ma  ad  un  terzo  e  forse  forestiero;  cosa 
che  sommamente  gli  dispiaceva.  Conchiu¬ 
se  pregando  Bacciali  a  non  partecipare 
al  Montefani  questo  suo  discorso,  ma  la 
preghiera  fu  fatta  in  modo  da  lasciar 
conoscere  che  se  1’  avesse  saputo  non  gli 
sarebbe  stato  discaro. 

Munito  di  queste  notizie,  il  Montefani 
andò  dal  Senatore  Magnani  per  pregarlo 
del  suo  favore  acciò  non  avesse  a  perdere 
il  posto  di  sottobibliotecario.  Lo  accolse 
con  molta  cortesia  dicendogli  essere  prima 
d’ ogni  altra  cosa  necessario  eh’  egli  fosse 
informato  di  quanto  sopra  questo  affare 
era  passato  fra  lui  e  il  Papa.  Disse  che  Sua 
Santità  non  voleva  più  il  Branchetti  e  che 
l’aveva  interrogato  per  lettera  se  credeva 
che  il  Montefani  fosse  al  caso  per  suc¬ 
cedergli.  Soggiunse  che  il  Papa  sapeva 
che  il  Montefani  ricusava  questo  posto 
per  un  impegno  contratto  coll’Ab.  Tioli 
di  non.  domandarlo  ;  la  qual  cosa  molto 
dispiaceva  a  Sua  Santità,  non  dovendosi 
avere  questi  riguardi  in  cose  che  dipen¬ 
dono  dalla  libera  volontà  del  Principe. 
Il  Montefani  rispose  eh’  egli  avea  sem¬ 
plicemente  detto  al  Tioli  che  per  allora 
non  domandava  il  posto,  ma  ciò  non 
escludeva  che  trattandosi  o  di  obbedire, 
o  di  secondare  i  comandi  e  le  intenzioni 
del  Principe,  non  avesse  potuto  doman¬ 
darlo  in  avvenire.  Il  Magnani  lodò  questo 
sentimento  del  Montefani  e  lo  confortò 
a  persistere,  dicendo  che  ad  ogni  modo 
credeva  difficile  che  il  Tioli  fosse  riuscito, 
e  finì  col  dire  che  lasciasse  a  lui  il  pen¬ 
siero  di  questo  affare,  e  nello  stesso  tempo 
ancora  facesse  cooperare  i  suoi  amici,  se 
ne  aveva,  in  Roma, 

Compreso  di  sì  favorevole  disposi¬ 
zione  il  Montefani  gli  significò  il  pensier 
suo  di  trasferirsi  a  Roma  per  tentare  di 
dar  moto  e  compimento  all’  affare.  Il 
Sen.  Magnani  disse  che  sospendesse  la 
sua  risoluzione  per  allora  e  lasciasse 
passare  qualche  poco  di  tempo.  Sopra 
tutto  gl’  ingiunse  di  non  comunicare  cosa 
alcuna  al  Tioli  e  di  regolarsi  con  lui  in 
maniera  che  non  desse  a  conoscere  di 


avere  intenzione  di  volere,  o  di  non 
volere  domandare. 

IV. 

Ai  primi  di  giugno  del  1746  il  Mon¬ 
tefani,  nella  sua  qualità  di  sostituto  del 
Branchetti,  ebbe  ordine  dai  signori  dei- 
fi  Assunteria  dell’Istituto  di  fare  un  In¬ 
ventario  del  Museo  e  della  Biblioteca, 
che  dovea  poscia  esser  dato  alle  stampe 
tradotto  in  latino  ed  era  assistito  in 
questo  lavoro  dal  Presidente  dell’Assun- 
teria  e  dal  Senatore  Cospi.  Per  quest’  in¬ 
ventario  non  occorreva  un  riscontro  esatto 
coi  vecchi  cataloghi,  ma  si  richiedeva  sol¬ 
tanto  una  descrizione  di  tutto  ciò  che  tro- 
vavasi  in  ciascuna  camera  dell’  Istituto.  1 

Allorché  dovea  cominciarsi  fi  inven¬ 
tario  della  Biblioteca,  il  Montefani  disse 
che  avrebbe  desiderato  di  aspettare  il 
ritorno  del  Branchetti  ;  ma  i  signori  As¬ 
sunti,  che  avevano  fretta  di  terminar 
presto  il  lavoro,  gli  ordinarono  di  con¬ 
tinuare  e  di  fare  trasportare  i  libri  del 
Marsili  e  gli  altri  che  erano  in  capo 
alla  libreria  vecchia,  nella  libreria  nuova 
e  di  collocarli  nelle  loro  scansie,  in  faccia 
a  quelli  della  libreria  Bonfiglioli,  con 
quell’  ordine  che  gli  sarebbe  prescritto  o 
dal  Senatore  Magnani,  o  dal  Presidente. 
Replicando  il  Montefani  che  forse,  o  per 
vendite  fatte,  o  altro  motivo,  era  bene  a- 
spettare  il  bibliotecario,  che  meglio  d’ogni 
altro  avrebbe  potuto  dar  conto  delle  man¬ 
canze  che  si  fossero  verificate,  gli  fu  rispo¬ 
sto  che  altro  non  esigevano  se  non  un  inven¬ 
tario  dei  libri  che  allora  vi  erano  e  che  se 
ne  eseguisse  il  trasporto  e  la  collocazione 
come  gli  sarebbe  ordinato. 


1  II  catalogo  per  materie  della  Biblioteca  com¬ 
pilato  dal  Montefani  in  questo  tempo  trovasi  ora 
fra  gli  Atti  delFAssunteria  dellTstituto  all’Archi¬ 
vio  di  Stato  di  Bologna  nel  cart.  X,  col  seguente 
titolo:  Bìbliotheca  Bononiensis  Scienti arum  et 
Artiunn  Institutì.  Libros  iuxta  materia-rum 
series  digessit  Ludovicus  Maria  Montefani  Ca- 
prara  1.  V.  I).  Golleg.  Publici  Juris  in  patrio 
Archigymnasio  Professor  ac  Probibliothecarius 
a.  D.  MDCCXLVI.  Tutta  le  opere  sono  divise 
nelle  otto  classi  seguenti:  1.  Theologia,  2.  Jus 
Pontificium  et  Caesareum,  3.  Scientiarum  et  Ar- 
tium  libri,  4.  Historia,  5.  Rerum  Bononiensium 
scriptores,  6.  Literae  humaniores,  7.  Codices  ma- 
nuscripti,  8.  Linguarum  exoticarum  sive  orienta- 
lium  libri. 
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Per  intendere  la  distinzione  fra  libreria 
vecchia  e  libreria  nuova  accennata  dal 
Montefani  giova  sapere  che  il  locale  desti¬ 
nato  alla  Biblioteca  dell’  Istituto,  non  es¬ 
sendo  più  sufficiente  a  contenere  la  grande 
quantità  di  volumi  parte  acquistati  e  parte 
in  dono  pervenuti,  il  Senato  bolognese, 
assistito  dalla  liberalità  di  Benedetto  XIV, 
avea  deliberato  di  far  edificare  una  vasta 
sala  ed  alcune  camere  aggiunte  al  palazzo 
dell’  Istituto,  affidandone  la  direzione  al 
valente  architetto  Carlo  Dotti.  Nel  1741 
fu  posta  la  prima  pietra  e  nel  1744  era 
già  compiuta  la  gran  sala,  che  forma 
tuttora  1’  ammirazione  dei  visitatori,  per 
la  vastità  e  magnificenza  della  mole  in 
si  breve  tempo  innalzata  e  per  1’  eleganza 
degli  scaffali  architettonici,  maestrevol¬ 
mente  lavorati  da  Carlo  dal  Pozzo. 

Ritorniamo  all’  Inventario  compilato 
dal  Montefani  nel  1746  e  compiuto  in 
un  mese  circa,  con  una  sellecitudine  ve¬ 
ramente  mirabile,  se  si  consideri  che 
a  quel  tempo  la  Biblioteca  dell’  Istituto 
contava  circa  diecimila  volumi.  Il  Mon¬ 
tefani  scriveva  spesso  al  Branchetti  e  te- 
nevalo  continuamente  informato  di  quan¬ 
to  egli  faceva  per  la  nuova  sistemazione 
da  lui  intrapresa  non  solo  per  obbligo 
dell’  ufficio  che  aveva  di  suo  sostituto, 
ma  anche  per  dovere  d’amicizia.  In  una 
lettera  del  6  luglio  1746  così  gli  scri¬ 
veva. 

«  Si  proseguisce  1’  Indice  della  Libra¬ 
ria  e  fra  non  molti  giorni  spero  che  sarà 
terminato;  la  mia  assiduità  nel  lavoro 
non  è  diligenza,  ma  piuttosto  impazienza 
della  fatica  e  volontà  di  uscir  presto 
d’  impaccio  ». 

«  Ella  desidera  sapere  quale  direzio¬ 
ne  abbia  preso.  Sappia  dunque  che  dopo 
avere  uniti  assieme  i  libri  delle  tre  Bi¬ 
blioteche  ;  cioè  Marsigli,  Bonfìglioli  e 
quelli  venuti  d’  Olanda  e  altri  comprati 
dai  signori  Assonti  (  che  tale  è  stato 
l’ordine  preciso  che  ho  avuto),  e  dopo 
avere  fatto  di  questi  separazione  di  ma¬ 
terie,  secondo  il  foglio  che  gli  trasmetto, 
formo  due  Indici,  1’  uno  delle  materie, 
l’ altro  alfabetico.  Descrivo  i  libri  appun¬ 
to  pel  cognome  dell’  autore,  come  da  essa 
mi  viene  indicato.  L’ indice  delle  materie 
servirà  per  uso  privato  dei  Bibliotecari, 


ma  essendovi  principio  di  ciascuna  e  non 
compimento  di  serie,  non  dovrà,  secondo 
il  pensier  mio,  stamparsi;  ma  per  la 
stampa  dovrà  servire  1’  alfabetico,  e 
quantunque  nel  foglio  annesso  si  osservi 
minuta  separazione  di  materie,  pure  non 
tutte  saranno  nell’  Indice  espressamente 
notate  per  capo  separato,  ma  solamente 
per  capo  separato  notarò  le  materie  più 
compite,  le  altre  separazioni  che  indico 
sono  piuttosto  una  regola  mia  nella 
collocazione  materiale  dei  libri.  Nell’  In¬ 
dice  delle  materie  e  nell’  altro  alfabetico, 
che  resterà  manoscritto,  sarà  indicato  a 
ciascun  libro  la  scanzia,  e  l’ ordine  di 
quelle,  in  cui  sta  collocato,  e  ciò  per 
lettere  e  per  numeri,  affine  di  facilmente 
ritrovarlo.  Una  scanzia,  siccome  un  Indi¬ 
ce,  a  parte  formo  dei  manoscritti.  Se  un 
giorno  si  faranno  le  scanzie  nuove  que¬ 
sta  fatica  è  buttata,  ed  io  ne  ho  più  volte 
avvisato  i  signori  Assonti  ;  ma  essi  mi 
rispondono  che  per  adesso  non  vi  è 
speranza  di  fare  le  scanzie,  e  mi  ordi¬ 
nano  di  proseguire  ». 

«  In  quest’  ordinario  non  gli  do  la 
notizia,  che  chiede  dell ' Asseman  e  degli 
altri  libri,  ma  la  darò  in  appresso,  perchè 
quantunque  la  separazione  delle  materie 
sia  stata  fatta,  non  sono  però  ancora 
giunto  a  perfezionare  1’  ordine  partico¬ 
lare  di  ciascuna  materia,  il  che  facendo 
troverà  i  corpi  mancanti  ed  ancora  i  du¬ 
plicati  ». 

«  Quanto  ai  duplicati  tengo  ordine 
di  metterli  a  parte,  nel  che  fare  m’  in- 
gegnarò,  secondo  la  notizia  mia,  di  con¬ 
servare  le  edizioni  migliori  ». 

Mentre  il  Montefani  attendeva  così 
a  sistemare  e  catalogare  i  libri  della 
Biblioteca  dell’  Istituto,  ebbe  ordine  di 
recarsi  dal  Senatore  Magnani  e  di  por¬ 
targli  tutte  le  ricevute  delle  opere  che 
erano  fuori  a  prestito.  Fu  soggetto  ad 
un  lungo  interrogatorio,  la  sostanza  del 
quale  fu  :  se  era  a  sua  notizia  che  altri 
libri  della  Biblioteca  fossero  fuori,  e  se 
sapeva  che  ne  avessero  ottenuti  in  pre¬ 
stito  persone  che  non  fossero  professori.  Il 
Montefani  rispose  che  di  tutti  i  libri  che 
erano  fuori  parte  erano  stati  ricuperati, 
parte  erano  notati  in  dette  ricevute.  Sog¬ 
giunsero  esserne  presso  i  Padri  di  S.  Fran- 
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cesco,  e  il  Montefani  rispose  che  forse 
alcuno  dei  professori,  che  li  avevano 
avuti,  potevano  averglieli  prestati;  sopra 
di  che  replicarono  che  l’Assunteria  avreb¬ 
be  fatto  un  decreto  che  nè  pure  ai  pro¬ 
fessori  si  dovessero  dare,  ma  che  nei 
giorni  destinati  per  gli  esercizi  dovessero 
i  professori  che  volessero  consultar  libri, 
venire  a  vederli  nella  Biblioteca. 

Passarono  poscia  ad  un  altro  inter¬ 
rogatorio,  chiedendo  al  Montefani  quante 
chiavi  della  Biblioteca  vi  erano.  Egli 
rispose  due:  una  in  sue  mani,  l’altra 
presso  il  custode  Jacopo  Filippo.  Repli¬ 
carono  che  ciò  era  falso  e  che  dovevano 
esservene  tre,  sapendo  essi  che  quando 
l’ab.  Branchetti  era  a  Bologna,  teneva 
pure  una  chiave  della  Biblioteca;  altra 
ne  teneva  il  Montefani  e  la  terza  Jacopo 
Filippo.  Rispose  il  Montefani  che  s’ in¬ 
gannavano,  perchè  molti  mesi  prima 
che  il  signor  ab.  Branchetti  andasse  a 
Roma,  ruppe  la  sua  chiave  e  chiese 
quella  del  Montefani,  dicendo  che  ne 
avrebbe  fatta  fare  un’  altra  ;  ma  poi  se 
ne  dimenticò  e  il  Montefani  riebbe  la 
sua  chiave  solo  quando  il  Branchetti 
andò  a  Roma.  I  senatori  Magnani  e  Co- 
spi  non  parvero  soddisfatti  di  questa 
giustificazione,  e  terminato  l’interroga¬ 
torio,  consegnarono  al  Montefani  due 
chiavi  nuove,  dicendo:  l’una  darete  al 
sig.  ab.  Branchetti  quando  tornerà,  l’al¬ 
tra  conserverete  per  voi. 

Intanto  la  collocazione  dei  libri  se¬ 
condo  l’ ordine  delle  materie  era  già  ter¬ 
minata  il  20  di  luglio  1746,  e  all’ ab. 
Branchetti,  che  desiderava  sapere  quanto 
spazio  occupavano,  il  Montefani  inviò  un 
apposito  disegno,  annesso  ad  una  lettera 
che  gli  comunicava  le  seguenti  notizie  e 
schiarimenti  «  Ella  desidera  sapere  quan¬ 
to  spazio  occupino  i  libri  nella  nuova  di¬ 
sposizione  dentro  la  nuova  biblioteca,  ed 
io  non  so  meglio  dimostrarglielo  che  col¬ 
l’annesso  disegno.  Secondo  l’ordine  ivi 
notato  sono  disposti  i  libri.  In  ogni  ma¬ 
teria  ho  procurato  di  conservare  qual¬ 
che  ordine,  ma  la  pessima  forma  delle 
scanzie  ha  fatto  che  mi  convenga  fare 
qualche  variazioue,  la  minore  però  che 
si  è  potuto.  Ciò  non  le  giungerà  nuovo, 
perchè  sa  quanto  siano  cattive.  Spero 


che  colla  guida  dell’  Indice,  il  quale  avrà 
le  sue  chiamate  brevi  e  chiare  per  quanto 
saprò,  sarà  facile  porre  la  mano  in  un 
batter  d’ occhio  sopra  qualunque  libro 
si  vorrà  ». 

«  Quanto  ai  manoscritti  appunto  ser¬ 
berò  il  regolamento  che  ella  mi  prescrive. 
Ho  avuto  ordine  di  fare  una  separazione 
di  que’  manoscritti,  la  chiave  dei  quali 
era  custodita  presso  l’Assontaria.  Tutte 
le  altre,  che  per  lo  più  sono  cose  atti¬ 
nenti  alla  geografia,  storia  naturale  ed 
alla  sua  opera  Danubialc,  sono  pure  state 
descritte  e  lasciate  in  libertà  ai  Bibliote¬ 
cari  nella  solita  stanza  dei  manoscritti  ». 

«  Tutti  i  duplicati  sono  stati  sepa¬ 
rati  e  posti  a  parte,  come  vedrà  nel- 
l’ annesso  disegno  e  non  sono  tanto  pochi. 
Mi  lusingo  che  questi  non  si  muoveranno 
sino  al  di  lei  arrivo,  anzi  io  ho  pro¬ 
curato  che  così  sia  a  tutto  costo  ». 

Nel  fare  quest’inventario  e  generale 
riscontro  dei  libri  posseduti  dall’  Istituto 
delle  Scienze  si  notarono  molte  opere 
mancanti  che  furono  registrate  in  quat¬ 
tro  fogli  perchè  il  Branchetti  potesse 
addurre  le  ragioni  giustificanti  in  qual¬ 
che  guisa  tali  mancanze. 

Ciò  affrettò  la  deliberazione  presa 
dall’  Assunteria  di  mandare  il  segretario 
dal  Valla,  persopa  confidente  del  Bran¬ 
chetti,  perchè  gli  significasse  che  Sua 
Santità  non  trovandosi  contenta  del  ser¬ 
vizio  da  lui  prestato,  lo  consigliava  a 
chiedere  di  essere  licenziato.  Il  24  aprile 
1747  fu  letta  la  supplica  del  Branchetti 
all’ Assunteria  colla  quale  ìinunciava  al¬ 
l’ufficio  di  Bibliotecario,  e  fu  proposto 
a  suo  successore  l’avv.  Montefani  Ca- 
prara  attesi  i  meriti  di  lui  e  la  bene¬ 
merenza  acquistatasi  presso  l' Istituto, 
durante  l’assenza  del  Branchetti. 

V. 

La  nomina  del  Montefani  a  Biblio¬ 
tecario  dell’  Istituto  fu  confermata  poscia 
da  Benedetto  XIV  con  motu  proprio 
del  6  maggio  1749,  nel  quale  fu  stabi¬ 
lito  per  il  Bibliotecario  uno  stipendio 
annuo  di  lire  1200,  oltre  un  apparta¬ 
mento  per  sua  abitazione  entro  il  pa¬ 
lazzo  dell’Istituto.  Il  Montefani  non  aven- 
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do  sufficiente  comodità  nell’  abitazione  de¬ 
stinatagli  prese  in  affitto  una  casa  con¬ 
tigua  all’Istituto  e  n’ebbe  lire  100  an¬ 
nue  a  titolo  di  indennità.  Le  lire  1200 
assegnate  al  Bibliotecario  dovevano  ri¬ 
cavarsi  parte  dall’  eredità  Panolini,  parte 
dall’  eredità  Sbaraglia,  quando  fossero 
cessati  in  tutto  o  in  parte  alcuni  vita¬ 
lizi,  oppure  quando  le  rendite  cumulate 
e  moltiplicate  nel  corso  di  dieci  anni 
bastassero  al  detto  assegnamento.  Il  Mon- 
tefani  lagnavasi,  e  non  a  torto,  di  ciò, 
collo  Scarselli,  pel  danno  materiale  che 
gliene  derivava,  avendo  dovuto  rinun¬ 
ziare  all’insegnamento  per  consacrare 
tutto  il  suo  tempo  alla  Biblioteca,  e  la¬ 
sciare  alcune  altre  cose  con  grave  suo 
discapito.  «  E  se  non  si  tira  qualche 
cosa  dalle  proprie  fatiche,  (soggiungeva 
il  Montefani)  e  da  qualche  faccenda  che 
va  capitando,  dalle  beneficenze  che  N.  S. 
mi  ha  destinato  nell’emolumento  di  Bi¬ 
bliotecario  già  voi  sapete  che  per  ora 
nulla  ricavo,  non  cominciando  a  correre 
che  l’anno  1755,  se  pure  correrà;  e  se 
io  avessi  ora  quest’  aiuto  potrei  lasciare 
altre  cose  che  mi  danno  qualche  vantag¬ 
gio  bensì,  ma  mi  occupano  ancora  e  mi 
rubano  il  tempo  ». 

Mentre  trovavasi  a  Roma  il  Monte¬ 
fani  nel  1747  per  la  sua  nomina  di  Bi¬ 
bliotecario,  il  Papa  lo  incoraggiò  ad  in¬ 
traprendere  la  storia  dell’  Università  di 
Bologna,  mostrandogli  i  luoghi  più  cri¬ 
ticabili  nella  storia  incominciata  da  Mon¬ 
signor  Formagliari  e  consigliandolo  a 
non  accingersi  all’  impresa  di  provare  o 
riprovare  il  diploma  Teodosiano,  ma  so¬ 
lamente  restringersi  a  scrivere  le  vite 
dei  professori  e  dei  letterati  più  illustri. 

Il  Montefani  sapeva  che  Mons.  For¬ 
magliari  era  estremamente  afflitto  per 
avere  sciupata  la  fatica  di  molti  anni 
in  un  lavoro  infelice.  L’ opera  sua  era 
divisa  in  due  parti  ;  la  prima  troppo  su¬ 
perficialmente  discorreva  dell’  origine  e 
del  progresso  dello  studio  bolognese.  La 
seconda  conteneva  le  vite  dei  professori 
ed  era  appunto  ciò  che  desiderava  Sua 
Santità.  La  prima,  a  giudizio  di  persone 
dotte,  fu  creduta  non  meritare  la  pubbli¬ 
cazione  ;  della  seconda  nulla  poteva  dirsi, 
perchè  l’ autore  la  custodiva  presso  di  sè. 


Il  Montefani  fece  al  Formagliari  la 
seguente  proposta  :  chiese  che  volesse 
comunicargli  la  materia  per  le  vite  dei 
professori,  e  dargli  facoltà  di  levare  od 
aggiungere  ciò  che  gli  sembrasse  oppor¬ 
tuno.  Avrebbero  poscia  riveduto  insieme 
il  lavoro  ed  a  nome  comune  l’avrebbero 
pubblicato.  Il  Formagliari  aderì  alla  pro¬ 
posta,  soggiungendo  che  l’ intenzione  sua 
era  di  far  precedere  un  opuscolo  De 
Archidiaconis  Bononiensibus,  e  deside¬ 
rava  che  s’incominciasse  da  questo. 

Il  Montefani  credette  doversi  unifor¬ 
mare  al  desiderio  del  Formagliari;  poi¬ 
ché  facendo  precedere  alle  vite  degli  Ar¬ 
cidiaconi  una  dissertazione  intorno  al- 
l’ origine,  dignità,  privilegi  e  prerogative 
degli  Arcidiaconi  bolognesi  e  Cancellieri 
dello  studio,  non  solamente  si  sarebbero 
potute  correggere  molte  cose  e  soggiun¬ 
gerne  altre  tralasciate  da  Mons.  Mar- 
sigli  nel  libricciuolo  che  pubblicò  sopra 
questa  materia;  ma  ancora  si  sarebbe 
potuto  dire  quel  tanto  che  conveniva  e 
non  di  più  circa  i  principii  dello  studio 
bolognese.  Incominciò  il  Montefani  a  ri¬ 
scontrare  le  notizie  raccolte  ed  estese 
dal  Formagliari,1  aggiungendone  alcune 
che  egli  non  aveva  trovate;  altre  fortifi¬ 
cando  coll’  autorità  di  scrittori  o  più  an¬ 
tichi,  o  di  maggior  credito  ;  altre  levando 
affatto  perchè  inopportune,  o  soggette  a 
critica  e  mancanti  di  prove. 

Tutto  questo  lavoro  costò  una  fatica 
e  un  tempo  non  minore  di  quello  che 
sarebbe  occorso  per  rifarlo  di  nuovo.  Nel 
settembre  del  1753  il  primo  opuscolo  De 
Archidiaconis  Bononiensibus  era  già  con¬ 
dotto  a  termine  ed  avrebbe  potuto  pub¬ 
blicarsi  sul  principio  del  1754;  ma  il 
Montefani  avrebbe  desiderato  che  prima 
lo  rivedesse  e  correggesse  lo  Scarselli 
siccome  più  dotto  ed  esperto  latinista. 

Al  Papa  dispiacque  l’ accordo  fatto 
tra  il  Montefani  e  il  Formagliari- e  volle 


1  II  ms.  dell’opera  del  Formagliari  ora  tro¬ 
vasi  alla  Biblioteca  di  Bologna  col  n.  704  e  col 
titolo  seguente:  Formaliari  Co.  Aleoeandri  Bo- 
noniensis  Archigymnasii  Historia  ab  origine 
et  incremento ,  a  dignitate  et  auctoritate ,  ab 
amplitudine  et  splendore  ejusdem  deducta,  cum 
actuario  de  Bononiensibus  Archidiaconis.  Voi.  I. 
Codes  autogr.  ms.  saeculo  xvm. 
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che  l’opuscolo  De  Arcliidiaconis  si  pub¬ 
blicasse  insieme  al  primo  volume  delle 
vite  dei  professori.  Ciò  fece  ritardare 
sempre  più  la  pubblicazione  del  lavoro 
e  fu  causa  di  nuove  dispiacenze  per  il 
Montefani,  che  fu  sul  punto  di  rinun¬ 
ciare  al  posto  di  bibliotecario. 

Il  Papa  avea  scritto  al  Cardinal  Le¬ 
gato  che  quanto  egli  era  contento  del 
senatore  Malvezzi  per  l’attenzione  sua 
all’Istituto,  altrettanto  era  malcontento 
del  Montefani,  senza  addurne  alcun  mo¬ 
tivo.  Il  Cardinal  Legato  mandò  a  chia¬ 
mare  il  senatore  Malvezzi  per  chiedergli 
informazioni  sul  conto  del  bibliotecario  ; 
ma  fu  pienamente  rassicurato. 

Il  Montefani  non  sapeva  da  che  cosa 
derivasse  il  malcontento  del  papa  a  suo 
riguardo  e  chiedeva  consiglio  allo  Scar- 
selli,  come  al  suo  più  fido  e  intimo  amico. 

«  Ciò  non  ostante  desidero  sapere  da 
voi  se  sia  bene  che  mi  giustifichi,  o  pure 
che  seguiti  tacendo  e  lavorando;  ma  in 
questo  sistema  vi  dico  che  il  suo  tempo 
ci  vuole,  ed  egli  non  tacerà,  m’ inquieterà 
tanto  che  io  perderò  la  pazienza,  butterò 
come  suol  dirsi,  il  manico  dietro  la  man¬ 
naia  e  per  esssere  in  libertà  d’ impiegare 
il  tempo  e  le  fatiche  a  modo  mio,  e 
senza  essere  inquietato,  rinuncierò  la 
Biblioteca.  Questo  è  quello  che  io  pre¬ 
veggo,  indagando  il  mio  naturale  ». 

Il  Montefani  era  destinato  a  lavorar 
sempre  gratuitamente  e  oltracciò  con  opi¬ 
nione  radicata  in  Sua  Santità  eh’  egli  non 
facesse  nulla  per  la  Biblioteca  dell’Istituto. 

Il  24  gennaio  1754  fu  data  comu¬ 
nicazione  al  Senato  e  all’ Assun  feria  della 
morte  del  Card.  Filippo  Maria  Monti  e 
del  legato  fatto  della  sua  celebre  biblio¬ 
teca  e  pinacoteca  all’Istituto  delle  Scienze. 

Il  Senato  incaricò  il  segretario  Fla¬ 
minio  Scarselli  di  riceverne  la  consegna 
e  il  7  di  marzo  1754  incominciò  la  spe¬ 
dizione  dei  libri  della  biblioteca  Mon- 
tiana,  che  ascendevano  al  numero  di 
10735,  e  dei  ritratti  di  uomini  illustri  in 
numero  di  403. 

Fu  presentato  all’  Assunteria  il  cata¬ 
logo *  1  di  questa  notevole  collezione  e  fu 


1  II  catalogo  della  libreria  Mondana  reca 
ora  il  n.  424  tra  i  mss.  della  Biblioteca  Univ.  di 


dato  ordine  al  Montefani  di  rifarlo  in 
modo  che  potesse  servire  per  uso  della 
Biblioteca  e  d’ incorporare  insieme  le  sei 
diverse  librerie  (cioè  Marsili,  Bonfiglioli, 
Sbaraglia,  Zambeccari,  Aldrovandi  e  Mon¬ 
ti),  che  unitamente  oltrepassavano  i  60000 
volumi 

Se  presentavasi  qualche  occasione 
favorevole  per  arricchire  la  Biblioteca 
di  qualche  pregevole  raccolta  di  opere 
stampate  o  manoscritte,  il  Montefani 
non  se  la  lasciava  certo  sfuggire,  ma 
scriveva  tosto  allo  Scarselli  perchè  ne 
proponesse  l’acquisto  al  Papa,  quantun¬ 
que  sapesse  che  le  sue  proposte  di  rado 
erano  bene  accolte. 

Nel  giugno  1756  adoperavasi  per 
compiere  la  raccolta  di  libri  ebraici  pos¬ 
seduta  dalla  Biblioteca  e  scriveva  allo 
Scarselli  :  «  Parmi  peccato  lasciare  le 
cose  così  imperfette  quando  facilmente 
si  potrebbero  in  qualche  modo  perfezio¬ 
nare.  Questo  padre  Berolari  professore 
di  lingua  ebraica  mi  ha  confidato  il  modo 
col  quale  i  Bibliotecari  di  codesta  Casa- 
natense  hanno  perfezionata  la  raccolta 
loro.  Nel  S.  Officio  di  Roma  sono  molti 
volumi  in  varie  contingenze  confiscati 
agli  Ebrei;  eglino  pregarono  N.  S.  ad 
applicarne  una  parte  alla  loro  Biblio¬ 
teca,  e  così  egli  fece,  e  mi  ha  detto  che 
in  una  notte  ne  mandò  alla  Minerva  3 
o  4  carrette.  Ora  io  dico  perchè  non  po¬ 
trebbe  N.  S.  fare  lo  stesso  per  questa 
sua  Biblioteca?  Non  gli  costa  che  una 
parola  e  il  farseli  trasportare  a  Monte 
Cavallo  in  quella  quantità  e  qualità  che 
gli  piacesse,  indi  farli  imballare  e  man¬ 
dare  a  Bologna.  Sarebbe  anche  un’  opera 
degna  del  Papa,  utile  e  desideratissima 
nel  paese,  se  potesse  fornire  la  Biblioteca 
di  qualche  libro  legale  pratico,  ma  prin¬ 
cipalmente  del  Corpo  della  Rota,  che 
non  vi  è,  ed  inoltre  del  Corso  delle  Re - 
cenziori ,  se  si  potesse  trovare,  come  credo 
facile  trovarsi  in  Roma,  l’ intera  raccolta 
delle  Decisioni  volanti.  Questa  è  un’  opera 
che  è  desiderata  da  tutti  questi  curiali. 
Non  vi  è  neppure  alcun’  opera  del  cele- 

Bologna  ed  ha  il  titolo  seguente  :  Prospectus  di- 
spositionis  tabularum  pictarum  selectas  viro- 
rum  illustrìum  effigies  ecchibentium ,  nec  non 

I  librorum  ex  Bibliotheca  Cl.  Me.  Card.  Mondi , 
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bre  Card.  De  Luca.  Queste  cose  vi  co¬ 
munico  per  modo  di  discorso  e  perchè  ue 
siate  instrutto  caso  che  vi  capitasse  un’op¬ 
portunità  ;  per  altro  sopra  quest’  ultime 
cose  non  ho  commissione,  la  quale  si  li¬ 
mita  ai  libri  ebraici  ». 

«  Per  ora  mi  contenterò  di  dirvi  che 
il  senatore  Ranuzzi  va  alienando  la  sua 
bella  Biblioteca.  L’ ho  saputo,  ne  ho  av¬ 
visato  i  signori,  perchè  vi  è  una  bellis¬ 
sima  raccolta  di  manoscritti  particolar¬ 
mente  bolognesi.  Se  il  Papa  lo  sapesse 
la  metterebbe  in  ridicolo  con  dire  che 
vi  sono  i  manoscritti  del  canonico  Ghi- 
selli,  che  veramente  non  hanno  gran  cre¬ 
dito;  poscia  che  vi  è  l’originale  delle 
Storie  di  Bologna  di  fra  Leandro  Alberti, 
per  la  maggior  parte  inedito,  che  vi  sono 
25  pezzi  di  cronache  bolognesi  rarissime, 
antichissime  e  può  dirsi  originali,  senza 
una  quantità  di  volumi  manoscritti  più 
moderni  e  che  la  maggior  parte  di  que¬ 
sti  manoscritti  sono  segnati  colla  sotto- 
scrizione  e  sigillo  di  Gio.  Francesco  Ne¬ 
gri  autore  dei  14  tomi  in  foglio  della 
Cronaca  manoscritta  di  Bologna  che  è 
nell’Istituto,  e  che  nelle  suddette  tra¬ 
scrizioni  attesta  che  quelli  sono  gli  au¬ 
tografi.  e  fondamenti,  dai  quali  ha  rica¬ 
vato  quanto  dice  nella  sua  cronaca.  Sicché 
voi  vedete  che  la  detta  cronaca  cresce¬ 
rebbe  di  un  merito  ragguardevolissimo, 
se  avesse  uniti  i  suoi  documenti  auten¬ 
tici,  i  quali,  se  non  pervengono  alle  mani 
del  pubblico,  andranno  in  mani  straniere 
e  fuori  di  Bologna  quanto  prima.  Consi¬ 
derate  poscia  che  bella  Raccolta  sarebbe 
questa,  se  vi  si  unissero  i  volumi  del 
Corpo  diplomatico  bolognese  che  N.  S. 
ha  fatto  fare  costi.  Questa  veramente 
sarebbe  cosa  degna  di  un  Papa  bolo¬ 
gnese  ». 

VI. 

L’Assunteria  dell’Istituto  approvò  la 
proposta  del  Montefani  e  determinò  di 
fare  1’  acquisto  dei  manoscritti  Ranuzzi 
pel  prezzo  di  lire  2000,  metà  delle  quali 
da  pagarsi  nel  luglio  1757  e  l’altra  metà 
nel  luglio  1758.  Non  fu  egualmente  sod¬ 
disfatto  il  desiderio  del  Montefani  pei 
libri  ebraici  e  pel  Corpo  diplomatico 


bolognese,  ossia  raccolta  di  tutti  i  do¬ 
cumenti  relativi  alla  storia  bolognese 
fatti  trascrivere  dall’ Archivio  Vaticano 
per  cura  di  Papa  Benedetto  XIV.  Quanto 
ai  libri  ebraici  egli  insisteva  presso  lo 
Scarselli  principalmente  perchè  se  non 
fossero  stati  inviati  mentre  viveva  Sua 
Santità,  non  sarebbe  stato  più  possibile 
di  estrarli  dal  S.  Offizio  ove  si  trova¬ 
vano.  Quanto  al  Corpo  diplomatico  il 
Montefani  sperava  che  presto  fosse  ce¬ 
duto  alla  Biblioteca  dell’Istituto  per  il 
giovamento  eh’  egli  ne  avrebbe  potuto 
trarre  a  continuare  la  storia  dell’Uni¬ 
versità  che  aveva  incominciata  in  colla¬ 
borazione  col  Formagliari  e  che  propo- 
nevasi  di  continuare  appena  terminato 
il  catalogo  e  l’orazione  inaugurale  per 
l’ apertura  della  Biblioteca  al  pubblico. 

Frattanto  si  compievano  sollecitamen¬ 
te  i  lavori  necessari  aU’abbellimento  delle 
sale  e  al  decoro  della  Biblioteca  ;  il  Mon¬ 
tefani  faceva  allo  Scarselli  diversi  pro¬ 
getti,  ma  anche  in  ciò  non  era  secon¬ 
dato  dal  Papa,  e,  al  solito,  lagnavasene 
coll’  amico  suo. 

«  Se  fossi  secondato  soltanto  un  poco  da 
N.  S.,  mi  proporrei  di  mettere  in  breve 
tempo  questa  Biblioteca  in  stato  assai 
più  splendido.  La  cosa  è  bella,  magni¬ 
fica,  ha  grande  apparenza;  ma  io  che  la 
conosco  intimamente,  conosco  ancora  i 
difetti,  le  necessità,  i  pericoli,  e  vedo 
con  mio  rammarico  che  per  non  potere 
provvedere  a  piccole  cose  questa  gran- 
d’  opera  porta  seco  nel  suo  nascere  certi 
semi  che  fra  pochissimi  anni  la  rende¬ 
ranno  languida  e  inutile  al  paese  ». 

Era  intendimento  del  Montefani  di 
collocare  i  ritratti  dei  benefattori  della 
Biblioteca  e  dell’  Istituto  nell’  atrio,  per¬ 
chè  il  forestiero  ed  il  cittadino  li  avesse 
sotto  gli  occhi  in  un  tratto,  e  perchè 
l’atrio  della  Biblioteca  era  riuscito  così 
mal  costruito  che  vi  abbisognava  qualche 
ornamento  per  ripiego.  Se  questo  suo 
progetto  fosse  stato  ben  accetto,  egli 
pensava  di  collocare  sul  muro  di  fac¬ 
ciata,  invece  del  gran  ritratto  del  Ge¬ 
nerale  Marsili  che  tuttora  si  vede,  quello 
di  Clemente  XI  con  apposito  stemma  ed 
iscrizione,  e  il  Montefani  1’  avrebbe  fatto 
fare  a  sue  spese,  ovvero  l’avrebbe  ac- 
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quistato,  se  in  Roma  se  ne  fosse  trovato 
uno  adatto. 

Sotto  questo  ritratto,  invece  del  bu¬ 
sto  di  Benedetto  XIV,  il  Montefani  pro¬ 
poneva  di  collocare  il  busto  del  Gene¬ 
rale  Marsili,  con  adatta  iscrizione  nel 
piedistallo.  .  Il  busto  in  marmo  di  Cle¬ 
mente  XI  che  trovavasi  all’  Istituto  era 
posto  sopra  un  gran  piedistallo  di  legno 
dorato  scolpito  a  grande  ammasso  di 
armi,  di  trofei,  di  busti,  di  trombe,  tam¬ 
buri  e  bandiere,  con  un’aquila  fulmi¬ 
nante  che  lo  sosteneva.  Questo  piedi¬ 
stallo,  che  stava  anticamente  nella  gal¬ 
leria  della  Regina  di  Svezia  e  reggeva 
il  busto  di  Gustavo  Adolfo  padre  di  lei, 
non  sembrava  conveniente  al  busto  di 
un  papa  ed  il  Montefani  proponeva  che 
si  facesse  servire  al  busto  del  Generale 
Marsili,  cui  meglio  si  adattava.1 

Ai  primi  di  settembre  del  1756  fu¬ 
rono  consegnate  all’ Assunteria,  perchè 
fossero  trasmesse  allo  Scarselli,  tutte  lo 
piante  e  gli  spaccati  della  Biblioteca,  ed 
inoltre  alcuni  fogli  così  intitolati  :  1.  Re¬ 
lazione  e  descrizione  della  Biblioteca 
principale  dell ’  Instituto  e  delle  altre  mi¬ 
nori  ad  essa  congiunte.  —  2.  Memoria 
delle  cose  che  restano  a  farsi  nella  pri¬ 
ma  e  maggiore  Biblioteca  e  nelle  altre 
minori.  —  3.  Memoria  di  alcuni  capi 
facili  da  conseguirsi  senza  spesa. 

Insieme  a  questi  fogli  il  Montefani 
voleva  pure  inviare  allo  Scarselli,  perchè 
la  correggesse  come  più  gli  piaceva, 
F  orazione  eh’  egli  doveva  recitare  per 
l’apertura  al  pubblico  della  Biblioteca; 
ma  gliene  mancò  il  tempo,  poiché  fu 
fissato  il  giorno  12  novembre  1756  per 
la  solenne  inaugurazione  che  ebbe  luogo 
alla  presenza  del  Cardinal  Legato,  del¬ 
l’Arcivescovo,  del  Vicelegato,  del  Gon¬ 
faloniere  e  di  tutto  il  magistrato  degli 
Anziani.  La  funzione  si  fece  nella  gran 
sala  della  Biblioteca  stessa  e  dopo  l’ora- 


1  Busto  col  basamento  ora  giacente  proba¬ 
bilmente  in  qualche  magazzino  del  Civico  Museo, 
ove  inconsultamente  fu  trasportato  in  una  agli 
oggetti  del  Museo  archeologico  universitario,  quan¬ 
tunque  in  esso  figurasse  non  come  oggetto  d’an¬ 
tichità,  ma  quale  monumento  rizzato  in  quel  pa¬ 
lazzo,  sede  dell’  Istituto,  ad  onore  del  fondatore 
di  esso,  e  dove  perciò  è  doveroso  il  ricollocarlo. 


zione  del  Montefani 1  fu  letto  il  seguente 
foglietto  per  regola  de’  giorni  e  delle  ore 
in  cui  doveva  restare  aperta  e  chiusa  la 
Biblioteca. 

Memorie  sopra  V  ore  d’aprire 
la  Biblioteca  e  vacanze. 

La  Biblioteca  potrebbe  tenersi  aperta 
tutti  i  giorni  fuorché  le  feste  di  pre¬ 
cetto. 

Le  vacanze  una  per  settimana,  pur¬ 
ché  in  quella  settimana  non  vi  fosse  al¬ 
tra  festa  di  precetto  oltre  la  domenica. 

Il  giorno  della  vacanza  potrebbe  es¬ 
sere  il  Mercoledì,  purché  in  detto  giorno 
non  si  facessero  gli  esercizi  nell’  Istituto, 
nel  qual  caso  la  vacanza  potrebbe  farsi 
nel  giorno  susseguente. 

Le  vacanze  di  Natale  potrebbero  in¬ 
cominciare  dalla  vigilia  di  Natale  inclu¬ 
sive  sino  al  secondo  giorno  dell’anno 
non  festivo. 

Le  vacanze  del  Carnovale  dalla  Do¬ 
menica  di  Sessagesima  sino  al  secondo 
giorno  di  Quadragesima.  Le  vacanze  di 
Pasqua  dalla  Domenica  delle  Palme  sino 
al  Mercoledì  dopo  Pasqua, 

I  tre  giorni  delle  Rogazioni  della 
B.  V.  di  S.  Luca  col  dopo  pranzo  del 
Sabato  antecedente  alla  Domenica  di 
dette  Rogazioni. 

Le  vacanze  grandi  dalla  B.  V.  d’Ago- 
sto  sino  al  giorno  3  di  novembre. 

Intorno  all’ ore. 

Per  i  mesi  di  Novembre,  Decembre, 
Gennaio  sino  alla  Quadragesima  paro 
che  si  potesse  tralasciare  di  aprire  la 
Biblioteca  nel  dopo  pranzo  e  più  tosto 
abbondare  nella  mattina. 

Però  in  detti  mesi  potrebbe  aprirsi 
la  Biblioteca  dalle  ore  15  sino  alle  20, 
e  nei  giorni  nei  quali  si  fanno  gli  eser¬ 
cizi  nell’  Instituto  aprirla  ancora  il  dopo 
pranzo  nell’  ora  di  detti  esercizi. 

In  Febbraio  dalle  13  sino  alle  18. 

In  Marzo  dalle  12  sino  alle  18. 

In  Aprile,  Maggio,  Giugno,  Luglio, 
Agosto  dalle  11  sino  alle  17. 


1  In  dedicatione  Bibliothecae  Instituti  Scien- 
tiarum  et  Artium  Bononiensis  oratio  habita  in 
ipsa  Bibliotheca  a  Ludovico  Montefani  Caprara 
eidem  Praefecto.  Pridie  Idus  Nov.  1756.  (Bono- 
niae,  apud  Laelium  a  Vulpe,  1757). 
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Il  dopo  pranzo  sempre  dalle  21  sino 
alle  23  in  quei  tempi  nei  quali  si  de¬ 
terminerà  che  sia  aperta  nel  dopopranzo. 

L’ orazione  inaugurale  fu  assai  lodata 
da  Francesco  Zanotti  e  da  quanti  l’udi¬ 
rono  recitare  e  il  Senato  bolognese,  a 
titolo  di  ricompensa  dei  meriti  straordi¬ 
nari  del  Montefani  verso  la  Biblioteca, 
ordinò  che  gli  fosse  offerto  in  dono  un 
pezzo  d’argento  del  valore  di  scudi  ro¬ 
mani  cinquanta.  Nè  questo  fu  il  solo 
compenso  eh’  egli  ebbe  delle  fatiche  con¬ 
tinue  e  della  sua  mirabile  diligenza  nel- 
l’ attendere  all’ordinamento  della  Biblio¬ 
teca.  Allorché  fu  costretto  di  rinunziare 
alla  scuola  legale  per  compiere  più  sol¬ 
lecitamente  l’ indice  dei  manoscritti  ordi¬ 
natogli,  ebbe  dall’Assunteria  dell’  Istituto 
un  assegno  annuo  di  lire  duecentocin- 
quanta,  che  poscia,  a  richiesta  del  Mon¬ 
tefani  stesso,  gli  fu  accordato  a  vita  du¬ 
rante.  Oltre  a  ciò  egli  ottenne  che  nel 
1760  fosse  nominato  suo  coadiutore  o 
sottobibliotecario  il  figlio  primogenito 
Antonio,  succeduto  a  Domenico  Fabbri 
dimissionario,  che  aiutò  validamente  il 
padre  nella  compilazione  dei  cataloghi 
della  Biblioteca  fino  alla  sua  morte  av¬ 
venuta  il  3  di  marzo  1784.  1 

La  necessità  di  un  coadiutore  era 
maggiormente  sentita  dal  Montefani  in 
questo  tempo  pel  considerevole  aumento 
che  subì  la  Biblioteca  colla  splendida 
donazione  -fatta  da  Benedetto  XIV,  2  che 
lasciò  all’Istituto  delle  Scienze  di  Bolo¬ 
gna  tutta  la  sua  ricchissima  libreria,  che 
componevasi  di  opere  a  stampa,  di  in¬ 
cisioni  e  di  codici  di  un  valore  inesti¬ 
mabile,  eccettuando  quei  soli  manoscritti 
che  appartenevano  alle  cause  trattate 
nell’Inquisizione  del  S.  Officio  e  quelli 
spettanti  ai  negozi  ed  affari  della  Santa 
Sede,  che  doveano  consegnarsi  all'Ar¬ 
chivio  Vaticano. 


1  Nelle  notizie  storiche  sulla  Biblioteca  Uni¬ 
versitaria  di  Bologna  raccolte  dal  prof.  Carlo 
Gemelli  (Bologna,  Cenerelli,  1872,  p.  25)  leggesi, 
fra  molti  altri  errori  e  inesattezze  che  Antonio 
Montefani  fu  successore  alla  carica  paterna  e  su 
le  orme  del  padre  proseguì  animosamente  il  la¬ 
voro  del  catalogo.  (!) 

2  V.  Lettere,  Brevi,  Chirografi,  Bolle  ed  apo¬ 
stoliche  determinazioni  prese  da  S.  S.  Papa  Be¬ 
nedetto  XIV  (Bologna,  1756,  in  4.°,  v.  Ili,  p.  385). 


Il  Motuproprio  relativo  a  questa  do¬ 
nazione  ha  la  data  del  6  settembre  1754, 
ma  i  libri  e  le  stampe  donate  dal  Papa 
alla  Biblioteca  dell’  Istituto  cominciarono 
ad  arrivare  solo  nell’  ottobre  del  1755  ; 
altri  207  volumi  giunsero  il  14  dicembre 
dello  stesso  anno  e  le  restanti  opere  a 
stampa  e  manoscritte,  che  ascendevano 
al  bel  numero  di  1062,  pervennero  il 
18  gennaio  e  il  20  marzo  1756. 

Appena  il  Montefani  n’  ebbe  veduto 
il  catalogo  1  tosto  mutò  idea  circa  la 
collocazione  dei  libri  ;  fece  levar  via  tutti 
quelli  posti  nella  gran  sala  e  nelle  altre 
due  minori  e  li  riordinò  in  altra  guisa, 
distinguendo  e  distribuendo  le  opere  a 
stampa  secondo  le  materie,  di  mano  in 
mano  che  giungevano,  con  quel  metodo 
che  era  più  adatto  alle  circostanze  del 
sito  e  più  coerente  al  resto  della  Biblio¬ 
teca.  Quanto  ai  manoscritti  il  Montefani 
li  collocò  dapprima  provvisoriamente , 
aspettando  la  venuta  a  Bologna  dello 
Scarselli,  che  gli  avrebbe  potuto  dare  a 
tal  uopo  opportuni  schiarimenti  e  con¬ 
sigli. 

VII. 

Per  compiere  con  precisione  e  solle¬ 
citudine  un  così  ingente  lavoro  sarebbe 
stata  necessaria  al  Montefani  la  massima 
tranquillità,  ed  invece  egli  era  spesso 
disturbato  da  continue  e  non  brevi  mo¬ 
lestie  eh’  egli  tollerava  con  santa  rasse¬ 
gnazione  non  meno  mirabile  della  sua 
attività. 

Dissi  già  che  Benedetto  XIV  aveva 
affidato  al  Montefani  e  al  Formagliari 
l’arduo  incarico  di  scrivere  le  vite  dei 
professori  dell’Università  bolognese;  ma 
vedendo  che  il  Montefani,  occupato  come 
era  nel  riordinamento  della  Biblioteca, 
troppo  avrebbe  tardato  a  compiere  l'opera 
desiderata,  scelse  in  sua  vece  l’abate 
Mauro  Sarti,  che  venuto  a  Bologna  nel 
marzo  del  1757,  ebbe  dall’Assunteria  del- 
l’ Istituto  ogni  favore  ed  accoglienza  de- 


1  II  catalogo  della  Biblioteca  di  Papa  Bene¬ 
detto  XIV  (Ms.  n.°  425)  compilato  e  scritto  da 
A.  Arrigoni  nel  1750  componesi  di  4  grandi  vo¬ 
lumi  in  folio.  I  due  primi  contengono  il  catalogo 
per  materie,  gli  altri  due  il  catalogo  alfabetico 
delle  stesse  opere. 
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siderabile.  Il  bibliotecario  Montefani  si 
esibì  pronto  a.  servirlo  in  tutto  che  gli 
occorresse,  fuori  ancora  dell’ ore  e  dei 
giorni  ne’  quali  si  apriva  la  Biblioteca. 
Lo  pregò  a  scegliersi  o  la  camera  an¬ 
nessa  ^illa  Biblioteca,  oppure  una  delle 
due  gallerie  non  accessibili  a  tutti,  acciò 
potesse  ivi  stare  senza  disturbo  e  quie¬ 
tamente  a  studiare;  lo  provvide  di  un 
cassone,  chiuso  con  chiave,  che  a  lui 
consegnò  acciò  potesse  rinchiudervi  le 
sue  carte. 

Nel  tempo  delle  vacanze,  cioè  nei  mesi 
di  Settembre  e  Ottobre,  ebbe  sempre  il 
Montefani  l’attenzione  di  recarsi  alla 
Biblioteca  appositamente  per  servire  l’a¬ 
bate  Sarti,  sacrificando  la  propria  libertà 
tanto  da  restare  in  Biblioteca  nelle  ore 
in  cui  doveva  esser  chiusa.  Venuto  il 
giorno  dei  santi  dell’anno  1757  il  Mon¬ 
tefani  avvisò  l’ab.  Sarti  che  nel  tempo 
in  cui  la  Biblioteca  doveva  stare  aperta 
al  pubblico,  non  poteva  più  lasciare  nè 
le  camere  dei  manoscritti,  nè  le  scansie 
de’  libri  aperte  ;  poiché  essendo  allora 
libero  l’accesso  a  chiunque  veniva  per 
istudiare  o  per  la  curiosità  di  vedere 
l’ Istituto  non  riteneva  i  libri  e  i  codici 
in  tale  stato  molto  sicuri.  Lo  pregò  quindi 
a  scegliersi  quella  camera  o  galleria  an¬ 
nessa  alla  Biblioteca  che  più  gli  pia¬ 
cesse,  ove  avrebbe  fatto  servirlo  dei  libri 
che  gli  bisognavano.  Egli  rispose  corto 
corto  che  non  sapeva  dove,  starsi  e  che 
il  suo  bisogno  era  di  stare  per  tutto.  La 
mattina  seguente  il  P.  Sarti  recatosi  in 
Biblioteca  e  trovati  chiusi  i  rastelli,  come 
n’  era  stato  prevenuto,  disse  altamente, 
in  presenza  del  senatore  Malvezzi,  che 
voleva  la  libertà  di  andare  innanzi  e 
indietro  a  suo  talento.  Il  Malvezzi  non 
parlò,  ma  il  Montefani  gli  rispose  che  co¬ 
nosceva  perfettamente  i  motivi  addottigli 
il  giorno  innanzi,  allorché  avealo  pregato 
a  scegliersi  il  luogo  in  cui  voleva  stare, 
dove  gli  avrebbe  fatto  portare  i  libri  che 
avesse  richiesti.  Replicò  rozzamente  che 
non  sapeva  neppur  egli  che  libri  gli  bi¬ 
sognassero  e  che  non  voleva  questa  sog¬ 
gezione  di  domandare  un  libro  ogni  volta 
che  lo  voleva.  Allora  il  senatore  Mal¬ 
vezzi  cominciò  a  pregarlo  che  fosse  cal¬ 
mo;  ed  egli  soggiunse  che  era  stanco 


ed  annoiato  dell’  impegno  che  aveva  pre¬ 
so  ;  che  gli  era  impossibile  a  lavorare 
con  questo  scomodo;  che  il  Papa  lo  in¬ 
quietava,  volendo  che  facesse  presto.  Mal¬ 
vezzi  gli  replicò  che  avesse  pazienza  che 
il  Papa  era  vecchio  e  che,  se  Dio  avesse 
disposto  di  lui,  allora  avrebbe  potuto  la¬ 
vorare  a  suo  agio.  Rispose  il  P.  Sarti 
queste  precise  parole  :  Dio  volesse  che 
il  Papa  fosse  morto,  che  subito  prenderei 
la  posta  e  mi  toglierei  da  questo  male¬ 
detto  paese,  ove  non  mi  ci  posso  vedere. 
Allora  il  Malvezzi  troncò  il  discorso,  e 
rientrato  col  Montefani  nell’  altra  galle¬ 
ria,  dissegli:  Ha  poco  giudizio  questo 
Padre  nel  dire  a  me  tali  cose,  ché  po¬ 
trei  fargli  del  male;  ma  non  sono  uomo 
da  far  male  a  veruno. 

Partito  il  Malvezzi,  il  Montefani  tornò 
al  P.  Sarti  e  di  nuovo  pazientemente  gli 
domandò  di  che  abbisognasse;  tornò  a 
rispondere  che  non  lo  sapeva  e  che  gli 
bisognava  tutto.  Il  bibliotecario  fece 
tanto  colle  sue  cortesi  maniere  che  riuscì 
a  quietarlo  un  poco  e  per  quella  mat¬ 
tina  finì  col  chiedere  due  soli  libri,  e 
dopo  poco  tempo  partì. 

Due  o  tre  giorni  dopo  tornò  una  mat¬ 
tina  in  Biblioteca,  mentre  eravi  pure  il 
Malvezzi  ;  e  chiese  che  gli  si  lasciassero 
aperte  due  scansie  perchè  potesse  pren¬ 
dere  i  libri  che  voleva.  Il  Montefani  disse 
che  non  poteva  farlo  e  che  tale  era  l’ or¬ 
dine  che  aveva  avuto  dai  Signori  As¬ 
sunti.  Allora  il  Sarti  diede  in  qualche 
escandescenza,  dicendo  che  non  gl’ im¬ 
portava  un  corno  di  quei  Signori.  Per 
troncare  questa  scena  spiacevole  che 
accadeva  alla  presenza  di  varie  persone, 
il  Montefani  gli  aprì  le  due  scansie  e 
tornò  nella  galleria  dov’era  aspettato 
dal  Malvezzi,  senza  però  dirgli  nulla 
dell’  accaduto.  Non  era  passato  un  quarto 
d’ ora  che  il  custode  della  Biblioteca 
andò  a  chiamarlo,  dicendo  che  per  amor 
di  Dio  andasse  fuori  che  il  Padre  Sarti 
strepitava.  Il  Montefani  andò  e  lo  trovò 
in  piedi  in  mezzo  alla  gran  sala,  ove 
l’ accolse  colle  mani  nei  fianchi,  ad  alta 
voce  dicendo  (presenti  tutti  quelli  che  stu¬ 
diavano)  ch’egli  voleva  le  scansie  aperte 
in  sua  libertà.  Il  Bibliotecario  colla  sua 
abituale  moderazione  gli  consegnò  la  chia- 
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ve  delle  scansie,  dicendo  che  si  servisse 
a  suo  piacere. 

Tornato  dal  Malvezzi  il  Montefani 
gli  riferì  quanto  era  accaduto  ;  ma,  fosse 
che  mancasse  di  coraggio  per  sostenerlo, 
o  veramente  avesse  fretta,  senza  rispon¬ 
dere  altro  guardò  T  orologio  e  disse  che 
era  ora  di  andare  in  Reggimento.  Ve¬ 
dendosi  così  abbandonato,  andò  a  tro¬ 
vare  il  senatore  Casali  e  gli  raccontò 
tutto.  Si  consultarono  fra  loro  e  il  Mon¬ 
tefani  propose  al  Casali  che  gli  permet¬ 
tesse  di  fare  una  parlata  a  quattr'  occhi 
col  padre  Sarti,  moderata  bensì,  ma  con 
fermezza  d’animo,  nella  quale  avrebbe 
tentato  di  convincerlo  con  buona  ma¬ 
niera  che  quelle  forme  di  contenersi  non 
erano  nè  civili,  nè  oneste,  nè  conve¬ 
nienti  e  avrebbe  procurato  di  concertare 
con  lui  il  modo  di  procedere  con  armo¬ 
nia.  Assentì  il  Casali,  e  la  mattina  se¬ 
guente  il  Montefani  parlò  al  P.  Sarti 
con  tutta  pacatezza,  ma  con  animo  riso¬ 
luto,  protestandogli  sempre  la  sua  pronta 
disposizione  in  servirlo.  Fosse  che  il  suo 
discorso  lo  stringesse,  o  che,  come  spesso 
faceva,  si  fosse  mutato,  il  padre  Sarti 
si  mostrò  dispiacente  delle  cose  seguite, 
e  disse  al  Montefani  che  tutti  potevano 
attestare  che  di  lui  avea  sempre  par¬ 
lato  con  istima;  ma  che  bisognava  che 
talvolta  lo  compatisse,  perchè  aveva  mil¬ 
le  inquietudini  d’ animo  che  lo  rende¬ 
vano  torbido  ;  che  conosceva  d’ avere  as¬ 
sunto  un’impresa  che  non  poteva  com¬ 
piere;  che  alle  volte  aveva  lettere  di 
Roma  che  lo  inquietavano  ;  che  era  mal¬ 
contento  di  stare  a  Bologna,  dove  non 
si  poteva  accomodare,  e  che  queste  erano 
le  cagioni,  che  alle  volte  lo  rendevano 
di  strano  umore.  Tornò  a  dire  che  quella 
soggezione  di  domandare  i  libri  gli  riu¬ 
sciva  molesta,  e,  se  voleva  che  le  cose 
andassero  con  quiete,  consegnasse  almeno 
le  chiavi  delle  scansie  e  dei  manoscritti 
al  servente  della  Biblioteca,  da  cui  si 
sarebbe  fatto  aprire  quando  voleva  qual¬ 
che  libro.  Rispose  il  Montefani  che  non 
poteva  lasciare  le  chiavi  alla  discrezione 
di  un  servitore;  ma  per  fargli  vedere 
sino  a  qual  segno  arrivasse  il  desiderio 
che  aveva  di  tenerlo  quieto  e  contento, 
gli  assegnava  altaica  per  sempre  le  chiavi 


delle  scansie,  degli  armari,  dei  mano¬ 
scritti  e  dei  rastelli  delle  due  gallerie. 

Questo  parve  che  lo  quietasse  per 
alcuni  giorni;  ma  poi  si  cominciò  a  os¬ 
servare  che  o  nella  fretta,  o  nell’  astra¬ 
zione  dello  studiare  si  dimenticava  tal¬ 
volta  le  scansie  aperte,  aperti  gli  armari 
e  lasciava  i  libri,  i  codici  e  le  chiavi 
sparse  qua  e  là  pei  tavoloni  della  Bi¬ 
blioteca. 

Per  riparare  anche  a  questo  ebbe  il 
Montefani  la  sofferenza  di  stare  attento 
a  chiudere  tutte  le  scansie,  di  andare  in 
giro  raccogliendo  i  libri  e  le  chiavi, 
ovunque  le  trovasse  sparse.  Ciò  fece  na¬ 
scere  nuove  querele,  pretendendo  il  pa¬ 
dre  Sarti  che  nè  pure  quando  egli  par¬ 
tiva  si  tornassero  al  loro  luogo  que’  li¬ 
bri  che  aveva  adoperati,  e  volendo  che 
si  lasciassero  dov’  egli  li  metteva. 

A  ciò  non  potendo  acquietarsi  il  bi¬ 
bliotecario,  lo  pregò  a  restringersi  in 
una  delle  gallerie  annesse  alla  Biblioteca, 
ove  avrebbe  potuto  ritenere  tutti  i  libri 
che  avesse  voluti;  poiché  si  sarebbe  chiusa 
la  porta  della  galleria  e  data  a  lui  la 
chiave.  Rispose  che  non  poteva  fissarsi 
a  verun  luogo,  e  che  il  suo  bisogno  era 
di  girare  dove  volesse;  sicché  con  sommo 
incomodo  e  continua  inquietudine  biso¬ 
gnò  lasciarlo  fare. 

Vili. 

Nel  gennaio  del  1758  il  P.  Sarti  mutò 
stile  ;  cominciò  a  recarsi  in  Biblioteca  la 
mattina,  ma  non  fermavasi  più  secondo 
il  solito  e  statovi  mezz’ora  appena,  e 
rivoltolato  ora  un  libro  ora  un  altro, 
partiva.  Spesso  alzavasi  con  impeto  dalla 
sedia,  e  diceva  ad  alta  voce  procurando 
che  il  Montefani  lo  sentisse  :  Egli  è  im¬ 
possibile  fare  questa  storia,  se  non  ho 
i  libri  a  casa  non  la  farò  certamente. 
Io  non  voglio  girare  tutto  il  giorno  da 
S.  Damiano  all’  Istituto.  Il  Montefani  co¬ 
minciò  allora  a  dubitare  che  covasse 
qualche  cosa  e  recatosi  dal  senatore  Mal¬ 
vezzi  gli  fu  confidato  che  il  P.  Sarti 
avea  detto  che  voleva  ottenere  dal  Papa 
un  ordine  espresso  di  potere  portarsi  a 
S.  Damiano  tutti  i  libri  che  voleva,  op¬ 
pure  di  avere  un  appartamento  nell’ Isti- 
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tuto,  ove  venire  ad  abitare  e  traspor¬ 
tarvi  dentro  dalla  Biblioteca  tutte  le 
opere  che  gli  bisognassero.  Allora  il 
Montefani  andò  dai  signori  Assunti  e 
disse  loro  che  Sua  Santità  era  padrone 
di  ordinare  quello  che  voleva,  ma  che 
il  suddito  era  in  libertà  di  servire  più 
con  una  condizione  che  con  l' altra  ;  però, 
se  tal  ordine  fosse  venuto,  egli  avrebbe 
chiesta  la  sua  dimissione  con  ogni  rive¬ 
renza  e  rispetto.  Parlò  poscia  anche  col 
P.  Sarti  della  voce  che  si  era  sparsa  e 
che  era  giunta  all’ orecchio  dei  signori 
Assunti.  Egli  rispose  che  non  dissimu¬ 
lava  essergli  passata  quest’  idea  per  la 
mente  ma  di  averla  poi  dimessa  sul  ti¬ 
more  di  far  dispiacere  al  Montefani.  Ad 
ogni  modo  non  l’ avrebbe  progettata 
senza  sua  intelligenza  e  senza  concertare 
con  lui  il  modo  di  estrarre  i  libri.  Il 
Montefani  rispose  ringraziandolo  e  sic¬ 
come  la  sua  risoluzione  di  abbandonare 
la  Biblioteca  era  nota  ad  altri  e  par- 
ticolarmente  ai  signori  Assoliti,  così  de¬ 
siderava  che  costoro  sapessero  la  pro¬ 
messa  eh’  egli  aveva  avuta  dal  P.  Sarti. 

S’ intende  facilmente  perchè  il  Mon¬ 
tefani  si  opponesse  così  risolutamente  al 
desiderio  espresso  dal  P.  Sarti  di  estrarre 
dalla  Biblioteca  quei  libri  che  gli  occor¬ 
revano  e  di  portarseli  al  Monastero. 

Egli  stava  allora  appunto  facendo 
con  immènsa  fatica  il  catalogo  alfabe¬ 
tico,  e,  per  materie  di  tutte  le  opere 
stampate  e  manoscritte,  sì  per  fonda¬ 
mento  della  sua  consegna,  sì  per  neces¬ 
sità,  utilità  e  comodo  della  Biblioteca. 
Eragli  quindi  necessario  di  avere  sot- 
t’ occhio  tutto  ciò  che  doveva  distribuire 
e  collocare  nelle  rispettive  classi;  senza 
di  che  sarebbero  occorse  non  poche  omis¬ 
sioni  per  riparare  le  quali  avrebbe  do¬ 
vuto  rinnovare  la  fatica;  oppure  si  sa¬ 
rebbe  trovato  nella  necessità  di  sospen¬ 
dere  il  lavoro  dei  cataloghi  e  così  lasciare 
la  Biblioteca  in  istato  inservibile,  contro 
la  volontà  di  Benedetto  XIV. 

Liberatosi  dalle  lunghe  molestie  pro¬ 
curategli  dal  P.  Sarti,  il  Montefani  potè 
continuare  il  riordinamento  delle  opere 
affidate  alle  sue  cure.  Ai  primi  di  marzo 
del  1759  erano  già  collocati  nella  gran 
sala  e  diligentemente  catalogati  in  due 


repertori,  l’ uno  alfabetico  e  l’ altro  per 
materie,  tutti  i  libri  di  teologia,  liturgia, 
giurisprudenza,  storia  profana  ed  eccle¬ 
siastica. 

Questo  fu  il  lavoro  di  soli  otto  mesi  : 
cioè  dal  primo  di  luglio  1758  al  primo 
di  marzo  1759;  nel  qual  tempo  il  Mon¬ 
tefani  si  accinse  ad  ordinare  1’  altra  gal¬ 
leria,  dov’era  la  pinacoteca  bolognese, 
collocandovi  le  opere  di  filosofia,  di  sto¬ 
ria  naturale,  di  medicina,  di  matematica 
e  di  varie  arti. 

Nel  maggio  del  1759,  sbrigatosi  an¬ 
che  di  questo  lavoro,  rivolgeva  le  sue 
cure  a  classificare  e  descrivere  le  opere 
,  di  belle  lettere,  di  storia  letteraria,  di 
patrio  argomento  e  gli  atti  di  accademie. 

«  Spedito  da  questi  (scriveva  il  Mon¬ 
tefani  allo  Scarselli  il  18  aprile  1759) 
e  con  ciò  da  tutta  la  serie  degli  stam¬ 
pati,  farò  lo  stato  dei  duplicati,  esami¬ 
nerò  a  mente  quieta  i  prezzi  e  farò  re¬ 
lazione  ai  Signori  di  ciò  che  penso  per 
contentare  tutti  ». 

«  Poscia  mi  porrò  attorno  all’  altre 
due  camere  dei  manoscritti.  Queste  cer¬ 
tamente  potrò  finire  ai  Santi  ;  ma  non 
perciò  si  ritarderà  1’  apertura  della  Bi¬ 
blioteca,  mentre  per  l’ uso  di  questa  ba¬ 
sta  che  siano  ordinati  gli  stampati  e  re- 
pertoriati  ». 

«  Finito  che  avrò  i  manoscritti,  allo¬ 
ra  rivedrò  i  due  Indici,  massimamente 
quello  delle  materie  tutto  insieme  per 
darlo  a  ricopiare,  o  ricopiarlo,  e,  se  i 
Signori  vorranno,  anche  stamparlo  ». 

Il  catalogo  per  materie,  di  cui  parla 
il  Montefani  in  questa  lettera,  componesi 
di  trenta  mazzi  di  schede,  divise  in  di¬ 
ciotto  classi,  nell’ ordine  che  segue:  1.  Bi¬ 
blici  sacra  -  2.  Biblici  scriptores  --  3.  De 
versionibus  biblicis  -  4.  Bibliographia 
biblica  -  5.  De  editionibus  biblicis  - 
6.  Bibliographia  et  litteraria  historia 

-  7.  Historia  ecclesiastica  -  8.  Historia 
naturalis  -  9.  Historia  gentium  -  10.  Ju- 
risprudentia  -  11.  Litterarum  huma- 
niorum  -  12.  Mathesis  -  13.  Medicina 

-  14.  Philologia  -  15.  Philosophia  - 
16.  Polygraphia  -  17.  Theo  logia  -  18. 
De  re  litteraria  Bononiensi. 

Oltre  a  questo  il  Montefani  compilò 
pure  un  altro  catalogo  per  materie  delle 
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opere  relative  a  Bologna,  che  può  ri¬ 
guardarsi  come  il  primo  fondamento  di 
una  compiuta  bibliografia,  bolognese  tut¬ 
tora  desiderata  dagli  studiosi.  Cotesto 
catalogo  a  schede  componesi  di  quaran- 
tasette  mazzi,  è  scritto  tutto  di  mano 
del  Montefani  come  il  precedente,  ed  è 
suddiviso  nelle  seguenti  classi:  1.  Topo- 
graphia  Bononiensis  -  2.  Biographia 
Bononiensis  -  3.  Calcographia  Bono¬ 
niensis  -  4.  De  re  ecclesiastica  et  litur¬ 
gica  -  5.  De  ecclesiis  ac  piis  domibus 
Bononiensibus  -  6.  De  ecclesiis  ac  piis 
locis  Bononiensibus  -  7.  Res  ecclesia- 
sticae  Bononienses  -  8.  Appendices  ad 
res  ecclesìasticas  Bononienses  -  9.  De 
familiis  Bononiensibus  -  10.  De  re  he- 
raldica  Bononiense  -  11.  Historia  lit- 
teraria  Bononiensis  -  12.  De  re  histo- 
rica  Bononiensi  -  13.  Rerum  Bononien- 
sium  historia  a  saec.  xiv  ad  xvm  -  14. 
Appendices  ad  Bononiensem  historiam. 
-  15.  Notationes  ad  rerum  Bononien- 
sium  scriptores  -  16.  Jus  Bononiense.  - 
17.  De  tribus  artibus.  Pictura,  Archi- 
tectura,  Sculptura  -  18.  Poesis  Bono¬ 
niensis  sacri  argumenti  -  19.  Poesis 
Bononiensis  argumenti  non  sacri  -  20. 
De  re  politica  Bononiensi  -  21.  Bono¬ 
niensis  Provinciae  oppida  et  loca  -  22. 
Rerum  Bononiensum  scriptores  -  23. 
De  Senatoribus  assicmptis  -  24.  De  rec¬ 
ti  gali  magno  Bononiensi  vulgo :  Ga¬ 
bella  Grossa. 

Questo  catalogo  riesce  principalmente 
utile  per  le  classi  5a,  9a,  18a,  19a,  e  21a. 
La  classe  5a  contiene  le  indicazioni  bi¬ 
bliografiche  di  tutte  le  principali  fonti 
stampate  e  manoscritte  che  riguardano 
le  Chiese,  le  Confraternite,  gli  Ospedali, 
gli  Orfanotrofi  ed  altri  luoghi  pii  della 
città  e  diocesi  di  Bologna  ordinate  alfa¬ 
beticamente.  La  classe  9a  comprende 
cinque  mazzi  di  schede  in  ordine  alfa¬ 
betico,  ov’  è  raccolta  la  bibliografìa  delle 
opere  che  hanno  notizie  generali  o  par¬ 
ticolari  di  famiglie  bolognesi.  Oltre  a 
queste  schede  ve  ne  sono  altre,  scritte 
per  la  massima  parte  dal  Montefani 
stesso,  e  raccolte  in  sessantadue  cassette 
fatte  a  libro,  che  contengono  notizie  ge¬ 
nealogiche  e  bibliografiche  più  partico¬ 
lareggiate  di  famiglie  bolognesi,  raccolte 


non  solo  da  opere  a  stampa  e  manoscrit¬ 
te,  ma  anche  da  documenti  ora  esistenti 
presso  il  nostro  Archivio  di  Stato.  Le 
classi  18a  e  19a  contengono  la  classifi¬ 
cazione  per  materie  di  tutte  le  poesie 
sacre  e  profane  composte  in  varie  occa¬ 
sioni  e  la  cronologia  di  tutti  gli  spet¬ 
tacoli,  drammi  e  rappresentazioni  tea¬ 
trali  fatte  in  Bologna. 

Il  catalogo  alfabetico  dei  manoscritti, 
a  schede,  in  settantasette  fascicoli,  che 
serve  tuttora  per  le  ricerche  degli  stu¬ 
diosi,  è  pure  opera  del  Montefani,  che 
descrisse  pazientemente  e  con  ogni  pos¬ 
sibile  diligenza  quasi  cinquemila  codici, 
eccettuati  solo  gli  orientali  e  quelli  che 
pervennero  alla  Biblioteca  dopo  la  sop¬ 
pressione  delle  corporazioni  religiose. 

Per  compiere  tutti  questi  lavori  il 
Montefani,  non  fidandosi  dell’  opera  di 
un  amanuense,  volle  giovarsi  solo  del¬ 
l’aiuto  del  proprio  figlio  Antonio;  dopo 
la  morte  del  quale,  avvenuta  il  3  marzo 
1784,  il  Senato  temendo  che  la  Biblio¬ 
teca,  causa  gl’incomodi  sofferti  di  re¬ 
cente  dal  Montefani  e  l’ età  avanzata  di 
lui,  potesse  rimanere  priva  dell’  assi¬ 
stenza  del  bibliotecario ,  stimò  conve¬ 
niente  di  eleggere  un  coadiutore,  con 
diritto  di  futura  successione.  Fatte  molte 
riflessioni  sulle  qualità  dei  soggetti  che 
poteano  aversi  in  vista  per  questo  ri¬ 
levante  ufficio  fu  pregato  il  senatore  De¬ 
cano  ad  esplorare  confidenzialmente  se 
il  Montefani  fosse  disposto  a  ricevere  un 
coadiutore  nella  persona  del  dott.  Pai- 
cani.  Il  Montefani  rispose  che  riteneva 
di  non  avere  per  anco  bisogno  d’ alcun 
aiuto,  e  che  anzi  l’avere  altro  soggetto 
autorizzato  ad  agire  seco  lui  nell’  im¬ 
piego  medesimo,  avrebbe  forse  potuto 
recargli  qualche  disturbo  che  vero  sol¬ 
lievo. 

Parve  tuttavia  che  se  al  Montefani 
si  fosse  proposta  altra  persona  di  sua 
maggior  confidenza,  non  sarebbe'si  mo¬ 
strato  tanto  alieno  dall’accettare  un  coa¬ 
diutore.  Allora  fu  proposto  il  dott.  Se¬ 
bastiano  Canterzani,  e  il  Montefani  disse 
che  volentiexfl  l’ avrebbe  accettato,  pur¬ 
ché  la  sua  nomina  non  pregiudicasse  al 
diritto  ch’egli  aveva  di  chiedere  la  sua 
giubilazione  quando  stimasse  conveniente 
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il  farlo.  Ma  alla  fine  di  maggio  del  1784 
fu  ritirata  la  relazione  già  destinata  al 
Senato  circa  l’ affare  del  bibliotecario  e 
ne  fu  presentata  un’altra,  in  cui  chie- 
devasi  se  doveasi  riproporre  la  nomi¬ 
na  del  Canterzani,  oppure  omettere  per 
allora  di  pensare  a  un  coadiutore.  Il 
Senato,  vista  la  sicurezza  data  dal  Papa 
di  non  interloquire  in  quest'affare,  e  con¬ 
siderando  che  il  Montefani  non  aveva 
domandato  un  coadiutore,  pensò  che  fosse 
meglio  per  allora  soprassedere  circa  que¬ 
sto  punto. 

Non  passò  molto  tempo  che  il  Mon¬ 
tefani,  perduta  gran  parte  della  sua  fi¬ 
sica  robustezza  per  le  disgrazie  tocca¬ 
tegli  rimanendo  privo  della  sua  dilet¬ 
tissima  moglie  e  dell’unico  figlio  ma¬ 
schio  Antonio,  cessò  di  vivere  il  20  feb¬ 
braio  1785. 

La  copia  degli  scritti  che  si  trova¬ 
rono  in  sua  casa  e  nella  Biblioteca  del¬ 
l’Istituto  fu  tale  che,  a  detta  del  Fan- 
tuzzi,  poteva  rivaleggiare  colla  moltitu¬ 


dine  de’  libri  lasciati  da  Origene  alla  sua 
morte. 

I  senatori  Malvezzi  e  Angelelli  ven¬ 
nero  a  trattative  colla  famiglia  Monte¬ 
fani  per  l’acquisto  dei  manoscritti  la¬ 
sciati  dal  defunto,  pei  quali  si  convenne 
nella  somma  di  lire  5000.  Una  parte 
di  esse  dovea  pagarsi  subito,  il  restante 
era  destinato  ad  estinzione  del  pagamento 
di  un  debito,  che  la  famiglia  avea  collo 
Stato,  a  quelle  condizioni  che  più  tor¬ 
nassero  comode  all’  Assunteria.  Il  Mon¬ 
tefani,  occupato  com’era  continuamente 
nell’ordinamento  della  Biblioteca,  non 
ebbe  tempo  di  pubblicare  che  la  sola 
orazione  inaugurale  recitata  nel  novem¬ 
bre  1756;  ma  se  i  posteri,  tanto  prodi¬ 
ghi  di  monumenti  e  d’iscrizioni,  non  si 
curarono  di  onorare  la  memoria  del  Mon¬ 
tefani  in  quella  Biblioteca  che  a  lui  deve 
il  suo  attuale  ordinamento,  restano  per 
buona  sorte  i  cataloghi  da  lui  compilati, 
monumento  ben  più  durevole  e  degno 
della  fama  d’un  uomo  sì  benemerito. 


INDICAZIONI  DI  BIBLIOGRAFIA  ITALIANA 

PER  CURZIO  MAZZI  SOTTOBIBLIOTECARIO  NELLA  VALLICELLIANA  DI  ROMA.  (*) 

(Continuazione) 


BORDA. 

256.  Scritti  di  Andrea  Borda.  (Bi¬ 
bliografìa  Italiana;  Annunci,  luglio  1835). 

BORGHESE  (famiglia). 

257.  Vicchi  (Leone).  -  Villa  Bor¬ 
ghese  nella  storia  e  nella  tradizione  del 
popolo  romano.  Ricerche  monografiche. 
Seconda  edizione  con  notizie  e  documenti 
nuovi  e  coi  discorsi  degli  avvocati  Kam- 
bo,  Meucci,  Bevilacqua,  Mari  e  Mancini. 
-  Roma ,  Forzarli  e  C.,  tipografi  del  Se¬ 
nato,  1886.  -  In-8. 

La  Bibliografia  è  a  pagg.  7-32;  e  si  riferi¬ 
sce,  oltre  che  alla  Villa,  ai  vari  rami  della  fami¬ 
glia:  Borghesi  di  Siena,  Borghesi  di  Roma,  Bor- 
ghesi-Aldobrandini,  e  Borghesi-Salviati. 

Nella  prima  edizione  tale  Bibliografia  è  in 
fine  al  volume. 


(*)  Nel  fascicolo  antecedente  fu  registrato  fuori 
di  posto  al  num.  86,  una  monografia  di  Lorenzo  Giu¬ 
stiniani,  che  è  cosa  bibliografica  ma  non  appartiene 
alla  storia  della  tipografia. 


BORGHESI. 

258.  Liste  Bibliographique  et  par 
ordre  de  dates  des  Ouvrages  imprimés 
de  Bartolomee  Borghesi.  -  Paris,  impri¬ 
mer  ie  imperiai,  1861. 

Contiene  1859  numeri. 

BOSSI. 

259.  Elenco  delle  Opere  di  Luigi 
Bossi.  (Bibliografia  Italiana;  Annunci, 
maggio  1835). 

Sono  105  stampate,  19  mss.  e  32  Memorie 
recitate  all’Istituto. 

BOTTA. 

260.  Mastrella.  -  Notice  sur  la  vie 
et  les  ouvrages  de  Charles  Botta.  -  Pa¬ 
ris,  H.  Fournier ,  1837.  -  In-8  pag.  32. 

Estr.  dalla  Revue  Rétrospective  ;  num.  del 
31  ottobre  1837. 

BRACCIOLINI. 

261.  Bracciolini  (Francesco).  -  Lo 
Scherno  degli  Dei.  -  Milano,  Tipografia 
dei  Classici  Italiani,  1804. 
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Vi  è  premessa  una  Vita  del  Bracciolini,  scritta 
da  Gian  Maria  Mazzucchelli,  che  ha  in  fine  un  Ca¬ 
talogo  delle  opere  di  lui. 

BRAGA. 

262.  Bindi  (Vincenzo).  -  Artisti  A- 
bruzzesi:  pittori,  scultori,  architetti,  mae¬ 
stri  di  musica,  ecc.  -  Napoli,  De  An- 
gelis ,  1883. 

A  pagg.  75-77:  Elenco  completo  delle  opere 
edite  ed  inedite  composte  dal  cav.  Gaetano  Braga 
fino  all’ ottobre  1882. 

BRAGHIROLLI. 

263.  Cenni  biografici  e  bibliografici 
di  Willelmo  Braghirolli.  (Rivista  Sto¬ 
rica  Mantovana.  Voi.  I  (1885),  pag.  187- 
190). 

BROCCHI. 

264.  Baccini  (Giuseppe).  -  Giuseppe 
Maria  Brocchi  poeta  a  tempo  perduto. 
(Letture  di  Famiglia:  XXXVI  (1884), 
nn.  24-28). 

Contiene  un  Catalogo  delle  opere  di  storia 
e  di  archeologia,  edite  ed  inedite,  del  Brocchi. 

BUONARROTI. 

265.  Bibliografìa  Michelangiolesca. 
(Bibliografia  Italiana,  anno  IX  (1875), 
pag.  140). 

Sono  le  pubblicazioni  stampate  pel  centenario 
nel  1875. 

266.  Paoli  (Cesare).  -  Publications 
relatives  au  Centenaire  de  Michel-Ange 
(Revue  Historique:  ann.  I  (1876),  tom.  II, 
pagg.  142-150). 

BUTORI. 

267.  Bertacchi  (Angelo).  -  Lettera 
sui  manoscritti  meteorologici  di  Pietro 
Antonio  Butori  e  di  Giovanni  Stefano 
Conti.  -  Lucca ,  Giusti,  1886.  -  In-8, 
pag.  37. 

Estr.  dal  voi.  XXIV  degli  Atti  della  R.  Ac¬ 
cademia  lucchese  di  Scienze  Lettere  e  Arti. 

CAIX. 

268  Rajna  (Pio).  -  Necrologia  di 
Napoleone  Caix.  (Giornale  di  Filologia 
Romanza:  voi.  IV;  n.°  9,  fase.  3-4,  giu¬ 
gno  1883). 

Ha  la  nota  dei  lavori  del  Caix. 

CALA  ULLOA. 

269.  Necrologia  di  Pietro  Calà  Ulloa 
(Arch.  Stor.  per  le  prov.  Napoletane  : 
anno  III  (1878),  pagg.  630-641). 

In  fine  ha  la  nota  delle  pubblicazioni  del 
Calà  Ulloa, 


CALANDRI. 

270.  Rinino  (M.).  -  Francesco  Ca¬ 
landri  :  note  biografiche  e  bibliografiche  : 
con  una  scelta  di  iscrizioni  italiane.  - 
Milano,  1884.  -  In- 16,  pagg.  100. 

CAMPANI. 

271.  Campani  (Niccolò).  -  Le  Rime 
di  Niccolò  Campani  detto  lo  Strascino 
da  Siena  raccolte  e  illustrate  da  Curzio 
Mazzi.  -  Siena,  I.  Gati  editore-libraio 
{tip.  Sordo-Muti ),  1878.  -  In-8. 

A  pagg.  xxn-xxvir,  la  Bibliografia  delle 
Rime  del  Campani. 

CAMPELLO  (DI). 

272.  Cristofani  (Antonio).  -  Della 
Vita  e  degli  Scritti  del  Conte  Bernar¬ 
dino  Di  Campello  storico  e  letterato  Spo- 
letano  del  secolo  XVII.  Studi.  -  Assisi, 
Sensi,  1873.  -  In-8 

CAMPORI  (C.) 

273.  Vacca  (Luigi).  -  Il  marchese 
Cesare  Campori.  Commemorazione  del 
prof.  comm.  Luigi  Vaccà  seguita  dal  Ca¬ 
talogo  delle  Opere  del  marchese  stesso 
e  da  varie  lettere  a  lui  dirette.  -  Mo¬ 
dena,  Vincenzi,  1881. 

CAMPORI  (G.). 

274.  Memoria  necrologica  di  Giu¬ 
seppe  Campori  ed  Elenco  delle  opere  di 
lui.  (Arch.  Stor.  Lombardo:  XIV,  pagg. 
650  e  segg.). 

CANAL. 

275.  Bernardi  (Jacopo).  -  Comme¬ 
morazione  del  comm.  D.  Pietro  prof. 
Canal,  letta  nell’Ateneo  di  Venezia.  Con 
l’elenco  degli  scritti  editi  e  inediti  di 
lui.  (Ateneo  Veneto  ;  Serie  ottava  ;  voi.  I 
(1884),  nn.  4-5). 

CANCELLIERI. 

276.  Moroni  (Alessandro).  -  Catalogo 
delle  opere  di  Francesco  Cancellieri  ro¬ 
mano  Pro-sigillatore  della  Sacra  Peni- 
tenzieria  e  Soprantendente  della  stam¬ 
peria  della  S.  C.  di  Propaganda  Fide; 
dimorante  al  Mascherone  di  Farnese , 
num.  63,  2°  piano.  -  S.  noi.  tipograf. 
-  In- 12  pagg.  16, 

277.  Elogio  di  Francesco  Cancellieri 
e  Catalogo  delle  sue  opere.  (Giornale 
Arcadico:  tom,  XXXIII  e  XXXV). 
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CANGIANO. 

278.  Capasso  (Bartolomeo).  -  Necro¬ 
logia  di  Luigi  Cangiano  e  Notizia  delle 
sue  pubblicazioni.  (Arch.  Stor.  per  le  pro- 
vincie  Napoletane;  anno  Y  (1881),  pagg. 
405-408). 

.  CANOSSA. 

279.  Sorio  (Bartolomeo).  -  Biblio¬ 
grafia  delle  letterarie  pubblicazioni  fatte 
in  ossequio  del  novello  vescovo  di  Ve¬ 
rona,  monsignor  Luigi  dei  marchesi  Ca¬ 
nossa.  -  Verona ,  1862.  -  In-8. 

CAPECELATRO. 

280.  Volpicella  (Scipione).  -  Delia 
vita  e  delle  opere  di  Francesco  Capece- 
latro.  -  Napoli ,  1846.  -  In-8. 

CAPELLA. 

281.  Narducci  (Enrico).  -  Intorno 
a  vari  Commenti  fin  qui  inediti  o  sco¬ 
nosciuti  al  «  Satyricon  »  di  Marziano 
Capella.  Memoria  seguita  dal  comento 
di  Remigio  d’Auxerre  al  libro  VII  «  De 
Arithmetica  »  della  stessa  opera.  -  Roma , 
Tip.  delle  Se.  matemat.  e  fisiche ,  1883.  - 
In-4  gr.  pagg.  78. 

Estr.  dal  Bullettino  di  Se.  matem.  e  fisiche  : 
tom.  XV,  -  Settembre  1882. 

CAPIZUCCHI  (famiglia). 

282.  Gigli  (Costantino).  -  Catalogo 
ovvero  Indice  di  scritture  ed  istoriografì 
autorevoli  ne’  di  cui  libri  ed  istorie  stam¬ 
pate  si  fa  menzione  della  famiglia  Ca- 
pizucchi  e  de’  soggetti  cospicui  di  quella. 
Aggiuntovi  anco  l’Indice  degli  Archivi 
ed  altri  luoghi  ove  si  trovano  iscrizioni 
e  scritture  antiche  della  stessa  famiglia  ; 
ed  una  Nota  delle  lapidi  che  ha  dentro 
e  fuori  di  Roma  in  diverse  chiese.  - 
Roma ,  Moneta,  1660.  -  In-12. 

CAPPELLI. 

283.  Campani  (Annibaie).  -  Elenco 
bibliografico  delle  opere  di  Antonio  Cap¬ 
pelli.  (Gior.  Stor.  della  Lett.  Ital.  :  voi.  X, 
pagg.  465-467). 

CAPPELLO. 

284.  Paravia  (P.  A.).  -  Della  Vita 
e  degli  Scritti  di  Carlo  Cappello  patrizio 
veneziano.  (Memorie  Veneziane  di  Lette¬ 
ratura  e  di  storia  :  pag.  203-246.  -  To¬ 
rino ,  Stamp.  reale ,  1850.  -  In-8). 

CAPPONI. 

285.  Passerini  (Luigi).  -  Bibliografia 


degli  scritti  del  marchese  Gino  Capponi. 
(Nel  giornale  La  Nazione,  anno  XVIII 
(1876),  num.  41,  10  febbraio). 

CARDUCCI. 

286.  Carducci  (Giosuè).  -  Odi  bar¬ 
bare  di  Giosuè  Carducci  (Enotrio  Ro¬ 
mano).  Terza  edizione;  col  ritratto  del- 
1’  autore.  -  Bologna ,  Nicola  Zanichelli , 
1880.  -  In-8. 

In  fine  al  voi.,  con  numerazione  a  parte, 
pagg.  1-59,  è  una  Bibliografia  di  alcune  opere 
di  Giosuè  Carducci. 

CARENA. 

287.  Claretta  (G.).  -  Memorie  sto¬ 
riche  intorno  alla  vita  e  agli  studi  di 
Gian  Tommaso  Terraneo ,  di  Angelo 
Paolo  Carena,  e  di  Giuseppe  Vernazza, 
con  documenti:  di  Gaudenzio  Claretta.  - 
Torino ,  1862. 

A  pagg.  43-129  è  l’analisi  delle  opere  ma¬ 
noscritte  del  Terraneo. 

In  seguito  è  il  Sommario  delle  opere  inedite 
del  Carena. 

E  in  fine  alla  vita  del  Vernazza  si  ragiona 
degli  scritti  letterari  di  lui. 

CARINA. 

288.  Sforza  (Giovanni).  -  Necrologia 
di  Alessandro  Carina.  (Arch.  Stor.  Ital., 
Serie  quarta,  tom,  IX  (anno  1882),  pagg. 
129-134). 

Nelle  note,  a  piè  di  pagina,  si  ricordano  gli 
scritti  del  Carina. 

CARPELLINI. 

289.  Donati  (Fortunato).  -  Necro¬ 
logia  di  Carlo  Francesco  Carpellini  (Atti 
e  Memorie  della  Sezione  Letteraria  e  di 
Storia  Patria  Municipale  della  R.  Acca¬ 
demia  dei  Rozzi  di  Siena.  Nuova  Serie 
voi.  II). 

In  fine,  pagg.  13-15,  è  la  Nota  delle  pubbli¬ 
cazioni  del  Carpellini. 

CARRER. 

290.  Veludo  (Giovanni).  -  Dell’in¬ 
gegno  e  degli  scritti  di  Luigi  Carrer. 
Discorso.  -  Venezia ,  Filippi ,  1851.  - 
In-8,  pagg.  31. 

CARRONE. 

29).  Scar abelli  (Luciano).  -  Notizie 
di  Felice  Carrone  e  degli  scritti  di  lui. 
(Arch.  Stor.  Ital.  :  Serie  prima,  tom.  XIII, 
pagg.  19,  24-25). 

CASANOVA. 

292.  Henry  (Carlo).  -  Les  Connais- 
sances  mathématiques  de  Jacques  Casa- 
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nova  de  Seingalt.  (Ballettino  di  Biblio¬ 
grafia  e  di  Storia  delle  Se.  matematiche 
efisiche:  voi.  XV  (1882),  pag.  637  e  segg. 

Si  danno  notizie  dei  lavori  matematici  stam¬ 
pati  e  manoscritti  del  Casanova. 

CASELLA. 

293.  Rigatini  (Giuseppe).  -  G.  Ca¬ 
sella  e  le  sue  opere  edite  e  postume. 
(Nel  giornale  il  Fanfulla  della  Domenica, 
anno  VI  (1884),  num.  18). 

CASTELVETRO. 

294.  Sandonnini  (T.).  -  L.  Castelvetro 
e  la  sua  famiglia.  -  Bologna ,  1882. 

A  pagg.  314  e  segg.  è  il  Catalogo  della  li¬ 
breria  del  Castelvetro. 

CATERINA  (S.). 

295.  Guasti  (Cesare).  -  Degli  Scrit¬ 
tori  di  Santa  Caterina  de’ Ricci.  Notizia 
Bibliografica.  -  Prato ,  Giochetti,  1846. 
-  In-8,  pagg.  11. 

CATERINA  (S.). 

296.  Capecelatro  (Alfonso).  -  Storia 
di  Santa  Caterina  da  Siena  e  del  papato 
del  suo  tempo  per  Alfonso  Capecelatro. 
Terza  edizione.  -  Firenze,  Barbèra ,  1863. 
Storia  di  Santa  Caterina  da  Siena...  per 
Alfonso  Capecelatro.  Quarta  edizione.  - 
Siena,  tip.  all’  insegna  di  S.  Bernar¬ 
dino,  1878. 

Lo  Schiarimento  III  (pagg.  430-469  della 
terza  ediz.  ;  e  pagg.  520-579  della  quarta)  ha  la 
Bibliografia  degli  scrittori  che  parlarono  di  Santa 
Caterina  da  Siena;  compilata  dal  conte  Scipione 
Bichi-Borghesi. 

Manca  nelle  edizioni  prima  e  seconda. 

297.  Ferrerò  (Ermanno).  -  Di  un 
Codice  delle  Lettere  di  S.  Caterina  da 
Siena.  (Atti  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino:  voi.  XV,  pag.  873  e 
segg.). 

298.  Ver  atti  (Benedetto).  -  Lettera 
intorno  ad  un  codice  antico  di  Epistole 
di  S.  Caterina  da  Siena.  -  Verona,  1866. 
In-8. 

CAVEDONI. 

299.  Cappelli  (Antonio).  -  Catalogo 
delle  opere  a  stampa  di  monsig.  Cele¬ 
stino  Cavedoni  che  contengono  postille 
di  sua  mano  e  che  si  conservano  nella 
Biblioteca  Palatina  di  Modena  per  le¬ 
gato  dell’  autore  (Arch.  Stor.  Ital.,  Serie 
terza,  tom.  Ili  (anno  1866) ,  parte  2a, 


pagg.  232-238 ,  in  fine  ad  una  Necro¬ 
logia  di  lui  scritta  dallo  stesso  Cappelli). 

CELLINI. 

300.  Mabellini  (Adolfo).  -  Delle  Rime 
di  Benvenuto  Celimi.  -  Firenze ,  Para- 
via,  1885.  -  In-32. 

A  pagg.  19-20:  Bibliografia  delle  stampe 
nelle  quali  appariscono  Rime  del  Cellini. 

CENNAZZI. 

301.  Cenni  bibliografici  di  Gabriele 
Cennazzi.  -  Bergamo,  Bolis ,  1884.  - 
In-8,  pag.  8. 

CERMENATE  (DA). 

302.  I  Manoscritti  della  Llistoria 
Ambrosianae  Urbis  di  Giovanni  da  Cer- 
menate.  (Arch.  Stor.  Lombardo,  Nuova 
Serie:  voi.  Ili:  anno  XIII  (1886),  pag. 
395-399). 

CERROTI. 

303.  Cugnoni  (Giuseppe).  -  France¬ 
sco  Cerroti.  Commemorazione  con  ri¬ 
cordo  degli  Scritti  di  lui.  -  Roma,  For- 
zani,  1887. 

Estr.  dalla  Scuola  Romana:  anno  V. 

CESI. 

304.  Narducci  (Enrico).  -  Lettere  di 
Federigo  Cesi  contenute  nei  manoscritti 
Galileiani.  Nota.  -  Roma,  tip.  della  R. 
Accad.  dei  Lincei,  di  V.  Salviucci,  1885. 
-  In-4. 

Estr.  dalle  pagg.  846-849  dei  Rendiconti  di 
quella  Accademia:  Classe  di  Scienze  morali,  sto¬ 
riche  e  filologiche,  Seduta  del  20  Decembre  1885. 

CHI  A  BRERA. 

305.  Neri  (Achille).  -  Manoscritti  au¬ 
tografi  di  Gabriello  Chiabrera.  Notizia 
Bibliografica  con  alcuni  scritti  inediti. 
(Giorn.  Stor.  della  Letteratura  Italiana: 
voi.  XIII,  pag.  321-332). 

Sono  nella  Biblioteca  del  fu  marchese  Gae¬ 
tano  Ferrajoli. 

CHIARA  (beata). 

306.  Faloci  Pulignani  (Michele).  - 
Bibliografia  delle  Vite  della  beata  Chiara 
da  Montefalco  (Bibliofilo,  IV  (1883),  112- 
113). 

CHIGI. 

307.  Ciampi  (Ignazio).  -  Opuscoli 
vari  storici  e  critici  di  Ignazio  Ciampi 
raccolti  e  nuovamente  editi  da  P.  E.  Ca¬ 
stagnola.  -  Imola ,  Galeati,  1887.  -  In-16. 

Opuscolo  VII:  L’Epistolario  inedito  di  Fa¬ 
bio  Chigi  poi  papa  Alessandro  VII, 
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CIALDr. 

308.  Ravioli.  -  Elenco  delle  Opere 
del  comm.  Alessandro  Cialdi.  Dal  1845 
al  1882.  (Buonarroti;  Serie  terza:  voi.  I, 
quaderno  V,  pag.  176-187). 

Con  indicazioni  bibliografiche. 

CIAMPI. 

309.  Castagnola  (Paolo  Emilio),  - 
Della  Vita  e  delle  Opere  d’ Ignazio  Ciampi. 
(Scuola  Romana  :  anno  Y  (1887),  pagg. 
36-40). 

In  fine  è  un  Elenco  delle  pubblicazioni  del 
Ciampi. 

CIBRARIO. 

310.  Scarabelli  (Luciano).  -  Catalogo 
delle  opere  di  Luigi  Cibrariò.  (Arch. 
Stor.  Ital. ,  Serie  prima,  Appendice,  tom. 
Ili,  pagg.  353-385). 

Al  Catalogo  segue  una  lunga  Rassegna. 

311.  Tettoni  (Leone).  -  Vita  lette¬ 
raria  del  conte  Giovanni  Antonio  Luigi 
Cibrariò  narrata  da  Leone  Tettoni.  - 
Torino ,  Botta,  1872. 

Ha  la  bibliografia  degli  scritti  del  Cibrariò; 
e  accenni  biografici  e  bibliografici  di  scrittori  che 
furono  amici  o  colleghi  di  lui. 

312.  Trincherà  (Francesco).  -  Della 
vita  e  delle  opere  del  conte  Luigi  Li¬ 
brario.  Discorso.  -  Napoli,  1870.  -  In-8. 

CICCARELLI. 

313.  Bindi  (Vincenzo).  -  Artisti  Abruz¬ 
zesi  :  pittori,  scultori,  architetti,  maestri 
di  musica  ecc.  di  Vincenzo  Bindi.  -  Na¬ 
poli,  De  Angelis,  1883.  -  In-8  gr. 

A  pag.  99:  Opere  del  cav.  Angelo  Ciccarelli 
di  cui  abbiamo  notizia. 

CICOGNA. 

314.  Opuscoli  storici  pubblicati  da 
Emanuele  Cicogna,  che  non  sono  in  com¬ 
mercio,  stampati  per  diverse  occasioni 
e  donati.  (Arch.  Stor.  Ital.,  Serie  prima; 
Appendice,  tom.  I,  pagg.  33-34). 

CICOGNARA. 

315.  Antolini  (Patrizio).  -  Notizie  su 
Leopoldo  Cicognara  e  la  sua  famiglia.  - 
Ferrara,  tip.  Soc.,  1879.  -  In-16  p.  48. 

In  fine  è  un  Catalogo  delle  opere  e  una  Bi¬ 
bliografia  biografica  di  Leopoldo  Cicognara. 

CINO  DA  PISTOIA. 

316.  Gino  da  Pistoia.  -  Vita  e  poe¬ 


sie  di  messer  Cino  da  Pistoia.  Novella 
edizione  rivista  ed  accresciuta  dall’au¬ 
tore  abate  Sebastiano  Ciampi.  -  Pisa, 
Niccolò  Caparro,  1813.  -  In-8. 

A  pagg.  XIX-XXIII:  Codici  manoscritti  ed 
edizioni  a  stampa  delle  opere  legali  e  poetiche  di 
messer  Cino  da  Pistoia. 

CIRILLO. 

317.  Ayala  (Mariano  D’).  -  Vita  di 
Domenico  Cirillo.  (Arch.  Stor.  Ital.,  Se¬ 
rie  terza;  tom.  XII,  parte  la). 

In  fine,  pagg.  123-125,  è  una  Bibliografia 
delle  opere  del  Cirillo. 

CITTADELLA. 

318.  Leva  (Giuseppe  De).  -  Della 
vita  e  delle  opere  del  conte  Giovanni 
Cittadella.  In  occasione  che  il  suo  busto 
inauguravasi  nel  cortile  pensile  del  pa¬ 
lazzo  municipale.  Discorso.  -  Padova, 
Randi,  1887.  -  In-8.  pagg.  19. 

Estr.  dagli  Atti  e  Memorie  della  R.  Accad. 
di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  in  Padova.  Anno 
CCLXXXVIII  (1886-87).  Nuova  Serie,  voi.  Ili, 
disp.  3a. 

COLA  DI  RIENZO. 

319.  Papencordt  (Felice).  -  Cola  di 
Rienzo  e  il  suo  tempo,  prima  traduzione 
italiana  coti  annotazioni  ed  aggiunte  di 
Tommaso  Gar.  -  Torino ,  Pomba,  1844. 
-  In-8. 

Appendice  I:  Fonti  della  storia  di  Cola  di 
Rienzo. 

320.  Rodocanachi  (Emmanuele).  - 
Cola  di  Rienzo.  Histoire  de  Rome  de 
1342  a  1354.  -  Paris,  Lahure,  1888.  - 
In-8  gr. 

In  principio,  pagg.  ix-xv,  è  la  Bibliografia. 

COLLEONI. 

321.  Pubblicazioni  fatte  da  Giovanni 
Colleoni.  (Arch.  Stor.  Ital.  :  Serie  prima, 
Appendice,  tom.  I,  pag.  21). 

COLOMBO. 

322.  Promis  (Vincenzo).  -  Brevi 
Cenni  sulla  Vita  e  sugli  Scritti  del  P. 
Giuseppe  Colombo  Barnabita  (Miscella¬ 
nea  di  Storia  Italiana  edita  per  cura 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  di 
Torino:  tom.  XXIII,  pagg.  151-167). 

In  fine:  Elenco  degli  scritti  a  stampa  del 
P.  D.  Giuseppe  Colombo. 

COLONNA. 

323.  Reumont  (Alfredo  von).  -  Vit¬ 
toria  Colonna.  Leben,  Dichten,  Glaubeu 
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im  XVI  Jahrhundert.  Freiburg  im  Breì- 
sgau,  Herder ,  1881.  -  In-12. 

A  pagg.  253-279 ,  nelle  note  in  fine  al  vo¬ 
lume,  sono  molte  indicazioni  bibliografiche  della 
Colonna. 

324.  Reumont  (Alfredo  von).  -  Vit¬ 
toria  Colonna.  Vita  fede  e  poesia  nel 
secolo  decimosesto.  Versione  di  Giuseppe 
Miiller  ed  Ermanno  Ferrerò,  con  ag¬ 
giunte  dell’autore.  -  Torino ,  Loescher 
edit.  (tip.  Bona ,  1883).  -  In-8. 

Nelle  note,  pagg.  293-320,  sono,  in  principio, 
molte  indicazioni  di  biografi,  di  edizioni  degli 
scritti,  e  di  ritratti  della  Colonna  ;  e  poi,  divise 
capitolo  per  capitolo,  molte  altre  indicazioni  bi¬ 
bliografiche  delle  persone  e  delle  cose  ricordate 
nella  narrazione. 

325.  Roscoe  (Enrico).  -  Vittoria  Co¬ 
lonna  her  Life  and  Poems.  -  London , 
Macmillan  and  Co.,  1868.  -  In-8. 

A  pag.  358.  e  seg.  :  List  of  various  editions 
of  Vittoria  Colonna  ’s  Works. 

COMBI. 

326.  Luciani  (T).  -  Carlo  Combi 
(Giornale  della  Società  di  letture  e  con¬ 
versazioni  scientifiche  di  Genova.  Anno 
IX  (1885),  fase.  1  e  2). 

In  fine  è  una  nota  degli  scritti  pubblicati  e 
lasciati  inediti  dal  Combi. 

COMPAGNI. 

327.  Lungo  (Isidoro  Del).  -  Dino 
Compagni  e  la  sua  Cronica  per  Isidoro 
Del  Lungo.  -  Firenze,  Successori  Le 
Mounier ,  1879-80.  -  Voi.  2  (il  primo 
in  due  parti).  -  In-8  gr. 

Voi.  I,  pag.  321-408,  nelle  note,  Bibliografia 
dei  mss.  e  delle  stampe  delle  Rime  del  Compa¬ 
gni;  e  nel  cap.  XVIII,  quella  delle  stampe  della 
Cronica,  Voi.  II,  pagg.  v-xxvm  Bibliografia  dei 
Codici  della  Cronica. 

CONESTABILE. 

328.  Valentinelli  (Giuseppe).  -  Sulle 
Opere  a  stampa  del  Conestabile  presen¬ 
tate  all’Istituto.  (Atti  del  R.  Istituto  Ve¬ 
neto  di  Scienze  Lettere  ed  Arti;  tom. 
XIV,  Serie  terza,  Dispensa  4.a,  anno 
1869), 

CONTI. 

329.  Bertacchi  (Angelo).  -  Lettera 
sui  manoscritti  meteorologici  di  Pietro 
Antonio  Butori  e  di  Giovanni  Stefano 
Conti.  -  Ved.  num.  267. 

COPPI. 

330.  Gelli  (Agenore).  -  Necrologia  di 


Antonio  Coppi.  (Arck.  Stor.  Ital. ,  Serie 
terza,  tom.  XI,  parte  la,  pagg.  241-244). 

Si  ricordano,  in  nota,  gli  scritti  del  Coppi. 

331.  Roncali  (Niccola).  -  Necrologia 
di  Antonio  Coppi.  -  Roma,  coi  tipi  del 
Salviucci,  1870.  -  In-8,  pag.  23. 

Si  ricordano,  in  nota,  gli  scritti  del  Coppi. 

CORSO. 

332.  Bigi  (Quirino).  -  Sulla  vita  e 
sulle  opere  di  Rinaldo  Corso  e  di  Pietro 
Bisi  da  Correggio,  discorsi  storici  del 
cav.  avv.  Quirino  Bigi.  (Atti  e  Memorie 
delle  RR.  Deputazioni  di  Storia  Patria 
per  le  provincie  dell’Emilia:  Nuova  Se¬ 
rie:  voi.  IV,  parte  2a  (1880),  pagg.  225- 
277). 

Contiene,  pagg.  243-251,  un  Elenco  delle 
opere  edite  ed  inedite  di  Rinaldo  Corso. 

COSTANZO. 

333.  Faloci-Pulignani  (Michele).  - 
L’Odeporico  dell’abate  Giuseppe  Di  Co¬ 
stanzo.  (Arch.  Stor.  per  le  Marche  e  per 
l’ Umbria:  voi.  II,  fase.  7°  e  8°). 

Si  premette  una  Bibliografia  degli  scritti  del 
Di  Costanzo. 

Nell’ Odeporico  si  danno  molte  notizie  di 
iscrizioni,  codici,  e  pergamene,  dal  Di  Costanzo 
vedute  in  un  viaggio  fatto  nel  1788  per  l’Um¬ 
bria,  il  Lazio,  la  Sabina,  e  le  Marche. 

COSTO. 

334.  Costo  (Tommaso).  -  Ragiona¬ 
menti  di  Tommaso  Costo  intorno  alla 
Descrizione  del  Regno  di  Napoli  e  delle 
Antichità  di  Pozzuolo  di  Scipione  Maz- 
zella.  -  Napoli,  Sfigliola,  1595.  -  In-4. 

In  fine  è  un  Catalogo  delle  opere  del  Costo. 

CREMONA  (GHERARDO  DA). 

335.  Boncompagni  (Baldassar).  -  Della 
vita  e  delle  opere  di  Gherardo  Cremo¬ 
nese  traduttore  del  secolo  duodecimo  : 
e  di  Gherardo  da  Sabbionetta  astronomo 
del  secolo  decimoterzo.  Notizie.  -  Roma, 
tip.  delle  Belle  Arti ,  1851.  -  In-4  gr. 

Estr.  dagli  Atti  dei  Nuovi  Lincei,  anno  IV. 

CRICO. 

336.  Scritti  di  Lorenzo  Crico.  (Bi¬ 
bliografia  Italiana;  Annunci,  novembre 
1835). 

CRISTOFANI. 

337.  Alessandri  (Leto).  -  Della  vita 
e  degli  Scritti  di  Antonio  Cristofani.  - 
Foligno,  Campitela,  1885. 
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In  fine  è  un  Elenco  bibliografico  delle  opere 
del  Cristofani. 

CUMANO. 

338.  Kunz  (Carlo).  -  Scritti  a  stampa 
del  Cumano.  (  Archeografo  Triestino. 
Nuova  serie  :  voi.  Y  (1877-78),  pag.  419, 
iu  nota). 

DAMASO  (S-)- 

339.  Marucchi  (Orazio).  -  Difesa  del 
pontificato  di  S.  Damaso  (Rassegna  Ita¬ 
liana  [Roma],  anno  III  (1883),  fase.  3°). 

In  fine  è  un  Cenno  di  tutti  i  carmi  di  questo 
pontefice  poeta. 

DANDOLO. 

340.  Sagredo  (A.).  -  Necrologia  di 
Girolamo  Dandolo.  (Arch.  Stor.  Ital.  ; 
Serie  terza,  tom.  VII,  parte  la,  pagg. 
198-204). 

In  fine  è  un  Catalogo  degli  scritti  editi  del 
Dandolo. 

DANIELE. 

341.  Gastaldi  (Giuseppe).  -  Della 
vita  e  delle  opere  edite  ed  inedite  di 
Francesco  Daniele.  -  Napoli,  Orsini, 
1812.  -  In-8  picc. 

DANIELLO, 

342.  Canello  (U.  A.).  -  La  Vita  e  le 
Opere  del  Trovatore  Arnaldo  Daniello. 
Edizione  critica  corredata  delle  varianti 
di  tutti  i  manoscritti,  d’ un’Introduzione 
Storico-letteraria  e  di  versione,  note,  ri¬ 
mario  e  glossario.  -  Halle ,  Max  Nie- 
meyer,  1883.  -  In-8. 

Ha  la  Bibliografia  dei  codici. 

DELFICO. 

343.  Opere  di  Melchiorre  Delfico. 
(Bibliografìa  Italiana  ;  Annunci,  luglio 
1835). 

DOLFIN. 

344.  Vita  di  Giampietro  Dolfin  pro¬ 
posto  di  S.  Lorenzo  di  Brescia,  scritta 
da  un  cittadino  bresciano.  -  Brescia , 
Vescovi,  1777.  -  In-8. 

A  pagg.  231-234:  Catalogo  delle  opere  im¬ 
presse  e  manoscritte  del  Dolfin. 

EMILIANI. 

345.  Paltrinieri  (Ottavio  Maria).  -  No¬ 
tizie  intorno  alla  vita  di  Agostino  Tor¬ 
tora.  -  Roma ,  Fulgoni ,  1803.  -  In-8, 
pag.  47. 

A  pag.  41-47,  nelle  note,  si  registrano  le  di¬ 
verse  Vite  di  Girolamo  Emiliani  e  le  varie  edi¬ 
zioni  di  esse. 


ERCOLANI. 

346.  Gotti  (Alfredo).  -  Elenco  dei 
lavori  scientifici  e  letterari  pubblicati  da 
Giambattista  Ercolani.  -  (Annali  della 
Società  agraria  provinciale  di  Bologna  : 
in  continuazione  delle  Memorie  della 
Società  medesima.  Voi.  XXVII  degli 
Annali  e  XXXVII  delle  Memorie.  Bo¬ 
logna,  Cenerelli ,  1888.  -  In-8). 

FABIANICH. 

347.  Operette  (Alcune)  del  P.  Donato 
Fabianich  riferentisi  alla  Storia  d’ Italia. 
(Arch.  Stor.  Italiano  ;  Serie  prima,  Ap¬ 
pendice,  tom.  Vili,  pagg.  581-583). 

FAGIUOLI. 

348.  Baccini  (Giuseppe).  -  Giovanni 
Battista  Fagiuoli  poeta  faceto  fiorentino. 
Notizie  e  aneddoti.  -  Firenze,  Salani, 

1886.  -  ln-16. 

Cap.  V:  Notizia  di  ciò  che  è  stampato  e  di 
ciò  che  è  inedito  del  Fagiuoli. 

FAVORINO. 

349.  Mestica  (Enrico).  -  Varino  Fa¬ 
vorino  camerte.  Saggio  storico-critico.  - 
Ancona,  Morelli,  1888.  -  In-8. 

In  fine  è  la  Bibliografia. 

FAYTINELLI. 

350.  Faytinelli  (Pietro).  -  Rime  di 
Ser  Pietro  de’ Faytinelli  detto  Mugnone 
poeta  lucchese  del  secolo  XIV  ora  per 
la  prima  volta  pubblicate  con  notizie 
sulla  vita  dell’autore  ed  altre  illustra¬ 
zioni  da  Leone  Del  Prete.  -  Bologna , 
Romagnoli,  1874.  -  ln-8. 

A  pagg.  44-72  del  Discorso  proemiale  è  la 
parte  bibliografica. 

FENAROLI. 

351.  Bindi  (Vincenzo).  -  Artisti 
Abruzzesi.  Pittori,  scultori,  architetti, 
maestri  di  musica  ecc.  -  Napoli,  De  An- 
gelis,  1883.  -  ln-8  gr. 

A  pagg.  119-120:  Catalogo  delle  opere  di 
Fedele  Fenaroli. 

FILIPPI. 

352.  Moleschott  (Iacopo).  -  Comme¬ 
morazione  del  prof.  Filippo  De’  Filippi. 
(Atti  della  R.  Accad.  delle  Se.  di  To¬ 
rino;  voi.  Il  (1867)  pagg.  431  e  segg.). 

Ha  l’Elenco  dei  lavori  del  De  Filippi. 

FIORAVANTI. 

353.  Malagola  (Carlo).  -  Nota  biblio¬ 
grafica  delle  Opere  stampate  che  trat- 
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tano  di  Aristotile  Fioravanti.  (Atti  e 
Memorie  delle  RR.  Deputazioni  di  Storia 
patria  per  le  provincie  dell’  Emilia.  Nuo¬ 
va  Serie,  voi.  I,  pagg.  225-232). 

Il  vero  nome  è  Alberti  Rodolfo:  fu  detto 
Fioravanti  perchè  figlio  di  Fioravante  degli  Al¬ 
berti,  ed  al  suo  nome  proprio  di  Rodolfo  fu  sosti¬ 
tuito  quello  di  Aristotile  indicante  il  suo  valore. 

FIORENTINO. 

354.  Onoranze  funebri  a  Francesco 
Fiorentino.  (Giornale  Napoletano  di  Fi¬ 
losofia  e  Lettere,  [j Napoli],  Nuovissima 
Serie:  anno  I  (1885),  voi.  I,  fase.  1°). 

Precede  una  Nota  bibliografica  dei  libri  e 
degli  articoli  del  Fiorentino. 

FIRENZE  (CRISTOFORO  DA) 

355.  Firenze  (Cristoforo  Da).  -  Stram¬ 
botti  e  Sonetti  di  Cristoforo  da  Firenze 
detto  l 'Altissimo  per  cura  di  Rodolfo 
Renier.  -  Torino,  1886.  -  In-8. 

Nella  Prefazione  si  dà  la  Bibliografia  delle 
edizioni. 

Fu  anche  pubblicata  nel  Bibliofilo,  VII  (1886), 
pagg.  43-44). 

FONTANINI. 

356.  Fontanini  (Domenico).  -  Memo¬ 
rie  della  vita  e  delle  opere  di  monsignor 
Giusto  Fontanini  :  con  notizie  letterarie. 
-  Venezia ,  Valvasense ,  1755.  -  In-4. 

FORNARI. 

357.  Montefredini  (  Francesco  ).  - 
Delle  Opere  dell’  abate  Vito  Fornari  - 
Napoli ,  Ceccoli ,  1867.  -  In-8. 

FORTINI. 

358.  Fortini  (Pietro).  -  Tre  Novelle 
inedite  di  Pietro  Fortini:  per  cura  di 
C.  F.  Borgi.  -  Bologna,  Romagnoli, 

1877.  -  In-16. 

Pagg.  21-24:  Bibliografia  delle  Novelle  edite 
del  Fortini. 

Indice  e  Sommarii  delle  quarantasette  altre 
Novelle  del  Fortini  esistenti  nella  Comunale  di 
Siena. 

FOSCOLO. 

359.  Foscolo  (Ugo).  -  Poesie  di  Ugo 
Foscolo.  Edizione  critica  per  cura  di 
Giuseppe  Chiarini.  -  Livorno ,  Vigo,  1882. 
In-16. 

Nel  voi.  I  sono  illustrazioni  critiche,  biogra¬ 
fiche  e  bibliografiche. 

360.  Foscolo  (Ugo).  -  Ultime  Let¬ 
tere  di  Jacopo  Ortis.  -  Londra,  1814, 
[Zurigo,  1816]. 

Contiene:  Notizie  bibliografiche  intorno  alle 
Ultime  Lettere. 


361.  Chiarini  (Giuseppe).  -  Mano¬ 
scritti  Foscoliani  (già  proprietà  Martelli) 
della  R.  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze. 
(Ministero  della  Pubblica  Istruzione.  In¬ 
dici  e  Cataloghi.  II).  -  Roma,  presso  i 
principali  librai ,  1885.  -  In  8,  pagg.  66. 

Nella  Domenica  del  Fracassa,  anno  I  (1884), 
n.°  1 ,  è  un  Indice  sommario  di  questi  dodici 
volumi  foscoliani  manoscritti  acquistati  dalla  Na¬ 
zionale  di  Firenze. 

362.  Benvenuti  (Leo).  -  Un  auto¬ 
grafo  di  Ugo  Foscolo.  -  Bologna ,  Za¬ 
nichelli,  1881. 

Vi  è  l’Indice  dei  componimenti  in  prosa  e 
in  verso  e  delle  traduzioni  del  Foscolo,  sino  al 
1796,  compilato  da  lui  medesimo. 

363.  Pavesio  (P.).  -  Critici  ed  edi¬ 
tori  delle  opere  di  Ugo  Foscolo.  -  Roma , 
tip.  dell’ Opinione,  1884. 

FRACASTORO. 

364.  Menck  (Federigo  Ottone).  -  De 
vita,  moribus,  scriptis,  meritisque  in 
omne  literarum  genus  prorsus  singulari- 
bus  Hieronjmi  Fracastori  veronensis... 
Commentatio.  -  Lipsiae ,  ex  officina 
Breitkopfiana,  1721.  -  In-4. 

Gli  ultimi  due  paragrafi,  IX  e  X,  pagg,  203- 
229,  sono  intitolati:  Scripta  ejus  medica,  philo- 
sophica,  astronomica  et  poetica.  Editiones  scrip- 
torum  ejus  continua  serie  adjectae. 

FRACCAROLI. 

365.  Giuseppe  Fraccaroli.  (Rivista 
Emiliana  \Reggio],  fase.  26,  die.  1887). 

Questo  articolo,  firmato  «  Lucilio  »,  ha  la 
Bibliografia  delle  opere  del  Fraccaroli. 

FRANCESCO  (S.). 

366.  Marcellino  (Fra)  da  Civezza.  -  Bi¬ 
bliografia  poetica  illustrativa  della  Storia 
di  S.  Francesco.  (Nella  rivista  II  Set¬ 
timo  Centenario  di  S.  Francesco.  (As¬ 
sisi,  1879);  nn.  di  sett.  e  dicemb.). 

Si  registrano  le  Vite  del  Santo  in  versi. 

367.  Codici  francescani  nella  Biblio¬ 
teca  Nazionale  di  Parigi.  (Miscellanea 
Francescana:  I,  76  e  segg.). 

368.  Ehrle  (Francesco).  -  Accenni 
sui  Manoscritti  di  S.  Francesco.  (Archiv 
fiir  Literatur  und  Kirchengeschichte  des 
Mittelalters,  anno  1886;  I,  2-3). 

369.  Ehrle  (Francesco).  -  Kritische 
Mittheilungen  uber  die  altesten  Lebens- 

I  beschreibungen  des  hi.  Franziscus.  (Zeit- 
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schrift  fùr  katholisehe  Theologie.  VII 
(1883),  389-397). 

370.  Magherini-Graziani  (G.).  De¬ 
scrizione  dei  Codici  francescani  di  Lord 
Ashburnham.  (Miscellanea  Francescana: 
I;  fase.  2.°). 

371.  Thdde  (Enrico).  -  Franz  von 
Assisi  und  die  Anfange  der  Kunst  der 
Renaissance  in  Italien.  -  Berlin.  Grote, 
1885. 

Uno  dei  cinque  Cap.  dell’Appendice  è  sulle 
fonti  della  vita  del  Santo. 

FRASSINETTI. 

372.  Poggi  (Filippo).  -  Della  vita  e 
degli  Scritti  di  Giuseppe  Frassinetti, 
Priore  di  Santa 'Sabina.  -  Genova,  tip. 
Caorsi ,  1868.  -  In-8,  pag.  32. 

FRESCOBALDI. 

373.  Frescobaldi  (Matteo).  -  Rime 
di  Matteo  di  Dino  Frescobaldi  ora  nova- 
mente  raccolte  e  ricorrette  sui  Codici 
da  Giosuè  Carducci.  Pistoia ,  Soc.  tip. 
pistoiese ,  1866.  -  In-8. 

La  Bibliografia  è  a  pag.  5-14  della  Prefa¬ 
zione. 

FREZZI. 

374.  Canneti  (Pietro).  -  Disserta¬ 
zione  apologetica  intorno  al  poema  dei 
Quattro  Regni,  detto  altramente  il  Qua- 
triregno;  ed  al  vero  autore  di  esso,  Fe¬ 
derico  Frezzi.  Con  la  serie  dei  Codici  e 
stampe  del  Quatriregno.  -  Foligno ,  1723. 
In-4. 

375.  Faloci-Pulignani  (Michele).  - 
Bibliografia  delle  edizioni  del  Quadrire¬ 
gio.  (Gior.  Stor.  della  Lett.  Ital.  II  (1883) 
pag.  48,  in  nota). 

FULIN. 

376.  Cecchetli  (Bartolomeo).  -  Com¬ 
memorazione  di  Rinaldo  Fulin  (Archivio 
Veneto:  tom.  XXXII,  pagg.  I-LXVI). 

In  fine  è  un  Elenco  degli  scritti  a  stampa 
del  Fulin  compilato  da  Giuseppe  Biadego. 

377.  Leva  (Giuseppe  De).  -  Della  vita 
e  delle  Opere  del  prof.  ab.  Rinaldo  Fu¬ 
lin.  Discorso.  (Atti  del  R.  Ist.  Ven.  di 
Se.  Leti  ed  Arti;  Serie  sesta,  tom.  V, 
disp.  Ia). 

FUSCO  (G.  V.). 

378.  Nanzio  (Egidio  De).  -  Ragio¬ 
namento  intorno  alla  vita  ed  agli  scritti 
di  Giovan  Vincenzo  Fusco.  -  Napoli ,  Fi- 
breno ,  1851.  -  In-8. 


FUSCO  (G.  M.). 

379.  Necrologia  di  Giuseppe  Maria 
Fusco  e  nota  degli  scritti.  (Arch.  Stor. 
per  le  provincie  napoletane:  Anno  III, 
(1878),  pagg.  843-846). 

Ha  il  Catalogo  degli  Scritti  pubblicati  dal 
Fusco. 

GABRINI. 

380.  Cancellieri  (Francesco).  -  Elenco 
delle  opere  edite  e  inedite  di  Tommaso 
Gabrini  .  (Nel  Cracas  [ Roma ]  del  7  de- 
cembre  1808). 

GALIANI. 

381.  Mattei  (Saverio).  -  Galiani  ed 
i  suoi  tempi.  -  Napoli ,  1879.  -  In-8, 
pag.  89. 

Vi  è  una  notizia  delle  opere  edite  ed  inedite 
del  Galiani. 

GALILEO. 

382.  Berti  (Domenico).  -  Storia  dei 
Manoscritti  Galileiani  della  Biblioteca 
Nazionale  di  Firenze;  ed  indicazioni  di 
parecchi  libri  e  codici  postillati  da  Ga¬ 
lileo.  -  Roma ,  1876.  -  In-4. 

383.  Desimoni  (C.).  -  Di  alcune  re¬ 
centi  pubblicazioni  intorno  a  Galileo  (Gior¬ 
nale  Ligustico,  tom.  IX  (1882),  pagg. 
235-239). 

384.  Favaro  (Antonio).  -  Pubblica¬ 
zioni  Galileiane  del  professore  Antonio 
Favaro  (1880-1888).  -  Roma ,  tip.  delle 
Scienze  matematiche  e  fisiche ,  1888.  - 
In-4,  pag.  6. 

Comprende  41  pubblicazioni.  Molte  delle  quali 
di  natura  bibliografica. 

385.  Nelli  (F.  B.  Clemente).  -  Vita 
e  Commercio  Letterario  di  Galileo  Ga¬ 
lilei  nobile  e  patrizio  fiorentino  mate¬ 
matico  e  filosofo  sopraordinario  de’  Gran- 
duchidi  Toscana  Cosimo  e  Ferdinando  IL 
-  Losanna,  1793. 

GALVANI. 

386.  Gherardi  (S.).  -  Ragguaglio  so¬ 
pra  autografi  del  Galvani,  novellamente 
trovati.  (Memorie  dell’  Accad.  delle  Se. 
dell’ Ist.  di  Bologna.  Serie  seconda,  tom. 
Vili,  fase.  1°). 

GAR. 

387.  Gar  (Tommaso).  -  Bibliografia 
delle  pubblicazioni  di  Tommaso  Gar, 
tranne  gli  articoli  in  riviste  e  giornali. 
(Arch.  Stor.  Ital.  ;  Serie  terza,  tom.  XIV, 
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pagg.  183-184;  in  fine  ad  alcuni  Ricordi 
autobiografici). 

GARELLI. 

388.  Peyron.  -  Notizie  sulla  vita  e 
sugli  Scritti  di  Vincenzo  Garelli.  (Atti 
della  R.  Accad.  delle  Se.  di  Torino; 
voi.  XV.). 

GASPARONI. 

389.  Monti  (Achille).  -  Cenni  sulla 
Vita  e  sugli  Scritti  di  Benvenuto  Ga- 
sparoni.  -  Roma ,  tip.  delle  Scienze  ma- 
temat.  e  fisiche.  -  In-8  gr.  pag.  10. 

Estratto  dal  Buonarroti;  agosto  1867. 

GELLI. 

390.  Paoli  (Cesare).  -  Elenco  delle 
pubblicazioni  di  Agenore  Gelli.  Prece¬ 
duto  da  brevi  notizie  di  lui.  (Arch.  Stor. 
Ital.  ;  Serie  quarta,  tona.  XX,  pagg.  138- 
142). 

GENTILI. 

391.  Giorgi  (Al.  De).  -  Della  Vita  e 
delle  Opere  di  Alberico  Gentili.  Com¬ 
mentario.  -  Parma,  tip.  di  A.  Michele, 
1876.  -  In-8  gr. 

392.  Speranza  (Giuseppe).  -  Albe¬ 
rico  Gentili.  Studi.  Voi.  I.  -  Roma,  Pai- 
lotta,  1876. 

Con  molte  indicazioni  bibliografiche. 

GERSEN. 

393.  Barbier  (Antonio  Alessandro).  - 
Dissertation  sur  soixantetraductions  fran- 
caises  de  l’Imitation  de  Jesus-Christ.  - 
Paris,  Lefèvre,  1812.  -  In-12. 

Un’appendice  «  Sur  les  nouvelles  traductions 
de  lTmitation  de  Jésus-Christ  »  pubblicata  dopo 
la  morte  del  Barbier,  è  nella  Revue  Encyclope- 
dique  tom.  XXX  :  aprile  1826,  pag.  5-9  e  fu 
riportata  anche  dal  Torri  a  pagg.  xix-xxi  del 
suo  voi. 

394.  Fromm  (E.).  -  Die  Ausgaben 
der  «  Imitatio  Christi  »  in  der  Kòlner 
Stadtbibliothek  bibliograpliisch  bearbei- 
tet  von  Dr.  E.  Fromm.  -  Kòln,  Damont- 
Schauberg,  1886.  -  In-8. 

395.  Gence  (Giov.  Batista  Modesto). 
-  De  Imitatone  Christi,  Traduction  faite 
d’ après  une  édition  latine,  revue  sur  les 
textes  les  plus  authentiques,  et  princi- 
palement  sur  le  plus  ancien  manuscrit 
inédit  et  conservò  à  la  Bibliothèque  du 
roi.  -  Paris,  chez  Treuttel  et  Wiirtz, 
1820.  -  In-18  e  12. 

Contiene  una  rassegna  dei  manoscritti  e  delle 
edizioni  più  celebri. 


396.  Gence  (Gio.  Battista  Modesto). 

-  De  Imitatione  Christi  libri  quatuor 
ad  pervetustum  exemplar  Internarum 
Consolationum  dictum,  nec  non  ad  co- 
dices  complures  ex  diversa  regione,  ac 
editiones  aevo  et  nota  insigniores,  variis 
nunc  primum  lectionibus  subjunctis,  re¬ 
censiti  et  indicibus  locupletati,  studio 
J.  B.  M.  Gence,  hujus  editions  gallici 
interpretis,  chartophylacio  regio  Archi- 
vistae  olim  addicti.  -  Parisiis,  sump- 
tibus  sociortim  Treuttel  et  Wiirtz.  1826. 

-  In-8. 

Contiene  la  medesima  rassegna  della  edi¬ 
zione  antecedente. 

397.  Napione  Galeani  (G.  F.).  -  Del 

manoscritto  «  De  Imitatione  Christi  » 
detto  il  codice  di  Arona,  e  di  alcuni 
altri  Codici  dell’  opera  medesima.  (Me¬ 
morie  della  R.  Accademia  delle  Scienze 
di  Torino  voi.  XIX,  parte  prima,  pagg. 
261  e  segg.,  715  e  seg.  :  voi.  XXXIII, 
parte  seconda,  pagg.  219  e  segg. 

GIACOMETTl. 

398.  Morchio  (D.).  -  Nota  sui  ma¬ 
noscritti  di  P.  Giacometti.  (Giornale 
della  Società  di  Letture  scientifiche  di 
Genova:  anno  IX  (1885)  fase.  4°.  e  5°). 

Questi  mss.  furono  acquistati  dal  Municipio 
di  Genova. 

GIANNI. 

399.  Lamma  (Ernesto).  -  Lapo  Gianni 
(Nel  Propugnatore  :  anno  XVIII  (1885), 
dispense  1-2). 

In  fine  è  la  Bibliografia  dei  Codici  e  delle 
stampe  delle  rime  del  Gianni. 

GIGLI. 

400.  Vanni  (Manfredo).  -  Girolamo 
Gigli  nei  suoi  scritti  polemici  e  satirici. 
Saggio  di  ricerche.  -  Firenze ,  tip.  Coo¬ 
perativa,  1888.  -  In-8. 

A  pagg.  167-173  una  Bibliografia  delle  opere 
pubblicate  di  Girolamo  Gigli,  disposta  cronolo¬ 
gicamente  secondo  le  date  delle  stampe,  senza 
raccoglierle  sotto  i  vari  titoli  delle  opere. 

GIOBERTI. 

401.  Mauri  (Achille).  -  Della  vita  e 
delle  opere  di  Vincenzo  Gioberti.  Di¬ 
scorso.  -  Genova,  1853.  -  In-8. 

GIORDANI. 

402.  Scritti  editi  ed  inediti  del  cav. 
Gaetano  Giordani  dal  1826  al  1867.  Ca- 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


29 


talogo.  -  Bologna,  Fava  e  Garagnani, 
1867.  -  In-8. 

GIOVANNA  (papessa). 

403.  Bianchi-Giovini  (A.).  -  Esame 
critico  degli  atti  e  documenti  relativi 
alla  favola  della  Papessa  Giovanna.  - 
Milano,  Civelli  e  C.  1845.  -  In-18  gr. 

Si  ricordano  coloro  che  scrissero  prò  e 
contro. 

GIOVANNELLI. 

404.  Picei  (Giuseppe).  -  Delle  opere 
del  conte  Benedetto  Giovannelli  sulla 
storia  retica  e  Tridentina  e  sui  primi 
popoli  d’ Italia,  (Arch.  Stor.  Ital.  Serie 
prima,  Appendice,  tom.  II,  pagg.  166- 
173). 

GIRALDI. 

405.  Giraldi  G.  B.  C.  -  Discorsi  di 
G.  B.  Cinzio  Giraldi.  -  Milano,  Daelli, 
1884.  (Biblioteca  Rara,  nnj  52  e  53). 

A  pagg.  xxix-xxxv;  Catalogo  dei  mano¬ 
scritti  del  Giraldi  esistenti  nella  Biblioteca  di 
Ferrara. 

GIUDICE. 

406.  Analisi  e  giudizi  delle  Cose  pub¬ 
blicate  da  Giuseppe  Del  Giudice.  Per 
opera  degli  Ufficiali  nel  grande  Archivio 
di  Napoli.  -  Napoli,  Detken  e  Rocholl, 
1871.  -  In-8,  pag.  96. 

GIUSTINIANI. 

407.  Giustiniani  (Leonardo).  -  Le 
canzonette  di  Leonardo  Giustiniani  se¬ 
condo  il  Codice  E.  5.  7.  47.  della  Pa¬ 
latina  di  Firenze.  Per  cura  di  Bertoldo 
Wiese.  -  Bologna ,  Romagnoli,  1883, 
~  In-16.  -  (Curiosità  Letterarie,  Di¬ 
spensa  193). 

Ha  la  Bibliografia  dei  Codici  e  delle  stampe 
delle  Canzonette. 

Fa  pubblicata  anche  a  parte  nel  Giornale 
di  Filologia  Romanza:  voi.  II  (1881)  pag.  179;  e 
voi.  IV  (1883)  pagg.  144-147. 

GOLDONI. 

408.  Goldoni  (Carlo).  -  Memorie  di 
Carlo  Goldoni  per  F  istoria  della  sua  vita 
e  del  suo  teatro.  Traduzione  nuovamente 
rivista  sull’  originale.  -  Prato,  nella 
stamperia  di  Luigi  Vannini,  1829.  - 
tom.  3.  -  In-8. 

Tom.  Ili,  pagg.  239-248:  Catalogo  delle  Com¬ 
posizioni  teatrali  di  Carlo  Goldoni  rammentate 
in  queste  Memorie  per  ordine  cronologico 


Catalogo  delle  opere  comiche  di  Carlo  Gol- 
doni  che  non  son  rammentate  nelle  Memorie,  ma 
che  si  trovano  nell’edizione  di  Torino  del  1777; 

Catalogo  di  altre  Composizioni  teatrali  di 
Carlo  Goldoni,  di  cui  non  si  fa  menzione  nelle 
sue  Memorie. 

409.  Tessier  (A).  -  Ancora  intorno 
ad  una  edizione  goldoniana.  (Archivio 
Veneto:  anno  XIV  (1884),  voi.  XXVIII, 
parte  i a). 

Contiene  l’elenco  di  34  commedie  goldoniane 
stampate  tra  il  1793  e  il  1798  da  G.  F.  Garbo 
in  concorrenza  con  la  edizione  dello  Zatta.  Que¬ 
ste  34  Commedie  trovansi  al  Museo  Correr. 

GOZZI. 

410.  Magrini  (Gio.  Battista).  -  I  tempi 
la  vita  e  gli  scritti  di  Carlo  Gozzi.  - 
Benevento ,  Di  Gennaro,  1883.  -  In-8. 

Pagg.  78-80:  Notizia  degli  Scritti  inediti  del 
Gozzi  esistenti  nella  Marciana. 

Pagg.  251-253:  Notizia  delle  commedie  spa- 
gnuole  del  Gozzi. 

411.  Gozzi  (Carlo).  -  Le  fiabe.  A 
cura  di  Ernesto  Masi.  -  Bologna ,  Za¬ 
nichelli. ,  1885.  -  Voi.  2  in-8. 

In  Appendice  al  voi.  II  è  un  Saggio  di  bi¬ 
bliografia  Gozziana,  compilato  da  Vittorio  Mala- 
mani. 

Nel  Giorn.  Stor.  della  Letterat.  Italiana , 
voi.  V,  pag.  455,  si  fa  qualche  aggiunta. 

GRABERG. 

412.  Reumont  (Alfredo  von).  -  Elenco 
cronologico  dei  principali  scritti  di  Ja¬ 
copo  Gràberg  da  Hemso.  (Arch.  Stor. 
Ital.  Serie  prima,  Appendice,  tom.  V, 
parte  la,  pagg.  278-280.  In  fine  alla  Ne¬ 
crologia  di  lui). 

GRASSI. 

413.  Varaldo  (Ottavio).  -  Bibliografia 
di  Orazio  Grassi,  (Atti  e  Memorie  della 
Società  storica  Savonese:  voi.  1  (1888), 
pag.  381-391). 

GRAVINA. 

414.  Bibliografia  di  quattro  volumi 
di  manoscritti  inediti  di  Gian  Vincenzo 
Gravina.  (Rassegna  Critica,  anno  VI,  n.  1  : 
e  Fanfulla  della  Domenica  anno  Vili, 
n.  5). 

415.  Julia  (Vincenzo).  -  Delle  Dot¬ 
trine  filosofiche  e  civili  di  Gian  Vin¬ 
cenzo  Gravina.  -  Cosenza ,  1880.  -  In-8. 

Contiene  un  Saggio  sulla  vita  e  sulle  opere 
del  Gravina,  che  ha  molte  indicazioni  bibliogra¬ 
fiche;  e  a  pagg.  cii  la  Notizia  dei  manoscritti. 
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GRAZZINL 

416.  Grazzini  (  Antonfrancesco  ).  - 
Le  Rime  burlesche  edite  ed  inedite  di 
Antonfrancesco  Grazzini  detto  il  Lasca, 
per  cura  di  Carlo  Verzone.  -  Firenze , 
G.  C.  Sansoni ,  (tip.  di  G.  Carnesecchi ), 
1882.  -  In-8. 

A  pagg.  ccxx:  Tavola  autografa  della  «  qua¬ 
lità  e  quantità  delle  composizioni,  e  i  nomi  loro 
particolari  fatte  »  dal  Grazzini. 

GUARINI. 

417.  Fontanini  (Giusto).  -  Scrittori 
intorno  al  poema  del  Guarini.  (È  la  Se¬ 
zione  5a  della  Classe  IY  nel  Libro  III 
della  «  Eloquenza  Italiana  »). 

418.  Rossi  (Vittorio).  -  G.  B.  Gua¬ 
rini  ed  il  Pastor  Fido.  Studio  biografico 
critico  con  documenti  inediti.  -  Torino, 
Loescher ,edit.  (stab.  tip.  Vincenzo  Bona), 
1886.  -  In-8. 

In  fine  al  volume  è  un  Saggio  di  una  Biblio¬ 
grafia  del  «  Pastor  Fido  ». 

GUARINO. 

419.  Sabbadini  (Remigio).  -  Guarino 
Veronese  e  il  suo  Epistolario  edito  e 
inedito.  Indice  alfabetico  delle  Lettere  e 
biografia  tratta  da  esse.  -  Salerno,  (Leip¬ 
zig,  Harrassowitz)  1885.  -  In-8  gr.  p.  82. 

420.  Sabbadini  (Remigio).  -  Codici 
latini  posseduti,  scoperti  ed  illustrati  da 
Guarino  Veronese.  (Museo  Italiano  di 
Antichità  classica:  IL,  2). 

GUERRAZZI. 

421.  Bosio  (Ferdinando).  -  Biografia 
e  Rivista  di  tutte  le  opere  di  Francesco 
Domenico  Guerrazzi.  -  Milano,  lib.  edit. 
Dante  Alighieri,  1869.  -  In-8. 

GUIDICCIONI. 

422.  Minatoli  (Carlo).  -  Sulla  vita 
e  le  opere  di  monsignor  Giovanni  Gui- 
dicciom  da  Lucca,  commentario  di  Carlo 
Minatoli  letto  nell’Accademia  lucchese 
nelle  tornate  dei  28  gennnio  e  21  feb¬ 
braio  1859.  -  Lucca,  Giusti,  1859.  - 
In-8. 

Nella  parte  seconda  del  volume  è  un  Rag¬ 
guaglio  bibliografico  e  critico-letterario  delle 
opere  del  Guidiccioni. 

HORATIUS. 

423.  Antonibon  ^Giulio).  -  Studii  sul¬ 
l’Arte  Poetica  di  0.  Orazio  Fiacco.  - 
Bussano,  Ponzato,  1888.  -  In-  8. 


Cap.  XI:  Codici  oraziani  contenenti  l’Arte 
Poetica; 

Cap.  XII:  Bibliografia  dell’Arte  Poetica. 

424.  Fontanini  (Giusto).  -  Spositori 
della  Poetica  latina  d’ Orazio.  Formano 
la  Sezione  3a  della  Classe  III  nel  Libro 
III  della  «  Eloquenza  Italiana  ». 

IMBRIANI. 

425.  Amalfi  (G.).  -  L’ Imbriani  de- 
mipsicologo  (Nel  giornale  Giambattista 
Basile  [Napoli]  anno  IV  (1886),  n.°  2). 

L’ articolo  ha  in  fine  una  accurata  biblio¬ 
grafia  degli  scritti  demopsicologici  di  Vittorio 
Imbriani,  alcuni  dei  quali  sono  vere  rarità. 

INGHIRAMI. 

426.  Polidori  (Filippo).  -  Catalogo 
delle  opere  del  cav.  Francesco  Inghi- 
rami.  (Arch.  Stor.  Ita!.,  Serie  prima,  Ap¬ 
pendice,  tom.  Ili,  pagg.  762-764;  in  fine 
alla  Necrologia  di  lui). 

IV  ANI. 

427.  Neri  (Achille).  -  Notizie  della 
Vita  e  delle  Opere  di  Antonio  Ivani  sar- 
zanese.  -  Spezia,  Monticoni ;  Sarzana, 
lib.  Paganotto ,  1868.  -  In-32,  pag.  38. 

JACOPONE  DA  TODI. 

428.  Boehmer  (Eduardo).  -  Notizie 
bibliografiche  delle  prose  e  delle  rime, 
nelle  edizioni  e  nei  codici,  del  beato  Ja- 
copone  ;  e  degli  scrittori  che  parlano 
di  lui  (Romanische  Studien  ;  I ,  pagg. 
137-152). 

429.  Frati  (Ludovico).  -  Due  Mano¬ 
scritti  Jacoponici  della  Biblioteca  Uni¬ 
versitaria  di  Bologna  (Miscellanea  Fran¬ 
cescana;  IV,  1°  e  3°). 

430.  Mazzatinti  (Giuseppe).  -  Al¬ 
cuni  codici  delle  rime  del  beato  Jaco- 
pone  da  Todi.  -  Foligno,  Campitelli, 
1886. 

Estr.  dalla  Miscellanea  Francescana:  voi.  I, 
fase.  1°. 

Si  descrivono  20  codici  compreso  il  cod.  8521 
della  Biblioteca  dell’Arsenale  di  Parigi,  e  si  dà 
la  tavola  di  182  Laudi  in  essi  contenute. 

431.  Moschetti  (Andrea).  -  I  Codici 
Marciani  contenenti  Laude  di  Jacopone 
da  Todi,  descritti  ed  illustrati:  aggiunta 
un’  Appendice  sui  codici  Jacoponiani  di 
altre  Biblioteche  venete.  -  Venezia,  tip. 
dell’Ancora,  1888.  -  In-16. 

Hanno  importanza  bibliografica,  oltre  la  re¬ 
gione  veneta,  questi  capitoli:  1?  Le  antiche  edi- 
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zioni  delle  Laudi  Jacoponiane:  2°  Le  antiche 
edizioni  miscellanee  di  Laudi:  3°  Le  Laudi  di 
Jacopone  negli  ultimi  tempi. 

432.  Pèrcopo  (Erasmo).  -  Le  Laudi 
di  fra  Jacopone  da  Todi  nei  manoscritti 
della  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli.  Con¬ 
tributo  alla  edizione  critica  (Propugna¬ 
tore,  anno  XIX,  parte  prima). 

Si  descrivono  13  Codici. 

JACQUIER. 

433.  Ceruti  (Giacinto).  -  Elogio  fu¬ 
nebre  dei  P.  Jacquier  detto  in  Arcadia 
dall’abate  Giacinto  Ceruti  il  di  iv  decem- 
bre  mdcclxxxviii.-  In  Roma  mdcclxxxviii 
per  Filippo  Neri  e  Luigi  Vescovi.  -  In-8, 
pagg.  37. 

In  fine:  Nota  delle  opere  del  Ch.  P.  Jac¬ 
quier. 

KUNZ. 

434.  Puschi  (A.).  -  Elenco  delle  opere 
di  Carlo  Kunz.  In  fine  ad  una  Comme¬ 
morazione  di  lui  (Rivista  Italiana  di 
Numismatica:  I  (1888),  fase.  1°). 

LABUS. 

435.  Famiglie  Notabili  Milanesi.  Cen- 
'  ni  storici  e  genealogici  raccolti  dai  sigg. 

Fausto  Bagatti-Valsecchi,  Felice  Calvi, 
Luigi  Agostino  Casati,  Damiano  Muoni, 
Leopoldo  Pullè.  -  Milano,  Vallardi , 
1875-1885.  Voli.  4  -  In  fol. 

Il  voi.  I  ha  una  Bibliografia  delle  opere  di 
Giovanni  Labus;  nelle  memorie  della  sua  fami¬ 
glia  raccolte  da  Damiano  Muoni. 

LANCETTI. 

436.  Notizie  di  opere  manoscritte  di 
Vincenzo  Lancetti.  (Arch.  Stor.  Lom¬ 
bardo,  Serie  seconda:  voi.  VI,  pagg.  513- 
515. 

Esistono  nella  Biblioteca  governativa  di  Cre¬ 
mona  che  recentemente  ne  ha  acquistati  18  vo¬ 
lumi. 

LATINI. 

437.  Thor  Sundby.  -  Della  Vita  e 
delle  opere  di  Brunetto  Latini.  Mono¬ 
grafia  di  Thor  Sundby  tradotta  dall’ori¬ 
ginale  Danese  per  cura  di  Rodolfo  Re- 
nier.  Con  Appendice  di  Isidoro  Del  Lungo 
e  Adolfo  Mussafia,  e  due  Testi  Medie¬ 
vali  italiani.  Firenze ,  Successori  Le- 
Monnier ,  1884.  -  In-8  gr. 

A  pag.  X-XIV  della  Prefazione  del  Renier 
si  registrano  i  Cod.  che  hanno  scritti  di  Bru¬ 
netto:  e  a  pag.  282-286,  nell’Appendice  II  del 
Mussafia,  i  codici  del  Tesoro. 


438.  Wiese  (Bertoldo).  -  Der  Teso- 
retto  und  Favolello  B.  Latinos.  (Zeit- 
schrift  fiir  romanische  Philologie  [Halle], 
voi.  VII  (1883)  fase.  2°-3°). 

Precede  la  notizia  di  quattordici  Codici. 

LAZARI. 

439.  Barozzi  (Niccolò).  -  Comme¬ 
morazione  di  Vincenzo  Lazari.  -  Vene¬ 
zia :,  tip.  del  Commercio ,  1864.  -  In-8. 

In  Appendice  ha  la  Bibliografia  del  Lazari. 

440.  Catalogo  degli  scritti  originali, 
tradotti,  o  pubblicati  per  cura  del  La¬ 
zari  [Vincenzo],  compendiato  dal  più  am¬ 
pio  che  viene  in  appendice  alla  Com¬ 
memorazione  di  Niccolò  Barozzi;  Vene¬ 
zia ,  tip.  del  Commercio  1864.  (Arch. 
Stor.  Ital. ,  Serie  terza,  tom.  I,  parte  la, 
pagg.  224-227,  in  fine  ad  una  Necro¬ 
logia  di  lui  scritta  da  A.  Sagredo). 

LEONARDO  PISANO. 

441.  Boncompagni  (Baldassar).  -  Del 
la  Vita  e  delle  Opere  di  Leonardo  Pi¬ 
sano  Matematico  del  secolo  decimoterzo. 
Notizie.  -  Roma,  tip.  delle  Belle  Arti, 
1852.  -  In-4. 

Estr.  dagli  Atti  dei  Nuovi  Lincei;  anno  V 
(1851-52). 

LEONIJ. 

442.  Elenco  degli  Scritti  inediti  ed 
editi  del  conte  Lorenzo  Leonij.  (Arch. 
storico  per  le  Marche  e  per  l’Umbria: 
voi.  Ili,  pagg.  797-798). 

LEOPARDI. 

443.  Antona  Traversi  (Camillo).  - 
Studi  su  Giacomo  Leopardi.  -  Napoli, 
Detken ,  1887.  -  In-16. 

A  pagg.  305-315:  Saggio  cronologico  di  una 
Bibliografia  del  Leopardi  e  del  Manzoni  compi¬ 
lato  da  Clemente  Benedettucci. 

444.  Manoscritti  di  Giacomo  Leo¬ 
pardi  acquistati  dal  Granduca  di  To¬ 
scana  Leopoldo  II  e  depositati  nella  Pa¬ 
latina.  Notizia.  (Arch.  Stor.  Ital.,  Nuova 
Serie,  tom.  Vili,  parte  la,  pag.  198). 

445.  Piergili  (Giuseppe).  -  Nuovi 
Documenti  intorno  alla  vita  e  agli  scritti 
di  Giacomo  Leopardi  raccolti  e  pubbli¬ 
cati  da  Giuseppe  Piergili.  -  Firenze , 
Le  Monnier ,  1882.  -  In-16. 

Contengono  il  Catalogo  dei  Mss.  Leopardiani 
già  presso  il  De  Sinner,  ora  nella  Bibliotoca  Na¬ 
zionale  di  Firenze,  compilato  dal  De  Sinner,  com¬ 
piuto  e  pubblicato  dal  Piergili. 
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446.  Documenti  (Nuovi)  intorno  agli 
scritti  e  alla  vita  di  Giacomo  Leopardi, 
raccolti  e  pubblicati  da  Giuseppe  Pier- 
gili.  Seconda  edizione,  notevolmente  ac¬ 
cresciuta.  -  Firenze ,  Succ.  Le  Monnier , 
1889.  -  In- 16. 

Cap.  IV :  Manoscritti  Leopardiani  già  presso 
L.  De  Sinner,  ora  nella  Biblioteca  Nazionale  di 
Firenze.  E  nel  Cap.  V:  Manoscritti  Leopardiani 
esistenti  a  Recanati  nella  Biblioteca  domestica. 

447.  Ricordanze  biografiche.  -  Cor¬ 
rispondenze  epistolari  di  Carlo  Pepoli.  - 
Bologna ,  Fava  e  Gavagnani ,  1881. 

La  prima  delle  otto  Lettere  del  Leopardi  che 
qui  si  contengono  reca  il  catalogo  delle  sue  pub¬ 
blicazioni  a  tutto  il  1826. 

LIBERATORE. 

448.  Mancini  (Stanislao).  -  Discorso 
della  vita  e  delle  opere  di  Pasquale 
Liberatore.  -  Napoli,  Trombetta ,  1842. 
-  In-8. 

LIBRI. 

449.  Cattaneo  (G.  C.).  -  Fonti  bio¬ 
grafiche  per  le  notizie  di  Guglielmo  Li¬ 
bri.  (Gior.  degli  eruditi  e  Curiosi  [Pa¬ 
dova]  anno  li  (1884),  n.  56). 

LIGUORI. 

450.  Compendio  delle  Vite  dei  cin¬ 
que  beati  canonizzati  dal  sommo  Ponte¬ 
fice  Gregorio  XVI.  -  Roma,  Ajani, 
1839.  -  In-8. 

Il  cap.  II  parla  delle  opere  di  S.  Alfonso 
Maria  De’  Liguori. 

LODI. 

451.  Veratti  (Benedetto).  -  Necrolo¬ 
gia  di  L.  Lodi  (Opuscoli  religiosi,  lette¬ 
rari  e  morali  [Modena]:  voi.  XIII  (1883) 
fase.  38). 

Ha  l’elenco  degli  scritti  di  L.  Lodi. 

LONGO  (A.). 

452.  Congo  (A.).  -  Indice  delle  opere 
inedite  del  cav.  A.  Longo.  -  Genova,  tip. 
dei  Sordomuti,  1867.  -  In-18,  pagg.  88. 

—  Corrispondenza  letteraria  tenuta 
in  occasione  dell’Indice  delle  opere  inedite 
sue;  con  alcune  risposte.  -  Genova,  tip. 
dei  Sordomuti,  1867.  -  In-8.  pagg.  56. 

LONGO  (G.). 

453.  Bellini  (Luigi).  -  Giovanni  Abate 
Longo  nella  Filosofia  del  Diritto.  Suoi 
Scritti.  -  Milano,  tip.  Bortolotti  di  Giu¬ 
seppe  Prato,  1887.  -  In-8,  pagg.  7. 

Estr.  dal  Filangeri,  rivista  giuridica;  anno 
XII,  parte  I,  n°  1. 


LORENZI. 

454.  Settembrini  (Luigi).  -  Lezioni 
di  Letteratura  Italiana.  Settima  edizione. 
-  Napoli,  Morano,  1881.  Voli.  3.  - 
In-8. 

Voi.  III,  pagg.  143,  in  nota:  Catalogo  delle 
opere  di  Giovanni  Battista  Lorenzi. 

LUCREZIO. 

455.  Lucrezio  (Tito  Caro).  -  Di  Tito 
Lucrezio  Caro.  Della  Natura  delle  Cose 
Libri  VI  volgarizzati  da  Alessandro  Mar¬ 
chetti.  Aggiunte  alcune  rime  e  lettere 
del  volgarizzatore  per  cura  di  Giosuè 
Carducci.  -  Firenze,  1864.  -  In-18. 

Ha  una  prefazione  bibliografica. 

LUMIA  (LA). 

456.  Siragusa  (Giambattista).  -  Isi¬ 
doro  La  Lumia  e  i  suoi  scritti  di  storia 
siciliana  (Arch.  Stor.  Siciliano,  Nuova 
Serie,  anno  IV,  fase.  4°). 

MABIL. 

457.  Scritti  di  Luigi  Mabil.  (Biblio¬ 
grafìa  Italiana;  Annunci,  marzo  1836). 

MACHIAVELLI. 

458.  Bertolotti  (A.).  -  Nota  intorno 
alla  edizione  principe  rarissima  del  Ma¬ 
chiavelli  fatta  dal  Biado  in  Roma.  (Bi¬ 
bliofilo,  III,  33-35). 

459.  Notizie  appartenenti  alla  vita 
ed  agli  scritti  di  Niccolò  Macchiavelli, 
segretario  della  repubblica  fiorentina.  - 
Firenze,  1782.  -  In- 4. 

460.  Tommasini  (Oreste).  -  La  Vita 
e  gli  Scritti  di  Niccolò  Machiavelli  nella 
loro  relazione  col  Machiavellismo.  Storia 
ed  esame  critico.  Volume  I,  Roma,  Loe- 
scher,  1883.  -  In-8  gr. 

Nella  Introduzione,  nelle  note  a  piè  di  pa¬ 
gina,  sono  moltissime  indicazioni  bibliografiche  e 
particolarmente  ; 

Pagg.  56-59:  Difensori  del  Machiavelli; 

A  pagg.  59-60:  Biografi  di  lui; 

A  pagg.  54-55:  I  contradittori; 

A  pagg.  67-69:  Dei  ritratti. 

MAGALOTTI. 

461.  Magalotti  (Lorenzo).  -  Opere 
inedite  di  Lorenzo  Magalotti  pubblicate 
per  cura  di  Gaetano  Cambiagi.  -  Lucca, 
Riccomini,  1762.  Voli.  2.  -  In-8. 

A  pagg.  XXVII-XXXVI  del  voi.  I,  nel  Di¬ 
scorso  sopra  le  opere  del  Magalotti,  registra  il 
Cambiagi  le  stampate,  le  inedite,  e  coloro  che 
ne  parlano. 
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MAGRINI. 

462.  Morsolin  (Bernardo).  -  Necro¬ 
logia  di  Antonio  Magrini.  (Ardi.  Stor. 
Ital.,  Serie  terza,  pagg.  193-200). 

In  piè  di  pagina,  nelle  note,  dà  la  Bibliogra¬ 
fia  del  Magrini. 

MAI. 

463.  Bcnnetty.  -  Table  alphabétique, 
analytique  et  raisonnée  de  tous  les  au- 
teurs  sacrés  et  profanes  qui  ont  été  dé- 
couverts  et  édités  recemment  dans  les 
43  volumes  publiés  par  S.  E.  le  Cardi¬ 
nal  Mai.  -  Paris,  au  Bureau  des  An- 
nales  de  Philosophie  chretienne  et  de 
V  Université  catholique ,  1850.  -  In-8. 

464.  Guglielmotti  (Alberto).  -  Elogio 
del  cardinale  Angelo  Mai.  (Atti  della  R. 
Accademia  della  Crusca:  1875-76). 

Indica,  anno  per  anno,  i  lavori  e  le  scoperte 
del  cardinale. 

465.  Prilla  (B  ).  -  Biografia  di  An¬ 
gelo  Mai.  -  Bergamo ,  Gatti ,  1882. 

Con  indicazioni  bibliografiche. 

466.  Catalogo  dei  libri  di  fondo  e 
numero  di  Giuseppe  Spithòver  in  Roma. 

-  1860.  Piazza  di  Spagna.  -  In-4, 
pagg.  18. 

A  pagg.  2-17  :  Indice  delle  varie  collezioni 
pubblicate  dal  Mai. 

MAINARDI. 

467.  Lozzi  (Carlo),  Bologna  (Pietro). 

-  Bibliografia  delle  Facezie  del  Piovano 
Arlotto.  (Bibliofilo,  Y  (1884),  145-148; 
YI  (1885),  36-37). 

MAINO  (DEL). 

468.  Gabotto  (Ferdinando).  -  Giason 
Del  Maino  e  gli  scandali  universitari  nel 
quattrocento.  -  Torino  La  Letteratura , 
1887.  -  In-8. 

Con  abbondante  bibliografia. 

MALATESTA. 

469.  Nurnberger  (A.).  -  Biografìsche 
Notizen  iiber  Giuseppe  Malatesta.  (Theo- 
logische  Quartalschrift  [ Tubinga\ ;  voi. 
LXIV  (1883),  fase.  3°). 

Contiene  la  notizia  dei  manoscritti  di  lui  o 
che  lo  riguardano. 

MALPIGHI. 

470.  Gaddi  (Paolo).  -  Carteggio  di 
M  arcello  Malpighi  esistente  nell’Archivio 
governativo  di  Modena,  e  una  Lettera 
di  G.  Andrea  Moneglia  risguardante  la 


controversia  scientifica  col  Ramazzini. 
Memoria  letta  alla  R.  Accademia  di 
Scienze  Lettere  ed  Arti  di  Modena.  - 
Modena ,  Soliani ,  1868.  -  In-4,  pag.  48. 

MA  MI  ANI. 

471.  Ferri  (L.).  -  Elenco  delle  pub¬ 
blicazioni  di  Terenzio  Mamiani.  In  fine 
alla  Commemorazione  di  lui.  (Atti  della 
R.  Accademia  dei  Lincei.  Rendiconti. 
Serie  quarta,  voi.  II,  fase.  2°,  semestre  1°). 

472.  Gaspari  (Domenico).  -  Yita  di 
Terenzio  Mamiani  della  Rovere.  -  An¬ 
cona ,  Morelli,  1888.  -  In-8. 

Cap.  XX:  Opere  e  pubblicazioni  del  Mamiani; 

Cap.  XXIV:  Commemorazioni  e  monumenti 
di  lui; 

Cap.  XXV  :  Bibliografia  critica. 

473.  Mestica  (Giovanni).  -  Per  l’inau¬ 
gurazione  della  sala  dei  Manoscritti  di 
Terenzio  Mamiani  nell’ateneo  pesarese 
ai  19  settembre  1888.  Discorso.  -  Fi¬ 
renze,  Barbèra ,  1888.  -  In-8,  pagg.  47. 

MANIN. 

474.  Memorie  scritte  e  pubblicate  dà 
Leonardo  Manin.  (Arch.  Stor.  Ital.,  Serie 
prima,  Appendice,  tom.  I,  pagg.  55-56). 

MANNI. 

475.  Elogio  di  Domenico  Maria  Man- 
ni  e  Catalogo  delle  sue  opere  (Novelle 
Letterarie  di  Firenze:  anno  1789,  foglio 
2°  e  3°). 

MANNO. 

476.  Sclopis  (Federico).  -  Notizie 
della  Vita  e  degli  Studi  del  Barone  Giu¬ 
seppe  Manno.  (Atti  della  R.  Acc.  delle 
Scienze  di  Torino.  Yol.  III  (1868),  Disp.  4a). 

MANUZIO. 

477.  Nolhac  (Pietro  De).  -  Les  cor- 
respondants  d’Alde  Manuce.  Materiaux 
nouveaux  d’  histoire  littéraire  1483-1514. 
-  Roma ,  impr.  Vaticane ,  1888. 

Estr.  dagli  Studi  e  Documenti  di  Storia  e 
Diritto. 

A  pag.  6  è  la  Nota  delle  pubblicazioni  che 
contengono  Lettere  del  Manuzio. 

MANZONI. 

478.  Antona  Traversi  (Camillo).  - 
Studi  su  Giacomo  Leopardi.  -  Napoli, 
Detken ,  1887.  -  In-16. 

A  pagg.  305-315:  Saggio  cronologico  di  una 
Bibliografia  del  Leopardi  e  dei  Manzoni  compi¬ 
lato  da  Clemente  Benedettucci. 
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479.  Manzoni  (Alessandro).  -  Let¬ 
tere  di  Alessandro  Manzoni,  seguite  dal- 
l’ elenco  degli  autografi  di  lui  trovati 
nel  suo  studio.  -  Milano,  Dumolard , 
1881.  -  In-16,  pagg.  39. 

480.  Cattaneo  (C.  G.),  Lanzi  (A..).  - 
Notizie  sulle  traduzioni  tedesche  dei  Pro¬ 
messi  Sposi.  (Giornale  degli  Eruditi  e  Cu¬ 
riosi  [ Padova ],  anno  li  (1884),  n.°  65). 

481.  Notizie  sulle  traduzioni  e  paro¬ 
die  del  Cinque  Maggio.  (Giornale  degli 
Eruditi  e  Curiosi  [Padova],  anno  I  (1883), 
n.  29-31). 

482.  Piumati  (Alessandro).  -  La  vita 
e  le  opere  di  Alessandro  Manzoni.  No¬ 
tizie  ad  uso  delle  scuole  secondarie.  - 
Torino ,  Paravia  edit.  (tip.  Bona),  1886. 

-  In-8. 

In  fine,  un  Saggio  di  Bibliografia  Manzo¬ 
niana,  che  registra  bibliografie  del  Manzoni,  edi¬ 
zioni  degli  scritti  di  lui,  studii  sulla  vita  e  le 
opere  sue. 

MARCELLO. 

483.  Marcello  (Benedetto).  -  Il  Tea¬ 
tro  alla  moda:  premessevi  alcune  illu¬ 
strazioni  ed  annotazioni  per  Andrea  Tes- 
sier  e  la  biografìa  dettata  dal  conte 
Giammaria  Mazuchelli.  -  Venezia ,  tip. 
dell’ Ancora,  1887.  -  In-16. 

Contiene  una  Notizia  bibliografica  del  Teatro 
alla  Moda. 

MARCELLINO  (Padre). 

484.  Frediani  (Francesco).  -  Notizia 
delle  opere  del  Padre  Marcellino  da  Pi¬ 
stoia  e  degli  scrittori  che  parlano  di  lui. 
(Arch.  Stor.  Ital.,  Serie  prima,  Appen¬ 
dice,  tom.  VII,  pagg.  106-110). 

MARCHETTI. 

485.  Catalogo  degli  Scritti  pubblicati 
dall’ ab.  Gio.  Marchetti  da  Empoli  fino 
a  questo  dì  4  agosto  1804.  -  S.  not.  tipo- 
graf.  Pagg.  4.  -  In-8. 

È  a  c.  259-260,  num.  moderna,  nel  Ms. 
Vaticano  9197,  fra  le  carte  di  Francesco  Cancel¬ 
lieri. 

MARIANI. 

486.  Benvenuti  (Matteo).  -  Necrolo¬ 
gia  del  Luogotenente-Colonnello  cava¬ 
liere  Carlo  Mariani.  -  (Arch.  Stor.  Lom¬ 
bardo,  Serie  seconda,  voi.  I,  anno  XI 
(1884),  pagg.  170-173). 

Si  registrano  i  lavori  a  stampa  e  gl’inediti. 


MARINI. 

487.  Coppi  (A.).  -  Notizie  sulla  vita 
e  sulle  opere  di  Monsignore  Gaetano 
Marini,  primo  Custode  della  Biblioteca 
Vaticana  e  Prefetto  degli  Archivj  segreti 
della  Santa  Sede,  raccolte  dall’  ab.  A. 
Coppi  e  lette  nell’adunanza  dell’Accademia 
Tiberina  del  17  dicembre  1815.  -  Roma , 
nella  tipografia  Ajani ,  1816.  -  In-8. 

Pagg.  144-147:  Elenco  delle  opere  edite  ed 
inedite  di  monsignor  Gaetano  Marini. 

MARMOCCHI. 

488.  Scìfoni  (Felice).  -  Bella  vita  e 
delle  opere  di  Francesco  Marmocchi . 
Ricordi.  -  Torino,  1862.  -  In-8  picc. 

MARSILIO  DA  PADOVA. 

489.  Labanca  (Baldassar).  -  Marsi¬ 
lio  da  Padova  riformatore  politico  e  re¬ 
ligioso  del  secolo  xiv.  -  Padova,  Salmin, 
1882.  -  In-8. 

In  Appendice  al  volume:  Fonti  più  impor¬ 
tanti  per  la  vita  di  Marsilio. 

490.  Scaduto  (Francesco).  -  Stato  e 
Chiesa  negli  Scritti  politici  dalla  fino 
della  lotta  per  le  investiture  sino  alla 
morte  di  Ludovico  il  Bavaro  (1122-1347). 

-  Firenze,  Succ.  Le  Monnier,  1882.  - 
In-8  gr. 

Pagg.  112-113:  Scritti  intorno  a  Marsilio,  e 
traduzioni  del  suo  trattato  Defensor  Pacis. 

491.  Renier  (Adolfo).  -  Marsilio  da 
Padova.  (Fanfulla  della  Domenica,  anno 
IV  (1882)  n.  41  (8  ottobre). 

É  un  esame  delle  più  recenti  pubblicazioni 
su  Marsilio. 

492.  Riezler  .  -  Die  literarischen  Wi- 
dersacher  der  Pàpste  zur  Zeit  Ludwig 
des  Baiers.  -  Leipzig,  1874. 

Pag.  197  e  segg.:  Catalogo  delle  fonti  di 
Marsilio  ; 

Versioni,  nelle  diverse  lingue,  del  suo  trat¬ 
tato  Defensor  Pacis. 

MARTIN  ATI. 

493.  Bertoldi  (A.)  -  Di  Pietro  Paolo 
Martinati  e  de’  suoi  scritti  Storici  e  pa¬ 
leoetnologici.  (Arch.  Veneto;  tom.  XVI, 
pagg.  404-413). 

MARTINETTI  CARDONI. 

494.  Martinetti  Cardoni  (Gaspero). 

-  Ravenna  antica.  Lettera  duodecima  di 
Gasparo  Martinetti  Cardoni  ravennate.  - 
Faenza ,  Conti ,  1878.  -  In-8,  pagg.  21. 

In  fine  è  un  Catalogo  degli  scritti  a  stampa 
di  Gasparo  Martinetti  Cardoni. 
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MARTINI. 

495.  Regai  di  (Giuseppe).  -  Sulla  Vita 
e  sulle  Opere  di  Pietro  Martini.  -  Ca¬ 
gliari,  Timori,  1867.  -  Jn-8. 

496.  Vivanet  (Filippo).  -  Pietro  Mar¬ 
tini  di  Cagliari.  La  sua  Vita  e  le  sue 
Opere.  -  Cagliari,  Timori ,  1867.  -  In-8, 
pag.  81. 

MARZARI  PENCATI. 

497.  Scritti  di  Giuseppe  Marzari  Pen- 
cati.  (Bibliografia  Italiana:  Annunci,  ot¬ 
tobre  1836.  E  Biblioteca  Italiana,  fase, 
del  settembre  1836). 

MATTEUCCI. 

498.  Bianchi  (Nicomede).  -  Carlo 
Matteucci  e  l’Italia  del  suo  tempo.  Nar¬ 
razione  di  Nicomede  Bianchi.  Corredata 
di  documenti  inediti.  -  Torino ,  Bocca, 
1874. 

In  fine,  una  Nota  cronologica  dei  lavori  scien¬ 
tifici  del  Matteucci. 

MAZARINO. 

499.  Private  Life  of  Cardinal  Maza- 
rin  (Quarterly  Review;  gennaio  1883, 
n.°  309). 

Si  indicano  le  opere  francesi  sul  Mazarino. 

MEDICI  (G.). 

500.  Moisè  (Filippo).  -  Nota  di  quelli 
che  scrissero  la  vita  di  Giovanni  dei  Me¬ 
dici  detto  delle  Bande  Nere.  (Arch.  Stor. 
Ital.,  Nuova  Serie,  tom.  VII,  part.  2a, 
pagg.  5-8). 

MEDICI  (L.). 

501.  Medici  (Lorenzo  De’).  -  Opere 
di  Lorenzo  de’ Medici  detto  il  Magnifico. 
-  Firenze ,  presso  Giuseppe  ls Ialini,  coi 
tipi  Bodoniani ,  1825.  Voli.  4.  -  In-4. 

A  pag.  XIII-XXXII  del  voi.  I:  Notizia  dei 
Codici  adoperati  in  questa  edizione  ;  che  sono  35  ; 
e  a  pag.  XXXIII-XLV :  Notizia  dei  libri  stampati 
adoperati  in  questa  edizione  -  cioè,  Edizioni  che 
contengono  una  raccolta  di  poesie  del  Magnifico 
Lorenzo  de’ Medici  (che  sono  3);  Edizioni  che 
contengono  alcuna  parte  delle  poesie  di  Lorenzo 
de’  Medici  (che  sono  25). 

502.  Reumont  (Alfredo  von).  -  Lo¬ 
renzo  de’  Medici  il  Magnifico.  -  Lipsia, 
Duncker  e  Humblot,  1874.  Voli.  2.  - 
In-8  gr. 

In  fine  :  Notizie  letterarie  sulle  fonti  ;  ed  altri 
materiali  adoperati  a  comporre  il  libro. 

MEZZOFANTI. 

503.  Guasti  ('Cesare)’.  -  Di  alcuni 
scritti  intorno  al  cardinale  Giuseppe  Mez¬ 


zofanti  (Arch.  Stor.  Ital.,  Nuova  Serie, 
tom.  II,  part.  Ia,  pagg.  220-226). 

MICHELI. 

504.  Narducci  (Enrico).  -  Di  Bene¬ 
detto  Micheli  poeta,  musico,  e  pittore  ro¬ 
mano  del  secolo  xviii  e  di  un  suo  poe¬ 
ma  inedito  in  dialetto  romanesco  inti¬ 
tolato  La  Libertà  Romana.  Memoria  del 
socio  Enrico  Narducci.  -  Roma,  coi  tipi 
del  Salviucci,  1878,  fog.  pagg.  22. 

Estr.  dalle  Memorie  della  R.  Accademia  dei 
Lincei.  Anno  CCLXXV  (1877-78).  Classe  di 
Scienze  Morali  storiche  e  filologiche;  voi.  II.  Se¬ 
duta  del  19  maggio  1878. 

Ha  la  bibliografia  delle  composizioni  edite  e 
inedite  del  Micheli. 

MICHIEL. 

505.  Cicogna  (C.)  Cenni  intorno  la 
Vita  e  le  Opere  di  P.  Michiel  poeta  del 
secolo  xvii  (Memorie  del  R.  Istituto  Ve¬ 
neto  di  Scienze  lettere  ed  Arti.  Tom.  XIII 
parte  3.a). 

M1CHITELLI. 

506.  Ortensia  (Raffaele  D’).  -  Della 
vita  e  delle  opere  di  Francesco  Michi- 
telli.  -  Teramo,  Morsili,  1863.  -  In-8. 

MILANESI. 

507.  Gherardi  (Alessandro).  -  Indice 
bibliografico  degli  scritti  di  Carlo  Mila¬ 
nesi  -  Firenze,  Le  Monnier ,  1867. 

Fu  aggiunto  nell’estratto  di  una  Necrologia 
del  Milanesi  pubblicata  da  Cesare  Guasti  nella 
'Nuova  Antologia,  fase,  del  1  settembre  1867. 

E  in  parte,  cioè  escludendone  i  lavori  che 
avevano  veduta  la  luce  nell’Archivio  Storico  e  nel 
Giornale  degli  Archivi  Toscani,  fu  quest’  Indice 
ristampato  nell’ Arch.  Stor.  Ital.,  Serie  terza, 
tom.  VI,  parte  prima,  pagg.  205-207.  in  fine  ad 
altra  Necrologia  del  Milanesi  scritta  da  Marco 
Tabarrini. 

MILLIN. 

508.  Cancellieri  (Francesco).  -  Le 
Sette  Cose  fatali  di  Roma  antica .  - 
-  Roma ,  Perego- Salmoni,  1812.  -  In-8. 

In  fine,  e  dopo  l’Indice  del  voi.:  Notice  des 
ouvrages  de  M.  Millin. 

MINGARELLI. 

509.  Cavalieri  (Prospero).  -  Memo¬ 
rie  sulla  vita  ed  opere  dei  PP.  Gian 
Luigi  Mingarelli  e  Michelangelo  Monsa- 
grati.  -  Ferrara,  1817.  -  In8. 

MINGHETTI. 

510.  Commemorazione  di  Marco  Min- 
ghetti  ed  Elenco  delle  opere  da  lui  pub- 
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blicate.  (Nel  giornale  II  Fanfulla,  anno 
XVII  (1886),  n.  337,  sabato-domenica 
11-12  dicembre). 

MINIO IS  (DE). 

511.  Giannini  (Crescentino).  -  Ne¬ 
crologia  di  Gaetano  De  Minicis  (Arch. 
Stor.  Ital.,  Serie  terza,  tom.  XIII,  pagg. 
339-341). 

In  fine  è  il  Catalogo  delle  opere  pubblicate 
dal  De  Minicis. 

MINIERI  RICCIO. 

512.  Capasso  (Bartolomeo).  -  Elenco 
delle  opere  stampate  da  C.  Minieri  Ric¬ 
cio.  In  fine  alla  Necrologia  di  lui.  (Arch. 
Stor.  per  le  prov.  Napoletane  :  anno  VII 
(1882),  pag.  437-459). 

MINO  ZZI. 

513.  Minozzi  (Pier  Francesco).  -  La 
Biblioteca  Medicea  ingrandita  ed  illu¬ 
strata  dal  Gran  Duca  Serenissimo  di  To¬ 
scana  Cosimo  III.  Riverenze  canore  di 
Pier  Francesco  Minozzi  sessagenario,  pro¬ 
fessore  di  leggi,  monsavinese.  -  Lione , 
Liberal,  1673.  -  In-12. 

Rarissimo. 

In  fine  ha  il  Catalogo  di  tutte  le  opere 
tanto  edite  che  inedite  di  Pier  Francesco  Mi¬ 
nozzi. 

MINUTOLI. 

514.  Sforza  (Giovanni).  -  Necrolo¬ 
gia  di  Carlo  Minutoli.  (Arch.  Stor.  Ital. 
Quarta  serie,  tom.  I,  pagg.  386-399). 

In  piè  delle  pagine  sono  ricordati  i  lavori 
del  Minutoli. 

M1SSIRINI. 

515.  Boncompagni  (Baldassar).  Cat¬ 
taneo  (C.  G.),  Ferraioli  (Gaetano).  - 
Notizie  sulle  opere  di  Melchiorre  Mis¬ 
sioni  e  sui  biografi  di  lui.  (Giornale  de¬ 
gli  Eruditi  e  Curiosi  \Padova\  anno  II 
(1884),  n.  47,  50,  51). 

MOISÉ. 

516.  Guasti  (Cesare).  -  Indice  dei 
,  principali  lavori  del  cavalier  Filippo 

Moisè  che  sono  a  stampa.  In  fine  alla 
Necrologia  di  lui  (Gior.  Stor.  degli  Ar¬ 
chivi  Toscani  :  I,  232-237). 

MONACI. 

517.  Monaci  (Ventura).  -  Alcuni  so¬ 
netti  di  ser  Ventura  Monaci  rimatore 
fiorentino  del  secolo  xiv  editi  per  la 
prima  volta  da  Adolfo  Mabellini  -  Fi¬ 


renze,  Letture  di  Famiglia,  1883.  - 
In-12,  pagg.  33. 

Per  nozze  Agostini-Mabellini. 

Ha  il  Catalogo  delle  rime  edite  ed  inedite 
del  Monaci,  e  dei  codici  fiorentini  e  romani  che 
le  contengono. 

MONTANI. 

518.  Memoria  della  vita  e  degli  Scritti 
di  Giuseppe  Montani.  -  Capolago,  tip. 
Elvetica,  1843.  -  In-8. 

MONTECATINI  (DA). 

519.  Bandini  (Angelo).  -  Ragiona¬ 
mento  bibliografico  sopra  un’  opera  non 
più  stampata  di  Ugolino  da  Montecatini, 
celebre  medico  del  secolo  xiv.  -  Venezia, 
Coleti,  1789.  -  In-4. 

MONTI. 

520.  Maggi  (Antonio).  -  Cenni  in¬ 
torno  alla  Vita  e  alle  Opere  del  cavaliere 
Vincenzo  Monti.  -  Milano,  1828.  -  In-8. 

521.  Monti  (Vincenzo).  -  Tragedie, 
drammi  e  cantate  di  Vincenzo  Monti  con 
appendice  di  versi  inediti  o  rari.  -  Fi¬ 
renze,  1865.  -  In- 18. 

Va  innanzi  una  Prefazione  bibliografica  e 
critica. 

522.  Monti  (Vincenzo).  -  Versioni 
poetiche  di  Vincenzo  Monti  con  giunta 
di  cose  rare  o  inedite.  Per  cura  di 
Giosuè  Carducci.  -  Firenze,  1869.  - 
In-18. 

Va  innanzi  una  prefazione  bibliografica  e 
critica. 

523.  Vicchi  (Leone).  -  Saggio  d’ un 
libro  intitolato  Vincenzo  Monti,  le  Let¬ 
tere  e  la  Politica  in  Italia  dal  1750  al 
1830.  (Triennio  1791-1793).  -  Faenza, 
Conti,  1879.  -  In-8. 

Pagg.  126-129:  Bibliografia  della  Basvi- 
gliana. 

MORELLI. 

524.  Opere  a  stampa  dell’abate  Ja¬ 
copo  Morelli  veneziano.  -  S.  not.  Tipo- 
graf.  Pagg.  4.  -  In-8. 

Sono  a  c.  292-293  num.  moderna,  nel  Ms. 
Vatic.  9197,  fra  le  carte  di  Francesco  Cancellieri. 
Hanno  aggiunte  mss. 

525.  Moschini  (Giannantonio).  -  Nar¬ 
razione  intorno  alla  vita  e  alle  opere  di 
D.  Jacopo  Morelli  —  Premessa  nel  voi. 
I  delle  Operette  del  Morelli  stesso.  - 
Venezia ,  tip.  di  Alvisopoli,  1820. 

Pagg.  LXV-CXIII:  Opere  a  stampa  dell'abate 
Iacopo  Morelli. 
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MORO. 

526.  Saivioli  (Giovanni).  -  Notizie 
su  alcune  composizioni  teatrali  italiane 
che  hanno  per  soggetto  Tommaso  Moro 
(Gior.  degli  Eruditi  e  Curiosi  [ Padova \ 
anno  III  (1885),  n.  71). 

MURATORI. 

527.  Catalogo  delle  opere  edite  ed 
inedite  di  L.  A.  Muratori.  —  Nella 
«Storia  Letteraria  d’Italia»  dello  Zac¬ 
caria;  II,  548-565  (prima  edizione). 

528.  lve  (A.).  -  Di  alcune  Lettere 
inedite  di  L.  Antonio  Muratori  conser¬ 
vate  nell’archivio  del  castello  del  prin¬ 
cipe  di  Collalto  a  Pirnitz  (Moravia)  (Ar¬ 
chivio  Storico  Lombardo:  XVI,  2). 

529.  Muratori  (L.  Antonio).  -  Epi¬ 
stola  prò  Emendatone  studiorum  mona- 
sticorum.  -  Augustae  Vindelicomcm ,  1765 
-  In-8. 

In  fine,  scritti  da  P.  Obladen:  Vita,  elogia, 
L.  A.  Muratori  et  operum  Catalogus  criticis  et 
historicis  observationibus  adornatus. 

530. Spinelli  (A.  G.)  Bibliografia  delle 
Lettere  a  stampa  di  L.  A.  Muratori  con 
Aggiunte  su  quella  di  Giuseppe  Biadego 
edita  in  Verona  pei  tipi  di  F.  Geyer  nel 
1886.  Tavola  delle  Lettere  per  ordine 
cronologico.  (Bullettino  dell’  Istituto  Sto¬ 
rico  Italiano;  n.  5). 

MUSSATO. 

531.  Koerting  (Gustavo)  -  Die  An- 
fange  der  Renaissance-literatur  in  Italien. 
Erster  Theil.  -  Leipzig ,  Fues ,  1884.  - 

In-8. 

A  pagg.  303-304:  Bibliografia  di  pubblica¬ 
zioni  sul  Mussato. 

532.  Notizia  sulle  versioni  italiane 
dell’ Eccerinis  di  A.  Mussato  (Giornale 
degli  Eruditi  e  Curiosi  [ Padova ]  anno  I 
(1883),  n.  17-18,  19-20). 

NAPOLEONE  I. 

533.  Cantù  (Cesare).  -  Monti  e  l’età 
che  fu  sua.  -  Milano,  1877. 

Pagg.  59  e  segg.:  Poesie  italiane  adulatorie 
per  Napoleone  I. 

Pagg.  72  e  segg.:  Poesie  per  il  matrimonio 
di  lui. 

NICCOLINI 

534.  Niccolini  (Giovanni  Battista) 
Poesie  inedite  di  G.  B.  Niccolini.  Can¬ 
zoniere  civile  (1796-1861)  per  cura  di 


C.  Gargiolli.  -  Firenze,  Barbèra ,  1884 
(Collezione  Diamante). 

Pagg.  367-380:  Pubblicazioni  di  scritti  Nic- 
coliniani  fatte  e  da  pubblicarsi,  curate  in  gran 
parte  da  C.  Gargiolli. 

535.  Vannucci  (Atto).  -  Ricordi  della 
vita  e  delle  opere  di  G.  B.  Niccolini 
raccolti  da  Atto  Vannucci.  -  Firenze, 
Le-Monnier ,  1866.  Voli.  2,  -  In-16. 

Voi.  I,  cap.  VII:  Notizie  bibliografiche  degli 
scritti  del  Niccolini. 

NOBILI. 

536.  Opere  di  Leopoldo  Nobili  - 
(Bibliografia  Italiana;  Annunci,  settem¬ 
bre  1835). 

NORES. 

537.  Scarabelli  (Luciano).  -  Cata¬ 
logo  de’  volumi  manoscritti  del  Nores 
( Pietro )  che  sono  presso  S.  A.  R.  Don 
Ludovico  di  Borbone  ed  erano  di  casa 
Beccadelli  di  Bologna  (Arch.  Stor.  Ital., 
Serie  prima,  tom.  XII,  pagg.  XXVIII- 
XXXIII). 

Premesso  alla  Storia  della  Guerra  di  Paolo 
IV  Sommo  Pontefice  contro  gli  Spagnuoli,  scritta 
da  Pietro  Nores. 

ODORICI. 

538.  Ponte  (Pietro  Da).  -  Comme¬ 
morazione  di  Federico  Odorici.  -  Brescia 
Apollonio ,  1887.  -  In-8.pagg.  83. 

Pagg.  71-83:  Elenco  delle  pubblicazioni  del- 
l’Odorici. 

OLIVI. 

539.  Cenni  biografici  di  Dazio  Olivi. 
Recanati ,  Simboli ,  1881. 

Vi  è  molta  parte  bibliografica. 

OMERO. 

540.  Omero.  -  L’ Iliade.  Versione  let¬ 
terale  di  Melchior  Cesarotti  (Opere  del- 
l’ abate  Melchior  Cesarotti  padovano.  Vo¬ 
lume  XVI,  Appendice  tomo  Vili).  -  Fi¬ 
renze,  presso  Molini,  Landi  e  Camp ., 
1809. 

Pagg.  1-33:  Catalogo  delle  principali  edi¬ 
zioni  e  versioni  di  Omero.  Si  registrano  anche 
quelle  in  lingue  straniere. 

OVIDIO. 

541.  Ovidio  (Publio)  -  I  primi  cin¬ 
que  Libri  delle  Metamorfosi  d’ Ovidio 
volgarizzate  da  ser  Arrigo  Simintendi  da 
Prato,  pubblicati  per  cura  di  Casimiro 
Basi  e  Cesare  Guasti.  -  Prato ,  Guasti , 
1846.  -  In-8, 

Pagg.  VI-XX  della  Prefazione:  Bibliografia 
dei  codici  dell’Ovidio  volgare, 
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542.  Ovidio  (Publio).  Le  Trasfigura¬ 
zioni  di  Ovidio  recate  in  versi  italiani 
dal  professore  Giuseppe  Brambilla.  - 
Milano ,  Baelli  e  C.,  1863.  -  In-8.  gr. 

Nell’Avvertimento,  in  principio  al  voi.,  si  re¬ 
gistrano  e  si  giudicano  le  versioni  delle  Meta¬ 
morfosi  dal  1370  al  1853;  tenendo  conto  anche 
delle  versioni  inedite  e  delle  parziali. 

PAGANO. 

543.  Cenno  riassuntivo  di  titoli  e  do¬ 
cumenti  del  distinto  avv.  Bernardo  Pa¬ 
gano,  notaro  di  Diamante  :  preceduto 
dalla  Biografia  pubblicata  sull’ accredi¬ 
tato  giornale  l’Ape  Giuridica.  -  Trevi- 
glio,  staò.  tip.  Sociale ,  1887.  -  In-8, 
pagg.  45. 

PAGANINI. 

544.  Procacci  (G.).  -  Sfogliando  un 
ms.  inedito  di  L.  A.  Paganini  (Fanfulla 
della  Domenica,  anno  Vili  (1886)  n.  9. 

Descrive  una  raccolta  di  scritti  editi  e  ine¬ 
diti  dal  Paganini  esistente  nella  Biblioteca  del 
Seminario  di  Pistoia. 

PALLADIO. 

545.  Magrini  (Antonio).  -  Memorie 
intorno  la  vita  e  le  opere  di  Andrea 
Palladio.  Colla  serie  di  ventisette  scrit¬ 
ture  del  medesimo  architetto.  -  Padova , 
tip.  del  Seminario ,  1845.  -  In-4  gr. 

PALLA  VICINO. 

546.  Calenzio  (Generoso).  -  Esame 
critico  letterario  delle  opere  riguardanti 
la  Storia  del  Concilio  di  Trento.  -  Ro¬ 
me i,  Sinimberghi;  Torino ,  Marietti,  1869. 
In-8  gr. 

Pag.  40:  Scritti  del  Pallavicino  anteriori  alla 
Storia  de!  Concilio  di  Trento. 

Pagg.  380-389:  Edizioni  e  traduzioni  della 
Storia  del  Concilio  di  Trento  scritta  dal  Palla¬ 
vicino. 

PALMIERI. 

547.  Rinaldis  (Bartolommeo  De).  - 
Sulla  vita  e  le  opere  del  marchese  Giu¬ 
seppe  Palmieri.  -  Lecce.  1850.  -  In-8. 

PANIZZA. 

548.  Verga  (Andrea).  Sulla  vita  e 
sugli  scritti  di  Bartolomeo  Panizza.  - 
Milano ,  1869.  -  In-4. 

PANIZZI. 

549.  Fagan  (L.).  -  The  Life  of 
Anthony  Panizzi,  principal  librarian  of 
thè  British  Museum.  -  London ,  1880. 
Voi.  2.  -  In-8. 

Con  numerose  illustrazioni. 


PAOLO  DIACONO. 

550.  Cipolla  (Carlo).  -  Bibliografia 
di  Paolo  Diacono  (Archivio  Veneto  :  tom. 
XIX,  pagg.  409-423). 

PAPI. 

551.  Poggetto  (Raffaele  Del).  -  Me¬ 
moria  sulla  vita  e  sulle  opere  di  Laz¬ 
zaro  Papi.  -  Lucca,  1839.  -  In-8. 

PARMA  (Bartolomeo  da). 

552.  Narducci  (Enrico).  -  I  primi 
due  Libri  del  «  Tractatus  Spherae  »  di 
Bartolomeo  da  Parma  astronomo  del 
sec.  xiii,  pubblicati  secondo  l’ unico  ms. 
sincrono  della  Biblioteca  Vittorio  Ema¬ 
nuele  -  Roma ,  1885.  -  In-fog.  con  tav. 
di  facsimile. 

Vi  é  la  bibliografia  relativa. 

PASSANANTE. 

553.  J.  K.  -  Giovanni  Passanante  ed 
i  suoi  scritti.  Cenni  bibliografici.  -  Mi¬ 
lano ,  Uh.  F.  Barbini  dei  frat.  Bietti,  e 
G.  Minacca  tip.  1879.  -  In-32,  pag.  94. 

PASSERINI. 

554.  Gelli  (Agenore).  -  Indice  biblio¬ 
grafico  delli  scritti  di  Luigi  Passerini 
(Arch.  Stor.  Ital.,  Serie  terza,  tom.  XXV, 
pagg.  348-349;  in  fine  ad  una  Necro¬ 
logia  di  lui). 

PEPI  E  TIPA. 

555.  Tirrito  (L.).  -  Sulla  vita  e  sulle 
opere  di  Antonio  Pepi  e  Tipa  della  città 
di  Castronuovo  (Arch.  Stor.  Siciliano, 
Nuova  Serie,  anno  II  (1877)  pagg.  400- 
415). 

PEREZ. 

556.  Cipolla  (Carlo).  -  Catalogo  cro¬ 
nologico  delle  più  importanti  pubblica¬ 
zioni  di  Paolo  Perez.  In  fine  alla  Com¬ 
memorazione  di  lui.  (Arch.  Veneto,  tom. 
XVIII,  pagg.  361-369). 

PERTICARI, 

557.  Perticari  (Giulio).  -  Opere  di 
Giulio  Perticari.  -  Bologna ,  Guidi,  1838. 
Voli.  2.  -  In-8. 

Voi.  II,  pag.  XXIV :  Opere  inedite  di  Giulio 
Perticari. 

PETRARCA. 

558.  Arrighi  (Luigi).  -  Illustrazioni 
e  dichiarazioni  intorno  ad  un  codice  au¬ 
tografo  scoperto  delle  poesie  volgari  di 
Francesco  Petrarca.  -  Milano ,  Silvestri, 
1826.  -  In-8. 
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559.  Buchholz  (G.).  -  Die  Trionfi 
des  Petrarca  zu  Dresden  und  Wien  (Zeit- 
schrift  fur  bildende  Kunst  ;  XXII,  4). 

Descrive  due  codici  dei  Trionfi  scritti  da 
un  Giacomo  veronese,  1’  uno  nel  1468  1’  altro  nel 
1470,  esistenti  ora  in  quelle  due  città. 

560.  Fontanini  (Giusto).  -  Scrittori 
intorno  al  Canzoniere  del  Petrarca  —  È 
la  Sezione  2a  della  Classe  Y  nel  Libro 
III  della  «  Eloquenza  Italiana  ». 

561.  Gazzera  (Costanzo).  -  Ricerche 
bibliografiche-letterarie  intorno  ad  una 
operetta  falsamente  attribuita  al  Petrarca 
(Memorie  della  R.  Accad.  delle  Scienze 
di  Torino:  Voi.  XXVIII,  parte  2,  pagg.  331 
e  segg.). 

562.  Petrarca  (II)  a  Venezia.  -  Ve¬ 
nezia,  Cecchini ,  1875. 

Contiene,  fra  gli  altri  scritti  : 

Malvezzi  Giuseppe:  Codice  petrarchesco  pos¬ 
seduto  da  Emilio  De  Tipaldo; 

Urbani  Domenico:  Due  Codici  delle  cose  vol¬ 
gari  di  F.  Petrarca  conservati  nella  Biblioteca 
del  Museo  Civico  di  Venezia. 

563.  Petrarca  (Francesco).  -  Rime 
di  Francesco  Petrarca  sopra  argomenti 
storici,  morali  e  diversi.  Saggio  di  un 
testo  e  Commento  nuovo  per  cura  di 
Giosuè  Carducci.  -  Livorno.  Vigo ,  1876. 

Nella  Prefazione,  pag.  XV-X Vili:  Bibliogra¬ 
fia  dei  Codici  e  delle  stampe  consultate  per  la 
edizione. 

564.  Piumati  (Alessandro).  -  La  Vita 
e  le  Opere  di  Francesco  Petrarca.  Stu¬ 
dio  preparatorio  alla  lettura  del  Canzo¬ 
niere.  Ad  uso  delle  scuole  secondarie.  - 
Torino ,  Paravia  edit.  (tip.  Bona).  -  In-8 
pagg.  62. 

In  fine,  un  Saggio  di  Bibliografia  Petrarche¬ 
sca  che  registra  Bibliografie  di  lui;  Opere  di 
Francesco  Petrarca;  Studi  sulla  vita  e  sulle  opere 
del  Petrarca, 

565.  Raffaelli  (Filippo).  -  Esemplare 
dell’  ancipite  singolarissima  edizione  del 
Canzoniere  di  Francesco  Petrarca  esi¬ 
stente  nella  Comunale  di  Fermo.  Descri¬ 
zione  e  Nota  di  raffrontamento.  -  Fermo, 
Becher,  1888.  -  In-8,  pagg.  28. 

566.  Tomasini  (G.  Filippo).  -  Pe- 
trarcha  redivivus,  poetae  vitam  exibens, 
cum  Laurae  brevi  historia,  addita  poetae 
vita  a  Paulo  Vergerlo,  Jannozzo,  Ano- 
nymo,  Manettio,  Leonardo  Aretino,  et 
Ludovico  Beccadello;  item  Fortumi  Li- 
ceti  Epistolae  de  Petrarchae  cognomine. 


-  Patavii,  Frambotti ,  1650.  -  In-4  con 
figure. 

Il  Cap.  VII  è  intit.  :  «  Opera  manuscripta 
quae  asservantur  in  Bibliotheca  Vaticana  »  cioè 
opere  del  Petrarca. 

567.  Vigo  (Leonardo).  -  Epistola  a 
Giuseppe  De  Spuches  su  di  un  codice 
Aldino  del  Petrarca,  del  1501.  -  Paler¬ 
mo,  1837.  -  In-8. 

PIANCIANI. 

568.  Secchi  (Angelo),  -  Intorno  alla 
vita  e  alle  opere  del  P.  Giambattista 
Pianciani  della  C.  di  G.  già  professore 
nel  Collegio  Romano,  ecc.  Discorso  del 
P.  Angelo  Secchi  d.  C.  di  G.  letto  al¬ 
l’Accademia  Tiberina  il  19  maggio  1862, 
seguito  da  un  Elenco  degli  Scritti  del 
medesimo  P.  Pianciani  e  da  un  inno  del 
sig.  avv.  Paolo  Tarnassi.  -  Roma,  tip. 
delle  Scienze  matematiche  e  fisiche ,  1862. 

-  In-4.  * 

PICO. 

569.  Scritti  (Degli)  editi  ed  inediti  di 
G.  Pico  (Civiltà  Cattolica  :  anno  XXXIV 
(1883),  quad.  797). 

570.  Biblioteca  (La)  del  Pico  (Civiltà 
Cattolica:  anno  detto:  quad.  798). 

Vi  si  parla  dei  famosi  libri  della  Cabala, 
acquistati  dal  Pico  a  caro  prezzo  e  poi  periti 
nell’  incendio  del  convento  di  S.  Antonio  di  Ca¬ 
stello  a  Venezia. 

PIGNOTTI. 

571.  Pignotti  (Lorenzo).  -  Favole  e 
Novelle  inedite  pubblicate  a  cura  di 
Ferruccio  Ferrari  con  Prefazione  e  Bi¬ 
bliografia.  -  Bologna,  Romagnoli,  1888. 

-  In-16. 

PINDEMONTE. 

572.  Pindemonte  (Giovanni).  -  Gio¬ 
vanni  Pindemonte.  Poesie  e  Lettere  rac¬ 
colte  ed  illustrate  da  Giuseppe  Biadego. 

-  Bologna ,  Zanichelli ,  1883.  -  In-12. 

A  pagg.  LXXXV-C:  Bibliografia  delle  opere 
drammatiche  di  G.  Pindemonte. 

PIO  II. 

573.  Assemani  (Giuseppe  Simone).  - 
Codices  graeci  qui  ad  domesticam  Pii  II 
bibliothecam  pertinebant.  —  A  pagg. 
593-597  nel  tom.  I  della  «  Bibliotheca 
Orientalis  dementino  Vaticana  ».  -  Ro- 
mae,  typ.  Prop.  Fide ,  1719.  -  In-fog. 

Codici  48. 

574.  Ficcoloinini  (Enea  Silvio).  - 
Aeneae  Silvii  Piccolomini  Senensis  qui 
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postea  fuit  Pius  II  Pon.  Max.  opera  ine-  | 
dita.  Descripsit  ex  codicibus  chisianis 
vulgavit  notisqne  illustravit  Josephus 
Cugnoni  Chisianae  Bibliothecae  Praefe- 
ctus.  -  Roma,  coi  tipi  del  Salviucci , 
1883.  -  In-fog. 

Estr.  dalle  Memorie  della  Classe  di  scienze 
morali,  storiche  e  filologiche  della  R.  Accad.  dei 
Lincei:  Serie  terza:  voi.  Vili. 

Alla  Prefazione  seguono  due  Appendici; 
pagg.  13-22. 

I:  Codices  Chisiani  exhibentes  Aenae  Silvi 
Piccolomini  opera: 

II:  Codici  di  Pio  II  passati  alla  Chigiana. 

575.  Duchesne.  -  Catalogo  dei  Co¬ 
dici  greci  di  Pio  II,  ora  in  Vaticana 
(Biblioteca  della  Scuola  Francese  di  Ate¬ 
ne  e  di  Roma:  fase.  XIII). 

Sono  55  codici. 

POGGIO. 

576.  Shepherd  (Guglielmo).  -  The 
Life  of  Poggio  Bracciolini.  -  Liverpool , 
1802.  -  In-4.  Liverpool,  1837.  In-8. 

Cap.  X:  Catalogo  delle  edizioni  delle  Facezie 
del  Poggio. 

Un  simile  Catalogo,  ma  più  completo,  è  nel 
Graesse,  Tresor  ecc.  tom.  V. 

L’  opera  del  Shepherd  fu  tradotta  in  italiano 
da  Tommaso  Tonelli  ed  ampliata  pubblicandola 
in  Firenze,  Ricci,  1825,  volt  2  in-8. 

POLETTI. 

577.  Campori  (Cesare).  -  Biografia 
di  Luigi  Poletti  architetto.  3a  edizione 
accresciuta  ed  emendata.  -  Modena , 
Vincenzi ,  1881.  -  In-8,  pagg.  80. 

Estr.  dalle  Memorie  patrie  storiche  e  biogra¬ 
fiche. 

Pagg.  75-77:  Scritture  di  L.  Poletti. 

POLIDORI. 

578.  Ancona  (Alessandro  IV).  -  Va¬ 
rietà  storiche  e  letterarie.  Prima  Serie. 

-  Milano ,  Treves ,  1883.  -  In-8. 

Nello  studio  intitolato:  Un  Segretario  dell’ Al¬ 
fieri,  è  il  Catalogo  degli  scritti  di  Gaetano  Poli- 
dori. 

POLIZIANO. 

579.  Poliziano  (Angelo).  -  Le  Stanze, 
l’Orfeo,  e  le  Rime  di  messer  Angelo  Am- 
brogini  Poliziano  rivedute  su  i  codici  e 
su  le  antiche  stampe  e  illustrate  con 
annotazioni  di  varii  e  nuove  da  Giosuè 
Carducci.  -  Firenze ,  Barbèra ,  1863.  - 
In-8. 

Nel  Discorso  pi’oemiale,  pagg.  LXX Vili- CHI, 
bibliografia  delle  Stanze  e  dell’ Orfeo;  codici  e 
stampe; 


Pagg.  CXXXVII-CL,  bibliografia  dei  Ri¬ 
spetti,  delle  Ballate  e  delle  Rime  varie;  codici  e 
stampe. 

580.  Ruberto  (Luigi).  -  Il  Poliziano 
filologo.  -  Torino ,  Loescher,  1883.  - 
In-8,  pagg.  53. 

Estr.  dalla  Rivista  di  Filologia  e  Istruzione 
classica  :  anno  XII. 

In  principio  è  la  bibliografia  delle  fonti. 

POLO. 

581.  Richthofen  (von).  -  Die  Hand- 
schrift  von  M.  Polo  Reise  in  Kngl.  Bi- 
blioth.  von  Stokolm  (Petermaun  ’s  Mit- 
theilungen  (Gotha)  voi.  XXIX  (anno 
1883),  disp,  4). 

Si  stabiliscono  le  famiglie  dei  mss.  di  questo 
Viaggio. 

582.  Yule  (Enrico).  -  Marco  Polo 
ed  il  suo  libro.  Memoria  storica  biblio¬ 
grafica,  genealogica.  Tradotta  dal  Ber- 
chet.  -  Venezia ,  1871.  -  In-8  gr. 

PONT  ANO. 

583.  Colangelo  (Francesco).  -  Vita 
ed  opere  di  Gioviano  Pontano,  scritte  ed 
illustrate.  -  Napoli ,  Trani,  1826.  - 

In-8. 

PORCARI. 

584.  Tommasini  (Oreste).  -  Docu¬ 
menti  relativi  a  Stefano  Porcari  (Arch. 
della  Società  Romana  di  Storia  Patria: 
voi.  Ili,  anno  1880). 

A  pagg.  93-97:  Manoscritti  delle  Orazioni 
del  Porcari. 

PORTA. 

585.  Porta  (Carlo).  -  Poesie  edite, 
inedite  e  rare  di  Carlo  Porta  scelte  e 
illustrate  per  cura  di  Raffaello  Barbiera. 
-  Firenze ,  Barbèra  1884.  -  In-8. 

A  pag.  LXXVIII,  e  passim  nelle  illustrazioni 
si  ricordano  le  stampe  delle  rime  del  Poeta. 

PORTO  (Luigi  Da). 

Vedi  classe  XXXII. 

PORZIO. 

586.  Bel  trani  (Giambattista).  -  De¬ 
gli  Studi  su  Camillo  Porzio  e  sulle  sue 
opere.  -  Firenze ,  tip.  della  Gazzetta 
d"  Italia ,  1878.  -  In-8,  pagg.  34. 

Estr.  dalla  Rivista  Europea.  Riv.  Interna¬ 
zionale. 

Si  parla  delle  varie  edizioni  della  storia  del 
Porzio. 

POZZO. 

587.  Lumbroso  (Giacomo),  -  Notizie 
di  Cassiano  Dal  Pozzo.  -  Torino,  1875. 

Si  parla  dei  manoscritti  di  lui. 
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PROMIS  D. 

588.  Vitalini  (0.).  -  Opere  di  Do¬ 
menico  Promis  in  materia  di  monete  e 
sigilli  (Bullettino  di  Numismatica  e  Sfra¬ 
gistica:  voi.  I  (Camerino,  Successori  Bor- 
garelli.  1882),  pagg.  420-426,  in  fine  alla 
Commemorazione  di  lui). 

RACINE. 

589.  Morsolin  (B.).  -  Notizie  sulle 
versioni  italiane  del  Racine  (Giornale 
degli  Eruditi  e  Curiosi  [ Padova ]  anno  I 
(1883),  n.  39). 

RAFFAELLO. 

590.  Passavant  (J.  D.).  -  Raffaele 
d’  Urbino  e  il  padre  suo  Giovanni  Santi. 
Opera  tradotta  e  annotata  da  Gaetano 
Guasti.  -  Firenze,  Le  Monnier ,  1882- 
89.  Voli.  2.  -  In-8. 

Il  voi.  II  dà  il  Catalogo  di  245  pitture  di 
Raffaello  indicando  per  ognuna,  oltre  la  descri¬ 
zione  artistica,  le  notizie  storiche,  gli  studi,  i 
cartoni,  le  copie,  le  incisioni,  anche  i  documenti 
e  i  libri  che  a  quella  si  riferiscono.  —  11  voi. 
terzo,  non  ancora  pubblicato,  conterrà  gl’indici. 

RAMPOLDI. 

591.  Scritti  di  G.  B.  Rampoldi 
(Bibliografia  Italiana;  Annunci,  agosto 

1836) . 

RASORI. 

592.  Opere  di  Giovanni  Rasori  (Bi¬ 
bliografia  Italiana  ;  Annunci ,  marzo 

1837) . 

RATE  (vom). 

593.  Panebianco  (R.).  -  Cenni  bio¬ 
grafici  ed  elenco  dei  lavori  italiani  di 
Gerardo  Vom  Rath.  -  Padova,  Salmin, 
1888.  -  In-8,  pagg.  8. 

Estr.  dal  voi.  Ili  della  Rivista  di  Mineralogia 
e  Cristallografia  italiana. 

RENAZZI. 

594.  Boncompagni  (Baldassar).  - 
Elenco  delle  Opere  di  Filippo  Maria  Re- 
nazzi  (Giornale  degli  Eruditi  e  Curiosi 
[Padova],  anno  li  (1884),  n.  49). 

RICOTTI. 

595.  Ferrerò  (Ermanno).  -  Della 
Vita  e  degli  Scritti  di  Ercole  Ricotti. 
Notizia.  -  Torino.  Loescher ,  1888.  - 

In-8. 

Estr.  dalle  Memorie  della  R.  Accad.  delle 
Se.  di  Torino.  Serie  seconda:  tom.  XXXVIII 
(1888). 

Il  cap.  10°  ed  ultimo  è  degli  Scritti  di  Er¬ 
cole  Ricotti. 

596.  Rinaudo  (C.)  -  Commemora¬ 


zione  di  Ercole  Ricotti  pronunziata  alla 
Società  Filotecnica  di  Torino  dal  prof. 
C.  Rinaudo  il  IV marzo  MDCCCLXXXIII. 

-  Torino ,  Baglìone ,  1883.  -  In-8. 

In  fine,  pagg.  23-27  :  Elenco  cronologico 
delle  opere  pubblicate  da  Ercole  Ricotti.  Compi¬ 
lato  dal  Molinari. 

ROCHEFOUCAULD. 

597.  Granges  de  Surgéres.  -  Essai 
d’ une  Bibliographie  raisonnée  des  tra- 
ductions  en  langues  étrangères  des  Ré- 
flexions  ou  Sentences  et  Maximes  mo- 
rales  du  due  De  la  Rochefoucauld  (Bul- 
lettin  du  Bibliopliile  :  1882,  fase.  4). 

Le  prime  traduzioni  registrate  sono  le  ita- 
diane 

ROMAGNOLI. 

598.  Catalogo  delle  Opere  di  Gian¬ 
domenico  Romagnosi  (Bibliografia  Ita¬ 
liana;  Annunci,  maggio  1835). 

ROMANI. 

599.  Passano  (Giovanni  Battista).  - 
Cenni  bibliografici  dei  melodrammi  di 
Felice  Romani  (Bibliofilo,  IV  (1883), 
49-50). 

RONDELLI. 

600.  Riccardi  (Pietro).  -  Della  Vita 
e  delle  Opere  di  Geminiano  Rondelli, 
matematico.  -  Modena ,  1879.  -  In-4. 

ROSMINI. 

601.  Baraldi  (Giuseppe).  -  Notizie 
biografiche  sul  cav.  Carlo  De’  Rosmini 
di  Rovereto,  con  Cenno  sulle  sue  Opere. 

-  Modena ,  Soliani,  1829.  -  In-8. 

ROSPIGLIOSI. 

602.  Ademollo  (Alessandro).  -  I  Tea¬ 
tri  a  Roma  nel  secolo  decimosettimo.  - 
Roma ,  L.  Pasqualucci  edit.  {tip.  della 
Camera  dei  Deputati),  1888.  -  In-8. 

Appendice;  Cap.  IV:  Bibliografia  Rospiglio- 
sana. 

Giulio  Rospigliosi  fu  poeta  melodrammatico. 

ROSSI  (G.  BATT.  DE). 

603.  Cugnoni  (Giuseppe).  -  Vota  et 
Praeconia.  Joanni  Baptistae  De  Rossi 
amico  dulcissimo  sexagesimum  aetatis 
anuum  emenso  Josephus  Cugnoni  fausta 
et  felicia  omnia  adprecatur.  -  Romae, 
MDCCCLXXXII,  ex  officina  libraria 
Senatus,  typis  P.  Forzani  et  sodalis.  - 
In-8,  pagg.  16. 

A  pagg.  V-XI:  Series  operum  a  J.  B.  De 
Rossi  usque  ad  hunc  diem  editorum. 

( Continua ) 
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BIBLIOGRAFIA  GOUDARDIANA 

A  CURA  DI  ALESSANDRO  ADEMOLLO. 


Il  Quérard  nella  Franee  littéraire , 
il  Barbier  nel  Dictionnaire  des  ouvrages 
anonymes  et  pseudonymes,  e  dietro  ad 
essi  tutti  i  dizionari  biografici  francesi 
ed  italiani  recano  più  o  meno  completa 
la  lista  delle  opere  piccole  e  grandi  di 
Angelo  Goudar. 

Ma  della  maggior  parte  degli  opuscoli 
dal  Goudar  messi  al  mondo  in  Italia  fra 
il  1773  e  il  1777  nei  quali  si  rispecchia 
il  lato  caratteristico  di  quel  grafomane 
indiavolato,  cioè  la  sua  italofobia  igno¬ 
rante  e  stizzosa  ed  il  suo  odio  contro  la 
musica,  i  compositori  e  gli  artisti  teatrali 
italiani,  invano  si  cercherebbero  titoli  nei 
repertori  bibliografici.  A  siffatta  lacuna 
credo  supplire  con  la  seguente  biblio¬ 
grafia  nella  quale  si  registrano  anche 
libri  stampati  fuori  d’  Italia,  ma  conte¬ 
nenti  quasi  tutti  cose  che  la  riguardano, 
come  pure  i  libelli  polemici  provocati  dal 
Goudar  con  la  sua  tracotanza,  non  che 
alcuni  documenti  inediti. 

Bisogna  prima  di  tutto  correggere 
l’ errore  bibliografico  per  il  quale  si  è 
attribuita  ad  Angelo  Goudar  la  Gramma¬ 
tica  francese,  opera  di  un  altro  Goudar, 
di  nome  Lodovico,  venuta  fuori  in  Italia 
molto  prima  che  vi  capitasse  il  nostro 
avventuriero. 

La  più  antica  edizione  di  questa 
famosa  Grammatica  eh’  io  abbia  veduto 
è  di  Livorno  1765,  ma  non  è  la  prima 
come  rilevasi  dal  frontespizio  :  «  Goudar  | 
Grammatica  |  francese  |  dal  Sig.  Carlo 
Baudinon  |  Nuovamente  in  questa  seconda 
Impressione  rivista  |  corretta  ed  accre¬ 
sciuta  di  Precetti  non  poco  |  necessari 
come  di  alcune  Osservazioni  |  sopra  il  suo 
Trattato  di  Pronunzia  |  Per  render  più 
facile  il  possedimento  di  una  sì  |  graziosa 
Lingua  agli  Studiosi  della  medesima  |  sotto 
gli  auspici  |  dell’  illustrissimo  Signore  Iaco¬ 
po  Francesco  |  Finocchietti  |  Nobile  livor¬ 
nese  e  Patrizio  pisano  |  -  Livorno  mdcclxv 
(1765)  Per  Matteo  Strambi  sotto  le  Log¬ 
ge  —  Con  licenza  de  Superiori  ». 

Altra  edizione  pare  se  ne  facesse  a 
Torino  nel  1668,  almeno  per  quanto  affer¬ 


masi  in  una  successiva  di  Venezia  1774 
della  quale  ecco  il  frontespizio  :  «  Nuova  | 
Grammatica  |  italiana  e  francese  |  di  |  Lo¬ 
dovico  Goudar  |  Accresciuta  dall’  Autore 
di  una  Raccolta  |  di  Verbi  e  voci  Fran¬ 
cesi  |  che  hanno  varj  significati  |  ». 

«  Nuovissima  Edizione  più  corretta 
ed  arricchita  con  nuovi  Dialoghi  e  varie 
Lettere  di  moderni  Autori  coll’  aggiunta 
delle  maniere  diverse  di  parlare  sopra 
tutti  i  tempi  e  i  modi  delli  due  Verbi 
Ausiliarj  Avere  ed  Essere  ».  In  Venezia 
1774  |  Appresso  Giovanbattista  Novelli  | 
Con  licenza  de  superiori  |  Lo  Stampatore 
—  «  Dopo  le  molte  ristampe  di  questa 
Grammatica  fatte  in  vaine  Città  dell’Ita¬ 
lia,  quella  che  dalle  persone  più  inten¬ 
denti  si  dice  essere  la  migliore  è  la  stam¬ 
pata  in  Torino  nel  1768  per  essere  stata 
più  ben  corretta  ed  aumentata  ». 

Pare  impossibile,  ma  tutti  i  dizionari 
biografici  francesi  e  italiani  attribuiscono 
unanimi  questa  Grammatica  al  nostro 
Angelo  Goudar  !  —  Tanto  la  Biografine 
univer selle  del  Michaud,  quanto  la  Nou- 
velle  Biografine  générale  registrano  al- 
l’ articolo  Goudar  fra  le  opere  di  lui  una 
Grammatica  francese  ad  uso  degli  italiani 
edizione  del  1770  (s.  1.).  L’ italiana  Bio¬ 
grafia  universale  va  dietro  come  sempre 
alle  francesi.  Nè  il  Barbier  ( Dictionnaire 
des  ouvrages  anonymes  etc.  nè  il  Quérard 
( Franee  littéraire )  registrano  la  Gram¬ 
matica,  ma  i  continuatori  del  Quérard  cre¬ 
dendo  di  riparare  ad  un’  omissione  scri¬ 
vono  nella  Littérature  frangaise  contem¬ 
pcrarne  (1827,  184)  Tomo  IV:  Goudar 
Ange.  Nato  verso  il  1720,  morto  nel  1791. 
«  Outre  les  écrits  indiqués  dans  la  Franee 
littéraire ,  Goudar  a  publié  une  Gram- 
maire  frangaise  à  V  usage  des  italiens 
1770  sous  ce  titre  Grammatica  francese 
per  gli  italiani  ». 

Lasciamo  da  parte  l’ errore  della  data 
della  morte,  mentre  è  certo  che  il  Goudar 
morì  prima  del  1787.  Ma  è  permesso  spro¬ 
positare  così  in  un  Repertorio  bibliogra¬ 
fico  ?  L’  origine  dell’  errore  si  trova  in  un 
libello  contro  il  Goudar  stampato  nel  1776 
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col  titolo  Discorso  all’ orecchio  ecc.  Ivi  il 
libellista  dice  al  Goudar  :  —  «  La  prima 
volta  che  io  lessi  il  vostro  nome  fu  sulla 
francese  Grammatica  di  cui  siete  autore. 
Si  suole  dire  :  Purus  gramaticus ,  purus 
asinus  e  per  quel  libro  io  non  poteva 
stimarvi  ;  perocch’  essendo  voi  proven¬ 
zale  avete  presi  de  sbagli  nello  insegnar 
la  pronunzia  come  alcuni  intendenti  so¬ 
stengono;  e  per  essere  anteposto  al  Feri, 1 
il  solo  amore  di  novità  che  tanto  domina 
lo  spirito  umano,  ha  militato  in  vostro 
favore  ».  —  Ed  abbiamo  qui  la  prova 
del  grande  incontro  della  Grammatica 
Goudar  che  venne  anteposta  a  quella 
precedente  del  Feri.  Il  Goudar  nella  sua 
Reponse  au  libelle  etc.  (1776)  dichiara 
che  la  Grammatica  non  è  sua  e  che  egli 
non  si  chiama  Luigi  come  1’  autore  della 
medesima.  Ma  pare  non  avesse  sempre 
fatto  così.  In  altro  libello  contro  di  lui, 
col  titolo  Due  Dialoghi  sopra  M.T  Goudar , 
un  interlocutore  dice  :  —  «  Aneli’  io  sem¬ 
pre  ho  creduto  che  la  Grammatica  fosse 
opera  sua  e  in  conseguenza  che  avesse 
nome  Luigi.  Come  non  doveva  io  creder¬ 
lo  se  di  tanto  mi  assicurò  chi  ebbe  in 
dono  da  lui  una  copia  di  quella  ?  Uno 
che  conosce  molto  Goudar,  che  mostra 
essergli  amico,  che  lo  vede  e  gli  parla 
ogni  giorno?  Bisogna  indursi  a  credere 
che  Goudar  gliela  abbia  data  ad  inten¬ 
dere  ».  —  E  dev’  essere  stato  così  :  il 
Goudar  si  scroccava  l’onore  della  Gram¬ 


1  Nuovo  |  Metodo  |  breve  curioso,  e  |  facile  | 
Per  imparare  a  perfezione  e  da  se  |  stesso  la 
lingua  Franzese  |  di  Michele  Feri  |  Accademico 
Apatista  [  Settima  Edizione  |  Riveduta  cor¬ 
retta  ed  accresciuta  |  dall’Autore  |  in  Venezia 
mdccxxvi  |  Appresso  Luigi  Panvino  j  all’  Insegna 
della  Ragione  |  Con  licenza  de  Superiori  e  Pri¬ 
vilegio. 

V’  è  un’  Epitre  dell'  autore  à  Monsieur  de  la 
Loire  nella  quale  dice  di  essersi  servito  dei  suoi 
consigli  nel  compilare  questa  Grammatica  e  più 
della  Grammatica  del  Padre  Ohiffet  gesuita,  e  di 
quella  del  sig.  Veneroni,  la  quelle  deux  ou  trois 
fois  à  été  réformée  par  des  reformateurs  trop 
entreprenans  qui  auroient  dii  porter  plus  de 
respect  à  un  ouvrage  si  net  et  si  facile ;  e  di 
altri  dice  poi  che  a  questo  sig.  De  la  Loire  deve 
Genova  di  parlare  il  francese  come  comm’  on  le 
parie  à  la  Coitr. 

Ve  n’  è  un’altra  edizione  in  tutto  simile  nel 
1728  — -  con  frontespizio  e  lettere  simili  alle  sopra 
riportate. 


matica  quando  gli  faceva  comodo.  Di  qui 
i’  equivoco  bibliografico  che  dura  ancora. 

Ecco  pertanto  la  lista  dei  libri  ed 
opuscoli  di  Angelo  Goudar  disposta  in  or¬ 
dine  cronologico  : 

1.  Pensées  diverses,  ou  Reflexions  sur 
divers  sujets.  Paris ,  1748,  in-12.  2a 
Edizione  1750. 

2.  Testament  politique  de  M.  Man- 
drin,  Genève,  1755,  in-12.  —  7.e  edit. 
en  1756. 

3.  Nouveaux  Motifs  pour  porter  la 
France  à  rendre  libre  le  commerce  du 
Levant,  par  Ange  G.***  Avignon,  Me- 
rande,  1755,  in-12. 

4.  Journal  de  la  conquète  du  Port- 
Mahon.  1756,  in-12. 

5.  Relation  historique  du  tremble- 
ment  de  terre  survenu  à  Lisbonne  le 
lor  novembre  1755,  précédée  d’  un  di- 
scours  politique  sur  les  avantages  que 
le  Portugal  pourroit  retirer  de  son  mal- 
heur,  dans  lequel  1’  auteur  developpe 
les  moyens  que  1’  Angleterre  avoit  mis 
jusque-là  en  usage  pour  ruiner  cette 
monarchie.  La  Haye ,  Philanthrope ,  1756, 
in-12. 

6.  Intérèts  (les)  de  la  France  mal- 
entendus  dans  les  branches  des  l’ agricol¬ 
tore,  de  la  population,  des  fìnances,  du 
commerce,  par  un  citoyen.  Amsterdam , 
Sac.  Coeur,  1756,  3  voi.  in-12. 

7.  Discours  politique  sur  le  commerce 
des  Anglois  en  Portugal.  Paris,  1756, 
in-12. 

8.  Paix  (la)  de  l’ Europe,  ou  projet 
de  pacification  générale,  combinò  par 
une  suspension  d’armes  de  vingt  ans 
entre  toutes  les  puissances  politiques  ; 
Amsterdam ,  Chastelain,  1757,  in-12. 

Pare  una  nuova  edizione  del  precedente  il 
seguente  : 

Paix  (la)  de  1’  Europe  ne  peut  s’ éta- 
blir  qu’  à  la  suite  d’  une  longue  trève. 
Amsterdam ,  Vander-Iiroe ,  1761,  in-12. 

9.  Histoire  des  Grecs,  ou  de  ceux 
qui  corrigent  la  fortune  au  jeu.  La  Haye , 
chez  V  habile  Joueur,  1758,  in  12. 

Altra  edizione  col  titolo  : 

Histoire  des  fripons,  ouvrage  néces¬ 
saire  aux  honnètes  gens  pour  se  préser- 
ver  des  Grecs,  qui  savent  corriger  la 
fortune  au  jeu.  Amsterdam ,  1773;  in-12, 
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10.  Débats  du  parlement  d’Angleterre 
au  sujet  des  affaires  générales  de  l’Euro- 
pe,  traduits  de  l’Anglais.  Londres  (Paris), 
1758,  in-12,  de  108  pages. 

11.  Observations  sur  les  trois  derniers 
ballets  pantomimes  qui  ont  pani  aux 
Italiens  et  aux  Francois,  savoir,  Télé- 
maque ,  le  Sultan  généreux ,  la  Mort 
d’  Oì'phée.  1759,  in-12,  46  p. 

Il  Quérard  e  i  Dizionari  biografici  registrano 
anche  il  seguente  ignoto  al  Barbier: 

Lettre  à  un  academicien  sur  la 
nouvelle  charrue  à  semer.  1758,  in-12. 

12.  Année  (1’)  politique,  contenant 
T  état  present  de  F  Europe.  Paris ,  1759, 
in-12. 

13.  Anti-Babylone  (F),  ou  réponse  à 
la  nouvelle  Babylone  de  Monbron.  Lon¬ 
dres ,  1759,  in-12. 

14.  Memoires  pour  servir  à  l’  histoire 
de  Pierre  III,  erapereur  de  Russie,  avec 
un  détail  hist.  des  differends  de  la  maison 
de  Flolstein  avec  la  conr  de  Danemark. 
Par  A.  G.***  Francfort ,  1763,  in-12. 

15.  L’Espion  |  Chinois  |  ou  |  l’envoyé 
secret  |  de  la  Cour  de  Pekin  |  pour  exa- 
miner  F  état  présent  de  F  Europe  |  A 
Cologne ,  mdcc.lxxiv. 

Non  conosco  le  Edizioni  precedenti.  Vi  sono 
diverse  lettere  d’ Italia  datate  da  Torino,  Genova, 
Milano,  Venezia,  Ferrara,  Bologna,  Loreto,  Roma 
e  Napoli,  tutte  senza  data  di  tempo. 

16.  Naples,  ce  qu’  il  faut  taire  pour 
rendre  ce  royaume  florissant  ou  Fon  traite 
des  avantages  que  le  gouvernement  peut 
retirer  de  sa  fertilité,  de  l’abondance  de 
ses  denrées  etc.  etc.  —  Amsterdam.  Aux 
depens  de  l’auteur.  mdcclxix. 

Non  registrato  dai  bibliografi.  Si  crede  stam¬ 
pato  a  Napoli. 

17.  Naples  |  ce  qu’  il  faut  taire  |  pour 
rendre|  ce  royaume  |  llorissant|  Amsterdam, 
MDCCLXXI. 

I  bibliografi  la  dicono  stampata  a  Venezia. 

18.  Considerations  sur  les  causes  de 
F  ancienne  Faiblesse  de  l’empire  de  Rus¬ 
sie  et  sur  sa  nouvelle  puissance.  Amster¬ 
dam,  1772,  in-8. 

19.  Discours  oratoire  contenent  l’élo- 
ge  de  S.  E.  le  chev.  André  Tron,  ci  de- 
vant  Ministre  extraord.  en  Hollande  et 
Ambassadeur  aux  cours  de  Versailles  et 
de  Vienne,  élu  à  la  dignite  de  Procura¬ 
temi  de  Saint  Marc.  -  Venezia,  in  4°,  1773. 


L’ opuscolo  è  ignoto  ai  bibliografi  francesi  ; 
ma  lo  registra  il  Blanc  nella  sua  Bibliographie 
italico-frangaise  sbagliando  il  nome  del  Goudar 

—  Luigi  invece  di  Angelo. 

20.  De  |  Venise  |  Remarques  |  sur  |  la 
musique  et  la  danse  |  ou  |  Lettres  de  M.r 
G.. .  |  à  Milord  Pembroke  |  A  Venise  |  Cbez 
Charles  Palese  Imprimeur  |  mdcclxxiii. 

Non  registrato  da  alcun  bibliografo. 

21.  All’autore  |  delle  Osservazioni  |  in 
lingua  francese  (  sopra  |  la  musica  e  la 
danza  |  in  Italia  |  Cicalata  j  di  Paolo  Manzin 

—  In  Venezia  |  Presso  Carlo  Palese 

MDCCLXXIII. 

Manzin  è  un  nome  finto.  Ignoto  anche  al  Mel- 
zi  ed  al  Passano.  Forse  il  vero  autore  è  Antonio 
Piazza. 

22.  Supplément  sur  les  Rémarques 
de  la  musique  et  de  la  danse. 

Introvabile  anche  nel  tempo  della  pubblicazione 
che  pare  fuori  di  dubbio.  È  da  credersi  composto 
di  sette  Lettere  al  Pembroke  ristampate  poi  nelle 
Oeuvres  mèlées  di  Sara  Goudar  Voi.  2°  dalla 
Lettera  terza  alla  nona. 

23.  Suplement  au  suplement  sur  les 
Remarques  de  la  musique  et  de  la  danse 
ou  Lettres  de  M.r  G.  à  Milord  Pembroke 
1774.  s-  1. 

Sconosciuto  ai  bibliografi.  Un  esemplare  è 
nella  Nazionale  di  Firenze. 

24.  Relation  |  kistorique  [  des  diver- 
tissements  du  |  Carnaval  de  Naples  |  ou  j 
Lettre  de  Madame  Goudar  |  sur  ce  sujet  j 
A  |  Monsieur  le  General  |  Alexis  Orlow. 
Lucca  1774  —  in  8°  p.  26. 

Nel  frontespizio  vi  è  il  ritratto  di  Sara  Goudar 
con  la  scritta:  Mad.  Sara  Goudar  |  en  habit  de 
masque  |  Luigi  Ciccarelli  sculp. 

Si  sa  che  l’ autore  è  il  marito. 

25.  Lettera  di  Angiolo  Goudar  al 
Cav.  Andrea  Tron  in  data  di  Napoli  23 
Luglio.  —  Inedita. 

26.  Lettre  seconde  à  Monsieur  le  Ge¬ 
neral  Comte  Alexis  Orlow. 

Dalla  lettera  si  ricava  che  fu  pubblicata  insie¬ 
me  con  la  ristampa  della  lettera  prima;  questa 
edizione  non  si  trova  ma  la  lettera  seconda  è 
nelle  Oeuvres  mèlées  p.  23  voi  l.° 

27.  Naples  |  ce  qu’  il  faut  faire  |  pour 
rendre  ]  ce  Royaume  |  florissant  |  Seconde 
Edition  |  La  première  ayant  été  brulée  | 
Avec  une  Lettre  de  F  Auteur  a  S.  E.  | 
Monsieur  le  Marquis  T...  Amsterdam 

MDCCLXXV. 

Non  v’  è  altro  che  la  lettera  al  Tanucci  nella 
quale  il  Goudar  fa  l’apologià  del  libro  che  dichia- 
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ra  opera  sua.  L’ edizione  dell’  opera  se  si  fosse 
fatta  sarebbe  stata  la  terza  e  non  seconda. 

28.  Lettera  sui  divertimenti  del  Car¬ 
novale  di  Firenze  1774-75. 

Introvabile  e  forse  scomparsa  dalla  circolazione 
anche  nel  1775.  Non  può  dubitarsi  che  fosse  pub¬ 
blicata  perchè  tanto  l’ autore  nella  Lettera  suc¬ 
cessiva  quanto  il  Piazza  nel  Discorso  all' orecchio 
vi  si  riferiscono  più  volte.  Ma  non  è  riprodotta 
neppure  nelle  Oeuvres  mèlées. 

29.  Lettera  |  di  Madama  Sara  Goudar 
inglese  |  alla  Repubblica  di  Lucca  |  In¬ 
dirizzata  alli  signori  della  |  Magistratura 
suprema. 

Non  ho  visto  la  stampa,  ma  fu  di  sicuro  stam¬ 
pata,  in  francese,  credo.  Io  ne  posseggo  un  esem¬ 
plare  in  italiano  di  scrittura  sincrona  col  titolo 
sopra  riportato. 

30.  Relation  historique  |  des  diver- 
tissements  de  1’  automne  )  de  Toscane  | 
ou  |  Lettre  de  Madame  Sara  Goudar  [  sur 
ce  sujet  |  A  |  Mylord  Tilney  (s.  d.). 

Ne  fu  fatta  subito  un’  altra  edizione  soppri¬ 
mendo  il  nome  di  Tilney  sostituito  con  tre  stelle. 

—  La  prima  Edizione  è  di  Pagine  XXXV  (cifre 
romane)  la  seconda  di  pagine  46. 

31.  Pian  [  de  reforme  proposé  |  Aux 
cinq  |  Correcteurs  de  Yenise  |  actuellment 
en  charge  |  ou  qui  y  ont  été  |  avec  |  Un 
sermon  evangelique  pour  élever  la  Re- 
publique  |  dans  la  crainte  de  Dieu  |  Amster¬ 
dam  |  1776  |'. 

Non  ho  visto  il  libro,  registrato  da  tutti  i  bi¬ 
bliografi.  Il  frontespizio  è  riportato  a  pag.  110 
Voi.  1°  delle  Oeuvres  mèlées.  11  Molmenti  Storia 
di  Venezia  p.  525  lo  cita  con  titolo  italiano  : 
Piano  di  riforma  del  Carnevale  proposto  ai 
cinque  Correttori.  Pare  dunque  se  ne  facesse 
una  traduzione. 

32.  Saggio  sui  mezzi  di  ristabilire 
lo  Statò  temporale  della  Chiesa.  Livor¬ 
no >,  1776. 

33.  La  mort  de  Ricci  dernier  général 
des  Jésuites  avec  quelques  réflexions  gé- 
nérales  sur  1’  extinction  de  la  Societé.  — 
Amsterdam  1776  Volumi  2  in  8.°. 

Registrato  da  tutti  i  bibliografi  che  lo  credono 
stampato  a  Venezia. 

34.  Lettre  de  Madame  Sara  Goudar 
sur  le  Carnevai  de  Toscane  a  Monsieur 
***  —  1776  (S.  1.). 

35.  Lettera  seconda  sul  Carnevale 
1772-76. 

Introvabile  ma  pubblicata  senza  dubbio.  Il 
Piazza  vi  si  riferisce  nel  Discorso  all’  orecchio. 

—  La  lettera  è  ristampata  nelle  Oeuvres  mèlées 
a  p.  116  voi.  l.° 


36.  Lettera  sui  divertimenti  della 
Primavera. 

Non  credo  fosse  pubblicata  a  parte  nel  1776. 
Si  trova  nelle  Oeuvres  mèlées  a  p.  170  del  voi.  l.° 

37.  Lettre  de  Mad.  Sophie  ***  pour 
servir  de  réponse  à  la  première  lettre  de 
Madame  Sara  Goudar  sur  le  Carnevai  de 
Toscane.  S.  1.  in -4.  s.  d. 

Introvabile,  ma  registrata  dal  Blanc. 

38.  Lettre  |  de  Madame  |  Sara  Goudar  | 
à  Monsieur  L.*** 

Senza  data  nè  luogo.  —  E  la  risposta  a  Ma¬ 
dame  Sophie  e  ad  altri. 

39.  Discorso  |  all’orecchio  |  di  Monsieur 
Louis  Goudar.  —  Londra  mdcclxxvi. 

È  opera  di  Antonio  Piazza  veneziano;  scono - 
nosciuta  ai  bibliografi. 

40.  Réponse  |  à  haute  voix  à  un  écrit 
qui  a  pour  titre  Discours  |  fi  1’  oreille  de 
Mons.r  Louis  Goudar J  Par  M.r  le  Chevalier 
Goudar.  1776  (s.  1.). 

Foglio  volante  stampato  probabilmente  a  Fi¬ 
renze  —  per  il  che  il  Goudar  fu  imprigionato.  — 
Introvabile.  —  Ne  ho  una  copia  manoscritta. 

4L  Due  Dialoghi  |  sopra]  M.r  Goudar  | 
correlativi  al  Discorso  all ’  orecchio. 

Ignoto  ai  bibliografi  —  senza  data.  Introva¬ 
bile.  Ne  possiede  un  esemplare  il  sig.  Conte  Carlo 
Lochis. 

;42.  Lettera  del  Goudar  in  data  12 
luglio  1776  all’Auditor  fiscale  di  Firenze. 

Inedita. 

43.  Lettera  del  Goudar  all’  Auditore 
fiscale  di  Firenze  in  data  24  Ottobre. 

Inedita. 

44.  Reponse  |  au  libelle  |  qui  a  pour 
titre  |  Discours  |  à  1’  oreille  de  M.r|  Louis 
Goudar  |  (senza  luogo)  mdcclxxvii. 

Sconosciuto  ai  bibliografi. 

45.  Remarques  sur  les  Anecdotes  de 
Madame  Dubarry,  Londres,  1777,  in-12. 

Col  nome  di  Sara  Goudar,  ma  al  solito  è 
opera  del  marito. 

46.  Oeuvres  mèlées  |  de  |  Madame  | 
Sara  Goudar  |  Angloise  |  divisées  en  deux 
Tomes.  —  A  Amsterdam,  1777. 

Vi  sono  ristampate  tutte  le  lettere  di  Venezia, 
di  Napoli  e  di  Firenze  riguardanti  i  teatri,  gli 
artisti,  la  musica  e  la  danza  come  pure  la  lettera 
alla  Repubblica  di  Lucca.  —  Nel  1°  volume  vi  è 
una  Préface  nella  quale  si  racconta  l’incidente 
che  la  motivò. 

47.  Le  |  Brigandage  |  de  la  |  Musique 
italienne  —  senza  luogo,  mdcclxxvii. 
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La  dedica  è  firmata  :  Jean-Jacques  donnette. 

—  Se  ne  fece  altra  edizione  nel  1781  Amsterdam 
e  Parigi,  Bastien  in-12.  Il  Quérard  ed  il  Barbier 
registrano  questa  seconda  soltanto.  —  Sconosciuto 
al  Melzi  e  al  Passano. 

48.  L’  espion  francois  |  à  \  Lonlres 
ou  ]  Observations  critiques  |  sur  l’Angle- 
terre  et  sur  les  anglois  |  Par  M.r  le 
Chevalier  de  Goudar  auteur  de  V  Espion\ 
Cìiinois  [  —  A  Londres  |  Aux  dépens  de 
1’ auteur  |  mdcclxxx.  Due  volumi  in-12. 

Pare  che  ne  uscisse  un  numero  per  settimana. 

—  Il  primo  è  in  data  27  Febbraio,  1’  ultimo  6 
Giugno  1778.  —  I  numeri  ristampati  nei  due  vo¬ 
lumetti  sono  15.  —  Altra  edizione  simile  si  fece 
nel  1779. 

49.  Lettera  sui  coniugi  Goudar  di 
Giacomo  Casanova  in  data  28  luglio  di¬ 
retta  a  M.  le  C.te  de  L.  (forse  il  Conte 
Massimiliano  Giuseppe  di  Lamberg  morto 
nel  1792  col  quale  il  Casanova  fu  in 
largo  carteggio). 

Inedita. 

50.  Autorité  (!’)  royalc  indòpendante 
des  Parlements,  Juin  1788,  in-8.° 

Attribuito  al  Goudar  dagli  autori  della 
Correspondance  littèraire  secrète. 

Non  è  possibile  —  il  Goudar  era  morto  prima 
del  1787. 

51.  Croce  Benedetto  —  Sara  Goudar 
a  Napoli.  —  N.°  22  1890  del  Giornale 
Lettere  e  Arti. 

Agli  opuscoli  italiani  riguardanti  il 
Goudar  sopra  specificati  se  ne  aggiun¬ 
gerà  quanto  prima  altro  da  me  disteso 
servendomi  del  materiale  sopra  specifi¬ 
cato.  In  tale  lavoro  intitolato  Un  avven¬ 
turiere  francese  in  Italia  nella  seconda 
metà  del  settecento  verranno  pubblicati 
i  documenti  notati  come  inediti  nella 
presente  Bibliografia. 
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Fumagalli  (Giuseppe)  Della  collocazione  dei 
libri  nelle  pubbliche  biblioteche.  Memoria. 
Del  *  Trattato  generale  di  bibliotecono¬ 
mia  »  Parte  IV.  ( con  figure  nel  testo) 
Firenze,  G.  C.  Sansoni  editore,  1890,  in 
8.°  pag.  vii,  165. 

La  «  Biblioteca  di  Bibliografia  e  Paleo¬ 
grafia  »  si  e  arricchita  teste  di  un  nuovo 
volume  dell’operoso  e  studioso  bibliotecario 


della  Biblioteca  Nazionale  di  Brera  a  Mi¬ 
lano,  sig.  Giuseppe  Fumagalli. 

Questo  volume  è  destinato  a  formare 
una  delle  parti  di  quel  Trattato  generale 
di  biblioteconomia  al  quale  l’autore  portò  il 
primo  contributo  col  volume  intitolato  «  Ca¬ 
taloghi  di  biblioteche  e  Indici  bibliografici  » 
e  che  spera  presto  di  compiere  con  altri  tre 
volumi,  1°  intorno  agli  edifici  delle  biblio¬ 
teche  ec.  ;  2°  intorno  all’acquisto  dei  libri  ; 
8°  intorno  all’uso  pubblico  delle  biblioteche. 

Egli  coronerà  questo  suo  vagheggiato  di¬ 
segno  con  uno  schema  tipico  di  classifica¬ 
zione  per  cataloghi  sistematici ,  e  con  uno 
studio  sugli  ordinamenti  speciali  delle  bi¬ 
blioteche  popolari. 

Il  Fumagalli  non  ha  bisogno  del  nostro 
incoraggiamento  a  pubblicare  presto  questi 
suoi  studi  ;  sappiamo  che  non  gli  manca 
altro  che  di  dar  loro  l’ultima  mano,  e  siamo 
certi  che  fra  breve  i  nostri  giovani  colleghi 
gli  saranno  grati  di  aver  sodisfatto  un  loro 
desiderio. 

11  presente  libro  si  prefigge  due  scopi, 
1°  di  mostrare  ai  giovani  colleghi,  avviati  da 
poco  tempo  alla  professione  del  bibliotecario 
quali  siano  le  molteplici  e  minute  cure  del¬ 
l’ordinamento  materiale  dei  libri;  2°  di  spez¬ 
zare  una  lancia  in  odio  all’  antico  e  diffuso 
pregiudizio  che  non  si  possano  avere  biblio¬ 
teche  bene  ordinate,  anzi  neppur  degne  di 
questo  nome  se  non  sono  disposte  razional¬ 
mente  secondo  gli  argomenti. 

Nella  prima  parte  discorre  con  ogni  più 
minuto  particolare  della  collocazione  mate¬ 
riale  dei  libri;  nella  seconda  parla  dei  me¬ 
todi  di  collocazione  ;  nella  terza  dei  sistemi 
di  collocazione  in  uso  nelle  diverse  biblio¬ 
teche  italiane  e  straniere,  e  nella  quarta  si 
sofferma  sulla  collocazione  per  materie  in 
particolare. 

Riporteremmo  volentieri  le  conclusioni  a 
cui  F  autore  si  ò  sentito  costretto  a  venire 
nell’  ultimo  capitolo,  se  non  avessimo  il  de¬ 
siderio  che  tutti  leggessero  questo  libro  e 
ne  ponderassero  bene  le  polemiche  ivi  ri¬ 
portate  dei  vari  partigiani  dei  due  sistemi  di 
collocazione  e  specialmente  dei  bibliotecari 
inglesi  e  americani. 

Siamo  sicuri  che  questo  libro  di  molta 
importanza,  gioverà  a  ravvivare  sempre  più 
gli  studi  per  la  soluzione  più  pratica  del- 
F  ordinamento  delle  nostre  biblioteche. 

Ghaesel  (D’Aenim)  Grundziige  der  Biblio- 
thekslehre  mit  bibliographischen  und  er- 
lauternden  Anmerlcungen.  Neubearbeitung 
voti  D.r  Julius  Petzholdts  Katechismus 
der  Bibliothekenlehre,  Leipzig,  Verlags- 
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buchhandlung  von  J.  J.  Weber,  1890, 
in-16°,  pag.  xii,  424. 

L’opera  del  D.r  Graesel  non  è  altro  che 
un  rimaneggiamento  dell’antica  edizione  del 
«  Katechismus  »  del  Petzholdt,  che  però  riu¬ 
scirà  gradita  ai  nostri  colleghi  per  la  più 
ampia  trattazione  di  alcune  questioni  che 
riflettono  le  biblioteche  e  anche  per  le  co¬ 
piose  notizie  bibliografiche  che  a  tutte  le 
questioni  si  riferiscono. 

Ma  l’opera  del  Petzholdt  che  aveva  ser¬ 
vito  dal  1856  ad  oggi  di  base  e  di  norma 
alla  maggior  parte  delle  compilazioni  di 
manuali  di  bibliologia  e  di  biblioteconomia, 
e  che  era  stata  posta  da  banda  senza  sce¬ 
marle  però  quella  celebrità  e  quella  gloria 
che  giustamente  aveva  acquistato  nel  mondo 
dei  bibliotecari,  era  nostra  opinione  che  non 
dovesse  rimaneggiarsi  per  adottarsi  ai  nuovi 
tempi. 

Ci  sarebbe  piaciuto  molto  più  che,  la¬ 
sciando  intatto  quel  classico  libro,  il  D.r  Grae- 
sel  ci  avesse  dato  un’opera  tutta  nuova,  e 
quale  i  molti  studi  fatti  in  questi  ultimi 
trent’a.nni  in  America  e  in  Europa  nell’or¬ 
dinamento  delle  biblioteche  a  buon  diritto 
richiedevano. 

Ad  ogni  modo  alcuni  capitoli  del  libro 
del  Graesel  meritano  di  esser  ricordati  in 
modo  speciale;  e  cioè  quelli  che  trattano 
degli  edifici  da  costruirsi  per  le  biblioteche, 
del  personale,  dei  vari  cataloghi,  ecc.  Anzi 
degli  edifìci  delle  biblioteche  recentemente 
costruite  sono  riportate  le  piante  topografi¬ 
che  e  altri  disegni  particolareggiati  ;  per  es. 
della  Biblioteca  Universitaria  di  Halle,  di 
Wolfenbiittel,  di  Monaco,  di  Lipsia. 

Il  D.r  Graesel  ha  poi  fatto  menzione  ai 
rispettivi  luoghi  di  tutte  le  questioni  trat¬ 
tate  nella  nostra  Rivista  e  di  tutti  i  libri 
che  recentemente  vennero  in  Italia  alla  luce 
su  questo  argomento:  ma  ci  duole  che  non 
abbia  ricordato  diversi  dei  libri  italiani,  i 
quali  benché  non  usciti  in  luce  recente¬ 
mente,  pure  sono  sempre  consultati  con 
frutto. 

Buzzati  Augusto.  Bibliografia  Bellunese.  - 
Venezia,  tipografia  dell’Ancora,  L.  Merlo 
1890,  in-8°,  pag.  vii-936. 

Una  paziente  fatica,  non  interrotta  per 
una  lunga  serie  di  anni,  ha  finalmente  con¬ 
dotto  il  sig.  Buzzati  a  dare  alla  luce  in 
quasi  mille  pagine  questa  ricchissima  bi¬ 
bliografia  Bellunese.  Noi  sinceramente  am¬ 
miriamo  questo  immane  lavoro  e  ci  imma¬ 
giniamo  facilmente  le  moltissime  difficoltà 
incontrate  dall’autore  nel  compilare  que¬ 


st’opera.  Ma  di  che  cosa  non  è  capace 
l’amore  al  natio  loco? 

Il  sig.  Buzzati  infatti  benché  lontano 
dalla  patria  la  maggior  parte  della  sua  vita 
per  ragioni  di  ufficio,  pure  l’-ha  sempre 
avuta  a  cuore  e  ha  dedicato  tutte  le  ore 
di  ozio,  tutto  il  buon  volere,  tutta  la  per¬ 
severanza  nel  raccogliere  quanto  più  gli  fu 
possibile  di  libri  e  di  opuscoli  che  si  rife¬ 
riscono  alla  regione  Bellunese. 

Da  questa  raccolta  è  sorta  l’idea  della 
presente  Bibliografia  la  quale,  se  non  altro, 
dice  l’autore,  servirà  a  rivelar  che  anche 
in  questo  estremo  lembo  d’Italia  fiorirono 
uomini  illustri  nelle  lettere,  nelle  scienze, 
nelle  armi,  nelle  arti;  e  servirà  anche  come 
un  tributo  di  stima  e  d’affetto  ai  concitta¬ 
dini  bellunesi  e  ad  accendere  nei  giovani 
l’amore  ai  buoni  studi. 

In  questa  bibliografia  l’autore  dà  minuto 
e  preciso  ragguaglio  di  3924  opere  che  vi¬ 
dero  la  luce  dal  1500  al  1889,  enumeran¬ 
dole  cronologicamente.  Esse  opere  si  rife¬ 
riscono  tutte  direttamente  o  no,  a  uomini 
o  cose  bellunesi;  e  hanno  per  la  maggior 
parte  importanti  notizie,  frutto  di  lunghe 
ricerche,  le  quali  tendono  a  rettificare  o  a 
chiarire  molte  cose  inesatte  o  mal  note. 

Delle  più  antiche  e  rare  edizioni  fa,  con 
scrupolosa  esattezza,  descrizioni  e  confronti, 
rilevando  vari  errori  in  cui  son  caduti  fino 
ad  oggi  i  bibliografi;  e  non  di  rado  ag¬ 
giunge  notizie  che  sono  di  massima  impor¬ 
tanza. 

Nè  soltanto  i  libri  sono  stati  messi  a 
contributo,  ma  anche  i  giornali,  dai  quali 
ha  spigolato  con  amoroso  studio  quanto  po¬ 
tesse  aver  relazione  con  la  storia  bellunese. 

Un  copiosissimo  indice  dei  nomi,  dei 
luoghi  e  delle  cose  più  importanti  serve 
opportunamente  a  chi  lo  consulta  per  abbre¬ 
viare  le  ricerche,  dando  così  di  ogni  per¬ 
sona  l’elenco  delle  opere,  e  quello  delle 
opere  che  parlano  di  essa;  e  di  ogni  altra 
cosa  o  luogo  Bellunese  la  lista  di  quei  che 
ne  hanno  parlato. 

Bonazzi  Giuliano.  Schema  di  catalogo  siste¬ 
matico  per  le  biblioteche  con  indice  dei 
soggetti  e  norme  per  la  sua  compilazio¬ 
ne.  -  Parma,  Luigi  Battei,  1890,  in-8°, 
pag.  xvi-105. 

La  nostra  Rivista  ebbe  occasione  di  par¬ 
lare  altre  volte  del  Bonazzi  a  proposito  di 
un  suo  opuscolo  sull’ordinamento  delle  Bi¬ 
blioteche,  e  di  compiacersi  fin  d’ allora  del¬ 
l’amore  che  egli  dimostrava  alla  bibliote¬ 
conomia.  Oggi  che  a  breve  distanza  di 
tempo  pubblica  un  nuovo  e  più  ponderato 
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lavoro  bibliologico  siamo  lieti  di  lodare  in 
lui  oltre  l’operosità  anche  lo  studio  più  ap¬ 
profondito  dell’ardua  materia. 

E  davvero  questa  del  catalogo  sistema¬ 
tico  per  le  biblioteche  è  una  questione  che 
pochi  hanno  cominciato  a  trattare  in  modo 
conveniente  e  nessuno  ha  avuto  coraggio  di 
accingersi  a  risolvere.  Il  Bonazzi  pure  con¬ 
fessa  che  non  mede  di  aver  raggiunto  lo  sco¬ 
po,  ma  almeno  di  non  aver  speso  inutil¬ 
mente  l’opera  sua.  Noi  pure  siamo  del  suo 
modesto  parere,  perchè  a  nessun  patto  cre¬ 
diamo  che  senza  una  pratica  lunga  e  co¬ 
stante  di  simil  genere  di  lavori  in  una 
grande  biblioteca,  si  possa  acquistare  piena 
ed  esatta  conoscenza  della  ripartizione  delle 
classi  nel  catalogo  sistematico. 

Troppo  lunga  è  stata  finora  la  serie  de¬ 
gli  schemi  sistematici,  talora  anche  inge¬ 
gnosi,  che  non  hanno  avuto  fortuna  e  che 
sono  stati  dimenticati.  E  noi  ci  auguriamo 
che  l’ autore  con  la  sua  buona  volontà  saprà 
seguitare  simile  genere  di  studi  e  miglio¬ 
rare  sotto  tutti  i  rispetti  il  lavoro. 

La  novità  introdotta  dall’autore  in  que¬ 
sto  schema  ha  per  scopo  di  renderlo  ela¬ 
stico;  infatti  egli  dice:  «  Un  catalogo  si¬ 
stematico  di  biblioteche  non  mai  compiuto, 
incessantemente  progressivo  dev’  esser  con¬ 
dotto  in  modo  che  mentre  offre  un  posto 
per  tutti  i  soggetti  preesistenti,  possa  prov¬ 
vedere  alle  esigenze  che  sopravverranno  in 
seguito.  Quante  nuove  scienze  non  sorgono 
o  non  si  rendono  indipendenti,  quanti  sog¬ 
getti  che  ora  pel  breve  numero  di  opere 
stanno  indivisi  nel  catalogo,  fra  qualche 
anno  potranno  domandare  una  intera  sud- 
divisione  !  E  questa  possibilità  di  aggiun¬ 
gere  nuove  rubriche  e  di  ripartire  le  altre, 
ove  occorra,  senza  dovere  alterare  la  com¬ 
pagine  dello  schema,  è  appunto  quello 
che  costituisce  la  sua  elasticità.  Dipende 
questa  esclusivamente  dal  modo  con  cui  sono 
contrassegnate  le  rubriche  dello  schema  ». 

E  ciò  l’autore  vorrebbe  ottenere  non 
numerandole  consecutivamente ,  come  lo 
Schleiermacher,  nè  saltuariamente  come  lo 
Zangemeister  e  il  Perkins,  e  neppure  ado- 
prando  tante  specie  di  segni  quante  sono 
le  diramazioni  del  soggetto  generale  come 
il  Brunet  e  l’Hartwig,  nè  adoprando  il  si¬ 
stema  decimale  del  Dewey,  il  quale  sacrifica 
tutti  i  soggetti  nel  letto  procustiano  delle 
dieci  cifre  ;  ma  usando  soltanto  le  25  lettere 
dell’alfabeto.  «  In  tal  guisa  per  mezzo  delle 
lettere,  soggiunge  l’autore,  possiamo  dire 
di  avere  alfabetizzata  la  classificazione  per¬ 
chè  l’ordine  scientifico  dei  soggetti  è  de¬ 
terminato  nel  catalogo  da  quello  alfabetico 
delle  segnature.  Così  per  es.  i  Pesci,  gli 
Anfibi,  i  Rettili,  gli  Uccelli,  i  Mammiferi, 
vengono  a  trovarsi  in  rigorosa  successione 
logica  ad  un  tempo  ed  alfabetica,  per  mezzo 
delle  sigle  Lqq.  Lqr.  Lqs.  Lqt.  Lqu. 

Le  classi  in  cui,  colle  lettere  maj  uscole, 
il  Bonazzi  ha  diviso  lo  schema  sono: 


A.  Opere  generali.  —  B.  Religioni  etni¬ 
che,  Mitologia,  Scienza  delle  Religioni,  — 
C.  Religione  cristiana.  —  D.  Giurisprudenza, 

—  E.  Sociologia.  —  F.  Filologia.  —  G.  Let¬ 
terature.  —  H.  Filosofia.  —  I.  Scienze  in 
generale,  Scienze  fisiche  e  matematiche.  — 
K.  Chimica.  —  L.  Scienze  naturali.  —  M. 
Medicina.  —  N.  Chirurgia.  —  0.  Farmaco¬ 
logia.  —  P.  Veterinaria.  —  Q.  Agricoltura. 

—  R.  Industrie  e  manifatture  :  Tecnolo¬ 
gia.  —  S.  Belle  Arti.  —  T.  Musica.  —  U. 
Divertimenti.  Sport,  Teatro.  —  V.  Geogra¬ 
fia.  —  W.  Viaggi.  —  X.  Archeologia.  —  Y. 
Biografia.  —  Z.  Storia. 

Colle  lettere  minuscole  a  serie  rinascenti 
indica  le  sotto  classi. 

Ci  permetta  infine  l’egregio  autore  una 
osservazione.  Come  mai  un  bibliotecario  pari 
suo  ha  potuto  scrivere  le  seguenti  parole: 
«  Nè  si  creda  di  poter  supplire  alla  man- 
«  canza  del  catalogo  per  materie  colle  bi- 
«  bliografie  speciali;  queste,  a  parte  che 
«  molti  soggetti  ne  mancano  e  non  tutte  si 
«  possono  trovare  in  una  biblioteca,  il  più 
«  delle  volte  sono  o  troppo  farraginose  o 
«  già  vecchie  ed  incomplete,  e  poi  di  solito 
«  i  lettori  non  se  ne  sanno  servire  ». 

A  noi  sembra  invece  che  le  Bibliografie 
acquistino  ogni  giorno  maggiore  importanza 
per  gli  immensi  servigi  che  esse  rendono 
agli  studiosi. 

Fumagalli  (Giuseppe)  Utilità,  storia  ed  og¬ 
getto  dell’ insegnamento  bibliografico.  Bo¬ 
logna,  1891,  in  8°  (Estratto  dall’  «  Univer¬ 
sità  »  Rivista  dell’Istruzione  superiore). 

L’autore  ha  raccolti  alcuni  scritti  che 
videro  la  luce  nel  periodico  bolognese  inti¬ 
tolato  1’  Università,  sull’  utilità  e  sul  fine 
dell’insegnamento  bibliografico,  per  dimo¬ 
strare  quanto  sarebbe  opportuno  che  alcuno 
dei  nostri  maggiori  Atenei  aggregasse  alla 
Facoltà  di  lettere,  anche  sotto  la  mode¬ 
sta  forma  di  un  incarico,  una  cattedra  bi¬ 
bliografica.  Non  si  nasconde  1’  autore  le 
difficoltà  insormontabili  da  vincere,  i  pre¬ 
giudizi  da  togliere;  ma  visto  che  d’esempi 
stranieri  non  vi  è  penuria  e  che  anche  in 
Italia  pur  qualche  cosa  per  il  passato  fu 
fatto,  si  augura  che  sorga  anche  ora  una 
persona  che  con  piena  competenza  ed  amore 
si  addossi  il  carico  di  questo  insegnamento. 

Noi  sappiamo  intanto  che  a  buon  conto 
qualche  principio  si  è  veduto ,  poiché  il 
sig.  Fumagalli,  debitamente  autorizzato  dal 
Ministero,  ha  cominciato  un  corso  pratico  di 
bibliografia,  a  vantaggio  dei  giovani  che 
intendono  applicarsi  al  commercio  librario, 
nell’  Istituto  tecnico  Carlo  Cattaneo  in  Mi¬ 
lano. 


Màsotti  Carlo,  gerente  responsabile. 


Tip.  di  G.  Carnesccclii  e  figli. 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


in 


N.°  16  0  17 

Saggio  bibliografico  sulla  Galeomiomachia 
di  Teodoro  Prodromo  {G.  Fumagalli)  Pag.  49 
Saggio  di  bibliografia  delle  rime  di  Torquato 
Tasso  {prof.  Angelo  Solerti).  (Continua¬ 
zione  e  fine) . .  56 

L’originale  dello  Strumento  Helmasperger 
6  Novembre  1455  recentemente  scoperto 
dal  D.r  Carlo  Dziatzko  e  i  fatti  risul¬ 
tanti  da  tale  scoperta  (C.  Castellani)...  74 
In  memoriam.  Isaja  Ghiron  {G.  Fumagalli).  76 
RIVISTA  BIBLIOGRAFICA. 

Libri.  ( Bonazzi  Giulio)  Dell’  ordinamento 


N.°  18  e  19 

Rarità  bibliografiche  galileiane.  —  I.  II.  Di 
una  rara  edizione  tedesca  e  di  una  ra¬ 
rissima  traduzione  francese  del  «  Side- 
reus  Nuncius  »  —  III.  Sopra  una  tradu¬ 
zione  inglese  di  alcune  opere  di  Galileo 

{prof.  A.  Favaro) .  Pag.  81  e  86 

La  biblioteca  Comunale  di  Narni  {G.  Ottino).  91 


VOL.  II 

delle  biblioteche.  -  Faloci  Pulignani  {Mi¬ 
chele).  Saggio  bibliografico  sulla  vita  e 
sugli  scritti  della  B.  Angela  da  Foligno. 
-  Antona  Traversi  {Camillo).  Il  catalogo 
dei  manoscritti  inediti  di  Giacomo  Leo¬ 
pardi  sin  qui  posseduti  da  Antonio  Ra¬ 
nieri.  -  Monaci  {Ernesto).  Facsimili  di 
manoscritti  per  uso  delle  scuole  di  Fi¬ 


lologia  neolatina . Pag.  78 

Notizie . . 80 


Cataloghi  ricevuti 
Libri  ricevuti . 


VOL.  II 

Indice  bibliografico  degli  scritti  del  conte 
Luigi  Passerini  (<?•  L.  Passerini).. Pag.  94 
Intorno  alla  licenza  di  stampa  del  «  Sidereus 
Nuncius  »  di  Galileo  Galilei  {prof.  A.  Fa¬ 
varo)  . 98 

Tre  epistolari  nella  Vallicelliana  di  Roma 
{Curzio  Mazzi).. . 103 


N.°  20  e  21 

Catalogazione  e  Schedatura  di  Opere 
Orientali  in  Biblioteche  Italiane  — 

{Prof.  Leonello  Modona) . Pag.  113 

Libri,  Documenti  e  Biblioteche  nell’ an¬ 
tica  Mesopotamia  —  {Doti.  Bruto  Te¬ 
loni)  . . .  134 


VOL.  II 


Comunicazioni  —  Ritrovamento  fortu¬ 
nato .  150 

Appunto  Bibliografico .  151 

La  Stampa  e  la  Censura  in  Toscana  ne¬ 
gli  anni  1826-27  —  {G.  Signorini). .  ivi 
Libri  ricevuti .  152 


N.°  22,  28  e  24 

Indicazioni  di  Bibliografia  italiana  {C. 

Mazzi) . . Pag.  153 

Rarità  bibliografiche  Galileiane.  IV.  Le 
operazioni  del  compasso  geometrico 

e  militare  {Prof.  A.  Favaro) .  169 

Saggio  di  una  bibliografia  degli  statuti 
a  stampa  di  Roma  e  Comuni  posse¬ 
duti  dalla  R.  Biblioteca  Casanaten- 

se  {Dott.  G.  Bresciano) .  173 

Se  veramente  esista  un’edizione  veneta 
(1495)  delle  opere  di  Gio.  Antonio 
Campani  {Prof.  C.  Castellani) .  178 


VOL.  II 

RIVISTA  BIBLIOGRAFICA. 

Miola  {Dott.  A.).  Due  documenti  inediti 
della  Certosa  di  S.  Stefano  del  Bosco 
pubblicati  da  Nicola  Parisio.  -  Bo- 
stagno  {Dott.  E.).  Regolamento  della 
Biblioteca  popolare  Foscoliana  a 
Zante.  -  Sacconi  {Giulia).  La  stampa 
in  Venezia,  ragionamento  di  C.  Ca¬ 
stellani  .  180 

Comunicazioni.  -  Eroli  {G.).  La  Biblio¬ 
teca  di  Narni.  Lettera. .  183 

Libri  ricevuti .  185 


IV 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


SUCCESSORI  LE  MONNIER  -  Tipografi-Editori,  Firenze 
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LINGUA  ITALIANA 


COMPILATO 

DA 


PIETRO  FANFANI 

PER  USO  DELLE  SCUOLE 

TERZA  EDIZIONE  RIVEDUTA  ED  AMPLIATA 


Un  grosso  volume,  legato  semplicemente  in  tela . L.  15 

Lo  stesso,  con  legatura  più  forte  in  mezza  pelle . »  16 


Questa  terza  edizione  del  reputato  Vocabolario  del  Fanfani,  interamente 
ricompilata  con  la  scorta  dei  principali  Vocabolarj  generali  e  speciali  fino  ad 
oggi  pubblicati,  è  stata  accresciuta  di  circa  1400  colonne  di  stampa. 

È  stata  molto  migliorata  sotto  ogni  rispetto  l’opera  del  valente  filologo, 
cioè  le  prime  due  edizioni,  facendo  tesoro  dei  molti  studj  lessicografici  ve¬ 
nuti  alla  luce  dal  1865  fino  ad  oggi,  mercè  le  cure  che  vi  ha  spese  attorno 
il  sig.  Angelo  Bruschi  Bibliotecario  della  Marucelliana  di  Firenze. 

Gli  editori  da  parte  loro  per  far  opera  sempre  più  utile  agli  studiosi  della 
lingua  hanno  voluto  lasciare  il  medesimo  prezzo  di  Lire  15  a  questo  gros¬ 
sissimo  volume  di  4742  colonne. 
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INDICAZIONI  DI  BIBLIOGRAFIA  ITALIANA 

PER  CURZIO  MAZZI  SOTTOBIBLIOTECARIO  NELLA  VALLICELLIANA  1)1  ROMA. 

(Continuazione) 


ROSSI  (G.). 

604.  Biagi  (Zaccaria).  -  Notizie  in¬ 
torno  alla  vita  scientifica  e  privata  del 
prof.  cav.  Giovanni  Rossi.  -  Guastalla, 
Lucchini ,  1853.  -  In-8,  pagg.  52. 

Contiene  la  lista  delle  opere  del  Rossi  come 
prof,  di  Clinica  chirurgica  a  Pisa. 

RUCELLAI  (0). 

605.  Alfani  (Augusto).  -  Della  vita 
e  degli  scritti  di  Orazio  Ricasoli  Rucel- 
lai.  Studio  critico.  -  Firenze,  Barbèra , 
1872.  -  In-12. 

RUT1LI-GENTILI. 

606.  Antonio  Rutili  Gentili  (Gior¬ 
nale  di  Foligno.  Anno  I,  n*  26-30  e 
47). 

Notizie  storiche  e  bibliografiche  sul  Gentili. 

SABBIONETTA  (DA). 

Vedi  -  Cremona  (Gherardo  Da). 

SADOLETO. 

607.  Sadoleto  (Iacopo).  -  Due  Let¬ 
tere  di  Iacopo  Sadoleto  alla  Repubblica 
di  Lucca  ed  una  della  Repubblica  di 
Lucca  a  Lui  a  proposito  della  Biblioteca 
di  lui  pubblicate  da  C.  Guasti  (Gior.  Stor. 
degli  Archivi  Toscani,  tom.  Ili,  pagg.  156 
e  segg.). 

SALAZARO. 

608.  Mandatari  (Mario).  -  Elenco 
delle  pubblicazioni  di  Demetrio  Salazaro. 
Inchiuso  nella  sua  Necrologia  (Arch.  Stor. 
per  le  prov.  Napoletane:  anno  VII  (1882). 
pagg.  628-647). 

SALUTATI. 

609.  Nova  ti  (Francesco).  -  Episto¬ 
lario  di  Coluccio  Salutati  (Bullettino  del¬ 
l’Istituto  Storico  Italiano;  N.°  4). 

In  fine  :  Codici  e  stampe  che  hanno  almeno 
quattro  Epistole  del  Salutati;  Tavola  alfabetica 
delle  Epistole  di  lui,  indicante  per  ciascuna  le 
stampe  e  i  codici  dove  si  legge. 


SALVOLINI. 

610.  Bedeschi  (A.).  -  Saggio  sulla 
vita,  studi  ed  opere  di  Francesco  Salvo¬ 
lini  sanscritista.  (Atti  del  R.  Istit.  Ve¬ 
neto  di  Se.  Lettere  ed  Arti.  Serie  sesta: 
tom.  VI). 

SANGUINACCI. 

611.  Biadene  (Leandro).  -  Bibliogra¬ 
fìa  delle  Rime  di  Iacopo  Sanguinacci. 
(Gior.  Stor.  Lett.  Ital. ,  voi.  IX,  pagg. 
211-214). 

SANI. 

612.  Prina  (Benedetto).  -  Bibliografia 
di  Luigi  Sani.  Con  alcune  Lettere  d’il¬ 
lustri  italiani.  -  Milano,  Agnelli ,  1878. 

-  In-8. 

SARPI. 

613.,  Bianchi  -  Giovini  (Aurelio).  - 

Biografia  di  fra  Paolo  Sarpi.  -  Zurigo , 
presso  Orell  Fùssli  e  comp.  1836,  Voli.  2. 

-  In-8. 

Voi.  II,  pagg.  425-482,  Appendice  bibliogra¬ 
fica,  comprendente;  1°  le  opere  edite  del  Sarpi; 
2°  le  inedite;  3°  le  illustrate  da  lui;  4°  le  falsa¬ 
mente  attribuitegli;  5°  il  progetto  di  una  nuova 
edizione  sarpiana;  6°  le  biografie  del  Sarpi. 

Un  Catalogo  delle  edizioni  e  versioni  della 
Storia  del  Concilio  Tridentino  scritta  dal  Sarpi 
è  a  pagg.  xxii-xxiv  del  voi.  I  della  ediz.  di  quella 
Storia  fatta  a  Firenze  (Barbèra,  Bianchi  e  C.  ; 
voli.  4,  in-8)  nel  1858;  e  a  pagg.  373-379  nel 
voi.:  Esame  Critico  letterario  delle  opere  riguar¬ 
danti  la  Storia  del  Concilio  di  Trento,  per  Gene¬ 
roso  Calenzio  prete  dell’Oratorio  di  Roma  (Roma, 
Sinimberghi;  Torino ,  Marietti ,  1869.  -  In-8  gr.). 

614.  Campbel  (Arabella  Giorgina).  - 
La  Vita  di  fra  Paolo  Sarpi  teologo  con¬ 
sultore  della  Serenissima  Repubblica  di 
Venezia  e  autore  della  Storia  del  Con¬ 
cilio  Tridentino,  per  Arabella  Giorgina 
Campbel  da  manoscritti  originali.  -  Ro¬ 
ma,  Loescher,  1875.  -  In-8. 

L’autrice  cita  112  autori  sull’ argomento. 

615.  Scaduto  (Francesco).  -  Stato  e 
Chiesa  secondo  fra  Paolo  Sarpi  e  la  co- 
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scienza  pubblica  durante  l’Interdetto  di 
Venezia  del  1606-1607.  Con  Bibliografìa. 

-  Firenze,  Ademollo,  1885.  -  In-8. 

La  parte  seconda  della  Bibliografia  (pagg. 
247-251)  registra:  Collezioni  delle  opere  del  Sarpi 
e  suoi  Manoscritti. 

Altri  scritti  del  Sarpi  si  registrano,  passim, 
nelle  altre  parti  della  Bibliografia. 

SASSOFERRATO  (DA). 

616.  Bernabei  (Cesare).  -  Bartolo  da 
Sassoferrato  e  la  Scienza  delle  Leggi.  - 
Roma ,  Loescher ,  1881. 

A  pag.  181:  Notizie  intorno  ai  manoscritti 
di  Bartolo; 

A  pag.  183:  Notizie  bibliografiche. 

SAVI. 

617.  Memoria  (Alla)  di  Paolo  Savi. 

-  Pisa ,  Nistri,  1871.  -  In-8,  pagg.  58. 

In  fine:  Catalogo  delle  opere  edite  ed  ine¬ 
dite  di  Paolo  Savi. 

SAVOIA. 

618.  Litta  (Pompeo).  -  Libri  riguar¬ 
danti  la  reai  Casa  di  Savoja  (Le  Fami¬ 
glie  celebri  ecc.  :  tom.  XIV,  tav.  XXIV). 

619.  Predari  (Francesco).  -  Storia 
politica,  civile  e  militare  della  dinastia 
di  Savoja  da  Beroldo  primo  di  Savoja 
e  Moriana  a  Vittorio  Emanuele  II  pri¬ 
mo  re  d’Italia.  -  Milano,  Bernarcloni, 
1865. 

In  fine  ad  ogni  capitolo  sono  molte  indica¬ 
zioni  bibliografiche. 

SAVONAROLA. 

620.  Burlamacchi  (Pacifico).  -  Vita 
del  Padre  Girolamo  Savonarola  dell’  Or¬ 
dine  dei  Predicatori  scritta  dal  P.  Bur¬ 
lamacchi  lucchese  dello  stesso  ordine  e 
familiare  del  medesimo  con  la  giunta  del 
Catalogo  delle  opere  scritte  dal  Savona¬ 
rola  ed  una  Lettera  apologetica  di  esse. 

-  Lucca ,  Giusti,  1764.  -  In-8. 

621.  Savonarola  (Girolamo).  -  Poe¬ 
sie  di  fra  Girolamo  Savonarola  tratte 
dall’  autografo  per  cura  di  Cesare  Guasti. 

-  Firenze ,  presso  Antonio  Cecchi ,  1862. 

-  In-4,  pagg.  64. 

Precede,  pagg.  xm-xxii,  una  Notizia  biblio¬ 
grafica  delle  poesie  di  fra  Girolamo  Savonarola, 
compilata  da  Carlo  Capponi. 

622.  Villari  (Pasquale).  -  La  Storia 
di  Girolamo  Savonarola  e  de’  suoi  tempi 
narrata  da  Pasquale  Villari  con  1’  aiuto 
di  nuovi  documenti.  Nuova  edizione  au¬ 


mentata  e  corretta  dall’  autore.  -  Firenze , 
Le  Monnier ,  1887,  Voli.  2.  -  In-8  gr. 

Nel  voi.  I,  il  Documento  VI,  pagg.  xxn-xxvn: 
Catalogo  di  opere  del  Savonarola  cavato  da  un 
antico  manoscritto. 

SCARABELLI. 

623.  Ceretti  (F.).  Notizia  bibliogra¬ 
fica  sul  generale  conte  Angelo  Scarabelli 
Pedocca  di  Mirandola  -  Mirandola ,  Ca- 
garelli ,  1873.  -  In-8,  pag.  32. 

SCIALOIA. 

624.  Cesare  (Carlo  De).  -  La  Vita  e 
le  opere  di  Antonio  Scialoia.  -  Roma, 
1879. 

Una  recensione  è  nell’  Arch.  Stor.  per  le 
provincie  Napoletane:  anno  IV  (1879),  pagg.  585- 
588. 

SCINÀ. 

625  Mortillaro  (Vincenzo).  -  Su  la 
vita  e  su  le  opere  dell’  abate  Domenico 
Scinà.  Discorso.  -  Messina ,  1837.  -  In-8. 

SCLOPIS. 

626.  Ricci  (Matteo).  -  Bibliografia 
degli  Scritti  di  Federigo  Sclopis.  In  fine 
alla  Necrologia  di  lui  (Arch.  Stor.  Ital. 
Serie  quarta:  tom.  II,  pagg.  331-340). 

SCROFANI. 

627.  Scritti  di  Saverio  Scrofani  editi 
ed  inediti.  (Bibliografia  Italiana;  Annun¬ 
ci,  giugno  1835). 

SECONDO. 

628.  Cipolla  (Carlo).  -  Bibliografia 
di  Secondo  vescovo  di  Trento  (Archivio 
Veneto:  tom.  XIX,  pagg.  407-409). 

SEGHEZZI. 

629.  Paravia  (Pier  Alessandro).  -  Me¬ 
morie  Veneziane  di  Letteratura  e  di  sto¬ 
ria.  -  Torino ,  Stamperia  Reale ,  1850.  - 
In-8. 

A  pagg.  61-114:  Della  vita  e  delle  opere  di 
Anton  Federigo  Segbezzi. 

SERIPANDO. 

630.  Calenzio  (Generoso).  -  Docu¬ 
menti  inediti  e  nuovi  lavori  letterarii 
sul  Concilio  di  Trento  -  Roma ,  Sinim- 
berghi,  1874.  -  In-8. 

La  Parte  III,  e  l’ Appendice  prima  della  Par¬ 
te  IV,  contengono: 

Voti  e  Lettere  inedite  di  Girolamo  Seripando 
riguardanti  il  periodo  del  Concilio  sotto  Paolo  III; 

Autografi  di  diverse  opere  del  Seripando. 
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SERVANZI  COLLIO. 

631.  Elenco  dei  lavori  inediti  del 
conte  commendatore  Severino  Servanzi 
Collio  (Archivio  Storico  per  le  Marche 
e  per  l’Umbria:  voi.  II,  pagg.  839-840; 
e  voi.  IV,  pagg.  782-785). 

Il  secondo  Elenco  è  più  copioso  del  primo. 

SESTINE 

632.  Opere  di  Domenico  Sestini  ;  dal- 
l’anno  1773  fino  al  1812.  -  S.  note  ti- 
pograf.  pagg.  4.  In-4. 

Sono  a  c.  373-374,  num.  moderna,  del  Ma¬ 
noscritto  vaticano  9197,  fra  le  carte  di  Francesco 
Cancellieri. 

SICCO  POLENTONE. 

633.  Novati  (Francesco).  -  La  Biogra¬ 
fia  di  Albertino  Mussato  nel  De  Scripto- 
ribus  Illustribus  di  Sicco  Polentone  (Arch. 
Stor.  per  Trieste  l’ Istria  e  il  Trentino: 
voi.  II,  fase.  1°). 

A  pag.  81  registrano  i  manoscritti  del  De 
Scriptoribus  Illustribus  del  Polentone. 

SIGONIO. 

634.  Franciosi  (Giovanni).  -  Della 
vita  e  delle  opere  di  Carlo  Sigonio.  Di¬ 
scorso.  -  Modena,  1862.  -  In- 8. 

SOAVE  (F.). 

635.  Avanzini  (A.).  -  Francesco  Soave 
e  la  sua  scuola.  -  Torino,  1881. 

Contiene  un  Saggio  di  una  Bibliografia  di 
Francesco  Soave. 

Altro  simile  Saggio  è  nell’ Educatore  della 
Svizzera  Italiana,  anno  1880,  nè  2  e  12. 

SOAVE  (M.). 

636.  Musatti  (C.).  Il  Maestro  Moisè 
Soave  (Archivio  Veneto.  Nuova  Serie: 
tom.  XXXVI ,  pagg.  383-397  ;  tom. 
XXXVII,  pagg.  381-419). 

A  pagg.  388  e  segg.:  Pubblicazioni  di  Moisè 
Soave;  accompagnate  da  lunghe  note  illustrative. 

SORIO. 

637.  Zenti  (Ignazio).  -  Osservazioni 
intorno  ad  una  Bibliografia  del  P.  Bar¬ 
tolomeo  Socio.  -  Verona ,  Civetti ,  1862. 
-  In-8,  pagg.  13. 

SO  VERO. 

638.  Favaro  (Antonio).  -  Intorno  alla 
vita  e  alle  opere  di  Bartolomeo  Sovero, 
matematico  svizzero  del  secolo  xvn.  - 
Roma ,  tip.  dette  Se.  matem.  e  fisiche , 
1882.  -  In- 4. 

Estr.  dal  Bullett.  di  Bibliogr.  e  di  St.  delle 
Se.  matem.  e  fisiche:  tom.  XV:  gennaio  1882. 


639.  Favaro  (Antonio).  -  Ricerche 
ulteriori  intorno  alla  vita  ed  alle  opere 
di  Bartolomeo  Sovero  matematico  sviz¬ 
zero  del  secolo  xvn.  -  Roma ,  tip.  delle 
Se.  mat.  e  fisiche ,  1886.  -  In-4,  pag.  18. 

Estr.  dal  Bollettino  detto,  tom.  XIX  :  mar¬ 
zo  1886. 

SPADA. 

640.  Aringhi  (Paolo).  -  Memorie  iste¬ 
riche  della  vita  del  Padre  Virgilio  Spada. 
-  Venezia,  Fiotto ,  1788.  -  In- 12. 

A  pagg.  119-120:  Opere  tutte  inedite  del  P. 
Virgilio  Spada. 

Sono  distinti  gli  scritti  esistenti  nella  Valli- 
celliana  da  quelli  nella  Biblioteca  di  casa  Spada: 
in  due  note  diverse. 

SPIRITO. 

641.  Libro  (II)  delle  Sorti  di  Lo¬ 
renzo  Spirito.  Bibliografia  (Bibliofilo:  II 
(1881),  97-98). 

STRACCA. 

642.  Franchi  (Luigi).  -  Benvenuto 
Stracca  giureconsulto  anconitano  del  se¬ 
colo  xvi.  Note  bio-bibliografiche.  -  Ro¬ 
ma ,  Loescher,  edit.  ( Mantova ,  stab.  tip. 
Aldo  Manuzio ),  1888.  -  In-8. 

STRAPAROLA. 

643.  Brakelman.  -  Giovan  Francesco 
Straparola  da  Caravaggio.  Inaugurai -Dis- 
sertatio'h  zur  Erlangung  der  philosophi- 
schen  Doctorwiirde.  -  Gottingen,  1867. 

A  pagg.  17  e  seguenti  è  la  Bibliografia  delle 
edizioni  delle  cose  dello  Straparola. 

Delle  quali  la  nota  è  anche  con  illustrazioni 
nel  Gior.  Stor.  della  Lett.  Ital. ,  voi.  XV  in  una 
monografia  di  Giuseppe  Rua  «  Intorno  alle  Pia¬ 
cevoli  Notti  dello  Straparola  ». 

STRATICO. 

644.  Ademollo  (Alessandro).  -  Gian 
Domenico  Stratico  (Archivio  Stor.  per 
Trieste  l’ Istria  ed  il  Trentino  :  voi.  II 
(1883),  pagg.  346-384). 

In  Appendice  ha  una  nota  di  scritti  editi  ed 
inediti  dello  Stratico. 

STUARD. 

645.  Colline  (Gustavo).  -  Notizie  di 
opere  letterarie  italiane  su  Maria  Stuar¬ 
da.  (Rassegna  Pugliese  [Tram],  voi.  II 
(1885),  n.1  17,  19,  20). 

TARGIONI  TOZZETT1. 

646.  Tabarrini  (Marco).  -  Catalogo 
delle  opere  stampate  e  inedite  di  Gio¬ 
vanni  Targioni  Tozzetti.  (Arch.  Stor, 
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Ita].  Serie  prima,  Appendice,  tom.  IX 
pagg-  579-581). 

TASSO. 

647.  Fontanini  (Giusto).  -  Scrittori 
intorno  al  poema  del  Tasso  —  Formano 
la  Sezione  lla  della  Classe  III  nel  Li¬ 
bro  III  della  «  Eloquenza  Italiana  ». 

648.  Mirabella  (F.  M.).  -  Una  tra¬ 
duzione  latina  della  Gerusalemme  Libe¬ 
rata  non  conosciuta  da  P.  A.  Serassi. 
(Bibliofilo,  IV  (1883),  pagg.  116-117). 

649.  Notizie  sulla  Gerusalemme  in 
dialetto  (Giornale  degli  Eruditi  e  Cu¬ 
riosi  [ Padova ]  anno  I  (1883),  n.°  28). 

650  Piumati  (Alessandro).  -  La  Vita 
e  le  opere  di  Torquato  Tasso.  Notizie  ad 
uso  delle  scuole  secondarie.  -  Torino , 
Paravia  edit.  (tip.  Bona),  1889.  -  In-16. 

In  fine  ha  un  Saggio  di  Bibliografia,  che  re¬ 
gistra  Bibliografie  sul  Tasso;  edizioni  delle  opere 
di  lui;  studi  sulla  vita  e  le  opere  sue. 

651.  Serassi  (Pierantonio).  -  La  Vita 
di  Torquato  Tasso  scritta  dall’  abate  Pie¬ 
rantonio  Serassi.  Con  postille  di  Cesare 
Guasti.  -  Firenze ,  Barbèra  e  Bianchi , 
1858.  -  Voli.  2,  in-S. 

La  Bibliografia  è  a  pagg.  464-476  del  voi.  II: 
ed  è  molto  aumentata  dal  Guasti. 

652.  Solerti  (Angelo).  -  Dei  Mano¬ 
scritti  di  Torquato  Tasso  falsificati  dal 
conte  Mariano  Alberti  (Giornale  Storico 
della  Letteratura  Italiana:  voi.  XIV, 
pagg.  102-128). 

653.  Tasso  (Torquato).  -  Le  Lettere 
di  Torquato  Tasso  disposte  per  ordine 
di  tempo  ed  illustrate  da  Cesare  Guasti. 
-  Firenze ,  Le  Monnier ,  1852-1855.  Vo¬ 
lumi  5.  -  In-8. 

Voi.  I,  pagg.  xxi-xxxiv  :  Notizie  bibliogra¬ 
fiche  intorno  all'edizioni  delle  Lettere  di  Torquato 
Tasso; 

Voi.  V,  pagg.  257-274:  Indice  delle  opere, 
opuscoli,  raccolte,  giornali  e  manoscritti  che  ci 
hanno  somministrato  alcune  Lettere  e  che  ci  è 
occorso  di  ricordare  nelle  Notizie  storiche  e  bi¬ 
bliografiche. 

Le  quali  Notizie  sono  in  fine  a  ciascun  vo¬ 
lume  per  le  Lettere  in  esso  contenute. 

654.  Tessier  (Andrea).  -  Notizia  sulle 
edizioni  dell’ Aminta.  (Gior.  degli  Eruditi 
e  Curiosi  [Padova],  anno  I  (1883),  n.°  37). 

TASSONI. 


(Giornale  degli  Eruditi  e  Curiosi  [Padova] 
anno  I  (1883),  n.°  29). 

656.  Corradi  (Augusto)  e  Tessier 
(Andrea).  -  Notizie  su  le  Lettere  edite 
ed  inedite  del  Tassoni.  (Gior.  degli  Eru¬ 
diti  e  Curiosi  [Padova],  anno  I  (1883), 
nd  38,  39). 

657.  Ricordi  di  Famiglia.  Per  le  nozze 
di. Eugenio  Michelozzi  con  la  marchesa 
Eleonora  Tassoni.  -  Firenze ,  tip.  Gran¬ 
ducale,  1854.  -  In-8, 

La  Nota  III  riguardante  la  famiglia  Tas¬ 
soni,  ha  un  Elenco  delle  opere  di  Alessandro 
Tassoni. 

658.  Tassoni  (Alessandro).  -  De’  Pen¬ 
sieri  diversi  di  Alessandro  Tassoni.  Libri 
dieci.  -  In  Venetia,  per  il  Barezzi  al- 
l’ Insegna  dell’ Abbondanza,  1646.  -  In-4. 

Nelle  ultime  due  delle  8  c.  prelim.  s.  n.  è  un 
incompleto  Catalogo  delle  opere  del  Tassoni  «  ex 
nova  Leonis  Allatii  Apium  Urbanarum  recen¬ 
sione  ». 

659.  Tassoni  (Alessandro).  -  De’  Pen¬ 
sieri  diversi  di  Alessandro  Tassoni.  Libri 
dieci.  -  In  Venetia,  apresso  Carlo  Con- 
zatti ,  1665.  -  In-4. 

Nelle  ultime  due  delle  6.  c.  prelim.  s.  n.  é 
lo  stesso  Catalogo  cavato  dalla  stessa  fonte. 

TE  BALDI. 

660.  Tedaldi  (Pieraccio).  -  Le  Rime 
di  Pieraccio  Tedaldi.  Per  cura  di  Saio- 
mone  Morpurgo.  -  Firenze,  Libreria 
Dante,  1885. 

Ha  la  Bibliografia  dei  Codici  e  delle  edizioni. 

TEOTOCHI  ALBRIZZI. 

661.  Opere  d’isabella  Teotochi  Al- 
brizzi  (Bibliografìa  Italiana;  Annunci,  ot¬ 
tobre  1836). 

662.  Malamani  (Vittorio).  -  Isabella 
Teotochi  Albrizzi,  i  suoi  amici,  il  suo 
tempo.  -  Torino,  Locatelli,  1883.  -  In-16. 

A  pagg.  64-67  è  la  Bibliografia  del  volume 
della  Teotochi  intitolato  «  Ritratti  ». 

TERENZIO. 

663.  Pepe  (Ludovico).  -  P.  Terenzio. 
L'Eunuco  e  gli  Adelfi.  Commedie  tra¬ 
dotte  in  versi  da  Ludovico  Pepe.  -  Trani, 
Vecchi,  1888.  -  In-8. 

In  principio  al  voi.  è  una  Bibliografia  delle 
traduzioni  italiane  delle  commedie  di  Terenzio. 


655.  Casini  (Tommaso)  e  Grisulphus.  j 
-  Notizie  intorno  le  Opere  del  Tassoni 


TERRANEO. 
Vedi  -  Carena. 
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TESTI. 

664.  Tiraboschi  (A.).  -  Vita  di  Fulvio 
Testi.  -  Modena ,  1780.  -  In-8. 

Contiene  un  Elenco  bibliografico  delle  opere 
del  Testi. 

THEINER. 

665.  Calenzio  (G-eneroso).  -  Agostino 
Tkeiner  prete  dell’ Oratorio  di  Roma.  - 
Roma ,  Tip.  Edit.  Romana ,  1874.  -  In-8, 
pagg.  14. 

Ha  l’elenco  delle  pubblicazioni  di  lui. 

THEOCRITUS. 

666.  Teocrito.  Gli  Idilli  [con  studio 
critico  e  versione  di]  Antonio  Cipollini. 
-  Milano,  Hoepli  edit.  (tip.  Bernardoni 
di  C.  Rebeschini  e  C  ),  1886,  -  In -16. 

La  Parte  I,  Studio  critico  bibliografico,  ha 
nel  Cap.  3°  la  Bibliografia  dei  traduttori  italiani 
teocritei.  E  il  4°  è:  Traduttori  latini,  francesi, 
inglesi,  un  traduttore  svedese,  uno  castigliano, 
uno  belga:  edizioni  del  testo;  studi  illustrativi. — 
La  Parte  II  contiene:  Le  versioni  dal  greco  in 
esametri  italiani 

TICOZZI. 

667.  Scritti  di  Stefano  Ticozzi  (Biblio¬ 
grafìa  Italiana;  Annunci,  ottobre  1836). 

TIOLI. 

668.  Cancellieri  (Fr.°  Girolamo).  - 
Notizie  della  vita  e  delle  Miscellanee  di 
monsig.  Pierantonio  Tioli  col  Catalogo 
delle  materie  contenute  nei  36  volumi 
di  dette  Miscellanee  lasciate  ai  canonici 
Lateranensi  in  Bologna.  -  Pesaro ,  No¬ 
bili,  1827.  -  In- 4. 

TIRABOSCHI. 

669.  Ciocchi  (Carlo).  -  Notizie  ri- 
sguardanti  la  vita  e  le  opere  del  chia¬ 
rissimo  signor  cav.  abate  Girolamo  Ti¬ 
raboschi,  pubblicate  prima  in  due  Lettere 
dall’abbate  Carlo  Ciocchi  bibliotecario  di 
S.  A.  S.  il  sig.  Duca  di  Modena,  ed  ora 
dallo  stesso  riordinate  e  in  alcuni  luoghi 
corrette  (Storia  della  Letteratura  Italiana 
del  medesimo  Tiraboschi.  tom.  X,  pagg. 
5-24).  -  Roma,  Salvioni ,  1797.  -  In-4. 

Oltre  il  Catalogo  delle  opere  di  lui  stampate 
e  manoscritte,  si  registrano  quelle  a  lui  dirette 
e  dedicate. 

TOMMASEO. 

670.  Catalogo  dei  lavori  editi  ed  ine¬ 
diti  di  Niccolò  Tommaseo  (Arch.  Stor. 
Ital. ,  Serie  terza,  tom.  XIX,  pagg.  505- 


513;  in  line  alla  Necrologia  di  lui  scritta 
da  Marco  Tabarrini). 

TOMM  A  SUCCIO  DA  FOLIGNO. 

671.  Faloci  Pulignani  (Michele).  - 
Elenco  di  coloro  che  scrissero  del  Beato 
Tommasuccio  da  Foligno  (Gior  Stor. 
della  Lett.  Italiana:  I  (1883),  pagg  211- 
213). 

672.  Faloci  Pulignani  (Michele).  - 
Delle  Profezie  del  Beato  Tommasuccio  da 
Foligno  terziario  francescano  del  xiv  se¬ 
colo.  Saggio  bibliografico  di  D.  Michele 
Faloci  Pulignani.  -  Foligno  Campiteli) , 
1881.  -  In-4,  pagg.  35. 

E,  in  compendio,  nel  Giornale  Storico  della 
Letteratura  Italiana,  voi.  I,  (1883)  pagg.  214-215. 

Nel  Bibliofilo,  II  (1881),  pagg.  177-179  è  una 
recensione  del  Lozzi  sulla  pubblicazione  del  Fa¬ 
loci  Pulignani. 

673.  Faloci  Pulignani  (Michele).  - 
Le  Profezie  del  beato  Tommasuccio  da 
Foligno.  -  Foligno ,  Campitelli,  1887. 

Dopo  la  vita  di  Tommasuccio  è  la  Biblio¬ 
grafia  dei  codici  e  delle  stampe  delle  Profezie 
di  lui. 

Pubblicata  anche  nella  Miscellanea  France¬ 
scana:  voi.  I,  fase.  3°. 

fe  TORNA  BUONI. 

674.  Levantini  Pieroni  (G.).  -  Lu¬ 
crezia  Tornabuoni  donna  di  Piero  di  Co¬ 
simo  de’  Medici.  -  Firenze ,  Successori 
Le  Monnier ,  1888. 

In  fine  è  una  Nota  dei  Codici  che  conten¬ 
gono  gli  scritti  della  Tornabuoni. 

TORRICELLA. 

675.  Venisti  (Gennaro).  -  Domenico 
Torricella.  (Rassegna  Pugliese  [Trani], 
voi.  II  (1885)  n°  21). 

Sono  la  biografia  e  notizie  delle  opere  di  lui. 

TORTOLINI. 

676.  Elenco  delle  produzioni  scienti¬ 
fiche  di  Barnaba  Tortolini  professore  di 
calcolo  sublime  nell’ Università  Romana. 
Uno  dei  quaranta  della  Società  Italiana 
delle  Scienze.  -  Roma ,  tip.  della  S.  C.  di 
Propaganda  Fide,  1865.  -  In-8,  pagg.  10. 

TOVAZZI. 

677.  Orsi  (Paolo).  -  Catalogo  di  118 
opere  del  padre  Gian  Grisostomo  To- 
vazzi  da  Volano  (1731-1806)  di  storia 
trentina  che  si  conservano  tutte  inedite 
nella  Biblioteca  dei  francescani  di  S.  Ber- 
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nardino  in  Trento  (Arcli.  Stor.  per  Trie¬ 
ste  l’ Istria  ed  il  Trentino.  Voi.  Ili  (1884), 
fase.  l°-2°. 

TRISSINO. 

678.  Bertolotti  (A.).  -  Libri  di  Gio. 
Giorgio  Trissino  dall’  inventario  dei  beni 
mobili  di  lui  fatto  in  Roma  ai  9  dicem-  j 
bre  1550.  (Bibliofilo;  III  (1882),  pag.  129). 

TURANO. 

679.  Bellomo  (Giovanni).  -  Memorie 
sulla  vita  e  sugli  scritti  di  monsignor 
Domenico  Turano  vescovo  di  Girgenti.  j 
Discorso  funebre,  note  e  ricordi  pel  sac. 
Giovanni  Bellomo.  -  [Girgenti],  tip.  Tam¬ 
burello,  1886.  -  In-4. 

Le  Note  XXI,  XXV  e  XXX  danno  un  reso¬ 
conto  delle  opere  pubblicate  dal  Turano,  ed  una 
ultima  Nota  contiene  il  Catalogo  degli  scritti  mi¬ 
nori  e  degli  inediti. 

UGHI. 

680.  Notizia  dei  Codici  della  Cronica 
di  Firenze  scritta  da  frate  Giuliano  Ughi 
(Arch.  Stor.  Ital.  Serie  prima,  Appendice, 
tom.  VII,  pagg.  111). 

UNZIO. 

681.  Renier  (Rodolfo)  -  Notizia  sulle 
edizioni  delle  Profezie  di  Tommaso  Unzio 
(Gior.  degli  Eruditi  e  Curiosi  [Padova], 
anno  II  (1884),  n°  63). 

VALLA. 

682.  Poggiali  (Cristoforo).  -  Memo¬ 
rie  intorno  alla  Vita  e  alli  Scritti  di  Lo¬ 
renzo  Valla.  -  Piacenza ,  1790.  -  In-8. 

VALTURIO. 

683.  Sgulmèro  (Pietro).  -  Elenco  di 
opere  nelle  quali  si  fa  menzione  dello 
prime  edizioni  del  Trattato  <:<  De  Ré  Mi¬ 
litari  »  di  Roberto  Valturio  (Gior.  Stor. 
Lett.  Ital.,  VI  (1885),  290-291). 

VECELLIO. 

684.  Tessier  (Andrea).  -  Di  Cesare 
Vecellio  e  dè’  suoi  dipinti  e  disegni  in 
una  collezione  di  libri  dei  secoli  xv  e  xvi. 

-  Venezia,  coi  tipi  di  Giuseppe  Cecchini 
(figlio),  1875.  -  In-8,  pagg.  33. 

VERMIGLIGLI. 

685.  Gonestabile  (Gian  Carlo).  -  Di 
Giovan  Battista  Vermiglioli;  dei  Monu¬ 
menti  di  Perugia  etrusca  e  romana;  della 
Letteratura  e  Bibliografìa  Perugina.  Par¬ 
te  I.  -  Perugia ,  1855.  -  In-4. 

Contiene  un  Discorso  della  vita,  degli  studi 
e  delle  opere  di  Giovan  Battista  Vermiglioli. 


686.  Vermiglioli  (Giovanni  Battista) 

-  I  principii  della  stampa  in  Perugia  e 
suoi  progressi  per  tutto  il  secolo  xv.  - 
Perugia ,  presso  la  tip.  Baduel  1820.  - 
In-8. 

A  pagg.  201-209:  Scritti  a  stampa  di  Gio¬ 
vanni  Battista  Vermiglioli. 

VERNAZZA. 

Vedi  -  Carena. 

VERONA  (DA). 

687.  Vogel  (Alberto).  -  Ratherius  von 
Verona  und  das  zehnte  Jahrhundert.  - 
Jena ,  Mauke,  1854.  -  Voli.  2,  in-8. 

il  tom.  II  contiene:  Von  den  Quellen  der  Ge. 
schichte  Rather  ’s. 

VI  A  NI  (B.). 

688.  Veratti  (B.).  -  P.  Bonaventura 
Viani  (Opuscoli  religiosi  letterari  e  mo¬ 
rali  [Modena]-,  Serie  quarta,  tom.  XIV 
(1883),  fase.  40). 

In  fine  è  l’Elenco  degli  scritti  del  Viani. 

VIANI  (G.). 

689.  Ciampi  (Sebastiano).  -  Notizia 
della  vita  letteraria  e  degli  studi  numi¬ 
smatici  di  Giorgio  Viani.  -  Firenze, 
1817.  -  In-8. 

VIGNE  (DELLE). 

690.  Pagano  (V.).  -  Pietro  Delle  Vi¬ 
gne  in  relazione  col  suo  secolo  (Propu¬ 
gnatore:  Anno  XVI  (1883),  disp.  6a). 

Nella  parte  prima  della  monografia  si  regi¬ 
strano  le  fonti  storiche  per  la  vita  del  Delle 
Vigne. 

VILLANI. 

691.  Marchesini  (Umberto).  -  Due 
Manoscritti  autografi  di  Filippo  Villani. 

-  Firenze,  Celimi,  1888.  -  In-8.  p.  30. 

Estr.  dall'  Arch.  Storico  Ital.  Serie  quinta, 
tom.  II,  pagg.  366-393. 

I  due  mss.  presi  in  esame  sono  una  Divina 
Commedia,  Plut.  XXVI.  sin.  1,  prov.  S.  Croce, 
e  un  De  Orig.  civ.  Florentiae,  Ashburnham  n°  942. 

L’autografia  del  Cod.  Ashburnbamiano  è  ne¬ 
gata  da  Francesco  Novati  nella  monografia  «  La 
Giovinezza  di  Coluccio  Salutati  »  (Torino,  1888), 
che  dice  quel  Cod.  una  copia  corretta  dal  Vil¬ 
lani. 

VINCI  (DA). 

692.  Cancellieri  (Francesco).  -  De¬ 
scrizione  delle  Funzioni  della  Settimana 
Santa  nella  Cappella  Pontificia.  Quarta 
edizione  corretta  ed  accresciuta  da  Fran¬ 
cesco  Cancellieri.  -  Roma,  MDCCCXVII1 , 
presso  Francesco  Bourliè. 
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A  pagg.  199-222,  il  Cap.  II  dell’Appendice: 
«  L’  Arazzo  del  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci; 
sua  nuova  Descrizione  e  notizie  de’  suoi  Scrittori, 
delle  sue  copie  e  de’  rami  che  ne  sono  stati  fatti  ». 

693.  Ferri  (Luigi).  -  Leonardo  da 
Vinci  secondo  nuovi  documenti  (Nuova 
Antologia;  anno  XVIII  (1883),  fase.  20). 

Si  rende  conto  di  tutte  le  recenti  pubblica¬ 
zioni  fatte  intorno  ai  manoscritti  e  alla  vita  di 
Leonardo. 

694.  Govi  (Gilberto).  -  Alcune  Me¬ 
morie  di  Giovanni  Ambrogio  Mazzenta 
intorno  a  Leonardo  da  Vinci  e  a’  suoi 
Manoscritti  con  Illustrazioni  di  Gilberto 
Govi.  (Nella  rivista,  Il  Buonarroti:  vo¬ 
lume  Vili,  pagg.  341-350;  e  voi.  IX,  pagg. 
164-171). 

695.  Henry  (Carlo).  -  Les  Manuscrits 
de  Léonard  de  Vinci;  son  enseignement 
géométrique  d’après  les  manuscrits  A.  B. 
et  D.  de  l’ Institut.  (Revue  de  l’ Ensei¬ 
gnement  sécondaire  et  superieur  [Para]; 
an.  1885,  fase.  1-2). 

696.  Lévèque  (C.).  -  Les  manuscrits 
de  Léornard  de  Vinci  (Journal  des  Sa- 
vants,  gennaio  e  marzo  1885). 

E  presa  in  considerazione  tutta  la  letteratura 
dell’  argomento. 

697.  Richter  (J.  P.).  -  Bibliografia 
dei  Manoscritti  di  Leonardo  da  Vinci 
(Zeitschrift  tur  bildende  Kunst  [ Berlino ]  ; 
aprile,  1883). 

VIRGILIO  (DEL). 

698.  Pasqualigo  (Francesco).  -  Le 
Egloghe  di  Giovanni  del  Virgilio  e  di 
Dante  Alighieri.  -  Lonigo,  Gaspari,  1887. 

Nella  Prefazione  è  la  Bibliografia  delle  E- 
gloghe. 

V1RGILIUS. 

699.  Nolhac  (Pietro  De).  -  Les  Pein- 
tures  des  manuscrits  de  Virgile  (Melan- 
ges  d’Archéologie  et  d’Histoire:  an.  IV 
(fase.  V),  pagg.  305). 

VISCONTI  (E.  Q.). 

700.  Ugoni  (Camillo).  -  Della  Lette¬ 
ratura  Italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  XVIII.  Opera  postuma  di  Camillo 
Ugoni.  -  Milano,  tip.  di  B.  di  Gio. , 
1857.  -  Voli.  4. 

Voi.  IV,  pagg.  24-118:  Opere  di  Ennio  Qui¬ 
rino  Visconti. 

VITALE. 

701.  Boncompagni  (Baldassar).  -  E- 
lenco  delle  Opere  di  Francesco  Antonio 


Vitale.  (Giornale  degli  Eruditi  e  Curiosi 
[Mom],  anno  II  (1884),  n°  49). 

VITTORELLI. 

702.  Edizioni  delle  Poesie  di  Iacopo 
Vittorelli  (Bibliografia  Italiana;  Annunci, 
giugno  1835). 

VIVIANI. 

703.  Opere  di  Onirico  Viviani  (Bi¬ 
bliografia  Italiana  ;  Annunci ,  ottobre 
1835). 

VOGEL. 

704.  Raffelli  (Filippo).  -  Commenta¬ 
rio  storico  sulla  vita  e  sugli  Scritti  del 
canonico  Giuseppe  Antonio  Vogel.  -  Re¬ 
canati,  Morici  e  Badaloni,  1857. 

Vi  è  un  Elenco  degli  Scritti  del  Vogel,  quasi 
tutti  storici  su  Fermo. 

VOLPICELLA  (S.). 

705.  Elenco  delle  opere  di  Scipione 
Volpicella  (Arch.  Stor.  Ital.  Serie  quarta, 
tom.  XIII  (anno  1882),  pagg.  117-123: 
in  fine  alla  Necrologia  di  lui). 

VOLTA. 

706.  Magrini  (Luigi).  -  Sulla  impor¬ 
tanza  dei  cimelii  scientifici  e  dei  mano¬ 
scritti  di  '  Alessandro  Volta.  -  Milano , 
Bernardoni ,  1864.  -  In-8,  pagg.  23. 

AVUTE. 

707.  Reumont  (Alfredo).  -  Elenco 
degli  scritti  di  Carlo  Witte  (Arch.  Stor. 
Ital.  Serie  quarta,  tom.  XVI,  pagg.  47- 
88:  in  fine  ai  Ricordi  di  lui). 

ZACCARIA. 

708.  Cuccagni  (Luigi).  -  Elogio  Sto¬ 
rico  dell’  abate  Francescantonio  Zaccaria, 
già  individuo  della  soppressa  Compagnia 
di  Gesù,  disteso  dall’  abate  Luigi  Cucca¬ 
gni  rettore  del  Collegio  Ibernese  di  Ro¬ 
ma.  -  Roma ,  1796,  presso  Giovanni 
Zempel.  -  In-8. 

A  pagg.  142-158:  Elenchi  delle  Opere  stam¬ 
pate  e  inedite  dello  Zaccaria. 

ZANDOMENEGHI. 

709.  Salvadori.  Della  Vita,  delle  Opere 
e  degli  Scritti  del  cav.  Pietro  Zandome- 
neghi.  -  Venezia ,  1867.  -  In-8,  pagg.  26. 

ZANELLA. 

710.  Biadego  (Giuseppe).  -  Saggio 
bibliografico  degli  Scritti  a  stampa  di 
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Giacomo  Zanella.  Lucca,  Giusti ,  1888.  - 
In-8,  pagg.  42. 

Estr.  dagli  Atti  della  R.  Accademia  lucchese 
di  Se.  Lett.  ed  Arti,  voi.  XXV,  pagg.  263-304. 

ZANNINE 

711.  Fontana  (Gian  Iacopo).  -  Bio¬ 
grafia  di  Paolo  Zannini.  -  Venezia  coi 
tipi  di  L.  Cecchini ,  1843.  -  In-8,  pagg.  25. 

Pagg.  23-25:  Elenco  bibliografico  delle  opere 
dello  Zannini. 

712.  Nardo  (Luigi).  -  In  Morte  di 
Paolo  Zannini  medico  e  letterato,  prima¬ 
rio  anziano  dello  Spedale  civico  di  Ve¬ 
nezia.  Discorso  recitato  il  dì  28  giugno 
1843  nella  chiesa  interna  del  pio  istituto 
durante  l’ ufficio  funebre.  -  Venezia  coi 
tipi  di  L.  Cecchini ,  1843.  -  In-8,  pagg.  20. 

Pagg.  16-20:  Elenco  delle  opere  dello  Zan¬ 
nini. 

ZANNOTTI. 

713.  Fantuzzi  (Giovanni).  -  Notizie 
della  vita  e  degli  scritti  di  Francesco  Ma¬ 
ria  Zannotti  raccolte  e  pubblicate.  -  Bo¬ 
logna,  1778.  -  In-8. 

ZANTEDESCHI. 

714.  Elenco  delle  principali  Opere 
scientifiche  presentate  ad  Accademie  o 
pubblicate  dall’  abate  Francesco  Zantede- 
schi.  -  Venezia ,  Antonelli ,  1842.  -  In-4, 
pagg.  28. 

ZENDRINf. 

715.  Crescimanno  (Vincenzo).  -  Ber¬ 
nardino  Zendrini.  Cenni  bibliografici.  - 
Palermo ,  tip.  del  gior.  la  Forbice ,  1879. 
-  In- 16,  pagg.  29. 

ZENO. 

716.  Negri  (Francesco).  -  La  vita  e 
le  opere  di  Apostolo  Zeno.  -  Venezia, 
Alvisopoli,  1816.  -  In-8. 

ZUCCALA. 

717.  Opere  di  Giovanni  Zuccaia  (Bi¬ 
bliografìa  Italiana;  Annunci,  febbraio 
1836). 

ZUCCARO. 

718.  Zuccaro  (Federigo).  -  Lettere. 
Pubblicate  da  Alessandro  Ademollo.  (Fan- 
fulla  della  Domenica,  anno  Vili  (1886), 
n°  9). 

Si  descrive  il  raro  opuscolo  di  Federigo  Zuc¬ 
caro  «  Il  Passaggio  per  Italia  »  pubblicato  a  Bo¬ 
logna  nel  1608,  e  si  indica  in  quali  Biblioteche 
esiste. 


XXII. 

BIBLIOGRAFIE  LOCALI. 

AB1SS1NIA. 

719.  Ferrario  (Giulio).  -  Principali 
Descrizioni  dell’  Abissinia  e  della  Nubia 
conosciuta  anticamente  sotto  il  nome  di 
Etiopia  —  A  pagg.  23-30  del  voi.  Ili 
dell’  Affrica  nel  Costume  antico  e  mo¬ 
derno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizio¬ 
ne.  -  Firenze ,  Batelli ,  1825. 

ABRUZZO. 

720.  Bilancini  (P.).  -  Rassegna  Bi¬ 
bliografica  di  opere  storiche  abruzzesi 
uscite  nel  secondo  semestre  del  1888. 
(Bollettino  della  Società  di  Storia  Patria 
Anton  Ludovico  Antinori  negli  Abruzzi. 
Anno  I,  puntata  Ia  15  gennaio  1889). 

ADRIA. 

721.  Bocchi  (F. ).  -  Saggio  degli 
Studi  che  si  fecero,  delle  opinioni  e  co¬ 
gnizioni  che  si  ebbero,  nel  succedersi  dei 
tempi  intorno  la  storia  di  Adria  e  del 
Polesine  di  Rovigo,  con  riguardo  parti¬ 
colare  all’  età  de’  più  antichi  monumenti 
adriani..  (Arch.  Veneto:  tom.  XXVI, 
pagg.  444-478  e  una  tavola). 

AFFRICA. 

722.  Amat  di  S.  Filippo  (Pietro).  - 
Delle  Navigazioni  e  Scoperte  marittime 
degli  Italiani  nell’  Affrica  occidentale 
lungo  i  secoli  mi,  xiv  e  xv.  Memoria. 
(Nel  Bollettino  della  Società  Geografica 
Italiana.  Serie  seconda,  voi.  V). 

In  fine,  pagg.  144-145,  ha  l’Indice  delle  opere 
principali  citate  nella  presente  Memoria. 

AFFRICANE  (ISOLE  ORIENTALI). 

723.  Ferrario  (Giulio).  -  Indice  de’ 
principali  viaggiatori  ed  autori  che  hanno 
scritto  di  cose  appartenenti  alle  Isole  af- 
fricane  orientali.  —  A  pagg.  163-164 
del  voi.  IV  dell’  Affrica  nel  Costume  an¬ 
tico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda 
edizione.  -  Firenze ,  Batelli ,  1825. 

ALABAMA. 

724.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sul 
territorio  dell’  Alabama.  —  A  pag.  194 
del  voi.  II,  dell’America  nel  Costume  an¬ 
tico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda 
edizione.  -  Firenze,  Batelli ,  1827. 
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AMERICA. 

725.  Barron  Watson  (Paolo).  -  Bi¬ 
bliografia  delle  scoperte  anteriori  a  quella 
di  Colombo  dell’America.  -  (Library  Jour¬ 
nal  [ Nuova  York ]  fascic.  di  agosto  1881). 

È  un  Catalogo  di  opere,  opuscoli  ecc.  Quelli 
che  trattano  dei  Veneziani  sono  69. 

726.  Ferrario  (Giulio).  -  Il  Costume 
antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli  Se¬ 
conda  edizione.  America:  voli.  I-III.  - 
Firenze ,  Rateili ,  1826-1828. 

Voi.  I,  pagg.  69-75:  Catalogo  de’  principali 
viaggiatori  ed  autori  che  hanno  scritto  di  cose 
appartenenti  alla  storia  generale  dell’ America: 
pagg.  79-80:  Descrizioni  generali  dell’ America 
settentrionale:  pagg.  81-82:  Elenco  de’  principali 
viaggi  fatti  sulle  coste  settentrionali  dell’  Asia  e 
dell’  America  al  nord-est  e  al  nord-ovest  per  Sco¬ 
prire  un  passaggio  alle  Indie  orientali;  Voi.  II, 
pagg.  8-11  e  31:  Catalogo  delle  principali  opere 
che  contengono  la  storia  generale  degli  Stati 
Uniti  d’America:  Voi.  Ili,  pag.  7:  Descrizioni 
comuni  a  molte  contrade  dell’  America  meridio¬ 
nale. 

ANAGNI. 

727.  Ambrosi  De’  Magistris  (R.).  - 
Bibliografia  di  Ànagpi  (Arch.  della  R.  So¬ 
cietà  Romana  di  Storia  Patria:  voi.  Ili, 
pagg.  334-336). 

ÀNT1LLE. 

728.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
generali  e  particolari  delle  Antille.  — 
A  pagg.  152-160  del  voi.  IV  dell’ Ame¬ 
rica  nel  Costume  antico  e  moderno  di 
tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze,  Batelli,  1828. 

ASCOLI  PICENO. 

729.  Gabrielli  (Giulio).  -  Ascoli  Pi¬ 
ceno  nel  1882.  Guida  della  città  e  din¬ 
torni.  -  Ascoli  Piceno ,  Cesari,  1882.  - 
In-8. 

Contiene  un  Indice  delle  principali  opere  da 
consultarsi  da  chi  amasse  una  più  piena  infor¬ 
mazione  delle  cose  Ascolane,  segnatamente  più 
antiche. 

ASTI. 

730.  Marmo  (Antonio).  -  Bibliografia 
Storica  Astese.  -  Torino ,  Paravia ,  1888. 
-  In-4,  pagg.  71. 

Estr.  di  200  copie  dalla  Bibliografia  Storica 
degli  Stati  della  monarchia  di  Savoia. 

BIELLA. 

731.  Schiaparelli  (Luigi).  -  Una  Let¬ 
tura  sulle  memorie  storiche  del  Comune 
e  sugli  Statuti  della  Repubblica  di  Biella, 


raccolte,  ordinate,  e  in  parte  pubblicate 
da  Quintino  Sella.  (Atti  della  R.  Accad. 
delle  Se.  di  Torino  :  voi.  XXIV). 

BOLOGNA. 

732.  Catalogo  di  pubblicazioni  fatte 
in  occasione  dell’  Vili  Centenario  dello 
Studio  bolognese.  (Nella  Cultura.  Anno 
settimo  (1888),  ^vol.  IX,  pagg.  715-717. 

733.  Frati  (Luigi).  -  Opere  della  Bi¬ 
bliografia  bolognese  che  si  cosnervano 
nella  Biblioteca  municipale  di  Bologna, 
classificate  e  descritte.  -  Bologna ,  Za¬ 
nichelli,  1888-89.  -  Voli.  2,  in-8. 

734.  Manzoni  (Luigi).  -  Saggio  di 
una  Bibliografia  storica  bolognese.  Par¬ 
te  I.  -  Bologna,  Cenerelli ,  1888.  -  In-8. 

BORGHESE  (VILLA). 

Vedi  -  Borghese  (famiglia). 

BORNEO  (ISOLA  DI). 

735.  Ferrarlo  (Giulio).  -  Descrizioni 
dell’isola  di  Borneo.  —  A  pag.  61  del 
voi.  Vili  dell’  Asia  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze,  Batelli,  1826. 

BRASILE. 

736.  Ferrarlo  (Giulio).  -  Descrizioni 
del  Brasile.  —  A  pagg.  7-15  del  voi.  IV 
dell’ America  nel  Costume  antico  e  mo¬ 
derno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione. 
-  Firenze ,  Batelli,  1828. 

BRESCIA. 

737.  Fe  D’ Ostiani  (Luigi).  -  Biblio¬ 
grafia  storica  bresciana  del  primo  seme¬ 
stre  1886.  -  Nei  Commentami  dell’  Ate¬ 
neo  di  Brescia  per  l’anno  1886.  -  Brescia , 
Apollonio ,  1886.  -  In-8. 

738.  Valentini  (Andrea).  -  Gli  Sta¬ 
tuti  di  Brescia  dei  secoli  xii  al  xv.  — 
Nei  Commentami  dell’  Ateneo  di  Bre¬ 
scia  pef  P  anno  1888.  -  Brescia ,  Apol¬ 
lonio ,  1888.  -  In-8. 

CAMBOGIA  (Regno  di). 

739.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sul 
regno  di  Cambogia.  —  A  pagg.  221-222 
del  voi.  IV  dell’  Asia  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze,  Batelli,  1824. 

CANADA. 

740.  Ferrarlo  (Giulio).  -  Relazioni 
sul  Canadà.  —  A  pagg.  261-266  del 
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voi.  I  dell’  America  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze ,  Batelli ,  1826. 

CARACAS. 

741.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
particolari  del  territorio  di  Caracas.  — 
A  pagg.  27-28  del  voi.  Ili  dell’America 
nel  Costume  antico  e  moderno  di  tutti  i 
popoli.  Seconda  edizione.  -  Firenze ,  Ba¬ 
telli,  1828. 

CAROLINE. 

742.  Ferrario  (Giulio)  -  Opere  sulle 
Caroline  settentrionali  e  meridionali.  — 
A  pagg.  120,  e  130-131  del  voi.  II  del¬ 
l’America  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  - 
Firenze ,  Batelli,  1827. 

CAUCASO. 

743.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
del  Caucaso.  —  A  pagg.  66-67  del  volu¬ 
me  VII  dell’  Asia  nel  Costume  antico  e 
moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze,  Batelli,  1825. 

CEYLAND. 

744.  Ferrario  (Giulio).  -  Catalogo  di 
tutti  que’  viaggiatori  che  prima  di  Per- 
cival  ci  hanno  lasciate  Relazioni  del¬ 
l’isola  di  Ceyland.  —  A  pagg.  7-8  del 
voi.  IV  dell’Asia  nel  Costume  antico  e 
moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze.  Batelli t  1824. 

CHILI. 

745.  Ferrario  (Giulio).  -  Autori  e 
viaggiatori  che  scrissero  di  cose  appar¬ 
tenenti  alla  storia  naturale  e  civile  del 
Chili.  —  A  pagg.  209  del  voi.  Ili  del- 
l’ America  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  - 
Firenze,  Batelli,  1828. 

CIVITA  CASTELLANA. 

746.  Tomassetti  (Giuseppe).  -  Biblio¬ 
grafia  di  autori  che  hanno  scritto  sopra 
Civita  Castellana  nel  periodo  antico  (Ardi, 
della  R.  Società  Romana  di  Storia  Pa¬ 
tria:  voi.  VII,  pagg.  424  e  427). 

COCINCINA. 

747.  Ferrario  (Giulio).  -  Alcune  opere 
sulla  Cocincina.  —  A  pagg.  188-189  del 
voi.  IV  dell’Asia  nel  Costume  antico  e 
moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze,  Batelli,  1824. 


COMO. 

748.  Inizio  di  una  Bibliografia  Co- 
mense  (Periodico  della  Società  Storica 
Comense). 

In  corso  di  pubblicazione  in  detto  Periodico. 

CONSELICE. 

749.  Negri  (Pa.).  -  Relazione  sugli 
antichi  ordinamenti  e  statuti  del  comune 
di  Conselice.  Da  presentarsi  alla  Espo¬ 
sizione  emiliana  che  si  terrà  in  Bologna 
nel  maggio  1888.  -  Faenza ,  Conti,  1888. 
-  In-4,  pagg.  93. 

CORFÙ. 

750.  Viviani.  -  Relazione  sull’Archi¬ 
vio  di  Corfù  (Atti  del  R.  Ist.  Ven.  di 
Scienze  Lettere  ed  Arti.  Serie  terza, 
tom.  XIII). 

COTIGNOLA. 

751.  Balduzzi  (L.).  -  Intorno  agli 
Statuti  di  Cotignola,  Appunti.  -  Faenza, 
Conti,  1888.  -  In-8,  pagg.  24. 

CREMONA. 

752.  Carini  (Isidoro).  -  Le  Perga¬ 
mene  cremonesi  del  grande  Archivio  di 
Palermo.  (Arch.  Stor.  Siciliano.  Nuova 
Serie,  anno  li,  (1887),  pagg.  220-229: 
474-497). 

EGITTO. 

753.  Ciampi  (Sebastiano).  -  Saggio 
di  Bibliografia  Egiziana.  —  Nella  ver¬ 
sione  d’ Iside  ed  Osiride  di  Plutarco.  - 
Firenze,  1823.  -  In-8. 

754.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
dell’Egitto.  Ed  Indice  dei  principali  viag¬ 
giatori  ed  autori  che  hanno  scritto  di 
cose  appartenenti  al  costume  degli  Egi¬ 
ziani.  —  A  pagg.  28-38  del  voi.  I,  dei- 
fi  Affrica  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  - 
Firenze,  Batelli,  1823. 

EMILIA. 

755.  Bibliografìa  Emiliana  di  Storia 
artistica  (Rassegna  Emiliana  di  Storia, 
Letteratura  ed  Arte  [Modena]:  I  (1888), 
fase.  1°). 

ETIOPIA. 

Vedi  -  Abissinia. 

FILIPPINE  (Isole), 

756.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
particolari  delle  isole  Filippine.  —  A 
pag.  69  del  voi.  Vili  dell’Asia  nel  Co- 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


59 


stume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli. 
Seconda  edizione.  -  Firenze,  Batelli,  1 826. 

FRASCATI. 

757.  Tomassetti  (Giuseppe).  -  Biblio¬ 
grafìa  degli  autori  che  hanno  scritto  sul- 
l’ antica  Frascati  o  Tuscolo  (Arch.  della 
R.  Società  Romana  di  Storia  Patria: 
voi.  IX,  pagg.  40-62). 

FRIULI. 

758.  Indice  dei  Documenti  per  la 
storia  del  Friuli  dal  1200  al  1400  rac¬ 
colti  dall’ ab.  Giuseppe  Bianchi.  Pubbli¬ 
cato  per  cura  del  Municipio  di  Udine.  - 
Udine,  tip.  Jacob  e  Colmegna  Marco 
Bardusco,  forn.  municipale ,  1877.  - 
In-4. 

759.  Joppi  (Vincenzo).  -  Delle  Fonti 
per  la  Storia  del  Friuli  (Arch.  Veneto, 
tom.  XX,  pagg.  416-425). 

760.  Zahn  (von)  I.  -  Publications 
relatives  au  Frioul  (Revue  historique 
[ Parigi J,  anno  Vili  (1883)  voi.  XXI, 
fase.  2°). 

Nel  Bullettino  Istorico,  nella  parte  Italie. 
Le  pubblicazioni  sul  Friuli  registrate  sono  sto¬ 
riche,  italiane,  e  pubblicate  dal  1880  in  poi. 

FLORIDA. 

761.  Ferrarlo  (Giulio).  -  Opere  sulla 
Florida.  -  A  pag.  194  del  voi.  II  del¬ 
l’America  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze,  Batelli,  1827. 

GENOVA. 

762.  Vannucci  (Atto).  -  Opere  di  sto¬ 
ria  patria  pubblicate  recentemente  a  Ge¬ 
nova.  In  occasione  dell’ottavo  Congresso 
degli  Scienziati  italiani  (Arch.  Stor.  Ital. 
Serie  prima,  Appendice,  tom.  IV,  paggi 
188-232). 

Di  alcune  di  esse  si  fa  un’ampia  rassegna. 

GEORGIA. 

763.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sulla 
Georgia.  -  A  pag.  152  del  voi.  II  del¬ 
l’America  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze,  Batelli ,  1827. 

GERMANIA. 

764.  Bossi  (Luigi).  -  Scrittori  più  il¬ 
lustri  delle  cose  germaniche.  -  A  pagg. 
192-194  del  voi.  IX  dell’Europa  nel  Co¬ 
stume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli, 


di  Giulio  Ferrario.  Seconda  edizione.  - 
Firenze,  Batelli ,  1828. 

GIAVA. 

765.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
dell’  isola  di  Giava.  -  A  pagg.  34-35  del 
voi.  Vili  dell’Asia  nel  Costume  antico  e 
moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze ,  Batelli ,  1826. 

GROENLANDIA. 

766.  Ferrario  (Giulio).  -  Principali 
Relazioni  della  Groenlandia.  -  A  pagg. 
185-186  del  voi.  I  dell’America  nel  Co¬ 
stume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli. 
Seconda  edizione.  -  Firenze,  Batelli , 
1826. 

GUAIANA. 

767.  Ferrario  (Giulio).  -  Principali 
Relazioni  della  Guaiana  francese,  olan¬ 
dese,  ed  inglese.  -  A  pagg.  101-106  del 
voi.  IV  dell’  America  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze,  Batelli,  1828. 

GUBBIO. 

768.  Lucarelli  (Oderigi).  -  Memorie 
e  Guida  storica  di  Gubbio.  -  Città  di 
Castello ,  Lapi,  1888.  -  ln-16. 

Contiene,  Parte  1.  cap.  14°,  una  Bibliografia 
storica  ed  artistica  di  Gubbio. 

HUDSON  (Baia  di). 

769.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  che 
danno  speciale  contezza  della  baia  d’ Hud¬ 
son.  -  A  pagg.  156  del  voi.  I  dell’  Ame¬ 
rica  nel  Costume  antico  e  moderno  di 
tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Firenze . 
Batelli ,  1826. 

ILLINESI  (Stato  degli). 

770.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sullo 
Stato  degli  Illinesi.  -  A  pag.  176  del 
voi.  II  dell’America  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze ,  Batelli,  1827. 

INDIA. 

771.  Ferrario  (Giulio).  -  Catalogo 
de’  principali  autori  e  viaggiatori  che 
hanno  scritto  di  cose  appartenenti  all’  In¬ 
dia.  -  A  pagg.  14-25  del  voi.  Ili  del- 
l’ Asia  nel  Costume  antico  e  moderno  di 
tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze,  Batelli,  1824. 

ISLANDA. 

772.  Ferrario  (Giulio).  -  Indice  delle 
principali  Relazioni  dell’  Islanda.  -  A 
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pagg.  221-224  del  voi.  I  dell’  America 
nel  Costume  antico  e  moderno  di  tutti  i 
popoli.  Seconda  edizione.  -  Firenze ,  Ba¬ 
ie  Ili.  1826. 

KENTUCKY. 

773.  Ferrano  (Giulio).  -  Opere  sul 
Kentucky.  -  Apag.  181  del  voi.  II.  del- 
F  America  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  -  Firenze ,  Bcitelli ,  1827. 

LABRADOR 

774.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sul 
Labrador.  -  A  pag.  182  del  voi.  I  del¬ 
l’America  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze,  Bateìli ,  1826. 

LOREO. 

775.  Vaisecchi  (Antonio).  -  Biblio¬ 
grafia  degli  Stati  di  Loreo.  (Atti  dell’Ate¬ 
neo  Veneto,  Serie  seconda,  voi.  I,  (1864), 
pagg.  428  e  segg.). 

LUIGIANA. 

776.  Ferrario  (Giulio)  -  Opere  sulla 
Luigiana.  -  A  pagg.  199-201  del  voi.  II 
dell’America  nel  Costume  antico  e  mo¬ 
derno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizio¬ 
ne.  -  Firenze ,  Bateìli,  1827. 

MAGELLANICHE  (Terre). 

777.  Terrario  (Giulio)  -  Principali 
Relazioni  sulle  Terre  Magellaniche.  -  A 
pagg.  314-316  del  voi.  Ili  dell’America 
nel  Costume  antico  e  moderno  di  tutti  i 
popoli.  Seconda  edizione.  -  Firenze ,  Ba- 
telli ,  1828. 

MA  IN  (Distretto  di). 

778.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sul 
Distretto  di  Main.  -  A.  pag.  35  del  voi.  II 
dall’America  nel  Costume  antico  e  mo¬ 
derno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione 
Firenze ,  Bateìli,  1827. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 

779.  Codici  Ashburnhamiani  che  si 
riferiscono  alla  storia  politica  e  letteraria 
dell’  Umbria  e  delle  Marche  (Archivio 
Stor.  per  le  Marche  e  per  l’ Umbria  [Fo¬ 
ligno]  voi.  Il  (1885)  ). 

780.  Monografie  che  si  riferiscono 
alla  storia,  all’  arte,  alla  letteratura 
delle  Marche  e  dell’  Umbria,  pubblicate 
in  riviste  italiane  e  straniere  negli  anni 
1887  e  1888  (Ardi.  Stor.  per  le  Marche 
e  per  l’Umbria:  voi.  IV,  pagg.  738-771). 


MARYLAND. 

781.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sulla 
storia  e  ^sulle  produzioni  dello  Stato  di 
Maryland.  -  A  pagg.  91-92  del  voi.  II 
dell’  America  nel  Costume  antico  e  mo¬ 
derno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione 
-  Firenze ,  Bateìli,  1827. 

MESSICO. 

782.  Ferrario  (Giulio).  -  Catalogo 
de’  principali  viaggiatori  ed  autori  che 
hanno  scritto  di  cose  appartenenti  al  Mes¬ 
sico.  -  A  pagg.  233-235  del  voi.  II  del- 
F  America  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  - 
Firenze,  B  a' e  Ili,  1827. 

783.  Proja  (Salvadore).  -  Ricerche 
critiche-bibliografiche  intorno  alla  Storia 
Naturale  del  Messico  di  Fr.  Hernandez 
esposta  in  dieci  Libri  da  Nardo  Antonio 
Recchi,  illustrata  da  Gio.  Terrenzio,  Gio. 
Fabri  e  Fabio  Colonna  e  corredata  delle 
Tavole  filosofiche  di  Federico  Cesi.  Me¬ 
moria  presentata  all’Accademia  pontifi¬ 
cia  dei  nuovi  Lincei  nella  sessione  del 
10  giugno  1860.  -  Roma,  tip.  delle  Belle 
Arti ,  1860.  -  In-4. 

MICHIGAN  (Territorio  di). 

784.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sul 
Territorio  di  Michigan.  -  A  pag.  161 
del  voi.  II  dell’  America  nel  Costume  an¬ 
tico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda 
edizione.  -  Firenze,  Bateìli,  1827. 

MILANO. 

785.  Ceruti  (A.).  -  Il  Rito  Ambro¬ 
siano  nella  festa  della  ss.  Annunziata  in 
quaresima.  Ricerche  storiche  e  conside¬ 
razioni.  -  Milano,  Marchi,  1887.  -  In-8. 

I  cap.  l°-2°  hanno  titolo  «  Messali,  breviarii, 
ed  altri  codici  liturgici  anteriori  al  secolo  xvi  - 
Altri  codici  rituali;  evangeliarii,  lezionarìi,  libri 
corali  di  canto,  breviarii  ». 

786.  Predari  (Francesco).  -  Biblio¬ 
grafia  Milanese  (Neuer  Anzeiger  fur  Bi- 
bliographie  und  BibliothekAvissenschaft 
del  Petzholdt.  anno  1857,  pagg.  171-175). 

Estr.  dalla  Bibliografia  Enciclopedica  mila¬ 
nese.  -  Milano,  1857.  -  In-8. 

Contiene:  Biblioteche;  Tipografie;  Biblio¬ 
grafia. 

MIOGLIA. 

787.  Neri  (Achille).  -  Gli  Statuti  di 
Mioglia.  Notizia  bibliografica.  -  Genova, 
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tip.  dell'  Istituto  dei  Sordomuti ,  1888.  - 
In-8,  pagg.  12. 

Estr.  dal  Giornale  Ligustico:  anno  XV,  fa¬ 
scicoli  7°-8°. 

MISSISSIPÌ  (Stato  del). 

788  Ferrano  (Giulio).  -  Opere  sullo 
Stato  del  Mississipì.  -  A  pag.  191  del 
voi.  II  dell’America  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze ,  Batelli,  1827. 

MODENA. 

789.  Riccardi  (Pietro).  -  Elenco  di 
alcune  Carte  geografiche  esistenti  nella 
.provincia  di  Modena.  -  Modena ,  1881. 
-  In-4. 

MOLUCHE. 

790.  Ferrano  (Giulio).  -  Descrizioni 
delle  isole  Moluche.  A  pagg.  91-92  del 
voi.  VII  dell’  Asia  nel  Costume  antico  e 
moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze ,  Batelli,  1826. 

NAPOLI. 

791.  Manoscritti  napoletani  della  Bi¬ 
blioteca  Trivulzio.  (Arch.  Stor.  per  le 
prov.  napoletane:  anno  IX,  (1884),  pagg. 
776-780). 

Sono  estratti  dal  catalogo  pubblicato  dal 
Porro. 

NEW- YORK. 

792.  Ferrano  (Giulio).  -  Opere  sulla 
storia  e  le  produzioni  dello  Stato  di 
New-York.  -  A  pag.  62  del  voi.  Il  del¬ 
l’America  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze,  Batelli ,  1827. 

NOVALESA. 

793.  Beccari  (C.).  -  La  Cronaca  della 
Novalesa  e  le  sue  leggende.  -  Roma , 
Befani ,  1884.  -  In-8,  pagg.  37. 

Registransì  i  lavori  su  quella  Cronaca. 

NUBIA. 

Vedi  -  Abissinia. 

NUOVA  GRANATA. 

794.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
della  Nuova  Granata.  -  A  pagg.  27-28 
del  voi.  Ili  dell’America  nel  Costume 
antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Se¬ 
conda  edizione.  -  Firenze ,  Batelli,  1828. 

NUOVA  OLANDA. 

795.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
della  Nuova  Olanda.  -  A  pagg.  118-121 
del  voi.  Vili  dell’  Asia  nel  Costume  an¬ 


tico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda 
edizione.  -  Firenze ,  Batelli,  1826. 

NUOVA  ZELANDA. 

796.  Ferrario  (Giulio).  -  Relazioni 
sulla  Nuova  Zelanda.  -  A  pag.  151  del 
voi.  Vili  dell’  Asia  nel  Costume  antico  e 
moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze ,  Batelli,  1826. 

OCEANO  PACIFICO. 

797.  Ferrario  (Giulio)  -  Relazioni 
di  navigatori  nell’Oceano  Pacifico.  -  A 
pagg.  194-196  del  voi.  Vili  dell’  Asia 
nel  Costume  antico  e  moderno  di  tutti  i 
popoli.  Seconda  edizione.  -  Firenze ,  Ba¬ 
telli,  1826. 

OHIO  (Stato  dell’). 

798.  Ferrario  (Giulio).  -  Relazioni 
sullo  Stato  dell’ Ohio.  -  A  pagg.  164-165 
del  voi.  II  dell’  America  nel  Costume  an¬ 
tico  e.  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda 
edizione.  Firenze,  Batelli,  1827. 

PARAGUAY. 

799.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sul 
Paraguay.  -  A  pagg.  235-236  del  voi.  Ili 
dell’America  nel  Costume  antico  e  mo¬ 
derno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione. 

-  Firenze,  Batelli,  1828. 

PAVIA. 

800.  Vidari  (Giovanni).  -  Le  Carte 
storiche  di  Pavia.  -  Torino,  Paravia, 
1887.  -  In-8,  pagg.  18. 

Estr.  dalla  Miscellanea  di  Storia  italiana. 
Serie  seconda.  XII  (XXVII),  27. 

PENSILVANIA. 

801.  Terrario  (Giulio).  -  Opere  rela¬ 
tive  alla  storia  e  alle  produzioni  della 
Pensilvania.  -  A  pagg.  75-76  del  voi.  II 
dell’America  nel  Costume  antico  e  mo¬ 
derno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione 

-  Firenze,  Budelli,  1827. 

PERÙ. 

802.  Ferrario  (Giulio).  -  Indice  de’ 
principali  viaggiatori  ed  autori  che  hanno 
scritta  la  storia  del  Perù.  -  A  pagg. 
97-98  del  voi.  III  dell’America  nel  Co¬ 
stume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli. 
Seconda  edizione.  -  Firenze,  Batelli, 
1828. 

PIEMONTE. 

803.  Champollion  (le  Jeune).  -  In¬ 
ventarne  des  Titres  et  Papiers  conc-er- 
nant  les  États  de  S.  M.  le  Roi  de  Sar- 
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daigne  existant  dans  les  Archives  de  la 
cy-devant  Chambre  des  Comptes  du  Dau- 
phiné.  -  A  pagg.  62-72  nel  voi.  I  della 
Biblioteca  Storica  Italiana  pubblicata  per 
cura  della  R.  Deputazione  di  Storia  Pa¬ 
tria  di  Torino.  -  Torino,  Bocca,  1884. 
-  In-4. 

804.  Croset  Mouchet  (Giuseppe).  - 
Lettere  sui  documenti  di  storia  subal¬ 
pina  conservati  negli  Archivi  e  nelle  Bi¬ 
blioteche  del  Delfinato  e  della  Francia 
meridionale.  -  A  pagg.  57-61,  72-85  nel 
voi.  I  della  Biblioteca  Storica  Italiana 
pubblicata  per  cura  della  R.  Deputazione 
di  St.  Patria  di  Torino.  -  Torino,  Bocca , 
1884.  -  In-4. 

PISA. 

805.  Batines  (Colomb  De).  -  Ricer¬ 
che  bibliografiche  sopra  alcune  antiche 
poesie  storiche  (Arch.  Stor.  Ital.,  Serie 
prima,  Appendice,  tom.  IV,  parte  2a  pagg. 
161-170). 

Fu  pubblicato  questo  solo  primo  articolo  che 
si  riferisce  a  Pisa. 

806.  Bonaini  (Francesco).  -  Serie  or¬ 
dinata  delle  opere  più  notevoli  o  meno 
conosciute  che  riguardano  la  storia  di 
Pisa.  (Arch.  Stor.  Ital.,  Serie  prima,  to¬ 
mo  VI,  parte  la,  pagg.  xxxix-xliv). 

E  la  «  Nota  supplementare  2a  »  premessa 
alle  Istorie  Pisane  di  Raffaello  Roncioni. 

807.  Polloni  (Bartolomeo).  -  Raccolta 
di  XII  vedute  della  città  di  Pisa,  dise¬ 
gnate,  incise  ed  illustrate.  -  Pisa,  Pro¬ 
speri,  e  Pier acci?i>\  1834-1838.  -  Voli, 
o  Parti  5:  in-4,  obi.  e  in-8. 

Parte  II:  Indice  degli  uomini  illustri  ed  ar¬ 
tisti  pisani;  Appendice  di  Notizie  storiche;  Ca¬ 
talogo  di  Opere  che  trattano  di  Pisa.  Parte  III: 
Appendice  contenente  una  serie  di  scrittori  e  do¬ 
cumenti  che  illustrano  la  storia  generale  pisana, 
la  più  parte  non  per  anco  citati.  Parte  V  :  Cata¬ 
logo  di  documenti  attinenti  alla  storia  generale 
pisana  in  corredo  alle  Notizie  già  pubblicate  da 
B.  Polloni  ;  anche  intitolata:  Mantissa  ovvero 
Supplemento  alla  Serie  dei  documenti  che  riguar¬ 
dano  la  Storia  generale  pisana. 

PISTOIA. 

808.  Berlan  (Francesco).  -  Studi  sto¬ 
rico-critici  sugli  Statuti  di  Pistoia  del 
secolo  xii.  -  Pistoia ,  Rossetti,  1874.  - 
In-8. 

Gap.  VII  :  Cenni  bibliografici  sugli  Statuti  di 
Pistoia  dal  1107  in  poi.  Codici  e  stampe. 


809.  Chiappelli  (L  ).  -  I  Manoscritti 
giuridici  di  Pistoia  (Archivio  Giuridico, 
XXXIV,  3°  e  4°). 

810.  Tigri  (Giuseppe).  -  Guida  della 
Montagna  pistoiese.  -  Firenze,  tip.  della 
Gazzetta  d’ Italia,  1875.  -  In-8. 

Pagg.  167-169:  Bibliografia  per  la  illustra¬ 
zione  dell’ Appennino  pistoiese  e  dei  Bagni  di 
Lucca  e  di  Porretta  che  qui  son  descritti. 

POLA. 

811.  Pergamene  dell’ Archivio  Arci- 
vescovile  di  Ravenna  riguardanti  la  città 
di  Pula.  (Atti  e  Memorie  della  Società 
Istriana  di  Archeologia  e  Storia  Patria  : 
voi.  Ili  (anno  IV,  1887)  fase.  3°  e  segg.). 

POLESINE. 

Vedi  -  Adria. 

POLONIA. 

812.  Ciampi  (Sebastiano).  -  Notizie 
di  medici,  maestri  di  musica,  cantori, 
pittori,  ed  altri  artisti  italiani  in  Polo¬ 
nia,  e  Polacchi  in  Italia.  Con  appendice 
degli  artisti  italiani  in  Russia.  -  Lucca, 
Balatresi,  1830.  -  In-8. 

813.  Ciampi  (Sebastiano).  -  Catalogo 
di  documenti  manoscritti  e  stampati  re¬ 
lativi  alla  storia  politica,  letteraria,  ec¬ 
clesiastica,  militare,  del  regno  di  Polo¬ 
nia.  -  Lucca ,  Giusti ,  1867.  -  In-8. 

PRATOLINO. 

814.  Pratolino.  Capitolo  ed  Egloga 
inediti.  Pubblicati  da  Giuseppe  Baccini 
(Letture  di  Famiglia  [Firenze],  anno 
XXXVI  (1884),  n.°  43). 

Contiene  una  Bibliografia  degli  scritti  editi 
ed  inediti  su  Pratolino. 

PUGLIA. 

815.  Colline  (G.).  -  Notizia  di  Co¬ 
dici  e  stampe  relativi  per  lo  più  alla 
Puglia  e  alle  altre  provmcie  meridionali. 
(Rivista  Pugliese  [  Tram]  :  voi.  Ili,  (1886), 
n.°  4°). 

QUITO  (Stato  di). 

816.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
dello  Stato  di  Quito.  -  A  pagg.  27-28 
del  voi.  Ili  dell’ America  nel  Costume  an¬ 
tico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda 
edizione.  -  Firenze,  Batelli,  1828. 

RECOARO. 

817.  Brentari  (Ottone).  -  Cainer  (Sci¬ 
pione).  -  Guida  storico -alpina  di  Vicenza, 
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Recoaro  e  Schio.  Seconda  edizione  rive¬ 
duta  e  corretta.  -  Bussano ,  Razzato, 

1888.  -  In-16. 

In  principio  ha  una  Nota  bibliografica. 

ROMA. 

818.  Fabricius  (Johann  Albrecht).  - 
Bibliographia  antiquaria  sive  Introductio 
in  notitiam  scriptorum  qui  antiquitates 
hebraicas,  graecas,  et  romanas  scriptis  il- 
lustraverunt.  -  Hamburgi ,  1716.  -  In-4. 

819.  Haupt  (Ermanno).  -  Bibliografia 
ragionata  su  i  recenti  lavori  fatti  in  Ger¬ 
mania  relativi  alla  Storia  romana.  (Re- 
vue  Historique,  fascicolo  maggio-giugno 
1883). 

820.  Mantia  (Vito  La).  -  Storia  della 
Legislazione  italiana.  Voi.  I,  Roma  e 
Stato  Romano.  -  Roma ,  Bocca ,  1884. 

Fa  un  esame  critico  degli  Statuti  di  Roma 
dal  1143  al  1580. 

821.  Tommasetti  (Giuseppe)  -  I  Cen¬ 
tri  abitati  nella  Campagna  romana  del 
medio  evo.  (Rassegna  Italiana  [Roma], 
anno  III,  (1883),  voi.  II,  fase.  3°). 

Con  notevole  bibliografia  degli  scrittori  che 
trattarono  lo  stesso  soggetto. 

S.  CLEMENTE  A  CASAURIA. 

822.  Bindi  (Vincenzo).  -  S.  Clemente 
a  Casauria  e  il  suo  Codice  miniato  esi¬ 
stente  nella  Biblioteca  Nazionàle  di  Pa¬ 
rigi.  À  S.  E.  il  Ministro  della  P.  I.  Con 
una  tavola  fatografìca  del  monumento. 
-  Napoli,  De  Angelis,  1886.  -  In-8, 
pagg.  63. 

Con  una  Bibliografia  su  S.  Clemente  a  Ca¬ 
sauria. 

SARDEGNA. 

823.  Scarabelli  (Luciano).  -  Catalogo 
dei  libri  storici  principali  serviti  al  Manno 
e  degni  di  essere  conosciuti  (Arch.  Stor. 
Ital. ,  Serie  prima,  Appendice,  tom.  IV, 
pagg.  149-150). 

Giuseppe  Manno  si  servì  di  questi  libri  nella 
compilazione  della  «  Storia  dì  Sardegna  »  (Milano, 
Visai,  1835,  voli.  2:  in-12«  terza  ediz.)  e  nella  «  Sto¬ 
ria  Moderna  della  Sardegna  dall’anno  1773  al 
1799  »  (Torino,  Favaie,  1842,  voli.  2,  in-8). 

SAVOIA. 

Vedi  -  Piemonte. 

SCHIO. 

Vedi  -  Recoaro. 

SIAM. 

824.  Terrario  (Giulio).  -  Catalogo 
delle  principali  Relazioni  del  Regno  di 


Siam.  -  A  pagg.  227-228  nel  voi.  IV 
dell’  Asia  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze ,  Entelli ,  1824. 

SIBERIA. 

825.  Ferrario  (Giulio).  -  Quadro  cro¬ 
nologico  delle  scoperte  fatte  in  Siberia 
e  delle  opere  principali  pubblicate  sulla 
medesima.  -  A  pagg.  154-158  del  voi.  VII 
dell’  Asia  nel  Costume  antico  e  moderno 
di  tutti  i  popoli.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze,  Batelli,  1825. 

SICILIA. 

826.  Calisse  (Carlo).  -  Storia  del  Par¬ 
lamento  in  Sicilia  dalla  fondazione  alla 
caduta  della  monarchia.  -  Torino,  Unione 
tipografico-editrice,  1887.  -  In-8. 

A  pagg.  343-349  è  la  Bibliografia. 

SICILIA. 

827.  Bullettino  Bibliografico  di  libri 
nuovi  pubblicati  all’estero  intorno  alla 
Sicilia.  (Arch.  Stor.  Siciliano  :  Nuova  Se¬ 
rie,  anno  III,  (1878),  pagg.  491-495). 

Compilato  da  Ad.  Holm. 

828.  Libri  mandati  in  dono  alla  So¬ 
cietà  Siciliana  per  la  Storia  Patria.  (In 
Appendice,  con  numerazione  (romana)  a 
parte,  in  fine,  nell’ Arch.  Stor.  [Siciliano. 
Nuova  Serie,  anno  III  (1878),  pagg.  i-xvii: 
anno  IV  (1879)  pagg.  xxi-xxxii,  anno  V 
(1880),  pagg.  xxxiii-xlv  :  anno  VI  (1881), 
pagg.  xlvii-lv:  anno  VII  (1883),  pagg. 

LVII-LXVIl). 

In  grandissima  parte  si  riferiscono  queste 
pubblicazioni  alla  Sicilia. 

729.  Salvo  Cozzo  (G.).  -  Bibliografia 
Siciliana  contemporanea.  In  Appendice, 
con  numerazione  a  parte,  in  fine  nel- 
l’ Arch.  Stor.  Siciliano.  Nuova  Serie , 
anno  II  (1877),  pagg.  1-42:  anno  III 
(1878),  pagg.  43-79. 

830.  Salinas  (Antonio).  -  Documenti 
siciliani  nell’  Archivio  della  casa  Caetani 
di  Roma.  (Arch.  Stor.  Siciliano.  Nuova 
Serie,  anno  V  (1880),  pagg.  138-151). 

SIENA. 

831.  Donati  (Fortunato).  -  Biblio¬ 
grafia  Senese  per  l’anno  1871,  e  per  gli 
anni  1872-1876.  Con  relativa  Rivista 
Bibliografica  Senese.  (Atti  e  Memorie 
della  Sezione  Letteraria  e  di  Storia  Pa- 


64 


RIVISTA •  DELLE  BIBLIOTECHE 


tria  Municipale  della  R.  Accademia  dei 
Rozzi.  Nuova  Serie:  voi.  I,  pagg.  197- 
215  e  voi.  II,  pagg.  223-301). 

832.  Poli  dori  (Filippo  Luigi).  -  Pro¬ 
posta  degli  Statuti  scritti  in  volgare  nei 
secoli  xiii  e  xiv  che  si  trovano  nel  R.  Ar¬ 
chivio  di  Stato  in  Siena  fatta  alla  R.  Com¬ 
missione  dei  Testi  di  Lingua  nell’  Emi¬ 
lia.  -  Bologna,  tip.  del  Progresso ,  1861, 

-  In-8  (fuori  di  commercio). 

SPITZBERG. 

833.  Ferrario  (Giulio).  -  Principali 
Relazioni  sullo  Spitzberg.  -  A  pagg.  249- 
250  del  voi.  I,  dell’  America  nel  Costume 
antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Se¬ 
conda  edizione.  -  Firenze ,  Batelli ,  1826. 

SUEZ. 

834.  Correnti  (Cesare).  -  Sull’ Istmo 
di  Suez  e  sul  commercio  orientale  (Bol¬ 
lettino  della  Società  Geografica  Italiana, 
Serie  prima,  Fascicolo  (Volume)  III, 
pagg.  489-500). 

Ha  in  principio  una  Bibliografia  di  opere 
moderne  sull’  argomento. 

SUMATRA. 

835.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
dell’isola  di  Sumatra.  -  A  pag.  12  del 
voi.  Vili  dell’Asia  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze,  Batelli ,  1826. 

SVIZZERA. 

836.  Levati  (Ambrogio).  -  Catalogo 
delle  principali  opere  che  trattano  della 
Svizzera  e  de’  suoi  abitanti.  -  A  pagg. 
13-22  del  voi.  IX  dell’  Europa  nel  Co¬ 
stume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli, 
di  Giulio  Ferrario.  Seconda  edizione.  - 
Firenze ,  Batelli ,  1828. 

SVIZZERA  ITALIANA. 

Vedi  -  Ticino  (Cantone  del). 

TENNESSÉE. 

837.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sul 
territorio  di  Tennessée.  -  A  pag.  185  del 
voi.  II,  dell’America  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze ,  Batelli ,  1827. 

TERNI. 

838.  Ricordo  di  Terni.  -  Terni ,  1886. 

-  In-4  obi.  pagg.  86,  con  15  tav. 

Contiene:  Scrittori  Ternani  e  titolo  delle  loro 
opere.  Di  E.  Sconocchia. 


Elenco  di  varie  monografie  che  riguardano 
la  città  e  il  territorio  di  Terni,  pubblicate  da 
scrittori  non  Ternani.  Di  L.  Lanzi. 

Ambedue  lavori  imperfetti. 

TIBET. 

839.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
del  regno  del  Tibet.  -  A  pagg.  21-23  del 
voi.  VII,  dell’  Asia  nel  Costume  antico  e 
moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda  edi¬ 
zione.  -  Firenze,  Batelli ,  1825. 

TICINO  (CANTONE  DEL). 

840.  Nizzola  (Giovanni).  -  Opere  di 
Ticinesi  pubblicate  nel  Cantone.  -  Opere 
di  Ticinesi  stampate  fuori  del  Cantone. 

-  Opere  di  estranei  al  Ticino,  ma  toc¬ 
canti  più  o  meno  direttamente  questo 
Cantone,  qualunque  sia  il  luogo  in  cui 
vennero  stampate.  -  Opere  di  estranei 
al  Ticino  e  solo  stampate  nel  Cantone.  - 
Sono  queste  le  prime  quattro  Sezioni  del 
«  Catalogo  della  Libreria  Patria  fondata 
in  Lugano  da  [Luigi]  Lavizzari  nel  1861  » 
compilato  (febbraio  1882)  da  Giovanni 
Nizzola.  -  Lugano ,  Ajani  e  Berrà , 
[1882],  -  In-4,  picc. 

841.  Nizzola  (Giovanni).  -  Pubblica¬ 
zioni  periodiche  della  Svizzera  Italiana. 

-  È  la  Sezione  6a  nel  «  Catalogo  della 
Libreria  Patria  fondata  in  Lugano  da 
[Luigi]  Lavizzari  nel  1861  »  compilato 
(febbraio  1882)  da  Giovanni  Nizzola.  - 
Lugano ,  Ajani  e  Berrà  [1882].  -  In-4, 
picc. 

TONCHINO. 

842.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  sul 
Tonchino  e  Descrizioni.  -  A  pagg.  129- 
130  del  voi.  IV,  dell’Asia  nel  Costume 
antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Se¬ 
conda  edizione.  -  Firenze,  Batelli ,  1824. 

TOSCANA. 

843.  Reumont  (Alfredo  von).  -  Ge- 
schichte  Toscana  ’s  unter  den  Medici. 
J.  1530-1737.  -  Gotha ,  Perthes.  1876. 

-  In-8. 

L’Appendice  seconda,  pagg.  647-654,  con¬ 
tiene  una  Literarische  Notiz. 

TRENTO. 

844.  Papaleoni  (Giuseppe).  -  Pubbli¬ 
cazioni  storiche  degli  anni  1887  e  1888 
riferentisi  al  Trentino  (Arch.  Stor.  Ital. , 
Serie  quinta,  tom.  IV,  pagg.  77-95). 

( Continua ) 
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LE  ULTIME  VOLONTÀ  DI  UN  BIBLIOTECAEIO  (LEONE  ALLACCI) 

PER  A.  BERTOLOTTI. 


I. 

Il  Ghilini,  pubblicando  nel  1847  il  suo 
noto  Teatro  d’huomini  letterati ,  scrive¬ 
va:  «Vive  hoggidì  per  gloria  delle  lettere 
greche  e  latine,  e  per  benefìzio  de’  stu¬ 
diosi  di  esse,  Leone  Allazio,  huomo  di 
varia  erudizione,  et  in  qualunque  più 

fina  letteratura  dottissimo .  Imperochè 

è  dotato  T  Allazio  di  così  sublime  inge¬ 
gno,  et  è  tanto  copioso  di  varie  scienze, 
eh’  egli  solo  rappresenta  lo  studio  di 
Athene;  e  non  si  contenta  di  esser  co¬ 
nosciuto  per  eccellentissimo  professore 
di  belle  lettere  e  per  consumatissimo 
filosofo,  ma  con  i  suoi  eruditi  et  im¬ 
mortali  componimenti  ha  dato,  e  tut¬ 
tavia  dà  chiarissimi  segni  della  sua  pro¬ 
fonda  e  varia  dottrina  istorica  e  poetica 
e  della  perfetta  cognizione,  così  della 
veneranda  antichità  come  della  lingua 
greca  e  latina». 

E  poi  espone  il  titolo  di  cinquanta 
e  più  opere  dell’Allacci.  La  moltiplicità 
di  esse  impedì  che  per  talune  si  veda 
quella  profonda  dottrina ,  pretesa  dal 
Ghilini;  ma  comunque  è  un  fatto  che 
godeva  già  allora  grande  fama,  la  quale 
dovè  accrescersi  essendo  vissuto  dopo 
allora  oltre  quattro  lustri.  Leone  Allacci, 
nato  in  Grecia,  da  famiglia  scismatica, 
giovanetto  fu  trasportato  nelle  Calabrie 
e  dal  1600  più  non  si  allontanò  da 
Roma.  Studiò  medicina,  ma  la  sua  fama 
è  qual  ellenista,  eruditissimo  letterato, 
antiquario  e  teologo.  Non  si  legò  con 
ordini  sacri  quantunque  sia  stato  vicario 
di  diocesi  e  abbia  scritto  molto  di  reli¬ 
gione,  nè  tolse  moglie.  Visse  da  vero 
bibliotecario,  qual  fu  alla  Vaticana,  chia¬ 
matovi  dal  papa,  ed  è  ben  noto  come  sia 
stato  scelto  nel  1622  a  portarsi  in  Ale¬ 
magna  per  prender  la  consegna  e  prov¬ 
vedere  al  trasporto  in  Roma  della  bi¬ 
blioteca  di  Heidelberg,1  donata  dall’  elet¬ 
tore  di  Baviera  al  Papa.  Se  di  lui  si 


1  Cfr.  Centralblatt.  f.  Bibl.  1891,  p.  123. 


hanno  biografie,  che  lo  fanno  conoscere, 
credo  non  ancora  venute  in  luce  le  sue 
ultime  volontà,  le  quali  io  trovai  negli 
archivi  di  Roma,  cioè  il  suo  testamento 
e  i  relativi  codicilli. 

Qui  li  esporrò  non  alla  lettera  per¬ 
chè  non  sono  autografi  dell’ Allacci;  ma 
1’  espressione  delle  sue  volontà  a  mezzo 
del  notaio  Abinante.  Io  non  ne  dimen¬ 
ticherò  alcuna,  ma  le  compendierò,  espo¬ 
nendo  con  le  stesse  parole  quelle  soltanto, 
che  possono  aver  maggiore  importanza 
da  tale  esposizione. 

Il  testamento  ed  i  codicilli  lo  dimo¬ 
strano  benefico,  molto  curante  della  sorte 
delle  sue  opere,  che  lega  a  molte  sue 
relazioni  e,  dimenticatane  alcuna,  rimedia 
con  codicilli. 

Dichiara  di  voler  morire  cattolico,  e 
tale  dichiarazione  non  era  superflua,  es¬ 
sendo  nato  da  genitori  scismatici.  Vuole 
esser  sepolto  nella  chiesa  di  Sant’ Ata¬ 
nasio  dei  Greci.  Non  dimentica  la  sua 
nazionalità  greca,  fondando  collegi  per 
i  suoi  compaesani,  ma  prima  ancora  di 
passare  agli  stessi  la  sua  premura  sono 
i  libri.  Al  papa  Clemente  IX  lascia  una 
serratura  artistica  lavorata  in  Germania  ; 
non  osando  lasciargli  altro  degno  di  sua 
santità;  ma  poi  in  un  codicillo  gli  ag- 
giugne  una  copia  di  tutti  i  suoi  libri. 

E  di  questi  sono  regalati  diversi  car¬ 
dinali,  principi,  abati  e  amici.  Il  fondo  ri¬ 
masto  è  legato  al  collegio  greco  ;  e  pensa 
anche  alla  rilegatura  degli  sciolti.  Ai 
giovani  di  detto  collegio  lega  la  propria 
biblioteca  con  proibizione  anche  di  cam¬ 
biare  i  duplicati.  Distribuisce  libri  e 
manoscritti  alla  Sapienza  di  Roma  alla 
Vaticana  e  indica  il  modo  di  metterli  ad 
indice  e  per  fino  le  scansie,  che  dovranno 
occupare.  Pensiona  un  povero  letterato 
suo  amico,  regala  i  suoi  servitori,  non  di¬ 
menticando  il  cocchiere  e  il  cuoco;  e  con 
un  codicillo  fa  conoscere  il  suo  favorito 
domestico. 

Prescrive  che  il  ricavato  della  ven¬ 
dita  delle  carrozze,  dei  cavalli,  del  fieno 
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e  della  biada  s’impieghi  per  poter  prima 
far  stampare  i  versi  greci  con  la  versione 
latina,  sua  fatica. 

Come  egli  non  si  era  legato  a  sacri 
oi’dini,  prescrive  che  gli  allievi,  che  usci¬ 
ranno  dai  collegi,  da  lui  fondati,  sieno 
liberi  di  ammogliarsi  e  soltanto,  mona¬ 
candosi,  vuole  che  siano  monaci  di  S.  Ba¬ 
silio,  greci,  e  non  di  Grottaferrata. 

Erede  universale  chiama  il  collegio 
greco  di  Sant’  Atanasio  di  Roma  e  in 
sostituzione  quello  greco  in  Padova;  ma 
poi  un  anno  dopo,  facendo  il  primo  co¬ 
dicillo,  confermando  l’eredità  allo  stesso, 
ne  esclude  i  beni,  che  può  avere  in  pa¬ 
tria,  i  quali  devono  spettare  ai  pros¬ 
simi  parenti.  Lascia  tutti  i  manoscritti 
al  cardinale  Barberino  con  preghiera  di 
far  stampare  quelli  indicati. 

Si  ricorda  del  Conte  Casoni,  qual 
molto  studioso  di  greco,  per  lasciargli 
copia  di  tutte  le  sue  opere  greche. 

Fa  un  particolare  codicillo  per  lasciar 
le  opere  di  Galeno  al  suo  medico. 

Ancora  al  18  Gennaio  1669  faceva  un 
codicillo  per  legare  a  Monsignore  Agraz 
siciliano  una  copia  di  tutte  le  sue  opere. 

E  se  di  più  fosse  vissuto  od  il  male 
non  si  fosse  aggravato  è  supponibile  che 
avrebbe  fatto  altri  testamenti  per  distri¬ 
buire  sue  opere,  dimostrandosi  sempre 
più  vero  bibliotecario. 

II. 

Dìe  18  mensis  februarii  1668. 

In  mei  notarli  publici  ac  testium 
infrascriptorum  presentia  presens  et 
personaliter  existens  et  in  ledo  iacens 
Ill.m.us  et  R.m.us  D.  Leo  Allatius  fìlius 
bon.  mera.  Nicolai  Aliati j  et  Co.me 
Sebastis  Neuridec,  nobilis  chius  seu  de 
Scio  insula  arcipelagi  Sanctiss.  D.  N. 
Papcc  cubicularius  honoris  et  celeber¬ 
rimo s  Biblìothecos  Vaticana  primus  cu- 
stos  ac  grecai  latinoeque  erudictionis  vir 
peritissimus . 

Essendo  infermo  dichiarava  prima  di 
tutto  di  voler  morire  cattolico  e  sepolto 
nella  chiesa  di  Sant’ Atanasio  dei  Greci 
in  Roma  «  sotto  la  cui  guida  e  diret- 
tione  dice  havere  cognosciuta  la  verità 
e  per  mezzo  delli  suoi  aiuti  haverla 


sempre  difesa  e  tenuta  per  vera,  con 
quel  funerale  e  nel  modo  che  parerà  al- 
l’ infrascripto  signor  esecutore  testamen¬ 
tario  ». 

Prescrive  100  messe  in  diverse  chiese. 

Alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemen¬ 
te  IX  «  dalla  cui  benignità  dice  liaver 
ricevuto  gratie  segnalate  non  havendo 
cosa  che  possa  comparire  in  segno  della 
sua  obbligata  gratitudine  gli  lascia  una 
serratura  di  cassa  lavorata  industriosa¬ 
mente  in  Germania  già  donata  ad  esso 
testatore  dal  signor  Conte  de  Pilli  acqui¬ 
stata  da  lui  nella  presa  di  Telburgh  nel 
Palazzo  del  conte  Palatino  ». 

Al  Cardinale  Rospigliosi,  nipote  del 
Papa,  a  cui  è  riconoscente,  lascia  un 
esemplare  di  ciascun  de’  suoi  libri  stam¬ 
pati,  che  si  trovano  sciolti;  e  così  ai 
seguenti  Cardinali  Ottobono,  Bancaccio, 
Leopoldo  Medici,  al  Principe  Rinaldo 
d’Este,  all’Ambasciadore  di  Venezia,  tutti 
suoi  singolari  padroni. 

Lo  stesso  legato  di  libri  al  Padre  Aba¬ 
te  D.  Giovanni  Bona,  al  Padre  Abate 
Ferdinando  Ughelli,  alla  Biblioteca  dello 
Studio  di  Roma,  a  Francesco  Malvetini 
medico,  a  Gio.  Francesco  Falcari  da  Cor- 
neto,  i  quali  libri  serviranno  per  gli 
studi  di  suo  Aglio,  a  D.  Giorgio  Pastritio 
e  a  D.  Giuseppe  de  Nora,  che  stavano 
nel  Collegio  de  Propaganda  Fide. 

Gli  altri  esemplari,  che  avanzeranno, 
vuole  che  rimangano  al  Collegio  Greco, 
suo  erede,  acciò  se  ne  serva,  e  i  soverchi 
si  potranno  vendere  o  commutare  con 
altri  libri,  e  questi  siano  messi  nell’  in¬ 
ventario  della  Biblioteca  Allacci. 

Per  la  legatura  dei  libri  sciolti  vuole 
che  s’  impieghi  parte  dei  frutti  degli 
usufrutti  de  suoi  censi  e  anche  per 
acquistar  scansie. 

I  manoscritti  di  Giorgio  Pachimero 
dovranno  esser  consegnati  e  messi  nella 
libreria  Vaticana. 

La  sua  «  dramaturgia  cioè  le  com¬ 
medie,  ossiano  drammi  radunati  da  esso 
signor  testatore  con  grandissima  spesa 
e  fatica,  lascia  alla  Biblioteca  Vaticana 
da  accomodarsi  in  una  o  due  scansie  con 
il  confronto  dell’indice  stampato  da  esso 
signor  testatore  et  in  quello  consegnate 
e  per  esser  cose  minute  e  facili  a  smar- 
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rirsi  o  perdersi,  prega  il  signor  custode 
prò  tempore  di  detta  libreria  in  tempo 
delle  vacanze  si  pigli  fastidio  e  cura  di 
rivederli  et  risegnarli  e  se  ci  è  qualche¬ 
duno  habbi  bisogno  di  risarcimento  li 
faccia  risarcire». 

Al  Cardinale  Francesco  Barberino,  suo 
particolarissimo  padrone,  lascia  l’Historia 
manoscritta  latina  et  1’  orationi  di  Ni- 
ceforo  Patriarca,  manoscritte  contro  l’Ico- 
nomichi  con  tutti  gli  altri  manoscritti 
originali  che  da  esso  testatore  sono  stati 
fatti  stampare. 

Al  signor  Agostino  Favoliti  lega  un 
corpo  intiero  di  Cicerone,  in  ottavo  di 
Henrico  Stefano,  legato  in  corame  et  un 
esemplare  di  ciascun  libro  stampato  dal 
testatore. 

Al  sig.  Carlo  Morone  altro  corpo  di  Ci¬ 
cerone  in  12°  e  un  esemplare  come  sopra. 

All’  Abate  Gradi  un  corpo  delle  stesse 
sue  opere  con  l’ opere  di  Plutarco  greco 
in  8°  stampato  da  Henrico  Stefano  an¬ 
corché  incompleto. 

Scudi  dieci  ai  padri  di  Sant’Agostino 
di  Roma  per  messe  in  suffragio  dell’  a- 
nima  del  testatore. 

Ad  Andrea  Pescuglio  da  Carigliano, 
povero  letterato  suo  amico,  scudi  5  men¬ 
sili  vita  durante. 

Ai  propri  servitori,  al  tempo  della 
sua  morte,  compreso  il  cocchiere  e  cuoco, 
scudi  20  per  ciascuno,  oltre  quello  di¬ 
spone  per  codicilli  a  favore  di  G.  B. 
cameriere. 

Detti  servitori  si  divideranno  le  sup¬ 
pellettili  di  casa,  biancheria,  letto,  cre¬ 
denza,  vesti,  legnami,  arnesi  di  cucina, 
eccettuando  carrozze,  cavalli,  fieno,  libri 
e  scansie. 

Della  vendita  delle  carrozze,  cavalli 
fieno  e  biade  s’ impiegherà  il  incavato 
per  stampare  i  versi  greci  con  la  ver¬ 
sione  latina  d’ esso  testatore,  pregando 
la  cortesia  del  signor  esecutore  testa¬ 
mentario  a  pigliarsene  la  cura. 

La  sua  biblioteca  lascia  ai  giovani 
del  collegio  greco,  ma  dovranno  rice¬ 
verla  e  collocarla  bene  in  camere  spe¬ 
ciali  con  proibizione  di  venderla  e  di 
cambiare  anche  duplicati. 

Allo  stesso  collegio  lascia  i  suoi  censi 
con  il  Cardinale  Savelli,  le  zitelle  povere 


del  S.  S.  Sacramento,  tutti  in  ragione 
del  4  °|0  oltre  scudi  1600  che  stavano 
al  Monte  di  Pietà  con  1’  obbligo  di  man¬ 
tenere  in  detto  collegio  tre  o  più  gio¬ 
vani,  i  quali  dovranno  esser  di  Scio  e 
non  di  altri  luoghi.  I  quali  giovani  sa¬ 
ranno  liberi,  usciti  dal  collegio,  di  am¬ 
mogliarsi  o  di  monacarsi;  ma  in  que¬ 
st’ultimo  caso  siano  obbligati  farsi  monaci 
di  S.  Basilio  greci  e  non  di  quelli  di 
Grotta  Ferrata. 

Vuole  che  i  frutti  della  sua  eredità 
non  vengano  applicati  in  altro  uso  se 
non  nel  mantenimento  di  detti  giovani. 
Aumentandosi  le  rendite  si  dovranno 
mantenere  altri  giovani. 

In  ogni  anno  i  conti  saranno  rive¬ 
duti  dal  cardinale  Protettore. 

Erede  universale  chiamava  il  collegio 
greco  di  S.  Atanasio  di  Roma,  se  non 
accettante  o  avesse  dovuto  sopprimersi, 
allora  sostituiva  il  collegio  greco  di 
Padova. 

Esecutori  testamentari  Agostino  Fa- 
vonti  e  Carlo  Moroni,  protettore  della 
suddetta  opera  pia  e  della  sua  eredità  il 
cardinale  Nepote  del  Papa  e  il  cardi¬ 
nale  Protettore  protempore  di  detto  col¬ 
legio  e  il  cardinale  di  maggior  età  pro¬ 
tempore  di  casa  Barberini. 

Prega  il  cardinale  protettore  e  il  car¬ 
dinale  Barberini  di  partecipare  alla  città 
di  Scio  la  sua  volontà,  acciò  quelli  gover¬ 
natori  scelgano  i  giovani  da  mandare  in 
Roma. 

Questo  testamento  era  redatto  nel 
collegio  della  Propaganda  Fide  nella  man¬ 
sione  del  testatore  presenti  Zaccaria  fu 
Adamo  Anamilech  di  Praga,  Reverendo 
D.  Giovanni  Matteo  Nairone  fu  Michele 
Maronita  di  Monte  Libano,  Giuseppe  Fa- 
cestiano  fu  Moisè  da  Montelibano,  Tom¬ 
maso  dell’  Ortensio  de  Iuliis,  Reverendo 
D.  Lorenzo  Portio  fu  Giorgio  Romano, 
Nicolao  Nairone  chierico  fu  Michele  del 
Patriarcato  di  Antiochia,  R.  D.  Giuseppe 
de  Nora  fu  Giovanni  de  Monte... 

Al  17  Gennaio  dell’  anno  dopo,  cioè 
1669,  essendo  infermo  fece  un  codicillo 
pel  quale  escludeva  all’  erede  generale 
quei  beni,  che  potesse  avere  a  Scio,  i 
quali  dovevano  passare  ai  suoi  più  pros¬ 
simi  parenti,  secondo  i  loro  diritti. 
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G.  B.  Mazza  di  Barelli,  diocesi  di  Fa-  ! 
no,  suo  cameriere  fino  dal  1661,  di  cui 
fu  soddisfatto,  non  si  doveva  molestare 
dagli  eredi  per  qualsiasi  ragione. 

Il  vino  doveva  dividersi  fra  i  ser¬ 
vitori. 

Al  Papa  Clemente  IX  oltre  l’ indicata 
serratura  lasciava  pure  un  esemplare  di 
tutte  sue  opere. 

Al  Cardinale  Barberino  tutti  i  mano¬ 
scritti  con  preghiera  di  far  stampare 
quelli  intitolati  Simmithi. 

A  Carlo  Moroni  aggiungeva  un  libro 
di  medicina,  intitolato  De  Regiis. 

All’  abate  Agostino  Favonti  un  corpo 
di  tutte  le  sue  opere  stampate,  di  cui 
manca. 

Al  Conte  Lorenzo  Casoni,  figlio  del 
Conte  Nicolò  da  Villanova,  un  corpo  di 
tutte  sue  opere  greche  stampate,  per 
esser  egli  molto  studioso  di  greco. 


A  Giuseppe  Nora  di  joiù  scudi  30 
per  quello  potesse  pretendere  per  assi¬ 
stenza  in  sua  infermità. 

L’esposto  codicillo  era  fatto  nella  casa 
del  testatore  in  Trastevere  vicino  alla 
Piazza  della  Chiesa  della  B.  Maria  della 
Scala,  presenti  diversi  frati  della  Scala. 

Nello  stesso  giorno  fece  altro  codi¬ 
cillo  per  legare  le  opere  di  Galeno  al 
suo  medico  Malvetini.  Era  presente  a 
questo  codicillo  fra  gli  altri  Carlo  Mo- 
rone  fu  Agostino  cremonese,  canonico 
del  Collegio  di  S.  Lorenzo  in  Damaso. 

Ancora  al  18  Gennaio  1669  ordinava 
altro  codicillo  per  lasciare  a  Monsignor 
Antonio  Agraz  siciliano  cameriere  ono¬ 
rario  del  Papa  un  corpo  di  tutte  le  sue 
opere  stampate,  in  memoria  dell’  affetto 
che  gli  porta  e  della  stima  che  fa  delle 
sue  virtù. 


LA  POESIA  POPOLARE  ITALIANA.  -  APPUNTI  BIBLIOGRAFICI 

PER  IL  PROF.  GIOACCHINO  MARUFFI. 


Questi  appunti,  che,  per  ragione  d’al¬ 
tri  studi,  venni  prendendo  fin  qui,  m’ han 
messo  nella  lusinga,  che,  per  le  discrete 
proporzioni  raggiunte,  non  siano  per  riu¬ 
scire  sgraditi  ai  lettori  della  Rivista , 
finché  una  più  ampia  e  completa  biblio¬ 
grafia  de’  canti  popolari  non  sia  pubbli¬ 
cata.  1 

Gli  ho  divisi  in  due  parti  :  nella  prima 
ho  posto  gli  studi  sulla  poesia  popolare 
e  le  raccolte  de’  canti  disposte  per  re¬ 
gione;  nella  seconda  le  pubblicazioni  sin¬ 
gole  e  gli  studi  speciali  sopra  i  singoli 
canti. 

Non  ho  creduto,  come  si  è  praticato 
finora,  di  dividere  le  pubblicazioni  dei 
canti  dagli  studi,  perchè  sovente  le  une 
si  trovano  precedute  da  riflessioni  gene¬ 
rali,  e  gli  altri  contengono,  come  esempi, 
interi  canti,  talora  anche  inediti.  Dove 
però  questa  divisione  m’ è  sembrata  pos¬ 
sibile,  cioè  nel  primo  paragrafo,  conte¬ 
nente  gli  studi  e  le  raccolte  generali,  l’ho 
seguita  anch’  io. 

1  Alla  quale  attende  da  più  anni  F  111.  dott, 
G,  Pitré. 


L’ ordine,  che  ho  prescelto  nella  pri¬ 
ma  parte,  è  il  cronologico  ;  ma  in  fine, 
per  facilitare  le  ricerche,  intendo  dare 
un  indice  alfabetico  sì  degli  autori,  come 
degli  editori.1 

PARTE  PRIMA 
§  1. 

Studi  e  raccolte  generali  (comprese  le 
raccolte  senza  chiara  indicazione  di 
luogo). 

a)  Poesie  <le’  secoli  XIII,  XIV, 

XV,  XVI  e  XVII. 

1.  Ballate,  Rispetti  d’amore  e  poesie 
varie,  tratte  da  codici  musicali  dei  se- 


1  Debbo  avvertire  i  lettori  che,  se  troveranno 
per  il  momento  mancanze  gravi,  non  è  tutta  colpa 
mia.  Da  circa  sei  mesi  mi  trovo  confinato  in  un 
paesello  della  Sicilia,  ove  non  sono  più  al  cor¬ 
rente  di  studi  di  sorta.  D’altra  parte,  siccome  in 
lavori  di  simil  fatta  le  appendici  sono  inevitabili, 
spero  in  fine  con  un’  appendice  di  imparare  agli 
errori  più  gravi. 
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coli  xiv,  xv  e  xvi  per  cura  di  Antonio 
Cappelli.  -  Modena ,  tip.  Cappelli,  1866, 
in-8. 

Sono  trentadue;  nove  de!  sec.  xiv,  quindici 
del  sec.  xv  e  otto  del  xvi. 

Cfr.  la  recensione  di  F.  Zambrini  nel  libro  «  Le 
Opere  volgari  a  stampa  dei  secoli  xni  e  xiv  », 
Bologna,  1884,  p.  48. 

2.  Ballate  del  secolo  xiv,  tratte  da 
due  codici  musicali  ed  ora  per  le  prima 
volta  stampate.  -  Modena,  tip.  Cappelli, 
1869,  in-8. 

Sono  17  e  furono  pubblicate  da  A.  Cappelli 
per  le  nozze  Sforza- Pierantoni. 

Cfr.  la  recensione  di  F.  Zambrini  nel  libro 
«  Le  Opere  Volgari  a  stampa  dei  secoli  xm  e 
xiv  »  Bologna,  1884,  pag.  49. 

3.  Ballate  musicate  del  sec.  xiv.  Nel 
«  Mare  »  Gazzettino  estivo  del  1872  edito 
in  Livorno  dalla  tipografia  di  Francesco 
Vigo. 

Sono  cinque  e  probabilmente  furono  pubbli¬ 
cate  dal  prof.  Ottaviano  Targioni-Tozzetti. 

4.  Ballate  e  strambotti  del  sec.  xiv. 
-  Bologna,  Tip.  Zanichelli  e  Soci,  1876, 
in-8. 

Sono  due  ballate  e  tre  strambotti,  pubblicati 
da  Giovanni-Federzoni  per  nozze  Peli-  Venati. 

Cfr.  la  recensione  di  F.  Zambrini  nel  libro 
«  Le  Opere  Volgari  a  stampa  dei  secoli  xm  e 
xiv  »  Bologna,  1884,  pag.  49  e  seg. 

5.  Ballate  d’amore  del  secolo  xm, 
messe  in  luce  per  la  prima  volta  dal  prof. 
Tommaso  Casini.  -  Roma,  tip.  Meta- 
stasio,  1884,  in-8. 

Per  nozze  Anderloni-  Veladini. 

6.  Ballate  (IV)  popolari  del  séc.  xv, 
pubblicate  per  la  prima  volta  dal  dott. 
Erasmo ■  Percopo.  Napoli,  tip.  De  Ru- 
pertis,  1884,  in-8. 

Per  nozze  Cocchia-Dei  Franco. 

Vedi  la  recensione  della  «  Rivista  Critica 
della  letteratura  italiana  »  nel  fase,  del  Gennaio 
1885. 

7.  Ballate  e  strambotti  del  sec.  xv, 
tratti  da  un  codice  trevisano  per  Vitto¬ 
rio  Gian.  -  Dal  «  Giornale  Storico  della 
Letteratura  Italiana  ».  Torino,  anno  II 
(1884),  voi.  4°  fase.  10-11. 

Trattasi  dì  produzioni  d' indole  alcune  schiet¬ 
tamente  popolare,  altre  popolareggiate  soltanto. 
Ascendono,  in  tutte,  a  ventitré. 

Cfr.  la  recensione  di  L.  Biadene  nella  «  Rivista 
Critica  della  letteratura  italiana  »,  Maggio,  1885. 

8.  Ballate  d’amore  e  di  costume  del 


secolo  xiv.  -  Bologna,  tip  .N.  Zanichelli, 
1889,  in-4. 

Sono  tre  ballate  estratte  dal  Cod.  Laurenz. 
XLII,  38,  e  pubblicate  per  le  nozze  Masi-Car- 
ducci ,  a  cura  di  U.  Brilli ,  T.  Casini ,  S.  Ferrari , 
S.  Morpurgo  e  A.  Zenatti. 

9.  Canti  storici  popolari  italiani  tratti 
da  manoscritti  da  G.  D’ Adda.  -  Mila¬ 
no,  Bernardoni,  1875,  in-8. 

I.  La  morte  di  papa  Alessandro  VI. 

II.  La  morte  di  Galeazzo  M.  Sforza. 

Estr.  dall’  «  Archivio  storico  lombardo  » 
Voi.  II. 

10.  Cantilene  e  ballate,  strambotti  e 
madrigali  nei  secoli  xm  e  xiv  a  cura  di 
Giosuè  Carducci.  -  Pisa,  Nistri,  1871, 
in-8. 

Le  canzoni  popolari,  in  numero  di  trentadue, 
sono  contenute  nel  libro  terzo. 

Cfr.  la  recensione  di  F.  Zambrini  nel  «  Pro¬ 
pugnatore  »  an.  V  (1872)  parte  la.  pag.  163;  e 
le  osservazioni  del  Wiese  nel  «  Giornale  Storico 
della  letteratura  italiana  ».  An.  I  (1883)  voi.  II, 
pag.  115-128. 

11.  Canzonette  musicali  tra  il  finire 
del  cinquecento  e  il  principiare  del  sei¬ 
cento,  pubblicate  da  Severino  Ferrari. 
-  Nella  «  Biblioteca  dì  Letteratura  ita¬ 
liana  »  (1882).  Voi  I,  pag.  265. 

Furono  tratte  dal  cod.  misceli.  Riccardiano 
n.°  2868,  parte  la;  ma  la  più  parte  sono  di  per¬ 
sone  colte. 

12.  Canzonette  e  strambotti  in  un 
codice  veneto  del  secolo  xv  (Marciano 
it.  cl.  IX,  n.°  346),  pubblicate  da  Saio- 
mone  Morpurgo.  -  Nella  «  Biblioteca 
di  Letteratura  popolare  italiana  ».  Vo¬ 
lume  II,  (1883). 

Sono  22  canzoni  e  86  strambotti  e  la  mag¬ 
gior  parte  vanno  sotto  il  nome  di  Lionardo  Giu¬ 
stiniani. 

13.  Canzonette  antiche  [pubblicate  a 
cura  di  E.  Alvisi\  -  Firenze,  alla  libre¬ 
ria  Dante,  1884,  in-8. 

Si  divide  il  libro  in  cinque  parti:  l’ultima 
parte  contiene  un  indice  importantissimo  de’  prin¬ 
cipi  di  canzoni  profane. 

Cfr.  la  recensione  di  A.  Zenatti  nella  «  Rivi¬ 
sta  Critica  della  letteratura  italiana  ».  Gennaio 
1885,  e  quella  di  F.  Novati  nel  «  Giornale  storico 
della  letteratura  italiana  ».  An.  Il  (1884),  voi.  4°, 
pag.  439-445. 

14.  Canzoni  antiche  del  popolo  ita¬ 
liano  riprodotte  secondo  le  vecchie  stam¬ 
pe,  a  cura  di  Mario  Menghini.  -  Roma , 
a  spese  dell ’  editore,  1890,  in-16. 

In  corso  di  pubblicazione. 
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15.  Canzoni  (XIV)  musicali  inedite. 
-  Firenze,  tip.  Carnesecchi,  1884,  in-8. 

Pubblicate  per  nozze  Campani- Mazzoni,  da 
Luigi  Gentile. 

Cfr.  la  recensione  di  A.  Zenatti  nella  «  Rivi¬ 
sta  Critica  della  letteratura  italiana  ».  Ottobre 
1884. 

10.  Canzoni  (Quattro)  popolari  del 
•secolo  xv,  pubblicate  da  F.  Novati  e  F.  C. 
Pellegrini.  -  Ancona,  A.  G.  Morelli 
edit.,  1884,  in-8. 

Per  nozze  Venturi-Fanzago. 

Sono  tutte  e  quattro  meridionali,  ma  di  re¬ 
gioni  diverse;  delle  prime  due  una  è  siciliana, 
l’altra  calabrese;  la  terza  e  la  quarta  non  hanno 
indicazione  di  luogo.  La  forma  ha  subito  in  qual¬ 
che  modo  l’ influenza  toscana. 

17.  Filastrocche  (Due)  fanciullesche 
del  secolo  xvi,  pubblicate  da  Vittorio 
Rossi.  -  Nell’  «  Archivio  per  lo  studio 
delle  tradizioni  popolari  ».  Voi.  7°,  pag. 

193. 

18.  Lamenti  de’  secoli  xiv,  e  xv  editi 
ed  illustrati  da  A.  Medin.  -  Firenze, 
1883,  in-10. 

19.  Lamenti  storici  dei  secoli  xiv,  xv 
e  xvi,  raccolti  e  ordinati  a  cura  di  An¬ 
tonio  Medin  e  Lodovico  Frati.  -  Bologna, 
presso  Romagnoli- Dall'  Acqua,  1887- 
1888,  voli.  2,  in- 16. 

Nella  «  Scelta  di  curiosità  letterarie  inedite 
o  rare  ».  Disp.  ccxix  e  ccxxvi. 

Sono  diciotto,  ma  i  più  hanno  il  nome  del- 
l’ autore. 

20.  Opera  nova  nella  quale  si  con¬ 
tiene  una  incatenatura  di  più  Villanelle 
ed  altre  cose  assai  ridicolose,  data  in 
luce  nel  1629  a  Verona  per  cura  di  Ca¬ 
millo  detto  il  Bianchino,  cieco  fioren¬ 
tino. 

Cfr.  D’Ancona,  «  La  poesia  popolare  italiana, 
Studi  ».  Livorno,  1878,  pag.  99. 

21.  Paternostro  (II)  e  l’ orazione  di 
San  Giuliano,  pubblicati  nuovamente  da 
Francesco  Zamhrini. 

Nel  «  Propugnatore  ».  An.  V,  (1872)  parte 
prima,  pag.  166. 

22.  Poemetti  popolari  italiani  rac¬ 
colti  ed  illustrati  da  Alessandro  D’ An¬ 
cona.  -  Bologna,  Ditta  Nicola  Zani¬ 
chelli.  1889,  in-16. 

I.  La  storia  di  S.  Giovanni  Boccadoro.  -  II. 
La  storia  della  superbia  e  morte  di  Senso.  -  III. 
Attila,  flagellum  Dei.  -  IV.  La  storia  di  Ottinello 
e  Giulia. 


Cfr.  la  recensione  di  S.  Salomone-Marino  nel- 
1’  «  Archivio  per  lo  studio  delle  tradizioni  popo¬ 
lari  ».  Voi.  Vili,  (1889),  pag.  127. 

23.  Poesie  musicali  dei  secoli  xiv,  xv 
e  xvi,  tratte  da  vari  codici  per  cura  di 
Antonio  Cappelli,  con  un  saggio  de1  la 
musica  dei  tre  secoli.  -  Bologna  Roma¬ 
gnoli,  (Regia  Tipografia ),  1868,  in-16. 

Sono  sessantuno.  —  Questo  libro  è  una  ri¬ 
stampa,  con  emendazioni  e  giunte,  delle  Ballate, 
Rispetti  d’  Amore  e  posie  varie,  pubblicate  dal 
Cappelli  stesso  nel  1866. 

Cf.  la  recensione  dello  Zambrini  nelle  «  Opere 
volgari  a  stampa  dei  secoli  xm  e  xiv  ».  Bolo¬ 
gna,  1884,  pag.  822  e  seg. 

24.  Poesie  musicali  inedite  ed  anoni¬ 
me  del  secolo  xiv.  -  Padova,  tip.  del 
Seminario ,  1870,  in-8. 

Pubblicazione  per  nozze  Contin-Arcari  fatta 
dal  prof.  Pietro  Ferrato.  Sono  sei  ballate  tratte 
dal  cod.  Med.  Laur.  n.°  87. 

25  Poesie  musicali  del  secolo  xiv  non 
prima  stampate.  -  Modena,  tip.  Cap¬ 
pelli,  1871,  in-8. 

Sono  ventuno  e  furono  pubblicate  da  Anto¬ 
nio  Cappelli  per  le  nozze  JD'Ancona-Nissim. 

26.  Poesie  musicali  del  secolo  deci- 
moquarto  non  mai  fin  qui  stampate.  - 
Padova,  tip.  G.  B.  Randi ,  1873,  in-8. 

Sono  sei  ballate,  pubblicate  per  nozze  da 
Pietro  Ferrato. 

27.  Poesie  popolari  religiose  del  se¬ 
colo  xiv,  pubblicate  per  la  prima  volta 
a  cura  del  prof.  Giuseppe  Ferravo.  - 
Bologna,  G.  Romagnoli  edit.,  1877,  in-16. 

Nella  «  Scelta  di  curiosità  letterarie  inedite 
o  rare  ».  Disp.  CLII. 

28.  Poesie  (Le)  popolari  del  codice 
Marucelliano  C.  155  [sec.  xiv],  pubbli¬ 
cate  per  cura  di  Severino  Ferrari.  - 
Nella  «  Biblioteca  di  letteratura  popolare 
italiana  »,  voi.  I,  (1882),  pag.  313. 

Sono  124  strambotti,  3  sonetti,  e  32  fra  bal¬ 
late,  madrigali  e  frottole;  ma  non  tutti  questi  com¬ 
ponimenti,  come  dice  l’egregio  editore,  hanno 
origine  popolare. 

29.  Poesie  politiche  popolari  dei  se¬ 
coli  xv  e  xvi.  -  Ancona,  Morelli  edit., 
1885,  in-8. 

Sono  tre  e  furono  pubblicate  per  le  nozze 
Bartolone-Giorgi,  dai  proff.  F.  Novati  e  S.  Fer¬ 
rari. 

30.  Rispetti  del  secolo  xv,  pubbli¬ 
cati  da  Alessandro  D’ Ancona.  -  Nel- 
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1’  opera  :  La  'poesia  popolare.  Studi.  Li¬ 
vorno,  1878,  pag.  441  e  segg. 

Sono  centoventicique.  Così  il  D’ Ancona  stes¬ 
so  :  «  Questi  rispetti  si  direbbero  una  raccolta  di 
componimenti  di  vario  genere,  benché  della  stessa 
famiglia;  e  non  solo  di  vario  genere,  ma  di  di¬ 
verso  stile;  imperocché  ve  n’ha  alcuni  che  sanno 
assolutamente  di  letterario,  altri  che  si  direbbero 
esemplati  dalla  viva  voce  di  un  cantore....  Qua 
e  là  vi  sono  rispetti,  che  stimiamo  proprio  di  po¬ 
polo  ». 

31.  Rispetti  del  secolo  xv,  [pubbli¬ 
cati  da  Ed.  A!visi~\.  -  Ancona ,  Stabili¬ 
mento  Civelli,  1880,  in-8. 

Sono  ventidue,  e  furono  tratti  dal  codice  gad- 
diano  161  della  Biblioteca  Laurenziana. 

32.  Rispetti  (Cinque)  inediti  del  se¬ 
colo  xv,  pubblicati  da  Luigi  Gentile.  - 
Firenze ,  tip.  dell’  Arte  della  stampa, 
1881,  in-8. 

Per  nozze  Biagi-Piroli. 

33.  Saggio  (Piccolo)  di  poesie  popo¬ 
lari  del  buon  tempo,  pubblicate  da  D.  Ma- 
galli.  -  Viterbo ,  tip.  Agnerotti,  1883, 

in-16. 

Per  nozze  Spreca  di  Villanuova- Perez  de 
Guzman. 

34.  Sonetti,  ballate  e  strambotti 
d’  amore  dei  secoli  xiv  e  xv,  pubblicati 
da  Giuseppe  e  Tommaso  Casini.  -  Fi¬ 
renze,  G.  Carnesecchi  e  figli,  1889,  in-8. 

Per  nozze  Loli-Magnoni. 

35.  Strambotti  e  rispetti  dei  seco¬ 
li  xiv,  xv  e  xvi.  -  Modena,  tip.  Zani¬ 
chelli  e  Soci,  1877,  in-8. 

Sono  venti  e  furono  pubblicati  per  le  nozze 
Teza-Perlasca  dal  prof.  G.  Carducci. 

36.  Strambotti  gentilissimi  ad  esem¬ 
pio  d’ ogni  innamorato  [a  cura  di  Filippo 
Salveraglio].  -  Mortara,  P.  Botto ,  1880, 

in-16. 

Riproduzione  di  una  stampa  del  secolo  xvi, 
appartenente  alla  Biblioteca  Melzi. 

Sono  26. 

37.  Strambotti  dei  secoli  xiv  e  xv, 
tratti  da  codici  laurenziani,  riccardiani 
e  magliabechiani,  pubblicati  con  note  da 
Severino  Ferrari.  -  Nella  «  Biblioteca  di 
letteratura  popolare  italiana  »  Voi.  I, 
(1882),  pag.  65. 

b)  Raccolte  moderne. 

38.  Egeria.  Raccolta  di  poesie  popo¬ 
lari  italiane,  cominciata  da  G.  Mueller  ; 


dopo  la  di  lui  morte  terminata  e  pub¬ 
blicata  da  0.  L.  B.  Wolf.  -  Lipsia,  Er¬ 
nesto  Fleischer ,  1829,  in-16. 

39.  Cent  chants  populaires  des  di- 
verses  nations,  publiés  par  G.  Fulgence. 

-  Paris ,  1830,  in-8. 

Contiene  anche  qualche  canto  popolare  ita¬ 
liano. 

40.  Agrumi,  Volkthumliche  Poesieen 
aus  alien  Mundarten  Italien  und  seiner 
Inseln,  gesammelt  und  tibersetzt  von  Au- 
gust  Kopisch  (Agrumi,  Poesie  popolari 
di  tutti  i  dialetti  d’ Italia  e  sue  isole, 
raccolte  e  tradotte  da  Augusto  Kopisch). 

-  Berlin,  Verlag  v.  Gustav  Crantz , 
1838,  in -12. 

41.  Canti  popolari  toscani,  corsi,  illi¬ 
rici,  raccolti  e  illustrati  da  Niccolò  Tom¬ 
maseo.  -  Venezia,  tip.  di  Girolamo 
Tasso,  1841,  voli.  4,  in-8. 

I  canti  toscani,  in  numero  di  1118,  sono  con¬ 
tenuti  nel  primo  volume,  e  i  canti  corsi,  o  me¬ 
glio  un  largo  studio  sulla  poesia  popolare  corsa 
arricchito  di  numerosi  esempi,  formano  il  secondo 
volume. 

Nel  1848  del  primo  volume  fu  pubblicata  una 
seconda  edizione.  Vedi  Canti  Toscani. 

42.  Chants  populaires  de  la  campa¬ 
gne  de  Rome.  Trad.  par.  Ch.  Didier.  - 
Paris,  J.  Labitte ,  1842,  in-8. 

Extrait  de  la  «  Campagne  de  Rome  ». 

43.  Canti  popolari  inediti  umbri,  li¬ 
guri,  piceni,  piemontesi,  latini,  raccolti 
e  illustrati  da  Oreste  Marcoaldi.  -  Ge¬ 
nova,  coi  tipi  del  R.  I.  dei  Sordo-Muti, 
1856,  in-16. 

44.  Chants  (Les)  populaires  de  l’ Ita¬ 
lie.  Traduction  de  l’ italien  par  1.  Caselli. 

-  Paris,  Librairie  Internationale,  1863, 
in-16. 

45.  Canti  e  racconti  del  popolo  ita¬ 
liano,  pubblicati  per  cura  di  Domenico 
Compar  etti  e  Alessandro  d’Ancona.  - 
Firenze,  tip.  dell’  Arte  della  scampa, 
1870,  in-8. 

46.  Raccolta  di  poesie  amorose.  - 
Firenze,  A.  Salani,  1871,  in-32. 

47.  Raccolta  (Seconda)  delle  migliori 
canzonette  cantate  dal  popolo  italiano, 
aggiuntevi  molte  e  svariate  canzoni  na¬ 
poletane  tradotte  in  vera  lingua  italia¬ 
na.  -  Firenze,  A.  Salani,  1871,  in-32. 

48.  Saggio  di  stornelli  popolari,  pub- 
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blicato  da  Saverio  Nurisio.  -  Mondovì, 
tip.  Issoglio  e  C.,  1872,  in-4. 

Per  nozze  Siccar  di-  Pausa. 

49.  Scelta  delle  migliori  canzonette 
amorose  cantate  dal  popolo  italiano.  - 
Firenze ,  A.  Satani  edit. ,  1872,  in-32. 

50.  Scelta  delle  migliori  canzonette 
amorose  cantate  dal  popolo  italiano.  - 
Milano ,  Francesco  Barbini  edit.,  1874, 
in-24. 

51.  Varisco  (G.).  Canti  e  melodie  po¬ 
polari,  1°  grado.  -  Milano ,  Ricordi ,  1874, 
in-8. 

52.  Raccolta  delle  migliori  canzonette 
cantate  dal  popolo  italiano  e  stornelli 
amorosi  sopra  le  bellezze  dell’  uomo  e 
della  donna.  -  Firenze ,  tip.  Salani ,  1875, 
in-24. 

53.  Raccolta  di  stornelli  popolari 
cantati  dal  popolo  italiano.  -  Firenze , 
A.  Salani ,  1875,  in-16. 

54.  Raccolta  (Seconda)  delle  migliori 
canzonette  cantate  dal  popolo  italiano  ; 
aggiuntovi  lo  sposalizio  della  Sandra  con 
Geppone.  -  Firenze ,  A.  Salani,  1876, 
in-16. 

55.  Corazzini  (Francesco).  I  compo¬ 
nimenti  minori  della  letteratura  popolare 
italiana  ne’  principali  dialetti  d’ Italia. 
Studio.  -  Benevento ,  Di  Gennaio ,  1877, 
in-16. 

Comprende  quest’opera  1006  canti  popolari, 
de’  quali  768  inediti,  divisi  in  quattro  libri:  il 
1°  contiene  canti  fanciulleschi;  il  2°  canti  d’amore; 
il  3°  canti  varii  e  il  4°  novelle. 

Cfr.  la  recensione  della  «  Nuova  Antologia  » 
Serie  2a,  voi.  7°,  pag.  206. 

56.  Rivista  di  letteratura  popolare, 
diretta  da  G.  Pitrè  e  F.  Sabatini.  - 
Torino ,  (Roma),  E.  Loescher  edit.,  1877- 
78,  in-8. 

Si  è  pubblicato  il  primo  volume  soltanto. 

57.  Scelta  de’  migliori  stornelli  amo¬ 
rosi  cantati  dal  popolo  italiano.  -  Fi¬ 
renze,  A.  Satani ,  1877,  in-8. 

Sono  498  stornelli  e  76  rispetti. 

58.  Stornelli  popolari.  -  Firenze, 
A.  Satani,  1878,  in-8. 

Sono  trentasei. 

59.  Acta  comparationis  literarum  uni- 
versarum.  Zeitschrift  fur  vergleichende 
Litteratur.  Hrsgbr.  H.  von  Meltzl  und 


S.  Brassai.  -  Kalozsvar  (Ungarn),  1879, 
in-8. 

Una  parte  di  questo  periodico  è  consacrata 
alla  poesia  popolare. 

60.  Raccolta  di  canzonette  popolari, 
con  la  collezione  completa  dei  rispetti 
cantati  dal  popolo  italiano,  per  cura  di 
Adriano  Satani.  -  Firenze ,  A.  Satani, 
1879,  voli.  2,  in-24. 

61.  Raccolta  di  canzonette  amorose 
cantate  dal  popolo.  -  Firenze,  A.  Sa¬ 
tani,  1880,  in-24. 

62.  Stornelli  (Millecinquecento)  e  ri¬ 
spetti  amorosi.  -  Firenze ,  A.  Satani, 

1881,  in-24. 

63.  Archivio  per  lo  studio  delle  tra¬ 
dizioni  popolari.  Rivista  trimestrale  di¬ 
retta  da  G.  Pitrè  e  S.  Salomone-Ma- 
rino  -  Palermo,  Luigi  Pedone- Lauriel 
edit.,  1882,  in-8. 

Questo  periodico  è  tuttora  in  corso,  e  per 
grandissima  parte  è  consacrato  alla  poesia  popo¬ 
lare.  Si  pubblica  ogni  tre  mesi. 

64.  Biblioteca  di  letteratura  popolare 
italiana,  pubblicata  per  cura  di  Severino 
Ferrari.  -  Firenze,  tip.  del  Vocabola¬ 
rio,  1882,  in-8. 

Sono  usciti  soltanto  il  primo  volume  e  il  pri¬ 
mo  fascicolo  del  secondo. 

65.  Canti  popolari.  -  San  Vito,  tip. 
Polo  e  C.,  1882,  in-8. 

Per  nozze  Alborghetti- Spr ingoio. 

66.  Canti  trentini  ed  umbri  pubbli¬ 
cati  per  cura  di  E.  Tissi,  R.  Bresciani 
e  G.  Mazzatinti,  1882,  in-8. 

Per  nozze  Samuelli-Giraldoni. 

67.  Canzoniere  (II)  del  popolo.  Rac¬ 
colta  delle  migliori  canzonette  italiane, 
compilato  e  ordinato  da  A.  Satani.  - 
Firenze,  A.  Satani  edit.,  1882,  in-8. 

68.  Mille  de’  più  originali  e  concet¬ 
tosi  canti  popolari,  serenate,  stornelli, 
strambotti  e  rispetti,  che  soglionsi  alter¬ 
nare  fra  innamorati  delle  campagne  ita¬ 
liane,  nelle  sfide,  nelle  veglie  e  nei  balli, 
scelti  e  portati  alla  comune  intelligenza 
da  Nicola  Coscia.  -  Roma,  Paolini, 

1882,  in-8. 

69.  Scelta  (Nuova)  di  canzonette  amo¬ 
rose  cantate  dal  popolo  italiano.  Edizione 
corretta  e  migliorata.  -  Milano,  tip. 
commerciale,  1882,  in-16. 
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70.  Canzoni  (Cento)  amorose  italiane. 

-  Firenze ,  A.  Salani,  1883,  in-16. 

71.  Giambattista  Basile.  Archivio  di 
letteratura  popolare.  -  Napoli ,  tip.  Gen¬ 
naro  M.  Priore ,  1883-89,  in-4. 

72.  Raccolta  di  stornelli  e  rispetti 
amorosi  cantati  dal  popolo  italiano.  - 
Firenze ,  tip.  Salani ,  1883,  in-32. 

73.  Varisco  (Giuseppe).  Poesie  per 
cori  e  canzoni  popolari  musicate  e  tra¬ 
scritte  pel  primo  Ricreatorio  Milanese.  - 
Milano ,  Civelli ,  1883,  in-16. 

74.  Lombroso  (Cesare).  L’  uomo  de¬ 
linquente  in  rapporto  all’antropologia, 
giurisprudenza  e  alle  discipline  carcera¬ 
rie.  Terza  edizione  completamente  rifat¬ 
ta.  -  Torino,  fratelli  Bocca  edit.,  1884, 
in-8. 

Contiene  alcuni  canti  spontanei  dei  delin¬ 
quenti. 

75.  Raccolta  di  stornelli  e  rispetti 
amorosi  cantati  del  popolo  italiano.  - 
Firenze ,  tip.  Salani,  1884,  in-32. 

76.  Saggio  delle  migliori  canzoni  amo¬ 
rose  cantate  dal  popolo  italiano.  -  Fi¬ 
renze,  A.  Salani,  1884,  in-32. 

77.  Scelta  delle  migliori  canzonette 
amorose  cantate  dal  popolo  italiano.  - 
Milano ,  tip.  Fratelli  Bietta  e  Minacca, 
1884,  in-32. 

78.  Libro  (II)  dell’amore.  Poesie  ita¬ 
liane  e  straniere  raccolte  e  tradotte  da 
Marco  Antonio  Canini.  -  Venezia,  Coen , 
1885-1890,  voi.  5,  in-8. 

Vi  si  contengono  molti  canti  popolari.  Cfr.  la 
recensione  del  dottor  G.  Pitrè  nell’  «  Archivio  per 
lo  studio  delle  tradizioni  popolari  »,  voi.  5°  (1886), 
pag.  594,  e  voi.  6°  (1887),  pag.  581;  e  quella  del 
prof.  A.  Zenatti  nella  «  Rivista  Critica  della  Let¬ 
teratura  Italiana  ».  Gennaio  1886.  —  Vedi  pure 
in  questo  stesso  paragrafo  l’ultimo  numero  della 
lettera  c. 

79.  Canzoni  (Cento)  amorose  italiane. 

-  Firenze,  A.  Salani  edit.,  1886,  in-16. 

80.  Corazzini  (Giuseppe).  Letteratura 
popolare  comparata.  -  Napoli,  Luigi 
D’  Angelilli  edit. ,  1886,  in-16. 

Lingua  e  canti  fanciulleschi  -  canti  d’amore  - 
canti  vari  -  novelle. 

E  una  seconda  edizione  dell’opera  «  I  com¬ 
ponimenti  minori  della  letteratura  popolare  ita¬ 
liana  »  pubbl.  nel  1877. 

81.  Epopea  (La  gloriosa),  mdcccxlviii- 
jvidcccxlix  nei  canti  politici  dei  poeti  con¬ 


temporanei  e  del  popolo  d’ Italia  raccolti 
per  cura  di  Angelo  Lanzerotti.  -  Vene¬ 
zia,  Stai.  tip.  C.  Ferrari,  1886,  in-8. 

82.  Raccolta  di  canzoni  amorose  ita¬ 
liane  con  le  ultime  pubblicate  fin  oggi  e 
con  un’appendice  di  alcuni  canti  siciliani 
di  amoroso  argomento.  -  Palermo,  Gi- 
liberti,  1886,  in-8. 

83.  Busk  R.  H.  The  Folk-Songs  of 
Italy.  Specimens,  with  traslation  and 
notes,  from  each  province,  and  prefatory 
treatise.  -  London,  Swan  Sonnenschein, 
Lowrey  and  C.°,  1887,  in-16. 

Cfr.  la  recensione  di  S.  G.  nell’  «  Archivio  per 
lo  studio  delle  tradizioni  popolari  ».  Voi.  6°  (1887), 
pag.  137  e  segg. 

La  signora  Busk  ha  pubblicato  anche  altri 
lavori  di  poesia  popolare,  quali  The  Street  Music 
of  Rome  nel  «  Montliley  Packet  »  ;  Gispy  and 
ilie  Madonna. 

84.  Raccolta  di  canzoni  amorose  ita¬ 
liane  con  le  ultime  pubblicate  fin  oggi 
e  con  un’  appendice  di  alcuni  canti  sici¬ 
liani.  -  Palermo,  Giliberti,  1887,  in-8. 

85.  Raccolta  di  canzoni  amorose  na¬ 
poletane  e  siciliane,  arricchita  delle  ulti¬ 
me  pubblicate  e  con  un’  appendice  di 
canti  popolari  siciliani  per  cura  di  Y.  G. 
(Vittorio  Giliberti).  -  Palermo ,  Gili¬ 
berti,  1887,  in-16. 

86.  Saggi  di  poesia  popolare  pubbli¬ 
cati  da  L.  Scarpazi.  -  Nell’  «  Illustrazio¬ 
ne  Popolare  »  1887,  12  e  20  di  Marzo. 

87.  Stornelli  (Centocinquanta)  d’a¬ 
more.  -  Firenze,  A.  Salani,  1888,  in-8, 
picc. 

88.  Raccolta  di  stornelli  e  rispetti 
amorosi  cantati  dal  popolo  italiano.  - 
Firenze ,  A.  Salani,  1888,  in-16. 

89.  Canzonette  amorose  cantate  dal 
popolo  italiano,  raccolte  da  Adriano  Sa¬ 
lani.  -  Firenze,  tip.  di  A.  Salani,  1889, 
in-16. 

90.  Scelta  (Nuova)  di  canzonette  amo¬ 
rose  cantate  dal  popolo  italiano.  Quinta 
edizione  corretta  e  riveduta.  -  Milano, 
tip.  Wilmant  di  G.  Bonelli  e  C.,  1889, 

in-16. 

91.  Raccolta  di  stornelli  e  rispetti 
amorosi  cantati  dal  popolo  italiano.  - 
Firenze,  tip.  di  Adriano  Salani  edit., 
1889,  in-16. 
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92.  Raccolta  di  stornelli  e  rispetti 
amorosi  cantati  dal  popolo  italiano.  - 
Firenze,  A.  Salani ,  edit.,  1890,  in-16. 

93.  Canzoni  (Cento)  amorose  italia¬ 
ne.  -  Firenze,  tip.  Adriano  Salani  edit., 
1890,  in-24. 

94.  Scelta  delle  migliori  canzonette 
amorose  cantate  dal  popolo  italiano.  - 
Milano  e  Buenos  Aires,  casa  editrice 
A.  Betti ,  1890,  in-16. 

c)  Studi. 

95.  Cantù  (Cesare).  Della  canzone  e 
della  poesia  popolare.  Ne’  Discorsi  ed 
esempi  in  appoggio  alla  Storia  Univer¬ 
sale,  n.°  XXXVII.  -  Torino,  G.  Pomba, 
1833,  in-8. 

96.  Carrer  (Luigi).  Sulla  poesia  popo¬ 
lare.  Nelle  Opere  complete.  -  Venezia, 
Tasso ,  1838,  in-8. 

97.  Witte  (Karl)  Ueber  das  Minnege- 
sang  und  das  Volkslied  in  Italien.  Zwei 
Abhandlungen.  -  Nell’«  Italia  »,  Strenna, 
An.  I,  1839. 

98.  Ferrari  (G.).  Saggio  sulla  poesia 
popolare  in  Italia. 

Estratto  dalla  «  Reme  des  deux  Mondes  » 
giugno  1839  e  gennaio  1840. 

99.  Romani  (Felice).  Della  poesia  po¬ 
polare  in  Italia.- Nella  Gazzetta  Ufficiale 
Piemontese.  Ripubblicato  nel  secondo  vo¬ 
lume  di  Critica  letteraria  dalla  pag.  237 
alla  pag.  244,  (1847). 

100.  Fauriel  (Claude).  Poésie  popu- 
laire  italienne  au  XIII  siècle.  -  Nell’o¬ 
pera  :  Dante  et  les  origines  de  la  langue 
et  de  la  littérature  italienne.  -  Paris, 
Darand,  1854,  voi.  II,  lezione  ultima. 

101.  D'Ancona  (Alessandro).  La  poe¬ 
sia  popolare  italiana.  -  Firenze,  tip.  Ma¬ 
riani,  1859,  in-8. 

102.  D’ Ancona  (Alessandro).  Della 
poesia  popolare  italiana.  -  Nella  «  Na¬ 
zione  »  1 1  Settembre  1860. 

103.  Dorer-Eglos  (Edward).  Zur  Lite- 
ratur  des  Vollcsliedes.  -  Aarau,  Druck 
und  Verlag  von  IL  R.  Vaccerlànder, 
1860  in-8. 

104.  Rathery  (E.  I.  B.).  Les  chants 
populaires  de  F  Italie.  -  Paris,  Revue 
des  deux  Mondes.  T.  XXXVIII,  (mars 
1862). 


105.  Di  Giovanni  (Vincenzo).  Del  vol¬ 
gare  italiano  e  dei  canti  popolari  e  pro¬ 
verbi  in  Sicilia  e  in  Toscana.  -  Firenze, 
nel  Borghini ,  An.  I,  1863. 

106.  Cocchiara  (Salvatore).  Sui  canti 
popolari  e  la  raccolta  di  Salvatore  Salo- 
mone-Marino.  Discorso.  -  Palermo,  tip. 
Amenta,  1867,  in-16. 

107.  Bindoni  (Stefano).  Sulla  poesia 
popolare  italiana.  Memoria  letta  la  sera 
del  12  maggio  1868  nella  sala  della  So¬ 
cietà  Ugo  Foscolo.  -  Treviso ,  dalla  tip. 
di  Luigi  Priuli,  1868,  in-8. 

Cfr.  la  recensione  sulla  Nuova  Antologia, 
I  Serie,  voi.  I,  pag.  627. 

108.  Pitrè  (Giuseppe).  Alcune  que¬ 
stioni  di  poesia  popolare.  -  Firenze ,  tip. 
dell’  Associazione,  1870,  in-8. 

109.  Bibliografia  dei  canti  popolari 
d’Italia.  -  In:  Biblioteca  delle  Tradi¬ 
zioni  Popolari  Siciliane  per  cura  di 
Giuseppe  Pitrè ,  voi.  I,  pag.  175-181; 
voi.  II,  pag.  ix-x.  -  Palermo ,  Luigi  Pe- 
done-Lauriel  editore ,  1870-1871,  in-16. 

110.  Fanfani  (Pietro).  Il  poeta  popo¬ 
lare.  -  Nella  Nuova  Antologia,  Serie 
prima,  voi.  XVII  pag.  120  (maggio  1871). 

111.  Pitrè  (Giuseppe).  Questioni  di 
poesia  popolare.  Lettera  al  prof.  Manuel 
Milà  y  Fontanals.  -  Verona,  tip.  Apol¬ 
lonio,  1871,  in-16. 

112.  Pitrè  (Giuseppe).  Studi  di  poe¬ 
sia  popolare.  -  Palermo,  Luigi  Pedone- 
Lauriel  edit.,  1872,  in-16.  -  Nella  «  Bi¬ 
blioteca  delle  Tradizioni  popolari  Sicilia¬ 
ne  »,  voi.  III. 

lo  Ricordi  e  reminiscenze  nei  canti  popolari 
italiani.  2°  Alcune  questioni  di  poesia  popolare. 
3°  Nuove  questioni  di  poesia  popolare.  4®  I  poeti 
del  popolo  siciliano.  5°  Pietro  Fullone  e  le  sfide 
popolari  siciliane.  6°  Di  alcuni  canti  popolari  at¬ 
tribuiti  ad  Antonio  Veneziano  in  un  ms.  del  se¬ 
colo  svii.  7°  Di  alcuni  canti  popolari  in  un  ms. 
del  secolo  xvm.  8°  Le  leggende  popolari.  9°  Delle 
poesie  siciliane  a  stampa  antiche  e  moderne.  10° 
De’  canti  popolari  non  siciliani  in  Sicilia.  11°  De’ 
canti  popolari  lombardi  di  Sicilia.  12®  De’  canti 
popolari  greci  dell’  Italia  Meridionale.  13°  De’ 
canti  popolari  monferrini.  14°  Delle  canzoni  popo¬ 
lari  sarde.  15°  La  parodia  ne’  canti  popolari  si¬ 
ciliani.  16®  Aggiunte  (che  si  riferiscono  alle  can¬ 
zoni  popolari  sarde). 

113.  Chiappetti  (A.).  Della  lettera¬ 
tura  popolare  in  Italia.  -  Imola ,  Galeati, 
1874,  in-8. 
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114.  Schuchardt  (Hugo).  Ritornell 
und  Terzine.  -  Halle ,  Niemeyer,  1875, 
in-4. 

Vedi  la  recensione  di  Gaston  Paris,  Roma¬ 
nia,  '4e  année  (1875)  p.  489;  e  la  recensione  fatta 
nella  Nuova  Antologìa,  la  Serie,  voi.  28°,  p.  1052. 

115.  Nigra  (Costantino).  La  poesia 
popolare  italiana.  Articolo  destinato  a 
servire  d' introduzione  ad  una  raccolta  di 
canti  popolari  del  Piemonte. 

Estr.  dal  periodico  Romania  n.  20  (Tom.  V), 

1876. 

116.  Pitrè  (Giuseppe).  Sui  canti  po¬ 
polari  italiani  di  carcere  :  nota.  -  Firen¬ 
ze ,  tip.  dell’  Associazione ,  1876,  in-8. 

Estr.  dalla  Rivista  Europea,  An.  Vili,  voi.  II, 
fase.  2°. 

117.  Fanfani  (Pietro).  La  letteratura 
e  la  critica  del  popolino.  -  Nella  Nuova 
Antologia ,  Serie  2a,  voi.  2°,  pag.  449. 

1877. 

118.  Fornaciari  (Raffaello).  Il  poe¬ 
metto  italiano  del  secolo  xiv  e  Antonio 
Pucci.  -  Nella  Nuova  Antologia ,  Se¬ 
rie  2a,  voi.  I,  pag.  5;  1877. 

119.  Rubieri  (Ermolao).  Storia  della 
poesia  popolare  italiana.  -  Firenze ,  G. 
Barbèra ,  1877,  in-16. 

Si  divide  in  tre  parti.  Parte  I.  La  poesia  po¬ 
polare  italiana  estrinsecamente  considerata  per 
tipi,  forme,  origini,  fasi.  Parte  II.  La  poesia  po¬ 
polare  italiana  considerata  ne’  suoi  caratteri  psi¬ 
cologici.  Parte  III.  Morali  caratteri  dell’  italiana 
popolare  poesia. 

Cfr.  la  recensione  a  quest’opera  di  F.  Saba¬ 
tini  nella  Rivista  dì  Letteratura  popolare,  An.  I, 
(1878),  pag.  155  e  segg.,  e  la  recensione  che  ne 
fu  fatta  sulla  Nuova  Antologia,  Serie  2a,  voi.  7°, 
a  pag.  614. 

120.  Comparetti  (Domenico).  La  poe¬ 
sia  popolare  italiana.  Nella  Rassegna  Set¬ 
timanale,  21  luglio  1878. 

121.  Imbriani  (Vittorio).  Dell’orga¬ 
nismo  poetico  e  della  poesia  popolare 
italiana.  -  Napoli ,  1878. 

122.  Bartoli  (Adolfo).  Storia  della 
letteratura  italiana.  -  Firenze ,  Sansoni, 
1878  e  seg.  in-16. 

Il  voi.  II  dalla  pag.  239  contiene  alcune  im¬ 
portanti  notizie  di  poesia  popolare. 

123.  Bon  (Giovanni).  Delle  origini 
della  poesia  popolesca  italiana.  -  Padova, 
tip.  della  Minerva,  1878,  in-16. 

124.  D’ Ancona  (Alessandro).  La  poe¬ 
sia  popolare  italiana.  Studj.  -  Livorno, 


coi  tipi  di  Francesco  Vigo  edit.,  1878, 
in-16. 

Opera  di  capitale  importanza.  Cfr.  la  recen  - 
sione  della  Nuova  Antologia,  Serie  2a,  voi.  7°, 
pag.  615. 

In  fine  del  volume  sono  125  rispetti  del  se¬ 
colo  xv. 

125.  Vigo  (Pietro).  Le  danze  macabre 
in  Italia.  Studj.  -  Livorno,  F.  Vigo,  1878. 

Vedi  la  recensione  nella  Nuova  Antologia, 
Serie  2a,  voi.  10  a  pag.  187. 

126.  Corazzini  (Francesco).  Osserva¬ 
zioni  sulla  metrica  popolare.  Lettere  al 
comm.  Francesco  Zambrini.  -  Nel  Pro¬ 
pugnatore,  Tom.  XIII,  parte  la,  1880. 

127.  Documenti  per  servire  all’isto¬ 
ria  della  poesia  semipopolare  cittadina 
in  Italia,  pubblicati  da  Severino  Ferrari. 

-  Nel  Pro-pugnatore,  Tom.  XIII,  parte 
prima,  1880. 

129.  Graf  (Arturo).  La  letteratura  po¬ 
polare  a  un  soldo.  -  Nel  Fanfulla  della 
Domenica ,  An.  III.  n°  45,  1882.  -  Ri- 
pubblicato  dal  Morandi  nella  Antologia 
della  nostra  critica  letteraria. 

Vi  si  parla  dei  libretti  popolari  in  poesia. 

130.  Libero.  Folk-Lore.  -  Nella  Ras¬ 
segna,  Roma,  An.  I,  n°  226,  1882. 

È  una  rivista  degli  scritti  pubblicati  ne’  primi 
tre  fascicoli  dell’  Archivio  per  lo  studio  delle  tra¬ 
dizioni  popolari. 

131.  Mango  (F.).  Il  Folk-Lore  in  Ita¬ 
lia.  -  Nel  Progresso,  Vittoria  (Sicilia) 
9  Giugno  1882,  (An.  I,  n.°  8). 

132.  Mango  (F.).  Importanza  della 
metrica  popolare.  -  Nel  Progresso,  Vit¬ 
toria,  9  Luglio  1882,  (An.  I,  n.°  9). 

133.  D’Ancona  (Alessandro).  I  dodici 
mesi  dell’  anno  nella  tradizione  popolare. 

-  Nell’  Archivio  per  lo  studio  delle  tra¬ 
dizioni  popolari,  Voi.  2°,  pag.  239,  1883. 

Sono  riportati  un  canto  di  Sora,  uno  di  Be¬ 
nevento,  uno  di  Venezia,  uno  d’ Istria,  e  uno  del 
sec.  xv  dal  cod.  laur.  XC,  96. 

134.  De  Gubernatis  (Angelo).  Ori¬ 
gine,  natura  e  svolgimento  della  lirica 
popolare.  -  Nella  Storia  universale  della 
letteratura ,  voi.  Ili,  pag.  11-23,  38-41, 
43-44.  -  Milano,  Hoepli,  1883,  in-16. 

Ripubblicato  dal  Morandi  nell’  «  Antologia 
della  nostra  critica  letteraria  moderna  ». 

135.  Salvadori  (Giulio).  Canzoni  e 
storie.  -  Nel  Fanfulla  della  Domenica, 
14  Ottobre  1883. 

Son  riportate  due  canzonette  popolari. 
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136.  Wiese  (Bertold).  Alcune  osser¬ 
vazioni  alle  cantilene  e  ballate....  pubbli¬ 
cate  da  G.  Carducci.  -  Nel  Giornale 
storico  della  Letteratura  Italiana ,  An.  I, 
(1883),  voi.  2°,  pagg.  115-128. 

137.  Fanfani  (Pietro).  Della  lettera¬ 
tura  e  della  Critica  del  popolino.  -  In 
Letture  di  Famiglia ,  Firenze,  An.  XXXYI 
(1884),  n.ri  1,  3,  4,  7  e  8. 

138.  Guiscardi  (Roberto).  Notizie  di 
poesia  popolare.  -  Nel  Giambattista  Ba¬ 
sile ,  An.  II,  (1884),  n.°  1. 

139.  Amalfi  (Gaetano).  Il  demonio 
nelle  storie  popolari.  Appunti.  -  Nel 
Giambattista  Basile,  An.  Ili,  (1885) 
n.ri  9  (15  Sett.)  e  10  (15  Ott.). 

L’  A.  pubblica  quasi  per  intero  le  storie  po¬ 
polari,  che  esamina. 

140.  Buonazia  (G.).  La  poesia  popo¬ 
lare.  Ricordi  del  1848.  -  Nel  Fanfulla 
della  Domenica ,  Vili,  (22  Marzo,  1885). 

141.  D’  Ancona  (Alessandro).  Poesia 
e  musica  popolare  italiana  nel  nostro 
secolo.  -  Nelle  Varietà  storiche  e  lette¬ 
rarie.  Serie  2a,  -  Milano ,  Treves,  1885. 

142.  Puymaigre  (C.te  de).  La  poèsie 
populaire  en  Italie.  -  Paris,  Librairie 
acad.  Didier  Emile  Perrin  libraire  -edi- 
teur,  1885,  in-16. 

Nel  volume  «  Folk-Lore  »  dell'  autore  stesso. 

143.  Barbiera  (Raffaello).  Metastasio 
e  la  poesia  popolare.  -  Nell’ Illustrazione 
Italiana,  An.  XIII,  n.°  16,  1886. 

144.  Casini  (Tommaso).  Scongiuro  e 
poesia.  Al  prof.  Giacomo  Lumbroso.  - 
Nell’  Archivio  per  lo  studio  delle  tradi¬ 
zioni  popolari.  Voi,  5°,  pag.  560.  1886 

145.  Ferrari  (Severino).  Antichi  con¬ 
trasti  popolari.  -  Nella  Rivista  critica 
della  let/erat.  italiana,  III,  1886,  pag.  29. 

Mostra  l’ origine  schiettamente  popolare  di 
alcuni  contrasti,  che  vanno  sotto  il  nome  di  qual¬ 
che  rimatore  noto. 

146.  Maranzana  (F.  U.).  Poesia  popo¬ 
lare.  -  Nella  Gazzetta  letteraria,  arti¬ 
stica  e  scient.  -  Torino,  5  Giugno  1886. 

147.  Zuelli  (G.).  Canzoni  popolari.  - 
Nella  Rondine,  Bologna,  4  Aprile,  1886. 

148.  Fanti  (G.).  La  poesia  popolare 
in  Italia.  -  Nel  Fanfulla  della  Dome¬ 
nica,  An.  Vili,  n.°  32,  1887. 

149.  Maspons  y  Labrós  (Fr.).  Lite- 


ratura  popular  italiana.  In  Lo  Gay  Saber. 
Barcelona,  An.  Vili,  1887. 

150.  Novati  (Francesco).  Descrizione 
di  alcune  rare  stampe  di  poemetti  popo¬ 
lari  italiani  contenute  in  due  volumi  mi¬ 
sceli.  della  pubblica  biblioteca  di  Cremo¬ 
na.  -  Nel  Bibliofilo,  An.  Vili,  1887,  n.°  5. 

151.  Letteratura  popolare:  canti  po¬ 
polari,  proverbi,  leggende,  dialetti  ecc. 
Curiosità  letterarie ,  facezie ,  galanterie, 
magia,  alchimia,  demonologia,  magneti¬ 
smo,  ecc.  Usi  e.  costumi.  -  Milano,  U. 
Hoepli  .edit ,  1887,  in-8. 

Con  questo  titolo  l’editore  Hoepli  pubblica 
quasi  ogni  anno  un  catalogo  della  sua  Libreria 
antiqicaria. 

152.  Carducci  (Giosuè).  Rime  anti¬ 
che  da  carte  di  archivi.  Nel  Propugna¬ 
tore,  An.  XXI,  1888,  parte  la. 

153.  Ferrari  (Severino).  L’incatena¬ 
tura  del  Bianchino  :  nuove  ricerche.  - 
Estratto  dal  Giornale  Ligustico,  Genova, 
tip.  Sordo-muti,  1888,  in-8. 

Cfr.  in  questo  stesso  §  la  lett.  a  n°  20. 

154.  Schedilo  (Michele).  Fortplan- 
zung  dor  italienische  Volkslied.  -  In  Das 
Ausland,  Stoccarda,  1888,  n.°  3. 

155.  Bianchi  (A.  G.).  Poesia  e  de¬ 
litto  :  la  poesia  popolare  criminosa.  -  Nel 
Corriere  della  Sera  (Milano)  1889,  3-4> 
Maggio. 

156.  Casini  (Tommaso).  Notizie  e  do¬ 
cumenti  per  la  storia  della  poesia  italiana 
nei  secoli  xm  e  xiv.  -  II.  Due  antichi  re¬ 
pertori  poetici.  -  Nel  Propugnatore, 
Tom.  XXII,  1889,  parte  la  e  2a. 

157.  Giannini  (G.).  Letteratura  popo¬ 
lare.  -  Nell’^Uceo,  24  Febbraio  1889. 

Parla  dei  canti  di  questua  e  dei  maggi  ba¬ 
sandosi  specialmente  sugli  studi  del  D’  Ancona  e 
sul  saggio  di  canti  pubblicati  dal  Barbi  nell’  «  Ar¬ 
chivio  per  lo  studio  delle  Tradizioni  popolari  », 
tom.  VI. 

158.  Teza  (Emilio).  A  proposito  di 
canti  popolari.  -  Roma,  tip.  della  Ca¬ 
mera  dei  Deputati,  1889,  in-8. 

Estratto  dalla  Nuova  Antologia,  Serie  3a, 
voi.  XXI  (fase,  del  16  Giugno  1889). 

159.  Giudizi  della  stampa  italiana 
ed  estera  sul  «  Libro  dell’  amore  »  di 
Marco  Antonio  Canini.  Seconda  edizione. 
-  Venezia  I.  Merlo  edit.  1890,  in-8. 

Vedi  in  questo  §  lett.  b,  n.  78. 

( Continua ) 
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BIBLIOGRAFIA  DELLE  STAMPE  MUSICALI  DELLA  R.  BIBLIOTECA  ESTENSE 

PER  IL  D.r  VITTORIO  FINZI  SOTTOBIBLIOTECARIO  DELL’ESTENSE  DI  MODENA. 


Consigliato  da  egregie  persone,  ho 
compilato  il  catalogo  delle  Stampe  mu¬ 
sicali,  che  si  conservano  nella  R.  Biblio¬ 
teca  Estense,  fiducioso  che  altri  voglia, 
incitato  dall’  esempio,  continuare  lo  spo¬ 
glio  di  quelle  delle  altre  Biblioteche. 

E  veramente,  la  raccolta  musicale 
Estense  è,  dirò  con  G.  B.  Dall’Olio,  «  la 
più  ricca  di  quante  ne  esistono  in  Italia, 
anzi  forse  in  Europa.  Rimonta  essa  a  due 
epoche  principali  :  la  prima  al  tempo  di 
Alfonso  II,  quel  gran  principe  che  volle 
che  per  la  Biblioteca  sua  si  facesse  acqui¬ 
sto  di  tutti  i  libri  pubblicati  dall’  inven¬ 
zione  della  stampa  in  poi,  o  almeno  di 
quel  torno,  quando  non  esisteva  che 
musica,  per  la  massima  parte  da  stre¬ 
pito.  La  seconda,  vivente  Francesco  li, 
allorché  essendo  già  stato  inventato  il 
recitativo  dal  Peri  e  dal  Caccini,  entrò 
in  attività  la  musica,  così  detta  senti¬ 
mentale  ». 1  Quest’  ultima  collezione  «  che 
potrà  dirsi  l 'aggiunta,  fu,  concluderò  col 
Valdrighi,  unita  all’antica  nel  1860  to¬ 
gliendola  da  una  stanza  del  R.  Palazzo, 
ove  correva  incessante  pericolo  di  disper¬ 
sione.  Di  privata  proprietà  di  Francesco  IV 
d’ Austria  Este,  era  a  lui  pervenuta  col- 
T  eredità  dell’  Elettore  di  Colonia,  ed  Ar¬ 
civescovo  e  Vescovo  di  Miinster,  gran 
Mastro  dell’Ordine  Teutonico,  Massimi¬ 
liano,  figlio  dell’  imperatore  Francesco 
di  Lorena  e  di  Maria  Teresa  ». 2 

Detto  così  brevemente  del  modo  per 
cui  s’andò  di  mano  in  mano  formando 
sì  preziosa  raccolta,  m’ è  d’ uopo  accennare 
allo  scopo  del  presente  lavoro,  ed  al  cri¬ 
terio,  al  quale  ho  creduto  di  doverlo  in¬ 
formare.  Ogni  libro  dividesi,  come  è  noto, 
in  serie,  siccome  a  cagion  d’esempio,  in: 
Canto,  Tenore,  Alto ,  Basso,  Quinto,  e 

1  Descrizione  della  musica  stampata  e  ma¬ 
noscritta  della  R.  Biblioteca  Estense.  Lo  stesso 
Dall’Olio  ne  fa  menzione  altresi  nel  suo  poemetto 
«  La  'Musica  »  (Modena,  Soc.  tipografica,  1794, 
16°).  Cfr.  Valdrighi  L.  F.,  Musurgiana,  N.  12, 
pag.  21;  e  Tiraboschi,  Biblioteca  Modenese ,  t.  VI, 
p,e  IL» 

2  Valdrighi,  Opera  di.,  pag.  22, 


Sesto,  oppure  in:  Canto,  Tenore,  Alto, 
Basso  e  Quinto,  od  in  :  Canto,  Alto, 
Tenore,  Basso,  Quinto  e  Sesto.  Or  bene 
nella  trascrizione  dei  capoversi  de’  ma¬ 
drigali,  canzoni,  mottetti,  ecc.,  io  mi  valsi, 
per  quanto  è  stato  possibile,  della  parte 
Canto;  ma  poiché  talvolta  il  capoverso 
di  ciascun  componimento  ivi  non  era  dato 
in  modo  compiuto,  presi  in  esame  le  altre 
parti,  e  bene  spesso  mi  venne  fatto  di 
completarlo.  Disposi  ancora  le  opere  stes¬ 
se  in  ordine  cronologico,  perchè  parvemi 
preferibile  all’alfabetico,  e  di  più  facile 
consultazione. 

Come  è  agevole  il  comprendere,  la 
tavola  dei  capoversi,  che  segue  al  titolo 
di  ciascuna  opera,  deve  servire  più  spe¬ 
cialmente  a  quegli  studiosi,  i  quali  vo¬ 
gliano  far  ricerche  intorno  a  qualcuno 
dei  nostri  poeti,  e  specialmente  per  la 
bibliografia  delle  loro  rime,  e  per  la  for¬ 
tuna  di  esse.  Basti  il  dire  che  vi  si  tro¬ 
vano  versi  dell’ Alighieri,  del  Petrarca, 
dell’ Ariosto,  del  Tasso,  di  Luigi  Greto 
Cieco  d’ Adria,  di  Ercole  Rangoni,di  Tar¬ 
quinia  Molza,  ecc.  Non  vuoisi  peraltro 
obliare,  che  ve  ne  hanno  pure  di  poeti 
latini  (fra  i  quali  tiene  posto  precipuo 
Virgilio)  e  di  poeti  francesi  e  spagnuoli. 

Al  catalogo  stesso  seguono  due  appen¬ 
dici,  entrambe  in  data  del  26  Gennaio 
1625,  la  prima  delle  quali  s’  intitola: 
«  Nota  dei  libri  di  musica,  che  si  sono 
trovati  nell’Armario  grande  posto  nella 
camera,  ove  stanno  gl’  Instromenti  Mu¬ 
sicali  di  S.  A.  S.,  che  havea  in  custodia 
il  già  D.  Niccolò  in  Canonica;  e  consi¬ 
gliati  di  com.ne  dell’  A.  S.  a  D.  Matteo 
Bidelli  il  dì  24  Ott.re  1626  »  ;  la  seconda  : 
«Inventario  d’ Instrom.*1  e  libri  musicali 
ch’avea  in  custodia  D.  Niccolò,  et  consi- 
gnati  a  D.  Matteo  Bidelli  di  com.ae  di 
S.  A.  a’  24  Ott.re  1626  ».  Sono  tratte 
amendue  dal  R.  Archivio  di  Stato  di 
Modena  (Archivio  Ducale  Segreto;  Casa; 
Cappella). 

Dal  raffronto  di  esse  col  catalogo  dei 
libri  musicali  a  stampa,  conservati 
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tualmente  nella  R.  Biblioteca  Estense  e 
da  me  compilato,  si  farà  manifesto,  come 
molti  dei  libri  descritti  nelle  due  appen¬ 
dici  stesse,  si  trovino  oggidì  nell’Estense, 
e  quanto  ricca  e  preziosa  fosse  la  raccolta 
musicale,  stampata  e  manoscritta,  appar¬ 
tenente  già  ai  Duchi  d’Este.  Anche  a’  gior¬ 
ni  nostri,  del  resto,  essa  desta  1’  ammira¬ 
zione  in  tutti  quelli  che  si  fanno  ad 
esaminarla. 

I  due  citati  documenti  ebbero  invero 
a  soffrire  molte  avarie,  specialmente  per 
effetto  dell’umidità  e  del  tarlo;  ma  per 
buona  ventura  sono  esse  di  poco  momen¬ 
to,  e  la  maggior  parte  di  codeste  lacune 
io  ho  potuto  colmare,  istituendo  un  ac¬ 
curato  confronto  fra  le  due  note  sopra 
ricordate,  ed  il  catalogo  dei  libri  di  mu¬ 
sica,  che  le  precede.1 

Mi  è  grato  pertanto  lo  sperare,  che 
al  mio  povero  lavoro  faranno  buon  viso 
gli  studiosi,  ai  quali  non  riuscirà  del 
tutto  inutile  il  consultarlo,  avuto  riguar¬ 
do  al  valore  dei  componimenti,  ed  al 
pregio  ed  alla  rarità  delle  opere  musi¬ 
cali,  che  li  racchiudono. 

Edizioni  del  secolo  XVI. 

1.  D.  Autori  |  Il  Primo  Libro  D’1  Ma- 
dregali  De  Diversi  |  Eccelentissimi 
Autori  A  Cinque  |  Voci  Novamente 
Stampato  |  Et  Posto  In  Luce.  |  Quin- 
que  Vocum  |  Yenetijs  apud  Antonium 
Bardane.  |  mdxxxxii.  |  Con  Gratia  Et 
Privilegio  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  A  piè  d’ un  chiaro  fonte 

2.  Amor  donna  gentile 

3.  Anime  cast’  e  pure 

4.  Ciò  che  tratta  di  voi  donna  gentile 

5.  Com’  havro  dunqu’  il  frutto 

6.  Che  dolce  più  che  più  giocondo  stato 

7.  Così  di  ben  amar  porto  tormento 

8.  Due  cose  fan  contrasto  et  dan  tormento 

9.  Ecco  signor  eh’  io  son  nelle  tue  braccia 

10.  Era  le  cose  qua  giù  maravigliose 

11.  Gite  rime  dolenti  gite  sospiri 

12.  Il  dolce  sonno  mi  promise  pace 

13.  Ingiustissimo  Amor  perchè  sì  raro 


1  Le  parole  delle  appendici,  poste  fra  paren¬ 
tesi  quadra,  non  sono  nel  contesto,  ma  furono 
aggiunte  dal  compilatore, 


14.  Io  non  so  dir  parole 

15.  Le  donn’  antique  hanno  mirabil  cose 

16.  Moneta  signor  mio  non  più  parole 

17.  Mentre  nel  dubio  petto  infuriato 

18.  Madonna  i  preghi  miei 

19.  Madonna  a  dirv’  il  ver  io  non  v’  intendo 

20.  Mentre  mia  dura  sorte 

21.  Miser  quel  huomo  che  ad  amor  soggetto 

22.  Occhi  miei  vaghi  e  lieti 

23.  0  solitario  &  a  me  grato  monte 

24.  Pietosi  miei  lamenti 

25.  Qual  anima  ignorante  o  qual  più  saggia 

26.  Qual  iniqua  mia  sorte  o  qual  mio  danno 

27.  Quel  fuoco  eh’  io  pensai  che  fusse  spento 

28.  Rose  bianche  e  vermiglie  ambe  le  gote 

29.  Se  foste  voi  del  mond’alma  honorata 

30.  S’ una  fede  amorosa  un  cor  non  finto 

31.  Se  per  forza  di  doglia 

32.  Signora  Iulia  il  dissi 

33.  Se  l’interna  mia  doglia 

34.  Signora  se  pensate 

35.  Sta  su  sta  su  non  mi  far  male 

36.  Se  in  me  potesse  morte 

37.  Se  ’l  chiar’  almo  splendore 

38.  Talhor  se  dico  io  mor  per  voi  et  vivo 

2.  Madrigali  A  Cinque  Voci  |  Per 
L’ Eccellente  Musico  M.  Perissone  |  Cam¬ 
bio  Composti  A  Compiacimento  De  Di¬ 
versi  Suoi  Amici,  |  Et  A  Preghi  De  I  Me¬ 
de  mi  Hora  Fatti  Porre  A  Luce ,  |  Et 
Per  Lo  Medemo  Compositore  Corretti 
Et  [  Revisti  Et  Acconci,  Non  Più  Ne 
Ve  |  Duti  Ne  Stampati.  |  Quinque 
Vocum.  |  Yenetiis  mdxlv.  |  Cum  gratia 
&  privilegio.  |  [s.  t.]  (in  4.°  obi.),  n.  n. 

Contiene: 

1.  Deh  perchè  com’ il  vostro  al  nome  mio 

2.  Se  ’l  breve  suon  che  sol  quest’  aer  frale 

3.  Che  fia  quando  udirà  con  vivo  zelo 

[2.a  pars] 

4.  Cantai  hor  piango  et  non  men  di  dolcezza 

5.  Tengan  dunque  ver  me  l’ usato  stile 

[2.a  pars] 

6.  Che  cosa  al  mondo  far  potea  natura 

7.  Fu  del  fattoi-  mirabil  magistero  [2.a  pars] 

8.  Nova  Diana  con  più  vaga  luce 

9.  S’  io  potesse  fermar’  al  mio  desìo 

10.  Et  se  talhor  acquetto  (sic)  il  mio  desire 

[2.a  pars] 

11.  Dir  non  poss’  io  man  cara 

12.  Non  mai  sì  belle  luci  o  si  bel  sole 

13.  Dal  bel  sguardo  soave  [2.a  pars] 

14.  Pace  non  trovo  et  non  ho  da  far  guerra 

15.  Veggio  senza  occhi  et  non  ho  lingua  et 

crido  [2.a  pars] 
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16.  Se  '1  dolce  sguardo  di  costei  m’  ancide 
1  7.  Però  s’ io  temo  e  vo  col  cor  gelato 
[2.®  pars] 

18.  Non  è  sì  chiaro  il  sol  ne  sì  lucente 

19.  Com’  io  vidi  1’  altrier  sott’  al  ner’  velo 

[2.a  pars] 

20.  0  invidia  nemica  di  virtute 

21.  Nè  però  con  atti  acerbi  e  rei  [2.®  pars] 

22.  Amor  che  nel  pensier  mio  vive  et  regna 

23.  Ond’  amor  paventoso  fug’  al  core 

[2.®  pars] 

24.  Non  si  vedrà  giamai  stancha  ne  satia 

25.  Simili  a  questi  smisurati  monti 

26.  Soffian  spesso  tra  lor  rabiosi  venti 

[2.®  pars] 

27.  P  piansi  hor  canto  chel  celeste  lume 

28.  Sì  profondo  era  et  di  sì  larga  vena 

[2.a  pars]. 

3.  Libro  De  Musica  \  De  Vilivela , 
Intitvlado  Silva  De  |  sirenas,  En  el 
qual  se  ballava  loda  diversidad  de  mu¬ 
sica.  Compuesto  por  Enrriqz  \  de  Val- 
derrauano.  Dirigido  al  lllustrisimo  se- 
nor  don  Francisco  de  Cuniga  Co  j  de 
de  Miranda.  Senor  de  las  casas  de  Avel- 
laneda  y  Bagan.  &  |  Con  Privilegio  Im¬ 
periai  ). 

Nell’  ultima  pagina  si  legge  : 

A  Gloria  Y  A  La  \  Banga  De  Nve- 
stro  Redemptor  Y  Maestro  \  Jesu  divi¬ 
sto ,  y  de  su  gloriosa  madre.  Fenesce  el 
libro  Llamado  Silva  de  sirenas.  Com- \ 
puesto  por  el  exceléte  musico  Anrri- 
quez  de  Valderavano.  Dirigido  al  Il¬ 
lustri- \ssiino  seiìor  don  Francisco  de 
Cuniga  Conde  de  Miranda.  &.  Fue  \ 
impresso  en  la  muy  insigne  y  noble  villa 
de  Valladolid  ]  Pincia  otro  tiempio  lla- 
mada  |  Por  Francisco  Fernandez  De  Cor¬ 
dova  |  impresor.  Iunto  a  las  Escuelas 
Mayores,  Acabose  a  |  veynte  yocho  dias 
del  mes  de  Julio  |  Deste  Ano  de  [  1547  | 
in  4°  gr.,  di  fol.  cmi  num.,  segn.  a-o. 

Autori  della  musica,  con  parole  e  senza, 
che  figurano  in  questo  libro  di  Chitarra  spa- 
gnuola,  sono:  Adriano,  Anrriquez  de  Valdera¬ 
vano,  Archadelt,  Bauldoin,  Gombert,  Jaquet, 
Josquin,  Ivan  Vasquez,  Layolle,  Loyset  Pieson, 
Morales,  Mouton,  Ortiz,  Lupus,  Vicencio  Ruffo, 
Sepulveda  e  Verdelot.  La  musica  è  di  genere 
profano  e  sacro,  preceduta  dal  privilegio  con¬ 
cesso  all’  a.,  dalla  dedicatoria,  da  un  prologo,  da 
una  lode  della  musica  e  da  due  poesie  latine 
nullo  authore ;  inoltre  dalla  dichiarazione  del- 
1’  opera,  dall’  indice,  eco.  Dopo  le  note  tipografi¬ 


che  si  ha  l’ impresa  dello  stampatore.  L’  opera 
suddetta  è  citata,  fra  gli  altri,  dal  Fétis  e  dal 
Brunet  alla  voce:  Valderavano  (De)  Enriquez , 
ed  è  descritta  da  A.  Schmid,  secondo  un  esem¬ 
plare  della  Biblioteca  Imperiale  di  Vienna,  a 
pag.  305-7  dell’opera  seg. :  «Ottaviano  dei  Pe- 
trucci  da  Fossombrone,  der  erste  Erfinder  des 
Musiknotendruckes  mit  beweglichen  Metalltypen, 
und  seine  Nachfolger  in  sechzehnten  Jahrhun- 
derte  etc.  »,  Wien,  P.  Rohrman,  1845,  in-8,  gr.  fig. 

4.  Il  Primo  Libro  de  le  Muse  \  A 
Cinque  Voci  Composto  Da  Diversi  \  Ec¬ 
cellentissimi  Musici  Novamente  per  An¬ 
tonio  Gardano  stampati  &  corretti  \  Con 
la  gionta  d’una  Canzon  &  uno  Madre- 
gale  a  otto  voci.  |  A  Cinque  Voci.  |  In 
Yenetia  apresso  di  |  Antonio  Gardano.  | 
1555  |  (in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Chiare  fresch’  e  dolce  acque 

2.  A  la  dolc’  ombra  de  le  belle  frondi 

3.  Per  pianto  la  mia  carne  si  distilla 

4.  Hai  (sic)  lasso  io  mi  credea  fuggendo 

il  sole 

5.  Amor  la  bella  face 

6.  Deh  fuss’  il  ver  che  miei  fusser 

[Dialogo  a  6]. 

7.  Madonna  hor  che  direte  [Dialogo  a  8]. 

5.  Di  Vincenzo  (sic)  Ruffo  \  Il  Terzo 
Libro  Di  Madrigali  |  A  cinque  voci ,  Con 
la  Giunta  di  cinque  Madrigali  del  me¬ 
desimo,  E  di  alcuni  [  altri  diversi  Au¬ 
tori,  Novamente  dato  in  luce.  [  A  Cin¬ 
que  Voci  |  In  Pesaro  Appresso  Barto¬ 
lomeo  Cesano.  |  MDLY  |  (in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Salve  Hippolite  al  cui  facondo  petto 

2.  Non  sei  tu  quel  che  sopr’  al  sacro  monte 

[2®  parte] 

3.  Vostro  donna  è  il  peccato  &  mio  Ha  il 

danno 

4.  Ditemi  aure  tranquille 

5.  Qual  possanza  fia  mai 

6.  Come  esser  puote  Amore 

7.  Ben  mille  volte  fra  me  stesso  giuro 

8.  Vaghi  diari  soavi  ardenti  lumi 

9.  Quella  beltà  maggiore. 

10.  Ben  mio  chi  mi  ti  toglie 

11.  Veggio  ben  quanto  l’odio  si  rinforza 

12.  S’io  vi  son  importun’ad  hora  ad  hora 

[2®  parte] 

13.  Valle  che  di  lamenti  miei  sei  piena 

14.  0  di  rara  bellezza  unica  e  sola 

15.  D’Anior  le  generose  &  alte  imprese 


so 
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16.  Cor  mio  perchè  pur  piangi 

17.  Qual  mai  più  vagh’  e  bella  donna 

18.  Per  che  piangi  alma 

19.  Vergine  santa  d’ogni  gratia  piena 

20.  Vergine  sol’  al  mondo  senza  esempio 

21.  Io  che  di  viver  sciolto  havea  pensato 

22.  Nacque  nell’alma  intanto  un  fiero 

ardore 

23.  Quando  io  penso  al  gravoso  mio  martire 

24.  Dunque  morte  crudel  mort’  empia  e 

dura 

25.  Io  che  con  mille  frodi  m’  ho  difeso 

26.  Piangete  occhi  miei  lassi  il  vostr’errore 

27.  Fugga  il  dolore  &  l’ intensi  sospiri. 

6.  Di  Baldessare  Donato  |  Il  Primo 
Libro  De’  Madrigali  \  A  Cinque  Et  A  Sei 
Voci,  Con  Tre  |  Dialoghi  A  Sette.  \  Di. 
nuovo  riveduti,  &  con  somma  diligentia 
corretti.  \  In  Venetia,  per  Plinio  Pietra¬ 
santa  MDLVII  |  (in  4°  obi.). 

N.  B.  Contiene  gli  stessi  Madrigali  e  Dialoghi 
che  si  trovano  nell’  edizione  del  1560  (v.  n.°  10). 

7.  Missae  \  Tres  Claudio  de  Sermisi,  \ 
Regij  Sacelli  Magistro,  prestantissimo 
Musico  Auctore :  nùc  primum  \  in  lu- 
cem  aeditae,  cum  quatuor  vocibus,  ad 
imitationem  |  modulorum  :  ut  sequens 
tabula  indicabit.  |  IX  Lectionum  fol.  2  | 
Philomena  praevia  10  |  Domini  est  terra 
23.  |  Lutetiae.  |  Apud  Adrianum  le  Roy, 
&  Robertum  Ballard,  Regis  Typographos, 

|  in  vico  Sancti  Ioannis  Bellovacensis,  sub 
intersignio  |  divae  Genovefes.  |  1558.  | 
Cum  privilegio  Regis  ad  decemnium.  | 
(in  fol.). 

[Sta  con:] 

Missae  \  Tres  Petro  Certon  Pueris  \ 
simphoniacis  sancti  sacelli  Parisiensis 
auctore ,  mine  primum  in  lucem  \  aeditae, 
cum  quatuor  vocibus,  ad  imitationem 
modulorum.  \  Sus  le  pont  d’ Avignon. 
fol.  2.  |  Adiuva  me.  12  |  Regnum  mundi 
21.  [  Lutetiae.  |  Apud  Adrianum  le  Roy, 
&  Robertum  Ballard,  Regis  Typographos, 

J  in  vico  Sancti  Ioannis  Bellovacensis,  sub 
intersignio  |  divae  Genovefes.  |  1558.  | 
Cum  privilegio  Regis  ad  decemnium.  j 
(in  fol.). 

[Sta  con:] 

Missae  \  Tres  Petro  Cadeac  Prestan-\ 
tissimo  Musico  Auctore,  nunc  primum 


in  lucem  aeditae ,  cum  quatuor  \  vocibus 
ad  imitationem  modulorum  :  \  Ad  piaci- 
tum.  fol.  2  |  Ego  sum  panis  11  |  Levavi 
oculos.  19.  |  Lutetiae.  |  Apud  Adrianum 
le  Roy,  &  Robertum  Ballard,  Regis  Ty¬ 
pographos,  |  in  vico  Sancti  Ioannis  Bello¬ 
vacensis,  sub  intersignio  |  divae  Genove¬ 
fes.  [  1558.  |  Cum  privilegio  Regis,  ad  de¬ 
cemnium.  |  (in  fol.). 

[Sta  con  : ] 

Missae  |  Tres  A  Claudio  Goudimel  | 
prestantissimo  Musico  Auctore :  nunc 
primum  in  lucem  aeditae,  \  cum  quatuor 
vocibus,  ad  imitationem  modulorum :  | 
ut  sequens  tabula  indicabit.  |  Audi  filia. 
fol.  2.  |  Tant  plus  ie  metz.  12.  |  De  mes 
ennuys.  22.  |  Lutetiae.  |  Apud  Adrianum 
le  Roy,  &  Robertum  Ballard,  Regis  Ty¬ 
pographos,  |  in  vico  Sancti  Ioannis  Bel¬ 
lovacensis,  sub  intersignio  |  divae  Geno¬ 
vefes.  |  1558.  |  Cum  privilegio  Regis,  ad 
decemnium.  |  (in  fol.). 

[Sta  con  : ] 

Missae  |  Tres  a  Claudio  De  Sermisy,  | 
Ioanne  Maillard,  Claudio  Goudimel , 
cum  quatuor  vocibus  conditae  :  \  &  nùc 
primum  in  lucem  aeditae ,  |  ad  imitatio¬ 
nem  modulorum:  |  ut  sequens  tabula 
indicabit.  \  Plurium  modulorum,  Cl.  de 
Sermisy.  fol.  10  [  Je  suis  des-herilee.  Io 
Maillard.  2.  |  Le  bien  que  i’  ay.  Cl.  Gou¬ 
dimel.  18.  |  Lutetiae.  |  Apud  Adrianum 
le  Roy,  &  Robertum  Ballard,  Regis  Ty¬ 
pographos,  |  in  vico  Sancti  Ioannis  Bello¬ 
vacensis,  sub  intersignio  |  divae  Geno¬ 
vefes.  |  1558.  |  Cum  privilegio  Regis,  ad 
decemnium.  |  (in  fol.). 

[Sta  con:] 

Missa:  \  Ad  Imitationem  |  Moduli 
(M’ Amie  Un  Iour)  ductore  Ioanne  Mail¬ 
lard:  cum  |  quatuor  v ocibus ,  nunc  pri¬ 
mum  in  lucem  aedita.  |  Lutetiae.  |  Apud 
Adrianum  le  Roy,  &  Robertum  Ballard, 
Regis  Typographos,  |  in  vico  Sancti  Joan- 
nis  Bellovacensis,  sub  intersignio  [  divae 
Genovefes.  [  1559.  |  Cum  privilegio  Regis, 
ad  decemnium.  |  (in  fol.). 

[Sta  con:] 

Missa:  |  Ad  Imitationem  |  Moduli  | 
(Panis  Quem  Ego  Dabo)  \  Auctore  Ni- 
colao  De  Marie:  cum  quatuor  \  vocibus , 
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nunc  primum  in  lucem  aedita.  |  Lute- 
tiae.  |  Apud  Adrianum  le  Roy,  &  Rober- 
tum  Ballard,  Regis  Typographos,  |  in  vico 
Sancti  Joannis  Bellovacensis,  sub  inter- 
signio  |  divae  Genovefes.  ]  1558.  |  Cum 
privilegio  Regis, ad  decemnium.  |  (infoi.) 
[Sta  con: ] 

Missa:  \  Ad  Imitationem  |  Moduli 
(Le  Temps  Qui  Court)  j  Auctore  Petro 
Certon  :  cum  quatuor  |  vocibus  paribus , 
nunc  primilm  in  lucem  aedita.  |  Lute- 
tiae.  |  Apud  Adrianum  lo  Roy  &  Rober- 
tum  Ballard ,  Regis  Typographos,  |  in 
vico  Sancti  Joannis  Bellovacensis,  sub 
intersignio  |  divae  Genovefes.  |  1558.  | 
Cum  privilegio  Regis,  ad  decemnium.  | 
(in  fol.). 

[Sta  con:  ] 

Missa  |  Pro  Defunctis.  |  Auctore  Pe¬ 
tro  Certon  ;  cum  quatuor  \  vocibus,  nunc 
primiim  in  lucem  aedita.  |  Lutetiae.  [ 
Apud  Adrianum  le  Roy,  &  Robertum 
Ballard,  Regis  Typographos,  |  in  vico 
Sancti  Joannis  Bellovacensis,  sub  inter¬ 
signio  |  divae  Genovefes.  |  1559  |  Cum 
privilegio  Regis,  ad  decemnium.  j  (in  fol). 

8.  Musica  Nova  Di  |  Adriano  Wil- 
laert  |  all’  Illustrissimo  Et  Eccel-\len- 
tissimo  Signor  II  Si-\gnor  Donno  Al¬ 
fonso  |  d'  Este  Prencipe  \  di  Ferrara.  \ 
N.  B.  Nella  seconda  pagina  sopra  il 
ritratto  dell’autore  leggesi:  «  Con  Gratin 
Et  Privilegio  |  Della  Illustrissima  Signoria 
di  Yenetia,  &  di  tutti  li  Prencipi  |  Chri- 
stiani,  come  ne  i  loro  privilegi  appare.  |  » 
E  sotto  :  «  In  Venetia  appresso  di  An¬ 
tonio  Gardano.  |  1559.  |  »  La  dedicatoria 
è  in  data  di  Ferrara  15  Settembre  1558. 

Contiene  : 

1.  Confitebor  tibi  domine 

2.  Domine  quid  moltiplicati  sunt 
3  .Dilexi,  quoniam  exaudiet 

4.  Recordare  domine 

5.  Beati  pauperes  spiritu 

6.  Ecce  Maria  genuit  nobis 

7.  Germinavit  radix  Jesse 

8.  Mirabile  misterium 

9.  Magnum  haereditatis 

10.  Miserere  nostri  deus  omnium 

11.  0  admirabile  commertium 

12.  Omnia  quae  fecisti  nobis  domine 

13.  Quando  natus  es 

14.  Rubum  quem  viderat  Moyses 


15.  Sub  tuum  praesidium 

16.  Sustinuimus  pacem 

17.  Avertatur  obsecro  domine 

18.  Alma  redemptoris  mater 

19.  Audite  insulae 

20.  Aspice  domine 

21.  Haec  est  domus  domini 

22.  Huc  me  sidereo 

23.  Mittit  ad  virginem 

24.  Peccata  mea  domine 

25.  Pater  peccavi  in  coelum 

26.  Salve  sancta  parens 

27.  Veni  sancte  spiritus 

28.  Victimae  paschali  laudes 

29.  Benedicta  es  coelorum  regina 

30.  Inviolata  integra  et  casta 

31.  Praeter  rerum  seriem 

32.  Te  deum  patrem 

33.  Verburn  supernum  prodiens 

34.  Io  amai  sempre,  e  amo  forte  ancliora 

35.  Ma  chi  pensò  veder  mai  tutti  insieme 

[2a  parte] 

36.  Amor,  fortuna,  e  la  mia  mente  schiva 

37.  Né  spero  i  dolci  dì  tornino  indietro 

[2a  parte] 

38.  Quest’anima  gentil  che  si  diparte 

39.  Se  si  posasse  sotto  el  quarto  nido 

[2a  parte] 

40.  Lasso,  eh’  i’  ardo,  et  altri  non  me  ’1 

crede 

41.  Quest’ardo-r  mio  di  che  vi  cal  si  poco 

[2a  parte] 

42.  0  invidia  nemica  di  virtute 

43.  Né  però  che  con  atti  acerbi  e  rei 

[2a  parte] 

44.  Più  volte  giù  dal  bel  sembiante  humano 

45.  Ond’io  non  potei  mai  formar  parola 

[2a  parte] 

46.  Quando  fra  l’altre  donne  ad  hora  ad  bora 

47.  Da  lei  ti  vien  l’amoroso  pensiero 

[2a  parte] 

48.  L’ aura  mia  sacra  al  mio  stanco  riposo 

49.  Ella  si  tace  e  di  pietà,  dipinta  [2a  parte] 

50.  Mentre  che  ’l  cor  da  gli  amorosi  vermi 

51.  Quel  foco  è  morto  e  il  copre  un  picciol 

marmo  [2a  parte] 

52.  Onde  tolse  amor  Poro  e  di  qual  vena 

53.  Da  quali  angeli  mosse,  e  di  qual  spera 

[2a  parte] 

54.  Giunto  m’ha  amor  fra  belle,  e  crude 

braccia 

55.  Nulla  posso  levar  io  per  mio  ingegno 

[2a  parte] 

56.  I  begli  occhi  ond’  io  fui  percosso 

57.  Questi son que’ begli  occhi  che  l’imprese 

[2a  parte] 

58.  Io  mi  rivolgo  indietro  a  ciascun  passo 

59.  Tal  hor  m’assale  in  mezzo  a  tristi 

pianti  [2a  parte] 
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60.  Aspro  core  e  selvaggio  e  cruda  voglia 

61.  Vivo  sol  di  speranza,  rimembrando 

[2e  parte] 

62.  Passa  la  nave  mia  colma  d’oblìo 

63.  Pioggia  di  lagrimar,  nebbia  di  sdegni 

[2a  parte] 

64.  Io  piansi,  hor  canto  che  il  celeste  lume 

65.  Sì  profond’  era  e  di  sì  larga  vena 

[2a  parte] 

66.  Cantai  hor  piango  e  non  men  di  dolcezza 

67.  Tengan  dunque  ver  me  l’usato  stile 

[2a  parte] 

68.  In  qual  parte  del  ciel  in  qual’  idea 

69.  Per  divina  bellezza  indarno  mira 

[2a  parte] 

70.  I’  vidi  in  terra  angelici  costumi 

71.  Amor,  senno,  valor,  pietate,  e  doglia 

[2a  parte] 

72.  Ove  eh’  io  posi  gli  occhi  lassi,  o  giri 

73.  Amor,  e  il  ver  fur  meco  a  dir  che 

quelle  [2  parte] 

74.  Pien  d’un  vago  pensier  che  mi  desina 

75.  Ben,  s’io  non  erro,  di  pietate  un  raggio 

[2»  parte] 

76.  Quando  nascesti  Amor?  [Dialogo] 

77.  Liete  e  pensose  [Dialogo] 

78.  Che  fai  alma  che  pensi?  [Dialogo] 

79.  Occhi  piangete;  accompagnate  il  core 

[Dialogo] 

9.  Il  Secondo  Libro  De  Le  Muse  \ 
A  Cinque  Voci  Composto  Da  Diversi 
\  Eccellentissimi  Musici  Con  uno  ma¬ 
dregaie  a  sei  di  Giovan  Nasco,  Et  con 
doi  |  Dialoghi  a  otto ,  Novamente  stam¬ 
pato  &  dato  in  luce.  |  A  Cinque  Voci.  | 
In  Yenetia  Apresso  di  |  Antonio  Car¬ 
dano  |  1559  |  (in  4°  obi.). 

Contiene  i  madrigali  seguenti: 

1.  Madonna  s’io  vi  amai 

2.  L’aspetto  sacro  de  la  terra  vostra 

8.  Ogni  loco  mi  porge  doglia  e  pianto 

4.  Piangete  o  Muse  e  con  voi  piang’  amore 

5.  Solo  e  pensoso  i  più  deseerti  (sic)  campi 

6.  Cura  che  di  timor  ti  mitri  e  cresci 

7.  Ben  ho  del  car’  oggetto  i  sensi  privi- 

8.  Invidioso  amor  del  mio  bel  stato 

9.  Se  per  farmi  lasciar  la  bella  impresa 

10.  Se  mai  fuoco  per  fuoco  non  si  spense 

11.  Dhe  (sic)  così  foss’ io  sol  in  amar  voi 

12.  Giovane  illustre  alteramente  nato 

13.  Valle  che  di  lamenti  miei  se  (sic)  piena 

14.  Donna  fra  l’ altre  belle 

15.  Tra  bei  rubini  e  perle 

16.  Mentre  ch’el  cor  da  gli  amorosi  vermi 

[a  6  voci] 


17.  Alma  se  statta  (sic)  fosse  [Dialogo  a  8] 

18.  Quando  nascesti  amore  [Dialogo  a  8] 

10.  Di  Baldessare  Donato  [  Il  Primo 
Libro  d’  I  Madregali  A  Cinque  \  éc  a 
sei  voci  Con  tre  Dialoghi  a  sette  No¬ 
vamente  per  Antonio  Gardano  Ristam¬ 
pato.  J  A  Cinque  Voci.  |  In  Venetia  Ap¬ 
presso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1560  j  (in 
4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Mentre  quest’alme  et  honorate  rive 

2.  Stiamo  Amor  a  veder  la  gloria  nostra 

3.  L’ herbetta  verde  e  i  fior  di  color  mille 

[2a  parte] 

4.  Se  ’l  pensier  che  mi  strugge 

5.  Lasso  se  tanto  pianto  e  tant’ ardore 

6.  I’  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 

7.  Sì  che  s’io  vissi  in  guerra  et  in  tempesta 

[2a  parte] 

8.  O  viva  fiamma  o  miei  sospiri  ardenti 

9.  O  gloriosi  allori  o  verdi  mirti  [2a  parte] 

10.  Quasi  vaghe  Sirene  in  mezz’a  l’onde 

11.  O  soavi  leggiadre  alte  parole  [2a  parte] 

12.  Da  que’  bei  crin  che  tanto  più  sempr’ 

amo 

13.  Angelico  intelletto  hor  che  nel  seno 

14.  La  cagion  delle  cose  hor  dei  sapere 

[2a  parte] 

15.  Il  primo  dì  del  bel  fiorito  Maggio 

16.  Sarra  vostra  beltate  è  tanta  e  tale 

!  17.  Laura  le  selve  et  le  campagne  apriche 

18.  Altro  non  è  languir  ch’odiar  se  stesso 

19.  Qual  sera  mai  sì  miserabil  pianto 

20.  Vivo  mio  ghiaccio  e  colorita  neve 

21.  Da  duo  occhi  lucenti 

|  22.  Cantai  un  tempo  e  se  fu  dolce  il  canto 
'  23.  Pianta  beata  che  già  fosti  degna 

24.  Fiamm’ amorosa  e  bella 

25.  Quel  Rossignuol  che  sì  soave  piagne 

26.  Scalda  Signor  il  mio  gelato  core 

27.  Tu  sempre  mi  consola  [2a  parte] 

28.  I  vidi  in  terra  angelici  costumi 

29.  Amor,  senno,  valor,  pietate  e  doglia 

[2a  parte] 

30.  Non  e  lasso  martire 

31.  Liete  e  pensose  [Dialogo  a  sette  voci] 

32.  Che  fai  alma  che  pensi  [Dial.  a  7] 

33.  Ahi  miserelle,  ahi  sventurate.  [Dial.  a  7]. 

11.  Di  Paolo  Clerico  Da  Parma  [  Li 
Madrigali  A  Cinque  Voci,  |  Libro  Se¬ 
condo.  |  Dedicati  Si  Come  E  II  Primo 
All’  Illustris.  Et  Reverend.  Signore,  |  Il 
Signore  Hercole  Gonzaga  Cardinal  Di 
Mantova. \Nuovamente  con  ogni  diligen- 
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ha  post’  in  luce.  |  In  Vinegia,  |  Appresso 
Girolamo  Scotto.  |  mdlxii.  |  (in  4°  obi  ). 

Contiene: 

1.  Se  di  tanto  tropheo  se  d’ honor  tanto 

2.  Al  dolce  vostro  canto 

3.  Deh  sciogl’homai  cor  mio  l’ aspre  catene 

4.  Dura  legge  d’Amore 

5.  Figlia  di  Giov’  e  voi  lucenti  stelle 

6.  Gravi  sospiri  miei  lagrim’  amare 

7.  Quand’  il  tempo  eh’  el  ciel  con  gli  anni 

gira 

8.  Altri  a  cui  nota  fia  vostra  sembianza 

9.  Leggiadra  Pastorella  in  treccie  d’oro 

10.  Nuova  fiamma  e  gradita 

11.  La  dolce  vista  de  vostr’ occhi  ardenti 

12.  Qual  prova  Donna  vi  può  far  più  certa 

13.  Se  grav’  il  peso  fu 

14.  Entro  le  dolci  labra 

15.  Chi  voi  veder  fra  noi 

16.  S’ in  quest’  Immane  spoglie 

17.  Dhe  perchè  tanto  duro  almo  mio  sole 

18.  I  cari  baci  ond’  io  sol  vita  prendo 

19.  Qual  focoso  desìo  che  in  me  s’  accese 

20.  Almo  paese  ov’  hor’  il  mio  bel  sole 

21.  Che  debbo  io  far  che  mi  consigi’ amore 

[Dialogo  a  8  voci]. 

12.  Di  Domenico  Micheli  \  Il  Primo 
Libro  De  Madrigali  \  A  Cinque  Voci, 
Novamente  da  lui  composti,  &  per  An¬ 
tonio  Cardano  posti  in  Luce.  \  All’  Il¬ 
lustre  Signor  Marc  Antonio  Colonna 
Marsigli.  |  Libro  Primo  |  In  Yenetia  ap¬ 
presso  di  Antonio  Gardano.  |  1564.  |  (in 
4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Quand’ amor  i  begli  occhi 

2.  Ma  ’l  suon  che  di  dolcezza  i  sensi  lega 

[2a  parte] 

3.  Amor  che  ’l  mondo  ciecamente  regge 

4.  Ahimè  lasso  che  deggio  ahimè  dolente 

5.  S’ io  mi  paleso  temo  se  n’  adiri  [2a  parte] 

6.  Crescan  qui  d’ogni  intorn’herbette  e  fiori 

7.  Tu  perchè  manchi  e  col  tuo  Augusto  stai 

[2a  parte] 

8.  Vita  de  la  mia  vita  egli  è  pur  vero 

9.  Non  ti  fidar  che  la  stagion  più  verde 

10.  Nov’  augelletta  sovra  1’  ale  accorta 

11.  Basciami  anima  mia  basciami  ancora 

12.  Mille  fiate  o  dolce  mia  guerrera 

13.  Hor  s’io  lo  scaccio  et  ei  non  trova  in  voi 

[2a  parte] 

14.  Deh  dove  senza  me  dolce  mia  vita 

15.  Come  per  cor  l’ amato  frutt’  in  vano 

16.  Veggo  ai  dolci  di  voi  soavi  accenti 

[2a  parte] 


17.  Caro  mio  ben  come  facesti  mai 

18.  Mirart’Amor  non  dei  se  la  mia  stella 

19.  E  spess’  intenta  al  suon  de  la  mia  cetra 

[2a  parte] 

20.  Io  son  pur  gionto  amore 

21.  Se  per  mille  divine 

22.  S’  a  T  alte  e  pellegrine  [2a  parte] 

23.  Con  lei  fuss’  io  da  che  si  parte  il  sole 

24.  Spirto  sacro  e  celeste 

25.  Noi  che  dopo  il  gran  Padre  [2a  parte]. 

13.  Orlandi  Lassi  |  Sacrae  Cantiones 
(  Vulgo  Motecta  |  Appellatae)  Sex  Et 
Odo  Vocum ,  Tum  Viva  |  Voce ,  tum 
omnis  generis  Instrumentis  cantatu 
commodissimae.  \  Lìber  Quartus  |  Ve- 
netiis  Apud  |  Antonium  Gardanum.  |  1566| 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  In  principio  erat  verbum 

2.  Fuit  homo  missus  a  Deo  [2a  pars] 

3.  In  propria  venit  [3a  pars] 

4.  Cum  natus  esset  Jesus 

5.  At  illi  dixerunt  ei  [2a  pars] 

6.  Et  ecce  stella  quam  viderant  [3a  pars] 

7.  Domme  deduc  me 

8.  Sepulchrum  patens  est  guttur  eorum 

[2a  pars] 

9.  Nuptise  factte  sunt  in  chana  galilese 

10.  Dixit  mater  eius  [2a  pars] 

11.  Et  dixit  ei  Jesus  [3a  pars] 

12.  Omnis  homo  primum  bonum  vinum  ponit 

[4a  pars] 

13.  Junior  fui 

14.  Declina  a  malo  [2a  pars] 

15.  Congratulamini  mihi  omnes 

16.  Tulerunt  dominum  meum  [2a  pars] 

17.  Tempus  est  ut  revertar 

18.  Nisi  ego  abiero  [2a  pars] 

19.  Homo  cum  in  honore  esset 

20.  Audi  tellus 

21.  Ubi  Plato  ubi  Porphirius  [2a  pars] 

22.  Ubi  David  rex  doctissimus  [3a  pars] 

23.  Dominus  mihi  adiutor 

24.  Bonum  est  confidere  in  domino  [2a  pars] 

25.  Infelix  ego  omnium  auxilio  destitutus 

26.  Solus  igitur  deus  refugium  meum 

[2a  pars] 

27.  Ad  te  igitur  piissime  Deus  [3a  pars] 

28.  Anni  nostri  sicut  Aranea 

29.  Deus  misereatur  nostri 

30.  Levavi  oculos  meos  in  montes. 

14.  Di  Cipriano  De  Rore  |  Il  Quinto 
Libro  Di  Madrigali  \  A  Cinque  Voci 
Insieme  Alcuni  De  Diversi  \  Autori 
Novamente  per  Antonio  Gardano  stani- 
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pato  &  dato  in  Luce.  \  A  Cinque  Voci.  \  , 
In  Yenetia  Appresso  |  di  Antonio  Gar- 
dano.  |  1566.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Mentre  lumi  maggior  del  secol  nostro 

2.  Da  le  belle  contrade  d’ Oriente 

3.  Da  l’ estrern’  orizzonte 

4.  Vaghi  pensieri  che  mentre  havest’  il  cielo 

5.  Alma  Susanna  ben  felice  è  il  core 

6.  Pietosi  miei  lamenti  e  voi  sospiri 

7.  1’  piango  et  ella  il  volto 

8.  Qual’  hor  rivolgo  il  basso  mio  pensiero 

9.  Ma  pur  in  te  sperar  perfetta  aita 

[2a  parte] 

10.  Non  è  lasso  martire 

11.  Io  non  sapeva  già  che  fosse  amore 

12.  Amor  che  t’ho  fatt’ io 

13.  Convien  che  ovunque  sia 

14.  Alma  reai  se  come  fida  stella 

15.  Forte  soporifera  ad  baias  dormivit  in 

umbra 

16.  0  socii  neque  enim  ignari  summus  ante 

malorum 

17.  Per  varios  casus  per  tot  discrimina  rerum 

[2a  parte] 

18.  Il  tempo  vola  e  se  ne  fuggon  gl’  anni 

19.  Ivi  vedrai  la  gloria  ivi  l’ acquisto 

20.  0  santo  fior  felice 

21.  0  concordes  adhibete  animos 

22.  Rex  Asiae  et  Ponti  potuit  celeberriinus 

olim 

23.  Se  eom’  il  biondo  crin  della  mia  Filli 

24.  Alma  se  stata  fossi  a  pien’  accorta 

25.  Musica  dulci  sono  coelestianumina  cantu. 

15.  II  Primo  Libro  j  De  Madrigali  \ 
A  Cinque  Voci  \  Di  Claudio  Da  Cor¬ 
reggio  |  Nuovamente  Posti  In  Luce.  |  Con 
Privilegio,  |  In  Yinetia.  |  Appresso  Claudio 
da  Correggio,  et  Fausto  Bethanio  Compa¬ 
gni.  |  mdlxvi.  |  (in  4  '  obi.). 

Contiene: 

1.  Odi  che  grato  odor’  i  bei  giacinti 

2.  Il  desiderio  e  la  speranz’  Amore 

3.  Crudo  e  feroc’  assalto  [2a  parte] 

4.  Tanto  co’  lieti  suoni  e  dolci  canti 

5.  Che  i  vaghi  suoni  e  quella  chiara  voce 

[2a  parte] 

6.  Sento  1’  aura  vital  che  si  diparte 

7.  Donna  poi  che  volete 

8.  0  dolce  servitù,  dolce  tormento 

9.  Io  non  so  già  come  possibil  sia  [2a  parte] 

10.  Quand’  io  pens’  al  martire 

11.  Ma  poch’ io  giung’ al  passo  [2a  parte] 

12.  Chiara  beata  luce 

13.  Deh  s’  ogn’  un  ard’  a  le  tue  fiamme  sole 

[2a  parte] 


14.  11  vago  e  lieto  aspetto 

15.  Cintia  tu  sei  più  bella  [Canzone,  la  parte] 

16.  Cintia  tu  sei  più  cruda  [2a  parte] 

17.  Io  sono  il  più  costante  [3a  parte] 

18.  Io  che  morir  mi  sento  [4a  parte] 

19.  Che  se  pur  ciò  non  fora  [ultima  parte] 

20.  Se  nel  mirar  quel  lume 

21.  Altro  eh’ un  fuor  di  pena  [2a  parte] 

22.  Tant’  è  il  piacer  eh’  io  sento 

23.  Signor  1’  ardènte  loco 

24.  Alma  eh’  or  vive  in  ciel  beata  e  chiara 

25.  Quando  tua  lue’  apparve  [2a  parte] 

26.  S’  ergan  carchi  di  spoglie  e  di  trofei 

27.  Et  sei  collo  non  press’  à  1’  oriente 

[2a  parte] 

28.  Qual  maggior  segn’ Aurora 

29.  Donna  s’  io  resto  vivo. 

16.  Di  Alessandro  Striggio  \  Gen¬ 
til'  huorno  Mantovano  j  II  Primo  libro 
delli  Madrigali  a  sei  voci,  \  Novamente 
con  nova  gionta  ristampato.  |  In  Vinegia 
m.d.lxvi.  |  Appresso  Girolamo  Scotto.  | 
(in  4°.). 

Contiene: 

1.  I  dolci  colli  ov’  io  lasciai  me  stesso 

2.  Et  qual  cervo  ferito  di  saetta  [2a  parte] 

3.  Ancor  eh’  io  possa  dire 

4.  Nasce  la  pena  mia 

5.  Lasciat’  hai  morte  senza  sol  il  mondo 

6.  Pianger  l’aere  eia  terra  e  il  mar  devrebbe 

[2a  parte] 

7.  Madonna  poi  ch’occider  mi  volete 

8.  Se  ben  di  sette  stelle  ardente  e  belle 

9.  Fosti  amante  com’  io  [2a  parte] 

10.  Quando  vede  il  pastor  calar  i  raggi 

11.  O  messaggi  del  cor  sospiri  ardenti 

12.  Sarà  che  cessi  o  che  s’ allenti  mai 

[2a  parte] 

13.  Voglia  mi  sprona 

14.  Là  ver  1’  aurora  che  sì  dolce  1’  aura 

15.  Che  fai  che  pensi  che  pur  dietro  guardi 

16.  Amor  io  fallo  e  veggio  il  mio  fallire 

17.  Però  s’ oltra  suo  stipella  s’avventa 

[2a  parte] 

18.  Poi  che  spiegat’  ho  1’  ale 

19.  La  voce  del  mio  cor  per  l’aria  sento 

[2a  parte] 

20.  S’  ogni  mio  ben  havete 

21.  Quasi  improvvisa  desiata  e  chiara 

22.  Fortuna  alata  il  piè  calva  la  testa 

23.  L’  aria  s’  oscura  e  di  minute  stelle 

24.  Ma  tu  per  darm’  al  cor  maggior  tormento 

[2a  parte] 

25.  Apri  ornai  l’uscio  o  mia  gentil  signora 

[3a  parte] 

26.  Oimè  eh’  io  spasmo  [4a  parte] 

27.  Rosa  eterna  immortai  sacro  giacinto 
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28.  Era  a  tanti  minor  merti  l’ Alloro 

[2a  parte] 

29.  L’alma  mia  fiamma  oltra  le  belle  ch’ebbe. 

17.  Il  Primo  Libro  De’  \  Madrigali 
Di  Guglielmo  Textoris  \  Musico  Eccel¬ 
lentissimo. ,  A  Cinque  Voci.  \  Nuovamente 
' posti  in  luce.  |  Con  Privilegio.  |  In  Vi¬ 
li  e  ti  a.  |  Apresso  Claudio  da  Correggio,  et 
Fausto  Bethanio  Compagni.  |  mdlxvi.  | 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  S’ io  veggio  hor  ninfe  hor  dee 

2.  In  terra  in  aria  in  mar 

3.  Se  ben  si  mira  il  duro  stato  mio 

4.  Con  vagh’  e  chiar’  accenti 

5.  Dolce  signor  chi  mira  il  vostro  viso 

6.  Signor  che  di  fortuna  il  crine  altero 

7.  All’ hora  d’oriente  [2a  parte] 

8.  Nè  per  sereno  ciel  sol  più  lucente 

9.  Ma  ne  di  luce  il  ciel  ne  di  fior  priva 

[2a  parte] 

10.  Novo  aspettato  sol  che  d’  ogni  intorno 

11.  Ambo  fiorir  la  primavera  e  il  verno 

[2a  parte] 

12.  0  io  se  mai  al  bell’  amato  viso 

13.  Di  leggiero  direi  o  Voi  del  cielo  [2a  parte] 

14.  Ascolta  non  fuggir  dolce  sei  vago 

15.  Tu  di  Liguria  [2a  parte] 

16.  L’alte  virtù  1’ altiere  gratie  e  rare 

17.  Felice  padre  [2a  parte] 

18.  Ahi  chi  mi  rornp’  il  sonno 

19.  Di  che  ella  mossa  [2a  parte] 

20.  Dove  fuggi  crudele  [ultima  parte] 

21.  Risvegliati  cor  mio  non  più  dormire 

18.  Di  Pietro  Vinci  Siciliano  \  Della 
Città  di  Nicosia  \  Il  Primo  Libro  De 
Madrigali  [  A  Cinque  Voci.  |  Novamente 
ristampato,  &  da  molti  errori  emen¬ 
dato.  |  In  Vinegia  m.d.lxvi.  [  Appresso 
Girolamo  Scotto.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Che  debbo  far  che  mi  con- 

sigT  amore 

2.  Amor  tu  ’l  senti  ond’  io  teco 

mi  doglio 

3.  Caduta  è  la  tua  gloria  e  tu 

noi  vedi 

4.  Cime  terra  è  fatt’  il  suo  bel 

viso 

5.  Più  che  mai  bell’  e  più  leg¬ 

giadra  donna 

6.  Donne  voi  che  miraste  sua 

beltade 

7.  Pon  fren’  al  gran  dolor  che 

ti  trasporta 

8.  Fuggi  il  sereno  e  il  verde 


9.  Non  vide  un  simil  par  d’amanti  il  sole 

10.  Fin  che  signore  in  più  robusta  etate 

11.  Che  se  in  Principi  illustri  è  cosa  bella 

[2a  parte] 

12.  Amor  m’  ha  posto  come  segn’a  strale 

13.  I  pensier  son  saette  e  ’l  viso  un  sole 

[2a  parte] 

14.  Valle  che  di  lamenti  miei  sei  piena 

15.  Ben  riconosco  in  voi  l’usate  forme 

[2a  parte] 

16.  Mentre  eh’  el  cor  da  gli  amorosi  vermi 

17.  Quel  foco  è  morto  e  il  copre  un  picciol 
marmo  [2a  parte] 

18.  Avventuroso  più  d’  altro  terreno 

19.  Nè  tante  volte  ti  vedrò  giamai  [2a  parte] 

20.  Donna  Reale  anzi  Dea  vera  e  pura 

21.  Costei  volgendo  gli  occhi  al  paradiso 

[2a  parte] 

22.  L’  aura  che  il  verde  laur’  e  l’aureo  crine 

23.  Sì  eh’  io  non  veggio  il  gran  publico 

danno  [2a  parte] 

24.  L’aura  serena  che  fra  verdi  fronde 

25.  Le  quali  ella  spargea  sì  dolcemente 

[2a  parte] 

26.  L’aura  gentil  che  rasserena  i  poggi 

27.  Nel  qual  provo  dolcezza  tant’  e  tale 

[2a  parte] 

28.. Se  la  mia  vita  da  l’aspro  tormento 

29.  Pur  mi  darà  tanta  baldanza  amore 

[2a  parte] 

30.  Temprar  potessi  in  sì  soavi  note 

31.  O  d’ardente  virtute  ornata  e  calda 

32.  Del  vostro  nome  se  mie  rime  intese 

[2a  parte] 

33.  S’ Amor  novo  consiglio  non  n’apporta 

34.  Imaginata  guida  la  conduce  [2a  parte]. 

19.  Madrigali  Di  \  Giovan  Battista  | 
Conforti,  |  Nuovamente  Dati  In  |  Luce 
Et  Corretti  \  da  Claudio  da  Correggio.  | 
A  Cinque  Voci.  \  Libro  Primo.  |  In  Ve- 
netia,  |  1567.  |  [s.  t.]  (in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Q  cara  et  dolce  mia  fiama  vivace 

2.  Almen  perch’  io  non  mor’  in  tanti  affanni 

[2a  parte] 

3.  S’ hoggi  son  senza  honor  le  nostre  sponde 

4.  S’ hoggi  s’accheta  ogn’ amoroso  accento 

[2a  parte] 

5.  O  foli’  e  miser  ben  eh’  a  giuramenti 

6.  Poi  come  o  sort’  aversa  o  form’  altrui 

[2a  parte] 

7.  Che  può  più  farmi  amore  ? 

8.  O  mio  gioioso  stato  [2a  parte] 

9.  O  felice  d’  amor  fiama  vivace 

10.  Felice  chi  ti  vede  [2a  parte] 

11.  Tiranno  amor  che  sotto  falsa  speme 

12.  La  vostra  alta  virtut’  et  la  beltate 


Canzone 
[8  Stanze] 
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13.  Se  bellezza  e  honestate 

14.  Lacci,  catene,  e  ceppi 

15.  Tento  ma  in  van’  ohimè  sospiri  ardenti 

16.  E  ben  amara  vita 

17.  Ben  lasso  mi  credea  viver  homai 

18.  Et  io  m’  aveggio  pur  et  fugg’  ogn’  hora 

[2a  parte] 

19.  Se  può  quel  bel  di  voi 

20.  Al  chiaro  lum’ond’ io 

21.  Amor  l’altr’hier  lungo  le  riche  sponde 

22.  Madonna  hor  che  direte 

28.  Dunque  baciar  sì  bell’  et  dolci  labbia 

24.  Nasce  la  vita  mia  dal  mio  morire 

25.  Chi  T  crederà  che  da  l’aspro  tormento 

[2a  parte] 

26.  Che  debb’  io  far?  che  mi  consigli  Amore  ? 

27.  Se  tutta  ghiaccio  sete 

28.  Vespesiana  io  veggio 

29.  Non  rumor  di  tamburi  o  suon  di  trombe. 

20.  Di  Giciches  De  Wert  \  Il  Quarto 
Libro  De  Madrigali  |  A  Cinque  Voci 
Novamente  Da  Lui  \  Composti ,  &  per 
Antonio  Gardano  stampati  &  dati  in 
Luce.  1  A  Cinque  Voci.  \  In  Venetia  | 
Appresso  di  |  Antonio  Gardano.  |  1568  j 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Padre  che  ’l  ciel  la  terra  e  il  tutto  reggi 

2.  Donna  io  men  vo  là  dove  il  fiero  Scita 

3.  E  se  dal  viver  mio  vita  vi  viene 

[2a  parte] 

4.  Se  la  mia  vita  da  1’  aspro  tormento 

5.  Pur  mi  darà  tanta  baldanz’  amore 

[2a  parte] 

6.  Quei  pianti  quei  sospiri  e  le  parole 

7.  Ond’io  dirò  che  fu  fallace  inganno 

[2a  parte] 

8.  Notte  felie’  e  care 

9.  Perche  noioso  è  amare  [2a  parte] 

10.  Quand’io  veggio  dal  ciel  scender  l’aurora 

11.  I  vostri  dipartir  non  son  sì  duri  [2a  parte] 

12.  Poi  che  sì  fida  scorta 

13.  Torni  pur  il  sereno  almo  mio  sole 

[2a  parte] 

14.  Di  cerchio  in  cerchio  e  d’una  in  altra  idea 

15.  Pace  davano  i  venti  a  l’aria  Tonde 

[2a  parte] 

16.  Non  fu  donna  giammai  gentil  e  bella 

17.  Madonn’ habbiate  cura 

18.  Donna  de  la  reai  stirpe  discesa 

19.  Dinanzi  a  voi  qual  si  convien  dimessa 

[2a  parte] 

20.  Qual  nemica  fortuna  oltra  \ 

quest’  alpe  r  Canzone 

21.  Lasso  che  tal  non  hanno  ì  [6  parti] 

alpestre  pietra  ; 


22.  Sol  io  quanto  più  piango  \ 

in  cieca  valle  1 

23.  Tal’  hor  dico  :  il  suo  cor  / 

sembra  la  neve  l  Canzone 

24.  Tal’  hor  panni  la  luce  de  f  [6  parti] 

la  luna  I 

25.  Re  de  gli  astri  superbo 

altiero  fiume  / 

26.  A  caso  un  giorno  mi  guidò  la  sorte 

[la  parte] 

27.  V aga  d’  udir  coni’  ogni  donna  suole 

[2a  parte] 

28.  Con  quel  poco  di  spirto  che  ni’  avanza 

[3a  parte] 

29.  Cara  Germania  mia  quanto  ti  deggio 

[Dialogo]. 

21.  Iohannis  Thomae  Lambertini  \ 
Bononiensis,  \  Septem  Psalmi  Poeniten- 
tiales  j  ab  ipso  concentu  musico  compo¬ 
siti  &  nunc  primum  \  in  lucem  editi. 
Cum  quattuor  vocibus.  \  Yenetiis,  |  Apud 
Hieronymuru  Scotum.  J  mdi.xix.  |  (in  4°). 

22.  Musica  Nova  A  Cinque  Voci  \  Di 
Giulio  Riesco  Dedicata  Alle  |  Illustris¬ 
sime  Et  Eccellentissime  Madame  Lu- 
cretia  Et  Leonora  Da  Este  |  Novamente 
per  Antonio  Gardano  stampata  &  data 
in  Luce.  \  Libro  Primo  |  In  Venetia  ap¬ 
presso  di  |  Antonio  Gardano  |  1569  |  (in 
4°  obi.). 

Contiene  i  madrigali  seguenti: 

1.  Avido  sonno  ingordo 

2.  Hor  che  ’1  mio  vivo  sole  altrove  splende 

3.  Da  sì  contrarie  tempre  oppresso  il  core 

[2a  parte] 

4.  Lasso  ben  può  fortuna  al  viver  mio 

5.  Ma  ch’io  non  v’ami  sempre  e  i  pensier  suoi 

6.  Fede  che  nel  mio  cor  t’hai  fatto  un  tempio 

7.  In  lui  per  che  tu  Dea  T  hagia  in  governo 

[2a  parte] 

8.  Due  pure  e  chiare  stelle  un  vivo  sole 

9.  I  sensi  infermi  a  sì  possente  obbietto 

10.  Quando  leva  costei  gli  occhi  dolenti 

11.  Che  m’ abbia  dato  il  ciel  gratia  e  bellezza 

[2a  parte] 

12.  S’armi  pur  d’ira  disdegnoso  et  empio 

13.  Quel  eh’  in  tre  lustri  eterna  forza  strinse 

[2a  parte] 

14.  Lingua  gelata  e  per  tacer  bugiarda 

15.  Ma  voi  fidi  miei  lumi  i  desir  nostri 

[2a  parte] 

16.  Qual  saggio  e  in  terra  di  sì  certa  fede 

17.  Ne  di  mia  vita  la  ministra  infame 

[2a  parte] 

18.  Flaminia  mentre  ituoi  begli  occhi  in  terra 
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19.  Quest’  occhi  molli  e  ’l  cor  eh’  altro  non 

chiede  [2a  parte] 

20.  Da  qual  porta  d’ averno  apristi  l’ale 

21.  Vattene  larva  al  tuo  regno  infelice 

[2a  parte] 

22.  Del  pianto  mio  l’ inestinguibil  sete 

23.  Novi  lacci  invan  tendi  e  nova  rete 

[2a  parte] 

24.  Poi  che  mi  fu  da  voi  Donna  concesso 

25.  Tornano  pur  a  voi  con  le  mie  scorte 

[2a  parte] 

26.  Hormai  vedranno  i  pellegrini  amanti 

27.  Vedrete  voi  che  in  puro  (sic)  havendo 

affetto  [2a  parte] 

28.  Dunque  misero  andrò  s’ altri  gli  vede 

29.  Lasso  che  fia  non  so  così  mi  mena 

[2a  parte]. 

23.  Enigmi  musicali  [  di  Don  Ludo¬ 
vico  Agostini  Ferrarese  \  il  primo  libro 
a  sei  con  dialogi  a  sette  otto  et  dieci  [ 
Noramente  Composti  &  dati  in  Luce.  \  A 
sei  voci  j  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  | 
di  Antonio  Gardano.  |  1571.  (in  4°  obi.). 

Contiene  8  Enigmi  a  sei,  e  cioè: 

1.  Un  mal  è  che  mi  rende  afflitto,  e  mesto  ; 

2.  Tant’  è  ’1  mio  duol  intenso 

3.  Sia  benedetto  Amore 

4.  Laura  soave  vita  di  mia  vita 

5.  Madonna  un  mio  pensiero 

6.  Quando  mi  doglio  di  quelli  occhi  belli 

7.  Ben  mi  prendesti  Amore 

8.  Va  limpido  Ruscel  Castalio  humile. 
Contiene  1  Enigma  a  5,  e  cioè: 

1.  Sia  benedetto  Amore. 

Contiene  1  Enigma  a  7,  e  cioè  : 

1.  Io  vo  fra  me  pensami’  almo  mio  sole. 
Contiene  4  madrigali  a  sei  : 

1.  I’  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 

2.  Sì  che  s’ io  vissi  in  guerra  et  in  tempesta 

3.  Amor  m'  ha  vinto 

4.  Duoimi  ch’io  arsi  et  ardo  e  duoimi  assai. 
Contiene  3  dialoghi  a  sette: 

1.  Amor  dov’  e  ’1  mio  core 

2.  Amor  io  moio 

3.  Sol  mi  fa  sol  odi  che  canta  Amore. 
Contiene  4  dialoghi  a  otto: 

1.  Alma  spento  e  già  in  tutto  il  gran 

splendore 

2.  Chi  sei  donna  gentile 

3.  Voi  che  donaste  a  duo  begl’  occhi  il  core 

4.  Alma  che  dobbiam  far. 

Contiene  infine  3  dialoghi  a  dieci: 

1.  Amor  ragion  chieggio  signore 

2.  Liete  e  pensose  accompagnate  e  sole 

3.  Che  fai  alma  che  pensi  havrem  mai  pace. 


24  Di  Horatio  Faa  \  Gentil’  Iluomo 
Di  Casale  Di  Monferrato  \  Il  Secondo 
Libro  De  Madrigali  \  A  Cinque,  |  &  à 
sei  voci,  con  due  Dialloghi,  uno  à  otto ,  & 
l’altro  à  Dieci ,  Novamente  j  da  lui  com¬ 
posti  e  dati  in  Luce.  \  In  Venetia  Apresso 
li  Figliuoli  J  di  Antonio  Gardano.  |  1571  |. 

Contiene: 

1.  Gridò  più  volte  il  Po  quest’  onde  o  Donna 

2.  Poi  che  si  disconviene 

3.  Se  quell’aura  soave  de  sospiri 

4.  Ir  dritto  alto  m’insegna  et  io  che  ’ntendo 
[2a  parte] 

5.  Del  bel  idolo  mio  eh’ in  terra  adoro 

6.  L’arbor  gentil  che  forte  amai  molti  anni 

7.  Che  potrà  dir  chi  per  amor  sospira 

8.  S’  io  t’  ho  ferito  haime  (sic)  non  t’  ho 

già  morto  [Risposta  alla  stanza  «  Io 
son  ferito  ahi  lasso  »] 

9.  L  alto  e  novo  miraeoi  eh’  ha  dì  nostri 

10.  Non  son  al  sommi’  ancor  gionte  le  rime 

[2a  parte] 

11.  Viver  non  voglio  e  di  morir  desio 

12.  Quand’io  veggio  dal  Ciel  scender  l’aurora 

13.  I  vostri  dipartir  [2a  parte] 

14.  Chiari  e  felici  sposi 

15.  Pietà  vi  prenda  e  de  l’età  vi  doglia 

16.  Il  cantar  novo  el  pianger  de  gli  augelli 

17.  Così  mi  sveglio  a  salutar  l’aurora 

[2a  parte] 

18.  Padre  del  ciel  dopo  i  perduti  giorni 

19.  Hor  volgi  signor  mio  P  undecim’  anno 

[2a  parte] 

20.  Cercato  ho  sempre  solitaria  vita 

21.  Ma  mia  fortuna  a  me  sempre  nemica 

[2a  parte] 

22.  0  dolci  sguardi  o  parolette  accorte 

[Dialogo  a  8] 

23.  Come  sperar  poss’io  [Dialogo  a  10], 

25.  Il  Primo  Libro  |  De  Madrigali  A 
Cinque  Voci  !  Di  Tiburtio  Massaino  da 
Cremona,  All'  llluslriss  :  &  Ecc  :  Si¬ 
gnore  |  Il  Duca  di  Parma,  &  di  Pia¬ 
cenza: ;  &c.  [  A  Cinque  Voci  |  In  Venetia 
Appresso  li  Figliuoli  j  di  Antonio  Gar¬ 
dano.  |  1571  |  (in  4°  ob!.). 

Contiene: 

1.  Ahi  chi  mi  romp’  il  sonno 

2.  Ond’  ella  mosse  in  guiderdon  di  questa 

[2a  parte] 

3.  Ove  fuggi  crudele 

4.  A  che  per  abbracciar  Madonna  stendo 

[2a  parte] 

5.  Lasciami  (sic)  vita  mia  basciami  anchora 
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6.  Chiedendo  un  bascio  al  mio  leggiadr’  A- 

minta 

7.  Così  restai  senz’  alma  et  hor  sospeso 

[2a  parte] 

8.  La  ver  l’aurora  che  sì  dolce  l’aura 

9.  Ridon  hor  per  le  piaggie  herbett’  e  fiori 

[2a  parte] 

10.  A  caso  un  giorno...  [la  Stanza] 

11.  Vaga  d’udir  [2a  Stanza] 

12.  Con  quel  poco  di  spirto  [3a  Stanza] 

13.  Mentre  ch’ella  le  piaghe  va  sciugando 

[4a  ed  ultima  Stanza] 

14.  Deh  potess’io  Madonna  uscir  di  vita 

15.  Volsi  hor  non  voglio  e  del  voler  ch’io 

voglio 

16.  Gratia  e  bellezza  fumo  l’ esca  e  gli  ami 

[2a  parte] 

17.  Per  sfogar  il  mio  duol  hor  piango  hor 

canto 

18.  Qual  hor  la  terra  copre  il  negro  manto 

[2a  parte] 

19.  Scherzando  con  sua  madre  il  cieco  amore 

20.  Per  monti  boschi  e  valli  [Ode.  la  parte] 

21.  Tante  non  ha  mai  fronde  verde  selva 
[2a  parte] 

22.  Grida  pietosa  meco  [3a  parte] 

23.  Et  se  ceder  non  posso  [4a  parte] 

24.  Pene  per  premio  aspetto  [5a  parte] 

25.  Questo  e  quel  nome  amato 

[6a  ed  ultima  parte] 

26.  Si  maraviglia  Amor,  Vener  si  sdegna 

27.  Sovra  la  riva  d’ un  corrente  fiume 

28.  L’alto  signor  dinanzi  a  cui  non  vale 

29.  L’ una  piaga  arde  e  versa  fuoco  e  fiamma 

[2a  parte]. 

26.  Il  Primo  Libro  \  De’  Madrigali 
A  Cinque  Voci ,  Del  Revcr :  \  Don  Ales¬ 
sandro  Marino  Venetiano ,  Canonico 
Regolare  \  Lateranense.  Nuovamente 
da  lui  composti  &  dati  in  Luce.  |  In 
Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di  Antonio 
Gardano.  |  1571.  |  (in  4°  obi). 

Contiene: 

1.  Questi  accenti  eh’ un  tempo  a  l’aura 

sparsi 

2.  A  te  a  cui  diè  Dugnan’il  bel  cognome 

[2a  parte] 

3.  Mentre  giusta  cagion  m’  accend’  il  petto 

4.  Piangete  Aminta  e  Tirsi  il  caso  strano 

[2a  parte] 

5.  A  caso  un  giorno  mi  menò  la  sorte 

6.  Vago  d’  udir  com’  ogni  donna  sole 

[2a  parte] 

7.  Con  quel  poco  di  spirto  che  in’  avanza 

[3a  parte] 

8.  In  tanto  ella  le  piaghe  stea  sciugando 

[4a  ed  ultima  parte] 


9.  Amor  crudel  ingrato  e  senza  fede 

10.  Vorrei  nè  so  di  chi  lamentarmi 

11.  Debbo  dunque  biasmar  me  lui  e  lei 

[2a  parte] 

12.  Quanto  circonda  il  sol  che  tutto  vede 

13.  Per  voi  Silvia  gentil  dolce  è  il  tormento 

[2a  parte] 

14.  Lasso  può  ben  fortuna  al  viver  mio 

15.  Ma  ch’io  non  v’ami  sempre  e  i  pensier 

suoi  [2a  parte] 

1 6.  Occhi  fiamme  d’  amore 

17.  Se  voi  vedete  eh’  io  moro  [2a  parte] 

18.  Fera  che  spargi  atro  veleno  al  core 

19.  Esci  dal  mondo  scelerata  peste  [2a  parte] 

20.  Io  che  1’  età  più  verd’  e  più  fiorita 

21.  Ma  convien  che  di  spera’  io  mi  disarmi 

22.  Spirto  felice  che  sì  dolcemente 

23.  La  qual  tu  poi  tornand’  al  suo  fattore 

[2a  parte] 

24.  Alto  ginebro  che  dal  paradiso 

25.  Da  tetra  (sic)  dure  spine  non  si  coglie 

[2a  parte] 

26.  D’invidia  e  d’amor  figlia  sì  ria 

27.  Fiera  da  te  medesma  disamata  [2a  parte] 

28.  Ringratio  e  lodo  il  ciel  che  più  non  sento 

29.  Amor  rimanti  in  sempiterno  obblio 

[2a  parte]. 

27.  Il  Secondo  Libro  \  De  Madregalì 
A  Sei  Voci,  |  Di  M.  Alessandro  Strig- 
gio  |  Gentil’  huomo  Mantovano.  |  Con 
Privileggio.\  In  Vinegia,  |  Appresso  Giro¬ 
lamo  Scotto,  |  m.dlxxi.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  D’ ogni  gratia  et  d’  amor  la  madre 

errante 

2.  Sciolta  bella  gentil’  e  schiva 

3.  Questi  che  indirlo  fan  del  mio  tormento 

4.  Qual  tu  ti  sia  qui  vieni 

5.  Dolce  ritorn’  amor  cortese  e  pio 

6.  Partirò  dunque 

7.  Deh  foss’  il  ver  che  miei  fusser  quest’occhi 

8.  Su  rapidissim’ onda  d’atro  sangue 

9.  Se  da  1’  ardente  humore 

10.  Dolce  mio  ben  amor  mio  caro  questa 

11.  Per  un’alma  gentil  spem’  e  timore 

12.  Nè  perdi’  il  mio  desìo 

13.  Anzi  cresce  la  pena  [2a  parte] 

14.  Alla  mia  dolce  e  vaga 

15.  Come  P  effett’  al  nome 

16.  Non  rumor  di  tamburi  o  suon  di  trombe 

17.  Cresci  germe  reai  cresci  dicea 

18.  Già  sdegno  non  havrà  1’  altero  frate 

[2a  parte] 

19.  Hor  eh’  un  grave  dolor  m’  affligge  tanto 

20.  Et  poi  eh’  a  questo  pur  trovato  ho  scudo 

[2a  parte] 
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21.  Non  è  pena  maggior  cortes’ amanti 

22.  Alma  che  da  celest’  ampi  soggiorni 

23.  Da  quei  bei  cerchi  eterni  [2a  parte] 

24.  Da  quest’  altere  soglie 

25.  Amor  m’ impenna  1’  ale  e  tant’  in  alto 

26.  Che  s’  altri  cui  desio  simil  compunse 

[2a  parte] 

27.  Miglior  Ruberto  d’  ogn’  altro  signore 

28.  Ahi  dispietat’  Amor  come  consenti 

29.  A  1’  acqua  sagra  del  novello  fonte 

30.  Hor  se  mi  mostra  la  mia  carta  il  vero 

31.  Sento  venir  per  allegrezz’  un  tuono 

[2a  parte]. 

28.  Di  Pietro  Vinci  \  Siciliano  \  Della 
Città  Di  Nicosia  \  Maestro  Di.  Casel¬ 
la  |  Di  S.  Maria  Maggior  Di  Bergamo  \ 
Il  Secondo  Libro  de  Motetti  à  cinque 
voci.  |  Nuovamente  posti  in  luce.  |  In 
Vinegia,  |  Appresso  Girolamo  Scotto.  | 
MDLXXII.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Misericordias  Domini 

2.  Levita  Laurentius  bonum  opus  operatus 

est 

3.  Piange  urbs  Bergomea 

4.  Intret  super  eos  formido  et  pavor 


5.  Mandatnm  novum  do  vobis 

6.  0  Crux  benedicta 

7.  Urbs  gladiis  truncum  infidis  piange 

8.  Mirabile  misterium  declaratur  hodie 

9.  Visita  quaesumus  Domine  habitationem 

nostram 

10.  Angelus  autem  Domini  descendit  de  coelo 

11.  loseph  Fili  David 

12.  Ecce  Virgo  concipiet 

13.  Tempus  est  ut  revertar  ad  eum 

14.  Hodie  Coelesti  sponso 

15.  Calliope  colles  sibi  legit  Apollo 

16.  Angelus  Domini  ad  pastores  ait 

17.  Elegerunt  Apostoli  Stephanum  levitam 

18.  Egredimini  filiae  Syon 

19.  Quia  vidisti  me  Thoma  credidisti 

20.  Iste  est  Ioannes 

21.  Dum  complerentur  Dies  peuthecostes 

22.  Simon  Petre  si  diligis 

23.  0  sacrum  convivium 

24.  Innuebant  patri  eius 

25.  Ave  regina  Coelorum 

26.  Hodie  nata  est  beata  Virgo 

27.  Tradent  enim  vos 

28.  Vidi  turbam  magnam 

29.  Salve  regina  mater  misericordiae. 

( Continua ) 


INTORNO  A  UN  NUOVO  SISTEMA  DI  LEGATURA  MECCANICA 
PER  CATALOGHI 

NOTIZIA  DI  GIULIA  SACCONI  SOTTO— BIBLIOTEC ARIA  NELLA  MARUCELLIANA  DI  FIRENZE. 


I  cataloghi  sono,  per  dir  cosi,  la  chiave 
maestra  di  una  Biblioteca,  la  quale  so¬ 
prattutto  per  essi  acquista  realmente  il 
valore  di  una  istituzione  viva  ed  orga- 
nica.  Non  recherà  quindi  meraviglia  che 
tanto  sia  stato  scritto  e  disputato  intorno 
a  tale  argomento,  anche  dai  più  illustri 
Bibliotecari  d’  Europa  e  d’ America.  Ma 
se  in  grazia  dei  loro  studi,  possono  ormai 
dirsi  in  gran  parte  risolte  le  principali 
questioni  intorno  alla  compilazione  del 
catalogo  alfabetico,  così  non  è  per  quel 
che  riguarda  la  forma  materiale  di  esso, 
sebbene  anche  di  questo  argomento  si  oc¬ 
cupassero  più  volte  i  solerti  Bibliotecari, 
portandolo  pure  all’  onore  della  discus¬ 
sione  nei  loro  congressi  internazionali. 

Che  questa  sia  pertanto  una  questione 
di  secondaria  importanza,  si  può  facil¬ 
mente  concedere  ;  ma  è  d’  altronde  pur 
vero  che  dalla  forma  materiale  del  ca¬ 


talogo  alfabetico,  dipende  la  conservazione 
del  primitivo  ordine  di  esso  e  anche  la 
maggiore  o  minore  facilità  delle  ricerche. 

Quel  che  è  stato  già  scritto  più  volte 
intorno  ai  due  sistemi  a  schede  e  a  vo¬ 
lume ,  usati  comunemente  per  l’ indice 
alfabetico  generale  delle  Biblioteche,  mi 
dispensa  dal  ripetere  qui  tutti  i  vantaggi 
e  gl’  inconvenienti  presentati  dall’  uno  e 
dall’  altro.  Mi  limiterò  a  ricordare  che 
la  mobilità  delle  schede  costituisce  il 
pregio  singolare  del  primo  sistema,  per¬ 
chè  rende  possibile  la  conservazione  del 
rigoroso  ordine  alfabetico.  Ma  essa  è 
d’ altronde  origine  di  gravi  inconvenien¬ 
ti  ,  quali  la  facile  dispersione  e  trasposi¬ 
zione  delle  schede  ;  tanto  che  un  catalogo 
formato  in  tal  modo  offre  non  lievi  pe¬ 
ricoli  ad  esser  consultato  dal  pubblico. 
Un  altro  addebito  che  suol  farsi  agli 
schedari  è  la  soverchia  occupazione  dello 
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spazio  e  quindi  la  maggior  lentezza  e 
difficoltà  nelle  ricerche,  per  gli  studiosi. 

A  questi  inconvenienti  si  provvede 
col  secondo  sistema,  fissando  i  titoli  in 
volumi  legati,  ma  si  va  incontro  ad  un 
altro  più  grande  di  tutti,  pel  quale  in 
breve  tempo  il  catalogo  non  è  più  atto 
a  ricevere  le  nuove  aggiunte,  poco  gio¬ 
vando,  come  ognun  sa,  gli  spazi  lasciati 
in  bianco  per  questo. 

Si  trattava  dunque  di  trovare  una 
nuova  forma  di  catalogo  che  riunisse  i 
pregi  particolari  alle  due  antecedenti  e 
ne  evitasse  i  difetti,  e  a  questo  attesero 
molti  bibliotecari  e  alcuni  legatori  e  mec¬ 
canici,  specialmente  nei  tempi  a  noi  più 
vicini,  dopo  il  rapido  e  straordinario  in¬ 
cremento  delle  Biblioteche  moderne. 

Non  è  qui  mia  intenzione,  anche  e 
forse  soprattutto  perchè  mi  manca  la 
necessaria  erudizione,  di  fare  una  storia 
compiuta  dei  vari  sistemi  a  legatura 
meccanica  escogitati  finora.  Dirò  soltan¬ 
to  che  alcuni,  come  i  francesi  Pincon 
e  Bonnange  e  il  Prof.  Robinson  di  Ro¬ 
chester,  tentarono  con  vari  congegni  di 
fermare  le  schede  nelle  cassette,  altri 
idearono  dei  nuovi  metodi  per  legarle, 
come  il  Bibliotecario  Irlandese  Sig.  Henry 
AV.  D.  Dunlop,  che  lesse  in  proposito  una 
conferenza  nella  3a  seduta  del  Congresso 
di  Londra  del  1877.  Il  British  Museum 
invece  tiene  il  sistema,  consigliato  anche 
dal  Bibliotecario  Sig.  James  Anderson 
in  altra  conferenza,  e  che  consiste  nel- 
l’attaccare  le  schede  sulle  pagine  bianche 
di  un  libro  con  una  gomma  speciale,  che 
permette  di  toglierle  facilmente. 

Al  sig.  Aristide  Staderini  di  Roma, 
abile  e  solerte  legatore  di  libri  in  quella 
città,  spetta  senza  alcun  dubbio  il  merito 
di  aver  recato  un  notevole  perfeziona¬ 
mento  e  forse  il  maggiore  possibile  allo 
schedario  del  Sig.  Bonnange,  già  adottato 
da  alcune  Biblioteche.  Non  essendo  in¬ 
fatti  le  schede  articolate  dello  Staderini 
traversate  da  un  largo  foro  nel  lembo 
inferiore,  come  quelle  del  Bonnange,  si 
prestano  meglio  alla  provvida  trascrizione 
parziale  del  titolo  notato  nel  lembo  su¬ 
periore,  mentre  più  facilmente  per  la 
nuova  e  ingegnosa  serratura,  esse  vengon 
fermate  nelle  cassette.  Lo  Staderini  inol¬ 


tre  disponendo  queste  a  più  file  in  plutei 
a  piano  inchinato,  è  riescito  se  non  a  to¬ 
gliere,  almeno  a  limitare  alquanto  l’occu¬ 
pazione  dello  spazio,  la  quale  costituisce 
il  maggiore  inconveniente  di  ogni  sorta 
di  cataloghi  a  schede. 

E  a  quest’  ultimo  intento  egli  mirò 
forse  specialmente,  quando,  con  le  istru¬ 
zioni  avute  dalla  Direzione  della  Biblio¬ 
teca  Vittorio  Emanuele  di  Roma,  imma¬ 
ginò  un  nuovo  meccanismo  per  legare  le 
schede  a  volume.  Ma  oltre  che  scarso  è 
il  vantaggio  offerto  da  questo  sistema 
quanto  alla  occupazione  dello  spazio,  esso 
sembra  piuttosto,  come  giustamente  fu 
osservato  dal  sig.  Giuseppe  Ottino  {Bi¬ 
bliografia  Italiana ,  parte  II,  cronaca, 
num.  12  e  13  del  1884)  una  deriva¬ 
zione  di  quello  a  schede  del  Bonnange, 
che  un  vero  e  proprio  tentativo  di  le¬ 
gatura  meccanica  a  libro.  I  volumetti 
del  sig.  Staderini  non  sono  infatti  altro 
che  mazzi  di  schede,  chiusi  in  cartelle 
di  tela  con  dorso  di  pelle  e  serrati  in 
strettoi  a  grosse  viti.  E  sono  appunto 
le  due  lastre  di  ferro  che  poggiano  al¬ 
l’esterno  sulla  coperta,  le  quali  nuocciono 
non  poco  all’  apparenza  del  libro  e  ne 
impediscono  la  completa  apertura,  ren¬ 
dendo  quindi  malagevole  l’uso  di  esso 
nelle  ricerche  e  impossibile  l’applicazione 
di  questo  congegno  a  formati  maggiori. 

Ma  se  lo  schedario  della  Vittorio  Ema¬ 
nuele  non  ci  dà  ancora  un  vero  e  proprio 
catalogo  a  libro,  vi  si  avvicina  dimolto; 
certo  è  in  ogni  modo  che  da  esso  e  da 
altri  congegni  meccanici,  usati  anche  per 
fascicoli  di  riviste  ec.,  e  specialmente  da 
quello  del  Reichmann  della  Nazionale  di 
Parigi,  trasse  partito  la  Direzione  della 
Nazionale  di  Firenze,  facendo  eseguire  e 
mettere  a  prova  una  nuova  legatura  a 
grandi  volumi,  pel  Catalogo  Alfabetico  di 
quella  Biblioteca. 

Questo  sistema  proposto  nel  1884  da 
mio  padre,  allora  Prefetto  della  Nazio¬ 
nale,  parve  realmente  possedere  tutte  le 
qualità  che  si  richiedevano  per  la  forma 
materiale  dell’  indice  alfabetico.  Esso  offre 
infatti  insieme  i  vantaggi  degli  antichi 
schedari  e  dei  cataloghi  legati  a  volume, 
perchè  dà  il  modo  di  copiare  gli  uni  e 
gli  altri  in  libri,  che  ben  poco  differiscono 
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da  quelli  comuni ,  mentre  possono  scio¬ 
gliersi  a  volontà  con  un’apposita  chiavetta. 

Il  meccanismo  semplicissimo  è  na¬ 
scosto  dentro  la  legatura  e  non  impedisce 
affatto  la  facile  apertura  del  libro,  il 
quale  anche  per  questo  lato  è  del  tutto 
simile  agli  altri  libri  cuciti.  Tuttavia  an¬ 
che  in  questo  sistema  si  riscontrano  al¬ 
cuni  difetti,  pur  non  considerando  la  de¬ 
bolezza  della  legatura,  che  veglie  in  seguito 
facilmente  cambiata  con  altra  più  forte. 
La  maggiore  difficoltà  stava  nel  toglier 
via  l’inconveniente  delle  due  piccole  viti, 
che  compariscono  all’  esterno  nella  coper¬ 
ta  posteriore  e  che  dovendosi  levare  per 
sciogliere  il  libro,  potevano  non  di  rado 
esser  con  grave  danno  disperse,  come  ac¬ 
cadde  infatti  in  diversi  volumi  del  cata¬ 
logo  alfabetico  nell’Alessandrina  di  Roma. 

E  di  questo  io  mi  occupai  fin  da 
quando,  entrata  a  far  parte  del  perso¬ 
nale  delle  Biblioteche,  dovetti  meglio 
convincermi  come  non  fosse  di  lieve  mo¬ 
mento  la  forma  materiale  da  darsi  ai 
cataloghi,  perchè  essi  potessero  utilmente 
e  perennemente  prestarsi  al  pubblico  uso. 
Dopo  molte  prove  e  riprove  mi  venne 
fatto  pertanto  di  modificare  il  congegno 
del  suddetto  sistema  in  tal  modo,  da  for¬ 
marne  uno  quasi  interamente  nuovo  e 
per  molti  lati,  mi  sembra,  assai  superiore. 

Il  mio  registro  infatti  ha,  quando  è 
chiuso,  1’  apparenza  esterna  del  tutto  si¬ 
mile  ad  un  libro  qualunque  e  ne  diffe¬ 
risce  pochissimo,  quando  si  apre.  Il  con¬ 
gegno  non  apparisce  affatto  all’  esterno 
e  solo  internamente  si  vede  una  sottile 
lastra  di  acciaio  nichelato,  sollevando  la 
coperta  posteriore  del  libro.  Non  ha  inol¬ 
tre  pezzi  staccati,  perchè  le  due  piccole 
viti  sono  fissate  nei  perni,  mentre  offre 
lo  stesso  grande  vantaggio  del  sistema 
della  Nazionale  di  Firenze,  giacché,  sem¬ 
plice  com’  è,  e  chiuso  nella  legatura  del 
libro,  non  ne  impedisce  affatto  la  com¬ 
pleta  apertura.  Una  chiavetta,  di  forma 
tale  da  non  poter  esser  facilmente  sosti¬ 
tuita  da  alcun  altro  strumento,  serve  a 
sciogliere  e  a  rilegare  le  schede  o  carte 
separate  del  mio  registro,  il  quale  pre¬ 
senta  quindi,  anche  per  questo  lato,  tutta 
la  garanzia  necessaria  contro  qualsiasi 
pericolo  di  sottrazione.  Inutile  aggiun¬ 


gere  che  questo  sistema  si  presta  a  qua¬ 
lunque  formato  da  quello  ad  album  dello 
Staderini,  che  può  servire  ad  uso  di 
schedario,  a  quello  dei  grandi  volumi  in 
folio,  che  può  riserbarsi  ai  cataloghi  tra¬ 
scritti  a  libro  secondo  l’antico  costume. 

So  che  a  tutti  i  sistemi  in  generale 
di  schedari  a  legatura  meccanica  soglion 
farsi  comunemente  due  addebiti  speciali, 
1’  occupazione  cioè  di  uno  spazio  troppo 
grande  e  la  spesa  non  lieve,  conseguenza 
1’  una  e  1’  altra  della  soverchia  quantità 
dei  volumi  che  occorrono.  Ma  poiché  in 
una  Biblioteca  uno  schedario  in  ogni  mo¬ 
do  deve  esserci,  perchè  necessario  alla 
prima  compilazione  di  qualunque  cata¬ 
logo,  la  spesa  maggiore  richiesta  per  le 
schede  legate  a  volume  mi  sembra  lar¬ 
gamente  compensata  dal  risparmio  che 
si  può  ottenere,  valendoci  dello  schedario 
stesso  come  catalogo  e  facendo  a  meno 
della  seconda  copia  in  volumi.  Quanto 
all’  occupazione  poi  dello  spazio,  essa  è 
invero,  riguardo  ai  miei  volumetti,  più 
apparente  che  reale,  perchè  essi  per  la 
mancanza  di  ogni  esterno  meccanismo, 
possono  collocarsi  l’uno  accanto  all’altro, 
come  i  libri  comuni,  in  appositi  scaffali  a 
più  file  e  lo  spazio  quindi  di  un  metro  qua¬ 
drato  può  contenere  25000  schede  del  mio 
sistema,  mentre  ne  conterrebbe  appena  la 
metà  di  quelle  legate  dallo  Staderini  per 
la  Biblioteca  Vittorio  Emanuele  di  Roma. 
Per  quel  che  riguarda  i  libri  meccanici 
a  grande  formato,  dovendosi  naturalmente 
notare  nella  stessa  carta  le  opere  di  un 
medesimo  autore  o  che  sono  da  registrarsi 
sotto  la  stessa  parola  d’ ordine,  il  numero 
dei  volumi  necessari  ad  un  catalogo  sarà 
assai  minore  di  fronte  allo  schedario  ;  ma 
non  cosi  di  fronte  agli  antichi  registri  a 
legatura  fissa,  poiché  per  ogni  opera  di 
un  nuovo  autore  o  da  notarsi  sotto  una 
nuova  parola  d’ordine,  bisognerà  ricor¬ 
rere  sempre  ad  una  nuova  carta,  a  fine 
di  conservare  1’  ordine  rigoroso  dell’  al¬ 
fabeto. 

È  questo  senza  dubbio  un  grave  in¬ 
conveniente  del  mio  come  di  tutti  i  si¬ 
stemi  a  legatura  meccanica,  che  sono 
quindi  assai  più  costosi  degli  antichi  re¬ 
gistri  cuciti,  ma  è  anche  questo  il  caso  di 
dire  che  chi  più  spende  meno  spende. 
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Si  sa  che  un  catalogo  trascritto  in 
volumi  con  legatura  fissa  deve,  soprat¬ 
tutto  nelle  grandi  Biblioteche,  esser  più 
volte  sia  pure  a  lunghi  periodi  di  tempo, 
necessariamente  ricopiato ,  perchè  ri¬ 
sponda  alle  ricerche  degli  studiosi,  e  al¬ 
lora  la  gravissima  spesa  delle  copie  su¬ 
pererà  di  gran  lunga  quella  maggiore 
d’impianto,  che  possono  richiedere  i  vo¬ 
lumi  a  legatura  meccanica.  Occorre  ap¬ 
pena  osservare  del  resto  come  ben  fa¬ 
cilmente  possa  evitarsi  anche  questo  in¬ 
conveniente  nelle  Biblioteche  minori  e 
soprattutto  in  quelle  dei  comuni  e  dei 
privati,  che  si  accrescono  di  poche  opere 
ogni  anno.  Perchè,  se  nei  cataloghi  delle 
grandi  biblioteche  è  assolutamente  neces¬ 
sario  di  riserbare  sempre  un’intera  carta 
a  ciascun  autore  o  a  qualunque  altra  pa¬ 
rola  d’  ordine,  nei  cataloghi  delle  piccole 
Librerie  invece,  si  potrebbe  benissimo 
registrare  due  titoli  sul  retto  e  altri  due 
sul  verso  del  foglio,  ricopiando  ogni  tanto 
quelle  poche  carte,  le  quali,  riempiti  an¬ 
che  gli  spazi  intermedi,  non  si  prestas¬ 
sero  più  a  ricevere  le  nuove  registrazioni. 
Si  otterrebbe  così  un  risparmio  dei  tre 
quarti  sulla  quantità  dei  volumi  e  un 
notevole  vantaggio  economico  anche  su¬ 
gli  antichi  cataloghi  a  libro,  perchè  in 
questi,  com’è  noto,  si  soleva  lasciare 
alternativamente  una  pagina  bianca  e  si 
scrivevano  soltanto  due  o  tre  titoli  sul- 
1’  altra. 

Ma  quale  dei  due  formati  è  da  prefe¬ 
rirsi  per  un  catalogo  di  Biblioteca,  quello 
piccolo  dello  schedario,  o  quello  dei  vo¬ 
lumi  più  grandi? 

Il  secondo  è  certamente  più  adatto 
per  la  copia  di  un  catalogo  bell’  e  com¬ 
pilato,  perchè,  anche  tenendo  conto  dei 
miglioramenti  portati  allo  schedario  dal 
mio  sistema ,  è  pur  sempre  vero  che  il 
numero  grande  dei  libretti  produce,  spe¬ 
cialmente  nelle  Biblioteche  più  frequen¬ 
tate,  confusione  e  disordine,  mentre  più 
lunga  e  men  facile  riesce  la  ricerca  di 
un’  edizione  per  gli  autori  come  Aristo¬ 
tele,  Cicerone  e  simili,  le  cui  opere  occu¬ 
pano  un  gran  numero  di  schede.  Ma 
quando  si  abbia  invece  da  compilare  un 
indice  nuovo  o  da  rivederne  uno  mal 
fatto,  non  si  potrebbe  adottare  il  sistema 


a  volumi  grandi,  senza  privare  i  lettori 
del  catalogo  per  un  tempo  assai  lungo. 
Il  lavoro  di  compilazione  o  di  revisione 
infatti  richiede  molti  anni  e  finché  esso 
non  sia  compiuto  non  può  incominciarsi 
la  copia,  dovendosi  mantenere  nel  Cata¬ 
logo  oltre  all’ordine  alfabetico  princi¬ 
pale,  anche  quelli  secondari  delle  singole 
opere.  In  questo  caso  invece  lo  schedario 
a  legatura  meccanica  è  prezioso,  perchè 
in  esso  posson  venire  aggiunte  di  mano 
in  mano  le  schede  compilate  o  riviste  e 
messe  così  anche  giornalmente  a  disposi¬ 
zione  del  pubblico.  Nelle  piccole  Biblio¬ 
techequesto  schedario  può  rimanere  come 
definitivo  catalogo  alfabetico,  permetten¬ 
dolo  il  numero  limitato  dei  lettori  e  delle 
opere,  ma  nelle  Biblioteche  maggiori  sarà 
bene,  mi  sembra,  trascriverlo  col  tempo 
in  volumi  più  grandi  e  utilizzarlo  quindi 
molto  opportunamente  per  l’ indispensa¬ 
bile  indice  a  materie. 

Le  tavole  qui  unite,  ponendo  i  libri 
da  me  ideati  sotto  gli  occhi  di  chi  vorrà 
leggere  questo  cenno,  nei  vari  aspetti  che 
valgano  a  farli  conoscere,  mi  dispensano 
dal  dare  una  minuta  descrizione  del  mec¬ 
canismo  e  della  legatura,  la  quale  può 
esser  del  resto,  come  nei  libri  comuni, 
semplice  od  elegante,  delicata  o  fortissi¬ 
ma,  in  tela,  in  pelle  o  in  frustagno,  con 
o  senza  ornamenti  metallici. 

La  la  e  la  2a  figura  mostrano  ridotto  il 
piccolo  schedario  ad  album  (cent.  12X25) 
come  apparisce  quand’è  chiuso  e  quando 
è  aperto  ;  la  4a,  la  5a,  e  la  6a  indicano  i 
movimenti  delle  mani  per  sciogliere  il 
libro,  i  quali  devon  naturalmente  ripe¬ 
tersi  In  ordine  inverso  per  legarlo  di 
nuovo.  Nella  figura  3a  è  disegnata  la 
chiavetta,  che  con  i  perni  più  piccoli 
solleva  le  due  viti  fino  al  punto  in  cui 
si  arrestano  da  sè,  e  con  quello  opposto 
e  più  grosso,  introdotto  nel  foro  che  sta 
in  mezzo  alla  lista  metallica,  serve  a  farla 
scorrere  indietro  e  in  avanti,  nei  rari  casi 
in  cui  per  la  troppa  quantità  della  carta, 
facesse  resistenza  alla  semplice  pressione 
della  mano.  Nella  7a  figura  do  l’idea  di 
uno  scaffale  largo  un  metro,  che  può  conte¬ 
nere  più  di  50,000  schede  legate  in  dugen- 
to  volumi,  e  la  fig.  8a  ci  offre  un  libro  di 
grande  formato,  come  quelli  proposti  per 
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la  nostra  Biblioteca  Nazionale  e  che  mi¬ 
sura  sul  vero  cent.  36  per  27.  Ognuno 
dei  volumi  ad  album  ha  250  schede  o 
poco  più  e  non  meno  di  200  carte  so¬ 
gliono  contenere  i  formati  più  grandi. 
Si  noti  inoltre  che  le  schede  non  hanno 
alcuna  articolazione  come  quelle  dello 
Staderini,  ma  soltanto  due  pieghe  lungo 
il  margine  interno,  che  facilitano  l’ aper¬ 
tura  del  libro,  mentre  nulla  tolgono  alla 
resistenza  della  carta. 

Ecco  il  sistema  da  me  immaginato  e 
che  oso  presentare  ai  miei  colleghi  delle 
Biblioteche  e  sottoporre  al  giudizio  degli 
uomini  dotti  che  le  dirigono.  Esso  è  po¬ 
vera  cosa,  lo  so,  e  indegno  forse  della 
cortese  ospitalità  concessagli  in  questa 
Rivista.  Ma  il  grande  vantaggio  che  po¬ 
trebbe  arrecare  alle  Biblioteche  se  fosse 
giudicato  tale  da  raggiunger  lo  scopo  e 
la  necessità  di  farlo  conoscere  per  que¬ 
sto,  valgano  a  liberarmi  da  qualsivoglia 
taccia  di  ridicola  vanità  e  presunzione  per 
averne  dato  qui  la  notizia. 

IN  MEMORIAM. 

JULIUS  PETZHOLDT.1 

«A  Dresda  è  morto  il  17  Gennaio  1891 
il  Consigliere  Aulico  Intimo  dott.  Giulio 
Petzholdt  nato  a  Dresda  il  25  novembre 
1812.  Il  Petzholdt  era  figlio  del  Regio 
Chirurgo  Petzholdt,  celebre  scienziato, 
fece  i  suoi  studi  a  Dresda  ed  a  Lipsia 
ove  si  addottorò  in  filosofia  e  dopo  lun¬ 
ghi  viaggi  intrapresi  con  interessi  scien¬ 
tifici  e  letterari,  si  stabilì  a  Dresda  e 
si  dedicò  specialmente  a  studi  bibliogra¬ 
fici.  Re  Giovanni  (Filalete)  nei  suoi  studi 
danteschi  si  valse  spesso  per  ricerche 
bibliografiche  dell’  opera  del  Petzholdt  e 
nel  1839  lo  creò  suo  bibliotecario.  Per 
un  periodo  di  circa  50  anni  il  Petzholdt 
fu  bibliotecario  ed  amministrò  con  rara 
intelligenza  tanto  la  biblioteca  privata 
della  Reai  Casa  di  Sassonia,  che  la  bi¬ 


1  Riproduciamo  dall’  «  Alighieri  »  Rivista 
di  cose  Dantesche  diretta  da  F.  Pasqualigo  la 
presente  notizia  biografica  del  Petzholdt  dovuta 
a  una  gentile  comunicazione  del  Barone  G.  Lo- 
cella,  Regio  Vice-Console  d’ Italia  a  Dresda. 


blioteca  del  Ramo  Secondogenito  della 
Reai  Casa  ». 

«  Il  1840  il  Petzholdt  fondò  F  «  Anzei* 
ger  fiir  Bibliographie  und  Bibliothekswis- 
senschaft  »,  pubblicazione  che  si  acquistò 
presto  gran  favore  fra  i  bibliotecari  e 
scenziati,  ebbe  onorificenze  dal  suo  so¬ 
vrano  e  da  molti  potentati  esteri  e  fu 
d’animo  gentile  e  cortese,  specialmente 
poi  per  gli  studiosi  di  discipline  dantesche 
la  sua  vasta  erudizione  lo  faceva  ricer¬ 
care  dai  più  noti  dantofili  tedeschi  ». 

«  Il  Petzholdt  fu  membro  ordinario 
della  fu  Società  Dantesca  Alemanna.  Va 
ricordato  qui  che  quella  Società  tanto 
benemerita,  dopo  la  morte  di  Filalete  e 
del  Witte  non  menò  che  una  vita  sten¬ 
tata  e  non  fu  ufficialmente  sciolta,  ma 
si  è,  per  così  dire,  spenta;  F  ultimo  ten¬ 
tativo  di  conservarla  in  vita  fu  fatto  dallo 
Scartazzini  che  pubblicò  F  ultimo  volume 
dell’annuario  dantesco  alemanno,  pubbli¬ 
cazione  ufficiale  e  nota  di  quella  società. 

«  Il  Petzholdt  fu  uno  dei  bibliografi 
più  appassionati  ed  accurati,  i  suoi  ca¬ 
taloghi  sono  compilati  con  una  rara  pre¬ 
cisione  ed  egli  era  il  vero  bibliotecario 
per  il  Regio  Dantofilo  Filalete  dal  quale 
ebbe  continue  prove  di  affezione  e  di 
stima.  Morì  dopo  lunghissima  e  penosa 
malattia  che  già  nel  1887  F  aveva  co¬ 
stretto  a  ritirarsi  dal  servizio  ». 

A  queste  parole  del  Barone  Locella 
la  Rivista  delle  Biblioteche ,  aggiunge  la 
bibliografia  del  Petzholdt,  non  certo  com¬ 
pleta,  ma  che  sarà  ad  ogni  modo  docu¬ 
mento  mirabile  della  produzione  lette¬ 
raria  di  questo  instancabile  e  operosis¬ 
simo  bibliotecario  tedesco. 
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Principalis  Dresdensis  Specimen  primum 
Joanni  serenissimo  Duci  Saxoniae...  rite  pie 
grate  offert  Julius  Petzlioldt.  Accedit  index 
librorum  in  coenobio  Augustinianorum  Dre- 
sdensi  asservatorum. 

Lipsiae,  Boebme,  1839,  in-8°,  pag.  15. 

Anzeiger  fiir  Literatur  des  Bibliothek- 
wissenschaft.Herausgegeben  von  Julius  Petz- 
holdt.  Jahrg.  1840-44.  Mit  Autoren  und  Bi- 
bliotbeken-Registern. 

Dresden  und  Leipzig,  Arnold,  1841-45, 
in-8°,  (seguito  col  titolo): 

Anzeiger  der  Bibliotbek-wissenscbaft. 
Jahrg.  1845-47. 

Dresden  und  Leipzig,  Arnold,  1846-48. 
e  Jahrg.  1848-49. 

Halle,  Schmidt,  1850,  in-8° 

(seguitò  col  titolo)  : 

Anzeiger  far  Bibliographie  und  Biblio- 
thekwissenschaft.  Jahrg.  1850-55. 

Halle,  Schmidt,  1851-56,  in-8°, 

(seguitò  col  titolo)  : 

Nener  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1856-1884. 

Dresden,  Schonfeld,  1856-84,  in-8°. 

Literatur  der  Saechsischen  Bibliotheken 
Zusammengestellt  und  bevorwortet  von  Ju¬ 
lius  Petzlioldt,  (e  sotto  il  titolo)’:  Zur  Ge- 
schichte  der  Saechsischen  Bibliotheken. 

Dresden  und  Leipzig,  Arnold,  1840,  in-8°, 
pag.  xvm,  53. 

Ueber  zwei  Dresdner  Handschriften  des 
Giovanni  Sabadino  degli  Allenti. 

(Nel  «  Serapeum  »  Jahrg.  1840). 

Bibliotliek  des  Augustinerkloster  zu  Dres¬ 
den.  Von  Julius  Petzlioldt. 

Nel  «  Serapeum  »  Jahrg.  i,  1840. 

Bibliothek  des  Coelestiner-Klosters  auf 
dem  Oybin  in  der  Sachsischen  Oberlansitz. 
Von  Julius  Petzlioldt. 

Nel  «  Serapeum  »  Jahrg,  i,  1840. 

Zur  Litteratur  der  Naumburg-Zeitzer 
Stifts-Bibliothek  zu  Zeitz. 

Nel  «  Serapeum  »  Jahrg.  1840. 

Bibliothek  des  Hoch-Stiftes  zu  St.  Johan¬ 
nes  zu  Meissen.  Von  Julius  Petzlioldt,  (e 
sotto  il  titolo)  :  Zur  Geschichte  der  Sach- 
sischen  Bibliotheken. 

Meissen,  Klinkicht,  und  Sohn,  1840,  in-8°, 
pag.  xvi,  32. 

Catalogi  bibliothecae  secundi  generis 
principalis  Dresdensis  Specimen  secundum 


Joanni  serenissimo  Duci  Saxoniae.  ...  rite 
pie  grate  offert  Julius  Petzlioldt. 

Lipsiae,  Boehme,  1840,  in-8°,  pag.  15. 

- Specimen  tertium. 

Lipsiae,  Boehme,  1840,  in-8°,  pag.  15. 

- Specimen  quartum. .  .  Accedit  Com- 

mentariolus  de  Georgio  de  Portis  eiusque 
familia  genealogicus. . . . 

Lipsiae,  Boehme,  1841,  in-8°,  pag.  16. 

Bibliothek  des  Augustiner-Klosters  zu 
St.  Afra  in  Meissen. 

Nel  «  Serapeum  »  Jahrg.  n,  1841. 

Die  friihere  Bibliothek  des  Grafen  D. 
Buturlin  in  Moskau. 

Nel  «  Serapeum  »  Jahrg.  n,  1841. 

Wegweiser  der  Kòniglichen  òffentlicher 
Bibliothek  zu  Dresden,  (e  sotto  il  titolo): 
Guide  de  la  Bibliotheque  royale  a  Dresde. 

Dresden,  1841,  in-8°,  pag.  15. 

Bibliotheken  der  Kloester  und  des  Col- 
legiat-Stiftes  zu  Freiberg.  Von  Julius  Petz- 
holdt,  (e  sotto  il  titolo):  Zur  Geschichte  der 
Saechsischen  Bibliotheken. 

Dresden,  Walther,  1842,  in-8°,  pag.  36. 

Bibliothek -Ordnung  des  Gewerbe-Verei- 
nes  zu  Dresden. 

Dresden,  Blochmann,  1842,  in-4°. 

Verzeiclmiss  der  Biichersammlung  des 
Gewerbvereines  zu  Dresden. 

Dresden,  Blochmann,  1842,  in-8°,  pag.  16. 

Der  Plauen’sche  Grund  von  Julius  Petz- 
holdt. 

Dresden,  Blochmann,  1842,  in-8°,  pag. 
xl,  77. 

Literatur  zu  Alex.  Petzholdt’s  Schrift  : 
Die  galvaniche  Vergoldung,  Versilberung, 
Verkupfernng.etc.  2C  umgearbeitete  Auflage. 

Leipzig,  Hartung,  1843,  in-8°,  p.  vm, 

XIV. 

Die  Bibliothek  des  Benediktiner-Klosters 
zu  S.  Jacob  in  Pegau. 

(Nell’  «  Archiv  fiir  Sachsische  Geschichte 
und  Alterthumskunde  »  Jahrg.  1843). 

Wegweiser  fiir  Dresden’s  Bibliotheken. 
Von  J.  Petzlioldt. 

Dresden,  Blochmann,  1843,  in-8°,  pag.  20. 

Nacliricht  von  der  Bibliothek  des  Ge- 
werbevereines  zu  Dresden.  Von  Julius  Petz- 
holdt.  Nebst  der  ersten  Fortsetzung  des  Bii- 
cherverzeichnisses  der  Vereinsbibliothek. 

Dresden,  Blochmann,  1843,  in-8,  pag. 
vm,  11. 

Beleuchtung  der  Hetze’schen  Eingabe 
gegen  meine  Nachricht  von  der  Bibliothek 
des  Gewerbvereines  zu  Dresden.  Von  Julius 
Petzlioldt.  Fùr  die  Vereinsmitglieder. 

Dresden,  Blochmann,  1843,  in-8,  pag.  16. 

Vermischte  Nachrichten  aus  und  von 
sachsischen  Bibliotheken. 
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Nell’  «  Arcliiv  fiir  Slichsische  Geschichte 
nnd  Alterthum siamele  »  Jahrg.  1843. 

Catalogi  Bibliothecae  secundi  generis 
Principalis  Dresdensis  Specimen  quintum 
Joanni  ....  offert  Julius  Petzlioldt  (contiene): 
Catalogus  bibliothecae  olim  fratrum  minorum 
Oschatziensis  anno  1843  descriptus. 

Dresdae,  Teubner,  1843,  in-8°,  pag.  36. 

Bibliotlieca  Oschatziensis. Geschichte  uncl 
Catalog  der  Bibliothek  des  Franciscaner- 
klosters  zu  Oschatz.  Yon  J.  Petzlioldt. 

Dresden,  Walther,  1843,  in-8°,pag.  xii,  36. 

- Berichtigte  Ansgabe. 

Dresdae,  Kuntze,  1851,  in-8°,  pag.  xn,  36. 

Aukiindigung  von  Beitragen  zur  Biblio- 
theksbaukunst.  Von  J.  Petzlioldt. 

Dresden,  Teubner,  1843,  in-8°. 

Catalogi  Bibliothecae  secundi  generis 
Principalis  Dresdensis  specimen  sextum  Joan¬ 
ni  Serenissimo  Duci  Saxoniae. ...  rite  pie¬ 
grate  offert  Julius  Petzlioldt.  Catalogus  bi¬ 
bliothecae  Danteae. 

Dresdae,  Teubner,  1844,  in-8°,  pag.  iv,  16. 

Monatliclier  Anzeiger  fiir  gewerbliche 
Journalistik  verbunden  mit  einer  Biblio- 
graphie  der  gesammten  Gewerbskunde.  1. 
Jahrgang  1843.  .Januar  bis  December.  He- 
rausgegoben  von  Petzlioldt. 

Leipzig,  Hartung,  1844,  in-8°,  pag.  150, 
(e  in  qualche  esemplare  non  in  commercio). 

Monatliclier  Anzeiger  fiir  gewerbliche 
Journalistik  1843.  Zugleich  als  Specialcatalog 
der  in  der  Bibliothek  des  Dresdener  Geverb- 
vereins  besindlichen  Journale  1843.  Von  Ju¬ 
lius  Petzlioldt. 

Dresden,  Gartner,  1844,  in-8°,  pag.  150. 

Adresslincll  deutscher  Bibliotheken.  Von 
J.  Petzlioldt. 

Dresden,  Walther,  1844,  in-12°,  pag. 
vni,  64. 

Professor  Joh.  Cari  Gottfried  Reichard 
in  Dòhlen.  Von.  J.  Petzlioldt. 

Dresden,  Walther,  1844,  in-12°,  pag.  24. 

Index  aliquot  Codicum  chartaceorum  olim 
Ert'urtensium  nunc  Dresdensium.  Cum  signis 
fabricae  ubi  charta  facta  est  lithographicis 
(Jul.  Petzlioldt  edidit)  cum  tabula. 

Dresdae,  Teubnerus,  1845,  in-8°.  pag.  16. 

(Edizione  di  25  esemplari.  «  Reiffenbergio 
Sacrum  »). 

Ueber  Buchbinderpreise.  Ein  Beitrag 
zur  Geschichte  der  Buchbinderei  und  ins- 
besondere  zur  Bibliothekarischen  Praxis. 

(Nel  «  Journal  der  neuesten  Fortschritte 
in  der  Buchbinderei,  1845  »). 

Ueber  Schreibgerathschaften.  Von  J. 
Petzlioldt. 

(Anzeiger  der  Bibliothekswissenschaft. 
Jahrg.  1845.  Dresden,  in-8°). 


Gescliiiftsbericht  der  naturwissenscha- 
ftliclien  Gesellschaft  in  Dresden  von  dem 
J.  1843-1845. 

Dresden,  Teubner,  1845,  in-8°,  pag.  20. 

A  difessimeli  deutscher  Bibliotheken  lie- 
rausgegeben  von  Julius  Petzlioldt.  2°  dur- 
chaus  verbesserte  Aufìage. 

Dresden,  Adler  &  Dietze,  1845,  in-12°, 
pag.  vin,  201. 

Dresden’s  Bibliotheken  von  Julius  Petz- 
holdt.  Ein  Wegweiser  fiir  Fremete  und  Ein- 
lieimische. 

Dresden,  Adler  und  Dietze,  1846,  in-16°, 
pag.  iv,  108. 

Planensclie  Bibliothek.  Verzeichniss  von 
Schriften  iiber  den  Plauenschen  Grund.  Von 
Julius  Petzlioldt. 

Dresden,  Gartner,  1846,  in-8°,  pag.  16. 

Saclisens  Bibliotheksstiftungen.  (Nel 
«  Dresdner  Tageblatt  zur  Bertretung  òrtlicher 
und  vaterlandisoherlnteressen»  1846.  N.  102). 

Literatnr  bibliothekwissenschaftlicher 
Zeitschriften.  Von  Julius  Petzlioldt. 

(Neue  Jenaische  allgemeine  Literatur 
Zeitung.  V.  Jahrg.  Leipzig,  Brockhaus,  1846). 

Adresslmch  deutscher  Bibliotheken  von 
Julius  Petzlioldt.  3e  berichtigte  und  mit 
einem  StarkenNachtrageversehene  Ausgabe. 

Dresden,  Adler  et  Dietze,  1848,  in-12°, 
pag.  vi,  179-96.  ( Continua ) 
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Catalogo  della  Biblioteca  del  Collegio  degli 
Avvocati  di  Firenze  compilato  a  cura  del 
Consiglio  dell’  Ordine  e  per  opera  del- 
V  avv.  Gaetano  Rocchi.  -  Firenze,  tip. 
G.  Carnesecchi  e  figli,  1890,  in-8°,  pa¬ 
gine  XXVII,  391. 

Annunziamo  con  piacere  la  pubblicazione 
di  questo  Catalogo  della  biblioteca  privata 
del  Collegio  degli  Avvocati  di  Firenze  a 
cura  di  Gaetano  Rocchi,  perchè  la  ricchezza 
delle  opere  giuridiche  in  essa  contenute  ne 
faceva  da  molto  tempo  desiderare  non  tanto 
il  catalogo  alfabetico  quanto  quello  per  ma¬ 
terie,  il  quale  ne  mostrasse  a  prima  vista, 
scientificamente  divisa,  tutta  la  suppellettile. 

E  ci  compiacciamo  di  vedere  adottato  il 
criterio  di  pubblicare  cataloghi  scientifici  o 
per  materie  e  di  veder  lasciare  un  poco  da 
parte  i  cataloghi  alfabetici,  giacche  ormai 
non  giova  più  accrescerne  la  inutile  serie. 

Il  presente  catalogo  perciò  porge  agli 
studiosi  una  vera  e  propria  bibliografia  scien¬ 
tificamente  divisa  di  tutte  le  opere  giuridi¬ 
che  possedute  dalla  biblioteca  dell’  Ordine 
degli  avvocati  nelle  seguenti  classi  : 
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Diritto 

»  in  generale. 

Materie  giuridico-civili 
»  in  generale 
Diritto  pubblico 
»  in  generale 
Diritto  pubblico  interno 
»  in  generale 
Diritto  costituzionale 
»  amministrativo 
»  penale 
»  giudiziar.  penale 
Diritto  pubblico  internazion. 
Diritto  privato 

Diritto  privato  interno 
»  in  generale 
Diritto  civile 
»  comunale 
»  giudiziar.  civile 
Diritto  privato  internazionale 
Materie  giuridico-ecclesiastiche 
Opere  concernenti  più  rami  del  Diritto 
Storia  del  Diritto 
Medicina  legale. 

Le  opere  che  in  numero  di  6986  vi  sono 
descritte,  sono  seguite  da  una  tavola  alfabe¬ 
tica  dei  nomi  degli  autori,  traduttori,  anno¬ 
tatori,  compilatori,  ecc. ,  e  dei  titoli  delle 
opere  anonime  coi  rispettivi  rimandi  ai  Nu¬ 
meri  del  Catalogo  sistematico. 

Nella  presente  opera  noi  lamentiamo  una 
cosa;  che  cioè  il  compilatore  di  questo  grosso 
Catalogo  di  una  grande  biblioteca  giuridica 
non  abbia  voluto  riportare  un  cenno  sto¬ 
rico  di  questa  stessa  biblioteca  dell’ Ordine; 
cenno  che  ne  avrebbe  spiegato  l' origine, 
l’incremento,  e  lo  stato  presente,  e  così 
avrebbe  chiarito  il  perchè  di  molte  lacune, 
e  il  perchè  della  abbondanza  di  certe  ma¬ 
terie  che  non  hanno  grande  attinenza  alle 
discipline  giuridiche:  tutte  cose  che  molti 
non  possono  sapere. 

Ad  ogni  modo  la  bibliografia  del  Rocchi 
sarà  consultata  con  frutto  immenso  da  tutti 
i  cultori  delle  scienze  giuridiche  e  anche 
dai  profani,  i  quali,  nella  grande  chiarezza 
dello  schema  delle  materie  e  nell’aggiunta 
dell’indice  più  esteso  di  esso,  potranno  facil¬ 
mente  trovare  indicazioni  utili  e  preziose 
sui  più  svariati  temi  di  Diritto. 

L’ accuratezza  usata  nella  compilazione 
delle  schede  che  hanno  servito  a  questo  Ca¬ 
talogo  ci  dice  chiaramente  che  più  oculata 
e  più  saggia  non  poteva  esser  desiderata; 
cosa  rara  a  trovarsi  nei  veri  bibliografi, 
rarissima  e  direi  quasi  impossibile  a  rinve¬ 
nirsi  fra  i  profani  alla  bibliografia. 


Perciò  rinunzi  amo  a  rilevare  qualche  pic¬ 
cola  inesattezza  che  vi  è  incorsa;  e  che  è 
dovuta,  ne  siamo  più  che  sicuri,  a  qualche 
svista  tipografica. 


NOTIZIE 


QUANTI  EST  SAPERE 

Dal  n.°  8,  voi.  15  del  «  The  Library  Journal  » 
traduciamo  liberamente  a  edificazione  e  istruzione 
insieme  nostra  e  dei  colleghi  la  seguente  bizzarra 
notizia  sulla  cultura  che  si  pretende  in  un  Biblio¬ 
tecario. 

«Non  molto  tempo  fa  un  giovanotto  che  si  era 
occupato  di  lavori  di  Biblioteca,  mi  scrisse  da  una 
città  secondaria,  domandandomi  che  cosa  fosse 
necessario  per  prepararsi  all’Ufficio  di  Biblioteca- 
rio  e  se  la  professione  venisse  ben  retribuita.  Io 
risposi  press’  a  poco  cosi  :  Mio  caro  amico,  se  voi 
volete  guarire  perfettamente  della  buona  opinione 
che  avete  di  voi  stesso  (sia  innata  od  acquisita) 
prendete  pure  la  professione  del  Bibliotecario. 
Quanto  alle  condizioni  richieste,  ecco  quel  che 
può  esservi  utile:  Voi  troverete  che,  oltre  a  quel¬ 
la  qualsiasi  quantità  di  cognizioni  che  possediate 
attualmente,  bisognerebbe  che  voi  sapeste  non 
soltanto  quel  che  dovreste  saper  voi,  ma  anche 
quel  che  tutti  gli  altri  dovrebbero  sapere.  Voi 
vedrete  che  questo  è  necessario  per  poter  ri¬ 
spondere  a  ognuno  qualunque  cosa  desideri  di 
sapere  intorno  a  qualsiasi  soggetto  dato,  e  ove  si 
trovino  tutte  le  notizie  più  importanti  che  vi  si 
riferiscono.  Bisognerà  che  abbiate  sulla  punta 
della  lingua  la  bibliografia  di  ogni  soggetto,  che 
conosciate  quali  libri  sono  stati  pubblicati  in  qua¬ 
lunque  paese  da  Caxton  ai  nostri  giorni  ;  e  sap¬ 
piate  quali  libri  sono  per  esser  pubblicati  e  dove, 
e  quali  sono  stampati  e  quali  no.  Dovrete  aver 
familiare  il  nome  di  ogni  scrittore  e  di  ogni  per¬ 
sonaggio  illustre  in  ogni  età.  Inoltre  dovrete 
saper  cosi  acutamente  penetrare  nel  pensiero  al¬ 
trui,  da  potere  senza  fallo  distinguere  se  uno  dice  un 
nome  per  un  altro,  quale  è  quello  che  veramente 
intendeva  di  pronunziare  e  conoscere  per  esempio 
che  quando  una  persona  domanda  «  I  Viaggi 
nel  Sud-America  »  del  Silliman,  intende  di  si¬ 
gnificare  1’  «  Ilios  o  Troia  »  dello  Schliemann.  Di 
più  dovrete  saper  dire  la  paternità  di  ogni  estratto, 
prosa  o  poesia  in  qualunque  lingua  e  dove  si 
trova,  conoscere  l’autore  di  ogni  poesia,  il  valore 
esatto  di  qualunque  frase  e  da  chi  fu  prima  usata 
e,  se  è  in  lingua  straniera,  il  suo  significato;  sa¬ 
pere  infine  tutta  quanta  la  storia,  la  genealogia 
e  l’ araldica.  Insomma  dovrete  esser  una  ben 
combinata  edizione  di  un’  enciclopedia,  di  un  di¬ 
zionario  di  frasi  e  delle  favole,  di  una  Storia  Uni¬ 
versale,  di  un  Manuale  di  Bibliografia  e  di  una 
Biografia  generale. 

Poi,  caro  amico,  se  saprete  a  fondo  tutte  que¬ 
ste  cose,  avrete  la  bella  fortuna  di  poter  rispon¬ 
dere  a  una  domanda  su  cento  in  un  giorno. 
Quanto  alla  retribuzione,  io  dirò  soltanto  che  in 
vista  dell’istruzione  che  si  suppone  un  bibliote¬ 
cario  abbia  e  dispensi,  dovrebbe  esser  pagato  in 
ragione  di  25,000  dollari  all'anno  ;  ma  non  è  ne¬ 
cessario  dire  eh’  egli  non  ha  questa  paga  nè 
niente  di  simile  ». 


Masotti  Carlo,  gerente  responsabile. 


Tip.  di  G.  Carueseechi  e  figli- 


MODELLI  DEL  NUOVO  SISTEMA  A  LEGATURA  MECCANICA 

PER  CATALOGHI 


•  D  —  Libro  a  forma  eli  album  di  cent.  25  per  12  legato  in  pelle  e  tela  con 
circa  250  schede. 


Eig.  2a  —  Prospetto  del  medesimo  libro  aperto  a  metà. 


Fio.  3a  —  Chiavetta  metà  del  vero  per  alzare  le  viti. 


Fig.  4a  —  Primo  movimento  per  sciogliere  il  volume.  La  mano  sinistra  sostiene  tirato 
il  foglio  di  guardia,  mentre  la  dèstra  solleva  le  viti  fino  al  punto  di  fermata. 


Fio.  5a  —  Secondo  movimento.  La  mano  destra  fa  scorrere  verso  la  persona  la  lista 
metallica. 


Fig.  6a  —  Terzo  movimento.  La  mano  sinistra  solleva  la  guardia  al  di  sopra  delle 
viti  e  la  lascia  cadere  insieme  con  la  coperta  del  libro. 


.  ' 
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Fig.  7a  —  Scaffale  per  200  volumetti  con  50,000  schede. 


Fig. 


!a  —  Modello  di  un  volume  a  formato  grande  di  cent.  36  per  29  con  circa 
200  fogli. 
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N.°  16  e  17 

Saggio  bibliografico  sulla  Galeomiomachia 
di  Teodoro  Prodromo  (G.  Fumagalli)  Pag.  49 
Saggio  di  bibliografia  delle  rime  di  Torquato 
Tasso  (prof.  Angelo  Solerti).  (Continua¬ 
zione  e  fine) .  56 

L’originale  dello  Strumento  Helmasperger 
6  Novembre  1455  recentemente  scoperto 
dal  D.r  Carlo  Dziatzko  e  i  fatti  risul¬ 
tanti  da  tale  scoperta  (C.  Castellani). . .  74 
In  memoriam.  Isaja  Ghiron  (O.  Fumagalli).  76 
RIVISTA  BIBLIOGRAFICA. 

Libri.  ( Bonazzi  Giulio)  Dell’  ordinamento 


VOL.  II 

delle  biblioteche.  -  Faloci  Pulignani  (Mi¬ 
chele).  Saggio  bibliografico  sulla  vita  e 
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SE  LE  DUE  EDIZIONI  VENETA  E  MILANESE,  1495, 

DELLE  OPERE  DI  GIO.  ANTONIO  CAMPANI, 

CHE  LE  BIBLIOGRAFIE  REGISTRANO  ESISTANO  VERAMENTE. 

PER  C.  CASTELLANI  PREFETTO  DELLA  BIBLIOTECA  DI  S.  MARCO  A  VENEZIA. 


Le  opere  di  Giovanni  Antonio  Cam¬ 
pani,  vescovo  di  Teramo, 1  furono,  com’è 
noto,  pubblicate  nel  1495  in  Roma  per 
cura  di  Michele  Ferni2  co’  tipi  d’  Eu- 
cario  Silber,  e  nel  1502  in  Venezia  a 
spese  di  Andrea  de’  Torresani  d’ Asola 
co’  tipi  di  Bernardino  da  Vercelli.  Ma 
i  bibliografi  hanno  attribuito  a  Venezia 
un’  altra  edizione  senza  data,  creduta 
però  del  1495,  ed  a  Milano  un’edizione 
dello  stesso  anno  1495.  A  mio  parere 
T  edizione  veneta  1495  è  assolutamente 
da  escludere,  e  la  milanese  dello  stesso 
anno,  infino  a  tanto  che  non  ne  sia 
prodotto  un  incontestabile  esemplare,  è 
da  tenere  per  imaginaria. 

Dirò  prima  di  questa  supposta  edi¬ 
zione  milanese  1495.  Si  trova  primiera¬ 
mente  citata  nel  catalogo  della  libreria 
di  Giano  Albini,  venduta  nel  1696  in 
Dordrecht,  al  n.  207  (pag.  18)  leggen¬ 
dosi:  «  Joh.  Antoni  Campani  Opera  om¬ 
nia,  Mediolani,  1495.  Liber  rarissimus  ».3 


1  Nato  in  Cavelle,  Terra  di  Lavoro,  P  anno 
1427,  morto  in  Siena  P  anno  1477.  A  noi,  più 
che  per  i  suoi  scritti,  è  noto  per  le  cure  prestate 
alle  edizioni  de’  classici  latini  stampate  tra  il 
1469  e  il  1478  in  Roma  dal  tipografo  tedesco 
Ulrich  Hahn. 

2  Erudito  e  biografo  milanese.  Non  si  sa  l’anno 
della  nascita;  morto  nel  1513.  Vedi  Argelati,  Bi- 
bl.  Scriptorum  Mediolanensium,  t.  I,  par.  2» 
col.  596. 

2  Un  esemplare  di  questo  catalogo,  che  credo 
assai  raro,  è  nella  Marciana.  Il  titolo  è  questo: 
«  Catalogus  exquisitissimorum  raroque  occurren- 
tium  librorum,  in  omni  studiorum  genere,  facul- 
tate  et  lingua . Omnia  collecta  a  Viro  Am¬ 

plissimo  Jano  Albino  J.  U.  D.,  quae  omnia  publica 
auctione  distrahentur  Dordraci  in  aedibus  Cor- 
nelii  Willegaerts  Bibliopolae  e  regione  fori  Ne- 
gotiatorum,  ofte  over  de  Beurs,  hora  nona  ante 
meridiem  et  secunda  pomeridiana  ad  diem  24 


La  registrò  poi  il  Panzer  (Ann.  typo- 
graphici,  II,  79,  n.  478)  senza  descri¬ 
verla,  sull’  autorità  del  Rossi,  Catalogus 
selectissimae  bibliothecae  Nicolai  Rossii , 
Romae  1786,  pag.  73.  Ma  questa  libreria 
dell’  abate  Nicola  Rossi  in  quell’  anno 
1786  passò  nella  Corsiniana  di  Roma  per 
acquisto  che  ne  fece  il  Duca  Bartolomeo 
Corsini,  coni’  esso  Rossi  annunciò  nella 
Prefazione  al  suo  catalogo,  pag.  8:  «  Ve¬ 
runi,  quod  ad  Urbis  decus  erat  surnmo- 
pere  optandum,  ceteris  praestitit  gene- 
rosus  dux  Bartholomaeus  Corsinius,  qui 
CCCCXXX  millia  LLS.,  sive  tresdecim 
millia  scutatorum  Romanorum  pendens, 
suam  fecit  totam  hanc  librariam  suppel- 
lectilem,  addiditque  Corsinianae  suae  bi¬ 
bliothecae,  quae  ex  beneficio  patrui  sui 
Nerei,  S.  R.  E.  Cardinali,  amplissimi 
iuris  facta,  quotidie  statis  horis  studiosis 
omnibus  patet  ».  E  la  Corsiniana  è  ora, 
come  tutti  sanno,  la  biblioteca  della  R. 
Accademia  dei  Lincei.  Dunque,  se  nella 
libreria  Rossi  fosse  veramente  stato  un 
esemplare  dell’  edizione  di  Milano  1495 
delle  opere  del  Campani,  quell’  esemplare 
dovrebbe  ora  trovarsi  nella  Corsiniana; 
ma  non  vi  si  trova,  nè  v’è  traccia  che 
vi  si  sia  mai  trovato. 1  Ancora  più  si¬ 
gnificante  è  che  tale  edizione  rimase  i- 


Septembris  et  sequentibus,  stylo  Gregoriano,  1696. 
—  Dordraci  Apud  Cornelium  Willegaerts  1696, 
ubi  Catalogi  distribuuntur  ».  In  8°  di  352  pp. 
con  aggiunte  di  carte  non  numerate  contenenti 
cataloghi  di  stampe. 

1  Devo  questa  notizia  alla  sollecita  cortesia 
del  signor  prof.  Schiaparelli,  attuale  bibliotecario 
dei  Lincei,  il  quale  ha  pure  accortamente  avver¬ 
tito  che  l’essere  nel  catalogo  del  Rossi  citata 
un’  edizione  milanese  dovett’  essere  errore  del 
compilatore  delle  schede  di  quel  catalogo,  che 
scambiò  Milano  per  Roma. 
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gnota  al  Sassi,  non  ne  facendo  egli  men¬ 
zione  alcuna  nella  sua  Ristorici  literario 
—  typographica  Mediolanensis ;  ond’  è 
anche  da  inferire  che  nessun  esemplare 
di  tale  edizione  è  nell’  Ambrosiana,  sic¬ 
come  non  è  nella  Braidense  di  quella 
città. 1 

Del  rimanente  è  facile  indovinare  per¬ 
chè  siasi  supposto  die  un’edizione  delle 
opere  del  Campano  fosse  stata  fatta  nel 
1495  in  Milano.  L’  edizione  di  Roma  di 
quello  stesso  anno  1495  fu  curata,  come 
dissi,  dal  milanese  Michele  Ferni,  il  quale 
aveva  ottenuto  dal  duca  di  Milano,  Lo¬ 
dovico  Sforza  un  privilegio  di  dieci  anni, 
dato  da  Vigevano  il  26  Marzo  1495,  per 
un’  edizione  di  dette  opere.  Il  Ferni  es¬ 
sendo  allora  in  Roma,  dove  attendeva  a 
patrocinare  cause  e  vi  godeva  i  favori 
di  Alessandro  VI,  fece  stampare  ivi,  anzi¬ 
ché  in  Milano,  le  opere  del  Campano,  2 
inserendo  nella  sua  edizione  il  testo  del 
privilegio  avuto  da  Lodovico  Sforza, 3 
potendogli  giovare  per  impedire  che  pe¬ 
netrassero  nei  dominii  del  duca  edizioni 
di  tali  opere  pubblicate  da  altri:  «  ne  in 
dominio  nostro  »  dice  il  privilegio,  «  bine 
ad  decennium  illa  ipsa  Campani  scripta 
atque  opera  a  quoque  non  modo  imprimi 
aut  ut  imprimantur  curari;  sed  nec  alibi 
impressa  in  id  deferri  possint».  Fu  dun¬ 
que  questo  privilegio  che  fece  supporre 
che  le  opere  del  Campano  fossero  state 
pubblicate  dal  Ferni  anche  in  Milano 
nell’  anno  in  cui  il  privilegio  era  stato 
dato.  4 


1  Devo  parimenti  questa  notizia  alla  squisita 
cortesia  del  signor  Dott.  Emidio  Martini,  attuale 
Prefetto  della  Biblioteca  Nazionale  di  Milano. 

2  Vi  aveva  già  fatto  stampare  De  legationi- 
bus  italicis  ad  Divum  Alexandrum  VI  Ponti- 
ficem  Maximum,  Romae  1493;  e  Epitoma  de 
Regno  Apuliae  et  Siniliae,  Romae,  1495,  co’  tipi 
di  quello  stesso  Silber  che  stampò  le  opere  del 
Campano. 

3  Si  legge  nel  verso  della  prima  carta. 

4  Già  David  Clément,  sagace  intelletto  in 
materie  bibliografiche,  aveva  indicato  l’equivoco 
dicendo  (Bibliothèque  curieuse ,  t.  vi,  p.  181)  ; 
«  On  a  coté  une  édition  de  Milan  1495  in  fol.° 
dans  le  Catalogus  Jani  Albini,  p.  18,  qui  n’est 
sans  doute  encore  que  la  nótre  de  Venise  sans 
date.  Michel  Fernus  étant  de  Milan,  on  aura 
confondu  la  patrie  de  l’éditeur  avec  celle  de 
l’édition  ». 


Ma  se  dubbia  o  sospetta  fu  già  da 
altri  tenuta  1’  edizione  milanese  delle  o- 
pere  del  Campano,  pressoché  unanimi 
sono  stati  i  bibliografi  nell’  ammettere  di 
esse  opere  un’ edizione  Veneta  senza  data, 
registrandola  nondimeno  tra  le  edizioni 
dell’anno  1495.  Così  il  Panzer  (L.  c. ,  voi. 
Ili,  p.  379,  n.  1971;  p.  488,  n.  2744), 
il  quale  aggiunge  :  «  Editio,  ut  videtur, 
ad  Romanam  eiusdem  anni  (1495)  ex¬ 
pressa  ».  Cosi  ilDibdin  ( Bibliotheea  Spen- 
ceriana ,  IV,  465),  il  quale  anzi  si  me¬ 
raviglia  che  tre  edizioni  delle  opere  del 
Campano  fossero  fatte  in  uno  stesso  anno  : 
«  It  is  not  a  little  singular  that  there 
should  be  three  editions  of  thè  works 
of  Campano  in  thè  same  year  (1495).  » 
Così  il  Renouard,  il  quale  registrando 
quest’  edizione  come  appartenente  alla 
collezione  aldina  (Annales  de  V  Imprim. 
des  Aldes ,  p.  289,  ediz.  1834),  osserva: 
«  Il  n’y  a  point  de  date  à  la  fin,  mais 
le  privilège  est  du  26  Mars  1495  ».  Il 
Brunet  ( Manuel  ecc.,  Voi.  I,  col.  1521) 
riconosce  bensì  che  l’ edizione  1502  è 
semplice  riproduzione  di  quella  senza  data, 
ma  crede  che  le  ultime  carte  fossero  ri¬ 
stampate  con  l’aggiunta  della  data:  «avec 
les  derniers  ff.  réimprimés  et  la  date 
1502  ». 

Una  succinta,  ma  insieme  esatta  de¬ 
scrizione  dell’  edizione  1502  basterà  a 
mostrare  come  queste  diverse  asserzioni 
sieno  erronee.  Ecco  dunque  tale  descri¬ 
zione  secondo  un  esemplare  completo  che 
la  biblioteca  di  San  Marco  possiede,  non 
senza  preavvertire  che  le  opere  del  Cam¬ 
pano  sono  distribuite  in  tre  parti,  cia¬ 
scuna  parte  avendo  una  numerazione  di¬ 
stinta  in  numeri  romani: 

Carta  ir  Indice  delle  materie;  c.  iv 
Privilegio  del  duca  di  Milano  come  nel¬ 
l’edizione  romana  1495,  seguito  da  epi¬ 
grammi  di  Pietro  Sabino  al  Ferni  e  ri¬ 
sposta  del  Ferni  al  Sabino  ;  c.  ii-xxii  altri 
preliminari,  tra  cui  il  principale  è  la 
Vita  del  Campano  scritta  dal  Ferni; 
c.  xxiii-cxviii  opere  minori  del  Campano; 
sei  carte  non  numerate  contenenti  l’In¬ 
dice  delle  Epistole  ;  c.  i-lxxxiv  nove  li¬ 
bri  di  Epistole  e  Vita  di  Pio  II;  due 
carte  non  numerate  contenenti  l’ Indice 
dei  capitoli  della  Vita  di  Braccio  da 
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Montone;  c.i-LVinVita  e  Geste  di  Braccio; 
quattro  carte  non  numerate  contenenti 
una  lettera  latina  del  Ferni  a  Pomponio 
Leti  e  l’Indice  degli  Epigrammi;  c.  i-xxii 
Epigrammi;  segue  una  carta  non  nume¬ 
rata  avente  nel  recto  epigrammi  del 
Campano  e  del  Ferno,  nel  verso  il  Re¬ 
gistro,  seguito  da  questa  soscrizione  : 

«  Impressum  Yenetiis  per  Bernardi- 
num  Vercellensem  iussu  domini  Andreae 
Torresano  de  Assula.  m.ccccc.ii.  die  pri¬ 
mo  Julii  ». 

Chiude  il  volume  una  carta  bianca. 

Il  testo  è  a  due  colonne;  carattere 
tondo  ;  giustezza  del  testo  mill.  335X140; 
linee  58  nelle  pagine  intere;  segnature 
a-p,  A-M,  Aa-Hh,  aa-ee. 

Ora,  ponendo  l’esemplare  così  descritto 
a  confronto  d'  altro  esemplare  che  non 
abbia  la  data  (e  la  biblioteca  di  San 
Marco  parimenti  lo  possiede)  si  rileva 
facilmente  che  è  questo  perfettamente 
e  in  ogni  singolo  particolare  simile  al- 
1’  altro,  non  eccettuata  la  qualità  della 
carta.  Insino  gli  errori  tipografici,  che 
non  sono  pochi,  vi  si  veggono  tali  e 
quali,  cioè  senz’  alcun’  alterazione  di  for¬ 
ma.  Citerò  ad  esempio  alcuni  dei  più 
evidenti  :  a  c.  lixv  e  lxv  della  prima  parte 
in  alto  in  luogo  del  titolo  «  De  fratris 
obitu  »,  si  legge  «De  eratris  obitu»;  a  c. 
Lxxixr,  Lxxxr,  lxxxiv1,  della  stessa  prima 
parte  pure  in  alto  in  luogo  del  titolo 
«  De  Spiritu  Sancto  »,  si  legge  «  De  psi- 
ritu  Sancto  »  ;  a  c.  lxxviii1-  della  seconda 
parte  in  alto  in  luogo  di  «  Episcopum 
Aprutinum  »,  si  legge  «  Episcopum  Apr- 
tinum  ».  Tutti  questi  e  altri  simili  er¬ 
rori,  come  pur  quelli  di  numerazione 
delle  carte,  si  ritrovano  inalterati  così 
nell’  esemplare  con  data  come  nell’esem¬ 
plare  senza  la  data. 

L’  unica  differenza  tra  1’  uno  e  1’  al¬ 
tro  esemplare  è  1’  ultima  carta  impressa. 
In  quello  senza  data  il  recto  di  que¬ 
st’  ultima  carta  ha  le  stesse  poesie  che 
sono  nell’  esemplare  con  data,  ma  nel 
fondo  alla  seconda  colonna  si  leggono 
queste  parole: 


«  Bernardini  Vercellensis  iussu  domi| 
ni  Andreae  Torresano  de  Assula  ». 

Nel  verso  è  il  Registro,  il  quale  na¬ 
turalmente  è  in  tutto  identico  a  quello 
dell’  esemplare  con  data  ;  sotto  è  la  so¬ 
scrizione  di  questo  tenore: 

«  Impressum  Yenetiis  per  Bernardi- 
num  Vercellensem  iussu  [domini  Andreae 
Torresano  de  Assula  ». 

Da  tutto  ciò  che  precede  mi  sembra 
doversi  riconoscere  che  non  sono  due  le 
edizioni  fatte  in  Venezia  delle  opere  del 
Campano.  Credo  che  basterebbe  a  pro¬ 
varlo  quella  ripetizione  di  tanti  errori 
tipografici  :  si  può  mai  supporre  che  il 
Torresano  o  per  lui  il  tipografo  faces¬ 
sero  una  nuova  edizione  dopo  circa  otto 
anni  dalla  prima,  rinnovando  quei  ma¬ 
dornali  errori  o,  volendo  pure  credere 
che  avessero  conservata  intatta  la  com¬ 
posizione,  si  può  mai  supporre  che  tor¬ 
nassero  a  stampare  lasciando  inalterati 
errori  che  dovevano  venire  agli  occhi  di 
chiunque  avesse  aperto  il  libro?  Ad  esclu¬ 
dere  poi  ad  ogni  modo  la  data  1495  ba¬ 
sta  considerare  che  T  edizione  di  Roma., 
sulla  quale  fu  fatta  quella  di  Venezia, 
siccome  già  avvertì  il  Panzer,  fu  pub¬ 
blicata  l’ultimo  giorno  d’ottobre:  «  anno 
Christianae  Salutis  m.cccc.xcv.  Pridie 
Kal.  Novembris  »,  è  detto  nella  soscri¬ 
zione  del  tipografo  Euchario  Silber.  Or 
avrebbe  potuto  il  tipografo  veneziano  in 
meno  di  due  mesi  avere  stampato  un  vo¬ 
lume  di  ben  300  carte  o  600  pagine  in 
foglio  ? 

Esclusa  dunque,  infino  a  tanto  che  non 
siane  prodotto  un  sicuro  esemplare,  l’edi¬ 
zione  di  Milano,  1495,  esclusa  1’  edizione 
Veneta  1495  o  senza  data,  si  riducono  a 
due  le  edizioni  certe  delle  opere  del  Cam¬ 
pano,  quella  originale  di  Roma  1495, 
curata  dal  milanese  Michele  Ferni,  e 
quella  di  Venezia  1502,  fatta  a  spese  di 
Andrea  de’  Torresani  d’ Asola  co’  tipi 
di  Bernardino  da  Vercelli,  della  quale  i 
primi  esemplari  furono  pubblicati  senza 
indicazione  di  data,  i  susseguenti  con 
1’  aggiunta  della  data. 
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ALCUNE  RELIQUIE  DELLA  BIBLIOTECA  DI  CELSO  CITTADINI. 

PER  CURZIO  MAZZI  SOTTOB1BLIOTECARIO  DELLA  VALLICELLIANA  DI  ROMA. 


L’  erudizione  toscana  elle  ebbe  suoi 
principali  rappresentanti  in  Siena,  nel 
principio  del  Settecento,  Girolamo  Gigli 
ed  Uberto  Benvoglienti,  contemporanei  e 
così  diversi  tra  loro,  aveva  avuto,  un  se¬ 
colo  prima,  Celso  Cittadini.  Nato  nel  1553 
in  Roma,  dove  il  padre  erasi  riparato  per 
fuggire  le  frequenti  sedizioni  della  sua 
città,  -si  restituì  alla  patria  nel  1598 
avendo  ottenuta  la  cattedra  di  Lingua 
Toscana  nello  Studio  senese,  e  poco  ap¬ 
presso  anche  il  governo  dell’  Archivio 
pubblico.  Scrisse  Della  vera  origine  e 
del  processo  e  nome  della  nostra  lingua,, 
derivandola  dal  parlare  della  plebe  del¬ 
l’antica  Roma ,  Delle  Origini  della  Favella 
Toscana ,  Degli  Idiomi  toscani ,  Osserva¬ 
zioni  e  Postille  al  Vocabolario  della  Cru¬ 
sca  ed  > anche  al  Petrarca,  al  Boccaccio, 
al  Bembo;1  de’  quali  lavori  si  fece  poi 
arma,  divulgandoli  per  le  stampe,  il  Gigli2 
nelle  sue  incruente  battaglie ,  ma  non 
senza  fiele,  grammaticali  e  lessicografi¬ 
che.  Mentre  la  dimora  nell’  Archivio  fece 
acquistare  al  Cittadini  meravigliosa  cono¬ 
scenza  di  notizie  storiche  e  genealogiche 
di  famiglie  senesi  e  di  fuori,  dandogli 
occasione  di  fiorire,  oltre  che  con  segni 
di  notazione,  con  vere  note  e  postille,  i 
documenti  in  quella  sua  munitissima  e 
poco  elegante  scrittura,  che  sovente  mette 
a  prova  la  pazienza  degli  odierni  studiosi 
nel  R.  Archivio  senese  di  Stato. 

Un  tal  uomo  non  possiamo  noi  ima- 
ginarcelo  senza  l’ amore  a  libri  e  codici  ; 
ed  anche  il  Cittadini  ebbe  la  sua  biblio¬ 
teca,  che,  alla  morte  di  lui  senza  figli, 


1  Cfr.  l’Avvertimento  premesso  alle  Lettere 
inedite  di  Celso  Cittadini  Senese.  1598-1625. 
In  Firenze,  tipografia  di  Salvatore  Landi,  1890, 
8°,  pagg.  31.  Per  nozze  Stromboli-Rolir. 

2  Opere  di  Celso  Cittadini  gentiluomo  sa- 
nesecon  varie  altre  del  medesimo  non  pia  stam¬ 
pate,  raccolte  da  Girolamo  Gigli  gentiluomo 
della  stessa  città  di  Siena.  -  In  Roma,  MDCCXXI, 
per  Antonio  de’  Rossi,  nella  strada  del  Semina¬ 
rio  Romano.  Il  volume  contiene  gli  scritti  sopra 
ricordati,  meno  le  Osservazioni  alla  Crusca,  al 
Petrarca,  ed  al  Bocaaccio. 


andata  dispersa  o  venduta,  possiamo  oggi 
riconoscere,  se  non  nelle  opere  a  stampa, 
in  più  d’un  manoscritto  :  ed  uno  de’  posses¬ 
sori  di  essi  era,  nel  1640,  già  ormai  morta 
anche  la  moglie,  sopravvissuta  al  Citta¬ 
dini  nel  1627,  un  altro  gentiluomo  senese 
ed  erudito,  Giulio  Piccolomini.  Dell’  ar¬ 
dore  di  lui  per  le  ricerche  e  per  gli  studi 
dell’  antichità  ci  fa  prova  un  grosso  vo- 
lume  manoscritto  di  patrie  memorie  dal 
titolo  Siena  illustre ,  che  oggi  possiede 
un  discendente,  il  professore  Enea  Silvio; 
ed  un  curioso  documento  è  una  sua  let¬ 
tera1  nella  quale  partecipa  ad  altro  di 
quelle  antichità  eruditissimo,  al  senatore 
Carlo  Strozzi ,  il  suo  disdegno  per  non 
potere  a  Siena  entrare  negli  archivi  «  che 
a  punti  di  luna  e  con  cento  assistenti  »  : 
onde  una  buona  ventura  dovette  parergli 
di  far  suoi  quei  manoscritti,  che  erano 
insieme  memoria  d’ un  concittadino  di 
qualche  fama  nella  repubblica  delle  let¬ 
tere.  E  i  manoscritti  del  Cittadini  venuti 
in  mano  del  Piccolomini  erano,  primie¬ 
ramente,  alcuni  originali  d’ opere  di  lui 
(un  trattato  delle  antichità  delle  Armi  o 
Insegne  ;  il  Segretario  di  Stato  ;  il  Sot¬ 
tosegretario  o  Cancelliere  ;  Luoghi  nota- 


i  La  lettera  è  questa:  «  Illmo  Sig.e  Mio  Pron. 
«  Col.mo  —  Ho  sentito  con  l’ ultime  lettere  del 
«  Sig.  Passerini  come  V.  Illma  haverebbe  desi- 
«  derio  di  qualche  riscontro  d’una  pace  trattata 
«  da  m.  Pace  da  Certaldo  e  da  Martello  da  Bar- 
«  barino.  Io  fra  le  mie  poche  osservationi  non  la 
«  ritrovo  e  però  n’  ho  fatto  ricordo  al  Canc.re 
«  delle  Riformagioni,  che  m’ ha  promesso  farne 
«  diligenza  come  prima  il  caldo  eccessivo  lo  per- 
«  metterà.  Ma  a  me  pare  che  gli  huomini  si  cu- 
«  rino  poco  di  saper  le  cose  che  eccedono  l’ età 
«  loro,  e  massimamente  in  questa  città,  dove  ne 
«  ancho  qualche  studioso  dell’  antichità  può  a 
«  possa  sua  satiare  i  suoi  desiderij,  non  potendo 
«  esser  negli  Archivi)  che  a  punti  di  luna  e  con 
«  cento  assistenti.  Mi  ricordaró  di  tenere  vivo  il 
«  negotio  metre  a  Y.  Ima  fo  debita  riverenza.  Di 
«  Siena,  12  lug°  639  —  D.  V.  Illma  Devotissm° 
«  Serre  Giulio  Piccolomini.  »  (R.  Arch.  di  Stato 
in  Firenze.  Carte  Strozzi-Uguccioni,  Filza  161, 
c.  196.  —  La  lettera,  fatta  conoscere  dal  eh.  sig. 
prof.  I.  Del  Lungo  (cfr.  più  innanzi  la  citazione), 
mi  è  stata  comunicata  dal  cav.  Aless.  Gherardi. 
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bili  estratti  da  più  romanzi;  Rime  e  no¬ 
tizie  d’ antichi  poeti  senesi)  ;  o  codici  dal 
Cittadini  posseduti  e  postillati,  quali  la 
Bella  Mano  «  alquanto  maltrattata  e  con 
qualche  mancanza  »,  ma  «  corretta  tutta 
e  postillata  dal  Cittadini  »,  tale  che  «  in 
riguardo  della  correzione,  può  servir  per 
esempio  di  poetar  puramente  e  regola¬ 
tamente  nella  nostra  favella  »  ;  la  Storia 
del  Re  Giannino,  «  non  mai  stampata, 
saputa  da  pochi ,  d’  assai  buona  favella 
toscana,  molto  prossima  al  suo  originale, 
e  che  forse  potrebbe  somministrare  qual¬ 
che  tragico  e  molto  nuovo  argomento  »  ; 
il  Turammo  di  Scipione  Bargagli,  chiesto 
già  dal  «  signor  C.  Ubaldini  »,  cui  lo 
stesso  Piccolomini  comunicò  circa  la  «  lin¬ 
gua  sanese  »  maggiori  notizie  di  quelle 
che  non  sono  in  quest’  opera,  nella  quale 
il  Bargagli  non  era,  fra  i  letterati  di 
Siena,  giudicato  «  autor  classico  »  ;  una 
Lettera  del  1457  scritta  da  Roma  alla 
Balìa  di  Siena,  «  alquanto  lacerata,  ma 
non  è  difetto  dove  è  più  curiosa  »,  con¬ 
tenente  «  più  avvisi  di  molta  curiosità, 
ma  particolarmente  del  modo  dell’inve¬ 
stitura  del  Prefetto  di  Roma  e  delle  sue 
insegne  »  ; 1  la  qual  lettera  non  appartenne 
al  Cittadini,  che  pure  la  postillò,  ma  dal 
Piccolomini  fu  trovata  per  caso,  «trovata 

1  II  passo  della  lettera  è  questo:  «  Lunedì 
«  a’  22  el  papa  in  consistorio  publico,  fatto  lui 
«  proprio  el  sermone,  dè  le  insegne  de  la  pre- 
«  fetura  a  M.  Pietro  Lodovico  de’  Borgia  suo  ni- 
«  potè  e  capitano  de  la  Chiesa,  con  grandissimo 
«  honore,  et  acompagnato  dal  Collegio  de’  car- 
«  dinalj  insino  a  la  sua  habitatione.  Andò  poi 
«  per  Roma  con  gran  compagnia  infino  a  sancta 
«  Maria  Ritonda;  e  tornato  a  palazo  apostolico 
«  fe  da  poi  splendidissimo  convito,  degno  all’  uf- 
«  fitio  e  al  luogo  ;  dove  1’  ambasciadore  vostro  fu 
«  assaj  honorato.  E’  insegne  furono  queste.  Pri- 
«  ma  li  fu  vestita  una  damatica  di  seta  gialla, 
«  con  la  qual  si  canta  el  vangelio;  poi,  disopra, 
«  uno  piviale  a  traverso  in  su  la  spalla  in  modo 
«  traheva  el  braccio  destro  fuore  et  il  sinistro  cu- 
«  perto;  in  capo,  una  berrettina  bianca  di  seta;  da 
«  poi,  sopra  essa,  una  birretta  rossa  di  5  otavi  cro- 
«  ciata  con  fregio  d’oro,  strecta,  acuta,  a  modo 
«  di  sporta,  come  mitra  papale  tonda,  d’  alteza 
«  a  uno  mezo  braccio  o  più,  con  due  code  da 
«  ognj  lato,  una  all’urecchie,  come  quelle  del 
«  vescovo  stanno  dietro.  E,  preso  el  giuramento, 
«  con  questo  habito  andò  atorno  per  Roma  in- 
«  sino  santa  Maria  Ritonda  e  ritornò  a  palazo. 
«  Descrivo  questo  perchè  è  cosa  rada  ».  La  let¬ 
tera  è  originale,  ma  non  ha  sottoscrizione.  È  da¬ 
tata  «  In  Roma,  adi  28  d’ aghosto  1457  ». 


da  me,  come  si  dice,  disgratiatamente  », 
secondo  che  egli  stesso  ci  fa  sapere  ;  senza 
colpa  pertanto  del  Cittadini  stesso  se 
aveva  preso  il  volo  dall’Archivio  delle 
Riformagioni,  cui  egli  fu  preposto,  e  dove 
quella  Lettera  dovette  al  suo  giungere 
alla  Balìa  di  Siena  essere  stata  riposta. 
Oltre  queste  cose  volgari,  ebbe  il  Picco¬ 
lomini  un  Marziale  «  con  molte  note  di 
non  so  quale  autore  e  con  alcune  postille 
del  Cittadini  le  quali  soglion  sempre  mo¬ 
strare  la  sua  varia  erudizione  e  non  es¬ 
sere  otiose  come  spesso  si  vedon  fare  »; 
e  finalmente,  «  miniate  diligentissima¬ 
mente  »,  le  poesie  latine  di  Pietro  Crinito. 

Se  non  che  nè  alla  famiglia  nè  a 
Siena  serbò  messer  Giulio  Piccolomini 
questi  manoscritti;  dei  quali  le  descri¬ 
zioni  ed  i  giudizi  ho  riferiti  con  le  parole 
stesse  della  lettera  che  in  nome  di  lui  li 
offerse,  nel  novembre  del  1640,  al  cardi¬ 
nale  Francesco  Barberini  seniore. 1  Erano 
quelli  gli  anni  dei  più  chiari  splendori 
della  casata  di  lui,  che,  accogliendo  con¬ 
temporaneamente  tre  porpore  cardinali- 
zie,  il  generalato  della  Chiesa,  e  la  tiara 
pontificia,  ebbe  allora  da  Carlo  di  Tom¬ 
maso  Strozzi  la  Storia  o  Discendenza 
della  famiglia  Barberini;  e,  dall’ Ubal¬ 
dini,  illustrati  e  pubblicati  i  Documenti 
d’ Amore  di  messer  Francesco  da  Barbe¬ 
rino,  e  le  Rime  del  Petrarca  (congiunto 
con  i  da  Barberino)  estratte  da  un  suo 
originale,  affinchè  all’antichità  della  pro¬ 
sapia  non  mancasse  la  gloria  ancora  delle 
lettere  di  cui  Urbano  Vili,  grande  me¬ 
cenate  di  scrittori  ed  artisti,  compiacquesi, 
quanto  di  ricordare  le  sue  origini  fioren¬ 
tine,  in  Roma  divenuta  allora,  per  il  suc¬ 
cedersi  di  più  papi,  quasi  mezzo  toscana. 2 
La  fondazione  della  Barberina,  che  il  Ma- 
billon  e  il  Monfaucon  dissero  la  più  ricca 
e  importante  dopo  la  Vaticana,  3  è  gloria 
del  cardinale  Francesco  :  cui  Giulio  Pic¬ 
colomini  inviava  da  Siena  manoscritti  in 
testimonianza  della  sua  servitù,  siccome 
ei  dice  in  una  lettera  d’assai  ben  diversa 
fattura  da  quella  allo  Strozzi. 

1  Cfr.  Docum.  I. 

2  Isidoro  Del  Lungo,  Dino  Compagni  e  la 
sua  Cronica;  I,  771-779. 

3  Tiraboschi,  Storia  della  lett.  ital.,  Mode¬ 
na,  1780  ;  Vili,  48. 
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Ma  non  tutti  i  codici  posseduti  dal 
Cittadini  eran  venuti  in  mano  al  Picco- 
lomini.  Pochi  mesi  dopo  all’  invio  da  lui 
fatto,  fu  in  Siena  un  de’  clienti  del  car¬ 
dinale  Francesco  e  poi  suo  bibliotecario, 
ora  mandato  attorno  per  gli  acquisti  onde 
arricchire  la  Barberiniana,  il  dotto  Luca 
Holstein.  Il  quale  scrisse  di  questo  suo 
viaggio  in  Toscana  un  Diario  che  oggi  è 
nella  pubblica  reale  Biblioteca  di  Dresda 
il  Ms.  F.  192;  d’onde  estraggo,  da  c. 
7t-l7r,  le  notizie  di  tal  soggiorno  senese 
che  qui  fanno  per  noi,  serbando  l’ altre 
a  più  opportuna  occasione.  Delle  Libre¬ 
rie  di  Siena  ci  dice  adunque  l’Holsteip 
eh’  erano  «  molto  mal  fornite  »  e  «  mal 
fornita  e  di  poca  importanza  »  quella 
(oggi  non  più  esistente)  della  nazione  te¬ 
desca  nel  convento  di  S.  Domenico  ;  fa¬ 
cendo  menzione,  soltanto  per  le  pitture, 
dell’altra  del  Duomo.  Di  manoscritti  ve¬ 
duti  ricorda,  «  tra  lo  reliquie  dell’  hospi- 
«  tale  della  Scala,  un  libro  manoscritto 
«  greco,  che  mostrano  per  scrittura  origi- 
«  naria  di  S.  Giovan  Chrysostomo  :  trovai 
«  che  questo  è  un  Evangelistario  fatto 
«  per  uso  della  Chiesa  di  Costantinopoli 
«  da  qualche  imperatore,  d’ anni  incirca 
«  cinquecenti  o  poco  piu  :  è  tutto  co- 
«  parto  d’ argento  indorato  con  figure 
«  fatte  di  smalto,  alla  greca,  d’  assai 
«  buona  maniera  :  vi  sono  dentro  le  let- 
«  tioni  di  molti  santi  assai  posteriori  di 
«  S.  Giovanni  Crisostomo  »  ;  ed,  altrove, 
«  6  volumi  grossi  della  storia  di  Siena 
«  manoscritta  di  Sigismondo  Tizio  »,  che 
giudica  importante  e  curiosa  per  la  gran¬ 
de  abbondanza  dei  documenti  riferiti,  ed 
anche  per  le  «  note  marginali  molto  giu¬ 
diciose  del  signor  Celso  Cittadini  »  :  la 
quale  storia,  in  questo  suo  originale  po¬ 
stillato,  è  adesso  nella  Chigiana,  donata 
nel  1658  ad  Alessandro  VII  da  Flavio 
Guglielmi,  e,  in  copia  nella  Comunale  di 
Siena,  dove  oggi  è  conservato  l’ Evangeli¬ 
stario  dall’  Holstein  veduto  nello  Spedale. 
Dei  dotti  ed  eruditi  che  egli  conobbe  per 
opera  di  monsignor  arcivescovo  presso 
cui  abitava,  ricordo  qui,  con  le  parole 
di  lui,  soltanto  Pandolfo  Spannocchi  «  let- 
«  tor  celebre  nello  studio  di  Pisa  »,  al 
quale,  come  vedremo, 1  procurò  da  Roma 
1  Cfr.  Docum.  II,  in  principio. 


le  Novelle  di  Giuliano  Antecesore;  ed  il 
nostro  Giulio  Piccolomini;  che,  di  suo, 
mostrògli  un  albero  genealogico  della 
sua  casa,  formato  «  tutto  sopra  docu- 
«  menti  autentici  ;  cosa  bella  e  meravi- 
«  gliosa  »:  oltre  avergli  data  «  piena  in- 
«  formatone  de’  studj  e  scritti  del  signor 
«  Celso  Cittadini  »,  al  Piccolomini  pre¬ 
decessore  nella  cattedra  di  lingua  volgare 
nello  studio  di  Siena,  e  fatta  esaminare 
di  lui  una  raccolta  di  epigrafi,  e  1’  An¬ 
tichità  Risorta  di  Teofilo  Gallaccini , 
lettore  di  matematica  in  quello  studio 
medesimo  ;  opera  manoscritta  «  grossa 
«  assai,  ma  poco  digerita,  che  pretende 
«  displicare  tutta  T  antichità  per  via  d’ in- 
«  scrittioni  antiche,  disposte  per  ordine 
«  delle  materie,  come  vie,  ponti,  fiumi, 
«  colonne  miliarie,  porti,  confini,  colonie, 
«  titoli  d’ epitaffi,  testamenti,  tempi  ecc.  » 
raccogliendo  materia  molta  da  libri  par¬ 
ticolari,  specialmente  da  P.  Appiano,  senza 
però  aver  veduto  Lipsio  e  il  Grutero. 
Della  quale  opera  non  saprei  dire  dove 
ora  si  trova.  Ma  più  assai  notizie  biblio¬ 
grafiche,  maggiormente  confacenti  al  no¬ 
stro  argomento,  ci  lasciò  l’ Holstein  in 
una  lettera  ad  altro  cliente  della  casa 
Barberina,  a  Carlo  Moroni. 1  Scrive  in 
questa,  d’  aver  lasciato  in  Siena  in  casa 
di  monsignor  arcivescovo  2  «  un  fagotto 
de’  libri  ivi  da  me  comprati,  parte  per 
servitio  di  Sua  Eminenza,  parte  per  me 
stesso,  come  lei  vedrà  nell’aggionta  nota- 
rella  »,  che  non  ci  è  pervenuta;  e  d’aver 
trovati  in  una  bottega,  poco  prima  della 
partenza,  alcuni  manoscritti  «  eh’  erano 
stati  del  signor  Celso  Cittadini  ».  E 
questi  erano  primieramente  tre  mano¬ 
scritti  di  Dante:  il  primo,  «  in  foglio 
grande,  di  letera  quasi  corrente,  di  quel 
secolo,  che  pare  mezzo  francese  o  tede¬ 
sca  »,  con  «  parecchie  postille  e  note  mar¬ 
ginali  »  sul  principio  :  il  secondo,  «  vo¬ 
lume  grosso,  di  carattere  assai  grande  e 
molto  intelligibile  »;  i  quali  due  «  possono 
bavere  300  anni  e  più  »  :  il  terzo  «  pur 


1  La  lettera,  senza  nome  della  persona  cui 
fu  diretta,  è,  in  copia,  fra  le  copie  d’ alcune  altre 
lettere  dell’  Holstein  a  Carlo  Moroni.  Cfr.  Do¬ 
cum.  IL 

2  Era  allora  arcivescovo  di  Siena  Ascanio 
Piccolomini. 
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in  foglio,  ma  più  recente,  di  scrittura 
polita,  che  fa  dubitare  se  sia  scritto  o 
stampato  ».  Più  antichi  ancora  di  questi 
due  primi  Danti,  cioè  «  d’ anni  400  e 
più  »,  eranvi  inoltre  un’  Historia  longo¬ 
bardica  di  Paolo  Diacono,  in  folio,  e  le 
Metamorfosi  d’ Ovidio,  in  quarto;  più, 
d’età  posteriore  assai,  poiché  d’essa  non 
si  fa  cenno,  un  commento  «  fratesco  bar¬ 
baro  »  sopra  le  Declamazioni  di  Quin¬ 
tiliano,  privo  però  del  testo,  ed  una  Cro¬ 
nica  di  Eusebio  «  in  foglio  grande,  di 
«  scrittura  nuova,  ma  bellissima,  con 
«  l’ arme  d’un  Cardinal  di  casa  Picolo- 
«  mini  ;  e  si  vede  che  questo  libro  fosse 
«  anticamente  della  libraria 1  che  Pio  III 
«  fece  per  la  cathedrale  di  Siena,  che  fu 
«  saccheggiata  da  Spagnoli  e  portata  al- 
«P  Escuriale  ».  Dei  quali  codici  «  li  3 
Danti,  col  Paolo  Diacono  et  Ovidio,  co- 
starano  circa  9  o  dieci  scudi,  se  a  Sua 
Eminenza  piace  la  compra  »  ;  chè  per  il 
«  prezzo  alquanto  esorbitante  non  volsi 
comprare  senza  l’aviso  di  Sua  Eminen¬ 
za  »  :  onde  lasciata  «  informatione  et  or¬ 
dine  »  di  questi  manoscritti  ad  un  amico, 
se  n’andò  a  Firenze.  Quivi,  egli  prosegue 
a  scrivere,  «  ho  cominciato  a  vedere  le 
boteghe,  che  son  poco  meglio  fornite  di 
quelle  di  Siena  »  ;  ciò  nonostante,  con¬ 
chiude,  «  non  mancherò  di  spolverarle 
tutte  ». 

Ed  il  consenso  di  Sua  Eminenza  venne. 

Ben  è  vero  •  che  fra  i  codici  danteschi 
barberiniani  trecentistici,  al  qual  tempo, 
risalendo  indietro,  ci  riconduce  l’Holstein 
dicendoci  che  poteva  aver  «  300  anni  e 

1  Questa  libreria  cominciata  a  costruire  in¬ 
torno  al  1495  dal  cardinale  Francesco  Piccolo- 
mini  (poi  Pio  III)  per  riporvi  le  opere  scritte  dallo 
zio  materno,  Pio  II,  ed  i  codici  greci  e  latini  che 
in  Roma  ed  altrove  egli  aveva  raccolti,  contiene 
ora  ventinove  libri  corali,  alcuni  miniati  stupen¬ 
damente  :  e  della  vita  di  quel  pontefice  conserva 
la  memoria  dei  fatti  principali  in  dieci  grandi  af¬ 
freschi  del  Pinturicchio,  con  partecipazione  di 
Raffaello  (cfr.  a  pagg.  218-220  il  volume  Siena 
e  il  suo  territorio  ;  Siena,  tip.,  nel  R.  Istit.  dei 
Sordo-muti,  di  L.  Lazzeri;  1862).  Delle  quali  pit¬ 
ture,  e  degli  altri  ornamenti  che  la  fanno  splen¬ 
dida  si  parla  o  si  danno  riproduzioni  in  più  opere, 
che  in  questa  Rivista  (I,  165-166)  registrò  il 
signor  G.  Fumagalli  nel  suo  articolo  Edifici  di 
Biblioteche  Italiane.  —  Del  saccheggio  degli  Spa¬ 
gnoli  non  ho  altra  notizia  tranne  l’accenno  del- 
l’Holstein. 


più  »,  non  ho  identificato  il  Dante  «  di 
letera  quasi  corrente  di  quel  secolo,  che 
pare  mezzo  francese  o  tedesco  »,  giudi¬ 
cato  «  il  meglio  di  tutti  »  quelli  trovati 
in  Siena;  ma  l’altro  Dante,  «  volume 
grosso  di  carattere  assai  grande  e  molto 
intelligibile  »,  riportato  al  secolo  mede¬ 
simo  del  primo,  è  senza  dubbio  quello 
segnato  ora  in  Barberiniana  XLY,  68 
(numero  antico  1537).  Composto  di  mem¬ 
brana,  ha  nella  prima  carta  un  fregio,  che, 
muovendo  dall’  interno  dell’  iniziale  ri¬ 
corre  per  i  quattro  margini,  e  più  che  negli 
altri  nell’  esterno  ed  anche  nell’  inferiore, 
dove,  nel  centro,  una  corona  di  lauro 
doveva  accogliere  lo  stemma,  non  mai 
disegnato  :  fuori  di  questo  ornamento  è, 
nell’angolo  interno  «  1537  »,  cioè  il  nu¬ 
mero  antico  del  codice,  e,  nell’  esterno 
«  Cittadni  »,  e  nell’  ultima  carta  1’  altra 
nota  autografa  «  mancan  2  carte  ».  Con¬ 
serva  tuttora  la  legatura  originale  in 
assi  coperte  di  pelle,  che  forse  fu  rossa, 
con  impressioni  che  erano  a  oro.  Moder¬ 
namente  furono  aggiuntele  guardie;  una, 
di  carta,  lasciata  libera  ;  l’ altra  incollata 
sull’asse  tagliando  quella  anteriore  di 
maniera  che  potesse  leggersi  nella  faccia 
interna  della  prima  asse  il  titolo,  di  ca¬ 
rattere  più  antico,  «  Dantis  Aldigerij 
Comed.  »,  e  di  mano  del  Cittadini  «  Io 
Celso  Cittadini  ho  comprato  questo  Dante 
per  lire  sei  dal  Comparaccio  quest’  an¬ 
no  1624  del  mese  di  settembre  in  Siena  ». 
Il  testo  comincia  senza  titolo  alcuno  e 
finisce  al  verso  «  Et  cede  la  memoria  a 
tanto  oltraggio  »,  per  la  mancanza  detta 
delle  due  carte.  Forse  l’Holstein  faceva 
troppo  antico  questo  codice  ;  il  moderno 
Catalogo  della  Barberiniana  1’  assegna  al 
secolo  xv.  L’  altro  Dante,  che  sarebbe  il 
terzo,  «  pur  in  foglio,  ma  più  recente,  di 
scrittura  polita,  che  fa  dubitare  se  sia 
scritto  o  stampato  »,  potrà  non  difficil¬ 
mente  identificarsi  tra  i  barberiniani  da 
chi  abbia  più  agio  di  raffronti  e  d’ esame 
eh’  io  m’  abbia  avuto  ;  mancando  pro¬ 
ve  più  manifeste  in  esso  d’  essere  appar¬ 
tenuto  al  Cittadini.  Nè  maggiori  testimo¬ 
nianze  ne  serba  (se  non  sono  di  lui  le 
mani  disegnate  a  penna  indicanti  qua  e 
là  passi  notabili  nel  testo,  ed  una  paro¬ 
letta  indecifrabile  postillata  in  margine 
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al  verso  30)  il  codice  delle  Metamorfosi  I 
(Vili,  70;  numero  antico  2386),  mem¬ 
branaceo  in  quarto,  del  secolo  xiii,  ri¬ 
spondente  alla  età  «  d’ anni  400  e  più  » 
assegnata  dall’  Holstein  all’  Ovidio  pro¬ 
posto  in  acquisto.  Invece  la  Chronica  di 
Eusebio,  «  in  foglio  grande,  di  scrittura 
nuova,  ma  bellissima  »,  non  ci  appari¬ 
sco,  fra  i  due  esemplari  barberiniani  della 
Historia  Ecclesiastica  di  lui,  nè  in  un 
frammento  del  secolo  xiii  ,  membranaceo 
(facente  parte  del  codice  segnato  ora  XII 
24),  in  foglio,  come  quello  indicato  dal- 
l’ Holstein,  ma  comprendente  soltanto  i 
libri  sesto  (mancante  in  principio)  setti¬ 
mo  ed  ottavo,  nè  in  un  altro  completo 
(segnato  XI  187;  numero  antico  79),  an¬ 
eli’  esso  membranaceo,  del  secolo  xiv, 
rispondente  per  la  elegante  scrittura  mi¬ 
niata  nelle  iniziali,  ma  non  per  il  formato 
che  è  in  quarto  :  in  ambedue  i  quali  non 
si  vede  l’arme  piccolominea.  Non  si  re¬ 
gistrano  nel  moderno  Catalogo  dei  ma¬ 
noscritti  della  Barberiniana  il  Paolo  Dia¬ 
cono1  e  neppure  il  Commento  sopra  le 
Declamazioni  di  Quintiliano. 

Nel  qual  Catalogo  nemmeno  sono  no¬ 
tate,  dei  manoscritti  da  Giulio  Piccolo- 
mini  donati  al  cardinale  Francesco,  le 
poesie  latine  di  Pietro  Crinito  «  miniate 
diligentissimamente  »  :  ed  è  la  sola  man¬ 
canza.  Il  volume  delle  cose  del  Cittadini, 
più  la  lettera  del  1457,  esiste  tuttora  in 
Barberiniana  (segnato  XLY  18  ;  numero 
antico  2129),  con  la  sua  brava  dedica- 
oria  in  principio,  rammodernato  soltanto 
nella  legatura  ;  «  legato  nel  1827  »,  come 
è  detto  nella  faccia  interna  del  cartone 
anteriore.  Esiste  la  Bella  Mano  di  messer 
Giusto  de’  Conti,  in  un  codicetto  a  sè, 
cartaceo,  del  secolo  xv,  di  carte  32  (se¬ 
gnato  XLY  62;  numero  antico  XXXI 
42),  del  quale  avvertesi  nel  Catalogo 
stesso  :  «  le  postille  al  margine,  che  sono 
«  di  Celso  Cittadini,  indicano  le  varianti 
«  che  dà  questo  Codice  confrontato  con 
«  l’ edizione  che  si  fece  in  Parigi  nel  1595. 


1  Nella  copiosa  e  completa  bibliografia  dei 
codici  che  il  Waitz  premette  al  Paolo  Diacono 
nei  nuovi  Monumenta  Germanice  historica  (nel 
voi.  Scriptores  rer.  Lang.  et  hai.;  Hannover, 
1878),  ninno  ne  registra  barberiniano;  riè  d’alcuno 
si  dice  che  sia  appartenuto  al  Cittadini. 


«  Tre  sonetti  e  un  frammento  di  canzone 
«  che  lèggesi  nell’  ultimò  foglio,  non  si 
«  trovano  nella  detta  edizione  :  staranno 
«  probabilmente  nelle  Rime  inedite  di 
«  Giusto  de’  Conti  stampate  in  Firenze 
«  nel  1819,  in-8°  ».  E  per  il  Marziale 
(cartaceo,  in- 4°,  del  secolo  xv;  segnato 
Vili  54;  numero  antico  2180),  lo  stesso 
compilatore  del  Catalogo  non  sarebbesi 
domandato  «  notte  quse  in  codicis  oris 
leguntur  nec  non  interlineares  sunt  Celsi 
Cittadini?  »,  se  avesse  avuto  in  maggior 
pratica  la  scrittura  di  lui.  Nello  stesso 
modo,  le  non  frequenti  postille  marginali 
ci  fanno  certi  come  «  la  Cronica  dello 
scambio  del  re  Giovanni  di  Francia  », 
ovvero  la  Storia  del  Re  Giannino ,  ap¬ 
partenuta  al  Cittadini  è  ora  in  Barbe¬ 
riniana  il  Codice  XLV  52,  cartaceo,  del 
secolo  xv  (numero  antico  2088  e  XXXI 
49)  :  la  quale,  lasciando  stare  «  che  forse 
potrebbe  somministrare  qualche  tragico 
e  molto  nuovo  argomento  »,  secondo  il 
giudizio  del  Piccolomini,  in  breve,  cor¬ 
redata  come  1’  ho  d’  ampio  commento  e 
di  copiose  illustrazioni,  non  sarà  più 
«  non  mai  stampata  »  ;  e  così,  voglio  spe¬ 
rare,  neppur  più  «  saputa  da  pochi  ». 

I 

[Ms.  Barberai.  XLV  18;  c.  prelim.  1-3  s.  num.]. 

All’  Eminentissimo  e  Reverendissimo  Si¬ 
gnore  Il  Signor  Cardinal  Barberini, 
Giulio  Piccolomini  Humilissimo. 

L’  altre  volte,  quando  ho  mostrato 
qualche  contrasegno  della  mia  servitù 
a  Vostra  Eccellenza,  è  stato  o  per  ese¬ 
guire  i  suoi  ambiti  comandamenti,  o  per 
andare  incontro  alla  sua  Immanissima 
benevolenza  con  ossequi  anticipati,  se  non 
con  le  dovute  ed  a  me  non  possibili  dimo- 
strationi.  Ma  perchè  è  1’  habilità  del  mio 
ingegno  per  sè  stessa  troppo  mendica,  e 
la  prontezza  della  mia  servitù  è  troppo 
pigra  rispetto  alla  vastezza  ed  alla  velo¬ 
cità  de’  suoi  altissimi  meriti,  perciò  torno 
di  nuovo  a  significarmi  servidore  divo- 
tissimo  di  Vostra  Eminenza  nelle  seguenti 
erudite  fatiche  del  già  signor  Celso  Citta¬ 
dini,  disiderate  per  avventura  da  lei  ;  a g. 
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giuntevi  alcune  cose  ed  accompagnati 
altri  libri  a  questo ,  per  maggiore  espres¬ 
sione  del  mio  obligatissimo  affetto.  Sta 
bene  che  a  Vostra  Eminenza,  la  quale 
racchiude  in  sè  stessa  le  lodi  e  le  pre¬ 
rogative  di  molti  principi,  si  consacrino 
insieme  le  fatiche  di  molti  autori.  Hor 
quali  sieno,  il  vegnente  Indice  il  ridirà; 
ma  quale  sia  il  sentimento  grande  che 
ho  di  palesarmi  totalmente  affetto  alla 
sua  Eminentissima  Casa  e  veneratore 
delle  sue  heroiche  virtù,  essendo  materia 
di  molti  volumi,  non  può  esser  ridetta 
da  questo  libro:  al  quale  m’ è  stato  so¬ 
lamente  lecito,  per  mia  gran  fortuna,  di 
segnarli  in  fronte  il  carattere  glorioso 
del  nome  di  Vostra  Eminenza;  alla  quale 
ne  fo  liberissimo  dono,  ed  humilmente 
bacio  la  veste. 

Di  Siena  XV  di  novembre  1640. 

L’ Indice  delle  materie 

contenute  nel  presente  Libro. 

1.  Un  trattato  dell’ Antichità  dell’ Ar¬ 
mi  o  Insegne  delle  Case.  Di  car.  26.  Opera 
eruditissima  del  già  signor  Celso  Citta¬ 
dini,  fatta  da  lui  copiare  (come  dal  fine 
dell’  opera  si  raccoglie)  per  darla  alla 
stampa;  al  quale  son  fatte  molte  note 
di  sua  propria  mano. 

2.  Il  Segretario  di  Stato.  Opera  un 
poco  antica  del  medesimo  autore  ;  di  car. 
46.  Fatta  copiare  ;  ma  con  la  Lettera 
a’  Lettori  tutta  di  suo  pugno  ;  e  così 
altre  rimesse  :  ma  per  avventura  ancho 
l’ una  opera  e  F  altra  fu  scritta  e  ben 
copiata  di  sua  mano,  che  prevalse  anchor 
nello  scrivere  quando  volle. 

Il  Sottosegretario  o  Cancelliere  :  di 
car.  4,  del  medesimo  autore;  che  va  an¬ 
nesso  al  Segretario  di  Stato,  ed  è  un 
de’  libri  di  detto  Segretario. 

3.  Molti  Luoghi  notabili  estratti  in¬ 
gegnosamente  da  varij  Romanzi  e  divisi 


In  Teologici . c.  24 

»  Politici  ........  »  18 

»  Morali . »  44 

»  Militari . »  5 

»  Cavallereschi . »  16 

»  Amorosi  e . »  8 

»  Cortigianeschi.  ....  »  20 


Ma  Fautore,  in  cartellarli,  si  vede  che  ha 
equivocato,  perchè  pone  i  Luoghi  politici 
di  car.  18  e  vi  si  vede  qualche  mancanza. 
I  Cavallereschi,  di  car.  16,  e  sono  d’otto. 
Gli  amorosi  di  car.  8,  e  sono  sedici.  E  il 
tutto  è  mano  dell’autore. 

4.  Alcune  Rime  di  poeti  sanesi,  di 
car.  13;  scritte  e  postillate  dal  medesimo 
autore  e  da  lui  copiate  nel  Vaticano.  Ed 
è  quell’  operetta  appresso  me  originale 
dalla  quale  si  sono  tratte  molte  notizie 
mandate  da  me  al  signor  C.  Ubaldino,  e 
che  haverei  prima  fatta  veder  costà,  se 
non  F  havessi  tenuta  molt’  anni  smarrita 
per  le  mani  di  questi  Accademici. 

5.  Un’  altra  copia  delle  medesime 
Rime,  di  car.  10,  forse  più  distinta  e 
abbondante,  che,  vivente  il  Cittadini,  fu 
fatta  da  un  amico  mio. 

6.  Una  Lettera  del  1457,  scritta  di 
Roma  alla  Balìa  di  Siena,  e  trovata  da 
me,  come  si  dice,  disgratiatamente;  nella 
quale  sono  più  avvisi  di  molta  curiosità, 
ma  particolarmente  del  modo  dell’  inve¬ 
stitura  del  Prefetto  di  Roma  e  delle  sue 
insegne.  È  alquanto  lacerata,  ma  non  è 
difetto  dove  è  più  curiosa. 

7.  Informatione  intorno  a  chi  fosse 
il  Ciscranna  poeta  de’  Piccolomini,  chiesta 
un  tempo  fa  da  detto  signor  C.  Ubaldini. 

Indice  dell'  Opere  che  si  mandano 
fuor  del  presente  Libro. 

1.  La  Bella  Mano  di  messer  Giusto 
Conti,  manoscritta  e  corretta  tutta  e 
postillata  dal  Cittadini,  alquanto  mal¬ 
trattata  per  altro  e  con  qualche  man¬ 
canza;  ma  è  ben  tale  che,  in  riguardo 
della  correzione,  può  servir  per  esempio 
di  poetar  puramente  e  regolatamente 
nella  nostra  favella. 

2.  Le  Poesie  latine  manoscritte  di 
Pietro  Crinito,  miniate  diligentissima¬ 
mente. 

3.  La  Cronica  dello  Scambio  del  re 
Giovanni  di  Francia  ;  manoscritta  di 
car.  61.  Opera  non  mai  stampata,  saputa 
da  pochi,  d’ assai  buona  favella  toscana, 
molto  prossima  al  suo  originale,  e  che 
forse  potrebbe  somministrare  qualche 
tragico  e  molto  nuovo  argomento. 

4.  Un  Martiale  scritto  a  penna,  con 
molte  note  di  non  so  quale  autore  e 
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con  alcune  postille  del  Cittadini,  le  quali 
soglion  sempre  mostrare  la  sua  varia 
eruditione  e  non  essere  otiose ,  come 
spesso  si  vedon  fare. 

Il  Turamino  del  cavalier  Bargagli, 
Della  lingua  sanese,  chiesto  da  detto 
signor  C.  Ubaldini.  Ma  per  le  notitie 
già  desiderate  non  occorrerà  vederlo, 
non  v’  essendo  tanto  quanto  già  ricevette 
il  detto  C.  da  me:  e  per  altro  in  tale 
opera  il  Bargagli  non  è,  fra  noi,  autor 
classico. 

II 

[Bibliot.  Vallicelliana.  Carte  di  Luca  Holstein], 
Molto  Illustro  Sig.  mio  Osservandissimo. 

Ilo  inteso  con  questo  particolare  quan¬ 
to  Vostra  Signoria  mi  scrive  de’  libri  ve¬ 
nuti  da  Francia  per  1’  Eminentissimo 
nostro  padrone:  sto  aspettando  con  desi¬ 
derio  la  relatione  esata  che  lei  mi  pro¬ 
mette  di  quella  Geographia  Ecclesiastica. 
Hora  la  prego  di  non  scordarsi  delle 
Novelle  di  Giuliano  Antecesore  per  il 
signor  Spannochi.  Lasciai  a  Siena  in 
casa  di  monsignor  Arcivescovo  un  fagotto 
de’  libri  ivi  da  me  comprati,  parte  per 
servitio  di  Sua  Eminenza,  parte  per  me 
stesso,  come  lei  vedrà  nell’  aggionta  no- 
tarella.  Poco  inanzi  la  mia  partenza,  tro¬ 
vai  in  una  botega  alcuni  manoscritti 
eh’  erano  stati  del  signor  Celso  Citadini  ; 
li  quali,  per  essermi  messi  a  prezzo  al¬ 
quanto  esorbitante,  non  volsi  comprare 
senza  l’aviso  di  sua  Eminenza;  et  erano 
i  seguenti  :  3  essemplari  manoscritti  di 
Dante  ;  il  primo  in  foglio  grande  di  letera 
quasi  corrente  di  quel  secolo,  che  pare 
mezzo  francese  o  tedesca;  questo  mano¬ 
scritto  sul  principio  ha  parecchie  postille 
o  note  marginali  e  mi  pare  il  meglio  di 
tutti  :  il  secondo  è  volume  grosso  di  ca¬ 


rattere  assai  grande  e  molto  intelligibile  : 
e  questi  doi  possono  havere  300  anni  e 
più  :  il  terzo,  pur  in  foglio,  ma  più  re¬ 
cente,  di  scritura  polita  che  fa  dubitare 
se  sia  scrito  o  stampato.  Oltra  di  questi 
vi  è  Historia  Longobardica  Pauli  Diaconi, 
in  foglio,  d’anni  400  e  più;  et  Ovidij  Me- 
tamorphosis,  in  4°,  del  medesimo  tempo. 
Questi  si  potevano  pigliare  a  qualche 
prezo  giusto.  Vi  erano  poi  d’ altri  :  come 
un  Commento  fratesco  barbaro  sopra  le 
Declamationi  di  Quintiliano,  però  senza 
il  testo  delle  Declamationi  ;  et  una  Chro- 
nica  di  Eusebio,  in  foglio  grande,  di 
scritura  nuova,  ma  bellissima,  con  l’arme 
d’  un  Cardinal  di  casa  Picolomini  ;  e  si 
vede  che  questo  libro  fosse  anticamente 
della  libraria  che  Pio  III  fece  per  la  cathe- 
drale  di  Siena,  che  fu  saccheggiata  da 
Spagnuoli  e  portata  all’  Escuriale.  Vo¬ 
stra  Signoria  vedi  quello  che  Sua  Emi¬ 
nenza  comandi,  havendo  io  lasciato  infor- 
matione  et  ordine  ad  un  amico  de’  sudeti 
manoscritti.  Li  3  Danti  col  Paolo  Diacono 
et  Ovidio  costarano  incirca  9  o  dieci  scudi, 
se  a  Sua  Eminenza  piace  la  compra.  Quivi 
a  Firenze,  dove  gionsi  felicemente  li  24 
del  corrente,  che  fu  la  vigilia  di  S.  Gia¬ 
como,  ho  cominciato  a  vedere  le  boteghe 
che  son  poco  meglio  fornite  di  quelle  di 
Siena.  Non  mancherò  di  spolverarle  tutte. 
Vostra  Signoria  non  sia  tanto  scarso  nel 
scrivere  e  m’ avisi  pontualmente  del  tutto 
che  può  essere  di  gusto  all’  Eminentissimo 
nostro  padrone,  essendo  l’unica  mia  cou- 
solatione  d’  haver  speso  nuove  di  là  dove 
ho  lasciato  F  animo  mentre  vado  intorno 
pelegrinando  col  corpo.  Et  a  Vostra  Signo¬ 
ria  con  vivo  affetto  prego  ogni  felicità. 

Firenze,  li  27  di  luglio  1641. 

D.  V.  S. 

Aff.m0  Ser.re 

Luca  Holstenio. 
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29.  Di  Andrea  Gabrieli  \  Organista 
Della  Illustrissima  S.  \  Di  Venetia  In 

S.  Marco  11  Primo  Libro  \  di  Madri¬ 
gali  a  Cinque  Voci,  Novamente  con 
ogni  dilligentia  Ristampati.  |  A  Cinque 
Voci  |  In  Venetia  Apresso  li  Figliuoli  |  di 
Antonio  Gardano.  |  1572  |  (in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  La  virtù  la  bontà  1’  ardente  zelo 

2.  Perche  di  fiamm’  ancor  celeste  e  pura 

3.  Siegui  pur  l’ alta  impresa  o  spirto  divo 

[2a  parte] 

4.  Due  rose  fresche  e  colte  in  paradiso 

5.  Non  vede  un  siimi  par  d’ amanti  il  sole 

[2a  parte] 

6.  Giovane  bella  cui  col  suo  candore 

7.  Perchè  non  vide  mai  quel  dolce  riso 

[2a  parte] 

8.  Quando  lieta  ver  noi  sorge  l’Aurora 

9.  Me  sol  lasso  addolora  [2a  parte] 

10.  Da  poi  che  su  ’l  fiorire 

11.  0  beltà  rara 

12.  Donna  per  acquetar  vostro  desire 

13.  Aminta  mio  gentil  che  sì  cortese 

14.  Vago  uccelletto  che  cantando  vai 

15.  Io  non  so  se  le  parti  sarian  pari 

[2a  parte] 

16.  Ecco  l’aurora  con  l’aurata  fronte 

17.  Ahimè  tal  fu  d’  amore  et  l’ esca  et  l’amo 

18.  Passato  è  il  tempo  homai  lasso  che  tanto 

19.  Ella  ’l  se  ne  porto  sotterra  e  ’n  cielo  ■ 

[2a  parte] 

20.  Ite  caldi  sospiri  al  freddo  core 

21.  Dir  si  può  ben  per  voi  non  forse  a  pieno 

[2a  parte] 

22.  Quando  io  v’odo  parlar  si  dolcemente 

23.  Le  chiome  a  l’ aura  sparse  e  lei  conversa 

[2a  parte] 

24.  Quando  penso  a  quel  loco 

25.  Per  monti  e  poggi  per  campagne  e 

piagge  [Canzone.  Ia  parte] 

26.  Chi  sei  tu  che  procacci  alla  tua  gregge 

[2a  parte] 

27.  Dolce  mia  pastorella  in  questi  boschi 

[3a  parte] 

28.  Amorosette  e  ben  fiorite  rive  [4a  parte] 

29.  Quando  sarà  giamai  che  i  nostri  fiumi 

[5a  parte] 

30.  Vengo  caro  pastor  a  quei  bei  colli 

[6a  ed  ultima  parte]. 


30.  Madrigali  A  Cinque  Voci.  |  Di 
IJ  Arcimusico  |  Don  Nicola  Vicentino  | 
Pratico  Et  Theorico  Et  |  Inventore 
Delle  Nuove  Armonie.  \  Nuovamente 
posti  in  luce,  da  Ottavio  Resino  \  suo 
Discepolo.  |  Libro  Quinto.  |  In  Milano.  |  Ap¬ 
presso  Paolo  Gottardo  Pontio.  |  mdlxxii.  | 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Donna  s’io  miro  vostr’alma  beltade 

2.  Non  s’incolpi  la  voglia 

3.  Poi  che  ’l  mio  largo  pianto 

4.  Onde  tolse  Amor  l’oro  e  di  qual  vena 

5.  Da  quali  angeli  mosse  e  di  qual  spera 

[2a  parte] 

6.  Occhi  miei  dolci  e  piu  che  stelle  ardenti 

7.  Quando  per  mio  destin  fia  lasso  mai 

[2a  parte] 

8.  Treccie  di  fila  d’or  crespe  e  lucenti 

9.  Voi  fra  tanti  altri  fregi  onde  fe’ adorno 

[2a  parte] 

10.  L’aura  ch’el  verde  lauro  et  l’aureo  crine 

11.  Candida  rosa  nata  in  dure  spine  [2a  parte] 

12.  Non  pur  quell’  una  bella  ignuda  mano 

13.  O  messaggi  del  cor,  sospiri  ardenti 

14.  Sarà  che  cessi  o  che  s’allenti  mai 

[2a  parte] 

15.  Occhi  lucenti  e  belli 

16.  Quando  fra  l’altre  donne  ad’hora  ad’hora 

17.  Da  lei  ti  vien  l’amoroso  pensiero 

[2a  parte] 

18.  La  bella  [Canzone  da  sonare]. 

31.  Di  Orlando  Di  Lassus  |  Il  Terzo 
Libro  De  \  Madrigali  A  Cinque  Voci,  \ 
Novamente  ristampati.  |  In  Vinegia,  | 
Appresso  Girolamo  Scotto,  |  mldxxiii. 
(sic)  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  L’alto  signor  dinanzi  a  cui  non  vale 

2.  Dicesi  che  la  morte 

3.  Questi  son  lasso  questi 

4.  Madonna  poi  eh’  uccider  mi  volete 

5.  Quanta  invidia  ti  porto 

avara  terra 

6.  Quanta  invidia  a  quell’ ani¬ 

me  che  ’n  sorte 

7.  Amor  mi  strugge  il  cor 

fortuna  il  priva 


[la  parte] 
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8.  Non  s’ incolpi  il  desire  1 

9.  Amor  che  ved’  ogni  pensier  /  [la  parte] 

aperto  ) 

10.  Ben  veggio  di  lontano  il  \ 

dolce  lume  I 

11.  Scorgo  tant’  alto  il  lume  f  roa  ,  •> 

che  m’ infiamma  l'- 

12.  Se  si  alto  pon  gir  le  stanche  \ 

rime  / 

13.  Io  piango  et  ella  il  volto 

14.  La  vita  fugge  e  non  s’  arresta  un’  hora 

15.  Quanta  invidia  vi  porto  aure  beate 

16.  Et  mentre  più  la  terra  accende  il  sole 

[2a  parte] 

17.  Bella  guerriera  mia  perche  sì  spesso 

18.  Ma  se  con  1’  opre  ond’  io  mai  non  mi 

satio  [2a  parte] 

19.  Quel  dolce  suon  per  cui  chiaro  s’  intende 

20.  S’Amor  non  è  che  dunqu’  è  quel  eh’  io 

sento 

21.  Et  s’ io  il  consento  a  gran  torto  mi 

doglio  [2a  parte] 

22.  Non  ha  tante  serene  stelle  il  cielo 

[Sestina,  la  stanza] 

23.  In  sonno  eterno  spero  [2a  stanza] 

24.  Secchi  vedransi  tutti  i  verdi  boschi 

[3a  stanza] 

25.  Io  vo  fuggendo  per  diverse  piagge 

[4a  stanza] 

26.  Deh  che  foss’  io  con  lei  in  chiuse  valli 

[5a  stanza] 

27.  Ma  sarò  spento  innanzi  che  quest’ onde 

[6a  ed  ultima  stanza]. 

32.  Di'  Orlando  Di  Lassus  \  Il  Se¬ 
condo  Libro  |  Di  Madrigali  a  Cinque 
Voci,  (  Nuovamente  Con  Ogni  \  Diligenza 
Ristampati.  |  In  Venetia,  mdlxxiii  |  [s.  t.] 
(in  4°  obi.). 

N.B.  Non  vi  è  il  nome  dello  stampatore;  ma 
dalla  impresa  tipografica  si  deduce  che  l’ editore 
fu  Claudio  Merulo. 

Contiene: 

1.  Standomi  un  giorno  solo  alla  finestra 

[Canzone.  la  parte] 

2.  Indi  per  alto  mar  vidi  una  nave 

[2a  parte] 

3.  in  un  boschetto  novo  i  rami  santi 

[3a  parte] 

4.  Chiara  fontana  in  quel  medesmo  bosco 

[4a  parte] 

5.  Una  strania  Fenice  ambedue  F  ale 

[5a  parte] 

6.  Al  fin  vid’  io  per  entro  i  fiori  e  l’herba 

7.  Mentre  fioriv’ ancor  l’alta  mia  speme 

8.  Così  aspettando  da  te  ingrat’  andai 

[2a  parte] 


9.  Vostro  fui  vostro  son  e  sarò  vostro 

10.  Quel  chiaro  sol  che  tragge  indi  lontano 

11.  Che  se  la  vers’  ond’  a  noi  mena  il  giorno 

[2a  parte] 

12.  Quanto  più  v’  amo  ogn'  hor  più  bella  sete 

13.  Nasca  in  me  dunque  ogn’hor  nuovo  desio 

[2a  parte] 

14.  Euro  gentil  se  d’  amoroso  ardore 

15.  Et  in  sembiante  riverent’  e  humile 

[2a  parte] 

16.  Volgi  cor  mio  la  tua  speranza  homai 

17.  Et  a  noi  resterà  fra  sdegni  et  ire 

[2a  parte] 

18.  Ben  si  vedrà  se  la  nemica  mia 

19.  Questi  che  inditio  fan  del  mio  tormento 

20.  In  dubbio  di  mio  stato  hor  piang’  hor 

canto 

21.  In  qual  parte  del  ciel  in  qual  idea 

22.  Io  son  sì  stanco  sotto  il  grave  peso 

23.  Hora  per  far  le  mie  dolcezze  amare 

[2a  parte] 

24.  Candida  all’  hor  del  ciel  sces’angioletta. 

33.  Di  Costantio  Porta  |  Il  Terzo 
Libro  De  Madrigali  A  Cinque  \  Voci 
Novamente  Composti  Et  Dati  In  Luce.  | 
A  Cinque  Voci  |  In  Venetia  Apresso  li 
Figliuoli  [  di  Antonio  Gardano.  |  1573  | 
(in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Fuggon  le  nevi  e  i  duri  ghiacci  homai 

2.  Questo  ò  quel  dì  che  colmo  il  sacro  seno 

[2a  parte] 

3.  11  sepolcro  di  Caria  e  1’  alta  Faro 

4.  Ma  spegner  non  può  il  foco  onde  sospira 

5.  Qual  hor  questi  occhi  giro 

6.  Minerva  Apollo  et  la  Ciprigna  Diva 

7.  Bivolto  al  cielo  e  F  uno  e  \ 

F  altro  sole  1 

8.  Hor  s’ egli  è  ver  che  questa  i 

fè  deriva  F 

9.  Ma  come  è  che  sicuro  assai  l  Canzone 

mi  rendi  /  [5  stanze] 

10.  Che  s’ ella  del  mio  amor  i 

paga  e  contenta  I 

11.  Però  vogli  signor  rendermi 

certo  / 

12.  L’ aria  che  chiara  era  tranquilla  e  pura 

13.  All’ hor  che  l’età  mia  verde  fioriva 

14.  Portan  ben  seco  dolci  almi  conforti 

[2a  parte] 

15.  Poi  che  quando  da  voi  lasso  il  piò  torsi 

16.  Stavasi  Amor  quasi  in  suo  regn’  assiso 

17.  Nè  tua  Cetra  sonar  l’arme  di  Marte 

[2a  parte] 

18.  Del  puro  lume  onde  i  celesti  giri 
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19.  La  fiamma  da  lor  desta  a  lor  sembianti 

[2a  parte] 

20.  Magnanimo  signor  ogni  vostr’  atto 

21.  Questo  pur  hor  dal  fortunato  fianco 

22.  Hoggi  invece  di  ghiacci  e  di  pruine 

[2a  parte] 

23.  Da  le  celesti  alme  contrade  porta 

24.  Quindi  vaga  tal’  hor  in  me  far  suole 

[2a  parte] 

25.  Con  aure  dolci  per  li  ameni  fiori 

26.  Spiega  la  terra  di  smiraldi  il  manto 

[2a  parte] 

27.  Se  beltate  e  ricchezza 

28.  Mentre  il  mio  cor  doglioso 

29.  Spargete  Ninfe  intorno  a  questa  riva 

[Dialogo  a  8]. 

34.  Di  Filippo  Di  Monte  \  Maestro 
Di  Capella  \  Della  S.  C.  Maestà  Del- 
V  Imperatore  |  Massimiliano  Secondo.  \ 
Il  Primo  Libro  delli  Madrigali ,  à  Sei 
voci.  |  Nuovamente  ristampato.  |  In 
Vinegia.  |  Appresso  L’ Herede  Di  Girolamo 
Scotto.  |  mdlxxiiìi.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  In  me  tanto  l’ardore 

2.  Dolce  vista  leggiadra 

3.  Tu  vedi  pur  che  il  mio  torment’  è  tale 

[2a  parte] 

A  Poi  che  il  mio  largo  pianto 

5.  Come  havrà  vita  amor  la  vita  mia 

6.  Alma  se  stata  fossi  a  pieno  accorta 

7.  Altro  non  si  potea  fuor  che  piangendo 

[2a  parte] 

8.  Credendomi  di  gir  sicuro  ornai 

9.  Se  giamai  tempo  o  loco 

10.  Quando  movo  le  luci  a  mirar  voi 

11.  Di  che  l’anima  avvampa  poi  che  degna 

[2a  parte] 

12.  Se  per  farmi  lasciar  la  bella  impresa 

13.  Dunque  quanto  più  voi  con  cruccio  e 

sdegno  [2a  parte] 

14.  Il  più  forte  di  Roma 

15.  Orni  un  più  bel  smiraldo  la  riviera 

16.  Creschino  a  gara  in  sino  al  ciel  le  piante 

[2a  parte] 

17.  Se  scior  si  vede  il  laccio  a  cui  dianz’  io 

18.  Occhi  se  voi  pur  sete  occhi  mortali 

19.  Così  vengo  di  voi  pensando  meco 

[2a  parte] 

20.  Occhi  sereni  occhi  che  il  cor  m’  havete 

21.  Parlar  soave  di  dolcezza  pieno  [2a  parte] 

22.  Tra  bei  rubini  e  perle 

23.  Leggiadre  Ninfe  e  pargoletti  amori 

24.  Il  dolce  e  desiato  frutto  ho  colto  [2aparte] 

25.  La  dolce  vista  a  me  sì  dolcemente. 


35.  Di  Andrea  Gabrieli  |  Organista 
dell’  Illustriss.  \  Signoria  di  Venetia  in 
S.  Marco.  |  Il  Primo  Llibro  (sic)  de 
Madrigali  a  Sei  voci.  \  Nuovamente 
Composti  &  dati  in  Luce.  |  Con  Privile¬ 
gio.  |  In  Venet.  Ap.  li  Figi.  d’Ant’Gard. 
1574  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Rendete  al  Saracini 

2.  Ilingratio  e  lodo  il  Ciel  eh’  io  piu  non 

sento 

3.  Amor  rimanti  in  sempiterno  oblìo 

[2a  parte] 

4.  Neve  e  Rose  ha  nel  volto 

5.  Non  mi  pesa  mio  bene 

6.  Da  le  Cimerie  grotte  [Canzone.  la  parte] 

7.  Quando  dal  mare  uscita  [2a  parte] 

8.  Giravan  quelle  foglie  [3a  parte] 

9.  0  caso  novo  e  strano  [4a  parte] 

10.  Si  potess’  io  morire  [5a  ed  ultima  parte] 

11.  Con  che  lusingh’ amor  tradito  m’hai 

12.  Non  ti  sarò  signor  crudel’  e  parco 

[2a  parte] 

13.  Volto  di  mill’ e  mille  grati’ adorno 

14.  Amor  mi  strugge  il  cor  fortuna  ’l  priva 

15.  Lasso  amor  mi  trasporta  ov’  io  non  voglio 

16.  Ma  lagrimosa  pioggia  e  fieri  venti 

[2a  parte] 

17.  Donna  la  vostr’  ingiusta  crudeltade 

18.  Ma  in  quel  ch’ai  passo  sospirando  arrivo 

[2a  parte] 

19.  S’ a  P  amorose  mie  calde  parole 

20.  Questo  fium’  ogn’  hor  torbido  e  lento 

[2a  parte] 

21.  Quando  nel  cor  m’  entrasti 

22.  Amor  crudel  infido 

23.  Gratie  eh’  a  pochi  il  ciel  largo  destina 

24.  Quei  begli  occhi  che  i  cor  fanno  smalti 

[2a  parte] 

25.  Tu  mi  piagasti  a  morte 

26.  Quand’  io  tallhor  mi  doglio 

27.  Goda  or  beato  il  Pò  goda  il  Metauro 

28.  Questi  come  del  ciel  la  Lun’  e  il  Sole 

[2a  parte] 

29.  Chi  chi  li  chi 

36.  Madrigali  Di  Filippo  De  Mon¬ 
te  |  A  Cinque  Voci,  Libro  Quinto  |  Ne¬ 
ramente  composti  &  dati  in  Luce.  \  Libro 
Quinto  |  In  Venetia  Appresso  li  Figliuoli  | 
di  Antonio  Gardano.  |  1574  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Veramente  in  amore 

2.  Mentre  lontan  da  vostri  chiari  lumi 
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3.  Giunto  m’  ha  Amor  fra  belle  e  crude 

braccia 

4.  Amor  che  vedi  aperto 

5.  Quando  sparsa  di  rose  e  di  viole 

6.  Perchè  quest’  empia  mia  [2a  parte] 

7.  Onde  tolse  amor  loro  (sic)  e  di  qual  vena 

8.  Da  quali  Angeli  mosse  e  di  qual  spera 

[2a  parte] 

9.  Sì  come  quand’  inanz’  al  giorno  fuori 

10.  Onde  uscito  il  Reron  de  la  dov’  era 

[2a  parte] 

11.  Quando  ’l  voler  che  con  duo  spron’ardenti 

12.  Onde  come  colui  che  il  colpo  teme 

[2a  parte] 

13.  Donna  s’ io  resto  vivo 

14.  Vinta  da  lung’  affanno  e  da  dolore 

15.  0  benedetta  man  o  fatai  guardo 

[2a  parte] 

16.  Chi  vuol  veder  quantunque  può  vedere 

17.  Vedrà  s’arriva  a  tempo  ogni  virtute 

[2a  parte] 

18.  Se  non  fusse  il  pensier  eh’  a  la  mia  donna 

19.  Ne  men  dove  ch’io  vada  od’  et  intendo 

[2a  parte] 

20.  A  che  si  dura  e  di  sì  alpestro  core 

21.  Ma  quali  siano  i  dei  che  d’ ira  incende 

[2a  parte] 

22.  Senno  grafia  valore  e  cortesia 

23.  Pien  d’  un  vago  pensier  che  mi  disìra 

24.  Ben  s’ io  non  erro  di  pietate  un  raggio 

[2a  parte] 

25.  Non  perchè  lontananza  il  mio  più  caro 

26.  Ne  la  queta  stagion  del  dolce  oblìo 

27.  Mentre  io  fuggivo  1’  amoroso  foco 

28.  Hor  questo  mio  soave  e  ardente  foco 

[2a  parte] 

29.  Amor  che  sì  digiuno 

37.  Canzoni  alla  Napolitana  \  a 
cinque  voci  di  D.  Lodovico  Agostini  |  J 
Ferrarese  Libro  Primo  Novamente  Com •  ! 
poste  &  date  in  Luce.  |  In  Venetia  Apres¬ 
so  li  Figliuoli  |  di  Antonio  Gardano  [  1574 
(in  4°  obi.). 

Contiene  20  Napolitane  e  2  Madrigali.  Le 
Napolitane  sono: 

1.  All’arm’  all’  arme  o  fidi  miei  pensieri 

2.  Abbruscia  l’arco  e  i  strali  o  ingrat’ Amore 

3.  Ancor  che  col  partir  l’ alma  si  mora 

4.  Chi  la  dirà  la  pena  del  mio  core 

5.  È  gionto  1’  hora  e  mi  convien  partire 

6.  La  pastorella  mia 

7.  Nè  forza  d’acqua  nè  forza  di  fuoco 

8.  Non  fu  Venere  madre  dell’amore 

9.  Non  e  cosa  eh’  io  miri 

10.  Non  t’ aricordi  e  quando  mi  dicevi 

11.  O  Vilanella  quand’ a  l’acqua  vai 


12.  Roma  non  fu  già  per  Lucrecia  degna 

13.  Sol’  e  pensoso  e  fuor  d’ogni  pensiero 

14.  Se  non  mi  martellasse  Gelosia 

15.  Tristo  chi  si  ritrova  in  Gelosia 

16.  Tre  cose  son’  in  terra 

17.  Vita  mia  cara  vita  saporita 

18.  Vita  de  la  mia  vita  o  vita  mia 

19.  Vorria  morire  per  uscir  di  guai 

20.  Vita  de  la  mia  vita  perch’  io  moro 

I  Madrigali  sono: 

1.  Cantiam  hor  lieti  et  de’  nostr’  occhi  il 

sonno 

2.  In  voi  Lucretia  appai-  in  voi  si  forma 

38.  Di  F.  Benedetto  Serafico  Di 
Nardo  |  De  L’  Ordine  Di  Predicatori  \ 
Il  Primo  Libro  Delli  Madrigali  A 
Cinque  Voci  \  Da  Lui  Composto  Cor¬ 
retto ,  E  Dato  In  Luce.  |  A  Cinque 
Voci  |  In  Venetia,  |  Appresso  Giuseppe 
Guglielmo.  |  mdlxxv.  |  (in  4°  obi.) 

Contiene: 

1.  Solo  senza  mia  duce  à  lenti  passi 

2.  Languisco  in  rimirar  tuo  sacr’  albergo 

['2a  parte] 

3.  Vide  lontano  o  le  parve  vedere 

4.  E  dove  non  potea  la  debil  voce 

[2a  parte] 

5.  Ma  i  venti  che  portavano  le  vele 

[3a  parte] 

6.  Iluomo  non  veggio  qui  non  ci  veggi’  opra 

[4a  parte] 

7.  Quest’ è  colui  che  il  mondo  chiama  amore 

8.  Gioioso  più  d’ogni  altr’  il  grand’  Ibero 

9.  Felice  nodo  maritai  che  stringe 

[2a  parte] 

10.  O  voi  che  sospirate  a  miglior  notti 

11.  Deh  perchè  Brandimarte  io  te  lasciai 

12.  Se  pur’  ad  aiutarti  i  duri  Fati  [2a  parte] 

13.  Sol’  e  pensoso  d’  un’  in  altra  selva 

14.  Non  ved’  hoggi  il  mio  sole 

15.  O  fere  stelle  homai  datemi  pace 

16.  S’ io  credessi  per  morte  essere  scarco 

17.  Tempo  ben  for’  homai  d’havere  spinto 

[2a  parte] 

18.  È  questo  il  nido  in  che  la  mia  Phenice 

19.  E  m’  hai  lasciato  qui  miser’  e  solo 

[2a  parte] 

20.  Libertà  mi  godea  nel  mio  soave  esilio 

21.  Ancidetefai  pur  grevi  martiri 

22.  Deh  perchè  volli  far  più  qui  ritorno 

23.  Quest’  ingrata  crudel  aspra  tiranna 

24.  Tempo  fu  eh’  io  cantai  per  poggi  e  selve 

25.  Perchè  te’  n  vai  con  alte  vele  al  cielo 

26.  Ohimè  dov’  è  il  mio  sole 

27.  Anima  dove  sei  eh’  ad  hora  ad  hora 
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28.  Alto  Re  se  la  mia  più  vere!’  e  calda  vita 

29.  Non  membrar  le  mie  colpe  e  poi  eh’  ad¬ 

dietro  [2a  parte] 

39.  Libro  Primo  De  Madrigali  \  A 
Cinque  Voci,  Di  Alessandro  Milleville  \ 
Organista  Del  Serenissimo  Duca  Di 
Ferrara  \  Novamente  Composti  &  dati 
in  Luce.  \  A  Cinque  Voci  |  In  Yenetia 
Appresso  |  Angelo  Gardano.  |  1575  |  (in 
4°  obi). 

Contiene: 

1.  L’  aura  dolce  e  serena 

2.  Amor  gl’  occhi  leggiadri 

8.  In  profondo  silentio  era  sepolta 

4.  Quando  novo  miracolo  comparse 

[2a  parte] 

5.  Mentre  l’humil  di  Dio  beata  ancella 

6.  Ride  la  terra  e  nei  superni  chiostri 

7.  Chi  vide  in  ciel  mai  più  luce  più  pura 

8.  Dunque  in  questa  mia  fral  caduca  spoglia 

[2a  parte] 

9.  Se  col  mio  acerbo  pianto 

10.  Già  mi  vivea  felice  e  tutto  lieto 

11.  Ma  poi  eh’  in  vita  faticosa  e  vile 

[2a  parte] 

12.  Chiara  dolc’ amorosa  aura  serena 

13.  Herbe  fiorite  rugiadose  e  belle  [2a  parte] 

14.  Come  facil  vedrò  1’  orm’  e  ’l  sentiero 

15.  Io  vo  cantar  ogn’  hor  per  queste  rive 

16.  Et  già  sent’  infiammar  gl’  alberi  et  rami 

[2a  parte] 

17.  Felice  ven’  ond’  Amor  tolse  l’oro 

18.  E  i  fior  e  l’ herbe  che  le  belle  piante 

[2a  parte] 

19.  Nape  mia  dolce  e  cara 

20.  Occhi  superbi  alteri  anzi  duo  fonti 

21.  Che  le  ciglia  di  neve  al  mondo  sole 

[2a  parte] 

22.  S’  a  mortai  huom  fur  mai  amiche  stelle 

23.  Rott’  è  la  vena  dell’  usato  stile 

24.  Incomprensibil  giusto  et  pio  signore 

25.  Se  tutto  l’anno  tuo  rebel  son  stato 

[2a  parte] 

26.  Le  braccia  di  pietà  eh’  io  veggi’  ancora 

27.  Squarciat’  è  il  vel  che  tolse  a  gl’  occhi 

interi 

28.  Disciogl’  et  spezz’  homai  l’ amar’  et  caro 

29.  Ai  preghi  ogn’ hor  di  mia  salute  accesi 

[2a  parte] 

40.  Di  Giaches  De  Wert  |  Il  Secondo 
Libro  De  Madrigali  |  A  Cinque  Voci, 
Novamente  Con  Nova  Giunta  Ristam¬ 
pati.  |  A  Cinque  Voci  |  In  Yenetia 
Appresso  |  Angelo  Gardano.  [  1575  |  (in 
4°  obi.). 


Contiene: 

1.  L’alba  cui  dolci  et  pargoletti  amori 

2.  Almo  pastor  mentre  la  gregg’  errando 

[2a  parte] 

8.  Gionto  m’  ha  amor  fra  bell’  e  crude 
braccia 

4.  Nulla  posso  levar  io  per  mio  ingegno 

[2a  parte] 

5.  Far  potess’  io  vendetta  di  colei 

6.  L’  alma  cui  morte  del  su’  albergo  caccia 

7.  Dura  legge  d’amor  ma  bench’obliqua 

8.  So  come  sta  tra  i  fior’  ascoso  1’  angue 

[2a  parte] 

9.  Yoi  eh’  ascoltate  in  rime  sparse  il  suono 

10.  Ma  ben  veggi’  hor  sì  com’al  popol  tutto 

[2a  parte] 

11.  I’  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 

12.  Sì  che  s’io  vissi  in  guerra  et  in  tempesta 

[2a  parte] 

13.  Qual  dopo  i  giorni  nubilosi  e  brevi 

14.  Lasso  che  mal  accorto  fui  da  prima 

15.  Da  hora  inanzi  ogni  difesa  è  tarda 

[2a  parte] 

16.  Amor  io  fallo  e  veggio  il  mio  fallire 

17.  Però  s’ oltra  suo  stil’ ella  s’avventa 

[2a  parte] 

18.  Quando  io  mi  volg’  indietr’  a  mirar  gli 

anni 

19.  Io  mi  riscuoto  e  trovomi  sì  nudo 

[2a  parte] 

20.  Cantai  hor  piango  et  non  men  di  dolcezza 

21.  Superbi  colli  e  voi  sacre  mine 

22.  Così  se  ben  col  tempo  un  tempo  guerra 

[2a  parte] 

23.  Sì  è  debil’  il  fil  a  cui  s’attene 

24.  La  verginella  è  simil’  a  la  rosa 

25.  Ma  non  sì  tosto  dal  materno  stelo 

[2a  parte] 

26.  Sia  vii  a  gli  altri  e  da  quel  sol  amata 

[3a  parte] 

27.  Accendi  i  cor  a  l’arme  e  vibri  nuda 

28.  Che  nel  mezzo  del  fum’  al  ferr’  al  foco 

[2a  parte] 

29.  Nel  tempo  che  rinova  i  miei  sospiri 

30.  Vago  d’  udir  novelle  oltra  mi  misi 

[2a  parte] 

41.  Di  Iacopo  Corfini  |  Organista 
Del  Duomo  \  Di  Lucca  |  Il  Primo  Libro 
De  Madrigali  \  A  Ser  Voci,  |  Nuova¬ 
mente  posti  in  luce.  In  Vineggia.  |  Ap¬ 
presso  L’ Herede  di  Girolamo  Scotto  | 
mdlxxv.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Qual  diletto  crudel  l’alta  mia  donna 

2.  Ecco  1’  unica  perla 

3.  La  mia  man  com’  il  core 
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4.  0  quante  volte  avien  eh’  io  prego  amore 

5.  Ben  mille  volte  e  mille 

6.  Sovr’  un  bel  verde  poggio 

7.  Quando  le  luci  ardenti 

8.  0  miraeoi  gentile,  o  dolo’  affetto 

9.  Non  sien  mai  più  disgiunti  i  vostri  rai 

[2a  parte] 

10.  Sopr’  una  verde  palma 

11.  In  me  la  sua  crud’  ira  [2a  parte] 

12.  Alma  citta  cui  bacia  burnii  le  piante 

13.  Quanto  favor  ti  fece  il  figlio  eterno 

[2a  parte] 

14.  Già  ninfa  hor  voce  delle  membra  scossa 

15.  Che  colpa  ha  del  morire 

16.  Questa  ordìo  il  laccio 

17.  Ferma  ninfa  gentil  deh  ferma  il  piede 

18.  Et  quando  per  cantar  la  cethra  presi 

19.  Chi  di  Venere  nata  e  del  suo  riso 

20.  Se  a  chi  nel  regno  tuo  con  torto  piede 

21.  Tu  a  lei  mi  desti  et  ella  sol  mi  regge 

[2a  parte] 

22.  Amor  è  gratios’  et  dolce  voglia 

23.  Amor  è  vitiosa  e  ’ngorda  voglia 

24.  A  che  mi  guid’  amore 

25.  Vuoi  consigliar  un  cieco  amante 

26.  Dov’  unque  gli  occhi  miei  sovente  volgo 

27.  Onde  ne  vien  che  te  sol  veggio  et  odo 

[2a  parte] 

28.  Doppo  T  empia  partita 

42.  Il  Primo  Libro  |  De  Madrigali 
A  Sei  Voci ,  |  Del  Cavaliere  Antonio 
Pace.  |  nuovamente  dati  in  Luce ,  & 
corretti.  \  A  Sei  Voci  |  In  Venetia,  | 
Appresso  Giuseppe  Guilielmo.  mdlxxv.  | 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  StianT  Amor’  a  veder  la  gloria  nostra 

2.  L ’  herbetta  verde  e  i  fior  di  color  mille 

[2a  parte] 

3.  Ecco  eh’  io  pur  dopo  F  assenz’  amara 

4.  Di  poco  s’  era  sovra  al  Ciel’  alzata 

5.  Misera  che  farò  dirò  eh’  io  moro 

6.  Mercede  io  chiamo 

7.  Havea  Falba  bavea  T  Sole 

8.  Almo  sol  quella  fronde  eh’  io  sol  amo 

9.  l’  ombra  che  cade  da  quell’  humil  colle 

[2a  parte] 

10.  Io  vidi  in  terra  angelici  costumi 

11.  Amor  senno  valor  pietad’  e  doglia 

[2a  parte] 

12.  Fui  vicino  a  cader  e  tremo  ancora 

13.  Hor  com’  Augel  che  fugg’  a  tempo  e 

guardi  [2a  parte] 

14.  Dolce  gioisce  Amore 

15.  Questa  ordio  il  laccio  questa  ò  man  bella 

16.  Amor  mi  sprona  in  un  temp’  et  affrena 


17.  Dolcissimo  riposo 

18.  Scendi  riposo  hor  dalle  accese  stelle 

19.  Con  gratiosa  mano  et  di  sua  chioma 

bionda 

20.  Leggiadra  ghirlandetta  di  pur’  oro 

21.  Se  tant’  alta  beltade 

43.  Di  Alessandro  Romano\Musico 
Eccellentissimo  \  Il  Secondo  Libro  Delle 
Napolitane  |  A  cinque  voci  con  una 
canzone  del  medesimo  nel  fine.  \  Nuo¬ 
vamente  ristampate.  |  In  Vinegia.  |  Ap¬ 
presso  L’  Herede  Di  Girolamo  Scotto  | 
mdlxxv.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  0  bella  faccia  mia  non  mi  dar  pene 

2.  Se  mi  pensasse  che  tu  mi  voi  morto 

3.  Madonna  con  quest’  occhi  toi  lucenti 

4.  Io  moro  e  mi  distruggo  per  tuo  amore 

5.  Dolce  sospir  che  m’escano  del  core 

6.  Questa  crudel  per  cui  piango  e  sospiro 

7.  Tu  cruda  sei  con  ehi  ti  adora  et  ama 

8.  Tu  ti  pensavi  di  fanne  morire 

9.  Se  m’ ami  come  dici  o  cianciariella 

10.  Non  so  che  m’haggio  fatto  alla  fortuna 

11.  Occhi  lucenti  assai  più  che  le  stelle 

12.  Se  il  foco  de’  vostr’  occhi  mi  distrugge 

13.  Se  questa  crudeltà,  questi  tormenti 

14.  A  sa  finestra  afacciate  no  poco 

15.  Ladra  traditora  turca  rinegata 

16.  Occhi  leggiadri  onde  sovente  amore 

17.  Madonna  più  che  mai  voi 

18.  Rose  novelle  amorosette 

rose 

19.  Cipressi  e  lauri  che  gli 

estivi  ardori 

20.  Ombrosa  valle  e  de  bei  fior 

dipinta 

21.  Leggiadro  fonte  che  con 

le  chiar’  onde 

22.  E  tu  leggiadra  e  dolce 

primavera 

44.  Di  Filippo  Di  Monte  |  Maestro 
di  Capella  Della  Sacra  Cesar ea\Maiesta 
De  V  Imperatore  Massimiliano  Secondo | 
Il  Terzo  Libro  de  Madrigali  A  Sei  Voci 
Novamente  stampati  &  dati  In  Luce .  | 
Libro  Terzo  |  Con  Privileggio.  |  In  Ve¬ 
netia  Appresso  [  Angelo  Gardano.  |  1576  | 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Hor  che  ’l  ciel  e  la  terra  e  ’l  vento  tace 

2.  Così  sol  d’  una  chiara  fonte  viva 

[2a  parte] 


sete  cruda 


Canzone 
[5  parti] 
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3.  Fu  forse  un  tempo  dolce  cosa  amore 

4.  Ogni  mio  ben  crudel  morte  m’ ha  tolto 

[2a  parte] 

5.  Amorosi  pensieri 

6.  Ben  convenne  Madonna  in  veste  oscura 

7.  Solo  lasso  n’  andrò  col  mio  mortale 

[2a  parte] 

8.  Io  giuro  Amor  per  la  tua  face  eterna 

9.  Visto  ho  faville  uscir  da  suoi  bei  lumi 

[2a  parte] 

10.  Fera  stella  se  ’l  ciel  ha  forza  in  noi 

11.  Ma  tu  prendi  a  diletto  i  dolor  miei 

[2a  parte] 

12.  Cara  fida  amorosa  alma  quiete 

13.  Lasso  fia  mai  che  dopo  tante  pene 

[2a  parte] 

14.  Sogno  che  dolcemente  m’  hai  furato 

15.  Beato  se  eh’  altrui  beato  fai  [2a  parte] 

16.  Nel  più  bel  dì  che  mai  chiudesse  stelle 

17.  Vedute  a  pien  le  spalle  liavrei  fileggiate 

(sic)  [2a  parte] 

18.  Se  il  dolce  sguardo  di  costei  m’ancide 

19.  Però  s’ io  tremo  e  vo  col  cor  gelato 

[2a  parte] 

20.  Poi  che  dolce  mio  bene 

21.  Su  la  riva  del  Tebr’  alhor  che  ’l  sole 

22.  E  volto  al  ciel  con  dolorosi  accenti 

[2a  parte] 

23.  Senza  il  mio  sole  in  tenebr’  e  in  martiri 

24.  Aure  che  il  tristo  e  lamentevol  suono 

25.  I  dolci  colli  ov’  io  lasciai  me  stesso 

26.  Et  qual  cervo  ferito  di  saetta 

27.  Lasso  qualhor  fra  vaghe  donne  e  belle 

28.  Novo  e  strano  piacer  sol  di  dolerme 

[2a  parte] 

29.  Stolto  mio  core  ove  sì  lieto  vai 

[Dialogo  a  7] 

45.  Musica  Dì  XIII.  Autori  Illustri \ 
A  Cinque  Voci,  Moramente  Per\ Angelo 
Gardano  Raccolta  Et  Data  In  Luce.  | 
Nella  quale  si  contengono  i  giù  belli 
Madrigali;  che  hoggidi  \  si  cantino  ; 
delti  infrascritti  Autori.  \  Al  Sereniss. 
S.  Duca  di  Baviera.  |  Cipriano  De  Rore.[ 
Gianetto  Palestina.  Costantio  Porta.  | 
Alessandro  Striggio.  Baldessara  Donato. | 
Annibaie  Padoano.  Orlando  di  Lassus.  j 
Claudio  Merulo  da  Correg.  Giaches  de 
Yuert.  |  Andrea  Gabrieli.  Filippo  de  Mon¬ 
te.  |  Bartolomeo  Spontone.  Gio.  Maria 
Nanino.  |  In  Venetia  Apresso  di  Angelo 
Gardano  1576.  |  Con  Privilegio  [.  (in  4°). 

Contiene  i  seguenti  Madrigali: 

1.  Spirto  Reai  poi  che  Reai  pensiero 

2.  Chi  no  ’l  sa  di  eh’  io  vivo  e  vissi  sempre 


3.  D’un  sì  bel  foco  e  d’ un  sì  nobil  laccio 

4.  Scorgo  tant’  alto  il  lume  che  m’ infiamma 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

5.  Scoprirò  l’ardor  mio  con  dir  ch’io  moro 

6.  Se  voi  sete  il  mio  sol  se  per  voi  moro 

[E  la  2a  parte  del  precedente] 

7.  Io  non  potria  goder  gioia  perfetta 

8.  Già  verde  e  forte  errando  vissi  in  foco 

9.  Nel  fin  de  gli  anni  miei  l’assézo  e  ’l  fele 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

10.  Mentre  nel  più  felice  e  lieto  stato 

11.  Poi  che  ti  piac’  amor  che  la  tua  fiamma 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

12.  Rimanti  amor  in  sempiterno  oblio 

13.  Perch’  al  viso  d’ amor  portav’  insegna 

14.  Madonn’  al  dolce  riso 

15.  Poi  del  mio  stato  accorta  [È  la  2a  parte 

del  precedente] 

16.  Verrà  mai  ’l  dì  che  mia  pace  riporte 

17.  Ma  a  che  dolermi  più  s’ invan  mi  doglio 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

18.  Deh  perchè  morte  mia  non  date  al  vero 

19.  Da  voi  nasce  il  mio  ben  da  voi  il  mio 

male  [È  la  2a  parte  del  precedente] 

20.  Piangi  pur  Mus’  ogn’  hor  poi  che  il  tuo 

canto 

21.  Che  talhor  rende  di  sua  gratia  indegno 

[E  la  2a  parte  del  precedente] 

22.  Misera  che  farò 

23.  Che  vai  peregrinar  di  loco  in  loco 

24.  Le  vaghe  herbett’  e  l’ amorose  fronde' 

25.  Che  giova  dunque  perchè  tutta  spalme 

26.  Alme  gentili  che  nel  ciel  vi  ornaste 

27.  Caro  dolce  ben  mio  perchè  fuggire 

28.  Placide  P  acqu’  e  placid’  era  il  vento 

29.  Soave  fia  il  morir  per  viver  sempre 

46.  Il  Primo  Libro  Delle  Fiamme  \ 
Vaghi  Et  Dilettevoli  \  Madrigali  |  Del- 
r  Eccellente  Musico  Cipriano  Rore,  \  A 
Quattro  Et  A  Cinque  Voci.  [  Novamente 
ristampati.  |  In  Vineggia.  |  Appresso 
L’  Herede  Di  Girolamo  Scotto  |  mdlxxvi.| 
(in  4°). 

Contiene  : 

1.  Spesso  in  parte  del  ciel  lucente  e  bella 

2.  Felice  sei-  Trevigi 

3.  Chi  voi  veder  tutta  raccolta  insieme 

4.  Non  mi  toglia  il  ben  mio 

5.  Musica  dulci  sono  caelestia  numina  cantu 

6.  Alma  Susanna  ben  felice  è  il  core 

7.  Fera  gentil  che  con  leggiadro  modo 

8.  Perchè  sì  strett’  è  il  nodo 

9.  Da  l’ estrem’  Orizzonte 

10.  Quest’  affamato  mio  doglioso  core 

11.  Tra  •più  beati  e  più  sublimi  cori 

12.  Io  qui  non  miro  più  quel  che  solea 
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18.  Vaghi  pensieri 

14.  Amor  che  t’  ho  fatt’  io 

15.  Poi  che  m’  invita  Amore 

16.  Candido  e  vago  fiore 

17.  Dalle  belle  contrade  d’oriente 

18.  E  se  pur  mi  mantieni 

19.  Alma  Reai  se  come  fida  stella 

20.  Rex  Asiae  et  Ponti  potuit  celeberrimus 

olim 

21.  Qual’  hor  rivolgo  il  basso  mio  pensiero 

22.  Ma  pur  in  te  sperar  perfett’  aita 

23.  Non  è  lasso  martire 

24.  Convien  eh’ ovunque  sia  sempre  cortese 

47.  Di  Giaches  Di  Wert  \  Il  Sesto 
Libro  De  Madrigali  |  A  Cinque  Voci.  | 
Novamente  posti  in  luce.  |  Con  Privi- 
leggio.  |  In  Vineggia.  |  Appresso  1’ herede 
di  Girolamo  Scotto.  |  mdlxxvii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Se  tal  erger  al  ciel  potessi  il  canto 

2.  Lui  dico  il  cui  saper  negli  anni  acerbi 

[2a  parte] 

3.  Questa  eh’  io  non  so  ben  s’ a  lui  più  dia 

[3a  parte] 

4.  Con  lui  trova  e  per  lui  refugio  tale 

[4a  parte] 

5.  Gode  in  udir  quel  eh’  egli  ad  altri  puote 

[5a  parte] 

6.  Onde  se  come  Roma  il  culto  vano 

[6a  parte] 

7.  Non  gir  Canzone  a  lui  [7a  parte] 

8.  Valli  nemiche  al  sol  superbe  rupi 

9.  Erme  campagne  abbandonati  lidi 

[2a  parte] 

10.  Tolse  barbara  gente  il  pregio  a  Roma 

11.  Sono  i  guerrieri  suoi  molle  rigore 

[2a  parte] 

12.  Non  tanto  il  bel  palazzo  è  sì  eccellente 

13.  Qui  dove  nacque  chi  gl’  errori  e  1’  armi 

14.  Era  dunque  ne’  fati  occhi  \ 

miei  cari 

15.  0  dii  del  mar  temprate  i  J 

venti  e  Tonde 

16.  Lasso  non  m’ ode  e  sfaccio-  [ 

mi  qual  neve  \  Capitolo  1° 

17.  Ma  il  buon  Orfeo  che  co  ’1  /  [6  parti] 

medesimo  legno  l 

18.  Non  sospettate  tal  qual  io  I 

mi  sono 

19.  Queste  parole  ohimè  ma 

con  qual  modo  / 


20.  Se  quel  dolor  chevainanzi  \ 

al  morire 

21.  Dunque  da  Voi  convien  che  J 

m’allontani  I 

22.  Longe  da  voi  se  da  voi  r 

longe  io  vivo  (Capitolo  11° 

23.  Nè  fia  eh’  uman  pensier  /  [6  parti] 

dipinga  et  ombre  l 

24.  Un  tempo  io  mi  credea  1 

eh’  avendo  il  raggio  ] 

25.  Occhi  de’  miei  desiri  e  j 

d’  amor  nidi  / 

26.  Se  di  quei  dì  che  vaneggiando  ho  speso 

27.  0  sommo  Sol  eh’  a  guisa  di  cristallo 

[2a  parte] 

28.  Luce  de  gli  occhi  miei 

29.  Onde  avviene  cor  mio  eh’ in  tanti  affanni 

[Dialogo] 

48.  Il  Secondo  Libro  De  Ma-giri  gali 
A  Cinque  Voci  Di  Paulo  [  Isnardo 
Ferrarese,  Novamente  Composti  &  dati 
in  Luce.  |  A  Cinque  Voci  |  In  Venetia 
Appresso  |  Augelo  Gardano.  |  1577  |  (in 
4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Amor  io  sento  l’alma 

2.  Io  ardo  e  in  chiara  fiamma  [2a  parte] 

3.  Al  sfavillar  di  quelle  luci  sante 

4.  Donna  leggiadra  e  bella 

5.  La  vaga  pastorella 

6.  Un  bacio  solo  in  guiderdon  ti  chiede 

7.  Dunque  dhe  (sic)  lascia  liomai  [2a  parte] 

8.  Verso  da  gli  occhi  ogn’  hor  lagrime  tante 

9.  Di  rami  in  rami  e  poi  di  frondi  in  frondi 

10.  Notte  cortese  e  pia 

11.  Deh  lascia  la  tua  breve  e  usata  via 

[2a  parte] 

12.  Gentil  Elpin  la  Ninfa  mia  mi  disse 

13.  Poi  che  c’  invitan  le  campagn'  e  i  fiori 

[Mascherata.  la  parte] 

14.  Gracie  rendiamgl’  adunqu’  in  dolci 

accenti  [2a  parte] 

15.  Mentre  che  io  tengo  fisse 

16.  Quel  labbro  che  le  rose  han  colorito 

17.  Io  eh’ altre  volte  fui  ne  T  amorose 

[2a  parte] 

18.  La  bella  pargoletta 

19.  Non  ti  lagnai-  cor  mio 

20.  E  se  queste  contrade  tenebrose 

[2a  parte] 

21.  Dolorosi  martir  fieri  tormenti 

(Continua) 
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IN  MEMOBIAM. 

GASPARE  GORRESIO 

Riportando  le  nobili  parole  di  compianto 
che  l’illustre  concittadino  on.  Garelli  pro¬ 
nunziò  al  Parlamento  Nazionale  commemo¬ 
rando  il  Senatore  Gaspare  Gorresio  Prefetto 
della  Biblioteca  Nazionale  di  Torino,  la  Di¬ 
rezione  della  Rivista  vuol  così  rendere  il 
dovuto  onore  a  Lui  che  servi  degnamente 
la  patria  e  la  fece  illustre  con  opere  monu¬ 
mentali. 

«  Il  ricordo  di  Gaspare  Gorresio  fatto 
in  questa  Camera,  alla  quale  Egli  non  ap¬ 
partenne,  è  un  omaggio  ad  un  uomo,  che 
ebbe  l’ ammirazione  del  mondo  civile.  Di 
questo  omaggio  egli  era  degno  per  le  virtù 
dell’ingegno  e  per  quelle  dell’animo. 

Figlio  delle  opere  sue,  Gaspare  Gorresio 
si  levò  ad  una  fama,  che  è  invidiata  da 
tutti  i  dotti  di  Europa.  A  lui,  nato  di  mo¬ 
desta  condizione,  il  Collegio  delle  provincie 
aprì,  come  ad  altri  giovani  valenti  e  po¬ 
veri,  la  via  agli  studi  superiori,  che  egli 
compì  e  perfezionò  all’  estero  e  specialmente 
in  Germania. 

Chiamato  quindi  ad  insegnare  storia 
nell’Accademia  Militare  di  Torino  e  poscia 
dalla  munificenza  di  Re  Carlo  Alberto  man¬ 
dato  a  Parigi  a  compiere  gli  studi  delle 
lingue  orientali,  egli  vi  imprendeva  e  con 
una  singolare  pertinacia  nel  corso  di  trenta 
anni  terminava  la  traduzione  del  Ramayana, 
in  10  volumi. 

Questa  pubblicazione  lo  portò  subito  al 
primo  ordine  di  cultura  della  scienza  e  delle 
lingue  orientali,  che  primo  insegnò  nel  To¬ 
rinese  Ateneo. 

Gaspare  Gorresio,  com’  era  di  valente 
ingegno,  così  era  di  animo  prestante  e  gen¬ 
tile.  Era  vir  antiqui  moris,  del  buon  vec¬ 
chio  stampo,  e  di  una  semplicità  quasi  in¬ 
fantile.  Modesto  e  virtuoso  non  menò  ru¬ 
more  intorno  a  se;  tutta  la  ricchezza  della 
dottrina  sua  egli  circondò  di  un’  atmosfera 
di  pace  e  di  silenzio.  Egli  domandò  alla 
scienza  i  piaceri  più  eletti  dello  spirito  e  li 
ebbe  grandissimi,  ed  ebbe  anche  il  pub¬ 
blico  plauso  ed  onori  dal  Governo  nazionale 
e  da  quelli  esteri.  E  di  questi  onori  come 
delle  opere  da  lui  compiute,  specialmente 
nei  suoi  cadenti  anni,  onestamente  si  com¬ 
piaceva. 

Io  ricordo  che  visitando  un  giorno  la 
Biblioteca  Nazionale  di  Torino  della  quale 


egli  era  prefetto  dal  1859  ad  oggi  e  che 
era  il  suo  santuario  e  la  sua  vita,  additan¬ 
domi  i  grossi  e  numerosi  volumi  dell’opera 
sua  così  diceva: 

«  In  questi  io  ho  consumato  tutte  le  forze 
mie,  ma  lascio  un  esempio  che  può  giovare 
alle  generazioni  che  vengono  dopo  di  me. 
Così  la  gioventù  deve  abituarsi  ad  opere 
gagliarde  come  questa,  per  ridonare  alla 
patria  l’antico  splendore  ». 

Ed  ò  appunto  quest’  uomo  che  oggi 
scende  nella  quiete  della  tomba  dopo  avere 
nobilmente  finito  la  sua  giornata,  illustrando 
colle  dotte  opere  il  suo  paese  e  l’Italia. 
Farmi  quindi  ben  giusto  e  meritato  il  tri¬ 
buto  che  io,  interprete  del  sentimento  della 
Camera,  gli  rendo.  Tributando  essa  i  primi 
onori  ad  uomini  eminenti  come  il  Gorresio 
la  Camera  fa  un  atto  nobile  e  degno. 

Essa  continua  le  sue  belle  tradizioni, 
afferma  solennemente  che  la  scienza  e  la 
virtù  sono  il  fondamento  e  la  base  della 
vera  grandezza  di  un  popolo  ». 

A  queste  parole  Sua  Eccellenza  Pasquale 
Villari  Ministro  della  Istruzione  Pubblica 
soggiunse  : 

«  In  nome  del  Governo  io  mi  associo 
alle  nobili  parole  clell’on.  Garelli. 

Il  senatore  Gorresio  colla  sua  opera  mo¬ 
numentale  della  traduzione  del  Ramayana, 
iniziò  in  Italia  pel  primo  gli  studi  Orien¬ 
tali,  e  si  deve  in  gran  parte  a  lui  se  que¬ 
sti  studi  hanno  gradatamente  fiorito.  Egli, 
come  l’on.  Garelli  benissimo  ha  detto,  la¬ 
vorò  tutta  la  sua  vita,  continuò  fino  agli 
ultimi  momenti  a  stare  sulla  breccia,  e 
promuovere  gli  studi  orientali  in  Italia. 

Io  credo  dunque  di  dovermi  in  nome 
del  Governo,  associare  a  rendere  onore  alla 
memoria  di  un  uomo  così  illustre  ». 

Ecco  ora  altri  cenni  biografici. 

Nato  in  Bagnasco,  borgo  del  Piemonte, 
nel  gennaio  dell’  anno  1808,  si  laureò  in 
lettere  alla  Università  torinese  nel  1880. 
Dopo  due  anni  di  perfezionamento  a  Vienna 
fu  nominato  professore  di  storia  nell’Acca¬ 
demia  militare  di  Torino,  e  poco  tempo 
dopo,  nel  1884,  venne  aggregato  alla  fa¬ 
coltà  di  lettere  di  quella  Università.  In  se¬ 
guito,  nel  1838,  avendo  risoluto  di  dedi¬ 
carsi  allo  studio  delle  lingue  indo-germa¬ 
niche,  ottenne  di  recarsi  a  Parigi  al  seguito 
del  Marchese  Brignole-Sale,  ambasciatore 
di  Sardegna,  e  colà  dopo  avere  atteso  sotto 
la  direzione  del  celebre  prof.  Bournouf,  allo 
studio  della  lingua  Sanscrita,  potò  intra¬ 
prendere,  mercè  la  munificenza  di  S.  M.  il 


116 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


re  Carlo  Alberto  la  pubblicazione  del  Ra- 
mayana  di  Valmiki,  il  più  grande  dei  poemi 
dell|  India  Sanscrita,  nonché  dell’  TJttara- 
Tcanda,  che  ne  è  il  complemento,  accompa¬ 
gnandone  il  testo  con  una  versione  italiana 
che  fu,  ed  è  tuttora  universalmente  ammi¬ 
rata  per  la  grande  fedeltà  e  per  l’eleganza 
d’ una  prosa  poetica,  che  rende  meraviglio¬ 
samente  le  bellezze  dell’originale.  A  questo 
colossale  lavoro  egli  attese  con  studio  e  co¬ 
stanza  mirabili  dal  1842  al  1867. 

Tornato  in  Piemonte  nel  1852  il  Gorre- 
sio  fu,  per  il  primo  in  Italia,  incaricato  di 
un  corso  di  Sanscrito  nell’ Università  Tori¬ 
nese;  egli  lasciò  questa  cattedra  nel  1859 
per  assumere,  alla  morte  di  Costanzo  Gaz- 
zera,  la  direzione  della  Biblioteca  allora 
Universitaria,  ora  Nazionale,  di  Torino;  uf¬ 
ficio  che  ha  tenuto  fino  alla  morte  con 
grande  decoro  dell’istituto  ed  utilità  degli 
studiosi. 

Copiosissimi  sono  gli  scritti  del  Gorre- 
sio,  e  si  trovano  inseriti,  per  la  massima 
parte,  nella  rivista  letteraria  II  Subalpino, 
da  lui  fondata  in  unione  a  Carlo  Marenco 
e  Carlo  Boncompagni,  e  negli  Atti  della  r. 
Accademia  delle  scienze  di  Torino.  Fra  i 
più  recenti  ricordiamo  un  Sunto  di  una 
lettura  sulle  condizioni  geografiche  dell’India, 
ed  i  Cenni  storici  sulla  progressiva  cono¬ 
scenza  dell’  India,  stampati  a  Torino  il  pri¬ 
mo  nel  1882  ed  il  secondo  nel  1883.  In 
questi  ultimi  anni  poi  egli  aveva  raccolto 
un  copioso  materiale  col  quale  si  propo¬ 
neva  di  pubblicare  una  storia  sulla  espan¬ 
sione  delle  stirpi  arie  delle  primitive  sedi 
asiatiche  in  Europa  e  della  civiltà  che  seco 
loro  vi  apportarono;  ma  la  sua  salute  mal¬ 
ferma  non  gli  concedette  di  compiere  il 
vasto  e  splendido  disegno. 

L’abate  Gorresio  fu  membro  e  segreta¬ 
rio  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di 
Torino,  membro  delle  reali  Accademie  della 
Crusca  di  Firenze  e  dei  Lincei  di  Roma,  e 
membro  straniero  dell’  Istituto  di  Francia. 


FRANCESCO  AMARETTI 

La  Biblioteca  Nazionale  di  Torino  per¬ 
deva  a  breve  distanza  di  tempo  anche  il 
valente  Bibliotecario  Cav.  Avv.  Francesco 
Amaretti. 

Egli  era  nato  in  Torino  nel  1829  e  si 
era  laureato  nell’anno  1851.  Dalla  madre 
sua  che  era  Inglese  apprese  il  gusto  della 
poesia  popolare  della  Scozia  e  dell’Inghil¬ 
terra,  dalla  quale  fece  varie  traduzioni  in 
poesia  Italiana  che  pubblicò  a  Torino  nel 
1872. 


Ancor  giovine  entrò  negli  uffici  delle 
Biblioteche  e  vi  rimase  per  tutta  la  sua 
vita.  Attese  con  passione  nelle  ore  di  ozio 
alla  poesia,  e  le  sue  pubblicazioni  poe¬ 
tiche  si  distinguono  per  nobiltà  di  senti¬ 
mento  e  una  forma  sempre  sostenuta  e  ele¬ 
gante.  Pubblicò  Canti  eballate,  Torino  1874; 
1’  Ultimo  dramma  della  vita ,  Torino  1885; 
Raccoglimento,  Liriche,  Torino,  1885. 

Fu  piemontese  all’antica,  di  animo  buono 
e  nobilmente  corretto  in  tutti  gli  abiti  della 
vita  e  lascia  in  quanti  ebbero  occasione  di 
conoscerlo,  vivo  e  sincero  rimpianto. 


BIBLIOGRAFIA  DEL  PETZIIOLDT 

(Continuazione) 

Table  des  dessins  et  des  peintures  de 
divers  artistes  que  contient  l’album  dan- 
tesque  de  S.  A.  R.  le  due  Jean  de  Saxe. 

(Nel  «  Bulletin  du  Bibliophile  Belge.  VI, 
1849  »). 

Catalogi  bibliothecae  secundi  generis 
Principalis  Dresdensis  specimen  septimum 
Joanni. . .  offert  Julius  Petzholdt.  (Contiene) 
Catalogus  bibliothecae  Danteae.  Continuatio. 

Dresdae,  Teubnerus,  1849,  in-8°,  pag.  vili, 
14. 

Catalogi  Bibliothecae  secundi  generis 
Principalis  Dresdensis  specimen  octavum... 
offert  Julius  Petzholdt.  (Contiene).  Catalogus 
bibliothecae  Danteae.  Continuatio  altera. 

Dresdae,  Kuntze,  1851,  in-8°,  pag.  vm,  31. 

Bibliotlieca  Oschatziensis.  Geschichteund 
Catalog  der  Bibliothek  des  Franciscaner- 
klosters  zu  Oschatz.  Von  J.  Petzholdt.  26 
berichtigte  Ausgabe. 

Dresden,  Kuntze,  1851,  in-8°,  pag.  xii,  36. 

Ueber  Bibliothekwissenschaft  und  Bi- 
bliothekenlehre.  Von  J.  Petzholdt. 

(Anzeiger  fiir  Bibliographie  und  Biblio¬ 
thekwissenschaft.  Jahrg.  1851). 

Zur  Peter’schen  Faustlitteratur.  Beson- 
deres  abgedruckt  aus  dem  «  Anzeiger  fiir 
Bibliographie  und  Bibliothekwissenschaft. 
Jahrg,  1851,  H.  1.  2.  Von  Julius  Petzholdt. 

Halle,  Schmidt,  1851,  in-8°,  pag.  12. 

Il  seguito  del  lavoro  si  trova  nell’ «  An¬ 
zeiger  fiir  Bibliographie  etc.  »  Jahrg,  1851, 
7;  1852,  9-11;  1856,  6;  1858,  1;  1859,  3; 
1860,  1,  9-10;  1862,  2. 

Die  Kaiserliche  òffentliche  Bibliothek  zu 
St.  Petersburg  und  Baron  v.  Korff.  Von.  J. 
Pelzlioldt. 

Halle,  Schmidt,  1851,  in-8. 

(Dall’ Anzeiger  fiir  Bibliographie  und  Bi¬ 
bliothekwissenschaft). 
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Illustrationen  zu  Dante’s  gottlicher  Ko- 
modie  (vornamlich  in  der  Prinzl.  Secundoge- 
nitur  Bibliotbek  zn  Dresden).  J.  Petzholdt. 

(In  «  Deutsche  Kunstblatt  ».  Leipzig, 
1852,  Weigel,  in-4). 

Handbuch  Deutscher  Bibliotheken. 

Herausgegeben  von  D.r  J.  Petzholdt.  Mit 
7  lithographirten  Tafeìn. 

Halle,  Schmidt,  1853,  in-8,  p,  xii,  443. 

Der  Fiirst  Boncompagni  als  Biblio- 
graph.  Von  J.  Petzholdt.  (Anzeiger  fiir  Biblio- 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft.  Jahrg, 
1854)  Halle,  Schmidt,  1855,  in-8. 

Ausflng  eines  Bibliothekars  nacli  Boh- 
men.  Von  J.  Petzholdt. 

(In  «  Hamburger  Literarischen  und  kri- 
tischen  Blattern  N.  29,  30,  31,  1855). 

Urkundliclie  Nachrichten  zur  Geschichte 
der  Sfichsischen  Bibliotheken.  Von  J.  P. 

Dresden,  Schonfeld,  1855,  in-8,  pag.  52. 

Catalogi  Bibliothecae  secundi  generis 
Brincipalis  Dresdensis  specimen  nonum  Jo- 
anni  Regi  Saxoniae...  rite  pie  offert  J.  Petz¬ 
holdt  (contiene)  Catalogus  Bibliothecae  Dan- 
teae  -  Nova  editio. 

Dresdae,  Kuntze,  1855,  in-8  pag.  vi.  56. 

Index  seriptorum  de  Dantis  vita  et  ope- 
ribus.  (Historica  et  critica). 

(Auzeiger  fiir  Bibliographie  und  Biblio¬ 
thekwissenschaft.  Jahrg. 1855.  Halle,  Schmidt, 
in-8). 

D.  Friedrich  Lorenz  Holfman  in  Ham¬ 
burg.  Von  J.  Petzholdt. 

(Anzeiger  fiir  Bibliographie  und  Biblio¬ 
thekwissenschaft.  Jahrg.  1855,  Halle,  Schmidt 
in-8). 

Catalogi  Bibliothecae  secundi  generis 
Principalis  Dresdensis  specimen  decimum. 
(Contiene)  Friedrich  August  Koenig  von 
Saehsen.  Ein  bibliographischer  Beitrag  von 
J.  Petzholdt.  JSTeue  aus  dem  Anzeiger  fiir 
Bibliographie  und  Bibliothekwissenschaft 
1852  und  1855  vermehrte  Ausgabe. 

Dresden,  Kuntze,  1856,  in-8,  pag.  18. 

KatecMsmns  der  Bibliothekenlehre  An- 
leitnng  zur  Einrichtung  und  Verwaltung 
von  Bibliotheken.  Von  D.r  J.  Petzholdt. 
Mit  16  in  den  Test  gedruckten  Abbildungen 
und  15  Schrifttafeln. 

Leipzig,  J.  J.  Weber,  1856,  in-18,  pag.  x, 
217.  (Weber  ’s  illustrirte  Katechismen.  27). 

- 2.  Auflage. 

Leipzig,  J.  J.  Weber,  1871,  in-18. 

-  3.  Auflage. 

Mit  17  in  den  Text  gedruckten  Abbil¬ 
dungen  und  15  Schrifttafeln.  Dritte,  neu 
durchgesehene  Auflage. 

Leipzig,  J.  J.  Weber,  1877,  in-18,  pag.xn, 
231. 


Zar  allgemeinen  Bibliographie.  Eine 
zweite  Probe  aus  Petzholdt' s  bibliographi- 
schen  Handbuche  fiir  Deutschland. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft,  Jahrg.  1856.  Dresden, 
Schonfeld,  in-8,  H.  9). 

«  Die  nationalen  Bibliographien.  Von  ./. 
Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1856;  Dresden, 
Schonfeld,  in-8,  H.  1-7,  10-12, 

Yerzeichniss  der  Druckschriften  des  Do- 
gen  Marco  Foscarini.  Von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1856;  Dresden 
Schonfeld  in-8). 

Catalogi  Bibliothecae  secundi  generis 
Principalis  Dresdensis  specimen  undecimum 
etc. . .  offert  J.  Petzholdt.  (Contiene)  Maria 
Antonia  Walpurgis  Kurfurstin  von  Saehsen, 
geb.  Prinzessin  von  Bayern.  Ein  Beitrag  zu 
einer  Deutschen  Nationallitteratur  von  J. 
Petzholdt.  Neue  aus  dem  Anzeiger  fiir  Bi¬ 
bliographie  und  Bibliothekwissenschaft  1856 
abgedruckte  Ausgabe. 

Dresden,  Schonfeld,  1857,  in-8,  pag.  32. 

Uebersicht  der  gesammten  militairischen 
Bibliographie.  Von  J.  Petzholdt. 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio- 
grapie  und  Bibliothekwissenschaft.  Jahrg. 
1857  »). 

Dresden,  Schonfeld,  1857,  in-8,  pag.  23. 

Georg  Paul  Alexander  Petzhold.  Bio- 
graphisch-litterarische  Skizze  von  J.  Petz¬ 
holdt. 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio¬ 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft,  October 

1857  »). 

Dresden,  Blochmann  et  Sohn,  1857,  in-8, 
pag.  12. 

Litterarisclie  Mittheilungen  iiber  Ernst 
Gustav  Vogel.  Von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg,  1858.  Dresden, 
Schonfeld,  in-8). 

Ein  Ansflug  nach  Augsburg  und  Miin- 
chen.  Von  J.  Petzholdt. 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio¬ 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft.  Jahrg. 

1858  »). 

Dresden,  Blochmann  et  Sohn,  1858,  in-8. 

Zur  Litteratur  des  Konigs  Johann  von 
Saehsen  :  von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft,  Jahrg.  1858). 

Dresden,  Schonfeld,  in-8. 

Biblìographisch-Kritiscli  Uebersicht  der 
Kaspar-Hauser-Litteratur.  Von  J.  Petzholdt. 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio- 
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graphie  und  Bibliothekwissenschaft.  Jahrg. 
1859  »). 

Dresden,  Blochmann  et  Sohn,  1859,  in-8, 
pag.  12. 

Uebersicht  der  Kartographischen  Werke 
des  K-K.  militar-gcograp bischeri  Institntes 
za  Wien.  Von  J.  Petzholdt. 

(Neuev  Anzeiger  fiir  Bibliographie  and 
Bibliothekwissenschaft,  Jahrg.  1859.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

Zur  Litteratnr  der  Freimaurer-Biblio- 
graphie,  von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fur  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1859,  Dresden, 
Schonfeld,  in-8). 

(Die  Bauhiitte.  Herausg.  von  J.  G.  Fin- 
dei,  Jahrg.  ir,  Leipzig,  1859,  in-4). 

Zur  Litteratnr  der  periodischen  natio- 
nalen  Bibliographien  (Frankreich).  Yon  J. 
Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fur  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1859,  Dres¬ 
den,  Schonfeld,  in-8). 

- der  Amerikanisehen  Bibliographie. 

Von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft,  Jahrg.  1859.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

Biograj)Mscli-litterarische  Mittheilun- 
gen  iiber  Cari  Eduard  Ponitz.  Von  J.  Petz¬ 
holdt. 

(Neuer  Anzeiger  fur  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1859.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld.  in-8). 

Catalogns  «  Indicis  Librorum  prohibi- 
torum  et  expurgandorum  ».  Specimen  quod 
maxime  Viris  praenobilissimis  et  perillu- 
stribus  Praefectis  Bibiiothecarum  Berolinen- 
sis,  Bruxellensis,  Dresdensis,  Florentinae, 
Gottingensis,  Lipsiensis,  Londinensis,  Lo- 
vaniensis,  Madritensis,  Mediolanensis,  Mo- 
naeensis,  Norimbergensis,  Oxoniensis ,  Pa- 
risinae,  Petropolitanae,  Pragensis,  Vatica- 
no-Romanae,  Venetianae  et  Vindobonen- 
sis,  eo  consilio,  ut  catalogum  ex  opibus  suis 
corrigant,  suppleant  atque  augeant,  rite  pie 
offert  Auctor  J.  Petzholdt. 

Dresdae,  Typ,  Blochmann  et  fil.,  1859, 
in-8,  pag.  34. 

(In  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie 
und  Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1859). 
Dresden,  Schonfeld;  e  nella  «  Bibliotheca 
bibliograpliica  ».  Leipzig,  1866. 

Die  Bibliographie  am  Tage  der  Sàcu- 
larfeier  von  Schiller  ’s  Geburtsfest  10  Novem- 
ber  1859.  Von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1859  e  1860. 
Dresden,  Sconfeld,  in-8). 


Cronologisclie  Uebersicht  von  bibliogra- 
phischen  Systemen.  Zusammengestellt  von 
J.  Petzholdt. 

Estratto  da  «  Neuer  Auzeiger  fiir  Biblio¬ 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft  »).  Dre¬ 
sden,  Sconfeld,  1860,  in-8,  pag.  50. 

Katalog  der  von  Sr.  Maj,  dem  Konig 
Friedrich  August  von  Sachsen  nachgelassenen 
Kartensammlung.  Ein  Denkmal  des  Verstor- 
benen  [Herausgegeben  von  J.  Petzholdt]. 

Dresden,  Schonfeld,  1860,  in-8,  pag.  xn, 
118. 

Zur  Litteratnr  der  Portugiesischen  Bi¬ 
bliographie.  Von  J.  Petzholdt, 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1860,  Dresden, 
Schonfeld,  in-8). 

Die  Publicationen  der  «  Shakespeare 
Society  ».  Von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1860.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld). 

Yerzeicluiiss  einer  Sammlung  neuerer 
Dentscher  Verlagskataloge.  Von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1860  et  1861. 
Dresden,  Schonfeld,  in-8). 

Zur  Litteratnr  der  periodischen  natio- 
nalen  Bibliographien  (Italien). 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1861,  Dresden, 
Schonfeld,  in-8). 

Die  Litteratnr  iiber  Han’s  Tod.  Von 

J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1861.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

- iiber  das  Bad  Elster  in  Sachsen, 

mit  Einleitung  iiber  das  Voigtland.  Von 
J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1861.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

Eine  Wanderung  in  das  Sachsische  Erzge- 
birge.  Von  J.  Petzholdt, 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio¬ 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft  ».  Jahrg. 
1861). 

Dresden,  Schonfeld,  1861,  in-8,  pag.  15. 

«  Das  Bucli  der  Wilden  »  im  Lichte 
Franzosischer  Civilisation.  Mit  Próben  aus 
dem  in  Paris  als  «  Manuscrit  pictograpbiqne 
Americain  »  veroffentlichten  Schmierbuche 
eines  deutsch-amerikanischen  Ilinterwalder- 
Jungen.  Von.  J.  Petzholdt. 

Dresden,  Schonfeld,  1861,  in-8,  pag.  16 
e  vni  facsimiles. 

- Zweite  unveriinderte  Auflage. 

Dresden,  Schonfeld,  1861,  in-8. 
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- Dritte  Auflage. 

Dresden,  Schonfeld,  1861,  in-8. 

Le  Livre  des  sauvages  au  point  de  vue 
de  la  civilisation  fran9aise,  avec  des  plan- 
ches  expilcatives  tireés  du  pretendi!  manu- 
scrit  pictographique  americani.  Traduit  de 
T  allemand. 

Bruxelles,  Kiessling  et  G.,  1861,  in-8. 

Verzeiclmiss  einer  Sammlung  von  Reisen 
iu’s  Heilige  Land.  (Aus  derPrinzl.  Secundo- 
genitur-Bibliothek  zu  Dresden).  Von  J  Petz- 
holdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jabrg.  1861.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

Naclitrag  zu  den  Mittbeilungen  iiber 
Reisen  in’s  Heilige  Land  aus  der  Prinzl. 
Secundogenitur-Bibliothek  zu  Dresden. 

(Neuer  Anzeiger  etc,  1862). 

Bibliograpliisclies  System  der  Rechts- 
Staats-und  Gesellschaftswissenschaften  von 
Wolclemar  Pfaff.  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1861.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld). 

Uebersicht  der  bedeutenderen  Schriften 
von  Cesare  Balbo.  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Auzeiger  fur  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1862). 

Kritische  Uebersicht  der  naturwissen- 
schaftlichen  Bibliographie.  Der  naturwis- 
senschaft lichen  Gesellschaft  zu  Dresden  ge- 
widmet  von  ihrem  ordentlichen  Mitgliede 
J.  Petzlioldt. 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio¬ 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft.  Jahrg. 
1861  1862). 

Dresden,  Schonfeld,  1872,  in-8,  pag.  45. 

Vergleichende  Uebersicht  bibliographi- 
scher  Systeme  der  Kriegswissenschaft.  Von 
J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1862.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

Beitriige  zu  Brunet  und  Grasse.  Von 
J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1862.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

Der  Abbé  Domenech  und  sein  Buch 
der  Wilden. 

(Estratto  da  «  Neuer  Auzeiger  fiir  Biblio¬ 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft,  1862). 

Dresden,  Blochinann  et  Sohn,  1862,  in-8, 
pag.  8. 

Wahre  Erklarung  des  «  Buches  der 
Wilden  ».  Ein  Schreiben  an  den  Abbe' 
Domenech  von  Vitzliputzli.  Aus  dem  Azte- 
kischen  von  Meissner. 


Leipzig,  Herbig,  1862,  in-8,  pag.  81. 

Den  Manen  Paul  Friedrich  Tromel’s 
gewidmet  von  J.  Petzlioldt. 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio¬ 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft.  1868). 

Dresden.  Blochmann  et  Sohn,  in-8,  pag. 
128, 

Kritische  Uebersicht  der  Kartògraphi- 
schen  Bibliographie.  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1863.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

- Uebersicht  der  ikonograpliischen 

Bibliographie.  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1863.  Dre¬ 
sden,  Schonfeld,  in-8). 

Chronologische  Uebersicht  der  von  J. 
Petzlioldt  veroffentlichten  Schriften  und 
Aufsàtze. 

(Anzeiger  fiir  Bibliographie  und  Biblio¬ 
thekwissenschaft.  Jahrg.  1863). 

Die  Litteratur  zur  Schleswig-Holstein 
’schen  Frage.  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1864). 

Materialen  zu  einer  Kritischen  «  Biblio- 
theca  bibliothecaria  ».  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  ’64.  Dresden, 
Schonfeld.  in-8°). 

Die  Buchhandler-und  Buchdrucker-Si- 
gnete  der  neueren  Zeit. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahr.  1865-66-68. 
Dresden,  Schonfeld). 

Catalogi  bibliothecae  secundi  generis 
Principalis  Dresdensis  specimen  duodecimum 
Joanni  potentissimo  regi  Saxoniae  ....  rite 
pie  grate  olfert  Julius  Petzlioldt.  (Contiene) 
Ex  catalogo  bibliothecae  Danteae  Dresden¬ 
sis,  etc. 

Dresdae,  SchOnfeld,  1865  in -8°,  pag.  24. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1865). 

Catalogus  Bibliotecae  Theocriteae.  Her- 
manno  Fritzschio  Julius  Petzholdtus. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1866. 

Dresden,  Schonfeld,  1886,  in-8°,  pag.  24. 

Bihliotheca  biobliographica.  Kritisches 
Verzeiclmiss  der  das  Gesammtgebiet  der  Bi¬ 
bliographie  betreffenden  Litteratur  des  In- 
und  Auslandes,  In  systematischer  Ordnung 
bearbeitet  von  D.r  Julius  Petzlioldt. 

Leipzig,  W.  Engelmaun,  1866,  in-8°, 
p.  x,  939. 

Catalogus  Bibliothecae  Josephinae  Gu¬ 
stavo  Boettgero  Julius  Petzholdtus. 
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(Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jakrg.  1866). 

Die  Literatur  zum  Deutscben  Kriege  1866. 

(Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1866-67-68- 
69-70.  Dresden,  Schonfeld). 

Die  Bibliothek  der  Deutscben  Dantege- 
sellscliaft  in  Dresden.  Erstes  bis  Neunzehntes 
Verzeichniss  der  fiir  die  Dantebibliothek  ein- 
gegangenen  Schriften  (Nebst  Entwurf  einer 
Bibliotheksordnung).  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Dresden,  Schonfeld, 
Jahrg.  1866-67-68-69-70-7 1-72-73-74-75- 
77-80). 

Das  Biichlein  vom  Koenig  Johann  von 
Sachsen.  Von  J.  Petzholdt. 

Leipzig,  Miiller,  1867,  in-8°,  p.  156. 

Znr  Gesckickte  der  Dante  Ausgabe  von 
Philalethes.  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliotekwissenschaft.  Jahrg.  1868.  Dresden 
Schonfeld). 

Zur  Litteratur  der  Kriege  in  Folge  der 
Franzosiseken  Revolution  1789-1815  (Probe 
aus  dem  Kataloge  der  Kriegsbibliothek  Sr. 
K.  H.  cles  Kronprinzen  Albert  von  Sachsen). 

Dresden,  Schonfeld,  1868,  in-8°,  p.  26. 

Versuch  einer  Dante-Bibliograpkie  von 
1865  an.  Dem  hocksten  Protector  der  Deut- 
schen  Dante-Gesellschaft  zum  J2  December 

1868  ehrfurcktsvoll  gewidmet  von  Julius 
Petzlioldt. 

Dresden,  Blochmann  et  Sohn  1868,  in-8°, 
p.  33. 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio- 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft  »  1868). 

Nachtrag'  zum  Versuch  einer  Dante- 
Bibliographie  von  1865  an.  Von  Julius 
Petzlioldt. 

Dresden,  Blochmann  et  Sohn  1869,  in-8°. 

(Estratto  da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biblio¬ 
graphie  und  Bibliothekwissenschaft  »  1869). 

Zur  Litteratur  des  Nordamerikanischen 
Ponitentiarwesens.  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1869). 

Versucll  einer  Dante  Bibliographie  von 
1865  an.  Dem  hocksten  Protector  der  Deut- 
schen  Dante-Gesellschaft  zum  12  December 

1869  ehrfurchtsvoll  gewidmet  von  Julius 
Petzlioldt.  Neue  mit  einem  Nachtrage  ver- 
mehrte  Ausgabe. 

Dresden,  Blochmann  et  Sohn,  1869,  in-8°, 
p.  42, 

(Da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Biographie  und 
Bibliothekwissenschaft  ».  1868). 

Bericht  iiber  die  Dantebibliothek.  V on  J. 
Petzlioldt, 


(Jahrbuch  der  Deutschen  Dante-Gesell¬ 
schaft.  Voi.  2°  p.  411-25). 

Leipzig  Brockhaus,  1869. 

Zweiter  Bericht  iiber  die  Dante-biblio- 
thek.  Von.  J.  Petzlioldt. 

(Jahrbuch  der  Deutschen  Dante-Gesell¬ 
schaft.  Voi.  3°,  p.  ‘517-25. 

Leipzig,  Brockhaus,  1871). 

Leibnitiana.  Von  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1870). 

2  Nachtrag  zum  Versuch  einer  Dante- 
Bibliographie  von  1865  an.  Von  J.  Peztlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1870). 

Zur  Litteratur  eines  Strafgesetzbuches 
fiir  den  Norddeutschen  Bund.  Von  J.  Petz- 
lioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1870). 

Die  Litteratur  des  Deutsch-Franzosischen 
Krieges  1870.  Von.  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1870). 

Beispielsammlung  aus  der  Franzosiseken 
Kriegslitteratur.  Von  J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1871). 

Der  Fiirst  Boncompagni  als  Bibliograph. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1871. 

Dresden,  Schonfeld,  1871. 

Verzeichniss  der  Historiseken  Vereine 
von  Deutschland,  der  Schweiz  etc.  und  ikrer 
Schriften.  Von.  J.  Petzlioldt. 

(Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1872). 

Bibliograpliia  Dantea  ab  anno  mdccclxv, 
inchoata.  Edidit  Julius  Petzholdt.  Accedit 
conspectus  tabularum  Divinam  Comoediam 
vel  stilo  vel  calamo,  vel  penicillo  adkibitis 
illustrantium. 

Dresden,  Schonfeld,  1872,  in-8°,  p.  vi,  90. 

Alcuni  supplementi  furono  pubblicati  in 
«  Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliographie  und  Bi¬ 
bliothekwissenschaft  ».  Jahrg.  1873,  74,  75. 

Die  Bibliothek  der  Deutschen  Dante- 
gesellschaft  in  Dresden.  Zwanzigstes  bisFunf- 
undzwanzigstes  Verzeichniss  der  fùr  die 
Dantebibliotek  eingegangenen  Scfriften.  Von 
J.  Petzholdt. 

(Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliographie  und 
Bibliotekwissenschaft.  Dresden,  Schonfeld 
in- 8°,  1872-73-74-75). 

( Continua ) 
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INDICAZIONI  DI  BIBLIOGRAFIA  ITALIANA 

PER  OURZIO  MAZZI  SOTTOBIBLIOTECARIO  NELLA  VALLICELLIANA  DI  ROMA. 

(Continuazione  o  fino] 


845.  Zenatti  (Albino).  -  Indicazioni 
di  parecchie  raccolte  di  proverbi  trentini 
istriani  e  triestini.  -  Nella  recensione 
della  «  Raccolta  di  proverbi  veneti  »  di 
Cristoforo  Pasqualigo.  (Arch.  Stor.  per 
Trieste  l’ Istria  ed  il  Trentino 

voi.  II,  (1883),  fase.  1°. 

Vedi  -  Tovazzi  (Gian  Gris.  n.°  677). 

TUSCULO. 

Vedi  -  Frascati. 

UMBRIA. 

846.  Bibliografìa  delle  strenne  umbre 
(Giornale  di  Foligno.  Anno  I,  n.°  1). 

Vedi  -  Marche. 

VALTELLINA. 

847.  Cermenati  (Mario).  -  La  Vai- 
tellina  ed  i  naturalisti.  Memoria  biblio¬ 
grafica.  Fascicolo  I.  -  Sondrio ,  Quadrio, 
1887. 

In  continuazione. 

848.  Edizioni  veneziane  di  cose  ve¬ 
nete  (Arch.  Stor.  Ital.  Serie  prima,  Ap¬ 
pendice,  tona.  I.  pagg.  31-32;  53-55: 

115-116). 

849.  Lampertico  (Federigo).  -  La 
Legge  14  luglio  1887,  n.°  4727  (serie  3a), 
di  abolizione  ed  affrancazione  delle  de¬ 
cime.  Studio.  -  Padova,  Prosperità,  1888. 

-  In-16. 

Cap.  XXIV ;  Bibliografia  sul  diritto  di  deci¬ 
ma  per  le  provincie  venete. 

850.  Sarfatti  (Attilio).  -  I  Codici  ve¬ 
neti  delle  Biblioteche  di  Parigi.  Ricerche. 

-  Roma ,  Forzani ,  1888.  -  In-8. 

Si  registrano  dalla  Nazionale,  da  quelle  del¬ 
l’Arsenale,  di  S.  Genoveffa,  e  dalla  Mazarina. 

851.  Vaisecchi  (Antonio).  -  Cenni 
storico-bibliografici  sull’  origine  e  lo  svi¬ 
luppo  della  legislazione  criminale  mer¬ 
cantile  e  feudale  della  Repubblica  di  Ve¬ 
nezia.  Memoria  del  prof.  Antonio  Vai¬ 


secchi.  -  Venezia,  Cecchini,  1870.  -  In-8. 
pagg.  24. 

Estr.  dagli  Atti  dell’  Ateneo  Veneto;  adu¬ 
nanza  del  17  giugno  1869. 

852.  Zeno  (A.).  -  Serie  Cronologica 
degli  Scrittori  delle  Cose  Veneziane.  - 
Venezia ,  1718.  -  In-4. 

VENEZIA. 

853.  Albini  (Giuseppe).  -  Il  Modesti 
e  la  Veneziade.  Studi  e  versioni.  -  Imola , 
Goleati,  1886.  -  In-16. 

Nello  Studiopreliminareilcap.il:  Di  alcuni 
poemi  italiani  e  latini  intorno  a  Venezia. 

854.  Castellani  (Carlo).  -  I  Mano¬ 
scritti  Veneti  nella  Collezione  Phillipps 
in  Cheltenham  (contea  di  Glocester)  (Ar¬ 
chivio  Veneto.  Nuova  serie:  anno  XIX: 
tomo  XXXVII,  parte  la,  pagg.  199-248). 

VERONA. 

855.  Giuliari  (Giambattista  Carlo).  - 
Monumenti  grafici  affidati  al  marmo,  al 
bronzo,  al  papiro,  alla  pergamena,  alla 
carta,  relativi  alla  Storia  di  Verona.  - 
Verona,  Civelli,  1880.  -  In-4,  pagg.  42. 

856.  Giuliari  (Giambattista  Carlo).  - 
Bibliografìa  di  Manoscritti  di  Storia  Ve¬ 
ronese.  (Arch.  Veneto:  tom.  VII  (1874), 
pagg.  143-187). 

857.  Sgulmèro  (Pietro).  -  Pubblica¬ 
zioni  veronesi  in  lode  degli  Austriaci 
uscite  in  luce  negli  ultimi  tre  anni  del 
passato  secolo.  (Propugnatore,  anno  XVI 
(1883),  disp.  2a-3a). 

VICENZA. 

Vedi  -  Recoaro. 

VIRGINIA. 

858.  Ferrario  (Giulio).  -  Opere  rela¬ 
tive  alla  storia  della  Virginia.  -  A  pagg. 
101-102  del  voi.  II,  dell’America,  nel  Co¬ 
stume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli. 
Seconda  edizione.  -  Firenze ,  Batelli,  1827. 
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VITERBO. 

859.  Cuturi  (T.).  -  Delle  Fonti  per 
la  storia  delle  corporazioni  delle  arti  in 
Viterbo  (Arcb.  della  R.  Società  Romana 
di  Storia  Patria:  voi.  VII,  pagg.  2-5). 

XXIII. 

BIBLIOGRAFIE  SCIENTIFICHE  —  TEOLOGIA 

A.  Scrittori  Ecclesiastici 

in  generale. 

860.  Bibliografia  ritmica  degli  scrit¬ 
tori  ecclesiastici  medievali.  Pubblicata 
da  Annibaie  Gabbrielli  (Arch.  della  R. 
Società  Romana  di  Storia  Patria;  voi.  IX, 
pagg.  264-271). 

861.  Fontanini  (Giusto).  -  Gli  Scritti 
teologici  e  quelli  intorno  alla  Teologia 
formano  la  Classe  Vili  del  Libro  III  nella 
Eloquenza  Italiana. 

Dividonsi  in  sei  Sezioni.  I  Biblica;  II  Morale; 
III  Polemica;  IV  Ascetica;  V  Scrittori  ecclesia¬ 
stici  greci  volgarizzati;  VI  Scrittori  ecclesiastici 
latini  volgarizzati. 

862.  Zitelli  Natali  (Zeffirino).  -  Enchi- 
ridion  ad  Sacrarum  Disciplinarum  cul- 
tores  accomodatimi  opera  et  studio  Ze- 
phirini  Zitelli-Natali  Sacrae  Theologiae 
atque  u.  .Juris  Doctoris  et  S.  Congreg. 
de  Prop.  Fide  Officialis.  Editio  quarta 
novis  curis  auctior  et  emendatior.  -  Ro- 
mae,  ex  typ.  fratrum  Monaìdi ,  1880.  - 
In-8. 

Pagg.  27-156;  Patres  ac  praecipui  Scriptores 
Ecclesiastici. 

863.  Zuchold  (Ernst  Amandus)  - 
Bibliotheca  Theologica.  Góttingen,  1864. 
-  Voi.  4. 

B.  Bibliografia ;  Biblica. 

864.  Enchiridion  ad  sacrarum  disci¬ 
plinarum  cultores  accomodatimi.  Editio- 
nes  ac  versiones  praecipuae  Sacrarum 
Literarum.  -  Romae,  typ.  Poìyglotta, 
1877.  -  In-8.  -  pagg.  84. 

865.  Fontanini  (Giusto).  -  Opere  di 
Teologia  Biblica  scritte  da  italiani.  For¬ 
mano  la  sezione  la  della  classe  Vili 
(Teologia)  nella  Eloquenza  Italiana.  - 
Ved.  N.°  861. 

866.  Giustiniani  (Fabiano).  -  De  Sa¬ 
cra  Scriptura  eiusque  usu  ac  interpre- 
tibus  Commentarius  in  quo  non  solum 


ad  sacrorum  Bibliorum  studium  et  sacras 
Conciones  formandas  institutio  traditur, 
sed  etiam  selectorum  librorum  in  uni- 
versam  Theologiam,  speculativam,  pra- 
cticam,  et  positivam,  singularis  et  in  to¬ 
tani  sacram  Scripturam  universalis  No- 
titia  perhibetur,  auctore  Fabiano  Justi- 
niano  Genuense  presbytero  Congregatio- 
nis  Oratorij  de  Urbe.  -  Romae,  ex  ty- 
pographia  Guglielmi  Faciotti ,  1614.  - 
In-8. 

Lib.  Ili:  De  Sacri  Scriptura  Liber  tertius, 
seu  Catalogus  universalis  eorum  qui  tum  universe 
tum  singulatim  in  sacrorum  Bibliorum  libros  scri- 
psisse  noscuntur. 

867.  Zitelli-Natali  (Zeffirino)  -  Enchi¬ 
ridion  ad  Sacrarum  Disciplinarum  cul¬ 
tores  accomodatimi  ec.  -  Ved.  N.°  862. 

Pagg.  16-22:  Editiones  praecipuae  textus 
graeci  Novi  Testamenti  ;  Versiones  praecipuae 
SS.  Scripturarum;  Biblia  polvglotta. 

C.  Liturgia. 

868.  Weale  (W.  H.).  -  A  descriptive 
catalogue  df  rare  manuscripts  and  prin- 
ted  books  chiefly  liturgical  by  \V.  H. 
Weale. -London,  Quaritch,  1886.  -  In-8. 

E.  Oratori  Sacri. 

869.  Cancellieri  (Francesco). -Descri¬ 
zione  delle  F unzioni  della  Settimana  Santa 
nella  Cappella  Pontificia.  Quarta  edizione 
corretta  ed  accresciuta  da  Francesco  Can¬ 
cellieri.  -  Roma ,  mdoccxviii,  presso  Fran¬ 
cesco  Bourliè. 

A  pagg.  259-262,  il  Cap.  V.  dell’ Appendice: 
Catalogo  degli  Scrittori  su  le  sette  ultime  miste¬ 
riose  parole  del  Redentore:  per  uso  de’  sacri  ora¬ 
tori  nelle  tre  ore  dell’agonia. 

A  pagg.  243-259,  il  cap.  IV  della  stessa 
Appendice:  Elenco  dei  Discorsi  fatti  nella  Cap¬ 
pella  pontificia  nel  Venerdì  Santo  dopo  il  canto 
del  Passio;  dal  pontificato  di  Bonifazio  IX  fino 
a  quello  di  Pio  VII. 

F.  Scrittori  Mariani. 

870.  Sommervogel  (C.).  -  Bibliotheca 
Mariana  de  la  Compagnie  de  Jèsus.  - 
Paris ,  1885.  -  In-8. 

Gr.  Teologia  Polemica. 

871.  Cancellieri  (Francesco).  -  De¬ 
scrizione  delle  Funzioni  che  si  celebrano 
nella  Cappella  Pontificia  per  la  Setti¬ 
mana  Santa.  Con  un  Prospetto  di  un 
trattato  sopra  la  medesima,  e  di  una 
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Biblioteca  ragionata  di  autori  che  hanno 
scritto  delle  questioni  spettanti  alla  Pas¬ 
sione,  morte  e  Ressurrezione  del  Reden¬ 
tore.  -  Roma ,  Salmoni,  1789.  -  In-8. 

-  Roma,  Gaetani,  1801.  In-8.  -  Roma, 
Gaetani ,  1802.  -  In-8. 

872.  Contin  (Tommaso  Antonio).  - 
Dizionario  dell’  Eresie,  degli  Errori  e 
de’  Scismi  o  sia  Memorie  per  servire 
all’Istoria  degli  sviamenti  dello  spirito 
umano  rapporto  alla  religione  cristiana. 
Opera  tradotta  dalla  lingua  francese  ed 
in  questa  prima  versione  italiana  accre¬ 
sciuta  di  una  Dissertazione  preliminare 
in  cui  si  dà  un  Catalogo  cronologico  di 
tutti  gli  autori  che  hanno  scritto  intorno 
le  Eresie,  ed  aumentata  di  nuovi  Arti¬ 
coli  Note  ed  Illustrazioni,  distinte  con 
questo  segno  *  da  Tommaso  Antonio 
Contin.  -  Venezia,  appresso  Gian  Fran¬ 
cesco  Garbo  e  Vincenzo  Radici,  1767. 

-  Tomi  5.  -  In-8. 

873.  Contin  (Tommaso  Antonio).  - 
Dizionario  delle  Eresie  degli  Errori  e 
degli  Scismi  o  sia  Memorie  per  servire 
all’Istoria  degli  sviamenti  dello  spirito 
umano  rapporto  alla  religione  cristiana. 
Opera  tradotta  dal  francese  ed  accre¬ 
sciuta  di  nuovi  Articoli  Note  ed  Illu¬ 
strazioni  da  Tommaso  Antonio  Contin. 
Edizione  seconda,  corretta  ed  aumentata 
di  un  sesto  tomo  intorno  le  frodi  degli 
Eretici  dello  stesso  traduttore.  -  Venezia , 
presso  Gian  Francesco  Garbo,  1771-1772. 

-  tomi  6.  -  In-8. 

L’ originale  francese  di  Francesco  Pluqnet 
fu  stampato  a  Parigi  nel  1762-1764  in  voli.  2, 
in  8°  piec. 

874.  Rovira  Bonet  (Francesco).  - 
Armatura  de’ Porti  ovvero  memorie  spet¬ 
tanti  agl’infedeli  ebrei  che  sieno  o  tur¬ 
chi  ec.  -  Roma ,  Giunchi,  1794.  -  fog. 

A  pagg.  303-503:  Autori  che  hanno  scritto 
contro  gli  infedeli  o  per  la  cristiana  religione. 

875.  Zitelli  Natali  (Zeffirino).  -  En- 
chiridion  ad  Sacrarum  Disciplinarum  cul- 
tores  accomodai um  ec.  —  Yed.  N.°  862. 

Pagg.  156-185  Haeretici  et  scliismatici. 

H.  Filosofìa. 

876.  Fontanini  (Giusto).  -  Gli  scritti 
filosofici  e  intorno  alla  Filosofia  formano 


la  Classe  VII  nel  libro  III  della  Eloquenza 
Italiana. 

Dividonsi  in  tredici  Sezioni:  I  Razionale; 
Il  Naturale;  III  Morale;  IV  Civile;  V  Cavalle¬ 
resca;  VI  Simbolica;  VII  Giurisprudenza,  Diritto 
pubblico  e  delle  genti;  Vili  Matematica;  IX  II 
Calendario  e  Computo  ecclesiastico;  X  Architet¬ 
tura  ;  XI  Militari  greci  e  latini  volgarizzati  ; 
XII  Pittura  e  Scultura;  XIII  Musica. 

877.  Pompa  (Raffaele  C.).  -  Biblio¬ 
grafia  Filosofica,  Corona  dell’  Italia  filo¬ 
sofica  contemporanea.  -  Salerno,  Stab. 
tip.  Nazionale,  1878-1880.  -  Voli.  III.  - 
In-16. 

XXIV. 

GIURISPRUDENZA. 

Giurisprudenza  in  generale. 

878.  Fontanini  (Giusto).  -  Opere  di 
Giurisprudenza,  Diritto  pubblico  e  delle 
genti  scritte  da  italiani  formano  la  Se¬ 
zione  7a  della  classe  VII  nel  libro  III 
della  Eloquenza  Italiana. 

879.  Indices  duo  auctorum  et  tracta- 
tum  universi  juris,  duce  et  auspice  Gre¬ 
gorio  XIII  Pontif.  Max.  in  unum  con- 
gestorum,  XVIII  materias,  XXV  volu- 
minibus  comprehendentium.  -  Romae , 
apud  Ferrarium ,  1590.  -  In-8  picc. 

880.  La  Mantia  (Vito).  -  Storia  della 
Legislazione  Italiana.  -  Roma ,  Bocca, 
1884. 

In  una  delle  Appendici  dà  l’Elenco  analitico 
delle  opere  di  giurisprudenza  dal  secolo  xu  al  xiv. 

881.  Wolfgangus  (Johannes).  -  Elen- 
cus  omnium  auctorum  sive  scriptorum 
qui  in  jure  tam  civili  quam  canonico,  vel 
commentando  vel  quibuscumque  modis 
explicando  et  illustrando,  nostram  aeta- 
tem  usque  claruerunt  nomina  et  monu¬ 
menta.  -  Francofurti  ad  Moenum,  1 585. 
-  In-4. 

Diritto  Romano. 

882.  Bollettino  Bibliografico  di  pub¬ 
blicazioni  concernenti  il  Diritto  Romano. 
(Nel  Bullettàio  dell’  Istituto  di  Diritto 
Romano  pubblicato  per  cura  del  segre¬ 
tario  perpetuo  Vittorio  Scialo) a). 

In  ogni  fascicolo  dal  18S8  in  cui  cominciò  a 
uscire. 

Statuti. 

883.  Guasti  (Cesare).  -  Studi  Storici 
e  bibliografici  sopra  gli  Statuti  di  Comuni 
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italiani.  (Arch.  Stor.  Ital.  Serie  prima, 
Appendice,  toni.  IX,  pagg.  89-222). 

884.  Lozzi  (Carlo).  -  Biblioteca  Isto- 
rica  dell’  antica  e  nuova  Italia.  Saggio 
di  Bibliografia  analitico  comparato  e  cri¬ 
tico  compilato  sulla  propria  collezione 
con  un  discorso  proemiale  da  Carlo  Lozzi 
Institutore  e  Direttore  del  Bibliofilo.  - 
Imola ,  Galea//,  1886.  -  Voli.  2,  -  In-8. 

Le  Parti  1  e  II  del  voi.  I  contengono:  Let¬ 
teratura  e  parte  generale  degli  Statuti  (né  66); 
Statuti  di  Municipi  italiani  e  relativi  o  affini  Ordi¬ 
namenti  posti  sotto  il  nome  della  città  (né  614). 

Diritto  Canonico. 

885.  Schulte  (Job.  Fr.).  -  Die  Gesclii- 
clite  dei*  Quellen  und  Literatur  des  cano- 
nischen  Rechts  von  Gratian  bis  auf  die 
Gegenwart.  -  Stuttgart ,  1875.  -  Voli.  3. 
-  In -8. 

886.  Tavola  Sinottica  delle  Fonti 
del  Diritto  Ecclesiastico  e  della  loro 
storia.  -  Padova ,  tip.  del  Seminario , 
1843.  -  In-8,  pagg.  24. 

Attribuito  a  Francesco  Nardi. 

Contiene:  1.»  Nome  e  natura  delle  Fonti; 
2°  Storia  delle  Fonti  (è  una  nota  cronologica 
dei  Concilii,  Concordati  ec.);  3°  Il  Corpus  Juris. 
Sue  ediz.,  correzioni  e  modo  di  citarlo.  4.°  Fonti 
letterarie  del  Diritto  ecclesiastico. 

887.  Zitelli-Natali  (Zeffirino).  - Enchi- 
ridion  ad  Saerarum  Disciplinarum  culto- 
res  accomodatimi  ec.  —  Ved.  N.°  862. 

Pagg.  185-196:  Collectiones  praecipuae  Juris 
Canonici. 

Diritto  Marittimo. 

888.  Boselli  (Paolo).  -  Le  Droit  Mari- 
time  en  Italie.  Notes  de  Paul  Boselli 
Député  au  Parlement  Délégué  du  Gouver- 
nement  Italien  au  Congrès  internatio- 
nal  de  Droit  Commercial  à  Anvers  pour 
la  section  du  Droit  Maritime.  -  Turin- 
Naples,  Roux  et  Favaie ,  1885  -  In-8  gr. 

Cap.  II:  Les  traditions  italiennes  dans  le 
Droit  maritime. 

Con  indicazioni  bibliografiche. 

Diritto  Criminale. 

889.  Carrara  (Francesco).  -  Pro¬ 
gramma  del  corso  di  Diritto  Criminale 
dettato  nella  R.  Università  di  Pisa  dal 
professore  Francesco  Carrara.  Parte  Gene¬ 
rale,  voi.  1.  Parte  speciale  voli.  7.  - 
Lucca ,  Giusti,  1867-1870. 


Con  abbondanti  bibliografie  in  principio  ai 
capitoli. 

Argomenti  speciali. 

890.  Campari  (Giuseppe).  -  Respon¬ 
sabilità  di  stampa.  Studi  ed  appunti.  - 
Milano,  Ronchi,  1888.  -  In-16. 

Il  cap.  YI  ed  ultimo  ha  una  Appendice  biblio¬ 
grafica. 

891.  Cossa  (Emilio).  -  Concetto  e 
forme  della  Impresa  industriale.  Saggio. 
-  Milano ,  Iloepli ,  1888.  -  In-8.  pagg.  52. 

Il  Cap.  V  e  ultimo  contiene  la  relativa  Biblio¬ 
grafia. 

892.  Pisapia  (Diego)  -  Il  Legatum 
liberationis,  nella  legislazione  romana. 
Studio.  -  Napoli,  De-Angelis ,  1888.  - 
In-8. 

Il  cap.  I  della  parte  speciale  ha  la  Biblio¬ 
grafia. 

893.  Vitali  (Vittore).  -  La  Riconven¬ 
zione  in  materia  civile,  nella  storia  e 
nel  Diritto  giudiziario.  -  Piacenza , 
Favari,  1887.  -  In-8. 

I  tre  capitoli  della  Parte  I  sono  di  Biblio¬ 
grafia. 

XXV. 

SCIENZE  ED  ARTI. 

B.  Politica  ed  economia. 

894.  Cavalli  (Ferdinando).  -  LaScienza 
politica  in  Italia.  -  Venezia,  Segreteria 
dell’  Istituto,  1865-1881.  Voli.  4,  in-4. 

È  un  Elenco  ricchissimo  degli  scrittori  po¬ 
litici  con  un  sunto  esatto  delle  loro  opere,  dal 
sec.  XIII  inclusive  a  tutto  il  secolo  XVIII. 

895.  Rossi  (Luigi).  -  Gli  Scrittori 
politici  bolognesi.  Contributo  alla  storia 
universale  della  scienza  politica.  (Scuola 
di  scienze  politiche  presso  la  R  Univer¬ 
sità  di  Bologna).  -  Bologna,  soc.  tip. 
già  Compositori,  1888.  -  In-8. 

896.  Errerà  (Alberto).  -  Rassegna 
Bibliografica  di  Opere  di  Economia  po¬ 
litica  e  di  Diritto  Industriale.  -  Firenze, 
tip.  dell’  Associo z.,  1874.  -  In-8,  pag.  24. 

Estratto  dalla  Rivista  Europea. 

897.  Ferrara  (Francesco).  -  Raggua¬ 
glio  storico  sulla  Scuola  Fisiocratica  (Bi¬ 
blioteca  degli  Economisti.  Prima  Serie. 
Trattati  Complessivi.  -  Volume  I.°  pag. 
i-xcii).  Torino,  Cugini  Pomba  e  comp. 
editori-librai,  1850.  -  In-8. 

Pagg.  lxxvii-xcii:  Bibliografia  Fisiocratica. 
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898.  Biblioteca  dell’  Economista.  Se¬ 
conda  Serie.  -  Volumi  V  e  VI.  -  Torino, 
Unione  tip.  edit.,  1857. 

A  pagg.  cclxix-ccxcvii  della  Introduzione 
di  Francesco  Ferrara,  a  questi  due  volumi  è  una 
Bibliografìa  di  Opere  sulla  Moneta. 

899.  Biblioteca  dell’  Economista.  Se¬ 
conda  Serie.  Volumi  V  e  VI.  -  Torino, 
Unione  tip.  edit.,  1857. 

A  pagg.  ccxcvm-cccxc  della  Introduzione  di 
Francesco  Ferrara,  a  questi  due  volumi  è  una 
Bibliografia  di  Opere  sui  Banchi. 

900.  Fornari  (Tommaso).  -  Delle  Teo¬ 
rie  economiche  nelle  provincie  napolitane 
dal  1735  al  1830.  Studi  storici.  -  Milano , 
Hoepli,  1888.  -  In-8. 

Si  parla  degli  scrittori  Napoletani  di  econo¬ 
mia  dividendoli  in  periodi. 

E.  Mineralogia ,  Geologia ,  Paleonto¬ 
logia ,  Vulcanismo  e  Acque  mi¬ 
nerali. 

901.  Bibliografìa  Geologica  Italiana 
per  T  anno  1886,  compilata  e  pubblicata 
a  cura  del  R.  Ufficio  Geologico.  -  Roma , 
tip.  Nazionale ,  1888.  -  In-8,  pagg.  63. 

Estr.  dal  Bollettino  del  R.  Comitato  Geolo¬ 
gico,  anno  1887,  numeri  7-12. 

902.  Scapini  (Giovanni).  -  Memorie 
storiche  degli  antichi  terremoti,  riordi¬ 
nate  cronologicamente,  con  indice  alfa¬ 
betico  delle  principali  città,  luoghi,  ed 
autori  che  ne  fanno  menzione,  con  rag¬ 
giunta  degli  antichi  geografi.  -  Genova , 
tip.  della  Gioventù,  1888.  -  In-8,  pagg.  64. 

GL  Botanica. 

903.  Seguierius  (Johan  Fr.).  -  Plantae 
Veronenses  seu  stirpium  quae  in  agro 
veronensi  reperiuntur  methodica  synopsis. 
Accedit  ejusdem  Bibliothecae  botanicae 
supplementum.  -  Veronae.  typis  Semi¬ 
narii ,  1745-54.  -  Voli.  3,  in-8. 

H.  Zoologia. 

904.  Percheron  (A.).  -  Bibliographie 
Entomologique  comprenant  l’indication 
par  ordre  alphabetique  de  noms  d’  Au- 
teurs;  -  1°  des  ouvrages  entomologi ques 
publiés  en  France  et  à  l’etranger,  depuis 
les  temps  les  plus  réculés  jusque  et  y 
compris  l’année  1834;  -  2°  des  mono- 
graphies  et  memoires  contenues  dans  les 


recueils,  journaux  et  collections  acadé- 
miques  francaises  et  étrangères  accorn- 
pagnée  de  notices  sur  les  ouvrages  pério- 
diques,  les  dictionnaires  et  les  mémoires 
des  sociétés  savantes,  suivie  d’une  table 
méthodique  et  chronologique  des  ma- 
tières.  -  Paris,  Baillière ,  1837. -Tom. 
3,  in-8. 

I.  Antropologia  ed  Etnografia. 

905.  Ferrario  (Giulio).  -  Autori  prin¬ 
cipali  che  parlarono  degli  Etruschi  o 
Italiani  antichi.  -  A  pagg.  39-40  del 
voi.  V.  dell’  Europa,  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Seconda 
edizione.  -  Firenze,  Rateili,  1828. 

906.  Ferrario  (Giulio).  -  Il  Costume 
antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  -  Se¬ 
conda  edizione.  -  Asia,  voli.  I-VII.  - 
Firenze,  Batelli,  1823-1833. 

Voi.  I,  pagg.  50-51.  Catalogo  degli  autori 
più  celebri  che  hanno  scritto  del  costume  de’ 
Siri,  pagg.  57-64.  Indice  de’  principali  viaggiatori 
ed  autori  che  hanno  scritto  di  cose  appartenenti 
al  costume  dell’  impero  della  Cina.  Voi.  V,  pagg. 
80-86:  Catalogo  de’  principali  viaggiatori  ed  au¬ 
tori  che  hanno  scritto  di  cose  appartenenti  al 
costume  degli  Ebrei,  pagg.  189-190:  Catalogo 
de’  principali  autori  che  hanno  scritto  di  cose 
appartenenti  al  costume  degli  Arabi.  -  Voi.  VI, 
pagg.  87-91.  Catalogo  dei  principali  viaggiatori 
ed  autori  che  hanno  scritto  di  cose  appartenenti 
al  costume  dei  Persiani.  -  Voi.  VII,  pagg.  129-130. 
Descrizioni  -e  Relazioni  del  paese  e  dei  costumi 
dei  Tartari.  -  Voi.  I,  delle  Aggiunte,  pag.  127. 
Principali  opere  recenti  sul  costume  dei  Birmani. 

907.  Ferrario  (Giulio).  -  Descrizioni 
dell’  Egitto.  Ed  Indice  dei  principali  viag¬ 
giatori  ed  autori  che  hanno  scritto  di 
cose  appartenenti  al  costume  degli  Egi¬ 
ziani.  -  Vedi  N.  754. 

908.  Ferrario  (Giulio).  -  Il  Costume 
antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli.  Se¬ 
conda  edizione.  Affrica.  Voli.  II-IV.  - 
Firenze,  Batelli,  1823-1825. 

Voi.  Il,  pagg.  221-222:  Catalogo  de’  prin¬ 
cipali  viaggiatori  ed  autori  che  hanno  scritto  di 
cose  appartenenti  al  costume  degli  abitanti  delle 
isole  occidentali  dell’  Affrica.  -  Voi.  Ili,  pagg. 
135-138:  Catalogo  de’  principali  viaggiatori  ed 
autori  che  hanno  scritto  di  cose  appartenenti  al 
costume  degli  abitatori  della  Senegambia.  pagg. 
309-310:  Catalogo  de’  principali  viaggiatori  ed 
autori  che  hanno  scritto  di  cose  appartenenti  al 
costume  degli  abitatori  del  regno  di  Congo.  - 
Voi.  IV,  pagg.  31-33:  Catalogo  dei  principali 
viaggiatori  ed  autori  che  hanno  scritto  di  cose 
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appartenenti  al  costume  degli  abitatori  del  Capo 
di  Buona  Speranza  del  paese  degli  Ottentoti  e 
della  Cafreria. 

909.  Gironi  (Robusti ano).  -  Catalogo 
delle  principali  opere  che  consultate  si 
sono  pel  greco  costume.  -  A  pagg.  33-39 
del  voi.  I  dell’Europa,  nel  Costume  antico 
e  moderno  di  tutti  i  popoli  di  Giulio 
Ferrario.  Seconda  edizione.  -  Firenze , 
Batelli,  1826. 

910.  Levati  (Ambrogio).  -  Catalogo 
de’  migliori  scrittori  che  hanno  scritto 
di  cose  appartenenti  al  costume  dei  Ro¬ 
mani.  -  A  pagg.  244-247  del  voi.  V 
dell’Europa,  nel  Costume  antico  e  mo¬ 
derno  di  tutti  i  popoli  di  Giulio  Ferrario. 
Seconda  edizione.  -  Firenze ,  Batelli ,  1828. 

911.  Levati  (Ambrogio).  -  Catalogo 
delle  principali  opere  che  trattano  della 
Svizzera  e  de’  suoi  abitanti.  -  A  pagg. 

1 3-22  del  voi.  IX  dell’  Europa,  nel  Co¬ 
stume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli 
di  Giulio  Ferrario.  Seconda  edizione.  - 
Firenze ,  Batelli ,  1828. 

912.  Levati  (Ambrogio).  -  Catalogo 
de’  principali  viaggiatori  ed  autori  che 
hanno  scritto  di  cose  appartenenti  al  co¬ 
stumo  dei  Barbareschi.  -  A  pagg.  157- 
161  nel  voi.  II  del)  Affrica  nel  Costume 
antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli  di 
Giulio  Ferrario.  Seconda  edizione.  -  Fi¬ 
renze,  Batelli ,  1823. 

K.  Scienze  Mediche  in  generale. 

913.  |  Bonino  (G.  G.).]  Bibliografia  me¬ 
dica  Piemontese.  -  Torino,  Bianco ,  1834. 
-  Voli.  2,  in-8. 

914.  Bibliografìa  di  opere  mediche 
diverse  pubblicate  in  diversi  paesi  d’  I- 
talia  ed  anche  in  Francia.  -  Padova , 
Prosperini,  1878.  In -8,  pag.  24. 

Estr.  dalla  Gazzetta  medica  Italiana,  Pro¬ 
vincie  venete,  anno  XXI,  numeri  41,  42,  43,  45. 

915.  Bibliographie  des  Sciences  mé- 
dicales.  Index  méthodigue  et  catalogne 
descriptif  des  livres  et  journaux  anciens 
et  modernes,  franc.ais,  et  étrangers  sur 
les  Sciences  médicales.  -  Paris,  Bail- 
lière  et  fils,  1887.  -  In-8. 

916.  Campeggi,  P4anardi.  -  Epistolae 
Physicales.  Accedit  Catalogus  illustrium 
medicorum  qui  nostris  temporibus  scrip- 
serunt.  -  S.  not.  tip.  (1580).  -  In-8. 


917.  Cervetto  (Giuseppe).  -  Di  al¬ 
cuni  celebri  anatomici  italiani  del  deci- 
moquinto  secolo.  -  Brescia ,  1854.  In-8. 

918.  Indice  delle  Dissertazioni  che 
per  occasione  di  laurea  in  Medicina  si 
pubblicarono  nelle  Università  di  Pavia 
e  di  Padova  dal  1837  al  1844.  (Biblio¬ 
grafia  Italiana:  anni  III— X  (1837-1844). 

In  ognuno  di  questi  anni,  in  fine  al  fascicolo 
del  decembre. 

919.  Rajani  (Domenico).  -  Ritratti 
medici  dei  piu  famigerati  scrittori  in 
medicina.  -  Napoli,  Marotta ,  1801.  -  In-8. 

920.  Virgiliis  (Girolamo  De).  -  Bi- 
bliotheca  chirurgica,  in  qua  res  omnes 
ad  chirurgiam  pertinentes  ordine  alpha- 
betico  ipsi  vero  scriptores  quotquot  ad 
annum  usque  1781  innotuerunt  ad  sin- 
gulas  materias.  -  Vindobonae,  Thomae, 
1781.  -  Voli.  2,  4°  gr. 

L.  Igiene  e  Polizia  sanitaria. 

921.  Atti  della  terza  riunione  d’  I- 
gienisti  italiani  tenuta  nell’  ottobre  1888 
in  Bologna.  -  Milano,  Civelli,  1888.  - 
In-8. 

Contengono  una  Proposta  di  Collezione  bi¬ 
bliografica  presentata  da  Eugenio  Boncinelli. 

M.  Argomenti  speciali  di  Scienze 

mediche. 

922.  Sarra  (Raffaele).  -  Semejologia 
e  diagnosi  delle  malattie  dell’  infanzia  e ~ 
fanciullezza,  ad  uso  degli  studenti  e  me¬ 
dici  pratici.  -  Napoli ,  Lanciano  e  D’ Or¬ 
dia,  1888.  -  In- 16. 

Il  cap.  IV  ha  la  relativa  Bibliografia. 

923.  Vincenzo  (M.).  -  Due  pelvi  con 
deformazione  rara  per  mancanza  con¬ 
genita  della  sinfisi  pubica  e  diastasi  delle 
ossa  relative.  Gespaltene  Beclcen  di  Th. 
Litzmann;  Bacins  fendus  dei  Francesi. 
Con  Tavole.  -  Milano,  fratelli  Rechiedei, 
1881.  -  In-8. 

Le  pagg.  85-87  contengono  la  Letteratura. 

N.  Scienze  Alatematiche  e  Fisiche. 

924.  Baumer  (Guglielmo).  -  Biblio- 
theca  Chemica  adornata;  si  ve  de  Che- 
miae  scriptores.  -  Giessae ,  1872.  -  In-8. 

925.  Baldi  (Bernardino).  -  Cronica 
dei  Matematici,  ovvero  Epitome  dell’  isto- 
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ria  delle  vite  loro.  -  Urbino,  Monticelli , 

1707.  -  In-4. 

926.  Benghem  (Cornelio  a).  -  Biblio- 
graphia  Matematica  et  Artificiosa  novis¬ 
sima  perpetuo  continuanda.  -  Amstelo- 
dami,  1688. 

927.  Fontanini  (Giusto).  -  Opere  di 
Matematica  scritte  da  italiani.  -  For¬ 
mano  la  Sezione  8a  della  Classe  YII  nel 
Libro  III  della  Eloquenza  Italiana. 

928.  Pucci  (Enrico).  -  Fondamenti 
di  Geodesia.  -  Milano,  Hoepli  edit.  {tip. 
Bernardoni  di  C.  Rebeschini  e  C.,)  1887. 

-  In-8.  fig. 

In  fine  al  voi.  II  è  una  Biblioteca  Tecnica. 

929.  Tessier  (Andrea).  -  Sul  Bol¬ 
lettino  di  Bibliografia  e  di  Storia  delle 
Scienze  Matematiche  e  Fisiche  compilato 
da  D.  B.  Boncompagni.  -  Venezia,  tip. 
Naratovich,  1869.  -  In-8,  pag.  26. 

0.  Astronomia  e  Cosmografia. 

930.  Fontanini  (Giusto).  -  La  Cosmo¬ 
grafia:  ossia  le  opere  di  Cosmografia 
scritte  da  italiani.  -  È  la  Sezione  lla 
della  Classe  YI  nel  Libro  III  della  Elo¬ 
quenza  Italiana. 

Q.  Arte  Militare. 

931.  Fontanini  (Giusto).  -  Gli  Scrit¬ 
tori  militari  greci  e  latini  volgarizzati 
da  italiani.  Formano  la  sezione  lla  della 
Classe  VII  (Filosofia)  nel  Libro  III  della 
Eloquenza  Italiana. 

932.  Janelli  (Dante).  -  La  Campagna 
del  1815  e  gli  Storici  suoi.  Saggio  di 
critica  militare.  -  Piacenza ,  Porta ,  1888. 

-  In-8,  pagg.  62  e  2  tav. 

933.  Note  di  Storia  della  Letteratura 
Militare  (Accademia  Militare).  -  Torino , 
Candeletti,  1888.  -  In-16,  pag.  65. 

S.  Scienze  occulte. 

934.  Cian  (Vittorio).  -  Pietro  Bembo. 
Motti  inediti  e  sconosciuti,  pubblicati  e 
illustrati,  con  Introduzione,  da  Vittorio 
Cian.  -  Venezia,  Merlo ,  tip.  dell' Ancora, 
1888.  -  In-8. 

La  Nota  IV:  Libri  e  Giuochi  di  ventura. 

935.  Manget  (Giacomo).  -  Bibliotheca 
Chemica-curiosa;  seu  rerum  ad  Alche- 
miam  pertinentium  Thesaurus  instructis- 


simus,  cum  omnes  (?)  virorum  qui  de 
artis  auriferae  scripserunt.  -  Genevae, 
1702.  -  Voli.  2.  fog. 

936.  Rossi  (Vittorio).  -  Calmo  An¬ 
drea.  Le  Lettere  riprodotte  sulle  stampe 
migliori  con  Introduzione  ed  Illustrazione 
di  Vittorio  Rossi.  -  Torino,  Loescher, 
1888.  -  In-8. 

L’Appendice  IV  è:  Di  alcuni  libri  di  ventura. 

U.  Belle  Arti  in  generale. 

937.  Fontanini  (Giusto). -Opere  sulla 
Pittura  e  sulla  Scultura  scritte  da  ita¬ 
liani.  Formano  la  Sezione  12a  della  Classe 
VII  nel  Libro  III  della  Eloquenza  Ita¬ 
liana. 

938.  Melani  (Alfredo).  -  Pittura  Ita¬ 
liana  (Manuali  Hoepli.  Serie  artistica).  - 
Milano,  Hoepli,  1885-86.  Voli.  2. 

La  Bibliografia  è  a  pagg.  xvii-xx  della 
Parte  prima;  e  xxiii-xxvi  della  seconda. 

939.  Millin  (A.  L.).  -  Dictionnaire 
des  Beaux-Arts.  -  Paris ,  Desray.  1806. 

-  Voi.  3  in-8. 

I  principali  articoli  sono  accompagnati  da  una 
Bibliografia. 

X.  Architettura. 

940.  Fontanini  (Giusto).  -  Opere  di 
Architettura  scritte  da  Italiani.  Formano 
la  Sezione  10a  della  Classe  VII  nel  Libro 
III  della  Eloquenza  Italiana. 

Z.  Musica. 

941.  Arisi  (Francesco).  -  Cremona 
Literata  seu  in  Cremonenses  doctrinis  et 
literariis  dignitatibus  eminentiores  chro- 
nologicae  Adnotationes,  autore  Francisco 
Arisio  nobilissimae  patriae  suae  ordinum 
Conservatore.  -  Parmae ,  typ.  Alberti 
Puzzoni  et  Pauli  Monta ,  1702-6.  -  Voli. 
2,  fog. 

II  voi.  Il  registra  ancora  gli  autori  di  musica. 

942.  Barbieri  (Luigi).  -  Crema  arti¬ 
stica  (Biblioteca  Storica  Cremasca.  N°  4). 

-  Crema ,  Anseimi,  1888.  -  In-16,  pagg.  98. 

Cap.  IV :  Opere  in  musica  state  rappresen¬ 
tate  sul  teatro  di  Crema. 

943.  Bellucci  (M.  A.).  -  I  Musicisti 
Baresi.  (Rassegna  Pugliese  [Trani\  voi. 
II,  1885,  n°  13). 

Ha  buone  indicazioni  di  bibliografia  musicale. 

944.  Bertini  (Giuseppe).  -  Dizionario 
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storico  critico  degli  scrittori  di  musica 
e  dei  più  celebri  artisti  di  tutte  le  na¬ 
zioni,  sì  antichi  che  moderni.  -  Paler¬ 
mo ,  1814-1815.  -  Voli.  4.  -  In-8. 

945.  Blasis  (Carlo).  -  Della  Musica 
drammatica  italiana  in  Francia  e  della 
musica  francese  dal  secolo  XVII  al  prin¬ 
cipio  del  sec.  XIX  (1820).  Sunto  biogra¬ 
fico  storico.  -  Milano ,  Guglielmini  e 
Redaelli ,  1841.  -  In-8 

Estr.  dalla  Fama  del  1841.  N°  31  e  segg. 

946.  Canal  (P.).  -  Osservazioni  ed 
Aggiunte  alla  Biographie  Universelle  des 
Musiciens  etc.  par  Fetis.  (Atti  del  Regio 
Istituto  Veneto  di  Scienze  Lettere  ed 
Arti.  Serie  terza,  tom.  XIII). 

947.  Cancellieri  (Francesco).  -  De¬ 
scrizione  de’  tre  Pontificali  che  si  cele¬ 
brano  per  le  feste  di  Natale,  di  Pasqua 
e  di  S.  Pietro  e  della  sacra  suppellettile 
in  essi  adoperata.  Seconda  edizione  de¬ 
dicata  alla  Santità  di  N.  S.  Pio  VII 
gloriosamente  regnante  da  Francesco  Can¬ 
cellieri.  -  Roma ,  MDCCCXI1II ,  presso 
Francesco  Bourlie.  -  In- 12. 

A  pagg.  123-137,  §  I  dell’Appendice,  è  un 
elenco  delle  Cantate  fatte  in  Vaticano  nella  notte 
di  Natale  dal  1647  al  1749. 

948.  Catalogo  della  Musica  pubbli¬ 
cata  in  Italia  negli  anni  1828-1829.  (Bi¬ 
bliografia  Italiana:  1828-1829). 

949.  Cataloghi  delle  Composizioni  mu¬ 
sicali  pubblicate  in  Italia  dal  gennaio 
1861  al  decembre  1865  (Giornale  Gene¬ 
rale  della  Bibliografia  Italiana  :  anni 
detti). 

In  ogni  fascicolo,  con  numerazione  a  parte 
e  progressiva  anno  per  anno,  formano  la  Sezione 
terza  della  Parte  I. 

Gli  Indici,  non  per  autori  ma  per  titoli,  for¬ 
mano  la  Sezione  quinta  della  Classe  XVII  (Belle 
Arti)  nel  generale  Indice  Metodico. 

950.  Cataloghi  delle  Composizioni  mu¬ 
sicali  pubblicate  in  Italia  negli  anni 
1873,  1874,  1876-83.  (Bibliografia  Ita¬ 
liana:  anni  detti). 

Cataloghi  a  parte,  alfabetici  per  nome  degli 
autori,  con  numerazione  a  sè  e  progressiva,  anno 
per  anno.  Nel  1873  fu  pubblicato  un  solo  di  tali 
Cataloghi  (fase.  15  ottobre:  n°  19);  dieci  nel  74; 
nessuno  nel  75;  poi  (1876-1883)  uno  ogni  fasci¬ 
colo,  o  quasi,  e  così  ventiquattro,  o  pochi  meno, 
all’  anno.  Sempre  nella  Parte  I  della  Bibliografia, 
della  quale  formano  quasi  sempre  1’  ultima  se¬ 
zione. 


Ebbero  poi  (1881-1883)  ancora  un  Indice 
particolare,  alfabetico  degli  autori,  innanzi  a  quello 
Generale  Metodico. 

951.  Catalogo  della  Musica  esistente 
presso  Fortunato  Santini.  -  Roma ,  1820. 

-  Cfr.  anche  n°  970. 

952.  Catalogo  della  Musica  pubbli¬ 
cata  da  Francesco  Lucca.  -  Milano ,  con¬ 
trada  di  S.  Margherita ,  n°  1131;  1835. 

-  In-8,  pagg.  56. 

953.  Catalogo  delle  Opere  di  pro¬ 
prio  fondo  e  possedute  in  numero  da 
Ricordi  e  compagno  in  Firenze  (Luglio 
1837).  -  Firenze ,  1837.  -  In-8,  pagg.  34. 

954.  Catalogo  di  n°  133  opere  e 
opuscoli,  in  gran  parte  fuori  di  commer¬ 
cio  e  rari,  presentati  alla  Mostra  Inter¬ 
nazionale  di  Musica  in  Bologna,  1888.- 
Pisa,  Mariotti ,  1888.  -  In-8,  pagg.  4. 

È  il  supplemento  n°  4  al  Bullettino  Perio¬ 
dico  Mensile  della  Libreria  Galileo,  già  fratelli 
Nistri,  di  Alberto  Pellicci. 

955.  Catelani  (Angelo).  -  L’  Archivio 
di  musica  della  cattedrale  di  Modena. 
(Nella  Gazzetta  Musicale  di  Milano  :  anno 
XIX;  1861). 

956.  Cerù  (Domenico  Agostino).  - 
Cenni  storici  dell’insegnamento  della  mu¬ 
sica  in  Lucca  e  dei  più  notabili  maestri 
compositori  che  yì  hanno  fiorito.  -  Lucca , 
Giusti ,  1871.  -  In-8. 

957.  Chronologisches  -Verzeichniss 
aller  Schauspiele  deutscher  und  italie- 
nischer  Opera,  welche  seit  1794-1807  in 
Wien  aufgefùhrt  worden  sind.  -  Wien, 
Wallishausser ,  1808.  -  In-8. 

958.  Draudio  [Draut]  (Giorgio).  - 
Bibliotheca  Classica,  sive  Catalogus  offi- 
einalis,  in  quo  philosophici  artiumque 
adeo  humaniorum,  poetici  etiam  et  mu¬ 
sici  libri  omnes  continentur.  -  Franco¬ 
furti, ,  1625. 

959.  Fontaninì  (Giusto).  -  Le  opere 
sulla  Musica  scritte  da  italiani  formano 
la  Sezione  13a  della  Classe  VII  nel  Li¬ 
bro  III  della  Eloquenza  Italiana. 

960.  Giuliari  (G.  B.  Carlo).  -  Codici 
della  Capitolare  di  Verona  con  neume 
e  notazioni  musicali.  -  (Arch.  Veneto, 
tom.  XXXI li,  pagg.  216  e  segg.). 

961.  Giuliari  (G.  B.  Carlo).  -  Let¬ 
tera  sui  codici  antichi  della  Capitolare 
di  Verona  che  hanno  relazione  con  la 
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storia  della  Musica.  (Nella  Gazzetta  Mu¬ 
sicale  di  Milano;  anno  XXI,  n°  26). 

962.  Paloschi  (Giovanni).  -  Catàlogo 
del  R.  Stabilimento  musicale  Ricordi  di 
Milano.  -  Milano ,  1876. 

Comprende  45,000  numeri  e  comincia  dal- 
1’  anno  1855. 

963.  Ravizza  (Gennaro).  -  Appendice 
alle  Notizie  biografiche  degli  Uomini  Il¬ 
lustri  di  Chieti.  -  Napoli,  1834. 

A  pagg.  60-61:  Elenco  delle  Cantate  e  degli 
Oratorii  sacri  e  profani  composti  da  Severio  Se- 
lecchi. 

Riprodotto  da  Vincenzo  Bindi  a  pagg.  265- 
266  nel  voi.  Artisti  Abruzzesi:  pittori,  scultori, 
architetti,  maestri  di  musica  ecc.  (Napoli,  De 
Angelis,  1883.  -  In-8  gr.). 

964.  Saivioli  (Giovanni).  -  Aggiunte 
e  Correzioni  al  voi.  II  del  Supplément 
et  Complément  di  Arturo  Pougin  all’  o- 
pera  del  Fètis.  (Arch.  Veneto  :  toni.  XXI, 
pagg.  298-308:  XXII,  361-367  :  XXIII, 
468-479:  XXIV,  211-234,  409-432). 

965.  Salvioli  (Giovanni).  Col  nome 
anagr.  Livio  Niso  Galvani.  -  I  Teatri 
musicali  di  Venezia  nel  secolo  XVII  (1637- 
1700).  Memorie  storiche  e  bibliografi- 
che,  raccolte  ed  ordinate.  -  Milano ,  Ri¬ 
cordi,  1878.  -  In-4. 

966.  Saivioli  (Giovanni)  Col  finto  nome 
di  Luigi  Lianovosani.  -  La  Fenice,  gran 
Teatro  di  Venezia.  Serie  degli  Spettacoli 
dalla  primavera  1792  a  tutto  il  carne¬ 
vale  1876.  -  Alitano,  Ricordi,  1877. 

967.  Salvioli  (Giovanni).  -  Bibliografia 
delle  composizioni  musicali  di  Giuseppe 
Farinelli.  In  fine  ad  una  Notizia  di  lui. 
(Arch.  Veneto:  tom.  XIX,  pagg.  394- 
403). 

968.  Schmidl  (Carlo).  -  Dizionario 
universale  dei  Musicisti.  -  Milano,  Ri¬ 
cordi,  1887.  -  In-4. 

Si  pubblica  a  dispense. 

969.  Serena  (Ottavio).  -  La  patria 
di  Mereadante  ed  altre  notizie  intorno 
ad  alcuni  musicisti  del  Barese.  (Rassegna 
Pugliese  \Trani\  voi.  Il  (1885)  n°  15 
e  segg.). 

970.  Stassoff  (Vladimiro).  -  L’abbé 
Santini  et  sa  collection  musicale  a  Rome.  - 
Florence,  1854.  -  Cfr.  anche  n°  951. 

La  biblioteca  musicale  del  Santini,  morto 
nel  settembre  del  1861,  fu  acquistata  dall’  arci¬ 
vescovo  di  Miinster. 


971.  Succi  (Egidio  Francesco).  -  Ca¬ 
talogo,  con  brevi  cenni  biografici,  e  suc¬ 
cinte  descrizioni,  degli  autografi  e  do¬ 
cumenti  di  celebri  o  distinti  musicisti, 
posseduti  da  Emilia  Succi,  accademica 
filarmonica  di  Bologna  (Mostra  interna¬ 
zionale  di  Musica  in  Bologna,  1888  - 
Bologna,  Soc.  tip.  già  Compositori,  1888. 

-  In-8. 

972.  Valdrighi  (Luigi  Francesco).  - 
Annotazioni  bibliografiche  intorno  a  Bel- 
lerofonte  Castaldi,  e,  per  incidenza,  di 
altri  Musicisti  modenesi  dei  secoli  XVI 
e  XVII.  -  Modena,  Vincenzi,  1880.  - 
In-16,  pagg.  27. 

Estr.  dagli  Atti  e  Memorie  della  Deputazione 
di  Storia  Patria  dell’ Emilia.  Nuova  serie,  voi.  V, 
parte  1. 

973.  Villarosa  (Carlantonio  De  Rosa 
marchese  di).  -  Memorie  dei  compositori 
di  Musica  del  Regno  di  Napoli  raccolte 
ed  illustrate  dal  Marchese  di  Villarosa. 

-  Napoli,  1840.  -  In-8. 

A  A.  Agricoltura, 

974.  Pollacci  (Egidio).  -  La  teoria 
e  la  pratica  della  viticoltura  e  della 
Enologia  popolarmente  esposte,  con  nu¬ 
merose  e  nuove  ricerche  inedite.  Libro 
primieramente  scritto  per  commissione 
del  Ministero  d’  Agricoltura  e  Commer¬ 
cio.  Quinta  edizione  rifatta  ed  accresciu¬ 
ta.  -  Milano,  Dumolard,  1888. 

Cap.  VI:  I  libri  di  Enologia. 

BB.  Zootecnia  e  Veterinaria. 

975.  Marini  (Alessandro).  -  La  Seri- 
cultura  Italiana  nel  1888:  Annotazioni.  - 
Torino,  Derossi,  1888.  -  In-8. 

Il  cap.  X  ha  i  Cenni  bibliografici. 

CO.  Arti  Meccaniche. 

976.  Lozzi  (Luigi).  -  Le  Tappezzerie 
e  i  Ricami  antichi.  Con  accenni  biblio¬ 
grafici.  (Bibliofilo,  III,  (1882)  pagg.  177- 
181). 

DD.  Scherma ,  Tiro ,  Ginnastica. 

977.  Valletti  (Felice).  -  La  Ginna¬ 
stica  come  mezzo  di  educazione  civile  e 
militare  negli  stati  d’  Europa.  -  Roma- 
Firenze,  Bencini,  1887.  In-8,  pag.  50. 

Contiene  la  indicazione  di  molte  opere  ita¬ 
liane  e  straniere  sulla  Ginnastica. 
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Estr.  dalla  Misceli,  del  Bollettino  Ufficiale 
dell’  Istruzione,  voi.  XIII,  pagg.  111-132, 153-175; 
fase.  giug.  lugl.  1887. 

EE.  Giuochi. 

978.  |  Longhena  (Francesco).]  -  Cata¬ 
logo  di  libri  sul  giuoco  degli  Scacchi  ed 
altri  giuochi.  Con  notizie  bibliografiche  - 
[Milano]  Ronchetti,  [1840].  -  In-8,  pag.  8. 

XXVI. 

BELLE  LETTERE. 

A.  Vocabolari  e  Grammatiche. 

979.  Fontanini  (Giusto).  -  Le  opere 
italiane  retoriche  e  intorno  alla  Retorica, 
formano  la  Classe  II  nel  Libro  III  della 
Eloquenza  Italiana. 

Sono  divise  in  tredici  Sezioni.  I  Arte  orato¬ 
ria;  II  Retori  greci  volgarizzati;  III  Retori  latini 
volgarizzati;  IV  Oratori  in  lingua  italiana;  V  Ora¬ 
zioni  funerali  in  lode  di  letterati;  VI  Oratori 
sacri  in  lingua  italiana;  VII  Oratori  latini  volga¬ 
rizzati;  Vili  Oratori  greci  volgarizzati;  IX  Ora¬ 
tori  sacri  greci  volgarizzati;  X  Oratori  sacri  la¬ 
tini  volgarizzati;  XI  Dell’ufficio  di  scriver  lettere; 
XII  Lettere  italiane;  XIII  Lettere  latine  volga¬ 
rizzate. 

980.  Fontanini  (Giusto).  -  Le  gram¬ 
matiche  e  le  opere  riguardanti  la  Gram¬ 
matica  scritte  da  italiani  formano  la 
Classe  I  del  Libro  III  nella  Eloquenza 
Italiana. 

Sono  registrate  in  tre  Sezioni:  I  Le  regole 
della  lingua  volgare;  II  Grammatici  volgari  per 
la  lingua  latina;  III  Vocabolari  e  Dizionari  della 
lingua  volgare. 

0.  Scrittori  del  buon  secolo. 

981.  Supplemento  a  «  Le  Opere  vol¬ 
gari  a  stampa  dei  secoli  XIII  e  XIV  ». 
Pubblicazioni  del  1887.  (Propugnatore. 
Nuova  Serie.  I,  pag.  1  e  segg.). 

D.  Scrittori  in  dialetto. 

982.  Salvioni  (Carlo).  -  Appunti  bi¬ 
bliografici  intorno  ai  dialetti  ticinesi 
(Bollettino  Storico  della  Svizzera  Italia¬ 
na:  anno  Y  (1883),  pagg.  199-202).  - 

Aggiunte  e  Rettifiche  alle  Note  biblio¬ 
grafiche  sui  dialetti  ticinesi  (Ivi,  VII 
(1885),  pagg.  120-121). 

983.  Cian  (Vittorio).  -  Indicazioni 
critiche  e  bibliografiche  sulle  poesie  an¬ 
tiche  popolari  e  popolareggianti  in  dia¬ 


letto  veneziano.  (La  Nuova  Rivista  [To- 
rino]  anno  IV  (1884),  voi.  VII,  fase.  4°). 

984.  Guida  del  Friuli.  -  I.  Illustra¬ 
zione  del  Comune  di  Udine  redatta  da 
Giuseppe  Occioni-Bonaffons.  -  Udine, 
Società  alpina  friulana  edit.  (tip.  G. 
B.  Doretti  e  Soci),  1886.  -  In-16. 

Parte  IV,  Cap.  5°:  Letteratura  dialettale  di 
Udine.  Per  Pietro  Bonini. 

E.  Poesia. 

985.  Barbiera  (Raffaele).  -  Poesie 
moderne  (1815-1887)  raccolte  e  ordi¬ 
nate  da  Raffaello  Barbiera  con  un  Proe¬ 
mio  critico  e  centosettantacinque  biogra¬ 
fie  di  poeti  e  poetesse.  Nuova  edizione 
arricchita  con  ritratti  di  G.  Prati  e  G. 
Carducci  (Almanacco  delle  Muse,  1888). 
-  Milano,  Treves,  1888.  -  In-16. 

986.  Fontanini  (Giusto).  -  Gli  scritti 
lirici  e  intorno  alla  lirica  formano  la 
Classe  V  nel  libro  III  della  Eloquenza 
Italiana. 

Dividonsi  in  sette  Sezioni.  I  Canzonieri  an¬ 
tichi;  II  Scrittori  intorno  al  Canzoniere  del  Pe¬ 
trarca;  III  Canzonieri  moderni;  IV  Canzonieri 
giocosi;  V  Canzonieri  sacri;  VI  Canzonieri  di 
donne  e  per  donne  illustri;  VII  Canzonieri  greci 
e  latini  volgarizzati. 

987.  Fontanini  (Giusto).  -  Gli  scritti 
poetici  e  intorno  alla  Poesia  italiana  for¬ 
mano  la  Classe  III  nel  Libro  III  della 
Eloquenza  Italiana. 

Sono  divisi  in  dodici  sezioni.  I  L’ Arte  poe¬ 
tica;  Il  Spositori  volgari  della  Poetica  greca 
d’ Aristotile;  III  Spositori  volgari  della  Poetica 
latina  d’ Orazio;  IV  Poemi  epici;  V  Epici  latini 
volgarizzati;  VI  Epici  greci  volgarizzati  ;  VII  Poe¬ 
mi  diversi;  Vili  Poemi  giocosi;  IX  Poemi  sacri; 
X  Scrittori  intorno  al  poema  dell’  Ariosto;  XI 
Scrittori  intorno  al  Poema  del  Tasso;  XII  Scrit¬ 
tori  intorno  al  poema  di  Dante. 

988.  Graesse  (Giov.  Giacomo  Teo¬ 
doro).  -  Opere  sulla  Poesia  Italiana.  - 
Formano  una  Classe  a  parte  nel  Leher- 
buch  einer  allgemeinen  Literaturgeschi- 
chte,  e  nell'  Handbuch  einer  allgemeinen 
Literaturgeschichte.  -  V.  N. 

989.  Padovan  (Guglielmo).  -  Rac¬ 
colte  di  Canti  popolari.  (Arch.  Storico 
per  le  Marche  e  per  1’  Umbria,  voi.  Ili, 
pag.  734). 

Si  parla  di  sette  raccolte  di  Canti  popolari. 

990.  Ruberto  (Luigi).  -  Per  la  Poesia 
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rusticale.  (Nel  giornale  II  Fantasio  [Na¬ 
poli],  anno  III  (1883),  n°  6). 

E  un  Catalogo  della  poesia  rusticale  italiana, 
lirica  e  drammatica. 

XXVI. 

BELLE  LETTERE. 

F.  Drammatica. 

991.  Ademollo  (Alessandro).  -  I  Tea¬ 
tri  di  Roma  nel  secolo  decimosettimo  : 
memorie  sincrone,  inedite  e  non  cono¬ 
sciute,  di  fatti  ed  artisti  teatrali,  libret¬ 
tisti,  commediografi  e  musicisti,  crono¬ 
logicamente  ordinata  per  servire  alla 
storia  del  Teatro  italiano.  -  Roma,  L. 
Pasqualucci  edit.  {tip.  della  Camera  dei 
Deputati)  1888.  -  In-16. 

Cap.  IV:  Bibliografia  Rospigliosana. 

Cap.  VII:  Serie  dei  drammi  sacri  al  tempo 
di  Innocenzo  XII. 

Giulio  Rospigliosi  fu  poeta  melodrammatico. 

992.  Amicis  (Vincenzo  De).  -  La  Com¬ 
media  popolare  latina  e  la  Commedia 
dell’  Arte.  -  Napoli ,  Morano ,  1882.  - 
In-4,  pag.  86, 

Estr.  dalla  Cronaca  de!  Liceo  V.  E.  di  Na¬ 
poli,  per  l’anno  1880-81. 

Contiene  una  lista,  non  completa,  degli  scrit¬ 
tori  che  trattarono  della  Commedia  dell’  Arte. 

993.  Carozzi  (Enrico).  -  Annuario 
teatrale  italiano  per  l’ annata  1886.  - 
Milano,  tip.  Nazionale ,  1887.  In-16,  fig. 

994.  Catalogo  alfabetico  della  Biblio¬ 
teca  ebdomadaria  teatrale  [di  Carlo  Bar¬ 
bini]  dal  n°  1  al  n°  910  Produzioni  di¬ 
verse.  -  Milano,  Barbini  edit.,  {tip. 
Vilmant  di  G.  Bonelli  e  C.),  1888.  - 
In-16,  pag.  95. 

995.  Fontanini  (Giusto-).  -  Gli  scritti 
drammatici  e  intorno  alla  Drammatica 
formano  la  Classe  IV  nel  Libro  III  della 
Eloquenza  Italiana. 

Dividesi  in  undici  Sezioni.  I  Commedie  in 
prosa;  Il  Commedie  in  versi;  III  Commedie  gre¬ 
che  e  latine  volgarizzate;  IV  Favole  pastorali  in 
verso;  V  Scrittori  intorno  al  poema  del  Guarini; 
VI  Favole  pescatorie  in  verso;  VII  Favole  nar¬ 
rative  e  prose  con  poesie  per  entro;  Vili  Tra¬ 
gedie  in  prosa;  IX  Tragedie  in  verso;  X  Tra¬ 
gedie  greche  volgarizzate;  XI  Tragedie  latine 
volgarizzate. 

996.  Frati  (Ludovico).  -  Di  alcune 
poco  note  composizioni  dei  Rozzi  di  Siena. 


-  Bologna,  Fava  e  Garagnani ,  1887.  - 
In-8,  pag.  9. 

Estr.  dal  Propugnatore,  voi.  XX. 

997.  [Lacroix]  (Paul).  -  Bibliothèque 
Dramatique  de  Monsieur  De  Soleinne. 
Catalogue  rédigé  par  P.  L.  Jacob  Bi- 
bliophile.  -  Paris,  1843-44.  Voli.  5.  - 
In-8. 

La  Drammatica  italiana  è  nel  voi.  IV. 

998.  Mariani  (Francesco).  -  Assetta 
commedia  rusticale  di  Francesco  Mariani 
fra  i  Rozzi  detto  F  Appuntato.  Pubbli¬ 
cata  col  nome  di  Bartolomeo  Mariscalco 
della  Congrega  dei  Rozzi.  -  In  Marocco 
[Parigi],  presso  l’anonimo  stampatore 
del  Divano.  E  si  vende  a  Parigi  presso 
Prault  e  Tilliard,  1756.  -  In-8. 

Giovanni  Conti  che  la  pubblicò,  vi  pose  in 
fine  un  Catalogo  di  Commedie  rusticali  diviso  in 
due  parti:  1°  Commedie  rusticali  riferite  dall' Al¬ 
lacci;  2°  quelle  possedute  dal  Farsetti  e  dal 
Campo  San  Piero. 

E  di  nuovo,  col  titolo:  Catalogo  ragionato  di 
Commedie  rusticali  nuovamente  compilato,  molto 
ampliandolo,  fu  pubblicato  da  Giulio  Ferrano  in 
fine  all’ Assetta  medesima  [Milano,  Fusi,  1812) 
nel  voi.  X  del  Teatro  Italiano  Antico,  e  fra  le 
Poesie  Drammatiche  Rusticali. 

999.  Martinazzi  (Giovanni).  -  Cenni 
storici  sull’  Accademia  dei  Filodramma¬ 
tici  di  Milano,  già  Teatro  Patriottico. 

-  Milano,  tip.  Pirola ,  1879. 

In  appendice  è  un  Elenco  cronologico  di 
tutte  le  produzioni  drammatiche  eseguite  su  quelle 
scene  dalla  inaugurazione  di  esse,  nel  1800,  a 
tutto  aprile  1879. 

1000.  Milone  (Tancredi).  -  Memorie 
e  Documenti  per  servire  alla  storia  del 
Teatro  Piemontese.  -  Torino,  La  Let¬ 
teratura  edit.,  1887.  -  Voli.  2. -In-16. 

Il  cap.  VI  del  voi.  I  ha  l’Elenco  delle  pro¬ 
duzioni  rappresentate  dal  1859  al  1887. 

1001.  Ricci  (Corrado).  -  Il  Teatro 
Formagliari  in  Bologna.  1636-1802.  (Atti 
e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  Storia 
patria  per  le  provincie  di  Romagna.  Se¬ 
rie  terza.  Voi.  V,  pagg.  24-86. 

Cap.  XIV  ed  ultimo:  Serie  degli  spettacoli 
melodrammatici  rappresentati  nel  Teatro  Forma¬ 
gliari  in  Bologna;  1636-1777. 

1002.  Ricci  (Corrado).  -  I  Teatri  di 
Bologna  nei  secoli  XVII  e  XVIII.  Storia 
aneddotica.  -  Bologna,  Monti,  1888.  - 
In-8, 
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Parte  II,  Appendice  prima:  Gli  Spettacoli  di 
Bologna  dall’anno  1600  al  1800. 

Appendice  terza:  Nota  bibliografica  intorno 
al  Comunale. 

1003.  Rivalta  (Valentino).  -  Storia 
e  Sistema  del  Diritto  dei  Teatri  secondo 
1’  etica  ed  i  principii  delle  leggi  econo¬ 
miche  e  civili.  -  Bologna ,  Zanichelli , 
1886.  -  In-8. 

Il  cap.  2°  della  Parte  I  riguarda  la  Giuri¬ 
sprudenza  storica  e  la  letteratura  relativa  al 
soggetto. 

1004.  Saivioli  (Giovanni).  Sotto  l’a¬ 
nagramma  di  Luigi  Lianovosani.  La  Fe¬ 
nice  gran  teatro  di  Venezia.  Serie  de¬ 
gli  spettacoli  dalla  primavera  1792  a 
tutto  il  carnevale  1876.  -  Milano ,  Ri¬ 
cordi,  1877. 

1005.  Signorelli  (Pietro).  -  Storia 
critica  dei  Teatri  antichi  e  moderni,  con 
la  serie  delle  tragedie,  commedie  ecc., 
nonché  la  storia  letteraria  di  esse.  -  Na¬ 
poli,  Orsini,  1787-1790.  -  Voli.  6.  - 
In-8. 

Addizioni  alla  Storia  critica  ecc.  - 
Napoli,  1797.  -  Voi.  1.  -  In-8. 

1006.  Torraca  (Francesco).  -  Reli¬ 
quie  viventi  del  dramma  sacro  nel  na¬ 
poletano  (Giornale  di  Filologia  Roman¬ 
za;  n°  8:  9  agosto  1882). 

In  fine  ha  una  nota  di  Drammi  stampati  e 
manoscritti  che  si  sogliono  rappresentare  nel 
napoletano  in  certe  feste  popolari,  quantunque 
essi  sieno  non  popolari. 

Gr.  Romanzi  di  cavalleria. 

1007.  Crescini  (Vincenzo).  -  Marin 
Sanudo  precursore  del  Melzi  (Giornale 
Storico  della  Lett.  Ital.  :  V,  181-185). 

Si  dà  conto  di  una  bibliografia  di  poemi 
cavallereschi  compilata  dal  Sanudo. 

1008.  Keller  (Adolfo).  -  Die  Sprache 
des  Venezianer  Roland  V.  Abhandlung 
zur  Erlangung  der  Doctorwurde  bei  der 
pbilosophischen  Facultàt  der  Kaiser- Wil- 
helms  Universitàt  Strassburg.  -  Callo. 
Oelschldger,  1884.  -  In-8,  pag.  101. 

Pag.  8-9:  Elenco  dei  testi  franco-italiani  in 
tutto  o  in  parte  pubblicati. 

1009.  Thomas  (Antonio).  -  France¬ 
sco  da  Barberino  et  la  Littérature  Pro¬ 
vengale  en  Italie  au  mojen  age  (Biblio- 
thèque  des  Ecoles  francaises  d’ Athènes 


et  de  Rome,  fase.  35°).  -  Paris,  Ernest 
Thorin,  1883.  -  In-8. 

Part.  II,  Liv.  I,  eh.  2a:  Les  Manuscrits  pro- 
vencaux  en  Italie. 

I.  Argomenti  singolari. 

1010.  Biadene  (Leandro).  -  La  Pas¬ 
sione  e  Risurrezione.  Poemetto  veronese 
del  secolo  XIII.  (Studi  di  Filologia  Ro¬ 
manza:  I  (1884),  fase.  2°). 

In  Appendice:  Elenco  degli  antichi  compo¬ 
nimenti  poetici  italiani  d’indole  narrativa  riguar¬ 
danti  la  Passione  e  la  Risurrezione. 

1011.  Biadego  (Giuseppe). -Un  Pater 
Noster  del  secolo  XIV  (Propugnatore; 
XVII  (1884),  disp.  4-5). 

Nella  Prefazione  si  registrano  le  versifica¬ 
zioni  antiche  dell’Orazione  Domenicale. 

1012.  Baragiola  (Aristide).  -  Dal- 
l’ antico  alto  Tedesco,  Muspilli,  ovvero 
1’  Incendio  Universale.  Versione  con  In¬ 
troduzione  e  Appendice.  -  Strasburgo , 
Schultz,  1882.  In-8,  pag.  47. 

Vi  è  la  Bibliografia  relativa. 

1013.  Casini  (Tommaso).  -  Appunti 
sul  Fiore  di  Virtù  (Rivista  Critica  della 
Lett.  Ital.,  Ili  (1886),  n°  5). 

È  la  Bibliografia  dei  codici  fiorentini. 

1014.  Catullo  (Caio  Valerio)  -  La 
Chioma  di  Berenice.  Versione  metrica 
dal  latino  di  C.  Valerio  Catullo  per  Luigi 
Natoli.  -  Palermo,  coi  tipi  del  Giornale 
di  Sicilia,  1883.  -  In-16,  pag.  29. 

Per  nozze  Turrisi  D’  Ali. 

A  [pag.  xi  della  Prefazione  è  la  Bibliografia 
dei  traduttori  di  questo  carme  di  Catullo. 

Altre  indicazioni  di  tali  traduzioni,  date  da 
B.  Morsolin,  G.  Ravelli,  ed  A.  Tessier,  sono  nel 
Giornale  degli  Eruditi  e  Curiosi  [Padova],  anno 
Il  (1884),  n.  65  e  66. 

1015.  Chabaneau  (C.).  -  Sur  quelques 
manuscrits  provencaux  perdus  ou  égarés 
(Revue  des  Langues  romanes  [ Montpel¬ 
lier ];  Serie  terza,  voi.  XII). 

Contiene  1’  elenco  delle  versioni  italiane  del 
romanzo  di  Paris  e  Vienna. 

1016.  Cian  (Vittorio).  -  Un  episodio 
della  storia  della  Censura  in  Italia  nel 
secolo  XVI.  L’  edizione  spurgata  del  Cor- 
tegiano.  -  Milano,  Bortolotti,  1887.  - 
In-8,  pag.  69. 

Estr.  dall’  Arch.  Stor.  Lombardo:  XIV  (1887), 
fase.  4e. 
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In  fine,  una  Nota  sui  libri  di  Cortigianeria 
scritti  in  Italia  nei  secoli  XVI  e  XVII. 

1017.  Fritzsche  (C.).  -  Die  lateinis- 
chen  Visionen  des  Mittelalters  bis  zum 
Mitte  des  12  Jahrhunderts.  (Romanische 
Forschungen.  Anno  1886.  n°  2). 

Precede  una  Tavola  Sinottica  di  tutte  le  vi¬ 
sioni  note  sin  qui,  con  l’ indicaz.  del  tempo  cui 
appartengono  e  delle  opere  ove  sono  date  in 
luce. 

1018.  Graesse  (Giov.  Giacomo  Teo¬ 
doro).  -  Notice  sur  les  Ecrivains  éroti- 
ques  du  quinzième  siede  et  du  commen- 
cement  du  seizième  -  Bruxelles ,  1875. 

-  In- 12. 

1019.  Luzio  (A.),  Renier  (Rodolfo).  - 
Contributo  alla  Storia  del  Malfrancese 
ne’  costumi  e  nella  Letteratura  Italiana 
del  secolo  XYI  (Gior.  Stor.  della  Lett. 
Ital.,  Y  (1885)  408-432). 

Ha  molte  indicazioni  bibliografiche. 

1020.  Montaldo  (G.  Di).  La  Poesia 
del  Caffè  (Domenica  Letteraria  [Roma], 
anno  IV  (1885),  n°  5). 

Cenno  di  alcuni  fra  i  molti  poeti  italiani  e 
stranieri  che  cantarono  del  Caffè. 

1021.  Rossi  (Vittorio).  -  Calmo  An¬ 
drea.  Le  Lettere  riprodotte  sulle  stampe 
migliori  con  Introduzione  ed  Illustra¬ 
zione  di  Vittorio  Rossi.  -  Torino,  Loe- 
scher,  1888.  -  In-8. 

Appendice  I:  Di  un  motivo  della  poesia  bur¬ 
lesca  italiana  nel  secolo  XVI  (malfrancese). 

Appendice  II:  Il  paese  di  Cuccagna  nella 
Letteratura  Italiana. 

1022.  Storia  di  Campriano  contadino 
pubblicata  per  cura  di  Albino  Zenatti. 
(Scelta  di  Curiosità  Letterarie:  Disp.  CC). 

-  Bologna,  Romagnoli,  1884.  -  In-16. 

Nella  Prefazione  è  la  Bibliografia  delle  poesie 
che  hanno  per  soggetto  1’  Asino. 

L.  Epistolari. 

1023.  Arenhold  (S.  J.).  -  Conspectus 
Bibliothecae  universalis  historico-litera- 
rio-criticae  Epistolarum  typis  expressa- 
rum  et  manuscriptarum  illustrium  omnis 
aevi  et  eruditissimorum  Auctorum,  or¬ 
dine  populorum  et  temporis  studiose 
collectae  et  quam  primum  in  lucem 
edendae  consilium  eruditorum  examini 
submittit.  -  Hannoverae,  sumptibus  he- 
reduum  Foersterianorum,  1746,  in-4. 


1024.  Fontanini  (Giusto).  -  Scritti 
risguardanti  1’  ufficio  di  scriver  lettere  ; 
Lettere  italiane;  Lettere  latine  volgariz¬ 
zate  :  sono  le  Sezioni  lla,  13a  della  Classe 

II  nel  Libro  III  della  Eloquenza  Italiana. 

XXVII. 

STORIA. 

A.  Geografia. 

1025.  Bollettino  della  Società  Geo¬ 
grafica  Italiana.  -  In  pubblicazione  dal 
1867,  in  fascicoli  mensili. 

In  ogni  fascicolo  la  Parte  IV  comprende  la 
Bibliografia  e  registra  opere  ed  articoli  di  Rivi¬ 
ste  italiane  e  straniere;  e  Carte  geografiche. 

1026.  Catalogo  delle  Mappe  dei  Co¬ 
dici  e  di  altri  manoscritti  esposti  nel- 
1’ Archivio  di  Stato  ai  Frari.-  Venezia , 
Naratovich,  1881.  -  In-8. 

1027.  Catalogue  général  des  meil- 
leures  Cartes  géographiques  et  topogra- 
pliiques;  Plans  de  Villes,  sièges  et  ba- 
tailles  ;  Cartes  astronomiques  ;  Cartes 
Marines  et  autres  pièces  publiées  jus- 
qu’ici  en  Europe.  -  Paris,  chez  David 
le  Pére,  1752.  -  In- 12. 

1028.  Fontanini  (Giusto).  -  Opere 
dei  geografi  greci  volgarizzate.  -  Formano 
la  Sezione  12a  della  Classe  VI  nel  Libro 

III  della  Eloquenza  Italiana. 

1029.  Luca  (Giuseppe  De,).  -  Carte 
nautiche  del  medio  evo  disegnate  in  Ita¬ 
lia,  con  la  descrizione  della  Carta  nau¬ 
tica  trovata  nella  Badia  di  Cava.  -  Na¬ 
poli,  1866.  -  In-4°  gr. 

C.  Storia  Universale. 

1030.  Bartels  (M.).  -  Biblionomia 
historico-politico-geographica  continens 
secundum  seriem  alphabeti  omnium  fere 
authorum  nomina  qui  de  imperiis  regnis, 
rebus,  publieis,  provinciis,  insulis,  urbi- 
bus,  montibus  fluminibusque  scripserunt. 
-  Venetiis,  1682.  -  In- 12. 

1031.  Fontanini  (Giusto).  -  Gli  Scritti 
storici  e  intorno  alla  storia  in  generale 
e  particolare  formano  la  Classe  VI  nel 
Libro  III  della  Biblioteca  Italiana. 

Dividonsi  in  quindici  Sezioni;  I  L’Arte  iste¬ 
rica;  II  L’  istoria  letteraria;  III  Vite  letterarie 
volgarizzate;  IV  L’isteria  favolosa  antica;  V 
I  L’istoria  favolosa  antica  volgarizzata;  VI  L’ i- 
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storia  favolosa  moderna;  VII  L’istoria  favolosa 
meno  antica  o  sia  moderna,  volgarizzata;  Vili 
L’  istoria  nummaria  e  lapidaria;  IX  L’  istoria 
civile;  X  Vite  di  personaggi  famosi  in  guerra  e 
in  pace;  XI  La  Cosmografia;  XII  Geografi  greci 
volgarizzati;  XIII  Istorici  greci  volgarizzati;  XIV 
Istor.  lat.  volgarizzati;  XV  [/istoria  ecclesiastica. 

D.  Storia  d’Italia. 

1032.  [Guidi  (Ulisse).]  -  Catalogi  qua- 
tuor  Quorum  duo  ad  Gronovii,  Graevii, 
Sallengre,  Poleni,  et  Burmanni  Thesauros 
Antiquitatum  Graecarum,  Romanarum, 
et  Italicarum.  Duo  ad  Collectionem  Scrip- 
torum  Rerum  Italicarum  Muratorii,  Tar- 
ti ni i  et  Mittarelli.  -  Bononiae,  ex  offi¬ 
cina  Guidi,  sub  signo  Anchorae ,  1853. 

-  In -8. 

A  pagg.  5-89  Catalogo  per  ordine  alfabetico 
di  autori  e  titoli.  A  pagg.  91-160  segue  l’Indice 
degli  Script.  Rer.  Ital. 

1033.  Mencke  (J.  B.).  -  Catalogue 
des  principaux  Historiens  avec  des  re- 
marques  critiques  sur  la  bonté  de  leurs 
ouvrages  et  sur  le  choix  des  meilleures 
editions.  Nouvelle  edition.  -  A  Lipsie, 
chezJean  Frederic  Gleditsch  et  fils,  1714. 

-  In-8. 

Si  riferiscono  all’  Italia  le  Bibliografie  di 
opere  storiche  risguardanti  le  appresso  città  o 
regioni: 

Comacchio,  pagg.  358-359. 

Ferrara,  pagg.  348-349. 

Firenze,  pagg.  344-347. 

Genova,  pagg.  357-358. 

Italia,  pagg.  326-329. 

Mantova,  pagg.  347-348. 

Milano,  pagg.  334-336. 

Napoli,  pagg.  336-340. 

Piemonte,  pagg.  342-344. 

Roma  antica,  pagg.  84-99. 

Roma  moderna,  pagg,  329-333. 

Sicilia,  pagg.  340-342. 

Stato  della  Chiesa,  pagg.  333-334. 

Toscana,  pagg.  344-347. 

Venezia,  pagg.  349-357. 

1034.  Morbio  (Carlo).  -  Storia  dei 
Municipi  Italiani,  illustrata  con  docu¬ 
menti  inediti,  notizie  bibliografiche  e  di 
belle  arti.  -  Milano ,  1836.  -  In-8. 

1035.  Thesaurus  Antiquitatum  et 
Historiarum  Italiae;  quo  continentur  op¬ 
timi  quique  Scriptores  qui  regionis  trans- 
padanae  et  alpibus  vicinae  confiniumque 
populorum  ac  civitatium  res  antiquas, 
aliasque  vario  tempore  gestas,  memoriae 
prodiderunt  :  digerì  olim  coeptus  cura  et 


studio  Joannis  Georgii  Graevii.  Acces- 
serunt  variae  et  accuratae  Tabulae,  tam 
geographicae,  quam  aliae  ut  et  Indices 
ad  singulos  libros  locupletissimi  cum 
Praefationibus  Petri  Burmanni.  -  Lug- 
duni  Batavorum ,  excudit  Petrus  Van- 
der,  Aa. 

Tom.  IV,  part.  I,  pagg.  36-40:  Catalogus  et 
Series  rarissimorum  ac  selectissimorum  librorum 
quos  continet  Thesaurus  Antiquitatum  et  Histo¬ 
riarum  Italiae,  Neapolis,  Sicìliae,  Sardiniae,  Cor- 
sicae  etc  ,  antehac  ad  consilium  celeberrimi  Joan¬ 
nis  Georgii  Graevii  inchoatus,  cujus  tres  priores 
tomi  in  folio  jam  sunt  editi,  Lugduni  Batavorum 
apud  Petrum  Vander  Aa,  reliqui  vero  ejusdem 
formae,  apud  eundem.  ex  consilio  et  cum  prae¬ 
fationibus  c.  v.  Petri  Burmanni .  propediem 

prodituri. 

1036.  Lavori  (Dei)  di  Storia  italia¬ 
na  dati  alla  luce  in  Francia  in  questi 
ultimi  dieci  anni  [1834-1844]  (Arcb. 
Stor.  Ital.  S^rie  prima.  Appendice  n°  9 
(decembre  1844)  tom.  I  pagg.  517-537  : 
e  tom.  I  parte  2a  (1845),  pagg.  335-337). 

1037.  Reumont  (Alfredo).  -  Notizia 
bibliografica  di  alcune  pubblicazioni  fran¬ 
cesi  concernenti  la  Storia  d'Italia.  (Arch. 
Stor.  Ital.  Serie  prima  ;  Appendice,  tom. 
VI  (1848),  pagg.  254-256). 

1038.  Opere  di  autori  stranieri  sopra 
argomenti  di  storia  italiana  (Arch.  Stor. 
Ital.  Serie  prima:  Appendice,  n°  9  (de¬ 
cembre  1844)  tom.  I,  pagg.  555-556). 

In  fine  registransi  due  opere  italiane  tra¬ 
dotte  in  francese. 

1039.  Cipolla  (Carlo).  -  Rassegna 
bibliografica  sistematica  di  tutti  gli  scritti 
pubblicati  in  Italia  nel  1881  intorno  alla 
storia  civile  artistica  e  letteraria  d’Italia 
(Jahresberichte  der  Geschichtswissen- 
schaft,  anno  1885). 

1040.  Cipolla  (Carlo).  -  Pubblica¬ 
zioni  relative  alla  storia  medioevale  ita¬ 
liana  (Revue  Historique:  XIX  (1882), 
pagg.  391-421). 

1041.  Cipolla  (Carlo).  -  Pubblicazioni 
di  storia  medioevale  italiana  fatte  da 
italiani  e  da  stranieri  nell’  anno  1883 
(Jahresberichte  der  Geschichtswissen- 
scliaft  im  Auftrage  der  historischen  Ge- 
sellschaft  zu  Berlin.  VI  Jahrgang). 

Si  registrano  nella  Sezione  27a  della  Parte  II. 

1042.  Cosci  (Antonio).  -  Ragguaglio 
critico  sulle  recenti  pubblicazioni  italiane 
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relative  al  Medioevo  (Revue  Historique: 
XII  (genn.-apr.  1880),  pagg.  109-121). 

1043.  Cosci  (Antonio).  -  Gli  Studi 
storici  in  Italia  dopo  il  1859  (Rivista 
Europea  [Firenze],  anno  1879). 

1044.  Falletti  Fossati  (Carlo).  Rag¬ 
guaglio  critico  di  recenti  pubblicazioni 
italiane  relative  alla  storia  moderna,  cioè 
al  secolo  XV  e  seguenti  (Revue  Histo¬ 
rique,  X  (magg.-agosto  1879),  pagg. 
127-143;  XV  (genn.-apr.  1881),  pagg. 
432-439;  XXVIII  (magg.-agosto  1885), 
pagg.  358-377). 

1045.  Morsolin  (Bernardo).  -  Pub¬ 
blicazioni  di  storia  moderna  d’Italia  fatte 
da  Italiani  o  da  stranieri  nell’  anno  1883 
(  Jahresberichte  der  Geschichtswissen- 
schaft  im  Auftrage  der  historischen  Ge- 
sellschaft  zu  Berlin.  VI  Jahrgang). 

Si  registrano  nella  Sez.  21a  della  Parte  III. 

1046.  Ottenthal  (E.  von).  -  Pubbli¬ 
cazioni  del  1888  sulla  Storia  medioevale 
italiana  fatte  in  Germania.  (Ardi.  Stor. 
Ital.,  Serie  quinta,  tom.  IV,  pagg.  60-76). 

1047.  Paoli  (Cesare).  -  Ragguaglio 
critico  su  recenti  pubblicazioni  di  storia 
moderna  italiana  (Revue  Historique:  I 
(genn.-giug.  1876),  pagg.  530-555;  III 
(genn.-apr.  1877),  pagg.  361-381;  IX 
(genn.-apr.  1879),  pagg.  416-430). 

E.  Fatti  Storici. 

1048.  Elenchi  di  recenti  libri  italiani 
e  stranieri  di  Storia  italiana  (Rivista 
Storica  Italiana:  Bollettino;  dell’ anno  I 
(1884)  in  continuazione). 

Questi  abbondantissimi  Elenchi  uscivano  in 
ogni  fascicolo,  cioè  quattro  volte  all’  anno,  e 
formavano  la  parte  seconda  del  Bollettino.  Il 
quale  dal  1888  in  poi  fu  diviso  così  che  nei  fa¬ 
scicoli  1°  e  3»  dell’  annata  vengono  pubblicati  gli 
Elenchi  di  recenti  libri  di  Storia  Italiana;  nel 
2°  e  4°,  lo  Spoglio  di  Riviste  storiche  nazionali 
ed  estere.  I  libri  si  registrano  in  ordine  alfabe¬ 
tico  per  i  cognomi  degli  autori  o  per  i  titoli  ; 
precedono  quelli  di  lingua  italiana  e  seguono  le 
pubblicazioni  straniere  in  quest’ordine;  francesi 
tedesche,  inglesi,  e  in  altre  lingue. 

1049.  Fontanini  (Giusto). -Le  Opere 
sul  Calendario  e  il  Computo  ecclesiasti¬ 
co  formano  la  Sezione  9a  della  Classe  VII 
nel  Libro  III  della  Eloquenza  Italiana. 

1050.  Cancellieri  (Francesco).  -  Sto¬ 
ria  de’  solenni  Possessi  de’  Sommi  Pon¬ 


tefici,  detti  anticamente  Processi  o  Pro¬ 
cessioni,  dopo  la  loro  coronazione  dalla 
basilica  Vaticana  alla  Lateranense:  de¬ 
dicata  alla  Santità  di  N.  S.  Pio  VII  P. 
O.  M.  da  Francesco  Cancellieri.  -  In 
Roma ,  M.DCCC.II,  presso  Luigi  Laz- 
zarini  stampatore  della  R.  C.  A.  - 
In-4. 

A  pagg.  236-241,  nelle  note,  si  parla  di  co¬ 
loro  che  hanno  fatto  il  racconto  della  papessa 
Giovanna  e  di  coloro  che  1’  hanno  confutato. 

1051.  Novaes  (Giuseppe  De).  -  Ele¬ 
menti  della  storia  de’  Sommi  Pontefici 
da  San  Pietro  sino  al  felicemente  re¬ 
gnante  Pio  papa  VII.  -  In  Roma ,  presso 
Francesco  Baurliè ,  1821-22.  Tomm.  16. 
-  In-8. 

Tom.  II,  pag.  122-123:  Catalogo  di  scrittori 
in  confutazione  della  storia  della  papessa  Gio¬ 
vanna. 

1052  Calenzio  (Generoso).  -  Esame 
Critico-letterario  delle  Opere  riguardanti 
la  Storia  del  Concilio  di  Trento. -Roma, 
Sinimberghi ;  Torino ,  Marietti,  1869.  - 
In-8. 

Pagg.  413-419:  Libri  riguardanti  la  Storia 
del  Concilio  di  Trento  o  gli  Scrittori  di  essa 
proibiti  dalla  Sacra  Congregazione  dell’  Indice. 

1053.  Calenzio  (Generoso).  -  Docu¬ 
menti  inediti  e  nuovi  lavori  letterarii 
sul  Concilio  di  Trento.  -  Roma,  Sinim¬ 
berghi ',  1874.  -  In-8,  gr. 

Di  notizie  più  propriamente  bibliografiche 
sono  nel  presente  volume  le  seguenti:  Parte  IV. 
Mss.  Borbonici  sul  Tridentino.  Parte  V.  Mss.  sul 
Concilio  di  Trento  esistenti  in  varie  Biblioteche 
di  Roma  (Angelica,  Barberina,  Casanatense,  Cor- 
siniana,  Vallicelliana).  Parte  VI.  Delle  rarità  e 
preziosità  tipografiche  del  Tridentino.  Parte  VII. 
Catalogo  dei  Concilii  provinciali  e  diocesani  ecc., 
celebrati  dopo  il  Tridentino,  i  cui  Atti  impressi 
ritrovansi  in  diverse  romane  Biblioteche  ed  al¬ 
trove,  raccolti  e  cronologicamente  disposti. 

1054.  Fabricius  (Johann  Albrecht).  - 
Jo.  Alberti  Fabricii  Bibliotheca  graeca 
ecc.,  tom.  XI.  -  Hamburgi ,  1722. 

Pagg.  694-716:  Bibliografia  del  Concilio  di 
Trento. 

1055.  Opuscoli  stampati  in  Riva  du¬ 
rante  il  Concilio  di  Trento  (Archivio 
Trentino:  anno  II  (1883).  pagg.  216-221). 

1056.  Manni  (Domenico  Maria).  - 
Istoria  degli  Anni  Santi  dal  loro  prin¬ 
cipio  fino  al  presente  del’  MDCCL,  tratta 
in  gran  parte  da  quella  dei  P.  L.  F. 
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Tommaso  Maria  Alfani  dell’  Ordine  de’ 
Predicatori,  da  D.  M.  Manni  con  Ag¬ 
giunte  notabili  del  medesimo  di  memo¬ 
rie,  d’inscrizioni,  di  medaglie.  - F irenze, 
1750.  -  In-4. 

A  pagg.  xxm-xxiv;  Autori  che  hanno  trat¬ 
tato  de’  Giubbilei,  i  quali  si  allegano  o  si  accen¬ 
nano  in  quest’opera.  -  Si  trovano  ancora  gli 
appresso  Scrittori  e  più  altri  che  ne  trattano, 
de’  quali  non  è  stato  a  noi  mestiere  nell’  opera 
di  far  parola.  -  In  fine  alla  notizia  dei  più  re¬ 
centi  Giubbilei  si  dà  la  nota  dei  libri  usciti  in 
quella  occasione. 

1057.  Ferrarlo  (Giulio).  -  Autori  che 
parlano  delle  Corti  di  Amore.  -  A  pagg. 
264-26S  del  voi.  X  dell’  Europa  nel  Co¬ 
stume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli. 
Seconda  ediz. .  -  Firenze ,  Batellì ,  1831. 

1058.  Bibliographie  des  Ouvrages 
relatifs  aux  Pélerinages,  aux  Miracles, 
au  Spiritisme,  et  à  la  Prestidigitation 
imprimés  en  France  et  en  Italie  l’an  du 
Jubilé  1875.  -  Turin,  Jean  Gay.  1876. 
-  In- 16. 

1059.  Marino  (Antonio).  -  Relazione 
e  Documenti  sull’  assedio  di  Torino  nel 
1706  raccolti,  pubblicati  ed  annotati  da 
Antonio  Manno  (Miscellanea  pubblicata 
dalla  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  di 
Torino  :  tom.  XVII,  pagg.  359-594).  - 
Torino ,  Fratelli  Bocca  librai  di  S.  AL, 
1878  (Stamp.  Reale  di  G.  B.  Paravia 
e  C.).  -  In-8. 

Pagg.  523-530  la  Bibliografia. 

1060.  Masi  (Ernesto).  - 1  Cento  Poeti 
della  vittoria  di  Lepanto  (Illustrazione 
Italiana:  X  (1883),  n°  19). 

Si  esamina  una  raccolta  d’occasione  uscita 
in  Venezia  nel  1572. 

1061.  Cipolla  (Carlo).  -  Les  Vèspres 
Siciliennes.  Compte-rendu  des  principa- 
les  publications  historiques  parues  à  pro- 
pos  du  septième  centenaire  célébré  à 
Paierme  le  31  mars  1882.  (Revue  Hi- 
storique:  XXI  (1883)  135-147). 

1062.  Orsi  (Pietro).  -  Publications 
relatives  a  l’histoire  de  la  revolution 
italienne  (Revue  Historique:  ann.  XIV, 
tom.  XLI,  pagg.  145-164). 

1063.  Sassi  (Daniele").  -  La  Mostra 
del  Risorgimento  Italiano.  (Bibliofilo,  V 
(1884),  65-67;  113-118). 

1064.  Savini  (Virginio).  -  Elenco 
delle  Memorie  e  dei  documenti  esposti 


da  Virginio  Savini  dall’  anno  1797  al- 
1’ anno  1859  (Esposizione  delle  provincie 
dell’ Emilia:  Bologna  1888.  Tempio  del 
risorgimento  italiano).  -  Bologna ,  Alontì , 
1888.  -  In-8,  pag.  20. 

1065.  Belluzzi  (R.).  -  Bologna  nel 
Risorgimento  italiano.  Cenni.  -  Bologna , 
Zanichelli,  1884.  -  In-8,  pag.  31. 

1066.  Ferraro  (G.),  Antolini  (P.).  - 
Ferrara  nella  storia  del  risorgimento 
italiano,  dal  1814  al  1821.  Appunti  rac¬ 
colti.  -  Ferrara ,  1885. 

Non  faceva  parte  della  Esposizione  a  Torino. 

1067.  Catalogo  degli  Oggetti  e  Do¬ 
cumenti  raccolti  dalla  Commissione  mu¬ 
nicipale  di  Torino  ed  esposti  nel  padi¬ 
glione  del  Risorgimento  Italiano.  -  To¬ 
rino,  eredi  Botta,  1884.  -  In-8,  pag.  16. 

F.  Storia  ecclesiastica  e  antichità 
religiose. 

1068.  Alzog  (Giovanni).  -  Storia  u- 
niversale  della  Chiesa  Cattolica  tradotta 
da  monsignor  Corradino  Cavriani.  Nuova 
edizione  riveduta  e  corretta  dal  tradut¬ 
tore.  -  Torino,  L.  Romano  edit.  {tip. 
Vincenzo  Bona),  1887.  -  In-8. 

Voi.  I  (Introduzione),  Parte  prima,  cap.  4°: 
Lavori  fatti  sopra  la  storia  della  Chiesa  cri¬ 
stiana. 

1069.  Bosio  (Giov.  Andrea).  -  Intro- 
ductio  in  Notitiam  Scriptorum  Ecclesia- 
sticorum  ecc.,  edente  Io.  Georgio  VVal- 
chio.  -  Jenae,  1723.  Voi.  I.  -  In-8. 

1070.  Cave  (Guglielmo).  -  Scriptorum 
Ecclesiasticorum  Historia  Literaria  a 
Christo  nato  usque  ad  saeculum  XIV. 
Accedunt  Scriptores  gentiles.  -  Genevae, 
1705.  -  In-fog.  -  Genevae ,  1720.  In-fog. 

1071.  Fontanini  (Giusto).  -  Opere 
di  storia  ecclesiastica.  Formano  la  Se¬ 
zione  15a  della  Classe  VI  nel  Libro  III 
della  Eloquenza  Italiana. 

1072.  Fontanini  (Giusto).  -  Scrittori 
ecclesiastici  greci  volgarizzati.  -  Scrittori 
ecclesiastici  latini  volgarizzati.  -  Sono 
le  Sezioni  5a  e  6a  della  Classe  Vili  nel 
Libro  III  della  Eloquenza  Italiana. 

1073.  Oudin  (Casimiro).  -  Supple- 
mentum  de  Scriptoribus  vel  Scriptis  Ec- 
clesiasticis  a  Bellarmino  omissis  ad  an- 
num  1460  vel  ad  artem  typographicam 
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inventarci.  -  Parisiis,  Dezallier ,  1686.  - 
In-8. 

1074.  Oudin  (Casimiro).  -  Comraen- 
tarius  de  Scriptoribus  Ecclesiae  antiquis 
tam  Mss.  quam  impressis.  -  Francofurti, 
1722.  -  Voi.  3,  in  fog. 

1075.  Scaduto  (Francesco).  -  Stato 
e  Chiesa  nelle  due  Sicilie  dai  Normanni 
ai  nostri  giorni.  -  Palermo,  Amenta, 
1887. 

In  fine  abbondantissima  Bibliografia. 

1076.  Trittenheim  (Giovanni).  -  Ca- 
talogus  Scriptorum  Ecclesiasticorum  sive 
illustrium  virorum  cum  appendice  eorum 
qui  nostro  etiam  saeculo  doctissimi  cla- 
ruere.  Per  venerabilem  virum  Johannem 
a  Trittenhem.  -  Coloniae,  Quentel ,  1531. 

-  In-4. 

1077.  Villarosa  (Carlantonio  De  Rosa 
Marchese  di).  -  Notizie  di  alcuni  Cava¬ 
lieri  del  sacro  Ordine  Gerosolimitano 
illustri  per  le  lettere  e  per  belle  arti.  - 
Napoli,  1841. 

Nelle  Note  della  Prefazione  è  una  Bibliografia 
degli  Scrittori  dell’Ordine. 

1078.  -  Arresti  (Alcuni)  del  Parla¬ 
mento  di  Parigi  con  note  relative  alli 
medesimi  {Gesuiti).  Con  la  serie  delle 
opere  soppresse  o  pubblicate  contr’ essi. 

-  Verona  s.  d.  [1700].  -  In-4. 

1079.  Giornale  Gesuitico;  ossia  e- 
stratto  delle  opere  che  si  pubblicano 
contro  i  Gesuiti  :  con  la  serie  di  detto 
opere.  -  Napoli,  Potetti,  1760.  -  In-8. 

1080.  Ragionamento  d’  uno  de’  Si¬ 
gnori  delle  Inchieste  al  Parlamento,  es¬ 
sendo  tutte  le  Camere  raunate,  intorno 
le  Costituzioni  de’  Gesuiti,  recitato  il  17 
aprile  1761:  altro  dei  8  luglio  1761.  - 
Lugano,  1762.  -  In-8.  -  E  si  vende  in 
Venezia  da  Giuseppe  Bettinelli. 

In  fine,  pagg.  107-112:  Indice  dei  libri  ap¬ 
partenenti  a’  Gesuiti:  cioè  che  ad  essi  si  riferi¬ 
scono. 

XXVII. 

Gr.  Archeologia. 

1081.  Banduri  (Anseimo).  -  Numis- 
mata  imperatorum  romanorum  a  Tra- 
jano  Decio  ad  Palaeologos.  Accessit  Bi- 
bliotheca  Nummaria,  sive  auctorum  qui 
de  Re  Nummaria  scripserunt.  -  Lutetiae, 
Parisiorum,  sumptibus  Montalant,  1718, 
tom.  2,  fog.  fig. 


1082.  Banduri  (Anseimo).  -  Biblio- 
theca  Nummaria  sive  auctorum  qui  de 
re  nummaria  scripserunt,  curante  Fa- 
bricio.  -  Hamburgi ,  1719  -  In-4. 

1083.  Cantù  (Cesare).  -  Dei  Monu¬ 
menti  di  Archeologia  e  Belle  Arti,  trat¬ 
tato  di  Cesare  Cantù  per  illustrazione 
alla  sua  Storia  Universale  (Enciclopedia 
Storica.  Documenti.  Archeologia  e  Bello 
Arti.  Volume  unico).  Torino,  presso  gli 
editori  Giuseppe  Pomba  e  C.  1845.  - 
In-8.. 

Ogni  paragrafo  ha  in  fine  le  indicazioni  bi¬ 
bliografiche.  Oltre  i  cataloghi  generali  di  «  libri 
da  consultarsi  »  (pagg.  17-20),  di  «libri  elemen¬ 
tari  »  (pagg.  38-39),  di  «  giornali  »  d’Archeolo- 
gia  (pag.  41),  di  «  Scrittori  di  arti  cristiane  » 
(pagg.  441-443)  ecc. 

1084.  Gentile  (Iginio).  -  Elementi  di 
Archeologia  dell’  Arte.  Parte  prima.  Sto¬ 
ria  dell’  Arte  greca  (Manuali  Hoepli, 
Serie  scientifica  n.°  XXXIX).  -  Mila¬ 
no,  Hoepli,  1883. 

A  pagg.  XI:  Di  alcune  opere  principali  nello 
studio  dell’  archeologia  dell’arte.  Ed  altre  copiose 
note  bibliografiche  intercalate  nel  testo  e  in  fine 
ai  capitoli. 

1085.  Gentile  (Iginio).  -  Elementi  di 
Archeologia  dell’  Arte.  Parte  seconda. 
Storia  dell’  Arte  romana.  Premessovi  un 
Cenno  sull’  Arte  italica  primitiva.  (Ma¬ 
nuali  Hoepli.  Serie  scientifica.  N.°  XL). 

-  Milano,  Hoepli,  1884. 

Con  abbondanti  Note  bibliografiche  interca¬ 
late  nel  testo  e  in  fine  ai  Capitoli. 

1086.  Hirsch  (Cristiano).  -  Biblio- 
theca  Numismatica  exibens  catalogarci 
auctorum  qui  de  re  monetaria  et  num- 
mis  tam  antiquis  quam  recentioribus 
scripsere,  collecta  et  indice  rerum  in- 
structa.  -  Norimbergae,  Felseckeri,  1760, 

-  fog. 

1087.  Holm  (Adolfo).  -  Ragguaglio 
degli  ultimi  lavori  relativi  alla  Storia 
antica  in  Italia  fatti  da  italiani,  com¬ 
prendendo  gli  scavi,  le  iscrizioni,  le  an¬ 
tichità  preistoriche  ecc.  (Revue  Histo- 
rique:  X  (1879)  pagg.  400-415). 

1088.  Lipsius  (A.  G.).  -  Bibliotheca 
Nummaria  sive  Catalogus  qui  usque  fi- 
nem  saeculi  xviii  de  re  monetaria  et  num- 
mis  scripserunt.  -  Lipsiae,  1801.  Voli. 
2,  in-8. 

1089.  Muoni  (Damiano).  Elenco  delle 
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Zecche  d’ Italia  dal  Medio  Evo  insino  a 
noi.  Seconda  edizione  riveduta  e  am¬ 
pliata.  -  Como,  Franchi ,  1886. 

Sotto  forma  di  note,  vi  è  una  ricca  biblio¬ 
grafia  di  opere  e  monografie  italiane  e  straniere 
intorno  alla  numismatica  italiana  in  generale  ed 
a  ciascuna  zecca. 

1090.  Narducci  (Enrico).  -  Saggio  di 
Bibliografia  degli  Obelischi  (Nel  Buonar¬ 
roti.  Serie  terza,  voi.  I,  quaderno  II, 
pagg.  74-79). 

1091.  Pietrogrande  (Giacomo).  -  Iscri¬ 
zioni  romane  del  Museo  di  Este.  -  Ro¬ 
ma,  Salviucci ,  1883. 

Nélla  Prefazione  l’ autore  registra  le  opere 
alle  quali  attinse. 

1092.  Paoli  (Cesare).  -  Del  Papiro 
specialmente  considerato  come  materia 
che  ha  servito  alla  scrittura.  Memoria 
del  professore  Cesare  Paoli.  -  Firenze , 
coi  tipi  dei  Successori  Le  Monnier ,  1878. 
-  In-4,  pag.  84. 

Cap.  V  :  Monumenti  papiracei  superstiti  di 
scrittura  greca  e  latina. 

Appendice  B:  Inventario  dei  Papiri  del  R. 
Archivio  di  Stato  di  Firenze. 

1093.  Raffaelli  (Filippo).  -  Catalogo 
di  Sfragistografia  della  privata  collezio¬ 
ne.  -  Fermo ,  Paccasassi,  1878.  -  In-8, 
pag.  27. 

1094.  Rossi  (Giov.  Batista  De).  In- 
scriptiones  Christianae  urbis  Romae  sep- 
timo  saeculo  antiquiores.  Voi.  II.  -  Ro¬ 
mae,  ex  off.  libr.  Philippi  Cuggiani, 
1888.  -  In  fog. 

Parte  I,  cap.  2.®:  Series  Codicum  in  quibus 
veteres  Inscriptiones  christianae,  praesertim  urbis 
Romae,  sive  solae  sive  ethnicis  admixtae  de- 
scriptae  sunt,  ante  saeculum  xvi.  1.  Ab.  origini- 
bus  ad  saeculum  xn.  2.  et  saeculo  xm  ad.  to- 
tum  xv. 

H.  Tradizioni  popolari. 

1095.  Rua  (G.).  -  Di  alcune  stampe 
d’indovinelli  (Archivio  per  lo  studio  delle 
tradizioni  popolari;  VII,  fase.  3-4). 

I.  Storia  Letteraria. 

1096.  Casertano  (Antonio).  La  Ri¬ 
nascenza  (nel  giornale,  Napoli  Letteraria: 
anno  I  (1884),  n.  24). 

Tocca  delle  principali  opere  moderne  relative 
a  questo  periodo. 

1097.  Finzi  (Giuseppe).  -  Lezioni  di 
Storia  della  Letteratura  Italiana  compi¬ 


late  ad  uso  dei  Licei.  -  Torino ,  Loe- 
scher ,  1880-1883.  Voli.  2,  in-8. 

In  fine  ai  volumi  la  Tavola  Bibliografica  com¬ 
prende,  nel  I,  i  Trattati  generali  e  gli  Studi 
speciali;  nel  voi.  II,  altre  opere  «  oltre  le  Storie 
generali  citate  nel  primo  volume  ». 

Nella  seconda  ediz.  (Torino,  Loescher,  1884- 
87)  sono  indicazioni  bibliografiche  anche  nel  corpo 
dell’  opera. 

1098.  Fontanini  (Giusto).  -  Le  opere 
d’ Istoria  Letteraria  scritte  da  Italiani 
formano  la  Sezione  seconda  della  Classe 
YI  (Storia)  nel  libro  III  della  Eloquenza 
Italiana. 

1099.  Fornaciari  (Raffaello).  -  La 
Letteratura  Italiana  nei  primi  quattro 
secoli  (xiii-xvi).  Quadro  Storico.  -  Fi¬ 
renze,  Sansoni,  1885.  -  In-16. 

I  n  fine  ad  ogni  Capitolo  pone  la  relativa  Bi¬ 
bliografia  dei  lavori  rispettivi. 

1100.  Gaspary  (Adolfo).  -  Geschichte 
der  italienischen  Literatur.  -  Berlin, 
Oppenheim,  1885.  Voli.  2.  -  In-8. 

In  fine  ad  ambedue  i  volumi  è  un’Appen¬ 
dice  di  note  bibliografiche  e  critiche. 

La  quale  Appendice  è  mantenuta  ed  au¬ 
mentata  nella  versione  italiana  fatta  da  Nicola 
Zingarelli  e  Vittorio  Rossi  (  Torino,  Loescher, 
1888-91:  voli.  2, in-8  gr.),  con  aggiunte  dell’Autore. 

1101.  Graesse  (Giovanni  Giacomo 
Teodoro).  -  Lehrbuch  einer  allgemeinen 
Literaturgeschichte  aller  bekannten  Vòl- 
ker  der  Welt  von  der  àltesten  bis  auf 
die  neueste  Zeit.  -  Dresden,  Arnold, 
1837-1859.  Voli.  4,  in-8. 

II  tom.  I  (in  due  parti)  comprende  i  tempi 
antichi;  il  II  (in  6  parti),  il  medio  evo;  il  III  (in 
10  parti),  i  tempi  moderni.  Il  IV  è  la  Tavola. 

1102.  Graesse  (Giovanni  Giorg.  Teo- 
doi’o).  -  Handbuch  einer  allgemeinen 
Literaturgeschichte  ecc.  -  Dresden,  Ar¬ 
nold,  1844-1850.  Voli.  4,  in-8. 

È  un  compendio  dell’  opera  antecedente. 
Voi.  I,  Storia  letteraria  dell'antichità;  II,  Medio 
evo;  III,  Poesia  moderna  dal  principio  del  secolo 
XVI  a  noi;  IV,  Prosa  del  medesimo  periodo, più 
un  indice  per  i  quattro  volumi. 

1103.  Tiraboschi  (Girolamo),  -  Sto¬ 
ria  della  Letteratura  Italiana.  -  Roma, 
1782-1797,  per  Luigi  Perego  Salvioni 
stampator  vaticano.  Voli.  12.  -  In-4. 

Tom.  X,  pagg.  41-54:  Saggio  d’ una  Biblio¬ 
teca  di  Storia  Letteraria  d’ Italia. 

1 104.  Zaccaria  (Francesco  Antonio).  - 
Biblioteca  antica  e  moderna  di  Storia 
letteraria  ossia  Giornale  critico  ed  istrut- 
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tivo  de’  libri  che  a  letteraria  storia  ap¬ 
partengono  secondo  l’ ordine  delle  mate¬ 
rie  accuratamente  disposti.  -  Pesaro , 
stamp.  Amatina,  1766-68.  Yol.  3.  -  In-8. 

K.  Genealogia ,  Araldica  e  Scienza 
Cavalleresca. 

1105.  Fontanini  (Giusto).  -  Le  opere 
di  scienza  Cavalleresca  formano  la  Se¬ 
zione  5a  della  Classe  VII  nel  Libro  III 
della  Eloquenza  Italiana. 

1106.  Fontanini  (Giusto).  -  Le  opere 
sulle  Imprese  scritte  da  Italiani  formano 
la  Sezione  6a  della  Classe  VII  (Filosofia) 
nel  Libro  III  della  Eloquenza  Italiana, 
che  quelle  opere  registra  come  di  «  Filo¬ 
sofia  simbolica  ». 

L.  Paleografia  e  Diplomatica. 

1107.  Bandini  (Angelo  Maria).  -  No- 
tae  et  Nomina  scribarum  et  librariorum 
nempe  calligraphorum,  tachygraphorum 
et  notariorum  quae  in  graecis  codicibus 
Laurentianae  Bibliothecae  occurrunt  a 
nono  Christi  saeculo  ad  decimum  sextum. 
A  pagg.  VII-XVI  in  principio  del  tom. 
Ili  del  «  Catalogus  Codicum  graecorum 
Bibliothecae  Laurentianae  ». 

M.  Statistica. 

1108.  Elenco  delle  Pubblicazioni  sta¬ 
tistiche  fatte  dal  Ministero  di  Agricol¬ 
tura  Industria  e  Commercio  dal  principio 
del  1861  a  tutto  il  1887  e  delle  princi¬ 
pali  pubblicazioni  statistiche  fatte  da 
altri  Ministeri  durante  lo  stesso  tempo 
(Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio.  Direzione  Generale  della  Sta¬ 
tistica).  -  Roma ,  Bencini ,  1888.  -  In-8. 

Estr.  dagli  Annali  di  Statistica.  Serie  quar¬ 
ta,  N«  22. 

XXVIII. 

GIORNALISMO,  STORIA  E  BIBLIOGRAFIA. 

1109.  Martinetti  (G.  C.).  -  Lettera 
polemica  sull’  origine  dei  fogli  pubblici. 
-  Roma ,  1822. 

1110.  Vanini  (Antonio).  -  Il  giorna¬ 
lismo  dalla  sua  origine.  -  Este,  Longo, 
1863.  -  In-8. 

1111.  Relationes  von  gelehrten  Ne- 
uigkeiten  worinn  ein  Extract  aller  in 


Teutschland,  Holland,  England,  Frank- 
reich,  Italien  etc.  in  allerley  Sprachen 
herauskommenden  gelehrten  Journale 
auch  gewisser  anderer  Theihveis  fort- 
gesetzter  Schrifften,  in  gleichem  Nachri- 
chten  von  kurtzlich  verstorbener  Gelehr¬ 
ten  Leben  und  Schrifton .  erthcilet 

werden.  -  Tubingen ,  Ebertus,  1730-1731. 

-  In-8. 

1112.  Catalogo  dei  Giornali  che  si 
stampavano  a  Torino  nel  1841  (Nella 
Descrizione  di  Torino).  -  Torino ,  1841. 

1113.  Corio  (Lodovico).  -  I  Giornali 
della  Repubblica  Cisalpina  (Nella  Illu¬ 
strazione  Italiana,  anno  X  (1883),  n°  30). 

1114.  Lichtenthal  (Pietro).  -  Ma¬ 
nuale  bibliografico  del  viaggiatore  in 
Italia,  concernente  località,  storia,  arti, 
scienze,  antiquaria  e  commercio:  prece¬ 
duto  da  un  Elenco  delle  opere  periodiche 
letterarie  che  attualmente  si  pubblicano 
in  Italia  e  susseguito  da  tre  indici;  di 
viaggi,  di  località,  e  d’  autori. 

Milano,  Fontana,  1830.  -  ln-12. 

Milano,  Pirola,  1834.  -  In-8. 

Milano,  Silvestri,  1844,  -  In-16. 

Milano,  1850. 

Il  Catalogo  ha  questo  titolo;  Elenco  delle 
opere  periodiche  di  scienze,  lettere,  arti,  anti¬ 
quaria  e  commercio,  che  attualmente  si  pubbli¬ 
cano  in  Italia. 

1115.  Giornali  italiani  attualmente 
in  corso  di  pubblicazione  (Bibliografia 
Italiana  (Milano,  Stella),  anno  II  (1836); 
Foglietto  di  Annunci:  Marzo). 

Registra  in  quest’anno  1836  in  tutta  Italia, 
171  giornali;  più  17  in  lingua  italiana  che  si 
pubblicavano  fuori  d’Italia;  cioè  a  Lugano,  Ma- 
gliaso,  Mendrisio,  Parigi,  Rovereto,  Trieste  e 
Zara. 

1116.  Quadro  dei  Giornali  politici, 
scientifici  e  letterari  nel  Gabinetto  di 
lettura  in  Padova  pel  nuovo  anno  1837, 
unitovi  l’ Elenco  dei  Soci  attuali  ordi¬ 
nari  e  forestieri.  -  Padova,  tip.  della 
Minerva,  1836.  In-16,  pag.  16. 

1117.  Quadro  dei  giornali  politici, 
scientifici  e  letterari  nel  Gabinetto  di 
lettura  in  Padova  pel  nuovo  anno  1838. 

-  Padova,  tip.  della  Minerva ,  1837.  - 
In-16  picc.  pag.  16. 

Quadro  dei  giornali  ec.  per  l’anno 
1842.  Padova ,  1842.  In-12,  pag.  24, 


140 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


11 18.  Regolamento,  Catalogo  dei  libri 
ed  Elenco  dei  soci  della  Società  Lette¬ 
raria  di  Verona.  1843.  -  Verona,  San- 
vido,  1843.  In-8. 

Il  Catal.  è  diviso  in  13  classi  preceduto  dal- 
l’ elenco  dei  giornali,  che  sono  64. 

1119.  Catalogo  dei  Giornali  che  si 
pubblicavano  in  Italia  nel  1845  (Biblio¬ 
grafia  Italiana;  anno  1845). 

In  tutti  205.  Si  registrano,  regione  per  re¬ 
gione,  in  più  volte,  in  più  cataloghi,  frammisti 
alla  registrazione  dei  libri,  dal  n“  115  al  n°  1277, 
da  pagg.  29  a  pagg.  188;  accompagnati  da 
molte  notizie  bibliografiche. 

1120.  Elenco  dei  Giornali.  Regola¬ 
mento.  Catalogo  dei  Libri  ed  Elenco  dei 
Soci  della  Società  Letteraria  di  Verona. 
1843.  -  Verona ,  Sanvido ,  1843.  -  In-8. 

1121.  Catalogo  dei  libri  e  giornali 
della  Società  Letteraria  di  Verona;  a 
tutto  l’ anno  1848.  -  Verona ,  1850.  -  In-8. 

1122.  Catalogo  alfabetico  dei  Gior¬ 
nali  che  si  pubblicavano  in  Italia  nel 
18(31  (Giornale  Generale  della  Biblio¬ 
grafia  Italiana:  Avvisi,  n.°  7  (15  Lu¬ 
glio  1861). 

Comprende  ancora  qualche  Rivista. 

1123.  Cataloghi  delle  pubblicazioni 
periodiche  uscite  in  Italia  dal  gennaio 
1861  al  dicembre  1865  (Giornale  Gene¬ 
rale  dolla  Bibliografia  Italiana:  anni  I-V; 
1861-1865), 

Formano,  in  ogni  numero,  in  ordine  alfabe¬ 
tico  per  titoli,  F  ultima  Sezione  della  Parte  I. 
«  Bibliografia  ».  Con  numerazione  a  parte,  pro¬ 
gressiva  anno  per  anno;  e  con  relativo  Indice 
nella  Sottosezione  VII  (G.)  della  Sezione  seconda 
della  Classe  IX  «  Letteratura  »  nell’  Indice  me¬ 
todico  generale. 

Tali  Cataloghi  registrano  Giornali,  Riviste  e 
Atti  di  Accademie. 

1124.  Catalogo  delle  Effemeridi  che 
si  pubblicavano  in  Italia  nel  1863.  (An¬ 
nuario  Bibliografico  Italiano;  Anno  I 
(1863),  pagg.  257-282.  -  Torino ,  tipo¬ 
grafia  Cerutti  e  Derossi,  1864.  -  In-8). 

Si  registrano  divise  in  classi. 

Catalogo  dei  Giornali  che  pubblica- 
vansi  in  Italia  nel  1864  (Annuario  Bi¬ 
bliografico  Italiano;  Anno  II  (1864), 
pagg.  281-308.  -  Torino ,  Aug.  Fed.  Ne¬ 
gro  Edit .,  1865.  -  In-8). 

1125.  Catalogue  systématique  des 
principaux  Journaux  scientifiques,  Lit- 


téraires  et  politiques  publiés  en  Italie, 
avec  indication  des  prix  nets  pour  la 
France,  1’  Angleterre,  1’  Allemagne  et 
V  Autriche.  -  Paris,  Gaiette ,  1873.  In-8. 

1126.  Cataloghi  di  nuove  Pubblica¬ 
zioni  periodiche;  o  di  Giornali  nuovi 
(Bibliografia  Italiana  anni  I-XVII  (1867- 
1883). 

Con  i  titoli  sopra  riferiti  e  in  tutto  il  pe¬ 
riodo  della  «  Bibliografia  »,  formano  una  delle 
Sezioni  della  Parte  I.  Nell’Indice  Metodico  si  ri¬ 
trovano  alla  Classe  I,  intitolata:  Atti  accademici, 
Enciclopedia,  Bibliografia. 

Per  l’anno  1868  (ivi;  Supplemento  all’ anno 
II  (1868),  pagg.  1-18,  dopo  la  pag.  192)  èvvi  un 
Catalogo  riassuntivo  dei  Giornali  pubblicati  al¬ 
lora  in  Italia,  che  registra  il  luogo  ove  il  Gior¬ 
nale  vedeva  la  luce,  il  titolo,  l’ordine  della  pub¬ 
blicazione,  i  prezzi  d’ associazione  e  d’inserzione. 

Prospetto  Statistico  riassuntivo  per  l’ anno 
1872.  Ivi:  Cronaca;  N°  15  (marzo  1872),  pagg. 
18  e  segg. 

Indice  alfabetico  dei  Giornali  nuovi  annun¬ 
ziati  nella  Parte  I  per  l’anno  XIII  (1879).  Ivi: 
anno  detto,  pagg.  XCIX-C  dell’Indice  Metodico). 

Per  gli  anni  1882-1883  i  Giornali  nuovi  hanno 
un  Indice  particolare,  innanzi  a  quello  Metodico. 

1127.  Cataloghi  dei  Giornali  nuovi 
(Bollettino  delle  Pubblicazioni  Italiane 
ricevute  per  diritto  di  stampa  dalla  Bi¬ 
blioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze). 

Formano  l’ultima  classe  quasi  in  ogni  fa¬ 
scicolo  che  vede  la  luce  ogni  quindici  giorni,  dal 
15  gennaio  1887. 

1 128.  Sacchi  (Giuseppe). -Uno  sguar¬ 
do  alla  stampa  periodica  italiaua.  Estrat¬ 
to  di  una  Nota  di  Giuseppe  Sacchi.  (An¬ 
nali  Universali  di  Statistica  compilati  da 
Giuseppe  Sacchi  e  da  vari  dotti  italiani. 
Voi.  XXXVII,  Serie  5a,  Fascicolo  di  Gen¬ 
naio  1869). 

1 129.  Statistica  della  stampa  perio¬ 
dica  nell’ anno  1887.  (Ministero  di  Agri¬ 
coltura,  Industria  e  Commercio.  Direzione 
generale  della  Statistica).  -  Roma,  stab. 
tip.  dell’  Opinione,  1888.  -  In-8,  pagg. 
XII-97. 

XXIX. 

OPERE  CONDANNATE. 

1130.  Index  Expurgatorius  librorum 
qui  hoc  saeculo  prodierunt  vel  doctrinae 
non  sanae  erroribus  inspersis  vel  inutilis 
et  offensivae  maledicentiae  fellibus  per- 
mixtis  iuxta  Sacri  Concilii  Tridentini 
Decretum  Philippi  II  regis  Catholici  iussu 
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et  auctoritate  atque  Albani  ducis  consilio 
ac  ministerio  in  Bolgia  concinnatus  anno 
M.D.LXXI.  -  Antuerpiae,  ex  officina 
Christophori  Plautini  Prototypographi 
regii ,  M.D.LXXI.  -  In-4. 

1131.  Innocent  XI.  -  Decret  contee 
plusieurs  propositions  de  morale.  -  Rome, 
stamp.  Rev.  Cam.  Apost.,  1679. 

A  pagg.  112  e  segg,:  Table  des  livres  et 
autres  écrits  ou  le  propositions  de  morale  con- 
damnées  par  le  Decret  de  N.  S.  P.  le  pape  Inno- 
cent  XI  ont  été  ci-devant  flétries  et  dans  lesquels 
on  en  avoit  deja  démandé  ou  prononcé  la  con- 
damnation. 

1132.  Rinaldi  (Carlo  Giuseppe)  -  11 
valore  del  Sillabo.  Studio  teologico  e 
storico,  con  Appendice  di  documenti.  - 
Roma,  presso  V  amminis.  della  Civiltà 
Cattolica  (Prato,  Giachetti),  1888.-In-16. 

Cap.  XXX:  Un  po’  di  storia  del  Sillabo. 

XXX. 

OPERE  CITATE  DALLA  CRUSCA. 

1133.  Brunet  (.T.  Ch.)  -  Éditions  des 
Classiques  italiens,  imprimées  par  la  So- 
ciété  typographique  à  Milan  :  250  voi. 
in-8.  A  pagg.  702-703  nel  toni.  IV  del 
«  Manuel  du  Libraire  ».  -  Bruxelles , 
Meline,  Cans  et  C.ie ,  1839. 

1134.  Testi  di  lingua  a  stampa,  citati 
dagli  Accademici  della  Crusca.  -  Bas- 
sano ,  Pozzato,  1888.  -  In-8,  pagg.  84. 

Questi  Testi  esistenti  già  nella  Biblioteca 
Italiana  Canal  appartengono  ora  alla  Comunale 
di  Crespano  Veneto. 

1135.  Vocabolario  degli  Accademici 
della  Crusca.  Voi.  I.  -  Firenze ,  Galile¬ 
iana,  1883.  -  In-fog. 

Pagg.  1II-CXXI:  Tavola  delle  abbreviature 
degli  Autori  e  dei  Testi  da’  quali  sono  tratti  gli 
esempi;  dove  si  dà  anche  conto  delle  stampe  e 
dei  manoscritti  a  tale  effetto  adoperati. 

XXXI. 

ALTRE  BIBLIOGRAFIE  SPECIALI. 

A.  Volgarizzamenti. 

1136.  Fontanini  (Giusto).  -  Delle 
varie  Sezioni  nelle  quali  dividonsi  le 
otto  Classi  della  «  Eloquenza  Italiana  » 
sono  di  volgarizzatori  queste  (v.  l’Indice 
di  essa  «  Eloquenza  »),  conservando  l’or¬ 
dine  dell’  Indice  -  Retori  greci  volga¬ 


rizzati  -  Retori  latini  volgarizzati  -  Ora¬ 
tori  latini  volgarizzati  -  Oratori  greci 
volgarizzati  -  Oratori  sacri  greci  volga¬ 
rizzati  -  Oratori  sacri  latini  volgarizzati 

-  Lettere  latine  volgarizzate  -  Spositori 
volgari  della  Poetica  greca  d’  Aristotile 

-  Spositori  volgari  della  Poetica  latina 
di  Orazio  -  Epici  latini  volgarizzati  - 
Epici  greci  volgarizzati  -  Commedie  gre¬ 
che  e  latine  volgarizzate  -  Tragedie  gre¬ 
che  volgarizzate  -  Tragedie  latine  volga¬ 
rizzate  -  Canzonieri  greci  e  latini  vol¬ 
garizzati  -  Vite  letterarie  volgarizzate  - 
L’Istoria  favolosa  antica  volgarizzata  - 
L’Istoria  favolosa  meno  antica,  o  sia  mo¬ 
derna,  volgarizzata  -  Geografi  greci  vol¬ 
garizzati  -  Istorici  greci  volgarizzati  - 
Istorici  latini  volgarizzati  -  Militari  greci 
e  latini  volgarizzati  -  Scrittori  ecclesia¬ 
stici  greci  volgarizzati  -  Scrittori  eccle¬ 
siastici  latini  volgarizzati. 

B.  Almanacchi  e  Strenne. 

1137.  Conestabile  (Giancarlo).  -  Della 
origine  ed  istoria  delle  Strenne.  -  (Estr. 
dal  giornale  II  Viminale;  Num.  23  e 24). 

1138.  Neri  (Achille).  -  I  Vecchi  Al¬ 
manacchi  (Nella  Illustrazione  Italiana; 
anno  XII  (1885),  n.°  ultimo,  e  anno  XIII 
(1886),  n.°  1). 

1139.  Riccardi  (Pietro).  -  Almanac¬ 
chi  astrologici  del  secolo  XVII.  (Biblio¬ 
filo,  VI  (1885),  150-152). 

XXXII. 

BIBLIOGRAFIE  DI  UNA  SOLA  OPERA. 

1140.  Sabba  (Fra)  da  Castiglione. 
Novella  nuovamente  stampata.  Col  Ca¬ 
talogo  di  tutte  le  pubblicazioni  fatte  in 
Lucca.  -  Lucca ,  1865.  -  In-8. 

Ediz.  di  60  esemplari. 

1141.  Saint-Pierre  (Bernardino  De).  - 
Paul  et  Virginie.  Preface  de  Claretie. 
V ariantes  et  Bibliographie.  -  Paris ,  Quan- 
tin ,  1878.  -  In-8. 

1142.  Signorini  (Giuseppe).  -  Biblio¬ 
grafia  dei  periodici  II  Mentore  dei  Ciechi 
e  L’Amico  dei  Ciechi.  Anno  I-IX(1877- 
1887).  -  Firenze ,  a  cura  della  Società 
Tomma,seo  per  V  istruzione  dei  Ciechi , 
1888.  -  In-4,  pag.  13. 

1143.  Renier  (Rodolfo).  -  Bibliogra- 
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fia  dell’  Adramiteno  (Nel  giornale  II  Pre¬ 
ludio.  [Ancona]:  anno  Vili  (1884),  n°  1). 

Crede  il  Renier  che  autore  di  questa  paro¬ 
dia  dei  melodrammi  possa  essere  Stefano  Ga¬ 
vazzi. 

1144.  Laude  Spirituali  di  Feo  Bei¬ 
cari,  di  Lorenzo  de’  Medici,  di  France¬ 
sco  d’ Albizzo,  di  Castellano  Castellani, 
e  di  altri,  comprese  nelle  quattro  più 
antiche  raccolte;  con  alcune  inedite,  e 
con  nuove  illustrazioni.  -  Firenze,  Mo- 
linì  e  Cecchi,  1863.  -  In-4. 

Il  Galletti,  che  curò  questa  pubblicazione, 
descrive  nell’Avviso  «  A  chi  legge  »  le  dette  quat¬ 
tro  più  antiche  raccolte. 

1145.  Compagnia  (La)  del  Mantel- 
laccio.  Componimento  del  secolo  XV  ci¬ 
tato  dagli  Accademici  della  Crusca.  Ri- 
produzione  a  fac-simile  della  prima  stam¬ 
pa.  Con  il  Catalogo  dell’  edizioni  cono¬ 
sciute.  -  Firenze,  presso  Antonio  Cec¬ 
chi,  1861,  in-8. 

1146.  Narducci  (Enrico).  -  Intorno 
ad  un  Comento  inedito  di  Remigio  d’Au- 
xerre  al  Satyricon  di  Marziano  Capella 
(Nel  Ballettino  di  Bibliografìa  e  di  Sto¬ 
ria  delle  Se.  matem.  e  fìs.  ;  voi.  XV  (1882), 
pagg.  507-509). 

Ha  la  bibliografia  delle  versioni  edite  e  ine¬ 
dite  del  De  Nuptiis  Philologiae  et  Mercurii. 

1147.  Catalogo  bibliografico  delle 
edizioni  della  novella  di  Luigi  da  Porto, 
Giulietta  e  Romeo.  -  Milano,  1830.  In-8. 

1148.  Marsi  (Antonio).  -  Drammi 
pastorali  di  Antonio  Marsi  detto  1’  Epi¬ 
curo  napolitano  a  cura  e  studio  di  Italo 
Paimarini.  (Curiosità  Letterarie,  Disp. 
225a).  -  Bologna.  1888.  Voli.  2. 

Il  voi.  Il  ha  questo  titolo:  La  Ristampa  della 
Cecaria  con  Osservazioni  critiche  e  la  Bibliogra¬ 
fia  delle  edizioni. 

XXXIII. 

MONOGRAFIE  BIBLIOGRAFICHE. 

1149.  Audin  (G.  L.  I.  G.).  -  Lettere 
agli  editori  delle  Bellezze  della  Lettera¬ 
tura  Italiana  nelle  quali  si  danno  le  va¬ 
rianti  d’ una  edizione  del  Ninfale  Fieso- 
lano  del  Boccaccio  del  secolo  XV,  inco¬ 
gnita  ai  bibliografi.  Firenze,  1827.  In-8. 

1 150.  Cancellieri  (Francesco).  -  Let¬ 
tera  liturgica-bibliografìca  sopra  1’  edi¬ 
zioni  del  Breviario  del  cardinale  Quino- 


nes.  (Nelle  Effemeridi  Letterarie:  fase. 
29°,  anno  1823). 

1151.  Castellani  (Carlo).  -  Di  una 
supposta  edizione  aldina  1559  del  Trat¬ 
tato  di  Dionigi  di  Alicarnasso  De  Thu- 
cydidis  Charactere;  testo  greco.  (Nel 
Bibliofilo,  VII,  (1886)  n.1  9-10). 

1152.  Edizione  (Intorno  all’)  del  Bol¬ 
lario  Romano.  -  Firenze ,  tip.  all’  Inse¬ 
gna  di  S.  Antonino,  1867.  -  In-8, 
pag.  8. 

Estr.  dall’  Archivio  dell’  Ecclesiastico. 

1153.  Faloci  Pulignani  (Michele).  - 
Tre  antiche  stampe  del  Giardinetto.  (Nel 
Bibliofilo,  V  (1884),  n.1  10-11). 

1154.  Guasti  (Cesare).  -  Aneddoto 
bibliografico  sul  Tacito  del  Davanzati. 
(Nel  giornale  Scienza  e  Lettere  [Firenze^, 
anno  I  (1883),  n.°  5). 

Fa  la  storia  di  questo  libro  e  prova  che  l’e¬ 
dizione  del  Landini  con  la  data  1641  è  anteriore 
a  quella  del  Nesti  con  la  data  1637. 

11  55.  Guidi  (Ignazio).  -  La  prima 
stampa  del  Nuovo  Testamento  in  etio¬ 
pico  fatta  in  Roma  nel  1548-1549.  - 
Roma,  Forzani  e  C.  tipografi  del  Se¬ 
nato,  1886.  -  In-8,  pag.  8. 

Estr.  dall’Archivio  della  Società  Romana  di 
Storia  Patria:  voi.  IX. 

1156.  Starrabba  (Raffaele).  -  Sopra 
un  documento  che  rischiara  l’ edizione 
delle  Poesie  di  Sebastiano  Bagolino  pub¬ 
blicata  in  Palermo  nei  primi  anni  del 
secolo  XVII.  (Ardi.  Stor.  Siciliano.  Nuo¬ 
va  serie,  anno  Vili  (1883),  pagg.  170- 
178). 

1157.  Zeno  (Apostolo).  -  Estratti 
d’ alcune  lettere  trattanti  libri  preziosi 
e  codici  manoscritti.  -  Venezia,  1752. 
-  In-8. 

PARTE  TERZA 

BIBLIOTECONOMIA. 

XXXIV. 

TRATTATI  GENERALI. 

1158.  Ordine  et  officii  della  corte  del 
Serenissimo  signor  Duca  di  Urbino.  (Co¬ 
dice  Vat.  Urb.  Lat.  1248;  del  sec.  XV). 

Da  questo  trattatello  pubblicò  il  prof.  Enea 
Piccolomini  il  Cap.  LUI,  dell’ «Officio  del  Biblio- 
thecario  »,  nell’Arch.  Stor.  Ital.,  Serie  terza,  toni. 
XIX,  pagg.  123-124,  in  nota. 
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1159.  Piccolomini  (Enea).  -  Notizia 
intorno  al  Canone  Bibliografico  di  Nic¬ 
colò  V  [Tommaso  Parentucelli]  (Arch. 
Stor.  Ital.,  Serie  terza,  tom.  XXI  (1875), 
pagg.  102-106). 

XXXVII. 

CATALOGHI. 

1160.  Narducci  (Enrico).  -  Proposta 
di  un  Catalogo  generale  degli  scritti 
contenuti  in  tutte  le  raccolte  periodiche 
scientifiche  e  letterarie,  non  esclusi  gli 
atti  accademici,  che  videro  la  luce  in 
Italia  sino  al  1880.  (Transunti  degli  Atti 
della  R.  Accad.  dei  Lincei;  anno  1881: 
e  Bibliofilo,  II  (1881),  130-131. 

1161.  Padiglione  (Carlo).  -  I  Con¬ 
corsi  in  Italia.  Norme  pratiche  per  la 
formazione  dei  Cataloghi  alfabetici  o  per 
materie  e  degli  Indici  per  specialità  bi¬ 
bliografiche.  -  Napoli ,  Giannini ,  1887. 
-  In-8. 

XXXVIII. 

SISTEMI  BIBLIOGRAFICI. 

1162.  Pilo.  -  La  Classificazione  delle 
Scienze.  (Rivista  di  Filosofia  scientifica; 

III,  5). 

1 163.  Predari  (Francesco).  -  Prospetto 
genealogico  di  tutte  le  dottrine.  (Nella 
Enciclopedia  Nazionale  politica,  scentifi- 
ca,  storica  ecc.  Voi.  I).  -  Milano ,  Vai- 
lardi,  1861.  -  In-8  gr. 

XL. 

BIBLIOTECHE  POPOLARI  CIRCOLANTI 
E  SCOLASTICHE. 

1164.  Atti  della  Commissione  per  la 
proposta  del  materiale  necessario  alle 
Scuole  Normali.  -  Firenze-Roma ,  Ben- 
cini,  1888.  -  In-8. 

Parte  terza:  Catalogo  di  libri  per  la  Bi¬ 
blioteca  delle  Scuole  Normali. 

1165.  Neri  (Giuseppe).  -  Autodidat¬ 
tica  e  Biblioteche  popolari.  -  Rocca ,  S. 
Casciano,  Cappelli,  1888.  -  In-16,pag.  74. 

XLII. 

BIBLIOTECHE  D’ ITALIA  IN  GENERALE. 

A.  Storia  generale  e  Statistica. 

1166.  Notizie  e  Statistiche  delle  Bi¬ 
blioteche  d’  Italia.  (Bibliografia  Italiana: 


Cronaca,  15  febbraio  1873  e  segg.,  e  15 
aprile). 

1167.  Sursum  Corda!  -  Quaresimale 
civile  di  un  italiano.  -  Firenze ,  Bar¬ 
bèra,  1887.  -  In- 16. 

Cap.  XXXVI:  Le  Biblioteche  ed  i  Musei. 

XLIV. 

BIBLIOTECHE  PUBBLICHE  NELLE  SINGOLE 
CITTÀ  DI  LINGUA  ITALIANA. 

AQU1LEIA 
Biblioteca  Patriarcale. 

1168.  Inventario  del  tesoro  della 
chiesa  patriarcale  d’ Aquileia  fatto  tra  il 
1358  e  il  1378.  Pubblicato,  con  docu¬ 
menti,  da  Vincenzo  Joppi  (Arch.  Stor. 
per  Trieste,  l’Istria  e  il  Trentino  [Roma]: 
voi.  Ili  (1884-86),  pagg.  57-71). 

Pag.  64-6T  :  Libri. 

Inventario  del  tesoro  della  chiesa 
patriarcale  d’ Aquileia  compilato  nel  1408 
e  pubblicato  da  Vincenzo  Joppi.  (Arch. 
Stor.  detto,  voi.  II  (1883),  pagg.  54-71). 

Pagg.  56-59:  Codices.  Nel  medesimo  Arch. 
(voi.  I,  (1881-82),  pagg.  95-106)  pubblicò  lo  stesso 
Joppi  l’ Inventario  delle  cose  preziose  lasciate  dal 
Patriarca  d’ A  quileia  Nicolò  di  Lussemburgo, 
morto  nel  1358;  nel  quale  si  registrano  (ivi,  pag. 
106)  otto  codici  col  prezzo  loro. 

BARI 

Biblioteca  Consorziale. 

1169.  Bollettino  annuale  della  Bi¬ 
blioteca  consorziale  Sagarriga-Visconti- 
Volpi  di  Bari.  Anno  I  (1887).  -  Bari, 
Petruzzelli ,  1888.  -  In-8,  pag.  10. 

BELLUNO 

Biblioteca  Bozzati. 

1170.  Musatti  (Cesare).  -  D’  una  villa 
e  d’  una  biblioteca  nel  bellunese  ingiu¬ 
stamente  dimenticate.  -  Venezia ,  tip. 
della  Gazzetta,  1888.  -  In-8,  pag.  18. 

Estr.  dalla  Gazzetta  di  Venezia,  del  9  otto¬ 
bre  1888,  nv  271. 

La  Biblioteca  è  conservata  in  una  villa  del 
Bellunese. 

BERGAMO 
Biblioteca  Comunale. 

117],  Regolamento  per  la  Biblioteca 
civica  di  Bergamo  approvato  dal  Consi¬ 
glio  comunale  nella  adunanza  29  dicem¬ 
bre  1880  e  modificato  nella  tornata  del 
23  settembre  1887.  -  Bergamo ,  Pagon- 
celli,  1887.  In-8,  pag.  13. 


144 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


1172.  Biblioteca  Civica  di  Bergamo. 
Bollettino  annuale  dei  doni  ed  acquisti. 
Anno  IX  (1887).  -  Bergamo ,  Gaffurì 
e  Gatti ,  1888.  -  In-8,  pag.  52. 

In  Appendice:  Catalogo  della  Libreria  del  fu 
cavaliere  Francesco  Salvi  donata  dalla  di  lui 
vedova  signora  Egilda  Ravasio. 

BOLOGNA 

Biblioteca  Comunale. 

Frati  (Luigi).  -  Opere  della  Biblio¬ 
grafìa  Bolognese  che  si  conservano  nella 
Biblioteca  Municipale  di  Bologna,  clas¬ 
sificate  e  descritte.  -  Ved.  n.°  733. 

1 173.  Masi  (Ernesto).  -  Municipio  di 
Bologna.  Proposta  di  Regolamento  per 
la  Biblioteca  Comunale.  Relazione  alla 
Giunta.  -  Bologna,  R.  Tipografia ,  1874. 
-  In-4,  pag.  20. 

1174.  Sesto  Catalogo  di  opere  du¬ 
plicate  vendibili  della  Biblioteca  Muni¬ 
cipale  di  Bologna.  -  Bologna,  regia  tip. 
1888.  -  In-8. 

Biblioteca  Universitaria. 

1175.  Modona  (Leonello).  -  Catalogo 
dei  Codici  ebraici  della  Biblioteca  della 
R.  Università  di  Bologna.  -  Firenze , 
Succ.  Le-Monnier ,  1888.  -  In-8. 

Estr.  dai  Cataloghi  dei  Codici  orientali  di 
alcune  Biblioteche  d’Italia,  stampati  a  spese  del 
Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

1176.  Reumont  (Alfredo).  -  La  Bi¬ 
blioteca  Corvina.  (Arch.  Stor.  Ital.  Serie 
quarta:  tom.  IV  (1879),  pagg.  59-73. 

Parte  di  questa  Biblioteca  fu  portata  dal 
Marsigli  a  Bologna  e  donata  all’  Istituto  delle 
Scienze  da  lui  fondato. 

In  fine  è  una  bibliografìa  di  coloro  che  scris¬ 
sero  della  Corvina. 

1177.  Ricotti  (Ercole).  -  La  Biblio¬ 
teca  Corvina.  -  Torino ,  Paravia ,  1878. 

Estr.  dagli  Atti  della  R.  Accad.  delle  Se.  di 
Torino,  voi.  XV,  pag.  309  e  seg. 

L’ argomento  è  la  ricerca  di  quanta  parte 
della  Biblioteca  di  Mattia  Corvino  pervenne  al¬ 
l’Istituto  delle  Scienze  in  Bologna  per  opera  del 
fondatore  di  esso  il  conte  Marsigli.  Un  Catalogo 
in  fine  alla  monografia  registra  274  numeri. 

BRESCIA 

Biblioteca  Queriniana. 

1178.  Sala  (Alessandro).  -  Illustra¬ 
zione  di  monumenti  antichi  di  spettanza 
della  municipale  Biblioteca  Queriniana 
di  Brescia.  -  Milano,  1843.  -  In-8. 


CAMERINO 
Biblioteca  Popolare. 

1179.  Catalogo  della  Biblioteca  cat¬ 
tolica  popolare  di  Camerino.  -  Camerino , 
Savini,  1888.  -  In-16,  pag.  32. 

CATANIA 

Biblioteca  Universitaria. 

1180.  Castorina  (Pasquale).  -  Un 
Codice  membranaceo  del  secolo  XIII  della 
Biblioteca  Benedettina  di  Catania.  -  Ca¬ 
tania,  Pastore,  1876.  -  In-8. 

Biblioteca  Ventimiliana. 

1181.  Castorina  (Pasquale).  -  Elogio 
storico  di  monsignor  Salvatore  Ventimi- 
glia  vescovo  di  Catania.  Con  documenti 
inediti  e  note  illustrative.  -  Catania, 
Pastore,  1888.  -  In-8. 

Docum.  I:  Donazione  della  biblioteca  del 
vescovo  Ventimiglia  all’Ateneo  di  Catania. 

CAVA  DEI  TIRRENI 
Biblioteca  della  Badia  della  SS.  Trinità. 

1182.  Colline  (G.).  -  Nota  di  Codici 
della  Biblioteca  della  Cava.  (Rassegna 
Pugliese  [Trani\:  voi.  Ili  (1886)  n.°  4, 
nell’  Articolo  intitolato  :  Appunti). 

CODOGNO 

Biblioteca  Circolante  Cattolica. 

1183.  Biblioteca  circolante  cattolica 
di  Codogno.  Supplemento  al  Catalogo 
1886.  -  Codogno ,  tip.  Cairo,  1888.  - 
In-16,  pag.  15. 

CODROIPO 

Biblioteca  Pedagogica  Circolante. 

1184.  Regolamento  della  Biblioteca 
pedagogica  circolante  per  gl’  insegnanti 
del  Mandamento  di  Codroipo.  -  Codroipo, 
Orlandi,  1888.  -  In-8,  pag.  4. 

COLORNO 
Biblioteca  Popolare. 

1185.  Statuto  della  Biblioteca  popo¬ 
lare  circolante  di  Colorno.  -  Parma, 
Battei ,  1887.  -  In-i6,  pag.  12. 

CREMONA 

Biblioteca  Governativa. 

1186.  Bonanno  (Gennaro).  -  Notizie 
della  Biblioteca  governativa  di  Cremona 
per  gli  anni  1886,  1887  e  1°  semestre 
1888.  -  Cremona,  tip.  Interessi  Cremo¬ 
nesi,  1888.  -  In-8,  pag.  7. 

CRESPANO  VENETO 

Biblioteca  Canal. 

Testi  di  Lingua  a  stampa  citati  dagli 
Accademici  della  Crusca.  -  Vedi  n.°  1134. 
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FERRARA 

Cattedrale. 

1187.  Memorie  originali  italiane  ri- 
sguardanti  le  Belle  arti  pubblicate  e 
annotate  per  cura  di  Michelangelo  Gua¬ 
landi.  Serie  sesta.  -  Bologna,  Sassi ,  1846. 
-  In-8. 

Contiene:  Documenti  risguardanti  i  libri  co¬ 
rali  che  conservatisi  nel  Duomo  di  Ferrara  (1471- 
1535);  pubblicati  da  Giuseppe  Antonelli. 

Biblioteca  Comunale. 

1188.  Doni  ed  acquisti.  Relazione  del 
Bibliotecario  per  l’anno  1884.  -  Fer¬ 
rara,  1885. 

FIRENZE 

Biblioteca  dalla  Cattedrale. 

1189.  Bandini  (Angelo  Maria).  -  Della 
Biblioteca  della  Cattedrale  di  Firenze  e 
dei  suoi  Codici  più  importanti.  -  (Nelle 
Novelle  Letterarie  di  Firenze:  anno  1778, 
n°  13  e  segg.). 

1190.  Inghirami  (Gimignano).  -  Ri¬ 
cordanze  di  messer  Gimignano  Inghirami 
concernenti  la  storia  ecclesiastica  e  ci¬ 
vile  dal  1378  al  1452  pubblicate  da  Ce¬ 
sare  Guasti.  (Arch.  Stor.  Ital.  serie  quar¬ 
ta:  tom.  I,  pagg.  1-42). 

Dei  Codici  dell’  Inghirami  donati  nel  1460 
alla  Biblioteca  di  S.  M.  del  Fiore  in  Firenze,  si 
danno  qui,  pagg.  32-42,  due  Cataloghi;  di  quelli 
che  (distrutta  nel  1778  la  Capitolare  di  S.  M.  del 
Fiore)  pervennero  alla  Laurenziana;  degli  altri 
che  rimasti  in  Prato  fin  dal  1460,  pare  per  una 
non  compiuta  consegna,  furono  noi  nel  1845,  ivi 
raccolti  nella  Roncioniana. 

1191.  Lami  (Giovanni).  -  Sanctae  Ec- 
clesiae  Florentinae  Monumenta  ab  Ioanne 
Lamio  composita  et  digesta  quibus  no- 
titiae  innumerae  ad  omnigenam  Etruriae 
aliarumque  regionum  historiam  spectan- 
tes  continentur.  -  Florentiae,  ex  typo- 
graphio  Deiparae  ab  Angelo  Salutatae , 
1758.  -  Tom.  3.  -  In-fogl. 

Tom.  II,  pagg.  1413-1451,  Antico  Catalogo 
dei  Libri  di  S.  Maria  del  Fiore. 

1192.  Milanesi  (Gaetano).  -  Notizie 
dei  libri  corali  esistenti  nel  Duomo  di 
Firenze.  (Vite  de’  più  eccellenti  pittori, 
scultori  e  architetti  ecc.  del  Vasari,  edi¬ 
te  dal  Milanesi;  tom.  VI,  pagg.  164,  193 
e  segg.  -  Firenze ,  Le  Monniet,  1850). 

Biblioteca  Laurenziana. 

1193.  Chiarini  (Giuseppe).  -  L’acqui¬ 
sto  dei  codici  italiani  di  Ashburnham.  - 
Place.  (Nuova  Antologia,  giugno,  1884). 


1194.  Cicognara  (Leopoldo).  -  Let¬ 
tera  al  chiarissimo  sig.  canonico  Moreni 
intorno  1’  antichità  di  alcune  miniature 
nei  codici  dèlia  Biblioteca  Laurenziana. 
-  Brescia,  1810.  -  In-8. 

1195.  Rubertis  (Niccolò  De).  -  I  Ma¬ 
noscritti  di  Lord  Ashburnham.  (Nel  gior. 
Napoli  Letteraria  [Napoli],  anno  I  (1884), 
n.°  18). 

Biblioteca  del  Monastero  di  S.  Marco. 

1196.  Index  Manuscriptorum  Biblio- 
thecae  F.  F.  Ordinis  Praedicatorum  Flo¬ 
rentiae  Ad  Sanctum  Marcum.  -  Anno 
Domini  mdcclxviii. 

Biblioteca  del  Monastero  di  S.  Spirito. 

1197.  Narducci  (Enrico).  -  Intorno 
all’  autenticità  di  un  codice  vaticano  con¬ 
tenente  il  trattato  di  Boezio  De  Con- 
solatione  Pliilosophiae  scritto  di  mano 
di  Giovanni  Boccaccio.  (Atti  della  R. 
Accad.  dei  Lincei:  anno  cclxxx.  Serie 
terza.  Memorie  della  Clas.  di  Se.  Mor. 
Stor.  e  Filosof.,  voi.  Vili  (1883),  pag. 
243  e  seg.). 

Si  parla  della  Biblioteca  di  S.  Spirito  di 
Firenze,  negandosi  che  bruciasse  nell’  incendio 
della  Chiesa  nel  1471. 

1198.  Novati  (Francesco).  -  Recen¬ 
sione  dell’articolo  di  A.  Goldmann  :  Drei 
italienische  Handschriftenkataloge,  s.XIII 
-XV.  Estr.  dal  Centralblatt  fùr  Biblio- 
thekswesen,  anno  IV,  fase.  4,  aprile  1887, 
pagg.  137-155.  (Gior.  Stor.  della  Lett. 
Ital.;  voi.  X  (1887),  pagg.  413-425). 

Si  parla  a  lungo  della  Biblioteca  di  S.  Spi¬ 
rito  di  Firenze  e  dei  manoscritti  del  Boccaccio 
in  essa  già  esistenti. 

FOLIGNO 
Biblioteca  Comunale. 

1199.  Botti  (G.).  Le  schede  membra¬ 
nacee  della  Biblioteca  Comunale  di  Fo¬ 
ligno.  Notizia.  -  Foligno,  Campitela. 
1888.  -  In-8,  pag.  16. 

GENOVA 

Biblioteca  Civico-Beriana. 

1200.  Belgrano  (Luigi  Tommaso).  - 
Relazione  sulle  condizioni  della  civica 
biblioteca  Berio,  e  Regolamento  appro¬ 
vato  dal  R.  Delegato  straordinario  con 
Decreto  in  data  29  febbraio  1888.  -  Ge¬ 
nova ,  Pagano,  1888.  -  In-4,  pag.  34. 

Biblioteca  Durazzo. 

1201.  Catalogo  della  Biblioteca  d’un 


146 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


amatore  bibliofilo.  -  Italia ,  s.  a.  [Genova, 
Gravier,  1834  o  1835].  -  In-4. 

Che  questo  Catalogo  si  riferisca  alla  Libre¬ 
ria  Durazzo  è  detto  in  Arch.  Stor.  Ital.  Serie 
quarta,  toni.  IX  (anno  1882),  pag.  136). 

GUBBIO 

Biblioteca  del  Monastero  di  S.  Agostino. 

1202.  Inventari  degli  arredi  e  della 
Biblioteca  del  monastero  di  S.  Agostino 
di  Gubbio  (1341-1374).  (Arch.  Stor.  per 
le  Marche  e  per  1’  Umbria,  voi.  Ili,  pag. 
568-590). 

Pubblicati  da  G.  Mazzatinti. 

LANCIANO 

Biblioteca  del  Comizio  Agrario. 

1203.  Catalogo  de’ libri  esistenti  pres¬ 
so  il  Comizio  Agrario  di  Lanciano,  a 
tutto  maggio  1888.  -  Lanciano,  Tom- 
masini ,  1888.  -  In-8,  pag.  16. 

LIVORNO 

Biblioteca  del  Circolo  Filologico. 

1204.  Catalogo  della  Biblioteca  del 
Circolo  Filologico  Livornese.  Supplemen¬ 
to  (dal  1  ottobre  1886  al  29  febbraio 
1888).  -  Livorno,  Giusti ,  1888.  -  In-16, 
pagg.  15. 

LODI 

Biblioteca  Comunale. 

1205.  Catalogo  delle  opere  duplicate 
della  Laudense.  -  Lodi ,  Dell’  Avo,  1883. 
fog. 

LUCCA 

Biblioteca  dol  II.  Archivio  di  Stato. 

1206.  Bongi  (Salvatore).  -  Inventario 
del  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca,  per 
cura  di  Salvatore  Bongi.  Voli.  4.  -  In-4. 
Lucca ,  Giusti ,  1872-1884. 

Voi.  IV,  parte  terza:  Catalogo  dei  mano¬ 
scritti  della  Biblioteca  del  R.  Archivio  di  Stato 
in  Lucca. 

Biblioteca  popolare. 

1207.  Statuto  della  Società  per  la 
lettura  popolare  in  Lucca.  -  Lucca ,  Ca- 
novetti,  1868.  -  In-8,  pag.  9. 

MILANO 

1208.  Salveraglio  (Filippo).  -  Vita 
Milanese.  -  Milano ,  Vallardi,  1888.  - 
In-8. 

Gap.  X:  Archivi  e  Biblioteche. 

Biblioteca  Ambrosiana. 

1209.  Beltrami  (Luca).  -  Per  la  sto¬ 
ria  della  navigazione  nel  territorio  mi¬ 
lanese.  Manoscritti  e  Documenti  donati 


alla  Biblioteca  Ambrosiana.  -  Milano, 
Colombo  e  Cordoni,  1888.  -  In-8,  fig. 
pag.  77. 

Biblioteca  del  Comitato  di  S.  Eufemia. 

1210.  Catalogo  della  Biblioteca  del 
Comitato  parrocchiale  di  Sant’  Eufemia. 

-  Milano,  tip.  del  Comitato  parrocchiale, 
1888.  -  In-8,  pag.  17. 

Biblioteca  Trivulziana. 

1211.  Renier  (Rodolfo).  -  Recensione 
del  Catalogo  dei  Codici  manoscritti  della 
Trivulziana  edito  per  cura  di  Giulio 
Porro.  (Rivista  Storica  Italiana:  II  (1885), 
fase.  2.°) 

Il  Renier  registra  ordinatamente  i  codici  più 
importanti  cosi  rispetto  alla  storia  civile  come 
alla  letteraria. 

MINERBIO 
Biblioteca  Comunale. 

1212.  Catalogo  dei  libri  della  Biblio¬ 
teca  scolastica  del  Municipio  di  Minerbio. 

-  Bologna,  Azzoguidi,  1888.  -  In-4, 
pag.  18. 

MODENA 
Biblioteca  Estense. 

1213.  Cappelli  (Adriano).  -  La  Bi¬ 
blioteca  Estense  nella  prima  metà  del 
secolo  XV.  (Giornale  Storico  della  Let¬ 
teratura  Italiana;  voi.  XIV,  pagg.  1-30). 

Contiene  un  Inventario  del  1436  che  registra 
279  numeri. 

1214.  Rajna  (Pio).  -  Inventario  della 
Biblioteca  Estense  (Romania,  voi.  II). 

1215.  Thomas  (A.).  -  Sur  le  sort 
de  quelques  manuscrits  de  la  famille 
d’ Este  (Romania:  XVIII,  70). 

Sono  osservazioni  ed  aggiunte  alla  parte 
dell’inventario  estense  pubblicata  dal  Rajna. 

MONTECASSINO 
Biblioteca  dell’  Abbazia. 

1216.  Piscicelli  Taeggi  (Oderisio).  - 
La  paleografia  artistica  nei  Codici  cas¬ 
sinosi  applicata  ai  lavori  industriali  e- 
semplata  da  un  monaco  di  Monte  Cas¬ 
sino.  Opuscolo  che  serve  di  spiegazione 
alle  tavole  grafiche  fatte  a  mano  esposte 
alla  Esposizione  Nazionale  di  Torino  1884, 
e  premiate  con  medaglia  d’ oro.  -  Ti¬ 
pografia  di  Montecassino ,  1884.  -  In-4, 
pag.  48. 

NAPOLI 

Biblioteca  dell’Accademia  Pontaniana. 

1217.  Catalogo  dei  libri  esistenti  nel- 
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l’ Accademia  Pontaniana.  -  Napoli,  1844. 

-  In-4. 

1218.  Minieri  Riccio  (Camillo).  - 
Cenno  Storico  dell’  Accademia  Alfonsina 
istituita  nella  città  di  Napoli  .nel  1492. 

-  Napoli,  1875.  -  In-8,  pagg.  IY-30. 

L’Accademia  fu  poi  detta  Pontaniana.  Si 
parla  dei  Codici  e  della  Biblioteca  di  essa. 

Antica  Biblioteca  Aragonese. 

1219.  Mandalari  (Mario).  -  Rimatori 
Napoletani  del  Quattrocento  con  prefa¬ 
zione  e  Note  di  Mario  Mandalari.  Dal 
Cod.  1035  della  Biblioteca  Nazionale  di 
Parigi  per  cura  de’  dottori  Giuseppe 
Mazzatinti  ed  Antonio  Ive.  -  Caserta, 
laselli,  1885.  -  In-8,  gr. 

Della  Biblioteca  Aragonese  si  parla  nella 
prefazione. 

1220.  Mazzatinti  (Giuseppe).  -  In¬ 
ventario  dei  manoscritti  italiani  delle 
Biblioteche  di  Francia.  Voi.  I  (Ministero 
della  Pubblica  Istruzione.  Indici  e  Cata¬ 
loghi.  V.),  -  Roma,  presso  i  principali 
librai  (  Firenze- Roma,  tipografia  dei 
fratelli  Bencini ),  1886. 

Introduzione,  Cap.  Il,  pagg.  XIX-LXIII:  Sto¬ 
ria  della  Biblioteca  Aragonese  antica, 

1221.  Documenti  per  la  storia,  le  arti 
e  le  industrie  delle  provincie  napoletane, 
pubblicati  da  Gaetano  Filangeri.  Voi.  I. 

-  Napoli ,  tip.  dell ’  Accademia  Reale 
delle  Scienze ,  1883. 

A  pag.  27  e  segg.  della  Introduzione  alle 
Effemeridi  de  le  cose  fatte  per  il  duca  di  Cala¬ 
bria  di  Ioanpiero  Leostello  pubblica  il  Filangeri 
una  Nota  di  1140  volumi  della  Aragonese  rubati 
o  dispersi  al  tempo  della  invasione  di  Carlo  Vili, 
e  ne  fa  la  storia. 

Biblioteca  Comunalo. 

1222.  Colline  (G.).  -  Nota  di  Codici 
della  Biblioteca  Cuomo  a  Napoli,  (Nella 
Rassegna  Pugliese  \Trani\.  voi.  Ili  (1886) 
N.°  4:  nell’  articolo  intitolato:  Appunti). 

Biblioteca  del  Ministero  di  Presidenza. 

1223.  Catalogo  di  opere  scelte  della 
Biblioteca  del  Ministero  di  Presidenza, 
ad  uso  del  Consiglio  de’  Ministri.  -  Na¬ 
poli,  stamperia  reale,  1841.  -  In-4. 

Biblioteca  Nazionale. 

1224.  Spinelli  (F.  V).  -  Tarsiae 
principis  Bibliothecae  Index  alphabeticus. 

-  Neapoli,  1780.  -  In-4. 

Riunita  poi  a  quella  reale  del  Museo  Bor¬ 
bonico. 


1225.  Trincherà  (Francesco).  -  Syl- 
labus  graecarum  membranarum  quae, 
partim  Neapoli  in  maiori  Tabulario  et 
primaria  Bibliotheca,  partim  in  Casinensi 
Coenobio  ac  Cavensi  et  in  episcopali  Ta¬ 
bulario  Neritino  iamdiu  delitescentes  et 
a  doctis  frustra  expetitae,  nunc  tandem, 
adnitente  impensius  F.  Trincherà,  nea- 
politanis  archivis  Praefecto,  in  lucem 
prodeunt,  iis  quoque  non  pretermissis 
quarum  rebus  latina  tantum  versio  su- 
perest;  cum  quorumdam  characterum  et 
sigillorum  ectypis  rerumque  et  verborum 
indice  locupletissimo.  -  Neapoli,  typis 
Ios.  Cataneo,  1865.  -  In-4. 

Biblioteca  Universitaria. 

1226.  Padelletti  (Dino).  -  Relazione 
sulla  Biblioteca  Universitaria  di  Napoli 
presentata  dal  Commissario  Regio  prof. 
Dino  Padelletti  alla  Giunta  di  Vigilanza 
nella  seduta  16  aprile  1888.  -  Napoli, 
tip.  della  R.  Università,  1888.  -  In-8, 
pag.  16. 

NOTO 

Biblioteca  Comunalo. 

1227.  Puglisi.  Catalogo  Alfabetico 
della  Biblioteca  Comunale  di  Noto.  Pub¬ 
blicato  a  cura  del  Municipio.  -  Noto, 
Zammit ,  1888. 

Precede  un  Cenno  storico  della  Biblioteca 
stessa.  E  segue  un  Indice  per  soggetti. 

PALERMO 

Biblioteca  Comunalo. 

1228.  Contreras  (De).  -  Discorso 
sullo  stato  della  R.  Università  di  Pa¬ 
lermo.  -  Palermo,  1830.  -  In-8. 

Si  parla  anche  della  Biblioteca  Comunale  di 
Palermo. 

Biblioteca  Nazionale. 

1229.  Biblioteca  Nazionale  di  Pa¬ 
lermo.  -  Palermo,  tip.  Gaudiano  1875. 
Pag.  16,  in-8. 

Estr.  dall’  Amico  del  Popolo. 

Biblioteca  Universitaria. 

1230.  Sampolo  (Luigi).  -  La  R.  Ac¬ 
cademia  degli  Studi  di  Palermo.  Narra¬ 
zione  storica.  -  Palermo ,  tip.  dello  Sta¬ 
tuto,  1888.  -  In-8. 

Cap.  VII  :  La  Biblioteca,  il  Museo  Salni- 
triano,  il  Museo  di  Storia  Naturale,  la  Stamperia. 

PAVIA 

Libreria  Viseonteo-Sforzesca. 

1231.  Mazzatinti  (Giuseppe).  -  In¬ 
ventario  dei  Manoscritti  italiani  delle 
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Biblioteche  di  Francia.  Voi.  I.  (Ministero 
della  Pubblica  Istruzione.  Indici  e  Cata¬ 
loghi.  V.).  -  Roma,  presso  i  principali 
librai  (Firenze- Roma,  tipografìa  dei 
fratelli  Bencini),  1886. 

Introduzione,  Cap.  III.  pagg.  LXV-C:  Storia 
della  libreria  Visconteo-Sforzesca. 

1232.  Schmidt  (Ottone  Edoardo).  - 
Die  Visconti  und  ihre  Bibliothek.  (Zei- 
tschrift  tur  Geschichto  und  Politili  :  1888: 
VI). 

Anche  in  estratto. 

PERUGIA 

Biblioteca  Universitaria. 

1233.  Regolamento  della  Biblioteca 
della  Università  libera  di  Perugia.  - 
Perugia,  Guerra  e  C.,  1888.  -  In-8, 
pag.  12. 

PIACENZA 

Biblioteca  Comunale. 

1234.  Regolamento  della  Biblioteca 
comunale-piacentina,  Passerini-Landi.  - 
Piacenza,  Marchesotti  e  C.,  1887.  - 
In-8,  pag.  15. 

PISA 

Biblioteca  Universitaria. 

1235.  Ferrucci  (Ferruccio).  -  Noti¬ 
zia  bibliografica  di  alcuni  rari  opuscoli 
pubblicati  dai  Giunti  in  Firenze  dal  1537 
al  1591,  posseduti  dalla  R.  Biblioteca 
Universitaria  di  Pisa.  -  Bologna,  Soc. 
tip.  già  dei  Compositori ,  1887.  -  In-16, 
pag.  37. 

Estr.  dal  Bibliofilo,  Vili  (1887),  mim.  11-12. 

PISTOIA 

Biblioteca  Forteguerri. 

1236.  Regolamento  per  la  Biblioteca 
Forteguerriana  di  Pistoia  approvato  dal 
Ministero  della  Pubblica  Istruzione  con 
Lettera  18  aprile  1888,  n.°  8616.  - 
Pistoia ,  tip.  Cino  dei  fratelli  Bracali , 
1888.  -  In-8,  pag.  7. 

PRATO 

Biblioteca  Circolante. 

1237.  Catalogo  dei  libri  della  Bi¬ 
blioteca  Circolante  della  Società  di  let¬ 
tura  Luigi  Muzzi  in  Prato.  Supplemento 
n.°  2  (15  aprile  1887  ).  -  Prato ,  Già- 
chetti ,  1887.  -  In-16,  pag.  13. 

Biblioteca  Lazzerini. 

1238.  Calendario  (Pel)  Pratese  del 
1848.  Memorie  e  Studi  di  cose  patrie. 


Anno  III.  -  Prato ,  Guasti ,  1847.  - 
In-12. 

Appendice  II:  Della  Libreria  lasciata  a  Prato 
da  monsig.  Alessandro  Lazzerini. 

Biblioteca  Roncioniana. 

Guasti  (Cesare).  -  Catalogo  dei  Co¬ 
dici  di  Gimignano  Inghirami  pervenuti 
nel  1845  alla  Roncioniana  di  Prato. 

Vedi  n.°  1189. 


RIONERO  IN  VULTURE 
Biblioteca  Popolare. 

1239.  Plastino  (Giovanni).  -  Biblio¬ 
teca  popolare  circolante  Umberto  I  in 
Rionero  in  Vulture.  Anno  III.  (1  maggio 
1884-30  aprile  1885).  Relazione  stati¬ 
stica.  -  Rionero ,  tip.  Ercolani ,  1886.  - 
In-8. 


ROMA 

Biblioteca  Angelica. 

1240.  Narducci  (Enrico).  -  Di  un 
Manoscritto  di  Rime  del  secolo  XVI  re¬ 
centemente  acquistato  dalla  Biblioteca 
Angelica.  Nota.  (Atti  della  R.  Accade¬ 
mia  dei  Lincei.  Anno  cclxxxv  (1888). 
Serie  quarta.  Rendiconti.  Voi.  IV,  pagg. 
265-276). 

È  un  saggio  del  Catalogo  dei  Mss.  dell’An¬ 
gelica  compilato  dal  Narducci  ed  ora  in  corso 
di  stampa. 

1241.  Narducci  (Enrico).  -  Utriusque 
Barzizae,  patris  et  filii,  Pauli  veneti  et 
aliorum  Orationes  et  Epistolae.  Specimen 
Catalogi  Codicum  manuscriptorum  Bi- 
bliothecae  Angelicae,  Urbis.  Auctore  Hen- 
rico  Narducci.  (Archivio  Veneto  :  tom. 
XXX,  pagg.  206-222). 

È  un  Saggio  del  Catalogo  dell’  Angelica. 


Biblioteca  di  S.  Andrea  della  Valle. 

1242.  Goldmann  (A.).  -  Drei  italie- 
nische  Handschriftenkataloge,  s.  XIII-XV 
(Centralblatt  fur  Bibliothekswesen,  anno 
IV,  fase.  4,  aprile  1887,  pagg.  137-155). 

Che  il  primo  di  questi  Cataloghi,  dal  Gold¬ 
mann  detto  «  Sancti  Andreae  »  senza  determi¬ 
nare  a  qual  città  appartenga  questa  chiesa,  si 
debba  assegnare  a  S.  Andrea  della  Valle  in 
Roma  è  dimostrato  da  Francesco  Novati  nel 
Gior.  Stor.  della  Lett.  Italiana,  X,  413-414,  nella 
recensione  della  pubblicazione  del  Goldmann. 

Biblioteca  del  Seminario  Pio. 

1243.  Rossi  (Stefano).  -  Del  Semi¬ 
nario  Pio  e  della  sua  Biblioteca.  Di¬ 
scorso.  (Nel  giornale  l’ Album  [Roma] 
anno  XXI  pag.  249  e  seg.). 
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Si  dà  conto  anche  di  un  Ragionamento  di 
Francesco  Fabi-Montani  sulla  medesima  Biblio¬ 
teca  e  Seminario. 

Biblioteca  dol  Senato. 

1244.  [Martini  (Antonio)].  -  Senato 
del  Regno.  Catalogo  della  Biblioteca. 
Indice  per  Materie.  -  Roma,  Forzarti , 
1888.  -  In-8. 

Si  riferisce  al  Catalogo  alfabetico  per  nome 
d’autore  pubblicato  nel  1879,  ed  all’Appendice 
ad  esso,  uscita  nel  1886.  Non  comprende  le  Mi¬ 
scellanee,  registrate  in  altra  Appendice,  del  1884, 
già  ordinata  per  materie. 

Biblioteca  Vaticana. 

1245.  Muntz  (Eugène).  -  La  Biblio- 
tlièque  du  Yatican  sous  les  papes  Ni¬ 
colas  V  et  Callixte  III.  (Rcvue  Critique 
d’histoire  et  de  litterature.  \Parigi]  : 
anno  XX  (1886)  n.°  42). 

1246.  Nolhac  (Pierre  De).  -  Giovanni 
Lorenzi  bibliothècaire  d’  Innocent  Vili. 
(Mélanges  d’archeologie  et  d’histoire  pu- 
bliés  par  l’école  francais  de  Rome,  voi. 
VOI:  1888). 

1247.  Platina  (Bartolomeo).  -  Ab 
anno  1475  usque  ad  annum  1481  Cata- 
logus  Bibliothecae  Vaticanae  a  Bartolo¬ 
meo  Platina  compositus.  (Serapeum,  II, 
235  e  seg.). 

Biblioteca  Nazionalo  Vittorio  Emanuolo. 

1248.  Gabrielli  (Annibaie).  -  Il  Co¬ 
dice  Mss.  Varia  4  della  Biblioteca  Na¬ 
zionale  di  Roma.  -  Roma ,  1886.  -  In-8, 
pag.  47. 

Estr.  dall’  Arch.  della  R.  Società  Romana 
di  Storia  Patria:  voi.  IX. 

S.  ALBERTO 
Biblioteca  Circolante. 

1249.  Biblioteca  Circolante  della 
Società  Operaia  di  S.  Alberto.  Regola¬ 
mento  e  Catalogo.  -  Bologna ,  soc.  tip. 
dei  Compositori ,  1886.  -  In-8,  pag.  14. 

SIENA 

Biblioteca  del  Monastero  di  S.  Francesco. 

1250.  Papini  (Niccolò).  -  Etruria 
Francescana  o  vero  Raccolta  di  notizie 
storiche  interessanti  l’ Ordine  dei  FF. 
Minori  Conventuali  di  S.  Francesco  in 
Toscana.  Opera  del  P.  M.  F.  Niccolò 
Papini  dell’  Ordine  stesso.  Tomo  I  (il 
solo  pubblicato).  -  Siena,  Pazzini  Carli, 
1797. 

Pagg.  117-164:  Indice  dei  Codici  manoscritti 
dell’  antica  Libreria  di  S.  Francesco  di  Siena. 


Registra  1351  Codici,  preceduti  da  una  breve 
notizia  della  Libreria. 

TORINO 

Biblioteca  Comunale. 

1251.  Pomba  (Giuseppe).  -  Proposta 
fatta  al  Consiglio  Comunale  di  Torino 
per  la  istituzione  di  una  nuova  Biblio¬ 
teca  pubblica  municipale  ad  uso  dei  cit¬ 
tadini.  -  Torino,  1855.  -  In-8,  gr. 

Biblioteca  del  Museo  Egizio. 

1252.  Rossi  (Francesco).  -  Presenta¬ 
zione  di  parecchi  Frammenti  copti  del 
Museo  Egizio  di  Torino;  con  la  trascri¬ 
zione  e  traduzione  italiana.  (Atti  della 
R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino; 
voi.  XXII  (1887). 

Biblioteca  del  Museo  Industriale. 

1253.  Catalogo  della  Biblioteca  del 
Museo  Industriale  Italiano  in  Torino. 
Supplemento  I.  -  Torino,  Candelotti, 
1888  -  In-8,  pag.  46. 

URBINO 

1254.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuani  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer  ecc.  -  Venetiis,  apud  So- 
cietatem  Venetam,  1606.  Voi.  3.  -  In-fog. 

Tom.  Ili,  Append.,  pag.  140-141:  Pisauri 
Bihliotliecae  eius  serenissimi  ducis  codices  ma- 
nuscripti  latini  et  italici.  Pagg.  42-45:  Urbini  et 
Pisauri  Bibliothecae  ejus  serenissimi  ducis  libri 
manuscripti  qui  spectant  ad  res  sacras,  graece 
quidem  pene  omnes,  sed  et  quidem  hebraice, 
chaldaice,  siriace. 

VARALLO 
Biblioteca  Comunale. 

1255.  Museo  Storico  od  Artistico 
Valsesiano.  -  Varallo,  Camaschella  , 
1888.  -  In-4,  gr. 

Pag.  284  e  segg.  :  Notizie  della  Biblioteca 
Comunale  di  Varallo. 

VENEZIA 
Biblioteca  Cicognara. 

1256.  Malamani  (Vittorio).  -  Memo¬ 
rie  del  conte  Leopoldo  Cicognara  tratte 
da  documenti  originali.  Parte  II  (ultima). 
-  Venezia,  Merlo  editore  {tip.  dell’An¬ 
cora),  1888.  -  In- 16. 

Cap.  XII:  La  vendita  della  Biblioteca  Cico¬ 
gnara. 

Biblioteca  dol  Gabinetto  del  Gondoliere. 

1257.  Letture  e  studii  nel  Gabinetto 
del  Gondoliere.  N.°  I.  Luglio  1839.  -  Ve¬ 
nezia,  1839.  -  In-8,  pag.  16. 

Libreria,  tipografia,  giornali  e  ga¬ 
binetto  di  lettura  del  Gondoliere.  Cata- 
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logo.  N.°  II  Agosto  1839.  -  Venezia , 
Procuratie  Vecchie ,  n.°  118.  A.  -  In-8, 
pagg.  92  a  due  colonne. 

Sono  i  cataloghi  dei  giornali,  dei  libri,  e  delle 
carte  geografiche  appartenenti  al  Gabinetto  fon¬ 
dato  dalla  Società  tipografica  del  Gondoliere. 

Biblioteca  Marciana. 

1258.  Soave  (Moisè).  -  Un  Codice 
Ebraico  della  Marciana.  (Nel  Corriere 
Israelitico,  sett.-dieembre,  1876). 

1259.  Wiel  (Taddeo).  -  I  Codici  mu¬ 
sicali  Contariniani  del  secolo  XVII  nella 
R.  Biblioteca  di  S.  Marco  in  Venezia  il¬ 
lustrati.  -  Venezia ,  Ongania ,  1888.  -  In-8. 

1260.  Wolf  (G).  -  Alcuni  Manoscritti 
Ebraici  della  Marciana.  (Monatschrift  fùr 
Gesehichte  des  Iudenthums;  VI,  398). 

VERCELLI 

Biblioteca  Comunale. 

1261.  Faccio  (Cesare).  -  Intorno  alle  I 
condizioni  della  Biblioteca  civica  ed  alla 
sua  attività  nel  corso  dell’  anno  1887. 
Relazione  alla  Commissione  di  vigilanza 
del  municipio  di  Vercelli.  -  Vercelli , 
Guglielmotti ,  1888.  -  In-8,  pag.  29. 

Estr.  dagli  Atti  del  Consiglio  Comunale: 
anno  1887-88,  parte  2". 

VERONA 

Biblioteca  Capitolare. 

1262.  Orti  (Gian  Girolamo).  -  Notizie 
sui  più  preziosi  Codici  mss.  che  si  con¬ 
servano  nella  Capitolare  di  Verona.  - 
Verona ,  Antonelli ,  1836.  -  In-8. 

Di  poca  importanza. 

VICENZA 

Biblioteca  Bertoliana. 

1263.  Capparozzo  (Andrea).  -  Noti¬ 
zie  e  Illustrazioni  storiche  della  Berto¬ 
liana.  (Nella  Provincia,  giornale  di  Vi¬ 
cenza;  anno  1884,  numeri  137  e  138  : 
21  e  22  maggio). 

VIGONE 

Biblioteca  Luisiaua. 

1264.  Regolamento  della  Biblioteca 
Comunale  Luisiana  nel  Comune  di  Vi¬ 
gono.  -  Pinerolo ,  Chiantore- Mascarelli , 
1888.  -  In-8,  pag.  8. 

XLV. 

COLLEZIONI  DISPERSE  DI  BIBLIOFILI 

ITALIANI. 

1265.  Catalogue  de  la  Bibliothèque 
de  feu  M.  Ferd.  Belvisi  de  Bologne.  - 
Paris,  1847.  -  In-8. 


1266.  Catalogo  della  Libreria  pri¬ 
vata  Canterzani  esistente  in  Bologna, 
via  Tesoretto  di  S.  Martino  N.°  1483, 
da  vendersi  in  dettaglio.  -  Bologna,  tip. 
dell  lst.  delle  Se.,  1847.  -  In-8. 

1267.  Malagola  (Carlo).  -  I  Libri 
della  Nazione  tedesca  presso  lo  Studio 
Bolognese.  (Atti  e  Memorie  delle  R.  R. 
Deputaz.  di  St.  Patr.  per  le  Prov.  di 
Romagna.  Serie  terza  :  voi.  II,  fase.  2). 

Cap.  Ili:  Notizie  della  Biblioteca  Malvezzi 
De’  Medici  in  Bologna. 

1268.  Audin  (G.  L.  I.  G.).  -  Catalogue 
de  964  éditions  du  XV  siècle  recuillés 
par  le  corate  Bouturlin.  -  Florence ,  1831. 

-  In-8. 

1269.  Inventario  dei  mobili  di  Fran¬ 
cesco  di  Angelo  Gaddi.  1496.  -  Firenze, 
Civelli,  1883.  -  In-4,  gr.,  pag.  42. 

Per  le  nozze  Bumiller-Stiller:  pubblicato  da 
Carlo  Bologna. 

A  pagg.  30-42  è  l’Inventario  dei  libri. 

1270.  Notizie  della  Biblioteca  di  Do¬ 
menico  Morelli.  (Arch.  Star.  Ital.,  Serie 
prima,  Appendice,  tom.  I.  pagg.  85-89). 

1271.  Audin  (S.  L.  G.  E.).  -  Biblio¬ 
teca  Pieriana  ossia  Catalogo  de’  Libri 
raccolti  dal  Sig.  Luigi  F.  Pieri.  Compi¬ 
lato  da  S.  L.  G.  E.  Audin  con  Osserva¬ 
zioni  Bibliografico-Critico-Letterarie.  - 
Firenze,  tip.  Arcivescovile ,  1832. 

1272.  Catalogue  de  la  collection 
Mylius  de  Gènes.  Objets  d’art  et  de  cu- 
riosité;  livres.  -  Roma,  1879.  -  In-8. 

1273.  Catalogo  della  Libreria  Gamba 
esistente  in  Livorno.  -  Livorno ,  1837. 
In-8. 

1274.  Morbio  (Carlo).  -  Francia,  e 
Italia  ossia  i  Manoscritti  francesi  delle 
nostre  Biblioteche.  Con  istudi  di  storia, 
letteratura  e  d’  arte  italiana.  -  Milano , 
Ricordi ,  1873.  -  In-8. 

A  pag.  XXIX  e  segg.:  Catalogo  dei  mano¬ 
scritti  posseduti  dal  Morbio. 

1275.  Riccardi  (Pietro).  -  La  mia 
Libreria  (Bibliofilo;  VII  (1886),  pagg. 
51-54). 

1276.  Catalogo  della  Libreria  già 
raccolta  da  B’abio  Albertini,  principe  di 
Cimitile.  -  Napoli ,  1850.  -  In-8. 

1277.  Borromeo  (Antonio).  -  A  Ca¬ 
talogue  of  thè  celebrated  library  of  thè 
late  count  Borromeo  of  Padua  containig 
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thè  most  rare  and  curious  assemblage 
of  italian  novel  of  thè  XY  and  XYI 
century  both  printed  and  manuscripts 
which  has  ever  been  subuntted  to  public 
sale,  eco,  -  London ,  1817.  -  In-4. 

1278.  Meneghelli.  Ancora  pochi  passi 
nelle  mie  stanze.  -  Padova,  Cartallier 
e  Sicca ,  1840.  -  In-8,  pag.  38. 

È  una  descrizione  di  cammei,  medaglie,  stam¬ 
pe  e  libri,  sottoscritta  Meneghelli. 

Fa  seguito  ad  Un  Viaggetto  nelle  mie  stanze 
( Padova ,  Cartallier  e  Sicca,  1838.  -  In-8,  pag. 
64),  che  è  una  Lettera  al  dottore  Girolamo  Ve¬ 
nanzio,  sottoscritta  Meneghelli,  e  tratta  special- 
mente  di  Belle  Arti. 

1279.  Catalogo  della  Libreria  della 
eh.  me.  dell’  Ab.  Fr.  Cancellieri.  -  Roma , 
Contedini,  1827.  -  In-12. 

1280.  Cecchetti  (Bartolomeo).  -  Una 
libreria  circolante  a  Venezia  nel  secolo 
XV.  (Arch.  Veneto,  tom.  XXXII,  pagg. 
161-168). 

Contiene  due  Cataloghi  con  questi  titoli: 
Alphabetum  librorum  mutuatorum  Hieronymi  De 
Molino  ve'neti  D.  M.  patricii  -  Quaternus  libro- 
rum  quos  prestiti  vel  accomodavi  amicis. 

XLVI. 

COLLEZIONI  ALL’  ESTERO  DI  LIBRI  ITALIANI 
0  RIGUARDANTI  L’  ITALIA. 

FRANCIA 

1281.  Librairie  de  V  Institut  Italien 
(Paris,  34,  rue  Neuve-Vivienne).  Cata¬ 
logne  des  livres  italiens.  -  Paris ,  1840. 
-  In-16,  pag.  124. 

1282.  Tigri  (Giuseppe).  -  Della  Bi¬ 
bliografia  e  della  Libreria  italiana  di 
Giacomo  Molini  a  Parigi.  (Arch.  Stor. 
Ita!.,  Nuova  Serie,  tom.  XIV,  (1861), 
parte  2a,  pagg.  142-143). 

La  Bibliografia  è  il  giornale  bibliografico 
edito  dal  Molini. 

GERMANIA 

1283.  Holder -Egger.  -  Handschriften 
der  kdn.  Bibliothek  zu  Miinchen.  (Neues 
Archiv  der  Gesellschaft  fiir  altere  deu- 
tsche  Geschichtskunde  {Hannover),  voi . 
IX  (1884)  fase.  2,  3). 

Vi  sono  alcuni  Mss.  che  si  riferiscono  all’Italia. 

1284.  Pasqualuccì  (Loreto).  -  Noti¬ 
zia  dei  Codici  importanti  per  la  Storia 
di  Italia  esistenti  in  Dresda  desunta  dai 


primi  due  voi.  del  Catalogo  di  quella 
Biblioteca.  (Nella  Cultura  [Roma]  anno 
III  (1884),  voi.  V,  n°  14). 

1285.  Wattenbach  (Wilhelm).  Die 
Handschriften  der  Hamiltonsehen  Sam- 
mlung.  (Neues  Archiv  der  Gesellschaft  fiir 
altere  deutsche  Geschicktskunde  [ Han¬ 
nover] |  voi.  Vili  (anno  1882),  fase.  2). 

Vi  sono  alcuni  Codici  italiani. 

GRECIA 

1286.  Codices  praeclarissimi  in  mem¬ 
brana  et  in  charta,  graece,  latine,  et 
italice  exarati  ut  ex  titulo  cujusdam 
apparet.,  apud  S.  Coranum  civem  Athe- 
niensem  asservati.  Deinde  sequuntur  edi- 
tiones  Aldi,  Juntae,  et  Helzevirii  ad 
exemplum  Bibliographiae  galli  Bruneti 
descriptae.  -  Athenis,  in  aedibus  Ch. 
Nicolaidis  Philadelphensis ,  1857.  -  In-8, 
pag.  20. 

INGHILTERRA 

Castellani  (Carlo).  -  I  Manoscritti 
Veneziani  nella  Collezione  Phillipps  in 
Cheltenham  ec.  Vedi  n.°  854. 

1287.  Fisher  (Riccardo).  -  Introduc- 
tion  to  a  catalogue  of  thè  early  Italian 
prints  in  thè  British  Museum  by  Richard 
Fisher.  Printed  by  order  of  thè  Trustees. 
-  London,  Chiswick  Press,  1886.  -  In-8. 

SPAGNA 

1288.  Aruss  (A.).  Etudes  sur  les  Bi- 
bliothèques  d’  Espagne.  (Nel  giornale  Le 
Livre,  anno  IV  (1883)  fase.  4). 

A  Salamanca  qualche  ms.  italiano  e  alcuni 
incunabuli  della  tipografia  italiana. 

1289.  Rocamora  (Iosè  Maria).  -  Ca¬ 
talogo  Abreviado  de  los  Manuseritos  de 
la  Biblioteca  del  exmo  senior  Duque  de 
Osuna  Infantado.  -  Madrid,  Fontanet , 
1882.  -  In-8. 

Sono  quasi  tutti  manoscritti  di  opere  di  ita¬ 
liani  tradotte  in  spagnuolo  e  castigliano:  cfr. 
Gior.  Stor.  Lett.  Ital.  I,  355. 

STATI  UNITI 

1290.  Chicago.  Public  Library.  -lune, 
1887. 

È  il  15°  rapporto  annuo  del  Direttore  di 
questa  Biblioteca  nella  quale  esistono  429  volumi 
spettanti  alla  letteratura  italiana. 
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XLVII. 

SCRITTI  DI  ITALIANI,  0  STAMPATI  IN  ITALIA, 
INTORNO  A  BIBLIOTECHE  STRANIERE. 

AUSTRIA 

1291.  Canale  (M.  A.).  -  Degli  Ar¬ 
chivi  di  Venezia,  di  Vienna,  di  Firenze, 
di  Francia  e  di  Genova.  -  Firenze ,  Ga¬ 
lileiana ,  1856.  -  In-8. 

Estr.  dall’  Arck.  Stor.  Ital.,  Nuova  Serie, 
torri.  IV,  parte  2a. 

1292.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuani  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer.  ecc.  -  Venetiis,  apud  So- 
cietatem  Venetam ,  1606.  -  Voli.  3  - 
In-fog. 

Tom.  Ili,  Append.,  pagg.  63-68  :  Viennae 
Austriae  Bibliotkecae  Imperatoris  codices  graeci 
sacri  manuscripti. 

COSTANTINOPOLI 

1293.  Biblioteca  (La)  di  Costantino¬ 
poli.  (Nel  giornale  l’Omnibus.  -  Venezia , 
1847.  Fascicolo  5°,  pag.  67). 

1294.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuano  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer.  ecc. 

Tom.  Ili,  Append.,  pagg.  56-63:  Constanti- 
nopolitanarum  aliquot  Bibliothecarum  graece  ma¬ 
nuscripti  codices  qui  ad  res  sacras  et  ecclesias- 
ticas  pertinent. 

Le  Biblioteche  sono  cosi  designate:  In  Pa¬ 
triarchio;  principis  Antonij  Cantacuzeni;  apud 
Constantinum  Barinum;  ex  Catalogo  librorum 
variis  in  locis  Constantinopoli  extantium  qui  sunt 
graece  manuscripti  quique  a  grammatico  fuere 
exhibiti;  apud  Iacobum  Marmoretam  principem; 
apud  Ioannem  Suzi;  apud  Manuelem  Eugenicum. 

FRANCIA 

Canale  (M.  A.).  -  Degli  Archivi  di 
Venezia,  di  Vienna,  di  Firenze,  di  Fran¬ 
cia  e  di  Genova  ecc.  -  Vedi  n.°  1292. 

1295.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuani  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer.  ecc. 

Tom.  Ili,  Append.,  pagg.  125-126:  Fontis 
Belli  sive  Bellaei  regiae  in  Gallia  non  procul 
Parisiis  Bibliothecae  Index  librorum  manuscri- 
ptorum  graecorum  ad  sacras  et  ecclesiasticas  res 
pertinenti  um. 

GERMANIA 

1296.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuani  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer.  ecc. 

Tom.  Ili,  Append.,  pagg.  69-83:  Serenissimi 
ducis  Bavariae  Bibliothecae,  quae  Monachij  extat, 
Catalogus  manuscriptorum  codicum  graecorum 
qui  ad  res  sacras  et  ecclesiasticas  partinent; 


Pag.  83-92:  Augustanae  Vindelicae  reipublicae 
Bibliothecae  Catalogus  graecorum  manuscripto¬ 
rum  codicum  sacrorum  et  ecclesiasticorum; 

Pagg.  92-125:  Heidelbergensis  Bibliothecae 
auctorum  graece  manuscriptorum,  qui  ad  res 
sacras  et  ecclesiasticas  pertinent,  Catalogus; 

Pagg.  143-145:  Varmiensis  et  Heilsbergensis 
in  Borussia  Poloniae  Bibliothecae  manuscripti 
latini  libri. 

1297.  Vitale  (Antonio).  -  Specimen 
historicum  litterarium  originis  et  incre¬ 
menti  Bibliothecae  Electoralis  Monachien- 
sis.  -  Romae ,  1785.  -  In-4. 

INGHILTERRA 

1298.  Notizia  bibliografica  sulla  Bi¬ 
blioteca  del  duca  di  Sussex  nel  palazzo 
di  Kensington  a  Londra.  (Nel  giornale 
l’ Omnibus  [  Venezia ]  1847,  Fase.  5°, 
pag.  66). 

1299.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuani  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer.  ecc. 

Tom.  Ili,  Append.,  pagg.  146-150:  Oxonien- 
sium  et  Cantabrigiensium  in  Anglia  Bibliothe¬ 
carum  codices  manuscripti  qui  ad  res  sacras  at- 
que  ecclesiasticas  pertinent. 

PATMOS 

1300.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuani  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer.  ecc. 

Tom.  Ili,  Append.,  pagg.  54-55:  Pathmos 
insulae  in  mare  Àegeo,  ubi  D.  Joannes  Evange¬ 
lista  scripsit  Apocalypsim,  Bibliotheca  et  codices 
graece  manuscripti  qui  extant  in  monasterio,  per- 
tinentes  ad  res  sacras  et  ecclesiasticas.  Quorum 
Catalogum  a  R.mo  Aloysio  Lullino,  episcopo 
Bellunensi,  sum  assecutus. 

SPAGNA 

1301.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuani  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer.  ecc. 

Tom.  Ili,  Append.,  pagg.  127-133;  Scoriaci 
in  Hispania  Bibliotecae  catholici  regis  Philippi 
II  codices  graeci  manuscripti  et  alij  quorum  In- 
dices,  eodem  rege  annuente,  Reverendiss.  Gu- 
lielmus  Lindanus  exeripsit  ann.  1579  die  16 
septembris. 

Appartengono  a  cose  sacre  ed  ecclesiastiche. 

SVIZZERA 

1302.  Possevino  (Antonio).  -  Ant. 
Possevino  Mantuani  Societatis  Jesu  Ap- 
paratus  Sacer.  ecc. 

Tom.  Ili,  Append.,  pagg.  142-143;  Mona¬ 
steri  S.  Galli  in  Helvetia  celeberrimi  Catalogus 
auctorom  manuscriptorum. 

Di  cose  sacre  ed  ecclesiastiche. 


FINE. 
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LA  POESIA  POPOLARE  ITALIANA.  -  APPUNTI  BIBLIOGRAFICI 

PER  IL  PROF.  GIOACCHINO  MARUFFI. 

(Continuazione) 


160.  B’  Ancona  (Alessandro).  Stram¬ 
botti  di  Leonardo  Giustiniani.  -  Nel 
Giornale  di  Filologia  Romanza ,  voi. 
2,  p.  179,  an.  1879. 

L’ illustre  prof.  D’  Ancona,  pubblicando  in 
questo  scritto  alcuni  strambotti  del  Giustiniani 
vuole  che  se  ne  ricavino  le  relazioni  colla  poesia 
popolare  italiana. 

161.  Sabatini  (F.).  Alcuni  strambotti 
di  Leonardo  Giustiniani  conservati  dalla 
tradizione  popolare.  -  Negli  Studi  in 
Italia  {Roma)  An.  Ili  (1880)  fase,  di 
Novembre  e  Decembre. 

Vi  si  parla  dell’origine  de’  canti  popolari 
italiani  in  risposta  all’  articolo  pubblicato  dal 
D’  Ancona  nel  Giornale  di  Filologia  Romanza 
voi.  II;  e  vi  si  citano  molti  dei  canti  popolari  di 
ogni  regione. 

162.  Ferrari  (Severino).  Canzoni  ri¬ 
cordate  nell’  Incatenatura  del  Bianchi- 
no.  -  Nel  Giornale  di  Filologia  Ro- 
manza.  An.  Ili  (1880). 

Cfr.  n.°  20. 

163.  Sabatini  (Francesco).  Mater!  - 
Roma,  tip.  di  Roma,  1881. 

È  un  opuscolo  dedicato  dall’  autore  alla  me¬ 
moria  di  sua  madre.  Egli  va  spigolando  fra’  canti 
popolari  e  le  tradizioni  e  gli  usi  d’  Europa  tutto 
quanto  si  riferisce  all’  amore,  al  dolore,  alle  ansie 
e  agli  affetti  vari  di  una  madre. 

164.  Heyse  (Paul).  Lyriker  und  Volks- 
gesang.  -  Berlin ,  Verlag  von  Wilhelm 
Hertz,  1889,  in-S,  2a  edizione. 

È  il  quarto  volume  dell’opera  «  Italienisclie 
Dichter  »  e  contiene  la  versione  di  373  canti  po¬ 
polari  italiani  con  raffronti  e  studi. 

165.  Rassegna  di  Letteratura  popo¬ 
lare  e  dialettale  diretta  da  M.  Menghini, 
A.  Parisotti,  F.  Sabatini.  -  Roma,  For- 
zani  e  C.  tipografi  del  Senato,  1890,  in-4. 

Finora  non  si  sono  pubblicati  che  i  primi  3 
numeri. 

§  2. 

Raccolte  dell’  Italia  Centrale. 

a)  Toscana. 

166.  Basetti  (Atanagio).  Frammenti 
di  canti  popolari  raccolti  sugli  Appennini. 


Citata  dal  Tommaseo  e  da  altri  come  la 
prima  raccolta,  ma  da  me  finora  non  potuta 
rinvenire. 

167.  Bianciardi  (Stanislao).  I  Rispetti 
dell’  Amiata.  Discorso  letto  all’  Accade¬ 
mia  degli  Unanimi  di  Arcidosso,  il  di  29 
Agosto  1833.  -  Firenze,  Tip.  Claudiana , 
1863,  in-16. 

168.  Canti  popolari  toscani  raccolti 
da  Silvio  Giannini.  Nella  Viola  del 
pensiero ,  Miscellanea  di  Letteratura  e 
Morale.  -  Livorno ,  fratelli  Sardi,  1839. 

Sono  48. 

169.  Canti  popolari  toscani  raccolti 
da  Silvio  Giannini.  Nella  Viola  del 
Pensiero ,  Miscellanea  di  Letteratura  e 
Morale.  -  Livorno,  fratelli  Sardi ,  1840. 

Sono  60. 

170.  Canti  popolari  de’  campagnuoli 
toscani,  aggiuntovi  lo  scherzo  del  Dottor 
Antonio  Guadagnoli ,  intitolato  Chi  lo 
sa.  -  Pistoia,  dalla  tipografia  Cino,  1840. 

171.  Reumont  (Alf.).  Toskanische 
Volkslieder  mitgethelt.  {ISelY Italia  an. 
II).  -  Berlin,  1840. 

172.  Canti  popolari  toscani  raccolti 
e  illustrati  da  Niccolò  Tommaseo.  -  Ve¬ 
nezia,  Tip.  di  Girolamo  Tasso,  1841, 
in-8. 

Vedi  il  n.°  41. 

173.  La  Rosa  di  Maggio,  Strenna  del 
1841. 

Contiene  vari  canti  popolari  toscani. 

174.  Ricorditi  di  me,  strenna  fio¬ 
rentina,  anno  secondo,  1842.  Stamperia 
Granducale . 

Contiene  19  canti,  de’  quali  5  stornelli  e  14 
rispetti.  Non  c’  è  distinzione  fra  questi  e  quelli,  e 
manca  il  nome  del  raccoglitore. 

175.  Canti  popolari  (pubblicati  da  S. 
Savini).  -  Nella  Parola  (Bologna)  1843, 
n.  30,  p.  199. 

Sono  25  per  la  maggior  parte  toscani,  qual¬ 
cuno  è  romano,  uno  è  veneto. 

176.  Canti  popolari  toscani  raccolti 
da  Silvio  Giannini.  -  Nella  Viola  del 
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Pensiero ,  Miscellanea  di  Letteratura  e 
Morale.  -  Livorno ,  fratelli  Sardi,  1843. 

Sono  24. 

177.11  Pensiero  dominante.  Ricordo 
di  letteratura  italiana  contemporanea.  - 
Livorno ,  Gabinetto  scientifico-lettera¬ 
rio ,  1843,  in-8. 

Contiene  24  rispetti  pubblicati  da  Silvio 
Giannini ,  de’  quali  gli  ultimi  9  son  tratti  dalla 
raccolta  del  Tommasèo. 

178.  Canti  popolari  dei  montanari  di 
Barga  e  S.  Pellegrino,  raccolti  dal  Dottor 
Gaetano  Tallinucci.  -  Nella  Parola  (Bo¬ 
logna)  an.  1843  n.  65,  66;  e  anno  1844, 
n.  75,  77-78,  e  88. 

Sono  in  tutto  79. 

179.  La  Rondinella,  1844. 

Contiene  vari  canti  popolari  toscani. 

180.  Canti  aretini  (scelti  dal  Redi).  - 
Nella  Parola  (Bologna)  1844  n.  75,  p. 
300. 

Sono  quattordici,  importantissimi,  perchè  ci 
offrono  un  saggio  dell'antico  dialetto  contadine¬ 
sco  aretino. 

181.  Canti  raccolti  nel  Valdarnese 
da  gentil  donna.  -  Nella  Parola  (Bolo¬ 
gna)  1844,  n.  79-80,  p.  319. 

Sono  12. 

182.  Savini  (S.).  Noterelle  ai  canti 
popolari  toscani.  -  Nella  Parola  (Bolo¬ 
gna)  n.  89,  1844,  p.  354. 

183.  Canti  popolari  raccolti  sugli  Ap¬ 
pennini  da  Giovacchino  Pompili.  -  Nel- 
1’  Eco  degli  Appennini,  1844. 

184.  Nuovi  Canti  popolari  toscani, 
raccolti  da  L.  F.  ( Luigi  Foresti).  -  Fi¬ 
renze,  1845. 

Sono  56  tra  rispetti  e  stornelli. 

185.  Canti  popolari  toscani  raccolti 
da  N.  Tommasèo  (seconda  edizione).  - 
Venezia,  1848,  in-8. 

Vedi  n.°  41. 

186.  Canti  de’  campagnuoli  toscani 
coll’ aggiunta  del  poemetto  «  l’Amore 
alla  prova  »  tradotto  dall’  inglese  da 
Prior.  -  Livorno,  Zecchini,  1850,  in-8. 

Comprende  60  rispetti. 

187.  Canti  popolari  della  campagna 
pratese,  raccolti  da  Carlo  Livi.  -  Prato, 
Passigli,  1853,  in-8.  Per  nozze  Guasti- 
Becherini. 

Sono  38  fra  rispetti  e  stornelli. 

188.  A.  B.  L.  -  Dei  canti  popolari 


toscani.  Nelle  Letture  di  Famiglia  (Trie¬ 
ste)  Annata  IV  (1855)  p.  59. 

In  questo  studio'  si  riportano  anche  alcuni 
canti  toscani  tradotti  dal  Signor  Sigifrido  Kap- 
per  e  pubblicati  sopra  una  strenna  tedesca. 

189.  Lieder  aus  Toskana  von  Ida 

Diiringsfeld.  -  Dresden,  1855. 

Sono  132  canti. 

190.  Canti  popolari  toscani  raccolti 
ed  annotati  da  Giuseppe  Tigri.  -  Fi¬ 
renze,  Barbèra,  Bianchi  e  C.,  1856, 
in- 16. 

Sono  1037  rispetti,  4  lettere,  39  serenate, 
425  stornelli,  23  rispetti  sentenziosi,  40  stornelli 
sentenziosi  e  il  poemetto  rusticale  intitolato  Le 
disgrazie  della  Mea. 

191.  Tenca  (Carlo).  Canti  popolari 
toscani.  Nel  Crepuscolo ,  Aprile  e  Maggio 
1857  ;  e  nelle  Prose  e  Poesie  scelte  di 
Carlo  Tenca  pubbl.  da  Tulio  Massarani.  - 
Milano,  Hoepli,  1888,  voi.  2°,  p.  241- 
300. 

192.  Canti  popolari  toscani,  scelti  e 
annotati  da  Raffaele  Andreoli.  -  Na¬ 
poli,  Giov.  Pedone  -  Lauriel  editore,  1857, 
in-32. 

193.  Canti  popolari  toscani  raccolti 
ed  annotati  da  Giuseppe  Tigri.  Seconda 
edizione  nuovamente  ordinata  e  accre¬ 
sciuta.  -  Firenze,  Barbèra,  Bianchi  e 
C.,  1860,  in-16. 

Vedi  n.°  190. 

194.  Rispetti  raccolti  a  Montaguto 
da  Giambattista  Giuliani.  Per  nozze  di 
A.  Gotti  con  C.  Gotti,  1860. 

Sono  6. 

195.  D’  Ancona  (Alessandro).  La  poe¬ 
sia  popolare  fiorentina  nel  secolo  xv.  - 
Nella  Rivista  Contemporanea ,  1862,  voi. 
30°,  pag.  352. 

196.  Breve  Saggio  di  canti  popolari 
campagnuoli  toscaneggiati  da  Giuseppe 
Beliucci,  che  li  raccolse  nell’agro  cer- 
vese.  -  Firenze ,  Tip.  Galileiana,  1863, 
in-8. 

197.  Nerucci  (Gherardo).  Saggio  di 
uno  studio  sopra  i  parlari  vernacoli  della 
Toscana.  -  Milano,  Fajini ,  1865,  in-8. 

Contiene,  tra  le  altre  cose,  una  raccolta  di 
canti  del  Montale  Pistoiese  sotto  i  titoli  di  Vita 
Privata  (158  tra  canzoni  e  stornelli)  e  di  Poesia 
popolare  propria  (18  tra  rispetti,  canzoni  e  stor¬ 
nelli). 
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198.  Giuliani  (Giambattista).  Mora¬ 
lità  e  poesia  del  vivente  linguaggio  della 
Toscana.  Ricreazioni.  -  Nel  Propugna¬ 
tore  (Bologna)  voi.  I  e  voi.  II  p.  2a, 
1808-1869. 

Dell’estratto  dal  Propugnatore  si  hanno  3 
edizioni.  Vedi  n.°  203. 

199.  D’Ancona  (A.).  La  rappresenta¬ 
zione  drammatica  nel  contado  toscano.  - 
Nella  Nuova  Antologia ,  Sett.  1869. 

200.  Canti  popolari  toscani  raccolti 
ed  annotati  da  Giuseppe  Tigri.  Terza 
edizione  riveduta  dall’  autore  sulla  se¬ 
conda,  nuovamente  ordinata  e  accresciu¬ 
ta,  aggiuntovi  un  repertorio  di  vocaboli 
e  modi  dell’  uso.  -  Firenze,  G.  Bar¬ 
bèra  edit.,  1809,  in-16. 

Vedi  i  numeri  190  e  193. 

201.  Poesie  giocose  nel  dialetto  de’ 
Chianajuoli  di  Raffaele  Luigi  Billi.  - 
Arezzo,  1870. 

A  pagg.  52-61  vi  sono  stornelli  popolari. 

202.  Mazzetto  di  canti  popolari  sa- 
nesi,  raccolti  e  annotati  da  M.  Schifa¬ 
ne.  -  Napoli,  Tip.  dell'  Unione,  1871. 

203.  Giuliani  (Giambattista).  Mora¬ 
lità  e  poesia  del  vivente  linguaggio  della 
Toscana.  Ricreazioni.  Terza  edizione.  - 
Firenze ,  Succ.  Le  Monnier ,  1873,  in-8. 

Vi  si  trovano  riportati  47  rispetti,  14  stor¬ 
nelli  e  2  cantilene. 

Fu  pubblicata  per  la  prima  volta  nel  Pro¬ 
pugnatore  (1868-1869),  ma  senza  molte  citazioni 
di  canti  popolari,  e  per  la  seconda  volta  anche 
presso  i  Succ.  Le  Monnier ,  nel  1871.  Nel  1880 
fu  ripubblicata  sotto  il  titolo:  Delizie  del  parlare 
toscano ,  voi.  II". 

204.  Raccolta  completa  di  stornelli 
popolari  cantati  dal  popolo  toscano.  - 
Firenze ,  A.  Salani,  1873,  in-32. 

205.  Bertini  (Emilio).  L’  Appennino 
toscano  e  i  suoi  canti.  -  Ne\Y Adolescen¬ 
za,  (strenna  milanese)  anno  IV.  1875. 

Contiene  26  stornelli  e  24  rispetti. 

206.  Rispetti  raccolti  da  Crescentino 
Giannini  sul  Monte  San  Giuliano  tra 
Pisa  e  Lucca.  -  Ferrara,  Taddei,  1876, 
in-8.  Per  nozze  Barbantini-Mazza. 

Sono  3. 

207.  Canti  popolari,  pubblicati  da  B. 
E.  Maineri.  -  Nella  Giovinezza,  strenna, 
anno  VI  (1876). 

Contiene  17  rispetti  raccolti  nella  Val  di 
Serohio. 


208.  Corazzini  (Francesco).  I  com¬ 
ponimenti  minori  ecc.  -  Benevento ,  1877. 

Vedi  il  n.°  55. 

In  quest’  opera  i  canti  toscani  si  trovano  qua 
e  là  suddivisi  nelle  varie  classi. 

209.  Fiori  spontanei.  Canti  popolari 
toscani  dedicati  a  S.  M.  la  Regina  Mar¬ 
gherita  da  Leopoldo  Badioli,  conte  di 
Prota.  -  Napoli,  Stab.  tip.  Pansini , 
1878,  in-16. 

Sono  48. 

210.  Salvatori  (Giulio).  Due  rispetti 
popolari.  -  Nel  Giornale  di  Filologia 
Romanza,  Voi.  2°,  p.  230,  1879. 

Quest’  articolo  è  in  proposito  di  due  rispetti 
pubblicati  dal  Tigri  (V.  n.°  200),  che  il  D’Ancona 
crede  non  popolari  e  scritti  da  un  inesperto  col¬ 
laboratore  del  Tigri  stesso. 

211.  Storie  popolari  toscane  pubbli¬ 
cate  da  Giulio  Salvadori.  -  Nel  Gior¬ 
nale  di  Filologia  Romanza,  n.  5.  -  To¬ 
rino,  Loescher,  1879,  in-8. 

Sono  8  romanze  raccolte  nella  campagna 
aretina. 

212.  Conforti  (L.).  Fra  contadini  : 
articolo  nella  Vita  Italiana ,  rivista  con¬ 
temporanea,  anno  II  (19  Febbraio  1880). 
Torino. 

Contiene  4  stornelli  pistoiesi. 

213.  Un  migliaio  di  stornelli  toscani 
raccolti  e  ordinati  da  Silvio  Pieri.  -  Nel 
Propugnatore ,  tom.  XIII  p.  1,  (1880), 
e  p.  2,  (1880),  e  XIV,  p.  1,  e  2,  1881) 
e  XV  p.  1  (1882). 

214.  Stornelli  popolari  Senesi,  rac¬ 
colti  da  G.  B.  Corsi.  -  Nelle  Letture 
di  Famiglia ,  anno  XXXIII,  (1881)  num. 
19-20.  Firenze. 

Sono  10  stornelli. 

215.  Le  canzoni  dell’  ova  in  Maggio 
a  Monteguidi.  -  Firenze ,  Tip.  del  Vo¬ 
cabolario  di  G.  De  Maria ,  1881,  in-8. 

Sono  13  e  furono  pubblicate  da  Severino 
Ferrari  per  le  nozze  Mazzoni-Cliiarini. 

216.  Sabatini  (F.).  Rispetti  inediti  di 
A.  A.  Poliziano,  tratti  da  un  codice  del 
secolo  XV.  -  Negli  Studi  in  Balia  (Roma) 
an.  IV  (1881)  Fascicolo  IV  (Aprile). 

È  un  confronto  tra  questi  rispetti  del  Poli¬ 
ziano  e  alcuni  canti  popolari  toscani. 

217.  Stornelli  and  Strambotti.  Canti 
popolari  toscani  tradotti  da  A.  Mary  e 
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F.  Robinson.  -  Nell’ Atlienaeum  (London) 
1882. 

Sono  8. 

218.  Saggio  d’indovinelli  toscani  ine¬ 
diti  a  cura  di  G.  Pitrè,  -  Nella  Enci¬ 
clopedia  ;  Sevilla  an.  Y,  n.  11,  (1882). 

219.  Romanze  d’  amore  e  canti  to¬ 
scani,  per  cura  di  Pietro  Gori.  -  Fi¬ 
renze,  Salani ,  1882,  in-8. 

Sono  103  rispetti  e  233  stornelli. 

220.  Poesie  popolari  tratte  da  un  ms. 
della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  da 
A.  Ive.  -  Nel  Giornale  Storico  della 
Letteratura  Italiana ,  An.  I  (1883).  Voi. 
II,  pag.  149-155. 

Sono  3.  La  lingua  è  la  toscana  con  qualche 
infiltrazione  di  Veneto. 

221.  Stornelli  del  popolo  toscano, 
pubblicati  da  Pasquale  Papa.  -  Nel 
Giambattista  Basile  ;  an.  I  (1883)  n.  7, 
pag.  51  e  52.  Napoli. 

Sono  35  ed  ognuno  porta  l’esatta  indicazione 
del  luogo. 

222.  Mazzetto  di  poesie  popolari  di 
Caprese,  a  cura  di  Francesco  Corazzi - 
ni.  -  Sansepolcro,  Tip.  Biturgense ,  1883, 
in- 12. 

Per  nozze  Pellegrini-Marchesini. 

223.  Storie  e  cantari,  Ninnenanne 
e  indovinelli  del  Montale,  nel  circondario 
di  Pistoia,  pubblicati  da  Gherardo  Ne- 
rucci.  Nell’  Archivio  per  lo  studio  delle 
tradizioni  popolari,  voi.  II,  pag.  503- 
528  e  voi.  Ili,  pag.  39-50.  -  Palermo , 
Pedone  Lauriel ,  1883-84. 

Sono  21  storie,  3  ninnenanne,  18  cantilene 
fanciullesche  e  14  indovinelli. 

224.  Stornelli  Livornesi.  -  Pisa ,  Va¬ 
lenti,  1884,  in-8. 

Sono  10. 

225.  Estratti  di  vecchie  schede.  - 
XVII  Stornelli  di  Roccastrada  (provin¬ 
cia  di  Siena)  pubblicati  da  Vittorio  Im- 
briani.  -  Nel  Giambattista  Basile  (Na¬ 
poli),  an.  Ili  (1885)  p.  41. 

226.  Fucini  (Renato)  Beatrice  del 
Pian  degli  Ontani,  -  Nella  Domenica 
del  Fracassa ;  An.  II  (1885)  n.  15. 

Di  questa  donna  singolare,  rozza  pastora  ed 
improvvisatrice,  parlò  anche  il  Tommaseo  nella 
prefazione  alla  sua  Raccolta  di  Canti  popolari 
toscani. 


227.  Zumbini  (Bonaventura).  Beatri¬ 
ce  di  Pian  degli  Ontani.  -  Nel  Giam¬ 
battista  Basile ;  An.  Ili  (1885)  n.  4  (15 
Aprile)  pag.  26. 

Vedi  i  numeri  226  e  228. 

228.  Montazio  (E.).  Beatrice  di  Pian 
degli  Ontani  (con  ritratto).  Nell’  Illustra¬ 
zione  per  tutti.  -  Roma ,  26  Aprile  1885, 
An.  I. 

Biografìa  della  celebre  improvvisatrice.  Vedi 
i  numeri  226  e  227. 

229.  Roalside  Songs  of  Tuscany  by 

Francesca  Alexander  (in  ten  parts,  edi- 
ted  by  John  Ruskin  L.  L.  D).  -  Lon¬ 
don ,  1885. 

230.  Ninnananne,  cantilene  e  giuo¬ 
chi  fanciulleschi  uditi  in  Firenze,  con 
1’  aggiunta  di  alcune  ninnananne  tratte 
da  manoscritti  (per  cura  di  A.  Strac¬ 
cali  e  S.  Ferrari ).  -  Firenze,  Tip. 
Carnesecchi ,  1886. 

In  tutte  26.  Le  ninnananne  tratte  da  mano¬ 
scritti  sono  5. 

231.  Cochin.  La  poésie  populaire  en 
Toscane.  -  Nella  Revue  du  monde  latin , 
Giugno  1886. 

232.  Canzonette  e  giuochi  infantili 
di  Firenze  e  Pratovecchio,  pubblicati  da 
Giuseppe  Pitrè.  -  Nell’  Archivio  'per  lo 
studio  delle  tradizioni  popolari.  Voi. 
V,  pag.  583-588  -  Palermo,  Pedone - 
Lauriel ,  1886. 

Sono  15  coll’indicazione  de’  luoghi,  ove  fu¬ 
rono  raccolte. 

233.  Busk  (R.  II.).  The  Folk-Songs 
of  Italy.  London ,  1887. 

Vedi  il  n.°  83. 

I  canti  toscani  sono  51,  dalla  pag.  80  alla 
pag.  117. 

234.  Stornelli,  rispetti  e  canzoni,  rac¬ 
colti  nella  Montagna  Lucchese  da  Gio¬ 
vanni  Giannini.  -  Pisa,  Tip.  MariotU , 
1887,  in-8.  Per  nozze  Finucci-Giannini. 

Sono  12  stornelli,  10  rispetti  e  4  canzoni. 

235.  Mazzoni  (Guido).  Poesia  popo¬ 
lare.  Nella  Cronaca  Minima ,  n.  7  (20 
Febbraio  1887).  Livorno,  Giusti. 

Contiene  una  canzone  popolare  di  Radi- 
cofani. 

236.  Saggio  di  canti  popolari  della 
Montagna  Lucchese  pubblicati  da  Gio¬ 
vanni  Giannini.  -  Nell’  Archivio  per  lo 
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studio  delle  tradizioni  popolari ;  Voi. 
VI  (1887)  pag.  355-367. 

Sono  11,  dei  quali  due  erano  già  stati  pub¬ 
blicati  dal  Giannini  stesso  per  le  nozze  Giannini- 
Finucci.  Vedi  n  0  234. 

237.  Corsi  (G.  B.).  Stornelli  popolari 
Senesi.  Nell’  Archivio  per  lo  studio  delle 
tradizioni  popolari;  Voi.  VI  (1887);  p. 
337. 

Sono  32  stornelli  incatenati  per  mezzo  di 
racconti. 

238.  Venti  canzoncine  infantili  to¬ 
scane,  pubblicate  da  Guido  Mazzoni.  - 
Roma ,  Tip.  Metastasio,  1888,  in-8.  Per 
nozze  Chiarini-Pelaez. 

Questa  raccoltina  si  può  considerare  un’ap¬ 
pendice  della  raccoltina  di  ninne-nanne ,  edita 
dai  Sigg.  Ferrari  e  Straccali.  Vedi  n.°  230. 

239.  I  Maggi  della  Montagna  Pisto¬ 
iese,  pubblicati  da  Michele  Barbi.  -  Nel- 
V Archivio  per  lo  studio  delle  tradizioni 
popolari ;  Voi.  VII  (1888),  p.  97. 

Sei  maggiolate,  coll’  indicazione  del  luogo 
ove  furono  raccolte. 

240.  Saggio  di  canti  popolari  pisto¬ 
iesi,  pubblicati  da  Michele  Barbi.  -  Nel- 
l’ Archivio  per  lo  studio  delle  tradizioni 
popolari  ;  Voi.  7,  (1888)  p.  350  e  voi. 
8,  (1889)  pag.  57  e  segg. 

Sono  in  tutto  13. 

241.  Canti  popolari  della  Montagna 
Lucchese,  raccolti  e  annotati  da  Giovanni 
Giannini.  -  Firenze,  Tip.  dell’  Arte 
della  Stampa,  1889,  in-8.  In.:  Canti  e 
Racconti  del  popolo  italiano ,  pubblicati 
per  cura  di  Domenico  Comparetti  ed 
Alessandro  D’Ancona.  Voi.  Vili. 

Sono  12  stornelli,  10  rispetti,  44  storie  e 
canzoni,  5  canzoni  di  questua,  18  canti  religiosi, 
57  canti  infantili,  e  30  bisticci  e  indovinelli.  Cfr. 
la  recensione  di  S.  Salomone- Marino  ne\\‘ Ar¬ 
chivio  per  lo  studio  delle  Tradizioni  Popolari ; 
voi.  7.  (1888)  pag.  579. 

242.  Romanze  d’ amore  e  canti  to¬ 
scani,  con  un  cenno  sulla  poesia  popo¬ 
lare  per  cura  di  Pietro  Gori.  Seconda 
edizione.  -  Firenze ,  Tip.  Adriano  Sa¬ 
lani ,  edit.  1889,  in- 16. 

243.  Il  Maggio  [ossia  Ninnenanne  e 
giuochi  fanciulleschi  raccolti  in  Pisa  e 
pubblicati]  a  cura  di  Alfredo  Giannini. 
-  Pisa ,  tip.  Ungher  e  C.,  1889,  in-16. 
Per  nozze  Saviotti-Bicchielli. 


Sono  16  ninne-nanne  e  giuochi  fanciulleschi 
raccolti  in  Pisa. 

244.  Galletti  (Gino).  La  poesia  po¬ 
polare  Livornese.  Nella  Rassegna  della 
letteratura  italiana  e  straniera.  -  Cata¬ 
nia,  1890,  an.  I,  n.  9. 

245.  Bacci  (O.).  Ninne-Nanne,  Can¬ 
tilene,  Canzoni  di  giuochi  e  filastrocche, 
che  si  dicono  in  Valdelsa.  -  Firenze , 
Loescher  e  Seeber ,  1891,  in-16. 

Sono  62,  de’  quali  più  della  metà  già  pub¬ 
blicati  con  varianti  in  altre  raccolte. 

Cfr.  la  recensione  di  G.  Giannini  nella  Rivi¬ 
sta  Critica  della  Letteratura  Italiana ,  An.  VII, 
n.  2  (Agosto  1891). 

246.  Bettazzi  (Enrico).  Laudi  della 
città  di  Borgo  S.  Sepolcro.  -  Nel  Gior¬ 
nale  storico  della  letteratura  italiana  ; 
An.  IX,  1891,  fase.  52-53. 

Sono  14. 

247.  Canti  popolari  pisani  raccolti 
e  annotati  da  Alfredo  Giannini.-  Pisa, 
tip.  editrice  Galileiana ,  1891,  in-16. 

b )  Umbria. 

248.  Canti  popolari  raccolti  sugli  Ap¬ 
pennini  e  nell’  Umbria  da  N.  Sebastiani 
e  Giovaccliino  Pompili.  -  Nella  Rondi¬ 
nella,  strenna  umbra.  -  Spoleto ,  1844. 

249.  Canti  popolari  umbri  con  pro¬ 
sette  varie,  pubblicati  da  Nazareno  Se¬ 
bastiani ,  nella  Rondinella,  strenna  um¬ 
bra  -  Spoleto,  1844. 

250.  Canti  popolari  perugini  raccolti 
da  Nazareno  Sebastiani,  nella  Rondi¬ 
nella ,  strenna  umbra:  -  Spoleto ,  1844. 

251.  Canti  raccolti  nei  dintorni  di 
Gubbio  dal  Prof.  Vincenzo  Locatelli.  - 
Nella  Parola  (Bologna),  n.  75,  15  Feb¬ 
braio,  1844. 

Sono  37. 

252.  Canti  popolari  umbri,  pubblicati 
da  Giovaccliino  Pompili.  Nella  Rondi¬ 
nella,  strenna  umbra.  -  Spoleto ,  1845, 
dalla  pagina  297  alla  pag.  307. 

Sono  anche  riportati  dal  Marcoaldi  nella  sua 
raccolta.  Vedi  n.°  43. 

253.  Canti  popolari  inediti  umbri. 
Nella  raccolta  di  Oreste  Marcoaldi,  vedi 
n.  43. 

Sono  100. 

254.  Canti  popolari  umbri  editi  da 
Giov.  Benedetto  Monti.  -  Palermo,  nella 
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Favilla,  giornale  di  scienze,  lettere,  arti 
e  pedagogia,  serie  IT,  an.  1,  1863,  in-8. 

255.  Canti  scelti  del  popolo  umbro, 
raccolti  ed  annotati  da  Luigi  Morancli.  - 
Sanseverino- Marche,  1869,  in-8. 

256.  D’  Ancona  (Alessandro).  Musica 
e  Poesia  nell’  antico  comune  di  Perugia.  - 
Nella  Nuova  Antologia,  serie  l.a  voi. 
29,  pag.  54  (1872). 

257.  Manzoni  (Luigi).  Stornelli  pe¬ 
rugini.  -  Imola ,  Galeati,  1878.  Per  le 
nozze  Conestabile-Zuboff. 

Sono  8. 

258.  Le  fasi  dell’  amore  nell’  Umbria 
(da  una  raccolta  inedita).  A  cura  di  A. 
Mancinelli  e  A.  Radi.  -  Foligno ,  1881, 
in-8.  Per  nozze  Campitelli-Romitelli. 

Sono  22  canti  popolari  umbri. 

259.  Storie  popolari  umbre  pubbli¬ 
cate  da  G.  Mazzatinti.  -  Nel  Giornale 
di  Filologia  Romanza,  voi.  IY  (1881) 
fase.  1  e  2. 

Sono  4. 

260.  I  fiori  dell’  Umbria,  raccolti  da 
Torquato  Shrozzi.  -  Foligno ,  Campi¬ 
tela ',  1882,  in-8.  -  Per  nozze  Sbrozzi- 
Cruciani. 

261.  Canti  popolari  umbri,  raccolti 
a  Gubbio  e  illustrati  da  Giuseppe  Maz¬ 
zatinti.  -  Bologna,  Zanichelli,  1883, 
in-16. 

Sono  459.  -  Cfr.  la  recensione  di  Gaetano 
Amalfi  nel  Giambattista  Basile ,  An.  II  (1884), 
n.  6. 

262.  D’  Ancona  (Alessandro).  I  can¬ 
terini  dell’  antico  comune  di  Perugia. 
Nelle  Varietà  Storiche  e  Letterarie. 
Prima  Serie.  -  Milano ,  fratelli  Treves , 
1883. 

263.  Nove  serenate  umbre,  pubbli¬ 
cate  da  Giuseppe  Mazzatinti.  -  Alba, 
Giovanni  Marengo ,  1883,  in-8.  Per 
nozze  Padovan-Massopust. 

264.  Canti  popolari  umbri,  pubblicati 
da  G.  Mazzatinti.  -  Alba,  Tip.  San- 
soldi,  1885,  in-8.  Per  nozze  Marchetti- 
Rolando. 

Sono  4  rispetti  e  4  stornelli  amorosi. 

265.  Canti  popolari  umbri  raccolti 
a  Marra  ore  (Terni)  da  Lesca.  -  Nel- 
1’  Archivio  per  lo  studio  delle  tradi¬ 
zioni  popolari-,  Voi.  6  (1887),  pag.  549. 

Sono  25. 


266.  Busk  (R.  H.).  The  Folk-Songs 
of  Italj.  -  London,  1887. 

Vedi  il  n.°  83.  In  questa  raccolta  i  canti  umbri 
son  14. 

c)  Roma  e  dintorni. 

267.  Raccolta  di  ritornelli  parte  fa¬ 
ceti  e  parte  morali.  -  Roma,  s.  a. 

268.  Goethe  ’s  autobiographische 
Schriften.  Italianische  Reise.  II  Theil,  p. 
160-163  (1786). 

Solivi  alcune  canzoni  del  popolo  romano. 

269.  Grimm  (Jakob  u.  Wilhelm). 
Altdeutschèn  Wàldern,  1813. 

Vi  si  trovano  stornelli  raccolti  nel  territorio 
romano. 

270.  Callcott  (Graham)  Maria  Lady. 
Three  Months  in  thè  Environs  of  Rome.  - 
London,  1819,  in-8. 

Contiene  qualche  poemetto  popolare  della 
campagna  romana.  -  L’  opera  fu  ristampata  più 
volte  in  inglese  e  fu  tradotta  in  francese  e  pub¬ 
blicata  a  Parigi  presso  Bechet  ainé,  nel  1822, 
col  titolo  Voyage  dans  les  montagnes  de  Rome. 
Anche  di  quest’edizione  francese  si  hanno  più 
ristampe. 

271.  Saggio  di  canti  popolari  della 
provincia  di  Marittima  e  campagna,  pub¬ 
blicati  da  P.  E.  Visconti.  -  Roma,  Tip. 
Salviucci,  1830. 

Sono  32.  Lo  stesso  saggio  trovasi  ristampato 
con  traduzione  note  e  due  esempi  di  musica,  nel 
libro:  Campagne  de  Rome,  par  Charles  Didier. 
-  Paris ,  Jnles  Labiate,  libraire-éditeur,  1842. 

272.  Agrumi,  ecc.  -  Berlin,  1838. 

Vedi  il  n.°  40. 

Vi  sono  29  canti  romani  e  3  dei  dintorni, 
ma  non  sono  tutti  schiettamente  popolari. 

273.  Canti  popolari  raccolti  nelle 
campagne  veliterne  per  cura  di  F.  Lom¬ 
bardi.  -  Nella  Parola,  n.  88, 1844,  p.  350. 

Sono  19. 

274.  Canti  popolari  latini  (del  Lazio). 
Nella  raccolta  del  Marcoaldi,  1855.  Vedi 
il  n.°  43. 

Sono  49. 

275.  Story  William  W.  Roba  di  Ro¬ 
ma.  -  London,  1856,  in-8. 

Di  quest’ opera  si  hanno  sette  edizioni,  l’ul¬ 
tima  delle  quali  fu  pubblicata  nel  1875.  In  essa 
dalla  pagina  12  in  poi  sono  contenuti  15  canti 
e  29  stornelli  popolari. 

276.  Saggio  di  canti  popolari  romani. 
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-  Firenze,  presso  gli  editori  della  Strenna 
Romana,  1858,  in-16. 

L’  occhio  del  libriccino  porta  il  titolo  se¬ 
guente:  Saggio  di  canti  popolari  di  Roma , 
Sabina ,  Marittima  e  Campagna.  Sono  50  ritor¬ 
nelli  romaneschi,  10  canti  sabini,  e  10  della  Ma¬ 
rittima  e  Campagna,  raccolti  dal  comm.  P.  E. 
Visconti,  e  pubblicati  prima  nella  Strenna  Ro¬ 
mana  per  l’anno  MDCCCL  Vili,  pag.  147  e  segg. 

277.  Ròmische  Ritornelle.  Gesammelt 
und  herausgegeben  von  C.  Blessig.  (Stor¬ 
nelli  Romani,  raccolti  e  pubblicati  da  C. 
Blessig).  -  Leipzig,  Verlag  von  S.  Hir- 
zel,  1860,  in-8  picc. 

Il  libro  è  diviso  in  due  parti.  La  prima  (Liebe, 
Sclier z,  Klage )  ha  330  stornelli,  la  seconda 
( Schmdhung  und  Verwiinschung),  ne  ha  73.  In 
fine  è  una  carta  colla  melodia  dello  stornello  ro¬ 
manesco. 

278.  Saggio  di  canti  popolari  Sabi- 
nesi,  illustrati  da  Antonio  De  Nino.  2a 
ediz.  -  Rieti,  Tip.  Trinchi,  1869,  in-8. 

279.  Nannarelli  (Fabio).  Studio  com¬ 
parativo  sui  canti  popolari  di  Arlena.  - 
Roma,  Tip.  di  E.  Sinimberghi ,  1871, 
in-8. 

A  questo  studio  fan  seguito  altri  51  canti 
raccolti  dal  Sig.  Luca  Falzacappa. 

280.  Schuchardt.  Ritornell  und  Ter¬ 
zine,  1874. 

Alle  pagine  128  e  segg.  si  trovano  34  ritor¬ 
nelli  romani  raccolti  dal  Sig.  Publio  Barghiglioni. 

281.  Corazzini  (Francesco).  I  com¬ 
ponimenti  minori  ecc.  -  Benevento,  1877. 
Vedi  il  n.°  55. 

Alle  pagine  172,  269,  292,  293-304  sono  al¬ 
cuni  saggi  di  canti  popolari  romani  raccolti  dal 
prof.  Nannarelli,  e  da  F.  Sabatini.  Quelli  raccolti 
dal  Sabatini  in  numero  di  50  furono  da  lui  ri- 
pubblicati  nel  Saggio,  che  segue. 

282.  Saggio  di  canti  popolari  romani 
raccolti  ed  illustrati  da  Francesco  Sa¬ 
batini.  -  Roma,  Tip.  Tiberina ,  1878, 
in-8.  Estratto  in  100  esemplari  dalla 
Rivista  di  letteratura  popolare-,  an.  I, 
1877. 

t  canti  sono  100  divisi  in  10  capitoli:  1.  canti 
politici;  2.  canti  narrativi;  3.  canti  carcerari;  4 
canti  d’amore;  5.  canti  di  cordoglio;  6.  canti  di 
sdegno;  7.  canti  religiosi;  8.  canti  sentenziosi; 
9.  canti  fanciulleschi;  10.  ninne-nanne. 

Ad  essi  fan  seguito  alcune  osservazioni  e 
un  glossario;  più  il  saggio  di  melodie  popolari 
romane,  di  Alessandro  Parisotti  citato  al  n.°  283. 

283.  Saggio  di  melodie  popolari  ro¬ 
mane  a  cura  di  Alessandro  Parisotti.  - 


Nella  Rivista  di  letteratura  popolare; 
A  n.  I  (1878)  fase.  3. 

Sono  due  canzoni,  un  sonetto,  un  ritornello 
e  una  ninna-nanna. 

284.  Sabatini  (F.).  Saggio  di  canti 
popolari  di  Castel  S.  Pietro  in  Sabina. 
Relazione  estratta  dal  periodico,  Gli  Studi 
in  Italia ,  an.  IV.  Fase.  VI.  -  Roma,  Tip. 
di  Roma,  1881,  in-8. 

Sono  5.  -  Cfr.  la  recensione  di  S.  Salomone 
Marino  nell  'Archivio  per  lo  studio  delle  Tra¬ 
dizioni  popolari;  Voi.  I  (1882)  p.  165. 

285.  Dieci  stornelli  popolari  romani 
pubblicati  da  Francesco  Sabatini.  -  Pa- 
lestrina,  1884,  in-8.  Per  nozze  Canali- 
Sbardella. 

286.  Saggio  del  dialetto  palestrinese 
per  cura  di  F.  Sabatini.  -  Nel  Giam¬ 
battista  Basile;  An.  II  (1884),  n.  8. 

Contiene  due  canti  popolari  di  Palestrina 

287.  Bruto  (Amante).  Poesia  popola¬ 
re  romana.  -  Nella  Napoli  Letteraria  : 
21  Dicembre  1884  (An.  I),  n.  37. 

288.  Saggio  di  canti  popolari  della 
campagna  romana  pubblicato  da  Filippo 
e  Telesfora  Casciani  e  da  Giuseppe 
Giannotti.  -  Soriano  nel  Cimino,  Tip. 
Capaccini,  1886,  in-4.  Per  nozze  Ange¬ 
lini  Rosa  con  Rinaldo  Rinaldi-Tonelli. 

289.  Canti  popolari  dei  dintorni  del 
lago  di  Bolsena,  di  Orvieto  e  delle  cam¬ 
pagne  del  Lazio,  raccolti  e  annotati  da 
Alessandro  Marsiliani.  -  Orvieto,  Tip. 
Mar  sili,  1886,  in-16. 

Sono  in  tutto  731;  cioè  253  rispetti  e  262 
stornelli  dei  dintorni  del  lago  di  Bolsena  e  d’Or- 
vieto;  212  rispetti  delle  campagne  del  Lazio,  e, 
infine,  quattro  canti  abruzzesi.  Cfr.  la  recensione 
di  Guido  Mazzoni  nella  Rivista  Minima ,  20  Feb¬ 
braio,  1887,  dal  titolo:  Poesia  Popolare. 

290.  Canti  popolari  della  Marittima 
e  Campagna.  -  Raccolse  Benedetto  Croce. 
Nel  Giambattista  Basile;  an.  IV  (1886), 
n.  8. 

Sono  6. 

291.  Targioni-Tozzetti  (G.).  La  vita 
in  Ciociaria;  Nuptialia.  -  Nella  Cronaca 
Minima,  9  Gennaio  1887. 

Vi  si  recano  due  canti  popolari. 

292.  Busk  (R.  H.).  The  Folk-Songs 
of  Italy  etc.  -  London,  1887.  Vedi  il  n.  83. 

Vi  sono  15  canti  di  Roma  e  dintorni, 
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293.  Aritornelli  popolari  romaneschi, 
raccolti  da  Giggi  Zanazzo.  -  Roma , 
Cervoni  e  Solavo ,  1888,  in-16. 

Sono  381  stornelli,  27  rispetti,  e  un  fram¬ 
mento  di  canzonetta;  divisi  in  nove  capitoli:  I. 
Saluto ,  invito  a  cantare;  IL  Amore ,  bellezza; 
111.  Dolore,  speranza,  passione,  voti;  IV.  Pro¬ 
verbi,  sentenze,  consigli;  V.  Dispetto,  gelosia, 
disinganno,  vendetta;  VI.  Allegria,  buontempo  ; 
VII.  Paesi,  nature  diverse,  mestieri;  Vili.  Sto¬ 
rici,  politici,  patriottici;  IX.  Addio.  -  Cfr.  la 
recensione  di  G.  Pitrè  nell’  Archivio  per  lo  stu¬ 
dio  delle  tradizioni  popolari-,  Voi.  7.  (1888), 

p.  261. 

294.  Ninne-Nanne  popolari  romane¬ 
sche  raccolte  da  Giggi  Zanazzo.  -  Ro¬ 
ma,  Cervoni  e  Solavo ,  1889,  in-16.  Per 
nozze  Sereni-Pontecorvo. 

Sono  9.  -  Cfr.  la  recensione  del  Pitrè  nel- 
Y  Archivio  per  lo  studio  delle  tradizioni  popo¬ 
lari  ;  1889,  p.  580. 

295.  Schulze  (F.).  Ròmische  Ritor¬ 
nelle.  li:  Zeitschrift  f'ilr  rom.  Philolo- 
gie,  XIII,  1,  2,  pag.  253.  -  Halle,  Max 
Niemeyer,  1890  (1889),  in-8. 

Sono  410  stornelli. 

296.  Dieci  canzoni  popolai!  romane¬ 
sche  raccolte  e  pubblicate  a  cura  di 
Luigi  Zanazzo  e  Francesco  Sabatini 
in  occasione  delle  fauste  nozze  dell’  av¬ 
vocato  dottor  Alfredo  Baccelli  colla  si¬ 
gnorina  Ninetta  Bracci.  -  Roma,  For- 
zani  e  C.  tipografi  del  Senato,  1890,  in-8. 

d)  Marche. 

297.  Ottave  cingulane  da  un  mano¬ 
scritto  del  secolo  XYI,  pubblicate  da 
Severino  Ferrari.  -  Nell’  Archivio  Sto¬ 
rico  per  le  Marche  e  V  Umbria ,  IY, 

13-14. 

298.  Canti  popolari  inediti  di  Reca¬ 
nati,  pubblicati  da  Pier  Francesco  Leo¬ 
pardi.  -  Loreto,  fratelli  Rossi,  1848, 
in-8.  Per  nozze  Garulli-Galamini. 

Rarissimo.  Sono  15. 

299.  Canti  popolari  Fabrianesi,  pub¬ 
blicati  da  Oreste  Marcoaldi.  -  Sanseve- 
rino-Marche,  1849,  in-16. 

300.  Canti  popolari  piceni.  Nella  rac¬ 
colta  del  Marcoaldi,  1855.  Vedi  il  n.  43. 

Sono  81  tra  rispetti  e  stornelli. 

301.  Saggio  di  canti  popolari  rac¬ 
colti  nel  contado  di  Ancona.  (Editi  da 


L.  Bianchi,  ed  E.  Rumori).  -  Ancona , 
per  Sartorj  Cherubini,  1858. 

302.  Leopardi  (Giacomo).  Pensieri 
inediti. -Nella  Rivista  italiana  di  scienze , 
lettere  ed  arti,  ecc.  Anno  IV,  n.  145, 
1863. 

Contengono  un  cenno  della  poesia  popolare 
delle  Marche  e  quattro  canti:  un  rispetto  e  tre 
stornelli.  I  quattro  canti  sono  riportati  anche 
nella  raccolta  del  Gianandrea  (1875)  alla  nota 
la  della  pag-,  VI. 

303.  Canti  popolari  marchigiani  rac¬ 
colti  e  annotati  dal  prof.  Antonio  Gia¬ 
nandrea.  -  Torino,  Stab.  tip.  V.  Bona, 
1875,  in-8.  In:  Canti  e  Racconti  del 
popolo  italiano,  pubblicati  per  cura  di 
Domenico  Comparetti  ed  Alessandro 
D’  Ancona.  Voi.  IV. 

Sono  1297  tra  canzoni,  rispetti,  stornelli  e 
indovinelli. 

304.  Pigorini-Beri  (Caterina).  I  canti 
popolari  marchigiani.  -  Nella  Nuova 
Antologia,  Anno  XI.  Seconda  serie.  Voi. 
II,  fase.  V.  (1877). 

Vi  sono  pubblicati  più  di  trenta  canti,  quasi 
tutti  del  Camerinese  e  del  Vissano. 

305.  Novelline  e  canti  popolari  delle 
Marche,  per  nozze  Imbriani-Rosnati,  rac¬ 
colti  da  C.  Gargiolli.  -  Fano,  V.  Pa- 
squalis,  Succ.  Lana,  1878,  in-8. 

306.  Saggio  di  mattinate  nel  parlare 
di  Cingoli  nelle  Marche,  prov.  di  Mace¬ 
rata,  edito  con  note  dal  March.  Filippo 
Raffaeli,  bibliotecario  della  Comunale 
di  Fermo.  -  Fano ,  V.  Pasqualis,  Succ. 
Lana,  1880,  in-16.  Per  nozze  Paccetti- 
Castiglioni. 

307.  Angeletti  (Nazareno).  Saggio 
di  giuochi  e  canti  fanciulleschi  raccolti 
e  annotati  da  Antonio  Gianandrea,  con 
uno  studio  di  Antonio  Machado  j  Al- 
varez  [Appunti  bibliografici].  Cupramon- 
tana.  Tip.  di  A.  Umani,  1882,  in-8. 

308.  Stornelli  e  rispetti  del  contado 
Pesarese  pubblicati  dal  prof.  Pino  Van- 
zolini.  -  Pesaro,  Federici,  1882,  in-8. 
Per  nozze  Pompucci-Scalucci. 

Sono  16  canti. 

309.  Nuptialia  per  Cesare  Baccili.  - 
Fermo,  Stab.  Baclier,  1882,  in-8.  Per 
nozze  Zucconi-Caporali. 

Contiene  50  stornelli  e  8  mattinate  e  sere¬ 
nate  in  uso  fra  i  fidanzati  rurali  nella  Marca. 
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310.  Saggio  di  giuochi  e  canti  fan¬ 
ciulleschi  delle  Marche  a  cura  di  Anto¬ 
nio  Gianandreci.  Nel  Museo  Canario  ; 
Las  Palmas,  T.  Ili  (1882)  numeri  27, 
28,  29. 

Cfr.  gli  Appurili  bibliografici  di  N.  Angeletti 
su  questo  saggio.  Collo  stesso  titolo  il  Gianan¬ 
drea  pubblicò  un  saggio  sulla  Rivista  di  Lette¬ 
ratura  Popolare ,  fase.  II,  III  e  IV. 

311.  Terza  e  quarta  mattinata  nel 
parlare  di  Cingoli  nelle  Marche,  provin¬ 
cia  di  Macerata,  edite  con  note  dal 
march.  Filippo  Raffaelli.  -  Fano,  V. 
Pasqualis,  Succ.  Lana ,  1882,  in-16.  Per 
nozze  Trevisani-Baccili. 

Sono  18. 

312.  Indovinelli  marchigiani,  pubbli¬ 
cati  da  A.  Gianandrea.  -  Nell’ Archivio 
per  lo  studio  delle  tradizioni  popolari-, 
Voi.  I  (1882),  pag.  397,  554,  voi.  II  (1883) 
pag.  82,  425. 

Sono  62. 

313.  Saggio  di  canti  marchigiani  cam¬ 
pestri  pubblicati  da  Giuseppe  Branca.  - 
Nel  Preludio  ;  an.  VII  (1883),  n.  9. 

Sono  8. 

314.  Conti  (A.).  Dialetto  marchigia¬ 
no  -  Nella  Cronaca  marchigiana ;  Ca¬ 
merino,  an.  Vili  (1884),  n.  11. 

Contiene  sei  poesie  popolari. 

315.  Salvadori  (Giulio).  Canzoni  d’in¬ 
verno.  -  Nella  Domenica  del  Fracassa  ; 
An.  II  (1885),  n.  16. 

Riporta  qualche  canto  della  provincia  di 
Ascoli. 

316.  Canti  inediti  del  popolo  reca¬ 
natese,  pubblicati  da  Camillo  Antona- 
Traversi.  -  Nel  Fanfulla  della  Dome¬ 
nica ,  anno  VII,  n.  46,  (1885). 

Nove  rispetti  non  compresi  nella  raccoltina 
del  Leopardi  e  rinvenuti  nel  ms.  che  servì  alla 
pubblicazione  di  quella. 


317.  Poesie  popolari,  raccolte  nella 
valle  dell’  Esio  dal  prof.  Antonio  Gia¬ 
nandrea.  -  Jesi,  fratelli  Ruzzini ,  1886, 
in-32.  Per  nozze  Gianandrea-Pelcini. 

Sono  in  numero  di  7. 

318.  Canti  editi  e  inediti  del  popolo 
recanatese  pubblicati  dal  manoscritto  di 
Pier  Francesco  Leopardi  per  cura  di 
Camillo  Antona- Traversi.- Nella  Nuova 
Antol .  ;  Serie  3%  voi.  VII  (1887),  p.  734, 

Sono  in  tutti  44. 

319.  Busk  (R.  H.).  The  Folk-Songs 
of  Italy.  -  London,  1887.  Vedi  il  n.  83. 

Oltre  ad  8  canti  piceni  vi  sono  altri  canti 
marchigiani  confusi  coi  romagnoli. 

320.  Rispetti  e  stornelli  inediti  mar¬ 
chigiani,  pubblicati  dal  prof.  A.  Gian¬ 
andrea.  -  Jesi,  Rocchi ,  1887,  in-8. 

Sono  6  rispetti  e  3  stornelli  del  territorio 
esino. 

321.  Canti  popolari  marchigiani  ine¬ 
diti  (raccolti  a  Fossombrone)  pubblicati 
da  Druso  Rondini.  -  Nell’  Archivio  per 
lo  studio  delle  tradizioni  popolari-,  Voi. 
6  (1887),  p.  469,  voi.  7  (1888),  p.  169  e 
531,  voi.  8  (1889),  p.  185,  401. 

Sono  5  mattinate,  7  serenate,  9  veglie,  42 
canti  d’ innamorato,  44  d’innamorata;  4  lettere; 
13  canti  di  disamorato;  12  di  disamorata;  2  da 
maritata;  2  da  vedova;  58  tra  rispetti  e  stornelli 
vari;  6  dispetti  contro  le  donne;  4  stornelli  po¬ 
litici;  3  canzoni;  3  leggende  religiose;  6  preghie¬ 
re;  116  indovinelli;  4  novellette  giocose;  30  fra 
ninne-nanne  e  cantilene  per  bambini;  7  giuochi 
fanciulleschi.  Fan  seguito  60  proverbi. 

322.  Canti  editi  ed  inediti  del  popolo 
recanatese  pubblicati  da  Camillo  Anto¬ 
na- Traversi.  -  ÌS  e' Nuovi  studi  letterari 
dello  stesso.  -  Milano,  Tip.  Bortolotti 
di  Giuseppe  Prato,  edit.  1889,  in-16. 

323.  Gianandrea  (A).  Calendario  po¬ 
polare  marchigiano.  -  Nella  Nuova  Ri¬ 
vista  Misena,  1889. 

Illustra  le  canzoni  sui  mesi  e  i  giorni. 

( Contìnua ) 
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49.  Di  Filippo  De  Monte  |  Maestro 
Di  Capella  Della  Sacra  Cesarea  |  Mae¬ 
stà  De  L’ Imperatore  Rodolfo  Secondo. 

|  Il  Settimo  Libro  delli  Madrigali  à 
Cinque  Voci,  Nuovamente  |  da  lui  Com¬ 
posti  &  dati  in  Luce.  |  In  Veneti»  Appres¬ 
so  |  Angelo  Gardano.  |  1578  |.  (in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Fui  vicino  al  cader  et  trem'  anchora 

2.  Hor  com’augel  che  fugg’a  terap’e  guardi 

[2a  parte] 

3.  0  voi  eh’  havete  di  pietade  ’l  viso 

4.  Pietosi  spirti  in  libertarie  io  vissi 

5.  Da  gli  aspri  colpi  di  mia  sorte  ria 

6.  Timido  in  ghiaccio  e  ’n  foc’ ardito  io 

provo 

7.  Tra  me  così  dicendo  ecco  m’assalse 

8.  Il  gran  signor  di  Deio 

9.  S’arreser  gli  occhi  a  due  gran  luci 

chiare 

10.  Tosto  mi  si  scoperse  una  gentile 

1 1 .  Quest’  era  il  più  bel  pegno  die  natura 

12.  Incominciò  a  parlare  e  si  fermaro 

13.  Come  sonora  tromba  una  gran  voce 

14.  Venere  e  Daphne 

15.  Scosso  dal  sonno  ratto  corro  al  loco 

16.  Non  con  sì  stretti  nodi  ellere  o  acanti 

17.  Ma  lasso  presi  volontario  bando 

18.  Un  adirato  mar  pien  di  martiri 

19.  L’  orecchie  di  pietà  son  chiuse  hotnai 

20.  Vaga  e  pura  Angioletta 

21.  Fuggendo  Amor  per  una  più  soletta 

22.  Io  canterei  d’amor  si  novamente 

23.  Saggia  bella  gentil  chiara  Vittoria. 

50.  Il  Quinto  Libro  De  Madrigali  | 
A  Cinque  Voci,  |  Di  Marc’  Antonio 
Pordenon  Maestro  \  Di  Capella  della 
Chiesa  di  Santo  Marco,  di  Pordenon  \ 
Novamente  composti  &  date  (sic)  in  luce. 
In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano. 
|  157S.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Questa  più  d’ogni  fior  leggiadro  fiore 

2.  Mirate  com’  ella  hor  superò’  altera 

[2a  parte] 

3.  Sovra  le  verdi  rive 

4.  Caro  dolce  ben  mio  perche  fuggire 

5.  Erano  i  capei  d’oro  a  l’aura  sparsi 


6.  Non  era  l’andar  suo  cosa  mortale 

[2a  parte] 

7.  Filli  quando  mai  vide 

8.  Madonna  col  mostrarvi  e  poi  fuggire 

9.  Sì  traviato  è  il  folle  mio  desìo 

10.  Io  canterei  d’Amor  sì  novamente 

11.  Nel  fiammeggiar  de  la  vermiglia  Aurora 

12.  Madonna  io  pur  pensai  per  mutar  loco 

13.  Questi  gigli  novelli  e  queste  rose 

14.  Ahi  che  troppo  alto  miri 

15.  Amianzi  (sic)  poi  che  qui  cosa  non  s’have 

16.  Fresche  lusinghe  amorosette  e  vaghe 

[2a  parte] 

17.  Lasso  ch’io  temo  e  spero,  ard’  et  ag¬ 

ghiaccio 

18.  Cerco  la  penna  mia  quand’  è  più  nuova 

[2a  parte] 

19.  Dolci  labbia  rosate 

20.  Ma  no  ’l  sofferse  a  l’hora  [2a  parte] 

21.  Tra  bei  rubini  e  perle 

51.  Il  Quinto  Libro  \  Di  Madrigali 
A  Cinque  Voci  \  Di  Gio.  Leonardo  Pri¬ 
mavera  |  Da  Barletta.  |  Nuovamente  da 
lui  Composto  &  dato  in  luce.  |  In  Vi- 
neggia.  |  Appresso  1’  herede  di  Girolamo 
Scotto.  |  mdlxxyiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  A  voi  novello  marte 

2.  Stiamo  Amore  a  veder  la  gloria  vostra 

3.  L’ erbetta  verde  e  i  fior  di  color  mille 

[2a  parte] 

4.  Amor  che  nel  pensier  mio  vive  et  regna 

5.  Onde  Amor  paventoso  fugge  al  core 

[2a  parte] 

6.  Se  ben  di  sette  stelle 

7.  Fosti  amante  com’ io  [2a  parte] 

8  Donna  che  reggi  quella  instabil  rota 

9.  I  mondan  regni  a  chi  commetti  e  dove 
[2a  parte] 

10.  Deh  vita  mia  s’ in  parte 

11.  Perchè  mirando  quella  [2a  parte] 

12.  Elena  messe  il  mondo  in  gran  rumore 

13.  Amor  tu  pur  m’  avevi  [2a  parte] 

14.  Alma  felice  e  cara 

15.  Ma  spero  un  giorno  ancora  [2a  parte] 

16.  Mentre  il  fiero  aquilon  per  l’ampio  seno 

17.  E  prego  chi  dalla  sua  spuma  nacque  ■ 

[2a  parte] 

18.  Se  da  la  beltà  vostra 
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19.  Che  sol  per  voi  errando  hor  quinci  bor 

quindi  [2a  parte] 

20.  Fuggi  cor  mio  l’ingrato  e  crudo  amore 

21.  Non  è  maggior  dolor  del  mio  dolore 

[2a  parte] 

22.  Dopoi  che  il  mio  destino  iniquo  e  duro 

23.  Ohimè  dov’  è  la  treccia  ]2a  parte] 

24.  0  chiara  luce  mia  maggior  di  quella 

25.  Quando  poi  sciogli  in  così  dolci  accenti 

[2a  parte] 

26.  Morto  son  io  perché  dal  di'  eh’  ai  rai 

27.  Ahi  dispietato  Amor  come  consenti 

[2a  parte] 

52.  Il  Secondo  Libro  |  De  Madrigali 
A  Cinque  |  Et  A  Sei  Voci  |  con  uno  dia- 
loglio  a  otto  a  dui  cori  \  Di  Vincentio 
Bastini  \  Musico  della  Illustrissima  Si¬ 
gnoria  di  Lucha  \  Novamente  da  lui 
composti  &  |  dati  in  luce.  |  In  Vineggia.  | 
Appresso  1’  herede  di  Girolamo  Scotto.  | 
mdlxxviii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Come  non  conosch’io  l’alma  mia  diva 

2.  Crudele  acerba  inesorabil  morte 

3.  Chi  per  voi  non  sospira 

4.  Che  debbio  far  che  mi  consigli  amore 

5.  Dunque  quel  eh’ in  un  anno  il  ciel  m’ha 

dato 

6.  Dunque  quanto  più  voi  con  cruccio  e 

sdegno 

7.  Et  voi  dolce  alma  mia  dolce  mia  speme 

8.  Fuggi  il  sereno  e  ’l  verde 

9.  Hor  mi  ritrovo  in  mezo  a  fieri  scogli 

10.  Hor  che  mercè  del  cielo 

11.  Il  dì  s’appressa  e  non  puote  esser  lunge 

12.  La  notte  che  seguì  F  horibil  caso 

13.  L’Incostantia  che  seco  han  le  mortali 

14.  Mia  benigna  fortuna  e  ’l  viver  lieto 

15.  Mosso  amor  di  Madonna  a  la  gran  fama 

16.  Per  aspro  mar  di  notte  in  picciol  legno 

17.  Padre  del  Ciel  pietoso 

18.  Poi  eh’ è  apparsa  l’aurora 

19.  Quando  donna  sembiante  a  la  stagione 

20.  Riconosci  colei  che  prima  torse 

21.  Signor  tu  che  del  ciel  reggi  l’impero 

22.  Se  per  farmi  lasciar  la  bell’impresa 

23.  Vergine  bella  che  di  sol  vestita 

24.  Vergine  saggia  e  del  bel  numer'  una 

25.  Vergine  pura  d’ogni  parte  intera 

26.  Vergine  santa  d’ogni  grafia  piena 

27.  Vergine  sola  al  mondo  senz’esempio 

28.  Vergine  Chiara  e  stabil  in  eterno 

29.  Vergine  quante  lachrim’ho  già  sparte 

30.  Vergine  tale  e  terra  et  post’  ha  in  doglia 

31.  Vergine  in  cui  ho  tutta  mia  speranza 

32.  Vergine  humana  e  nemica  d’orgoglio 


53.  Di  Leonardo  Meldert  |  Fiamengo 
Maestro  Di  Capella  [  Dell’  Illustrissimo 
Et  Reverendis.  \  Signor  Cardinale  D’ Ur¬ 
bino.  |  Il  Primo  Libro  De  Madrigali  A 
Cinque  Voci  |  Novamente  da  lui  com¬ 
posti &  dati  in  luce.  |  In  Vineggia.  | 
Appresso  P  herede  di  Girolamo  Scotto.  | 
mdlxxviii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Quando  la  donna  mia  ver  me  lo  sguardo 

2.  M’apre  tal’ hor  Madonna 

3.  Il  più  leggiadro  viso 

4.  Refrigerio  sì  dolce  o  sì  soave 

5.  Mille  spirti  infernali 

6.  Mille  tormenti  Amor  non  vaglion  quanto 

7.  Coppia  rara  e  gentile 

8.  Qual  fia  ’l  dolor  della  crudel  partita 

9.  S’io  vi  domando  aita 

10.  La  Lira  mia  già  sì  sonor  concento 

11.  Dal  vivo  raggio  e  da  pietosi  giri 

12.  Come  piena  d’humor  puro  e  celeste 

13.  Se  l’atto  trapassò  Signor  l’obietto 

14.  Però  se  l’atto  Signor  mio  t’offende 

[2a  parte] 

15.  Tirsi  morir  volea 

16.  E  mentre  il  guardo  fisso  pur  tenea 

[2a  parte] 

17.  Dolci  spoglie  felici  e  care  tanto 

18.  Negro  era  intorno  e  bianche  falde  il 

cielo 

19.  Deh  quand’ in  giogo  d’Alpe  o  d’Apennino 

[2a  parte] 

20.  Stella  che  in  ciel  con  longa  chioma 

ardente 

21.  E  Giulia  in  ciel  la  più  lucente  stella 

22.  Facelle  son  d’immortal  luce  ardenti 

23.  Erra  il  sol,  sorge  e  cade 

24.  Amor  l’alma  m’ allaccia. 

54.  Il  Secondo  Libro  \  De  Madri¬ 
gali  A  Cinque  Voci  |  Di  Tiburtio  Mas¬ 
saino  j  All’ lllustriss.  Signor  Pavolo  Or¬ 
sino.  |  Nuovamente  posti  in  luce.  |  In 
Vineggia.  |  Appresso  1’  herede  di  Giro¬ 
lamo  Scotto  |  mdlxxviii.  |  (in  4°). 
Contiene: 

1.  Per  eh’ in  biasmo  d’ amor  canti  sovente 

2.  E  qual  fuoco  ....  ]2a  parte] 

3.  S’io  scherzo  col  mio  bene 

4.  Aure  dolci  e  leggiadre  aure  amorose 

5.  Voi  bramate  sapere 

6.  Veramente  in  amore 

7.  Far  non  potrai  crudel  eli’  io  te  non  ami 

[2a  parte] 

8.  Chi  vi  mira  et  non  v’ama  et  non 

v’  lionora 
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9.  Qual  poi  del  tutto  è  pago  in  sì  bel 
foco  [2a  parte] 

10.  Mi  parto  e  nel  partir  Olimpia  sento 

11.  Voi  mi  tenest’ un  tempo 

12.  Però  che  l’un  mi  prese  e  tenne 

[2a  parte] 

13.  Come  son  stato  assente 

14.  Danzava  con  maniere  sovrumane 

[la  stanza] 

15.  Son  presa,  disse,  e  a  me  rivolse  in  giro 

[2a  stanza] 

16.  Io  sì  donna  son  preso  [3a  stanza] 

17.  Voi  sciolta  sete,  io  preso  e  ben  mi  pare 

[4a  stanza] 

18.  Potess’io  almen  saper  se  ’l  mio  servire 

19.  Alma  d’amor  gioiosa 

20.  Caro  dolce  ben  mio  perchè  fuggite 

55.  Madrigali  Di  Pietro  Valenzola 
|  Spagnolo, \  Cantar  dignissimo  nella  Ca¬ 
sella  della  Illustrissima  Signoria  di 
Venetia  in  S.  Marco,  |  a  cinque  voci, 
con  uno  a  sei,  et  uno  Dialogo  a  otto,  | 
Novamenle  con  ogni  diligentia  stani - 
pati,  et  dati  in  luce.  \  Libro  Primo.  | 
In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano.  | 
1578  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  La  dov’ altiero  mormorando  inonda 

2.  Questi  son  quei  leggiadri  e  pellegrini 

[2a  parte] 

3.  In  quella  parte  dov’ Amor 

mi  sprona 

4.  Poi  che  la  dispietata  mia 

ventura 

5.  In  ramo  frond’  ovver  viole 

in  terra 

6.  Qual  hor  tenera  neve  per 

li  colli 

7.  Non  vidi  mai  dopo  not¬ 

turna  pioggia 

8.  Se  mai  candide  rose  con  ver¬ 

miglie 

9.  Ad  una  ad  una  annoverar¬ 

le  stelle 

10.  Ben  sai  canzon  che  quan- 

t’io  pari’ è  nulla 

11.  Voi  volete  che  io  muoia 

12.  Mentre  vieni  o  mio  sole 

13.  Lung’  il  regno  d’ Atnor  io  mi  vivea 

14.  La  verginell’  è  simile  alla  rosa 

15.  Pace  non  trovo  e  non  ho  da  far  guerra 

16.  Veggio  senz’occhi  e  non  ho  lingua  e 

grido  [2a  parte] 

17.  Bella  più  che  le  stelle  e  più  che  ’l  sole 

18.  Padre  del  ciel  dopo  i  perduti  giorni 


19.  Hor  volge  signor  mio  l’undecim’anno 

[2a  parte] 

20.  Ama  di  cuor  e  non  guardar  ch’Amore 

[Dialogo  a  8] 

56.  Di  Pietro  Vinci  |  Siciliano  della 
Città  di  Nicosia  \  Maestro  Di  Capello  \ 
in  S.  Maria  Maggior  di  Bergamo.  \  Il 
Secondo  Libro  De  Madrigali  |  a  sei 
voci,  Con  un  dialogo  a  dodeci.  \  No- 
vomente  posto  in  luce.  |  In  Vineggia. 

|  Appresso  1’  herede  di  Girolamo  Scotto. 

|  mdlxxix.  |  (in  4°). 

N.B.  L’Epistola  dedicatoria  è  in  data 
del  15  Dicembre  1578. 

Contiene: 

1.  Muse  del  sacro  Aonio 

2.  Alma  Isabella  l’occhio  e  l’intelletto 

3.  Tanto  piacer  prov’  io,  tanta  dolcezza 

4.  Il  piè  vago  move'a 

5.  Stella  lucida  e  pura 

6.  D’  una  terrena  stella 

7.  Penso  tal  hor  come  lucente  stella 

8.  Caro  dolce  ben  mio  perchè  fuggire 

9.  Chi  fia  mai  che  mi  sleghi 

10.  Miser  alma  perchè  tanto  sospiri 

11.  Marmo  fui  che  percosso 

12.  Fiamm’  amorosa  e  bella 

13.  Giovinetta  gentil  alma  Grumella 

14.  Amar  tacendo  la  bellezza  vostra 

15.  Io  felice  sarei 

16.  Voi  volete  ch’io  mora 

17.  Coni’  esser  può  tiranno  ingrato  Amore 

18.  Es  tan  (sic)  grave  mi  dolor 

19.  Cresci  vago  e  adorno 

20.  Mi  punge  il  dardo  e  m’onge 

21.  Uscìa  l’aurora  gi'a  de  l’oriente 

22.  Bagn’  er’  io  et  almo  ove  solean  bagnarsi 

23.  Vinci  che  con  la  Musa 

24.  Sommo  .Signore  e  Dio  [Canzone.  la  st.] 

25.  Andra  sempre  sì  altiero  [2a  stanza] 

26.  Fa  che  il  mio  duro  scempio  [3a  stanza] 

27.  Io  dalla  mia  virtute  [4a  stanza] 

28.  Quando  havra  gioia  e  pace  [ult.  stanza] 

29.  Miraeoi  novo  ov’  è  tua  luce  o  Sole 

[Primo  Choro  a  12] 

57.  Di  |  Ciò.  Battista  Moscaglia  | 
Romano  |  Il  Secondo  Libro  De  Madri¬ 
gali  |  a  Cinque  Voci  .|  Novamente  da 
lui  composti,  &  dati  in  luce,  con  un’ 
(sic)  Madrigale  a  sei  nel  fine.  |  In  Ve¬ 
netia,  Appresso  gli  Heredi  di  Francesco 
Rampazetto.  |  mdlxxix..  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Padre  del  ciel  dopo  i  perduti  giorni 


Canzone 
[8  Stanze] 
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2.  Hor  volge  Signor  mio  l’undecim'anno 

[2a  parte] 

3.  Fiamma  di  foco  che  m’accendi  il  core 

4.  Di  poggio  in  poggio  io  vo’,  di  riva  in 

riva 

5.  Qual’ hor  m’assido  a  presso  sterpo  o 

sasso  (2a  parte] 

6.  Dolce  del  mio  cor  vita 

7.  D’una  bella  saetta 

8.  Per  voi  più  non  sospiro 

9.  Una  mosca  volando 

10.  Aprì  gli  occhi  l’Aurora 

11.  Amor  eh’ a  mille  a  mille 

12.  Le  fila  d’  oro 

13.  Ahi  sdegnosett’ Alessi  almo  mio  core 

14.  Che  farai  Meliseo?  Morte  rifutati 

15.  Nova  Angioletta  sovra  l’ale  accorta 

16.  Se  tanto  puoi  col  tuo  dorato  strale 

17.  Standomi  un  giorno  all’  ombra  d’ un 

alloro 

18.  Ma  poi  rivolto  altrove  [2a  parte] 

19.  Non  ha  tant’  onde  il  mar  nè  tante  arene 

20.  Non  nego  di  morire 

21.  Perchè  al  viso  d’Amor  portava  insegna 

22.  Ne  così  bella  ne  discopre  il  giorno 

23.  P  era  in  terra  e  in  Cielo  et  ella  sparve 

[2a  parte] 

24.  Dolce  piaga  di  voi  soave  foco 

25.  Morì  quasi  il  mio  core 

26.  Nasce  la  doglia  mia 

27.  Solo  soletto  un  giorno 

28.  Se  la  mia  vita  sete 

29.  Se  col  mio  largo  pianto 

30.  I’  vo  piangendo'  i  miei  passati  tempi 

31.  Sì  che  s’io  vissi  in  guerra  et  in  tempesta 

[2a  parte] 

58.  Philipp!  De  Monte  \  S.  C.  Ma- 
iestatis  Capei! ae  |  Magistri ,  |  Sacrarum 
Cantionum  Curri  Quinque  Vocibus  |  quae 
vulgo  Moietta  nuncupantur,  |  Liber 
Quintus.  |  Nunc  primum  ab  ipso  in  lu- 
cem  ecLitus.  |  Venetiis  |  Apud  Haeredem 
Hieronymi  Scoti,  |  mdlxxix.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Miserere  mei  Deus 

2.  Deus  coelorum  creator  aquarum 

3.  Exurge  Deus  et  iudica  causam  tuam 

4.  Exurge  Domine  et  indica  causam  meam 

[2a  pars] 

5.  Ne  tradas  me  Domine  a  desiderio  meo 

6.  Vir  linguosus  non  dirigetur  in  terra 

[2a  pars] 

7.  Levavi  oculos  meos  in  montes 

8.  Dominus  custodit  te  [2a  pars] 

9.  Deus  misereatur  nostri 

10.  Laetentur  et  exultent  [2a  pars] 


11.  Voce  mea  ad  dominum  clamavi 

12.  Domine  Jesu  Christe  fili  dei  vivi 

13.  Verba  mea  auribus  percipe 

14.  Neque  habitabit  iuxta  te  malignus 

[2a  pars] 

15.  Domine  quid  multiplicati  sunt 

16.  Amici  mei  et  proximi  [2a  pars] 

17.  Oculi  domini  super  iustos 

18.  Sit  gloria  domini  in  aeternum 

19.  Cantabo  domino  in  vita  mea  [2a  pars] 

20.  Justus  Dominus  in  omnibus  viis 

21.  Custodit  dominus  ornnes  diligentes  se 

[2a  pars] 

22.  Adiutor  meus  tibi  psallam 

23.  Misericordia  tua  domine  magna  est 

[2a  pars] 

24.  In  die  tribulationis  meae 

25.  Proles  parentis  optimi 

26.  Benedictus  es  domine 

27.  Ne  reminiscaris  domine  delieta  nostra 

28.  Repleatur  os  meam  laude  tua 

29.  Gaudebunt  labia  mea  cum  cantavero 

tibi 

59.  Madrigali  A  Quattro  \  A  Cinque 
Et  Sei  Voci  |  Di  Giovanni  De  Macque 
|  Nuovamente  composti  &  dati  in  luce.  \ 
In  Venetia  Appresso  |  Angelo  Gardano. 

|  1579.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Mercede  i’  chiamo  e  non  è  chi  m’ascolta 

2.  Se  d’altro  mai  non  vivo 

3.  È  sì  soave  il  foco 

4.  Non  so  s’io  potrò  dire 

5.  Non  al  suo  amante  più  Diana  piacque 

6.  Amor  e  ’l  ver  fu  meco  a  dir  che  quelle 

7.  Se  con  la  stessa  luce 

8.  Tu  dolce  anima  mia 

9.  Ve  ’l  può  giurare  Amore 

10.  Oimè  vidi  l’amato  mio  tesoro 

11.  Sciolto  pur  ved’ ’l  laccio 

12.  Fammi  pur  guerr’o  Filli 

13.  Come  consenti  Amore 

14.  In  me  la  vita  manca 

15.  A  che  fai  che  il  mio  sole 

16.  Fra  belle  Ninfe  in  un  bel  prato  adorno 

17.  Dal  suo  volto  scendea  dolcezz’et  gratia 

[2a  parte] 

18.  Di  coralli  e  di  perle  ha  fatto  Amore 

19.  Sedendo  in  su  l’arena  d’  un  bel  rio 

20.  Morirò  di  dolor  prima  ch’io  veggia 

21.  Il  vago  e  lieto  aspetto 

60.  -  Sabino  -  \  Madrigali  A  Sei  Voci 
|  Di  Hippolito  Sabino  |  Novamente  da 
lui  composti  &  dati  in  luce.  |  Libro 
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Primo  \  In  Venetia  Appresso  |  Angelo 
Gardano.  |  1579.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1  Ecc’  oscurati  i  chiari  raggi  1 
al  sole 

2.  Rara  beltà  non  mai  più  vi- 

st’  in  terra 

3.  Questo  doglioso  stil  colmo 

di  pianto 

4.  Mai  fu  più  crud’  o  più  spie-  l  Sestina 

tata  morte  /  [7  parti] 

5.  Privo  di  fed’  oltra  1’  usato  I 

corso  1 

6.  Ma  voi  fioriti  et  honorati  ! 

colli 

7.  Canzon  gode  il  bel  sol  hor 

altri  colli  / 

8.  I’  piansi  hor  canto  che  il  celeste  lume 

9.  Sì  profonda  era  e  di  sì  larga  vena 

[2a  parte] 

10.  Che  fai  che  pensi 

11.  Deh  non  rinovellar  quel  che  n’ancide 

[2a  parte] 

12.  Tirsi  in  ira  di  Filli  il  duol  lo  guida 

13.  Et  secca  o  gran  pietà  quasi  ogni  vena 

[2a  parte] 

14.  Dolci  ire,  dolci  sdegni  e  dolce  pace 

15.  Forse  ancor  fia  chi  sospirando  dica 

[2a  parte] 

16.  Spiri  dolce  favonio 

17.  Tacciano  i  venti  e  febo  con  più  chiari 

[2a  parte] 

18.  Venere  bella  che  nel  terzo  cielo 

19.  Non  pensate  ben  mio  sanarm’il  petto 

20.  Poi  che  la  vista  angelica  e  serena 

21.  Quest’  un  morte  m’ha  tolto  la  tua  mano 

[2a  parte] 

22.  La  rete  fu  di  queste  fila  d’oro 

23.  Per  la  dolce  cagion  del  languir  mio 

[2a  parte] 

24.  Gli  occhi  di  eh’  io  parlai  sì  caldamente 

25.  Et  io  pur  vivo  ond’  io  mi  doglio  e  sdegno 

[2a  parte] 

61.  Di  |  Pietro  Cavaioni  |  Veronese 
j  II  Primo  Libro  De  Madrigali  \  à  Cin¬ 
que  Voci.  |  All’  Illustre  Et  Eccell.mo 
Mio  Signoo'e  |  Il  Signor  Camillo  Pel¬ 
legrini  |  Ilora  dignissimo  Auditore  nella 
Ruota  di  Bologna.  |  In  Venetia,  Appresso 
gli  Heredi  di  Francesco  Rampazetto.  | 
mdlxìix.  |  (in  4°  obi.). 

N.  B.  La  dedica  è  in  data  di  Roma, 
15  Aprile  1579. 

Contiene  : 

1.  Pregio  d’Adige  altero,  almo  e  sovrano, 


2.  Fa  col  purgato  stil  che  già  t’invidia 

[2a  parte] 

3.  Spirto  gentil  cui  diede  ’l  ciel  con  mano 

4.  D’un  altissimo  Pin  cui  non  perfidia 

[2a  parte] 

5.  Da  quel  gran  Pino 

6.  Ma  non  si  tosto  v’  ebbi  posto  il  seggio 

[2a  parte] 

7.  Lass’  io  chiedeva  humile 

8.  Spinto  da  bel  desìo 

9.  Eran  le  vostre  lagrime  nel  viso 

10.  Bevea  Alide  mia 

11.  Aprasi  il  petto  che  chiud’ e  serra 

12.  Rompasi  il  vostro  sdegno  acerbo  e  rio 

13.  Di  così  nobil  donna 

14.  Io  pur  spoglia  t’elessi 

15.  Ben  aspett’io,  nè  apparir  veggo  anchora 

16.  Gelato  ei  mi  ragiona  impara  come 

[2a  parte] 

17.  Se  mi  fu  duro  e  grave  o  donn  all  bora 

18.  Vivo  lontan  dagli  occhi  e  dalle  chiome 

19.  Tentò  già  il  picciol  Ren  rendersi  eguale 

20.  Nascendo  poscia  a  suo  eterno  diletto 

[2a  parte] 

21.  Cinthia  se  foss’  eguale 

62.  Trionfo  Di  Musica,  \  Di  Diversi, 
|  A  Sei  Voci.  |  Libro  Primo.  |  In  Vi- 
neggia.  |  Appresso  L’  Herede  di  Girolamo 
Scotto  |  mdlxxix.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Alba  cruda,  Alba  ria,  che  ’1  mio  bel 

Sole 

2.  Amor,  la  forza  tua  breve  faria 

3.  Et  la  ’ve  scorge  più  sereno  il  Cielo 

4.  Italia  bella,  alta  nudrice  d’Arno 

5.  I’  piango,  e  grido  sempre  Aita,  aita 

6.  Ingrata,  tu  m’uccidi  e  io  ti  bramo 

7.  La  mia  Candida  Ninfa  un  dì  vidi  io 

8.  L’Arno  illustre  d’ Etrnria  altero  fiume 

9.  Meraviglia  è  veder  la  notte  il  Cielo 

10.  Mentre  l’un  poi’ intorno  [a  8  voci] 

11.  Nè  mai  più  vaga  in  Ciel,  nè  più 

bell’ Alba, 

12.  Non  ha  men  bianco  petto 

13.  Piaccia  a  l’eterno  Amor,  che  diede  al 

Sole 

14.  Poi  disse  hor  che  ’l  tuo  amor  stima 

più  d’oro 

15.  Sperar  non  si  potea  da  sì  bella  Alba 

16.  Sparve  ogni  Nume  et  ogni  stella  in 

cielo 

17.  Se  canti,  al  canto  tuo 

18.  Tra  pure  nevi  alme  purpuree  rose 

19.  Tratto  fuora-  del  Mar  Apollo  il  giorno 

20.  Va  Musa  inanz’à  l’alba  e  ’n  vece  d’oro 

21.  Vaga  ghirlanda,  che  le  tempie  infioxà 
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03.  Il  Secondo  Libro  \  Delle  Canzoni 
|  A  Sei  Voci,  |  Di  Giovan  Ferretti  \ 
Maestro  di  Capella  del  Duomo  d! An¬ 
cona.  j  Nuovamente  ristampate.  |  In  Vi- 
neggia.  ]  Appresso  L’ Herede  Di  Girola¬ 
mo  Scotto,  |  mdlxxjx  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Com’ al  primo  apparir  del  chiaro  giorno 

2.  Così  al  vostro  tornar  le  vostre  genti 

[2a  parte] 

3.  Dolci  colli  fioriti  a  me  sì  cai’i 

4.  Voi  che  te  dica  il  vero  a  buona  cera 

5.  Mirate  che  m’  ha  fatto  sto  mio  core 

6.  Ho  inteso  dir  da  molti  che  lo  sano  (sic) 

7.  Su  sù  sù  non  più  dormir 

8.  Ecco  eh’  io  lass’  il  core 

9.  Occhi  non  occhi  ma  lucenti  stelle 

10.  Nasce  la  gioia  mia 

11.  Un  nuovo  cacciatoi-  segu’una  fera 

12.  Ancor  che  col  partir  l’alma  si  mora 

13.  Non  è  dolor  eh’  avanzi  la  mia  doglia 

14.  0  saporito  volto 

15.  Ognun  s’  allegra  e  viv’in  fest’  e  in  gioco 

16.  Occhi  leggiadri  dove  amor  fa  nido 

17.  Qual  donna  canterà 

18.  Tu  mi  ponesti  innanzi  a  gli  occhi 

amore  [2a  parte] 

19.  Et  quel  eh’ in  questo  m’è  sommo 

piacere  [3a  parte] 

20.  Bon  cacciatoi-  giamai  non  perse  caccia 

21.  Mettetevi  in  battaglia  o  pensier  miei 

22.  0  faccia  che  rallegra  il  paradiso 

23.  Depon  l’arco  l’orgoglio 

24.  0  consia  caldari,  candelieri,  fersore  e 

lucerne  [Mascherata  a  8] 

64.  Di  Pietro  Vinci  |  Siciliano  |  Della 
Città  Di  Nicosia  |  Maestro  di  capella  in 
Santa  Maria  Maggior  di  Bergamo.  \ 
Il  Terzo  Libro  De  Madrigali  A  Cinque 
Voci  [  Novamente  ristampati.  |  In  Vi¬ 
lleggia,  |  Appresso  L’ Herede  Di  Giro¬ 
lamo  Scotto.  |  mdlxxix.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  A  voi  Londonio  invio 

2.  Ne  la  dolce  stagion  di  primavera 

3.  Se  fosse  dolce  il  canto 

4.  Damon  in  su  l’ aprir  de  l’oriente 

5.  Altiera  Donna  assai  degna  d’impero 

6.  Dunque  s’  ella  per  voi  tanto  si  strugge 

[2a  parte] 

7.  Amor  per  suo  diletto 

8.  Sappi  Signor  che  Lidia  son  io 

9.  1’  vo  fuggendo  in  questa  parte  e  in 

quella 


10.  Chi  è  fermato  di  menar  ' 

sua  vita 

11.  L’ aura  soave  a  cui  governo  I 

e  vela  J 

12.  Chiuso  gran  tempo  in  que-  I 

sto  cieco  legno  ( 

13.  Come  lume  di  note  (sic)  in  /  Sestina 

alcun  porto  i 

14.  Non  percb’  io  sia  secur  an- 1 

cor  del  fine  .  1 

15.  S’  i’  esca  vivo  de  du biosi 

scogli  / 

16.  In  qual  parte  del  ciel  in  qual’ idea 

17.  Per  divina  bellezza  indarno  mira 

[2a  parte], 

18.  Le  strane  voci,  i  dolorosi  accenti 

19.  Hor  ben  dovrebbe  al  par  de  gli  aurei 

gigli  [2a  parte] 

20.  Usciam  Nimphe  homai  fuor  di  questi 

boschi 

21.  Se  ’l  dolce  sguardo  di  costei  m’ancide 

22.  Però  s’io  tremo  e  vo  col  cor  gelato 

[2a  parte] 

65.  Di  Gabriele  Martinengo  \  Ma¬ 
drigali  A  Cinque  Voci  \  Novamente  po¬ 
sti  in  luce.  |  In  Venetia  appresso  |  An¬ 
gelo  Gardano.  |  1580  |  (in  4°  ohi.). 

N.  B.  Questo  è  il  primo  libro  dei 
Madrigali  a  5  voci  del  Martinengo,  come' 
rilevasi  dàl  registro. 

Contiene: 

1.  Vorrei  di  voi  Signor  lodar  in  parte 

2.  Nè  ciò  si  potrà  ancor  s’ Apollo  pria 

[2a  parte] 

3.  Verona  almeno  che  meco  hai  par  la 

voglia  [3a  parte] 

4.  Horrido  verno  hor  vieni 

5.  Chi  vuol  veder  quantunque  può  natura 

6.  Vedrà  s’arriva  a  tempo  ogni  virtute 

[2a  parte] 

7.  Quanto  più  cerco  por  quella  in  oblio 

8.  Nell’ odorate  arene  d’Oriente 

9.  L’aquila  invitta  in  aria  adopra  l'ale 

[2a  parte] 

10.  Pien  d’amoroso  ardor  mi  strugg’ e 

sfaccio 

11.  Move  il  pianto  e  i  sospiri  [2a  parte] 

12.  Et  io  la  fiamma  ogn’ hor  ch’arder  mi 

suole 

13.  O  felice  fortuna 

14.  Gl’ alti  pensier  già  lassi  [2a  parte] 

15.  Il  Sol  si  mostra  a  noi  chiaro  e  sereno 

16.  Bella  si  mostra  a  noi  la  fredda  luna 

[2a  parte] 

17.  Ogni  stella  n’ appai-  la  notte  bella 

[3a  parte] 
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18.  Splenda  pur  ben  il  sol  a  mezzo  il 

giorno  [4a  parte] 

19.  Porge  al  sacro  Leon  l’ aquila  altera 

20.  Eolo  allor  fermossi  e  Apoi  s’ascose 

[2 8  parte] 

21.  Felice  sogno  ove  degnomi  Amore 

22.  Taccia  dii  lodar  sole 

28.  Dal  più  caro  polito  et  bianco  .collo 
24.  Se  come  è  il  nome  vostro  illustre  e 
chiaro 

66.  Il  Terzo  Libro  \  De  Madrigali  A 
Cinque  Voci  |  Di  Marc’ Antonio  Inze- 
gneri{ sic)  Con  Due  Can-\zoni  Francese , 
(sic)  Novamente  composti  &  dati  in  luce. 
In  Yenetia  appresso  |  Angelo  Gardano 
|  1580  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Stella  eli’ in  ciel  con  lunga  chioma 

ardente 

2.  È  Giulia  in  ciel  la  più  lucente  stella 

[2a  parte] 

3.  Vaghi  boschetti  di  soavi  allori 

4.  Bench’  io  sia  certa  ingrato  che  non 

m’  ami 

5.  Hor  eh’  amor  in’  ha  slegata 

6.  Tali’  hor  per  trovar  pace 

7.  Non  orna  tanto  il  ciel  quando  e  sereno 

8.  Qual  incarnata  rosa  all’hor  che  il  sole 

9.  Padre  del  ciel  che  i  tuoi  celesti  regni 

10.  Fammi  udir  prego  sì  cortese  voce 

[2a  parte] 

11.  Santa  Chiesa  di  Dio 

12.  Qual  vide  il  sol  giamai 

13.  D’aria  un  tempo  nodrimmi  e  cibo  e 

vita 

14.  Armi  di  sdegno  i  begli  occhi  e  avventi 

[2a  parte] 

15.  Io  non  hebbi  giamai 

16.  Dolorosi  martir,  fieri  tormenti 

17.  Cantan  fra  i  rami  gl’  augelletti  vaghi 

18.  Volga  al  più  caro  amante  i  lumi 

ardenti 

19.  Gradisca  solo  e  ’l  mio  languir  l’apporte 

[2a  parte] 

20.  J’ ay  senty  les  deux  maux  de  l’amoreux 

martire 

21.  Ung  soudat  couragenx  [2a  parte] 

67.  Canzonette  \  Di  Oratio  Vecchi  | 
Da  Modona  |  Libro  Primo  A  Quattro 
Voci  |  Novamente  Ristampate.  |  In  Ve- 
netia|  Appresso  Angelo  Gardano  |  mdlxxx.| 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  Canzonette  d’Araore 


2.  Mentre  io  campai  contento 

3.  Occhi  ridenti  io  moro 

4.  Son  questi  crespi  crini,  è  questo  il  viso 

5.  Madonna  io  v’  ho  da  dir  una  novella 

6.  Chi  mira  gli  occhi  tuoi 

7.  Chi  vuol  veder  un  bosco  folto  e  spesso 

8.  Cosa  non  vada  più  come  solea 

9.  Cruda  mia  tiraniella 

10.  Raggi  dov’  è  il  mio  bene 

11.  Se  il  vostro  volto  è  d’ un’ aria  gentile 

12.  Quando  l'Aurora  il  ciel  empie  di  rose 

13.  Corse  a  la  morte  il  povero  Narciso 

14.  Amor  spiega  l’insegna  e  move  il  campo 

15.  Il  cor  che  mi  rubasti 

16.  Chiari  lucenti  rai  che  denti’ il  core 

17.  I’  son  fenice  e  voi  sete  la  fiamma 

18.  O  tu  che  vai  per  via 

19.  Quando  mirai  la  bella  faccia  d’  oro 

20.  Nel  vago  lume  de’ bei  vostri  rai 

21.  Tra  le  chiome  de  l’oro 

22.  Tra’  verdi  campi  a  la  stagion  novella 

68.  Di  Andrea  Gabrieli  \  Organista 
della  Sereniss.  \  Signoria  di  Venetia  in 

S.  Marco.  \  Il  Secondo  Libro  De  |  Ma¬ 
drigali  a  Sei  voci ,  Novamente  corn- \ 
posti  &  dati  in  Luce.  |  Con  Privilegio,  j 
In  Venetia  (  Appresso  Angelo  Gardano, 

|  mdlxxx.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Sonno  diletto  e  caro 

2.  Cinto  m’ havea  tra  belle  e  nude  braccia 

3.  Come  vuoi  tu  ch’io  viva 

4.  Clori  a  Damon  dicea 

5.  La  bella  Pargoletta 

6.  Se  tu  m’  ami  i’  t’adoro 

7.  Se  vuoi  eh’  io  muoia  ò  nuovo  Basilisco 

8.  Dolcissimo  ben  mio 

9.  Donna  cinta  di  ferro  e  di  diamante 

10.  Vinca  dunque  il  voler  più  saggio  et  pio 

[2a  parte] 

11.  O  soave  al  cor  mio  dolce  catena 

12.  Quel  dolce  suono  e  quel  soave  canto 

13.  Hor  eh’  a  noi  torna  la  stagion  novella 

14.  Vieni  Flora  gentil  vieni  e  discaccia 

15.  Com’  esser  può  che  non  sei  stanco  Amore 

16.  Mentre  la  bella  Dori  e  le  compagne 

17.  Non  ti  sdegnar  o  Filli  eh’  io  ti  segua 

18.  Che  piangi  alma  e  sospiri 

19.  Tu  vuoi  lasso  eh’  io  pera 

20.  Per  farmi  Amor  d’ ogni  altro  più 

contento 

21.  Così  di  quanto  hebbi  già  l’alma  trista 

[2a  parte] 

22.  Voi  non  volete  Donna 

69.  Madrigali  A  Cinque  Et  \  A  Sei 
Voci ,  Di  Agostino  Resta  |  Da  Sansevero, 
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Maestro  di  Casella  di  San  Marco  di  I 
Milano,  |  Novamente  composti  &  dati 
in  luce.  |  In  Venetia  appresso  |  Angelo 
Gardano  [  1580.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  I  begli  ocelli  ch’ai  sole  invidia  fanno 

2.  Così  fortuna  un  tempo  acerba  e  ria 

[2a  parte] 

3.  Venuta  era  madonna  al  mio  languire 

4.  Vidila  con  pietate  a  sè  chiamarme 

[2a  parte] 

5.  Intanto  il  sonno  si  partìa  pian  piano 

[3a  parte] 

6.  Mentre  a  mirar  vostr’ occhi  intento  io 

sono 

7.  Onde  la  mente  innamorata  e  vaga 

[2a  parte] 

8.  Fin  qua  giù  dal  ciel  t’odo  o  bella 

9.  Su  la  Marecehia  e  lungo  il  Reno  i  tuoi 

[2a  parte] 

10.  Ecco  eh’  un’altra  volta  o  piaggie  apriche 

11.  E  se  di  vero  amor  qualche  scintilla 

[2a  parte] 

12.  Sdegno  in  me  nasce  é  gran  dolor  io 

sento 

13.  Divino  il  danzar  suo,  divino  il  canto 

[2a  parte] 

14.  Dai  dolci  colli  di  Parnaso  scenda 

15.  Che  non  può  lingua  ed  armonia  terrena 

[2a  parte]. 

16.  Ei  dunque  con  serena  fronte 

[3a  parte] 

17.  Al  felice  ritorno 

18.  Luce  d’aria  sì  viva  \ 

19.  Luce  vaga  gentile  r  Canzone 

20.  Così  de  l’ altre  luci  i  [4  parti] 

21.  Dunque  n’andrai  al  cielo  ) 

70.  Il  Terzo  Libro  Delle  Muse  \  A 
Cinque  Voci  Composto  Da  \  Diversi  Ec¬ 
cellentissimi  Musici,  |  Novamente  con 
ogni  diligentia  Ristampato.  \  In  Venetia 
appresso  |  Angelo  Gardano  |  1580.  |  (in 
4°  obi.). 

Contiene  i  seguenti  madrigali: 

1.  Oh  d’amarissime  onde 

2.  Celeste  d'Amor  fiamma  appars’agli 

occhi  miei 

3.  Se  ’l  tempo  invola  ogni  mortai  bellezza 

4.  Come  in  più  negre  tenebre  e  più  folte 

5.  Se  fra  quest’ herbe  e  fiore 

6.  Il  dolce  sonno  in  cui  sepolto  giace 

7.  Qui  voi  sterili  e  egre 

8.  Io  son  ferito  ahi  lasso  e  chi  mi  diede 

9.  Guidomi  in  parte  il  ciel  ove  splendea 

10.  Da  indi  in  qua  sol  l’alma  nutre  e 

pasce 


11.  Ove  sei  vita  mia  dov’ è  il  tuo  loco 

12.  Come  sei  stato  o  ciel  come  sei  fero  [È 

la  2a  parte  del  precedente] 

13.  Se  ben  non  veggon  gli  occhi  ciò  che 

ved’ 

14.  Non  pur  d’almi  splendori 

15.  Dolor  non  fu  ne  fia 

16.  O  verde  amena  aprica  e  alta  villa 

17.  O  nuova  terra  e  ricca  che  di  cose 

18.  Struggono  e  mi  disfaccio 
Contiene  le  seguenti  Canzoni: 

1.  La  notte  che  seguì  l’orribil  caso 

[la  parte] 

2.  Riconosci  colei  che  prima  torse 

[2a  parte] 

3.  Come  non  conosch’io  l’alma  mia  diva 

[3a  parte] 

4.  Se  lamentar  augelli  o  verdi  fronde 

71.  Iohannis  Petraloysii  \  Praene- 
stini  |  Mottetorum  quae  partim  quinis, 
partim  senis ,  |  partim  octonis  vocibus 
concinantur.  |  Liber  Secundus.  \  Nunc 
denuo  in  lucem  editus.  \  Cum  Privile¬ 
gio.  |  Venetiis,  |  Apud  Haeredem  Hie- 
ronymi  Scoti.  |  mdlxxx.  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Ascendo  ad  patrem 

2.  Corona  aurea 

3.  Cenantibus  illis 

4.  Canite  tuba 

5.  Circuire  possum 

6.  Confitebor  tibi 

7.  Domine  praevenisti 

8.  Derelinquat  irnpius 

9.  Domine  pater 

10.  Dominus  Jesus 

11.  Ego  rogabo 

12.  Exi  cito  in  plateas 

13.  Gaude  Barbara 

14.  Gaude  quia 

15.  Homo  quidam 

16.  In  ilio  tempore 

17.  In  hac  cruce 

18.  Memor  esto 

19.  O  virgo  simul  et  mater 

20.  O  sacrum  convivium 

21.  Peccantem  me  quotidie 

22.  Rorate  coeli  desuper 

23.  Beata  Barbara 

24.  Benedicta  tu 

25.  Cantabo  domino 

26.  Deficiant  peccatores 

27.  Excita  domine 

28.  Ego  enim 

29.  Gloriosam  mortem 

30.  Hierusalem  cito 
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31.  Nune  dimittis 

82.  Quodcunque  ligaveris 

33.  Secundum  multitudinem 

34.  Sancta  et  iramaculata 

35.  Tribularer  si  nescirem 

36.  Tu  es  Petrus 

37.  Veni  Domine 

38.  Confìtebor  tibi  domine 

39.  Domine  in  vii-tute 

40.  Laudate  pueri 

41.  Laudate  dominum 

42.  Magna  est  gloria 

43.  Notas  facite 

44.  Quis  sicut  dominus 

72.  Lambert  Courtoys  |  Musico  Ec¬ 
cellentissimo  |  Madrigali  A’  Cinque  \ 
Novamente  Posti  In  Luce,  \  &  da  lui 
con  diligenza  reuisti  &  Corretti.  [  In 
Venetia,  |  Appresso  gli  Heredi  di  Fran¬ 
cesco  Rampazetto.  f  mdlxxx.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Tra  i  duri  scogli,  ov’  erge  altier  la 

fronte 

2.  Coni’  in  novel  Parnaso,  od  Helicona  [È 

la  2*-  parte  del  precedente] 

3.  Locar  sovra  gli  abissi  i  fondamenti 

4.  Signor  fu  poco  à  la  tua  gran  possanza 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

5.  Cura  che  di  timor  ti  nutri  e  cresci 

6.  Ivi  senza  riposo  i  giorni  mena,  [  È  la 

2a  parte  del  precedente] 

7.  La  bella  flora  il  ricco  lembo  spiega 

8.  Fresco  fiorito  adorno 

9.  Consumando  mi  vo  per  poggi  e  valle 

10.  Quivi  sospiri,  pianti  et  altri  guai 

11.  Donna,  l’ardente  fiamma 

12.  Signor  la  vostra  fiamma  [È  la  2a  parte 

del  precedente] 

13.  Hor  che  del  Tebro  su  P  herbose  sponde 

[Canzone  a  5  voci] 

14.  Donna,  gloria  del  secol  che  vi  vede 

[È  la  2a  parte  della  precedente] 

15.  Crudele  di  voi  stessa,  e  di  natura  [È  la 

8a  parte  della  precedente.  A  4  voci.] 

16.  Perchè  crudel  Amor  [È  la  4a  parte  della 

precedente.  A  3  Voci] 

17.  Questo  non  promettean  quegli  occhi 

santi  [È  la  5a  parte  della  precedente. 
A  4  Voci] 

18.  Qual  novo  augel  di  Giove  ai  raggi  ar¬ 

denti  [È  la  6a  parte  della  prece¬ 
dente.  A  5  Voci] 

19.  Non  restar  dice  Amor  di  me  pietoso 

[È  la  7a  parte  della  precedente.  A 
6  Voci] 


20.  Canzon  oltre  quell’ Alpi,  ove  il  mio  sole 
[È  l’ultima  parte  della  precedente.  A 
7  Voci]. 

73.  Canzonette  \  Di  Gasparo  Costa 
|  Da  Bologna  |  Organista  Alla  Madonna 
Di  San  Celso  in  \  Milano  II  Primo  li¬ 
bro  à  quattro  voci  |  In  Venetia  Apresso 
Alessandro  Gardane.  |  a  Instantia  di  An¬ 
tonio  delli  Antonii.  I.  |  mdxxxx.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Desir  che  tanto  sali 

2.  L’Ottava  sfera  è  quella 

3.  lo  vorrei  pur  hormai 

4.  Donna  s’io  v’amo  lo  sapete  homai 

5.  Se  doppo  mille  manifeste  prove 

6.  Di  pianti  e  di  sospir  nutrisco  il  core 

7.  Se  dass’ occhi  lucenti 

8.  Giovani  vaghi  siam  che  qui  d’ intorno 

9.  Fuggi  Forme  d’ Amore 

10.  Gl’  occhi  leggìadr’  e  ’l  bel  viso  sereno 

11.  Amor  s'io  posso  dir  la  voglia  mia 

12.  Non  si -può  più  mirar  cosa  nel  mondo 

13.  Come  farò  cor  mio  quando  ti  parti 

14.  Godi  pur  dii  bel  sen  felice  pulce 

15.  Venite  maghi  a  rimirar  mia  stella 

16.  Mentre  lontan  da  voi  chiaro  mio  sole 

17.  Al  dipartir  della  mia  chiara  stella 

18.  S’ huom  danna  il  mio  pensiero 

19.  Ecco  ritorna  il  giorno 

20.  Quando  sperai  del  mio  servir  mercede 

21.  S’à  quell’età  eh’ ì  popoli  del  Mondo 

22.  Da  la  bell’aria  del  bel  vostro  viso 

74.  Di  Filippo  Di  Monte  |  Maestro 
Di  Capello  \  Della  Sacra  Cesarea  Mae¬ 
stà  )  dell  Imperatore  \  Rodolfo  Secondo 
|  Il  Nono  libro  de  Madrigali  a  cinque 
voci.  |  Novamente  posti  in  luce,  |  In  Vi- 
neggia,  Appresso  l’ Herede  di  Girolamo 
Scotto.  |  mdlxxx.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  La  pastorella  mia  l’ altr’  ier  mirando 

2.  Se  tu  mi  dessi  Amor  tanto  d’ardire 

3.  Ma  mentre  io  taccio  e  in  me  cresce 

l’ ardore  [2a  parte] 

4.  Occhi  strali  d’Amor  saette  d’oro 

5.  Deh  chi  più  rende  hor  la  mia  Donna 

vaga 

6.  Questa  fera  gentil  che  scherza  e  fugge 

7.  Fortunato  colui  che  le  belle  orme 

[2a  parte] 

8.  Io  son  sì  stanco  a  riprovar  quell’  ire 

9.  Sì  veloce  è  il  piacer,  sì  rade  l’hore 

[2a  parte] 
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10.  Lasso  me  che  più  m’arde  e  strugge 

Amore 

11.  Dunque  è  pur  ver,  cor  mio,  che  tu  mi 

lasci 

12.  Crudel  hor  queste  son  quelle  parole 

[2a  parte] 

13.  Perfido  ove  mi  lasci  ove  ne  vai 

[3a  parte] 

14.  Soffri  cor  doloroso  e  i  martir  tuoi 

15.  Nulla  vai  contra  il  ciel  forza  od  inganno 

[2a  parte] 

16.  Sì  dolce  è  ’l  foco  mio,  la  fiamma  bella 

17.  Dolce  fiamma  d’ amor,  foco  soave 

[2a  parte] 

18.  Chi  vi  mira  e  non  v’ama  e  non  v’honora 

19.  Qual  poi  del  tutto  è  pago  in  sì  bel 

foco  [2a  parte] 

20.  Stratiami  pur  Amor  come  ti  piace 

21.  Non  fia  mai  eh’  io  non  ami  e  non 

adori  [2a  parte] 

22.  Lagrime  false  se  voi  molle  feste 

23.  Celar  più  non  poteasi  il  pensier  empio 

[2a  parte] 

24.  Chi  crede  Amor  de’  tuoi  diletti  ir  pago 

25.  Di  sì  cocente  fiamma 

26.  Amianci  poi  che  qui  cosa  non  have 

27.  Fresche  lusinghe,  amorosette  e  vaghe 

[2a  parte] 

28.  Come  esser  può  che  ne  la  vostra  mente 

29.  Se  ciò  non  basta  a  voi  vi  rivolgete 

[2a  parte] 

75.  Di  Filippo  di  Monte  \  Maesrtro 
(sic)  Di  Capello,  |  Della  S.  C.  Maestà 
Dell’  Imperatore  \  Rodolfo  Secondo.  | 
Il  Secondo  Libro  delli  Madrigali ,  à 
cinque  voci.  |  Nuovamente  Ristampati.  \ 
In  Vineggia,  Appresso  l’ Herede  di  Gi¬ 
rolamo  Scotto  |  m.d.lxxx.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Che  fai  alma  che  pensi 

2.  Tal’  bor  tace  la  lingua  e  ’l  cor  si  lagna 

[2a  parte] 

3.  Lasso  ben  so  che  dolorose  prede 

4.  Se  come  i  dì  come  i  momenti  e  l’hore 

[2a  parte] 

5.  Cari  scogli,  dilette  e  fide  arene 

6.  0  solitari  colli  o  verde  riva  [2a  parte] 

7.  Solingo  augello 

8.  Privo  in  tutto  son  io  d’  ogni  mio  bene 

[2a  parte] 

9.  Con  lagrime  eh’  ogn’  hor  da  gli  occhi 

versi 

10.  In  me  cresce  l’ardor,  cresce  la  doglia 

[2a  parte] 

11.  Donna  l’ardente  fiamma 

12.  Signor  la  vostra  fiamma  [2a  parte] 


13.  Vaga,  bella,  soave  e  dolce  imago 

14.  Perchè  non  cangi  ahimè  spiriti  e  sensi 

15.  Ite  rime  dolenti  al  duro  sasso 

16.  Sol  di  lei  ragionando  viva  e  morta 

17.  Porta  sì  lieti  giorni  un’altra  aurora 

18.  L’Istro  di  tanta  .gioia  ha  l’Arno  pieno 

[2a  parte]. 

19.  Lasso  quante  fiate  amor  m’assale 

20.  L’aura  soave  che  dal  chiaro  viso 

[2a  parte] 

21.  Presago  del  mio  male  anzi  che  sia 

22.  E  parmi  invan’ andar  mercè  gridando 

23.  Ite  pensier  miei  vaghi  ai  dolci  rai 

24.  Ritornate  a  me  poi  leggiero  a  volo 

[3a  parte] 

25.  Qual’ hor  la  vaga  luce 

26.  Amor  natura  e  la  bell’alma  humile 

27.  Così  lo  spirto  d’hor  in  hor  viene  meno 

[2a  parte] 

28.  Così  avess’  io  .  .  . 

29.  Al  partir  lagrimoso 

30.  Carlo  che  in  tenerella  acerba  etade 

31.  Tu  intanto  nel  celeste  almo  soggiorno 

[2a  parte] 

76.  Di  Filippo  Di  Monte  \  Maestro 
di  Capello  j  Della  Sacra  Cesarea  Mae¬ 
stà  |  dell'  Imperatore  |  Rodolfo  Secondo .| 
L’  ottavo  libro  delli  Madrigali,  a  cin¬ 
que  voci.  |  Da  luì  novamente  composti 
e  dati  in  luce.  |  In  Vineggia,  Appresso 
1’  Herede  di  Girolamo  Scotto.  |  mdlxxx.  | 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  O  sia  la  voglia  ardente 

2.  Fugga  pur  io  dove  il  matin  da  Fonde 

3.  Se  mi  toglie  la  speme 

4.  Gi'a  verde  e  forte  errando  vissi  in  foco 

5.  Nel  fin  de  gl’ anni  miei  l’assenzo  e ’l 

fele  [2a  parte] 

6.  Io  mi  rivolgo  indietro  a  ciascun  passo 

7.  Talhor  m’assale  in  mezzo  a  tristi 

pianti  [2a  parte] 

8.  Com’ esser  può  donna  del  ciel  Beatrice 

9.  Rispose  fiumana  i  tuoi  naturai  sensi 

[2a  parte] 

10.  Occhi  cagion  eh’  ardendo  i’  mi  consume 

11.  Occhi  del  viver  mio  scudo  e  sostegno 

[2a  parte] 

12.  Al  dolce  suon  di  sì  lucido  e  puro 

13.  Voi  sete  occhi  voi  sete 

14.  Amor  m’accende  e  io  d’ardir  m’appago 

15.  Percb’al  viso  d'amor  portava  insegna 

16.  Caro  pegno  del  cielo 

17.  Ahi  chi  m’ancide  l’alma 

18.  Se  le  lunghe  fatiche  e  i  tanti  passi 

19.  Quando  nel  cor  m’  entrasti 
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20.  Hora  che  gli  animali  il  sonno  affrena 

21.  Così  sia  l’una  il  suo  silentio  eterno 

[2a  parte  [ 

22.  Da  le  due  chiare  et  amorose  stelle 

23.  Così  quel  pianto  al  foco  ond’io  sfavillo 

[2a  parte] 

24.  Caro  dolce  ben  mio  perchè  fuggite 

25.  Ben  ch’io  più  arda  sempre  e  più  mi 

sfaccia 

26.  Non  m’  è  grave  per  voi  Donna  morire 

27.  Come  senza  timor  mai  non  è  speme 

28.  Come  fido  animai  eh’  al  suo  signore 

29.  Così  temendo  di  madonna  l’ ire 

[2a  parte] 


77.  Di  Giaches  De  Wert  |  Il  Quinto 
Libro  De  Madrigali  \  A  Cinque,  Sei , 
Et  Sette  Voci:  \Novamenfe  Ristampato  | 
In  Venetia  appresso  |  Angelo  Gardano  j 
1580.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Avorio  e  gemma  e  ogni  pietra  dura 

2.  Così  di  ben  amar  porto  tormento 

3.  Aspett’  io  pur  che  scocchi  [2a  parte] 

4.  Sarò  Signor  io  sol  del  mio  pensiero 

5.  Nè  duol  nè  gioia  havrò  [2a  parte] 

6.  Per  mezz’  i  boschi  inhospiti  e  selvaggi 

7.  Parmi  d’udirla  [2a  parte] 

8.  Son  animali  al  mondo  di  sì  altiera 

9.  Lasso  il  mio  loco  è  in  quest’  ultima 

schiera  [2a  parte] 

10.  Non  fia  vero  giamai  se  ben  lontano 

11.  Hor  se  miei  prieghi  fien  lassù  graditi 

[2a  parte] 

12.  Trascende  l’Alpi  e  torna  in  Lombardia 

13.  C’  hor  prova  la  mortai  fra  questi  monti 

[2a  parte] 

14.  Ite  pensieri  miei 

15.  Et  che  non  spero  mai  render  all’  alma 

[2a  parte] 

16.  Lieto  Phebo  del  mar  più  che  l’usato 

17.  Misera  me  che  deggio  far  lontana 

18.  Vous  que  voies  le  pas  que  ie  chemine 

[Canzon  francese] 

19.  0  ne  miei  danni  più  che 

il  giorno  chiara 

20.  Rimembrati  il  piacer 

21.  Ma  se  fu  Amor  che  il  fred¬ 

do  cor  t’aperse  l  Capitolo 

22.  0  che  letitia  m’  è  per  te  (  [6  parti] 

contesa 

23.  0  incivile  e  barbaro  co¬ 

stume 

24.  Ma  prego  e  parlo  / 

25.  Le  stranie  voci,  i  dolorosi  accenti 

26.  Hor  ben  dovrebbe  al  par  de  gli  aurei 

gigli  [2a  parte] 


27.  Queste  non  son  più  lagrime 

28.  Che  nuovo  e  vago  sol,  ch’ardente  luce 

[Dialogo] 

78.  Di  Francesco  \  Soriano  Romano 

|  Maestro  di  Cappella  \  di  Santo  Luigi 
di  Roma,  |  Il  Primo  Libro  De  Madri¬ 
gali  |  à  Cinque  voci,  novamente  da  lui 
com-\posti,  &  dati  in  luce.  \  In  Venetia  | 
Appresso  Angelo  Gardano,  |  mdlxxxi.  | 
(in  4°). 

Contiene  : 

1.  Deh  resta  anima  e  ’l  cor  mio  lasso 

2.  Alma  gradita  e  bella 

3.  Prega  il  Signor  per  noi  [2a  parte] 

4.  Amor  io  moro  e  l’anima  sen  vola 

5.  Standomi  sol  con  miei  pensieri  un 

giorno 

6.  Già  Phebo  a  sè  raccolti  i  raggi  havea 

7.  Arrossò  di  vergogna  sì  le  spiacque 

[2a  parte] 

8.  L’Àlme  Nereid’fuor  de  le  sals’ onde 

9.  Dolce  destino  e  grato 

10.  Se  il  fuggir  sol  n’aita 

11.  Muse  se  il  ben  de’ vostri  amati  figli 

12.  Quivi  Pallade  stassi  con  Giunone 

[2a  parte] 

13.  Densa  pioggia  dal  ciel  cadea  quand’  era 

14.  Qual  fu  a  veder  due  vaghe  luci  farse 

[za  parte] 

15.  Scipio  l’acerbo  caso 

16.  Tu  morendo  innocente  [2a  parte] 

17.  Quivi  sospiri,  pianti  ed  alti  guai 

18.  Colli  superbi  ov’  alberga  speranza 

19.  Questi  gigli  novelli  e  queste  rose 

20.  Interdette  speranze  e  vau  desio 

21.  Usin  le  stelle  e  il  ciel  tutte  lor  prove 

[2a  parte] 

79.  [ Thomae  Ludovici  A  Victoria 
Abulensis  Hymni  totius  anni  secundum 
S  R.  E.  consustudinem  4  vocibus  una 
cum  quatour  psalmis  prò  praecipuis 
festivitatibus,  8  vocibus ].  [Romae  Ex 
typ.  Dom.  Basae,  m.dlxxxi.]  (in  fol.). 

N.  B.  Manca  il  frontespizio.  In  fine 
alPultima  pagina,  dopo  l’Indice,  si  legge: 
«  Romae  |  Apud  Franciscum  Zanettum. 

|  m.h.lxxxi.]  » 

Contiene: 

1.  Qui  condolens  interitu  [De  Adventu 

Domini] 

2.  Tu  lumen  tu  splendor  patris  [De  Nati¬ 

vitate  Domini] 

3.  Vos  prima  Christi  vidima  [De  Inno- 

centibus] 
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4.  Ibant  Magi  quam  viderant  [De  Epi- 

phania] 

5.  Qui  mane  iunctum  vesperi  [In  Domini- 

cis  per  annum] 

6.  Respice  clemens  solio  de  sancto  [Do-  j 

minica  in  Quadragesima] 

7.  Quo  vulneratus  insuper  [Dominica  in 

Passione] 

8.  Cuius  corpus  sanctissimum  [In  Octava 

Paschae  usque  ad  Ascensionem] 

9.  Quae  te  vicit  clementia  [In  Ascensione 

Domini] 

10.  Qui  paraclitus  diceris  [In  Pentecoste] 

11.  Te  mane  laudimi  carmine  [In  Festo 

S.mae  Trini tatis] 

12.  Nobis  datus,  nobis  natus  [In  Festo  Cor- 

poris  Christi] 

13.  Gloria  Deo  per  immensa  saecula  [In 

Cathedra  S.ti  Petri] 

14.  Sit  Trinitati,  sempiterna  gloria  [In  Con¬ 

versione  et  Commem.  S.  Pauli] 

15.  Sumens  illud  ave  [De  Beata  Yirgine] 

16.  Nuntius  coelso  veniens  Olympo  [In  festo 

S.  Joannis  Baptistae] 

17.  Janitor  coeli  [De  Sancto  Petro] 

18.  Maria  soròr  Lazari  [De  S.  Maria  Mag- 

dalena] 

19.  Gloria  Deo  per  immensa  saecula  [In 

Festo  S.  Petri  ad  Vincola] 

20.  Illustre  quiddain  cernimus  [In  Transfi- 

guratione  Domini] 

21.  Collaudamus  venerantes  [De  S.  Mi- 

chaele] 

22.  Beata  quoque  agmina  [In  Festo  omnium 

Sanctorum] 

23.  Vos  saecli  iusti  iudices  [In  Natali  Apo- 

stolornm] 

24.  Hic  nempe  mundi  gaudia  [De  uno  Mar- 

.tyre] 

25.  Hi  sunt  quos  retinens  mundus  inhorruit 

[De  pluribus  Martyribus] 

26.  Aurem  benignam  protinus  [Pro  Marty¬ 

ribus  Tempore  Paschali| 

27.  Qui  pius  prudens  bumilis  pudicus  [In 

festo  Confessorum] 

28.  Qui  pascis  inter  lilia  [De  Virginibus] 

29.  Gloria  patri  genitaeque  proli  [Pro  Mar- 

tyre  tantum,  et  prò  nec  Virgine  nec 
Martyre] 

30.  Nova  veniens  e  coelo  [In  Dedicatione 

Ecclesiae] 

31.  Nobis  datis,  nobis  natus  [De  Corpore 

Christi,  More  Hispano] 

32.  Dixit  Dominus  Domino  meo  [8  voc.] 

33.  Laudate  pueri  Dominum  [8  voc.]. 

34.  Nisi  Dominus  aedificaverit  domum 

[8  voc.] 

35.  Laudate  Dominum  omnes  gentes 

[8  voc.] 


[Sta  con:] 


—  Thomae  Ludovici  \  A  Victoria 
Abvlensis  \  Cantica  B.  Virginis  |  Vulgo 
Magnificat  |  Quatuor  Vocibus.  \  Una 
cum  quatuor  antiphonis  beatae  Virgi¬ 
nis  per  annum  :  |  quae  quidem ,  parttm 
quinis,  partim  octonis  |  vocibus  conci- 
nuntur.  |  Ad  Michaelem  Bonellum  Card. 
Alexandrinum.  |  Romae  |  Ex  Typogra- 
phia  Dominici  Basae,  m.d.lxxxi.[  (infoi.). 

N.  B.  Nell’  ultima  pagina,  dopo  l’In¬ 
dice,  si  legge:  «  Romae  j  Apud  Franci- 
scum  Zanettum.  |  mdlxxxi.  |  Cum  Licen- 
tia  Superiorum.  |  » 


Contiene: 

1.  Primi  Toni 

2.  Et  exultavit 

3.  Secundi  Toni 

4.  Et  exultavit 

5.  Tertii  Toni 

6.  Et  exultavit 

7.  Quarti  Toni 

8.  Et  exultavit 

9.  Quinti  Toni 

10.  Et  exultavit 

11.  Sexti  toni 

12.  Et  exultavit 

13.  Septimi  toni 

14.  Et  exultavit 

15.  Octavi  toni 

16.  Et  exultavit 

17.  AlmaRedemptoris 

18.  AlmaRedemptoris 

19.  Ave  Regina  cae- 

lorurn 

20.  Ave  Regina  cae- 

lorum 

21.  Regina  caeli 

22.  Regina  caeli 

23.  Salve  Regina 

24.  Salve  Regina 


Anima  mea 
Eiusdem 
Anima  mea 
Eiusdem 
Anima  mea 
Eiusdem 
Anima  mea 
Eiusdem 
Anima  mea 
Eiusdem 
Anima  mea 
Paribus  vocibus 
Anima  mea 
Paribus  vocibus 
Anima  mea 
Eiusdem 
Quinque  vocibus 
Octo  Vocibus 
Octo  vocibus 

Quinque  Voc. 

Quinque  vocibus 
Octo  vocibus 
Quinque  vocibus 
Octo  vocibus 


S  §) 
;  ts  « 

o 

<35 


80.  Il  Primo  labro  \  De  Madrigali  \ 
A  Cinque  Voci  \  Di  Heliseo  Ghibellini 
Da  Osimo  |  Maestro  di  Capella  in  la 
Chiesa  della  Rever.  Compagnia  del 
San-\tiss:  Sacramento  di  Ancona.  No- 
vamente  dato  in  luce.  |  In  Veneti  a  Ap¬ 
presso  Angelo  Gardano  |  mdlxxxi.  |  (in 
4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Le  stranie  voci,  i  dolorosi  accenti 

2.  Hor  ben  dovrebbe  al  par  degli  aurei 

gigli  [2a  parte] 

3.  Non  sì  tosto  s’  udì  la  ria  novella 
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4.  E  raccolta  da  gli  Angeli  celesti 

[2a  parte] 

5.  Non  come  Donna 

6.  Ond’io  lasso  da  morte  acerba  e  dura 

[2a  parte] 

7.  Poche  son  le  due  luci  al  pianto  intenso 

8.  Ma  tu  la  cui  Virtù  battendo  l’ale 

[2a  parte] 

9.  Arbor  felice  alla  cui  sacra  fronde 

10.  Non  ti  sdegnar  eh’  in  humile  favella 

[2a  parte] 

11.  Febe  notturna  Dea  che  il  tuo  bel 

corno 

12.  Ond’almen  tant’ il  tuo  bel  viso  asconde 

[2a  parte] 

13.  Questi  quattro  SSSS  nel  mio  ardente 

petto 

14.  Ma  fia  pur  vostro  cor  duro  e  severo 

[2a  parte] 

15.  Vergine  chiara  e  stabil’  in  eterno 

16.  Occhi  leggiadri,  amorosetti  e  cari 

17.  Occhi  soavi  ond’  io  lieto  mi  sento 

[2a  parte] 

18.  Spargete  Ninfe  intorno  a  questa  riva 

19.  Ma  s’ella  vi  s’appressa  intente  siate 

[2a  parte] 

20.  Ove  lass’  è  ’l  mio  sol  che  lum’  a  gli 

occhi 

21.  Escan  dal  petto  mio  caldi  sospiri 

22.  Resta  d’  esser  presago 

81  L’ Edio,  et  Enigmi  \  Musicali  a 
Sei  Voci  Del  Reverendo  |  Monsignor 
D.  Lodovico  Agostini  Ferrarese  \  Pro- 
tonotario  Apostolico  \  Libro  Secondo  \ 
In  Venetia  |  Appresso  Alessandro  Gar- 
dane  |  mdlxxxi.  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Gioiscan  gl’  anni  e  i  fortunati  giorni 

2.  Nasce  la  gioia  mia 

3.  Tanto  può  de  begl’ occhi  il  guard'amato 

4.  Anz'il  cor  preso  liberta  non  ama 

5.  Scendete  Muse  dal  sacrato  monte 

6.  S’ ivi  è  d’Amor  lo  strale 

7.  Vagho  augellin,  che  sì  soave  piagni 

8.  Se  la  mia  diva  iva,  dov’è  mia  vita, 

9.  Echo,  che  cos’  è  il  fin  d’Amore 

10.  Vieni  soave,  e  dilettoso  Maggio 

11.  Una  sì  chiara  luce 

12.  Percotendo  Vulcan  co  ’1  suo  martello 

13.  Così  mirando  in  te  spirto  gentile 

14.  Nasce  la  pena  mia 

15.  E  la  mia  vit’  è  ria 

16.  Ah  più  ch’assentio  amara 

17.  Ah  vita  trista,  e  frale 

18.  Mentre  mia  luce  cara 

19.  Ne  la  beata  Vespa 


20.  Alma  d’Amor  gioios’  hor  che  sospiri? 

21.  Ond’ è  7  lume  gentil  di  paradiso 

22.  Queste  care  Viole. 

82.  Canzoni  A  Cinque  Voci  \  Di 
Ciò.  Giacomo  Gasi  oidi  |  Da  Carravag- 
gio  Libro  Primo,  \  Novamente  poste  in 
luce.  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gar- 
dano  |  mdlxxxi.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  0  vita  di  mia  vita 

2.  Un  mond’ intiero  vai  vostra  bellezza 

3.  Un  nuovo  cacciatoi-  segue  una  fiera 

4.  Non  vi  spiaccia  Virginia  hoggi  d’udire 

5.  Ahi  caro  mio  thesoro 

6.  S’io  miro  ho  male  e  s’io  non  miro  ho 

peggio 

7.  Vita  che  di  mia  vita  fai  partita 

8.  Hor  ti  convien  da  me  far  dipartita 

[2a  parte] 

9.  Donna  chi  mira  te  convien  che  pera 

10.  Miracol’  in  natura  voglio  dire 

11.  Caro  soave  e  desiato  bene 

12.  Perchè  se  troppo  tardi  tu  vedrai 

[2a  parte] 

13.  Stella  gentil  vorrei 

14.  Nasce  il  dolor  eh’  io  sento  [2a  parte] 

15.  Donna  se  da  tuoi  baci  io  prendo  vita 

16.  Poi  che  da  bacci  (sic)  ch’io  ti  porgo  in 

vita  [2a  parte] 

17.  La  vellenosa  (sic)  vista  e  ’1  fìei-o 

sguardo 

18.  Clori  mia  pastorella 

19.  Io  non  posso  lasciarti  o  vita  mia 

20.  Quest’ augellin  che  mi  donò  la  mamma 

21.  Sappi  cor  mio  eh’  io  non  riposo  mai 

83.  Johannis  Peiraloysii  \  Praene- 
stini  |  Motettorum  quae  partim  Quinis, 
partim  senis,  partim  octonis  vocibus 
concinantur,  j  Liber  Tertius  |  Nunc 
denuo  in  lucem  aeditus.  |  Cimi  Privi¬ 
legio.  |  m  d.lxxxi  |  Venetiis,  Apud  Hae- 
redero  Hieronymi  Scoti.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Pater  noster  qui  es  in  coelis 

2.  Ave  Maria  gratia  piena 

3.  Cantantibus  organis 

4.  Biduanis  ac  triduanis  ieiuniis  orans 

[2a  pars] 

5.  Caro  mea  vere  est  cibus 

6.  Angelus  domini  descendit  de  coelo 

7.  Et  intro  euntes  in  monumentimi 

[2a  pars] 

8.  Congrega  Domine 

9.  Afflige  opprimentes  nos 
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10.  Inclytae  sanctae  Virginis  Catherinae 

11.  Fuit  homo  missus  a  Deo 

12.  Erat  Johannes  in  deserto  [2a  pars] 

13.  0  lux  et  decus  Hispaniae 

14.  0  singulare  praesidium  [2a  parsj 

15.  Quid  habes  Hester 

16.  Vidi  te  Domine 

17.  Tradent  enim  vos  in  conciliis 

18.  Sanctifieavit  dominus  tabernaculuin 

suum 

19.  0  quam  metuendus  est  locns  iste 

20.  Jubilate  Deo  omnis  terra  servite  ecc. 

21.  Laudate  nomen  eius  [2°  pars] 

22.  Omnipotens  sempiterne  Deus 

23.  0  sancte  praesul  Nicolae 

24.  Gaude  praesul  optirne  [2a  pars] 

25.  Domine  Deus  qui  conteris  bella  ab 

initio 

26.  Tu  domine  cui  humilium  semper 

27.  Manifesto  vobis  veritatem 

28.  Pax  vobis  nolite  timere  [2a  pars] 

29.  Susanna  ab  improbis  senibus 

30.  Postquam  autem  falso  eorum  testimonio 

[2a  pars] 

31.  Cum  ortns  fuerit  sol  de  coelo 

32.  Rex  pacificus  magnificatus  est 

33.  Haec  dies  quam  fecit  dominus 

34.  Columna  est  immobilis 

35.  ludica  me  Deus 

36.  Accepit  Jesus  calicem 

37.  0  bone  Jesu  exaudi  me 

38.  Deus  qui  ecclesiam  tuam 

39.  Surge  illuminare  Hierusalem 

40.  Lauda  Sion  Salvatorelli 

41.  Yeni  sancte  spiritus 

42.  Ave  regina  coelorum 

43.  Salve  radix  sancta 

44.  Hodie  Christus  natus  est 

45.  Jubilate  Deo  omnis  terra  servite. 

84.  Di  M.  Dominico  Micheli  \  Il 
Quinto  Libro  De  Madrigali  \  à  Cinque 
Voci  con  uno  Dialogo  à  dieci,  Nova- 
mente  composti ,  &  dati  in  luce.  |  In  Vene- 
tia  Appresso  Angelo  Gardano  |  mdlxxxi.  | 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Sì  come  bella  e  dolce  primavera 

2.  Tal’hor  il  mio  martire 

3.  Minghin  l’aspra  tua  sorte  e  de  la  mia 

compagna 

4.  Zanzaretta  tal’hor  a  me  d’intorno 

5.  Così  de  voi  m’aviene  [2a  parte] 

6.  Pensa  alhor  se  il  dolore  [3a  parte] 

7.  Senza  voi  vita  mia  son  ombra  [4a  parte] 

8.  Nemica  d’Amor  sorte  [5a  parte] 

9.  Non  ved’boggi 

10.  Questa  eh’  hai  donna  Eletta 


11.  Versa  est  in  luctum  citara  mea 

12.  Era  d’intorno  verdeggiante  il  piano 

13.  Poteva  il  sol  de  duo  begli  occhi  ardenti 

[2a  parte] 

14.  Quando  il  soave  sguardo  in  giro  mena 

15.  E  in  tenebroso  horror  le  nostre  menti 

[2a  parte] 

16.  Misero  io  moro  e  non  mi  è  dato  aita 

17.  Quivi  sospiri,  pianti  e  alti  guai 

18.  Tra  speranza-  e  timor,  tra  morte  e  vita 

19.  E  se  ti  giova  pur  ch’ella  m’uccida 

[2a  parte] 

20.  Dopo  gran  preghi  Amor  m’  havea  di¬ 

sciolto 

21.  Notte  de  miei  tormenti 

22.  Le  stranie  voci  e  i  dolorosi  accenti 

23.  Hor  ben  dovrebbe  al  par  de  gli  aurei 

gigli  [2a  parte] 

24.  Co  ’l  desio  che  nel  nido  attender  suole 

25.  Con  le  compagne  bellicose  intorno 

26.  Non  dormir  vita  mia  sent’il  gran  foco 

27.  Amor  s’ogni  tua  forza 

28.  Cor  mio  vorresti  saltar  fuora  [Dialogo 

a  10] 

85.  Il  Terzo  Libro  \  De  Madrigali  \ 
A  Cinque  Voci ,  |  Di  Paolo  Isnardi  Mu¬ 
sico  |  Del  Serenissimo  Sig.  Ducca  (sic)  Di 
Ferrara  |  e  Maestro  della  Musica  del 
Domo.  |  Nuovamente  Posti  In  Luce.  \ 
In  Yineggia,  Appresso  L’  Herede  di  Gi¬ 
rolamo  Scottò.  |  mdlxxxi,  j  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Vago  ogn’hor  di  morire  al  chiaro  lume 

2.  Ov’ unque  s’avvicina 

3.  Qual  hor  questi  occhi  giro 

4.  Donna  quand’  il  bel  guardo 

5.  Amor  a  che  consenti 

6.  Sola  soletta  andava 

7.  Al  vostro  dolce  azzurro 

8.  In  questo  verde  Prato  [Canzone  la  parte] 

9.  In  questo  ameno  bosco  [2a  parte] 

10.  Al  piè  di  questi  monti  [3a  parte] 

11.  Di  questo  vago  fiume  [4a  parte] 

12.  In  questo  vivo  fonte  [5a  parte] 

13.  Così  del  giorno  l’hore  [6a  parte] 

14.  Voi  prati,  boschi  [Ultima  parte] 

15.  Aure  dolci  e  beate 

16.  Donna  vorrei  pur  dirvi 

17.  E  se  fuggir  non  puoi 

18.  O  gentil  alme  cui  sovent’ amore 

19.  Bramo  veder  un  dì  per  mia  vendetta 

20.  Fece  l’eterna  man  vostra  sembianza 

21.  Ninfe  leggiadre  e  voi 

86.  Il  Terzzo  (sic)  Libro  \  De  Ma¬ 
drigali  A  Sei  Voci  Di  M.  |  Biasio  Pe¬ 
sciolini  Da  Prato  Canonico  I  &  Maestro 
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Di  Casella  nella  Chiesa  Principale  No- 
vamente  posti  in  Luce.  \  In  Venetia,  | 
Appresso  Alessandro  G-ardano.  |  mdlxxxi.| 
(in  4°  obi.). 

Contiene  : 

1.  Son  questi  i  nodi  d’or,  questi  i  capelli 

2.  La  bella  pargoletta 

8.  Non  cercate  il  mio  core 

4.  Solingo  augello  che  piangendo  vai 

5.  Infelici  occhi  miei 

6.  Deggio  dunque  partire 

7.  Misera  che  farò 

8.  Se  voi  sete  il  mio  sol,  se  per  voi  moro 

9.  Ecco  ch’io  lasso  il  core 

10.  Invidioso  sole 

11.  Invido  sol’ ingrato 

12.  Trovommi  Amor  del  tutto  disarmato 

NOTA  SUL  TESTAMENTO  DI  ERA1 

PER  IL  PROF.  LEON  DOREZ  I 

Fra  i  molti  mss.  che  nel  secolo  xvm 
lasciarono  l’Italia  per  trovare  asilo  nella 
ricca  biblioteca  di  Lord  Leicester  (Holb- 
ham-Hall,  contea  di  Norfolk),  v’  ha 
quello  segnato  col  n°  591,  descritto  nel 
catalogo  ms.  del  Roscoe,  col  titolo  di 
«  Ricordi  dello  Stato  di  Urbino  ».1  Esso 
oltre  una  carta  colorata  del  ducato  ed 
un  ritratto  del  Duca  coll’  epitaffio  pub¬ 
blicato  da  «  Jacobus  Mickalorus  Cano- 
nicus  Urbini,  pietatis  ergo  »,  2  contiene 
documenti  originali  e  copie,  relativi  alla 
famiglia  ducale,  lettere  originali  e  stam¬ 
pate  di  diversi  Cardinali  (Barberini,  Gran- 
vela,  ecc.)  e  due  minute  del  testamento 
di  Francesco  Maria  II. 

Su  queste  due  minute  appunto  con¬ 
viene  rivolgere  particolarmente  la  no¬ 
stra  attenzione. 

Il  primo  dei  due  testamenti  conser¬ 
vati  a  Holkham  porta  la  data  del  7 
Marzo  1624.  Alla  stessa  guisa  del  se¬ 
condo,  è  pieno  di  correzioni  e  di  ag- 

1  Due  altri  mss.  di  questa  biblioteca,  della 
quale  pubblicherò  presto  la  storia  ed  il  catalogo, 
interessano  particolarmente  il  ducato  di  Urbino  ; 
uno  segnato  col  n°  592  ( Lettere  del  Stato  d' Ur¬ 
bino)  che  contiene  la  corrispondenza  originale 
della  Corte  Romana  col  governo  d’Urbino  (1625- 
1630);  l’altro,  col  n°  593,  che  comprende  le  mi¬ 
nute  della  corrispondenza  del  Duca  (1625-1630). 

2  Urbini,  apud  Aloysium  de  Ghisonis,  impres- 
sorem  Cam.  et  Archiepiscopalem. 


18.  Ahi  dispietata  morte,  ahi  crudel  vita 

14.  0  pargoletti  inusitati  e  novi 

15.  Per  solitari  boschi 

16.  Liquide  perle  amor  da  gli  occhi  sparse 

17.  Qual  maggior  pena  e  più  certo  morire 

18.  Onde  nasce  il  dolor  che  mi  tormenta 

19.  L’alba  felice  torna 

20.  Fuor  de’  tuoi  lacci  amor  hormai  non 

sento 

21.  Scherzar  si  vede  a  gara 

22.  Yolsi,  hor  non  voglio  et  del  voler 

eh’  io  volsi 

23.  Grafia  e  bellezza  furon  1’  esca  e  gli 

hami  (sic) 

24.  Deh  non  più  oscuro  velo 

25.  Sospir  nato  di  foco 

26.  Cosa  non  vada  più  come  solea 

(Continua) 

CESCO  MARIA  II,  DUCA  D’ URBINO 
ell '  Ecole  Frangaise  di  roma. 

giunte.  Le  due  clausole  (la  prima  delle 
quali  lega  i  libri  stampati  di  Castel  Du¬ 
rante  ai  Preti  Chierici  Minori  Regolari 
del  Crocifisso  di  Castel  Durante,  e  la 
seconda  nomina  eredi  de’  mss.  e  de’  di¬ 
segni  la  Communità  d’Urbino)  sono  molto 
diverse  dalle  clausole  analoghe  del  te¬ 
stamento  del  12  Agosto  1627  pubblicato 
dal  Marchese  Filippo  Raffaelli  (La  im¬ 
parziale  e  veritiera  istoria  della  unione 
della  Biblioteca  ducale  d’  Urbino  alla 
Vaticana  di  Roma,  Fermo,  1877,  8.°,  p. 
21  e  segg.)  Oltre  un  certo  numero  di 
varianti  di  pura  forma,1  qui  manca  tutta 
la  fine  della  clausola  relativa  ai  libri 
(cioè  dalle  parole  sotto  pena,  p.  23,  1. 
14  fino  alla  linea  19).  Inoltre,  conside¬ 
rando  che  i  mss.  e  i  disegni  erano  più 
preziosi  che  gli  stampati,  il  duca,  che 
aveva  dapprima  disposto  per  legato  di 
quest’  altra  parte  della  sua  biblioteca 
senza  maggiori  condizioni  di  quelle  della 
precedente,  ha  aggiunto  a  questa  prima 
redazione  del  1624  la  clausola  di  peren- 

1  E  d’ uopo  inoltre  rilevare  un  errore  com¬ 
messo  dal  copista  del  testamento  pubblicato  dal 
Raffaelli.  Le  due  minute  d’Holkham  e  le  copie  au¬ 
tentiche  di  Roma  (Archivio  di  Stato;  cf.  anche 
Narducci,  Notizie  della  Bibl.  Alessandrina,  Ro¬ 
ma,  1872,  p.  8,  n.  1)  hanno  tutte,  nella  clausola 
relativa  agli  stampati,  «e  non  altro  di  sotto,» 
invece  di  «  e  un’  altra  di  sotto  ».  (Raff.  p.  23, 
1.  7-8). 
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zione  che  si  legge  nel  Raffaelli  p.  24, 
1.  23  e  segg. 

Il  secondo  testamento  che,  per  quanto 
le  mie  note  mi  permettono  di  affermare, 
non  porta  alcuna  data  nel  ms.  591  di 
Holkham,  è,  salvo  qualche  insignificante 
particolare,  interamente  conforme  a  quello 
che  è  stato  pubblicato  nell’opuscolo  sopra 
citato.  11  duca,  mutando  divisamente, 
come  aveva  fatto  pe’  mss.  nel  1624,  in¬ 
serì  anche  in  questa  redazione  definitiva 
una  clausola  di  perenzione  per  i  libri 
stampati. 

Le  precauzioni  non  erano  forse  inu¬ 
tili;  poiché  la  Compagnia  della  Grotta 
si  valse  dei  diritti  che  le  conferiva  il 
testamento  e,  basandosi  sulla  scomparsa 
di  alcuni  mss.,  intentò  alla  Communità 
un  processo  ancora  pendente  quando  si 


transportarono  in  Roma  i  mss.  di  Urbino, 
sotto  Alessandro  VII.  Essa  rinunziò  alle 
sue  pretese,  e  anzi,  un  po’  più  tardi, 
permise  allo  stesso  Pontefice  di  dotare 
la  Sapienza  degli  stampati  che  le  erano 
stati  donati  dalla  liberalità  dell’  ultimo 
duca  di  Urbino.  Il  Marchese  Raffaelli,  e 
dopo  di  lui,  il  Sig.  Antonio  Valenti  ( Tra¬ 
sferimento  della  Bìbl.  ducale  d' Urbino 
a  Roma,  Urbino,  1878,  8°)  hanno  fatto 
su  tale  questione  tutta  la  luce  che  si 
poteva  desiderare;  ed  io  segnalo  solo  a 
titolo  di  curiosità  le  due  redazioni  del 
testamento  di  Francesco  Maria  II,  con¬ 
tenute  nel  ms.  di  Holkham.  Esse  prova¬ 
no,  ed  è  qualche  cosa,  la  sollecitudine 
del  duca  per  le  belle  collezioni,  del  cui 
godimento  la  morte  lo  privò  il  28  d’ Apri¬ 
le  1631.  i 


RICERCHE  INTORNO  A  PUBBLICAZIONI  DI  OLAO  MAGNO 
ARCIVESCOVO  DI  UPSAL 

PER  IL  CAV.  A.  BERTOLOTTI  DIRETTORE  DEL  R.  ARCHIVIO  DI  STATO  IN  MANTOVA. 


Preparando  la  pubblicazione  di  vari 
documenti  risguardanti  i  fratelli  Magno, 
arcivescovi  svedesi  per  l'Archivio  Storico 
Italiano  mi  venne  l’ idea  di  verificare  la 
esistenza  delle  loro  pubblicazioni,  che  ri- 


1  Questa  è  la  data  designata  dal  diario  dei 
PP.  del  Crocifisso  (Archivio  di  Stato  in  Roma; 
volume  proveniente  da  S.  Lorenzo  in  Lucina,  ed 
avente  sul  dorso:  Casa  del  SS.  Crocifisso  d'TJr- 
bania,  Scan.  10=5,  fol.  148). 

Ecco  intanto  qnalche  notizia  sui  diversi  te¬ 
stamenti  del  duca  d’ Urbino. 

1»  Il  Riposati  ha  mentovato  quello  del  7 
Marzo  1624. 

2°  11  Colucci  e  il  Raffaelli  assegnano  la 
data  del  12  Agosto  1627. 

3°  Il  Moroni  ed  E.  Narducci  segnalano  un  al¬ 
tro  testamento  datato  30  Gennaio  1628,  del  quale 
trovasi  una  copia  al  fogl.  217  della  predetta  rac¬ 
colta  dell’Archivio  di  Stato  in  Roma. 

Diverse  copie  autentiche  delle  clausole  rela¬ 
tive  alla  biblioteca  si  trovano  nella  medesima 
raccolta,  con  la  data  del  31  Gennaio  1628  (fogl. 
231  e  233). 

Non  è  men  vero  che  il  solo  testamento  che 
presenta  delle  varianti  con  i  posteriori  è,  come 
si  è  detto  sopra,  quello  del  7  Marzo  1624. 

Aggiungiamo  che  la  raccolta  dell’Archivio  di 
Stato  in  Roma  contiene  molti  altri  documenti 
relativi  alla  biblioteca  di  Urbino,  e  dovrà  essere 
diligentemente  studiata  dal  futuro  storico  della 
biblioteca  Vaticana. 


scontrava  citate  dai  Niceron  e  ripetute 
da  tutti  coloro,  che  dopo  diedero  cenni 
biografici  dei  due  scrittori,  morti,  come 
si  conosce,  in  Roma. 

La  prima  pubblicazione  accennata  di 
Olao  Magno  si  è  la  Tabula  Terrarum 
septentrionalium  et  rerum  mirabilium 
fune  in  ipsis  tum  in  circum  jacente 
oceano  contentarum  cum  variis  ani - 
malium  figuris.  Venetiae  1539. 

Alla  quale  tavola,  secondo  il  Niceron 
sta  annesso  un  volumetto  in  lingua  te¬ 
desca  a  spiegazione. 

Mi  sono  rivolto  al  Prefetto  della  Bi¬ 
blioteca  Nazionale  in  Venezia,  e  il  ca¬ 
valiere  Castellani  mi  fece  sapere  che 
mancava  a  quella  biblioteca  l’ opera  de¬ 
siderata. 

Seguii  ad  indirizzarmi  alle  principali 
biblioteche  d’Italia,  come  quelle  di  Roma, 
Firenze,  Napoli,  Milano,  ecc.  e  ad  altre 
minori;  ma  dovetti  capacitarmi  che  man¬ 
cava  a  tutte.  Dal  comm.  Stevenson  co¬ 
nobbi  che  nella  Biblioteca  Vaticana  ri¬ 
sulta  esservi  stato  il  volumetto  a  spiega¬ 
zione  della  carta  di  Olao  Magno,  in  lin¬ 
gua  italiana;  edito  in  4°  a  Venezia  da 
Giovan  Thomaso  nel  1539  ma  che  ora, 
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più  non  trovasi  nè  risulta  che  vi  sia 
stata  la  carta,  di  cui  il  volumetto  era 
guida. 

Passai  a  ricerche  in  Biblioteche  stra¬ 
niere  scrivendo  primieramente  al  pro¬ 
fessor  cavalier  Eugenio  Muntz  conser¬ 
vatore  della  Biblioteca  di  belle  arti  a 
Parigi  con  preghiera  d’interpellare  an¬ 
che  la  Nazionale  parigina. 

Egli  con  la  ben  nota  cortesia  mi 
mandò  copia  delle  schede  della  Biblio¬ 
teca  nazionale  medesima,  dalle  quali  ap¬ 
pare  evidente  la  mancanza  della  Tabula 
terrarum  ecc,  e  del  volumetto  esplica¬ 
tivo. 

Per  le  biblioteche  della  Svizzera  mi 
sono  indirizzato  al  Dufour,  direttore  di 
quella  in  Ginevra;  per  quella  di  Stra¬ 
sburgo  al  Bibliotecario  D.rBarack;  per 
quella  del  Belgio  al  chiarissimo  signor 
Enrico  Hymans;  per  quelle  dell’Olanda 
al  prof.  Epitema  e  al  Bibliotecario  di  Lei¬ 
da  W.  N.  Du  Risu,  che  ebbe  perfino  la 
cortesia  di  mandarmi  in  prestito  un’edi¬ 
zione  in  lingua  olandese  di  un’  opera  del 
Magno.  Per  le  biblioteche  di  Svezia  ri¬ 
corsi  al  signor  Gustavo  Enrstrom  diret¬ 
tore  della  Biblioteca  Matematica  che 
oltre  della  solita  mancanza  dell’opera 
desiderata,  mi  assicurò  che  non  era  vero 
l’asserto  di  taluni  che  nessun  libro  del 
Magno  fosse  stato  tradotto  in  svedese, 
avendosi  invece  la  traduzione  dell’opera 
Historia  de  omnibus  Gothorum  sueo- 
numque  regibus ,  pubblicata  nel  1620. 

E  nemmeno  al  British  Museum  in 
Londra  si  possiede  la  Tabula  terrarum 
come  potei  verificare  per  mezzo  del  signor 
Guglielmo  Bliss,  che  da  più  anni  rac¬ 
coglie  in  Italia  documenti  inglesi  per 
conto  del  governo  d’Inghilterra. 

Mi  fu  suggerito  dal  British  Museum 
di  rivolgermi  alla  Biblioteca  di  Monaco 
in  Baviera,  il  che  feci  subito;  e  dal 
dottor  G.  Laubman,  direttore  della  stessa, 
fui  accertato  che  si  possedeva  veramente 
la  carta  di  Olao  Magno  è  che  il  dottor 
Oscar  Brenner  professore  in  quella  Uni¬ 
versità  fin  dal  1886  ne  aveva  pubblicato 
un  fac-simile  in  piccolo  e  che  stava 
attendendo,  per  incarico  dell’Accademia 
di  Scienze  di  Cristiania,  a  riprodurre  l’ori¬ 
ginale  di  detta  carta. 


Non  mancai  di  mettermi  in  relazione 
col  dottor  Brenner,  da  cui  ebbi  gentil¬ 
mente  in  dono  il  seguente  suo  lavoro  : 
Die  àcte  Karte  des  Olaus  Magnus  vom 
Jahre  1539  nach  dem  Exemplar  der 
Mùnchener  Staatsbibliothek  von  Dr. 
Oscar  Brenner  ( Christiania  Videns- 
kabssel-skabs  Forhandlinger  1886.  N.  15) 
Christiania ,  A.  W.  Brógger’s  Buchdru- 
cherei,  1886. 

Da  tutte  queste  ricerche  viene  in  luce 
che  la  carta  di  Olao  Magno  stampata  in 
Venezia  nel  1539  dal  Thomaso  manca  a 
tutte  le  principali  biblioteche  dell’Eu¬ 
ropa,  e  che  forse  l’unica  copia  è  quella 
conservata  nella  Biblioteca  di  Monaco  in 
Baviera.  Del  volumetto  esplicativo  oltre 
quello  in  lingua  tedesca  citato  dal  Nice- 
ron  e  quello  in  italiana,  che  risulta  en¬ 
trato  nella  Biblioteca  del  Vaticano,  forse 
ne  possono  essere  stati  pubblicati  altri 
in  altre  lingue  a  spiegazione  della  carta 
in  latino. 

Ancora  più  rara  e  forse  mancante 
affatto  è  altra  opera  di  Olao  Magno, 
cioè  la  seguente  :  Epitome  revelationum 
S.  Brigitie  stampata  in  Roma  nel  1557 
come  risulta  dal  testamento  ed  inventa¬ 
rio  degli  averi  di  Olao  Magno,  da  me 
pubblicati. 

Nel  testamento  è  così  menzionata: 
«  Item  et  in  urbe  et  edibus  hospitalis 
sancte  Brigidie  solite  sue  residentie, 
quam  pluris  libros  habere  diversarum 
sortium  et  duo  torcularia  prò  impri- 
mendis  libris,  et  iam  cepit  et  fedi  impri¬ 
mere  et  nunc  sub  torculare  habere  non 
nulla  volumina  revelationum  S.  Bri¬ 
gidie  et  valoris  in  totum  sunt  libri  cum 
torcularibus  sint.  600  auri  in  auro  vel 
circa  ». 

E  nell’inventario  sta  scritto. 

«  Item  in  alia  camera  prope.  Le 
opere  de  la  Revelatione  de  Santa  Brigida 
quale  stanno  a  la  stampa  ». 

Se  la  morte  dell’  autore  troncò  il  pro¬ 
seguimento  della  tiratura  dell’  edizione, 
è  certo  che  già  diverse  copie  erano  state 
compiute,  essendo  la  pubblicazion.e  indi¬ 
cata  dal  Messenio  e  riportata  dal  Ni- 
ceron. 

Io  sperava  che  nella  biblioteca  o 
negli  archivi  del  Vaticano,  se  non  se  ne 
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possedeva  una  copia,  si  avesse  il  mano¬ 
scritto  originale;  ma  il  padre  Gregorio 
Palmieri  archivista  al  Vaticano  mi  as¬ 
sicurò  della  non  esistenza  di  alcun  ma¬ 
noscritto  di  opere  del  Magno. 

Sarebbe  a  desiderarsi  che  i  bibliofili 
proseguissero  queste  mie  ricerche  per 
ritrovare  le  due  opere  di  Olao  Magno, 
che  quantunque  edite  in  Italia  e  in  tempo 
tipografico  non  remoto,  tuttavia  sembra 
che  non  n’esista  più  copia  alcuna. 


BIBLIOCRISIA 


Dai  torchi  del  solerte  tipografo  napole¬ 
tano  Michele  de  Rubertis  è  venuto  teste  in 
luce  un  opuscolo  del  sottobibliotecario  dott. 
Giuseppe  Amenduni  intitolato  Saggio  di  un 
catalogo  illustrato  di  allegazioni  forensi. 

Certi  di  far  cosa  gradita  ai  lettori  di 
questa  Rivista,  discorreremo  qui  brevemen¬ 
te  dei  pregi  che  l’ adornano  e  del  fine  che 
F  autore  si  propose  nel  pubblicarlo. 

Come  lo  stesso  titolo  palesa,  non  è  che 
un  saggio  di  un  lavoro  di  più  lunga  lena 
dall’ Amenduni  compiuto  nella  Biblioteca 
Nazionale  di  Napoli  per  commissione  avu¬ 
tane  dal  Prefetto,  l’ illustre  ab.  Fornari,  e 
concernè  una  delle  svariate  collezioni  che 
la  Biblioteca  medesima  possiede. 

Un  libro  qualsiasi,  benché  abbia  poco 
valore  per  se  stesso,  ne  acquista  uno  molto 
maggiore  allorché  é  messo  insieme  con  altri 
libri  dello  stesso  genere:  vogliam  dire  che 
le  collezioni  son  da  tutti  tenute  in  gran 
conto,  e  meritamente,  perchè  ciascuna,  mas¬ 
sime  se  numerosa,  rappresenta  un  intiero 
ramo  del  sapere. 

Le  collezioni,  a  chi  le  considera  super¬ 
ficialmente,  appaiono  d’un  interesse  limita¬ 
to;  ma  chi  spinge  lo  sguardo  fino  in  fondo 
alle  cose  presto  s’ accorge  eh'  esse,  specie 
quando  sieno  patrimonio  dello  Stato,  cioè 
si  trovino  allogate  in  una  pubblica  biblio¬ 
teca,  mentre  interessano  direttamente  co¬ 
loro  che  si  danno  in  particolare  a  questa 
od  a  quella  disciplina,  pure  indirettamente 
giovano  all’avanzamento  della  cultura  ge¬ 
nerale,  per  la  ragione  che  le  scienze  tutte 
si  collegano  e  le  une  fanno  progredire  le 
altre. 

Che  se  importanti  sono  le  collezioni,  del 
pari  importanti  debbono  essere  i  cataloghi 
speciali  che  ne  danno  contezza.  Di  ciò  è 
ben  persuaso  anche  il  Ministero  dell’Istru¬ 
zione  Pubblica,  come  mostra  colla  intra¬ 


presa  pubblicazione  intitolata  appunto  «  In¬ 
dici  e  Cataloghi  ». 

E  veniamo  più  da  vicino  a  ragionare  del 
lavoro  del  sig.  Amenduni. 

Come  abbiamo  già  detto,  esso  risguarda 
una  collezione  della  Biblioteca  Nazionale  di 
Napoli,  quella  delle  memorie  legali  che  ivi 
si  conservano. 

Questa  collezione  è  importante  più  che 
non  si  creda,  perocché  nelle  molteplici  con¬ 
troversie  insorte  tra  privati  cittadini,  tra 
Comuni  e  tra  Stato  e  Comuni,  oltre  ad  un 
vero  tesoro  di  sapienza  giuridica,  è  riposta 
gran  parte  di  storia  nazionale.  E  che  sia 
così  lo  conferma  il  fatto  che  anche  la  Bi¬ 
blioteca  Nazionale  di  Firenze  provvidamen¬ 
te  ha  rivolte  le  cure  a  formare  una  colle¬ 
zione  simile,  come  si  legge  nel  n.  137  del 
suo  Bollettino.  Se  non  che  alla  collezione 
di  Napoli  accresce  non  poco  importanza  la 
celebrità  del  Foro  Napoletano, 1  che  pro¬ 
cacciò  a  Napoli  il  glorioso  titolo  di  «  terra 
classica  del  diritto  ».  Infatti  vi  si  rinven¬ 
gono  memorie  dei  luminari  Giuseppe  Sorge, 
Ottavio  Ignazio  Vitagliano,  Giuseppe  Pa¬ 
squale  Cirillo,  Mario  Pagano,  Filippo  Car- 
rillo,  Michele  Agresti,  Gaspare  Capone,  Pa¬ 
squale  Stanislao  Mancini  e  di  altri  molti. 

Il  lavoro  dell’  Amenduni  intorno  a  tale 
collezione,  come  il  Saggio  attesta,  ci  sem¬ 
bra  utile  e  commendevole,  perchè  fatto  con 
amore  e  con  perizia.  Suoi  pregi  massimi 
sono  una  scrupolosa  esattezza  nella  descri¬ 
zione  bibliografica  e,  per  dir  così,  un  per¬ 
petuo  commentario  dove  P  autore  ha  con¬ 
densate  notizie  d’ogni  genere. 

Ma  lasciamo  che  l’Amenduni  medesimo 
ci  riferisca  i  particolari  del  suo  lavoro.  Egli 
in  una  prefazione  in  forma  di  lettera  di¬ 
retta  all’  ab.  Fornari  e  premessa  al  Saggio 
così  si  esprime: 

«  Innanzi  tutto  ho  disposto  questo  Ca¬ 
talogo  alfabeticamente  sotto  il  nome  degli 
autori  delle  Allegazioni;  e  quando  in  fine 
di  esse  ho  trovato,  non  un  solo,  ma  più 
nomi  di  Avvocati,  ho  ritenuto  corno  autore 
l’ ultimo,  secondo  la  pratica  forense  tuttora 
in  vigore  e  Napoli.  Non  ho  però  trascurato 
il  nome  degli  altri  soscrittori;  ma  ne  ho 
fatto  un  rinvio  a  quello  dell’autor  vero.  Le 
Allegazioni  poi  prive  di  soscrizione  di  Av¬ 
vocato  sono  state  da  me  descritte  sotto  il 
primo  sostantivo  del  titolo;  e  quando  que¬ 
sto  ne  era  privo  (presentando,  giusta  il  si- 


1  Veggasi:  Lomonaco  Giovanni,  Del  Foro 
Napoletano  e  della  sua  efficacia  nella  legislazione 
e  in  generale  nell’opera  della  civiltà  dell’ intera 
nazione.  Napoli,  1877. 
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stema  curialesco,  i  soli  nomi  de’  conten¬ 
denti  preceduti  dalla  preposizione  «  Per  »), 
sono  state  da  me  descritte  sotto  la  parola 
d’  ordire  «  Allegazione  »  racchiusa  in  una 
parentesi  angolare  <^^>. 

«  Con  ciò  ho  voluto  indicare  che  essa 
non  è  nel  frontespizio  dell’  opera,  ma  è 
stata  supplita  dal  compilatore  per  facilitare 
le  ricerche.  Ed  anche  inchiuse  in  parentesi 
angolari  ho  creduto  aggiungere  quelle  pa¬ 
role,  le  quali,  omesse  dall’  autore,  rendeva¬ 
no  oscura  o  monca  la  locuzione. 

«  A  quelle  Allegazioni  poi,  le  quali  per 
importanza,  per  rarità,  per  la  loro  condi¬ 
zione  materiale,  od  ancora  per  la  loro  oscu¬ 
rità  meritavano  una  spiegazione,  ho  creduto, 
secondo  il  bisogno,  apporre  una  breve  nota. 

«  E,  come  per  le  Allegazioni,  anche  per 
gli  autori  di  esse  ho  creduto  utile  aggiun¬ 
gere  qualche  osservazione  ;  ed  ho  voluto  dei 
più  celebri  dare  in  poche  parole  un  cenno 
biografico. 

«  Compiuto  a  questo  modo  il  Catalogo, 
non  mi  sono  tenuto  in  tutto  soddisfatto. 
Ho  considerato  che  non  sempre  chi  fa  una 
ricerca  di  un’  Allegazione  forense  conosce 
o  ricorda  chi  ne  sia  stato  1’  autore,  special- 
mente  quando  sieno  trascorsi  molti  anni; 
ma  certo  conosce  il  nome  delle  parti  con¬ 
tendenti.  Ho  voluto  quindi  al  Catalogo  far 
seguire  un  Indice  compilato  alfabeticamente 
sotto  il  nome  di  queste;  il  quale  indice 
certo  sarà  una  guida  per  le  ricerche  ». 

Il  Prefetto  non  poteva  rivolgersi  ad  altri 
meglio  che  all’  Amenduni  per  un  cosiffatto 
lavoro;  dappoiché  PAmenduni,  come  fan 
fede  altri  non  pochi  scritti  da  lui  messi  a 
stampa,  ha  pure  una  piena  competenza  nella 
materia  e  come  dottore  in  legge  e  come 
pratico  del  Foro. 

Egli  col  presente  Saggio  ha  voluto  darci 
un’  idea  del  suo  lavoro,  che  ha  in  animo 
di  pubblicare  da  poi.  Noi  non  possiamo  che 
esortarvelo,  persuasi  della  sua  bontà  ed 
utilità.  Anzi,  romo  lavoro  ufficiale  che  torna 
a  decoro  della  Biblioteca,  ci  auguriamo  che 
il  Ministero  1’  accolga  nella  citata  pubbli¬ 
cazione  «  Indici  e  Cataloghi  »;  giacché  il 
Saggio  or  ora  venuto  in  luce  fa  vivamente 
desiderare  che  l’ intiero  Catalogo  sia  fatto 
al  più  presto  di  pubblica  ragione. 

Ernesto  Pai.ttmp.o. 


BIBLIOGRAFIA  DEL  PETZHOLDT 

(Continuazione  e  fine) 

Die  Vokal-und  Instrumental-Musik  aus 
der  Zeit  des  Deutsch-Franzosischen  Krieges 
1870-71.  Yon  J.  Petzholdt, 


(Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft,  Jahrg.  1874). 

Zur  Charakteristik  Konig  Johann’s  von 
Sachsen  in  seinem  Verhàltniss  zu  Wissen- 
schaft  und  Kunst.  Gedàchtnissrede  von  Jo¬ 
hann  Paul  von  Falkenstein.  Neue  und  in 
den  Beilagen  verànderte  Auflage  besorgt 
von  J.  Petzhotdt. 

Dresden,  Zahn,  1874,  in-8°,  p.  73. 

Die  Italienische  Festliteratur  zur  Feier 
der  Jubilàen  von  Bonaventura,  Petrarca  und 
Thomas  von  Aquin. 

(Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg  1875.  Dresden, 
Schonfeld). 

Die  Italienische  Festliteratur  zur  Feier 
der  Jubilàen  von  Ariost  und  Buonarrotti, 
sowie  von  Bonaventura,  Petrararca  und 
Thomas  v.  Aquin. 

(Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1875. Dresden, 
Schonfeld). 

Catalogus  Bibliotecae  Theocriteae  quam 
collegit  et  Gymnasio  Fribergensi  sacram  esse 
volt  J.  Petzholdt  olim  civis  Gymnasii  Fri- 
bergensis.. 

Dresdae,  Pàssler,  1875,  in-8°,  p.  19. 

A  lresshnch  der  Bibliotheken  Deutsch- 
lands  mit  Einschluss  von  Oesterreich-Ungarn 
und  der  Schweiz.  Neu  herausgegeben  von 
D.r  Julius  Petzholdt. 

Dresden,  Schonfeld,  1875,  in-8°,  p.  xr, 
526. 

Bibliograpliia  Dantea  ab  anno  mdccclxv 
inehoata,  accedente  eonspectu  tabularum 
Divinare  Comoediam  vel  stilo  vel  calamo 
vel  penicillo  adhibitis  illustrantium.  Edidit 
Julius  Petzholdt.  Nova  editio  supplemento 
aucta. 

Dresdae,  Schonfeld,  1876,  in-8°,  p.  vi,  90. 

Supplementum  Bibliographiae  Danteae 
ab  anno  mdccclxv  inchoatae,  edidit  Julius 
Petzholdt. 

Dresdae,  Schonfeld,  1876,  in-8°,  p.  4,  32. 

(Altri  supplementi  furono  pubblicati  nel 
«  Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliogrjphie  und  Bi¬ 
bliothekwissenschaft  ».  Jahrg.  1877,  1879, 
1880). 

Zur  Italienischen  Festliteratur  der  Cen- 
tenarien  der.  J.  1874,  1875  und  1876. 

(Neuer  Anzeiger  fùr  Bibliographie  und 
Bibliothekwissenschaft.  Jahrg.  1876.  Dresden 
Schonfeld). 

Dante  Alighieri’s  gottliche  Comodie.  Me- 
trisch  ùbertragen  und  mit  kritischen  und 
historischen  Erlàuterungen  verseben  von 
Philalethes  (Konig  Johann  von  Sachsen) 
Dritter  unverànderter  Abdruck  der  beri- 
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chtigten  Ausgabe  von  1865-1866,  besorgt 
von  J.  Petzholdt.  Wohlfeile  Ausgabe. 

Lipzig,  B.  G.  Teubner,  1877,  in-8°  voli.  8. 

Historisches  Yorwort  zu  den  gesammten 
Ausgaben  der  Gottlichen  Comodie  von  Phi- 
laletbes.  Yon  J.  Petzholdt. 

Leipizg,  Teubner,  1877,  in-8°,  p.  v,  xm. 

(Estratto  da  «  Dritte  unveranderten  Ab- 
druck  der  berichtigten  Ausgabe  1865-66  von 
Dante  Alighieri’s  Gottlicher  Comodie  von 
Philalethes  bersorgt  von  Petzholdt). 

Dritter  Berieht  iiber  die  Dante  Biblio- 
thek.  Von  Julius  Petzholdt. 

(In  «  Jahrbuch  des  Deutscben  Dante  Ge- 
sellscbaft.  voi.  IY,  1877,  p.  657). 

Johann  Konig  von  Sacbsen.  Ein  Cha- 
rakterbild  von  Johann  Paul  von  Falkenstein. 
Mit  drei  Portraits  [von  H.  Biirkner]  und 
acht  Beilagen  [von.  J.  Petzholdt]. 

Dresden,  Baensch,  1878,  in-8°. 

Zweiter  Abdruck,  1879,  in-8°. 

Philalethes,  Konig  Johann  von  Sachsen. 
Mit  dem  Portrait  des  Konigs  im  Tode.  Yon 
J.  Petzholdt. 

Dresden,  Baensch,  1879,  in-8°,  p.  4,  48. 

Johann  Konig  von  Sachsen.  Ein  Cha- 
rakterbild  von  Johann  Paul  von  Falken¬ 
stein.  Mit  drei  Portraits  in  Kupferstich. 
Volks- Ausgabe.  Herausgegeben  von  J.  Petz¬ 
holdt , 

Dresden,  Baensch,  1879,  in-8°,  p.  vii,  210. 

Bibliographia  Dantea  ab  anno  mdccclxv 
inchoata,  accedente  conspectu  tabularum  Di- 
vinam  Comoediam  vel  stilo  vel  calamo,  vel 
penicillo  adhibitis  illustrantium.  Edidit  Ju¬ 
lius  Petzholdt.  Nova  editio  duobus  supple¬ 
menti  aucta. 

Dresdae,  Schonfeld,  1880,  in-8°;  p.  vi,  90 
e  p.  4,  32,  4,  46. 

Supplementnm  Bibliographiae  Danteae 
ab  anno  mdccclxv  inchoatae  alterimi  edidit 
J.  Petzholdt. 

Dresdae,  Schonfeld,  1880,  in-8,  p.  4,  46. 

(Nuovi  supplementi  comparvero  in  «Neue 
Anzeiger  fiir  Bibliographie  etc.  »  negli  anni 
1881,  1882,  1883,  1884  Accessio  Vili  et  ul¬ 
tima). 

Die  Reisen  des  Konigs  Johann  von 
Sachsen  nach  Italien. 

Dresden,  Baensch,  1880,  in-8°,  p.  4,  65. 

Alcuni  pensieri  sull’  ordinamento  delle 
biblioteche,  tratti  dall’  opera  «  Die  Biblio- 
thekenlehre  »  riassunti  e  tradotti  per  cura 
di  F.  Garbelli. 

Brescia,  tip.  Apollonio,  1880,  in-8°,  p.  26. 

Aus  dem  Nachlasse  des  Konigs  Johann 
von  Sachsen.  Ausfiihrungen  zu  «  von  Falken- 
stein’s  Charakterbild  des  Konigs  Johann  von 
Sachsen  ». 


Dresden,  Baensch,  1880,  in-8°. 

Militarische  (D.)  a.  d.  Leben  d.  Konigs 
Johann  von  Sachsen.  lm.  Anh.  d.  Oper  «  Saul 
Konig  in  Israel  ».  Von  J.  Petzholdt. 

Dresden,  v.  Zahn  et  J.,  1881,  in-8°. 

Catalogus  Bibliothecae  Danteae  Dres- 
densis  a  Philalethe,  b.  Rege  Johanne  Saxo- 
niae  conditae  auctae  relictae.  Edidit  Julius 
Petzholdt. 

Lipsiae,  B.  G.  Teubnerius,  1882,  in-8°, 
p.  vi,  126. 

Johann  Paul  Freiherr  von  Falkenstein. 
Sein  Leben  und  Werken,  nach  s.  eigenen 
Aufzeichnnngen.  von  J.  Petzholdt. 

Dresden,  v.  Zahn  et  J.,  1882,  in-8°. 

Gelieinirath  Dr  Friedrich  Albert  von 
Langenn  in  Dresden.  von  J.  Petzholdt. 

Dresden,  v.  Zahn  et  J.,  1883,  in-8°. 

Znr  Geschichte  der  Dante-Ausgaben  von 
Philalethes. 

Dresden,  Piissler,  in-8°,  p.  14. 

(Da  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie 
und  Bibliothekwissenschaft  »  1883-84.) 

Uebersicht  der  neueren  und  neuesten 
Litteratur  iiber  den  deutsch-franzosischen 
Krieg  1870-71.  Von.  J.  Petzholdt. 

(In  «  Neuer  Anzeiger  fiir  Bibliographie 
und  Bibliothekwissenschaft.  1885). 

AdressbuchderBibliothekenDeutschland 
mit  Einschluss  von  Oesterreich-Ungarn  und 
der  Schweiz.  Neu  herausgegeben  von  D.r 
Julius  Petzholdt. 

Dresden,  Schonfeld,  1885,  in-8°,  p.  xi, 
526. 

Grundziige  der  Bibliothekslehre  mit  bi- 
bliographischen  underlauternden  Anmer- 
kungen.  Neubearbeitung  von.  D.r  Julius 
Petzholdt  Katechismus  der  Bibliothekenlehre 
von  D.1'  Arnim  Graesel.  Mit  33  in  den  Text 
gedruckten  Abbildungen  und  11  Schrifttafeln. 

Leipzig,  J.  J.  Werber,  1890,  in-16,  p.  xn, 
p.  424. 

(Webers  Illustrirte  Katechismen  27). 

Scrisse  pure  articoli,  comunicazioni  o  re¬ 
censioni  nei  seguenti  periodici  : 

Albani ’s  Programmen-Revue.  -  Ameise. 
-  Berg-und  Hiittenmànnische  Zeitung.  - 
Blatter  fiir  literarisehe  Unterhaltung.  — 
Bliitter  fiir  Literatur  und  bildende  Kunst, 
Beiblatt  zur  Dresdner  Abend-Zeitung.  -  Bul- 
letin  du  Bibliophile  Belge  -  Correspon- 
denzblatt  des  Gesammtvereins  der  deutschen 
Geschichts-und  Alterthums-Vereine  -  Deut¬ 
sche  und  Costitutionelle  Freimiithige  oder 
Freimiithige  Sachsenzeitung  aus  Dresden  - 
Dresdner  Anzeiger  -  Dresdner  Tageblatt  - 
Hamburger  Literarisehe  und  Kritische  Blat¬ 
ter  -  Neue  Jenaische  allgemeine  Literatur 
Zeitung  -  Leipziger  Press-Zeitung  -  Leipzi- 
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ger  Zeitung  -  Sachsische  Provinzial  Blatter 
-  Serapeum  -  Weisseritz-Zeitung  -  Wochen- 
blatt  fur  den  Pliuischen  Grand. 
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PERIODICI 

Revue  des  Bibliothéques  ;  Directeur  Emile 
Chatelain.  Secrétaire  de  la  Eedaction  : 
Albert  Maire.  Première  année  1891.  — 
Paris,  Bouillon  editeur. 

Fra  gli  articoli  importanti  comparsi  in 
questo  periodico  sono  degni  di  osservazione 
i  seguenti  :  «  Un  précieux  manuscrit  de 
Virgile  mutile  an  XVIe  siede,  par  E.  Cha¬ 
telain.  —  Projet  d’association  entre  les  bi- 
bliothècaires  francais ,  par  C.  Mortet.  — 
La  librairie  et  la  Presse  au  Japon,  par 
J.  Deniher.  —  La  photographie  dans  les 
bibliotbèques,  par  E.  Chatelain.  —  Projet 
d’un  Cataloarue  generai  annuel  des  acqui- 
sitions  des  bibliotheques  universitaires,  par 
A.  Fécamp.  —  Le  papier,  par  V.  Mortet. 

—  Essai  d’ une  bibliographie  de  P  ancienne 
Université  de  Paris  par  E.  Chatelain  et  A. 
Marie  :  e  altri  molti  articoli  di  E.  Chatelain, 
H.  Omont ,  L.  G.  Pélissier,  H.  Courteault,  H. 
L.  Bouquet  e  C.  Sommervogel. 

Centralbi.att  fur  Bibliothekwesen.  Heraus- 
gegeben  unter  stàndiger  Mitioirkung  zahl- 
reicher  Fachgenossen  des  In—und  Aus- 
landes  von  />'  Hartivig.  8.  Jahr. 

Leipzig,  Otto  Harrassowitz,  1891. 

Ha  pubblicato  i  seguenti  importanti  ar¬ 
ticoli:  Zur  Kenntniss  altdeutscher  Hand- 
schriften  und  zur  Geschichte  altdeutscher 
Litteratur  und  Kunst  von  Konrad  Burdach. 

—  Supplément  au  Catalogue  des  Manu- 
scrits  grecs  des  Bibliotbèques  de  Suisse  par 
H.  Omont.  —  Eine  neue  Handschrift  der 
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(1548)  par  H.  Omont.  —  Lettre  de  Leone  Al¬ 
laccio  relative  au  transport  a  Rome  de  la 
Bibliothèque  de  Heidelberg,  par  H.  Omont. 

—  Inventarne  sommaire  de  soixante-deux 
manuscrits  de  la  Bibliothèque  Corsini  (Rome) 
par  Leon  Félissier.  —  Ueber  die  Abgabe 


der  Pflichtexemplare  vou  Druckerzeugnissen 
an  die  Bibliotheken  in  Schweden,  sowie 
damit  zusammenkangende  Fragen  von  Be- 
rhard  Lundstedt.  —  Jahressturz  und  Reno- 
vation-zwei  Zopfe  !  von  Gustav  Nick.  —  Jo¬ 
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Bibliophile  des  18,  Jahrhunderts  von  Adolph 
Langguth.  —  Die  Pflichtexemplare  in  Schle- 
swig-Holstein.  Zweiter  artikel  von  Steff en- 
hagen.  —  Erlassedie  direkte  Yersendung  von 
Handschriften  betreflend. —  Eine  unbekannte 
Schrift  Wimpfelings  von  IL  Holstein.  — 
Eine  Biicheranzeige  Giinther  von  K.  Bur- 
ger.  —  In  Sachen  der  direkten  Versendung 
von  Handschriften  ecc.  —  Der  Codex  H  ad 
epistolas  Pa.uli  und  «  Enthalios  diaconos  ». 
Eine  palaeographisch-patrologische  Unter- 
suchung  von  Dr  Albert  Ehrhard.  —  Biblio¬ 
graphische  Miscellen  von  K.  Dziatzko.  — 
Les  manuscrits  grecs  de  la  bibliothèque  ca- 
pitulaire  et  de  la  bibliothèque  communale 
de  Vérone  par  H.  Omont.  —  Ueber  Trari- 
firung  von  Bucheinbanden  von  P.  Ladetvig. 
—  Erlass,  betreflend  die  Bibliotheken  der 
Universitàts-Anstalten  und  deren  Beziehung 
zu  den  Universitàts-Bibliotheken  (in  Koni- 
greich  Preussen). 
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tip.  G.  Carnesecchi  e  figli,  1891,  in-8,  pag.  32. 

Tambellini  (Attilio).  Il  Codice  Dantesco  Gradeni- 
ghiano  della  Biblioteca  «  Gambalunga  »  di  Ri¬ 
mini  -  appunti.  Bologna,  tip.  Fava  e  Garagnani, 
1891,  in-8,  pag.  42.  (Estratto  dal  «  Propugna¬ 
tore  ii  diretto  da  G.  Carducci,  voi.  IV,  fase. 
22-23). 

Marzi  (Demetrio).  La  storia  della  Biblioteca  ponti¬ 
ficia  Bonifaziana  e  Avignonese  narrata  e  illu¬ 
strata  con  documenti  dal  P.  Fr.  Ehrle;  recen¬ 
sione.  Firenze,  tip.  M.  Celimi  e  C.,  1891,  in-8, 
pag.  23.  (Estratto,  dall’ Archivio  storico  italiano, 
Serie  V.  Tomo  Vili,  anno  1891). 

Bericht  iiber  die  Verwaltung  der  Koniglichen  Uni- 
versitats-Bibliothek  zu  Kiel  im  Etatsjahre  1890-91. 
von  Stetfenhagen.  Kiel,  tip.  Sehmidt  et  Klaunig, 
1891,  in-8,  pag.  7. 

Celani  (Enrico).  Il  Carteggio  di  Eustachio  Manfredi 
con  Francesco  Bianchini;  nota.  Bologna,  tipo¬ 
grafia  Gamberini  e  Parmeggiani ,  1891 ,  in-8 , 
pag.  25.  (Estratto  dal  Rendiconto  delle  Sessioni 
della  R.  Accademia  delle  scienze  dell’  Istituto  di 
Bologna,  1890-91). 

Bertolotti  (A.).  L’  archivio  di  Stato  in  Mantova  : 
cenni  storici  e  descrittivi  raccolti  dal  Direttore. 
Mantova,  tip.  Mondovi,  1892,  in-4,  p.  8  un.  e  61. 


Masotti  Carlo,  gerente  responsabile. 
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DI  UNA  RARA  COLLEZIONE  DI  RIMATORI 
DELLA  FINE  DEL  CINQUECENTO 

PER  IL  PROE.  ANGELO  SOLERTI. 


Tra  i  capitoli  ancora  da  scriversi 
della  nostra  storia  letteraria  vi  è  certa¬ 
mente  quello  che  dovrebbe  studiare  i 
rimatori  dell’  ultimo  ventennio  del  secolo 
decimosesto.  I  quali  sono  molti  e  non 
interamente  spregevoli,  se  non  altro  per¬ 
chè  in  essi  si  deve  studiare  il  passaggio 
al  secentismo;  dei  loro  versi  esistono 
numerose  e  varie  stampe  mal  note  :  ma 
da  qualche  assaggio  che  per  altri  fini 
ho  dovuto  fare  in  quel  terreno,  ho  do¬ 
vuto  convincermi  che  bisognerà  ricor¬ 
rere  più  che  mai  ai  manoscritti,  perchè 
lè  attribuzioni  sono  incertissime,  la  le¬ 
zione  spesso  assai  diversa. 

Qui  voglio  particolarmente  richia¬ 
mare  l’attenzione  sopra  un  gruppo,  che 
dirò  lombardo,  che  ha  procurato  raccolte 
di  rime,  tutte  poco  comuni  anche  nelle 
nostre  biblioteche,  ed  una  in  particolar 
modo  assai  rara. 

Le  principali  sono  le  seguenti: 

Rime  di  diversi  celebri  ‘poeti  dell’  età 
nostra  nuovamente  raccolte  e  poste  in 
luce.  In  Bergamo,  mdlxxxviii.  per  Co¬ 
rnino  Ventura  et  Compagni,  in-8°.  (An¬ 
gelica;  Comunale  di  Bergamo). 

Scelta  di  rime  di  diversi  moderni 
autori  non  'più  stampate.  Parte  Prima. 
In  Genova,  appresso  gli  Heredi  di  Gie- 
ronimo  Bartoli,  1591  ;  in-8°  pie.  —  Parte 
Seconda.  In  Pavia,  mdxci,  Per  gli  He¬ 
redi  |  di  Girolamo  Bartolo;  in-8°  picc. 
[Universitaria  di  Genova]. 

Le  Muse  Toscane  di  diversi  nobilis¬ 
simi  ingegni.  Dal  Sig.  Gherardo  Bor- 
gogni  di  nuovo  poste  in  luce.  In  Ber¬ 
gamo  cioioxciiii,  in-4°.  [Braidense;  Mar¬ 
ciana]. 

Rime  di  diversi  illustri  poeti  de ’  no¬ 
stri  tempi  di  nuovo  poste  in  luce  da 


Gherardo  Borgogni d’ Alba  Pompea  l’Er¬ 
rante  Accademico  Inquieto  di  Milano. 
Venezia,  Minima  Compagnia,  1599,  in-8u 
picc.  [Universitaria  di  Genova;  Brai¬ 
dense]. 

Il  manipolatore  di  queste  raccolte, 
palese  o  nascosto,  è  quel  Gherardo  Bor¬ 
gogni  ;  un  nuovo  Dolce  o  un  nuovo  Ru¬ 
scelli  della  fine  del  secolo;  i  nomi  che 
ricorrono  in  queste  raccolte  sono  quasi 
sempre  i  medesimi.  La  tipografia  ber¬ 
gamasca  del  Ventura  vi  ha  gran  parte  : 
ed  è  appunto  di  una  graziosa  collezione 
uscita  da  quelle  officine,  quella  di  cui 
intendo  dare  notizia,  aspettando  che  il 
dotto  e  cortese  signor  Giuseppe  Ravelli, 
di  Bergamo,  dia  presto  alla  luce  gli  an¬ 
nali  di  questa  tipografia  che  ebbe  gran¬ 
dissima  importanza  al  suo  tempo  e  pro¬ 
dusse  edizioni  veramente  pregevoli  sotto 
ogni  aspetto. 

Della  raccolta  non  conosco  che  due 
esemplari,  e  ad  entrambi  manca  un  me¬ 
desimo  volumetto:  l’uno  è  appunto  pos¬ 
seduto  dal  sig.  Ravelli,  nella  sua  colle¬ 
zione  sceltissima  di  storia  patria,  l’altro 
dal  prof.  G.  Carducci  nella  sua  raccolta 
quasi  completa  (ed  è  detto  tutto)  dei 
nostri  rimatori,  che  non  è  la  sola  parte 
importante  della  sua  ricca  biblioteca, 
adunata  con  raro  criterio  di  studioso  e 
di  bibliofilo. 

L’edizione  bergamasca  si  compone 
di  una  scelta  di  rime  di  diversi,  e  di  sette 
volumettini  di  sette  poeti  stampati  a 
parte,  nel  medesimo  anno.  Tutta  la  col¬ 
lezione  ha  gli  stessi  caratteri;  un  bel 
corpo  5  piccolissimo,  corsivo  per  il  testo; 
le  dedicatorie  e  gli  indici  in  corpo  mag¬ 
giore;  i  fregi  sono  i  medesimi;  i  fron¬ 
tespizi  sempre  uguali  tranne  i  nomi  mu- 
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tati;  il  formato  è  di  mm.  10X6:  eguale 
se  non  più  piccolo  degli  odierni  volu¬ 
metti  diamante. 

Eccone  la  descrizione: 

Nvova  |  Scielta  |  Di  Rime  \  Di  Di¬ 
versi  \  Illustri  |  Poeti  [impresa  :  la  For¬ 
tuna  nuda  in  piedi  su  di  un  delfino  in 
mezzo  al  mare,  e  colla  destra  tiene  una 
vela  tesa  dal  vento  che  le  si  avvolge 
poi  intorno  alla  gamba  destra  ;  in  fondo 
mezzo  sole  all’  orizzonte;  il  motto  :  Bona 
Fortuna].  Con  licenza  de’ Superiori.  |  In 
Bergamo,  m.d.xcii.  |  Per  Cornino  Ventura. 

Il  v.  è  bianco;  cc.  2-3  dedicatoria  di  Co¬ 
rnino  Ventura  al  Cav.  Pietro  Gromelli,  in  data 
di  Bergamo,  6  di  Maggio  1592;  cc.  4  r.  «  Indice 
de  gli  Autori  illustri  le  rime  de’ quali  sono  poste 
nel  presente  volume.  »  e  sono:  D.  Ferrante  Gon¬ 
zaga;  Francesco  Maria  Vialardi;  Giuliano  Gose- 
lini;  Battista  Guarini  ;  Ercole  Cavalletto;  Giro¬ 
lamo  Casoni;  Isabella  Andreini;  Livio  Celiano; 
Orsina  Cavaletto  ;  Prospero  Catanio  ;  Pietro 
Spino;  e  due  Incerti;  c.  4  v. :  «  Indice  d’altri 
«  poeti  illustri  i  volumi  dei  quali  si  stampano 
«  separatamente:  di  D.  Angelo  Grillo,  Di  Gherar- 
«  do  Borgogni,  Di  D.  Lodovico  Oddi,  Di  Stefano 
«  Guazzo,  Di  Torquato  Tasso  ».  —  Segue  poi 
cc.  5-15  la  tavola;  c.  16  bianca;  le  rime  pp.  1-127; 
p.  128  bianca. 

Questa  Nuova  Scelta ,  come  ho  no¬ 
tato,  annunziava  i  volumetti  separati  in 
numero  di  cinque;  si  trova  invece  l’edi¬ 
zione  di  altri  due  poeti  non  annunciati, 
e  sono  il  Lupi  e  il  Valvasone;  all’in¬ 
contro  non  mi  è  stato  possibile  di  tro¬ 
vare  alcun  esemplare  dell’Oddi,  che  manca 
tanto  al  Ravelli  quanto  al  Carducci,  e 
l’ho  ricercato  invano  in  più  d’ una  bi¬ 
blioteca:  e  perciò  chi  ne  avesse  cono¬ 
scenza  farà  bene  a  completare  questo 
cenno  colla  descrizione  di  questa  parte. 
Ecco  intanto  quella  degli  altri  secondo 
l’ordine  di  data  delle  dedicatorie. 

Nvova  |  Scielta  |  Delle  |  Rime  Mo¬ 
rali  |  Dal  R.  |  Sig.  Don  Angelo  |  Grillo  | 
Con  gli  Argomenti  et  Annotazioni  del- 
V  Eccell.  |  Sig.  Giulio  Guastarmi  |  [im¬ 
presa].  In  Bergamo,  [  Per  Cornino  Ven¬ 
tura.  1592. 

Il  v.  bianco;  cc.  2-3  nn.  dedicatoria  del  Ven¬ 
tura  al  co:  Alfonso  Beccaria,  in  data  di  Ber¬ 
gamo,  1  Aprile  1592;  c.  4-6  r.:  «  Indice  de’  per- 
«  sonaggi  in  lode  de’  quali  sono  fatte  le  presenti 
«  Rime  »;  cc.  7  v.-8  bianche;  segue,  cc.  9-70  nn., 
segu.  A-I  quad.:  «  Tavola  delle  rime  ecc.  con 


«  gli  argomenti  et  annotationi  dell’Ecc.  Sig.  Giulio 
«  Guastavino  »;  cc.  71-72  nn.  bianche.  Seguono  le 
rime,  pp.  1-160;  seguono:  «  Sonetti  d’ alcuni  ec- 
«  celienti  poeti  a’quali  xùsponde  l’Autore  »  pp.  161- 
181;  p.  182  bianca;  seguono:  «  Sonetti  d’alcuni 
«eccellenti  poeti  in  risposta  all’Autore»  pp.  183- 
202;  segue  un  Lamento  della  Vergine  tolto  dalle 
Rime  spirituali  dell’istesso  Grillo,  p.  203-206; 
pp.  207-8  bianche. 

Nvova  |  Scielta  \  Di  Rime  \  Del  Sig. 
Gherardo  |  Borgogni.  |  [impresa]  Con  li¬ 
cenza  de’Superiori.  |  In  Bergamo  cioioxciI.| 
Per  Cornino  Ventura.  ]  Ad  istanza  del 
Mag.  Antonio  de  |  gli  |  Antonij. 

Sul  v.  il  ritratto  in  legno  del  Borgogni  in 
età  d’anni  lxvi.  Segue,  cc.  2-4,  la  dedicatoria  di 
A.  degli  Antoni  al  Marchese  Gieronimo  Marino,  in 
data  di  Milano,  3  Luglio  1532.  che  così  comin¬ 
cia:  «  Non  ha  ancora  gran  tempo,  che  col  mezo 
delle  vaghe,  e  bellissime  stampe  di  M.  Cornino 
Ventura  si  mandarono  già  in  luce  alcune  leggia¬ 
drissime  Rime  de  diversi  celebri  Poeti  de’ nostri 
tempi,  cioè  del  M.  R.  P.  D.  Angelo  Grillo,  del 
Sig.  Torquato  Tasso,  del  Sig.  Gherardo  Borgogni 
e  finalmente  d’altri  nobilissimi  Ingegni,  le  quali 
per  la  molta  vaghezza  et  eccellenza  loro  furono 
grate  e  care,  che  in  pochissimo  spazio  di  tempo, 
con  molta  gloria  de  gli  autori  loro  se  sparsero 
in  quasi  tutte  le  città  d’Italia.  Hora  non  se  ne 
trovando  più  nè  qui  nè  altrove,  ed  essendo  pur 
tuttadue  con  molta  instanza  richieste  da  coloro, 
che  di  sì  vaga  lettione  si  compiacciono,  è  di 
nuovo  parso  al  già  detto  M.  Cornino,  di  separa¬ 
tamente  mandarle  in  luce,  col  dividerle  e  farle 
comparire  in  questa  vaga  e  picciola  forma».  E 
dunque  questa  nuova  edizione  del  Ventura  in 
più  parti,  la  ristampa  delle  Rime  di  diversi  ce¬ 
lebri  poeti  del  1587,  ma  con  molte  aggiunte  per 
ciascun  poeta.  Segue,  cc.  5-12  r.  «  Indice  de’per- 
«  sonaggi  in  lode  de’ quali  l’autore  manda  in  luce 
«  le  presenti  rime  »  ;  c.  12  v.  un  sonetto  in  morte 
di  Urbano  VII.  Seguono  pp.  1-183  le  rime;  p.  184, 
tavola  di  correzione. 

Nvova  |  Scielta  \  di  Rime  |  Di  |  Ora- 
tio  Lvpi  |  [impresa].  In  Bergamo  |  Per 
Cornino  Ventura.  1592. 

Il  v.  bianco;  cc.  2-4 r.  dedicatoria  a  G.  Ri¬ 
cardo  del  Lupi  stesso,  in  data  di  Bergamo  7  Lu¬ 
glio  1592;  c.  4  v.  due  sonetti  al  medesimo.  Se¬ 
guono,  pp.  1-70  le  rime;  pp.  71-2  bianche. 

Prima  Parte  della  |  Nvova  |  Scielta  | 
Di  Rime  \  Del  Sig.  |  Torqvato  |  Tasso.  | 
[impresa].  Con  licenza  de’  Superiori.  |  In 
Bergamo.  cioioxciI.  |  Per  Cornino  Ven¬ 
tura. 

Il  v.  bianco;  cc.  2-47.  dedicatoria  di  C.  Ven¬ 
tura  a  Ercole  Tasso  in  data  dalla  Stampa  no¬ 
stra,  li  27  Luglio  1592;  c.  4  v.  bianca.  Segue: 
«  Indice  de’ Personaggi  in  lode  de’ quali  sono 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


3 


«  fatte  le  presenti  rime  »,  cc.  5-13  r.;  c.  13.  v. 
bianca;  c.  14  r.  sonetto  del  Borgogni  al  Tasso; 
c.  14  v.  bianca.  Seguono,  pp.  1-131  le  rime, 
p.  132  bianca.  —  La  seconda  parte  non  com¬ 
parve  mai. 

Nvova  |  Scielta  \  Di  Rime  |  Del  Sig. 
|  Stefano  |  Gvazzo  |  [impresa]  Con  licen¬ 
za  de’  Superiori  |  In  Bergamo.  cioioxciI.| 
Per  Cornino  Ventura. 

Il  v.  bianco;  cc.  2-3  dedicatoria  del  Ventura 
ad  Erasmo  da  Valvasone  in  data  di  Bergamo, 
4  settembre  1592;  c.  4  bianca.  Segue  pp.  1-36 
le  rime;  pp.  37-8.  «  Indice  delle  111.  Signore  in 


«  lode  delle  quali  sono  fatte  le  presenti  rime  »  ; 
pp.  39-40  bianche. 

Nvova  ]  Scielta  |  Di  Rime  \  Dell"  III. 
Sig.  |  Erasmo  |  Valvasone  |  [impresa]. 
Con  licenza  de’  Superiori  |  In  Bergamo, 
cioioxoil.  |  Per  Cornino  Ventura. 

Il  v.  bianco;  cc.  2-4  r.  dedicatoria  del  Ven¬ 
tura  allo  stesso  Erasmo  Valvasone,  anche  que¬ 
sta  in  data  1  Settembre  1592  come  il  Guazzo; 
c.  4  v.  bianca.  Seguono  pp.  1-56  le  rime;  pp.  57-8 
bianche. 

Come  ho  detto  non  ho  potuto  tro¬ 
vare  alcun  esemplare  dell’ Oddi. 


LA  BIBLIOTECA  PALATINA  DI  LUCCA 

PER  IL  PROF.  GIOACHINO  MARUFFI. 


Nella  prima  metà  di  questo  secolo, 
oltre  alla  Biblioteca  Pubblica  e  a  quella 
del  Capitolo  della  Cattedrale  e  dei  Chie¬ 
rici  Regolari,  era  in  Lucca  una  biblio¬ 
teca  di  Corte.  Questa  il  1838  per  ordine 
del  duca  Carlo  II  di  Borbone  veniva 
anch’  essa  aperta  agli  studiosi  in  due 
giorni  della  settimana. 

Ne  era  importante  la  suppellettile. 
Ai  libri,  che  aveva  Maria  Luisa  di  Bor¬ 
bone,  quando  assunse  il  ducato  di  Lucca, 
erano  state  aggiunte,  il  1824,  un  anno 
cioè  dopo  la  morte  d’ essa  Maria  Luisa, 
la  libreria  privata  del  suo  figliuolo  e  suc¬ 
cessore  Carlo  II,  la  libreria  dei  marchesi 
Buonvisi,  quella  dei  giureconsulti  Ales¬ 
sandro  e  Iacopo  Paoli  e  quella  del  mar¬ 
chese  Alessandro  Mortara.  Nel  1828  vi 
era  stata  aggiunta  una  raccolta  di  libri 
di  logica  e  metafìsica,  appartenuta  al¬ 
l’insigne  ab.  Bertini;  nel  1834,  per  ere¬ 
dità,  la  biblioteca  di  Lazzaro  Papi,  ricca 
di  ottomila  volumi,  e  in  fine  nel  1837 
la  raccolta  di  codici  del  principe  Ba- 
cioccbi,  insieme  coll’archivio  dei  mar¬ 
chesi  Beccadelli.  Tutta  questa  suppellet¬ 
tile,  unita  agli  acquisti  fatti  alla  spic¬ 
ciolata  dal  duca  stesso,  giungeva  a  circa 
quarantamila  volumi  a  stampa  e  a  ben 
più  di  mille  manoscritti.  Oltre  alle  prin¬ 
cipali  raccolte  di  documenti,  alle  nume¬ 
rose  opere  di  consultazione,  alle  ricche 
collezioni  speciali,  le  quali  soltanto  pos¬ 
sono  rendere  preziosa  una  biblioteca,  vi  si 
trovavano  edizioni  rarissime,  inutilmente 


cercate  in  altre  librerie  d’Italia,  anche 
in  quelle  che  per  numero  di  volumi  ne 
erano  di  gran  lunga  superiori. 

Occupava  sedici  stanze  del  superbo 
palazzo  ducale,  e  la  disposizione  n’era  fatta 
in  base  ai  più  accreditati  sistemi  biblio¬ 
grafici  d’ allora,  salvo  che  l’ ordine  delle 
classi  era  un  poco  sconvolto,  e  la  Bibbia, 
invece  di  occupare  il  primo  posto,  ve¬ 
niva  relegata  all’  ultimo.  Prime  infatti 
venivano  le  opere  di  filologia,  poi  le 
scientifiche,  poi  le  artistiche,  le  storiche, 
le  giuridiche,  e  in  fine  quelle  ecclesia¬ 
stiche  e  teologiche. 

Senza  dubbio  i  Lucchesi  avevano  di 
che  rallegrarsi  per  gl’importanti  mezzi 
di  studio  messi  a  loro  disposizione  dal 
duca,  e  però  giustissime  sono  le  lodi,  che 
il  can.  Pietro  Pera,  allora  bibliotecario  di 
quella  Palatina,  tributava  a  Carlo  II,  che, 
ben  diverso  da  altri  principi,  non  lascia¬ 
va  un  simile  tesoro  di  libri  in  preda  alla 
polvere  e  alle  tignole.  1 

Ma  troppo  breve  tempo  durò  il  be¬ 
neficio.  I  frequenti  cangiamenti  di  go¬ 
verno,  a’ quali  andò  sempre  soggetta  la 
nostra  povera  Italia,  portarono  un  con- 


i  Si  confronti:  Intorno  all' origine,  progresso 
ed  utilità  della  R.  Biblioteca  Palatina  di  Lucca. 
Discorso  del  canonico  Pietro  Pera ,  Prefetto 
della  medesima  e  socio  ordinario  della  Reale 
Accademia  Lucchese,  letto  nella  tornata  del  27 
Febbraio  1 84 i.  In:  Atti  della  Reale  Accademia 
Lucchese  di  Scienze  Lettere  ed  Arti,  Tomo  XI, 
Lucca,  dalla  tipografia  di  F.  Bertini,  1842. 
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tinuo  spostamento  nelle  nostre  collezioni 
artistiche,  scientifiche  e  bibliografiche; 
tanto  che  non  sempre  noi  riusciamo  a 
seguirle  nel  loro  difficile  cammino. 

Non  sarà  quindi  discaro  ai  lettori  della 
Rivista ,  se  io  ricordo  le  vicende  della 
Palatina  Lucchese,  tanto  più  che  il  ma¬ 
teriale  in  essa  conservato  giace  tuttavia 
per  la  maggior  parte  sconosciuto  agli 
studiosi. 

Dopo  la  morte  di  Maria  Luigia,  ve¬ 
dova  di  Napoleone  I,  duchessa  di  Parma, 
avvenuta  il  17  decembre  del  1847,  la 
Palatina  di  Lucca  fu  trasportata  a  Par¬ 
ma  dallo  stesso  Carlo  II,  che  pei  trat¬ 
tati  di  Vienna  succedeva  a  quella  prin¬ 
cipessa  nel  governo  del  ducato  parmense 
mentre  Lucca,  come  si  sa,  veniva  riu¬ 
nita  alla  Toscana.  11  trasporto  fu  fatto 
il  febbraio  dell’anno  successivo,  e  i  libri 
vennero  deposti,  precariamente,  parte  nel 
palazzo  ducale,  parte  in  quello  cosi  detto 
del  Giardino. 

Era  allora  in  Parma  un’  altra  libreria 
privata  di  Corte.  Essa  si  componeva  di 
tutte  le  opere  che  Maria  Luigia  aveva 
acquistate  o  ricevute  in  dono;  e  tali 
opere  erano  per  la  maggior  parte  mo¬ 
derne,  inglesi,  tedesche,  italiane  e  spe¬ 
cialmente  francesi.  Le  edizioni  erano 
splendide  e  non  poche  erano  illustrate  con 
finissime  incisioni;  molte  poi  portavano 
anche  la  dedica  alla  Maestà  stessa  di 
Maria  Luigia.  Questa  principessa  nel  1838 
fece  apprestare  a  bella  posta,  per  la  detta 
libreria,  un’aula;  e  i  lavori  per  l’adatta¬ 
mento,  eseguiti  con  un  gusto  finissimo, 
apportarono  al  suo  privato  erario  una  spe¬ 
sa  di  circa  venti  quattromila  lire.  L’aula 
conteneva  ben  ventimila  volumi  ;  ma  in 
seguito  il  numero  delle  opere  andò  tal¬ 
mente  aumentando  eh’  essa  riuscì  troppo 
angusta,  e  Maria  Luigia  fece  perciò  co¬ 
struire  altre  due  stanze  contigue  e  sus¬ 
sidiarie,  la  spesa  delle  quali  fu  forse  su¬ 
periore  alle  lire  ventimila.  1 


1  Vedi:  Monumenti  e  munificenze  di  Sua 
Maestà  la  Principessa  Imperiale  Maria  Luigia 
Arciduchessa  d‘ Austria,  Duchessa  di  Parma, 
Piacenza  e  Guastalla,  opera  pubblicata  per  cura 
del  suo  gran  maggiordomo  S.  E.  il  conte  Carlo 
di  Bombelles,  tav.  37a. 


Questa  libreria,  alla  morte  della  du¬ 
chessa,  passò  per  testamento  all’arciduca 
Leopoldo,  figlio  dell’  Arciduca  Ranieri 
d’Austria,  1  tranne  la  collezione  musi¬ 
cale,  che,  ereditata  dai  conti  di  S.  Vi¬ 
tale,  fu  poi  donata,  nel  1850,  alla  Bi¬ 
blioteca.  Pubblica  Parmense.  2 

In  seguito  di  ciò,  sotto  il  duca  Car¬ 
lo  III,  i  locali  della  Palatina  di  Maria 
Luigia  furono  occupati  dalla  Palatina  di 
Lucca,  la  quale  per  tal  modo  fin  d’ al¬ 
lora  si  cominciò  a  sistemare  definitiva¬ 
mente. 

Ma  questi  locali  non  erano  sufficienti, 
tanto  più  che  tra  il  1854  e  il  1855  si 
portarono  a  Parma  e  si  unirono  ai  vo¬ 
lumi  di  Lucca  altri  tremila  volumi  e 
qualche  manoscritto,  che  Ferdinando  di 
Borbone  aveva  lasciati  nella  villeggia¬ 
tura  di  Colonio.  Perciò  in  appresso  si 
dovettero  occupare  alcune  stanze  del  pa¬ 
lazzo  ducale,  quelle  che  formavano  dap¬ 
prima,  precisamente,  1’  appartamentino 
privato  del  duca  stesso. 

Nel  1865  la  Biblioteca  Lucchesé  ven¬ 
ne  posta  in  comunicazione  colla  Biblio¬ 
teca  Parmense,  mediante  un  semplice 
cavalcavia.  Fu  il  bibliotecario  della  Par¬ 
mense,  Federico  Odorici,  che  riuscì  ad 
ottenere  questo  congiungimento  delle  due 
biblioteche  dalla  nostra  Casa  Reale.  Per 
tal  modo  gli  studiosi  di  Parma  ebbero 
fin  d’ allora  il  benefìcio,  che  godono  tut¬ 
tavia,  di  tenere  a  loro  disposizione  an¬ 
che  i  libri  della  Palatina  di  Lucca. 

Ma  la  riunione  delle  due  biblioteche 
avvenne  in  via  esclusivamente  tempo¬ 
ranea:  la  Casa  Reale  volle  riservarsene 
il  possesso,  avendola  ricevuta  dallo  Stato 
a  titolo  di  dotazione.  3 

Non  si  sa  come,  nè  perchè,  dopo  tale 
congiungimento  i  Borboni  protestarono, 

1  Neigebaur,  Die  Schlossbibliothek  zu Parma. 
In:  Neuer  Anzeiger  fur  Bibliographie  und  Ei- 
bliothekivissenschaft.  Jahrgang,  1865.  Heraus- 
gegeben  von  D.  Julius  Petzholdt.  Dresden,  1865, 
pag.  217. 

2  Odorici,  La  Razionale  Biblioteca  di  Par¬ 
ma.  Relazione.  Torino,  tip.  C.  Favaie  e  Comp. 
1873,  pagg.  14  e  64. 

3  Di  ciò  fu  .avvertito  più  volte  il  biblioteca- 
rio  della  Parmeuse;  prima  con  lettere  del  Mini¬ 
stro  della  Casa  Reale,  20  gennaio  e  5  agosto  1865, 
e  poi  con  lettera  del  Direttore  del  Demanio  di 
Parma  del  7  Agosto  dello  stesso  anno. 
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reclamando  i  loro  diritti  sulla  Palatina. 
Per  quante  ricerche  io  abbia  fatte  su 
questo  proposito,  non  son  riuscito  a  sa¬ 
pere  come  allora  il  nostro  governo  abbia 
superata  tale  questione. 

Nell’  archivio  della  Parmense  non  c’  è 
memoria  alcuna,  e  l’ archivio  del  De¬ 
manio  di  Parma,  che  con  molta  proba¬ 
bilità  avrebbe  dovuto  possedere  carte  a 
tal  riguardo  importantissime,  si  trova  in 
uno  stato,  da  far  veramente  compas¬ 
sione.  1 * * * V 

In  ogni  modo  da  una'  lettera,  che  il 
Ministro  di  Casa  Reale  scriveva  allora 
al  bibliotecario  della  Parmense,  si  rileva 
che  la  cessione  della  Palatina  non  sa¬ 
rebbe  potuta  avvenire,  se  prima  non 
fosse  stata  definita  la  questione  suaccen¬ 
nata  coi  Borboni.  Questa  lettera  è  in 
data  del  28  Marzo  1865,  mentre  la  let¬ 
tera,  colla  quale  il  Ministro  stesso  di 
Casa  Reale  accordava  poi  per  parte  del 
Re,  sempre  però  a  titolo  meramente 
precario ,  1’  unione  delle  due  biblioteche, 
ha  la  data  del  5  Agosto  successivo.  Se 
ne  deduce  che  dal  28  Marzo  al  5  Agosto 
1865  la  questione  coi  Borboni  deve  es¬ 
sere  stata  definitivamente  accomodata. 

Scrive  l’ Odorici  in  una  sua  relazio¬ 
ne,1 2  senza  però  citare  documenti  di  sorta, 
che  la  Palatina  di  Lucca  fu  compresa 
nelle  cessioni  fatte  dal  duca  Carlo  II  al 
proprio  figlio,  per  le  quali  il  governo 
nostro  si  è  assunto  di  pagare  una  ren¬ 
dita  vitalizia  agli  eredi  di  essi  duchi.  Se 
così  è,  i  Borboni  hanno  sulla  Palatina 
diritti  a  dir  vero  molto  problematici,  e 
non  si  comprende  come,  tre  anni  or 
sono,  questi  loro  diritti  abbiano  voluto 
nuovamente  accamparli.  3 * 


1  Non  mi  è  passata  neppure  per  la  mente 
l’ idea  di  ricorrere  agli  Archivi  di  Casa  Reale. 
Trattandosi  d’interessi  ancora  vivi,  ogni  inda¬ 
gine  poteva  sembrare  fatta  con  iscopo  diverso 
da  quello  che  mi  son  proposto,  che  è  di  ricor¬ 
dare  agli  studiosi  le  sorti  subite  fin  qui  dalla  Pa¬ 
latina  Lucchese.  Se  c’è  qualche  cosa  che  la  Casa 
Reale  non  ha  creduto  di  far  sapere  nè  al  Mini¬ 
stero  dell’Istruzione  Pubblica,  nè  alla  Direzione 
della  Biblioteca  stessa,  non  spettava  a  me  di 
rintracciarla. 

2  È  la  relazione  citata  poco  sopra,  e  quanto 
riferisco  è  alla  pag.  18  della  medesima. 

3  Credo  per  altro  che  nuovamente  si  ritire¬ 
ranno,  se  già  non  si  sono  ritirati,  colle  pive  nel 


Ma  ciò  che  è  accaduto  di  più  strano, 
dopo  il  congiungimento  delle  due  biblio¬ 
teche,  si  è  il  titolo  che  il  Ministero  del- 
l’ Istruzione  Pubblica  ha  voluto  dare  al- 
l’ antica  e  maestosa  biblioteca  pubblica 
di  Parma.  Questa  biblioteca  non  ha 
nulla  a  che  vedere  nè  colle  antiche  pa¬ 
latine  dei  duchi  di  Parma,  1  nè  colla 
Palatina  dei  Borboni  dì  Lucca.  Eviden¬ 
temente  dunque  per  errore  il  Ministero 
estese  ad  essa  il  titolo  di  Palatina,  e 
con  questo  errore  fece  sì  che  la  storia 
della  vera  Palatina  di  Lucca  si  andasse 
sempre  più  confondendo. 

L’ una  biblioteca  e  l’ altra  sono  ben 
distinte,  sia  per  i  locali  diversi  che  oc¬ 
cupano,  sia  anche  per  i  cataloghi.  La 
Parmense  ha  cataloghi,  che  in  qualche 
modo  rispondono  al  bisogno  degli  stu¬ 
diosi,  mentre  la  Palatina,  a  dir  vero, 
non  ha  propriamente  cataloghi,  ma  sem¬ 
plici  bozze,  che  per  gli  stampati  non 
corrispondono  ormai  più  alla  presente 
collocazione  e  per  i  manoscritti  non 
danno  che  una  vaga  idea  del  materiale 
eh’ essa  possiede. 

L’Odorici  nella  sua  relazione,  già 
citata,  pone  in  evidenza  cinquantaquat- 
tro  codici,  de’  quali  uno  del  secolo  X, 
uno  dell’ XI,  tre  del  XII,  nove  del  XIII, 
diciotto  del  XIV,  quattordici  del  XV, 
quattro  del  XVI,  due  del  XVII  e  uno 
del  XIX.  Non  parla  partitamente  nè 
degl’incunabuli,  nè  degli  altri  libri  a 
stampa.  Di  questi  accenna  soltanto  alla 
splendida  edizione  delle  opere  di  Sha¬ 
kespeare  fatta  in  Londra  nel  1803  e  alla 


sacco.  La  questione  fu  portata  dinanzi  all’  avvo¬ 
catura  erariale  di  Milano;  ma  il  eh.  prof.  Rossi, 
ora  bibliotecario  della  Parmense,  mi  serbe  in 
data  dell’ 11  Decembre  1891  che  dopo  le  prime 
avvisaglie  non  si  è  più  udito  altro  su  queste 
nuove  pretese  dei  Borboni. 

1  Deve  essere  sempre  esistita  in  Parma  una 
biblioteca  di  Corte.  Abbiamo  parlato  più  sopra 

della  biblioteca  di  Maria  Luigia;  prima  di  Maria 
Luigia,  quando  Parma  era  soggetta  alla  repub¬ 
blica  francese,  abbiamo  la  testimonianza  di  un’al¬ 
tra  biblioteca  privata  in  una  lettera  di  un  tal  Ruf¬ 
fino  Rossi  al  governatore  Moreau  de  Saint  Mery, 
in  data  13  Aprile  1803,  a  proposito  di  un  Teren¬ 

zio  su  pergamena.  Il  Terenzio ,  scrive  egli,  lo 
aveva  procurato  io  alla  biblioteca  Privata  di 

S.  A.  R.,  della  quale  era  bibliotecario  fino  dal- 

V  anno  1779, 
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Flora  Italiana  del  Savi,  stampata  in 
Pisa  nel  1818.  Eppure,  ripensando  in 
qual  modo  fu  messa  insieme  la  Palatina 
si  comprende  subito  come  essa  debba 
avere  raccolte  importantissime,  per  quan¬ 
to  nei  rimescolamenti  che  ha  subiti  qual¬ 
che  cosa  sia  andata  necessariamente  per¬ 
duta.  Il  numero  degl’ incunabuli,  secondo 
la  relazione  dell’  Odorici,  è  di  379,  ma 
questo  numero  non  si  può  ritenere  come 
certo,  perchè  di  tanto  in  tanto  qualche 
altra  edizione  del  secolo  XV  si  trova 
collocata  fra  le  altre  opere  a  stampa. 

I  manoscritti  portano  i  numeri  dal- 
1’  1  al  1032,  fra  questi  però  si  rinven¬ 
gono  fasci  di  carte  non  ancora  osservati 
minutamente.  L’Odorici,  come  dissi,  ne 
pose  in  evidenza  cinquantaquattro,  fra 
i  quali  (il  più  antico)  un  Evangeliario 
greco ,  una  Bibbia  in  foglio  massimo,  un 
libro  di  leggi  longobarde,  un  Decame- 
rone  (sec.  XIV-XV),  tre  volumi  di  sta¬ 
tuti  della  città  di  Lucca,  due  esemplari 
della  Divina  Commedia ,  un  Mondo  Crea¬ 
to  del  Tasso  con  postille  dell’autore,  e  i 
Carmi  latini  e  il  poemetto  Ganimede  del 
Tasso  stesso,  forse  entrambi  autografi. 

Dei  codici  della  Divina  Commedia , 
posseduti  dalla  Palatina,  ebbi  occasione 
di  parlare  in  un  altro  numero  di  questa 
Rivista.  1  Sono  in  tutti  cinque,  uno  del 
secolo  XIV,  gli  altri  del  XY,  fra  i  quali 
uno  colla  versione  latina  di  Matteo  Ron- 
to,  quello  stesso  che  il  Colomb  de  Batines 
descrive  alla  pag.  237  del  primo  volume 
della  sua  Bibliografia  Dantesca.  Quello 
poi  del  secolo  XIV  e  un  altro  del  XV 
sono  da  notare,  perchè  servirono  rispet¬ 
tivamente,  alle  edizioni  aldine  della  Di¬ 
vina  Commedia  del  1515  e  del  1502. 

Sono  anche  da  notare  una  ventina 
di  codici  de’ classici  greci  e  latini  del 
secolo  XIV  e  del  XV;  sei  o  sette  codici 
importanti  di  rime  italiane  dei  secoli 
XIV-XVI,  alcune  delle  quali  forse  an¬ 
cora  inedite,  altre  che  videro  la  luce  sol¬ 
tanto  pochi  anni  or  sono  per  merito  del 
chiarissimo  dottor  Emilio  Costa;  e,  inol¬ 
tre,  varie  scritture  volgari  di  non  minore 
importanza,  come  ad  esempio,  il  Torneo 
descritto  da  Sabadino  degli  Arienti,  che 


si  ritenne  smarrito  fino  al  1888, 1  nel 
quale  anno  fu  invece  rinvenuto  e  pub¬ 
blicato  dal  sig.  Antonio  Zambiagi. 

Tutti  questi  manoscritti  richiedono 
imperiosamente  un  catalogo  regolare  ; 
tanto  più  poi  che  molti  di  essi,  indicati 
nel  breve  inventario  col  semplice  titolo 
di  Miscellanea,  forse  racchiudono  scrit¬ 
ture  di  qualche  interesse. 

Ma  a  parte  la  loro  maggiore  o  mi¬ 
nore  importanza  è  sempre  necessario  co¬ 
noscere  la  loro  storia,  per  non  lamen¬ 
tarli  perduti,  quando  non  lo  sono,  come 
è  avvenuto  per  qualcuno  di  essi.  Di  fatti 
gli  studiosi,  che  già  ne  avevano  notizia, 
quando  questi  manoscritti  appartenevano 
alla  biblioteca  di  Lucca,  non  sapendo  più 
dove  quella  biblioteca  sia  andata  a  finire, 
nè  potendone  più  consultare  i  cataloghi, 
è  giocoforza  che  vengano  alla  triste  con¬ 
clusione,  a  cui  altri  già  venne.  2 

Fortunatamente  ciò  che  potremo  ve¬ 
dere  presto,  e  in  realtà ,  messo  a  dispo¬ 
sizione  degli  studiosi  saranno  gl’incuna¬ 
buli  e  le  altre  edizioni  a  stampa.  Perchè 
fin  qui,  sebbene  l’ uso  della  Palatina  fosse 
pubblico,  pure  la  distinzione  del  suo  ca¬ 
talogo  da  quello  della  Parmense  rendeva 
quasi  ridicolo  questo  beneficio.  Di  fatti 
gli  studiosi,  che  si  recano  alla  biblioteca 
di  Parma,  non  sanno,  nè  possono  indi¬ 
care  se  i  libri  da  loro  richiesti  siano 
posseduti  o  dall’antica  biblioteca  pub¬ 
blica  ducale  o  dall’annessavi  Palatina  di 
Lucca;  nè  sono  obbligati  a  sapere  che 
queste  due  biblioteche  trovansi  riunite. 
E  gli  impiegati,  i  quali  del  resto  more 
solito  sono  sempre  insufficienti  per  i  ser¬ 
vigi  che  devono  disimpegnare,  non  sem¬ 
pre,  dopo  che  non  hanno  rinvenuto 
un’  opera  nel  catalogo  della  Parmense, 
pensano  di  farne  le  ricerche  in  quello 
della  Palatina,  il  quale  si  trova  collo¬ 
cato  in  tutt’ altra  parte  della  biblioteca. 
Queste  ricerche  poi,  anche  se  avvengano, 


1  Cfr.  Ricci  C.  e  Bacchi  della  Lega  A.  nella 
prefazione  all’opera  di  Sabadino  degli  Arienti 
su  Ginevra  dalle  Clare  Donne.  Bologna,  1888. 

s  Ai  manoscritti  posseduti  dalla  Palatina  sono 
da  aggiungere  alcune  lettere  autografe  d'illustri 
personaggi,  quali  l’Alfieri,  il  Voltaire,  il  Fosco¬ 
lo,  ecc,;  le  quali  lettere  sono  state  unite  con  altre 
della  Parmense,  per  essere  esposte  al  pubblico. 


i  1889  nn.  13-15. 
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ritardano  il  servizio  in  un  modo  indicibile, 
e  certe  volte  riescono  infruttuose  per  la 
irregolarità  del  catalogo  stesso. 

Tutto  ciò  è  stato  compreso  benissimo 
dal  presente  bibliotecario  della  Parmen¬ 
se,  il  cay.  prof.  Luigi  Rossi,  il  quale  a 
differenza  de’ suoi  predecessori,  che  erano 
spaventati  dalle  suaccennate  questioni  co¬ 
gli  eredi  de’  Duchi  e  dalle  condizioni 
espresse  dalla  Gasa  Reale  stessa  nella 
cessione  della  Palatina,  ha  avuto  la  fran¬ 
chezza  di  ordinare  la  fusione  de’  due  ca¬ 
taloghi  degli  stampati.  Ed  ha  fatto  egre¬ 
giamente  ,  perchè  questa  fusione  non 
porta  nè  uno  spostamento  nella  colloca¬ 
zione  del  materiale  della  Palatina,  nè  la 
distruzione  degl’inventari  e  de’ cataloghi 
speciali  esistenti.  A  lui  poi  si  deve  dop¬ 
pia  lode,  in  quanto  che  riuscirà  ad  ot¬ 
tenere  quest’  intento,  senza  aggravare 
d’un  centesimo  il  bilancio  dello  Stato: 
il  che  non  è  poco  in  questi  tempi  di 
estreme  economie. 

Un’altra  parte  del  materiale  della 
Palatina,  che  sarà  messa  anche  presto 
a  dispósizione  del  pubblico,  è  la  raccolta 
delle  opere  e  dei  pezzi  musicali.  Di  que¬ 
sta  raccolta  finora  proprio  non  si  sapeva 
nulla.  L’Odorici  stesso  non  sa  che  dirne, 
perché  gl’indici  furono  compilati  con  tali 
inesattezze  da  rendere  impossibile  ogni 
ricerca.  Egli  si  limita  a  citare  dagl’in¬ 
dici  quattro  opere  di  musica  antica  già 
pubblicate,  che  sono; 

1°  Jhoste  da  Reggio ,  maestro  di  don 
Ferrante  Gonzaga.  Madrigali  a  quattro 
voci.  Venezia,  1554. 

2°  Laffranco  da  Terenzio  parmi¬ 
giano.  Scintilla  di  musica.  Brescia,  pel 
Britannico,  1533. 

3°  Musica  dei  Virtuosi  della  Florida 
Cappella  del  duca  di  Baviera.  Venezia, 
per  lo  Scoto,  1569. 


4°  Razzi  Francesco ,  nob.  aretino. 
Madrigali  diversi  posti  in  musica. 

E  oltre  a  queste  quattro  opere  a 
stampa  cita  l’Odorici  due  manoscritti 
che  sono  1’  Orontea ,  opera  musicale  del 
secolo  XVII,  e  un  album  di  madrigali 
musicati,  anche  del  secolo  XVII. 

Questa  raccolta,  fin  dalPanno  scorso, 
insieme  coll’altra  della  Parmense,  è  stata 
portata  nel  R.  Istituto  musicale  di  Parma 
ed  è  stata  collocata  in  un  locale  appo¬ 
sito,  dove  verrà  riordinata  e  catalogata 
da  un  bibliotecario  speciale,  che  fu  nomi¬ 
nato  già  da  due  anni  a  questa  parte. 

Rimangono  dunque  i  manoscritti.  Di¬ 
ciamolo  pure,  rimane  la  parte  più  im¬ 
portante  della  biblioteca,  che  bisogna 
ancora  esaminare  partitamente  e  descri¬ 
vere.  Io  ho  voluto  dare  queste  poche  no¬ 
tizie  acciocché  almeno  i  lettori  della  Ri¬ 
vista  sapessero,  in  complesso,  dove  è  an¬ 
dato  a  finire  tutto  il  materiale  della  Pa¬ 
latina  Lucchese  e  in  quale  stato  esso  si 
trovi.  Il  catalogo  dei  manoscritti  do¬ 
vrebbe  avere  uno  scopo  press’  a  poco  si¬ 
mile  :  dovrebbe  cioè  indicare  agli  studiosi 
dove  si  trovino  quei  manoscritti  che  essi 
già  conoscevano  o  supponevano.  Ma  tale 
scopo  non  si  potrebbe  ottenere  che  per 
la  stampa.  Fatta  eccezione  per  le  cose 
di  poco  o  niun  conto,  la  stampa  dovreb¬ 
be  occuparsi  soltanto  de’  manoscritti  che 
si  riconoscano  di  qualche  entità. 

E  ciò  che  dico  per  la  Palatina  di 
Lucca  si  dovrebbe  dire  anche  per  tutte 
quelle  altre  raccolte,  si  artistiche  che 
bibliografiche,  le  quali  per  i  continui 
cambiamenti  di  governo,  che  sono  avve¬ 
nuti  nei  tempi  passati  in  Italia,  hanno 
subito  tante  vicende,  che  gli  amatori  e 
gli  studiosi  le  hanno  quasi  compieta- 
mente  perdute  di  vista. 


DELLA  BIBLIOTECA  CORVINA 

PER  IL  D.r  LUDOVICO  FRATI 

SOTTOBIBLIOTECARIO  NELLA  BIBLIOTECA  UNIVERSITARIA  DI  BOLOGNA. 


Il  comm.  Ercole  Ricotti  nel  1879  1 
pubblicò  alcune  notizie  intorno  ai  codici 


1  Atti  della  R.  Accad.  delle  scienze  di  To¬ 
rino.  Voi  XV.  (1879-80),  p.  307. 


e  libri  a  stampa  raccolti  dal  generale 
conte  Luigi  Ferdinando  Marsigli  nel  1686 
alla  presa  di  Buda,  e  donati  poscia  al¬ 
l’Istituto  da  lui  fondato  in  Bologna  sua 
patria.  Egli  si  giovò  principalmente  del 
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Discorso  intorno  alla  libreria  famosa 
di  Buda  da  tradursi  e  preporsi  allo 
Elenco  già  cominciato  dei  libri  mss. 
orientali  che  si  conservano  nella  Li¬ 
breria  dell'  lll.mo  ed  Eccell.mo  Signor 
Luigi  Ferdinando  Conte  Marsilli  quan¬ 
do  quello  sarà  terminato.  Oltre  a  questo 
discorso,  in  parte  pubblicato  dal  comm. 
Ricotti  per  ciò  che  risguarda  la  presa 
di  Buda,  conservasi  presso  la  Biblioteca 
Universitaria  di  Bologna,  tra  i  mano¬ 
scritti  del  Conte  Marsigli,  il  Catalogus 
librorum  in  Arce  Budense  repertorum 
anno  1686,  ed  una  Lettera  di  Prefa¬ 
zione  (in  parte  autografa  del  Marsigli) 
a  Mons.  lll.mo  Passionei ,  che  dovrà 
poi  passare  alle  mani  dell  lll.mo  Sig. 
Abbate  Assemani  per  tradurla  in  latino 
da  stampare  alla  testa  dell'Elenco  dei 
libri  esotici  che  sono  nell'  Istituto.  Que¬ 
sta  lettera  è  affatto  diversa  dal  discorso 
già  menzionato,  e  la  prefazione  latina 
premessa  all'Elenco  dei  mss.  orientali 
Marsiliani  compilato  dall’Assemanni  (cod. 
n.°  2951  della  Biblioteca  Univ.  di  Bolo¬ 
gna)  non  è  già  una  libera  traduzione  del 
discorso,  come  disse  il  comm.  Ricotti, 
ma  sì  della  lettera  a  Mons.  Passionei. 
Ora  poiché  l’originale  volgare  di  questa 
lettera  è  tuttora  inedito  ed  ignoto  e  il 
catalogo  dei  libri  asportati  in  Italia  dal 
Marsigli  alla  presa  di  Buda  non  fu  pub¬ 
blicato  dal  Ricotti,  ma  solo  indicato  pel 
numero  e  per  la  materia  delle  opere  che 
contiene,  mi  sembra  utile  dare  dell’  uno 
e  dell’altra  più  compiuta  notizia,  trascri¬ 
vendo  la  parte  che  può  interessare  alla 
biografìa  del  Marsigli  come  raccoglitore 
di  codici  esotici  ed  alla  storia  della  fa¬ 
mosa  Biblioteca  di  Matteo  Corvino  Re 
d’Ungheria,  che,  a  detta  del  Marsigli, 
«  fu  sempre  stimata  per  un  tesoro  di 
«  lettere  per  tante  relazioni  e  tradizioni 
«  di  vari  autori  e  particolarmente  di 
«  Nicola  Olah  »,  Arcivescovo  di  Gran, 
nato  a  Hermanstadt  il  9  febbraio  1493, 
morto  il  14  gennaio  1568.  Questo  dotto 
prelato  ungherese  nella  sua  opera  :  Hun- 
garia,  seu  de  originibus  gentis ,  regionis 
situ ,  divisione ,  habitu  et  opportuni  tati- 
bus,  descrivendo  Buda  e  il  palazzo  regio, 
così  parla  della  Biblioteca  Corvina:  «  Vo- 
«  luminibus  graecis  partim  e  medio  Grae- 


«  ciae,  partim  ex  aliis  orientis  regioni- 
«  bus,  per  Regum  non  minori  curam 
«  quam  laborem  eo  congestis  referta  erat. 
«  Altera  interior  continebat  codices  to- 
«  tius  linguae  latinae  a  primis  rudimentis 
«  ad  artem  usque  scientiarum  per  cap- 
«  sulas  et  loculàmenta  ordine  quosque 
«  suo  distinctos.  Tegebat  horum  quolibet 
«  velum  sericum  coloribus,  auroque  va- 
«  riegatum  cum  indice  disciplinae  et  pro- 
«  fessionis  in  quas  libri  erant  discreti. 
«  Maxima  pars  voluminum,  consfabat 
«  membranis  colligata,  serico,  umbilicis, 
«  fìbulisque  argenteis,  auro  lucidis.  Au- 
«  divi  a  majoribus  Mattiam  Regem  dum 
«  viveret  aluisse  semper  ad  triginta  ser- 
«  vos  amanuenses  pingendi  peritos,  quo- 
«  rum  ego  plerosque,  mortuo  ilio,  nove- 
«  ram.  Horum  erant  opera  omnes  fere 
«  et  graeci  et  latini  codices  conscripti. 
«  Preter  has,  et  aline  duae  erant  Biblio- 
«  thecae  in  locis  diversis  arcis,  sed  prio- 
«  ribus  inferiores  ». 

Dice  il  Marsigli  che  questa  è  effet¬ 
tivamente  la  più  esatta  notizia  di  quella 
tanto  decantata  Biblioteca  Corviniana. 
Lo  splendore  e  l’ uso  della  quale  è  proba¬ 
bile  che  sempre  durasse  finché  Isabella  ve¬ 
dova  dell’intruso  Re  Giovanni  Zapolya 
consegnò  Buda  a  Solimano  Imperatore 
de’  Turchi.  Coll’  usurpazione  di  tal  reggia 
si  levò  dal  commercio  de’  letterati  questo 
tesoro,  che,  acquistato  senza  violenza  di 
armi  e  d’assalti,  dovette  essere  collocato 
fra  le  regie  spoglie  nell’inventario  del 
tesoro  di  Solimano.  La  fama  posteriore 
alla  conquista  fu  sempre  che  questa  li¬ 
breria  dai  Turchi  in  Buda  si  conser¬ 
vasse  con  molta  considerazione  e  che  gli 
Imperatori  Austriaci  più  volte  cercarono 
di  farne  dai  Turchi  l’acquisto  come  cosa 
tanto  anelata  dagli  eruditi  cristiani,  e 
più  ne  cresceva  il  desiderio  per  la  ripu¬ 
gnanza  che  avevano  i  Turchi  di  mo¬ 
strarla.  Quando  finalmente  per  grazia 
speciale  fu  concesso  di  poterla  vedere, 
l’ ispezione  d’ essa  in  verun  modo  corri¬ 
spose  alla  fama  per  la»  quantità  e  qua¬ 
lità  dei  libri  che,  indubitatamente  dai 
Turchi  non  furono  vilipesi  nè  lacerati; 
e,  se  dai  custodi  fossero  stati  venduti 
secretamente,  come  si  è  fatto  a  Costan¬ 
tinopoli,  o  donati  dagli  stessi  Sultani, 
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avrebbe  dovuto  esser  noto  ad  uomini 
eruditi  o  estimatori  di  tale  acquisto  dove 
fossero  stati  trasferiti  e  da  chi,  come  si 
sa  di  Costantinopoli. 

Potrebbe  essere  che,  quando  gli  Un- 
gari  con  la  vedova  Isabella  Zapolya,  si 
ritirarono  nella  Transilvania,  cogli  scritti 
e  l’archivio  del  Regno  avessero  seco  por¬ 
tata  la  maggiore  e  miglior  parte  della 
Libreria  Corvina  ;  ma  mentre  gli  scritti 
del  medesimo  archivio,  benché  dispersi, 
si  sapeva  dove  erano,  mai  d’alcuu  libro 
o  manoscritto  scientifico,  e  massime  dei 
testi  greci,  per  le  diligenti  ricerche  fatte 
dal  Coute  Marsigli  si  è  potuto  saper 
nulla,  all’  infuori  della  Libreria  di  Cron- 
stadt,  che  poco  dopo  l’ ingresso  de’  Ce¬ 
sarei  arse  con  tutta  la  città;  ed  era  fama 
comune  che  fosse  ricca  di  manoscritti 
greci  tolti  all’ Imperiai  Libreria  di  Co¬ 
stantinopoli  ed  a  molti  principi  greci, 
che  salvarono  le  loro  robe  nella  Val- 
lachia  e  nella  Transilvania,  dove  Cron- 
stadt  è  il  primo  forte  che  i  fuggitivi 
incontrarono. 

Con  tutte  queste  notizie  e  con  altre 
che  si  leggono  nella  parte  inedita  del 
Discorso  intorno  alla  famosa  Libreria 
di  Buda  il  Conte  Marsigli  intende  di¬ 
mostrare  che  la  Biblioteca  Corvina  ebbe 
dall’  adulazione  dei  contemporanei  una 
fama  maggiore  di  quello  che  in  realtà 
meritasse. 

Ciò  che  egli  fece  per  raccogliere  e 
conservare  alla  posterità  libri  stampati 
e  manoscritti  non  solo  a  Buda,  ma  an¬ 
che  in  altre  città  della  Turchia  europea, 
della  Transilvania  e  dell’  Illiria  si  rac¬ 
coglie,  oltre  che  dal  frammento  del  di¬ 
scorso  pubblicato  dal  Comm.  Ricotti, 
dalla  lettera  dello  stesso  Conte  Marsigli 
a  Mons.  Passionei,  di  cui  riferisco  la 
parte  più  interessante. 

«  Proseguendo  la  guerra  in  Ungheria 
e  rimesso  in  libertà  l’anno  susseguente 
della  mia  schiavitù,  ripresi  i  miei  im¬ 
pieghi  militari,  e  nel  1686,  succedendo 
il  famoso  assedio  di  Buda  con  la  caduta 
d’essa  piazza  alli  2  di  settembre  afflitto 
ed  esausto  di  forze  per  le  mie  molte  fe¬ 
rite  in  esso  riportate,  dal  mio  supremo 
Generale  e  gran  benefattore  Carlo  Duca 
di  Lorena,  che  è  stato  il  terrore  e  il 


primo  tracollo  dell’  Impero  Ottomano, 
ottenni  nel  giorno  seguente  la  permis¬ 
sione  d’andare  in  Buda,  dove  tutto  era 
ancora  in  fiamme,  e  che  le  strade  erano 
coperte  de’  cadaveri  di  Turchi,  non  per 
rintracciare  prede  d’ oro  e  d’ argento, 
ma  per  raccogliere  libri  Turchi,  ed  an¬ 
che  procurar  il  modo,  se  più  a  tempo 
si  fosse  stato,  di  salvare  la  tanto  decan¬ 
tata  Biblioteca  Budense.  Mi  gettai  den¬ 
tro  della  Moschea  primaria  di  Buda 
esente  dalle  fiamme,  e  al  tempo  cristia¬ 
no  era  la  Metropoli  dedicata  a  S.  Ste¬ 
fano  Re  d’Ungheria,  e  da  questa  m’in¬ 
sinuai  in  due  piccole  stanze,  in  una  delle 
quali  attorniato  da  libri  trovai  il  su¬ 
premo  Antistite  decapitato  dalli  soldati 
nostri  e  con  l’opera  d’ alcuni  di  que¬ 
sti  feci  la  raccolta  di  tutti  que’  libri, 
come  in  altra  Moschea  pure  ne  ritrassi 
altri,  che  compongono  il  maggior  nu¬ 
mero  dei  legali  e  degli  altri  di  religione 
espressi  in  quest’  elenco,  come  pure  li 
tanti  lessici  e  gramatiche.  Passai  al  quar¬ 
tiere  degli  Ebrei  che  tuttavia  era  in  fiam¬ 
me;  perchè  le  nostre  truppe  persuase  che 
quei  negozianti  avessero  dati  tanti  aiuti 
e  col  denaro  e  con  l’opera  per  una  così 
lunga  difesa,  ivi  ancora  praticarono  mag¬ 
gior  fierezza,  e  dispersi,  trovai  quelli  li¬ 
bri  Ebraici  che  son  pure  nello  stesso  no¬ 
stro  Elenco  ». 

«  Dalle  fiamme,  benché  stanco  e  senza 
forze,  mi  liberai  entrando  nel  castello 
dove  era  l’ aulico  Regio  palazzo  dei  Re 
d’Ungheria,  che,  resosi  a  discrezione, 
fu  esente  dalle  fiamme  e  figurandomi 
che,  se  in  alcun  luogo  doveva  esser  la  fa¬ 
mosa  Biblioteca  Corvina,  probabilmente 
avrebbe  dovuto  conservarsi  in  qualche 
sito  di  questo  palazzo  dal  cannone  e  dalle 
bombe  diroccato.  Appunto  entrando  sotto 
di  certi  volti  di  pietra  che  servivano  di 
magazzino  per  zappe,  badili  e  manaie, 
trovai  con  essi  ordegni  mescolata  una 
quantità  di  casse,  che  i  nostri  soldati  po¬ 
co  prima,  col  comodo  di  quelle  manaie, 
aveano  sfasciate,  lusingandosi  dal  peso 
d’  esse  di  trovare  oro  ed  argento,  lace¬ 
rando  e  gettando  fra  que’  ferri  li  mede¬ 
simi  libri,  che  con  l’opera  d’alcuni  sol¬ 
dati  e  la  mia  assistenza  feci  riunire 
spedendo  l’avviso  al  Conte  Rabata  Ge- 
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neral  Commissario  dell’esercito  perchè 
mandasse  un  Commissario  che  mettesse 
in  sicuro  una  tal  preda  di  qualità  dovuta 
al  supremo  Principe,  e  nello  stesso  tempo 
senza  scelta  presi  per  me  quei  pochi  ma¬ 
noscritti  latini  espressi  pure  nell’Elenco. 
Tutto  il  numero  insieme,  senza  conside¬ 
rare  la  qualità  de’  libri,  mi  parve  quella 
poca  cosa  che  poi  fu  trovata  nella  co¬ 
struzione  dell’Indice  de’  medesimi  libri 
che  fu  fatto  dal  Bibliotecario  Cesareo  in 
Vienna,  che  è  quello  che  unisco  qui  dopo 
dell’  Indice  de’  codici  dell’  Elenco  perchè 
ognuno  da  sè  rifletta  come  le  cose  più 
grandi  ed  illustri  nel  mondo  terminano  ». 

«  Essendo  io  in  Transilvania  uno  di 
casa  Betlem,  molto  erudito  e  che  avea 
intrapreso  di  scrivere  la  storia  de’  Prin¬ 
cipi  di  Transilvania,  dopo  che  la  Porta 
s’  era  fatta  tributaria  a  sè  così  bella, 
fertile,  ricca  e  ben  situata  provincia 
sino  al  vivente  Principe  allora  Michele 
AbafS,  mi  disse  che  una  gran  parte  della 
Libreria  di  Buda  era  stata  trasportata 
nella  sua  patria,  quando  Solimano  con 
la  nota  arte  si  rese  signore  di  Buda  da 
dove  levò  gli  Ungari  di  qualunque  or¬ 
dine,  relegandoli  in  Transilvania;  nella 
qual  congiuntura  trasportarono  anche 
moltissimi  libri  e  stampati  e  manoscritti. 
La  nazione  Sassone,  che  è  una  di  quelle 
molte  che  compongono  la  popolazione  di 
Transilvania  e  che  ebbe  sempre  in  co¬ 
stume  di  mandare  i  proprii  figliuoli  a 
studiare  nelle  più  famose  università  di 
Germania,  conservò  sempre  una  parti¬ 
colare  attenzione  per  qualche  parte  del 
buon  gusto  nelle  scienze;  e  quelli  parti¬ 
colarmente  della  città  di  Corona,  che 
sono  nell’estremità  più  avanzata  della 
Transilvania  verso  la  Grecia,  rifugiarono 
molti  capitali  e  particolarmente  anche 
di  libri  nella  occupazione  di  Costantino¬ 
poli  fatta  dai  Turchi  e  che  successiva¬ 
mente  dal  pubblico  di  quella  città  si 
tennero  in  qualche  conto,  come  ancora 
di  tanti  altri  posteriormente  da  Buda 
trasportati.  Ma  tre  o  quattro  anni  avanti 
che  le  armi  gloriose  di  Cesare  rimet¬ 
tessero  questa  Provincia  all’antico  vas¬ 
sallaggio  della  Corona  d’  Ungheria  in 
così  bella  città  seguì  un  terribile  in¬ 
cendio  che  fra  gli  altri  capitali  che  di¬ 


strusse  vi  fu  questo  di  libri  e  manoscritti 
trasportati  da  Costantinopoli  e  da  Buda  ». 

«  Alcuni  pochi  altri  libri  Turchi  che 
trattano  dell’assedio  di  Naiseb  e  della 
pace  di  S.  Gottardo  ebbi  dalla  tenda  del 
Gran  A^isir  Soliman  Passà  nella  scon¬ 
fitta  dell’  esercito  Ottomano  appresso 
d’Arsan,  per  la  quale  il  gran  Capitano 
Carlo  Duca  di  Lorena  diede  1’  ultimo  tra¬ 
collo  all’  Impero  Ottomano.  Nell’  anno 
susseguente  che  fu  nel  1688  alcuni  po¬ 
chi  altri  libri  Turchi  raccolsi  dopo  l’as¬ 
salto  di  Belgrado,  ma  come  che  a  questo 
assedio  attendevano  i  Turchi  da  molto 
tempo  col  comodo  del  Danubio  prece¬ 
dentemente  li  avevano  salvati  ». 

«  Volle  Leopoldo  Cesare  che  nell’anno 
1691,  sotto  pretesto  d’essere  licenziato 
dal  suo  Imperiai  servigio  e  passato  a 
quello  di  Guglielmo  Re  della  Gran  Bret¬ 
tagna  col  carattere  di  suo  segretario 
dell’Ambasciata  alla  Porta  passassi  con 
il  suo  Ambasciatore  Cavaliere  Ussie  de¬ 
stinato  con  l’altro  d’Olanda  Conte  Culiers 
.mediatore  della  pace  fra  ambi  gl’imperi, 
ove  che  ebbi  motivo  di  aumentare  non 
più  per  mezzo  de’  sacchi,  ma  del  denaro, 
la  mia  raccolta  de’  libri  orientali;  e  mas¬ 
sime  quando  tutti  li  trattati  furono  già 
rotti  e  che  passai  d’Andrinopoli  a  Co¬ 
stantinopoli  a  riposar  dalle  tante  fatiche 
fatte  ne’  miei  viaggi  per  le  poste  da 
Vienna  a  Costantinopoli,  e  dall’uno  al¬ 
l’altro  esercito  e  poi  a  consolidarmi  delle 
mortali  ferite  che  ebbi  nella  strada  ». 

«  Benché  in  questo  soggiorno  avessi 
atroci  nemici  al  mio  impiego,  ad  ogni 
modo  non  lasciai  di  rinnovare  ed  aumen¬ 
tare  le  mie  antiche  osservazioni  nel  ca¬ 
nale  di  Costantinopoli  per  farne  una  se¬ 
conda  edizione,  che  sta  appunto  pronta, 
e  crescendomi  il  desiderio  di  far  un’altra 
raccolta  di  libri  che  comprovassero  falsa 
la  mentovata  opinione  di  noi  Cristiani 
che  i  Turchi  fossero  senza  letteratura. 
Feci  la  provvista  di  alcuni  libri  di  me¬ 
dicina,  di  chimica,  d’astronomia  di  geo¬ 
grafia  e  d’alcuni  pezzi  di  storia;  col 
mezzo  del  mio  mentovato  vecchio  in¬ 
terprete  Ebreo  m’ introdussi  alla  cono¬ 
scenza  d’  un  Livornese  divenuto  perfido 
rinnegato  col  nome  di  Mustafà  e  che 
era  stato  nella  somma  grazia  di  Kiuperlì 
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Visir,  con  cui  nella  precedente  campagna 
aveva  io  trattato  per  la  pace  e  che  poco 
dopo  nella  famosa  battaglia  di  Nauca- 
meni  fu  ucciso.  Questo  rinnegato  aveva 
tuttavia  il  posto  di  zecchiero  dell’  Im¬ 
pero  Ottomano,  nel  quale  esercizio  aveva 
inventata  l’alterazione  delle  monete  in 
sollievo  dell’  erario  allora  esausto.  Di 
maggior  danno  alla  Cristianità  fu  la 
proposizione  ed  assistenza  che  costui 
diede  alla  nuova  fabbrica  di  vere  navi 
da  guerra,  facendo  venire  artefici  dalla 
Cristianità  pagati  senza  risparmio  ;  ed  io 
doloroso  spettatore  di  questa  nuova  fab¬ 
brica,  mai  praticata  per  avanti  dai  Tur¬ 
chi  ricchi  di  legnami,  somministrati  dalle 
selve  del  Mar  Nero  ;  e  di  ferro  dalle 
famose  miniere  di  Samacho  e  di  Telami 
dall’Egitto  e  di  altri  luoghi  dell’Impero 
Ottomano,  previdi  quello  che  pur  troppo 
è  arrivato,  perchè  con  tali  insegnamenti, 
di  cui  il  rinegato  fu  l’autore,  provve¬ 
dendosi  di  buon  numero  d’ottime  navi 
da  guerra,  colle  quali  cominciarono  ad 
uscire  dalla  loro  relegazione  dei  Darda¬ 
nelli,  navigarono  con  ardire  a  fronte  del¬ 
l’esercitata  armata  navale  Veneta.  Co¬ 
stui  fu  quello  che,  per  obbligarmi  con 
l’opera  de’  suoi  amici,  mi  tirò  dal  Se- 
raglio  tutti  i  volumi  manoscritti  greci, 
e  riferiti  nell’elenco,  e  mi  procurò  la 
traduzione  e  le  mappe  e  gli  atlanti  di 
Blaò,  che  fu  fatta  fare  dal  Sultano  Mec- 
mét  quarto  con  tanta  gelosia  de’  Mini¬ 
stri  de’  Principi  Cristiani  con  l’opera  di 
tutti  i  migliori  interpreti  che  si  trovas¬ 
sero  a  Costantinopoli  e  de’  Turchi  inten¬ 
denti  di  geografia,  e  pratici  massime 
nelle  parti  dell’Asia  e  dell’Africa,  le 
mappe  delle  quali  pretesero  di  miglio¬ 
rare.  Questo  libro  anche  mi  fu  carissimo, 
perchè  li  Turchi  si  preser  la  cura  di 
scrivere  i  nomi  dei  luoghi  del  loro  imperio 
come  appunto  ora  si  praticano,  quando 
le  nostre  mappe  stampate  hanno  le  deno¬ 
minazioni  tutte  diverse,  o  tanto  corrotte 
che  a  nulla  servono  quando  si  viaggia  in 
Turchia,  come  anche  succede  in  altre 
parti  :  ed  io  conoscendo  questa  necessità, 
cominciai  un  Lessico  geografico  dei  soli 
nomi  Turchi,  Valacchi  ed  Ungari  ». 

«  In  ultimo  mi  procurò  la  famosa 
Genealogia  tutta  ripiena  di  bellissimi 


ritratti  dipinti,  che  cominciava  da  Ada¬ 
mo  e  veniva  sino  al  Sultano  Mecmeto 
quarto,  con  molta  erudizione,  benché  in 
più  luoghi  mescolata  di  favole  e  la  re¬ 
miniscenza  di  questo  rarissimo  e  bellis¬ 
simo  codice  mi  cagiona  dolore,  perchè, 
mandato  in  patria,  mi  fu  tolto  e  per 
questo  anche  nell’elenco  non  se  ne  fa  la 
dovuta  menzione  ». 

«  In  Andrinopoli  decapitato  il  rine¬ 
gato,  passai  alla  notizia  d’un  certo  Ismael 
Effendi  uomo  dottissimo,  che  aveva  co¬ 
minciata  la  pratica  per  procurarmi  alcuni 
volumi  della  storia  sacra  nostra  Cristiana 
dal  greco  tradotta  in  arabo  per  ordine, 
com’  egli  disse,  de’  primi  fondatori  della 
falsa  legge  maomettana,  e  tra  gli  altri 
tomi  che  mi  prometteva  vi  era  quello 
che  narrava  l’esatta  maniera  e  denomi¬ 
nazione  de’  tanti  anacoreti  cristiani  che 
vivevano  nell’  Egitto  e  che  servirono  di 
norma  all’istituzione  dei  Dervissi  o  loro 
Santoni:  e  del  numero  d’essi  e  loro  in- 
stituzione  e  vestiti  fra  i  miei  manoscritti 
tradotti  n’  ho  una  distinta  e  succinta 
relazione.  Mi  disse  che,  se  tempo  avessi 
lasciato,  m’  avrebbe  provvisto  d’ un  te¬ 
soro  di  traduzioni  de’  nostri  codici  anti¬ 
chi  cristiani  che  egli  sapeva  che  noi  non 
avevamo  più  e  benché  io  m’  immagi¬ 
nassi  che  vi  potesse  essere  di  tempo  in 
tempo  qualche  alterazione  favolosa,  ad 
ogni  modo  per  esperienza  ho  veduto  che 
vi  sono  ancora  sode  recondite  notizie 
che  conviene  di  saper  distinguere;  e 
prego  chi  passerà  in  avvenire  nelle  parti 
orientali  a  valersi  di  questo  Raccordo 
a  benefizio  della  nostra  letteratura,  giac¬ 
ché  la  mia  improvvisa  partenza  per 
Vienna  mi  tolse  il  comodo  di  veder 
l’esecuzione  delle  diligenze  del  premen¬ 
tovato  Effendi  ». 

<•<  Le  conquiste  di  Belgrado  e  di  Nissa 
negli  anni  1688  e  1689  seguite  m’  aper¬ 
sero  la  strada  per  cercare  libri  stam¬ 
pati  e  manoscritti  in  lingua  Illirica,  che 
io  sapevo  esser  conservati  ne’  tanti  Mo¬ 
nasteri  dell’Ordine  Basiliano  edificati  da 
Principi  e  Regoli  delle  provincie  e  di¬ 
stretti  dell’  Illirico  in  siti  alpestri  e  fra 
selve  appunto  secondo  F  Instituto  Basi¬ 
liano,  e  di  più  instrutto  che  era  stato 
costume  di  quei  fondatori  il  collocar 
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nell’ archivio  del  Monastero  da  lui  fon¬ 
dato  la  storia  del  suo  tempo  e  vita  di 
sè  stesso,  e  che  per  tal  mezzo  avrei  po¬ 
tuto  unire  una  biblioteca  dei  fragmenti 
della  storia  Illirica  dopo  la  decadenza 
massime  dell’  Impero  Greco  e  che  non  è 
sino  ad  ora  nella  sua  ordinata  serie, 
effetto  della  deficienza  de’  studii  in  quei 
tempi  e  poi  della  barbara  oppressione 
da’  Turchi  fatta  a  quei  Regoli  e  popoli 
che  gli  ubbidivano.  Queste  mie  diligenze 
presto  terminarono  per  la  brevità  del 
dominio  allora  delibarmi  Cesaree.  Il  ca¬ 
rattere  Illirico  è  pure  usato  nella  Va¬ 
lacchia  in  lingua  propria  del  paese  detta 
Zara  romagnesca,  o  Patria  romana;  per¬ 
chè  effettivamente  tutta  quella  popola¬ 
zione  non  essendo  oriunda  che  dalle  Ro¬ 
mane  antiche  colonie  introdottesi  a  po¬ 
polare  le  Dacie  non  parla  che  un  italiano 
corrotto  come  anche  succede  per  l’ in¬ 
tiera  Moldavia.  E  benché  non  radunassi 
per  l’ angustia  del  tempo  che  piccoli 
fragmenti  imperfetti,  ad  ogni  modo  mi 
hanno  servito  per  unire  con  miglior  or¬ 
dine  le  genealogie  di  quei  Principi,  che 
dovrebbero  essere  stampate  unitamente 
alle  mappe  geografiche  già  terminate  e 
migliorate  nell’imposizione  dei  limiti  fra 
ambi  gl’Imperii  stabiliti  secondo  la  nor¬ 
ma  della  pace  di  Carlovitz.  Il  Padre 
Mabillon,  di  chiarissima  memoria,  sopra 
di  tali  miei  narrati  fragmenti  fece  una 
particolar  istanza,  avendo  notizia  che 
nelle  mie  mani  fossero  più  diplomi  degli 
antichi  Re  di  Bosnia;  ma  la  sua  morte 
mi  tolse  il  merito  di  servire  a  così  gran- 
d’  erudito  soggetto  ». 

«  Nell’  occasione  mentovata  dei  miei 
viaggi  limitanei,  m’  occorse  d’ imparare 
che  era  possibile  comporre  una  storia 
dell’  Illirico  da  più  secoli,  unendo  una 
raccolta  delle  canzoni  o  cantilene  illiri¬ 
che  antiche,  che  da’ ciechi  s’imparano  e 
d’altre  nuove  che  si  compongono  da  loro, 
e  di  questa  facilità  naturale  di  tal  na¬ 
zione  ne  restai  persuaso  perchè  di  set¬ 
timana  in  settimana  i  ciechi  circonvicini 
ai  limiti,  informandosi  dei  contrasti  e 
successi  fra’  Turchi  e  me,  facevano  col 
loro  metro  composizioni  in  illirico,  che 
venivano  di  poi  a  cantare  avanti  le 
mie  tende  e  de’  Turchi,  accompagnando 


tutto  con  suono  ed  anche  alle  volte  con 
danze  ».J 

«  Il  cavalier  Ritter ,  poeta  latino  ed 
illirico,  mi  confermò  questa  verità  pos¬ 
sibile,  mostrandomi  in  un  libro  una  nu¬ 
merosissima  raccolta  di  tali  cantilene, 
che  davano  tante  notizie  isteriche,  che, 
per  mancanza  di  scrittori  o  della  con¬ 
servazione  de’  scritti  antichi,  s’  erano 
perduti  e  solo  conservati  per  questo 
mezzo  de’  ciechi,  che  le  lasciarono  ai 
successori  privi  della  vista.  Ora  che 
l’armi  di  Cesare  hanno  occupata  una 
gran  parte  della  Servia  e  Valacchia, 
potrà  essere  ridotto  a  "perfezione  questo 
mio  abbozzo  in  vantaggio  della  nostra 
moderna  letteratura,  tutta  intenta  a  rac- 
cogliere  e  pubblicare  sì  fatti  frammenti, 
e  massime  che  ci  danno  notizie  de’  paesi 
che  da  più  secoli  sono  stati  senza  com¬ 
mercio  con  le  nostre  nazioni  colte  ». 

«  Per  finire  questa  mia  informazione 
V.  S.  Illma.  persuaderà  il  mondo  lette¬ 
rario  che  col  vantaggio  dell’armi  glo¬ 
riose  di  Cesare  fui  io  il  primo  che  co¬ 
minciassi  a  tentare  il  disotterramento 
di  tante  cose  erudite,  che  stavano  se¬ 
polte  in  gran  parte  appresso  nazioni  in¬ 
colte,  e  che  con  gli  ulteriori  progressi 
di  questa  ultima  nuova  guerra  potranno 
essere  meglio  dilucidate  da  altri.  Spero 
che  la  pubblicazione  della  mia  opera  del 
Danubio  l’autenticherà  meglio,  e  per  la 
geografia  astronomica  e  storia  naturale 
e  antica  erudizione  Romana,  chè  non 
risparmiai  nè  fatiche,  nè  spese,  nè  con¬ 
giunture,  che  mi  furono  additate  da’ 
miei  impieghi  militari  in  quel  Cesareo 
esercito.  Quest’opera  è  solamente  difet¬ 
tosa  dei  nomi  idrografici  del  corso  del 
Danubio  e  di  qualche  geografica  mappa; 


1  Di  queste  canzoni  Illiriche  trovasi  pure  no¬ 
tizia  in  un’  annotazione  che  leggevasi  in  un  ma¬ 
noscritto  posseduto  già  dal  canon.  Giuseppe  An- 
tonelli,  contenente  il  Lamento  di  Costantinopoli, 
e  di  cui  diedi  notizia  nella  raccolta  di  Lamenti 
storici  dei  secoli  XIV,  XV  e  XVI  (Bologna, 
Romagnoli,  1888)  voi.  Il,  p.  123-24.  In  cotesta 
nota  si  fa  menzione  di  un  canto  popolare  Illirico, 
misto  di  prosa  e  di  versi.,  che  avea  per  tema  la 
finale  ruina  dell’impero  greco  colla  presa  di  Co¬ 
stantinopoli  fatta  da  Maometto  II  e  che  recava 
questo  titolo  :  La  -presa  di  Costantinopoli  del 
Cantore  Milovano  dedicata  ai  signori  Cristiani, 
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ma  vi  sono  esattissimi  disegni  per  il  ri¬ 
manente  a  centinaia,  come  pure  le  ne¬ 
cessarie  descrizioni  latine,  e  tutto  è  de¬ 
positato  in  questo  Bolognese  Instituto 
sotto  la  fede  della  mia  patria,  come 
tanti  altri  manoscritti  miei,  de’  quali 
Dio  ne  farà  fare  quegli  usi  che  altri 
forse  meglio  di  me  sapranno;  e  nè  V. 
S.  Illma,  nè  qualunque  altro  erudito  mi 
faccia  reo  di  così  lunga  dilazione  a  met¬ 
terli  in  pubblico,  avendomelo  impedito 
le  mie  tante  assai  note  vessazioni  sof¬ 
ferte  nel  mondo  per  le  mani  di  chi  cer¬ 
cai  di  servire  col  sangue,  con  fede  ed 
amore,  che  appunto  sono  le  qualità  im¬ 
mutabili  dell’  animo  mio  verso  di  chi 
professerò  i  gradi  di  servitù,  e  d’ami¬ 
cizia,  che  -sono  quelli  che  Ella  in  me 
troverà  costanti  al  riguardo  della  sua 
erudita  e  da  me  riverita  persona  in  ogni 
luogo  e  tempo  ». 

Il  Cataìogus  librorum  in\  Arce  Bu- 
densi  repertorum  anno  1686  comprende 
274  opere  parte  stampate,  parte  mano¬ 
scritte,  distribuito  per  materie  in  di¬ 
ciannove  classi.  I  titoli  delle  opere  a 
stampa,  mancando  delle  indicazioni  del 
luogo  ed  anno  dell’edizione  e  del  nome 
del  tipografo,  poco  possono  interessare 
al  bibliografo,  mentre  può  tornar  utile 
l’elenco  dei  manoscritti,  che  ci  rappre¬ 
sentano  1’  ultimo  misero  avanzo  della 
famosa  Biblioteca  Corvina,  raccolto  dal¬ 
l’intrepido  quanto  benemerito  General 
Marsigli,  sottraendolo  alla  rapina  d’un 
feroce  saccheggio. 

CATALOGUS  LIBRORUM  (MANUSCRIPTORUM) 
IN  ARCE  BUDENSI  REPERTORUM 
ANNO  168(5 

Sacri. 

Sancii  Patres  aliique  scrìplores. 

1.  Divus  Aurelius  Augustinus,  sacri 
ordinis  Regula.  Ms.,  in  folio. 

2.  Idem.  De  verbis  domini.  Ms.,  in 
quarto. 

3.  S.  Ambrosius.  De  officiis.  Ms.  in 
pergameno  et  folio. 

4.  Divus  Bernardus  Abbas.  De  consi- 
deratione  ad  B.  Eugenium.  Ms.  in  folio. 


Biblia  sacra. 

1.  Biblia  veteris  Testamenti  cum 
scholiis.  Ms.  in  pergameno,  deest  mulium. 

2.  Item,  pars  Bibiiorum  veteris  Te¬ 
stamenti.  Ms.  in  folio. 

Breviaria. 

Universim  octo  reperta  quorum  qua- 
tuor  ms.  sunt  in  pergameno  et  folio  : 
quatuor  vero  impressa  in  folio. 

1.  Quatuor  codices  Commentarii.  Ms. 
in  folio. 

2.  Itidem  alii  quinque.  Ms.  in  per- 
gatneno  et  folio. 

3.  Tituli  Decretalium  et  Constitutio- 
nes  Ecclesiae.  Ms.  in  folio  majore, 

4.  Codex  canonum,  seu  rubricarum, 
cum  variis  titulis  de  translatione. 

5.  Processus  judiciarii  juris  canonici. 

6.  Item,  alter  codex  de  vita  hone- 
stateque  clericorum.  Ms.  in  folio. 

7.  Tomus  divinorum  officiorum  liber 
nuncupatus,  scriptus  in  pergameno  et 
folio  majore. 

8.  Notata  super  secunda  Decretalium. 
Ms.  in  folio. 

9.  Codex  Can.  Epistolarum  Pontifi- 
cum  scoliis  in  Epistolas  S.  Pauli  Apo¬ 
stoli.  Ms.  in  pergameno  et  folio  majore. 

10.  Item  duo  codices  sacrorum  Ca¬ 
nonum  uterque  in  folio  majore:  primus 
impressus,  alter  ms. 

11.  Tomus  juris  Canonici  cum  Epi¬ 
stola  Pontificum.  Ms.  in  pergameno  et 
folio. 

12.  Questiones  Canonisticae.  Ms.  in 
pergameno  et  folio. 

13.  Epistolae  Clementinae.  Ms.  in 
pergameno  pt  folio. 

14.  Item  alias  codex  juris  canonici. 
Ms.  in  pergameno  et  folio. 

Conciones. 

1.  Sermones  in  casum  prò  toto  anno. 
Ms.  in  folio. 

2.  Item  sermones  ascetici,  vix  legi- 
biles  ob  vetustatem,  librisque  putredi- 
nem.  Ms.  in  folio. 

3.  Sermones  ascetici  in  duobus  di- 
stinctis  voluminibus,  quorum  unum  im- 
pressum  in  quarto,  alter  ms.  in  perga¬ 
meno  in  quarto. 
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4.  Sermones  ascetici  in  quosdam  sex- 
tus  Evangeliorum.  Ms.  in  folio. 

5.  Informationes  asceticae.  Ms.  in 
pergameno  et  folio. 

6.  Sermones  sacri  de  B.  Y.  Ms.  in 
folio. 

7.  Sermones  sacri  in  Cantica  canti- 
corum.  Ms.  in  folio. 

Epistolae. 

1.  Epistolae  D.  Pauli,  incipiendo  ab 
iis  quae  sunt  ad  Romanos  et  finiendo 
ad  Corintlios.  Ms.  in  folio, 

2.  Item  ejusdem  D.  Epistolae,  inci¬ 
piendo  a  Galatis  usque  ad  Ilebraeos  in¬ 
clusive.  Ms.  in  fol.  majore. 

3.  Epistolae  D.  Cypriani.  Ms.  in  per¬ 
gameno  et  folio. 

4.  Epistolae  et  Instructiones  asceti¬ 
cae  in  duos  libros.  Ms.  in  folio. 

5.  Item  aliae  ms.  cum  exkortationi- 
bus  annexis  in  fine. 

Expositiones  in  Psalmos  Actusque 
Apostolorum. 

1.  Expositiones  Psalmorum  Davidi- 
corum  in  vetusto  opere,  initio  '  et  fine 
lacerimi.  Ms.  in  folio  majore. 

2.  Expositiones  Evangeliorum  cum 
tractatu  de  Indulgentiis.  Ms.  in  folio. 

3.  Expositiones  Psalmorum  Nicolai 
de  Lyra  Ord.  Min.  Ms.  in  folio. 

4.  Scolia  in  partem  aliquam  veteris 
Testamenti.  Ms.  in  pergameno  et  folio. 

5.  Scolia  in  Psalmos.  Ms.  in  folio. 

6.  Opus  Valenti  ni  Presbiteri  in  Evan¬ 
gelia.  Ms.  in  folio. 

7.  Explanationes  in  Prophetas.  Ms. 
in  pergameno  et  folio. 

8.  Glossa  ordinaria  Petri  Lombardi 
super  Epistolas  D.  Pauli  Apocalips.  Ms. 
in  folio. 

Theologì  speculativi. 

1.  Questiones  super  quarto  sententia- 
rum  Ioannis  Scoti.  Ms.  in  folio  majore. 

2.  Summa  Quaestionum  theologiae. 
Ms.  in  fol. 

3.  Quaestiones  theologicae  de  sacra- 
mentis  in  genere  et  in  particulari.  Ms. 
in  fol. 

4.  Item  aliae  tum  Ms.  tum  impres- 
sae,  in  folio. 


5.  Summa  theologica.  Ms.  in  perga¬ 
meno  et  folio. 

6.  De  sacramente  in  genere  cum 
Quaestionibus  et  resolutionibus  tkeolo- 
gicis.  Ms.  in  folio. 

7.  Decisiones  Quaestionum  theologi- 
carum.  Ms.  in  volumine  integro  et  fol. 
majore. 

8.  Veritates  theologicae  cum  genea¬ 
logia  Patrum  veteris  Testamenti.  Ms.  in 
pergameno  et  folio. 

9.  Operis  theologici  fragmentum.  Ms. 
in  folio. 

10.  Theologus.  Ms.  in  folio. 

11.  Codex  theologicus  pervetustus. 

Varia  ex  ascetis  theologis  aliisque. 

1.  Lectura  Nicolai  de  Lyra  in  Sa¬ 
crali!  scripturam.  Ms.  in  folio. 

2.  Epistolae  ms.  et  exhortationes  pro- 
miscuae  de  variis  festivitatibus  sancto- 
rum.  In  fine  huius  libri  reperiuntur  ali* 
quot  Quaestiones  perutiles  theologicae, 
in  folio. 

3.  Tractatus  de  virtutibus  moralibus 
aliisque  variis  ordine  alphabetus  digestis. 
Ms.  in  pergameno  et  folio. 

4.  Dialogi  de  bono  animarum  Pa¬ 
store.  Ms.  in  folio. 

5.  Pi’aetestifìcatio  verarum  visionum 
a  Deo  fìuentium,  seu  liber  alias  dictus 
stivias  simplicis  hominis.  Ms.  in  perga¬ 
meno  et  folio. 

6.  Stylus  Curiae  Romanae  seu  Can- 
cellariae  Papalis.  Ms.  in  folio. 

7.  Miscellanea  ascetica  cum  Legenda 
de  sanctis  de  ritibus  Ecclesiae.  Ms.  in 
quarto. 

8.  Volumen  de  solemnitatibus  Mis- 
sarum,  articulis  fìdei,  decem  preceptis, 
octo  beatudinibus.  Ms.  in  folio. 

9.  Varia  de  utriusque  testamenti  tex- 
tibus  deque  virtutibus  et  vitiis.  Ms.  in 
folio. 

10.  Miscellanea  ex  Asceti  et  Theo- 
log.  Ms.  in  folio. 

11.  Declarationes  Pontifìcum  circa 
Curiam  Romanam  Galliae.  Ms.  in  folio. 

12.  Miscellanea  ascetica.  Ms.  in  folio. 

13.  Varia  ascetica  cum  quibusdam 
decisionibus  Theolog.  et  sermonibus  san- 
ctorum  Patrum.  Ms.  in  pergameno  et 
folio. 
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14.  Orationes  Ecclesiasticae  in  gin¬ 
gilla  anni  festa.  Ms.  in  porgamene»  et 
folio. 

15.  Instructiones  et  Expositiones  ce- 
remoniarum  Ecclesiae  Catholicae  cura 
rubricis.  Ms.  in  pergameno  et  folio. 

1G.  Tractatus  de  imitate  formarum 
authore  D.  Thoma  Aquinate.  Ms.  in 
folio. 

17.  Liber  inscriptus  Collegialis  Eccle¬ 
siae  Strigoniensis.  Ms.  in  folio. 

18.  Volumen  graecum.  Ms.  in  folio. 

Sequuntuì'  Profani. 

Hi  subdividuntur 

per  ordinem  alphabeticum  in  sequentes. 

1.  De  natura  et  proprietatibus  diver- 
sarum  arborum.  Ms.  initio  et  fine  lacer. 
in  fol. 

2.  Titi  Livii  Decades  historicae  tres. 
Ms.  in  folio  majore. 

3.  Opusculum  de  cronicis  et  gestis 
summorum  Pontificum  ac  Imperatorum 
authore  fratre  Martino  Ord.  Praedicato- 
rum,  utrinque  thomus  hic  lacer  Ms.  in 
pergameno  et  folio. 

4.  Aristoteles.  De  animalibus.  Ms.  in 
folio. 

Juristas. 

1.  Opus  juris  civilis.  Ms.  in  folio. 

2.  Thomus  juris  litri usque  ut  vide- 
tur,  vix  enim  legibilis  est  ob  vetusta- 
tem  ac  putredinem.  Ms.  in  folio. 

3.  Volumen  juris  utriusque.  Ms.  in 
folio. 

4.  Codex  juris  civilis.  Ms.  in  perga¬ 
meno  et  folio. 

5.  Codex  juris  utriusque.  Ms.  partim 
in  pergameno  partim  in  cliarta,  folio 
majore. 

6.  Notata  ex  jure  civili  in  articulos 
distincta.  Ms.  in  folio  et  pergameno. 

7.  Notata  juridica.  Ms. 

8.  Liber  super  usibus  saeculi  Dott. 
Baldi  uteumque  lacer.  Ms.  in  folio. 

9.  Rubricae  de  judiciis.  Ms.  in  fol. 

10.  Codex  juris  utriusque  authoribus 
Baldo  et  Alexandro. 

11.  Liber  decretorum  sancti  Stephani 
Regis  Ungharie.  Ms.  in  pergameno  non 


est  integer  sed  ex  parte  igne  absumptus, 
in  fol. 

12.  Codex  juridicus.  Ms.  in  perga¬ 
meno,  in  folio. 

13.  Pars  corporis  juris  civilis.  Ms.  in 
pergameno  et  folio. 

14.  Juris  allegationis  de  appellatio- 
nibus.  Ms.  in  folio. 

Mathematicos. 

1.  Distinctiones  Mathematicae  in  vo- 
lumine  ms.  in  folio. 

2.  Observationes  astrologicae.  Ms.  in 
folio. 

3.  Observationes  astronomicae  ex 
astris  desumptae.  Ms.  in  folio. 

4.  Item  ali us  mathematicus  codex. 
Ms.  in  folio. 

Medicos. 

1.  Observationes  praticae  medicina- 
les.  Ms.  in  quarto. 

2.  Volumen  cum  titillo  foris  medici- 
nae  diversae.  Ms.  in  folio. 

3.  Item  alius  liber  medicus.  Ms.  in 
quarto  et  pergameno. 

Philosophicos. 

1.  Plato  Atheniensis.  De  politica  ce¬ 
lesti.  Ms.  in  folio. 

2.  Notata  philosophica.  Ms.  in  folio. 

3.  Quaestiones  philosophicae  ex  libro 
physicorum.  Ms.  in  folio. 

4.  Dictamina  philosophica  M.  Tho- 
mae  de  Capua.  Ms.  in  pergameno  et  folio. 

5.  Philosophia.  Ms.  in  pergameno  et 
folio. 

6.  Liber  distinctionum.  Ms.  in  perga¬ 
meno  et  folio. 

7.  Liber  Metaphisicorum.  Ms.  in  per¬ 
gameno  et  folio. 

8.  Philosophica  notata  ms.  et  uteum¬ 
que  jam  putredine  corrupta  in  quarto. 

9.  Philosophica.  Ms.  in  folio. 

10.  Miscellanea  philosophica,  ut  vi- 
dentur  quia  vix  legibilia.  Ms.  in  perga¬ 
meno  et  folio. 

Poeticos. 

1.  Heroica  ms.  deest  titulus  et  author 
libri. 

Grammatìcos  aliosque  scolasticos. 

1.  Dictionarium  ìatinum.  Ms.  in  per¬ 
gameno  et  folio. 
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Miscellaneo s  ex  sacris  et  profanis. 

1.  Centiloquium  Ptolomaei.  Ms.  in 
pergamene»  et  quarto. 

2.  Politicus  de  modo  et  virtutibus 
gubernandi  Rempublicam.  Ms.  in  perga¬ 
mene  et  folio. 

3.  Volumen  perantiquum.  Ms.  in  per¬ 
gamena.  Agit  de  Aritmetica,  geometrica 
et  musica.  Ms.  in  fol. 

4.  Varia  ex  sacris  et  profanis.  Ms.  in 
pergameno  et  quarto. 

5.  Proverbia  variis  sermonibus  dialo- 
gisque  amplificata.  Ms.  in  folio. 


6.  Varia  ex  grammatica  et  rethorica. 
Ms.  in  pergameno  et  folio. 

7.  S umma  vitiorum  cum  aliis.  Ms. 
in  quarto. 

8.  Miscellanea  ex  medicis,  theologis, 
aliisque.  Ms.  in  pergameno  et  folio. 

Conscripti  a  Patre  Societatis  Iesu 
Missionario  Castrensi  apud  inclytum  re- 
gimen  Salmyanum. 

Coram  me 

Frano.  Henrico  a  Resingh 
Caesareo  Beli 

Commissario. 


BIBLIORAFIA  DELLE  STAMPE  MUSICALI  DELLA  R.  BIBLIOTECA  ESTENSE 

PER  IL  D.r  VITTORIO  FINZI  SOTTOBIBLIOTECARIO  DELL’ ESTENSE  DI  MODENA. 

(Continuazione) 


87.  Di  Filippo  Di  Monte  \  Maestro 
Di  Capello  |  Della  S.  C.  Maestà  Del- 
V Imperatore  |  Rodolfo  Secondo.  |  Il  Ter¬ 
zo  Libro  detti  Madrigali ,  a  cinque  voci. 

|  Con  uno  à  sette  nel  fine.  \  Novamente 
Ristampati.  \  In  Vineggia,  Appresso  l’He- 
rede  di  Girolamo  Scotto.  |  m.d.lxxxi.  | 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  0  dolci  sguardi,  o  parolette  accorte 

2.  E  se  tal’  hor  da  begli  occhi  soavi 
.  [2a  parte] 

3.  0  Messagi  del  cor  sospiri  ardenti 

4.  Sarà  che  cessi  [2a  parte] 

5.  Ahi  chi  mi  rompe  il  sonno 

6.  Di  che  ella  mossa  in  guid'erdon  di 

questa  [2a  parte] 

7.  Cara,  soave  et  honorata  piaga 

8.  Dolce  mio  duol,  novo  nel  mondo  e 

raro  [2a  parte] 

9.  Amor  che  ved’ogni  pensiero  aperto 

10.  Ben  veggio  di  lontano  il  dolce  lume 

[2a  parte] 

11.  Come  il  candido  pie 

12.  E  con  l’andar  e  col  soave  sguardo 

[2a  parte] 

13.  Ombra  son  io  sepolto  in  queste  pene 

14.  Unir  non  può  natura  [2a  parte] 

15.  Non  giuus’  a  l’hora  estrema  questa 

vita 

16.  Lassa  che  già  contenta  di  mia  sorte 

17.  Però  ti  prego  amor  ch’ai  mio  lamento 

[2a  parte] 

18.  P  piansi,  hor  canto  che  il  celeste  lume 


19.  Sì  profonda  era  e  di  sì  larga  vena 

[2a  parte] 

20.  Anima  dove  vai  [a  7] 

88.  Di  Filippo  Di  Monte  t 1  Maestro 
Di  Capello  |  detta  S.  C.  Maestà  del- 
V  Imperatore  |  Rodolfo  Secondo.  |  Il  De¬ 
cimo  Libro  detti  Madrigali,  a  cinque 
voci.  |  Novamente  Posti  In  Luce.  |  In 
Vineggia,  Appresso  l’IIerede  di  Giro¬ 
lamo  Scotto.  |  m.d.lxxxi  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Amor  m’impenna  l’ale 

2.  Che  s’ altri  cui  desio  simil  compunse 

[2a  parte] 

3.  Quando  io  tal’ hor 

4.  Hor  guerra  hor  tregua 

5.  Come  vago  augellin  eh’  a  poco  a  poco 

6.  Occhi  vaghi  amorosi  ove  risplende 

7.  Occhi  leggiadri  ond’io  mi  sento 

ogn’  hora  [2a  parte] 

8.  Che  piangi  alma  e  sospiri 

9.  Dolci,  amorose  parolette  accorte 

10.  Amor  chi  m’assicura 

11.  Gran  rissa  ho  seco  e  son  sfidato  al 

campo 

12.  Deh  qual  fero  destin  mi  spinse  pria 

13.  Ahi  desir  cieco  anzi  fero  ardimento 

[2a  parte] 

14.  Nasci  e  venendo  innanzi 

15.  Ella  di  neve  e  rose  il  volto  mista 

[2a  parte] 

16.  Questi  gigli  novelli 

17.  Tu  mi  piagasti  a  morte 
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18.  Dolcissima  cagion  cl’  ogni  mia  cura 

19.  Verde  e  viva  mia  speme  con  radice 

[2a  parte] 

20.  Scipio  l’acerbo  caso 

21.  Già  havea  l’eterna  man  d’ogni  sua 

stella  [la  Stanza] 

22.  Parea  dicesse  [2a  Stanza] 

23.  Et  perchè  io  torni  a  le  mie  usate 

pene  [3a  Stanza] 

24.  Credei  mentre  io  dormia  eh’  egli  già 

satio  [4a  stanza] 

25.  Nasce  il  gran  piacer  mio  da  van  gioire 

[5a  Stanza] 

26.  Non  sia  più  meco  quel  ch’io  odo 

vero  [6a  Stanza] 

27.  0  dolce  sonno  ch’assomigli  a  fiera 

morte  [7a  stanza] 

28.  Qual  sonno  [8a  ed  ultima  Stanza] 

89.  Di  Filippo  Di  Monte  j  Maestro 
Di  Capella  |  Della  S.  C.  Maestà  Del- 
V  Imperatore  [  Rodolfo  Secondo.  ]  Il 
quarto  Libro  delli  Madrigali ,  à  cinque 
voci.  |  Novamente  Ristampati.  \  In  Vi¬ 
lleggia  Appresso  l’Herede  di  Girolamo 
Scotto.  |  m.d.lxxxi.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  In  qual  parte  del  ciel,  in  quale  idea 

2.  Per  divina  bellezza  [2a  parte] 

3.  Amor  e  io  sì  pien  dì  meraviglia 

4.  Qual  miraeoi  è  quel  quando  fra  l’herba 

[2a  parte] 

5.  Amor  benigno  e  destra  ogni  fortuna 

6.  Nè  spero  altro  che  morte  a  tal  dolore 

[2a  parte] 

7.  Hor  che  il  mio  vivo  sole 

8.  Fra  sì  contrarie  tempi-’ aggira  e  volve 

9.  S’ amor  non  è  che  dunque 

10.  Vattene  a  i  lieti  e  fortunati  amanti 

11.  Come  il  candido  piè 

12.  Che  giova  saettar  un  che  si  more 

18.  Amor  la  tua  virtute 

14.  Donna  se  ’l  mio  dolore 

15.  S’ogn’hor  dite  signore 

16.  Volsi,  hor  non  voglio  e  del  voler  ch’io 

volsi 

17.  Gratia  e  bellezza 

18.  Ben  ho  da  maledir 

19.  Di  tempo  in  tempo  mi  si  fa  men  dura 

20.  Hor  che  ritorna  il  sol  co’  suoi  bei  rai 

21.  Quando  al  grato  spirar  \ 

de  le  dolci  aure  j 

22.  0  soavi  amorosi  e  (  Canzone 

chiari  lumi  l  [®  Stanze] 

23.  Olmi,  quercie,  cipressi,  1 

abeti  e  faggi  I 


24.  Nè  per  scampar  da  \ 

così  accese  fiamme  i 

25.  S’io  sperassi  con  do-  f  Canzone 

lenii  note  (  [6  Stanze] 

26.  Ma  che  mi  giovali  las-  \ 

so  ne  spesse  ombre  1 

90.  Di  Giaches  De  Wert  |  Il  Settimo 
Libro  De  Madrigali  j  A  Cinque  Voci, 
Novamente  \  Composto,  &  dato  in  luce.  \ 
In  Venetia  appresso  Angelo  Gardano 
|  mdlxxxi,  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Sorgi  e  rischiara  al  tuo  apparir  il  cielo 

2.  Scendi  Imeneo  coppia  di  te  sì  degna 

[2a  parte] 

3.  Misera  che  farò  poi  ch’io  mi  moro 

4.  Donna  se  ben  le  chiome  ho  già  ripiene 

5.  Ben-'se  ’l  petto  tal  hor  mi  ripercote 

[2a  parte] 

6.  Vive  doglioso  il  core 

7.  Vani  e  sciocchi  non  men  ch’egri  e 

dolenti 

8.  Vaghi  boschetti  di  soavi  allori 

9.  Io  mi  vivea  del  mio  languir  contento 

10.  Rimali  solo  il  pensier  eh’ in  parte  rende 

[2a  parte] 

11.  Solo  e  pensoso  i  più  deserti  campi 

12.  Sì  ch’io  mi  credo  homai  che  monti  e 

piagge  [2a  parte] 

13.  Giunto  a  la  tomba  ove  al  suo  spirto  vivo 

14.  Non  di  morte  sei  tu,  ma  di  vivaci 

[2a  parte] 

15.  Voi  volete  che  io  muoia 

16.  Grafie  eh’ a  pochi  il  ciel  largo  destina 

17.  E  que’ begli  occhi  ch’i  cor  fanno  smalti 

[2a  parte] 

18.  Tirsi  morir  volea  [Dialogo  a  7] 

19.  In  qual  parte  sì  ratto  i  vanni  muove 

[Dialogo  a  7] 

91.  Di  ladies  De  Wert  |  Il  Secondo 
Libro  |  De  Motetti  |  A  Cinque  Voci  | 
Novamente  posti  in  luce.  |  In  Vineggia, 
Appresso  1’  Herede  di  Girolamo  Scotto.  | 
m.d.lxxxi.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Hoc  est  praeceptum  meum 

2.  Vos  amici  mei  estis  [2a  pars] 

3.  Hoc  enim  sentite  in  vobis 

4.  Propter  quod  et  deus  exaltavit  illum 

[2a  pars] 

5.  Hora  est  iam  nos  de  somno  surgere 

6.  Sicut  in  die  honeste  ambulemus  [2a  pars] 

7.  Providebam  dominum  in  conspectu  meo 

8.  Quoniam  non  derelinques  animam  meam 

[2a  pars] 


2 


18 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


9.  Obsecro  vos  fratres 

10.  Nolite  conformai!  huic  saeculo  [2a  pars] 

11.  Ierusalem  quae  occidis  prophetas 

12.  Ecce  relinquetur  vobis  domus  [2a  pars] 

13.  Amen  dico  vobis 

14.  Mulier  cum  parit  tristitiam  babet 

[2a  pars] 

15.  Domine  tu  es  qui  fecisti 

16.  Quare  fremuerunt  gentes  [2a  pars] 

17.  0  Crux  ave  spes  unica 

18.  Angelus  Domini  astitit 

19.  Benedicta  sit  santa  Trinitas 

20.  Gaudete  in  domino  semper 

21.  Vox  in  rama  audita  est 

92.  Di  Luca  Marenzio  \  Il  Secondo 
Libro  De  Madrigali  |  A  Cinque  Voci, 
Moramente  (sic)  |  Composti ,  &  dati  in 
luce.  |  In  Venetia  Appresso  Angelo  Gar- 
dano  (  mdlxxxj.  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Deggio  dunque  partire 

2.  Io  partirò,  ma  il  core  [2a  parte] 

3.  Ma  voi  caro  ben  mio  [3a  parte] 

4.  Perchè  di  pioggia  il  ciel  non  si  distille 

5.  Amor  io  non  potrei 

6.  Amor  poi  che  non  vuole 

7.  Chi  strinse  mai  più  bella  mano  [2a  parte] 

8.  Quando  sorge  P  Aurora 

9.  Fillida  mia  più  che  i  ligustri  bianca 

10.  Al  vago  del  mio  sole 

11.  Itene  a  l’ombra 

12.  La  bella  Ninfa  mia  ch’ai  Tebro  infiora 

13.  0  voi  che  sospirate  a -miglior  note 

14.  Stringer  faceva  le  zampogne  a  l’aura 

15.  I’  piango  et  ella  il  volto 

16.  Già  Febo  il  tuo  splendor  rendeva  chiaro 

17.  Hor  tu  gli  cedi  e  so  perchè  lo  fai 

[2a  parte] 

18.  Mi  fa  lasso  languire 

19.  Già  torna  a  rallegrar  l’aria  e  la  terra 

20.  Se  il  pensier  che  mi  strugge  [a  8  voci] 

93.  Di  Gio.  Andrea  Dragoni  |  Mae¬ 
stro  di  Capella  |  di  S.  Giovan  Late- 
rano  \  Il  Primo  Libro  De  Madrigali  \  A 
Quatro  Voci.  |  Nuovamente  posti  in 
luce.  |  In  Vineggia  Appresso  l’ Herede 
di  Girolamo  Scotto.  |  md.lxxxi.  (in  4°). 
Contiene: 

1.  Già  di  Mennon  la  bella  madre  bavea 

2.  Quando  à  caso  un  mattin  la  destra  riva 

[2a  stanza] 

3.  Era  il  leggiadro  viso  suo  qual  suole 

[3a  stanza] 

4.  Le  gratie  e  ’l  guadio  gli  facean  corona 

[4a  stanza] 


5.  Alma  Olimpia  già  il  tempo  da  me  tanto 

[5a  stanza] 

6.  Nacqui  per  te,  per  te  bo  vivuto  &  vivo 

[6a  stanza] 

7.  Così  dicendo  d’angoscioso  humore 

[7a  stanza] 

8.  Ove  seco  in  perpetua  primavera 

[8a  e  ult.  stanza] 

9.  Alma  beata  &  bella 

10.  Altri  monti,  altri  piani  [2a  parte] 

11.  Qual  è  la  vite  all’olmo  et  a  gli  armenti 

[3a  parte] 

12.  Pianger  le  sante  dive  [4a  parte]. 

13.  Dunque  fresche  corone  [5a  ed  ult.  parte] 

14.  Diensi  a  vario  mestier  gli  ingegni 

industri 

15.  Questo  ogni  vii  pensier  discaccia  e  tolle 

16.  Chi  non  movesse  i  frettolosi  passi 

17.  Alternando  alte  voci  e  allegre  note 

18.  Ma  la  nascosa  lepre  eh’  à  le  spalle 

19.  Arrivata  non  lungi  à  mezza  costa 

20.  Ecco  Dorceo  veloce,  ecco  Melampo 

[a  3  Voci] 

21.  L’occulta  infelice  ecco  all’ hor  ch’intende 

22.  11  veltro  snel  ch’a  correr  non  l’impaccia 

23.  Esser  augel  vorrebbe  ò  à  l’onde  smergo 

24.  I  veltri  all’ hor  d’oprarsi  hanno  desio 

25.  Stratiata  et  morta  al  deputato  loco 

[A  5  Voci] 

94.  Di  Giovan  Ferretti  |  Il  Secondo 
Libro  Delle  \  Canzoni  Alla  Napolitana 
|  A  Cinque  Voci  |  Novamente  ristam¬ 
pate.  |  In  Vineggia.  Appresso  F  Herede 
di  Girolamo  Scotto.  |  m.d.l.xxxi.  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Dolce  mi  saria 

2.  Stella  crudele  perchè  fuor  non  mi  guidi 

3.  Tutte  le  pene  sopportar  potria 

4.  Non  mi  date  tormento  nè  più  doglia 

5.  Va  rondinella  alla  nemica  mia 

6.  Far  potess’  io  vendetta  di  colei 

7.  Tu  ridi  sempre  mai 

8.  Non  dubitar  ch’io  t’abbandoni  mai 

9.  Libertà  libertà  al  miser  core 

10.  Del  crudo  amor  sempre  io  mi  lamento 

11.  Misero  me  dolente  che  lontano 

12.  Se  ’l  ciel,  la  terra  e  F  acqu’  il  foco  e  i 

venti 

13.  Il  dolor  che  m’affligge  o  vita  mia 

14.  Iloime  ch’io  piango  e  in  vano  mi  lamento 

15.  Tu  m’ hai  lasciat’  alla  bon’  bora  sia 

16.  Ragione  è  ben  ch’io  mi  lamenti  ogn’hora 

17.  Sappi  Madonna  mia  ch’io  son  Vulcan  o 

18.  Amor  sei  forsi  cuoco 

19.  Ancor  un  giorno  mi  guidò  la  sorte 

[Canzone,  la  stanza] 
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20.  Vaga  d’udir  com’ ogni  donna  suole 

[2a  stanza] 

21.  Con  quel  poco  di  spirto  che  gl’ avanza 

[3a  stanza] 

22.  Mentre  eh’  ella  le  piaghe  va  sciupando 

[4a  stanza] 

95.  Il  Secondo  Libro  De  Madrigali  | 
A  Sei  Voci  Di  M.  Hippolito  Sabino  \ 
Con  alcuni  di  Oratio  Crisci  del  Vasto  ; 
neramente  composti  cfc  dati  in  luce.  | 
Air  Illustrissimo  Et  Reverendiss.  Car¬ 
dinal  D' Aragona.  |  In  Venetia  Appresso 
Angelo  Gardano  |  mdlxxxi.  | 

Contiene  : 

1.  Alla  dolce  ombra  de  le  belle 

frondi 

2.  Non  vide  alcun  mai  sì  leg¬ 

giadri  rami 

3.  Se  ben  discorro  sotto  1’  alto 

cielo 

4.  Però  più  ferm’ognor  di  tem¬ 

po  in  tempo 

5.  Selve,  sassi,  campagne,  fiu¬ 

mi  &  poggi 

6.  Dunque  seguendo  il  raggio 

del  bel  lume 

7.  Le  frondi  di  tua  croce  o  divo 

lume 

8.  I  begli  occhi  eh’  al  sol  invidia  fanno 

9.  Così  fortuna  un  tempo  acerba  e  ria 

[2a  parte] 

10.  Io  son  ferito  ahi  lasso  e  chi  mi  diede 

11.  S’io  t’ho  ferito  non  t’ho  però  morto 

[Risposta] 

12.  Morto  che  ’l  vago  giovinetto  Adone 

13.  La  bocca  bacia  e  questa  gote  (sic)  e 

quella  [2a  parte] 

14.  Se  quei  begli  occhi  onde  mille  alme 

accendi 

15.  Duo  Cervi  nati  a  un  parto 

16.  Io  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 

17.  Sì  che  s’ io  vissi  in  guerra  ed  in  tempesta 

[2a  parte] 

18.  Donna  già  del  tuo  amor  son  fatto  insano 

19.  Se  t’aggrada  pur  ch’io  venga  muto 

[2a  parte] 

20.  Nel  mirar  gli  occhi  di  colei  che  adora 

21.  Il  pastor  lasso  che  da  gravi  pianti 

[2a  parte] 

22.  Ciò  che  il  Tago  e  il  Patollo  e  l’Indo  e 

il  Gange 

23.  Formò  le  rose  e  i  gigli  del  colore 

[2a  parte] 

24.  Tu  piangevi  il  tuo  amor,  io  piango  il  mio 

25.  E  nel  pensar  io  dico  a  che  ti  sfaci 

[2a  parte] 


96.  Il  Lauro  Secco  |  Libro  Primo  \ 
Di  Madrigali  \  A  Cinque  Voci  \  Di  Di¬ 
versi  Autori.  |  In  Ferrara,  Per  Vittorio 
Baldini,  1582  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Mentre  l’ aura  spirò  nel  verde  Lauro 

2.  0  de  1’  anima  mia  gioia  infinita 

3.  Io  pensai  dolce,  e  grato 

4.  Movi  il  tuo  plettro,  Apollo 

5.  Hor  fuggi  infedel’  ombra 

6.  M’  è  pur  stato  dal  core 

7.  Se  ’l  lauro  è  sempre  verde 

8.  0  in  primavera  eterna 

9.  Tra  mille,  e  più  arboscelli  un  dolce 

alloro 

10.  Nel  foco  d’  un  bel  lauro 

11.  A  piè  d’ un  lauro,  che  soavi  venti 

12.  La  fiamma,  eh’  hai  nel  petto, 

13.  Mentre  il  lauro  gentil  da  i  rami  d’oro, 

14.  Con  l’aura  di  sospir,  Tacque  di  pianti 

15.  Invano  ascondi  il  vero,  invan  t' affanni, 

16.  Dal  mio  bel  lauro  Amore 

17.  Arsi  mentre  à  voi  piacque, 

18.  Chi  ama,  vive  in  core 

19.  Però,  se  coronato,  e  trionfante 

20.  Sei  tu  quel  lauro,  che  sì  verde  Amore 

21.  Come  hor  la  terra  nove  herbette,  e  fiori 

22.  T’amai  frondosa  Pianta, 

23.  Secco  è  T  arbor  gentile, 

24.  Amor,  con  l’arbor  mio  secca  è  mia  spene, 

25.  Fummo  felici  un  tempo, 

26.  Già  non  mi  maraviglio 

27.  Fu  ’l  lauro  sempre  verde 

28.  Giusto  disdegnoso  Amore 

29.  Lauro,  ohimè,  lauro  ingrato 

30.  Goditi  pur  novo  Terren  quel  lauro, 

31.  Quel  lauro,  che  fu  in  me  già  così  verde, 

97.  Di  Luca  Marenzio  \  Il  Terzo 
Libro  De  Madrigali  |  A  Cinque  Voci , 
Novamente  \  Composti ,  &  dati  in  luce.  \ 
In  Venetia  Appresso  Angelo  Gardano  | 
mdlxxxii.  |  (in  4°  obi.) 

Contiene: 

1.  Madonna,  poi  eh’  uccider  mi  volete 

2.  Caro  dolce  mio  ben  chi  mi  vi  toglie 

3.  Rose  bianche  e  vermiglie 

4.  Ohimè  il  bel  viso  ohimè  il  soave  sguardo 

5.  Per  voi  conven  eh’  io  arda  [2a  parte] 

6.  La  pastorella  mia  spietata  e  rigida 

7.  Echo  rimbomba  &  spesso  indietro 

voltami  [2a  parte] 

8.  Lunge  da  voi  mia  vita 

9.  Me  da  voi  Taltrui  voglia  [2a  parte] 

10.  Ohimè  se  tanto  amate 

11.  Scherzando  con  diletto 


(in  4°  obi.). 


Sestina 
[7  parti] 
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12.  Se  la  mia  fiamma  ardente 

18.  Ecco  più  che  mai  bella  e  vaga  l’aura 

14.  Ridean  già  per  le  piagg’  herbett’  e  fiori 

15.  Piagge,  herbe,  fiori  [2a  parte] 

16.  Occhi  lucenti  e  belli 

17.  Deh  vezzose  del  Tebro  amate  Ninfe 

18.  Scaldava  il  sol  di  mezzo  giorno  l’arco 

19.  Si  presso  a  voi  mio  foco 

20.  Togli  dolce  ben  mio 

21.  0  dolce  anima  mia  dunque  è  pur  vero 

98.  Madrigali  |  del  R.  Monsig.  Don 
|  Lodovico  Agostini  Proto  :  |  Apostolico, 
Capellano ,  et  Musico  del  \  Serenissimo, 
&  Invittiss.  Sig.  Duca  di  Ferrara  |  Li¬ 
bro  Terzo.  |  a  sei  voci.  |  In  Ferrara  | 
Appresso  gli  Heredi  di  Francesco  Rossi, 
&  Paulo  Tortorino  Compagni  |  Con  Li¬ 
cenza  de  i  Sup.  m.d.lxxxii  (in  4°). 

Gontiene  : 

1.  A  te  pur  ceda  d’Anfion  la  lira, 

2.  Cantan  gli  augei  contenti 

3.  Così  P  Inferno  è  simile  à  la  Corte 

4.  Ecco  co  ’1  nostro  Duca  alme,  e  gioconde 

5.  E  tonò  l’Avo  in  non  lontani  campi 

6.  Ho  inteso  sempre  dir,  che  nell’ Inferno 

7.  Laura  sete  voi  quella 

8.  Mentre  1’  argute  sue  dolci  parole 

9.  Meraviglia  non  è  dunque  se  fai 

10.  Non  più  d’Enea  cantare 

11.  Piccola  verga,  e  bella, 

12.  Qual  è  maggior  la  fiamma 

13.  Quando  l’ira  del  Cielo 

14.  Quel  canto  oime,  quel  canto 

15.  Se  voi  pur  Margarita 

16.  Soffri  soffri  mio  core, 

17.  Stolto  mio  core,  ove  sì  lieto  vai? 

18.  Tra  Giove  in  ciel,  e  ’l  mio  Signor  in  terra, 

19.  Tu  che  girando  la  celeste  sfera 

20.  Ne  di  Maron  lo  stile, 

21.  Di  sempiterna  gloria 

99.  Il  Secondo  Libro  \  De  Madrigali 
j  A  Cinque  Voci  |  Di  Paulo  Bellasio  | 
Novamente  posti  in  luce.  |  In  Yinegia 
Appresso  l’ Herede  di  Hieronymo  Scotto  | 
mdlxxxii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Amorosetto  neo 

2.  Aspro  core  e  selvaggio  e  cruda  voglia 

3.  Ahi  disperata  vita 

4.  Aventurose  spoglie 

5.  Chi  è  fermato  di  menar  sua  vita 

6.  Chiuso  gran  tempo  in  questo  cieco  legno 

7.  Come  lume  di  notte  in  alcun  porto 

8.  Diana  hor  cedi  P  arco 


9.  Donna  gentil  se  brami 

10.  E  mi  condusse  vergognoso  e  tardo 

11.  I  dì  miei  più  leggier  che  nessun  cervo 

12.  Io  sentia  dentro  al  cor  già  venir  meno 

13.  L’aura  soave  à  cui  governo  e  vela 

14.  Mentre  s’ imperla  e  ’nfiora 

15.  Mentre  duo  feminil  Fiamm’amoros’ardea 

16.  Ma  la  forma  miglior  che  vive  ancliora 

17.  Non  perch’io  sia  sicuro  anchor  del  fine 

18.  Questa  è  quella  bell’  aura  che  n’  aduce 

19.  S’ io  esca  vivo  de  dubiosi  scogli 

20.  Signor  della  mia  fine  e  della  vita 

21.  Vivo  sol  eli  speranza  rimembrando 

100.  Il  Quarto  Libro  Delle  Muse  \ 
A  Cinque  Voci  Composti  Da  Diversi  | 
Eccellentissimi  Musici,  Novamente  ri¬ 
stampati,  Intitolati  |  Benigni  Spirti.  | 
Con  Privileggio.  |  In  Yenetia  Appresso 
Angelo  Gardano  |  mdlxxxii.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Alba  cruda  Alba  ria 

2.  Al  tuo  rapido  corso 

3.  Chi  per  voi  non  sospira 

4.  Caddi  al  primo  apparir  de’  raggi  tuoi 

5.  Donna  gentil  per  farvi  più  perfetta 

6.  Fra  mille  e  mille  gigli 

7.  Hai  letizia  fugace  hai  sonno  lieve 

8.  Io  felice  sarei 

9.  Le  selve  havea  d’intorn’al  lido  Euxino 

10.  La  stanca  nave  mia  colma  di  fede 

11.  L’ ardor  che  dentr’  i  bei  vostr’  occhi  porta 

12.  Onde  seguendo  F  honorat’  impresa 

13.  Quando  fe  Loro  impalidir  le  fronti 

14.  Qui  caddi  al  laccio 

15.  Qual  e  maggior  La  fiamma  ch’io  riverso 

16.  Quando  fra  bianche  perle  al  canto  snoda 

17.  Quando  termineran  questi  sospiri 

18.  Sempr’il  mio  signor  prego 

19.  Saggio  Santo  Pastor  che  ’1  grege  pio 

20.  Se  di  pianti  &  di  stridi 

21.  Se  d’  uno  indegn’  et  empio 

22.  Se  tutta  fuoco  ardente 

23.  Sentomi  aprirsi  tutto  il  lato  manco 

24.  Tolse  dal  ciel  due  stelle 

25.  Viv’  oriente  mio 

26.  Vassene  il  chiaro  Sole 

101.  Dolci  Affetti  |  Madrigali  A  Cin¬ 
que  Voci  |  De  Diversi  Eccellenti  |  Musici 
di  Roma  |  Novamente  posti  in  luce.  |  In 
Villeggia  Appresso  l’ Herede  di  Girolamo 
Scotto.  |  mdlxxxii.  (in  4°). 

N.  B.  Nel  registro  si  legge  Lib.  I. 
Contiene: 

1.  Amor  s’ in  lei  eh’  un  ghiaccio 

2.  Benché  senza  mentire 
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3.  Celeste  Donna  in  bel  sembiante  bumano 

4.  Donna  la  bella  mano 

5.  Da  begl’  occhi  eh’  adoro 

6.  Da  vaghe  perle  e  da  vermiglie  rose 

7.  Hor  pien  d’ altro  desio 

8.  Hor  un  laccio  un’  ardore 

9.  In  quel  ben  nato  avventuroso  giorno 

10.  Lasso  dunque  che  fìa 

11.  L’Aurora  e ’l  giorno  e ’l  sole 

12.  La  mia  leggiadra  dori 

lo.  Mentre  ti  fui  sì  grato 

14.  Mentre  ti  fui  sì  cara 

15.  Mentre  s’imperla  e  infiora 

16.  0  bella  Ninfa  mia 

17.  Occhi  dolci 

18.  Poi  che  ’l  mio  amor  v’  annoia 

19.  Per  rapidissime  onde 

20.  Qual  vaga  pastorella 

21.  Se  dal  soave  &  amoroso  sguardo 

22.  Una  bianca  cervetta. 

102.  Il  Terzo  Libro  |  De  Madrigali 
|  A  Cinque  Et  A  Sei  Voci,  |  Di  Hip- 
polito  Sabino  \  Con  altri  Madrigali  à 
Sette ,  &  ad  Otto  voci,  \  &  alcune  can¬ 
zoni  alla  Napolitana  à  qua  |  tro,  à 
Cinque,  &  à  Sei  voci.  \  Al  Sereniss. 
Gran  Duca  |  Di  Toscana.  |  In  Yenetia, 

|  Appresso  Angelo  Gardano,  [  mdlxxxii.  j 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  Al  gran  padre  Tirreno 

2.  Con  1’  ardente  tua  face  [2a  parte] 

3.  Orni  il  bell’  Arno  la  sua  lucida  Urna 

4.  L’ infernal  fiamma  eh’  arde  intorno  al 

Nilo  [2a  parte] 

5.  Coppia  felice  a  cui  concesse  il  cielo 

6.  Le  Ninfe  d’Arno  e  d’Adria  &  d’Himeneo 

7.  Mentre  veggio  apparir  la  lucida  alba 

8.  Felice  pianta  e  grato  e  dolce  Cardo 

9.  Pianta  Cardo  [2a  parte] 

10.  Facciansi  lieti  quanti 

11.  Hor  vi  torni  la  gioia  [2a  parte] 

12.  Amor  delle  mie  lagrime  di  sangue 

13.  Amara  mia  dolcezza  e  fido  inganno 

14.  Guerra  tranquilla  con  turbata  pace 

[2a  parte] 

15.  Vestiva  i  colli  e  le  campagne  intorno 

16.  Così  le  chiome  mie  soavemente  [2a  parte] 

17.  L’acqua  cava  la  pietra  distillando 

18.  Chi  mi  consola  ahimè  son  disperato 

19.  Per  te  languisco  [Dialogo  a  8] 

20.  Havessi  dui  capilli  d’essi  tuoi 

21.  Fuggendo  il  mio  dolor  io  m’  era  assiso 

22.  Pensai  Madonna  che  col  star  lontano 

23.  La  bella  vostra  immagine  [2a  parte] 


24.  O  voi  che  sete  liberi  d’amore 

25.  Ferma  Caronte  [Dialogo  a  8] 

103.  Di  Filippo  Di  Monte  \  Maestro 
Di  Capella  \  della  S.  C.  Maestà  Del- 

V  Imperatore  \  Massimiliano  Secondo.  \ 
Il  Secondo  Libro  delli  Madrigali,  à  Sei 
voci.  |  Di  nuovo  ristampati.  |  In  Ve- 
neggia,  Appresso  1’ Herede  di  Girolamo 
Scotto.  |  m.d.lxxxii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Cantai  un  tempo  e  se  fu  dolce  il  canto 

2.  Questi  son  que’  begli  occhi  che  l’imprese 

[2a  parte] 

3.  Io  son  già  stanco  di  pensar  sì  come 

4.  Al  tristo  suon  ch’ogn’hor  tra  voi  s’udiva 

[2a  parte] 

5.  Marte  superbo  io  veggio 

6.  Correte  fiumi  a  le  vostre  alte  fonti 

7.  Cosa  non  vada  più  come  solea 

8.  Ahi  disperata  vita 

9.  Poi  che  il  camin  m’è  chiuso  di  mercede 

10.  Mostromm’  entr’  a  lo  spatio  d’un  bel 

volto 

11.  Un  amico  pensier  le  mostra  il  vado 

12.  Tutto  il  dì  piango  e  poi  la  notte 

13.  Lasso  che  pur  da  1’  uno  a  1’  altro  sole 

[2a  parte] 

14.  Se  deste  a  la  mia  lingua  tanta  fede 

15.  Che  veder  et  udir  tosto  potrai  [2a  parte] 

16.  Lasso  che  mal  accorto  fui  da  prima 

17.  Da  hora  innanzi  ogni  difesa  b  tarda 

[2a  parte] 

18.  Ch’io  scriva  di  costei  ben  m’hai  tu  detto 

104.  Di  Filippo  Di  Monte  |  Maestro 
Di  Capella  |  Della  S.  C.  Maestà  Del- 

V  Imperatore  ]  Rodolfo  Secondo.  |  Il 
Primo  Libro  delti  Madrigali,  à  Sei  voci. 
|  Nuovamente  Ristampato.  (  In  'Vinegia 
Appresso  l’ Herede  di  Hieronymo  Scotto.  | 
m.d.lxxxii.  |  (in  4°). 

N.  B.  Edizione  affatto  simile  a  quella 
del  1574. 

105.  Di  Giovan  Ferretti  |  Il  Primo 
Libro  |  Delle  Canzoni,  |  Alla  Napoli- 
tana  |  A  Cinque  Voci  |  Novamente  ri¬ 
stampate.  |  In  Vineggia,  |  Appresso  P  He¬ 
rede  di  Hieronymo  Scotto.  |  mdlxxxii.  | 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  Hor  va  canzona  mia  non  dubitare 

2.  Donna  crudel  tu  in’  hai  rubat’  il  core 

3.  Se  il  dolce  sguardo  del  divin  tuo  volto 

4.  Come  posso  morir  se  non  ho  vita 
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5.  Sei  tanto  gratiosa  e  tanto  bella 

6.  Yita  mia  dolce  poi  che  tanto  t’amo 

7.  Io  che  tropp’  alt’  amor  volsi  seguire 

8.  Mirate  che  mi  fa  crudel  Amore 

9.  Leggiadra  Giovinett’  anima  mia 

10.  Ti  parlo  e  tu  me  ridi  e  poi  stai  cito 

11.  0  Dio  fammi  passar  sta  fantasia 

12.  Pietà  ti  mova  e  giust’  amor  ti  sforza 

18.  L’ altr’  hier  andand’  a  spasso  alla  Fontana 

14.  Sappiat’ amanti  ch’amor  fa  gran  guerra 

15.  Basciami  vita  mia  basciami  ogn’hora 

16.  Se  la  pietà  per  me  già  fusse  spenta 

17.  Mi  voglio  far’hormai  lo  fatto  mio 

18.  Venut’è  il  Maggio  che  invita  a  cantare 

19.  Tu  mi  rubasti  al  primo  sguardo  il  core 

20.  Pur  seppi  il  tuo  partire 

21.  Partomi  Donna  e  teco  lascio  il  core 

106.  D.  Petri  Pontii  |  Parmensis 
Magistrì  |  Modulationum  Ecclesiae  \ 
Maiorìs  Mediolani  \  Mottettorum  Cum 
quinque  vocibus  Liber  primus  |  Nunc 
primurn  in  lucem  aeditus.  |  m.d.lxxxii  | 
Venetiis,  apud  Haeredem  Hieronymi  Scoti.  | 
(in  4°) 

Contiene: 

1.  Pater  noster  qui  es  in  coelis 

2.  Ave  Maria 

3.  Confundantur  superbi 

4.  Fiat  cor  meum  imrnaculatum  [2a  pars] 

5.  In  ilio  tempore  reversi  sunt  discipuli 

6.  Tunc  respondens  Iesus  ait  [2a  pars] 

7.  Verbum  iniquum  et  dolosum 

8.  Duo  rogavi  te  ne  deneges  mihi  [2a  pars] 

9.  Me  autem  propter  innocentiam  suscepisti 

10.  Dominus  regnavit 

11.  Tu  es  petrus  et  super  hanc  petram 

12.  Quodcumque  ligaveris  super  terram 

[2a  pars] 

13.  Descendit  Angelus  Domini 

14.  Iste  puer  magnus  coram  domino  [2apars] 

15.  Levita  Laurentius  bonum  opus  operatus 

est 

16.  Tribulationes  cordis  mei  multiplica 

17.  Vidi  dominum  sedentem 

18.  Super  muros  tuos  Hierusalem 

19.  Levavi  oculos  meos  ad  montes 

20.  Gloriosae  virginis  Mariae  ortum 

21.  Alma  redemptoris  mater 

22.  Iste  homo  ab  adoloscentia  sua 

23.  Vidi  speciosam 

24.  Regina  coeli  laetare 

25.  Resurrexit  sicut  dixit  [2a  pars] 

107.  Magnificat  Omnitoni  |  Cum  Qua- 
tuor  Quinque  |  Et  Sex  Vocibus  \  Pauh 
Isnardi  Sereniss.  Ducis  |  Ferrariae  Mu¬ 


sici ,  &  in  Cathedrali  ecclesia  musicae 
moderatoris  |  Nunc  primum  in  lucem 
editi.  |  m.d.lxxxii  |  Venetiis,  Apud  Hae¬ 
redem  Hieronymi  Scoti.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Anima  mea  dominum  [Primi  toni] 

2.  Anima  mea  dominum  [Sexti  toni] 

3.  Anima  mea  dominum  [Quarti  toni] 

4.  Et  exultavit  spiritus  meus  [Sexti  toni] 

5.  Et  exultavit  spiritus  meus  [Quinque  toni] 

6.  Et  exultavit  spiritus  meus  [Sexti  toni. 

Cum  quatuor  vocibus] 

7.  Et  exultavit  spiritus  meus  [Tertii  Toni. 

Cum  quinque  vocibus] 

8.  Et  exultavit  spiritus  meus  [Septimi  toni 

a  5] 

9.  Et  exultavit  spiritus  meus  [Octavi  toni 

a  5] 

10.  Et  exultavit  spiritus  meus  [Septimi  toni 
cum  6  vocibus] 

108.  Il  Secondo  Libro  \  De  Madri¬ 
gali  A  Sei  Voci,  (  Di  M.  Alessandro 
Stri gg io  Gentil’  Jiuomo  Mantovano  |  Con 
Privileggio  |  In  Vineggia  Appresso  l’He- 
rede  di  Girolamo  Scotto,  j  m.d.lxxxii  | 
(in  4°). 

N.  B.  Contiene  gli  stessi  Madrigali 
che  si  trovano  nell’edizione  del  1571. 

109.  Andree  Gabrielis  [  Organistae 
Sereniss.  |  Reipub.  Venetiarum  |  Psalmi 
Davidici,  qui  Poenitentiales  nuncupan- 
tur,  tum  |  omnis  generis  Instrumento- 
rum ,  tum  ad  vocis  |  modulationem  ac¬ 
comodati.  |  Sex  Vocum.  |  Venetiis  Apud 
Angelum  Gardanum.  |  mdlxxxiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Domine  ne  in  furore  tuo  arguas  me 

[la  pars] 

2.  Quoniam  non  est  in  morte  qui  memor  sit 

tui  ]2a  pars] 

3.  Discedite  a  me  omnes  [3a  et  ult.  pars] 

4.  Beati  quorum  remissae  sunt  iniquitates 

[la  pars] 

5.  Delictum  meum  cognitum  tibi  feci 

[2a  pars] 

6.  Tu  es  refugium  meum  [3a  pars] 

7.  In  camo  et  freno  maxillas  eorum  con¬ 

stringe  [4a  et  ult.  pars] 

8.  Domine  ne  in  furore  tuo  arguas  me 

[la  pars] 

9.  Putruerunt  et  corruptae  sunt  [2a  pars] 

10.  Domine  ante  te  omne  desiderium[3a  pars] 
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11.  Ego  antem  tanquam  surdus  non  audie- 

bam  [4a  pars] 

12.  Quoniam  ego  in  flagella  [5a  et  ult.  pars] 

13.  Miserere  mei  Dens  [la  pars] 

14.  Ecce  enim  in  iniquitatibus  conceptus 

sum  [2a  pars] 

15.  Cor  mundum  crea  in  me  Dens  [3a  pars] 

16.  Domine  labiamea  aperies  [4a  et  nlt.  pars] 

17.  Domine  exaudi  orationem  meam  [la  pars] 

18.  Similis  factus  sum  pellicano  [2a  pars] 

19.  Tu  antera  domine  [3a  pars] 

20.  Scribantur  baec  in  generatione  altera 

[4a  pars] 

21.  Ne  revoces  me  in  dimidium 

[5a  et  ult.  pars] 

22.  De  profundis  clamavi  [la  pars] 

23.  Sustinuit  anima  mea  [2a  pars] 

24.  Domine  exaudi  orationem  meam  [lapars] 

25.  Mena  or  fui  [2a  pars] 

26.  Notam  fac  mihi  viam  [3a  et  ult.  pars] 

110.  Li  Amorosi  Ardori  |  Di  Diversi 
Eccellentissimi  Musici  \  Novamente  com¬ 
posti,  &  dati  in  luce.  \  Libro  Primo  \ 
A  Cinque  Voci.  |  In  Yenetia  Appresso 
Angelo  Gardano  |  mdlxxxiii.  j  (in  4°  obi.). 

Contiene  i  seguenti  madrigali  : 

1.  Hor  ch’allegra  e  ridente 

2.  Che  puoi  tu  farmi  amore 

3.  A  Dio  Titiro  mio 

4.  Vorrei  lasso  vorrei 

5.  Ahi  se  si  grida  al  foco 

6.  Mirami  vita  mia  mirami  un  poco 

7.  Lasso  non  e  morir  l’uscir  di  vita. 

8.  Amorose  viole 

9.  Quanto  lieto  vi  miro  [È  la  2a  parte  del 

precedente] 

10.  Con  pietà  vi  rimiro 

11.  Amor  se  pur  sei  Dio 

12.  Perchè  adoprar  catene 

13.  S’  una  fiamm’  un  desio 

14.  Bastava  il  chiaro  viso 

15.  Erasi  al  Sole  il  mio  bel  sole  assiso 

16.  In  dar  natura  a  voi  spoglia  sì  cara 

17.  Onde  gran  tempo  già  mi  stringe  Amore 

[È  la  2a  parte  del  preced.] 

18.  Ben  fu  l’ape  ingegnosa 

19.  Pur  mi  concesse  al  fine 

20.  Febbre  ond’  hor  per  le  vene  il  ghiaccio 

corre 

21.  Deh  non  chinar  a  terra 

111.  Madrigali  \  A  Cinque  Voci,  \ 
Novamente  posti  in  luce.  |  In  Yenetia 
Appresso  Angelo  Gardano  |  mdlxxxiii.  | 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Padre  che  ’1  ciel,  la  terra  e  ’l  tutto  reggi 


2.  Non  la  cetra  d’ Orfeo  che  la  sua  cara 

3.  I  miei  pensieri,  i  fatti  e  le  parole 

4.  Il  Sole  che  sì  lucido  Pianeta 

5.  Voglio  lodar  la  mia  fortuna  sempre 

6.  Benedetta  la  sorte  e  benedetti 

[2a  parte] 

7.  Già  fiammeggiava  1’  amorosa  stella 

8.  Quando  mia  speme  già  condott’al  verde 

[2a  parte] 

9.  Se  ’1  pensier  che  mi  strugge 

[Canzone  la  parte] 

10.  Però  ch’Amor  mi  sforza  [2a  parte] 

11.  Dolci  rime  leggiadre  [3a  parte] 

12.  Come  fanciul  eh’ a  pena  [4a  parte] 

13.  Ben  sai  eh’  un  sì  bel  piede  [5a  parte] 

14.  Ovunque  gli  occhi  volgo  [6a  ed  ult. 

parte] 

15.  Lieti  fiori  e  felici  e  ben  nat’ herbe 

16.  O  soave  contrada  o  puro  fiume 

[2a  parte] 

17.  Quel  fuoco  eh’  io  pensai 

18.  Non  fur  mai  tutte  spente  a  quel  che 

veggio  [2a  parte] 

19.  Qual  foco  non  havrian  già  spento  e  morto 

[3a  ed  ult.  parte] 

20.  La  vita  fugge  e  non  s’  arresta  un’  hora 

21.  Tornami  avanti  s’alcun  dolce  mai 

[2a  parte] 

22.  Di  tempo  in  tempo  mi  si  fa  men  dura 

23.  Che  fanno  meco  homai  questi  sospiri 

[2a  parte] 

24.  S’avvien  ch’il  volto  in  quella  parte  giri 

[3a  ed  ult.  parte] 

25.  Hor  vedi  Amor  che  giovanetta  donna 

26.  Non  ha  tanti  animali  il  mar  fra  Fonde 

[Canzone  la  parte] 

27.  Di  dì  in  dì  sper’  homai  1’  ultima  sera 

[2a  parte] 

28.  I’  non  hebbì  giammai  tranquilla  notte 

[3a  parte] 

29.  Consumando  mi  vo  di  piaggia  in  piaggia 

[4a  parte] 

30.  Le  città  son  nemiche,  amici  i  boschi 

[5a  parte] 

31.  Deh  hor  foss’  io  col  vago  de  la  luna 

[6a  ed  ult.  parte] 

32.  Cara  perla  pregiata 

33.  Nova  Augeletta  sovra  1’  ale  accorta 

34.  Tranquillo  porto  havea  mostrato  Amore 

35.  Pur  vivendo  veniasi  ove  deposto 

[2a  parte] 

36.  Quanto  è  dolce  il  piacer  quanto  le  voglie 

112.  De  Floridi  \  Virtuosi  D’ Italia  \ 
Il  Primo  Libro  De  Madrigali  \  a  Cinque 
Voci,  novamente  composti,  |  &  dati  in 
luce.  |  Con  Privilegio.  ]  In  Venetia  | 
Appresso  Giacomo  Vincenci  (sic),  &  Rie- 
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dardo  Amadino  compagni,  |  mdlxxxiii.  | 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  Dolci  alpestre  parole 

2.  Se  tu  mi  lasci,  perfido,  tuo  danno 

8.  Ch’ami  la  vita  mia  nel  tuo  bel  nome 

4.  Donna  leggiadra  e  bella 

5.  Lasso  quand’  io  sperai 

6.  E  ben  ne  fui  presago  [È  la  2a  parte  del 

precedente] 

7.  Posso  cor  mio  partire 

8.  C’in  mezo  al  foco  dura 

9.  Se  la  mia  donna  altiera 

10.  Clori  vezzosa  e  bella 

11.  Dunque  fia  vero  o  clara  mia  fenice 

12.  Dunque  il  consenti  [È  la  2a  parte  del 

precedente] 

13.  Tra  le  più  ascose  linfe 

14.  0  ricco  mio  thesoro 

15.  Vieni,  Flora  gentil,  vieni  e  discaccia 

16.  Amor  se  la  mia  donna  per  ferirmi 

17.  Fui  vicino  al  cader’ e  tremo  anchora 

i  18.  Ma  come  augel  che  fugga  a  tempo  & 
guardi  [È  la  2a  parte  del  precedente] 

19.  Dentr’a  un  bagno  di  rose  &  di  viole 

20.  Chi  voi  veder  un  Sole 

21.  A  Dio  bella  Clorinda 

22.  Pensai  fra  queste  ripe  &  valli  ombrose 

23.  Io  son  di  neve  al  sol,  di  cera  al  foco 

24.  Quando  mia  fera  stella 

25.  Mentre  eh’  intorno  giri 

113.  Il  Nuovo  Eco  |  À  cinque  voci 
|  Del  R.do  Mons.or  Don  j  Lodovico  Ago¬ 
stini  |  Ferrarese  |  Protonotario  Aposto¬ 
lico,  Capellano,  &  Musico  |  Del  Sere- 
niss.  et  Invittissimo  Signor  |  Duca  di 
Ferrara.  |  Libro  Terzo.  Opera  Decima.  | 
A  cinque  voci.  |  In  Ferrara  |  Nella  Stam¬ 
peria  di  Vittorio  Baldini,  |  Con  Licentia 
de’  Superiori  |  mdlxxxiii.  |  (in  4°). 

N.  B.  L’ultima  pagina  reca  invece 
la  data  seguente  :  In  Ferrara,  Nella  Stam¬ 
peria  di  Vittorio  Baldini  |  Con  licentia 
de’  Superiori,  mdlxxxii. 

Contiene  i  seguenti  madrigali  : 

1.  A  l’alma  mia  quel  che  dispiace, 

2.  Al  vostro  dolce  Azuro 

3.  Cantava  in  riva  al  fiume 

4.  Caro  dolce  mio  male, 

5.  Chi  v’honora  ben  mio, 

6.  Come  la  notte  ogni  fiammella  è  viva 

7.  Deh  torna  à  me  mio  sol,  torna  è  (sic) 

rimena 

8.  De  l’odorate  spoglie 

9.  Dido,  chi  giace  entro  questa  urna? 


10.  Dolce  Lucretia  mia 

11.  Odi  Ninfa  degli  antri,  hor  com’io  godo 

12.  In  un  bel  sen  ripose 

13.  Mi  duol  non  haver  stile 

14.  Morrò,  poi  che  vi  piace 

15.  Non  gir  del  tuo  bel  lume  altiero  tanto 

16.  Occhi  leggiadri,  e  cari, 

17.  Onde  sì  acerbi  lai?  quelle 

18.  Poi  che  del  vostro  canto 

19.  Quando  ch’io  persi  il  core 

20.  Quando  più  voi  Laura  gentil  riguardo, 

21.  Questa  lucente  più  d’ogn’altra  stella 

22.  Se  ’l  sol  si  scosta,  e  lascia  i  giorni  brevi, 

23.  Se  voi  sete  il  cor  mio, 

24.  Se  voi  sete  il  mio  cor,  la  vita,  e  l’alma 

25.  Vi  mando  Signor  mio  del  secco  ingegno. 

114.  Madrigali  |  A  Sei  Voci.  \  Di 
Girolamo  Belli  |  D’ Argenta.  |  Libro 
Primo.  |  Iu  Ferrara,  Per  Vittorio  Bal¬ 
dini.  mdlxxxiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Io  vorrei  pur  morir  così  mi  preme 

2.  Deh  torna  homai  cor  mio  [È  la  2a  parte 

del  precedente] 

3.  S’al  bel  Choro  human  non  è  questo 

4.  Ma  tu  coppia  celeste  che  confondi  [È  la 

2a  parte  del  precedente] 

5.  L’onde  de’ miei  pensier  portano  il  core 

6.  Oime  ov’è  il  mio  ben  dov’è  il  mio  core 

7.  Baci  soavi  e  cari 

8.  Baci  Mentre  che  voi  m’aprite  [E  la  2a 

parte  del  precedente] 

9.  Baci  affamati  e  ’ngordi  [È  la  3a  parte 

del  precedente] 

10.  Baci  cortesi  E  voi  labbri  amorosi  [È  la 

4a  parte  del  precedente] 

11.  Baci  ohimè  non  mirate  [È  la  5a  ed  ult. 

parte  del  precedente] 

12.  Angioletta:  Dal  sommo  Sole  ad  habitare 

in  terra 

13.  Con  quei  raggi  de  l’eterno  lume  [È  la 

2a  parte  del  precedente] 

14.  Si  maraviglia  Amor,  Vener  si  sdegna 

15.  Tra  le  Sirti  d’Amor  ciech’e  profonde  ^ 

16.  De  suoi  tristi  pensier  l’ infesta  turba  [È 

la  2a  parte  del  precedente] 

17.  Dhe  mirate  voi  stessa  il  mio  periglio 

18.  Portano  l’ altre  il  velo 

19.  Parte  Madonna  e  nel  partir  m’indice 

20.  Lasso  s’ il  sol  di  duo  cortesi  lumi  [E  la 

2a  parte  del  precedente] 

21.  Ancor  che  la  partita 

22.  Per  questo  Signor  mio  non  ti  stancare 

115.  Il  Secondo  Libro  [  De  Madri¬ 
gali  A  Cinque  Voci,  |  Di  M.  Alessandro 
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Striggio  \  Gentil’  huomo  Mantovano.  | 
Con  Privilegio.  |  In  Vinegia  Appresso 
l’Herededi  Girolamo  Scotto.  J  mdlxxxiii.  | 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  Herbosi  prati  e  liete  valli  amene 

2.  Lascia  deh  Tirsi  mio  lascia  i  bei  fiori 

3.  Mentre  io  fuggiva  T  amoroso  fuoco 

4.  E  questo  mio  soave  ardente  fuoco 

[2a  parte] 

5.  Eran  si  solo  a  far  perpetua  guerra 

6.  L’un  mi  raccend’ al  cor  l'alto  desio 

7.  Ecco  scesa  fra  voi  nuova  angioletta 

8.  Onde  il  santo  pastor  che  sempre  alletta 

[2a  parte] 

9.  Di  questa  bionda  e  vaga 

10.  Chi  crederia  d’amore 

11.  Entro  un  gran  nuvol  d’or  che  quasi  un 

sole 

12.  Ondeggiava  il  crin  d’or  da  l’aura  mosso 

[2a  parte] 

13.  Lungi  da  voi  mia  vita 

14.  Movendo  a  par  a  paro 

15.  Quest’  appai-  dell’  antica  e  casta  e  bella 

16.  E  m’ accende  nell’  alma  alto  desìo 

[2a  parte] 

17.  La  pastorella  con  la  verga  in  mano 

18.  Sovra  il  bel  Tebro  pallido  e  pensoso 

19.  E  mentre  più  affliggea  la  ment’ intenta 

[2a  parte] 

20.  Ben  sperai  col  partire 

21.  Quanto  m’apparv’amor  cortese  all’ hora 

22.  Che  scorger  non  saprei  nè  sentir  mai 

23.  Se  d’  altr’  amante  il  petto 

24.  Quanto  più  m’  allontano  dal  mio  core 

25.  Se  più  fera  durezza 

26.  Se  mai  gustar  dolcezza  [2a  parte] 

27.  Chi  può  fuggir  Amor  che  sol  con  l’arco 

28.  Notti  felici  e  care 

29.  S’ io  moro  ahimè  hor  del  mio  error 

m’ avveggiò 

30.  S’io  t’ho  ferito  non  t’ho  però  morto 

31.  Hor  chi  fìa  che  vendetta 

32.  Pour  me  loygner  et  changer  de  contre'e 

116.  Di  Pietro  Vinci  j  Siciliano  ] 
Della  Città  Di  Nicosia  [  Maestro  di 
casella  nella  Città  di  Bergamo.  |  Il 
Primo  Libro  De  Madrigali  A  Sei  Voci.  | 
Nuovamente  ristampati.  |  In  Yinegia 
Appresso  P  Herede  di  Girolamo  Scotto.  | 
mdlxxxiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Passa  la  nave  mia  colma  d’  oblio 

2.  Pioggia  di  lagrimar,  nebbia  di  sdegni 

[2a  parte] 


3.  Questa  donna  gentil  tant’  era  bella 

4.  Lasciatemi  morire 

5.  Chi  non  sa  che  chi  v’  ama 

6.  Io  sarò  sempre  avvinto  a  tutte  l’hore 

7.  A  qualunque  animale  al-  \  • 

berga  in  terra 

8.  Et  io  da  che  comincia  la  I 

bell’  alba  I 

9.  Quando  la  sera  scaccia  il  I 

chiaro  giorno  \  „  ,. 

10.  Non  credo  che  pascesse  mai  /  ‘  es  lna 

per  selva  i 

11.  Prima  eh’ i’ torni  a  voi  lu- I 

centi  stelle 

12.  Con  lei  foss’io  da  che  si 

parte  il  Sole  / 

13.  Amor  fra  P  herbe  una  leggiadra  rete 

14.  E  ’1  chiaro  lume  che  sparir  fa  ’1  Sole 

[2a  parte] 

15.  Quantunque  a  voi  lontano 

16.  Voi  sola  mi  poneste  in  petto  Amore 

[2a  parte] 

17.  Apremi  Amor  le  labbia 

18.  Amor  mi  strugge  il  cor,  fortun’il  priva 

19.  I’  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 

20.  Sì  che  s’io  vissi  in  guerra  et  in  tempesta 

[2a  parte] 

21.  Vieni  Himeneo  che  già  sen  fugg’il  Sole 

117.  Di  Ascanio  Trombetti  \  Musico 
Dell ’  Illustrissima  |  Signoria  Di  Bolo¬ 
gna:  |  Il  Primo  Libro  De  Madrigali  A 
Cinque  Voci  |  Novamente  composto,  & 
dato  in  luce.  |  In  Venetia  Appresso  An¬ 
gelo  Gardano  |  mdlxxxiii.  |  (in  4°  obi.) 

Contiene  : 

1.  A  voi  Lorenzo  a  voi  qual  io  mi  sia 

2.  Qui  pria  s’ assise  la  mia  bella  Clori 

3.  Qui  dunque  anch’io  tra  P herbe  verd’e 

i  fiori  [2a  parte] 

4.  Chi  la  fuga  non  tenta 

5.  Tu  pur  mi  fuggi  ingrato 

6.  Tigre  mia  se  ti  pesa 

7.  Chiara  mia  viva  luce  il  cui  splendore 

8.  Ditemi  donna  cruda 

9.  Al  tuo  dolce  pallore 

10.  Questo  è  il  color  ch’Amore  [2a  parte] 

11.  Quel  dì  che  il  cor  mi  trassi  e  a  voi  lo 

diedi 

12.  Dopo  ben  mille  e  mille  baci  ardenti 

13.  Godi  bel  Idolo  mio  [2a  parte] 

14.  Affrettati  ben  mio 

15.  Miser  che  far  debb’io 

16.  Già  per  te  mi  credea  [2a  parte] 

17.  Donna  che  mille  e  mille 

18.  O  se  man  di  pietade  [2a  parte] 

19.  Eran  le  vostre  lagrime  nel  viso 
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20.  Quando  fra  ’l  pianto  lampeggiando  un 

riso  [2a  parte] 

21.  Non  fu  gloria  d’ Amore 

22.  Ben  a  ragione  cint’hai  le  luci  Amore 

118.  Madrigali  \  A  Sei  Voci  |  D’IIo- 
ratio  Vecchi  |  Novamente  stampati.  | 
Libro  Primo.  |  In  Yenetia  Appresso  An¬ 
gelo  Garda  no.  |  mdlxxxiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  0  che  vezzosa  Aurora 

2.  Ardo  sì  ma  non  t’ amo 

3.  Ardi  &  gela  a  tua  voglia  [Risposta] 

4.  Occhi  soavi  che  m’ havete  il  core 

5.  Alte  parole  &  leggiadrett’  accenti 

[2a  parte] 

6.  Scioglier  la  voce  humile 

7.  Non  veggio  ove  scampar  mi  poss’homai 

8.  Chi  fia  lasso  di  me 

9.  L’onde  lascia  &  gli  scogli 

10.  Amor  di  propria  man  congiunti  havea 

11.  La  Ninfa  al’  hor  con  voce  ebra  d’Amore 

[2a  parte] 

12.  Così  con  lieto  gioco 

13.  Tu  dolce  anima  mia 

14.  Se  più  t’amassi  ingrato 

15.  S’odon  le  Gerarchie  nel  ciel  cantare 

16.  S’ammirano  i  Pastor,  mugghian  gli  ar¬ 

menti  [2a  parte] 

17.  Dolce  cantava  a  l’apparir  del  sole 

18.  Hor  che  le  piaggie  ridon  d’ogni  intorno 

19.  Un’  altra  volta  senz’  altro  intervallo 

[2a  parte] 

20.  Hormai  poniamo  fine  al  nostro  canto 

[3a  parte] 

119.  Di  Maddalena  \  Casulana  |  Il 
Primo  Libro  DeJ  |  Madrigali  |  À  Quattro 
Voci.  ]  Nuovamente  Ristampati ,  &  con 
ogni  |  diligenza  Ricorretti.  \  In  Brescia,  | 
Appresso  Vincenzo  Sabbio,  |  Ad  instantia 
di  Fran-  |  cesco,  &  Simon  Tini,  Fratelli, 
Librari  in  |  Milano.  |  m.d.lxxxiii.  |  (in  4n). 

N.  B.  La  dedicatoria  porta  la  data  di 
Venezia,  10  aprile  1568,  anno  (forse) 
della  prima  edizione. 

Contiene: 

1.  Tant’alto  s’erge  la  tua  chiara  luce 

2.  Nov’  amor,  nove  fiamme  e  nuova  legge 

3.  Leggiadra  pastorella  in  treccie  d’  oro 

4.  Se  voi  set’  il  mio  cor,  la  vita  e  l’alma 

5.  Glori  gentile  e  bella 

6.  S’ ogni  mio  ben’  havete 

7.  Amorosetto  fiore 

8.  Morir  non  può  il  mio  cuore 

9.  Sculpio  ne  l’ alm’  amore 


10.  Vedest’amor  giamai 

11.  Si  chiar’  e  dolce  fiamma 

12.  Va  liet’  a  mort’  il  core 

13.  Fredd’  è  la  donna  mia 

14.  Donna  bell’  e  gentile 

15.  A  caso  un  giorno  mi  guidò  la  sorte  [Can¬ 

zone.  Prima  stanza] 

16.  Vaga  d’udir  com’ogni  donna  suole 

[2a  stanza] 

17.  Con  quel  poco.  .  .  .  [3a  stanza] 

18.  Mentre  eh’  ella  le  piaghe  va  sciugando 

19.  Eran  Teti  e  Giunon  tranquille  e  chiare 

20.  Quand’altr’  ancora  in  più  vezzos’ostello 

[2a  parte] 

21.  Com’ esser  può  che ’l  core 

22.  Le  scior  si  vede  il  laccio  a  cui  dinaz’  (sic)  io 

23.  L’aver  l’aurora  che  sì  dolce  l’aura 

24.  Occhi,  dolo’  occhi,  car’  occhi  soavi 

25.  Ahi  lassa  io  sent’  il  core 

120.  Di  Giaches  De  Wert  |  Il  Primo 
Libro  De  Madrigali  [  A  Cinque  Voci, 
novamente  Ristampati.  \  In  Venetia  ap¬ 
presso  Angelo  Gardano  j  mdlxxxiii.  |  (in 
4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Quella  donna  reai  ch’el  Tago  \ 

honora 

2.  Por  in  una  sol  donna  ogni  I 

beltade  f  Canzone 

3.  Bastava  ben  eh’  ella  otte-  |  [4  Stanze] 

nesse  il  vanto  t 

4.  Ma  dell’error  già  la  ven-  ] 

dett’  in  parte  ] 

5.  S’allor  che  per  pigliar  Laurent’Enea 

6.  Passa  la  nave  mia  colma  d’obblio 

7.  Pioggia  di  lagrimar,  nebbia  di  sdegni 

[21  parte] 

8.  O  sonno  o  della  quet’ humid’ ombrosa 

9.  Ove  ’l  silentio  che  il  dì  fugg’il  lume 

[2a  parte] 

10.  Cura  che  di  timor  ti  nutri  e  cresci 

11.  Ivi  senza  riposo  i  giorni  mena 

[2a  parte] 

12.  Aspro  cor  e  selvaggio  e  cruda  voglia 

13.  Vivo  sol  di  speranza  rimembrando 

[2a  parte] 

14.  Sì  dolce  ombra  e  soave 

15.  Questi  che  inditio  fan  del  mio  tormento 

16.  Cara  la  vita  mia  egli  è  pur  vero 

17.  Passer  mai  solitario  in  alcun  tetto 

18.  Il  sonno  è  veramente  qual  huom  dice 

[2a  parte] 

19.  Pien  d’un  vago  pensier  che  mi  disvia 

20.  Ben  s’io  non  erro  di  pietade  un  raggio 

[2a  parte] 

21.  Fiamma  dal  ciel  su  le  tue  treccie  piove 
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22.  Per  le  camere  tue  fanciulli  e  vecchi 

[2a  parte] 

23.  Qual  di  notte  tal  hor  chiara 

facella 

24.  Come  purpureo  fior  giace 

fra  l’herba 

25.  Qual  da  l’usato  suo  vagho  1  Canzone 

ritegno  [5  Stanze] 

26.  Come  Cinthia  tal’  hor  sì 

nube  oscura 

27.  Qual  l’eclissato  sol  che  qua¬ 

si  privo  / 


28.  Pensier  ch’il  cor  mi  struggi,  agghiacci 

e  ardi 

29.  Qual  volta  donna  mi  si  rappresenta 

30.  Men  densa  pioggia  e  men  rabbiosi  venti 

31.  0  fiere  aspr’  e  selvagge 

32.  Alto  signor  nel  cui  divin  conspetto 

33.  Ch’io  scriva,  di  costei  ben  m’hai  tu 

detto  [Dialogo] 


121.  Di  Pietro  Vìnci  \  Siciliano  Della\ 
Città  Di  Nicosia  |  Maestro  di  Capella  in 
Santa  Maria  maggiore  di  Bergamo  \  Il 
Quarto  Libro  De  Madrigali  \  A  Cinque 
Voci.  |  Novamente  posti  in  luce  \  In  Vi- 
negia  appresso  1’  Herede  di  Girolamo 
Scotto.  |  m.d  lxxxìii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Queste  amorose  note 

2.  Cingi  il  mio  crin  intorno 

3.  Per  aspro  mar  di  notte  in  \ 

picciol  legno 

4.  Non  hanno  tante  arene  in¬ 

torno  l’onde 

5.  Errai  scorrendo  in  questa  e 

in  quella  parte 

6.  Ma  quel  gran  Re  che  af-  \  Canzone 

frena  il  mare  e  i  venti  /  [7  Stanze] 

7.  Così  quel  che  m’avanza  del  I 

mio  corso  l 

8.  0  voi  gi'a  stanchi  in  questa  1 

frale  vita  | 

9.  Signor  il  legno  è  fral,  grave 

la  vita  / 

10.  Gentil  vago  arbuscello 

11.  Mentre  mia  stella  miri 

12.  Donna  più  volte  al  vostro  dolce  sguardo 

13.  Chi  con  occhio  mortai  Isea  vi  mira 

14.  Dite  qual  è  maggiore 

15.  Chi  non  sa  come  amor  sprona  et  affrena 

16.  Quando  il  giorno  da  Tonde 

apporta  il  sole 

17.  Non  hebbe  huora  forse  mai 

cagion  di  pianto 

18.  Hor  come  i  rai  del  sol  strug- 

gon  la  neve 


Sestina 


19.  Panni  che  sempre  sien  te-  \  ' 

nebre  e  notte 

20.  Il  mondo  muta  ogn’hor  sta-  (  Sestina 

gione  e  tempo  [ 

21.  Poggi,  valli,  campagne,  fiu-  \ 

mi  e  boschi  / 

122.  Il  Primo  Libro  |  De  Madrigali  | 
A  Cinque  Voci,  \  Di  Paolo  Virclù  Or¬ 
ganista  |  &  Musico  del  Serenissimo  Duca 
di  Ferrara ,  |  novamente  composti  &  dati 
in  luce.  |  In  Venetia  |  Presso  Giacomo 
Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compa¬ 
gni,  |  mdlxxxiiii.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Qual  Cervo  errando  suole 

2.  Nei  più  lucenti  albori 

3.  Non  fonte  o  fiume  od  aura 

4.  La  bella  Cacciatrice  sua  seguiva 

5.  D’  eterna  mano  uscisti 

6.  E  di  lui  vago  piu  che  del  tuo  velo 

7.  Arsi  menti-’  a  voi  piacque 

8.  Son  come  stelle  i  vostri  alti  costumi 

9.  Oimè  l’antica  fiamma 

10.  Ben  fu  l’ ape  ingegnosa 

11.  Se  ’l  Sol  guardo  e  le  stelle 

12.  Segu’  a  rinascer  Laura  e  prenda  l’arco 

13.  Aura  che  dolce  spira 

14.  Vide  Amor  da  begli  occhi  di  colei 

15.  Devea  la  fredda  neve 

16.  Mordimi  questa  lingua  e  fa  vendetta 

17.  Dolce  Amarilli  a  Dio 

18.  Ape  sacra  e  gentile 

19.  Cari  scogli,  dilette  e  fide  arene 

20.  0  solitari  colli  o  verde  riva  [2a  parte] 

21.  Chi  vuol  veder’  un  Sole 

123.  Di  Pietro  Vinci  \  Siciliano  | 
Della  Città  Di  Nicosia  |  Il  settimo  Li¬ 
bro  di  Madrigali  \  A  Cinque  Voci.  ] 
Nuovamente  posti  in  luce.  |  In  Vinegia 
Appresso  T  Herede  di  Girolamo  Scotto.  | 
MD.LXXXI1II.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  La  man  mi  trema  e  mi  vacilla  il  core 

2.  Vezzoso  scoglio  che  giam-  \ 

mai  non  perdi 

3.  Mare  eh’  un  tempo  di  Sin-  J 

cero  al  canto 

4.  Piaggia  amorosa  alle  cui  [ 

dolci  sponde  \  Canzone 

5.  Fugaci  pesci  che  qui  sem-  /  [6  parti] 

pre  d’ intorno  I 

6.  E  voi  dilette  e  dolci  fide  | 

arene  | 

7.  Poi  che  di  quella  ahimè 

ch’el  cor  m’ha  tolto  / 
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8.  Caro  dolce  ben  mio  chi  mi  vi  toglie 

9.  Quando  sparsa  di  rose  e  di  viole 

10.  Perche  quest’  empia  mia  [2a  parte] 

11.  Donna  vi  viddi  et  arsi 

12.  Nel  bianco  aperto  seno 

18.  Occhi  miei  che  vedesti 

14.  Non  son  queste  non  son  l’amate  arene 

15.  Madonna  io  non  so  dire 

16.  Ben  felice  sarei 

17.  Io  canteria  d’amor  sì  dolcemente 

18.  Lieti  fiori  e  ben  nat’ herbe 

19.  0  soave  contrada  o  puro  fiume 

[2a  parte] 

20.  Gigli  Caltba  viole 

21.  L’aura  e  l’ardore  e  il  refrigerio  e 

1’  ombra 

22.  Dormito  hai  bella  Donna  un  breve 

sonno  [2a  parte] 

23.  Eran  i  capei  d’oro  a  l’aura  sparsi 

24.  Non  era  l’andar  suo  cosa  mortale 

[2a  parte] 

25.  Apre  le  porte  il  riso  e  il  pianto  serra 

26.  D’ herbe  e  preciosi  fiori  ornan  gli  altari 

27.  Spargete  Angeli  voi  dal  bel  sereno 

124.  I  Furti  |  Di  Girolamo  Belli 
D' Argenta  |  Il  Secondo  Libro  De  Ma¬ 
drigali  |  A  Sei  Voci,  Novamente  posti 
in  luce.  |  In  Yenetia  Appresso  Angelo 
Gardano.  |  mdlxxxiiii.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Se  denti-' al  petto  cresce 

2.  All’  apparir  della  mia  bella  Clori 

3.  Fera  gentil  che  con  leggiadro  modo 

4.  Amor  perchè  non  fai 

5.  La  mia  leggiadra  stella 

6.  Cupido,  hor  su  che  fai  [È  la  2a  parte 

del  precedente] 

7.  Nel  dilettoso  prato 

8.  Lasso  perchè  mi  fuggi 

9.  Apriva  il  sen  di  gran  dolcezza  pieno 

10.  Una  bianca  Corvetta 


11.  Sì  ingiusto  è  quell’ardore 

12.  Voi  Polita  e  leggiadra 

13.  Ch’  il  crederia  sognando 

14.  Mentre  tutta  vezzosa  Clori,  aspetta 

15.  Standomi  un  giorno  solo  alla  finestra 

16.  All’  hor  che  Filomena 

17.  Pe  ’l  continuo  timor  che  la  mia  spene 

18.  Quando  tal’  bora  i  pargoletti  Amori 

19.  M’arde  la  Verde  Fera 

20.  Flora  di  vaghi  fiori  il  crine  adorna 

21.  Dolce  mio  ben,  amor  mio  caro 

125.  Di  Lelio  Bertoni  \  Maestro  Della 
Musica  |  Del  Duomo  Di  |  Brescia ,  |  Il 
Primo  Libro  De  Madrigali  \  A  Cinque 
Voci.  |  Novamente  posti  in  luce.  ]  In 
Brescia,  Appresso  Pietro  Maria  |  Mar¬ 
chetti.  |  mdlxxxiiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Aurora  che  ti  pensi  esser  l’Aurora 

2.  Ardami  pure  il  foco 

3.  Al  dolce  sfavillar  de’  lumi  ardenti 

4.  Caro  mio  ben,  dolce  speranza  mia 

5.  Dall’angelico  viso 

6.  Donna  che  leggiadr’  usi  ’l  laccio 

7.  Donna  la  bella  mano 

8.  Donna  s’ io  miro  voi,  poi  guardo  il  cielo 

9.  Filli  un  sol  bacio  chieggio 

10.  Hoggi  qual  servo  del  legale  intrico 

11.  Lieto  e  content’io  godo 

12.  Lo  star  pensoso  e  ’l  lagrimar  tal’  bora 

13.  Non  di  perle,  ò  rubin,  d’ostro,  o  topaci 

14.  O  suprema  d’amor  sola  possanza 

15.  Pasco  gli  occhi,  e  l’ orecchie 

16.  Poi  che  ne’ bei  sospiri 

17.  Qual  bella  ignuda  delicata  mano 

18.  Questa  ordì  ’l  laccio 

19.  Ride  l’anima  mia  mentre  si  duole 

20.  Sacro,  felice  e  avventurato  nodo 

21.  Vero  essempio  d’amore  e  d’honestate 

( Continua ) 


IL  MARITO  E  I  FIGLIUOLI  DI  BEATRICE  PORTINARI 

PER  D.  LUIGI  RANDI. 


Al  professore  Isidoro  Del  Lungo 

Quando  Ella,  illustre  professore,  pub¬ 
blicava  per  le  stampe  il  suo  Studio  sulla 
Beatrice  nella  vita  e  nella  poesia  del 
secolo  XIII ,  per  un  documento  da  Lei 
ritrovato  nei  Libri  Mercantili  de’  Bardi, 
conservati  nell’  Archivio  dell’  on.  mar¬ 
chese  Carlo  Ginori  venne  a  scoprire  che 


i  Bardi  fra  il  xm  e  il  xiv  secolo,  oltre 
a  Simone  di  Iacopo,  ebbero  un  altro  Si- 
mone  figlio  di  Gieri ,  qualificato  col  ti¬ 
tolo  di  messere ,  e  quindi  Ella,  aveva 
dovuto  concludere 1  che  messer  Simone 
di  Gieri  doveva  essere  certamente  il 

1  Cfr.  Isidoro  Del  Lungo  nel  suo  Studio  su 
ricordato,  edito  da  Ulrico  Hoepli  in  Milano  nel 
1891. 
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marito  di  Beatrice  Portinari.  E  tale  sua 
conclusione  sembrava  accordarsi  perfet¬ 
tamente  non  solo  con  la  testimonianza 
a  noi  tramandata  da  Giovanni  Boccaccio, 
ma  ancora  con  le  parole  del  testamento 
di  Folco  Portinari,  il  quale,  ricordando 
siccome  marito  di  sua  figlia  Beatrice  un 
Simone  dei  Bardi,  lo  qualifica  appunto 
col  titolo  di  messere  ;  titolo  che  si  dava 
a  chi  fosse  o  giudice  (cioè  dottore  in 
legge),  o  cavaliere,  o  costituito  in  di¬ 
gnità  ecclesiastica.  1 

Ma  oggi,  mentre  io  stava  preparando 
per  le  stampe  una  mia  relazione  su  quei 
Libri  de'  Bardi,  mi  è  avvenuto  di  sco¬ 
prirvi  alcuni  altri  documenti,  che  io  credo 
di  qualche  importanza,  e  che  mi  reputo 
ad  onore  di  comunicare  primieramente 
a  Lei,  illustre  professore,  come  ad  uno 
dei  più  valorosi  difensori  della  identità 
di  Beatrice  Portinari  colla  Beatrice  dan¬ 
tesca. 

In  uno  di  quei  libri,  segnato  antica¬ 
mente  col  numero  183,  e  precisamente 
alla  carta  xxxviij,  là  ove  si  parla  degli 
eredi  di  messer  Gualterotto  di  Ricco 
Bardi,  fra  gli  altri  eredi,  sono  ricordati 
due  Simoni  dei  Bardi,  ambedue  qualifi¬ 
cati  col  titolo  di  messere. 

Produco  qui  integralmente  il  docu¬ 
mento. 

«  M.CCCXII.  Gli  eredi  di  messer  Gual¬ 
terotto  di  Ricco  Bardi,  salvo  messer  Ne- 
stagio  Bardi,  deono  avere  ec.  » 

E  più  sotto  nella  stessa  ricordanza  è 
scritto  : 

«  Anne  dato  a  messer  Simone  di  Gieri 
per  la  sua  parte,  ch’à  nei  sopradetti  de¬ 
nari  Lb.  xxxij ,  d.  xj  a  fiorini ,  questo 
dì  ec.  » 

«  Anne  dato  a  Musciattino  di  messer 
Simone  per  se  e  per  Ricco  suo  fratello 
e  procuratore  Lb.  xvj,  d.  v  a  fiorini  dì 
otto  di  febraio  treciento  tredici.  Levam- 
moli  di  R,  ove  ’1  detto  Musciattino  li  ne 
dovea  dare  al  detto  libro  e  charta  ». 

«  Anne  dato  a  ser  Albizo  di  messer  Si- 
mone  per  la  sua  parte  Lb.  viij,  d.  ij  a 
fiorini  in  kal.  febraio  treciento  tredici  ec.  » 

«  Anne  dato  a  Cione  di  messer  Simone 
per  la  sua  parte  Lb.  viij,  d.  ij  a  fiorini 

i  Cfr.  Del  Lungo,  opera  citata. 


questo  dì,  poiché  dee  avere  al  detto  libro 
e  charta  ». 

Dunque,  come  apparisce  da  queste 
parole,  non  uno  solo,  ma  due  furono  i 
Simoni  dei  Bardi,  che  in  quel  tempo  ave¬ 
vano  il  titolo  di  messere  :  un  messer  Si- 
mone  di  Gieri,  ed  un  altro  messer  Simone, 
che  nel  1313  era  già  morto,  avendo  la¬ 
sciato  i  quattro  figliuoli  ricordati  in  que¬ 
sto  documento. 

Ma  chi  è  egli  il  secondo  messer  Si- 
mone,  del  quale  si  parla  in  questa  ri¬ 
cordanza  ?  Tale  fu  la  domanda  che  io 
feci  subito  a  me  stesso,  e  che  mi  spinse 
a  fare  altre  ricerche  per  conoscere  più 
da  vicino  il  nuovo  personaggio.  Ed  osser¬ 
vando  l’albero  genealogico  dei  Bardi,  da 
me  compilato  sui  documenti  di  questi  vo¬ 
luminosi  registri,  potei  subito  porre  in 
sodo  che  il  nuovo  messer  Simone  era 
figlio  di  Giuliano  di  Ricco  Bardi,  perciò 
nipote  ed  erede  del  testatore  messer  Gual¬ 
terotto.  La  quale  parte  del  mio  albero 
confrontandola  con  le  tavole  forniteci  da  1 
L.  Passerini,  ebbi  agio  di  vedere  che  in 
questo  io  era  perfettamente  d’ accordo 
con  lui,  salvo  che  egli  dà  a  messer  Si- 
mone  di  Giuliano  altri  figliuoli,  oltre  ai 
quattro  di  cui  si  parla  nelle  parole  da 
me  riferite. 

Ma  neppur  qui  si  fermarono  le  mie 
ricerche  ;  ed  avendo  saputo  dal  dotto  si¬ 
gnor  conte  Ferdinando  Bardi  che  il  Prin¬ 
cipe  Don  Tommaso  Corsini  conserva  nel 
suo  archivio  alcune  carte2  di  libri  antichi 
de’  Bardi ,  per  gentile  favore  potei  otte¬ 
nere  di  esaminare  quei  preziosi  documen¬ 
ti  ;  e  leggendoli  di  pagina  in  pagina,  in¬ 
sieme  ad  altre  notizie  importanti,  vi  trovai 
questa,  che  qui  fedelmente  riproduco. 

«  mcclxxxviii.  I  compagni,  che  fuoro 
di  questa  Compagnia  da  kal.  luglio  ot- 


1  Cfr.  Genealogia  e  Storia  dei  Bardi ,  la 
quale  è,  sotto  il  n°  45,  fra  i  Mss.  di  L.  Passerini 
nella  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze. 

2  Queste  carte,  che  furono  certamente  strap¬ 
pate  da  antichi  libri  mercantili  dei  Bardi,  le  trovò 
il  Principe  Tommaso  Corsini  in  alcuni  libri  del 
suo  archivio ,  nei  quali  erano  state  poste  per 
guardie  dei  frontespizi.  Avendomi  accordato  di 
potermene  servire  per  il  mio  studio,  sento  il  do¬ 
vere  di  ringraziare  qui  pubblicamente  quell’  eru¬ 
dito  gentiluomo. 
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tantotto  a  kal.  luglio  ottantanove  deono 
avere  ec.  » 

E  segue  : 

«  De’  sopradetti  danari  ne  demmo  ra¬ 
gione  che  ne  toccava  a  messer  Guaite- 
rotto  di  messer  Iacopo,  e  ai  figliuoli  di 
Gieri  di  Ricco,  e  a  messer  Simone  Giu¬ 
liani  per  la  parte  che  ebbero  ne  la  Com¬ 
pagnia  il  detto  anno  ». 

Ecco  adunque  confermata  l’esistenza 
di  questo  messer  Simone  Giuliani  fin  dal- 
l’anno  1288. 

Ed  ora  quale  di  questi  due  Simoni 
sarà  il  cavaliere  de’  Bardi,  il  quale  se¬ 
condo  l’ affermazione  di  Giovanni  Boc¬ 
caccio,  fu  marito  di  quella  donna  dei 
Portinari,  trasfigurata  e  sollevata  alla 
sublimità  luminosa  di  simbolo  dall’  alto 
ingegno  di  Dante  Alighieri  ? 

A  dir  vero  noi  non  abbiamo  finora 
un  documento  indiscutibile,  il  quale  ci 
assicuri  che  l’ uno  piuttosto  che  l’altro  di 
questi  due  personaggi  fosse  lo  sposo  della 
figliuola  di  Folco  ;  ma  io,  illustre  profes¬ 
sore,  per  alcune  osservazioni  che  verrò 
qui  esponendo,  confesso  francamente  di 
credere  che  messer  Simone  di  Giuliano 
fosse  il  marito  di  Beatrice. 

Di  fatti  io  mi  dimando  primieramen¬ 
te  :  come  mai  il  Passerini,  con  incertezza 
insolita  dà  per  moglie  a  questo  Simone 
di  Giuliano  una  Bilia,  senza  saperci  dire 
da  quale  famiglia  venisse?  Egli  intanto 
cade  in  errore  chiamando  Alberto  invece 
che  Albizo  uno  dei  figli  di  Simone  ;  e 
ciò  farebbe  quasi  dubitare  che  con  simile 
errore  avesse  letto  il  nome  di  Bilia,  dove 
forse  era  scritto  quello  di  Bice. 

Ma  una  prova  veramente  favorevole 
alla  mia  opinione  io  la  trovo  in  questo, 
cioè  che  in  altre  mie  ricerche  fatte  sui 
protocolli  di  ser  Biagio  1  di  Gianni  Boc- 
cadibue,  ed  in  molti  documenti  dei  Bardi, 
a  me  dischiusi  dalla  cortesia  del  Conte 
Ferdinando  Guicciardini,  non  ho  trovata 
memoria  di  messer  Simone  di  Gieri,  la 
quale  andasse  più  in  là  dell’anno  1292. 
Per  la  quale  cosa  rimane  ancora  dubbio 
se  Simone  di  Gieri  si  avesse  il  titolo  di 


1  Cfr.  Protocolli  di  ser  Biagio  di  Gianni  Boc- 
cadibue ,  che  sono  nell’  Archivio  Fiorentino  di 

Stato, 


messere  nel  1288,  quando  il  buon  Folco 
Portinari  dettava  il  suo  testamento  a  ser 
Tedaldo  Rustichelli. 

Al  contrario  noi  siamo  certi  che  mes¬ 
ser  Simone  di  Giuliano  nel  1288  era  già 
soldato  e  cavaliere  a  spron  d’oro,  come 
ci  conferma  lo  stesso 1  Passerini  ;  il  quale 
aggiunge  che  messer  Simone  di  Giuliano 
fu  Podestà  di  Avane  1’  anno  1293,  e  che 
fece  parte  del  corpo  dei  feditori  nella  spe¬ 
dizione  contro  gli  Aretini  nel  1310.  Dopo 
questo  tempo  non  si  hanno  di  lui  altre 
notizie,  se  non  che  era  morto  nel  1213, 
come  risulta -dal  primo  documento  da  me 
citato  di  sopra. 

Molto  più  probabilmente  adunque  que¬ 
sto  ci  appare  il  cavaliere  de’  Bardi ,  al 
quale  voleva  alludere  Giovanni  Boccaccio, 
quando  qui  in  Santo  Stefano  esponeva 
di  viva  voce  «  el  Dante  »;  ed  a  questo 
uomo  di  grande  autorità,  accennavano 
forse  le  parole  di  Folco  Portinari,  quando 
egli  designava  «.  madonna  Bice,  figliuola 
sua,  e  moglie  di  messer  Simone  de’  Bar¬ 
di  »  ;  le  quali  parole  fanno  veramente 
pensare  che  questo  Simone  di  Giuliano 
fosse  il  solo  allora  conosciuto  e  chiamato 
col  titolo  di  messere. 

Che  se  altri  documenti  non  verranno 
a  distruggere  questa  più  probabile  opi¬ 
nione,  converrà  pur  riconoscere  i  quat¬ 
tro  figliuoli  di  messer  Simone  Giuliani; 
e  cosi  la  bella  Portinari  non  sarà  più 
la  «.  steril  Beatrice  »  del  divulgato  set¬ 
tenario2  carducciano,  ma  da  ora  in  poi 
anch’  essa  si  avrà  il  dolce  nome  di  madre. 

E  di  Beatrice,  nè  di  una  seconda 
moglie,  devono  essere  i  quattro  figli  su 
ricordati,  che  furono  di  messer  Simone 
di  Giuliano  dei  Bardi  ;  perchè  ammet¬ 
tendo  pure  che  la  Portinari  sia  morta  nel 
1290,  come  ci  narra  Dante  Alighieri 


1  Cfr.  opera  citata. 

2  Cfr.  Levia  Gravia  di  Giosuè  Carducci  :  Bo¬ 
logna,  1881. 

«  Denuda,  o  vereconda,  il  casto  petto 

Dischiudi,  o  bella,  il  tuo  più  santo  riso: 

Il  pargoletto  affiso 

Ne  la  tua  vista  i  novi  affetti  impari. 


«  O  de  le  semplicette  alme  sovrana 

Gentile,  o  pia  de’  cuori  informatrice, 
La  steril  Beatrice, 

Ceda  a  te,  fior  d’ogni  terrena  cosa. 

«  Talamo  e  cuna  è  l’ara  tua  .... 
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nella  Vita  Nuova ,  là  ove  parla  della 
morte  di  una  gentil  donna  fiorentina, 
tuttavia  questi  quattro  figli,  che  sono  qui 
ricordati  nel  1313,  siamo  certi  che  essi 
hanno  tale  età  da  potersi  ritenere  fi¬ 
gliuoli  della  Bice,  che  nacque  de’  Porti- 
nari  e  andò  sposa  nei  Bardi.  Di  fatti  noi 
troviamo  che  Albizo  è  qualificato  col  ti¬ 
tolo  di  ser ,  il  quale  titolo  non  si  dava 
a  chi  non  fosse  o  ecclesiastico,  o  notaro: 
anzi  di  questo  ser  Albizo  noi  troviamo 
che  nell’anno  1311  era1  già  pievano  della 
Pievania  di  Pescia. 

Nè  vale  l’osservazione  che  Musciat- 
tino,  avendo  per  procuratore  Ricco  suo 
fratello,  doveva  essere  di  tale  età  da  non 
potersi  credere  figliuolo  di  Beatrice;  per¬ 
chè  l’avere  il  procuratore  non  era  come 
avere  il  tutore,  ed  uno  poteva  essere 
già  emancipato,  anzi  di  età  matura  e 
cavaliere,  avendo  pur  sempre  il  suo  pro¬ 
curatore,  come  trovo  appunto  di  messer 
Simone  di  Gieri,  che  nel  1306  ha  per2 
procuratore  il  suo  fratello  Cecchino. 

Del  resto,  avendo  io  trovato  nelle 
carte  genealogiche  del  Passerini  che  egli, 
ai  quattro  figli  di  messer  Simone  Giu¬ 
liani,  aggiunge  anche  un  Ubaldo,  un  Ri- 
struffo,  un  Casentino  ed  una  Cilia,  non 
avrei  nessuna  difficoltà  di  ammettere  che 
Simone  di  Giuliano,  dopo  la  morte  della 
Portinari,  passasse  a  seconde  nozze,  e 
così  venisse  ad  aggiungere  altri  figli  alla 
prole,  che  indubitabilmente  aveva  avuto 
dalla  sua  prima  moglie  Beatrice. 

Nè  io  credo,  egregio  professore,  che  ci 
attesti  ‘positivamente 3  la  mancanza  di 
prole  del  Bardi  e  della  Portinari  il  vedere 
che  Folco  nel  suo  testamento,4  parlandoci 
di  Beatrice,  la  fa  moglie  nel  1288,  ma  (a 
differenza  della  sorella  Ravignana)  non 
madre.  Imperocché  se  il  buon  nonno 


1  Cfr.  anche  il  Passerini,  opera  citata. 

3  Cfr.  opera  citata  di  ser  Biagio  di  Gianni 
Boccadibue. 

3  Cfr.  Del  Lungo,  opera  citata. 

4  Credo  utile  cosa  di  riportare  qui  le  parole 
del  testamento,  le  quali  sono  le  seguenti  : 

....  Item  domine  Bici  etiam  fìlie  sue,  et 
uxori  domini  Simonis  de  Bardis,  legavit  de  bonis 
suis  libras  L  ad  florenos. 

Item  Niccole  nepoti  suo,  Alio  Bandini  de  Fal- 
coneriis  ex  domina  Ravignana  uxore  sua,  Alia 
ohm  ipsius  testatoris,  legavit  libros  L  ad  florenos. 


ricorda  il  nipote  suo  Niccola,  per  la¬ 
sciargli  le  libras  L  ad  florenos,  la  ra¬ 
gione  si  è  che  la  Ravignana  allora  era 
già  morta,  mentre  Beatrice  viveva  an¬ 
cora,  nè  perciò  era  necessario  di  ricor¬ 
darne  i  figliuoli,  volendo  lasciare  a  lei 
la  eguale  eredità  di  libras  L  ad  florenos. 

A  tali  conclusioni,  professore,  a  me 
pare,  che  mi  abbiano  condotto  le  mie 
ricerche;  e  come  mi  chiamerò  fortu¬ 
nato  se  queste  potranno  meritare  la 
sua  autorevole  approvazione,  così  sarò 
lieto  di  aver  fatto  conoscere  per  il  pri¬ 
mo  questo  nuovo  personaggio  dantesco  ; 
ma  ancora  se  avrò  dimostrato  che  il 
poeta  Giosuè  Carducci  1  ben  può  oggi 
cantare  : 

«  Talamo  e  cuna  è  1’  ara  tua. . .  » 

anche  di  quella  fortunata  donna,  alla 
quale  il  sovrano  poeta  d’ Italia  ha  eretto 
un  trono  eterno  di  gloria  nel  suo  divino 
Poema. 

Intanto,  illustre  professore,  mi  per¬ 
metta  che  io  aggiunga  qui  alcune  no¬ 
tizie  da  me  ritrovate  nei  Libri  de ’  Bardi , 
le  quali  confermano  sempre  più  la  verità 
della  tesi  da  Lei  sostenuta,  cioè  che  la 
Bice  Portinari  sia  la  Beatrice,  di  cui, 
ancor  fanciullo,  fu  preso  d’amore  Dante 
Alighieri ,  come  esplicitamente  dichiara 
lo  stesso  Giovanni  Boccaccio,  dicendo 
inoltre  di  sapere  ciò  2  «  secondo  la  re¬ 
lazione  di  fededegna  persona,  la  quale 
la  conobbe  e  fu  per  consanguinità  stret¬ 
tissima  a  lei  ». 

Oltre  ai  molti  nomi  dei  Portinari,  di¬ 
scendenti  di  Folco,  da  Lei  ricordati  nel 
suo  Studio  sulla  Beatrice,  aggiungerò  un 
Francesco  di  Andrea,  un  Torrigiano  di 
Sangallo  di  Grifo,  un  Portinaio,  un  Ma¬ 
netto,  un  Folchetto  ed  un  Puccio  Porti¬ 
nari,  i  quali  tutti  li  trovo  cointeressati 
nel  Banco  dei  Bardi.  Anzi  nel  1340  trovo 
ancora  che  una  Simona  di  Pigello  3  Porti- 


1  Cfr.  Giosuè  Carducci,  opera  citata. 

2  Cfr.  Comento  alla  Divina  Commedia  di 
Giovanni  Boccaccio,  Lezione  Vili. 

3  Mi  piace  di  notare  che  questo  Pigello  Por¬ 
tinari  era  fratello  di  Beatrice,  come  risulta  dal 
testamento  di  Folco,  e  che  morì  avvelenato  con 
un  migliaccio  da  ser  Neri  Abati. 
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nari  era  moglie  1  di  m esser  Ridolfo  di  Bar¬ 
tolo  Bardi.  Le  quali  notizie  confermano 
sempre  più,  non  solamente  quanto  fosse 
facile  al  Boccaccio,  il  cui  padre  era  fattore 
dei  Bardi,  di  avere  ragguagli  domestici 
concernenti  l’ identità  di  Bice  Portinari 
colla  Beatrice  dantesca,  ma  ancora  addi¬ 
mostrano  i  tanti  vincoli  di  parentado, 
onde  l’ interesse  domestico  e  cittadino 
congiungeva  in  quei  tempi  le  due  casate 
dei  Bardi  e  dei  Portinari,  come  Ella,  illu¬ 
stre  professore,  ha  con  buoni  argomenti 
sostenuto  nel  suo  Studio  da  me  più  volte 
ricordato. 


Firenze  10  Giugno  ’92. 


1  Rendo  qui  le  migliori  grazie  alla  Contessa 
Virginia  Orlandini  del  Beccuto,  che  molto  corte- 
semente  mise  a  mia  disposizione  il  suo  archivio, 
nel  quale  trovai  questa  notizia. 
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Avetta  Adolfo.  Ìndici  e  Cataloghi.  —  To¬ 
rino,  La  Letteratura,  1891,  in-8°, 

— —  Abbozzò  di  una  bibliografia  critica  a 
soggetti  delle  scienze  filosofiche.  —  To¬ 
rino,  Tip.  e  Lit.  Camilla  e  Bertolero, 
1891,  in-8°. 

Nel  primo  di  questi  opuscoli  T  egregio 
sottobibliotecario  dottor  Adolfo  Avetta  passa 
in  rassegna  la  maggior  parte  degli  indici 
e  de’  cataloghi  a  soggetti,  finora  esistenti. 
Dopo  aver  notata  la  grande  importanza, 
che  hanno  oggi  acquistata  siffatti  cataloghi, 
ricorda  opportunamente  come  anche  ne’  se¬ 
coli  scorsi  se  ne  abbiano  delle  prove  e  negli 
spogli  e  nelle  bibliografie  e  nelle  enciclo¬ 
pedie.  Ai  dì  nostri  da  per  tutto  se  ne  sente 
fortissima  la  necessità,  ma  mentre  in  Ame¬ 
rica,  in  Inghilterra,  in  Francia,  in  Germa¬ 
nia  si  è  fatto  e  si  fa  molto  in  questo  senso, 
in  Italia  si  fa  pochissimo.  «  Persone  che 
badino  solo  a  riguardi  pecuniari  non  s’im¬ 
pegnano  in  questa  sorta  di  lavori  »,  diceva 
il  Poole,  e  diceva  giusto;  ma  in  Italia  chi 
potrebbe  occuparsene  per  diletto  ò  troppo 
mal  compensato  nelle  sue  ore  ordinarie  di 
lavoro,  e  non  pub  cedere  così  facilmente 
le  ore  disponibili,  anche  quando  si  tratti  di 
occupazioni  o  di  studi,  per  i  [quali  abbia 
inclinazione  particolare. 

Il  secondo  opuscolo  è  un’applicazione 
del  primo,  ma,  come  si  scorge  dal  titolo, 
presupponendo  già  la  divisione  dello  sci¬ 
bile  in  classi,  non  ci  dà  una  perfetta  idea 
d’un  vero  catalogo  a  soggetti.  Se  non  che 
l’egregio  autore  ci  avverte  di  ciò,  nella 
prefazione,  ed  ha  voluto  che  il  suo  abbozzo 
riuscisse  utile  agli  studiosi  di  filosofìa,  anche 
così  com’è.  G.  M. 
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Celami  (Enrico).  «  De  Gente  Sabellica  «  Manoscritto 
inedito  di  Onofrio  Panvinio,  illustrato  con  note 
ed  osservazioni  storico-critiche.  Roma,  tip.  Vati¬ 
cana,  1892,  in-4  pag.  88.  (Estratto  dal  periodico 
ii  Studi  e  Documenti  di  Storia  e  di  Diritto  » 
Anno  XII,  1891). 

Arlìa  (C.).  Dizionario  bibliografico.  Milano,  Ulrico 
Hoepli,  editore,  1892,  in-24  pag.  100  (Manuali 
Hoepli). 

Fumagalli  (Giuseppe).  Bibliografìa  di  Giuseppe  Gio- 
vacchino  Belli.  S.  n.  tip.  (1891)  in-8  gr. 

Dziatzko  (C.)  Konigliche  Universitats-Bibliothek  zu 
Gottingen  Bericht  iiber  das  Yerwaltungsjahr 
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Masotti  Carlo,  gerente  responsabile. 


Tip.  di  G.  Carnesecchi  e  figli. 
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Intorno  al  sistema  di  Cataloghi  a  legatura  meccanica  perfezionato 
dalla  signora  Giulia  Sacconi  riportiamo  il  seguente  giudizio  della  repu¬ 
tata  Revue  des  bibliothèques  diretta  dal  chiarissimo  sig.  E.  Chatelain. 


Voici  un  nouveau  modòle  de  reliure  mécanique  pour  les  catalogues  à  flches,  presentò  par 
M.lie  Julie  Sacconi,  sous-bibliotliécaire  de  la  «  Marucelliana  »  de  Florence.  Les  qualités  qu’il 
nous  parait  avoir  au  point  de  vue  de  la  connnodité  des  reclierclies,  de  la  conservation  du 
catalogne,  de  l’économie  de  l’espace,  etc.  le  mettent  au  dessus  des  systèmes  existant  déjà 
dans  Ics  diverses  bibliothèques.  —  Au  debut  de  son  opuscule,  M.lie  Sacconi  rappelle  briève- 
ment  quelles  sont  les  differentes  formes  de  catalogues  avec  leurs  avantages  et  leurs  incon- 
vénients.  En  fait,  quelle  que  soit  la  forme  adoptée,  on  peut  toujours  la  ramener  à  deux  types, 
le  catalogne  sur  flches  et  le  catalogue  en  voiumes.  Le  premier  a  l’avantage  de  rendre  possible 
la  conservation  de  l’ordre  alphabétique  rigoureux,  gràce  à  la  très  grande  mobilité  des  flches. 
Mais  justement  cet  avantage  amène  un  inconvénient  très  grave:  c’est  la  dispersion  et  la 
transposition  des  flches  qui  peuvent  se  produire  à  chaque  instant,  surtout  lorsque  le  cata¬ 
logue  peut  otre  consulte  par  le  public.  On  connaìt  en  outre  quel  espace  occupe  ce  genre  de 
catalogue.  Le  second,  le  catalogue  en  voiumes,  évite  assurément  la  dispersion  et  la  transpo¬ 
sition  des  flches,  est  plus  commode  à  consulter,  réduit  l’espace  occupò,  mais  présente  un 
inconvénient,  le  plus  grand  de  tous  pour  un  catalogue  alphabétique,  c’est  qu’il  ne  se  prète 
plus,  au  bout  de  quelque  temps,  à  de  nouvelles  adjonctions  et  qu’il  faut,  le  refondre  pour 
conserver  l’ordre  alphabétique. 

Ce  rapide  exposé  indique  quel  était  le  problème:  il  fallait  un  système  qui  prit  à  chacun 
des  deux  types  primitifs  leurs  avantages  et  évitàt  autant  que  possible  leurs  inconvénients. 
C’est  en  les  combinant  que  M.lie  Sacconi  a  trouvé  la  solution  du  problème  et  est  arrivée  à 
un  résultat  aussi  satisfaisant  que  possible. 

La  plus  grande  des  difficultés  était  sans  contredit  celle  de  la  reliure.  Tont  le  monde 
connait  les  catalogues  en  voiumes  dont  la  converture  et  les  feuilles  sont  retenues  par  une 
forte  armature  d’acier,  saillante  et  qui  donne  au  volume  un  aspect  disgracieux.  Les  voiumes 
ainsi  reliés,  placés  les  uns  à  coté  des  autres,  ne  se  touchent  pas  corame  les  livres  ordiuaires, 
ce  qui  amène  une  porte  considérable  d’espace  et  nuit  à  leni-  conservation.  De  plus,  leurs 
feuilles  faites  d’épais  papier  empèchent  le  volume  de  se  tenir  ouvert,  ce  qui  rene!  leur  con- 
sultation  longue  et  pénible.  M.lie  Sacconi  a  eu  l’idée  de  cacher  l’armature  destinée  à  retenir 
les  flches  dans  rintòrieur  de  la  reliure,  de  fagon  à  ce  qu’elle  ne  tìt  pas  saillie  à  l’extérieur 
et  pernii t  de  ranger  sur  des  rayons  des  volumes-catalogues  cornine  des  voiumes  ordiuaires. 
Ce  qui  revient  à  dire  que  l’aspect  d’un  de  ces  voiumes  ne  diffère  en  rien  de  l’aspect  d’un 
volume  quelconque.  La  converture  doit  ótre  forte,  munie  de  chaque  coté  d’une  garde  solide- 
ment  reliée  par  un  onglet  de  toile.  Enfin  les  flches  faites  de  papier  souple  sont  percées  de 
deux  trous  corresp ondante  aux  trous  des  regles  destinées  à  recevoir  les  vis.  Les  flches  sont 
sans  articulations,  elles  ont  seulement  deux  plis  à  la  marge  interne  destinés  à  faciliter 
l’ouverture  du  volume.  Une  règie  d’acier  percée  à  chaque  bout  d’un  trou  à  pas  de  vis  se  place 
de  chaque  coté  elitre  la  couverture  et  la  garde.  Ce  sont  aux  règlcs  que  se  fixent  les  vis  lais- 
sant  ainsi  la  couverture  complètement  indépendante. 

Tel  est  le  méeanisme  en  quelques  mots.  Maintenant  pour  rèlier  le  livre:  il  suffit  de  ranger 
les  flches  par  lettre  alphabétique  tout  cornine  dans  un  catalogne  ordinarne,  puis  on  les  place 
sur  le  cóté  gauche  de  la  couverture,  ensuite  on  rabat  le  cóté  droit  et  on  place  la  garde  exa- 
ctemcnt  sur  les  flches.  On  met  la  règie  et  les  vis:  le  volume  est  relié.  Ce  n’est  ni  long,  ni 
difficile.  L’intercalation  de  nouvelles  flches  est  vite  faite:  il  n’y  a  qu’à  défaire  le  volume  en 
enlevant  les  vis,  à  piacer  la  fiche  et  à  revisser:  ce  qui  sùremènt  aussi  vite  fait  que  pour  les 
systèmes  à  broches  dont  on  se  sert  ordinairement.  Chaque  volume  contient  250  flches.  Le 
format  peut  varici-,  mais  ce  point  sur  le  quel  insiste  beaucoup  l’auteur  est  bien  secondarne, 
pour  nous  du  moins,  car  il  nous  semble  inutile  de  varier  les  catalogues:  (car  je  présume  que 
la  difference  de  format  se  rapporte  à  la  division  des  catalogues  en  méthodique  et  alpliabé- 
tique,  et  les  deux  peuvent  très  bien  se  taire  de  la  mème  facon)  c’est-à-dire  sur  des  flches 
de  mème  dimension. 

Mais  après  avoir  parlò  jusqu’ici  du  système  de  M.lie  Sacconi  sur  un  ton  dithyrambique, 
je  regrette  d’ètre  obligé  de  m’arréter  à  l’aspect  de  la  «  Tariffa  dei  prezzi  ».  Le  volume  de 
250  flches  conte  quinze  fràncs,  c’est-à-dire  que  pour  une  bibliothèque  de  quelque  importance 
«  ornine  celle  de  l’Université  à  la  Sorbonne  qui  compie  près  de  100,000  flches,  le  cout  serait 
de  5,000  franca.  Malgré  la  réduction  possible,  c’est  beaucoup,  si  l’on  met  eu  ligne  de  compte 
le  temps  et  la  peine  nécessaires  pour  la  réfaction  du  catalogne. 

Néammoins  pour  les  bibliothèques  iucessantes  ou  de  moindre  importance,  pour  celles  qui 
disposent  de  ressources  considérables,  le  système  de  M.lie  Sacconi  est  le  meilleur  qu’elles 
puissent  adopter.  Il  est  de  tous  points  superieur  à  ceux  que  nous  connaissions  jusqu’ici. 

Nous  remereions  l’inventeur  d’avoir  su  apporter  un  nouveau  perfectionnement  dans  l’or- 
ganisation  des  bibliothèques.  La  bibliothèque  devient  chaque  jour  davantage  le  lieu  de  tout 
le  monde  et  il  est  désirable  que  ceux  qui  Ics  dirigent  appliquent  tous  leurs  efforts  à  faire 
jouir  les  plus  commodément  possible  le  public  des  ricliesses  qu’elles  renferment. 

(Bevue  des  bibliothèques ,  Ie  Année  N.  4,  Juillet  1891). 
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D’ UN  LIBRO  MOLTO  PREZIOSO  E  POCO  NOTO 

PER  C.  CASTELLANI  PREFETTO  DELLA  BIBLIOTECA  DI  S.  MARCO  A  VENEZIA. 


M’  è  venuto  alle  mani  un  libro  inte¬ 
ressante  dal  lato  bibliografico  e  pregevole 
dal  lato  artistico,  del  quale,  per  quante 
ricerche  io  abbia  fatte,  non  m’  è  riu¬ 
scito  trovare  menzione  in  alcuna  biblio¬ 
grafia,  in  alcuna  storia  letteraria  ed  ar¬ 
tistica;  e  però  dev’essere  o  del  tutto 
sconosciuto,  o  poco  noto.  Non  sarà  dun¬ 
que  fuori  di  proposito  descriverlo  bre¬ 
vemente. 

Si  tratta  d’ una  Vita  della  Madonna 
in  versi  spagnuoli,  composta  da  un  ano¬ 
nimo  certosino  e  da  Giuseppe  de  Los 
Cerros  da  Trento,  illustrata  da  38  in¬ 
cisioni  in  rame,  lavoro  delia  metà  del 
xvi  secolo.  Misura  il  libro  mill.  280X220; 
ha  carte  non  numerate  42;  segnatura, 
a  cominciare  dalla  carta  3,  A-Iv  per  due. 
Il  frontespizio  presenta  un  disegno  ar¬ 
chitettonico,  con  emblemi  della  Vergine 
e  motti  relativi;  ha  nel  mezzo  il  titolo: 

LA  |  VIDA  DE  NVESTRA  BEN  |  DITA  SENORA 
MARIA  VIRGEN  j  EMPERATRIZ  DE  LOS  CIE- 
LCS,  j  EN  LA  QVAL  TAMBIEN  SE  COTIE-| 
NEN  EL  NASOIMIENTO,  PASSION  Y  M VER¬ 
TE  I  DE  NVESTRO  DIOS,  Y  SALVADOR  |  IESV 
CHRISTO.  |  DIRIGIDA  A  LA  MVY  ALTA  |  Y 
PODEROSA  SENO  |  RA  DONA  MARIA  D’|AV- 
STRIA,  EMPERATRIZ  DE  LOS  |  ROMANOS  , 
NVESTRA  SENORA. 

Da  basso,  in  un  inquadro,  si  legge  a 
sinistra  :  «  obra  de  ivlio  fontana  pintor 

Y  VEZINO  DE  LA  MVY  NOBLE  CIVIDAD 

de  Verona;  »  a  diritta:  «  con  algvnos 

VERSOS  HECHQS  PARTE  POR  VN  DEVOTO 
CARTVXANO  Y  PARTE  POR  IVSEPPE  DE  LOS 

cerros  de  Trento.  Apud  Lucani  Gua- 
rinonium,  1569. 

Il  verso  di  questa  prima  carta  è 
bianco.  Il  recto  della  carta  2  ha  la  de¬ 
dica  del  Fontana  a  Donna  Maria  d’Au¬ 
stria,  cioè  a  Maria,  figlia  di  Carlo  V, 
moglie  a  Massimiliano  II,  imperatore  dei 


Romani,  con  la  soscrizione:  «De  Ve¬ 
nezia,  a  primero  de  Abril.  mdlxix.  De 
V.  M.  humilissimo  criado,  que  sus  Impe- 
riales  manos  besa.  Iulius  Fontana  Pin¬ 
tor  »  ;  nel  verso,  su  in  alto,  in  una  cor¬ 
nice  sostenuta  da  due  cariatidi  si  legge  : 

INVOCACION  DEL  AVTHOR  A  NVESTRA  SENO¬ 
RA  |  Y  PROPOSICION  DE  LA  |  OBRA;  nel 

mezzo  è  rappresentata  laVergine  col  bam¬ 
bino  in  braccio,  contornata  il  capo  di 
stelle,  poggiando  sulla  mezzaluna.  Da  bas¬ 
so  in  un  inquadro  è  la  soprannunziata 
Invocazione  e  Proposizione  dell’opera  in 
4  quartine  alternatamente  rimate. 

Alla  carta  3  incomincia  la  Vita.  Nel 
recto  d’ ogni  carta  è  nel  mezzo  un’  inci¬ 
sione  rappresentante  un  fatto  della  Ver¬ 
gine,  dentro  cornice  a  cariatidi,  simile 
a  quella  eh’  è  nel  verso  della  carta  2; 
su  in  alto  è  un’orazione  in  versi  ottonari; 
da  basso  sono  quattro  quartine  rimate. 
Il  verso  d’  ogni  carta  è  bianco,  e  bianca 
è  la  carta  41  ;  la  carta  42,  e  ultima,  ha 
nel  recto  una  canzone  col  titolo  :  ora- 

CIONES  A  NVESTRA  SENORA  ;  il  verso  è 

bianco. 

Manca,  come  si  vede,  ogni  nota  ti¬ 
pografica;  ma  l’ anno  della  pubblicazione 
si  ritrae  abbastanza  sicuramente  dalla  data 
nel  frontispizio  e  da  quella  della  dedica, 
cioè  1569;  e  così  dalla  dedica  si  ritrae 
il  luogo  della  stampa,  che  dev’  essere 
Venezia. 

Quanto  ai  due  autori  di  questa  Vita, 
il  primo,  il  Certosino,  ci  è  del  tutto 
ignoto;  del  secondo,  oltre  al  nome,  non 
abbiamo  notizie.  È  detto  essere  da  Trento, 
ma  il  eh.  signor  Ambrosi,  bibliotecario 
delia  Comunale  di  quella  città,  mi  fa 
sapere  che  non  v’  è  ricordo  di  un  Giu¬ 
seppe  Cerri  o,  spagnolescamente,  de  Los 
Cerros,  ne’  Registri  cittadini,  nelle  bio¬ 
grafie  e  bibliografie  trentine,  talché  quel 


ì 
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nome  non  è  nel  recente  libro  dello  stesso 
signor  Ambrosi:  Scrittori  e  artisti  tren¬ 
tini,  Trento  1883;  ed  aggiunge  potere 
quell’ autore  avere  appartenuto  all’antica 
famiglia  Cerri  o  Cerra  di  Porgine,  ora 
totalmente  estinta. 

Quasi  altrettanto  scarse  o,  almeno, 
assai  confuse  sono  le  notizie  intorno  ai 
due  ardisti  che  illustrarono  il  nostro  li¬ 
bro.  Giulio  Fontana  qualifica  sè  stesso 
pittore;  «  Julio  Fontana  Pintor;»  e  non¬ 
dimeno  nessuna  delle  storie  della  pittura, 
generale  o  parziale,  cita,  eh’  io  m’  avveg¬ 
ga,  il  nome  del  pittore  Giulio  Fontana. 
Egli  è  invece  ricordato  come  incisore,  non 
già  dal  Bartsch,  dal  Passavant,  dal  Ba¬ 
san,  ma  dallo  Zannandreis  nelle  Vite  dei 
pittori,  scultori  e  architetti  veronesi , 
pubblicate  e  corredate  di  prefazione  da 
G.  Biadego ,  Verona,  1891  in  4°;  il  quale 
avverte  che  «  Giulio  Fontana  Incisor  si 
confonde  con  Battista  Fontana,  Incisor 
e  Pittor,  ambedue  Veronesi  »;  e  lo  Zan¬ 
nandreis  attribuisce  a  Giulio  due  inci¬ 
sioni,  1’  una  «  Il  martirio  di  S.  Pietro 
dell’Ordine  de’ Predicatori.  Dal  quadro 
di  Tiziano.  Pezzo  marcato.  Julius  Fon¬ 
tana  Veron.  Fecit  »  ;  l’altra:  «Il  fatto 
d’armi  seguito  a  Cadore  fra  gl’ Impe¬ 
riali  e  i  Veneziani,  dipinto  dal  Tiziano 
nella  sala  del  Gran  Consiglio,  distrutto 
nell’incendio  del  1577.  Pezzo  parimenti 
marcato:  Iulius  Fontana  Veron,  Fecit  ». 
Mancando  queste  due  stampe  alla  Rac¬ 
colta  Correr,  a  me  non  fu  dato  vedere 
alcun  esemplare,  e  non  potei  per  ciò 
verificare  se  appartengano  veramente  a 
Giulio  e  non  piuttosto  a  Gio.  Battista 
Fontana,  come  crede  il  Gori  Gandelli- 


ni,  Notizie  degl ’  Intagliatori,  tomo  II, 
p.  32. 

Luca  Guarinoni  è  mentovato  come 
incisore  da  più  storici  di  quest’arte  del- 
l’ intaglio  ;  e  primieramonte  dal  citato 
Gori  Gandellini,  tomo  II  p.  124,  dicendo: 
«Intagliò  dalle  opere  di  Raffaello;»  e 
dal  De  Boni,  Biografìa  degli  artisti , 
Venezia  1840,  p.  240:  il  quale  altresì 
nota:  «  fece  alcune  mediocri  stampe  trat¬ 
te  dalle  opere  di  Raffaello  ».  Non  consta 
che  il  Guarinoni  fosse  anche  tipografo 
o  libraio  in  Venezia.  Esaminata  dunque 
ogni  cosa,  io  credo  che  si  possa  sicura¬ 
mente  affermare  che  Giulio  Fontana  fa¬ 
cesse  i  disegni  delle  illustrazioni  a  questa 
Vita  dell’  anonimo  Certosino,  e  di  Giu¬ 
seppe  de  Los  Cerros,  e  che  Luca  Gua¬ 
rinoni  li  ritraesse  col  bulino.  Certo  è  che 
l’uno  e  l’altro  fecero  un’egregia  opera 
d’arte;  le  composizioni  sono  ben  con¬ 
dotte,  le  figure  di  forme  eleganti  mo¬ 
strano  buono  stile;  le  incisioni  sono  fatte 
con  garbo,  con  finezza  d’intaglio.  Sembra 
fossero  sconosciute  ai  citati  Gori  e  De 
Boni;  perocché,  questo  secondo  special- 
mente,  se  le  avessero  viste  ed  esaminate 
avrebbero  giudicato  più  favorevolmente 
il  Guarinoni.  Solo  è  a  notare  che  le  in¬ 
cisioni  dei  quadri  fanno  strano  contrasto 
con  la  cornice  decorativa  che  pende  al 
barocco. 

Spero  infine  che  questa  breve  descri¬ 
zione  d’  un  libro  sì  prezioso  e  che  sembra 
sconosciuto,  ed  è  certo  poco  noto,  varrà 
a  promuovere  ricerche  intorno  agli  au¬ 
tori  dello  scritto  e  delle  illustrazioni  con 
risultati  più  decisivi  di  quelli  ch’io  abbia 
conseguito  con  le  mie  ricerche. 


INDICE  DELLE  NOTIZIE  DI  COSE  CORTONESI 
CONTENUTE  NELLE  «  NOTTI  CORITANE  » 

PER  G.  L.  PASSERINI  SOTTOBIBLIOTECARIO  NELLA  CASANATENSE  DI  ROMA. 


Io  non  racconterò  qui  le  origini,  le 
vicende  e  gli  intendimenti  dell’  Àcade- 
mia  etrusca  cortonese  fondata  nella  se¬ 
conda  metà  del  secolo  scorso  da  dodici 
gentiluomini  della  città,  a  capo  dei  quali 
fu  Niccolò  Marcello  Venuti,  perchè  sa¬ 
rebbe  un  voler  perdere  inutilmente  il 
tempo  e  l’inchiostro.  D’altronde  la  fama 


di  quanto  quei  dotti  di  buona  volontà 
operarono  dentro  al  periodo,  relativa¬ 
mente  assai  breve,  in  cui  1’  academia 
fiorì,  si  sparse,  non  immeri tamente,  in 
tutto  il  mondo  civile  :  ed  oggi  ancora,  a 
chi,  deviando  di  poco  dal  cammino  che 
è  tra  Roma  e  Firenze,  non  sdegni  la 
lieve  fatica  di  ascendere  il  colle  donde 
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la  mia  vecchia  città  si  affaccia  alla  vista 
dei  piani  fecondi  della  vai  di  Chiana, 
sono  testimonianze  eloquenti  dell’attività 
sapiente  degli  academici  etruschi  il  pic¬ 
colo  ma  prezioso  museo  e  la  ricca  bi¬ 
blioteca.  Nel  museo  sono  raccolte  anti¬ 
chità  e  pitture  pregevoli  attorno  al 
sorprendente  lampadario  illustrato  e  de¬ 
scritto  dal  Micali  e  da  Agramante  Lo- 
ri ni  :  nella  biblioteca,  fra  i  libri,  gli  in¬ 
cunabuli  della  stampa  e  i  codici,  illustrati 
di  recente  da  Girolamo  Mancini,  -  al 
quale  l’essere  nato  di  gente  nobile  e  do¬ 
viziosa  è  incitamento  a  servire  la  città 
nativa  con  l’ opera  assidua  e  disinteres¬ 
sata  e  ad  illustrarla  con  gli  studi,  -  si 
conservano,  monumento  imponente  di 
scienza  operosa,  i  tredici  grossi  volumi 
manoscritti  delle  «  Notti  coritane,  »  ove 
gli  academici  cortonesi  andarono,  volta 
a  volta,  registrando  le  loro  conversazioni 
erudite  dal  primo  di  gennaio  del  1744 
al  31  di  decembre  del  1755. 

Delle  riunioni  acaderniche  che  ave¬ 
vano  luogo,  regolarmente,  ora  nell’ una 
ed  ora  nell’altra  casa  patrizia  cortonese, 
erano  argomento  di  discussione  le  sco¬ 
perte  archeologiche  o  scientifiche  recenti, 
le  novità  letterarie,  le  comunicazioni  o 
gli  oggetti  curiosi  o  rari  inviati  di  lon¬ 
tano,  la  lettura  di  documenti  ritrovati 
per  gli  archivi  pubblici  o  privati  della 
città,  la  descrizione  di  antichi  manoscritti 
posseduti,  o  acquistati,  o  ricevuti  in  dono 
dall’  academia,  di  quadri,  di  statue,  di 
gemme,  di  cammei,  di  incisioni,  di  bronzi, 
di  figuline,  di  medaglie.  «  Sfogliando  i 
tredici  grossi  volumi,  -  scrive  una  gen¬ 
tildonna  che  può  ben  dirsi  oramai  corto¬ 
nese,  la  signora  Teresa  De’Dominicis-Ve- 
nu ti,  -  vediamo  che  Marcello  Venuti  ora 
fa  vedere  medaglie  o  terre  cotte,  o  im¬ 
pronte,  ora  mette  sul  tappeto  un  punto 
controverso  di  storia  patria,  e  si  ristabi¬ 
lisce  esattamente  la  lista  dei  potestà  e  ca¬ 
pitani  fiorentini,  ora  subietto  della  con¬ 
versazione  è  l’eroe  Tarconte  dall’occhio 
nero  ;  ora  si  discute  sulle  opere  dei  pa- 
trii  artisti  Signorelli  e  Berrettini.  Quelle 
graziose  cose  che  sono  le  gemme  inta¬ 
gliate,  agate,  onici  o  corniole,  eserci¬ 
tano  la  lente  e  la  dottrina  de’ Coritani. 
Le  monete,  la  conoscenza,  delle  quali  è 


così  utile  alla  storia,  sono  diligentemente 
studiate.  In  una  tornata  si  fanno  delle 
esperienze  colla  macchina  pneumatico. 
Viene  il  turno  delle  statuette,  degli  amu¬ 
leti,  delle  armille.  Un  giorno  s’inter- 
petra  l’iscrizione  allora  trovata  nei  pressi 
di  Siena  di  un  monumento  sepolcrale 
eretto  ad  una  farfalla.  Marcello  fa  vedere 
un  calamaio  antico  cinese  che  Pietro  il 
Grande  ha  regalato  a  Giovanni  Battista 
suo  fratello.  Il  sigillo  di  Bartolommeo 
Casali  evoca  le  ombre  sanguinose  dei 
guerrieri  medioevali.  Altra  volta  si  am¬ 
mira  una  Leda  con  gli  occhi  d’  argento 
e  si  chiude  la  seduta  con  esperienze  degli 
effetti  del  fosforo  artificiale.  Il  tenente 
Passerini,  che  ha  fatto  il  viaggio  di  Le¬ 
vante,  porta  un  pezzo  di  mosaico  di 
S.  Sofia  di  Costantinopoli.  Il  giovinetto 
Benvenuto  [Venuti]  gode  nel  far  vedere 
il  suo  microscopio.  Si  disseppellisce  un 
piatto  d’argento  a  Cignano,  e  i  primi 
ad  osservarlo  sono  gli  accademici.  Si  ri¬ 
cerca  il  papiro  delle  Chiane  che  Strabone 
dice  a’  suoi  tempi  essere  stato  portato  a 
Roma.  Giunge  un  quesito  del  signor  Bar¬ 
tolomeo  da  Pergine  Tirolese  che  doman¬ 
da  all’Accademia  Etrusca  se  è  possibile 
che  alcuni  Tirolesi  favellanti  in  una  lin¬ 
gua  ignota  parlino  etrusco.  La  signora 
Caterina  Baldelli  annunzia  che  suo  figlio 
ha  ritrovato  a  Castiglion  Fiorentino  un 
sepolcro  etrusco  con  olla  smisurata  e 
frammenti  d’ossa». 

Insomma,  ogni  avvenimento,  piccolo 
o  grande,  è  registrato  nelle  «  Notti  co¬ 
lutane  »  :  ma  principale  scopo  dei  pro¬ 
motori  delle  erudite  conversazioni  fu 
sempre,  naturalmente,  quello  di  ricercare 
documenti  e  memorie  che  formano,  così 
raccolte,  un  cumulo  di  materiale  ingente 
e,  per  due  buoni  terzi,  prezioso  a  chi 
senta  oggi  il  desiderio,  -  e  vorrei  dire  il 
dovere,  -  di  ricostruire,  finalmente,  una 
compiuta  istoria  della  città  di  Cortona. 
E  come  questo  si  fu,  -  se  pure  io  non 
mi  inganno,  -  il  maggior  merito  della 
gloriosa  academia  e  quello  pel  quale 
essa  diventò  degna  della  gratitudine  e 
della  ammirazione  nostra,  così  le  notizie 
di  storia  cortonese  mi  par  che  formino 
il  maggior  pregio  di  queste  «  Notti  co¬ 
ritane  ».  Il  Mancini  osserva,  dolendosene, 
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come  alla  comunicazione  delie  notizie  e 
de’  documenti  registrati  negli  atti  del- 
l’academia  non  seguano  le  discussioni 
alle  quali  dovettero  pure  dar  luogo,  non 
siano  notati  gli  argomenti  addotti  in  fa¬ 
vore  o  in  contrario,  nè  accennata  la  sen¬ 
tenza  prevalsa.  Ma  se  1’  osservazione  è, 
generalmente,  giusta,  non  altrettanto  è 
opportuno  il  lamento  :  però  che  il  difetto 
prima  di  nuocere  giova  alla  speditezza 
delle  ricerche  e  torna  a  lode  degli  aca- 
demici ,  ai  quali  pare  premesse  assai 
meno  di  tramandarci  i  lor  giudizii  per¬ 
sonali  che  di  raccogliere  e  perpetuare 
notizie  minute  di  fatti  e  di  particolari, 
e  registrar  documenti  la  maggior  parte 
de’ quali  sarebbe  altrimenti  perduta  oggi 
per  noi. 

Nè  solamente  alla  antichità  della  lor 
patria  tenner  d’  occhio  gli  academici 
cortonesi  ;  ma  solleciti  delle  cose  pre¬ 
senti  non  meno  che  delle  passate,  mo¬ 
strarono  il  loro  affetto  verso  la  città 
provvedendo  a  proprie  spese  al  buono 
assetto  delle  pubbliche  strade  suburba¬ 
ne,  abbattendo  alcuni  incomodi  antiporti 
alle  porte  Colonia  e  di  Santa  Maria,  e 
proponendo  un  pubblico  ricordo  a  Pietro 
Berrettini  che  avea  onorato  Cortona  col¬ 
l’opera  del  suo  pennello.  «  È  merito  di 
Marcello  Venuti  e  degli  amici,  -  scrive 
il  Mancini,  -  se  presso  la  facciata  del 
nostro  palazzo  comunale  sta  scolpita 
in  marmo  dal  Valle  fiorentino,  che  la 
modellò  sul  busto  dell’ Algardi,  l’ effìgie 
del  grande  artista  con  tanto  lustro  della 
patria  denominato  il  Cortona  e  capo¬ 
scuola  de’ Cortoneschi,  i  quali  privi  del 
genio  e  valentia  del  maestro  n’esagera¬ 
rono  i  difetti,  tenendo  però  il  campo 
della  pittura  per  oltre  un  secolo  ed  em¬ 
piendo  delle  loro  opere  Roma  e  To¬ 
scana  ». 

Alla  compilazione  delle  «  Notti  »  tutti 
indistintamente  i  Cortonesi  di  maggior 
cultura,  uomini  e  gentildonne,  contribui¬ 
rono  largamente  coll’opera  o  col  consi¬ 
glio  :  ma  è  dovere  riconoscere  che  nes¬ 
sun  di  loro  mai  superò  l’attività  intel¬ 
ligente,  amorosa,  instancabile  di  Niccolò 
Marcello  Venuti  che  le  fondò  e  cooperò 
con  tutte  le  forze  a  mantenerle  onore¬ 
volmente.  Onde  non  è  maraviglia  che 


se  pure,  lui  morto,  l’ academia,  per  un 
certo  tempo  ancora,  seguitò,  non  senza 
gloria,  a  fiorire,  fino  a  che  dai  rivolgi¬ 
menti  politici  della  fine  del  secolo  deci- 
mottavo  e  de’  primi  anni  del  nuovo  gli 
animi  degli  academici  non  furon  distolti 
dalle  tranquille  ricerche  dell’erudizione 
e  dell’arte,  le  «Notti»,  per  contrario, 
languirono,  e  indarno  uno  dei  più  sa¬ 
pienti  zelatori  dell’Academia,  Reginaldo 
Sellari,  adoperò  ogni  sua  possa  a  richia¬ 
marle  e  mantenerle  alla  vita. 

Della  insigne  raccolta  che  rimane  a 
decoro  di  Cortona  come  ragguardevole 
monumento  della  operosa  saggezza  dei 
suoi  academici,  si  conservano  oggi  tre¬ 
dici  grossi  volumi  in  foglio,  manoscritti. 
I  primi  dodici,  dall’anno  1742  all’an¬ 
no  1753,  si  posson  dire  completi,  benché 
mancanti  di  qualche  documento  e  di 
qualche  stampa,  strappati  da  una  mano 
vandalica:  non  così  il  tredicesimo  del 
quale  ci  restano  solo  pochi  frammenti 
conservatici,  insieme  ad  alcuni  avanzi 
di  altri  volumi,  e  specialmente  dei  tomi 
xix  e  xx,  in  parte  smarriti  o  forse  ri¬ 
masti  incompiuti,  dal  bravo  e  buon  ca¬ 
nonico  Agramante  Lorini,  benemerito, 
anche  per  altri  rispetti,  del  museo  e  della 
libreria  cortonese.  Nè  meno  degni  della 
gratitudine  dei  concittadini  e  della  lode 
di  quanti  hanno  in  cuore  il  culto  delle 
antiche  memorie  e  glorie  della  patria  si 
mostrarono  il  cavalier  Paolo  Uccelli,  suc¬ 
ceduto  al  Lorini  nell' ufficio  di  biblioteca- 
rio  dell’Academia,  e  il  canonico  Narciso 
Fabbrini,  che  all’erudizione  profonda  e 
rara  accompagna  una  modestia  rarissima, 
i  quali,  conoscendo  e  stimando  al  suo 
giusto  valore  la  grande  importanza  sto¬ 
rica  e  archeologica  delle  «  Notti  »  e  pen¬ 
sando  che  un  libro  senza  indici  è,  come 
direbbe  il  Milanesi,  un  paese  senza  strade, 
si  posero  con  amore  all’  opera  paziente 
e  arricchirono  la  dotta  raccolta  di  un 
indice  minuto  e  copioso  che  ne  agevola 
l’uso  e  in  pari  tempo  invoglia  alla  ri¬ 
cerca  delle  erudizioni  onde  essa  è  ricca. 
Da  questo  indice  togliendo  quanto  mi  è 
sembrato  importante  per  la  storia  di 
Cortona,  ho  pensato  non  essere  forse  inu¬ 
tile  di  pubblicarlo:  anche  perchè,  -  dove 
non  fosse  proprio  buono  ad  altro,  -  gio- 
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verebbe  a  dimostrare  l’ affetto  che  io 
sento  in  cuore  vivissimo  perla  città  che 
fu  culla  ai  miei  padri  e  la  mia  reve¬ 
renza  verso  gli  uomini  che  ne  manten¬ 
nero  o  ne  accrebbero  il  lustro. 

A 

Abati  Matteo,  conte  palatino.  Tom. 
IX,  20. 

Academia  degli  Armonici  di  Cortona. 
IV,  57  e  113. 

—  degli  Avidi,  cortonesi.  IV,  57. 

—  degli  Emendati,  fondata  in  Cor¬ 
tona  nel  1541.  IV,  12. 

—  etnisca  di  Cortona:  fondazione  e 
fondatori  di  essa.  I,  4.  V,  87.  IV,  7.  X,  76. 

—  Catalogo  de’  suoi  accademici  com¬ 
pilato  da  Fil.  Alticozzi.  I,  113. 

—  Sua  precedenza  sulle  altre  acade- 
mie  nello  studio  delle  cose  antiche.  IV, 
112  e  V,  60. 

—  Festa  academica  e  rappresenta¬ 
zione  del  drama  musicale  intitolato  «  Si- 
face  ».  I,  10. 

—  Sue  feste  commemorative  delle 
antichità  greche  e  romane.  IV,  11.  VI, 
225.  Vili,  178.  XI,  221  e  XII,  75  e  184. 

—  Sale  delle  sue  adunanze  e  sua  bi¬ 
blioteca,  X.  105. 

—  Suo  museo  e  delle  antichità  ivi 
raccolte  III,  119.  Vili,  2.  IX,  17,  160  ecc. 

notizia  o  recensione  dei  primi 
quattro  tomi  a  stampa  delle  disserta¬ 
zioni  lette  dagli  academici.  [Estr.  dal 
Journal  des  Sgavants ,  1745,  mese  di  oth] 
VI,  51. 

—  Lettera  di  F.  Scheib  segretario 
degli  Stati  d’Austria  agli  academici  etru¬ 
schi  cortonesi.  X,  16. 

—  dei  Pellegrini,  fondata  in  Cortona 
nel  1550.  IV,  12. 

—  degli  Umorosi  iniziata  in  Cortona 
nel  1563  fondendo  in  sè  quelle  più  an¬ 
tiche  degli  Emendati  e  dei  Pellegrini. 
IV,  12,  16,  34  e  36. 

Acconciati  Orlandetto:  suo  sigillo 
nel  Museo  del  Corazzi.  IX,  18. 

Acquabona.  Cfr.  San  Salvadore. 

Adriano  imperatore.  Sue  medaglie 
nell’  academia  etnisca  di  Cortona.  II,  21 
e  XIII,  87. 

—  Sua  medaglia  di  bronzo  trovata 


nell’agro  cortonese  e  serbata  nel  museo 
del  Corazzi.  II,  80. 

Adriano  (Mole  di).  Cfr.  Mole  adriana. 

Agonelli  (Famiglia)  di  Cortona:  no¬ 
tizia  genealogica,  arme  e  sigillo.  Ili,  15. 

Agostiniani  (Frati);  loro  chiesa  e 
convento  in  Cortona,  e  donazione  loro 
fatta  nel  1348,  copiata  da  una  perga¬ 
mena  appresso  il  can.  Reginaldo  Sellari. 
XI,  126  e  XII,  13. 

—  Loro  regola  manoscritta  presso  il 
Sellari.  II,  203. 

—  Quadro  di  pittore  anonimo  nella 
lor  chiesa  di  Cortona.  II,  R.  13. 

Agostino  (Sant’),  chiesa  in  Cortona: 
notizie.  XI,  126. 

—  Quadri  del  Berrettini,  del  Bron¬ 
zino  e  di  altri,  ivi  esistenti.  II,  R.  13  e 
II,  238. 

Agostino  (Sant’).  «  I  soliloquii  »  :  co¬ 
dice  membranaceo  manoscritto  presso 
Marcello  Venuti,  cortonese.  I,  155. 

Aguto  Giovanni,  condottiero.  Era  nel- 
l’agro  cortonese  nel  1383.  II,  92  e  123. 

A'.bergotti  (Famiglia  degli)  esistente 
a  Cortona  nel  1363.  IV,  117. 

Alberti  Giovanni,  vescovo  di  Cor¬ 
tona.  II,  93. 

Albio  (Q.  Illicio)  tribuno  militare  sotto 
Trajano.  Inscrizione  che  lo  ricorda,  tro¬ 
vata  in  Val  di  Pierle,  ed  oggi  smarrita. 
VI,  4. 

Albissima  di  Bonseri  di  Cortona,  ma¬ 
dre  di  Benvenuto  stipite  di  casa  i  Ve¬ 
nuti.  IX,  131  e  167. 

Alemagna  (Melchiorre  d’)  nunzio  del 
comune  nel  1426:  suo  testamento  nella 
curia  episcopale  di  Cortona.  XII,  58. 

Alemanni  (Chiesa  delli).  Esisteva 
nel  1317.  I,  143. 

—  Madonna  degli  Alemanni,  incoro¬ 
nata  nel  capitolo  di  S.  Pietro  di  Roma 
nel  nov.  del  1741.  I,  10. 

Alessandri  Angiola.  Suo  testamento 
a  favore  dell’ospedale  cortonese,  nel  1390. 
IV,  122. 

Alessandro  IV  papa.  Copia  d’  una 
sua  Bolla  su  la  fondazione  dello  spedai 
di  Pisa  nel  1260.  I,  71. 

Alfieri  (Famiglia)  di  Cortona.  Copia 
di  un  attestato  che  fa  fede  della  sua  an¬ 
tichità,  esistente  presso  gli  Alfieri.  II,  83 
e  III,  47. 
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Alfieri  Frammento  di  albero  genea¬ 
logico.  XIII,  46. 

—  Andrea,  legista  e  tutore  dei  figli 
di  Niccolò  Giovanni  Casali  signore  di  Cor¬ 
tona:  notizia.  II,  84.  IV,  200  e  ArII,  147. 

—  Gherardo,  capitano  cortonese  al 
servizio  dei  Veneziani  nel  sec.  XYI:  no¬ 
tizie,  lettere  ed  attestati  in  sua  lode. 

I,  166  e  III,  18. 

—  Giovanni,  personaggio  cortonese 
del  1250:  notizie.  IAr,  117. 

—  Suo  sigillo.  VI,  206. 

—  Lodovico,  vescovo  di  S.  Marco  di 
Calabria:  suo  elogio  fatto  da  Fr.  Arcan¬ 
gelo  Giani  de'  servi.  I,  164. 

—  Sue  opere  legali.  Ili,  17. 

—  Lodovico,  legista.  Notizia  di  un 
suo  manoscritto  di  memorie  della  sua 
famiglia,  presso  il  sign.  Dionigi  Tom- 
masi.  Ili,  17. 

—  Suoi  consigli  legali  stampati  con 
quelli  di  Andrea  suo  zio,  e  di  altre  sue 
opere.  IV,  201. 

Algardi,  scultore.  Suo  bassorilievo  di 
terra  cotta  appresso  al  can.  R.  Sellari. 
XIII,  18. 

Allori  Alessandro,  dipintore.  Suo  qua¬ 
dro  in  Santa  Maria  Nuova  di  Cortona. 

II,  226. 

—  Cristoforo  detto  il  «  Bronzino  » 
dipintore.  Suo  quadro  in  Sant’Agostino 
di  Cortona.  II,  R.  13. 

Alticozzi  (Famiglia  degli)  di  Cortona. 
Suo  albero  genealogico  e  suoi  diplomi. 
I,  68. 

—  Notizia  compilata  da  Fil.  Alti- 
cozzi.  I,  179. 

—  Lettere  mandate  da  varii  ad  indi¬ 
vidui  di  quella  casa.  I,  180. 

Alticozzi  Alticozzo,  vice  legato  di 
Bologna  per  Pio  V,  papa,  nel  1570.  I, 
160  e  205. 

—  Filippo.  Suo  catalogo  degli  acade- 
mici  etruschi.  I,  113. 

—  Sua  raccolta  di  marmi  rari.  VII,  50. 

—  Suo  odeporico  del  viaggio  da  Cor¬ 
tona  a  Ravenna.  VII,  50. 

—  Suo  viaggio  di  Romagna  descritto 
in  una  lettera  a  Marcello  Venuti.  X,  23. 

—  Flaminio,  capitano  al  servizio  di 
Enrico  IV  e  poi  di  Rodolfo  imperadore 
nfi  1599,  e  autore  d1  un  libro  sull’archi¬ 
tettura  militare.  I,  155. 


Alticozzi  Guido,  monaco  tra  i  camal¬ 
dolesi,  disegnatore  lodato.  V,  137. 

—  Lorenzo,  gesuita.  Sua  «  Summa 
theologica  »  e  suo  elogio.  I,  111  e  133. 

—  Melchiorre.  Di  una  sua  comedia 
dialettale  intitolata  «  La  Cecca  »,  mano¬ 
scritta  presso  il  sign.  Filippo  Laparelli 
di  Cortona. 

—  Niccolò  Bernardino  Marchionne. 
Sue  poesie  latine  e  volgari,  e  suo  vo¬ 
cabolario,  presso  il  can.  Rinaldo  Alti- 
cozzi.  I,  117. 

—  Sue  poesie  manoscritte  presso  il 
sign.  Filippo  Pancrazi.  II,  11. 

—  Rinaldo.  Ragguaglio  dei  lavori  da 
esso  fatti  alla  porta  di  S.  Maria  di  Cor¬ 
tona  e  delle  antichità  etrusche,  romane 
e  medioevali  allora  ritrovate.  II,  198. 

—  Valerio.  Traduce  le  lettere  di  mad. 
Ninon  de  Lenclos  e  ne  legge  un  sag¬ 
gio  agli  academici  etruschi.  IX,  67. 

Amadei  (Famiglia  degli),  cortonesi. 
Albero  genealogico.  XIII,  253. 

Amadei  Biagio,  Lorenzo  e  Niccolò, 
fatti  cittadini  senesi  nel  1353,  estratto 
del  diploma  relativo  a  quella  nomina 
presso  Galeotto  Ridolfini.  VII,  145. 

—  Lorenzo,  fondatore  dello  spedale 
di  Sant’Antonio  e  San  Martino  nel  vil¬ 
laggio  di  Camuccia  (an.  1400).  XIII,  116. 

—  Niccolò,  congiurato  contro  i  Ca¬ 
sali.  VII,  145. 

Amandoli  Francesco,  poeta  e  medico 
cortonese:  suo  sepolcro  in  San  France¬ 
sco.  X,  118. 

Amedeo  da  Cortona,  podestà  d’Arez- 
zo  nel  1313.  V,  26. 

Anastagi,  autore  della  pianta  della 
città  di  Cortona.  X,  14. 

Andrea  (Sant’),  chiesa  in  Cortona: 
Notizie.  XI,  20. 

—  Quadro  del  Piazzetta  esistente  in 
quella  chiesa  I,  102  e  II,  227. 

—  di  un  quadro  che  esisteva  già  in 
questa  chiesa,  eseguito  da  Francesco  Cop¬ 
pella  pittor  veneziano.  IV,  61. 

—  Sepolcro  di  fra  Niccolò  da  Cor¬ 
tona,  teologo  del  sec.  XV.  V,  44. 

Andreucci  Landò,  da  Siena.  È  anno¬ 
tato  tra  gli  ufficiali  di  Mino  Sennini  di 
Siena,  conservatore  di  Cortona  nel  1597. 
II,  97. 

Angelieri-Alticozzi  Bernardo,  giure- 
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consulto  cortonese:  suo  sigillo  presso  Fi¬ 
lippo  Alticozzi.  YI,  227. 

Angelis  (De)  Cosimo,  vescovo  di  Cor¬ 
tona  nel  1597.  II,  97. 

Angiò  (D’)  Carlo.  Sua  moneta  di  ar¬ 
gento  trovata  presso  Cortona,  posseduta 
e  illustrata  dal  sign.  Gio.  Girolamo  Ser- 
nini.  X,  73. 

Angiolo  (Sant’),  chiesa  presso  Cor¬ 
tona  :  inventario  di  oggetti  spettanti  ad 
essa,  compilato  nel  1439;  restauro  della 
tribuna  della  chiesa  di  poco  anteriore  a 
quell’anno.  IV,  183. 

Antichità  del  Museo  etrusco.  Cfr.  Aca- 
demia  etrusca. 

—  di  varii  musei  cortonesi  (tavole 
e  descrizioni).  YI,  36. 

—  possedute  da  Girolamo  Boni.  Ili,  24. 

—  del  museo  del  Corazzi.  II,  26  e  80, 
e  V,  91. 

—  del  museo  Yonuti,  descritte.  V,  91 
e  VII,  112, 

—  etrusche  trovate  a  Gabbiano.  II,  13. 

—  romane  trovate  a  Montecchio  Ve- 
sponi,  presso  Castiglion  fiorentino,  e  fi¬ 
gure  di  alcuni  coppi.  II,  12  e  17. 

—  scoperte  a  Poggio  Martino  nel 
comune  di  Cortona.  Ili,  57  e  IV,  214. 

—  etrusche  (iscrizioni),  trovate  pres¬ 
so  Montecchio  nel  cortonese.  Ili,  128. 

—  a  Farneto.  IV,  227. 

—  a  Cignano.  IX,  160  e  X,  46. 

—  a  Centoja,  nel  1755,  nei  terreni 

dei  Petrella.  XII,  15. 

— •  Pasta  incisa  trovata  a  Cignano, 
esistente  presso  Marcello  Venuti.  IV,  157. 

—  Acquedotto  scoperto  all’  Orsaja 
nei  poderi  del  sign.  Pancrazi,  nel  1751. 
Vili,  45. 

—  Amuleto  trovato  nell’agro  corto¬ 
nese.  Ili,  119. 

—  Divieto  di  esportare  da  Roma  le 
antichità  senza  il  consenso  di  Ridolfino 
Venuti,  cortonese,  commissario  nel  1750. 
VII,  43. 

—  Moneta  ritrovata  alla  porta  di 
S.  Maria  ed  esistente  presso  Rinaldo  Al¬ 
ticozzi.  Ili,  8. 

—  Muro  all’ Orsaja  presso  Cortona: 
disegno  fattone  da  Vincenzio  Meucci. 
IX,  153. 

—  Tavole  rappresentanti  alcuni  og¬ 
getti  del  museo  del  sign.  Giuseppe  Pan¬ 


crazi,  relative  alla  sua  opera  sulle  anti¬ 
chità  siciliane.  IX,  35. 

Antifonario  antico,  presso  i  Venuti. 

I,  190. 

Antonino  (Sant’)  arcivescovo  di  Fi¬ 
renze,  novizio  e  di  poi  priore  tra  i  do¬ 
menicani  di  Cortona.  Ili,  149. 

Antonio  di  Giovanni  d’ Arezzo  ascritto 
alla  nobiltà  di  Cortona  da  Uguccio  Ca¬ 
sali.  VI,  74. 

Antonio  (Sant’),  chiesa  in  Cortona, 
edificata  nel  1348  :  notizie  che  se  ne 
hanno  in  un  testamento  presso  il  sign. 
Antonio  Ristori.  I,  180. 

Antonio  (Sant’).  Precettoria  in  Cor¬ 
tona:  Lite  di  essa  coll’ abbate  di  san¬ 
t’Antonio  di  Vienna  nel  Delfinato  e  com¬ 
posizione  della  medesima  nel  1565.  [Estrat¬ 
to  da  un  instrumento  presso  Gio.  Giro¬ 
lamo  Semino].  XII,  30. 

Apollodoro,  antico  greco  incisore  di 
gemme:  suo  nome  inscritto  in  una  gemma 
del  museo  dell’ academia.  V,  115. 

Appollonia  (Sant’).  Medaglia  di  piom¬ 
bo  a  devozione  di  questa  Santa  contro  il 
dolore  dei  denti,  trovata  a  Farneta  nel- 
l’ agro  cortonese.  XX,  44. 

Aretini  guelfi  a  Cortona.  Prendono 
per  tradimento  una  fortezza  nel  corto¬ 
nese  a  danno  dei  Casali.  II,  127. 

—  Pel  tradimento  d’un  Ghini  corto¬ 
nese  invadono  la  città  nel  1258.  IX,  159. 

— -  Iscrizione  relativa  al  loro  in¬ 
gresso  in  Cortona,  esistente  un  tempo 
sulla  porta  della  sagrestia  di  San  Cri¬ 
stoforo.  IV,  117. 

—  Rubano  quasi  tutte  le  campane 
di  Cortona,  [an.  1258].  V,  131. 

—  Loro  cacciata  nel  1261  e  festa 
commemorativa  della  liberazione  di  Cor¬ 
tona,  imaginata  da  Marcello  Venuti  nel 
1741.  I,  8.- 

—  Fanno  pace  con  i  Cortonesi  nel 
1266.  IV,  117. 

—  Osteggiati  dai  Cortonesi  nel  1335. 

II,  97. 

—  Alleati  col  Casali  signore  di  Cor¬ 
tona  nel  1371.  VI,  31. 

Arezzo.  Sua  ribellione  contro  il  co¬ 
mune  fiorentino  e  sue  varie  vicende  nei 
primi  anni  del  ’500,  ricordate  da  Ber- 
nardino  cortonese,  cancelliere  del  comune. 
I,  143. 
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Arezzo  (Vescovo  di).  Sua  casa  in 
Cortona.  IV,  119  e  240.  Cfr.  Ildebran- 
dino. 

Armaioli  (Famiglia)  nobile  cortonese. 
Vili,  152. 

Armaioli  Ottavio,  notaio.  Vili,  152. 

Armi  scolpite  sopra  un  cannone  che  fu 
trasportato  da  Cortona  a  Firenze.  I,  121. 

—  di  sessantanove  famiglie  nobili  cor- 
tonesi,  raccolte  da  Tommaso  Braccioli. 

V,  60. 

—  di  molte  famiglie  nobili  cortonesi 
e  forestiere.  XIII,  44,  143  e  145. 

Armonici  (Academici).  Cfr.  Acade- 
mia  degli  armonici. 

Arte  antica  (Oggetti  di).  Cfr.  Anti¬ 
chità. 

Arti  esistenti  in  Cortona  e  ridotte 
in  corporazioni  d’artefici  nel  secolo  XIV. 

VI,  79. 

Aste  (D’)  monsignor  Marcello  arci¬ 
vescovo  di  Atene.  Lista  di  doni  da  lui 
fatti  alla  regina  di  Polonia,  disposti  da 
Domenico  Girolamo  Venuti  di  Cortona. 
Vili,  121. 

Attendolo  degli  Sforza  (Muzio),  sposa 
Antonia  Salimbeni  vedova  di  Francesco 
Casali  signor  di  Cortona.  Notizie  di  Mu¬ 
zio  e  dei  suoi  discendenti.  I,  16. 

Atti,  instrumenti  e  protocolli  antichi. 
Cfr.  Documenti. 

Avidi  (Academici)  di  Cortona.  Cfr. 
Academia  degli  Avidi. 

Avvocati  conte  Tancredi.  Pergamena 
che  lo  riguarda,  nello  spedale  cortonese; 
(an.  1344).  Ili,  71. 

Azio  o  Fazio,  aruspice  etrusco,  forse 
cortonese.  V,  136. 

B 

Bacco.  Statuetta  di  bronzo  trovata 
con  altri  oggetti  -  nel  1748  nei  terreni 
della  fattoria  delle  Capezzine  nel  comu¬ 
ne  di  Montepulciano,  sottostante  all’  ospe¬ 
dale  degli  Innocenti  di  Firenze,  acquista¬ 
ta  dal  senatore  Rucellai.  V,  26. 

Bacialle,  villa  e  pieve  nel  comune 
di  Cortona.  Nel  1250  era  tra  le  diocesi 
aretine.  IV,  118. 

—  È  scomunicata  nel  1257  per  di¬ 
sobbedienza  al  pontefice  e  ribenedetta  in 
quell’anno  da  Guido  vescovo  d’Arezzo. 
IV,  119. 


Baciocchi  G.  Domenico  di  Cortona, 
chirurgo.  Lettera  sopra  una  operazione 
da  lui  fatta.  XI,  76. 

Badia,  primo  cappellano  della  chiesa 
di  San  Basilio  di  Cortona.  IV,  211. 

Badiola  nel  confine  del  cortonese  con 
la  regione  umbra.  Cfr.  Gori  Giovanni. 

Bajardi  Ottavio,  antiquario  del  re  di 
Napoli  :  suo  prodromo  delle  antichità  di 
Ercolano  lodato  da  Marcello  Venuti.  IX,  67. 

Baldacchini  (Famiglia)  di  Cortona. 
Memorie  estratte  da  una  cartapecora  fram¬ 
mentaria  di  atti  della  curia  vescovile  cor¬ 
tonese.  Il,  46. 

—  Àlbero  genealogico,  e  della  sua  at¬ 
tinenza  coi  Casali,  ecc.  per  Gio.  Girolamo 
Semini.  X,  100  e  104. 

—  Altre  notizie.  XII,  126. 

—  Filippo,  poeta'  cortonese  del  cin¬ 
quecento.  IV,  2. 

—  Suo  «  Dialogo  della  Fortuna  »  ms. 
in  un  codice  donato  dall’autore  al  card. 
Silvio  Passerini  e  quindi  all’ academia  da 
Giorgio  Baldelli.  II,  75. 

—  Inscrizione  che  lo  ricorda,  nella 
villa  di  San  Marco.  Vili,  33. 

—  Francesco.  Suo  sonetto  autografo 
a  Niccolò  Baldelli.  XIII,  27. 

—  Girolamo,  beato  e  frate  france¬ 
scano  del  secolo  XIV:  notizie  comuni¬ 
cate  da  Ranieri  Tommasi.  X,  26. 

—  Lippo  di  Baldacchino  notaro  cor¬ 
tonese  nel  1331.  Ili,  65. 

—  E  fatto  cittadino  perugino  nel  se¬ 
colo  XV.  IV,  185. 

—  Pier  Cammillo.  Sua  opera  ms.  nel- 
l’Academia.  Ili,  155. 

—  È  ricordato  dal  Domenichi  nelle- 
«  Facezie  ».  IV,  128. 

—  Sua  opera  ms.  presso  il  can.  Re- 
ginaldo  Sellari.  Vili,  168. 

—  Pier  Maria  letterato  cortonese  del 
sec.  XVI.  VI,  35. 

Baldelli  (Famiglia)  di  Cortona.  Atte¬ 
stato  di  sua  antichità  rilasciatole  dal  co¬ 
mune  di  Cortona.  II,  84. 

—  Albero  genealogico  e  notizie.  XIII, 
105. 

—  Sue  case  in  Cortona,  passate  poi 
ai  Semini,  ora  dei  Mancini.  I,  14. 

—  È  lùnnovata  in  Firenze  nei  Bar- 
tolini— Baldelli.  X,  64. 

—  Esiste  anche  a  Bergamo.  VII,  48. 
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Baldelli.  Alcuni  Baldelli  emigrano  a 
Raglisi  nel  secolo  XIV.  II,  29. 

—  Attilio.  Suo  diploma  dottorale  nel- 
l’academia  etrusca.  Ili,  92. 

—  Baìdello  medico,  e  maestro  di  bo¬ 
tanica  a  Pisa  nel  sec.  XVI.  IV,  127. 

—  Lodato  in  versi  latini  da  G-.  B. 
Pinelli,  genovese.  Vili,  30. 

— *  Francesco,  letterato  cortonese  del 
cinquecento,  IV,  12  e  127. 

— -  Ricordato  dal  Domenichi  nelle 
«  Facezie  ».  IV,  128. 

— -  E  dal  Fontanini  nella  «Biblioteca 
dell’ Eloquenza  italiana».  IX,  66. 

—  Sue  traduzioni  di  Gius.  Flavio, 
Dione  Cassio,  Giulio  Cesare,  Pomponio 
Leto,  Zaccaria  Lilio  e  Polidoro  Virgilio. 
IV,  100  e  162. 

—  E  del  libro  di  Ugolino  Verino. 
«De  illustratione  urbis  Fiorentine  ».  Ili,  62. 

—  Francesco  di  Paolo.  Sua  opera 
intorno  alla  «  Vita  e  morte  del  beato 
Ugolino  Zaffirini  »  di  Cortona,  stampata 
a  Firenze  nel  1704  ;  sua  «  Relazione  della 
identità  della  famiglia  Baldelli  di  Cor¬ 
tona  con  quella  dei  Bartolini-Baldelli  di 
Firenze,  »  stampata  in  Perugia  dal  Co¬ 
stantini  nel  1706,  e  dell’opera  intorno 
alla  patria  di  Leone  Magno,  stampata 
nel  1703  in  Foligno  per  l’Antonelli.  IV,  68. 

—  Giovan  Tommaso  alfiere  nelle  trup¬ 
pe  di  Toscana  il  1745.  II,  6. 

■ —  Giuliano,  cortonese  (?)  del  seco¬ 
lo  XV.  Notizie  biografiche.  Ili,  149. 

—  Giuseppe,  cadetto  nelle  guardie 
del  re  di  Napoli  nel  1745.  II,  6. 

—  Niccolò,  gesuita  e  teologo  cor¬ 
tonese.  Sue  opere  ms.  presso  il  sign.  Ra¬ 
nieri  Tommasi.  X,  44. 

—  Niccolò,  letterato  del  secolo  XVII. 
Suo  diploma  dottorale  nell’academia  etru¬ 
sca.  Ili,  92. 

—  Sue  poesie  in  lode  del  pittore  Pa- 
sinelli,  bolognese,  stampate  a  Bologna 
dal  Longhi  nel  1691.  IV,  59. 

—  Suoi  «Embrioni  accademici»  stam¬ 
pati  dal  Longhi  nelì’83.  IV,  162  e  VII,  46. 

—  Onofrio.  Sue  osservazioni  per  co¬ 
noscere  le  inclinazioni  umane,  ms.  nel- 
l’academia.  Ili,  74. 

—  Sua  raccolta  di  poesie  e  di  pa¬ 
squinate.  Ili,  75. 

—  Cronologia  de’  consoli  romani,  e 


suo  zibaldone  mss.  nell’  academia  etru¬ 
sca.  Ili,  86. 

Baldelli  Paolo  d’Attilio.  Notizie  d’una 
sua  «  Biblioteca  cortonese  »  ms.  presso 
Galeotto  Ridolfini-Corazzi.  H,  30. 

—  Pietro,  predicatore  nel  1633.  Elogi 
a  lui  fatti.  VII,  48. 

—  Rinaldo  di  Marco,  (il  vecchio). 
Sua  cronaca  cortonese  autografa  presso 
il  sign.  Rinaldo  Alticozzi.  II,  46. 

—  Notizia  de’ suoi  sponsali  nel  1759. 
Ili,  114. 

—  Sue  cronache  trascritte  da  Gio. 
Girolamo  Semino.  IV,  37  e  216. 

—  Rinaldo,  dottor  di  leggi  e  cro¬ 
nista  cortonese  dal  1582  al  1596.  Ri¬ 
cordi  estratti  da’  suoi  scritti.  Suo  ritratto 
dipinto  dal  Wanfalens.  I,  167,  170  e 
IV,  12. 

—  Di  una  sua  opera  ms.  sulla  città 
e  le  cose  di  Cortona.  I,  179. 

—  Del  suo  trattato  delle  famiglie  cor- 
tonesi.  IV,  75. 

—  Diploma  del  suo  dottorato  presso 
Fil.  Pancrazi,  ecc.  XI,  25. 

—  Valerio  Onofrio,  uno  tra  i  fonda¬ 
tori  e  donatori  dell’ academia  etrusca. 

IV,  7. 

Baldi  Antonio,  musico  di  Cortona, 
morto  nel  1751.  Sue  notizie.  Vili,  71. 

—  Lazzaro,  pittor  pistoiese.  Suo  qua¬ 
dro  nel  duomo  di  Cortona.  II,  226. 

Balestroni  Andrea,  teologo  agosti¬ 
niano  cortonese,  sepolto  in  S.  Agostino. 

V,  43. 

Bande  abolite  in  Toscana  nel  settem¬ 
bre  del  1753.  X,  116. 

Bandinucci  (Famiglia  dei)  conti  di 
Cegliolo,  cortonesi.  Notizie  estratte  da 
una  cartapecora  frammentaria  ms.  di 
atti  della  curia  episcopale  di  Cortona. 
II,  46. 

Barbini  (Famiglia),  nobile  cortonese 
spentasi  nel  1746.  Ili,  68. 

Barbini  Francesco,  letterato  cortone¬ 
se  del  sec.  XVI.  IV,  12. 

Bardi  Domenico  di  Cortona,  capitano. 
Suo  sepolcro  in  S.  Domenico.  VII,  18. 

Barnabei  Cecilia,  venerabile  monaca 
cortonese.  XI,  70. 

—  Domenico  architetto  dell’  «  hòtel 
de  Ville  »  di  Parigi.  Era  cortonese. 

VI,  15. 
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Barnabei  o  Papascello  Tommaso,  pit¬ 
tore  cortonese,  scolare  del  Caporali.  Ili, 
88  e  IV,  117. 

—  Sue  lodi.  IV,  117. 

—  Suoi  quadri  nel  Calcinaio.  II,  228 
e  X,  10. 

Barccci  Federico,  pittore.  Quadro 
della  sua  scuola  in  Santa  Margherita. 

II,  R,  13. 

Bartolommeo...  arcidiacono  della  cat¬ 
tedrale  di  Cortona  in  S.  Vincenzo,  per 
bolla  di  Giovanni  XXII,  data  da  Avi¬ 
gnone.  XIII,  143. 

Bartolommeo  (San).  Chiesa  priorale 
di  Cortona  nel  sec.  XV,  ricordata  in  una 
pergamena  della  curia  vescovile.  II,  46. 

Basili  Gio.  Battista,  poeta  cortonese, 
autore  dell1  «  Esercizio  spirituale  »,  opera 
stampata  nel  1581,  a  Siena.  X,  77. 

Basilio  (San),  chiesa  priorale  di  Cor¬ 
tona.  Sue  dipendenze,  donate  dai  corto- 
nesi  ai  monaci  olivetani  nel  1385,  e  da 
essi  renunziate  nel  1390.  IV,  28. 

—  Suo  primo  cappellano.  IV,  11. 

—  Notizie,  da  un’  antica  pergamena 
trascritta  dal  can.  R.  Sellari.  XIII,  117. 

—  Donazione  della  Benassai  moglie 
di  Uguccio  di  Brunetto,  a  quella  chiesa, 
nel  1350  e  nel  1298  da  Marzio  di  Bru- 
naccio.  XI,  42  e  47. 

Belli  Giuseppe,  cantante  cortonese. 
VI,  61  e  226. 

Bellini  Vincenzo  :  sua  dissertazione 
del  1761,  su  la  moneta  cortonese.  XIII 
(framm.  del  XX),  138. 

Belviso  Girolamo,  professor  di  leggi 
a  Bologna;  studi  legali  a  lui  attribuiti: 
codice  ms.  presso  il  sign.  Filippo  Alti- 
cozzi.  I,  179. 

Benci  Ristoro  fonda  nel  1230  la  chiesa 
di  Santa  Caterina  a  Burcinella:  iscri¬ 
zione  commemorativa.  V,  44. 

Bencivenni  Matteo,  frate  di  S.  Do¬ 
menico,  vicario  apostolico  in  Arezzo. 

III,  149. 

—  Accusa  a  lui  fatta.  VII,  40. 

—  Vanna,  moglie  di  Antonio  di  Gui- 
duccio  di  Ciaccio.  Suo  testamento  del 
1378  presso  i  frati  di  S.  Agostino.  Vili, 26. 

Benedetto  (San),  chiesa  di  Cortona 
nel  1306,  rifatta  nel  1722.  I,  184  e  IV, 
239. 

• —  quadro  del  Conti  di  Firenze,  esi¬ 


stente  un  tempo  nella  detta  chiesa  ed 
ora  in  sant1  Agostino.  II,  228. 

Benedetto  vescovo  di  Cortona  nel 
1366.  IX,  139. 

Benefìzii  ecclesiastici.  Codice  ras.  ano¬ 
nimo-  indicante  il  patronato  e  la  fonda¬ 
zione  dei  benefizi!  cortonesi.  I,  119. 

Berna,  pittor  senese.  Dipinge  nel 
sec.  XIV  nella  chiesa  di  S.  Margherita 
di  Cortona.  II,  18. 

Bernardino  (San)  di  Siena.  Suoi  mi¬ 
racoli  in  Cortona.  IV,  82. 

Berrettini  (Famiglia)  di  Cortona.  Suo 
albero  genealogico.  I,  77. 

—  Congetture  sulla  sua  origine.  IX, 
134. 

—  Notizie.  XIII  (frani,  del  XIX),  2. 

Berrettini  Filippo,  padre  di  Lorenzo, 
scultore  e  architetto.  Notizie  di  lui  e  di 
alcune  opere  sue.  IV,  158. 

—  Suo  lavoro  in  S.  Margherita.  II, 
R,  13. 

—  Suo  altare  maggiore  nella  chiesa 
della  Madonna  della  Consolazione  in  Ca- 
stiglion  Fiorentino.  VI,  60. 

—  Sua  memoria  del  1621  nell’arme 
del  pretorio  di  Cortona.  VII,  121. 

—  Filippo,  architetto,  cugino  di  Pie¬ 
tro,  pittore.  Sue  opere  e  disegni  archi- 
tettonici  in  Cortona  e  in  Foiano.  I,  76. 

—  Francesca  ne’ Mascagni,  figliuola 
di  Filippo.  I,  76. 

—  Lorenzo.  Sue  opere  in  Cortona. 
I,  76. 

—  Notizie  della  sua  vita.  II,  38. 

—  Suoi  quadri  nel  Duomo.  II,  226. 

—  Notizia  di  un  libro  de’  suoi  primi 
disegni.  IV,  158. 

—  Luca,  architetto  e  ingegnere.  No¬ 
tizie  biografiche.  IV,  177. 

— •  Sue  opere  in  Roma  e  suoi  disegni 
presso  Giovambattista  Mancini.  I,  76. 

—  Suo  sepolcro  a  Roma,  in  San- 
t’Adriano  de’  padri  della  Mercede.  Sue 
opere  nella  Chiesa  nuova.  IV,  207  e 
VII,  120. 

—  Martina,  monaca,  figliuola  di  Fi¬ 
lippo.  I,  76. 

—  Pietro,  pittore  cortonese,  ascritto 
alla  nobiltà  di  Cortona  nel  1654.  II,  R, 
137. 

—  Suo  dipinto  in  S.  Chiara  e  nella 
chiesa  delle  Poverelle  di  Cortona.  11,229. 
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Berrettini.  Notizie  di  alcune  sue 
opere  e  fatti.  IV,  175.  XII,  6  e  7.  XIII 
(Framm.  del  XIX),  2. 

—  Suoi  usi  e  studi  dell’  arte.  X,  99. 

—  Della  sua  morte  (an.  1609)  :  no¬ 
tizie  mandate  da  Luca  Berrettini  suo 
cugino  al  cav.  Marsilio  Tommasi;  indi¬ 
cazione  di  varie  sue  opere.  II,  37. 

Suo  sepolcro  in  S.  Martina  di 
Roma,  sue  elargizioni  a  quella  chiesa, 
ecc.  VII,  92  e  119. 

—  Medaglia  coniata  in  suo  onore, 
presso  la  signora  Teresa  Mancini.  I, 
204. 

—  Monumento  decretato  alla  sua  me¬ 
moria  nel  1750.  VII,  93. 

— -  Suo  busto  e  iscrizione  marmorea 
donati  dal  card.  Neri  Corsini  perchè  sian 
collocati  sotto  il  porticato  del  Duomo. 
IX,  160  e  X,  17. 

—  Suoi  quadri  in  S.  Agostino  e  in 
San  Francesco  di  Cortona  e  suoi  lavori 
e  doni  nella  chiesa  di  S,  Margherita. 
II,  R,  13, 

— •  Notizie  intorno  alla  «  Sibilla  »  di¬ 
pinta  per  Marsilio  Tommasi.  Il,  38. 

• —  Descrizione  di  un  suo  quadro  nel¬ 
l’oratorio  di  casa  i  Vagli.  II,  228  e 
IV,  187. . 

Biagio  (San),  chiesa  e  cura  nella  villa 
omonima  presso  Cortona.  Sue  campane 
del  1435.  VI,  178. 

—  Chiesuola  a  Novole,  vicino  a  Cor¬ 
tona.  XIII,  50. 

Bini  Bernardino  cortonese.  Notizie. 
VII,  46. 

—  Gio.  Battista  cronachista  corto¬ 
nese.  VI,  96. 

Biscione  (  Teatro  del  )  a  Cortona. 
Vili,  18. 

Boarco,  spedale  già  esistente  presso 
Cortona,  donato  nel  1256  alle  monache 
di  Targia  da  Guglielmino  vescovo  di 
Arezzo.  IV,  119  e  VI,  78. 

Boccaneri  Civanello,  cronachista  cor¬ 
tonese.  Sua  cronaca  trascritta  da  Gio. 
Girolamo  Semino.  IV,  55. 

Boccavitelli  Carlo  e  Guido,  rammen¬ 
tati  in  un  istrumento  del  1199,  copiato 
dall’  originale  presso  Reginaldo  Sellari. 
IX,  200  a  204. 

Boldrini  Michelangiolo  prelato  corto¬ 
nese  morto  nel  1689.  Sue  lettere  ad  Ales¬ 


sandro  Serangeli  e  sue  notizie  biografi¬ 
che.  II,  92.  Ili,  12  e  Vili,  100. 

Bonafede  Leonardo,  certosino  e  set¬ 
timo  vescovo  di  Cortona  nel  1531.  No¬ 
tizie  biografiche  e  suo  epitaffio  nella  chiesa 
della  Certosa  di  Firenze.  Ili,  50  e  IX,  146. 

Bonarroti  Filippo  senatore,  lodato 
come  maestro  di  Marcello  e  Ridolfino 
Venuti,  fratelli,  e  come  presidente  per¬ 
petuo  dell’  academia  etrusca  cortonese. 
VI,  152. 

—  Michelangiolo.  Quadro  della  scuola 
di  lui,  dapprima  in  S.  Sebastiano  de’ 
Laici  ora  nel  coro  del  Duomo  di  Cor¬ 
tona.  II,  228. 

Sondi  Niccolò,  fonditore  di  campane 
nel  1297.  II,  178  e  X,  10. 

Bonetti  Baccio,  pittore  cortonese.  Suo 
quadro  alla  santiss.  Trinità.  II,  229.  ^ 

Bongiovanni  (Famiglia  dei)  cortonesi 
del  sec,  XIV.  Albero.  X,  37. 

Bongiovanni  Niccolò.  Suo  testamento 
del  1367,  assai  rimarchevole.  X,  37. 

Boni  (Famiglia)  di  Cortona.  Notizie. 
Ili,  47. 

—  Libro  ms.  intorno  alla  famiglia, 
presso  il  sign.  Filippo  Laparelli.  V,  71. 

—  Ramo  di  questa  casa  a  Ragusi. 
IX,  155. 

—  Albero  genealogico  estratto  da 
carte  dell’  episcopato  di  Cortona.  XII  e 
XIII,  30. 

Boni  Andrea  di  Bono,  ricordato,  col 
fratello  Smeraldo,  in  un  atto  del  1475. 
IV,  204. 

Anton  Maria,  conservatore  del¬ 
l'ordine  di  Santo  Stefano  nel  1745.  II,  5, 
IX,  70. 

—  Suo  museo  geologico.  Ili,  23. 

—  Sua  lettera  originale  sugli  avve¬ 
nimenti  dei  ducati  di  Parma  e  Guastalla 
dal  1°  di  luglio  al  10  di  aprile  1749. 
VI,  37. 

—  Benedetto  di  Bartolommeo,  lette¬ 
rato  del  secolo  XVI.  VI,  35. 

—  Benedetto  di  Dionisio,  lettor  di 
leggi  nello  studio  pisano  e  a  Roma,  nel 
secolo  XVI,  autore  di  un  trattato  «  de 
censibus  »,  Venezia,  1569.  IV,  202  e  127. 

—  Bono,  lettore  di  gius  canonico  nel¬ 
l’archiginnasio  romano  dal  1570  al  1580. 
IV,  202. 

—  Sua  opera  a  stampa.  IX,  155. 
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Boni  Egidio  cardinale,  vissuto  nel  se¬ 
colo  XIV.  V,  72. 

—  Francesco  Girolamo,  di  Raglisi, 
créduto  de’  Boni  di  Cortona,  emigrati  nel 
trecento.  II,  29. 

—  fra’  Gabriele  servita  e  vener.  ere¬ 
mita  del  Montesenario.  XI,  70. 

—  Girolamo.  Sua  raccolta  di  stampe 
e  disegni.  I,  181.  Il,  89  e  III,  11(3. 

—  Codici  mss.  antichi  di  Lucano, 
Aulo  Gellio,  Svetonio,  Leonardo  Aretino, 
esistenti  presso  di  lui.  I,  114. 

—  Sua  lettera  latina  sopra  gli  Argo¬ 
nauti  in  replica  al  cai'd.  Querini.  IV,  129 
e  132. 

—  Guido,  cavaliere  gerosolimitano 
nel  1365.  V,  72. 

—  Livia,  poetessa.  Cenni  biografici. 
V,  70. 

—  Smeraldo  di  Bono,  fratello  di  An¬ 
drea,  ricordato  in  un  atto  del  1475.  IV, 
204. 

—  Tommaso,  cavaliere  gerosolimi¬ 
tano.  V,  72. 

Bonincontri  Lorenzo  da  San  Miniato. 
Sua  «  Storia  sicula  »  pubblicata  dal  Lami 
nelle  «  Del.,  erudit.  »  V,  93. 

Bonsignore....  di  Cristoforo,  corto- 
nese.  Sua  donazione  ai  frati  delle  Celle. 
XI,  42. 

Borromeo  (S.  Carlo).  Sua  lettera  a 
P.  Pandorzi  cortonese,  commissario  di 
Matetica  nel  1560.  V,  141. 

—  e  ad  Alticozzo  Alti  cozzi  vicelegato 
di  Bologna,  del  4  di  aprile  1570,  (presso 
Rin.  Alticozzi)  I,  205. 

Bosci,  poi  detti  i  Tommasi,  famiglia 
cortonese.  Documenti  che  li  riguardano, 
del. 1218.  II,  14. 

Bosci-Tommasi  Carlo.  Fa  edificare 
il  capitolo  di  San  Domenico  in  Cortona, 
nel  1384.  IV,  75. 

—  Carlo,  professore  di  medicina  a 
Pisa  nel  1606  e  a  Ingolstadt.  Sue  lezioni 
mss.  nell’  academia  etnisca.  Suo  sepol¬ 
cro  e  iscrizione  in  San  Domenico  di  Cor¬ 
tona.  Ili,  155  e  IV,  127. 

Botanica  (studio  della),  organizzato 
in  Cortona  nel  1754.  XI,  75  e  79. 

Bourbon  del  Monte  di  Santa  Maria. 
Memoria  di  Fil.  Venuti  sulla  lor  discen¬ 
denza  dai  Bourbon  francesi.  Vili,  115. 

Braccio  da  Montone,  capitano  dei 


fiorentini  non  impedisce  a  re  Ladislao 
di  tagliar  Cortona.  VII,  55. 

Braccioli  Tommaso,  letterato  e  prete 
cortonese  del  cinquecento.  IV,  12. 

—  Suo  rituale  autografo  delle  vesti¬ 
zioni  religiose  femminili,  presso  Lapo 
de’  Laparelli.  IX,  156. 

—  Notizia  dei  suoi  «  Estratti  di  cose 
cortonesi  »  manoscritti  presso  Filippo 
Alticozzi,  e  di  un  suo  dialogo,  pure  ms., 
intitolato  «Cortona  travagliata».  II,  179. 

—  Ragguaglio  del  suo  libro  delle  fa¬ 
miglie  nobili  di  Cortona.  XIII  (XX),  81 
e  187. 

—  Suo  trattato  delle  famiglie  nobili 
di  Cortona  copiato  dall’originale.  VII, 
148. 

—  Sua  raccolta  delle  armi  di  sessan- 
tanove  famiglie  cortonesi,  ms.  nella  li¬ 
breria  dell’  academia.  V,  60 

—  Zaccaria,  cortonese.  Sua  raccolta 
di  cronache  del  sec.  XIII.  I,  106. 

—  Notizia  da  lui  data  di  un  codice 
ms.  cart.  di  un’  antica  cronaca  cortonese 
ed  altri  ricordi  scritti  da  Giov.  di  Tad¬ 
deo  Coppi.  I,  179. 

Brandolini  (Famiglia)  nobile  fioren¬ 
tina.  Notizie.  X,  85. 

Brandolini  Girolama,  ultima  di  sua 
famiglia,  e  moglie  di  Gio.  Battista  Bal- 
delli  di  Cortona,  X,  85. 

Broccardino  d’Arezzo  fa  testamento 
pellegrinando  a  S.  Giacomo  di  Galizia, 
per  mano  di  ser  Rinaldo  di  Toto,  notaio 
di  Cortona.  VI,  72. 

Brocchi  Giuseppe  Maria. Notizie  della 
sua  illustrazione  della  iscrizion  sepolcrale 
di  S.  Itaimberto.  VI,  3. 

Bronzino,  pittore.  Cfr.  Allori  Cristo- 
foro. 

Brunelli  Guido,  domenicano  di  Cor¬ 
tona,  arcivescovo  di  Nicosia  in  Cipro 
nel  1320.  Ili,  149. 

Buccio  di  Pietro,  legista  cortonese 
creduto  dei  Venuti.  E  eletto  nel  1315 
dai  pisani  a  riformatore  del  loro  domi¬ 
nio  in  Sardegna.  II,  204  e  212. 

Bulgarini  Orsina,  contessa,  di  Siena, 
vedova,  nel  1486,  di  Rinaldo  Angellieri 
di  Cortona.  Sua  donazione  della  quarta 
parte  della  sua  dote  (600  fior.),  al  fi¬ 
gliuolo  suo  Cesare  : -carta  presso  la  s'gno- 
ra  Maddalena  Ginori-Pancrazi.  X,  4L 
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Bulimarti  Zurino  di  Siena,  conserva¬ 
tore  a  Cortona  nel  1371.  XII,  65. 

Buonafede  Giovanni,  vescovo  di  Cor¬ 
tona  II,  93. 

Buonamici  Ugolino  di  Cambio  ve¬ 
scovo  di  Cortona  nel  1391.  II,  81. 

Buonarroti.  Cfr.  Bonarroti. 

Buono,  vescovo  di  Cagli  nel  1339.  Fu 
probabilmente  di  casa  i  Boni  di  Cortona. 
Congetture  di  Girolamo  Semini  e  perga¬ 
mena  contemporanea  che  si  riferisce  a 
Buono.  IX,  154. 

Burci  Filippo,  pittore.  Suo  quadro  di 
Santo  Stefano,  tatto  per  l’assemblea  dei 
cavalieri  cortonesi  nella  sagrestia  di  San 
Filippo.  VI,  205. 


Burcinella  (Chiesa  di  S.  Caterina  a). 
Cfr.  Caterina  (Santa)  chiesa  a  Burcinella. 

Burnaccio  di  Marzio,  ricevuto  con¬ 
verso  in  San  Basilio  nel  1298,  dona  a 
quella  chiesa  i  suoi  beni.  XI,  47. 

Busehini  Pietro,  argentiere  cort.onese. 
Suo  lavoro  pel  Duomo  di  Cortona,  ordi¬ 
natogli  da  Luigi  Gherardi  del  Borgo  San 
Sepolcro,  vescovo  di  Cortona.  II,  7. 

Buttinali  (Famiglia  dei),  nobili  di 
Cortona.  Donde  prendeva  il  nome.  Ili,  151. 

—  Vendono  i  lor  diritti  al  comune 
cort.onese  nel  1265.  IV,  117. 

Buttinali  Pietro.  Fu  uno  dei  congiu¬ 
rati  contro  Bartolommeo  Casali.  III,  151. 

( Continua ) 


NOTIZIA  DI  UN  INCUNABULO  DELLA  TIPOGRAFIA  NAPOLETANA 
IGNOTO  AI  BIBLIOGRAFI 

PER  MARIANO  FAVA  SOTTOBIBLIOTECARIO  NELLA  NAZIONALE  LI  NAPOLI. 


È  un  opuscolo  in  4°,  di  12  carte,  ol¬ 
tre  una  bianca  in  principio,  a  28  linee, 
senza  numeri,  segnature  e  richiami,  e 
senz’ alcuna  nota  tipografica.  I  caratteri 
sono  piuttosto  piccoli  e  rotondi,  salvo  la 
prima  parola  del  proemio  e  la  prima 
del  dialogo,  impresse  a  grandi  caratteri 
gotici.  Mancano  lo  iniziali,  che  dovreb¬ 
bero  esser  due.  La  marca  della  carta  è 
un’  ancora. 

A  carta  la  recto ,  in  alto,  leggesi  il 
seguente  titolo,  stampato  con  gli  stessi 
caratteri  del  testo: 

Dialogho  chiamato  plutopenia  ad  lo  illustris 
shno  Don  Frederico  de  Aragonia  indiricza 
to  composto  per  pietro  Iacobo  de  iennaro  Ne 
apolitano  et  primo  il  prohemio  felicemente 
in  comencza 

Il  proemio  finisce  al  verso  della  la 
carta,  linea  19.  Dopo  una  linea  di  spa¬ 
zio  seguono  le: 

Parole  dela  honesta  alla 
pouerta  et  alla  richeza 

Le  parole  dell’Onestà,  con  le  quali 
invita  la  Ricchezza  e  la  Povertà  a  dir 
ciascuna  le  proprie  lodi,  finiscono  al  re¬ 
cto  della  carta  2a,  linea  12.  Segue  il 
dialogo  tra  la  Ricchezza  e  la  Povertà. 
Quel  che  dice  la  prima  è  sempre  prece¬ 


duto  dalla  parola  Richeza,  quel  che  dice 
la  seconda  dalla  parola  Pouerta ,  poste 
nel  mezzo  della  linea,  e  sempre  del  me¬ 
desimo  carattere  del  testo.  Infine  parla 
di  nuovo  l’Onestà  (carta  lla,  verso),  e 
conchiude  dicendo:  (c.  12  recto)  proine- 
cto....  ad  |  quella  de  uni  octemperare  che 
me  piu  bra  |  mando  sullicitamente  ho- 
nora  et  chyama. 

Segue  un’esortazione  della 
Honesta.  ad  qualumque  la 
presente  operecta  lege 

che  è  come  l’epilogo  e  finisce  alla  linea 
23  della  stessa  pagina  (recto  della  c.  12a) 
con  le  parole:  Se  li  dey  ad  f  ciaschuno 
tuo  et  octato  desiderio  peruenire  |  te  con¬ 
ducano. 

Sotto:  Finis. 

Nè  l’ Orlandi,  nè  il  Maittaire,  nè  il 
Denis,  nè  il  Panzer,  nè  l’Hain,  nè  l’Ebert, 
nè  il  Graesse,  nè  il  Brunet  conobbero 
quest’opuscolo,  di  cui  nessuna  notizia 
mi  è  inoltre  riuscito  di  trovare  in  quante 
bibliografie  e  cataloghi  di  biblioteche  ho 
potuto  consultare;  e  questo  basterebbe 
a  provarne  la  rarità.  Ma  vi  sono  altre 
ragioni  per  crederlo  non  solamente  raro, 
ma,  a  mio  parere,  una  delle  cose  più 
rare  del  secolo  xv.  La  prima  è  l’asso. 
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luto  silenzio  di  Lorenzo  Giustiniani,  di¬ 
ligentissimo  ed  esperto  bibliografo,  quanto 
rozzo  e  barbaro  scrittore,  che  passò  la 
sua  vita  nel  ricercare  e  studiare  i  monu¬ 
menti  dell’antica  tipografia  Napoletana, 
e  che  nel  suo  Saggio  storico -critico  sulla 
tipografia  del  Regno  di  Napoli 1  non 
omise  mai  di  notare,  oltre  alle  edizioni 
da  lui  vedute,  quelle  ancora  che  trovò 
in  qualunque  modo  menzionate  da  altri. 
Un’altra,  e  più  forte  ancora,  è  che  la 
presente  operetta  del  napoletano  Pietro 
Jacopo  De  Jennaro,  se  è  ignota  ai  bi¬ 
bliografi,  è,  come  dirò  appresso,  ignota 
egualmente,  per  quel  che  io  so,  a  quanti 
hanno  scritto  storie  letterarie  generali  o 
particolari,  ed  anche  a  quelli  che  recen¬ 
temente  si  sono  occupati  della  vita  e 
degli  scritti  del  De  Jennaro.  Non  mi 
sembra  quindi  che  si  possa  dubitare  della 
somma  rarità  di  quest’  opuscolo,  che  la 
Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  ha  la  for¬ 
tuna  di  possedere. 

Dove  e  da  chi  sia  stato  stampato,  è 
agevole  a  stabilire,  e  con  tutta  certezza. 
I  caratteri  si  riconoscono  subito  per  quelli 
di  Sisto  Riessinger,  quei  medesimi  coi 
quali  fu  impresso  il  Commento  di  Bar¬ 
tolo  da  Sassoferrato  al  Codice ,  nel  1471, 
il  Floriano  dello  stesso  anno,  l 'Appara- 
tus  super  constitutionibus  Regni ,  di  An¬ 
drea  da  Isernia  e  molte  altre  opere.  Fu 
dunque  impresso  in  Napoli,  e  dal  più 
antico  dei  tipografi  di  questa  città. 

Il  tempo  della  stampa,  se  non  può 
essere  con  egual  certezza  determinato, 
può  nondimeno  stabilirsi  senza  tema  di 
andar  molto  lungi  del  vero. 

Il  Giustiniani  nel  Saggio  già  citato,  2 
parlando  della  venuta  di  Sisto  Riessinger 
in  Napoli,  osserva:  «....  nè  può  cre¬ 
dersi  che  il  Bartolo ,  il  Floriano  o  il 
S.  Girolamo,  pel  loro  gran  volume  aves¬ 
sero  potuto  essere  i  primi  saggi  ch’egli 
ebbe  a  fare  della  sua  arte;  ma  quei  pic¬ 
cioli  libri  che  additerò,  anche  perchè  ci 
veggo  una  mano  ancor  vacillante,  e  non 
fatta  maestra,  come  divenne  col  tratto 
di  tempo  nelle  altre  sue  molte  edizioni. 


1  Napoli,  a  spese  di  Nunzio  Pasca,  1317.  (2a 
edizione). 

2  Pag.  26-27. 


Avremo  dunque  a  dire,  che  Napoli  molto 
prima  del  147],  e  forse  per  ben  due 
anni  prima,  accolta  avesse  nel  seno  l’arte 
della  stampa,  e  che  ora  per  mancanza 
di  monumento  non  posso  fissarne  l’epoca 
con  certezza  contro  il  sentimento  di  tutti 
gli  scrittori,  che  la  vogliano  (sic)  asso¬ 
lutamente  nel  suddivisato  anno  1471  ». 

Questa  opinione  del  Giustiniani  fu 
accolta  anche  dal  De  Licteriis,  di  cui 
ecco  le  parole:  «  Utique  censendum  est 
eum  (il  Riessinger)  quasdam  opellas , 
sine  lillà  nota  typographica  e  sua  offi¬ 
cina  emisisse,  tanquam  novae  artis  huc 
advectae  tentamina,  priusquam  Bartoli 
opus  fuerit  evulgatum.  Hae  fuerunt,  C. 
Plinii  Secundi  de  viris  illustribus,  et  Se- 
xti  Rufi  de  Historia  Romana.  Hoc  idem 
docet  noster  Giustiniano  cit.  Op.  pag.  23, 
(cita  la  prima  edizione  del  1793).  Unde, 
si  consideremus  non  brevi  temporis  spa¬ 
tio  fuisse  opus  ad  totius  apparatus  im- 
pressorii  constructionem,  indeque  ad  in¬ 
tegri  voluminis  forma  majore  impres- 
sionem,  procul  dubio  ante  annum  1470 
typographia  a  Sixto  Neapolim  fuit  ad- 
vecta  ».  1 

Di  questi  opuscoli  o  piccioli  libri , 
che  i  due  valenti  bibliografi  credettero, 
e  non  senza  ragione,  essere  i  primi  saggi 
della  tipografia  Riessingeriana,  il  Giusti¬ 
niani  ne  descrive  quattro:  il  Plinio  (Au¬ 
relio  Vittore),  il  Sesto  Rufo  (nominati 
anche  dal  De  Licteriis),  una  scelta  delle 
Familiari  di  Cicerone,  e  le  Epistole  di 
Falaride ,  tutti  e  quattro,  come  il  De 
Jennaro,  senz’ alcuna  nota  tipografica,  e 
tutti  e  quattro  impressi,  com’egli  affer¬ 
ma,2  con  gli  stessi  caratteri  del  Bartolo, 
e  quindi  con  gli  stessi  caratteri  del 
De  Jennaro.  Onde  si  può  ben  credere 
che  quest’  ultimo  opuscolo  sia  stato 
stampato  al  tempo  stesso,  in  cui  videro 
la  luce  i  suoi  compagni,  e  quindi  nel 
1470  assai  probabilmente,  o,  al  più,  nel 


1  Codicum  saeculo  xv  impressorum,  qui  in  Re¬ 
gia  Bibliotheca  Borbonica  adservantur,  catalogus. 
—  Neapoli,  ex  Regia  typ.  1828-41,  tomo  IH, 
pag.  79. 

2  II  Giustiniani  li  aveva  visti  nella  biblioteca 
del  Duca  di  Cassano  Serra,  che  fu  poi  acquistata 
da  Lord  Spencer. 
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1471.  1  Nè  sarebbe  soverchio  ardimento. 
Anche  nel  De  Jennaro  si  potrebbero  at¬ 
tribuire  a  quella  mano  ancor  vacillante 
e  non  fatta  maestra,  che  il  Giustiniani 
riconosceva  negli  altri  quattro  opuscoli, 
le  molte  ed  indebite  divisioni  di  una 
stessa  parola  in  due  parti,  e  i  molti  er¬ 
rori  tipografici  che  vi  si  trovano.  Ma 
oltre  a  questo,  come  notò  in  una  sua 
postilla  ms.  un  dotto  bibliografo  ed  in 
queste  cose  oculatissimo,  Mons.  Giovanni 
Rossi,  2  nell’opuscolo  del  De  Jennaro  si 
vede  una  maggior  freschezza  di  caratteri 
a  paragone  del  Bartolo  del  1471. 

E  questa  congettura,  abbastanza  fon¬ 
data  per  sè  stessa,  è  avvalorata  da  un’al¬ 
tra  circostanza.  Il  dialogo  è  preceduto, 
come  si  è  detto,  da  un  breve  proemio  a 
Don  Federico  d’ Aragona,  che  fu  poi  Re 
di  Napoli,  l’ultimo  della  dinastia  Arago¬ 
nese.  In  questo  proemio,  dopo  le  solite 
lodi,  si  leggono  queste  parole  :  Et  fina- 
liter  ad  la  grata  mansuetudine  et  in¬ 
credibile  honesta  che  con  la  tua  adolo- 
scienczia  saccompagna  ecc.,  e  appresso: 
Ne  te  marauegliare  ancora  se  dellatra 
mey  prose  et  rime  ad  altrui  primo  chead 
la  tua  generosa  et  inclita  Segnoria  ne 
ho  facta  parte  ecc.  Impero  che  si  corno 
hoctare  loglio  in  una  finissima  pur  pur  a 
se  disdize  cussi  licito  non  pare  ame  ad 
te  fiume  spatioso  di  viriate  et  deonesta 
cose  lasciuy  et  amorose  dedicare. 

Federico  era  dunque  adolescente,  senza 
dubbio,  quando  Pietro  Jacopo  scrisse  il 


1  Ignorasi  il  mese  in  cui  fu  stampato  il  Bar¬ 
tolo. 

2  Fu  Accademico  Etcolanese  e  Prefetto  della 
Borbonica,  di  cui  cominciò  a  pubblicare  un  ec¬ 
cellente  catalogo  che  si  arrestò  alla  lettera  B. 
Per  altre  notizie  della  sua  vita  ed  opere,  vedi  il 
Castaldi.  Della  Regale  Accademia  Ercolanese  se. 
(Napoli,  tip.  Porcelli,  1840,  pag.  231-233),  e  l’elo¬ 
gio  che  ne  scrisse  Enrico  Mandarini  (Napoli,  tip. 
A.  Festa,  1869,  8°,  di  pag.  20  e  ritratto).  Ecco,  nella 
sua  integrità,  la  nota  autografa  del  Rossi  che  si 
legge  neil’ interno  della  prima  coperta,  ossia  sul 
primo  risguardo:  «  Rarissimo,  anzi  sconosciuto 
al  Giustiniani,  ed  agli  altri  nostri  bibliofili,  è  que¬ 
sto  importante  opuscolo,  che  può  considerarsi  il 
primo  saggio  della  nascente  tipografia  Riessin- 
geriana  in  Napoli.  La  freschezza  de’  tipi,  affatto 
simili  a  quelli  adoperati  da  Sisto  Riessinger  nella 
Lectura  super  Codice  del  Bartolo  da  Sassofer¬ 
rato,  ne  fa  fede  ». 


suo  dialogo,  e,  probabilmente,  quando  lo 
fece  stampare.  Ora  Federico,  il  quale 
era  nato  nel  1 452, 1  avrebbe  avuto  nel 
1470  non  più  di  18  anni. 

Da  quanto  ho  fin  qui  detto,  mi  sem¬ 
bra  risultar  chiaro  che  il  Dialogo  di  Pie¬ 
tro  Jacopo  De  Jennaro  è  certamente  una 
delle  prime  cose  stampate  in  Napoli  da 
Sisto  Riessinger,  e  che  vi  sono  buone  ra¬ 
gioni  per  credere  che  abbia  visto  la  luce 
prima  del  Bartolo,  ossia  nel  1470-71. 

Ho  detto  che  la  presente  operetta  di 
Pietro  Jacopo  De  Jennaro  è  rimasta 
ignota,  non  solo  ai  bibliografi,  ma  an¬ 
cora  agli  scrittori  patri!  di  storia  lette¬ 
raria,  e  a  quanti  si  sono  finora  occupati 
di  lui.  Infatti  i  primi  poche  notizie  ci 
hanno  lasciate  del  De  Jennaro,  e  queste 
notizie  si  riferiscono  alla  sua  vita  più 
che  alle  sue  opere,  delle  quali  si  hanno 
solo  magri  e  vaghi  accenni.  Sappiamo 
che  nacque  nel  1436  e  mori  nel  1508, 2 
che  fu  molto  caro  al  Re  Ferdinando  I, 
Presidente  della  R.  Camera  della  Som¬ 
maria,  Tesoriere  di  tre  provincia  ed  Ac¬ 
cademico  Pontaniano:  ma  delle  sue  opere 
non  troviamo  nessuna  notizia  precisa. 

Dall ' Historia  della  famiglia  Gennara 
o  Janara  3  si  sa  che  egli  hehbe  anco  una 
dolcissima  vena  di  Poesia  Latina  e  Vol¬ 
gare.  L’autore  aggiunge  di  aver  visti 
alcuni  suoi  scritti  pi*esso  il  Consigliere 
Felice  Di  Gennaro,  suo  discendente  in 
linea  retta. 


1  Morelli,  Biografia  de’  Re  di  Napoli.  —  Na¬ 
poli,  Gervasi,  1825,  voi.  I,  pag.  285. 

2  II  Prof.  Renier  (Giornale  storico  della  Let¬ 
teratura  Italiana,  voi.  Vili,  pag.  253-254)  osserva 
che  Pietro  Jacopo,  nel  poemetto  Delle  sei  etate, 
lamenta  la  morte  prematura  di  un  Alessandro, 
ch’egli  inclina  a  credere  sia  Alessandro  D’Ales¬ 
sandro  morto  in  Roma  nel  1523.  Ma  nel  1523  il 
D.  J.  avrebbe  avuto  87  anni,  ed  è  difficile  che  in 
tale  età  decrepita  pensasse  ancora  a  far  versi. 

3  Napoli,  per  G.  Dom.  Roncaglielo,  1623,  pag. 
53.  Autore  di  quest’opera  fu  lo  stesso  Consigliere 
Felice  Di  Gennaro.  Così  si  credette  da  Michele 
Giustiniani  (Lettere  memorabili.  — Roma.  Tinassi, 
1667-75,  to.  2°,  pag.  112);  e  dopo  di  lui  dal  Soria 
(Memorie  storico-critiche  degli  storici  Napolitani. 

—  Napoli,  stamp.  Simoniana,  1781-82,  tomo  2°, 
pag.  489)  ;  e  infine  dal  Melzi.  Biagio  Aldimari 
(Memorie  historiche  di  diverse  famiglie  nobili  ecc. 

—  Napoli,  Raillard,  1691,  pag.  312-313)  la  citò 
come  opera  di  Pietro  Vincenti. 
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Francesco  De’  Pietri  1  assicura  che 
nel  1508  diede  alle  stampe  alcune  sue 
composizioni  pastorali. 2  Lo  stesso  dice 
Carlo  De  Lellis,  3  ma  senza  indicare 
l’anno  della  stampa. 

Il  Tafuri  ci  fa  sapere  che  egli  «  ebbe 
particolar  inclinazione  alla  poesia  latina 
e  volgare,  ed  in  tutte  e  due  produsse 
molti  componimenti»;  ma  soggiunge  «non 
ne  sappiamo  però  i  titoli  nè  gli  argo¬ 
menti  delle  di  lui  composizioni  ».  4 

Gio.  Battista  Crispo,  nella  vita  del 
Sannazaro,5  parla  di  un  poema  italiano 
di  Pietro  Jacopo,  forse  originale,  che  si 
conservava  dal  Conte  Matteo  Egizio  ;  ma 
non  ne  indica  il  titolo,  snè  l’argomento.  6 
A  queste  scarse  ed  insufficienti  no¬ 
tizie  delle  opere  di  Pietro  Jacopo  nulla 
potè  aggiungere  il  Prof.  Giuseppe  Ba¬ 
rone,  che  le  raccolse,  con  altre  riguar¬ 
danti  la  vita  e  la  famiglia,  nella  intro¬ 
duzione  premessa  al  Canzoniere  del  De 
Jennaro,  da  lui  pubblicato  per  la  prima 
volta  7  da  un  manoscritto  della  Nazio¬ 
nale  di  Napoli.  Ecco  com’egli  conclude: 
(pag.  32)  Ma  di  questo  poema  [a  cui  ac¬ 
cennò  il  Crispo]  ricordato  da  parecchi, 
niuna  notizia  è  a  noi  pervenuta,  come 
pure  nulla  sappiamo  delle  altre  opere 


1  Dell’Historia  Neapolitana.  —  Napoli,  G.  D. 
Montanaro,  1634,  pag.  137. 

2  Nessuno  ha  potuto  mai  vedere  questo  libro. 
Il  Prof.  Michele  Scherillo  (Vedi  la  nota  20)  con¬ 
gettura  che  sia  tutt’uno  con  una  raccolta  di 
ecloghe  impressa  in  Napoli  da  Sigismondo  Mayr 
nel  1503,  della  quale  ritrovò  un  frammento,  in  cui 
erano  le  ultime  terzine  di  una  delle  ecloghe  da 
lui  pubblicate,  e  giudicate  del  D.  J.  ;  e  spiega  lo 
sbaglio  di  chi  la  disse  stampata  nel  1508,  col  fa¬ 
cile  scambio  delle  cifre  1503  e  1508. 

3  Discorsi  delle  famiglie  nobili  del  Regno  di 
Napoli  —  Napoli,  Savio,  1654,  tomo  I,  pag.  266. 

4  Istoria  degli  scrittori  nati  nel  Regno  di  Na¬ 
poli  —  Napoli,  Mosca,  1744-70,  tomo  2°,  parte  2a, 
pag.  287. 

5  Fu  stampata  più  volte  in  Roma  e  in  Na¬ 
poli,  e  trovasi  premessa  all’Arcadia  in  alcune 
edizioni.  In  quella  del  Mosca  (Napoli,  1720)  le 
parole  citate  si  leggono  a  pag.  x,  in  nota. 

6  Questo  poema  è  quello  ritrovato  recente¬ 
mente  dal  Prof.  Renier  in  un  codice  Ashburnha- 
miano.  E  intitolato  Delle  sei  etate  della  vita  Hu¬ 
mana  V.  Giornale  Storico  della  Letteratura  Ita¬ 
liana,  voi.  Vili,  pag.  248-258,  e  particolarmente 
la  nota  a  pag.  258. 

7  Napoli,  Morano,  1883,  in  8°,  di  pag.  428. 


del  medesimo  autore  possedute  da  Felice 
De  Jennaro. 

Ma  la  pubblicazione  del  Barone  fu  il 
principio  della  risurrezione  di  Pietro  Ja¬ 
copo. 

Nel  1885  Antonio  Ive  e  Giuseppe 
Mazzatinti  pubblicarono  1  la  raccolta  di 
poesie  contenuta  nel  codice  aragonese 
1035  della  Nazionale  di  Parigi,  2  nella 
quale  raccolta  ve  ne  sono  alcune  del  De 
Jennaro.  Una  di  queste  era  già  stata 
pubblicata  da  Francesco  Trucchi  nelle 
Poesie  italiane  inedite  di  dugento  au¬ 
tori.  3 

Sei  ecloghe,  (tre  delle  quali  hanno  i 
contrassegni  del  nome  di  P.  J.  D.  J.,  le 
altre  sono  anonime  ma  dall’editore  sono 
al  medesimo  attribuite)  furono  pubblicate 
nel  1888,  dallo  stesso  manoscritto,  da  cui 
il  Barone  avea  tratto  il  Canzoniere,  per 
cura  di  Michele  Scherillo  nell’appendice 
alia  sua  edizione  dell’Arcadia  di  J.  San¬ 
nazaro.  4 

Altre  opere  del  D.  J.  furono  scoperte 
nelle  biblioteche  d’Italia,  ed  anche  fuori, 
in  questi  ultimi  anni. 

Il  Prof.  Rodolfo  Renier  nel  luglio  del 
1885  trovò  nel  codice  Ashburnhamiano 
1039  (1109  dell’antico  catalogo  inglese) 
il  poemetto  Delle  sei  etate  della  vita 
lmmana.  5 

Infine  lo  stesso  Prof.  Renier  ha  fatto 
conoscere  due  altre  opere  inedite  del  D.  J. 
L’una,  citata  prima  dal  Mussafia  e  poi 
dal  Gaspary,  6  trovasi  in  un  manoscritto 
della  Biblioteca  di  Gotha,  ed  è  intitolata: 
Librecto  de  Regimine  Principum ;  l’al¬ 
tra,  rinvenuta  dal  Prof.  Francesco  No- 
vati,  è  costituita  da  un  manoscritto  della 


1  Col  titolo:  Rimatori  Napoletani  del  quattro- 
cento.  —  Caserta,  Iaselli,  1885,  edizione  di  250 
esemplari.  V.  pag.  29,  42,  68,  96. 

2  II  codice,  di  cui  il  Marsand  avea  dato  una 
notizia  molto  sommaria,  è  accuratamente  de¬ 
scritto  dal  Mazzatinti  nell’ Inventario  dei  mano¬ 
scritti  italiani  delle  Biblioteche  di  Francia , 
voi.  2°  pag.  234-245. 

3  Prato,  Guasti,  1846-47,  voi.  3°  pag.  50-51. 

4  Torino,  Loescher,  1888.  V.  particolarmente 
l’introduzione,  pag.  ccxxix  e  segg. 

5  V.  la  notizia  datane  dal  medesimo  nel  ci¬ 
tato  Giornale  Storico,  voi.  Vili,  pag.  248-258. 

6  Geschichte  der  italienischen  Literatur.  — 
Berlin,  1888,  voi.  II,  pag.  676.  (Riproduco  la  ci¬ 
tazione  del  Renier). 
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Nazionale  di  Palermo,  che  ha  per  titolo: 
Libro  terczo  de  Regimento  dell’  opera 
deli  huomini  illustri ,  che  forse,  come 
pensa  il  Renier,  è  la  terza  parte  di 
un’opera  politica,  di  cui  il  De  Regimine 
Principum  è  la  prima  parte.  Dell’ una  e 
dell’altra  il  Renier  riporta  le  rubriche.  1 
Questo,  per  quanto  io  sappia,  è  tutto 
ciò  che  si  conosce  finora  degli  scritti  del 
non  inoperoso  Accademico  Napoletano.2 


1  V.  Giornale  Storico,  voi.  XI,  pag.  469-475. 

2  Dalle  parole  del  proemio,  che  precede  il 


Alle  altre  sue  opere  viene  ora  ad  aggiun¬ 
gersi  il  Dialogo  volgare,  di  cui  mi  basta 
aver  dato  notizia  agli  studiosi  della  no¬ 
stra  storia  letteraria,  ai  quali  lascio  ogni 
esame  e  giudizio. 


Dialogo,  riportate  più  sopra,  sembra  si  possa  de¬ 
durre  che  egli  scrisse  altre  prose,  oltre  a  quelle 
che  trovansi  nel  codice  di  Gotha  e  in  quello  di 
Palermo,  che  forse  "sono,  come  si  è  detto,  due 
parti  di  una  stessa  opera  dedicata  ad  Alfonso 
Duca  di  Calabria,  la  quale  parve  al  Renier  scritta 
quando  l’autore  era  già  invecchiato  e  inacidito 
dai  disinganni. 


FRATE  GIROLAMO  SAVONAROLA  GIUDICATO  DA  PIERO  VAGLIENTI 
CRONISTA  FIORENTINO 

PER  D.  LUIGI  BANDI. 


Una  citazione  da  me  trovata  fra  i 
Ms.  che  si  conservano  nella  Biblioteca1 
dell’on.  marchese  Carlo  Ginori,  mi  mise 
a  conoscenza  della  Cronaca  di  Piero  Va¬ 
glienti,  da  cui  tolgo  questa  specie  di  bio¬ 
grafia  del  Frate  Girolamo  Savonarola,  pa¬ 
rendomi  degna  di  essere  divulgata  per 
le  stampe. 

Piero  Vaglienti,  che  fu  contempora¬ 
neo  al  Savonarola,  e  testimonio  oculare 
dei  fatti  che  egli  descrive,  dall’anno  1492 
al  1513,  non  pare  che  fosse  troppo  por¬ 
tato  per  la  politica.  Egli  attendeva  uni¬ 
camente  a’ suoi  affari  domestici,  persuaso 
di  non  trovar  pace  ed  utilità  se  non  vi¬ 
vendo  lontano  dalle  lotte  cittadine:  e 
dalle  stesse  sue  parole  si  rileva  chiara¬ 
mente  che  egli  poneva  poca  fiducia  in 
ognuno  dei  partiti,  che  allora  si  agita¬ 
vano  in  Firenze. 

Al  contrario  di  quasi  tutti  gli  storici 
del  suo  tempo,  non  si  mostra  fanatico 
ammiratore  del  Savonarola:  anzi  lo  giu¬ 
dica  così  poco  favorevolmente,  che  se  noi 


1  Questo  Codice  autografo  di  Piero  Vaglienti, 
che  trovasi  fra  i  Ms.  della  Biblioteca  Nazionale 
di  Firenze  segnato  II,  IV,  42,  era  pure  cono¬ 
sciuto  dal  prof.  Gustavo  Uzielli,  come  seppi  da 
un  suo  articolo  pubblicato  nella  Nazione,  men¬ 
tre  io  stava  preparando  questo  mio  lavoro.  In 
quell’articolo  l’erudito  professore  diceva,  fra  le 
altre  cose,  di  aver  trovato  nel  Codice  molte  no¬ 
tizie  geografiche  di  grande  importanza. 


volessimo  dar  fede  alle  sue  parole,  sa¬ 
remmo  costretti  a  spogliare  la  figura 
del  Frate  Domenicano  di  quell’aureola 
gloriosa,  onde  la  storia  lo  ha  merita¬ 
mente  adornato. 

Peraltro  sono  da  notare  non  poche 
notizie  dateci  da  questo  Cronista,  le  quali 
tornano  a  lode  del  Savonarola;  come 
quando  lo  chiama  «  dottissimo  »  ;  quando 
dice  che  frate  Domenico  fu  dal  Savona¬ 
rola  «  malamente  ripreso  »  per  aver  ac¬ 
cettato  la  sfida  di  entrare  nel  fuoco  ;  e 
quando  conferma  che  il  processo1  del 
Savonarola  letto  nel  Consiglio  «  secondo 
il  volgo  era  la  corteccia,  chè  per  non 
volere  dare  carico  ai  cittadini  erano  im¬ 
paniati  con  loro  a  buon  fine  se  ne  pas- 
sonno  comodamente  ». 

Il  Vaglienti,  come  apparisce  dalla 
sua  Cronaca,  era  uomo  molto  religioso 
e  credente.  Pare  che  egli  scrivesse  senza 
lo  scopo  di  sostenere  alcun  partito;  ma 
unicamente  per  esprimere  le  sue  opi¬ 
nioni,  e  per  narrare  gli  avvenimenti  del 
suo  tempo.  A  giudicarlo  dalla  forma  e 


1  Fra  i  Ms.  della  Biblioteca  Ginori  ho  tro¬ 
vato  una  copia  manoscritta  colla  data  1495,  dei 
primi  due  processi  del  Savonarola:  il  secondo  di 
questi  ho  in  animo  di  pubblicarlo,  avendo  una 
certa  importanza  per  alcune  varianti  che  vi  si 
riscontrano  confrontandolo  con  quello  conosciuto 
dal  Villari  ;  ed  anche  perchè  se  ne  trovano  po¬ 
chissime  copie. 
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dalla  lingua  veramente  rozza  in  cui  ha 
scritto,  si  crederebbe  che  fosse  uomo  di 
poco  sapere:  ma  se  non  sa  di  gramma¬ 
tica,  egli  mostra  di  possedere  un  acume 
politico  non  comune,  ed  un  certo  raro 
buon  senso,  che  spesso  gli  fa  presagire 
tante  cose,  le  quali  non  tardarono  ad 
avverarsi. 

Inoltre  pare  che  egli  godesse  della 
famigliarità  di  eminenti  personaggi,  nar¬ 
rando  che  un  giorno  disse  a  Francesco 
Valori,  -  chiamato  poi  il  Catone  Fioren¬ 
tino,  -  di  lasciare  le  faccende  politiche, 
per  godersi  in  pace  la  vita,  altrimenti 
gli  sarebbe  capitato  male. 

Ora,  lasciando  da  parte  quale  auto¬ 
rità  possa  avere  per  noi  il  Vaglienti 
come  giudice  del  Savonarola,  mi  limi¬ 
terò  a  far  osservare  che  fra  gli  storici 
del  suo  tempo,  anche  il  Machiavelli 
non  ebbe  sempre  parole  di  elogio  per  il 
Frate  di  San  Marco.  D’altra  parte  ho 
creduto  che  questa  Cronaca  meriti  di 
essere  aggiunta  alla  bibliografìa  del  Sa¬ 
vonarola,  avendo  una  certa  importanza 
anche  per  le  molte  notizie,  che  vi  si 
trovano,  le  quali  possono  recar  molta 
luce  alla  storia  fiorentina  di  quei  tempi 
sciaguratissimi. 

Come  altri  documenti,  anche  questa 
Cronaca  non  fu  conosciuta  dal  mio  illustre 
professore  Pasquale  Villari,  essendo  trop¬ 
po  diffidi  cosa  che  un  critico,  per  quanto 
diligente  e  dotto,  possa  esplorare  tutto 
il  campo  delle  sue  ricerche;  e  d’altra 
parte  il  conoscerla  non  poteva  giovargli 
gran  cosa,  nè  l’averla  ignorata  ha  impe¬ 
dito  che  la  sua  storia  del  Savonarola,  sia 
sempre  la  più  completa  che  noi  possediamo. 

Prima  del  Villari,  nessuno  certamente 
aveva  con  maggior  cura  saputo  studiare 
questo  importantissimo  argomento  :  però 
sono  certo  di  esprimere  l’ opinione  di 
molti  dicendo  che,  anche  dopo  i  suoi 
studi,  deve  ancora  la  Storia  pronunziare 
1’  ultima  parola  sul  Frate  di  S.  Marco  ; 
e  che  questo  personaggio  ha  bisogno  di 
essere  ancora  studiato  più  profondamente 
nella  sua  vita  intima,  prescindendo  da 
biografi,  o  troppo  fanatici  ammiratori,  o 
giudici  soverchiamente  severi. 

Pur  troppo  anche  il  Savonarola  avrà 
avuto  alcuni  difetti;  ma  sì  lievi  che  spa¬ 


riscono  dinanzi  al  fulgore  delle  sue  virtù 
e  che  sarebbe  'stoltezza  tanto  volerne  fare 
la  difesa,  quanto  studiarsi  di  tenerli  na¬ 
scosti. 

Di  due  ingiuste  accuse  soltanto  a  me 
pare  che  non  ancora  sia  stato  ben  difeso 
il  Savonarola.  Dicono  alcuni  :  -  Come  può 
essere  santo  un  frate,  che  è  nemico  del 
Papa,  e  non  ne  riconosce  l’autorità,  e 
tenta  di  radunare  un  Concilio  per  dichia¬ 
rare  nulla  la  sua  elezione?  - 

Per  tutta  risposta  basti  osservare  che 
in  quei  tempi  era  opinione  ammessa  da 
tutti  i  teologi,  che  la  elezione  di  un  Papa 
riconosciuta  come  simoniaca  fosse  nulla 
per  sempre.1  Se  adunque  questa  opinione, 
che  oggi  non  potrebbesi  più  sostenere, 
era  seguita  dal  Savonarola,  apparisce 
chiaramente  che  l’ardito  accusatore  di 
Alessandro  VI,  non  si  ribellava  al  Papa, 
bensì  alla  persona  di  Roderigo  Borgia, 
che  non  era  Papa,  ma  uomo  indegno  che 
simonicamente  comprando  i  voti  del  Car¬ 
dinal  Sforza  aveva  usurpato  la  Cattedra 
di  San  Pietro;  ciò  era  noto  a  tutti  in 
Roma  e  fuori,  ed  il  cardinale  di  S.  Pietro 
in  Vincola,  che  fu  poi  Papa  Giulio  II, 
aveva  partitamente  informato  il  Savo¬ 
narola  dei  vituperevoli  intrighi  di  quel 
conclave. 

Quindi  è  che  tutti  gli  sforzi,  fatti  dal 
Frate  Domenicano  per  radunare  un  Con¬ 
cilio,  che  condannasse  la  vita  scostumata 
del  Borgia,  e  dichiarasse  nulla  la  sua 
elezione  avevano  il  fine  santissimo  di 
porre  un  rimedio  ai  tanti  mali,  che  la¬ 
ceravano  la  Chiesa.  Chè  anzi  fu  tanta 
anche  in  ciò  la  prudenza  del  Savonarola, 
ed  il  suo  timore  di  recare  scandalo,  che 
mai  si  fe’  lecito  di  svelare  in  pubblico 
i  vizi  del  Borgia  ;  e  quando  voleva  allu¬ 
dere  al  segreto,  che  tanto  àffliggeva  il 
suo  animo  profondamente  religioso,  ri¬ 
peteva  solo  le  frasi  ben  note:  un  giorno 
daremo  volta  alla  chiavetta ;  grideremo: 
Lazare,  veni  foras. 

Altri  poi  accusano  il  Savonarola  per 
aver  accettata  la  sfida  di  entrare  nel  fuo¬ 
co,  e  molto  più  per  aver  proposto  di  en- 


1  Di  questa  notizia  sono  debitore  all’ illustre 
dantista  G.  Berthier  prof.  all’Università  di  Fri¬ 
burgo. 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


51 


trare  nel  fuoco  col  Corpo  di  Cristo  consa¬ 
crato  a  fine,  dicono,  di  schivare  il  peri¬ 
colo  di  rimaner  bruciato. 

Alla  prima  di  queste  nuove  accuse 
non  occorre  rispondere,  quando  mille  do¬ 
cumenti  ci  attestano  che  il  Savonarola 
non  voleva  in  nessun  modo  la  sfida;  che 
essa  fu  accettata  da  Fra  Domenico,  da 
lui  malamente  ripreso;  che  fino  agli 
ultimi  momenti  si  adoperò  affinchè  la 
sfida  non  avesse  luogo  ;  e  che  in  fine  que¬ 
sta  fu  tutta  una  trama  a  lui  imposta 
da’  suoi  nemici  o  per  privarlo  di  vita  o 
per  perderlo  nel  furore  del  popolo. 

Quanto  poi  all’altra  accusa  cioè  al 
mezzo,  cui  ricorse  il  Savonarola  per  evi¬ 
tare  il  pericolo,  diremo  col  cronista  Va¬ 
glienti,  che  «  tale  cosa  lui  la  fé’  per  suo 
scampo....  e  perchè  tale  cosa  non  si  fa¬ 
cesse  »;  ed  il  Vaglienti  continua:  «im¬ 
però  fu  el  meglio  andasse  per  la  via  andò, 
per  tutte  le  cagioni,  e  per  levare  via  el 
dire  ». 

Visto  che  i  suoi  nemici  volevano  as¬ 
solutamente  che  avesse  luogo  l’esperi¬ 
mento  del  fuoco  :  considerato  che  non 
accettando  la  sfida  sarebbe  sfumata  tutta 
l’opera  di  riforma  da  lui  iniziata  colle 
sue  prediche,  e  che  accettando  di  entrare 
nel  fuoco  egli  sarebbe  morto,  quasi  ten¬ 
tando  la  Divina  Onnipotenza,  il  Savona¬ 
rola  nell’acume  della  sua  mente  capì  che 
se  avesse  detto  di  volere  entrare  nel  fuoco 
col  Corpo  di  Cristo  consacrato,  il  popolo 
non  glielo  avrebbe  permesso,  e  ricorse 
perciò  a  questi  mezzi  per  impedire  una 
sfida  scandalosa,  degna  di  quei  tristis¬ 
simi  tempi. 

Così  io  credo  debba  spiegarsi  la  con¬ 
dotta  del  Savonarola  in  quella  circo¬ 
stanza;  perchè  non  par  credibile  che  sol¬ 
tanto  per  timore  d’ incontrare  la  morte 
ricorresse  ad  un  tal  mezzo  colui,  che  dopo 
pochi  giorni  salì  imperturbato  il  patibolo 
inalzato  da’  suoi  nemici,  piuttosto  che  ce¬ 
dere  nella  terribile  lotta  da  lui  sostenuta 
per  il  bene  della  Religione.  Ma  la  sua 
tragica  morte  gli  acquistò  il  diritto  di 
essere  degnamente  onorato  dagli  uomini; 
e  coloro  che  il  suo  nome  glorioso  vorreb¬ 
bero  mettere  innanzi  come  bandiera  di 
falsi  partiti  o  di  sètte,  o  quasi  segno  di 
rivendicazione  di  libertà  dello  spirito, 


non  conoscono  nè  il  Savonarola,  nè  il  suo 
tempo.  Egli,  dirò  col  Villari,  voleva  met¬ 
tere  in  armonia  la  ragione  e  la  Fede,  la 
Religione  e  la  libertà;  e  questo  è  l’eterno 
desiderio  dei  buoni,  da  cui  il  Cristianesimo 
riceverebbe  nel  mondo  il  suo  vero  e  pieno 
sviluppo,  e  l’ Italia  sarebbe  nuovamente 
alla  testa  di  una  civiltà  rinnovata. 


Dall’  Istoria  di  Piero  Vaglienti, 

V.  jpag.  19 

....  Lo  detto  anno  1495,  ancora  che 
cominciasse  a  predicarci  prima  in  Fi¬ 
renze  parecchi  anni,  ma  non  in  tale 
forma,  cominciò  a  predicarci  Frate  Gi¬ 
rolamo  Savonarola  da  Ferrara;  e  ben¬ 
ché,  come  di  sopra  è  detto,  avesse  co¬ 
minciato  molti  anni  inanzi,  e  voluto 
principiare  l’opera  aveva  in  fantasia  in- 
fìno  al  tempo  di  Lorenzo  de’  Medici;  e  ’l 
detto  Lorenzo  come  savio  ed  astuto,  non 

10  lasciò  entrare  nell’  opera  in  sua  fan¬ 
tasia  d’entrare.  Di  poi  della  morte  di 
Lorenzo,  per  la  quale  si  dimostrò  gran 
segni  il  dì  morì  ;  però  venne  da  cielo 
una  saetta,  che  levò  mezzo  el  cartoccio 
della  cupola  di  Santa  Reparata:  la  quale 
cosa  fu  tenuto  uno  cattivo  pronostico. 
E  come  sotto  si  dimostrò,  ivi  a  poco 
tempo,  sì  per  la  casa  sua,  e  sì  per  la 
nostra  città  ;  imperò  che  a  mano  a  mano 
volendo  Piero  suo  figliuolo  sopraffare  i 
cittadini,  e  tirar  su  vilani,  i  quali  pareva 
che  per  caldo  di  detto  Piero  non  li  sti¬ 
massi,  e  di  loro  facessi  poco  conto,  co¬ 
minciò  in  fra  loro  a  nascere  sdegno.  E 
passando  il  re,  come  di  sopra  si  dice,  ed 
essendo  caciato  el  detto  Piero ,  e  an¬ 
dando  il  detto  Frate  Geronimo  amba- 
sciadore  a  Pisa,  e  vistosi  venire  in  re¬ 
putazione  nella  Città,  era  di  già  passato 

11  re,  interamente  quasi  quietato  la  terra, 
cominciò  a  fare  suo  pensiero  mandare 
avanti  la  sua  opera  aveva  in  fantasia. 
E  le  prime  parole  disse  nella  prima  pre¬ 
dica,  usò  questo  dire  :  orsù  cominciamo 
scasimo  Iddio,  usciamo  a  nostri  pensieri, 
già  desiderati  gran  tempo  fa.  E  entrò 
sopra  al  farsi  profeta,  e  dice  essere  Pro¬ 
feta;  o  tutto  che  diceva,  diceva  avere  da 
Dio,  ed  entrò  al  confortare  questo  popolo 
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al  mantenersi  col  re  di  Francia,  e  che 
questo  era  uno  uomo  mandato  da  Dio,  e 
che  era  venuto  per  purgare  i  peccati 
delli  Italiani  dicendo  e  confortando  il 
popolo  a  stare  uniti' con  lui,  e  che  gigli 
grandi  e  gigli  piccoli  erano  quelli  che 
avevano  a  fiorire  insieme;  e  confortava 
a  stare  saldi  insieme,  e  che  in  rivela¬ 
zione  l’aveva  da  Dio.  Il  che  tale  parlare 
come  lo  sentii  mi  ricordai  del  parlamento 
ebbono  insieme  a  Pisa  la  Maestà  del  Re 
con  lui  quando  venne  ambasciadore  pel 
popolo  con  dieci  nostri  cittadini,  come 
innanzi  si  fa  menzione.  E  ipso  fatto  in 
me  medesimo  dissi  :  tu  menti  per  la  gola, 
e  se  tu  l’abbi  da  Dio.  Ma  perchè  li  fusse 
prestato  fede,  con  giuramento  voltandosi 
a  Dio,  più  volte  disse:  se  io  mento,  menti 
tu.  E  venne  in  tanta  reputazione  e  tanto 
credito  nella  nostra  città,  che  assaissimi 
babbuassi  si  elidevano  liberamente,  che 
tutto  quello  che  diceva  fusse  evangelo,  e 
assai  ci  erano  che  lo  credevano  più  che 
se  avesse  parlato  San  Pagolo.  E  per  sa¬ 
pere  fare  l’ipocrito  lui  ne  era  maestro, 
e  sotto  buone  opere  sempre  si  forzò  di 
venire  alla  sua  intenzione,  e  desiderato 
fine.  Perchè  certamente  se  altrimenti 
avesse  fatto  non  li  sarebbe  riuscito  co¬ 
s’avesse  pensato.  Imperò  che  certamente 
assaissimi  sono  quelli  i  quali  sono  ingan¬ 
nati  sotto  le  buone  opere,  imperò  che  sotto 
le  cattive  mai  nessuno  sarebbe  ingannato  ; 
e  così  chi  vuole  venire  a  uno  suo  pro¬ 
posito,  e  massime  di  grande  importanza, 
e  di  grande  opera,  bisogna  la  condurla 
se  non  col  bene  almanco  colle  dimostra¬ 
zioni  del  bene  sotto  velato  colore  d’ ipo¬ 
crisia  e  santità,  avendo  in  bocca  cortesi, 
dolci  e  buone  parole,  e  nel  cuore  pen¬ 
siero  e  animo  volpino,  come  fermamente 
era  in  costui,  eh’  era  tutto  simulazione 
e  inganni. 

Seguendo  le  prediche  dì  per  dì,  venne 
a  tanta  riputazione  nel  popolo,  che  era 
un  pericolo  dire  o  parlare  in  Firenze  al¬ 
cuna  cosa  li  venisse  contro;  in  modo  che 
’l  palagio  si  governava  per  suo  consiglio, 
e  del  suo  volere  non  si  usiva.  E  ordinò 
in  Firenze  un  consiglio  el  quale  li  puose 
nome  el  Consiglio  Grande;  nel  quale  con¬ 
siglio  se  vi  si  poteva  ricevere  tutti  quelli, 
e  quali  avevano  in  casa,  o  veduti,  o  se¬ 


duti  per  linea  retta,  o  padre,’  o  avolo,,  o 
bisavolo,  nessuna  altra  condizione  d’  uo¬ 
mini  nò.  E  questo  era  fatto  a  guisa  e 
nome  del  generale  consiglio  di  Yinegia  ; 
imperò  che  chi  non  era  di  esso  consiglio 
non  poteva  avere  alcuno  uffìzio  della 
terra,  quasi  come  dire  gentili  uomini  alla 
veniziana.  Vero  è  che  per  lo  parlamento 
dell’anno  1494,  perchè  per  esso  si  fe’,  che 
chi  avesse  pagato  cento  anni  o  più  le 
gravezze  in  Firenze,  e  andassi  a  partito 
fra  Signori,  e  Collegi,  e  vincessi  per  due 
terzi  delle  fave,  s’intendesse  e  dovesse 
essere  imborsato  al  detto  consiglio ,  e 
s’intendessi  del  Consiglio.  Di  poi  al  tempo 
fu  Gonfaloniere  di  Giustizia  Lorenzo  Lenzi 
pel  generale  Consiglio  essi  tali  vinti  in¬ 
sieme  con  tutti  li  altri  funno  raffermi,  e 
sì  d’esso  Consiglio  ;  così  qualunque  d’essi 
s’ intendesse  andare  per  veduti,  e  nel  nu¬ 
mero  d e'  veduti.  E  questo  durò  insino  al 
Gennaio  anno  1496,  a  tempo  fu  Gonfa¬ 
loniere  Francesco  di  Bartolommeo  Valori, 
che  quando  sarà  il  tempo  di  tutto  si 
farà  menzione  e  tutto  ciò  che  per  questo 
conto  dico;  però  che  alle  cose  si  fanno 
per  lo  Comune  di  Firenze  non  v’  è  da 
porre  molta  speranza;  però  che  quello 
fanno  oggi  diffanno  domani,  in  modo  v’è 
poca  fermezza.  E  rettamente  Dante  disse  ’l 
vero  d’ una  commedia  che  dice  :  quante 
volte  nel  tempo  ch’io  rimembro,  legge, 
statuti,  governo  e  monete  ha’ tu  mutato, 
e  rinnovato  membra.  E  certamente  si 
vede  che  questo  fu  sempre  loro  usanza. 
Il  perchè  in  loro  non  si  può  porre  alcuna 
speranza  nè  s’aveva  alcuno  fondamento 
sopra  di  loro.  E  io  per  me  giudicherei 
piuttosto  el  governo  d'  un  solo  Signore, 
che  a  questo  modo;  ch'almanco  quando 
ti  fusse  fatto  una  ingiuria,  un  torto,  tu 
saprai  o  sapresti  a  chi  ti  dolere;  ma 
quivi  l’uomo  non  sa  a  chi  s’abbi  a  ca¬ 
pitare.  Se  tu  vai  alla  Signoria,  e’ sono 
nove,  e  molte  volte  di  differenziati  pa¬ 
reri  ;  e  chi  per  amicizia,  e  chi  per  una 
cosa,  e  chi  per  un’  altra,  tu  non  puoi 
venire  a  capo  d’uno  tuo  fatto.  Se  tu  vai 
alli  Otto,  e  la  parte  opposita  v’abbi  uno 
amico  o  due,  o  per  mezzo  di  presenti,  tu 
non  hai  mai  cosa  che  tu  voglia.  Se  tu 
fai  un’  opera  in  benefizio  della  terra,  di 
che  tu  n’abbi  a  essere  remunerato,  tu 
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n’hai  a  fare  capace  tutto  ’l  popolo,  in 
modo  che  è  una  pazia  adoprarsi  in  be¬ 
neficio  d’esso  comune  in  cosa,  dove  ne 
vada  la  vita,  fuora  del  suo  tenitorio  per 
alcuna  via,  o  modo. 

Se  servi  a  uno  Signore,  a  fare  capace 
quello  solo  signore,  e  lui  ti  può  rimune¬ 
rare  sanza  domandarne  alcuno  parere  o 
consiglio  ad  altri;  e  però  giudico  assai 
meglio  el  dominio  di  uno  solo  Signore, 
che  d’ una  comunità,  e  massime  quando 
el  Signore  è  buono;  più  tosto  che  stare 
a  questa  maniera.  Però  che  uno  Signore, 
è  uno  solo,  e  a  questo  modo  in  Firenze 
n’è  un  centinaio,  e  chi  la  tira  a  un  modo, 
e  chi  a  uno  altro. 

Andando  pure  colle  sue  predicazione 
seguitando,  dicendo  che  le  parole  che 
proponeva  l’aveva  da  Dio,  e  ’l  popolo 
dandoli  fede,  chi  sì,  e  chi  no,  mise  nella 
città  tanta  eresia,  e  tanta  setta,  eh’  era 
venuto  in  nella  terra  parte  grande  in  e 
cittadini,  e  nelle  case  della  temi  tra  padre 
e  figliolo,  e  fra  moglie  e  marito  ;  e  a  mezza 
notte  si  levavano  le  donne,  e  li  uomini  per 
andare  a  Santa  Maria  del  Fiore  a  pigliare 
e  luoghi;  e  alle  volte  presi  e  luoghi 
n’era  di  gran  questioni  tra  donne  e  donne, 
dicendo  loro  che  quello  diceva  era  el 
vero  lume,  e  chi  non  credeva  alle  parole 
che  predicava  era  eretico,  e  fuora  del 
vero  lume.  E  arrecossi  in  odio  i  frati  e 
Convento  di  San  Francesco  ;  in  modo  avea 
deliberato  di  dissipalli  e  mudali.  E  così 
seguendo  fe’  una  setta  in  Firenze,  che 
tristo  a  quello  non  teneva  la  parte  sua, 
perchè  da  tutt’uomo  era  deriso,  e  poco 
stimato;  in  modo  che  ’l  Consiglio  e  ’l 
Palagio  tutto  si  governava  per  la  suo 
setta  e  parte.  E  per  la  terra  se  ne  fa¬ 
ceva  un  gran  dire,  ma  lui  come  astuto 
e  malizioso,  e  anche  in  vero  dottissimo, 
chè  in  vero  non  si  può  dire  altrimenti, 
si  ridusse  a  sè  tutti  e  principali  cittadini 
della  terra  nostra,  per  volontà  e  consen¬ 
timento  loro  ;  e  per  volere  ridurre  el 
governo  della  terra  al  loro  proposito, 
d’ esso  frate  Girolamo,  feciono  civetta, 
e  adopravallo  per  loro  capo,  e  per  ve¬ 
nire  a  loro  proposito  de’ pensieri  avevano 
in  fra  loro  fatti. 

Di  che  venendo  a  notizia  le  sue  pre¬ 
dicazioni  al  sommo  Pontefice,  perchè  se 


lo  aveva  gittato  fra  piedi,  dicendo  lui 
non  essere  vero  Papa,  e  che  era  fatto 
per  simonia;  e  avendo  anche  secondo 
che  per  le  dimostrazioni  si  mostrava, 
qualche  mezzo  per  qualche  cardinale;  li 
venne  da  Roma  da  suo  Santità  una  sco¬ 
munica,  e  vietatoli  le  prediche.  La  qual 
cosa  mostrò  poco  stimare  e  diceva  nelle 
sue  prediche  essa  scomunica  non  essere 
valida,  perchè  era  fatta  contro  la  carità; 
e  eli’  esso  Papa  non  poteva  fare  detta 
scomunica  contro  alla  carità,  e  che  chi 
credeva  essa  scomunica  fosse  valida,  era 
scomunicato  lui,  e  che  molto  meglio  era 
non  tenclla,  che  tenella.  Ed  essendoli 
vietato  le  prediche  da’  cittadini,  terminò 
volere  predicare  a  loro  dispetto  ;  e  la 
mattina  dell’Ascensione  anno  1497  venne 
a  predica,  dove  ne  fu  mandato  giù  a  suo 
dispetto,  e  quasi  fu  cagione  quel  dì  di 
mettere  la  terra  sottosopra,  minacciando 
colle  parole,  sotto  nome  questo  essere  la 
volontà  di  Dio  che  così  seguisse  dicendo  : 
costoro  non  vogliono  che  io  predichi,  ma 
quando  a  Dio  piacerà  io  predicherò,  e 
non  varrà  potenza  umana.  E  tanto  fe’ 
con  mezzi  e  con  altri  suoi  amici,  che  si 
fece  eleggere  per  predicare  la  quaresima 
vegnente  dall’Arte  della  Lana  :  e  pigliando 
animo  in  ispazio  di  poco  tempo,  avanti 
fusse  la  presente  Quaresima,  circa  allo 
Avvento,  per  avere  e  suoi  seguaci  cit¬ 
tadini,  preso  animo,  e  fattosi  superiore 
a  li  altri  ordinonno  fare  fare  le  sca¬ 
lee  e  gradi  in  Santa  Reparata,  per  li 
operai  di  Santa  Maria  del  Fiore,  per 
mezzo  di  Giovanni  di  Dino  di  Messer 
Cuccio  loro  provveditore,  e  della  parte 
sua.  E  però  che  si  diceva  in  Firenze  egli 
è  della  parte  del  Frate,  e  1’  altre  parte 
si  dicevano  arabbiati,  e  disperati,  o  ve¬ 
ramente  tiepidi  e  pinzocheroni.  Questi  di 
questa  parte  del  Frate  erano  venuti  in 
tanta  venerazione  che  chi  diceva  contro 
a  loro  era  esoso  da  tutte  le  cose  del  Pa¬ 
lagio,  e  poteva  dire  essere  amunito,  e 
però  ognuno  stava  sotto,  e  non  si  dimo¬ 
strava,  E  però  che  essendo  Gonfaloniere 
di  Giustizia  Piero  delli  Alberti ,  avendo 
alquanti  compagni  a  suo  proposito,  volle 
mettere  mano  a  vedere  di  gettare  giù 
esso  Frate  Girolamo  predicare  della  sco¬ 
munica,  e  facendone  prova  per  via  delle 
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sei  fave,  mai  ebbe  forza  d’ottenella  per 
la  parte  aveva  seco  de’  suoi  compagni, 
che  erano  girolamini  ;  in  modo  che  uscito 
e’  fu  d’ ufizio  el  detto  Piero  stette  per 
tale  causa  balordo  un  pezzo,  in  modo 
che  se  la  parte  del  detto  Frate  avesse 
tirato  la  suo  punta,  non  avrebbe  mai  più 
ottenuto  nulla,  e  portato  pericolo  di  sè 
e  delli  altri  sui  compagni.  E  certo  si 
vedeva  el  detto  Piero  delli  Alberti  an¬ 
dava  a  buon  cammino,  come  perfetto  e 
buono  cittadino  eh’  egli  è.  Tutto  ciò  che 
faceva,  faceva  per  bene  della  terra,  e  per 
utile  del  popolo,  però  che  certamente 
esso  Piero  non  è  tiranno,  ma  va  vera¬ 
mente  al  bene  della  Repubblica. 

Ma  "1  detto  Frate  Geronimo  andò  sem¬ 
pre  con  simulato  animo,  dando  ad  inten¬ 
dere  al  popolo,  che  con  tutte  le  loro 
forze  che  usassino,  o  facessino  d’  arme, 
o  d’altro,  che  nulla  verrebbe  mai  a  loro 
proposito,  e  che  non  varrebbe  nè  arme 
nè  altro  per  ciò,  che  Dio  vuole  e  ha  or¬ 
dinato  che  così  sia,  tenendo  in  isperanza 
il  popolo  circa  alla  riavuta  di  Pisa,  che 
stessino  di  buono  animo  che  l’averebbono; 
dando  loro  ad  intendere  che  non  per  via 
umana,  ma  per  miracolosa  via  s’  aveva 
a  riavere,  e  che  quando  o  essa  non  si 
pensasse,  e  s’avesse  perduto  la  speranza 
di  mai  riavella,  allora  si  riarebbe  ;  che 
senno  umano  non  ci  voleva,  e  che  ella 
aveva  a  suo  posto  nel  pugno.  E  disse 
una  mattina  al  popolo,  essendo  la  mat¬ 
tina  di  Calendi  di  Maggio  anno  1495  : 
«  noi  siamo  stamani  al  primo  di  Maggio, 
annovera  e  dì  :  scasimo  Dio,  e  non  è  an¬ 
cora  uscito  Maggio,  che  tu  1’  arai  »  ;  e 
tutto  faceva  per  tenere  in  isperanza  la 
plebe.  Di  poi  passato  il  mese  di  Maggio 
mutò  dire,  e  disse:  ancora  non  è  passato 
tutto  Settembre,  dicendo  che  quello  che 
non  era  stato  Aeravamo  stati  cagione  noi, 
per  non  avere  voluto  fare  a  suo  modo, 
e  per  li  peccati  che  s’  erano  commessi  : 
che  se  si  fusse  fatto  a  suo  modo,  certo 
di  quello  e  dell’altre  cose  ti  sare’  riuscite, 
e  sarestine  venuto  a  tuo  proposito  ;  ma 
che  stessimo  di  buona  voglia,  ch’ella  s'a¬ 
veva  avere,  e  ch’ella  fia  l’ultima  loro 
ruina  questa  stata.  E  tutto  faceva  per 
dare  lunghezza,  ed  intervallo  di  tempo 
dall’uno  all’altro,  mantenendolo  sempre 


in  isperanza,  esclamando  ai  cittadini  che 
facessino  condurre  del  grano,  perchè  la 
carestia  era  grande;  e  sempre  dopo  un 
buon  mottetto  ne  dava  un  altro  cattivo; 
in  modo  che  sanza  dubbio  lui  e’ fu  buona 
causa  quell’anno  el  grano  valesse  el  prezzo 
che  valse,  che  valse  me’  di  lire  cinque  lo 
stajo.  Imperò  lui  dava  un  mottetto  in 
questo  modo,  che  si  voltava  a’  Cittadini 
e  diceva  che  mantenessino  il  popolo 
in  dovizia,  a  mano  a  mano  voleva  mo¬ 
strare  di  profetare,  e  diceva  :  «  e’  sarà 
maggiore  carestia  questo  altro  anno  », 
acciò  che  cittadini,  rispetto  la  fede  li 
prestavano  ,  comprassino  il  grano ,  e 
così  lo  faceva  valere  per  forza.  E  che 
questo  sia  vero  quando  le  carestie  so¬ 
gliono  essere  per  non  si  trovare  grano, 
e  molte  volte  è  suto  a  tempo  di  carestia, 
che  non  s’  è  trovato  in  piazza  nè  grano, 
nè  farina,  ned  eziendio  pane  a’  fornai  ;  e 
questo  anno  mai  intervenne,  chè  mai 
mancò  che  non  si  trovasse  per  tutto  grano 
e  farina,  e  tutti  i  fornai  pane.  E  oltre 
a  questo  non  era  nè  bottega,  nè  bacca- 
nella  per  lo  contado,  che  non  ne  avesse 
pane  a  vendere  :  sì  che  tutto  procedeva 
dalle  parole  sua  per  la  fede  li  era  data, 
e  perchè  i  cittadini  tenessino  sotto  ’l  po¬ 
polo,  perchè  con  loro  era  d’  accordo  di 
quello  volevano  seguire  ;  acciò  riuscisse 
loro  il  disegno  avevano  pensato  e  prin¬ 
cipiato,  e  che1  1’  anno  avvenire  sarebbe 
una  cattiva  riccolta,  la  quale  di  poi  fu 
assai  migliore,  che  non  fu  l’anno  1496. 
Si  che  in  questo  mancò  assai  la  suo  pro¬ 
fezia;  ma  aveva  tante  rivolture,  e  tanto 
era  sofistico,  e  tanta  loica  usava  nel  suo 
parlare,  che  a  tutto  dava  ribobolo  a  suo 
proposito  ;  arrecando  tutto  come  li  pa¬ 
reva  per  la  suo  grande  astuzia,  e  sega- 
cità.  E  perchè  così,  come  molti  anni  in¬ 
terviene  sopra  alla  terra  di  essere  più  un 
anno  che  un  altro  dovizia,  più  d’ una 
frutta  che  d’  un’  altra,  così  s’ abbattè  in 
quel  tempo,  eh’  entrò  in  tale  materia  ;  e 
per  dovizia  di  babioni,  e  di  uomini  troppo 
credoli,  e  circa  al  bisogno  suo  adatti;  ma 
non  tutti,  chè  assai  ve  ne  andava,  che 
per  aversi  lui  fatto  capo  dello  stato  lo 
corteggiavano  per  avere  qualche  ufficio, 
sotto  ombra  di  santimonia  ;  così  per  ca- 
|  varne  l’intento  suo,  per  sè  e  per  la  sua 
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bucatella  facendo  ’l  fagnone.  Ma  mai 
viddi  e  conobbi  un  uomo  saper  me’ fare 
l’ipocrito,  e  quello  combinare  sotto  co¬ 
lore  di  santimonia  quanto  questo  uomo; 
in  modo  che  sotto  questa  cagione  assai 
pesci  pigliava  a  tale  esca,  e  quali  adat¬ 
tati  ,  e  dato  loro  assaggiare  e  suoi  boc¬ 
coni,  per  1’  astuzia  sua  li  faceva  parere 
loro  tanto  dolci  e  soavi,  che  non  si  sa¬ 
pevano  spiccare  dalla  sua  predicazione. 
In  modo  che  infinitissima  moltitudine  di 
giovani  cittadini  e  figliuoli  di  cittadini 
vecchi  e  giovani,  tirò  sotto  la  sua  reli¬ 
gione,  e  felli  fare  frati  del  suo  Ordine 
de’  Predicatori  ;  e  non  eli’  altro  Prelati 
dotti  e  specculi,  attivi  e  ben  beneficati 
nella  Chiesa  di  buoni  e  perfetti  beneficii. 
E  tutto  questo  faceva  perchè  quanto  fi¬ 
gliuoli  di  maggiori  cittadini,  e  degne  case 
interchiudeva  sotto  suo  governo,  tanto 
più  cresceva  in  riputazione,  e  in  favvore 
nella  terra  ;  e  venendo  in  fama  quivi,  li 
veniva  a  dare  anche  riputazione  di  fuora 
per  tutto  l’ universo ,  per  lo  spargersi, 
che  si  diceva  di  suo  santimonia.  E  la  fama 
li  davano  i  suoi  seguaci,  e  quali  da  ch’in¬ 
tendeva  e  conosceva  erano  chiamati  pin- 
zocheroni  e  piagnioni,  e  quali  con  effetto 
erano  la  più  cattiva  gente  fussino  nella 
terra;  ed  è  proverbio  provato  che  natu¬ 
rale  cosa  è  che  ’l  discepolo  senta  assai 
del  mancamento  del  Maestro,  cosi  come 
si  dice:  tale  est  pater,  quale  est  fìlium 
(sic);  benché  questa  comparazione  a  nulla 
si  vuol  fare,  perchè  è  cosa  appartenente 
al  nostro  magno  Iddio;  ma  questo  si  fa 
per  uno  parlare  volgare,  e  naturale  e 
non  per  fare  tale  similitudine,  perchè 
d’un  cattivo  padre  esce  alle  volte  de’buoni 
figliuoli. 

In  questo  medesimo  tempo  Messer 
Cesari,  el  quale  era  stato  eletto  Cardi¬ 
nale  con  volontà  del  Pontefice  suo  padre, 
rinunziò  al  cappello,  e  prese  donna  in 
Francia,  la  figliuola  di  Monsignor  di  Li- 
britto  (sic)  di  stirpa  reale,  e  fello  Duca 
di  Valenza,  e  da  quel  punto  in  qua  fu 
poi  chiamato  el  Duca  Valentino,  e  non 
più  Messer  Cesari  ;  e  detteli  condotta  di 
gente  d’arme,  con  animo  e  intenzione  di 
fallo  grande  e  alto  per  suo  mezzo  e  della 
maestà  di  re.  E  una  mattina  fu  trovato 
un  suo  fratello  annegato  in  Tevero,  dis- 


sesi  essere  stato  el  sopradetto  Valentino 
per  levarselo  dinanzi,  perchè  el  Papa  li 
portava  grande  amore,  e  alsì  ’l  sopra¬ 
detto  Pontefice  maritò  una  sua  figliuola 
al  Signore  di  Camerino,  la  quale,  era 
volgare  parlare  per  la  plebe, ’l  detto  Va¬ 
lentino  se  la  teneva;  e  non  si  fidando  ’l 
detto  Signor  di  Camerino  venire  a  Roma 
a  sposalla,  le  dette  un  altro  marito  della 
casa  d’  Araona,  el  quale  si  trovò  anche 
lui  una  mattina  morto  in  Tevere,  che 
medesimamente  se  ne  die’  el  carico  a  esso 
Valentino  e  essere  stato  lui.  . . . 

E ’l  detto  anno  1496  ritornando  adietro 
di  reame  e  re  Carlo  di  Francia,  al  sopran¬ 
nominato  Frate  Geronimo  Savonarola, 
sempre  stando  coi  Fiorentini  sotto  nome 
di  Santità,  bene  che  non  fu  mai  così 
gran  tempo  alcuno  che  sapessi  me’  si¬ 
mulare  la  ipocrisia  sotto  nome  di  bene, 
si  mise  andalli  incontro  a  Poggi  Bonizi, 
perchè  vedeva  la  terra  mettersi  a  ordine 
d’arme,  più  che  mai  mi  ricordi  questa 
terra  mettersi  a  ordine.  E  credo  1’  an¬ 
dassi  avvertire  che  non  venissi  da  Fi¬ 
renze,  però  che  venendovi  portava  grande 
pericolo  della  persona  sua,  e  della  suo 
gente  ;  e  che  se  vi  veniva  li  sarò  forzato 
rendere  loro  Pisa,  in  modo  si  trovavano 
a  ordine.  E  così  credo  1’  avvertissi  di 
molte  altre  cose,  le  quali  non  so;  d’onde  el 
detto  re  prese  la  volta  di  Pisa  per  la  vai 
d’  Elsa,  e  come  si  dice  adietro,  mi  stimo 
per  questo  concepesse  grande  sdegno  colla 
nazione  nostra,  e  che  fusse  quella  cosa, 
che,  in  quel  punto  facessi  pensiero  non  ce 
la  rendere  mai.  Di  che  ne  nacque  che  mai 
quel  Castellano  non  ce  la  volle  mai  ren¬ 
dere,  e  anche  perchè  costoro  sotto  le  pa¬ 
role  di  Frate  Girolamo  li  tendeva  con¬ 
fortare  non  facessino  cosa  fusse  di  di¬ 
spiacere  del  re.  Imperò  che  quello  ve 
1’  ha  tolta  e  ve  la  renderà ,  e  se  la  pi¬ 
gliasse  contro  a  sua  volontà,  dubito  non 
isdegnassi,  e  un  dì  vi  fare’  peggio;  donde 
questo  credo  che  fusse  gran  causa  qui 
non  si  fe’ forti  preparamenti  a  ri  avella, 
nè  credo  si  farà  mai  infìno  a  questo  dia¬ 
volo  scatenato  di  questo  Frate  sta  in 
questa  terra,  chè  credo  certo  che  co¬ 
stui  sia  causa  della  destruzione  d’  essa 
sotto  nome  d’ ipocresia  farsi  profeta.  E 
io  per  me  sono  di  quelli,  che  credo  che 
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l’animo  suo  sia  di  consumalla  e  distrug¬ 
gila,  e  che  s’ abbi  fatto  uno  suo  pen¬ 
siero  nell’  animo  di  farsi  grande  sotto 
questo  fatto  della  simulazione  della  bo- 
nità;  e  hassi  trovato  una  parte  di  fic- 
coni,  secondo  un  dettato  s’usa  a  Genova, 
e  quali  ne  vanno  presi  per  il  pisco,'  e 
credonli  tutto,  e  mi  farai  dire,  che  più 
credono  a  lui,  che  a  vangeli,  non  che  a 
San  Pagolo.  E  usano  di  dire,  che  sine 
dubio  ciò  che  dice  sarà.  Un’altra  parte 
ce  n’è,  e  quali  sono  quelli  meriterebbono 
ogni  punizione,  perchè  vi  vanno  per  si¬ 
mulata  cagione  per  venire  a  un  loro  pro¬ 
posito  di  farsi  grandi,  e  potere  priemere 
el  popolo  a  loro  modo,  e  tenello  sotto  e 
in  paura;  e  questi  son  quelli  hanno  a 
esser  causa  di  fallo  capitare  male.  E 
quando  scadesse  alcuna  cosa  saranno 
quelli  lo  lasceranno  in  asso,  e  aiuterallo 
dalli  la  pinta;  e  cosi  ha  a  intervenire  quan¬ 
do  scadessi  loro  tirassino  el  loro  disegno, 
chè  loro  che  l’hanno  messo  in  su  questa 
danza,  loro  saranno  quelli  per  paura  di 
loro  lo  faranno  capitare  male  ;  sì  che 
vada  come  vuole,  elli  arà  un  dì  presa  la 
lancia  per  la  punta  ;  chè  piglila  per  che 
verso  vuole,  chè  da  una  parte  o  l’altra 

10  faranno  capitare  male. 

Tornando  da  Poggibonizi  el  detto  Fra¬ 
te  Girolamo  1’  anno  seguente  el  dì  del¬ 
l’Ascensione  volendo  predicare  in  Firenze 
quasi  come  per  forza,  adoprandosi  con 
tutte  sue  forze  di  fare  sì,  e  in  tale  modo 
che  in  Firenze  non  predicasse  altra  reli¬ 
gione  che  la  loro,  cercando  d’abbassare 
tutte  le  altre  religione.  E  massime  s’avea 
recato  a  noia  la  Religione  di  San  Fran¬ 
cesco,  la  quale  pel  mezzo  di  Francesco 
Valori,  essendo  Gonfaloniere  di  Giustizia, 

11  fe’  minacciare,  e  cacciare  di  pergamo, 
e  non  che  di  pergamo  di  Firenze;  dando 
loro  uno  rabbuffo  da  cani  a  contempla¬ 
zione  d’esso  Frate  Geronimo.  E  questo 
dì  essendo  montato  in  pergamo,  e  di  già 
cominciato  a  predicare;  e  avendo  comin¬ 
ciato  una  parte  di  Firenze  a  conoscere 
la  sua  astuzia,  lo  caccionno  di  pergamo, 
e  lui  con  grandissima  paura  di  sè,  se 
ne  andò  a  San  Marco  ;  e  nello  andare 
fe’,  perchè  per  sua  cagione  aveva  comin¬ 
ciato  a  essere  in  Firenze  parte  chi  li 
credeva,  e  chi  non  li  credeva,  presono 


l’arme,  e  accompagnorollo  insino  a  San 
Marco.  E  questo  dì  si  cominciò  a  sco¬ 
prire  la  setta  sua,  donde  ne  nacque  nella 
città  odio  e  sdegno  l’uno  cittadino  con 
l’altro;  in  modo  che  la  parte  era  del 
detto  Frate,  se  avessino  potuto  avere  in 
balìa  l’altra  parte,  liberamente  li  avreb- 
bono  lau orati  (sic)  colla  morte.  Donde 
tornato  in  San  Marco  cominciò  per  via 
di  predicazione,  e  per  iniquità  di  super¬ 
bia,  vedendosi  guastare  e  suoi  disegni,  a 
dare  a  suoi  aldienti  sermoni,  sempre  man¬ 
tenendo  la  suo  parte,  chè  quello  diceva 
l’aveva  da  Dio,  e  che  questo  era  ’l  vero; 
e  che  quello  diceva  l’aveva  da  Dio,  e 
che  così  voleva  Iddio.  Donde  stando  in 
questo  modo  in  fra  l’anno  questa  parte 
montando,  di  Signoria  in  Signoria  pas¬ 
sando,  facendo  forza  questa  parte  di 
Frate  Girolamo  di  fare  sì  e  in  tale  modo, 
che  la  Signoria  e  suoi  colleghi  si  faces¬ 
si  no  tutti  della  loro  parte  e  setta.  Ma 
come  piacque  a  Dio,  se  n’andò  così  di 
Signoria  in  Signoria  un  buon  pezzo,  chè 
sempre  erano  quattro  e  cinque,  o  cinque 
e  quattro  in  modo  non  poterono  mai 
fare  cosa  che  volessino,  né  riuscì  loro 
disegno  che  facessino.  Di  poi  essendo 
Gonfaloniere  di  Giustizia  Piero  degli  Al¬ 
berti,  provò  di  gittare  giù  detto  Frate 
Girolamo  e  la  sua  setta;  e  questo  met¬ 
tendosi  più  volte  mai  li  riuscì  in  prò. 
Tutta  volta  funno  cinque  d’accordo,  e 
quattro  no,  in  modo  alla  sua  uscita  du¬ 
bitai  non  avesse  qualche  male,  pèrchè 
la  parte  del  detto  Frate  cominciò  a  ri¬ 
montare,  e  feciono  in  fra  loro  setta:  per¬ 
chè  al  tempo  del  detto  Piero  venne  una 
scomunica  al  detto  Frate  Girolamo  dal 
Papa,  che  dovesse  lasciare  el  predicare, 
e  che  comparisse  davanti  a  suo  Santità 
per  esserli  stato  accusato  lui  predicava 
eresie.  Donde  mostrò  d’essa  scomunica 
fare  poco  conto,  anzi  predicava  e  diceva 
essere  detta  scomunica  di  nullo  valore, 
con  ciò  sia  cosa  che  questo  Papa  non 
era  vero  Papa,  e  che  era  fatto  per  si¬ 
monia;  e  per  essere  lui  stato  eletto,  e 
avere  la  elezione  dall’  Arte  della  Lana 
di  predicare  la  Quaresima  vegnente  in 
Santa  Maria  del  Fiore,  e  Frate  Dome¬ 
nico  in  S.  Lorenzo.  Con  tutta  la  scomu¬ 
nica  in  questo  mezzo  predicava  in  San 
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Marco  per  mantenere  e  fare  far  forte 
alla  sua  volta  e  suoi  seguaci  ;  di  che 
accostandosi  al  carnasciale,  ed  essendo 
pure  istato  conosciuto  pel  popolo  la  ma¬ 
lizia  di  costui,  terminarono  non  predi¬ 
cassi,  e  ordinossi  in  Firenze  una  certa 
compagnia  di  giovani,  la  quale  vocavano 
la  compagnia  de’  Compagnacci,  i  quali 
feciono  una  cena  tutti  d’accordo  in  casa 
el  patriarca  per  lo  carnasciale;  e  quivi 
mi  stimo  facessino  proposito  di  levare 
questo  Frate  da  questo  barone  (sic)  e 
di  condurre  le  cose  al  buon  vivere.  Ma 
essendo  Gonfaloniere  Giuliano  Salviati, 
el  quale  era  della  parte  del  detto  Frate, 
e  a  suo  tempo  non  fenno  nulla,  e  ’l  detto 
Giuliano  fe’  acconciare  le  panche  in  Santa 
Maria  del  Fiore,  e  ’l  detto  Frate  rico¬ 
minciò  a  predicare.  E  uno  suo  compagno 
detto  Frate  Domenico  da  Pescia,  vocato 
per  nome  del  popolo  el  fattoraccio ,  usò  di 
dire  una  mattina  in  San  Lorenzo  queste 
parole:  «io  vi  vo’ dare  questa  mattina 
una  buona  novella  la  migliore  che  tu  aves¬ 
si  già  fa  gran  pezzo;  -  E  che  credi  ch'io 
ti  renda  Pisa?  No,  meglio  meglio,  e  que¬ 
sto  è  che  ’l  nostro  Padre  Frate  Giro¬ 
lamo  torna  a  predicare  domenica  ».  Guar¬ 
date  in  quanta  reputazione  lo  mettevano 
e  quanta  stima  ne  mostravano  di  farne. 
Di  poi  montando  in  pergamo,  e  avvi¬ 
stosi  costoro  dell’opera  di  questi  suoi 
seguaci,  e  quello  era  per  seguire  un  dì; 
s’accordonno  insieme  detta  compagnia 
de’Compagnacci  col  popolo  a  volere  spun¬ 
tare  la  setta  di  detto  Frate  Geronimo, 
ancora  che  loro  n’ avessino  fatta  un’  altra 
in  fra  loro  di  forse  quattrocento  persone, 
e  quali  sotto  nome  di  mandare  al  Papa, 
e  dare  avviso  a  suo  Santità  come  le  pre¬ 
dicazioni  di  Frate  Girolamo,  e  la  sua 
dottrina  santa  e  buona.  Niente  di  manco 
questa  si  fe’  non  tanto  per  questo  conto, 
ma  per  servire  nel  Consiglio  a  tirare  le 
cose  a  loro  modo.  Ma  per  loro  discarico 
dettono  tale  nome  per  la  legge  era  nel 
Consiglio  di  chi  facesse  sette  o  parte 
s’  intendesse  essere  ammonito  per  due 
anni,  e  rimanesse  condannato  in  fiorini 
cinquanta  d’oro  larghi.  Avvistosi  di  que¬ 
sto  detto  Compagnacci  s’assettonno  col 
popolo  a  fare  una  Signoria  a  loro  modo, 
la  quale  fusse  della  parte  contro  a  esso 


Frate;  e  così  venne  loro  fatto  eh  è  tutti 
funno  persone  esosi  a  essa  prediche  e  a 
essa  parte,  e  parve  essere  a  cattivo  cam¬ 
mino  per  tale  elezione  nuovamente  fatta. 

L’anno  1497  fu  Gonfaloniere  di  Giu¬ 
stizia  Bernardo  del  Nero,  uomo  di  gran 
vedere  e  singulare  e  buono;  e  a  suo 
tempo  o  che  fusse  fatto  venire  da’ citta¬ 
dini  della  terra,  o  per  che  via  si  fusse, 
venne  insino  alle  porte  Piero  di  Lorenzo 
de’ Medici  con  forse  mille  cinquecento  ca¬ 
valli  e  circa  a  mille  fanti  ;  e  accostossi 
alla  città  infìno  a  S.  Gaggio  a  quella 
fonte,  e  quivi  abbeveronno  e  loro  cavalli, 
e  dalla  città  non  fu  fatto  loro  alcuna 
lesione.  Vero  è  che  nella  terra  i  Gonfa¬ 
loni  s’armonno,  ma  funno  male  forniti 
d’armati,  e  poca  gente  li  seguì  ;  e  fu  so¬ 
stenuto  su  alcuno  cittadino  in  chi  la  bri¬ 
gata  aveva  sospetto,  el  quale  fu  Lorenzo 
Tornabuoni,  Giannozzo  Pucci,  Niccolò 
Ridolfi,  tanto  si  partisse  dalla  porta,  in 
nel  quale  luogo  comparì  circa  l’ora  di 
nona,  e  stettevi  infìno  all’ora  di  Vespro. 
Di  poi  o  che  li  paresse  che  ’l  disegno 
non  li  riuscisse,  o  come  si  fusse,  se  ne 
partì  e  ritornossi  a  Siena  colle  gente 
sua,  e  ritornossi  adietro  a  Roma  sanza 
fare  alcuna  cosa. 

Di  poi  ’l  detto  anno  1497,  essendo 
Gonfalonieri  di  Giustizia  Domenico  Bar- 
toli,  si  disse  come  una  sorta  di  citta¬ 
dini  di  Firenze  tenevano  mano  al  fare 
ritornare  Piero  de’ Medici,  di  che  per 
tal  conto  ne  fu  presi  alcuni  ;  ma  tutto 
si  fe’  a  contemplazione  della  volontà  di 
esso  Frate  Girolamo,  perchè  erano  gente 
li  avevano  perso  fede,  e  non  credevano 
alla  falsità,  che  simulava,  nè  ci  pote¬ 
vano  avere  sotto  pazienza.  E  perchè  tale 
cose  erano  contro  alla  setta,  aveva  or¬ 
dinato  uno  cittadino  per  volersi  fare 
grande,  e  perchè  costoro  erano  causa 
e  stormento  di  tale  disegno  guastare, 
dubitando  di  tale  cosa,  presono  per  par¬ 
tito  di  dovelli  fare  morire;  e  dopo  una 
disputa,  in  un’  altra  terminonno  a  cin¬ 
que  di  loro  fusse  mozo  la  testa,  dicendo 
lo  facevano  per  causa  costoro  facevano 
e  tenevano  mano  che  Piero  de’  Medici 
tornasse.  Ma  con  effetto  tutto  si  fa  per 
compiacere  alla  setta,  e  parte  teneva 
con  esso  Frate  Geronimo,  e  a  conterà- 


58 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


plazione  di  qualche  cittadino,  che  dubi¬ 
tava  che  tornando  Piero  de’ Medici  loro 
sarebbono  più  nulla.  E  però  fu  dato  la 
morte  '  a  cinque  cittadini,  e  questi  fu¬ 
rono  Bernardo  del  Nero,  Niccolò  Ri- 
dolfì,  Lorenzo  Tornabuoni,  G-iannozzo 
Pucci,  e  Giovanni  di  Bernardo  Cambi, 
e  alcuni  altri  confinati  e  condannati  per 
detto  conto.  Ma  alla  setta  e  parte  la 
quale  loro  misono  in  Palagio  non  se  ne 
parlò  e  volevansi  fare  domini  dominazio 
e  quella  setta  del  sopradetto  Frate.  E 
a  uno  il  quale  non  aveva  nissuni  figli, 
ed  era  di  detta  setta,  ebbi  un  dì  'animo 
a  dilli  :  o  Francesco,  voi  non  avete  fi¬ 
gliuoli,  e  cercate  tanta  noia;  io  vivo 
bene,  e  sapete  come  io  vivo  bene,  e  sa¬ 
pete  come  io  n’  ho  per  te  cagione  di  vo¬ 
lerne,  nè  voi  siate  uomo  da  bene  e  sti¬ 
mato,  e  siate  di  buona  stirpe  nato,  e 
avete  avuto  in  casa  onoranze  assai;  deh 
siate  contento  lasciare  andare  la  cosa 
com’ella  va  perchè  molte  volte  è  inter¬ 
venuto,  che  chi  s’ è  impaciato,  e  voluto 
tanto  vedere  s’  è  di  poi  sotto  capitato 
male  e  di  qui  n’  hanno  perduto  la  vita, 
per  volere  tanto  vedere.  Niente  di  manco 
esso  Francesco  era  de’ Valori,  el  quale 
e  suoi  antinati  sono  anticamente  chia¬ 
mati  Rustichelli,  di  poi  Torrigiani,  di 
poi  Valori,  uomini  molto  da  bene,  e  an¬ 
tichi  nello  Stato. 

A  dì  primo  di  Marzo  entrò  Gonfa¬ 
lonieri  di  Giustizia  Piero  Popoleschi: 
l’altro  dì  fe’  comandamento  a  esso  Frate 
che  non  predicasse  perchè  mostrava  vo¬ 
lere  predicare  come  per  forza  a  dispetto 
de’  Canonaci  e  di  Roma  ;  imperò  che 
Canonici  rispetto  la  scomunica  non  si 
volevano  raunare  nel  coro ,  e  pareva 
detta  Santa  Reparata  una  cosa  vedova. 
Donde  essendoli  fatto  tale  comandamento 
si  levò  delle  prediche,  e  per  superbia  e 
rabbia  di  tale  comandamento  non  si  po¬ 
tendo  atutare,  predicava  in  S.  Marco 
nel  qual  luogo  andava  mezzo  Firenze.  E 
perchè  la  Chiesa  è  piccola,  e  per  potere 
mantenere  la  suo  setta,  e  dar  loro  buon 
conforto,  che  stessino  saldi,  e  costanti  a 
tutto  quello  aveva  loro  detto,  affermando 
che  non  ne  mancherebbe  una  cosa:  di 
tutto  in  S.  Marco  lui  predicava  alli  uo¬ 
mini,  e  in  San  Niccolò  predicava  Frate 


Domenico  da  Pescia  alle  donne,  mante¬ 
nendoli  e  confermandoli  nella  loro  opi¬ 
nione. 

Ora  essendo  predicatore  in  S.  Croce 
di  Firenze  uno  Frate  Giovanni  di  Puglia, 
uomo  di  buona  vita  osservante  di  San 
Francesco,  uomo  piccolo  e  minuto  di 
carne,  ma  di  scienza  e  di  bontà  eloquen¬ 
tissimo,  e  una  mattina,  come  piacque 
all’alto  Iddio,  non  che  di  suo  natura 
fusse  uomo  malivolo,  ma  piuttosto  uomo 
di  pace,  e  di  commettere  bene  che  d’al¬ 
tra  natura,  vedendo  le  censure,  e  scomu¬ 
niche  che  tutto  dì  venivano  dal  Santo 
Padre,  e  visto  che  per  tutto  ciò  la  bri¬ 
gata  non  si  rimoveva  dal  dalli  aldeenza 
non  curando  nè  scomuniche  nè  altro 
per  li  conforti  d’ esso  Frate  Gerolamo, 
che  li  confortava  al  non  temella,  e  che 
tutto  quello  era  di  volontà  di  Dio  e  che 
li  uomini  mondani  non  ci  avevano  po¬ 
tenza,  che  lui  non  era  vero  Pastore,  e 
per  non  tenere  la  chiesa  col  debito  modo, 
chele  sue  scomuniche  erano  nulla:  donde 
rimettendosi  più  volte  in  tale  cose  el 
detto  Frate  Giovanni  di  Puglia,  come 
vero  e  buono  cristiano,  dubitando  delle 
dannazione  delle  anime  di  quelli  al- 
dienti,  che  in  tale  opere  erano  impaz¬ 
zati,  più  volte  li  riprese  doversi  levare 
el  popolo  da  tale  opere,  e  che  doves- 
sino  temere  le  scomuniche  della  Chiesa. 
Onde  ciò  intendendo  Frate  Domenico 
da  Pescia,  come  quello  al  detto  Frate 
Gerolamo  era  affezionato,  o  che  fusse 
volontariamente,  o  pure  ad  arte,  una 
mattina  li  mandò  al  detto  Frate  Gio¬ 
vanni  di  Puglia  ad  appiccare  alla  porta 
di  Santa  Croce  certe  conchiusioni,  le 
qua’  voleva  torre  a  sostenere  con  lui,  e 
starne  a  disputa  in  fino  a  stare  per  affer- 
mamento  delle  cose  aveva  detto  el  detto 
Frate  Girolamo  al  passare  per  mezzo  del 
fuoco.  Donde  detto  frate  accettando  detta 
concrusione  presono  per  partito  detto 
fuoco  s’avesse  a  fare,  benché  el  detto 
Frate  Domenico  dal  detto  Frate  Girola¬ 
mo,  di  tale  proposta,  e  di  tale  vanto  da 
esso  Frate  Domenico  fatta,  ne  fu  da  esso 
malamente  ripreso.  Pure  come  quello  che 
li  pareva  sapere,  e  parevali  avere  favo¬ 
re  e  rispetto  e  cittadini,  si  rincorava  di 
tale  laccio  dovere  uscire,  e  confortollo, 
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poi  che  in  questo  era  venuto,  seguitare 
la  impresa;  e  si  stimandosi  che  per  mo¬ 
strare  loro  intorno  a  questo  caso  avere 
buono  animo,  e  venirci  con  forte  animo 
spaurire  detto  Frate  Giovanni  di  Puglia 
predicatore,  e  chi  s’era  vantato  in  tale 
fuoco  entrare,  non  volessino  seguire  loro 
impresa,  quasi  volendo  spaurilli  sotto 
ombra  di  santità  e  di  bonità  secondo 
l’usanza  degli  ipocriti.  La  quale  cosa 
essi  Frati  di  S.  Francesco  non  istimando 
nè  curando,  stando  forti  a  questo  fu  loro 
forzato,  e  fralle  mani  venire  alle  con- 
crusioni  d’ esso  fuoco.  Di  che  venendola 
contesa  da  partigiani  di  esso  Frate  Giro¬ 
lamo,  e  suoi  avversarj,  che  e’  sarà,  o  e’ 
non  sarà;  e  avendo  una  volta  essi  Frati 
fatto  la  promessa  di  dovenire  a  tale  im¬ 
presa,  dettone  el  dì,  quando  a  questo 
venire  si  dovesse.  Però  come  astuto  e 
malizioso  el  detto  Frate  Gerolamo  male 
volentieri  vi  s’accordò;  pure  avendo  fatto 
la  promessa  fu  forzato  di  condurvisi. 

E  a’  dì  sette  d’ Aprile  anno  mille 
quattrocento  novantotto  per  commissione 
dell’ una  parte  e  dell’altra  s’ordinò  il 
fuoco  in  sulla  piazza  de’  Signori,  dove 
si  fé’  uno  palchetto  lungo  braccia  quaran¬ 
tatre,  e  largo  braccia  otto  con  capre  e 
su  vi  trave  e  tavole  d’albero,  e  in  su 
esse  tavole  vi  s’alzò  su  la  terra  circa  a 
uno  quarto  di  braccio  ;  di  poi  sopra  esso 
terreno  mattoni  di  terra  crudi,  e  d’ogni 
parte  del  palco  da’pie’,  e  da  capo  lasciato 
braccia  otto  di  vacuo.  Di  poi  fatto  una 
righinetta  di  legne  da  ogni  lato,  in  modo 
che  tra  l’ una  parte  e  l’altra  era  circa  a 
sei  o  sette  cataste  di  legne  grosse,  e  pel 
mezzo  di  esse  era  uno  andito  di  via 
largo  circa  uno  braccio,  e  in  su  esse 
legne  era  assaissima  quantità  di  scope, 
e  fascine  di  sermenti  e  saliconi  ;  imperò 
che  le  cataste  era  fatte  a  vespai,  e  tra 
l’uno  pezzo  di  legne,  e  l’altro  era  pol¬ 
vere  da  bonbarda,  e  scope,  e  olio,  acciò 
ardesse  meglio  :  ed  era  lungo  dette,  ca¬ 
taste  circa  a  braccia  venzei.  E  questo 
fu  in  ordine  la  mattina  circa  ore  dieci, 
e  circa  ore  tredici  vennero  in  piazza  e 
Frati  di  Santa  Croce,  col  predicatore  di 
sopra  nominato,  e  uno  frate  de’  Rondi- 
nelli,  el  quale  era  quello  aveva  andare 
nel  fuoco.  Di  poi  penonno  e  Frati  di 


S.  Marco  più  d’una  grossa  ora  a  venire; 
di  poi  vennero  con  bella  cirimonia,  e 
simulata  ipocrisia  sotto  gran  santità,  per 
mettere  paura  a  essi  Frati;  perchè  da 
loro  venisse  el  non  volere  in  tale  fuoco 
entrare.  Ma  come  quelli,  che  con  delibe¬ 
rato  animo,  e  da  Dio  aumentati,  sempre 
stettono  forti  in  questo  dovere  venire.  E 
quando  essi  Frati  vennono  in  piazza,  ven- 
nono  con  una  processione  ordinata  con  un 
salmo  sempre  in  bocca,  el  quale  diceva 
in  questo  modo  :  exurgat  Deus  et  dissi- 
pentur  inimici  eius,  et  fugiant  qui  ode - 
runt  eum.  E  Frate  Domenico,  el  quale 
era  quello  aveva  a  entrare  nel  fuoco, 
venne  parato  a  uso  di  Prete  quando  va 
a  dir  messa,  e  aveva  in  mano  un  Cro¬ 
cifisso,  e  con  esso  venne  infino  in  sulla 
loggia  dei  Signori,  dove  era  ordinato 
due  stanze,  con  tramezzo  di  tavole,  che 
dall’una  parte  stavano  e  Frati  di  S.  Fran¬ 
cesco,  e  dell’altra  e  Frati  di  S.  Dome¬ 
nico,  e  sempre  cantando  el  sopradetto 
salmo  que’di  S.  Marco.  Frate  Girolamo 
come  quello  che  dubitava  della  vita  sua 
rispetto  e  nemici,  per  volere  mantenere 
in  Firenze  tale  parte,  come  astuto  e  ma¬ 
lizioso,  portò  e  venne  in  Piazza  col  Corpo 
di  Cristo  consacrato  in  mano,  sotto  el 
quale,  e  col  quale  sempre  sperò  fusse 
causa  di  fallo  scampare  ;  e  se  pure  avesse 
a  andare  nel  fuoco,  di  dire  volere  con 
esso  Corpo  di  Cristo  consagrato  volere  an¬ 
dare  in  esso  fuoco.  La  quale  cosa  mai  mi 
sarà  consentito,  e  a  questo  modo  usciremo 
di  tale  pericolo,  e  sarà  mezzo  ritorneremo 
a  casa  sani  e  salvi  ;  la  quale  cosa  non 
è  dubbio  chè  per  allora  tal  cosa  fu  la 
suo  salvazione,  che  in  effetto  se  non  era 
tale  Corpo  di  Cristo  consacrato  non  ritor¬ 
nava  mai  più  a  San  Marco,  ch’egli  era 
tagliato  a  pezzi.  E  videsi  chiaro  che  così 
fu,  e  tale  cosa  lui  lo  fe’  per  suo  scanpo; 
imperò  che  sendosi  condotti  in  piazza 
per  fare  tale  opera,  e  d’una  disputa  in 
un’altra  saltando,  feciono  quattro  citta¬ 
dini  sopra  a  ciò,  dove  moltissimi  volte 
avendo  andare  di  su  in  giù  alla  Signoria 
per  le  eccezioni  si  movevano  circa  al¬ 
l’entrata  del  fuoco  ;  però  più  dette  ecce¬ 
zioni  si  movevano  pe’  Frati  di  San  Marco, 
che  per  quelli  di  Santo  Francesco  ;  donde 
per  due  volte  levandosi  e  romore  in 
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piazza,  poiché  le  cose  erano  tenere,  per¬ 
chè  questa  cosa  oramai  al  popolo  era 
venuta  a  noia,  sì  perchè  qui  per  la  San¬ 
tità  di  nostro  Signore  erano  minacciati 
d’essere  interdetti,  la  cosa  era  molto  te¬ 
nera.  Donde  levatosi  alcuno  romore,  lui 
come  quello  che  aveva  paura,  sempre 
correva  allo  altare  dove  aveva  posato 
el  Corpo  di  Cristo,  e  quello  pigliava  in 
mano,  inginocchiavasi  a  piè  dello  altare, 
sempre  tenendo  esso  corpo  di  Cristo  in 
mano,  mostrando  gran  divozione.  Di  poi 
stringendo  la  cosa  circa  al  fuoco,  e  visto 
i  Frati  di  San  Francesco  stare  forti  al 
volere  entrare,  dissono  essere  contenti 
d’entrare,  ma  che  volevano  portare  con 
loro  nel  fuoco  esso  Corpo  di  Cristo  con¬ 
sacrato  ;  la  qual  cosa  non  volendo  con¬ 
sentire  el  popolo,  nè  la  Signoria,  pre¬ 
sono  per  partito  più  tosto  se  ne  doves- 
sino  tornare  a  casa,  e  che  tal  cosa  non 
si  facesse.  La  quale  cosa  fu  di  volontà 
d’esso  Frate  Girolamo,  perchè  sempre 
stimò  sotto  tale  Sacramento  dovere  scam¬ 
pare,  come  e’  fe’  ;  e  con  esso  Sagramento 
si  tornò  a  casa  a  S.  Marco,  e  se  non  fusse 
stato  detto  Sacramento  certo  a  suo  ri¬ 
torno  a  San  Marco  era  tagliato  a  pezzi, 
tanto  per  questo  conto  venne  a  noia  al 
popolo.  La  quale  cosa  e’  fu  per  esso  po¬ 
polo,  e  pe’sua  che  li  credevano,  el  meglio; 
imperò  che  se  per  disgrazia  interveniva 
che  fusse  stato  tagliato  a  pezzi  in  quella 
furia,  mai  era  cavato  del  capo  a  seguaci 
sua,  che  non  fusse  morto  martiro  e  che 
non  fusse  stato  santo  ;  ed  era  come  dice  ’l 
Vangelo:  et  era  error  pessimus,  peiora 
prioribus  (sic).  E  assaissimi  sarebbono 
stati  in  questa  setta  più  saldi,  e  più  fermi 
che  prima,  imperò  fu  el  meglio  andasse 
per  la  via  andò,  per  tutte  le  cagioni, 
e  per  levare  via  el  dire. 

Addì  otto  di  Aprile  si  levò  a  romore 
la  terra  in  circa  ora  di  Vespro,  per  levare 
via  questa  parte  del  Frate,  o  per  non  vo¬ 
lere  stare  alle  sue  pratiche  e  ciance;  e  nel 
levare  si  fe’  la  terra,  la  brigata  era  volta 
a  Grandi,  e  massime  a  quelli,  e  quali  a 
loro  pareva  fussino  capo  e  radice  d’essa 
setta  e  parte,  e  corsono  alle  loro  case 
col  fuoco.  E  la  prima  casa  misono  a  fuoco 
fu  la  casa  di  Francesco  Valori,  e  a  sacco¬ 
manno  la  roba,  e  ammazzorolli  la  moglie. 


Di  poi  lui  tornando  di  verso  San  Marco 
in  sul  canto  della  Chiesa  di  San  Brocolo, 
dirimpetto  all’  uscio  di  Messer  Agnolo 
Niccolini  dalla  banda  di  dietro,  e  fu 
morto  di  poi  dirimpetto  alla  casa  di 
Priore  Pandolflni.  E  appresso  alla  casa 
di  Messer  Iacopo  da’  Pazzi  fu  morto 
Piero  Pepi  ;  e  ’l  popolo  non  istando  con¬ 
tento  a  questo  s’inviò  per  andare  a  casa 
Paolo  Antonio  Soderini  per  falli  el  simi- 
gliante  modo.  Ma  lui  da  certi  suoi  amici 
e  parenti  fu  trafugato,  e  la  causa  della 
sua  salute  fu  Tommaso  di  Bernardo  An- 
tinori,  che  lo  nascose  in  casa  sua.  Di  poi 
el  popolo  tornando  inverso  piazza,  perchè 
a  casa  Paolo  Antonio  fu  mandato  per  la 
Signoria  due  Mazieri ,  acciò  non  fosse 
mandato  a  sacco  la  roba  sua,  come  era 
stato  fatto  a  Francesco  Valori,  e  anche 
por  levare  via  el  furore  del  popolo.  E 
ritornando  in  piazza,  e  non  ne  stando 
contenti,  dalle  finestre  del  Palagio  ven- 
nono  boce,  che  dicevano:  «  a  San  Marco, 
a  San  Marco  ».  Donde  el  popolo  avviatosi 
in  là  si  cominciò  là  la  mischia,  e  misono 
fuoco  nella  parte  della  Chiesa,  e  nelle 
parte  del  Chiostro;  e  Frati  e  altra  gente 
erano  dentro  si  misono  in  difesa,  e  con 
ispingarda  e  altre  armadure  ne  fedinno 
parecchi  de’  nostri  di  fuora.  Questo  in¬ 
tendendo  la  Signoria  vi  mandò  un  ban¬ 
ditore,  el  quale  bandì  per  parte  d’  essa 
Signoria,  che  tutti  quelli  erano  in  San 
Marco,  che  per  ispazio  d’ un’  ora  non  se 
ne  uscissino,  s’ intendevano  avere  bando 
di  rebello;  donde  assai  se  ne  uscinno.  Di 
poi  dandosi  alla  cerca,  la  brigata  entrò 
dentro;  pure  alcuno,  che  v’ era  insieme 
co’  Frati  si  difendevano  :  donde  fu  fedito 
Iacopo  di  Tanai  de’  Nerli  d’  una  lancia 
lunga  tra  l’occhio  e  il  naso,  in  modo  li 
passò  tutto  ’l  naso,  e  toccolli  1’  occhio  da 
1’  altra  parte,  e  stea  in  pericolo  di  per- 
dello,  e  così  alcuno  altro.  Niente  di  manco 
la  ditta  notte,,  circa  a  ore  sette  fu  tro¬ 
vato  Frate  Girolamo,  e  Frate  Domenico 
da  Pescia,  e  Frate  Salvestro,  e  menato- 
nelli  presi  alla  Signoria,  e  a  tempo  di 
Piero  Popoleschi  Gonfalonieri  di  Giusti¬ 
zia  li  fu  dato  alcuno  tratto  di  fune,  dove 
cominciò  a  confessare  le  sue  macatelle; 
di  poi  a  loro  tempo  non  lo  trassinonno 
più,  e  lasciorolo  fare  alla  nuova  Signoria, 
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perchè  volevano  contentare  el  papa.  Di 
poi  la  nuova  Signoria  entrò  a  dì  primo 
di  Maggio,  e  fu  Gonfaloniere  di  Giustizia 
Yieri  de’ Medici,  e  lui  ordinò  mandare 
al  Papa,  e  che  lui  dovesse  pigliare  par¬ 
tito  circa  a  casi  sua  per  falli  questo  onore. 
Niente  di  manco  la  Signoria  l’aveva  esa¬ 
minato  e  letto  el  processo  suo  nel  con¬ 
siglio;  bene  che  secondo  il  volgo  quello 
si  lesse  nel  consiglio  era  la  corteccia, 
chè  per  non  volere  dare  carico  a’  citta¬ 
dini  erano  impaniati  con  loro  a  buon  fine, 
se  ne  passonno  comodamente. 

Addì  diciannove  di  detto  mese  venne 
in  Firenze  el  mandatario  del  Papa,  e  ’l 
Generale  dell’  Ordine  di  San  Domenico, 
e  addì  20  cominciollo  a  isaminallo,  e  a 
dalli  la  fune  a  Frate  Girolamo  e  a  Frate 
Domenico  da  Pescia,  e  a  Frate  Salvestro; 
la  quale  gli  fu  data  in  Palagio  in  Balla¬ 
toio  in  quella*  sala  coperta  che  v’  è  ;  o 
quivi  più  dì  esaminato,  infine  a  dì  23 
del  detto  mese  fu  sentenziato  alla  morte 
tutti  e  tre  e  detti  Frati.  E  ordinossi  un 
palco  sulla  ringhiera  de’  Signori,  in  su  la 
quale  venne  il  Chericato,  e  ’l  Vescovo 
de’  Pagagnotti  sofrecano  in  Firenze,  in 
luogo  dell’Arcivescovo  di  Firenze,  e  molti 
canonici  di  S.  Maria  del  Fiore,  e  li  Otto  ; 
e  quivi  s’ordinò  el  degradalli  per  com¬ 
missione  del  mandatario  del  Papa,  con 
tutte  le  cerimonie,  che  s’ usa  per  fare 
tale  sagramento.  La  quale  è  una  bella 
cosa,  e  durò  per  ispazio  di  due  grosse 
ore  essa  cirimonia.  Di  poi  degredato,  el 
Mandatario  del  Papa  letto  el  suo  Processo 
detto  Frate  Girolamo,  e  Frate  Domenico 
e  frate  Salvestro  mutonno  nome  per  al- 
torità  Papale,  che  funno  detti  insino,  ch’el 
degradare  durò,  e  che  non  fu  fatto  el 
tutto  Frate  Geronimo,  e  Frate  Domenico, 
e  Frate  Salvestro,  come  di  sopra;  di  poi 
degradato  la  sua  esamina,  e  processo  co¬ 
minciò  a  dire  Girolamo,  Domenico,  e  Sal¬ 
vestro  ,  e  per  detto  conto  come  scolari 
despulsi,  e  ributtati  fuore  della  Religione, 
e  non  appartenenti  a’  Sacramenti  della 
Chiesa,  funno  dati  nelle  mani  delli  Otto, 
e  tutto  il  Clero  si  partì.  Di  poi  detto  Otto 
in  istante  li  giudiconno  alla  morte,  che 
lussino  impiccati.  Di  poi  arsi  in  istante, 
perchè  in  su  esso  palchetto  era  ordinato 
un  altro  palco  lungo  circa  venti  braccia, 


el  quale  si  partiva  da  essa  ringhiera  della 
Signoria,  in  su  tre  capre  fatte  con  tavole, 
di  poi  uno  stile  fuora  d’esso  palco  el 
quale  o  di  sul  quale  palco  era  un  ponte 
levatoio  d’  asse ,  e  a  quello  stile  appog¬ 
giato  era  fatto  di  sotto  un  capannuccio 
con  fascine  e  scope  assai,  e  a  quello  stile 
appicato  tre  catene  di  ferro  con  tre  co- 
lari  di  ferro,  dov’  essi  Frati  furono  ap¬ 
piccati.  Prima  però  funno  affogati  con 
capestri  di  fune,  di  poi  missi  quei  collari 
loro  a  collo,  e  dato  fuoco  a  esso  capan¬ 
nuccio  con  un  torchio,  e  fra  esse  stipe  e 
fascine  è  stato  messo  di  molta  polvere  da 
bombarda,  e  in  su  una  di  quelle  tavole 
di  che  s’ era  fatto  ponte  levatoio,  era 
una  d’esse  tutta  piena  di  polvere  e  d’ac¬ 
qua  arzente.  E  in  esse  polvere  dato  fuoco, 
la  detta  polvere  balzò  in  istante  el  ca¬ 
pannuccio,  e ’l  fuoco  entrò  nelle  stipe  in 
modo  che  non  si  vidde  mai  el  più  bello 
fuoco;  e  in  ispazio  di  due  ore,  di  loro 
non  rimase  al  mondo  nè  carne  nè  ossa 
e  così  fu  finita  loro  vita.  Imperò  non 
di  manco  in  prima  si  confessonno  e  co¬ 
nni  niconno  ;  voglia  Iddio  abbino  fatto 
buona  morte  acciò  che  almanco  non  ab¬ 
biano  perduto  1’  anima. 

Di  poi  addì  24  di  Maggio  1498  el 
Generale  .col  mandatario  del  Papa,  an- 
donno  a  S.  Marco  col  vescovo  de’Paga- 
gnotti  a  ribenedire  la  Chiesa  e  Frati, 
eh’  era  vero  non  ne  avevano  colpa  al¬ 
cuna,  perchè  liberamente  si  credevano 
far  bene;  perchè  per  la  grande  astuzia 
e  sottile  ipocrisia  di  Frate  Girolamo  sotto 
ombra  di  bontà  e  di  santità  tutti  l’ in¬ 
gannava,  e  usò  questo  che  animo,  o  pen¬ 
siero  eh’  el  li  avesse  mai  lo  comunicò  con 
alcuno  frate  dell’  ordine  ;  e  videsi  per 
isperienza,  che  sotto  le  sue  lustre  delle 
sue  buone  opere  infinitissimi  figliuoli 
d’  uomini  da  bene  lasciavano  i  padri  loro, 
e  le  loro  madri,  e  gittavansi  alla  religione 
sotto  el  suo  mantello;  e  non  che  giovani 
della  terra,  ma  cittadini  e  quali  avevano 
avuto  moglie  e  figliuoli,  lasciavano  e  loro 
figliuoli  e  facevansi  frati,  credendo  vera¬ 
mente  lui  fusse  Santo,  e  che  andassi  a 
buon  cammino.  E  certo  avrebbe  ingan¬ 
nato  ognuno,  e  più  che  tale  Prelato,  el 
quale  aveva  d’entrata  men  che  dugento 
ducati  l’ anno,  e  nella  Chiesa  degnila 
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grande,  lasciò  l’entrata,  e  la  degnità, 
e  misesi  sotto  questa  Religione  a  suo 
contempramento.  E  tutto  questo  eh’  esso 
Frate  Girolamo  faceva  d’ avere  questa 
gente  era  per  avere  più  favore  nella 
terra  ;  ma  certo  questi  v’  andonno  tutti 
a  buon  fine.  Così  li  avesse  ricevuti  lui 
per  quel  fine  v’  andonno,  che  buon  per 
lui .... 

Iti  poi  addì  ventisette  di  maggio  1498 
el  Mandatario  del  Papa  fece  pubblicare 
per  tutte  le  Chiese,  che  qualunque  per¬ 
sona  di  che  stato,  o  condizione  si  fusse, 
el  quale  avesse  pistole,  o  scritture  fatte 
da  esso  Frate  Girolamo,  che  fra  quat- 
ti’o  dì,  sotto  pena  di  scomunica,  lo  do¬ 
vesse  poxdare  davanti  a  lui,  o  al  suo 
cappellano  della  parrocchia  per  ardelle, 
come  cose  fatte,  e  composte  da  un  vero 
ei*etico,  e  sismatico,  e  uomo  esoso,  ed 
espulso  da  tutta  la  verità  della  Santa 
Romana  Chiesa.  E  tutto  fe’per  ispegnere 
e  annullare  una  volta  el  suo  nome,  che 
certamente  fue  uomo  diabolico,  ma  gran 
simulatore  di  santità,  e  ingannatore  de’ 
popoli.  E  certo  tengo  che  se  lui  avesse 
tirato  la  sua  openione,  che  questo  uomo 
aveva  fatto  proposito  di  farsi  adorare  ; 
e  se  quando  avesse  sovertiti  e  popoli 
alla  sua  opinione,  e  fatto  loro  credere 
lui,  ciò  che  faceva,  lo  faceva  per  santi¬ 
monia,  avrebbe  non  altrimenti  fatto  che 
si  facesse  Maco  metto,  quando  sovvertì 
tanti  popoli;  el  che  Iddio  questo  non 
volle  consentire,  e  provvidde  a  tanto  do¬ 
loroso  eccesso  come  quello  che  tutto  vede, 
e  lui  non  può  essere  ingannato.  Vero  è 
aspetta  uno  anno,  e  dua,  e  t,i*e;  di  poi 
quando  vede  l’ uomo  non  si  vuole  mutai’e, 
provede  lui  come  sommo  maestro  e  co¬ 
noscitore  de’  cuori  delli  uomini  come  vero 
Iddio  eh’  egli  è. 

E  ’l  medesimo  dì  el  Generale  di  San 
Domenico  si  partì  da  Fii’enze,  e  andò 
a  capitolo  a  Ferrara  e  comandò  a  tren- 
tasei  di  que’  Frati  di  S.  Marco,  che  al¬ 
lora  di  loro  fussino  a  Ferrara  sotto  pena 
di  scomunicazione,  e  di  gastigalli  se  non 
vi  fussino;  e ’l  detto  dì  perii  Otto  della 
guardia  e  balìa  della  città  di  Firenze 
fanno  confinati  quattordici  Frati  di  S. 
Marco,  come  que’  del  trentaquattx-o,  fra 
quali  funno  questi:  Fx*ate  Ruberto  da 


Gagliano,  Fi’ate  Mariano  Ughi,  Frate 
Francesco  da  Milano  ;  Frate  Malatesta 
da  Rimini  ;  questo  Frate  Malatesta  era 
canonico  in  S.  Maria  del  Fioi’e,  e  aveva 
ducati  cinquecento  d’entrata  l’anno; 
e  sotto  le  parole  di  Fidate  Girolamo  la¬ 
sciò  tutti  e  suo  benefici  ;  e  fessi  Fidate 
per  le  suo  simulazione  e  ipocrisia  del 
detto  Frate  Girolamo,  credendosi  lui  ve¬ 
ramente  lui  fosse  profeta,  e  santo,  come 
si  diceva.  Frate  Cristofano  di  Mugello, 
Frate  Antonio  da  Radda,  Frate  Stefano 
di  Lunigiana,  Frate  Cosimo  Tornabuoni, 
Frate  Bai’tolommeo  Cavalcanti,  Frate 
Matteo  da  Pisa,  Frate  Ruberto  Salviati, 
Frate  Giovanni,  e  Frate  Francesco  de’ 
Medici,  Frate  Piero  di  Bernardo  ;  tutti 
questi  furono  confinato  dalli  Otto  per 
buona  causa. 

E  ’l  detto  dì  per  detto  conto  fu  con¬ 
dannato  Ser  Giuliano  da  Ripa  in  fiorini 
cento  d’oro  larghi  in  oro:  pagandone  fra 
quattro  dì  cinquanta  fusse  libero  dalla 
maggior  somma,  e  rimanesse  confinato 
per  cinque  anni  fra  le  tre  miglia  e  le 
sei.  E  ’l  Grasso  sensale  in  Mercato  Nuovo 
in  ducati  venticinque,  pagandone  dodici 
in  fra  quattro  dì  fusse  libero. 

E  ’l  detto  dì  pel  mandatario  del  Papa 
anco  fu  condannato  messer  Iacopo  Man¬ 
nelli  canonico  in  S.  Maria  del  Fiore  in 
ducati  cento  cinquanta  d’  oro  in  oro,  e 
che  infra  quindici  dì  comparisse  a  Roma 
davanti  alla  Santità  di  Nostro  Signore; 
e  dette  per  sodatore  per  tale  caso  di  du¬ 
cati  tremila  di  comparire.  E  lo  Stotino 
de’  Bencivieni  in  ducati  cinquanta  nel 
medesimo  modo. 

E ’l  medesimo  anno  1498  morì  Carlo 
Re  di  Francia  sanza  alcuna  reda,  però 
che  uno  figliuolo  che  aveva  si  morì  an¬ 
che  lui  ;  la  qual  cosa,  o  la  quale  morte 
del  detto  suo  figliuolo,  ’l  sopradetto  Fi’ate 
Girolamo  volle  dii’e  fusse  morto  miraco¬ 
losamente  per  non  avere  seguito  quello 
da  Dio  li  era  stato  imposto,  e  per  non 
avere  ’l  detto  Re  voluto  fare  a  suo  modo 
di  tanto  quanto  li  aveva  detto,  volendosi 
per  ogni  via  e  modo  fare  profeta,  ed  es- 
sere  tenuto  da  tutt’Uomo  essere  così.... 

E  ’l  detto  dì  fu  privato  per  la  Si¬ 
gnoria  Ser  Ugolino  di  Vieri  d’  Ugolino 
de’  Vieri  dell’  ufficio  suo  che  era  notaro 
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di  Camera,  e  ammunito  per  due  anni,  e 
condannato  in  cinquanta  ducati  per  conto 
di  Frate  Girolamo,  perchè  era  di  quella 
parte  ;  e  Ser  Francesco  da  Romena  pri¬ 
vato  del  consiglio. . . . 

Addì  diciotto  detto  li  Otto  ammu¬ 
linino  ventisette  cittadini  per  due  anni; 


di  poi  in  capo  de’  due  anni  avessino 
avere  el  partito  delle  quarantaquattro 
fave  a  potere  ritornare,  e  quali  funno 
tutti  del  numero  de  soscritti  per  lo  conto 
di  frate  Girolamo  e  della  sua  setta.... 

Appresso  la  confessione  e  isamina  di 
Frate  Girolamo . 


UNA  VISITA  AD  ALCUNE  BIBLIOTECHE  DELLA  SVIZZERA, 

N  DELLA  GERMANIA  E  DELL’  AUSTRIA 

PER  LA  SIG.a  GIULIA  SACCONI-RICCI  SOTTOB1BLIOT.  DELLA  M ARUCELLIAN A  DI  FIRENZE. 


Comincio  subito  col  dichiarare  che 
io  non  intendo  di  dar  qui  una  compiuta 
notizia  intorno  alle  Biblioteche  da  me 
visitate  nello  scorso  mese  di  Agosto.  Non 
credo,  del  resto,  di  peccare  d’immode¬ 
stia  pensando  che  mi  si  dovrebbe  assai 
saper  grado  se  in  un  viaggio  di  piacere, 
anzi  di  nozze,  mi  son  ricordata  che  vi 
sono  al  mondo  anche  delle  Biblioteche 
e  che  poteva  importare  a  me  e  ai  miei 
colleghi  di  saper  qualcosa  delle  loro  con¬ 
dizioni  presenti. 

E  d’altro  lato,  in  una  rapida  corsa, 
compiuta  in  poco  più  di  un  mese,  a  tra¬ 
verso  la  Svizzera,  la  Baviera  e  buona 
parte  dell’Austria,  come  avrei  potuto  tro¬ 
vare  tutto  il  tempo  necessario,  per  uno 
studio  serio  sulla  storia  e  sull’  ordina¬ 
mento  di  ciascuna  Biblioteca? 

Mi  contenterò  dunque  di  riassumere 
le  impressioni  da  me  ricevute  nelle  mie 
brevissime  visite  alle  varie  Biblioteche 
straniere,  riordinando  alla  meglio  i  pochi 
appunti  che  ne  conservo  e  che  devo  tutti 
alla  squisita  cortesia  dei  Signori  Biblio¬ 
tecari.  Al  qual  proposito,  m’è  caro  anzi 
di  rinnovare  subito  qui  pubblicamente 
la  manifestazione  della  mia  viva  grati¬ 
tudine  verso  tutti  quegli  egregi  Signori, 
che  lusingarono  in  mille  modi  il  mio 
amor  proprio  d’italiana  e  d’ impiegata 
e  con  la  cordiale  accoglienza  e  con  le 
tante  premure  che  si  dettero  per  soddi¬ 
sfare  ai  miei  desideri. 

BIBLIOTECA  CANTONALE  DI  LUCERNA 

La  Biblioteca  Cantonale  (Kantonsbi- 
bliothek)  di  Lucerna,1  già  nella  chiesa  dei 

1  Per  la  storia  di  questa,  come  delie  altre 
Biblioteche  da  me  visitate,  mi  sono  valsa  larga- 


Gesuiti,  ora  in  un  edifizio  governativo 
assai  disadatto  e  ristretto,  fu  aperta  al 
pubblico,  per  determinazione  del  Gross- 
rath,  il  dì  11  Febbraio  1832.  Il  suo 
primo  fondo  fu  la  Biblioteca  dei  Profes¬ 
sori  (Professoren-Bibliothek)  così  detta 
per  distinguerla  dalla  Biblioteca  minore 
degli  studenti  più  poveri  (Bibliotheca 
pauperum  studiosorum)  formata  con  i 
doppioni  dell’altra.  Questa  Biblioteca  dei 
Professori  era  stata  costituita  con  la  Bi¬ 
blioteca  dei  Gesuiti,  comprata  per  4,600 
fiorini  dal  Governo  e  da  Gregorio  XIII, 
all’epoca  della  fondazione  del  Collegio 
dei  Gesuiti,  e  arricchita  in  seguito  dal 
Collegio  stesso  e  con  le  raccolte  di  molti 
donatori,  fra  le  quali,  quella  di  Elisa- 
betta  Leu,  che  nel  1619  regalò  i  libri 
di  suo  fratello,  e  quella  del  Canonico 
Caspar  Cysat  di  Mùnster,  che  conteneva 
anche  l’altra  dello  scrittore  Renw.  Cysat 
e  che  fu  valutata  1200  fiorini  (1629). 
Crebbero  i  doni  e  gli  acquisti  dopo  l’aper¬ 
tura  della  Biblioteca,  per  la  quale  il  Go¬ 
verno  comprò  nello  stesso  anno  (1832), 
per  8000  franchi,  la  raccolta  di  Anton 
Balthasar  di  circa  10,000  volumi,  mentre 
più  tardi,  nel  1844,  le  veniva  in  dono 
la  ricca  Libreria  di  ben  12,000  volu¬ 
mi,  fondata  nel  1788  dalla  Società  di 
lettura.  E  anche  i  Conventi  soppressi 
portarono  il  loro  contributo  alla  Biblio¬ 
teca  di  Lucerna,  che  nel  1836  ebbe  la 
Libreria  dei  francescani  di  Au,  ricca  spe¬ 
cialmente  in  opere  teologiche  ed  incuna- 


mente,  quando  le  mie  informazioni  personali  non 
bastavano,  della  nota  opera  del  Petzholdt:  Adress- 
buch  der  Bibliotheken  Deutschlands  mit  Ein- 
schluss  von  Oesterreieh-Ungarn  und  der  Sclnveiz. 
—  Dresden,  G.  Schónfeld,  1875,  in-8. 
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buli,  nel  1838  quella  dei  francescani 
soppressi  di  Werthenstein,  e  nei  tempi 
a  noi  più  vicini,  l’ altra  dell’Abbazia  dei 
Cistercensi  di  S.  Urbano,  ricca  di  40,000 
volumi.  Fra  i  doni  più  recenti,  non  ri¬ 
cordati  dal  Petzholdt  è  da  notare,  oltre 
la  raccolta  del  noto  viaggiatore  Dott. 
Ivas.  Pfyffer,  quella  del  Capitano  Lù- 
thert,  stato  al  servizio  del  Re  di  Napoli, 
e  bibliomane  appassionato,  piuttosto  che 
uomo  di  lettere.  La  sua  raccolta  riguarda 
quasi  esclusivamente  Napoli  e  la  Sicilia 
e  contiene  accanto  ad  alcune  opere  sprov¬ 
vedute  d’ogni  valore,  altre  di  un  gran¬ 
dissimo  merito  bibliografico. 

Presentemente  la  Biblioteca  Cantonale 
conta  80,000  volumi,  fra  i  quali  700  in¬ 
cunabuli,  e  riceve  dal  Governo  Canto¬ 
nale  l’assegno  annuo  di  L.  4000  per  com¬ 
pra  e  rilegatura  di  libri.  Si  acquistano 
opere  di  ogni  genere,  ma  più  specialmente 
di  storia  e  belle  lettere.  Il  servizio  della 
Biblioteca  è  affidato  interamente  ad  un 
Bibliotecario  (con  lo  stipendio  di  L.  1800) 
e  a  un  Sotto-bibliotecario  (con  lo  sti¬ 
pendio  di  L.  1400)  il  quale  ne  deve  di¬ 
simpegnare  tutti  gli  uffici,  dalla  compi¬ 
lazione  dei  cataloghi  alla  distribuzione 
dei  libri. 

La  mancanza  di  un  recente  regola¬ 
mento  1  mi  impedisce  di  parlar  più  a 
lungo  delle  norme  che  regolano  i  sin¬ 
goli  servizi.  Dirò  soltanto  che  la  Biblio¬ 
teca  è  aperta,  ad  eccezione  di  14  giorni 
nella  estate,  per  tutto  l’anno  e  indistin¬ 
tamente  a  tutti  col  seguente  orario  2  che 
ricopio  da  una  scheda  stampata,  la  quale 
si  distribuisce  a  chi  ne  fa  richiesta  : 

La  Biblioteca  sta  aperta 

Nelle  ore  antimeridiane: 

Lunedì,  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì  e 

Domenica  in  tutto  V  anno  dalle  10 

alle  12. 


i  II  Regolamento  che  il  Petzholdt  rammenta 
(Op.  cit.  pag.  268)  non  è  esatto  ed  è  ormai  andato 
in  disuso.  Se  ne  sta  compilando  un  altro,  che  si 
pubblicherà  nel  prossimo  anno. 

~  Vedi  anche:  Minerva  —  Jalirbuch  der  Ge- 
lehrten  Welt.  Herausgegeben  von  D.  R.  Kukula 
und  K.  Triibner.  2°  Anno  1892-93.  Strassburg, 
K.  Triibner,  1893,  in-16  (pag.  403). 


Martedì  e  Sabato  di  tutto  V  anno  dalle 
9  alle  12. 

Nelle  ore  pomeridiane: 

Dal  1°  Aprile  al  30  Settembre: 

Lunedì,  Mercoledì,  Giovedì  e  Venerdì 
dalle  3  alle  6. 

Dal  1°  Ottobre  al  31  Marzo: 

Lunedì,  Mercoledì,  Giovedì  e  Venerdì 
dall’  1  alle  3. 

Martedì  in  tutto  l' anno  dall’  1  alle  3. 

I  lettori  variano  dai  30  ai  40  per 
giorno. 

Ogni  cittadino  di  Lucerna  ha  diritto 
a  ricevere  in  prestito  a  domicilio  un  li¬ 
bro  per  volta,  senza  garanzia,  pagando 
soltanto  L.  3  all’anno,  come  abbona¬ 
mento.  I  forestieri  pagano  la  stessa  tassa, 
oltre  una  garanzia  corrispondente  al  va¬ 
lore  del  libro.  Non  so  se  sia  esatta  la 
cifra  di  6000  volumi,  che,  secondo  il 
Petzholdt,  si  distribuirebbero  ogni  anno 
a  domicilio.  Se  così  fosse,  essa  supere¬ 
rebbe  assai  la  corrispondente  cifra  an¬ 
nuale  dei  libri  dati  a  domicilio  in  qua¬ 
lunque  Biblioteca  anche  maggiore  del 
nostro  paese,  ove  il  prestito,  sia  pur  cir¬ 
condato  da  maggiori  guarentigie,  non 
offre  però  alcun  profitto  pecuniario. 

La  Biblioteca  di  Lucerna  è,  come  in 
generale  tutte  le  biblioteche  della  Sviz¬ 
zera  e  della  Germania,  collocata  per  ma¬ 
terie  e  precisamente  secondo  le  seguenti 
divisioni  e  suddivisioni  : 1 

A  Enciclopedia,  Storia  Letteraria,  Biblio¬ 
grafia,  Critica  e  Miscellanee. 

B  Belle  Arti  e  Scienze. 

(  1.  Filologia  e  Archeologia. 

c  ^  2.  Classici  Greci  e  Romani. 

D  Filosofia. 

i  1.  Matematica. 

E  2.  Fisica  e  Chimica. 

(  3.  Storia  Naturale. 

/  1.  Geografia,  Viaggi,  Statistica. 

1  2.  Libri  di  consultazione  e  fonti  biblio- 
;  grafiche  per  la  storia. 

\  3.  Storia  Politica. 

/  4.  Biografia. 

\  5.  Storia  della  Cultura. 


1  Altre  suddivisioni  sono  in  preparazione  co¬ 
me  la  suddivisione  C.  3  Orientatici. 
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11.  Bibbia  ed  Esegesi.  \ 

2.  Patristica.  j 

3.  Storia  ecclesiastica.  r  •- 

4.  Enciclopedia,  Dommatica  e  Morale  >  2 

5.  Teologia  Pastorale  e  Liturgia.  i  £ 

6.  Prediche,  Catechismi  e  libri  asce-  \ 
tici.  / 

II  Scienze  giuridiche  e  Diritto  ecclesiastico 
1  Scienze  di  Stato. 

K  Pedagogia. 

L  Tecnologia. 

M  Medicina  e  Veterinaria. 

Dentro  ogni  suddivisione  i  libri  sono 
disposti  per  formato,  (8°,  4°,  f°)  e  den¬ 
tro  ogni  formato,  alfabeticamente,  se¬ 
condo  la  lettera  iniziale  della  parola  d’or¬ 
dine.  Domandai  al  Bibliotecario  Sig.  Frz. 
Jos.  Schiffmann,  se  avesse  mai  dovuto 
lamentare  alcun  inconveniente  riguardo 
ad  una  collocazione  di  libri  tanto  rigo¬ 
rosa,  specialmente  in  un  locale  così  poco 
adatto  e  ristretto.  Ma  egli,  mentre  ebbe 
a  confessarmi  l’ insufficienza  dello  spazio 
e  la  necessità,  in  cui  spesso  si  trovava 
di  traslocare  e  modificare  intere  divi¬ 
sioni,  mi  assicurò  che  questo  triplice  si¬ 
stema  di  collocazione  agevola  grande¬ 
mente  il  rinvenimento  dei  libri,  rispar¬ 
miando  agli  impiegati,  nella  massima 
parte  dei  casi,  le  ricerche  nel  catalogo. 
Io  però,  pur  dando  l’importanza  che  si 
merita  all’esperienza  di  un  così  egregio 
Bibliotecario,  non  posso  a  meno  di  du¬ 
bitare  che  il  lungo  dispendio  di  tempo 
e  la  grave  fatica  necessari  per  il  trasfe¬ 
rimento  e  la  modificazione  di  intere  di¬ 
visioni  sian  realmente  compensati  dal 
risparmio  di  quei  pochi  minuti,  che  si 
impiegherebbero  nello  sfogliare  ogni  vol¬ 
ta  il  catalogo.  E  poi  bisogna  ricordarsi 
che  nella  maggior  parte  delle  Bibliote¬ 
che  straniere,  non  ci  sono  i  veri  e  pro¬ 
pri  distributori  e  che  è  sempre  un  im¬ 
piegato  superiore,  che  leggendo  il  titolo 
di  un  libro  richiesto,  può  subito  capire 
in  quale  divisione  si  deve  trovare,  la 
qual  cosa  non  si  potrebbe  sempre  ragio¬ 
nevolmente  pretendere  da  noi. 

I  cataloghi  della  Biblioteca  sono  due, 
uno  alfabetico  a  schede  e  T  altro  inven¬ 
tario,  in  volumi,  ove  i  libri  sono  regi¬ 
strati  in  un  modo  affatto  sommario,  se¬ 
condo  il  luogo  che  occupano  nella  classe 
e  nelle  rispettive  divisioni. 


Al  catalogo  completo  per  tutte  le  di¬ 
visioni,  già  stampato  nel  1840-45, 1  tenne 
dietro  un  supplemento  nel  1866.  Un  altro 
supplemento,  per  le  divisioni  A-E  3, 
venne  alla  luce  nel  1884,  al  quale  è  già 
stato  pubblicato  in  quest’ anno  un’ ap¬ 
pendice  insieme  con  un  supplemento  alla 
divisione  A7 1.  11  catalogo  è  dunque  stam¬ 
pato  fino  al  1892  per  le  divisioni  A-F  1 
e  a  compierlo  attende  ora  l’egregio  Bi¬ 
bliotecario  Sig.  Schiffmann  coadiuvato 
dal  Sotto-Bibliotecario  Sig.  Bàttig. 

BIBLIOTECA  CANTONALE  DI  ZUKIGO 

Delle  due  pubbliche  Biblioteche  di 
Zurigo,  la  maggiore  è  quella  Civica  e 
la  minore  è  la  Biblioteca  delle  Scuole 
Cantonali.  Vorrei  trattenermi  a  lungo  in¬ 
torno  ad  ambedue,  ma  purtroppo,  mentre 
mi  sarà  facile  di  parlare  un  po’  dif¬ 
fusamente  della  prima,  poche  parole 
potrò  dire  della  seconda,  giacché  scar¬ 
sissime  furono  le  notizie  da  me  raccolte 
personalmente,  nè  mi  è  stato  possibile 
poi  di  ottenerne  altre  per  compiere  o 
rettificare  i  miei  appunti.  Piuttosto  però 
che  passarla  del  tutto  in  silenzio,  prefe¬ 
risco  di  tradurre  liberamente  quel  [che 
il  Petzholdt 2  ne  dice,  aggiungendo  o 
modificando,  secondo  quello  ch’io  potei 
sapere  di  più  o  di  meglio. 

La  Biblioteca  Cantonale  dunque,  (Kan- 
tonal-Bibliothek)  falsamente  chiamata 
anche  Biblioteca  dell’  Università,  fu  fon¬ 
data  nel  1834  3  in  occasione  dell’aper¬ 
tura  dell’Università,  avvenuta  nel  1833. 
Ne  costituirono  il  primo  fondo  la  Bi¬ 
blioteca  della  Società  Corale  (Chorher- 
renstift)  e  la  collezione  ad  essa  incorpo¬ 
rata  di  Ulrico  Zuinglio  (morto  nel  1531) 
e  di  Corr.  Pellicano  (morto  nel  1556), 
come  pure  la  maggior  parte  della  Rac¬ 
colta  del  Prelato  J.  J.  Breitinger,  morto 
nel  1646.  In  seguito  le  pervennero  le 
Biblioteche  dell’  Università,  del  Ginnasio 
(in  parte)  e  del  Collegio  Convitto  (Alum- 
nat)  oltre  quelle  delle  Scuole  di  Vete¬ 
rinaria  e  d’ Industria,  e  le  furono  poi  ag¬ 
giunte  la  Biblioteca  dei  Benedettini  di 

]  Katalog  der  Burgerbibliothek  in  Luzern. 
Luzern,  Meyer,  1840-45,  voi.  2  in  16°. 

2  Op.  cit.  pag.  4ol. 

3  II  Petzholdt  dice  nel  1835. 
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Rheinau,  soppressi  nel  1862,  e  una  scelta 
di  pregevoli  opere  di  psichiatria  della 
Raccolta  del  Consigliere  Dr.  Griesinger 
di  Berlino  (1869). 

La  Biblioteca  possiede  ora  74,000  1 
volumi,  comprese  7000  tesi  universitarie 
e  può  disporre  di  un  assegno  annuo  di 
15,000  lire  per  compra  di  libri,  rilega¬ 
ture  e  spese  minori.  2  Essa  è  affidata  a 
un  Oberbibh'othekar  (presentemente  il 
Prof.  Otto  Fridolin  Fritzsche),  a  un  Un- 
ierbibliotlxekar  (Sig.  E.  Muller)  e  ad  un 
custode  (Abwart),  ed  è  posta,  per  l’ am¬ 
ministrazione,  sotto  la  sorveglianza  del 
Consiglio  d’ Istruzione  (Erzieungsrath). 
Essa  è  anche  aperta  non  solo  per  le  per¬ 
sone  appartenenti  alle  Scuole,  ma  anche 
per  il  pubblico  col  pagamento  d’ una 
tassa  d’ingresso.3 

I  professori,  gli  scolari  e  gli  impie¬ 
gati  dello  stato  hanno  diritto  ad  avere 
i  libri  a  domicilio,  ma  tutti  gli  altri  de¬ 
vono  pagare  per  questo  una  garanzia. 

La  Biblioteca  trovasi  nell’antica  Chie¬ 
sa  dei  Predicatori  (Predigerkirche)  ria¬ 
dattata  alla  meglio,  e  ad  eccezione  della 
sala  di  lettura  e  di  quella  del  Catalogo, 
il  locale  è  affatto  insufficiente  e  indeco¬ 
roso,  indegno,  com’ebbe  a  confessare  an¬ 
che  il  Bibliotecario  Prof.  Fritzsche,  di  un 
pubblico  istituto.  Basti  dire  che  la  mag¬ 
gior  parte  dei  libri  sono  collocati  in  una 
specie  di  soffitta  bassa  e  sprovvista  di 
luce,  con  travi  trasversali,  che  sporgono 
sull’impiantito  e  lo  ingombrano,  e-  in 
rozzi  scaffali  o  addossati  alle  pareti,  o 
allineati  nel  mezzo,  a  pochissima  distanza 
gli  uni  dagli  altri. 

La  Biblioteca  è  tutta  disposta,  se¬ 
condo  il  solito,  per  materie  e  per  for¬ 


1  «  Minerva  »,  pag.  728.  Trovo  questa  cifra 
anche  fra  i  miei  appunti,  mentre  secondo  il  Petz- 
holdt  la  Biblioteca  avrebbe  nel  1874  contato 
48,600  voi.  e  40,500  tesi  ed  opuscoli,  oltre  800  Mss. 

2  Questa  notizia  mi  fu  comunicata  dal  Diret¬ 
tore  della  Biblioteca.  Il  Petzholdt  pone  invece 
l’assegno  annuo  in  L.  4500,  oltre  gli  interessi  di 
un  lascito  di  1000  franchi  fattole,  nel  1871,  dal 
Dr.  H.  Meyer-Ochsner.  La  «  Minerva  »  fa  ascen¬ 
dere  il  bilancio  per  acquisti  e  stipendi  a  fr.  22,000. 

3  Così  il  Petzholdt,  il  quale  aggiunge  che  il 
numero  dei  libri  adoprati  (benutzte  Bùcher:  ma 
in  Biblioteca  o  a  domicilio?)  in  un  solo  anno  sale 
a  5000  volumi. 


mato  (8°,  4°,  f°)  ma  non  alfabeticamente, 
come  quella  di  Lucerna  e  come  vedremo 
nella  Reale  di  Monaco. 

Oltre  l’inventario,  vi  è  un  catalogo 
unico  alfabetico  in  volumi,  che  si  stampa. 

BIBLIOTECA  CIVICA  DI  ZURIGO 

Ben  più  fortunata  fui  nelle  mie  ri¬ 
cerche  riguardo  alla  Biblioteca  Civica 
(Stadtbibliothek)  di  Zurigo,  dacché,  oltre 
le  copiose  informazioni  dell’Egregio  Bi¬ 
bliotecario  Dr.  Phil.  Hermann  Escher, 
ebbi  dalla  sua  cortesia  una  copia  degli 
statuti  e  del  regolamento  stampati  nel 
1886  ,*  delle  due  relazioni  annuali  del 
1890  e  del  1891  2  e  della  Storia  del  Vò- 
gelin.3 

Questa  Biblioteca  fu  fondata  nel  16264 
da  quattro  giovani  cittadini  zurighesi,  i 
fratelli  Balthasar  e  Felice  Keller,  Hein¬ 
rich  Muller  e  Johann  Ulrich,  i  quali  dai 
loro  viaggi  all’estero  riportarono  il  gu¬ 
sto  per  simili  raccolte.  5  Essa  ebbe  la 


1  Statuten  der  Stadt-Bibliothek  Zùrich.  — 
Z  uri  eh,  Scliulthess,  1886,  in-16. 

2  Jahresbericht  der  Stadt-Bibliothek  Zùrich 
uber  das  Jahr  1890.  —  Zùrich,  Fr.  Scliulthess, 
1891,  in-16;  e  Jahresbericht....  ùber  das  Jahr  1891. 
—  Zùrich,  Fr.  Scliulthess,  1892,  in-16. 

3  Vògelin  (Salomon)  -  Geschichte  der  Was- 
serkirche  und  der  Stadtbibliothek  in  Zùrich.  — 
Zùrich,  Orell,  Fùssli  und  Cornp.,  1848,  in-4. 

4  II  Petzholdt  (op.  cit.  pag.  463)  segna  Tanno 
1629  come  data  della  fondazione. 

5  II  Vògelin  (Op.  cit.  pag.  39-41)  racconta 
che  essi,  appartenenti  a  ragguardevole  famiglia, 
dopo  aver  finito  gli  studi  nel  Ginnasio  della  loro 
città,  spinti  dall’ amore  delle  scienze,  decisero  di 
visitare  insieme,  per  accrescere  la  propria  cultura, 
i  paesi  più  dotti  dell’Europa,  cioè  a  dire  l’Italia, 
la  Francia  e  l’Inghilterra.  Al  ritorno,  si  trova- 
ron  la  sera  del  6  Febbraio  1629  a  cena  dal  loro 
anticò  professore  ed  amico  Enrico  Ulrich,  al  quale 
raccontarono  i  loro  viaggi,  fermandosi  special- 
mente  a  parlare  delle  biblioteche  da  loro  visitate 
e  deplorando  che  la  loro  città  nativa  ne  fosse 
sprovvista.  Ad  Enrico  Mùller  venne  prima  degli 
altri  l’idea  di  aprirne  una  in  Zurigo,  e  per  que¬ 
sto  appunto  egli  è  considerato  come  il  primo  e 
speciale  fondatore  di  essa  e  se  ne  conserva  nella 
Biblioteca  il  ritratto  a  olio  donato  dai  suoi  eredi 
nel  1670.  Per  questo  anche  si  continuò  a  festeg¬ 
giare  quel  giorno  come  il  vero  anniversario  della 
fondazione  della  Biblioteca. 

Del  resto  di  giovani  che  si  recassero  all’estero 
per  gli  studi,  ve  ne  erano  molti,  dacché  il  Go¬ 
verno  o  li  aiutava  con  sovvenzioni,  perchè  com¬ 
pissero  i  loro  viaggi  accademici,  o  concedeva  loro 
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sua  prima  sede  nella  abitazione  del  Prof. 
Heinrich  Ulrich,  presso  il  quale  fu  ini¬ 
ziata  la  «  Società  della  Biblioteca  »  (Bi- 
bliothek-Gesellschaft)  ma,  per  la  morto 
di  lui,  dovè  essere  traslocata  altrove  e 
dopo  diversi  altri  cambiamenti,  verso  la 
metà  del  1631,  fu,  in  seguito  ad  una 
domanda  fatta  dalla  «  Società  »  al  Mu¬ 
nicipio,  trasportata  nella  Wasserkirche, 
antica  chiesa,  la  quale  traeva  il  suo  no¬ 
me  dall’esser  situata  in  mezzo  all’acqua. 

Il  Vògelin  1  parla  a  lungo  della  sto¬ 
ria  di  questa  chiesa  e  delle  leggende  che 
vi  si  riannodano,  le  quali  potrebbero  of¬ 
frire  argomento  ad  uno  studio  assai  in¬ 
teressante.  Qui  non  è  naturalmente  il 
luogo  per  riferirle  distesamente,  ma  credo 
che  non  sarà  discaro  ai  miei  colleghi  il 
seguente  cenno  che  ne  do,  condensando 
in  poche  parole  parecchie  pagine  del¬ 
l’opera  citata. 

Sur  un’ isoletta  lunga  appena  16  passi 
e  situata  sulla  riva  destra  del  Limmat, 
dove  questo  fiume  si  scarica  nel  lago,  si 
trovava,  fino  dai  tempi  più  remoti,  una 
cappella,  la  Wasserkirche,  così  chiamata 
perchè  posta  in  mezzo  all’  acqua.  L’epoca 
della  sua  edificazione  si  perde  nella  notte 
dei  tempi,  ma  tutti  i  cronisti  cittadini 
ne  rannodano  l’ origine  col  martirio  di 
S.  Felice  e  di  S.  Regola,  che  fanno  ri¬ 
salire  all’  anno  312  dopo  Cristo.  Se¬ 
condo  lo  Sprengel,  il  cronista  più  an¬ 
tico,  essa  sarebbe  stata  edificata  da  Carlo 
il  Grosso  in  onore  di  questi  due  santi  e 
di  S.  Esuperio  o  Esuperanzio, 2  i  quali 
furono  i  primi  a  predicare  il  Vangelo 
in  Zurigo,  che  li  venera  come  protettori 
e  ne  conserva  devotamente  le  ossa.  Essi, 


delle  borse  per  andare  a  studiare  nelle  Scuole 
Superiori  Italiane.  Anzi,  sempre  secondo  il  Vo- 
gelin,  neH’Archivio  di  città  di  Zurigo,  si  trova 
una  risposta  data  dal  Governo  di  Firenze  l’8  No¬ 
vembre  1518,  nella  quale  si  conferma  l’accetta¬ 
zione  di  quattro  giovani  Zurighesi  come  studenti 
nell’ Università  di  Pisa. 

1  Op.  cit.  pag.  31  e  seguenti. 

2  Secondo  alcune  leggende  egli  era  il  com¬ 
pagno  o  il  servo  di  S.  Felice  e  di  S.  Regola,  e 
pati  il  supplizio  con  essi;  secondo  altre,  questi 
erano  accompagnati  da  Maurizio  Capitano  ed 
Esuperio  suo  luogotenente,  che  lasciarono  andare 
fino  a  Zurigo  i  due  fratelli,  restando  invece  ad 
Agaunum,  oggi  S.  Moritz  in  Wallis.  Cfr.  Vògelin, 
op.  cit.  pag.  3. 


furono,  secondo  la  leggenda,  decapitati 
su  quest’isola,  per  ordine  del  tiranno 
Decio  e  lo  storico  agostiniano  Martino 
von  Barthenstein  racconta  che  la  cap¬ 
pella  fu,  invece  che  da  Carlo  il  Grosso, 
edificata  dai  contemporanei  dei  martiri 
sulla  pietra,  che  bevve  il  loro  sangue. 
Anche  il  Gloreau  parla  di  questa  pietra, 
che  dice  veniva  mostrata  anche  a  suo 
tempo,  e  che,  avanti  l’erezione  della  cap¬ 
pella,  era  visibile  da  ambedue  le  sponde 
e  serviva  per  giustiziarvi  i  condannati. 

Checché  si  voglia  pensare  di  queste 
leggende,  del  resto,  con  l’andar  del  tempo, 
modificate  ed  accresciute  dalle  solite  fran- 
gie,  si  trova  per  la  prima  volta  men¬ 
zione  della  Wasserkirche  in  un  pubblico 
strumento  rogato  in  essa  nell’anno  1250, 
secondo  il  costume  del  tempo,  in  cui  si 
conchiudevano  contratti,  compromessi  e 
donazioni,  nelle  chiese,  nelle  cappelle,  nei 
chiostri  o  sotto  i  portici  delle  chiese.  La 
Wasserkirche,  con  i  suoi  portici,  forse 
come  la  chiesa  più  venerata,  fu  anche 
più  tardi,  fino  al  xiv  secolo,  scelta  per 
questo  scopo,  a  preferenza  di  altri  edifizi 
consimili.  Fatto  sta  che  da  questo  stru¬ 
mento  apparisce  ch’era  allora  in  pos¬ 
sesso  del  Conte  di  Kyburg. 

Senza  seguire  più  oltre  l’ autore  nella 
minuta  narrazione  ch’egli  fa  delle  vicis¬ 
situdini  subite  da  questa  chiesa,  dirò  che 
nel  secolo  xv  il  governo  della  città  ne 
avocò  a  sè  prima  il  protettorato  e  poi 
l’assoluto  possesso  e  che  nel  1631,  prima 
che  divenisse  sede  della  Biblioteca,  ser¬ 
viva  ad  uso  di  magazzino  di  merci. 

Quando  la  Biblioteca  fu  aperta  al 
pubblico  1  tutti  i  cittadini  presero  amore 
per  la  nascente  raccolta  e  gareggiarono 
fra  loro  per  ingrandirla  con  doni  di  li¬ 
bri,  di  denaro  e  di  monete,  con  le  quali  fu 
poi  formato  un  medagliere  in  una  stanza 
separata.  Furon  così  regalati  alla  Biblio¬ 
teca  60  volumi  di  opere  giuridiche,  per 
la  massima  parte  incunabuli,  che  appar¬ 
tenevano  al  Rathhaus,  l’ intera  Raccolta 
lasciata  dal  prelato  R.  G walther,  che  fu 
regalata  dall’  ispettore  Simmler  e  un  le¬ 
gato  di  500  talenti  (Pfunde)  di  G.  F. 


i  Cfr.  Petzholdt  (Op.  cit.  pag.  463)  il  quale 
l  pone  il  1634  come  data  dell’apertura. 
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Keller,  che  nel  1676,  insieme  con  altri 
lasciti,  aveva  raggiunto  la  somma  di 
8740  talenti,  di  modo  che  nel  1701  la 
Biblioteca  contava  8448  volumi,  oltre 
i  Mss. 

Per  corrispondere  alla  liberalità  della 
cittadinanza  (seguo  sempre  il  Petzlioldt) 
la  Direzione  della  Biblioteca  pensò  nel 
1645  di  pubblicare  ai  primi  dell’ anno 
una  Strenna,  che  rendesse  conto  dei  doni 
ricevuti  e  incitasse  i  cittadini  a  farne 
dei  nuovi.  La  Strenna  ebbe  lieta  ac¬ 
coglienza  ed  è  stata  continuata  fino  ad 
ora.  L’idea  anzi  piacque  tanto,  che  fu 
seguita  ben  presto  anche  in  altri  Can¬ 
toni  Svizzeri. 

La  storia  della  Biblioteca  s’intreccia 
per  la  piuma  parte  del  secolo  xvm  con 
quella  della  guerra  di  Toggenburg  (Zwòl- 
ferkrieg)  (1712)  nella  quale  Zurigo  in¬ 
sieme  con  Berna  difese  la  cittadinanza  di 
Toggenburg  contro  l’Abate  Leodegardo  di 
S.  Gallo,  che  la  tiranneggiava.1  Riusciti 
vittoriosi  quei  di  Zurigo  e  quei  di  Berna, 
s'impadronirono  della  Biblioteca  rimasta 
nel  Convento,  compresi  i  Mss.  più  prege¬ 
voli,  che  furon  rinvenuti  in  un  sotto¬ 
scala,  e  se  la  divisero,  mandandone  metà 
a  Berna  e  metà  alla  Biblioteca  di  Zurigo. 
Morto  però  l’Abate  Leodegardo  e  combi¬ 
nata  la  pace  (15  Giugno  1718)  dal  succes¬ 
sore  Abate  Joseph  con  Berna  e  Zurigo, 
fu  richiesta  la  restituzione  della  Bibliote¬ 
ca.  Berna  annuì  di  buon  grado,  ma  la  cosa 
non  andò  a  verso  agli  Zurighesi,  che  si 
limitaron  da  prima  a  fare  delle  promesse. 
Il  6  Febbraio  del  1720  però  il  Munici¬ 
pio  deliberò  il  rinvio,  incaricandone  gli 
impiegati  della  Wasserkirche.  Le  casse 
dei  libri  furon  spedite  a  San  Gallo  il 
22  Marzo,  ma  al  buon  Abate  toccò  una 
brutta  sorpresa,  quando  s’accorse  che  non 
tutti  i  libri  più  pregevoli  erano  stati  re¬ 
stituiti.  Intavolò  egli  subito  delle  trat¬ 
tative  private  pel  riacquisto,  ma  esse  non 
sortirono  alcun  buon  esito. 

Molti  furono  invece  i  doni  in  libri  e  in 
denari  che  vennero  alla  Biblioteca  nella 
seconda  metà  del  secolo  xvm.  Nel  1762, 
infatti  essa  ebbe  dall’inglese  Thorn.  Hol- 
lis,  oltre  20  luigi  d’oro,  80  volumi  in¬ 


torno  agli  ordini  dei  Gesuiti;  più  tardi 
una  Raccolta  ricca  soprattutto  in  Mss. 
riguardanti  la  storia  della  Svizzera  e  ap¬ 
partenente  al  Ciambellano  Job.  Konr. 
Fussli  zu  Veltheim,  la  quale  raccolta, 
alla  morte  di  lui,  in  base  ad  una  volontà 
del  testatore  in  data  del  1775,  fu  ceduta 
dagli  eredi  per  un  modesto  compenso.  Per 
dono  del  Borgomastro  J.  C.  Heidegger, 
(morto  nel  1778)  si  arricchì  poi  di  una 
grande  raccolta  delle  edizioni  più  antiche 
e  più  rare,  specialmente  di  classici  e  per 
dono  del  Governo  entrò  in  possesso,  nel 
1779, 1  della  Raccolta  ancora  più  prege¬ 
vole  dei  Mss.  (circa  70  volumi)  del  defun¬ 
to  Parroco  Erhard  Dursteler,  fra  i  quali 
sono  da  notarsi  la  Descrizione  della  con¬ 
tesa  tra  l’Abate  di  S.  Gallo  e  la  cittadi¬ 
nanza  dal  1696  al  1759  in  10  voi.  in  f,° 
con  due  volumi  di  supplemento  dell’anno 
1712;  l’Origine  di  tutte  le  Corporazioni  e 
Monasteri  della  città  di  Zurigo  in  un  voi. 
in  f.°;  la  Stero matologia  Tigurina  in  9 
voi.  in  f.°  con  5  Supplementi;  la  Rela¬ 
zione  dei  Borgomastri  di  Zurigo  intorno 
ai  fatti  notevoli  succeduti  sotto  il  loro 
governo  in  5  voi.  in  f.°;  la  Storia  della 
Confederazione  di  J.  Heinrich  Rahn  in 
3  voi.  in  f.°  ecc.  In  seguito  il  Dr.  G. 
Locher  regalò  alla  Biblioteca  la  collezione 
di  Mss.  del  suocero  Borgomastro  Job. 
Jac.  Leu,  contenente  tra  gli  altri  molti 
autografi  del  Borgomastro  J.  H.  Waser 
(morto  nel  1609),  alla  quale  collezione 
è  da  aggiungere  una  parte  della  raccolta 
di  libri  del  Decano  Yon  Kussnach,  un  la¬ 
scito  di  1000  fiorini  e  di  un  numero  con¬ 
siderevole  di  libri  fatto  dal  Prof.  J.  J. 
Bodmer  (morto  nel  1783),  il  resto  della 
Biblioteca  Bodmer  donato  nel  1807  dalla 
Tòchterschule  (Scuola  delle  figlie)  e  la 
raccolta  appartenuta  a  J.  J.  Simler  (morto 
nel  1788)  e  comprata  dal  Municipio, 
dalla  quale,  dopo  la  vendita  della  parte 
superflua,  la  Biblioteca  ricevè  un  au¬ 
mento  di  1300  libri  a  stampa,  200  Mss. 
e  sopra  a  200  documenti.  Terminerò 
l’enumerazione  dei  principali  doni  per¬ 
venuti  alla  Biblioteca  nello  scorcio  del 
secolo  passato,  ricordando  il  legato  di 
119  Mss.  e  3000  volumi  a  stampa  del 


1  Cfr.  Vògelin,  op.  cit.  pag.  69-71. 


1  Cfr.  anche  Vògelin,  op.  cit.  pag,  94. 
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Canonico  J.  C.  Hagenbuch,  morto  nel 
1763. 

Notevole  è  il  dono  fatto  nel  1813  dal 
Parroco  Hug,  di  una  raccolta  di  prege¬ 
voli  incunabuli,  edizioni  Aldine,  Giun¬ 
tine,  di  Bibbie  e  di  opere  bibliografiche, 
compreso  un  Catalogo  generale  della 
Stadt-Bibliothek.  Nel  1833  questa  ebbe 
in  dono  dagli  eredi  i  Mss.  del  Prof.  J. 
H.  Fiissli,  del  quale  aveva  acquistato  la 
Collezione  di  Storia  dell’Arte,  mentre  i 
figli  del  Prof.  H.  Hirzel  le  regalavano 
nello  stesso  anno  la  pregevole  Raccolta 
di  libri  filosofici  (3500  voi.)  eh’ egli  pos¬ 
sedeva  alla  sua  morte.  La  Società  della 
«  Chorherrenstube  »  fece  alla  Biblioteca, 
nell’atto  di  sciogliersi,  il  bel  regalo  di 
8922  fiorini,  oltre  alle  medaglie  avute 
in  premio.  Nel  1836  la  Biblioteca  acqui¬ 
stò  una  Raccolta  di  storia  ecclesiastica 
(circa  200  voi.)  appartenuta  in  parte  al 
Prelato  J.  J.  Breitinger,  ed  ebbe  in  re¬ 
galo  gli  scritti  della  Società  di  storia 
patria,  allora  vigente.  Nel  1838  si  ar¬ 
riccili,  per  dono  degli  eredi,  della  Rac¬ 
colta  Teologica  del  Canonico  J.  Schulthess 
e  nel  1840  comprò  le  opere  di  storia 
(circa  250  voi.)  già  appartenenti  al  Prof. 
J.  J.  Scheuclizer  (morto  nel  1733)  ed  ebbe 
in  regalo  la  massima  parte  degli  scritti 
di  J.  H.  Schinz,  insieme  coi  libri  posse¬ 
duti  da  H.  W.  Zeller,  governatore  di 
Kiburgo.  Molti  dei  libri  lasciati  dal  Prof. 
Hirzel  le  pervennero  dopo  la  morte  di 
lui  (1841)  e  1000  volumi  nel  1849  scelti, 
per  concessione  degli  eredi,  dalla  Rac¬ 
colta  del  Prof.  Ochsner,  mentre  in  questo 
medesimo  anno  la  Società  dei  Patriotti 
comprò  per  la  Biblioteca  la  ricca  e  pre¬ 
gevole  raccolta  del  Prof.  J.  C.  von  Orelli. 

La  grossa  eredità  lasciata  nel  1850 
da  Fr.  Dubois  du  Montpéreux  alla  città 
di  Zurigo,  contribuì,  essa  pure,  ad  arric¬ 
chire  la  Biblioteca,  la  quale  ebbe,  della 
Libreria  di  quel  noto  viaggiatore,  tutte 
le  opere  non  comprese  nelle  speciali  Col¬ 
lezioni  di  Antichità,  Scienze  Naturali  e 
Viaggi,  che  furono,  per  volontà  del  te¬ 
statore,  incorporate  nelle  Biblioteche  delle 
Società  congeneri. 

Se  ora  a  tutti  questi  doni,  senza  con¬ 
tare  neppure  tutti  gli  altri  minori  che 
ho  trascurato,  si  aggiungono  gli  acquisti 


fatti  anche  per  mezzo  di  compre  (per  le 
quali  furono  spesi  dal  1747  al  96  non 
meno  di  18,468  fiorini  e  dal  1797  al  1846 
ancora  altri  di  68,014  fiorini)  ci  possiamo 
formare  un’idea  del  rapido  accrescimento 
avuto  dalla  Biblioteca  nel  secolo  scorso 
e  nella  prima  metà  del  presente.  Nè 
questo  accrescimento  accenna  ancora  a 
posare,  come  si  può  vedere  facilmente 
dando  uno  sguardo  alle  relazioni  del  1890 
e  del  1891. 

A  proposito  del  1890  è  anzi  utile  no¬ 
tare,  per  la  storia  della  Biblioteca,  una 
convenzione  stipulata  fra  questa  e  il  Club 
Alpino  Svizzero,  per  la  quale  essa  è  di¬ 
ventata  iisufruttuaria,  se  non  proprie¬ 
taria,  di  una  notevole  e  sempre  crescente 
collezione  di  opere  di  orografia  e  di  viaggi. 
La  convenzione  firmata  il  1°  Novembre 
1890  fra  la  Stadt-Bibliothek  e  il  S.  A.  C. 
(è  questo  il  nome  officiale)  pone  la  Biblio¬ 
teca  del  S.  A.  C.  sotto  la  direzione  della 
Stadt-Bibliothek  alle  seguenti  condizioni  : 

1. °  Il  S.  A.  C.  cura  l’apertura  della 
sua  Biblioteca  e  provvede  alle  spese  di 
acquisti  e  di  rilegature. 

2. °  La  Stadt-Bibliothek  dirige  la 
Biblioteca  del  S.  A.  C.  senza  compenso. 

3. °  I  soci  della  Stadt-Bibliothek 
possono  frequentare  la  Biblioteca  del 
S.  A.  C.  e  viceversa  senza  alcuna  spesa. 

4. °  Il  pubblico  può  frequentare  la 
Biblioteca  del  S.  A.  C.  alle  stesse  condi¬ 
zioni  vigenti  per  l’altra. 

5. °  In  caso  di  scioglimento  della 
Società  del  Club  Alpino  Svizzero,  i  libri 
restano  di  diritto  alla  Stadt-Bibliothek. 

Questi  poi  hanno  un  bollo  ed  una 
legatura  diversa  da  quelli  della  Stadt- 
Bibliothek  e  sono  collocati  in  scaffali  spe¬ 
ciali  e  contrassegnati  in  modo,  che  si 
distinguono  a  prima  vista  dagli  altri. 

Nella  sala  di  lettura  della  Biblioteca 
è  posto  un  regolamento  riguardante  l’ uso 
della  Biblioteca  del  S.  A.  C.  così  per  parte 
dei  membri  del  Club,  come  del  pubblico. 

Alla  fine  del  primo  anno  questa  Bi¬ 
blioteca  conteneva  57  volumi,  139  opu¬ 
scoli,  8  relazioni,  65  fogli  sciolti  e  25 
carte  geografiche. 

Del  resto  nel  1890  si  spesero  per 
compra  di  libri  5945  lire  e  la  Stadtbi- 
bliothek  si  accrebbe  di  371  nuove  opere 
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con  694  voi.)  295  continuazioni  (392 
voi.)  circa  600  opuscoli,  circa  900  rela¬ 
zioni,  241  fogli  sciolti,  in  tutto  di  2827 
stampati  e  5  Mss. 

Di  questi  furono  regalati  1900  stam¬ 
pati,  5  fogli  volanti  e  tutti  i  Mss.  ec¬ 
cettuati  due.  È  da  notare  fra  gli  altri, 
il  dono  degli  eredi  del  Ministro  Kern  di 
202  volumi  ed  opuscoli  e  di  100  Rela¬ 
zioni,  quello  del  sig.  Lavater -Wegmann 
di  50  voi.  e  opusc.  e  un  terzo  del  Dot¬ 
tor  Nuscheler-Usteri  di  145  volumi  ed 
opuscoli.  Il  Prof.  Meyer-Burkhard  asse¬ 
gnò  alla  Biblioteca  i  manoscritti  del  pa¬ 
dre  W.  Meyer-Ott  e  1’  8  Gennaio  il 
Prof.  Thomann  e  il  Prof.  Orelli,  a  nome 
della  famiglia,  regalarono  alla  Biblioteca 
una  cassa  di  Mss.  del  Prof.  Orelli. 

Nel  1891,  la  Biblioteca  ebbe  un  incre¬ 
mento  di  647  volumi,  467  continuazio¬ 
ni,  550  opuscoli,  770  relazioni  e  637  fogli 
volanti,  cioè  di  3071  stampati  e  di  71  Mss. 
Furono  spese  per  acquisti  5913  lire  e 
vennero  in  regalo  alla  Biblioteca  1570 
stampati,  614  fogli  volanti,  e  65  Mss. 
Tra  i  doni  sono  da  notare  due  raccolte, 
1’  una  di  illustrazioni,  fotografie,  ecc.  che 
si  riferiscono  al  Seegfròrne  (lago  ghiac¬ 
ciato  del  1891),  l’altra  di  stampati  riguar¬ 
danti  le  feste  di  Zurigo  (Bundesfeier) 
del  1  e  2  Agosto  1891  e  quelle  di  Berna 
(Griindungsfeier). 

Per  gentile  comunicazione  del  Biblio¬ 
tecario  sig.  Dott.  Escher,  so  che  nel  1892 
la  Biblioteca  si  è  già  arricchita  di  due  rac¬ 
colte,  di  un  migliaio  di  volumi  ciascuna, 
la  prima  delle  quali  regalata  dal  sig.  Ha- 
genbuch  e  dal  colonnello  Meister  l’altra 
da  Gottfried  Keller. 

La  Biblioteca  conta  ora  130,000  vo¬ 
lumi,  compresi  3000  Mss.,  molti  dei  quali 
assai  importanti  rispetto  specialmente 
alla  Storia  della  Svizzera,  2000  incuna¬ 
buli,  fra  cui  io  ne  ammirai  9  tedeschi 
di  12  edizioni,  e  una  ricca  raccolta  di 
opere  intorno  alla  riforma  del  xvi  se¬ 
colo  e  della  guerra  dei  30  anni. 

Per  dare  una  giusta  idea  delle  entrate 
e  delle  spese  annuali  della  Biblioteca, 
trascrivo  qui  il  resoconto  del  1891,  molto 
più  che  anche  nel  Petzholdt1  si  riscon¬ 


trano  a  questo  proposito  alcune  inesat¬ 
tezze. 


Entrata 

1.  Interessi  di  capitale.  .  .  L.  7504,04 

2.  Tasse  annuali  di  soci.  .  »  1290,00 

3.  Proventi  di  legati.  ...»  11200,00 

4.  Tasse  di  lettura . »  142,50 

5.  Proventi  della  «  Stren¬ 

na  »  e  regali . »  487,55 

6.  Entrate  diverse . »  224,15 


L.  20848,24 

Uscita 

1.  Amministrazione 

a)  Stipendi . L.  8050, — 

b)  Spese  di  cancelleria.  »  573,35 

c)  Riscaldamento  e  pu¬ 
lizia  . »  684,95 

2.  Acquisti  di  libri . »  5663,75 

3.  Legatura . »  1905,90 

4.  Gabinetto  numismatico.  »  208,47 

5.  Strenna . »  613,25 

6.  Riparazioni  all’edifizio  e 

mobili . »  262,45 

7.  Spese  diverse . »  31,40 

8.  Provvedimenti  contro  gli 

incendi . »  241,60 

L.  18235,12 

Gli  impiegati  sono  un  Bibliotecario 

(sig.  Dott.  Hermann  Escher)  un  Sotto¬ 
bibliotecario  (sig.  Dott.  4M.  von  Wyss) 
e  un  segretario,  il  quale  ufficio  è  pre¬ 
sentemente  occupato  dall’Egregia  signo¬ 
rina  Riccarda  Huch  di  Brunnswick,  lau¬ 
reata  in  filosofia,  che  io  non  potei,  con 
mio  vivo  rammarico,  conoscere,  perchè 
si  trovava  in  licenza  al  tempo  della  mia 
visita  a  Zurigo.  Un  Kustos  e  un  ser¬ 
vente  aiutano  nella  distribuzione  dei  libri 
e  disimpegnano  tutti  gli  altri  servizi  di 
sorveglianza,  polizia,  ecc. 

Gli  acquisti,  senza  trascurare  tutti 
gli  altri  rami  dello  scibile,  si  aggira¬ 
no  soprattutto  intorno  alla  Storia,  Bio¬ 
grafia,  Letteratura  antica  e  moderna, 
Scienze  archeologiche  e  Arti,  ma  si  limi¬ 
tano  1  alle  opere  capitali  e  a  quelle  di 


segno  annuale  pagato  dal  Governo  alla  Biblio¬ 
teca,  il  quale  è  invece  di  3000  lire.  Cfr.  anche: 
«  Minerva  »,  pag.  728. 

i  Cfr.  Statuten  der  Stadt-Bibliothek  -Ziiricb. 
Art.  27  e  28  del  Regolamento,  pag.  15-16. 


1  II  Petzholdht  pone  p.  es.  in  L.  3500  l’as- 
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consultazione  le  quali  sarebbero  troppo 
care  per  i  privati,  mentre  i  manoscritti, 
gli  incunabuli  e  in  genere  tutte  le  rarità 
si  comprano  soltanto  quando  sono  a 
buon  mercato.  Si  cerca  invece  che  riesca 
il  più  possibile  completa  la  raccolta  delle 
opere  risguardanti  la  letteratura  Svizzera 
in  generale  e  Zurighese  in  particolare.1 

La  cittadinanza  Zurighese  è  la  sola 
ed  esclusiva  proprietaria  della  Biblioteca, 
la  cui  alta  direzione  spetta  al  Municipio, 
che  ne  fornisce  i  locali  e  provvede  al 
suo  mantenimento,  mentre  ne  rilascia 
l’amministrazione  alla  Società  della  Bi¬ 
blioteca,  alla  quale  possono  appartenere 
soltanto  i  cittadini  effettivi  di  Zurigo, 
pagando  10  franchi  all’anno.2  La  Società 
della  Biblioteca  si  raduna  almeno  una 
volta  al  principio  dell’anno  ed  affida  la 
direzione  immediata  e  l’amministrazione 
della  Biblioteca  ad  un  Comitato  che  dura 
in  carica  tre  anni  ed  è  formato  da  dieci 
membri  della  Società,  da  due  membri 
del  Municipio,  da  esso  designati,  da  un 
altro  socio  scelto  come  Direttore  del  Me¬ 
dagliere  e  dal  Bibliothekariat.  La  Società 
sceglie  tra  i  membri  del  Comitato  un 
Presidente  e  un  questore3  della  Biblio¬ 
teca  e  fissa  i  membri  della  Direzione  di 
essa  su  proposta  del  Comitato,  il  quale 
alla  sua  volta  elegge  nel  suo  seno  un  vi¬ 
cepresidente  ed  un  segretario  (Aktuar).4 
Il  Comitato,  tiene  ordinariamente  due. 
sedute,  l’una  nel  primo,  l’altra  nel  se¬ 
condo  semestre  dell’anno,  ma  può  adu¬ 
narsi  anche  per  semplice  domanda  del 
presidente  o  per  quella  motivata  di  al¬ 
meno  tre  dei  suoi  membri.  Esso  pub¬ 
blica  ogni  anno  la  Relazione  della  Bi¬ 


1  Tutte  le  seguenti  notizie  sono  tolte  dagli 
Statuti  e  dal  Regolamento  della  Stadtbibliothek 
emanati  il  18  Ottobre  1886  ed  approvati  dal  Mu¬ 
nicìpio  il  26  Novembre  1886.  Il  primo  Regola¬ 
mento  della  Biblioteca  è  del  6  Febbraio  1629  e 
si  legge  nel  testo  latino  e  in  tedesco  nel  Vògelin. 
Op.  cit.  pag.  57. 

2  II  Petzlioldt  dice  invece  che  si  paga  un 
dritto  di  entrata  di  L.  16,  oltre  una  tassa  an¬ 
nuale  di  L.  4  e  L.  1  per  il  custode. 

3  II  Questore  amministra  i  fondi  della  Bi¬ 
blioteca  e  dà  per  questo  una  cauzione  personale 
di  5000  franchi. 

4  Questo  può  anche  far  parte  del  Comitato, 
ma  ha  in  questo  caso  soltanto  un  voto  consul¬ 
tivo. 


blioteca.  Oltre  una  Commissione  del  Bi 
lancio,  la  quale  deve  essere  formata  dal 
Presidente  e  da  due  membri  del  Comi¬ 
tato,  uno  dei  quali  delegato  dal  Muni¬ 
cipio,  il  Comitato  costituisce  due  Commis¬ 
sioni  speciali  : 

1. a  La  Commissione  pei  libri  (Bùcher- 
Commission)  destinata  a  provvedere  alla 
scelta  ed  acquisto  dei  libri,  la  quale  è 
formata  dal  Bibliotecario,  dal  Questore 
e  da  quattro  membri  del  Comitato.  Essa 
si  riunisce  generalmente  una  volta  al 
mese  ed  esamina  le  proposte  della  Dire¬ 
zione  della  Biblioteca,  le  quali  sono  dalla 
stessa  Commissione  1  presentate  al  Comi¬ 
tato  nella  seduta  del  primo  semestre 
dell’  anno. 

2. a  La  Neujahrsblatt-Commission,  os¬ 
sia  la  Commissione  incaricata  di  redi¬ 
gere  la  Strenna  di  Capo  d’anno.  Essa  è 
formata  da  cinque  membri  del  Comitato 
o  della  Società,  tra  i  quali  debbono  tro¬ 
varsi  il  Questore  e  almeno  un  membro 
del  Bibliothekariat.  Questa  Commissione 
si  riunisce  una  volta  l’anno  in  Febbraio 
per  la  scelta  del  soggetto  e  del  compi¬ 
latore2  e  per  stabilire  il  prezzo  della 
Strenna,  il  quale  deve  essere  approvato 
dal  Comitato.  Il  compilatore  ha  diritto  a 
tre  dozzine  di  esemplari  gratuiti. 

Il  Regolamento  interno  della  Biblio¬ 
teca  non  offre  niente  di  notevole,  giac¬ 
ché  esso  contiene  press’ a  poco  le  stesse 
norme  del  nostro,  p.  e.  quelle  che  ri¬ 
guardano  i  visitatori  della  Biblioteca,  e 
prescrive  gli  stessi  libri  e  registri  per 
l’amministrazione  dei  singoli  servizi.  Ba¬ 
sti  citare  il  Registro  delle  compre,  quello 
dei  doni,  dei  libri  desiderati,  dei  legatori, 
del  prestito,  ecc.  ecc. 

Dirò  soltanto  che  la  Biblioteca  è 
aperta  per  i  lettori  tutti  i  giorni,  eccet¬ 
tuati  i  festivi,  dalle  10  alle  12  e  dalle 


1  La  Bucher-Commission  ha  facoltà  di  spen¬ 
dere  fino  a  70  lire  per  ogni  opera  e  fino  a  30  lire 
annuali  per  ogni  periodico,  mentre  per  i  libri  e 
i  giornali  di  maggior  valore  occorre  l’approva¬ 
zione  del  Comitato. 

2  II  Neujahrsblatt  del  1891  fu  compilato  dal 
sig.  Dott.  G.  Tobler  di  Berna  col  soggetto  :  «  J. 
J.  Bodmer  als  Geschichteschreiber  »  e  quello  del 
92  contiene:  G.  von  Wys  -  Das  Reichsland  Uri 
in  den  Jahren  1218  bis  1309. 
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2  alle  4  e  può  esser  frequentata  dai  mem¬ 
bri  della  Società  (che  hanno  libero  ac¬ 
cesso  a  tutte  le  sale  della  Biblioteca)  e 
dai  cittadini  non  soci,  pagando  annual¬ 
mente  unaMassa  di  L.  2.  L’ ingresso  alla 
sala  di  lettura  viene  accordato  anche  agli 
impiegati,  agli  insegnanti  e  agli  studenti 
delle  scuole  principali  di  Zurigo  e  di 
Winterthur,  secondo  speciali  convenzioni 
stipulate  dal  Municipio  e  dal  Comitato 
con  la  Direzione  della  Pubblica  Istruzione 
Cantonale.  Gli  studenti  non  ancora  lau¬ 
reati,  che  restano  nella  città  per  termi¬ 
nare  gli  studi,  possono  frequentarla  die¬ 
tro  personale  ed  effettiva  cauzione,  la 
quale  si  richiede  anche  dalle  persone 
soltanto  domiciliate  in  Zurigo,  che  devon 
però  pagare  una  tassa  di  5  lire  all’anno. 

Ai  forestieri  può  esser  concesso  dal 
Bibliotecario  di  frequentare  la  Biblio¬ 
teca,  per  uno  scopo  speciale  e  per  breve 
tempo. 

I  membri  della  Società  e  i  cittadini, 
che  pagan  2  lire  l’anno,  possono  avere 
a  domicilio  i  libri  della  Biblioteca,  rila¬ 
sciando  una  semplice  ricevuta,  ma  men¬ 
tre  per  i  primi  è  illimitato  il  numero 
dei  volumi  concessi  in  prestito,  i  secondi 
non  ne  possono  avere  più  di  4  alla  volta. 
Il  Bibliotecario  non  ha  diritto  di  richie¬ 
derli  che  dopo  due  mesi,  ma  tutti  de¬ 
vono  esser  restituiti  alla  Biblioteca  una 
volta  l’anno  a  tempo  della  revisione  an¬ 
nuale,  che  dura  tre  settimane. 

Le  pubbliche  Biblioteche  e  lo  autorità 
governative  degli  altri  cantoni  possono 
aver  libri  in  prestito  dalla  Biblioteca 
della  città  di  Zurigo,  dietro  semplice 
domanda.  Solo  eccezionalmente  si  richie¬ 
de  una  proporzionata  cauzione  personale 
od  effettiva. 

I  manoscritti  e  i  libri  rari  possono 
esser  prestati  a  domicilio  ai  membri 
della  Società  e  anche  alle  persone  auto¬ 
rizzate;  ma  per  inviarli  fuori  della  città, 
occorre  l’approvazione  della  Commissione 
dei  libri,  oltre  una  adeguata  cauzione. 

I  suddetti  articoli  del  Regolamento 
mostrano  come  anche  per  la  Biblioteca 
di  Zurigo,  il  prestito  sia  molto  più  esteso 
che  nel  nostro  paese,  ove  non  si  paga 
una  tassa  per  esser  ammessi  in  Biblio¬ 
teca,  ma  non  si  è  mai  neppur  pensato 


di  affidare  libri  rari  e  manoscritti  a 
dei  privati  cittadini.  E  molto  alta  è  in¬ 
vero  la  statistica  annuale  del  prestito  in 
questa,  come  nella  Biblioteca  di  Lucerna. 
Dal  1°  Ottobre  1889  al  30  Settem¬ 
bre  1890  furono,  infatti,  dati  in  prestito 
a  domicilio,  nella  città  7266  volumi  (di 
5155  opere),  e  fuori  167  volumi  mentre 
dal  1°  Ottobre  1890  fino  al  30  Settem¬ 
bre  1891  furono  imprestati  7125  volumi 
(di  4995  opere)  nella  città  e  192  volumi 
fuori  di  essa. 

Del  locale  della  Stadt-Bibliothek  di 
Zurigo,  io  non  posso  dire  proprio  tutto 
il  bene  che  vorrei,  quantunque  debba  di¬ 
chiarare  eh’ esso  è  di  gran  lunga  supe¬ 
riore  all’altro  della  Biblioteca  Cantonale 
della  stessa  città,  dacché  si  è  saputo 
trarre  almeno  il  miglior  partito  possi¬ 
bile  dall’antico  edilìzio  della  Wasserkir- 
che.  La  visita  del  resto  alla  Biblioteca 
di  Lucerna  e  alle  due  di  Zurigo  non  può 
a  meno  di  lasciare  il  desiderio,  che  an¬ 
che  questi  due  cantoni  seguano  l’esempio 
dato  dal  Governo  di  Basilea,  il  quale  si 
occupa  già  da  molto  tempo  per  procu¬ 
rare  alla  sua  Biblioteca  una  sede  deco¬ 
rosa,  costruita  con  tutti  i  perfeziona¬ 
menti  introdotti  da  qualche  tempo  in 
questo  genere  di  edifìzi. 

Meno  le  grandi  donazioni  che  sono 
collocate  separatamente,  la  Biblioteca  è 
tutta  disposta  per  materie,  secondo  le 
classi  seguenti: 

1.  Filosofia. 

2.  Teologia. 

3  Giurisprudenza. 

4.  Storia. 

5.  Geografìa. 

6.  Helvetica. 

7.  Filologia  classica. 

8.  Archeologia  e  Arte. 

9.  Bibliografia. 

10.  Biografie  -  Epistolari. 

11.  Enciclopedie  -  Atti  Accademici. 

12.  Letteratura  tedesca. 

13.  Letteratura  francese. 

14.  Letteratura  inglese. 


1  Anche  maggiori  furon  queste  cifre  nell’an¬ 
no  1888-89,  nel  quale  vennero  imprestati  in  città 
7307  Volumi  (di  5225  opere)  e  fuori  151  volumi. 
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15.  Letteratura  italiana  e  spagnuola. 

16.  Nuova  letteratura. 

17.  Orientala. 

18.  Miscellanee. 

19.  Manoscritti. 

20.  Rarità. 

21.  Ritratti  e  vedute. 

Dentro  ciascuna  divisione  i  libri  si 
collocano  secondo  il  formato,  e  per  ogni 
formato  cronologicamente,  secondo  il  gior¬ 
no  della  loro  entrata  in  Biblioteca. 

Fin  dal  tempo  della  sua  fondazione, 
esisteva  nella  Biblioteca  un  Catalogo  al¬ 
fabetico  per  autori,  compilato  dal  Dott. 
Joh.  Heinrich  Mailer.1  Nel  1658  però  i 
due  Bibliotecari  Sig.  Heinrich  Ott  e  Joh. 
Heinrich  Holzbach  presero  ad  ordinare 
i  libri  secondo  le  facoltà,  dividendoli  in 
classi,  e  il  loro  successore  Georg  Orell 
compilò  per  ciascuna  classe  un  catalogo 
alfabetico  per  autore,  mentre  poi  dal 
1660  al  1662  il  sig.  Joh.  Heinrich  Rahn 
mise  insieme,  in  diversi  volumi,  un  Ca¬ 
talogo  complessivo  (Gesammt  Katalog) 
ossia  a  materie,  secondo  grandi  divi¬ 
sioni.2 

Nel  1742,  i  Bibliotecari  Conr.  Heideg¬ 
ger  e  Joh.  Rudolf  Rahn  compirono  il 
catalogo  alfabetico  dei  libri  contenuti 
nella  navata  della  Chiesa  e  lo  pubblica¬ 
rono  nel  1744  in  due  grossi  volumi  in  8° 
col  titolo  :  «  Catalogus  Librorum  Biblio- 
thecae  Tigurinae  in  inferiore  aedium 
parte  collocatorum  ».3 

Trentasette  anni  dopo,  cioè  nel  1781 
fu  condotto  a  termine  per  cura  del  Bi¬ 
bliotecario  Prof.  Leon.  Ustori  il  cata¬ 
logo  alfabetico  dei  libri  contenuti  nella 
galleria  di  mezzo  (media  pars)  il  quale 
fu  stampato  col  titolo  :  «  Catalogus  Li¬ 
brorum  Bibliothecae  Tigurinae  in  media 
aedium  parte  collocatorum  »  e  con  una 
prefazione  del  Prof.  J.  Rudolph  Rahn.4 
Finalmente  nel  1809,  si  pubblicò  in  altri 
due  volumi  il  catalogo  alfabetico  dei 


1  È  questo  il  fondatore  della  Biblioteca  già 
ricordato,  che  fu  anche  il  primo  Bibliotecario  in¬ 
sieme  con  Juncker  Felix  Keller. 

2  Vògelin,  op.  cit.  pag.  47. 

3  Vògelin,  op.  cit.  pag.  83-84. 

4  Vògelin,  op.  cit.  pag.  95. 


libri  della  galleria  superiore.  Con  questi 
sei  volumi  che  contengono,  dunque,  in 
tre  alfabeti  distinti ,  tutto  il  catalogo 
della  Biblioteca,  il  Parroco  Hug  1  formò 
un  catalogo  generale,  ritagliando  i  titoli 
stampati  e  incollandoli  poi  sulle  pagine 
bianche  di  grossi  volumi  in  f.°,  a  tale 
distanza  l’uno  dall’altro,  che  vi  si  potes¬ 
sero  aggiungere  a  mano  i  titoli  degli 
acquisti  successivi.  Questo  Catalogo,  che  il 
Parroco  Hug,  regalò,  come  è  detto  sopra, 
nel  1813  alla  Biblioteca,  insieme  con  la 
sua  raccolta  di  antiche  edizioni,  è  stato 
continuato  sempre  da  tutti  i  Bibliotecari 
e  conforme  ad  esso  è  anche  quello  che 
si  usa,  fin  dal  1864,  nella  sala  di  let¬ 
tura.  A  proposito  del  suddetto  Catalogo 
Hug,  il  Vògelin  lo  dice  «  ordinato  in 
modo  che  d’ allora  in  poi  fosse  possi¬ 
bile  segnarvi  tutti  i  libri  che  sarebbero 
venuti  in  seguito.  »  Ma  non  mi  pare  che 
si  possa  davvero  dir  così  di  un  catalogo, 
che  non  differisce  dai  soliti  antichi  in¬ 
dici  a  libro,  se  non  in  quanto  contie¬ 
ne  alcuni  titoli  stampati,  anziché  ma¬ 
noscritti.  Anche  in  esso,  infatti,  gli  spazi 
lasciati  vuoti,  fra  un  titolo  incollato  ed 
un  altro,  sono  destinati  a  essere  riempiti 
dalle  successive  aggiunte  manoscritte  e 
il  catalogo  deve  ogni  tanto  venire  inte¬ 
ramente  ricomposto.  In  questa  necessità 
si  trova  anzi  ora  la  Biblioteca,  la  quale 
possiede  presentemente  i  seguenti  cata¬ 
loghi  : 

l.°  Un  catalogo  alfabetico  gene¬ 
rale,  che  è  stampato  fino  al  1864 2  ed  è 
da  quell’  anno  continuato  in  schede,3  se 
si  tolgono  gli  indici  che  si  pubblicano 
fin  dal  1888,  per  gli  acquisti  annuali. 
Questo  catalogo  è  ripetuto  nella  forma 
sopra  descritta  per  la  sala  di  lettura. 


1  Vògelin,  op.  cit.  pag.  129, 

2  Katalog  der  Stadtbibliothek  in  Ziìrich.  — ■ 
Zùrich,  Zurcher  und  Furrer,  1864,  Voli.  4,  in  8°. 
Prima  del  1864,  la  Biblioteca  possedeva,  oltre  il 
Catalogo  stampato  dal  1744  al  1809,  alcuni  Sup¬ 
plementi  per  gli  acquisti  fatti  dal  1828  al  31, 
dal  32  al  33,  nel  34,  nel  35,  dal  36  al  37,  dal  38 
al  39,  dal  40  al  41  e  dal  42  al  45.  Ebbi  queste 
notizie  dall’  egregio  Bibliotecario  Dott.  Escher. 
Cfr.  ancne  la  Prefazione  al  Catalogo  del  1864. 

3  Le  schede  sono  di  grossa  carta  a  macchina 
e  hanno  una  larghezza  di  mm.  233. 
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2.°  Un  Inventario  topografico  (Stand- 
ortskatalog)  scritto  in  volumi. 

Mancano  un  catalogo  a  materie  e  uno 
per  gli  incunabuli,  ma  già  da  molto  tem¬ 
po  la  Biblioteca  possiede  dei  cataloghi 
pei  Mss.,  come  quello  del  Waser, 1  il  co¬ 
sì  detto  Waser schen,  che  è  un  inven¬ 
tario  per  circa  700  volumi  dei  più  an¬ 
tichi  Mss.  della  Biblioteca,  e  il  quadru¬ 
plice  Registro  del  sig.  J.  Jakob  Majer 
di  Winterthur,  che  comprende  :  1°  un 
indice  dei  volumi  secondo  la  collocazione, 
con  l’aggiunta  del  numero  sotto  cui  sono 
segnati  nel  Catalogo  Waser:  2°  un  re¬ 
gistro  alfabetico  dei  compilatori  di  ogni 
singola  opera:  3°  un  registro  cronologico 
insieme  con  una  Storia  diplomatica  della 
Svizzera  ricavata  dai  Mss.  medesimi  : 
4°  un  indice  alfabetico  di  cose  e  di  per¬ 
sone  ;  in  tutto  un  opera  di  592  pagine 
in  folio. 

L’opera  di  catalogazione  non  è,  come 
si  vede,  ancora  terminata,  ma  ad  essa 
attende  alacremente  la  solerte  Direzione 
della  Biblioteca,  che  nell’Autunno  del 
1890 2  presentò  ai  Membri  della  Commis¬ 
sione  dei  libri  e  a  quelli  del  Comitato 
una  Relazione  col  titolo:  «Die  Katalo- 
gisirungsarbeiten  der  Stadtbibliothelc  Zù- 
rich,  ihre  Fortfiihrung  und  Ausdehnung  » 
(I  lavori  di  catalogazione  della  Biblioteca 
della  città  di  Zurigo  :  loro  prosecuzione 
ed  ampliamento).  In  questa  Relazione, 
si  dimostra  la  necessità  di  un  Catalogo 
a  materie,  della  continuazione  del  Cata¬ 
logo  alfabetico  già  cominciato  pei  Mss. 
e  della  formazione  di  un  nuovo  Catalogo 
a  libro  secondo  il  solito  sistema  Hug 
per  la  sala  di  lettura,  con  l’ aggiunta 
del  tanto  desiderato  Supplemento  (per 
gli  anni  1865-90)  al  Catalogo  stampato 
nel  1864.  Il  Comitato  decise  di  porre 
tutti  questi  lavori  nel  programma  del 
prossimo  anno,  cominciando  con  la  stam¬ 
pa  del  Supplemento,  per  la  quale  furono 
assegnati  1000  franchi  sul  bilancio  della 
Biblioteca  e  si  ottenne  dallo  Stadtrath 
(Consiglio  di  Città)  un  sussidio  annuo  di 

1  II  Waser  non  fece  che  copiare  il  Catalogo 
compilato  dallo  Scheuchzer.  Cfr.  Vògelin,  op.  cit. 
pag.  94. 

2  Jahresbericht  der  Stadt-Bibliothek  Zurich 

iiber  das  Jahr  1890.  (pag.  5). 


2500  franchi,  a  principiare  dal  1891.  Si 
mise  anche  subito  mano  al  Catalogo  a 
materie  e  a  quello  dei  Mss.,  mentre  nel 
corso  dell’estate  del  1891,  fu  cominciata 
la  stampa  del  Supplemento.  Il  Dott.  Escher 
mi  assicurò  che  si  sarebbe  presto  prov¬ 
veduto  anche  alla  compilazione  di  un  Ca¬ 
talogo  degli  Incunabuli. 

BIBLIOTECA  UNIVERSITARIA  DI  MONACO 

Parlando  ora  della  R.  Biblioteca  Uni¬ 
versitaria  di  Monaco,  mi  piace  anzi  tutto 
di  render  pubbliche  grazie  all’  Egregio 
Bibliotecario  sig.  Dott.  Hans  Schnorr 
von  Carolsfeld,  il  quale,  col  dono  di  un 
prezioso  Manualetto1  scritto  da  un  suo 
impiegato,  mi  ha  dato  modo  di  compiere 
le  notizie  da  me  raccolte  personalmente, 
per  la  sua  cortesia,  nello  scorso  mese 
di  Agosto. 

La  Biblioteca  Universitaria  non  fu 
veramente  creata,  come  afferma  il  Petz- 
holdt2  nel  1495  col  primo  fondo  di  libri 
regalato  dai  Professori  Parreut  e  Sal- 
mair  alla  Facoltà  degli  Artisti  di  Ingol- 
stadt.  Il  noto  Bibliotecario  Prof.  See- 
miller,  in  una  sua  Storia3  della  Biblio¬ 
teca  Universitaria  di  Ingolstadt,  dice  che 
la  Biblioteca  della  Facoltà  degli  Artisti 
fu  fondata  con  l’Università  nel  1472,  e 
a  prova  della  sua  affermazione  aggiunge 
di  aver  rilevato  questo  fatto  da  alcuni 
atti  contemporanei  (aus  gleichzeitigen 
Akten).  Anche  secondo  il  Franti4  l’ori¬ 
gine  della  Biblioteca  è  da  attribuirsi  alla 
Facoltà  degli  Artisti,  ma  non  prima 
del  1480,  nel  quale  anno  fu  stabilito  di 
istituire  una  «  libraria  »  nel  «  Lectorium 
Avicennae  ».  Fatto  sta  che  si  conservano 
ancora  parecchi  libri  contrassegnati  con 
Yex  libris  seguente:  «  Hoc  libello  donata 
est  facltas  art,  inglstatn  a  Dno  Johe 


1  Ruepprecht  (Dr.  Christian).  Die  Biicher- 
sammlungen  der  Universitàt  Miinchen  :  geschicht- 
licli-statistisckes  Handbùchlein.  —  Regensburg, 
G.  J.  Mans,  1892. 

2  Op.  cit.  pag.  243. 

3  Di  questa  storia  del  1786  non  rimangono 
più  che  una  breve  Prefazione  e  poche  pagine  del 
principio,  in  un  Codice  Ms.  (Cod.  Bav.  3218)  della 
R.  Biblioteca  di  Corte  e  di  Stato  di  Monaco. 

i  Prantl  (Dr.  Cai'!).  Geschjchte  der  Ludwig- 
Maximilians-Ùniversitàt  in  Ingolstadt,  Landshut, 
Miinchen  ec.  —  Miinchen,  1872,  Voi.  2. 
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tròster . M  .  cccclxxxj,  »  il  che  prova 

evidentemente  che  la  data  della  fonda¬ 
zione  è  anteriore  a  quoH’anno.  Nel  1482 
si  trova  già  emanato  uno  Statuto  1  ri¬ 
guardante  la  concessione  della  chiave 
della  Biblioteca  e  una  tassa  da  pagarsi 
per  questo,  mentre  nel  1484  si  ha  la 
nomina  del  primo  Bibliotecario,  che  fu 
il  Magister  Job.  Egkental,  e  nel  1485 
la  compilazione  del  primo  catalogo. 

Oltre  il  dono  citato  dei  Professori 
Parreut  e  Salmair,  la  Biblioteca  acqui¬ 
stò2  nel  1496,  per  110  fiorini,  una  parte 
della  raccolta  di  J.  Rhuemann  in  Oehrin- 
gen  e  nel  1502  e  1506  si  arricchì  per  i 
regali  del  Magister  Klughaimer  e  di  un 
certo  Peter  Hàring.  Dopo  questi  prin¬ 
cipi  essa  crebbe  rapidamente  per  lasciti 
importanti,  in  special  modo,  di  profes¬ 
sori  dell’Università  e  per  l’annessione 
di  altre  notevoli  raccolte. 

Nel  1573  il  Prof.  Mart.  Eisengrein 
indusse  il  canonico  e  poi  vescovo  di  Augs- 
burg  Egolph  von  Knòringen  a  donarle 
la  sua  biblioteca  di  6062  volumi,3  pro¬ 
venienti  in  parte  dai  celebri  umanisti 
Erasmo  di  Rotterdam  e  Glareano,  la  sua 
Raccolta  di  monete,  il  Museo,  i  para¬ 
menti  sacerdotali,  ec.  oltre  una  somma 
di  100  fiorini  da  pagarsi  annualmente 
dal  Capitolo  di  Wurzburg  per  l’ammini¬ 
strazione  della  Biblioteca.  Per  mediazione 
dello  stesso  Prof.  Eisengrein,  che  regalò 
poi  anche  la  propria  libreria,  la  Biblio¬ 
teca  Universitaria  ebbe  nel  1574 4  una 
ricca  collezione  di  libri  teologici  dagli 
eredi  del  cancelliere  Bavarese  sig.  Sim. 
Thadd.  Eck  e  nel  1577  la  raccolta  del 
Prof.  Clcnck5  di  tale  importanza,  che  il 


1  Lo  Statuto  (in  latino)  del  1482  si  trova 
nel  2°  Voi.  pag.  92-93  della  citata  opera  del 
Prantl,  ma  è  stato  anche  in  parte  ristampato 
dal  Dott.  Christian  Ruepprecht  nel  sullodato  suo 
Manualetto,  del  quale  io  mi  sono  valsa  largamente 
qui  ed  in  seguito. 

2  Petzholdt,  op.  cit.  pag.  243. 

3  Tra  questi  erano  molti  importanti  Mss.  ed 
incunabuli,  i  quali  sono  facilmente  riconoscibili 
per  gli  ex-libris  incollativi  sopra.  Cfr.  Ruepprecht, 
op.  cit.  pag.  8. 

4  Non  nel  1578  come  dice  il  Petzholdt  (Op. 
cit.  pag.  29). 

5  II  Catalogo  di  questa  raccolta  è  nella  Bi¬ 
blioteca  al  n.  522  dei  Mss.  in  fol. 


Mederer1  ebbe  a  dire:  «  Cuius  acces¬ 
sione  tantum  Bibliotecae  nostrae  compa¬ 
ratimi  est  incrementi,  ut  jam  pene  cura 
omnibus  aliis  Germaniae  et  quidem  prin¬ 
cipimi  virorum  Bibliothecis,  excepto  uno 
Boiorum  Ducum  incomparabili  Thesauro, 
possit  certare  ». 

Un’altra  sorgente  d’incremento  venne 
alla  Biblioteca  nel  1597  e  nel  1602,  per 
l’obbligo  imposto  alla  Stamperia  Sartori 
di  regalarle  un  esemplare  di  ogni  pub¬ 
blicazione,  mentre  contribuirono  ad  ar¬ 
ricchirla  in  tutto  il  secolo  xvn  e  nella 
prima  metà  del  xvm  altri  doni  in- libri 
e  denari,  come  gli  assegni  di  650  e  di 
1000  fiorini  fattile  dallo  Stewart  nel  1614 
e  nel  1619,  e  il  regalo  (1733)  della  Rac¬ 
colta  dell’Orban,  pregevole  soprattutto 
per  alcuni  manoscritti  orientali  per  le 
lettere  scritte  dal  Leibnitz  all’Orban,  per 
un  ricco  libro  di  preghiere  pollacco  e 
un  autografo  dell’  imperatore  Cliinese 
Kam-Fu. 

L’anno  1753  è  da  ricordarsi  per  la 
visita2  fatta  alla  Biblioteca  dall'Elettore 
di  Baviera,  Massimiliano  Giuseppe  III, 
il  quale,  vedute  le  condizioni  miserevoli 
del  locale,  ne  ordinò  la  riparazione,  elar¬ 
gendo  una  somma  di  fiorini  per  que¬ 
sto  scopo.  Nel  1765  la  Biblioteca  ere¬ 
ditò  la  Raccolta  del  Prof.  Hagn  valutata 
1000  fiorini;  nel  1773,  dopo  la  soppres¬ 
sione  dei  Gesuiti,  ricevè  la  Biblioteca 
del  Collegio,  la  quale  si  era  già  arric¬ 
chita  di  diverse  raccolte,  come  quella 
di  Denich  e  Joh.  Gg.  Herwarth  von  Ho- 
henburg  3  e  finalmente  nel  1776  le  fu¬ 
rono  incorporate  l’ Albertina  del  Semi¬ 
nario  dei  Gesuiti,  fondata  dal  Duca  Al¬ 
berto  Y  e  la  Biblioteca  della  facoltà  di 


1  Mederer  (Jo.  -  Nep.)  Annales  Ingolstadien- 
sis  Academiae.  Inchoarunt  Val.  Rotmarus  et  Jo. 
Engerdus.  Emendavit,  auxit,  continuavit  Jo.  Nep. 
Mederer.  —  Ingolstadii,  1782,  Pars.  I-IV  (II,  43). 
Queste  parole  sono  riportate  dal  Ruepprecht  a 
pag.  9  dell’op.  cit.  che  io  seguo  fedelmente  nella 
storia  dettagliata  e  documentata  che  egli  fa  della 
Biblioteca. 

2  Mederer,  op.  cit.  Ili,  257. 

3  II  catalogo  di  questa  raccolta  si  trova  in 
Biblioteca  al  n.  520  dei  Mss.  in  f.°.  Il  Mederer 
(II,  344)  la  dice  «numero  et  raiitate  librorum 
commendanda.  » 
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medicina  fondata  nel  1720  e  ricca  nel 
1759  di  3000  Volumi.1 

Negli  ultimi  anni  del  secolo  passato, 
la  Biblioteca  andò  sempre  più  accrescen¬ 
dosi,  sia  per  l’aumento  dell’assegno  an¬ 
nuo2  accordatole  dal  Senato  dei  Profes¬ 
sori,  sia  pel  legato  fattole  nel  1794  dal 
Prof.  Ludwig  Claud.  Rousseau  della  sua 
Biblioteca,  ricca  specialmente  di  opere  di 
chimica  e  di  scienze  naturali,  sia  per  la 
tassa3  imposta  ai  nuovi  professori  e  ai 
laureandi  in  favore  della  Biblioteca.  Fat¬ 
to  sta  che  essa  in  quel  tempo  aveva 
40,000  volumi,  senza  contare  alcune  mi¬ 
gliaia  di  doppioni  e  300  Mss.  e  che  venne 
trasportata  a  Landshut  provvisoriamente 
nel  1800  e  definitivamente  nel  1802, 
con  50,000  volumi.  Si  aggiunga  che  in 
questo  medesimo  anno,  1802,  le  fu  con¬ 
cesso  di  diritto,  per  ordine  dell’  Elet¬ 
tore,  un  esemplare  di  ogni  opera  stam¬ 
pata  nello  Stato,  mentre  poco  dopo  si 
creò  una  nuova  tassa  d’immatricolazio¬ 
ne,  per  la  quale  il  suo  assegno  annuo  fu 
considerevolmente  accresciuto.4 

Un  gran  contributo  di  libri  le  venne 
anche  dalle  Biblioteche  dei  Conventi  sop¬ 
pressi,  sulle  quali  aveva  diritto  di  scelta, 
dopo  la  R.  Biblioteca  di  Stato.  Non  si 
sa  quale  fosse  l’incremento  portato  alla 
Biblioteca  dalle  Librerie  Monastiche,  ma 
si  sa  che  soltanto  da  quella  della  Cat¬ 
tedrale  di  Passali,  essa  ricevè  4000  vo¬ 
lumi,  e  che  contava  100,000  volumi  nel 
1826,  allorché  fu  trasportata  a  Monaco 
insieme  con  l’Università.  Rapido  fu  l’ac¬ 
crescimento  della  Biblioteca,  dopo  il  suo 
trasferimento  a  Monaco,  tanto  che  nel 
1860  essa  contava  237,000  volumi  le¬ 


1  II  catalogo  di  questa  Biblioteca  è  nel  Cod. 
Ms.  432.  fol. 

2  Nel  1725  il  Senato  dei  Professori  aveva 
stabilito  per  la  Biblioteca  un  assegno  annuo  di 
200  fiorini  per  la  facoltà  teologica  e  100  per  cia¬ 
scuna  delle  altre.  Nel  1780  questo  assegno  fu 
portato  a  600  fiorini,  200  dei  quali  per  le  conti¬ 
nuazioni  e  100  per  i  nuovi  acquisti  in  ciascuna 
delle  quattro  facoltà. 

3  Ogni  Professore  all’atto  della  nomina  do¬ 
veva  pagare  22  fiorini  e  5  ogni  laureando.  In¬ 
vece  del  denaro  si  accettava  un  valore  equiva¬ 
lente  di  libri.  Cfr.  Ruepprecbt,  op.  cit.  pag.  14. 

4  Esso  arrivò  nel  1807  alla  somma  di  6000  fio¬ 
rini  (Ruepprecht,  op.  cit.  pag.  15-16).  Si  ricordi 
che  nel  1780  non  superava  i  600  fiorini. 


gati  e  55,338  dissertazioni  sciolte.  Nè 
cessaron  le  donazioni  neppure  negli  anni 
a  noi  più  vicini,  tra  le  quali  bisogna 
anzi  ricordare,  nel  1862,  la  Biblioteca 
del  Prof.  Permaneder  di  450  volumi  di 
diritto  canonico,  nel  1868  quella  del 
Prof.  Kunstmann  di  1100  volumi  Spa- 
gnuoli  e  Portoghesi,  nel  1877  la  Raccolta 
del  Dott.  Hofmann  ricca  di  6805  volumi 
giuridici,  politici,  filosofici,  teologici,  sto¬ 
rici  e  di  speciali  soggetti  e  finalmente 
nel  1881  la  Biblioteca  giuridica  del  Prof. 
Pòzl  di  2914  volumi  e  1114  Opuscoli. 

Presentemente  la  Biblioteca  possiede 
circa  370,000  volumi  e  circa  50,000  opu¬ 
scoli,  oltre  700  carte,  3600  ritratti  e 
3200  monete.  Tutti  i  rami  dello  sci¬ 
bile  vi  sono  rappresentati,  sebbene  abbon¬ 
dino  le  classi  della  Teologia,  della  Giu¬ 
risprudenza  e  della  Storia  e  scarseggino 
per  la  parte  moderna  (ad  eccezione  delle 
tesi)  quelle  della  Medicina,  che  dal  1863 
in  qua  vengono  acquistate  esclusiva- 
mente  dal  «  Reisingerianum  »,  ossia  dalla 
Biblioteca  della  facoltà  di  medicina  fon¬ 
data  dal  Dott.  Reisinger  Consigliere  di 
Corte,  nel  1863. 

I  Mss.  sono  2022  quasi  tutti  del  se¬ 
colo  xvi  o  più  moderni,  pochi  del  xv, 
pochissimi  dall’ xi  al  xiv,  uno  del  ix, 
uno  dell’  vm  e  uno  del  vi  secolo.  Essi 
son  quasi  tutti  tedeschi,  ad  eccezione  di 
pochi  orientali,  greci,  francesi  e  italiani. 
Fra  i  più  importanti  vanno  ricordati  il 
«  Codice  Onciale  »  in  pergamena  della 
fine  del  vi  secolo,  che  contiene  i  quattro 
Evangeli  in  latino,  le  «  Leges  Baiuwa- 
riorum  »  cod.  membran.  dell’  vili  secolo, 
il  quale  è  il  più  antico  degli  82  codici 
consimili,1  un  Cicerone  con  le  postille 
del  noto  storico  Aventi  no  del  Convento 
di  Biburgo,  del  xn  o  xm  secolo  e  un 
prezioso  codice  miscellaneo,  detto  Codice 
di  Wùrzburg  del  xiv  secolo.2 


1  Così  dice  il  Ruepprecht,  Op. 'cit.  pag.  21, 
che  ricava  questa  no-tizia  da  uno  scrìtto  di  Joh. 
Merkel  in  «Monumenta  Germaniae  ».  Voi.  XV, 
Serie  III,  pag.  183-496  e  dà  una  descrizione  del 
suddetto  Ms.  nell’  «  Archiv  der  Gesellschaft  fiir 
altere  deutsche  Geschichtskunde»  Voi.  XI,  pag. 
554-555. 

2  Questo  codice  è  stato  accuratamente  de¬ 
scritto  da  A.  Ruland  nell’  «  Archiv  des  histori- 
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Fra  le  carte  geografiche  sono  note¬ 
voli  un  Atlante  Portoghese  del  1453  e 
1’  «  Atlas  universalis  ex  hereditate  Her- 
wartiana  »  del  xvi  secolo. 

Fra  le  lettere  ve  ne  sono  24  di  Schil¬ 
ler  dirette  dall’  anno  1781  al  1785  a 
Wolfg.  Herib  von  Dalberg:  18  di  Konr. 
Celtis,  4  già  ricordate  di  Leibnitz  al  Ge¬ 
suita  Orban,  una  di  Melanchton,  due 
brevi  lettere  di  Klopstock,  una  di  Her¬ 
der,  alcune  del  Bibliotecario  Fiorentino 
Magliabechi  ecc.  La  Biblioteca  possiede 
inoltre  l’Autografo  di  Lutero  riguardante 
la  sua  controversia  sul  113°  Salmo  col 
Duca  Heinrich  von  Brau uscii weig. 

Gli  incunabuli,  molti  dei  quali  non  re¬ 
gistrati  dall’Hain,  sono  2101,  quasi  tutti 
in  tedesco  o  latino.  Sono  da  ammirarsi, 
fra  questi,  10  libri  xilografati,  due  edizioni 
dell’Apocalisse,  1’  «  Endkrist,  »  1’  «  Ars 
memorandi  »  (2  ediz.),  il  «  Canticum  Can- 
ticorum  »,  il  «  Defensorium  immaculatae 
Conceptionis  B.  Y.  M.  »,  la  «  Bibbia  dei 
poveri  »  (in  tedesco),  l’«  Ars  moriendi  » 
e  lo  «  Speculimi  humanae  Salvationis  ».* 1 
Appartengono  alla  Biblioteca  anche  23 
volumi  di  Mottetti,  un  esemplare  mem¬ 
branaceo  della  seconda  Bibbia  latina  in 
2  volumi  (Magonza  1462),  la  prima  Bib¬ 
bia  tedesca  (Magonza  1462)  e  due  esem¬ 
plari  della  seconda,  stampata  a  Stra¬ 
sburgo  nel  1466,  le  «  Istituzioni  »  stam¬ 
pate  su  pergamena  (Magonza  1468),  una 
bella  edizione  del  Digesto,  con  pitture,  ec. 
Nella  sala  dei  cimeli  sono  esposti  inoltre 
la  Grammatica  tedesca  dell’  Ickelsamer, 
il  Panegirico  di  Giovanni  Herold  a  Fer¬ 
dinando  I  Augusto,  stampato  in  lettere 
d’oro  su  splendida  pergamena,  un  Calen¬ 
dario  xilografato  del  Regiomontano  (xv 
secolo)  e  le  tavole  originali  che  servirono 
alle  incisioni  anatomiche  del  Vessalio 
(Corporis  Immani  fabrica.  Basileae  1543). 
Vi  si  ammirano  pure  i  ricchi  doni  in 
libri  con  bellissime  rilegature,  inviati, 
nel  1872,  dalle  Università  della  Germa¬ 
nia  e  dell’  estero  alla  Università  di  Mo¬ 


schen  Vereins  zu  Wurzburg  »  1851.  Cfr.  Ruep- 
precht,  op.  cit.  pag.  21. 

1  La  descrizione  del  Massmann  di  questi  ci¬ 
meli  si  trova  nel  «  Serapeum  »  1845,  pag.  273 
e  289. 


naco,  in  occasione  del  4°  centenario  della 
sua  fondazione. 

La  Biblioteca  ha  ora  un  assegno  di 
9333  marchi  per  compra,  rilegatura  di 
libri  e  spese  di  amministrazione  (Regie-- 
bedurfnisse).  Oltre  gli  esemplari  di  diritto 
(annualmente  700  numeri)  essa  riceve 
ogni  anno,  per  lo  scambio  internazionale 
circa  3000  tesi  universitarie,  delle  quali 
900  dalla  sola  Francia  e  numerosi  pro¬ 
grammi  scolastici. 

Il  personale  si  compone  di  un  Ober- 
bibliothekar  (attualmente  l’ Egregio  sig. 
Dott.  Hans  Schnorr  von  Carolsfeld)  con 
lo  stipendio  di  5100  Marchi,  l 'Unterbi- 
bliotliekar  (Sig.  Ludwig  Kohler)  con  lo 
stipendio  di  3780  Marchi1  V  Hùlfsar- 
beiter  (Sig.  Dr.  Christian  Ruepprecht) 
con  lo  stipendio  di  2100  Marchi  e  final¬ 
mente  due  Offccianten  (Assistenti)  e  quat¬ 
tro  servi. 

Il  Regolamento  della  Biblioteca  è  or¬ 
mai  invecchiato  e  andato  in  disuso.  Do¬ 
vrò  quindi  limitarmi  alle  notizie,  che  dà 
in  proposito  il  Ruepprecht  e  a  quelle 
gentilmente  comunicatemi  dall’  egregio 
Bibliotecario. 

Nel  1849  fu  creata  pei  nuovi  acquisti 
la  Commissione  della  Biblioteca  (Biblio- 
thelc-Commission)  che  si  compone  del- 
1’  Oberbibliothekar  e  di  sei  membri  delle 
varie  facoltà,  più  specialmente  della  Fa¬ 
coltà  di  Filosofia,  la  quale  deve  esser 
poi  sempre  interrogata,  quando  si  tratta 
di  una  spesa  superiore  a  150  Marchi. 

Allorché,  nel  1866,  fu  nominato  Ober¬ 
bibliothekar,  il  Prof.  Dr.  Paul  von  Ratli, 
fu  disposto  che  tutti  gli  affari  della  Bi¬ 
blioteca  dovessero  esser  trattati  dal  Col¬ 
legio  riunito  dei  Professori  (il  cosi  detto 
Senato)  e  che  spettasse  all’ Oberbiblio¬ 
thekar  oltre  la  Direzione  Generale  della 
Biblioteca,  anche  di  curarne  i  rapporti 
col  Senato  e  la  Deputazione  Ammini¬ 
strativa  della  Università. 

Presentemente  essa  è  aperta  tutto 
l’anno  pei  professori  e  per  gli  studenti 
delle  Scuole  Superiori  (Università  e  Po¬ 
litecnico)  ed  ha  per  i  primi  e  per  i  se- 

1  II  Direttore  della  Biblioteca  aveva  nel  1576 
un  compenso  annuale  di  10  fiorini  e  il  Biblio¬ 
tecario  di  80  fiorini.  Cfr.  Ruepprecht,  op.  cit. 
pag  10. 
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condi  una  sala  speciale  di  lettura.  Yi 
hanno  libero  accesso  anche  gli  alti  im¬ 
piegati,  mentre  il  Direttore  può  conce¬ 
derlo  a  qualunque  scienziato.  L’ orario  1 
del  personale  è  dalle  8  alle  2,  durante 
le  lezioni,  e  dalle  8  al  tocco  quando  l’Uni¬ 
versità  è  chiusa.  Per  il  pubblico  la  Bi¬ 
blioteca  è  aperta,  nei  mesi  di  vacanza, 
soltanto  nelle  ore  antimeridiane  ;  e  du¬ 
rante  l’anno  scolastico,  dalle  8  alle  2  pei 
Professori,  dalle  8  alle  12  e  dalle  2  alle  4 
per  gli  studenti,  dalle  9  1|2  al  tocco  e 
mezzo  per  gli  altri.  I  libri  si  consegnano 
immediatamente  dopo  la  presentazione 
della  relativa  richiesta.  Gli  studenti  però 
non  hanno  diritto  ad  aver  subito  che  le 
opere  collocate  nella  sala  di  lettura;  per 
le  altre  devon  farne  domanda  un  giorno 
prima. 

Nel  1606  il  «  Senato  »  aveva  stabi¬ 
lito  che  i  libri  potessero  esser  letti  sol¬ 
tanto  in  Biblioteca,  ma  nel  1629  dette 
facoltà  ai  Professori  di  prender  libri  in 
prestito,  dietro  semplice  ricevuta,  con 
l’obbligo  di  restituirli  avanti  la  fine  del- 
l’ autunno,  e  nel  1639  concesse  questa 
facoltà  anche  agli  studenti,  i  quali  però 
dovevan  pagare  una  cauzione,  munirsi, 
per  ogni  volta,  di  un  permesso  scritto 
del  Senato,  e  non  potevano  ritenere  i 
libri  che  dagli  8  ai  30  giorni.  Ora  i  Pro¬ 
fessori  dell’Università  e  del  Politecnico 
hanno  diritto  al  prestito  senza  restrizio¬ 
ne  e  gli  studenti  possono  avere  a  domi¬ 
cilio  soltanto  le  opere  collocate  nella  Sala 
di  lettura  e  dietro  una  garanzia  prestata 
alla  Biblioteca  dalla  stessa  Università, 
non  dai  Professori,  come  avviene  in  quasi 
tutte  le  Università  della  Germania.2  Non 
è  determinato  il  numero  dei  libri  con¬ 
cessi  in  prestito  per  ogni  volta;  però 
essi  devono  essere  restituiti  dentro  quat¬ 
tro  settimane  e  possono  essere  ritenuti 
più  a  luogo  soltanto  eccezionalmente,  pur- 


1  Questo  «  Orario  »  mi  è  stato  favorito  dal 
più  volte  lodato  Bibliotecario  Dr.  Schnorr  von 
Carolsfeld.  Cfr.  quello  inesatto  dato  dalla  «  Mi¬ 
nerva  »  a  pag.  457. 

2  E  in  tutte  le  Biblioteche  Universitarie  del 
nostro  paese.  Non  posso  dare  neppure  approssi¬ 
mativamente  la  cifra  dei  libri  dati  in  prestito  o 
in  lettura  dalla  Biblioteca,  perchè  soltanto  in  que¬ 
st’anno  se  ne  è  cominciata  la  relativa  statistica. 


chè  nello  stesso  tempo  non  se  ne  richie¬ 
dano  altri. 

Nel  1826,  allorché  la  Biblioteca  fu 
trasferita  a  Monaco,  essa  venne  accomo¬ 
data  alla  meglio  nel  vecchio  locale  del¬ 
l’Accademia  e  solo  nel  1840  fu  trasportata 
al  secondo  piano  del  magnifico  edilìzio, 
fatto  costruire  per  l’Università  dal  Re 
Luigi  I  e  che  s’inalza,  dinanzi  ad  uno 
spazioso  giardino,  nella  Ludwigsstrasse, 
a  poca  distanza  dalla  Biblioteca  Reale.  Il 
locale  ha  ventiquattro  gallerie  ariose  e 
bene  illuminate,  oltre  un  discreto  numero 
di  sale  grandi  e  piccole,  alcune  delle  quali 
tanto  alte  da  render  necessario  l’uso  delle 
scale  mobili  anche  sui  ballatoi,  il  quale 
inconveniente  è  stato,  come  si  vedrà,  evi¬ 
tato  nella  Biblioteca  Reale.  Soltanto  tre 
sale  possono  essere  riscaldate,  una  delle 
quali  serve  pel  Bibliotecario,  un’altra 
pel  prestito  e  la  terza  per  gli  altri  im¬ 
piegati  e  pei  professori,  liberi  docenti  e 
le  altre  persone  autorizzate.  In  questa 
sala  si  trovano  quasi  tutti  i  cataloghi, 
meno  quello  alfabetico  generale,  che  è 
nella  sala  del  prestito;  e  nei  palchetti 
inferiori  degli  scaffali  sono  collocati  i  di¬ 
zionari  e  gli  altri  libri  di  consultazione, 
che  non  devono  esser  dati  a  domicilio. 

Le  opere  maggiormente  richieste,  per 
facilitare  il  servizio,  sono  state  poste 
tutte  in  una  stanza,  attigua  a  quella  del 
prestito,  insieme  con  i  periodici  non  an¬ 
cora  rilegati. 

Oltre  alla  sala  riservata  alla  quale 
ho  già  accennato,  i  Professori,  hanno 
una  speciale  sala  di  lettura  o  di  aspetto 
(Lese-oder  Wartezimmer)  fuori  della  Bi¬ 
blioteca,  al  pianterreno  dell’  edifizio,  la 
quale,  nell’  anno  scolastico,  è  aperta  tutto 
il  giorno,  per  quanto  durano  le  lezioni.  In 
questa  sala  si  espongono  i  nuovi  acqui¬ 
sti  più  importanti  e  le  riviste  (circa  200) 
possedute  dalla  Biblioteca. 

La  grandiosa  sala  di  lettura  per  gli 
studenti  (Studenten-Lesezimmer)  è  in¬ 
vece  al  secondo  piano  presso  la  Biblio¬ 
teca  e  contiene,  in  scaffali  protetti  da 
reti  di  ferro,  una  raccolta  speciale  di 
circa  770  opere  di  Giurisprudenza,  Eco¬ 
nomia  Pubblica,  Matematica,  Scienze  Na¬ 
turali,  Filosofia,  Storia,  Letteratura,  Fi¬ 
lologia,  Belle  Arti  e  Teologia,  scelte  tutte 
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dall’intera  suppellettile  libraria  della  Bi¬ 
blioteca  Universitaria.  1 

Questa  è  collocata  per  materie  se¬ 
condo  le  seguenti  divisioni  e  suddivisioni,2 
che  trascrivo  esattamente  dal  più  volte 
citato  Manualetto  del  Ruepprecht: 


Artist. 

Tlicol.  (generatim) 

»  asc. 

»  bibl. 

»  borni]. 

»  liturg. 

»  past. 

Auctores  vet.  Graeci 
»  »  Lat. 

Chemia 
Collectiones 
Epist. 

Latomia  (Massoneria) 
Hist.  (generatim) 

»  auxil. 

»  eccl. 

»  lit. 

Hist.  nat. 

Zool. 

Phytol. 

Min. 

Itinera 
Jus  civile 
»  canon. 


Matli. 

Med. 

Mise. 

Oecon.  (Technol.) 

Patres 

Philol. 

Pliilos. 

»  pract.  (Paed.) 
Pliys. 

Poetae  Germ. 

»  Angl. 

»  Gali. 

»  Ital. 

»  Hispan. 

»  Orient. 

Lat.  ree. 

Polit. 

Elietores 
Script.  Hebr. 

»  Slav. 

Mappae 

Incnn. 

Codd.  mss. 


A  queste  classi  vanno  aggiunte  le  Col¬ 
lezioni  speciali,  cioè  le  Biblioteche  Hof¬ 
mann,  Kunstmann  e  Pòzl,  la  Raccolta 
delle  edizioni  di  Lutero  e  di  Melanchton 
e  la  Biblioteca  Lindauer. 

Dentro  ogni  divisione,  i  libri  sono 
collocati  secondo  il  formato  (fH,  4°,  8U) 
ma  non  alfabeticamente  come  nella  Bi¬ 
blioteca  Reale.  La  numerazione  è  unica 
per  ogni  classe.  Le  tesi  della  Germania 
sono  disposte  secondo  le  materie,  le  altre 
in  ordine  alfabetico  secondo  l’ Università, 
ma  tutte,  come  gli  altri  opuscoli  spe¬ 
ciali,  sono  collocate  in  ciascuna  divisione 
con  un  numero  complessivo  (Sammel- 
nummer). 


Gli  Incunabuli  (che  non  sono  rigoro¬ 
samente  scelti  fino  al  1500)  sono  disposti 
negli  scaffali,  prima  secondo  la  lingua 
e,  per  ogni  lingua,  secondo  i  tre  formati, 
con  numero  progressivo  ;  e  con  lo  stesso 
sistema  è  collocata  la  raccolta  dei  Mss. 
ad  eccezione  dei  Cimeli,  esposti,  come  è 
stato  detto,  in  una  sala  speciale.  Gli  Au¬ 
tografi  e  le  lettere  si  custodiscono  in 
scatole  di  cartone. 

Il  più  antico  Catalogo  Generale,  che 
si  conserva  nell’Archivio  della  Biblioteca 
(gli  altri  son  collocati  fra  i  Mss.  e  molti 
di  essi  sono  stati  già  citati  in  nota,  alle 
respettive  collezioni)  è  del  1508  e  fu 
compilato  dal  Decano  degli  Artisti  Chr. 
Tengler.  In  esso  sono  largamente  rap¬ 
presentate  la  Patristica  e  la  Teologia 
Scolastica,  più  scarsamente  la  Lettera¬ 
tura  giuridica  e  la  Medicina.  Nel  1598 
fu  compiuto  dallo  studente  di  medicina 
Christ.  Ferg  un  altro  Catalogo  Generale 
che  si  conserva  fra  i  Mss.  in  f°,  col  nu¬ 
mero  525  ed  è  intitolato:  «  Catalogus 
alphabeticus  secundum  4  facultates  di- 
stributus  in  25  classes  ».  Nel  1665  è  da 
notarsi  il  Catalogo  del  Parroco  Kolb  e 
nel  1682  quello  alfabetico  1  compilato 
dal  sacerdote  Bibliotecario  Gio.  Schwen- 
der  per  la  Biblioteca  Minore  dell’  Uni¬ 
versità.  2  Un  altro  Catalogo  (a  materie) 
compilò  per  questa,  nel  1723,  il  Biblio¬ 
tecario  J.  Y.  Kiniger,  il  quale,  nell’anno 
seguente,  compì  per  la  maggior  Biblio¬ 
teca  un  catalogo  a  materie,  3  in  3  vo¬ 
lumi  secondo  le  seguenti  divisioni: 

I  sacra  biblia 
partes  bibliorum 
iaterpretes 
patres 

theolog.  scliolast.  et  morales 
contro  ver  sistae 


1  Prima  si  usava  di  mettere  al  posto  di  ogni 
opera,  tolta  dagli  scaffali  della  Biblioteca,  una 
scheda  di  richiamo,  ma  ora  tutti  questi  vuoti  sono 
stati  riempiti  da  speciali  acquisti  del  Ministero 
del  Culto.  Cfr.  Ruepprecht,  op.  cit.  pag.  27. 

2  È  questo  il  piano  adottato  dal  prelato  Hup- 
fauer,  che  aveva  presieduto  alla  scelta  dei  libri 

dei  conventi  soppressi.  Cfr.  Petzlioldt,  op.  cit. 
pag.  294.  Aggiungo,  come  allegato,  un  Prospetto 
dei  cartellini  adoprati  dalla  Biblioteca,  gentilmente 
inviatomi  dal  Bibliotecario. 


1  Catalogus  Librorum  qui  in  minóre  Biblio- 
theca  Acadetnica  Ingolstadiana  modo  presentes 
in  certos  ordines  dispositi  sunt.  Cfr.  Ruepprecht, 
op.  cit.  pag.  10. 

2  È  questa  una  delle  Anstaltsbibliotheken,  os¬ 
sia  delle  Biblioteche  appartenenti  alle  varie  Fa¬ 
coltà,  le  quali  hanno  uno  speciale  Regolamento 
e  sono  affatto  indipendenti  dalla  Biblioteca  prin¬ 
cipale  dell’Università. 

3  Mss.  535-537  fol.  In  appendice  ad  ogni  vo¬ 
lume  sono  nuovamente  registrati  i  libri  della  Bi¬ 
blioteca  Minore  dell’ Università. 
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concionatores  ecclesiastici 
cateehistae 
ascetae 
precari  i 
Ìlistorici 
poétae 

corpora  iuris  canon. 

Canonistae 
corpora  iuris  civilis 
civilistae 

ad  ius  pertinentes 
politici 
medici 
pliilosophi 
etilici 

mathematici 
Oratores 
poetae 
humanistae 
Ìlistorici 
epistolares 
Hebraici 
Graeci 
Itali 
Galli 
musici 

libri  manuscripti 

E  da  notare  che,  in  ciascuna  divisione, 
gli  anonimi  sono  registrati  dopo  gli  altri 
libri  e  che  i  Mss.  sono,  per  la  prima 
volta,  descritti  in  un  gruppo  separato. 

Un  nuovo  Catalogo  1  fu  compilato  dal 
Bibliotecario  Jgn.  Domin.  Schmid,  dopo 
che  nel  1765  venne  alla  Biblioteca,  per 
testamento,  la  ricca  Collezione  del  Prof. 
Hagn.  Di  esso  esistono  ora  11  volumetti, 
ciascuno  dei  quali  contiene  una  materia. 
In  ogni  materia  i  libri  sono  registrati 
alfabeticamente  con  l’ indicazione  dello 
stampatore,  del  luogo  e  dell’anno  e  spesso 
anche  coi  nomi  dei  primi  possessori  e 
del  donatore.  2  Specialmente  notevole  in 
questo  catalogo  è  che  non  soltanto  i 
Mss.  sono  descritti  a  parte,  ma  anche 
le  edizioni  più  antiche  e  gli  scrittori 
«  de  rebus  Boicis  ». 

Il  Bibliotecario,  Canonico  Stròhl,  pri¬ 
ma  del  1870,  riunì  in  un  solo  catalogo 
alfabetico  generale  tutte  le  schede  che 
erano  collocate  presso  le  respettive  classi 


1  Mss.  383-393,  4». 

2  II  Bibliotecario  Siebenkees  così  dice  dei  22 
volumetti  di  questo  catalogo  ancora  esistenti  a 
suo  tempo:  «  Catalogi  ex  eo  prae  ceteris  com- 
mendandi,  quod  plerumque  primos  librorum  pos- 
sessores,  plerumque  indicant  eos,  qui  eosdem  ad 
bibliothecam  dono  dederunt».  Cfr.  Ruepprecht, 
op.  cit.  pag.  13. 


negli  scaffali,  e  T  Oberbibliothekar  von 
Roth  compilò  più  tardi  il  Catalogo  o  In¬ 
ventario  topografico  (Standortskatalog). 

Presentemente  la  Biblioteca  possiede 
dunque  per  gli  stampati: 

1. °  Un  Catalogo  Alfabetico  Gene¬ 
rale  (Zettel-Nominal-katalog,  oder  Alpha- 
betischer  Haupt-Katalog)  in  schede,1  con¬ 
tenute  in  oltre  1200  buste  o  scatole  di 
cartone.  In  questo  catalogo  sono  notati 
sotto  ciascuna  opera  non  solo  i  relativi 
pubblicatori  e  traduttori,  ma  anche  gli  al¬ 
tri  scritti  che  vi  si  riferiscono. 

2. °  Un  Catalogo  Topografico  di  110 
volumi,  compresi  gli  incunabuli. 

3. °  Un  Catalogo  Biografico. 

4. °  Un  Catalogo  Reale  o  a  Sog¬ 
getto,  (Reai  Repertorium)  il  quale  sup¬ 
plisce  per  ora  al  Catalogo  Sistematico, 
che  manca,  ma  che  è  in  preparazione. 

5. °  Un  doppio  Catalogo  Alfabetico 
a  schede  della  Raccolta  contenuta  nella 
Sala  di  lettura  degli  Studenti. 

6-.°  Un  Catalogo  per  le  più  di  40,000 
tesi  di  medicina,  classificato  secondo  le 
malattie. 

7. °  Un  Catalogo  dei  ritratti. 

8. °  Un  Catalogo  delle  carte  geo¬ 
grafiche. 

Tutti  questi  cataloghi,  ad  eccezione 
dell’Inventario  o  Standorts-Katalog,  sono 
in  schede. 

Per  i  Mss.  si  hanno  ora  tre  indici,  l’In¬ 
ventario,  il  Catalogo  Alfabetico  e  quello 
a  materie  secondo  le  classi  seguenti: 


Epistolae 

Historia  literar 

Miscellanea 

Jus  ecclesiae 

Jurisprud. 

Biblia 

Liturg. 

Ascetic. 

Homil. 

Pastoral. 

Philos. 

Pliilol. 

Polit. 

Oecon. 

Technol. 


Tlieolog. 
la  Proph. 

Poetae 

Latini  recent. 

1.  Germani 

2.  Ita). 

3.  Gali. 
Ehetor. 

Hist. 

Itin. 

Hist.  aux. 
Mathem. 

Musica 

Magia 

Medie. 

Phys.  et  chern. 

Hist.  natur. 

Auct.  veteres. 

1.  Graeci 

2.  Latini 
Patres  ecclesiae 


1  Le  schede,  di  grossa  carta  a  macchina,  sono 
di  mm.  212  per  172. 
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Al  primo  Catalogo  degli  Incunabuli 
dette  opera  nel  1781  il  Prof.  Sebastiano 
Seemiller,  appena  fu  nominato  Oberbi- 
bliotliekar  e  lo  cominciò  a  pubblicare 
nel  1787  col  titolo  :  «  Bibliothecae  Acad. 
Ingoi  stadiensis  incunabula  typographi- 
ca  ».* 1  Attualmente  essi  sono  registrati 
nel  Catalogo  Alfabetico  generale  e  mi¬ 
nutamente  descritti,  ad  eccezione  dei  nu¬ 
merosi  in  f.°  latini,  in  uno  speciale  Stand- 
or  ts-Ivatalog  o  Catalogo  Inventario. 

Terminerò  questo  rapido  cenno  in¬ 
torno  alla  Biblioteca  Universitaria  di 
Monaco,  notando  che  a  questi  cataloghi 
dei  Mss.  e  degli  Incunabuli  lavorarono 
diversi,  ma  che  la  parte  principale  della 
compilazione  spetta,  oltre  che  allo  Scri- 
ptor  Parroco  Burkart,  specialmente  al 
Dr.  Christian  Ruepprecht,  autore  del  Ma¬ 
nuale  più  volte  citato,  il  quale  entrò 
come  straordinario  (Hùlfsarbeiter)  in  Bi¬ 
blioteca,  nell’estate  del  1888. 

BIBLIOTECA  BEALE  DI  MONACO 

Per  parlare  degnamente  di  una  fra 
le  più  ricche  Collezioni  del  mondo,  quaTè 
la  Biblioteca  Reale  di  Monaco  (Kònigli- 
che  Hof-und  Staatsbibliothek  zu  Mùn- 
chen),  occorrerebbero  senza  dubbio  lun¬ 
ghi  studi  preparatori  e  un  ben  maggiore 
spazio,  che  non  possa  consentire  la  «  Ri¬ 
vista»  al  mio  modestissimo  articolo.  Pre¬ 
metto  dunque  che  le  mie  notizie  riusci¬ 
ranno  anche  più  manchevoli  per  questa, 
che  per  le  altre  Biblioteche,  sebbene 
debba  dichiarare  subito  che  non  avrei 
mai  potuto  aspettarmi  un  aiuto  più  cor¬ 
tese  e  più  efficace,  di  quello  che  mi  ebbi 
dal  dotto  Bibliotecario  prof.  Laubmann 
e  dal  ben  noto  storico  prof.  Simonsfeld, 
Knstos  nella  Biblioteca,  i  quali  corrispo¬ 
sero,  e  a  tempo  della  mia  visita  e  dopo, 
con  gentile  premura,  a  tutte  le  mie  ri¬ 
chieste. 

Non  mi  è  stato  possibile  di  vedere 
nessuna  delle  varie  speciali  pubblicazioni2 


1  Di  questo  Catalogo  furon  stampati  a  Ingol- 
stadt  4  fascicoli  dal  1787  al  1792.  Cfr.  Ruepprecht. 
Op.  cit.  pag.  14. 

2  Fra  le  altre:  Aligera.  Auskunft  ùber  die 
K.  Hof-und  Staats-Bibliothek  zu  Miinchen.  Ren- 
seignements  sur  la  Bibliothèque  royale  à  Munich 
sui  vis  d’un  Précis  en  francais.  Miinchen,  1846,  8.° 


fatte  intorno  alla  Biblioteca  Reale  di 
Monaco  e  ho  dovuto  contentarmi,  per  la 
sua  storia,  di  quel  che  ne  dice  l’Ed- 
wards  1  e  ne  ripetono  il  Petzholdt  2  ed 
il  Quesada.  3 

Essa  fu  fondata  da  Alberto  V  Duca 
di  Baviera,  dal  1550  al  1579,  con  la 
Libreria  da  lui  ereditata  per  parte  dei 
suoi  antenati  ed  arricchita  poi  con  nu¬ 
merose  compre  fatte  in  Italia  e  con  l’ac¬ 
quisto  di  tre  ragguardevoli  collezioni,  la 
prima  delle  quali  di  645  stampati  e  mss. 
appartenenti  a  Hermann  Schedel,  me¬ 
dico  e  storico  di  Norimberga,  morto  nel 
1514;  la  seconda  di  500  stampati  e  330 
mss.  orientali  dell’ambasciatore  di  Ba¬ 
viera  e  quindi  Cancelliere  austriaco  A. 
Widmannstadt  (1558),  e  la  terza  più 
pregevole  di  tutte,  ricca  specialmente  in 
mss.  d’ ogni  genere,  di  J.J.  Fugger,  morto 
nel  1575. 

Il  successore  Guglielmo  Y  comprò  per 
la  Biblioteca  altre  due  Raccolte,  quella 
di  libri  spagnuoli  messa  insieme  da  A. 
Stòckel  e  quella  del  Senatore  Hòrwart  di 
Augsburg,  acquistata  nel  1585  per  1500 
fiorini  e  notevole  specialmente  per  la 
collezione  completa  della  musica  stam¬ 
pata  fino  allora.  Fatto  sta  che  nel  1595, 
un  anno  prima  che  salisse  al  trono  du¬ 
cale  Massimiliano  I  (1596-1651),  eletto, 
e  poi  con  la  pace  di  Westfalia,  confer¬ 
mato  nella  dignità  di  Elettore,  la  Bi¬ 
blioteca  contava  quasi  11,000  volumi;  e 
possedeva  invece  275  mss.  greci,  723  la¬ 
tini  e  17,046  stampati,  nel  1618,  prima 
che  scoppiasse  la  guerra  detta  poi  dei 
trent’anni,  nella  quale  Massimiliano  ebbe 
una  parte  tanto  gloriosa,  come  capo  della 
Lega  Cattolica.  Se  non  che,  nel  terzo 
periodo  della  guerra  (1630-35),  quando 
il  re  Gustavo  Adolfo  coi  suoi  Svedesi 


(L’ultima  edizione  è  del  1851).  Gachard:  Une  vi¬ 
site  aux  Archives  et  à  la  Bibliothèque  royale  de 
Munich.  Bruxelles,  1864,  8.°  [Extraitdu  Compte 
rendu  des  séances  de  la  Commission  royale  d’Hi- 
stoire], 

1  Edwards  (Edward)  Memoirs.  of  Libraries. 
—  London,  Trùbner,  1850,  voi.  2,  in  8.° 

2  Op.  cit. 

3  Quesada  (Vicente  G.):  Las  Bibliotecas  Eu- 
ropeas  y  algunas  de  la  América  Latina.  —  Bue- 
son-Aires,  Mayo,  1877,  in  8.° 
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invase  la  Baviera  e  si  impadronì  di  Mo¬ 
naco,  la  Biblioteca  ebbe  a  patire  gravi 
perdite,  sebbene  ne  fosse  trasportata  in 
fretta  una  parte  a  Burghausen.  Ma  essa 
fu  ben  presto  compensata  dall’ acquisto 
della  collezione  del  Vescovo  suffraganeo 
di  Augsburg  L.  Miiller  (1644)  e  dalla 
ricca  Libreria  del  Duca  Cristoforo  del 
Wurtemberg,  che  cadde  in  potere  di 
Massimiliano,  dopo  la  sconfitta  degli  Sve¬ 
desi  a  Nordlingen,  il  6  settembre  del  1634. 

Benemerito  della  Biblioteca  fu  anche 
l’Elettore  Ferdinando  Maria  (1651-1679) 
il  quale  ordinò  che  i  librai  e  i  tipografi 
della  Baviera  regalassero  alla  Biblioteca 
una  copia  di  ogni  nuova  opera,  1  mentre 
più  tardi  l’Elettore  Massimiliano  Giusep¬ 
pe  III  (1740-1777),  con  la  soppressione 
dei  Gesuiti,  procurò  alla  Biblioteca  il 
possesso  della  maggior  parte  dei  libri 
di  quell’  Ordine.  Sotto  Carlo  Teodoro 
(1778-1798)  la  Biblioteca  acquistò  la 
Raccolta  del  noto  critico  e  letterato  fio¬ 
rentino  (1499-1585)  Pietro  Vettori  (Pe¬ 
trus  Vectorius)  e  ricevè  per  testamento 
i  libri  del  Cancelliere  di  stato  A.  W. 
Kreilmayr,  morto  nel  1790.  Ma  il  mag¬ 
giore  incremento  essa  l’ebbe  nel  1803, 
sotto  Massimiliano  Giuseppe  I  re  di  Ba¬ 
viera  (1799-1825),  per  la  soppressione  di 
molti  conventi,  alla  quale  abbiamo  ac¬ 
cennato  parlando  della  Biblioteca  Uni¬ 
versitaria.  Allora  infatti  essa  potè  sce¬ 
gliere  largamente  dalla  Libreria  del  Con¬ 
vento  dei  Gesuiti  di  Ebersberg,  dell’Ab¬ 
bazia  Benedettina  di  Sant’ Emmerano  a 
Ratisbona,  dei  Canonicati  di  Sant’Udal- 
rico  e  di  Sant’ Afra  ad  Augsburg;  mentre 
si  arricchì  della  maggior  parte  delle  an¬ 
tiche  Librerie  di  Mannheim  e  di  Bam- 


1  Secondo  il  Quesada  (op.  cit.  pag.  239),  in 
Baviera,  si  vedrebbe  lo  strano  fenomeno  di  edi¬ 
tori  e  di  tipografi  animati  dalle  migliori  dispo¬ 
sizioni  per  adempiere  a  quest’  obbligo  verso  la 
Biblioteca;  ma  non  la  pensa  cosi  l’Edwards  (op. 
cit.  II  pag.  402)  il  quale  afferma  che  anche  in 
questo  paese  si  è  ripetuto  il  fatto,  più  volte  la¬ 
mentato  da  noi,  dei  tipografi  e  degli  editori  che, 
malgrado  le  reiterate  ingiunzioni,  fanno  di  tutto 
per  eluderle -e  sfuggire  all’ obbligo  loro  imposto. 
Io  poi  vidi  da  me  stessa  il  continuo  lavoro  di 
confronto  fra  il  Bollettino  delle  Pubblicazioni  Ba¬ 
varesi  e  le  opere  ricevute  dalla  Biblioteca,  al 
quale  si  sottoponeva  il  Prof.  Simonsfeld,  per  pre¬ 
pararne  le  necessarie  richieste. 


berga  ed  acquistò  la  Biblioteca  del  Vac- 
chiery,  ricca  soprattutto  in  opere  di  giu¬ 
risprudenza  e  di  storia  della  Baviera  e 
la  collezione  di  von  Schreber  di  Erlangen, 
che  si  riferisce  specialmente  alle  scienze 
naturali. 

Il  regno  di  Luigi  I  fruttò  alla  Bi¬ 
blioteca,  oltre  la  magnifica  sede  attuale, 
della  quale  si  dirà  in  seguito,  l’acquisto 
della  Raccolta  von  Moli,  di  un  bel  numero 
di  opere  rare  spagnuole  e  portoghesi  e 
la  Biblioteca  Chinese  di  circa  8000  fa¬ 
scicoli  di  Karl  Friederich  Neumann. 
Massimiliano  II  comprò  finalmente  nel 
1858  la  Libreria  dell’Orientalista  fran¬ 
cese  Etienne  Quatremère, 1  la  quale  conta 
40,000  volumi  stampati  e  1200  mss.  so¬ 
prattutto  riguardanti  le  letterature  orien¬ 
tali.  Con  questo  importante  acquisto  della 
Biblioteca  Reale,  le  opere  da  me  citate 
ne  terminano  la  storia,  eh’  io  son  do¬ 
lente  di  non  poter  completare,  per  man¬ 
canza  delle  necessarie  notizie.  M’ è  stato 
però  assicurato  dal  prof.  Simonsfeld  che 
dalla  pubblicazione  del  Petzholdt  in  qua 
(1’  ultima  edizione  è  quella  del  1874)  non 
si  sono  fatti  più  acquisti  di  intere  col¬ 
lezioni. 

La  Biblioteca  possiede  ora  circa  900,000 
stampati,  10,551  incunabuli  (circa  13,000 
compresi  i  doppioni)  e  40,000  Mss.2 


1  L’acquisto  della  collezione  Quatremère, 
della  quale  si  venderono  tutti  i  doppioni,  com¬ 
presi  alcuni  di  preziosi  incunabuli,  come  il  «  Du- 
randus.  —  Rationale  divinorum  ofiuciorum  »  (Ma¬ 
gonza,  Eust  e  Schòffer  1459);  «Justiniani  Institu- 
tionurn  libri  IV  »  (Magonza,  Schòffer,  1468),  e 
«  Gratiani  Decretum  cum  apparatu  Barthol.  Bri- 
xiensis  »  (Magonza,  Schòffer,  1472),  diede  luogo 
ad  una  accalorata  discussione  alla  Camera  dei 
Deputati  di  Baviera  (sessione  del  10  Marzo  1859) 
contro  questa  e  l’altra  vendita  di  Augsburg  (1858) 
dei  doppioni  e  specialmente  delle  rarità  biblio¬ 
grafiche,  come  quelle  citate  e  la  prima  Bibbia 
del  Guttenberg,  ceduta  ad  un  bibliofilo  fran¬ 
cese  per  più  di  9000  franchi.  (Quesada,  op.  cit. 
pag.  206  e  222).  Questo  costume  però  dura  tut¬ 
tavia  ed  io  vidi  nella  Biblioteca  Reale  e  in  quella 
Universitaria  una  gran  quantità  di  doppioni,  an¬ 
che  di  incunabuli,  preparati  per  la  vendita. 

2  Queste  cifre  mi  sono  state  favorite  dal 
prof.  Simonsfeld  e  differiscono  assai  dalle  corri¬ 
spondenti  date  dall’Edwards  (op.  cit.  II,  406)  e  dal 
Petzholdt  (op.  cit.,  pag.  290)  le  quali  ultime  furono 
ripetute  dal  Quesada  (op.  cit.  pag.  296-7).  Se¬ 
condo  il  primo  dunque  la  Biblioteca  nel  1859  pos¬ 
sedeva  560,000  volumi  compresi  9500  incunabuli. 
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Tutti  i  rami  del  sapere  sono  abbon¬ 
dantemente  rappresentati  da  opere  an¬ 
tiche  e  moderne;  degli  incunabuli  (scelti 
fino  al  1500)  0007  sono  con  data  e  3744 
senza  data ;  dei  mss.  la  massima  parte 
sono  latini,  subito  dopo  vengono  i  te¬ 
deschi  e  poi  gli  orientali,  oltre  quelli  in 
altre  lingue  e  3000  mss.  musicali. 

Le  rarità  della  Biblioteca  erano  tutte 
raccolte  in  due  stanze  distinte,  1’  una 
delle  quali  destinata  specialmente  alle 
ricche  rilegature,  ma  da  qualche  anno, 
furono,  come  si  vedrà  in  seguito,  tra¬ 
sportate  in  parte  in  una  grande  sala, 
che  si  apre  al  pubblico,  nella  buona  sta¬ 
gione,  con  un  orario  speciale. 

Il  Gessert  ha  fatto  di  questi  cimeli 
una  breve  enumerazione  nel  Serapeum 
(n.°  6  del  1844)  e  a  lungo  ne  ha  parlato 
anche  il  Quesada  nell’opera  più  volte  ci¬ 
tata;  io  mi  contenterò  di  ricordare: 

Tra  gli  esemplari  delle  diverse  ma¬ 
terie  impiegate  per  la  scrittura,  alcune 
tavolette  in  bronzo  che  si  usavano  pel 
congedo  dei  soldati  romani  ( tabulae  hone- 
stae  missionis)  ed  altre  in  cera,  che  for¬ 
mavano  prima  due  codici,  l’ uno  dei 
quali  già  appartenente  alla  Biblioteca 
dell’ antico  Convento  Polling  nell’ alta  Ba¬ 
viera. 

Il  Codex  Purpurens  (sec.  ix),  in  let¬ 
tere  d’oro  e  d’argento,  così  detto  dal  co¬ 
lore  della  pergamena  ;  contiene  gii  Evan¬ 
geli  in  latino  ed  ha  sui  fogli  24  e  197 
antichissime  pitture. 

Un  codice  latino  palinsesto  del  ìx  o 
x  secolo  e  un  altro  simile  greco  del  xii 
o  xm  secolo. 

Un  «  Codex  traditionum  ecclesiae  Ra- 
vennatis  »  del  sec.  x  su  Papiro  ed  un 
fac-simile  di  un  pezzo  di  papiro  carbo¬ 
nizzato  di  Ercolano. 


oltre  22,000  rnss.  Secondo  il  Petzholdt  e  il  Que¬ 
sada  nel  1874  e  nel  1877  contava  800,000  volumi, 
fra  i  quali  13,000  incunabuli,  100,000  tesi,  300,000 
opuscoli  e  più  di  24,000  mss.  E  del  resto  assai  inte¬ 
ressante  il  dare  un’occhiata  alla  Tavola  compa¬ 
rativa  delle  cifre  pubblicate  da  Iti  autori  diversi 
riguardo  al  contenuto  della  Biblioteca  di  Monaco, 
la  quale  tavola  del  Balbi  (Cfr.  Balbi  [Adriano].  — 
Scritti  geografici,  statistici  e  vari  raccolti  da  Euge¬ 
nio  Balbi.  — Torino,  Fontana,  1841,  voi.  4,  in-16°, 
voi.  II,  pag.  58. — )  è  stata  riportata,  sebbene  non 
esattamente,  anche  dal  Quesada  (op.  cit.  pag.  207). 


Uno  stampato  chinese  su  carta  di 
bambù,  un  codice  miscellaneo  su  carta 
bambagina  e  una  raccolta  di  poesie  te¬ 
desche  del  1347  su  carta  di  lino. 

Un  epitaffio  su  Guidone  Silvanettense 
dell’xi  secolo  su  corteccia  di  abete. 

Un’opera  malabarica  su  foglie  di 
palma  infilate  in  una  corda. 

Un  Ms.  sanscrito  su  tela  nera  con  let¬ 
tere  bianche. 

Il  «  Breviarium  Àlarici  »  estratto  dal 
Codice  di  Teodosio  il  Grande,  fatto  dal 
484  al  506  in  Spagna,  per  ordine  di 
Alarico,  re  dei  Visigoti:  è  scritto  fra  il 
vi  e  il  vii  secolo,  in  carattere  semion¬ 
ciale,  senza  divisione  di  lettere,  con  note 
tironiane. 

Tre  volumi  di  «  Lectiones  evangelio- 
rum  graecae  »  in  carattere  onciale  greco 
del  vii-viii  secolo. 

Dioscorides-De  simplici  medicina  (vm 
sec.)  in  carattere  longobardo  con  figure 
dipinte. 

Seguono  altri  codici  di  scrittura  an¬ 
glosassone  e  nelle  diverse  lingue  tedesca 
antica,  latina,  slava,  boema,  ungherese, 
spagnuola  antica,  araba  e  persiana,  fra 
i  quali  sono  da  notarsi  un  Codice  Mi¬ 
scellaneo  di  Ratisbona  del  1167,  che  con¬ 
tiene  le  prime  cifre  arabe  usate  in  Ger¬ 
mania,  e  il  «  Fuero  juzgo  »,  codice  di 
leggi  Gote  del  xiv  o  xv  secolo. 

Si  ammirano  inoltre,  fra  le  rilegature 
più  ricche,  il  «  Codex  Aureus  »  coi  quat¬ 
tro  Evangeli,  scritto  per  ordine  di  Carlo 
il  Calvo,  nell’  870,  in  lettere  onciali  d’oro 
e  con  la  coperta  superiore  in  oro  lavo¬ 
rato  e  fregiato  di  perle  e  pietre  preziose: 
gli  «  Evangelia  per  anni  circuitila  legen¬ 
da  »  (probabilmente  dell’  xi  sec.)  con  pit¬ 
ture  ed  intagli  in  avorio  sulle  due  co¬ 
pertele  «  Pericopae  evangeliorum  ordine 
evangelistarum  digestae  »  del  xiv  secolo 
con  pitture,  in  una  cassetta,  che  si  sup¬ 
pone  più  antica, lavorata  a  lamine  d’oro: 
altri  Evangeli  del  ìx  secolo  con  le  due 
coperte  ornate  di  figure  d’avorio  su  fondo 
d’oro  e  dentro  una  cornice  di  perle  e 
pietre  preziose  :  gli  stessi  Evangeli  del 
1014  con  pitture  e  con  rilegatura  ricca 
specialmente  di  smalti  e  mosaici  :  ancora 
gli  Evangeli  della  seconda  metà  dell’  xi 
secolo  con  miniature,  codice  notevole  per 
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un  grosso  onice  che  si  ammira  sulla  co¬ 
perta  superiore  tempestata  di  perle  e 
pietre  preziose. 

Citerò  inoltre  :  il  libro  di  preghiere 
di  Luigi  di  Baviera  (1287-1347)  con  ri¬ 
legatura  (probabilmente  moderna)  in  ar¬ 
gento  smaltato;  quello  del  Duca  Alber¬ 
to  IV,  già  appartenuto  ad  uno  di  casa 
Medici,  e  scritto  dal  celebre  copista  fio¬ 
rentino  Antonio  Sinibaldi  1  (1485)  con 
miniature  di  vari  e  coperte  d’ argento 
dorato  e  cesellato;  un  altro  con  minia¬ 
ture  di  Hans  Memling  (1450-1500)  o 
della  sua  scuola  (legatura  in  oro  con 
perle  e  pietre  preziose);  un  quarto  del 
Duca  Alberto  Y  con  miniature  e  coperta 
di  argento  cesellato  di  Hans  Leucker, 
orefice  in  Norimberga  nel  1574  ed  un 
ultimo,  incompleto,  dell’Imperatore  Mas¬ 
similiano,  stampato  su  62  fogli  in  per¬ 
gamena  con  disegni  in  margine  di  Al¬ 
berto  Durer  e  Luca  Cranach  (1515). 

Notevoli  sono  anche  il  Libro  dei 
Tornei  del  Duca  Guglielmo  IV  con  mi¬ 
niature  del  pittore  Ostendorfer  di  Rati- 
sbona  (1541-44)  e  i  Salmi  Penitenziali, 
in  2  voi.,  in  f . ,  con  note  musicali  di 
Orlando  Lasso  e  bellissime  miniature  di 
J.  Muelicb. 

Fra  le  rarità  tipografiche,  vanno  in¬ 
fine  ricordati  anche  i  seguenti  codici: 
la  «  Biblia  pauperum  »,  della  quale  la 
Biblioteca  Reale  possiede  49  edizioni  xi¬ 
lografiche,  oltre  una  che  si  dubita  se  sia 
impressa  con  caratteri  mobili,  o  incisa 
in  legno  :  cinque  fogli,  pure  xilografati 
della  «  Mainung  der  Christenheit  wider 
die  Turken,  »  in  4°,  (1454  o  1455):  la 
prima  Bibbia  Latina  del  Gutenberg  e 
Fust,  stampata  in  Magonza  tra  il  1450 
e  il  1455  :  T  unico  esemplare  impresso  su 
carta  del  «  Durandi  rationale  divinorum 
officiorum  »  :  l’ edizione  della  Divina  Com¬ 
media  col  commento  del  Landino  e  i 
disegni  del  Botticelli  eseguita  in  Firenze 
nel  1481:  la  Bibbia  Luterana  di  Hans 
Luft  (1561)  su  pergamena,  con  figure 
di  Luca  Cranach  e  postille  manoscritte  di 


1  Cfr.  Bradley  (John  W).  A  Dictionary  of 
Miniaturists,  Illuminators,  Calligraphers  and  co- 
pysts.  —  London,  B.  Quaritch,  1887-89,  voi.  3° 
in  8»,  (III,  244-248). 


Melanchton,  a  cui  deve  aggiungersi  l’ au¬ 
tografo  di  Lutero  della  «  Manung  zum 
Fride  »  (1525). 

Terminerò  questa  breve  rassegna  ri¬ 
cordando,  fra  le  rarità  della  Biblioteca 
Reale  di  Monaco,  un  curioso  tentativo 
di  stereotipia  del  1553,  consistente  in 
tfe  tavole  di  legno,  sulle  quali  furono 
soltanto  incise  le  illustrazioni,  mentre  le 
linee  del  testo  vennero  formate  con  lette¬ 
re  di  metallo  saldate  insieme,  press’  a  poco 
come  nelle  moderne  tavole  stereotipe. 

Nel  1874  l’assegno  governativo  della 
Biblioteca  1  era  di  marchi  99216,48  ; 
dei  quali  36800  si  spendevano  per  ac¬ 
quisti;  nel  1877  esso  crebbe  fino  a  mar¬ 
chi  117612,40,  dei  quali  44160  erano 
destinati  all’acquisto  dei  libri,  8399,60 
alle  spese  di  amministrazione  e  64252,80 
al  personale.  Negli  ultimi  anni  la  Biblio¬ 
teca  disponeva  per  compra  di  libri  dai  40 
ai  50,000  marchi,  ma  fin  da  quest’anno 
(1892)  le  sono  stati  concessi  per  questo 
scopo  70,000  marchi,  oltre  a  11,000 
marchi  per  spese  di  amministrazione  e 
83,325  pel  personale.  L’ accrescimento, 
del  resto,  della  Biblioteca  è  determinato, 
oltre  che  dalle  compre  fatte  con  que¬ 
sta  cospicua  somma,  anche  dai  doni, 
dagli  scritti  della  Reale  Accademia  delle 
Scienze  e  dal  diritto  di  stampa,  che  le 
frutta  ogni  anno  parecchie  migliaia  di 
volumi.  2 

Il  personale  si  componeva  nel  1874  3 
di  13  impiegati  superiori,  cioè  di 

1  Direttore  Capo 

1  Oberbibliothekar 

2  Bibliotecari 

3  Iiustoden  (uno  dei  quali  Conser¬ 

vatore  della  Sezione  Musicale). 

4  Segretari 

2  Assistenti. 

Nel  1877  4  all’  Oberbibliothekar  e  ai 
due  Bibliotecari  erano  stati  sostituiti  3 


1  Tolgo  le  seguenti  cifre,  le  prime  dal  Petz- 
holdt  (op.  cit.  pag.  290),  le  seconde  dal  Quesada 
(op.  cit.  pag.  241)  riducendo  in  marchi  i  fiorini, 
ai  quali  do  il  valore  approssimativo  di  L.  2,30. 

2  II  Petzholdt  (1874)  dice  dai  4  ai  5000  vo¬ 
lumi  per  ogni  anno. 

3  Petzholdt  (op.  cit.  pag.  291). 

*  Quesada  (op.  cit.  pag.  241). 
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Bibliotecari  ed  era  stato  aumentato  di 
uno  il  numero  dei  Segretari  e  ridotto  ad 
uno  quello  degli  Assistenti.  Il  basso  ser¬ 
vizio  poi  era  rappresentato  dall’  Ilaus- 
meister  (casiere),  dal  primo  servente,  da 
altri  5  serventi  e  da  un  portinaio. 

Presentemente  la  Biblioteca  è  affi¬ 
data  alle  cure  di  quattordici  impiegati 
superiori,1  cioè  : 

1  Direttore  (Georg.  Laubmann). 

1  Oberbtbliothekar  (Siegm.  Riezler). 

2  Bibliotecari  (Josef  Aumer  e  Frie¬ 
drich  Keinz) 

3  Kustoden  (Karl  Hòrhammer,  Au- 
gust  Hartmann,  Henry  Simonsfeld). 

5  Segretari  (  Theod.  Trantwein  , 
Heinrich  Tillmann,  Ferdinand  Kil- 
ger,  Paul  Vecchioni,  Ad.  Sang- 
berger). 

2  Assistenti  (Martin  Daiimling,  Max 
Kòstler). 

Il  basso  servizio  è  tuttora  disimpegna¬ 
to  da  8  serventi  e  1  portinaio. 

Il  primo  Regolamento  della  Biblio¬ 
teca  del  13  Dicembre  1828,  anteriore  al 
trasporto  di  essa  nel  nuovo  locale,  è 
stato  rinnovato  il  29  dicembre  1848  e 
il  7  Marzo  1851.  Questo  è  ancora  in  vi¬ 
gore,  ma  ne  sono  stati  modificati  alcuni 
capitoli,  secondo  i  bisogni  del  tempo. 

La  Biblioteca  è  ora  aperta  al  pub¬ 
blico  tutti  i  giorni,  ad  eccezione  di  quelli 
festivi  e  della  Settimana  Santa  (Char- 
vvoche),  dalle  8  al  tocco,  e  il  Lunedi,  Mer¬ 
coledì  e  Venerdì  anche  dalle  3  alle  5.2 

Nella  Biblioteca  di  Monaco  vigono  le 
stesse  regole  che  nelle  nostre,  riguardo 
ai  lettori,  ai  visitatori  e  ai  libri  da  darsi 
in  lettura.  I  primi  devono  esser  decen¬ 
temente  vestiti  e  tenere  un  contegno  ir¬ 
reprensibile  nella  sala  di  lettura,  dove 
non  possono  entrare,  nè  uscirne  con  li¬ 


1  Cfr.  anche  «  Minerva  »  pag.  460. 

2  Secondo  il  Regolamento  del  1828,  la  Bi¬ 
blioteca  era  aperta  soltanto  il  Lunedì,  Merco¬ 
ledì  e  Venerdì,  non  festivi,  dalle  8  al  tocco,  e  si 
chiudeva  dalla  vigilia  di  Natale  fino  all’Anno 
nuovo,  dal  Mercoledì  di  Quinquagesima  fino  al 
Martedì  di  Carnevale,  dalla  Domenica  delle  Palme 
fino  a  quella  di  Pasqua,  e  dal  1°  di  settembre 
fino  al  14  ottobre  inclusive.  L’uso  delle  vacanze 
autunnali  durava  anche  nel  1877.  (Quesada  op. 
cit.  pag.  243). 


bri,  senza  averli  prima  mostrati  ad  un 
impiegato.  È  inoltre  loro  vietato  di  con¬ 
sultare  più  volumi  alla  volta,  senza  un 
permesso  speciale,  come  di  guastarli  in 
qualsiasi  modo,  o  con  note  mss.  o  con 
la  piegatura  delle  pagine,  o  con  lucidi 
di  carte,  incisioni,  ecc.  Pei  visitatori,  che 
devono  esser  sempre  accompagnati  da 
un  apposito  impiegato,  si  è  stabilito  un 
orario,  insieme  con  delle  norme  speciali, 
come  da  noi.  Dai  libri  finalmente,  che 
posson  darsi  in  lettura,  sono  esclusi  quelli 
di  mero  divertimento,  come  le  novelle, 
i  romanzi,  certe  opere  illustrate  ecc.  Lo 
stesso  accade  per  i  libri  non  ancora  ri¬ 
legati,  speciali  dispense  di  opere  in  con¬ 
tinuazione,  fogli  volanti,  leggi  ufficiali, 
avvisi  e  simili.  I  Periodici  si  leggono  in 
una  sala  ad  essi  destinata,  ove  si  espon¬ 
gono  anche  i  nuovi  acquisti  e  alla  quale 
hanno  libero  accesso  soltanto  i  Membri 
dell’  Accademia  Reale  delle  Scienze  e  i 
Professori  e  liberi  docenti  della  Università. 

La  statistica  dei  volumi  dati  nella 
sala  di  lettura,  segna,  pel  1891,  la  cifra 
di  52,000.  Non  fu  constatato  in  quel- 
1’  anno,  il  numero  dei  lettori,  il  quale, 
secondo  il  Petzholdt,  1  variava  annual¬ 
mente  fino  al  1874,  dagli  8  ai  10,000. 

Non  so  come  sia  esatta  la  notizia 
che  dà  il  Quesada  2  a  proposito  del  ser¬ 
vizio  pubblico  di  questa  Biblioteca,  nella 
quale  sarebbe  stato  adottato  il  sistema 
già  messo  in  pratica,  fin  dal  1878,  e 
con  ottimi  resultati,  anche  nella  Nazio¬ 
nale  di  Firenze.  Secondo  questo  sistema, 
ad  ogni  impiegato  sarebbe  stata  affidata 
una  parte  del  vastissimo  locale,  con  la 
intera  i’esponsabilità  di  esso,  per  quel 
che  riguarda  la  vigilanza  e  la  conserva¬ 
zione  dell’ordine. 

Il  precipuo  vantaggio  di  questa  di¬ 
sposizione  sta  appunto  nell’ agevolare 
grandemente  il  pubblico  servizio,  ma, 
nonostante  questo,  nella  Biblioteca  Reale 
vige  ancora  la  non  lodevole  abitudine 
di  esigere  sempre  un  giorno  prima  la 
richiesta  di  ogni  libro  da  darsi  in  let¬ 
tura,  la  qual  consuetudine,  comune  del 
resto  a  molte  biblioteche  della  Germa- 


1  Op.  cit.  pag.  291 

2  Op.  cit.  pag.  239. 
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nia,  è  destinata  presto  a  sparire,  almeno 
in  quella  Reale  di  Monaco,  dacché  lo 
stesso  chiarissimo  Direttore  dott.  Laub- 
mann  mostrò  tanto  giustamente  di  di¬ 
sapprovarla. 

Secondo  il  Regolamento,  il  diritto  al 
prestito  è  accordato  soltanto  agli  alti 
funzionari  dello  Stato,  dai  Ministri  fino 
ai  R.  Professori 1  delle  Scuole  Pubbliche, 
domiciliati  in  Monaco,  mentre  gli  altri 
devon  chiederne  il  relativo  permesso  al 
Ministero  dell’  Interno. 

In  pratica  però  non  si  esigono  ormai 
piò  le  domande  al  Ministero,  perchè  la 
Direzione  della  Biblioteca  suole  conten¬ 
tarsi  delle  garanzie  fatte  alle  persone 
autorizzate,  da  quelle  che  hanno  perso¬ 
nale  diritto  al  prestito,  mentre  qualche 
volta  si  accettano  anche  dai  cittadini  e 
raramente  dai  forestieri,  dei  depositi  di 
denaro. 

Per  regolamento 2  potevano  essere 
dati  a  domicilio,  col  permesso  del  Mini- 
nistero,  anche  i  Mss.,  le  incisioni  e  le  edi¬ 
zioni  rare,  che  si  mandavano  pure  fuori 
della  città  e  all’estero  con  lo  stesso  per¬ 
messo  e  sotto  la  garanzia  della  respet- 
tiva  Ambasciata  residente.  Ora  invece 
i  Mss.  e  i  libri  rari,  ad  eccezione  dei 
più  preziosi,  si  prestano  soltanto  alle 
Biblioteche,  perchè  possano  esser  con¬ 
sultati  nelle  sale  di  lettura,  sotto  la  loro 
responsabilità.  Meno  casi  eccezionali,  i 
libri  di  consultazione  sono  esclusi  dal 
prestito,  il  quale  del  resto,  non  può  du¬ 
rare,  senza  permesso  speciale,  più  di  4 
settimane,  ed  è  regolato  come  da  noi 
quanto  alla  buona  conservazione  e  alla 
restituzione  dei  libri. 

In  complesso  il  vecchio  Regolamento, 
se  si  eccettuano  le  suddette  disposizioni 
intorno  ai  Mss.,  è  assai  severo  per  quel 
che  riguarda  questa  parte  del  pubblico 
servizio,  ma  la  consuetudine  l’ ha  poi 
molto  agevolato,  come  dimostra  anche 
l’alta  statistica  del  prestito  pel  1891,  nel 


1  Chi  non  è  conosciuto  deve  mostrare  il  suo 
decreto  di  nomina  o  farsi  presentare  da  qualche 
altra  nota  persona. 

2  Cfr.  Gesetze  fùr  den  Besuch  und  die  Benu- 
tzung  der  Kònigl.  Bayer.  Hof-und  Staats-Bi- 
bliothek  zu  Miinchen.  (Intelligenz-Blatt  zum  Se- 
rapeum  n.»  19.  1844). 


quale  anno  furon  dati  a  domicilio,  in 
città,  70,000  volumi,  e  fuori,  dagli  8  ai 
9000  volumi.1 

Fin  dal  tempo  della  sua  fondazione, 
il  duca  Alberto  V  aveva  fatto  costruire 
per  la  Biblioteca  un  apposito  edilìzio  nella 
Via  Neuhàuser,  ma  Luigi  I  volle  darle 
una  sede  più  degna,  facendo  inalzare  dal- 
1’  architetto  Francesco  von  Gàrtner,  dal 
1832  al  1843,  un  palazzo  monumentale, 
il  quale  non  solo  rispondesse  artistica¬ 
mente  alla  magnificenza  di  essa,  ma  se¬ 
gnasse,  anche  pel  lato  tecnico,  un  pro¬ 
gresso  su  tutti  gli  altri  edifìzi  consimili. 

Il  palazzo  della  Biblioteca  costruito  2 
sulla  magnifica  Via  Luigi,  nella  quale 
si  ammirano  alcuni  fra  i  più  insigni  mo- 


1  Le  suddette  cifre  superano,  come  si  vede, 
d’assai  quella  già  data  pei  volumi  letti  nelle  sale 
della  Biblioteca,  ed  è  questa  una  conseguenza 
dell’abuso  del  prestito  a  domicilio,  più  volte  la¬ 
mentato  (Cfr.  anche  Gràsel.  Op.  cit.  pag.  321) 
nelle  Biblioteche  della  Germania.  La  diversità 
anzi  che  corre  a  tal  proposito,  fra  queste  e  le 
Biblioteche  italiane,  sarà  posta  in  evidenza  dal 
seguente  confronto  delle  statistiche  pel  prestito 
e  per  la  lettura,  nella  Biblioteca  Reale  di  Monaco 
e  in  quella  Nazionale  Centrale  di  Firenze: 

Statistica  dei  libri  dati  in  lettura  e  in  prestito 
nell’anno  1891. 

BIBLIOTECA  REALE  DI  MONACO 

Lettura 

Volumi  52,000 

Prestito  locale 
Volumi  70,000 

Prestito  esterno 
Volumi  circa  8,000. 

BIBLIOTECA  NAZIONALE  CENTRALE  DI  FIRENZE 
Lettura 

Opere  stampate  57,670  (  totale  61,938  opere,  os- 
Mss.  4,268  )  sia  circa  82,584  voi. 

Prestito  locale 

Opere  stampate  2,864  )  totale  3,076  opere,  os- 
Mss.  212  j  sia  circa  4,101  voi. 

Prestito  esterno 

Opere  stampate  1,231  )  totale  1,244  opere,  os- 
Mss.  13  j  sia  circa  1,659  voi. 

Si  noti  che  secondo  il  Petzholdt  (op.  cit., 
pag.  290)  fino  al  1874,  si  sarebbero  prestati  ogni 
anno  dalla  Biblioteca  Reale  di  Monaco  circa 
20,000  volumi. 

2  La  costruzione  di  questo  palazzo  costò  allo 
Stato,  secondo  l’Edwards  (op.  cit.  II,  694)  circa 
un  milione  di  fiorini  e  secondo  il  Quesada  (op. 
cit.  pag.  202)  più  di  un  milione  e  200,000  fiorini. 
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numeriti  di  Monaco,  è  un  maestoso  edi¬ 
lizio  rettangolare  a  tre  piani,  di  151  me¬ 
tri  di  lunghezza  per  58  di  larghezza,  fab¬ 
bricato  in  pietra  e  mattoni,  nello  stile 
fiorentino  del  secolo  xv.  Esso  è  intera¬ 
mente  isolato,  da  tutt’  e  quattro  i  lati, 
i  maggiori  dei  quali  prospettano,  l’uno  a 
ponente  sulla  Ludwigsstrasse,  l’altro  a 
levante  sopi’a  alcuni  giardini,  che  appar¬ 
tengono  a  case  private  della  Kaulbach- 
Strasse.1  Il  lato  di  tramontana  guarda 
verso  la  «  Ludwigslcirche  »  o  meglio 
verso  un  palazzo  con  giardino  2  a  quella 
adiacente  e  dal  quale  la  Biblioteca  è  se¬ 
parata  per  mezzo  di  un  largo  cortile, 
come  avviene  pel  lato  di  mezzogiorno 
prospiciente  il  Ministero  della  guerra. 
Nel  centro  dell’edifizio  è  uno  spazio  qua¬ 
drangolare,  occupato  dalla  scala  e  dalle 
sontuose  gallerie  a  colonne,  che  la  cir¬ 
condano  da  tre  parti  ed  è  fiancheggiato 
da  due  spaziosi  cortili  con  una  grande 
fontana  nel  mezzo,  pel  caso  d’incendio.3 
Il  palazzo  è  dunque  così  diviso  in  quat¬ 
tro  ali,  le  due  maggiori  a  ponente  e  le¬ 
vante,  e  le  due  minori  a  settentrione  e 
mezzogiorno,  queste  come  quelle  riunite, 
o  separate  che  si  voglia  dire,  dalla  scala 
e  dai  due  cortili.  Alla  Biblioteca  si  ac¬ 
cede  dalla  Ludwigsstrasse  per  mezzo  di 
una  doppia  scala  esterna,  sul  ripiano  della 
quale,  anzi  sulla  balaustrata  di  esso,  pro¬ 
prio  dinanzi  alle  tre  porte  che  si  aprono 
sul  vestibolo,  si  vedono  le  quattro  statue 
sedute  di  Aristotile,  Tucidide,  Ippocrate  e 


1  Questa  strada,  pochi  anni  fa,  era  chiamata 
Gartenstrasse,  perchè  vicina  al  Giardino  Inglese. 
A  questo  proposito  anzi  è  da  notare  che  il  Petz- 
holdt  (Katechismus  der  Bibliothekenlehre.  Dritte 
Auflage.  —  Leipzig,  J.  J.  Weber,  1877,  in  16°,  e 
il  Gràsel  (Grundzuge  der  Bibliothekslehre  ecc.  — 
Leipzig,  J.  J.  Weber,  1890,  in-16°)  non  dànno  ve¬ 
ramente  un’idea  esatta  intorno  ai  contini  della 
Biblioteca,  la  quale,  per  esempio,  prospetterebbe, 
secondo  loro,  dalla  parte  di  levante,  direttamente 
sul  Giardino  Inglese  (Englischer  Garten). 

2  II  Petzholdt  e  il  Gràsel  dicono  l’edifizio 
della  Biblioteca  direttamente  rivolto  da  questo 
lato  verso  la  Ludwigskirche  e  non  fanno  parola 
del  citato  palazzo,  che  fu  costruito,  contempora¬ 
neamente  ad  esso,  dallo  stesso  Gàrtner.  Devo 
anche  questi  schiarimenti  al  più  volte  nominato 
Prof.  Simonsfeld. 

3  A  questo  scopo,  dell’acqua  ad  alta  pressione 
è  distribuita  per  tutto  l’edifizio. 


Omero,  scolpite  in  pietra  dal  Sanguinetti 
e  dal  Mayer.  Il  vestibolo  corrisponde,  per 
l’ ampiezza  e  pel  lusso  della  decorazione, 
allo  splendore  dell’intero  edilìzio  e  spe¬ 
cialmente  della  ricchissima  scala  di  mar¬ 
mo,  che  si  eleva  dinanzi  tra  due  file  di 
eleganti  colonne.  A  destra  e  a  sinistra 
del  vestibolo  sono  le  porte  che  condu¬ 
cono  al  piano  terreno ,  occupato  dai 
R.  Archivi  di  Stato.  Per  la  scala,  in¬ 
vece,  si  sale  alla  Biblioteca,  che  occupa 
il  primo  e  il  secondo  piano,  e  si  riesce 
precisamente  sulla  galleria  a  colonne  che 
è  parallela  alla  Ludwigsstrasse,  proprio 
di  fronte  alle  tre  porte  di  ingresso,  le 
quali  corrispondono  alle  tre  porte  esterne 
e  sono  divise  da  due  statue  colossali  di 
marmo,  1’  una  di  Alberto  Y,  1’  altra  di 
Luigi  I,  scolpite  ambedue  dal  famoso 
Schwanthaler.  La  porta  di  mezzo  con¬ 
duce  alla  sala  del  prestito  e  della  distri¬ 
buzione,  dalla  quale  si  passa  in  quella 
di  lettura  ;  le  altre  due  conducono  diret¬ 
tamente  a  questa,  per  mezzo  di  due  cor- 
ridoi  che  fiancheggiano  la  prima. 

La  sala  di  lettura  è  press’  a  poco  nel 
centro  dell’ala  di  levante,  che  è  destina¬ 
ta,  in  gran  parte,  al  servizio  pubblico  e 
all’amministrazione.  Essa  ha  inoltre  due 
porte  a  sinistra  e  due  a  destra,  oltre  le 
tre  d’ ingresso  dalla  sala  del  prestito  e 
dai  due  corridoi  della  scala,  in  tutto 
sette  porte,  che  contribuiscono  non  poco 
a  renderla  poco  adatta  pel  servizio,  a  cui 
è  destinata.  Delle  due  porte  di  sinistra, 
l’una  conduce  ad  una  fila  di  stanze,  cioè 
al  Segretariato,  alla  Sala  dei  Periodici, 
all’  Ufficio  del  Direttore,  alla  Sala  dei 
Mss.,  all’  ufficio  di  un  altro  Bibliotecario, 
alla  sala  riservata  alle  Pubblicazioni  Mu¬ 
sicali  e  a  due  delle  stanze  usate  come 
deposito  di  libri  ;  l’ altra  si  apre  sur  un 
corridoio  che  guarda  il  cortile  di  set¬ 
tentrione  e  rende  libere  sei  di  queste 
stanze.  In  fondo  al  corridoio  è  il  piane¬ 
rottolo  della  scala,  che  sale  al  secondo 
piano.  La  parte  dell’ala  di  levante  che 
resta  a  destra  di  chi  entra  nella  sala  di 
lettura,  è  quasi  tutta  utilizzata  come  de¬ 
posito  di  libri,  se  si  toglie  la  sala  dei 
cataloghi,  alla  quale  si  passa  per  la  se¬ 
conda  delle  porte  di  destra  e  la  stanza 
ove  si  conservano  i  volumi  non  rilegati. 
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Anche  qui  è  una  scala  pel  secondo  piano. 
L’ala  di  mezzogiorno  e  quella  di  tra¬ 
montana  servono  ambedue  per  deposito 
di  libri,  quella  di  ponente  che  dà  sulla 
Ludwigsstrasse  ba  nel  centro  una  sala, 
che  corrisponde  a  quella  di  lettura  e  che 
comunica  con  essa  per  mezzo  delle  due 
gallerie  laterali  della  scala.  Essa  è  l’an¬ 
tica  sala  dell’Assemblea,  detta  anche 
Sala  Rossa,  dal  colore  della  tappezzeria, 
o  dei  Principi,  pei  busti  di  marmo  dei 
Principi  di  Baviera,  che  hanno  contri¬ 
buito  all’ingrandimento  della  Biblioteca; 
ora  è  destinata  alla  pubblica  esposizione 
dei  cimeli,  che  prima  si  conservavano 
in  due  stanze  al  primo  e  secondo  piano 
sull’angolo  fra  la  Ludwigsstrasse  e  il 
cortile,  che  separa  il  palazzo  della  Biblio¬ 
teca  da  quello  con  giardino,  sopra  no¬ 
minato.1  Nelle  stanze  a  sinistra  di  chi 
entra  in  questa  sala  dei  cimeli  sono  col¬ 
locati  gli  incunabuli  e  la  Collezione  Se- 
nefelder,  in  quelle  a  destra  è  il  deposito 
di  altri  libri  e  a  questo  uso  è  destinato 
tutto  il  piano  superiore,  al  quale  si  ac¬ 
cede  anche  da  questo  lato  dell’  edifizio, 
per  mezzo  delle  scale,  che  salgono  fino 
alle  soffitte  e  sono  proprio  accanto  alla 
Sala  dei  Cimeli.  Del  resto  le  comunica¬ 
zioni  fra  il  primo  e  il  secondo  piano  si 
incontrano  da  ogni  parte  di  questo  ma- 
raviglioso  palazzo,  come  mi  fece  notare 
il  prof.  Simonsfeld,  che  ci  accompagnò 
in  tutto  il  nostro  viaggio  a  traverso  la 
Biblioteca  e  che  mi  fece  più  volte  fer¬ 
mare  ammirata  dinanzi  alla  fuga  delle 
sale,  che  si  inseguono  d’  ogni  lato  a  per¬ 
dita  d’occhio. 

Delle  77  stanze  dunque,  di  cui  si 
compone  l’ edifizio,  si  possono  fare  tre 
distinzioni:  1°  stanze  riservate  al  pub¬ 
blico  servizio;  2°  stanze  riservate  alla 
amministrazione  ;  3°  sale  che  servono  per 
deposito  dei  libri.  Le  prime  sono  state 
sapientemente  alternate  con  quelle  occu¬ 
pate  dagli  impiegati,  che  possono  eser- 


1  I  cimeli,  come  si  è  sopra  avvertito,  sono 
stati  soltanto  in  parte  trasportati,  da  qualche 
anno,  nella  Sala  Rossa.  So  però,  da  una  lettera 
del  Prof.  Simonsfeld,  che  si  sta  pensando  ad  un 
traslocamento  definitivo,  per  compiere  l’esposi¬ 
zione,  ora  chiusa,  ma  che  si  riaprirà  nuovamente 
col  ritorno  della  buona  stagione. 


citare  così  una  continua  sorveglianza 
sul  pubblico.  La  sala  di  lettura  infatti  si 
trova  fra  quella  del  prestito,  quella  dei 
cataloghi  e  il  Segretariato,  la  sala  dei 
periodici  è  stata  scelta  fra  questo  e  l’ uf¬ 
ficio  del  Direttore  e  la  Sala  dei  Mss.  fra 
quest’ultimo  e  la  stanza  di  un  Bibliote¬ 
cario. 

Ma  il  vero  progresso  che  segna  questo 
edifizio  sugli  altri  consimili,  ad  eccezione 
s’ intende,  di  quelli  costruiti  posterior¬ 
mente,  secondo  l’ ottimo  sistema  ameri¬ 
cano  dei  magazzini,  sta  specialmente  nel- 
l’ abolizione  delle  incomode  e  pericolose 
scale  a  mano,  che  l’architetto  Gàrtner 
ottenne,  per  mezzo  di  ballatoi,  i  quali 
percorrono  l’uno  sull’altro  le  pareti  di 
tutte  le  sale,  alla  distanza  di  soli  2  metri 
e  mezzo.  A  questi  si  accede  per  mezzo  di 
scalette  in  materiale  ingegnosamente  na¬ 
scoste.  Essi  sono  inoltre  in  comunicazione 
fra  loro  da  una  stanza  all’  altra  e  hanno 
sulla  ringhiera  delle  tavole  mobili  per 
posarvi  i  libri,  quando  si  tolgono  o  si 
rimettono  sugli  scaffali. 

Devo  del  resto  ripetere  pel  locale  ciò 
che  ho  detto  fin  da  principio,  per  tutto 
quello  che  riguarda  la  Biblioteca  Reale 
di  Monaco.  La  mia  visita  fu  troppo  bre¬ 
ve,  perchè  io  possa  dar  qui  maggiori 
notizie  intorno  ad  un  edifizio  tanto  vasto, 
che  bisognerebbe  osservare  minutamente 
e  ripetutamente.  I  miei  colleghi  sanno 
d’altronde  che  possono  procurarsene  una 
descrizione  più  particolareggiata  nei  già 
citati  Manuali  del  Petzholdt1  e  del  Grà- 
sel,2  che  ne  ha  riprodotte  testualmente, 


1  Pag.  20-26. 

2  Pag.  36-41.  Il  Gràsel  ha  naturalmente  ret¬ 
tificate  le  cifre  che  si  riferiscono  al  numero  dei 
volumi  e  dei  Mss.  e  ha  sostituito  un  disegno  di 
scorcio  a  quelli  di  prospetto  e  di  sezione  dati  dal 
Petzholdt.  Vedi  anche  :  Manuale  di  Bibliotecono¬ 
mia  del  Dott.  Arnim  Gràsel.  Traduzione  del  Dott. 
Arnaldo  Caprai  Torino,  Loescher  (tip.  Bona),  1893, 
in  1(1°,  pag.  svi,  403  (pag.  42-47). 

Cito  qui  l’ottima  Traduzione  Italiana  del  Grà¬ 
sel,  venuta  alla  luce  in  questi  ultimi  giorni,  a 
cura  dell'editore  Ermanno  Loescher,  e  già  nota 
certamente  a  tutti  i  miei  colleghi,  per  richiamare 
soprattutto  la  loro  attenzione  sulle  importantis¬ 
sime  aggiunte  fatte  al  testo  dall’Egregio  tradut¬ 
tore  Dott.  Arnaldo  Capra,  Sottobibliotecario  nella 
«  Nazionale  Centrale  »  di  Firenze.  Egli  infatti  non 
ha  trascurato  nessuna  occasione,  per  dare  molte 
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le  parole,  insieme  con  i  relativi  disegni. 
Terminerò  il  mio  breve  cenno  intorno  a 
questo  palazzo,  notando  col  Petzholdt 
eh’ esso  risponde  a  tutti  quanti  i  requi¬ 
siti  richiesti  da  un  tal  genere  di  edilizi, 
anche  per  quel  che  spetta  alla  scelta  del 
luogo.  Il  locale  infatti  di  una  biblioteca 
deve  essere,  secondo  lui:  1°:  isolato,  lon¬ 
tano  da  ogni  pericolo  di  incendi  e  più 
elevato  delle  località  adiacenti.  1  2''  :  il 
più  possibile  appartato,  nei  punti  più  po¬ 
polosi  della  città,  dal  chiasso  delle  strade, 
ma  nel  tempo  stesso  non  tanto  lontano 
dai  luoghi  di  ritrovo,  in  modo  da  ren¬ 
dere  troppo  incomodo  l’uso  pubblico,  a 
cui  la  Biblioteca  è  destinata.2  3°:  vicino 
ad  uno  spazio  di  terreno  libero,  che  con¬ 
senta,  nell’avvenire,  un  ampliamento  del- 
l’ edifizio.3 

La  Biblioteca  Reale  di  Monaco  è  col¬ 
locata,  come  ho  accennato,  secondo  il 
triplice  criterio  del  soggetto,  del  for¬ 
mato  e  dell’alfabeto.  Lo  schema  siste- 


e  spesso  diffuse  notizie,  intorno  ai  lavori  iniziati 
in  quella  Biblioteca  dal  1886  in  qua,  cioè  dal 
superiore  di  lui,  il  Chiarissimo  Prefetto  Cav.  De¬ 
siderio  Chilovi;  si  è  trattenuto  specialmente  a  par¬ 
lare  del  bellissimo  progetto  ideato  per  la  nuova 
sede  di  essa,  dallo  stesso  Cav.  Chilovi,  non  che 
di  quello  della  Vittorio  Emanuele  di  Roma,  fatto 
eseguire,  or  sono  alcuni  anni,  massimamente  per 
opera  e  merito  di  Lui,  e  ha  sempre  fatto  infine 
molto  opportunamente  rilevare  la  bontà  e  l’uti¬ 
lità  degli  articoli  più  importanti  dell’  ultimo  Re¬ 
golamento  per  le  Biblioteche  Italiane,  il  quale  si 
deve,  in  gran  parte,  alla  dottrina  e  all’esperienza 
del  sullodato  Prefetto  Cav.  Chilovi. 

1  Ricordo  che  il  Palazzo  della  Biblioteca  Reale 
è  isolato  da  tutti  e  quattro  i  lati  e  che  vi  si  ac¬ 
cede  per  mezzo  di  una  doppia  scala  esterna. 

2  II  palazzo  della  Biblioteca  è  situato  in  un 
tratto  di  strada,  nei  giorni  feriali  poco  frequen¬ 
tata,  ed  è  in  vicinanza  dell’Università,  di  vari 
altri  Istituti  Secondari,  del  Ministero  della  Guerra 
e  di  quello  delle  Finanze.  Si  rammenti  pure  che 
la  sala  di  lettura  trovasi  nel  centro  delibila  che 
dà  sui  giardini  ed  occupa  quindi  il  punto  più 
appartato  dalla  Ludwigsstrasse. 

3  Anche  a  questa  condizione  obbedisce  il  Pa¬ 
lazzo  della  Biblioteca  Reale  di  Monaco,  perchè 
se  non  può  ampliarsi  dalla  parte  della  Ludwigs- 
strasse,  è  invece  suscettibile  di  un  discreto  accre¬ 
scimento  dalle  altre  tre  parti,  cioè  dal  lato  dei 
due  cortili  esterni,  che  lo  dividono  a  mezzogiorno 
dal  Ministero  della  Guerra  e  a  tramontana  da 
quel  palazzo  privato  più  volte  citato,  e  dal  lato 
dei  giardini,  sui  quali  prospetta  tutta  l’ ala  di 
levante. 


matico  delle  materie  fu  stabilito  fin  dal 
1814  1  da  una  Commissione  nominata 
per  questo  scopo  e  composta  di  alcuni 
impiegati  della  Biblioteca  e  di  soci  del¬ 
l’Accademia  delle  scienze.  Questa  Com¬ 
missione  separò  prima  di  tutto  i  Mss. 
dagli  stampati  e  distribuì  questi  in  12 
classi  con  180  divisioni,  secondo  l’ordine 
seguente  :  2 


Classi 

N.  delle  divisioni 

1.  Encyclopedia  .  .  . 

....  u 

2.  Philologia  .... 

....  18 

3.  Historia . 

....  40 

4.  Mathematica  .  .  . 

....  8 

5.  Physica . 

....  13 

6.  Antliropologia .  .  . 

....  4 

7.  Pliilosophia.  .  .  . 

....  3 

8.  Aesthetica  .  .  .  . 

....  15 

9.  Politica . . 

....  0  • 

10.  Medicina . 

....  8 

11.  Ius . 

....  10 

12.  Theologia  .  .  .  . 

Totale  180  3 

Oltre  queste  classi,  ne  furon  formate 
altre  dodici  complementari,  cioè: 

1.  Bavarica  (libri  riguardanti  in  qualsiasi  mo¬ 

do  la  Baviera). 

2.  Dissertationes  (Tesi). 

3.  Incunabula  (sino  al  1500). 

4.  Impressa  membranacea. 

5.  Xilographa  (libri  impressi  con  caratteri 

fìssi). 

6.  Chalcographa  (libri  con  incisioni). 

7.  Sinica  (libri  cinesi). 

8.  Edizioni  della  «  Danza  dei  Morti  ». 

9.  Rariora. 

10.  Remota  (libri  proibiti). 

11.  Erotica. 

12.  Dupla. 

Quest’ordine  fu  conservato  anche  nel 
1843,  quando  la  Biblioteca  4  venne  tra¬ 
sferita  nel  nuovo  locale  e  dura  tuttavia, 
sebbene  sia  aumentato  il  numero  delle 
divisioni  e  portato  a  19  quello  delle  classi 


1  Cfr.  Petzholdt.  Op.  cit.  pag.  290  e  Que- 
sada.  Op.  cit.  pag.  218. 

2  Cfr.  Edwards.  Op.  cit.  Il,  401,  Petzholdt. 
Op.  cit.  pag.  290  e  Fumagalli  (Giuseppe).  Della 
collocazione  dei  libri  nelle  pubbliche  Biblioteche. 
—  Firenze,  Sansoni,  1890,  in  8°,  (pagg.  120-121). 

3  11  Quesada  (Op.  cit.  pag.  221)  aumenta  di 
due  il  numero  delle  divisioni,  ponendone  15  per 
la  Fisica  (V),  che  ne  ha  invece  anche  oggi  sol¬ 
tanto  13. 

4  La  Biblioteca  era  allora  affidata  al  Direttore 
Lichtenthrler,  Consigliere  Superiore  degli  studi 
e  ai  Bibliotecari,  Martino  SclireTinger  e  Prof. 
Dilllinger.  (Cfr.  Quesada.  Op.  cit.  pag.  219). 
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complementari.  11  Chiarissimo  Dott.  Laub- 
mann  fu  tanto  cortese,  da  inviarmene  il 
seguente  prospetto,  che  io  riporto  qui 
integralmente,  per  chi  desidera  conoscere 
la  minuziosa  classificazione  di  questa  ric¬ 
chissima  Biblioteca. 

Il  complessivo  materiale  di  essa  si 
divide  ora  nelle  seguenti  Rubriche: 

I.  Nelle  dodici  classi  principali  sopra 
nominate. 

II.  In  diciannove  speciali  collezioni 
(Extravagantes)  : 

1.  Dissertatioues. 

2.  »  medicae. 


3.  Dissertationes  cliemicae. 

4.  Xylographa. 

5.  Libri  impressi  membranacei. 

6.  Incunabula  cum  anno. 

7.  »  sine  anno. 

8.  Chalcographa. 

9.  Rariora. 

10.  Remota  et  Erotica. 

11.  Cimelia. 

12.  Sinica. 

13.  Icones. 

14.  Imagines  mortis. 

15.  Ex-libris. 

16.  Autograplia. 

17.  Fogli  volanti  (Einblatt-Drucke). 

18.  Donatio  Ludovici  I. 

19.  Libri  impressi  cum  notis  manuscriptis. 


I 

Encyclopaedia 

1.  Historia  litteraria  univer- 

salis. 

2.  Notitia  librorum. 

3.  Catalogi. 

4.  Ephemerides  literariae. 

5.  Historia  literaria  particu- 

laris. 

6.  Typographia. 

7.  Encyclopaedia. 

8.  Academica 

9.  Periodica. 

10.  Opera. 

11.  Varia. 

II 

PniLOLOGIA 

1.  Linguae  generatim. 

2.  Polyglotta. 

3.  Linguae  asiaticae 

4.  Lingua  graeca. 

5.  Lingua  latina. 

6.  Linguae  latinae  filiae. 

7.  Lingua  germanica. 

8.  Linguae  germanicae  sep- 

tentrionales. 

9.  Linguae  reliquae. 

10.  Graphica. 

11.  Philologia. 

12.  Auctores  graeci  collecti. 

13.  Auct.  graeci  a. 

14.  »  »  b. 

15.  Auctores  latini  collecti. 

16.  Auct.  latini  a. 

17.  »  »  b. 

18.  Auctores  hebraici. 

19.  Auctores  orientales. 


8.  Antiquitates. 

9.  Arckaeologia. 

10.  Numismatica  antiqua. 

11.  »  recentior. 

12.  Historia  universalis. 

13.  Chronica. 

14.  Ephemerides  politicae. 


15. 

Historia  antiqua. 

16. 

» 

intercalari. 

17. 

» 

Europae. 

18. 

» 

Portugalliae. 

19. 

» 

Plispaniae. 

20. 

» 

Italiae. 

21. 

» 

Galliae  generalis. 

22. 

» 

»  specialis. 

23. 

Gallici  Commentarli. 

24. 

Hist. 

Galliae  revolutae. 

25. 

» 

Germaniae  generalis. 

26. 

» 

»  specialis. 

27. 

» 

Austriae. 

28. 

» 

Borussiae. 

29.  Bavarica. 

30.  Hist.  Helvetiae 

31.  »  Belgiae 

32.  »  Britanniae. 

33.  »  Septentrionalis. 

34.  »  Russiae. 

35.  »  Coloniae. 

36.  »  Turciae. 

37.  »  Extra-Europea. 

38.  »  Iudaica. 

39.  Biografiae  collectae. 

40.  »  singulares. 
4L  Historia  miscellanea. 


42. 

» 

Asiae 

43. 

» 

Africae. 

44. 

» 

Americae  A. 

45. 

» 

Atnericae  B. 

46. 

» 

Graeca. 

47. 

» 

Holsaticae. 

48. 

» 

Alsatiae. 

IV 

Ili 


Mathematica 


Historia 

1.  Geograhia  universalis. 

2.  Mappae. 

3.  Itinera  collecta. 

4.  »  singularia. 

5.  Chronologia. 

6.  Genealogia. 

7.  Heraldica. 


1.  Mathematica  universalis. 

2.  Mathematica  particularis. 

3.  Mathematica  applicata. 

4.  Architectura  civilis 

5.  Architectura  hydraulica. 

6.  Astronomia  universalis. 

7.  Astronomia  particularis. 

8.  Ephemerides  astronomicae. 


V 

Physica 


1.  Physica  generalis. 

2.  Physica  specialis. 

3.  Physica  miscellanea. 

4.  Chemia. 

5.  Alchymia. 

6.  Historia  naturalis. 

7.  Zoologia. 

8.  Phytologia. 

9.  Litliologia. 

10.  Oeconomia. 

11.  Technologia. 

12.  Metallurgia. 

13.  Mercatura. 

VI 

Antiiropologia 

1.  Anthropologia. 

2.  Historia  generis  Immani. 

3.  Paedagogia  theoretica. 

4.  Paedagogia  practica. 

5.  Gymnastica. 

VII 

Philosophia 

1.  Philosophia  universalis. 

2.  Philosophia  speculativa. 

3.  Philosophia  practica. 


Vili 

Aesthetica 

1.  Literae  elegantiores  gene¬ 

ratim. 

2.  Poetae  et  oratores  latini. 

3.  Poetae  et  orat.  italici. 

4.  »  »  hispani. 

5.  »  »  lusitani 

6.  »  »  gallici. 

7.  »  »  anglici. 

8.  »  »  germanici. 

9.  »  »  reliqui. 

10.  Epistolographia. 

11.  Literae  elegantiores  mi- 

scellaneae. 

12.  Artes. 

13.  Musica  Theoretica. 

14.  Musica  practica. 
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IX 

Politica 

1.  Politica  generalis. 

2.  Cameralis. 

3.  Politica  civilis. 

4.  Militarla  generatim. 

5.  Scientia  militaris. 

6.  Appai’atus  militaris. 

X 

Medicina 

1.  Medicina  generalis. 

2.  Anatomia. 

3.  Pathologia. 

4.  Chirurgia. 

5.  Materia  medica. 

6.  Ars  obstetricia. 

7.  Medicina  forensis. 

8.  Ars  veterinaria. 

XI 

Jus 

1.  Juris  isagoge. 

2.  Juris  consultorum  opera. 


3.  Juris  romani  fontes. 

4.  Jus  romanum  commenta- 

tum. 

5.  Juris  romani  materia. 

6.  -Jus  germanicum. 

7.  »  austriacum. 

8.  »  gallicum. 

9.  Jura  reliqua. 

10.  Jus  criminale. 

11.  »  feudale. 

12.  »  publicum  europaeum. 

13.  »  publicum  germanicum. 

14.  Deductiones. 

15.  Jus  practicum. 

16.  Decisiones. 

XII 

Theologia 

1.  Theologia  universalis. 

2.  Bibliorum  isagoge. 

3.  Biblia  polyglotta. 

4.  »  orientalis. 

5.  »  graeca. 

6.  »  latina. 

7.  »  latino-filiata. 

8.  »  germanica  catholi- 

corum. 

9.  »  germanica  Lutheri. 


10.  Biblia  germanica  prote- 

stantium. 

11.  »  reliqua. 

12.  »  metrica. 

13.  Biblica  historia. 

14.  Patres  graeci  collecti. 

15.  »  »  singulares. 

16.  »  latini  collecti. 

17.  »  »  singulares. 

18.  Exegetica. 

19.  Dogmatica. 

20.  Polemica. 

21.  Moralis. 

22.  Ascetica. 

23.  Pastoralis. 

24.  Catechetica. 

25.  Homiletica. 

26.  Orationes  funebres. 

27.  Liturgia. 

28.  Historia  ecclesiastica. 

29.  »  monastica. 

30.  »  iesuitica. 

31.  »  reformationis. 

32.  Vitae  sanctorum  collectae. 

33.  »  »  singulares. 

34.  Concilia  collecta. 

35.  »  singularia. 

36.  Juris  canonici  fontes. 

37.  Jus  canonicum  universale. 

38.  »  »  particulare. 


L’intera  Biblioteca  contiene  dunque 
presentemente  (fin  dal  1892), 

1)  per  le  principali  materie: 


Classi  Divisioni 

I  . 11 

II  . 19 

III  . 48 

IV  .  8 

V  . 13 

VI  .  5 

VII  .  3 

Vili . 14 

IX  .  6 

X  .  8 

XI  . 10 

XII  . 38 


Totale  189 

2)  Oltre  le  12  classi  principali,  19 
speciali  collezioni. 

In  tutto  208  Divisioni. 

Inoltre  i  Mss.  sono  ordinati  in  49 
Divisioni,  secondo  le  lingue. 

Ho  detto  che  i  libri,  oltre  che  per 
materie,  sono  anche  distribuiti  negli  scaf¬ 
fali,  secondo  il  formato  e  alfabetica¬ 
mente,  secondo  la  parola  d’ordine.  Per 
quest’  ultima  si  suole  scegliere,  tanto  per 
la  collocazione,  che  pel  Catalogo,  il  primo 
nominativo,  ( Bayers ’  Gesetze  und  Ge- 
setzbuclier')  o  se  questo  manca,  il  primo 
sostantivo  (p.  e.  nel  titolo:  Zum  Ijobe 
der  Frauen ,  la  parola  d’ ordine  è  Lon) 


o  se  no  la  prima  parola  (Was  wollen 
wìr  ?)  1 

Quanto  ai  formati  poi,  essi  si  distin¬ 
guono  rigorosamente ,  come  mi  fu  assi¬ 
curato,  secondo  la  piegatura  del  foglio 
di  stampa,  in  tre  categorie  :  fd,  4°  e  8°, 
comprendendo  però  in  quest’ultimo  an¬ 
che  tutti  gli  altri  formati  minori.  La 
numerazione  è  unica  per  ogni  formato, 
dentro  ciascuna  divisione.  Aggiungo  co¬ 
me  allegato  alcuni  campioni  2  dei  car¬ 
tellini,  che  si  attaccano  sul  dorso  dei  libri 
e  sui  quali  si  segnano  le  cifre  di  collo¬ 
cazione,  cioè,  la  sillaba  iniziale  (stam¬ 
pata)  della  divisione  a  cui  il  libro  appar¬ 
tiene,  il  suo  formato  e  il  numero  d’ordine 
che  ha  nel  formato  medesimo.  (P.  e.  Zool. 
8°,  342).  Per  le  aggiunte  di  nuovi  libri 
da  intercalarsi  fra  due  altri,  segnati  con 
due  numeri  consecutivi,  si  usano  degli 


1  Cito  questi  esempi  da  una  lettera  del  Prof. 
Simonsfeìd.  Del  resto  non  in  tutte  le  divisioni 
si  prende  la  parola  d’ordine  a  base  della  distri¬ 
buzione  alfabetica  dei  libri,  perchè  i  Concili  p.  e. 
sono  disposti  per  alfabeto  delle  città,  ove  ebbero 
luogo,  le  Biografie  per  l’alfabeto  delle  persone 
biografate,  le  Lingue  Asiatiche  per  alfabeto  delle 
lingue,  i  Cataloghi  per  alfabeto  delle  città  o  dei 
possessori  ecc.  Cfr.  anche  Fumagalli.  Op.  cit. 
pag.  121. 

2  Mi  sono  stati  favoriti  dall’Egregio  Prof. 
Laubmann. 
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esponenti.  Così,  p.  e.,  un  libico  in  8°, 
che  debba  collocarsi  fra  questo  segnato 
342  e  un  altro  segnato  343,  riceve  il  nu¬ 
mero  342a  ,  mentre  il  successivo  avrà 
il  numero  342b ,  e  un  nuovo  libro  che 
debba  seguire  il  342a  e  precedere  il  342  b 
sarà  segnato  342aa  e  cosi  di  seguito.  1 
Questa  forma  di  segnatura  è,  in  sostanza, 
la  relative  location  degli  Americani,  per¬ 
chè  non  dipende  dalla  posizione  fissa  dei 
libri  in  un  dato  palchetto  di  un  deter¬ 
minato  scaffale,  ma  dalla  loro  posizione 
relativa  e  permette  che  essi  vengano 
trasportati  da  un  luogo  all’ altro,  senza 
che  ne  sia  affatto  disturbato  l’ordina¬ 
mento. 

Anche  al  Prof.  Simonsfeld  volli  ripe¬ 
tere  la  domanda  da  me  rivolta  all’ egre¬ 
gio  Bibliotecario  di  Lucerna,  vale  a  dire, 
se  si  era  lamentato  ancora  alcuno  incon¬ 
veniente,  soprattutto  la  soverchia  occu¬ 
pazione  dello  spazio,  per  questo  triplice 
sistema  di  collocazione.  Ma  egli  rispose, 
quasi  meravigliandosi  dei  miei  timori  e 
mostrandomi  le  lunghe  file  di  scaffali 
ancora  vuoti,  che  basteranno  all’accre¬ 
scimento  della  Biblioteca  per  molti  anni 
avvenire.  E  sia  pure  :  ma  anche  lasciando 
da  parte  la  questione  dello  spazio,  il 
quale  dovrà  però  un  giorno  venire  a 
mancare  e  certo  molto  prima  che  se  la 
Biblioteca  fosse  collocata,  p.  e.,  secondo 
l’irrazionale  ma  pur  praticissimo  criterio 
del  formato,  io  non  posso  che  ripeter 
qui  l’ altra  osservazione  da  me  già  fatta, 
a  proposito  della  suddetta  Biblioteca  di 
Lucerna.  Una  simile  collocazione  a  ma¬ 
terie  richiede  una  coltura  non  comune 
anche  negli  impiegati  addetti  al  pubblico 
servizio  e  non  è  forse  essa  l’  ultima  ca¬ 
gione  di  due  inconvenienti,  già  altra  volta 
lamentati  2  nelle  Biblioteche  della  Ger¬ 


1  Queste  segnature  mi  furono  mostrate  sui 
libri  stessi  dal  Prof.  Simonsfeld. 

2  Cfr.  quel  che  ne  dice  il  chiarissimo  Biblio¬ 
tecario  Dr.  Carlo  Dziatzko  nella  sua  Relazione 
intitolata:  The  present  State  of  Libraries  and 
Librarianship  in  Germany.  Read  at  thè  Ninth 
Annual  Meeting  in  London,  1886.  (Library  Chro- 
nicle  voi.  IV,  1887,  pag.  58)  e  il  riassunto  fattone 
dal  Bibliotecario  della  «  Marucelliana  »  sig.  An¬ 
gelo  Bruschi.  (Rivista  delle  Biblioteche  voi.  I, 
N.‘  1  e  2,  pag.  13). 


mania,  il  troppo  grande  numero,  cioè 
degli  impiegati  scientifici,  in  confronto 
di  quello  troppo  piccolo  degli  impiegati 
d’ ordine  e  la  conseguente  necessità  della 
domanda  preventiva,  che  si  richiede  quasi 
sempre  per  dare  i  libri  in  lettura. 

Gli  opuscoli  sono  mescolati  negli  scaf¬ 
fali  insieme  con  gli  altri  volumi;  i  gior¬ 
nali,  i  quali  si  legano  una  volta  l’anno, 
hanno  invece,  come  nelle  nostre  Biblio¬ 
teche,  due  collocazioni,  l’una  definitiva 
secondo  le  dodici  classi,  l’altra  provvi¬ 
soria,  secondo  le  lingue.  E  in  questo  or¬ 
dine  essi  si  registrano,  come  tutte  le 
opere  in  continuazione,  in  un  catalogo 
speciale. 

I  Mss.  che  occupano  tre  sale  del  2° 
piano  sono  divisi  per  lingue,  secondo  49 
divisioni;  gli  incunabuli,  collocati,  come 
è  stato  detto,  nelle  sale  adiacenti  a  quella 
dei  Cimeli,  sono  distinti  in  incunabuli 
con  data  e  senza  data  e  disposti,  quelli 
in  ordine  cronologico,  questi  in  ordine 
alfabetico,  dentro  ciascuno  dei  tre  formati 
f°,  4°  e  8°. 

II  Doti  Laubmann  si  prestò  cortese¬ 
mente  a  farmi  la  storia  dei  libri  che 
entrano  man  mano  in  Biblioteca,  dal 
loro  ingresso,  fino  alla  collocazione  negli 
scaffali.  Essi  vengono  anzi  tutto  esposti 
nella  sala  riservata  dei  periodici  e  pas¬ 
sano  quindi  in  quella  dei  cataloghi.  Qui 
ricevono  il  bollo  della  Biblioteca  e  il 
cartellino  con  le  segnature  incollato  sul 
dorso  e  sono  registrati  nell’  inventario 
e  poi  nel  Catalogo  dei  nuovi  acquisti , 
perchè  ne  abbian  notizia  i  lettori.  In¬ 
tanto  se  ne  preparano  le  schede  1  pel 
Catalogo  Generale  Alfabetico,  le  quali 
vengono  tutte  accuratamente  rivedute 
dallo  stesso  Direttore  della  Biblioteca, 
che  sceglie  da  sé  quelle  che  devono 
esser  copiate  pel  Catalogo  Sistematico 
della  Storia.  Io  rimasi  veramente  ammi¬ 
rata  per  l’ amore  operoso  che  il  chia¬ 
rissimo  Dott.  Laubmann  dimostra  verso 
l’insigne  Biblioteca,  da  lui  così  merita¬ 
mente  diretta,  sottoponendosi  ad  un  com- 


1  Come  saggio  del  sistema  che  si  tiene  nel 
compilare  le  schede  pel  Catalogo  Alfabetico,  ne 
riproduco  una,  che  mi  è  stata  favorita  dal  Prof. 
Simonsfeld. 
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pito  tanto  grave,  del  quale  non  potrà 
mai  abbastanza  valutarsi  la  pratica  uti¬ 
lità,  se  si  pensa  all’  importanza,  che  ha 
la  buona  compilazione  delle  schede,  per¬ 
chè  un  Catalogo  Alfabetico  risponda  a 
tutte  le  esigenze  del  pubblico  servizio. 

Nella  sala  dei  Cataloghi,  vidi  anche  il 
lavoro  a  cui  attende  il  Kustos  Prof.  Si- 
monsfeld,  il  quale  ha  l’incarico,  come 
ho  già  accennato  di  sopra,  di  notare  in 
schede  tutti  i  libri,  che  sono  registrati 
nell’Elenco  delle  Pubblicazioni  Bavaresi 
e  man  mano  che  essi  pervengono  per 
diritto  alla  Biblioteca,  fa  sulle  schede 
stesse  un  segno  convenzionale.  È  anche 
questo  un  ottimo  sistema,  per  impedire 
che  i  tipografi  e  gli  editori  si  sottrag¬ 
gano  all’ obbligo  loro  imposto,  perchè, 
notando  cosi  per  tempo  i  libri  mancanti, 
se  ne  posson  preparare  subito  le  relative 
richieste. 

Importante  sarebbe  invero  la  storia 
dei  lavori  di  catalogazione  compiutisi 
per  la  Biblioteca,  fin  dai  primi  tempi 
della  sua  fondazione;  ma  oltre  che  troppo 
lunga  e  diffìcile,  a  me  ne  mancano  asso¬ 
lutamente  le  notizie  necessarie.  Del  resto, 
anche  rispetto  ai  cataloghi  ora  esistenti, 
l’Edwards  non  ne  parla,  che  per  biasima¬ 
re  l’espediente  al  quale  ricorse,  nei  pri¬ 
mi  del  secolo,  il  Barone  von  Aretin,1  per 
compire  nel  minor  tempo  possibile  la  ca¬ 
talogazione  della  Biblioteca,  così  improv¬ 
visamente  accresciuta  dalle  grandi  librerie 
monastiche.  Egli,  com’è  noto,  prese,  dirò 
così,  a  cottimo  vari  scrivani,  i  quali 
compilavano  le  schede  a  un  «  kreuzer  » 
ognuna.  Con  questo  sistema,  egli  otte¬ 
neva  da  ciascuno  di  essi  dalle  150  alle 
200  schede  per  giorno,  le  quali  però 
eran  purtroppo  prive  d’ogni  valore.  D’al¬ 
tronde  si  sa  che  gli  uomini,  pagati  a 
giornata,  lavoran  poco,  pagati  a  cottimo, 
lavoran  male  e  tra  i  due  è  certamente 
preferibile  per  una  Biblioteca  il  primo 
al  secondo  inconveniente. 

Anche  il  Quesada,  sebbene  parli  a 
lungo  dei  Cataloghi  della  Biblioteca,  ne 
dà  però  una  notizia  assai  inesatta  e  con¬ 
fusa.  Per  la  squisita  cortesia ,  invece, 
del  Prof.  Simonsfeld,  il  quale  me  ne  ha 

i  Op.  cit.  II,  407-8. 


comunicato  a  voce  e  in  iscritto  le  più 
estese  informazioni,  io  posso  affermare, 
con  sicurezza,  che  la  Biblioteca  possiede 
ora  i  seguenti  cataloghi  : 

1. °  Il  Catalogo  Alfabetico  Generale, 
che  fino  al  1839  è  compilato  in  67  vo¬ 
lumi  (10  dei  quali  contengono  le  antiche 
tesi  ordinate  per  alfabeto,  sotto  i  nomi 
dei  relativi  Presidi)  e  dal  1840  in  poi 
è  proseguito  in  schede,  le  quali  si  con¬ 
servano  in  buste  di  cartone,  collocate  in 
appositi  scaffali. 

2. °  Il  Nummern-Repertorium  o 
Inventario,  al  quale  appartengono  tre 
specie  di  indici  diversi,  cioè: 

a)  quelli  delle  12  classi  principali, 
per  ciascuna  delle  189  divisioni  di  esse, 
in  altrettanti  volumi. 

b)  quelli  per  le  19  classi  chiamate 
«  extravagantes  »  compresi  gli  indici  to¬ 
pografici  degli  incunabuli  con  data  e  sen¬ 
za  data,  i  quali,  come  abbiamo  veduto, 
fanno  parte  di  esse. 

c)  gli  inventari  finalmente  per  le 
49  divisioni  dei  Mss.  distribuiti,  come  è 
stato  più  volte  ripetuto,  secondo  le  lingue. 

3. °  Il  Catalogo  Reale  a  soggetto  (in 
schede)  compilato  dal  1836  al  1840  dal 
Bibliotecario  Canonico  Martino  Schret- 
tinger  e  non  più  proseguito,  sebbene  si 
usi  ancora  talvolta  con  qualche  profitto. 

4. °  Il  Catalogo  Sistematico,  in  sche¬ 
de,  per  la  Storia,  che  è,  in  certo  modo, 
derivato  dall’antecedente  e,  come  è  stato 
detto,  viene  tenuto  diligentemente  in  pari, 
per  cura  dello  stesso  Direttore  Dottor 
Laubmann. 

5. °  Il  Catalogo  Biografico,  compi¬ 
lato,  fino  al  1839,  in  tre  volumi  legati 
e  dopo  in  schede.  Esso  è  ordinato  alfa¬ 
beticamente  sotto  i  nomi  delle  persone 
biografate. 

6. °  Il  Cafalogo  dei  Cataloghi,  in 
schede,  nel  quale  essi  sono  registrati  in 
ordine  alfabetico,  sotto  i  nomi  delle  città 
o  delle  persone  a  cui  le  relative  Biblio¬ 
teche  appartengono. 

7. °  Il  Catalogo,  in  quattro  volumi, 
dei  nuovi  acquisti,  che  vi  si  registrano 
con  la  relativa  provenienza,  secondo  le 
189  divisioni  delle  12  classi  principali. 

Alla  catalogazione  dei  Mss.  attesero 
lungamente  i  noti  germanisti  B.  F.  Docen 
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e  G.  A.  Schmeller  1  il  quale  ne  compì 
un  catalogo  reale  a  soggetto  in  401  quin¬ 
terni,  ormai  non  più  continuato. 

Fin  dal  1806  il  Barone  von  Aretin, 
allora  Direttore  della  Biblioteca,  aveva 
intrapreso  la  pubblicazione  del  Catalogo 
dei  Mss.,  cominciando  da  quello  dei  Co¬ 
dici  greci  descritti  in  5  volumi  da  Igna¬ 
zio  Hardt2  a  cui,  come  egli  stesso  af¬ 
ferma  nella  Prefazione  latina,  avrebbe 
fatto  seguire  l’indice  dei  codici  latini  e 
poi  quello  dei  codici  tedeschi  e  degli 
altri.  Ma  l’opera  sua  rimase  interrotta 
e  spetta  invece  al  dotto  filologo  Dr.  Carlo 
Halm,  penultimo  Direttore  della  Biblio¬ 
teca,  il  merito  di  avere  portata  a  buon 
punto  la  stampa  del  Catalogo  di  tutta  la 
collezione  dei  Mss.  di  questa  Biblioteca, 
ricca,  come  abbiamo  veduto,  di  molti 
cimeli  rarissimi  e  tra  gli  altri  dei  più 
antichi  monumenti  della  lingua  e  della 
poesia  Germanica,  fino  dai  primi  anni 
del  ix  secolo. 

Secondo  il  disegno  del  Dott.  Halm, 
che  l’ attuale  Chiarissimo  Direttore  Prof. 
Laubmann,  già  dotto  collaboratore  di 
lui,  ora  sta  per  compire,  devono  esser 
nove  i  volumi  di  questa  pubblicazione, 
dei  quali  il  primo  dedicato  ai  codici 
orientali,  il  secondo  ai  greci,  il  terzo  ai 
latini  medioevali  e  moderni,  il  quinto 
ai  tedeschi  fino  al  1500  D.  C.,  il  sesto 
ai  tedeschi  posteriori,  il  settimo  ai  codici 
in  varie  lingue  europee,  l’ottavo  ai  co¬ 
dici  musicali  e  il  nono  ai  cataloghi  an¬ 
tichi  di  Manoscritti  e  alla  Storia  della 
Biblioteca.  Primo  a  venire  alla  luce  fu, 
nel  1858,  il  Catalogo  dei  codici  nelle  va¬ 
rie  lingue  europee,3  che  forma  il  voi.  VII 


1  È  l’autore  della  citata  operetta  intorno  alla 
Biblioteca  (Allgemeine  Auslcunft  uber  die  K.  Hof- 
und  Staatsbibliothek  zu  Mùnchen).  Questi  due  ger¬ 
manisti  pubblicarono  parecchi  dei  più  preziosi 
codici  Monacensi. 

2  II  titolo  generale  dell’opera  è:  «  Catalogus 
codicum  Manuscriptorum  Bibliothecae  Regiae 
Bavaricae»  e  di  questa  prima  parte*.  «Catalogus 
codicum  Manuscriptorum  Graecorum  Bibliothecae 
Regiae  Bavaricae.  —  Monachii,  1804-1812,  voi.  5, 
in  4°.  L'ultimo  volume  fu  pubblicato  dopo  la 
morte  del  compilatore. 

3  «  Codices  manuscripti  Bibliothecae  Regiae 
Monacensis  gallici,  hispanici,  italici,  anglici  ecc. 
descripti.  Monachii,  1858,  in  8°,  p.  x,  409.  Alfredo 


dell’  opera  e  fu  compilato  dal  Dott.  Gior¬ 
gio  Martino  Thomas,  membro  della  R. 
Accademia  Bavarese  e  per  più  titoli  be¬ 
nemerito  della  storia  e  letteratura  ita¬ 
liana.  In  seguito  vennero  pubblicati,  nel 
1866,  le  parti  2a  e  3a  del  voi.  I,  ossia 
dei  codici  arabi  e  persiani,  descritti  da 
Jos.  Aumer,  oltre  il  voi.  V  contenente 
l’ indice  dei  Mss.  tedeschi  antichi,  e  il  VI 
contenente  quello  dei  Mss.  tedeschi  più 
moderni,  compilati  ambedue  da  G.  A. 
Schmeller;  nel  1868,  1871  e  1873  le  tre 
parti  del  voi.  Ili  con  l’indice  dei  codici 
latini  più  antichi  descritti  da  C.  Halm, 
G.  Laubmann  e  G.  Meyer  ;  nel  1874, 
1876  e  1878  le  tre  parti  del  voi.  IV  col 
catalogo  dei  Mss.  latini  più  moderni  com¬ 
pilato  da  C.  Halm,  G.  Meyer,  G.  Thomas 
e  G.  Keinz;  nel  1875  le  parti  la  e  4a 
del  voi.  I,  cioè  la  descrizione  dei  codici 
ebraici  per  M.  Steinschneider  e  quella 
dei  codici  turchi  ecc.  per  Jos.  Aumer.  Fi¬ 
nalmente  nel  1879  è  comparsa  la  la  parte 
del  voi.  Vili  dedicato  al  Catalogo  dei 
Mss.  musicali  per  J.  J.  Maier  e  nel  1881 
la  parte  4a  del  IV  volume,  sopra  citato. 
Si  può  dire  dunque,  che  è  ormai  quasi 
giunta  al  suo  termine  questa  importante 
pubblicazione,  la  quale  onora  grande¬ 
mente  i  Direttori  della  Biblioteca  che  la 
iniziarono  e  il  Dott.  Laubmann  che  l’ha 
proseguita,  con  lo  zelo  e  la  valentia  che 
tutti  sanno,  e  la  porta  ora  a  compimento. 

( Continua ) 


Avvertenza.  —  La  prima  delle  tre  tavole  se¬ 
guenti  contiene  un  prospetto  completo  dei  cartellini 
(bianchi)  usati  per  le  segnature  nella  Biblioteca  Uni¬ 
versitaria  di  Monaco,  la  seconda  offre  invece  soltanto 
i  campioni  di  quelli  (bianchi,  gialli  e  rossi)  adoprati 
per  alcune  classi  nella  Biblioteca  Reale  della  stessa 
città.  Gli  uni  e  gli  altri  sono  molto  più  piccoli  dei 
cartellini  comunemente  in  uso  nelle  nostre  Bibliote¬ 
che,  sebbene  anche  questi  siano  destinati  a  tre  sole 
indicazioni,  le  cifre,  cioè,  in  generale,  della  stanza, 
del  palchetto  e  del  numero  di  catena.  (I  cartellini  p. 
e.  della  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze 
hanno  41  mm.  d’altezza  per  27  di  larghezza). 

Nella  terza  tavola  è  riprodotta  esattamente  per 
la  forma  e  le  dimensioni,  integralmente  pel  contenu¬ 
to,  una  delle  schede  compilate  pel  Catalogo  Alfabetico 
Generale  della  Biblioteca  Reale. 


Reumont  fece  di  questo  Catalogo  un’  accurata 
recensione,  specialmente  per  la  parte  riguardan¬ 
te  la  letteratura  storica  italiana,  nell'  «  Archivio 
Storico  Italiano  »  Nuova  Serie,  voi.  14,  P.  II, 
pag.  100. 
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Cartellini  per  le  segnature  dei  libri  della  Biblioteca  Universitaria 
di  Monaco.  {15  X  23  mm.) 

Art. 

Asc. 

Auct.  gr. 

Auct.  lat. 

Bibl. 

Chem. 

Cod.  Ms. 

Collect. 

Epist. 

Hist. 

Hist.  aux 

Hist.  eccl. 

Hist.  lit. 

Hist.  nat. 

Homil. 

Incuti. 

Itin. 

Jus. 

Jus.  can. 

Liturg. 

Mapp. 

Mathem . 

Med. 

Miner. 

Mise. 

Patr.  eccl. 

Philol. 

Pliilos. 

Pliilos.  pr. 

Pliys. 

Phytol. 

Poet,  angl. 

Poet.  Gali. 

Poet.  germ. 

Poet.  Hisp. 

Poet.  Ital. 

P.  lat.  ree. 

Poet.  orient. 

Poet.  russ. 

Polit. 

Rliet. 

Se.  latom. 

Script,  hebr. 

Teclmol. 

Theol. 

Theol.  past. 

Zool. 

Hofm. 

Kunstm. 

Lind. 

Pozl. 

Wibmer. 
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Cartellini  per  le  segnature  di  alcune  classi  di  libri  della  Biblioteca  Reale 

di  Monaco.  (20  X  24  mm.) 

Rar. 

L.  impr. 
membr. 

Acad. 

H.  Lit.  U. 

N.  Libr. 

Per. 

L.  L.  Fil. 

Philol. 

A.  Or. 

A.  Gr.  c. 

Geo.  Y. 

Matli.  U. 

Asti-.  P. 

A.  Civ. 

Ardi. 

Gemi.  g. 

Ital. 

Phys.  g. 

Aldi. 

H.  Nat. 

Oecon. 

Tech. 

Anthr. 

H.  g.  hum. 

Paed.  Th. 

Taed.  Pr. 

Gymn. 

Pii.  U. 

Pii.  Sp. 

Ph.  Pr. 

I 

P.  0.  it. 

L.  eleg.  m. 

Art. 

Mus.  pr. 

Med.  g. 

A.  obst. 

Chir. 

Anat. 

Poi.  g. 

Cam. 

Poi.  Civ. 

App.  Mil. 

J.  rom.  c. 

I.  Germ. 

Jur.  is. 

Th.  U. 

B.  G.  Cath. 

Liturg. 

Cod.  gemi. 

Cod.  lat. 

Coti.  it.. 

Cod.  arab. 

Cod.  gr. 
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D.r  Henry 

SIMONSFELD 


(Classo)  Y 

(Suddivisione)  MbrC. 

229  « 

(Numero  doila  collocazione) 


8 


(Formato) 


(significa 

che 

questa  scheda 
fu  copiata 
per  il  catalogo 
sistematico 
per  la  storia) 


Der  Fondaco  dei  Tedeschi  in  Yenedig  und  die  dentsch- 
venetianischen  Handelsbeziehungen.  Yon  Henry  Si- 
monsfeld.  Mit  Unterstutzung  der  Ixistorischen  Com- 
mission  bei  der  Kònigl.  bayerisclien  Akademie  der 
Wissenschaften. 


Stuttgart 

1887 


Verlag  der  S.  G. 
Cotta’  sclien  Buch- 
handlung 


1.  Band:  Urkunden  von  1225-1G53 


2.  »  I.  Geschichtliclies . . 

II.  Liste  der  Consuln  der  deutschen  Kaufmannschaft  ini  Fon¬ 
daco  1492-1753. 

III.  Grabscliriften  von  Deutschen  in  Yenedig.  Ànliang  :  Zur 
Geschichte  deutscher  Gewerbetreibender  in  Yenedig. 


1  (Questo  segno  indica  che  i  due  volumi  furono  legati  in  uno) 


XXIX  p.,  1  fogl.,  492  pag 
XVI,  396  pag. 


germ.  et  lat. 
(lingua) 
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C  OMUMC  AZIONI 


LO  SCAFFALE  PROVVISORIO 

Ai  lettori  di  questa  Rivista  i  quali, 
naturalmente,  tutti  s’interessano  di  cose 
bibliografiche  nel  senso  più  lato  della  pa¬ 
rola,  potrà  essere  utile  una  breve  nota 
sopra  un  sistema  nuovo  in  Italia, 1  per 
quel  ch’io  sappia,  di  collocazione  di  opere 
complete. 

Tale  sistema  consiste  nella  formazione 
di  uno  scaffale  provvisorio  con  palchetti 
identici  in  lunghezza,  altezza  e  profon¬ 
dità  a  quelli  dello  scaffale  della  sala  in 
formazione. 

I  libri  appena  usciti  dagli  uffici  di 
registrazione  debbono  passare  sotto  la 
responsabilità  dell’  Ordinatore  o  di  qua¬ 
lunque  altro  impiegato  soprassieda  alla 
collocazione  dei  completi,  il  quale  ne  fa 
compilare  la  scheda  pel  catalogo  a  ma¬ 
teria  e  ne  cura  la  immediata  copia  pel 
catalogo  alfabetico  in  modo  che  lo  stesso 
giorno  o,  al  più  tardi,  un  giorno  dopo  che 
l’opera  è  stata  registrata,  è  già  a  dispo¬ 
sizione  del  pubblico,  che  può  trovarla  in¬ 
dicata  in  schede  collocate  in  una  cassetta 
dall’  intestazione  «  Nuove  Accessioni  ». 

A  mano  a  mano  che  si  collocano  libri 
in  un  palchetto  l' impiegato  ne  prende 
nota  in  un  suo  stracciafoglio. 

II  cartellino  dello  scaffale  provvisorio 
è  secondo  il  modello  qui  riprodotto. 


t- 

CO 


Quando  sia  completo  l’ intiero  scaf¬ 
fale,  si  ordinano  rigorosamente  per  for¬ 
mato  tutti  i  volumi,  si  applicano  i  car- 

1  Non  così  in  Germania.  Cfr.  Katechismvs 
dar  Bibliothehenlehre.  Anleitunge  zur  Einri- 
chtung  und  Verwaltung  von  Bibliothehen.  Von 
DJ  Julius  Petzholdt.  Ziveite  verbesserte  Av fin¬ 
ge.  Leipzig,  J.  J.  Weber,  1871,  in-ltì°  [pag.  66], 


29  mm. 


M(tt) 
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Scaffale 

provvisorio 

A 


<5)1/ 

file 

< 

i-i 

t-3 


1 


/m 


‘SI 


teliini  dello  scaffale  definitivo ,  si  cancel¬ 
lano  nello  stesso  tempo  le  segnature 
scritte  a  lapis  sulle  schede  sostituendo 
in  inchiostro  le  segnature  definitive  e  si 
inscrivono  subito  e  in  una  sola  volta 
all’  inventario  tutte  le  opere  passate  allo 
scaffale  definitivo. 

I  libri  dello  scaffale  provvisorio  non 
possono  essere  dati  a  prestito  che  dietro 
permesso  speciale  della  Direzione. 

Sono  chiari  a  bastanza  i  vantaggi  di 
un  tale  sistema  perchè  faccia  mestieri 
spendervi  su  molte  parole. 

Intanto  una  delle  cose  migliori  è  che 
l’Ordinatore  possa,  senza  soverchie  ricer¬ 
che  locali,  collocare  ad  ogni  momento  e 
con  la  maggiore  rapidità  nuovi  volumi. 
Mentre  col  sistema  comune,  che  consiste 
nel  tenere  «  un  registro  nel  quale  sono  no¬ 
tati  tutti  i  palchetti  vuoti  della  biblioteca, 
divisi,  se  ne  sia  il  caso,  secondo  le  classi 
alle  quali  appartengono,  secondo  l’altezza 
dei  libri  che  vi  prendono  posto ,  e  con 
l’indicazione  dello  spazio  disponibile  in 
centimetri,  e  dell’ultimo  numero  dei  vo¬ 
lumi  collocati  »  1  è  necessario  un  continuo 
lavoro  di  misurazione  che  è  un  vero  per¬ 
ditempo,  senza  dire  che  la  collocazione, 
quantunque  fatta  con  la  maggior  dili¬ 
genza  per  altezze,  viene  pur  sempre  a 
sbalzi  e  a  gradini,  dovendosi  aggiungere 
qua  e  là  pochi  volumi.  Collo  scaffale 
provvisorio  questi  inconvenienti  sono  evi¬ 
tati  ,  perchè  l’ordinamento  definitivo  di 
esso  avviene  tutto  ad  un  tempo. 

Inoltre  dando  la  precedenza  al  lavoro 
di  collocazione  invece  che  al  lavoro  di  sche¬ 
datura,  in  opposizione  a  quanto  prescrive 
l’ Art.  16  del  Regolamento  per  le  Biblio¬ 
teche  pubbliche  governative  approvato 
con  R.  Decreto  N.°  3464  del  2S  Otto¬ 
bre  ISSÒ  e  modificato  con  R.  Decreto 
NI  6483  (Serie  3a)  del  25  Ottobre  1889, 
non  si  fa  che  abrogare  in  pratica  una 
di  quelle  tante  disposizioni  destinate  col 
tempo  a  diventare  lettera  morta  per  es¬ 
sere  sostituite  da  altre,  regolamentari  o 
consuetudinarie  che  esse  siano,  più  utili 
e  meglio  rispondenti  alle  vitali  esigenze 


1  Fumagalli  Giuseppe  -  Della  collocazione 
dei  libri  nelle  pubbliche  biblioteche.  Firenze,  G, 
C.  Sansoni,  1890,  in-8°  [pag.  S1J. 
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del  servizio,  senza  che  1’  andamento  or¬ 
ganico  di  un’azienda  qualsiasi  venga  per¬ 
turbato.  Ed  anzi  in  questo  nostro  caso 
si  ha  il  vantaggio  che  la  responsabilità 
di  un’operazione  a  congegni  così  deli¬ 
cati  non  rimane  che  sopra  un  solo  im¬ 
piegato,  1’  Ordinatore,  il  quale  non  solo 
attende  alle  operazioni  occorrenti  per  la 
collocazione  delle  opere,  ma  ha  cura  della 
consegna  in  proprie  mani  delle  schede 
compilate  dagli  schedatori,  di  tutte  e  su¬ 
bito,  chè  non  potrà  farne  senza,  quando 
dovrà  provvedere  ai  cambiamenti  di  se¬ 
gnature  per  l’avvenuto  passaggio  dei  libri 
dal  provvisorio  allo  scaffale  definitivo;  ed 
è  messo  così  nella  possibilità  di  ricono¬ 
scere  e  riparare  quindi  la  mancanza  di 
una  o  più  schede. 

Laddove  col  vecchio  sistema,  ligio  al 
sullodato  articolo  16,  la  responsabilità  che 
si  fa  cadere  sul  cataloghista-capo  è  pe¬ 
ricolosa  ed  equivoca  per  la  quantità  delle 
persone  che,  segnatamente  nelle  grandi 
biblioteche,  sono  adibite  all’  ufficio  dello 
schedare,  alla  copiatura  delle  schede,  alle 
operazioni  d’ inventario  ecc. 

Finalmente  un  ultimo  vantaggio  è  il 
controllo  che  si  può  fare  dei  libri  esclusi 
dal  prestito  perchè  di  recentissimo  ac¬ 
quisto  ;  ché  infatti  il  cambiamento  di 
scaffale  provvisorio  in  definitivo  si  ve¬ 
rifica  in  un  tempo  quasi  esattamente 
uguale  a  quello  contemplato  dall’Art.  8 
del  Regolamento  per  il  prestito  dei  libri 
nelle  Biblioteche  pubbliche  governative. 

Nè  mi  si  accusi  di  accettare  i  rego¬ 
lamenti  dove  e  quando  mi  fa  comodo, 
giacché  un  tale  articolo  è  giustissimo  per 
motivi  così  ovvii  che  non  è  necessario 
parlarne.  E  ci  sono  d’altronde  tanti  rego¬ 
lamenti  veramente  buoni,  ottimi  anzi,  che 
dormono  della  grossa  il  sonno  dei  giusti, 
se  pur  non  si  voglia  dirli  altrettanti 
nati-morti.  Parli  per  tutti  il  Regola¬ 
mento  per  la  scuola  tecnica  bibliografica 
di  benedetta  memoria  ! 

E  chiudo  dicendo  un  bravo  di  cuore 
al  carissimo  ed  egregio  amico  e  collega 
Giovanni  Paolino  della  Biblioteca  Vittorio 
Emanuele  di  Roma  che,  nella  pratica  in¬ 
defessa  del  suo  ufficio,  ha  saputo,  con 
questo  sistema  da  lui  proposto,  portare 
anch’egli  il  suo  contributo  modesto,  ma 


utile  ed  efficace  al  buon  ordinamento 
delle  nostre  biblioteche. 

Giulio  Canestrelli 

Sottobibliotecario  nella  Viti.  Era .  a  Roma. 


Avevamo  già  composto  questo  articolo 
del  Sig.  G.  Canestrelli  quando  ci  giunsero 
le  seguenti  osservazioni  che  allo  stesso  sog¬ 
getto  si  riferiscono  : 

Egregio  Sig.  Direttore, 

Poiché  nella  Reme  des  bibliothèques  pag. 
392  voi.  2°  è  stato  pubblicato  un  articolo 
del  sotto-bibliotecario  G.  Canestrelli  a  pro¬ 
posito  di  un  nuovo  sistema  di  collocazione 
di  opere  complete,  permetta,  egregio  Diret¬ 
tore,  che  io  pure  prenda  in  esame  questo 
sistema  e  che  ne  dica  il  mio  modesto  pa¬ 
rere. 

Il  primo  dei  pregi  principali  di  questo 
nuovo  sistema  sarebbe  quello  di  mettere  a 
disposizione  del  pubblico  il  libro  di  recen¬ 
tissimo  acquisto,  nello  stesso  giorno  in  cui 
fu  registrato,  o  al  più  tardi  un  giorno  dopo. 

Il  secondo  dei  pregi  di  questo  nuovo 
sistema  sarebbe,  che  P  ordinatore  può  senza 
soverchie  ricerche  collocare  ad  ogni  mo¬ 
mento  con  la  maggior  rapidità  nuovi  vo¬ 
lumi  ed  evitare  le  collocazioni,  non  a  rigo¬ 
rosa  misura  di  altezza,  ordinando  definitiva¬ 
mente  tutta  ad  un  tempo  una  grande  quan¬ 
tità  di  libri. 

Il  terzo  sarebbe,  che  si  può  raccogliere 
sotto  un  solo  impiegato,  l’ ordinatore,  la 
responsabilità  di  questa  operazione  con  con¬ 
gegni  delicati,  curando  egli  la  schedatura, 
la  copia  delle  schede,  le  operazioni  d’in¬ 
ventario,  la  collocazione  provvisoria  e  quella 
definitiva,  la  revisione  delle  schede  pei  ca¬ 
taloghi,  le  correzioni  delle  segnature  ecc. 

Il  quarto  infine  sarebbe,  che  si  può  così 
facilmente  stabilire  quali  libri  siano  esclusi 
dal  prestito  perchè  di  recentissimo  acquisto. 

E  per  ottener  ciò  ecco  che  cosa  occorre  : 

1. °  un  catalogo  provvisorio  alfabetico 
degli  ultimi  acquisti  compilato  a  schede  te¬ 
nute  in  cassette; 

2. °  un  registro  nel  quale  l’ impiegato 
noti  tutte  le  opere  che  colloca  nello  scaffale 
provvisorio  palchetto  per  palchetto  ; 

3. °  uno  scaffale  provvisorio  con  pal¬ 
chetti  identici  in  lunghezza  altezza  e  pro¬ 
fondità  a  quelli  dello  scaffale  della  sala  in 
formazione  ; 

4. °  un  cartellino  con  la  scritta  «  scaf¬ 
fale  provvisorio  »  da  attaccarsi  sul  dorso  del 
libro  e  che  poi  deve  essere  sostituito  da 
quello  definitivo  ; 


100 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


5. °  una  collocazione  provvisoria,  a  lapis, 
sulle  schede  ; 

6. °  alcuni  impiegati  occupati  in  tutte 
queste  registrazioni,  collocazioni,  compila¬ 
zioni  provvisorie. 

Io  ora  noterò  i  difetti,  ai  quali  secondo 
me  si  va  incontro  con  questo  nuovo  sistema. 

1. °  Aumento  di  un  catalogo  incomodo 
e^  pericoloso,  da  evitarsi  sempre  in  una  bi¬ 
blioteca  ben  ordinata. 

2. °  Raddoppiamento  del  lavoro  di  at¬ 
taccatura  dei  cartellini  da  apporsi  ai  libri 
per  le  collocazioni. 

3. °  Raddoppiamento  della  scrittura 
della  collocazione  sulle  schede,  prima  in 
lapis,  come  provvisoria,  e  poi  in  inchiostro, 
come  definitiva. 

4. °  Raddoppiamento  della  collocazione 
stessa  dei  libri  prima  provvisoria,  poi  defi¬ 
nitiva. 

5. °  Tenuta  di  un  nuovo  registro  di  col- 
locazione  provvisoria. 

6. °  Aumento  di  lavoro  in  generale  e 
perciò  necessità  eli  impiegati  in  maggior 
numero. 

Altri  inconvenienti  sono  i  seguenti': 

7. °  Difficoltà  e  perdita  di  tempo  assai 
grande  nel  ricercare  e  trar  fuori  di  fra  le 
schede  del  catalogo  delle  nuove  accessioni 
quella  o  quelle  che  si  riferiscono  all’opera 
da  collocarsi  definitivamente:  specialmente 
se  il  libro  presenta  difficoltà  di  schedatura. 

8. °  Pericolo  continuo  di  omettere  qual¬ 
che  scheda  di  richiamo  o  di  spoglio.  ' 

9. °  Smarrimento  facile  di  alcuna  di 
queste  schede  e  conseguente  fatica  di  du¬ 
plicarla. 

10. °  Impossibilità  di  procedere  subito 
alla  copia  delle  schede  pel  catalogo  a  ma¬ 
terie  e  per  P  alfabetico  non  essendovi  an¬ 
cora  la  collocazione  definitiva. 

11.0  Impossibilità  di  metter  subito  le 
schede  dei  nuovi  acquisti  nell’  inventario, 
nel  catalogo  sistematico,  nell’  alfabetico. 

Sui  pregi  del  sistema  su  descritto  in¬ 
fine  osserverò  : 

1. °  Che  non  capisco  la  ragione  per  la 
quale  se  un  libro  può  essere  schedato  e  col¬ 
locato  provvisoriamente,  non  possa  essere, 
nella  medesima  guisa,  schedato  e  collocato 
definitivamente  nello  stesso  giorno  in  cui 
fu  registrato,  o  al  più  tardi  un  giorno  dopo. 

2. °  Che  non  intendo  perchè  un  ordi¬ 
natore  debba  essere  il  direttore  di  tutti  i 
più  delicati  congegni  della  catalogazione  e 
collocazione  dei  libri. 

3. °  Che  non  vedo  la  necessità  di  sa¬ 
crificare  tanto  tempo  e  fatica  alla  uniforme 
e  rigorosissima  collocazione  per  altezza,  dal 
momento  che  non  si  tratta  di  collocare  i 
libri  in  sale  di  esposizione  o  di  museo. 

4. °  Che  non  capisco  perchè  si  debba 
avere  tanta  sollecitudine  per  le  opere  com¬ 
plete  e  dimenticare  assolutamente  quelle  in 
continuazione  o  in  collezione, 


5. °  Che  non  so  perchè  si  debba  rinun¬ 
ziare  all’  applicazione  dei  regolamenti  che 
sono  il  frutto  di  una  lunga  pratica  e  di  una 
lunga  esperienza,  dando  la  precedenza  al 
lavoro  di  collocazione  invece  che  a  quello 
di  schedatura  ! 

6. °  E  mi  meraviglio  che  per  stare  at¬ 
taccati  all’ art.  8  del  regolamento  sul  pre¬ 
stito  dei  libri  si  debba  proporre  di  far  ta¬ 
bula  rasa  di  tutto  il  regolamento  generale 
delle  biblioteche. 

Mi  creda  Dev.mo 

Ugo  Morini. 

Sottobibliotecario  della  Marucelliana . 
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Sveriges  Bibliografi  1481-1600  af  G.  E. 
Kleniming  •  redigerad  och  utgifven  af 
Aksel  Andersson.  Upsala,  E.  Berling, 
1889-92. 

Questa  importante  pubblicazione  biblio¬ 
grafica,  fatta  a  cura  della  Società  letteraria 
svedese,  fu  cominciata  dal  Sig.  G.  E.  Klem- 
ming  già  bibliotecario  capo  della  Biblioteca 
Reale  di  Stoccolma,  ed  è  continuata  ora 
dal  D.r  Aksel  Andersson  della  biblioteca  di 
Upsala.  È  scopo  precipuo  dell’opera  il  dare 
una  bibliografia,  possibilmente  completa,  sì 
tipografica  che  letteraria,  di  tutte  le  opere 
uscite  in  Svezia  (dall’ introduzione  della 
stampa  fino  al  1600),  o  d’autori  svedesi,  o 
riguardanti  cose  svedesi. 

Il  D.r  Andersson,  valentissimo  letterato 
svedese,  assai  conosciuto  e  apprezzato  in 
Italia  per  un  non  breve  soggiorno  fattovi, 
dedicò  a  questa  opera  fin  dal  principio  tutte 
le  cure  più  intelligenti,  spintovi  dalla  reve¬ 
renza  per  l’illustre  e  venerando  suo  maestro 
G.  E.  Klemming.  Per  questa  sapiente  colla¬ 
borazione  l’opera  riuscì  anche  di  sommo  va¬ 
lore  storico  letterario.  Il  D.r  Andersson,  per 
citare  qualche  esempio,  tien  conto  di  quanto 
scrisse  il  Prof.  Raina  nel  Giornale  storico 
della  Letteratura  italiana  (1884-87-88)  a 
proposito  del  Dialogus  creaturarum,  stam¬ 
pato  nel  1483;  e  parla  con  rara  competenza 
di  due  edizioni  italiane  dell’  Onus  mundi  ; 
una  fatta  a  Roma  da  E.  Franck  nel  1485  ; 
e  un’  altra  fatta  da  J.  Berruerius  di  Mon- 
dovì  (Mons  Regalis)  nel  1518;  che  è  una 
riduzione  per  gli  italiani  della  famosa  leg¬ 
genda  di  Santa  Brigida. 

I  quattro  fascicoli  finora  pubblicati,  cor¬ 
redati  di  molti  facsimili,  vanno  fino  all’an¬ 
no  1530. 


Masotti  Carlo,  gerente  responsabile. 


Tip.  di  G.  Carnosocchi  e  figli, 
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Intorno  al  sistema  di  Cataloghi  a  legatura  meccanica  perfezionato 
dalla  signora  Giulia  Sacconi  riportiamo  il  seguente  giudizio  della  repu¬ 
tata  Eevue  des  bibliothèques  diretta  dal  chiarissimo  sig.  E.  Chatelain. 


Voici  un  nouveau  modèle  de  reliure  mécanique  poni-  les  catalogues  à  ficlies,  présente  par 
M.lle  Julie  Sacconi,  sous-bibliotliéeaire  de  la  «  Marucelliana  »  de  Florence.  Les  qualités  qu’il 
nous  paraìt  avoir  au  point  de  vue  de  la  commodité  des  recherclies,  de  la  conservatimi  dii 
catalogne,  de  l’ economie  de  l’espace,  etc.  le  mettent  au  dessus  des  systòmes  existant  déjà 
dans  les  diverses  bibliothèques.  —  Au  debut  de  son  opuscule,  M.lle  Sacconi  rappelle  briève- 
raent  quelles  sont  les  differentes  formes  de  catalogues  avec  leurs  avantages.et  leurs  incon- 
vénients.  En  fait,  quelle  que  soit  la  forme  adoptée,  on  peut  toujours  la  ramener  à  deux  types, 
le  catalogne  sur  flclies  et  le  catalogue  en  volumes.  Le  premier  a  l’avantage  de  rendre  possible 
la  conservation  de  l’ordre  alphabetique  rigoureux,  gràce  à  la  très  grande  mobilitò  des  fiches. 
Mais  justement  cet  avantage  amène  un  inconvénient  très  grave:  c’est  la  dispersi  on  et  la 
transposition  des  fiches  qui  peuvent  se  produrre  à  chaque  instant,  surtout  lorsque  le  cata¬ 
logne  peut  ótre  consulte  par  le  public.  On  connait  en  outre  quel  espace  occupe  ce  genre  de 
catalogue.  Le  second,  le  catalogue  en  volumes,  évite  assurément  la  dispersion  et  la  transpo¬ 
sition  des  fiches,  est  plus  commode  à  consulter,  réduit  l’espace  occupò,  mais  présente  un 
inconvénient,  le  plus  grand  de  tous  pour  un  catalogue  alphabétique,  c’est  qu’il  ne  se  prète 
plus/au  bout  de  quelque  temps,  à  de  nouvelles  adjonctions  et  qu’il  faut  le  refondre  pour 
conserver  l’ordre  alphabétique. 

Ce  rapide  exposé  indique  quel  était  le  nroblème:  il  fallait  un  système  qui  prit  à  chacun 
des  deux  types  primitifs  leurs  avantages  erévitàt  autant  que  possible  leurs  inconvénients. 
C’est  en  les  combinant  que  M.lle  Sacconi  a  trouvé  la  solution  du  problème  et  est  arrivée  à 
un  résultat  aussi  satisfaisant  que  possible. 

La  plus  grande  des  difficultés  était  sans  contredit  celle  de  la  reliure.  Tout  le  monde 
connait  les  catalogues  en  volumes  dont  la  converture  et  les  feuilles  sont  retenues  par  ime 
forte  armature  d’acier,  saillaute  et  qui  donne  au  volume  un  aspect  disgracieux.  Les  volumes 
ainsi  rcliés,  placés  les  uns  à  còte  des  autres,  ne  se  touclient  pas  cornine  les  livres  ordinaires, 
ce  qui  amène  ime  perte  considérable  d’espace  et  nuit  à  leur  conservation.  De  plus,  leurs 
feuilles  faites  d’épais  papier  empèchent  le  volume  de  se  tenir  ouvert,  ce  qui  rend  leur  con- 
sultation  longue  et  pénible.  M.lle  Sacconi  a  eu  l’idèo  de  cacher  rarmature  destinée  à  retenir 
les  fiches  dans  l’intérieur  de  la  reliure,  de  facon  à  ce  qu’elle  ne  fit  pas  saillie  à  l’extérieur 
et  permit  de  ranger  sur  des  rayons  des  volumes-catalogues  cornine  des  volumes  ordinaires. 
Ce  qui  revient  à  dire  que  l’aspect  d’un  de.ces  volumes  ne  diffère  en  rien  de  l’aspect  d’un 
volume  quelconque.  La  couverture  doit  ótre  forte,  munie  de  chaque  còté  d’ime  garde  solide- 
mcnt  reliée  par  un  onglet  de  toile.  Enfin  les  fiches  faites  de  papier  souple  sont  percées  de 
deux  trous  correspondants  aux  trous  des  regles  destinées  à  recevoir  les  vis.  Les  fiches  sont 
sans  articulations,  elles  ont  seulement  deux  plis  à  la  marge  interne  destinés  à  faciliter 
1’ouverture  du  volume.  Une  règie  d’acier  percée  à  chaque  bout  d’un  trou  à  pas  de  vis  se  place 
do  chaque  còté  entre  la  couverture  et  la  garde.  Ce  sont  aux  règles  que  se  fixent  les  vis  lais- 
sant  ainsi  la  couverture  complètcment  indépendante. 

Tel  est  le  mécanisme  en  quelques  mots.  Maintenant  pour  relier  le  livre:  il  suffit  de  ranger 
les  fiches  par  lettre  alphabétique  tout  cornine  dans  un  catalogue  ordinarne,  puis  on  les  place 
sur  le  còté  gauche  de  la  couverture,  ensuite  on  rabat  le  còté  droit  et  oh  place  la  garde  exa- 
ctement  sur  les  fiches.  On  met  la  règie  et  les  vis:  le  volume  est  relié.  Ce  n’est  ni  long,  ni 
difficile.  L’interoalation  de  nouvelles  flclies  est  vite  faite:  il  n’y  a  qu’à  défaire  le  volume  en 
enlevant  les  vis,  à  piacer  la  fiche  et  à  revisser:  ce  qui  sùrement  aussi  vite  fait  que  polir  les 
systèmes  à  broehes  dont  on  se  sert  ordinairement.  Chaque  volume  contient  250  fiches.  Le 
format  peut  varier,  mais  ce  point  sur  le  quel  insiste  beaucoup  l’auteur  est  bien  secondaire, 
pour  nous  du  moins,  car  il  nous  semble  inutile  de  varier  les  catalogues:  (car  je  presume  que 
la  difference  de  format  se  rapporte  à  la  division  des  catalogues  en  méthodique  et  alphabé¬ 
tique,  et  les  deux  peuvent  très  bien  se  taire  de  la  infime  fagon)  c’est-à-dire  sur  des  fiches 
de  infime  dimension. 


Mais  après  avoir  parlé  jusqu’ici  du  système  de  M.lle  Sacconi  sur  un  ton  dithyrambique, 
je  regrette  d’fitre  obligé  de  m’arrèter  à  l’aspect  de  la  «  Tariffa  dei  prezzi  ».  Le  volume  de 
250  fiches  colite  quinze  francs,  c’est-à-dire  que  pour  une  bibliothèque  de  quelque  importance 
cornine  celle  de  l’Uuiversité  à  la  Sorbonne  qui  compte  près  de  100,000  fiches,  le  coùt  serait 
de  5,000  francs.  Malgré  la  réduction  possible,  c’est  beaucoup,  si  l’on  met  en  ligne  de  compte 
le  temps  et  la  peine  nécessaires  pour  la  réfaction  du  catalogue. 

Néammoins  pour  les  bibliothèques  incessantes  ou  de  moindre  importance,  pour  celles  qui 
disposent  de  ressources  considérables,  le  système  de  M.lle  Sacconi  est  le  meilleur  qu’elles 
puissent  adopter.  Il  est  de  tous  points  superieur  à  ceux  que  nous  connaissions  jusqu’ici. 

Nous  remercions  l’inventeur  d’avoir  su  apporter  un  nouveau  perfectionnement  dans  l’or- 
ganisation  des  bibliothèques.  La  bibliothèque  devient  chaque  jour  davantage  le  lieu  de  tout 
le  monde  et  il  est  désirable  que  ceux  qui  les  dirigent  appliquent  tous  leurs  efforts  à  fairc 
jouir  les  plus  commodément  possible  le  public  des  ricliesses  qu’elles  renferment. 


(Bevile  des  bibliothèques,  Ie  Année  N.  4,  Juillet  1891). 
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UNA  VISITA  AD  ALCUNE  BIBLIOTECHE  DELLA  SVIZZERA, 
DELLA  GERMANIA  E  DELL’  AUSTRIA 

PER  LA  SIG.a  GIULIA  SACCONI-RICCI  SOTTOBIBLIOT.  DELLA  MARUCELL1ANA  DI  FIRENZE. 

(Continuazione  e  fine) 


Biblioteca  Imperiale  di  Vienna 

Molto  e  diffusamente  è  stato  scritto 
intorno  a  questa  Biblioteca  nelle  opere 
più  volte  citate  del  Balbi,  dell’Edwards, 
del  Petzholdt  e  del  Quesada,  i  quali  del 
resto  seguono  fedelmente  i  Commentari 
del  Lambecio  1  e  il  noto  libro  del  Mosel.2 
Se  si  tolgono  però  le  poche  notizie  che 
ne  dà  il  Mosel  e  quelle  più  recenti  ma 
assai  inesatte  del  Quesada,  tutti  si  sono 
poco  o  punto  curati,  secondo  il  solito, 
del  suo  organamento,  occupandosi  sol¬ 
tanto  della  storia  esteriore  di  essa. 

Quel  poco  di  più  e  di  meglio  che 
potrò  per  avventura  dire  a  questo  ri¬ 
spetto,  sarà  dunque  tutto  in  merito  della 
nobile  cortesia  del  Chiarissimo  Prefetto 
della  Biblioteca,  Barone  Von  Hartel,  il 
quale  e  mi  raccomandò  per  la  mia  visita 
alla  guida  intelligente  e  gentile  dell’Egre¬ 
gio  Dott.  Gòldlin  von  Tiefenau  e  corri¬ 
spose  poi  con  ogni  zelo  a  tutte  le  mie 
richieste. 

L’ Imperiale  e  Reale  Biblioteca  di 
Corte  in  Vienna  (Kaiserl.  und  Kònigl. 
Hof-Bibliothek  zu  Wien)  è  una  delle  più 
antiche  del  mondo  ed  è  stata  anche  la 
più  ricca  di  tutte  fino  allo  scorcio  del 
secolo  passato.  Tutti  gli  storici  ne  fanno 
risalire  l’origine  al  1440,  allorché  l’im¬ 
peratore  Federico  III  (1435-1493)  dette 
incarico  a  Enea  Silvio  Piccolomini  e  a 
Giorgio  von  Peuerbach  di  riordinare  i 


1  Petri  Lambecii  Commentariorum  de  Augu¬ 
stissima  Bibliotheca  Caesarea  Vindobonensi  editio 
altera  opera  et  studio  A.  F.  Kollarii.  Vindobonae, 
1766-1782,  voli.  8,  in  fol.® 

2  Mosel  (Ig.  Fr.  von)  -  Geschichte  der  Kaiserl. 
Kònigl.  Hofbibliothek  zu  Wìen.  -  Wien,  1835, 
in-8°. 


suoi  manoscritti  per  formarne  una  rac¬ 
colta.  Ma,  secondo  il  Lambecio, hla  gloria 
della  sua  fondazione  deve  piuttosto  attri¬ 
buirsi  al  figlio  di  lui  Massimiliano  1(1493- 
1519)  «  quoniam  is  primus  omnium  cer- 
«  tam  illi  sedem  Vindobonae  assignavit 
«  et  ex  privata  sive  cubiculari,  fecit  pu- 
«  blicam  »  e  questo  accadde  circa  il  1495. 

Fu  senza  dubbio  Massimiliano  che  riu¬ 
nì  in  una  specie  di  Biblioteca  la  ricca  sup¬ 
pellettile  di  Mss.  raccolta  dall’Imperatore 
Rodolfo  I  d’Absburgo  e  dagli  altri  impe¬ 
ratori  e  granduchi  della  sua  casa,  prin¬ 
cipalmente  dal  padre  Federigo  III  e  che 
l’accrebbe  di  tutti  i  libri  greci  e  latini 
stampati  e  Mss.  che  si  poteron  trovare 
dopo  l’invenzione  della  stampa  e  l’espu¬ 
gnazione  di  Costantinopoli.  A  questo  sco¬ 
po  anzi  si  sa  eh’  egli  si  valse  prima  del- 
1’  opera  del  famoso  Corrado  Pickel  Cel- 
tes,  poeta  laureato  nel  1487  dalla  Dieta 
di  Nurnberg,  e  che  alla  morte  di  lui  (1508) 
ne  acquistò  per  la  Biblioteca  la  ricca  col¬ 
lezione  dei  libri.  Gli  dette  a  successore 
Giovanni  Spiesshammer  detto  Cuspiniano, 
per  lo  zelo  e  le  cure  del  quale  la  Biblio¬ 
teca  si  accrebbe  notevolmente,  sia  con 
le  Raccolte  di  parecchi  Conventi  Austriaci, 
sia  con  buona  parte  della  Libreria  che 
fondò  in  Buda  con  splendore  più  che  re¬ 
gale  Mattia  Corvino  Re  d’ Ungheria  e 
che,  dopo  l’ occupazione  della  città  per 
parte  di  Solimano,  fu  miseramente  di¬ 
strutta  e  dispersa. 

Sotto  Ferdinando  I  (1520-1564)  e 
Massimiliano  II  (1564-1576)  a  Cuspi¬ 
niano  successero  i  Bibliotecari  Nydbruck, 
Latz,  Busbeck  e  Blotz  e  la  Biblioteca  si 
arricchì  di  3800  volumi  Mss.  e  stampati 


1  Op.  cit.  Appendice  col.  211. 
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che  le  pervennero  dopo  la  morte  di  Gio¬ 
vanni  Faber  vescovo  di  Vienna,  della 
numerosa  libreria  lasciata  nel  1542  da 
Gio.  Dernschwam  von  Hradiczin,1  della 
mig'lior  parte  di  quella  appartenuta  a 
Volfango  Latz  e  di  tutti  i  preziosi  Mss. 
che  il  Belga  Gislain  von  Busbecke  aveva 
radunati  in  Asia  ed  in  Grecia. 

Di  questi  due  dotti  e  notevolissimi 
uomini  dice  il  Mosel  che  nei  diciotto 
anni  che  trascorsero  dalla  morte  del 
Njdbruck  all’elezione  del  Blotz  (1557- 
1575),  essi  non  coprirono  propriamente 
la  carica  di  Soprintendente  della  Biblio¬ 
teca,  ma  ne  ebbero  soltanto  una  specie 
di  libera  sorveglianza.  Chiamato  però  a 
dirigerla  il  Biozio  (15  Giugno  1575),  che 
per  il  primo  -  dice  il  Lambecio  -  «  Bi- 
bliothecarii  Caesarei  usus  est  titulo  », 
essa  sorse  a  nuova  vita  divenendo  un 
pubblico  istituto  aperto  a  tutti  ed  espres¬ 
samente  destinato  a  promuovere  la  col¬ 
tura  cittadina.  Miserevoli  erano  nel  1575 
le  sue  condizioni,  che  il  Biozio  descrive 
con  vive  parole2  nell’Orazione  da  lui 
preposta  nell’Aprile  del  1576  al  Nuovo 
Inventario  ;  ma  egli  la  fece  prima  di 
tutto  ripulire  e  la  riordinò  poi  comple¬ 
tamente,  non  trascurando  al  tempo  stes¬ 
so  di  arricchirla  con  notevoli  acquisti, 
fra  i  quali  importantissimo  quello  della 
Raccolta 3  del  medico  e  Consigliere  di 


1  Essa  conteneva  tra  le  altre  cose  il  prezioso 
codice  scritto  probabilmente  al  tempo  dell’autore 
e  da  lui  stesso  riveduto:  «  Chronicon  Joannis  Zo- 
narae  »  in  2  voi.  comprato  nel  1554  in  Pera  a  Co¬ 
stantinopoli  per  il  prezzo  allora  straordinario  di 
180  ducati.  (Cfr.  Mosel,  op.  cit.  pag.  26). 

2  Ecco  come  si  esprime:  Sed  qualem,  Deus 
bone,  superiori  anno  mense  Julio  eam  invenimus! 
quam  inculta  et  borrida  apparebant  omnia!  quan- 
tus  ubique  situs  et  cariesl  quanta  tinearum  blat- 
taruraque  damna  !  quam  omnia  aranearum  telae 
obtegebant!  Nam  quamquam  Augerius  a  Busbeck 

. libros  compingi  plurimos  et  in  aliquem 

ordinem  redigi  curaverat,  ita  tamen  erant  veteres 
catalogi  (qui  duo  magni  et  ingentes  sunt)  con- 
scripti,  ut  neque  Indicis,  neque  inventarli  usum 
ullum  praeberent,  neque  librum  ullum,  quo  in 
loco  positus,  aut  quo  numero  notatus  esset  indi- 
carent.  Cumque  jam  fenestrae  quae  plurimos  men- 
ses  clausae,  solem  nunquam  ad  illustrandos  infe- 
lices  et  certatim  pereuntes  libros,  admiserant,  ape- 
rirentur,  vah  quam  pestilens,  aere  intus  corrupto, 
exhalavit  faetor  !  (Lamb.  Op.  cit.  coll.  84-85).. 

3  Di  questa  Raccolta  ne  furon  comprati  530 


Corte  Giovanni  Sambuco  morto  nel  1584. 
La  Libreria  privata  dello  stesso  Biozio 
fu  alla  sua  morte  (1608)  incorporata  alla 
Biblioteca,  alla  quale  il  successore  di  lui 
Sebastiano  Tengnagel  legò  nel  1636  la 
propria  Raccolta  di  4000  libri  rarissimi 
stampati  e  manoscritti,  a  condizione  che 
venissero  pagati  1500  fiorini  al  Convento 
delle  Carmelitane. 

La  guerra  dei  trent’  anni,  durante  i 
regni  di  Ferdinando  II  (1612-1637)  e  di 
Ferdinando  III  (1638-1657),  pose  una 
sosta  all’accrescimento  della  Biblioteca, 
ma  poco  dopo,  nel  1655  essa  fece,  per 
soli  15,000  fiorini,  il  più  importante  ac¬ 
quisto  che  si  registri  nella  sua  storia, 
colla  compra  della  preziosa  Collezione 
dei  Conti  Fugger  d’Augsburgo,  ricca  di 
15,000  volumi  e  già  stimata  80,000  fio¬ 
rini.  A  quel  tempo  le  fu  incorporata  anche 
la  Raccolta  del  celebre  astronomo  Tycho 
de  Brahe  che  conteneva  molti  manoscritti 
di  Keplero,  Gassendi  ed  altri  famosi  ma¬ 
tematici. 

L’Imperatore  Leopoldo  I  (1658-1705) 
le  dette  una  nuova  vita,  nominando  alla 
sua  Direzione,  (con  decreto  del  26  Mag¬ 
gio  1663)  Pietro  Lambeck  1  o,  come  si 
disse  latinamente,  Lambecius,  a  cui  la. 
Biblioteca  deve  il  suo  completo  riordina¬ 
mento  e  la  prima  sua  storia.  Di  lui  e 
dell’  opera  sua  avrò  occasione  di  parlare 
anche  in  seguito.  Qui  dirò  soltanto  che 
quando  egli  entrò  in  Biblioteca  nel  1663, 
calcolò  a  80,000  il  numero  dei  suoi  volu¬ 
mi,  mentre  alla  sua  morte  (1680)  ne  la¬ 
sciò  90,000  stampati2  e  10,000  Mss.  Fra 
i  più  importanti  acquisti  fatti  a  suo  tem¬ 
po  sono  da  notarsi,  nel  1665  una  parte 
della  preziosa  Raccolta  del  Granduca  Si¬ 
gismondo  Francesco  contenente  5880  vo¬ 
lumi  stampati  e  569  Mss.,3  nel  1667  la 


volumi  per  2500  Ducati  nel  1578  e  2618  volumi 
nel  1587  non  si  sa  per  qual  prezzo. 

1  Anche  il  Lambecio  dice  che  trovò  la  Bi¬ 
blioteca  in  pessime  condizioni.  Leggendo  del  re¬ 
sto  i  suoi  Commentari,  non  si  può  a  meno  di 
notare  il  fatto  curioso  di  tutti  questi  Bibliotecari, 
che  trovano  la  Biblioteca  in  balia  dèi  disordine  e 
dopo  averla  posta  nuovamente  in  assetto,  lasciano 
la  stessa  triste  sorpresa  ai  loro  successori. 

2  L’ Edwards  dice  96000  volumi  (Op.  cit. 
pag.  385). 

3  Nel  1665  furono  acquistati  di  questa  Rac- 
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celebre  libreria  di  3000  stampati  e  200 
Mss.  dello  stesso  Lambecio  che  la  cedè  per 
2300  fiorini  e  nel  1074  la  Collezione  del 
Marchese  Gabrega  comprata  in  Madrid, 
ricca  di  2498  volumi  quasi  tutti  spa- 
gnuoli  e  di  alcuni  Mss.  rari. 

Negli  ultimi  vent’anni  del  secolo  xvn 
la  Biblioteca  fu  diretta  da  Daniele  Nessel, 
alla  cui  morte  (Marzo  1700)  la  porta 
d’ingresso  di  essa  fu  chiusa  e  sigillata 
per  mancanza  di  spazio,  mentre  la  li¬ 
breria  del  Conte  Kinski  di  circa  8000 
volumi,  di  cui  si  era  fatto  allora  1’  ac¬ 
quisto,  si  collocava  per  questa  ragione 
in  una  casa  privata.  Pare  però  che  la 
chiusura  della  Biblioteca  fosse  di  breve 
durata,  perchè  un’  Ordinanza  del  22 
Novembre  1702  stabilisce  una  remune¬ 
razione  di  250  fiorini  al  Segretario  di 
Corte,  che  in  mancanza  del  Bibliotecario, 
ne  aveva  fatte  le  veci.  1  Fatto  sta  che 
non  posò  per  questo  l’accrescimento  della 
Biblioteca,  la  quale  si  arricchì  anzi  nel 
1705,  alla  morte  di  Leopoldo  I,  della  pri¬ 
vata  collezione  di  lui;  acquistò  nel  1720, 
per  60,000  fiorini  la  libreria  del  Baro¬ 
ne  von  Hohendorf,  aiutante  generale  del 
Principe  Eugenio  dei  Paesi  Bassi,  conte¬ 
nente  6731  volumi  stampati  oltre  56  con 
postille  autografe  di  uomini  illustri  e  252 
Mss.;  ebbe  nel  1724  la  collezione  di  4000 
volumi  di  Gio.  Batista  Cordona  Arcive¬ 
scovo  di  Valenza,  legata  da  Lui  al  Con¬ 
vento  dei  Francescani  che  la  vendè  ai- 
fi  Imperatore  per  3000  Ducati  ;  e  nel 
1725  ricevè  finalmente  97  Mss.  preziosi 
comprati  per  ordine  imperiale,  parte  da 
Apostolo  Zeno  in  Venezia,  parte  a  Na¬ 
poli  dal  Prefetto  della  Biblioteca  Ric¬ 
cardi,  la  cui  Raccolta  le  fu  incorporata 
alla  sua  morte,  nel  1726. 

Ma  il  regno  di  Carlo  VI  (1711-1740) 
è  soprattutto  notevole  nella  storia  di 
questo  Istituto  per  i  due  fatti  seguenti: 
il  compimento  nel  1726  del  magnifico 
edilìzio  nel  quale  fu  trasportato  dieci 
anni  dopo  e  ove  esso  risiede  tuttora  e 


colta  soltanto  574  Mss.  e  1489  volumi  stampati; 
l’altra  parte  fu  incorporata  all’Istituto  nel  1817. 

1  Non  sembra  che  di  questo  interregno  ci  sia 
da  dir  bene,  giacché  il  Mosel  racconta  (Op.  cit. 
pag.  95-96)  che  si  perderono  allora  alcuni  codici 
pregevoli. 


fi  acquisto  (1738)  della  celeberrima  li¬ 
breria  del  Principe  Eugenio  di  Savoia,  il 
quale  secondo  i  suoi  biografi  aveva  speso 
500,000  corone  francesi  per  raccoglier¬ 
la.1  Essa  conteneva  237  Mss.  15,000  vo¬ 
lumi  stampati,  290  in  folio  e  215  car¬ 
toni  di  stampe,  ma  più  che  pel  numero, 
essa  è  preziosa,  anzi  unica  nel  suo  ge¬ 
nere  in  Europa,  pel  valore  e  la  rarità 
del  suo  contenuto  e  la  bellezza  delle  sue 
rilegature.  Alla  morte  del  Bibliotecario 
P.  N.  Garelli  (1739)  la  Biblioteca  ebbe 
inoltre  1932  opere  della  sua  Raccolta 
e  nel  1740  le  pervenne  tutta  la  scelta  Li¬ 
breria  privata  dell’Imperatore  Carlo  VI, 
oltre  un  buon  numero  di  stampati  e  Mss. 
custoditi  fino  allora  nel  Castello  Impe¬ 
riale  di  Gratz. 

Grande  fu  il  suo  incremento  sotto  il 
Regno  di  Maria  Teresa.  Fra  gli  altri  ac¬ 
quisti  più  importanti  basterà  notare  : 

1. °  Nel  1756  la  Raccolta  di  Mss. 
ed  incunabuli  della  vecchia  Università 
Viennese.2 

2. °  Nel  1762  una  parte  (1500  voi.) 
della  Biblioteca  privata  dell’  Imperatore 
Francesco  I  morto  ad  Innsbruck. 

3. °  Nel  1769 3  il  famoso  Atlante 
illustrato  dal  Barone  von  Stosch  di  Am¬ 
burgo  comprato  per  12,500  fiorini  e  con¬ 
sistente  in  234  volumi  in  fol.  con  circa 
10,000  carte. 

4. °  Nel  1773  una  Raccolta  di  300 
Mss.  orientali  appartenuti  al  Barone  von 
Schwachheim. 

1  L’erede  Vittoria  di  Savoia  la  vendè  per  un 
vitalizio  annuo  di  10,000  fiorini. 

2  Essa  fu  ceduta  alla  Biblioteca  Imperiale 
con  decreto  del  24  gennaio  1756.  Secondo  l’atto 
di  consegna  ancora  esistente  il  suo  materiale  li¬ 
brario  si  componeva  di  2787  voi.  e  cioè; 

1°  di  libri  stampati  dopo  il  1550 
in  fol.  613  voi.  -f-  110  opuscoli  =  723  pezzi 

in  4°  216  »  +117  »  =  333  >» 

in  8°  213  »  + 117  »  =  330  » 

2°  di  incunabuli  fino  al  1550  e  sine  anno-. 
in  fol.  240  voi.  i 
in  4°  120  »  f  =  364  voi. 
in  8°  4  »  1 

3°  Mss. 

in  fol.  624  voi.  1 

in  4°  347  »  =  1037.  voi. 

in  8°  66  »  ) 

V.  Leithe  (Friederich)  —  Die  K.  K.  Univer- 
sitàts-Bibliothek  in  Wien-Wien,  187  7.  (pag.  9). 

3  II  Balbi  (Op.  cit.  II,  27)  dice  nel  1768, 
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5. °  Nel  1774-75  e  poi  nel  1778  una 
gran  parte  dei  libri  dei  Conventi  dei  Ge¬ 
suiti  soppressi  in  Vienna  o  nelle  pro- 
vincie. 

6. °  Nel  1779  la  vasta  Raccolta  di 
tesi  del  Barone  von  Senckenberg  in  800 
volumi  per  175  ducati. 

7. u  Nel  1780  la  Biblioteca  Civica 
(Stadtbibliothek)  di  Vienna,  contenente 
76  Mss.  e  3905  opere  stampate  in  5037 
volumi  (compresi  351  incunabuli),  acqui¬ 
stata  per  6000  fiorini  e  una  Raccolta  di 
300  opere  di  Storia  dei  Paesi  Bassi,  com¬ 
prata  per  2123  fiorini  dal  Convento  dei 
Gesuiti  dei  Paesi  Bassi. 

Il  regno  di  Giuseppe  II (1764-1790) 
sia  in  unione  con  l’ Imperatrice,  sia  dopo 
la  morte  di  Lei  non  è  caratterizzato,  dice 
1’  Edwards,  dai  soliti  acquisti  di  grandi 
collezioni, 1  secondo  1’  uso  seguito  fino 
allora,  ma  piuttosto  da  una  vigilante  e 
continua  attenzione  che  si  cominciò  allora 
a  prestare  a  tutte  le  occasioni  che  si 
presentavano  per  la  compra  di  libri  rari 
o  scelti,  i  quali  venivano  sempre  liberal¬ 
mente  acquistati  dall’  Imperatore. 

Dal  1765  al  1785  si  calcolò  che  la 
Biblioteca  crescesse  così  di  472  Mss., 
5089  documenti  originali  e  diplomi,  e 
di  10,000  opere  stampate  con  più  di  3000 
incunabuli,  mentre  coi  fondi  ordinari  si 
comprarono  300  Mss.,  8,800  libri  stam¬ 
pati  e  circa  900  incisioni.2 

Anche  questa  Biblioteca  del  resto, 
alla  fine  del  regno  di  Giuseppe  II  e  du¬ 
rante  quelli  di  Leopoldo  II  (1790-2)  e 
Francesco  11(17 92- 1835),  risentì  gli  effetti 
della  gran  commozione  sociale  che  la  ri¬ 
voluzione  francese  e  le  guerre  consecu¬ 
tive  produssero  in  Europa.  Nel  1797  in¬ 
fatti  all’approssimarsi  dell’esercito  fran¬ 
cese,  doverono  esser  messe  al  sicuro  tutte 
le  rarità  e  nel  1808,  nonostante  queste 
precauzioni,  quando  i  francesi  occuparono 


1  Bisogna  però  fare  eccezione  pei  libri  per¬ 
venuti  alla  Biblioteca  dai  Conventi  soppressi  del 
Tirolo,  della  Carniola  e  della  Stiria. 

2  Fra  questi  basti  notare,  nel  1781,  79  opere 
della  Biblioteca  privata  del  Principe  Carlo  di  Lo- 
thringen,  nel  1782,  40  incisioni  del  Rembrandt 
acquistate  per  2970  lire,  nel  1783  un  numero  con¬ 
siderevole  di  rami  del  Conte  Wessenaer  e  nel  1784 
molti  libri  e  rami  della  Biblioteca  appartenuta  al 
Duca  de  La  Vallière  per  5060  Ducati. 


Vienna,  si  impadronirono  delle  cose  più 
preziose  rimaste  in  Biblioteca,  che  furon 
però  restituite  dopo  la  battaglia  di  Wa¬ 
terloo. 

Ma  sebbene  un  po’  più  lentamente, 
non  cessò  per  questo  di  arricchirsi  la 
supellettile  libraria  della  Biblioteca,  che 
negli  ultimi  anni  del  secolo  passato,  ebbe 
la  libreria  privata  dell’  Imperatore  Giu¬ 
seppe  II,  una  parte  dei  libri  e  dei  rami 
del  Conte  Camus  de  Limore  per  4240 
fiorini  (1786),  una  quantità  di  incisioni 
comprate  in  Roma  per  537  fiorini  nel 
1792  e  un  maggior  numero  di  incisioni 
del  Principe  Carlo  von  Ligne  nel  1794, 
tanto  che  nel  1800  essa  aveva  raggiunto 
la  cifra  complessiva  di  250,000  volumi. 

Ben  più  importanti  furon  però  i  suoi 
acquisti  alla  fine  del  regno  di  France¬ 
sco  II  che  celebrò  anche  il  centenario 
della  costruzione  del  nuovo  edificio  della 
Biblioteca  nel  1826.1  Di  essi  mi  limiterò 
a  citare  : 

1. °  Nel  1810  una  Raccolta  di  Mss. 
per  la  maggior  parte  copie  di  relazioni 
d’  ambasciate  italiane  regalata  dal  Mar¬ 
chese  Rangone. 

2. °  Nel  1811,  un  certo  numero  di 
opere  preziose  comprate  per  7500  fiorini 
da  un  libraio  Mannheimer. 

3. °  Nel  1814,  una  scelta  dei  libri 
del  Barone  von  Spielmann  comprata  per 
1943  fiorini. 

4. °  Nel  1816,  un  regalo  di  200  libri 
ebraici  del  Magazzino  Schmidt  in  Vienna. 

f ,°  Nel  1825,  una  cinquantina  di 
Mss.  (xiy-xvi  sec.)  dagli  Archivi  della 
Cancelleria  di  Corte. 

6. °  Dal  1826  al  1829,  un  gran  nu¬ 
mero  di  composizioni  musicali  rarissime 
del  xvi  e  xvm  secolo,  che  il  Conte  Die- 
trichstein  fece  trasportare  dall’Archivio 
della  Cappella  Musicale. 

7. °  Nel  1830,  una  collezione  di  più 


1  In  questa  occasione  il  Prefetto  Conte  Die 
trichstein  fece  incidere  una  medaglia  commemo 
rativa  con  la  facciata  della  Biblioteca  e  la  scritta 
Mentem.  Alit.  Et.  Excolit  da  un  lato  e  la  se 
guente  iscrizione  dall’  altro  :  Bibliotheca  Avg 
Palat.  1  Caroli  .  VI .  Ivssu  .  Extructa  |  Fran 
Cisco  .  I .  Avst  .  Imp  .  |  Mvsageta  .  Munifico 
|  Primum  .  Celebrai  .  |  Saeculum.  mdcccxxvi 
Cfr.  Mosel  Op.'cit.  pag.  263  e  Quesada  Op.  cit 
pag.  359. 
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che  10,000  tesi  in  ogni  ramo  di  medi¬ 
cina  del  Medico  Conte  von  Harrach. 

8.°  Nel  1831,  una  Raccolta  del  ve¬ 
scovo  Miinster  in  Kopenhagen. 

9°  Nel  1832,  una  serie  di  243  raris¬ 
simi  manoscritti  orientali  della  famosa 
libreria  del  Consigliere  di  Corte  Bainone 
Hammer  von  Purgstall  e  una  parte  della 
Raccolta  di  opere  spagnuole  del  Conte  di 
Pòtting. 

È  da  notarsi  infine  l’acquisto  fatto 
dal  Prefetto  Conte  von  Dietrichstein  di 
parecchie  migliaia  di  autografi,  che  di¬ 
vennero  il  nucleo  della  preziosa  raccolta 
di  autografi  posseduta  presentemente  dal¬ 
la  Biblioteca. 

Alla  morte  di  Francesco  II,  nel  1835, 
essa  possedeva  300,000  volumi  i  quali 
salirono  a  più  di  350,000  durante  il  re¬ 
gno  di  Ferdinando  I  (1835-1848)  e  nei 
primi  anni  di  quello  di  Francesco  Giu¬ 
seppe  I,  per  le  compre  importantissime 
che  si  fecero  dalla  Libreria  di  L.  Tieck 
e  dal  magazzino  di  Martino  Kuppitsch, 
il  noto  libraio  e  antiquario  di  Vienna, 
che  fornì  molte  e  preziose  opere  anche 
al  British  Museum  di  Londra. 

L’ Edwards,  il  Petzholdt  ed  il  Que- 
sada  terminano  la  storia  di  questa  insigne 
Biblioteca  all’anno  1852,  allorché  essa 
ricevè  la  pregevole  Raccolta 1  che  lo  sto¬ 
rico  Von  Enzenbiihl  le  avea  lasciata  in 
testamento,  legandola  però  vita  naturai 
durante,  allo  storico  Schager.  Ignoro  se 
la  Biblioteca  si  sia,  dal  1852  in  qua,  ar¬ 
ricchita  d’altre  importanti  collezioni,  seb¬ 
bene  il  silenzio  che  tengono  in  questo 
proposito  il  Quesada  ed  il  Petzholdt  mi 
faccia  ragionevolmente  credere  di  no,  al¬ 
meno  fino  al  1874.  Non  posso,  per  man¬ 
canza  di  notizie,  affermare  lo  stesso  per 
questi  ultimi  anni,  ma  mi  pare  del  resto 
che  anche  gli  acquisti  fatti  annualmente 
col  diritto  di  stampa  e  colle  compre  val¬ 
gano  a  giustificare  il  suo  accrescimento  di 
circa  100,000  volumi  dal  1874  ai  nostri 
giorni. 

Come  è  già  stato  di  sopra  accennato, 
la  Biblioteca  Imperiale  di  Vienna  fu  sino 


1  Questa  Raccolta  conteneva  soprattutto  ope¬ 
re  rare  e  importanti  per  la  storia  e  la  topografìa 
antica  di  Vienna. 


al  1879  la  più  ricca  del  mondo;1  ma  più 
tardi  le  numerose  soppressioni  de’  Con¬ 
venti  e  gli  sconvolgimenti  politici  ch’eb¬ 
bero  luogo  in  altri  stati,  contribuirono 
tanto  all’accrescimento  di  alcune  Biblio¬ 
teche,  ch’essa  fu  presto  superata  da  quelle 
di  Londra,  Monaco,  Berlino  e  soprat¬ 
tutto  da  quella  di  Parigi,  che  tiene  ora 
incontrastabilmente  il  primo  posto  su 
tutte. 

Pel  contenuto  del  resto  anche  di  que¬ 
sta  Biblioteca,  gli  storici  dànno,  secon¬ 
do  il  solito,  cifre  diverse  e  spesso  di¬ 
scordi  fra  loro;  pure  credo  utile  di  ripor¬ 
tarne  qui  le  principali  in  ordine  crono¬ 
logico,  perchè  si  abbia  un’  idea  dell’  au¬ 
mento  ora  più,  ora  meno  rapido,  ma 
sempre  continuo,  ch’essa  ebbe  dal  1663, 
cioè  dalla  nomina  del  Lambecio  ai  no¬ 
stri  giorni.2 

(Lambecius)  nel  1G63  80000  voi. 

»  3  »  1680  90000  »  stampati 

10000  »  mss. 

(Balbi)  »  1789  210000  »  stampati 

14000  »  mss. 

(Petzholdt)  »  1800  250000  » 

(Balbi)  4  »  1835  270000  »  stampati 

dopo  il  1500 
12000  incunabuli 
16016  mss. 

1242  voi. buste  e  car¬ 
toni  di  stampe 

(Petzholdt)  »  1843  312000  voi. 

(Rapporto  In¬ 
glese)  5  »  1848  320000  voi.  stampati 

20000  »  mss. 

(Petzholdt)  »  1852  350000  »  stampati 

dopo  il  1500 
15000  incunabuli 
20000  mss 
300000  incisioni 
9000  voi.  di  6000  ope¬ 
re  musicali 
10000  autografi 


1  Cfr.  Balbi  (Op.  cit.  II,  pag.  27-35). 

2  I  nomi  racchiusi  fra  le  parentesi  indicano 
le  fonti  bibliografiche  dalle  quali  ho  attinto  que¬ 
ste  cifre. 

3  Secondo  il  Mosel  (Op.  cit.  pag.  137),  il  ma¬ 
teriale  librario  della  Biblioteca  sarebbe  stato  di 
90,000  volumi  anche  nel  1736. 

4  Anche  il  Petzholdt  dà  per  quest’anno  la 
cifra  di  300,000  stampati  e  16,000  mss. 

5  E  questo  il  «  Report  from  thè  Select  Com- 
mittee  on  Public  Libraries  »  fatto  alla  Camera 
dei  Comuni  d’ Inghilterra  nel  1849,  che  con¬ 
tiene  importanti  notizie  intorno  alle  Biblioteche 
di  Vienna. 
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(Edwards)  nel  1858  403000  voi.  stampati 
300000  incisioni 
6000  opere  musicali 

(Petzholdt)  »  1874  400000  voi.  stampati 

dopo  il  1500 
6461  incunabuli 
8050  carte  geogr. 

100  atlanti 
2565  voi.  d’incisioni 

Per  cortese  informazione  del  Prefetto 
della  Biblioteca,  posso  affermare  che  ol¬ 
tre  a  6000  opere  di  musica,  300000  In¬ 
cisioni  e  8100  carte  geografiche,1  essa 
possiede  presentemente  : 

Circa  500000  volumi  stampati  dopo  il  1500 
6530  incunabuli 
18230  autografi 
23964  volumi  mss. 

I  cinquecento  mila  volumi  stampati 
appartengono  press’  a  poco  in  eguale 
proporzione  a  tutti  i  rami  del  sapere  ; 
fra  i  Mss.  981  sono  greci,  144  slavi 
antichi,  2083  turchi,  persiani  ed  arabi, 
214  etiopici,  armeni,  copti,  georgiani  e 
siriaci,  62  americani  e  80  asiatici  spe¬ 
cialmente  indiani.  Anche  rispetto  agli 
incunabuli,  sebbene  la  statistica  moderna 
abbia  dovuto,  come  si  vede  dalla  tavola 
antecedente,  ridurre  quasi  della  metà  le 
cifre  date  dagli  storici  più  antichi,  pure 
la  Biblioteca  Imperiale  è  appunto  per 
la  sua  antichità  fra  le  più  ricche  del 
mondo.  Preziosa  è  davvero  la  Raccolta 
delle  stampe  la  quale  comprende  : 

1. °  la  principale  collezione  di  esse, 
contenute  in  580  grandi  volumi  in  f.°  e 
14  buste  per  stampe  d’ insolite  dimen¬ 
sioni; 

2. °  la  collezione  dei  ritratti  in  284 
voi.  in  f.°  ; 

3  0  una  serie  di  opere  con  incisioni 
di  gallerie,  musei  e  simili  in  726  vo¬ 
lumi  ; 

4.°  una  raccolta  di  sopra  a  1000 
vedute  di  feste,  cerimonie  ecc.  in  10  vo¬ 
lumi  in  f.°  e  34  buste. 


1  Cfr.  «  Minerva  »  pag.  713.  Le  cifre  seguenti 
differiscono  in  parte  da  quelle  ivi  date  dalla  «  Mi¬ 
nerva  ».  Anche  il  Prefetto  del  resto  me  le  dette 
soltanto  come  approssimative ,  giacché  non  è  an¬ 
cora  compiuta  l'esatta  numerazione  della  Biblio¬ 
teca,  che,  iniziata  da  Lui  recentemente,  fu  sempre 
fatta  sinora  all’  incirca.  Cfr.  Centralblatt,  Aprile- 
Maggio  1893,  pag.  181. 


Nessuna  Biblioteca  del  resto  può  su¬ 
perare  questa  di  Vienna  per  le  rarità 
bibliografiche,  che  si  ammirano  nella 
gran  sala  monumentale,  di  cui  si  dirà 
in  seguito.  La  diffusa  notizia  che  ne 
danno  il  Mosel  ed  il  Balbi,  e  l’indice  che 
ne  fu  pubblicato  nel  1847, 1  mi  dispen¬ 
sano  dal  farne  qui  una  compiuta  enu¬ 
merazione,  tanto  più  che  un  altro  cata¬ 
logo  compilatone  recentemente  è  ora  in 
corso  di  stampa. 

Soltanto  ne  citerò  alcune  delle  più 
importanti  fra  le  moltissime  che  rendono 
questa  Biblioteca  giustamente  famosa. 

Così  ad  esempio  il  Codice  Dioscoride 
detto  Bizantino,  che  trovato  a  Costan¬ 
tinopoli  dal  Busbeck  nel  1562,  fu  com¬ 
prato  dietro  sua  proposta  nel  1570  da 
Massimiliano  II.  Il  Lambecio  parlando 
di  questo  Ms.  che  dice  :  «  decrepitae  ve- 
«  tustatis,  totum  descriptum  litera  maju- 
«  scola  cum  depictis  plantarum  fìguris  », 
racconta  che  il  Busbeck  non  lo  potè 
comprare  sul  principio  perchè  «  eum 
«  deterruit  pretium  -  (100  Ducati)  sum- 
«  ma,  egli  aggiunge,  Caesarei  non  eius 
«  marsupii  ». 

L’altro  Codice  Dioscoride  detto  Na¬ 
poletano  per  distinguerlo  dal  primo  e 
per  avere  appartenuto  al  Convento  degli 
Agostiniani  di  Napoli  chiamati  della  Car- 
bonaria,  che  fu  donato  alla  Bibl.  Impe¬ 
riale  nel  1717  dall’ Imperatore  Carlo  VI. 
Esso  rimonta  al  v  secolo  ed  è  scritto  in 
pergamena  in  lettere  onciali  senza  ac¬ 
centi  nè  divisione  di  parole.  Il  Mosel  lo 
dice  più  antico  del  primo  ma  inferiore 
a  questo  per  la  bellezza  della  scrittura 
e  delle  figure. 

La  Tabula  Peutingeriana  che  è  un 
rotolo  in  pergamena  rappresentante  l’im¬ 
pero  romano,  secondo  alcuni  al  tempo 
di  Teodosio  e  secondo  nuovi  studi,  al 
tempo  di  Marco  Aurelio  Antonino.  Cre- 
desi  che  sia  un  lavoro  dell’  via  secolo  e 
fu  trovata  a  Spires  alla  fine  del  secolo  xv 
da  Corrado  Celtes  o  Celtis,  quando,  co¬ 
me  abbiamo  già  detto  al  principio,  stava 
raccogliendo  libri  e  codici  per  incarico 

1  Mosel.  Op.  cit.  pag.  305-359.  -  Balbi  Op. 
cit.  pag.  35-42.  -  Verzeichniss  der  unter  Glas 
ausgelegten  Sckaustiicke  in  der  K.  K.  Hofbiblio- 
thek  zu  Wien.  Wien  1847. 
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di  Massimiliano  I.  Nel  1500  essa  fu  ven¬ 
duta  a  Corrado  Peutinger1  dal  quale 
prese  il  nome,  fino  a  che  dopo  varie  vi¬ 
cende,  venne  comprata  dal  Principe  Eu¬ 
genio  di  Savoia  e  colla  sua  preziosa  col¬ 
lezione  passò  in  possesso  della  Biblioteca 
Imperiale  di  Vienna. 

Noterò  in  ultimo,  come  cosa  più  in¬ 
teressante  per  l’ Italia,  un  Ms.  autografo 
del  secolo  xvi  contenente  «  La  Gerusa¬ 
lemme  conquistata  »  del  Tasso,  mancante 
del  primo  libro  ma  con  molte  varianti 
e  miglioramenti  nei  margini.  Anche  que¬ 
sto  cimelio  venne  alla  Biblioteca  Impe¬ 
riale  dal  Convento  degli  Agostiniani  di  Na¬ 
poli  acuì  lo  tolse  l’Imperatore  Carlo  VI. 

L’assegno  annuale  presentemente  pa¬ 
gato  sulla  lista  civile,  era  prima  a  ca¬ 
rico  della  stamperia  Ghelen,  come  com¬ 
penso  del  privilegio  eh’  essa  godeva  per 
la  pubblicazione  della  «  Wiener  Zeitung  ». 
Da  un  atto  del  1700  2  si  rileva  che  ascen¬ 
deva  allora  a  soli  1000  fiorini,  coi  quali 
si  doveva  provvedere,  oltre  che  alle  spese 
di  amministrazione,  anche  a  quelle  di 
rilegatura  e  al  mantenimento  di  un  ser¬ 
vente,  mentre  le  compre  venivan  fatte  di¬ 
rettamente  dall’  Imperatore.  Fino  al  1800 
questo  fondo  non  superò  i  3100  fiorini3 
ma  in  quell’anno  fu  portato  a  6000  fio¬ 
rini  e  poi  è  andato  sempre  gradatamente 
crescendo,  come  apparisce  dal  prospetto 
seguente  : 

Nel  1807  (30  Novembre) 

la  dote  fu  stabilita  in  15000  fiorini  (dei 
quali  11000  in  mo¬ 
nete  della  Conven¬ 
zione  e  4000  in  car¬ 
ta  monetata). 

»  1808  (2  Febbraio) 

id.  id.  in  15000  fiorini  (in 

carta  monetata). 

»  1811  (Agosto) 

id.  id.  in  12000  fiorini  in  ce¬ 

dole  pari  al  qua¬ 
druplo  (secondo  il 
valore  nominale  ) 
della  dote  antece¬ 
dente. 

1  Edwards.  Op.  cit.  pag.  389.  Il  Mosel  a 
pag.  305  dell’  Op.  cit.  dice  invece  che  il  Celtes 
gliela  lasciò  in  testamento. 

2  Mosel.  Op.  cit.  pag.  94. 

3  Nel  1779  il  Prefetto  Wan  Swieten  chiese 
che  questa  dote  non  fosse  più  gravata  dello  sti¬ 
pendio  di  un  servente  della  Biblioteca  (Mosel. 
Op.  cit.  p.  168). 


Nel  1816  (20  Giugno) 

la  dote  fu  stabilita  in  15000  fiorini  in  ce¬ 
dole. 

»  1817  (Novembre) 

id.  id.  in  15000  fiorini  in  ce¬ 

dole,  più  10000  fio¬ 
rini  in  moneta  con¬ 
venzionale. 

»  1820 

id.  id.  in  19000  fiorini  della 

Convenzione. 

Non  pare  che  dopo  il  1820  l’assegno 
della  Biblioteca  seguitasse  ad  aumentare 
così  rapidamente,  giacché,  secondo  il  Rap¬ 
porto  Inglese  del  1849  e  il  Manuale  del- 
l’Ewards  del  1859,  esso  era  ragguagliato 
anche  allora  a  19,000  fiorini,  13,000  dei 
quali  destinati  all’acquisto  dei  libri,  2,000 
alla  rilegatura,  3,000  alle  spese  di  can¬ 
celleria  e  1000  alle  spese  straordinarie. 
Ma  nel  1874  il  Petzholdt  lo  valutò  in 
fiorini  26,250,  la  quale  cifra  è  ripetuta 
dal  Quesada  e  recentemente  dalla  «  Mi¬ 
nerva  ».  Dal  Chiarissimo  Prefetto  della 
Biblioteca,  io  so  però,  eh’ essa  gode  ora 
di  un  assegno  di  31,225  fiorini1  la  mas¬ 
sima  parte  dei  quali  sono  riserbati  al¬ 
l’acquisto  dei  libri. 

L’accrescimento  annuale  della  Biblio¬ 
teca  non  è  del  resto  determinato  soltanto 
dalle  compre,2  ma  anche  dai  doni  e  da 
tutte  le  pubblicazioni  che  si  fanno  nel 
Regno  Austriaco  e  che  fin  dal  1808  (De¬ 
creto  del  9  Giugno)  pervengono  per  legge 
gratuitamente  alla  Biblioteca. 3 


1  Cfr.  anche  «  Centralblatt,  fur  Bibliotheks- 
wesen  ».  Aprile-Maggio,  1893  p.  181. 

2  Queste  vengon  proposte  al  Prefetto  dai 
Custodi ,  secondo  le  materie  in  cui  ciascuno  è 
più  competente.  (Cfr.  Mosel.  Op.  cit.  pag.  363). 

3  Un  parziale  diritto  di  stampa  secondo  il 
Mosel  (p.  60)  esisteva  fin  dal  1625,  allorché  l’im¬ 
peratore  Ferdinando  li  emise  un  editto,  con  cui 
si  obbligavano  gli  autori,  i  librai  e  i  tipografi 
ad  inviare  alla  Cancelleria  di  Corte  4  esemplari 
di  ogni  libro  privilegiato.  Dopo  la  legge  del  1808 
gli  esemplari  di  diritto  venivano  dai  librai  in¬ 
viati  invece  all’Ufficio  di  Revisione  che  li  spe¬ 
diva  parte  ogni  mese,  parte  ogni  tre  mesi  alla 
Biblioteca.  Pare  del  resto  che  anche  in  Austria, 
come  altrove,  gli  interessati  cercassero  di  scher¬ 
mirsi  dall’adempimento  di  questo  dovere,  perchè 
nel  1813  si  pubblicarono  delle  disposizioni  per 
assicurare  l’osservanza  di  questa  legge  nelle  pro- 
vincie. 

È  da  notarsi  che  presentemente  la  Biblioteca 
suole  pagare  la  metà  del  prezzo  per  le  opere 
che  superano  i  20  fiorini. 
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Questo  accrescimento  variava  secondo 
il  Balbi  nel  1835  dai  3500  ai  3800  vo¬ 
lumi,  per  ogni  anno,  senza  contare  3000 
Opuscoli,  Dissertazioni,  Calendari,  libri 
di  preghiere  ecc.,  e  a  questo  numero  al- 
l’ incirca  esso  è  computato  anche  dal 
Rapporto  Inglese  del  1849 1  dal  Petzholdt 
e  dall’  Edwards.  La  statistica  di  questi 
ultimi  tempi  dà  invece  una  media  an¬ 
nuale  di  10,000  volumi.2 

Anche  il  personale  della  Biblioteca, 
da  prima  assai  scarso  è  andato  poi  ne¬ 
gli  ultimi  tempi  gradatamente  aumen¬ 
tando. 

Ecco  come  si  componeva  nel  1781.3 


Il  Prefetto 

con  lo  stipendio  di  7000 

fiorini 

Il  Direttore 

» 

» 

4000 

» 

Il  1°  Custode 

» 

» 

1400 

» 

Il  2°  Custode 

» 

» 

1200 

» 

Il  1°  Scrittore 

» 

» 

700 

» 

Il  2°  Scrittore 

» 

» 

700 

» 

Il  3°  Scrittore 

» 

» 

500 

» 

Il  4°  Scrittore 

» 

» 

400 

» 

Il  5°  Scrittore 

» 

» 

350 

» 

1°  Servente 

» 

» 

400 

» 

2°  Servente 

» 

» 

350 

» 

3°  Servente 

» 

» 

200 

» 

Anche  nel  1835  il  servizio  della  Biblio¬ 
teca  era  disimpegnato  da  nove  impiegati 
superiori  e  da  tre  serventi,  sebbene  gli 
stipendi  ne  fossero  però  notevolmente 
accresciuti.4  Secondo  il  Rapporto  Inglese,5 
lo  stato  del  personale  nel  1849  era  stato 
invece  modificato  nel  modo  seguente: 


1  II  Quesada  (Op.  cit.  pag.  364)  erra  nel  ri¬ 
portare  questo  dato,  leggendo  invece  di  3000 
una  cifra  di  5000  volumi. 

2  Cfr.  anche  «  Centralblatt  »  Aprile-Maggio 
1893,  pagg.  181  e  185. 

3  Mosel.  Op.  cit.  pag.  177,  A  questi  impie¬ 
gati  retribuiti  era  stato  aggiunto  uno  Scrittore 
senza  stipendio  fin  dal  1°  Febbraio  1781.  Il  pri¬ 
mo  Servente  ebbe  allora  per  la  prima  volta  un 
quartiere  nel  Palazzo  della  Biblioteca,  ed  è  strano 
che  questi  ed  il  secondo  Servente  godessero  di 
uno  stipendio  pari  1’  uno,  superiore  l’altro  a  quello 
del  4°  e  del  5°  Scrittore. 

4  Soltanto  lo  stipendio  del  Prefetto  sarebbe 
diminuito  di  2000  fiorini.  Si  deve  questo  a  un 
errore  di  stampa  o  a  una  differenza  di  moneta  ? 
Io  non  saprei  dirlo.  Il  lettore  potrà  del  resto 
confrontare  queste  cifre  date  dal  Balbi  (Op.  cit. 
II,  45)  con  quelle  del  Mosel  sopra  riportate. 

5  Pag.  123.  È  curioso  che  nel  seguente  pro¬ 
spetto  non  si  faccia  parola  del  Prefetto. 


Stipendio 

Indennità 

di  alloggio 

ii  i° 

Custode 

fior. 

4000 

+ 

600 

Il  2° 

Custode 

» 

2000 

+ 

240 

Il  3° 

Custode 

» 

1400 

+ 

240 

Il  4» 

Custode 

» 

1000 

+ 

240 

Il  1» 

Scrittore 

» 

900 

+ 

160 

Il  2° 

Scrittore 

» 

800 

+ 

160 

Il  3° 

Scrittore 

» 

700 

+ 

160 

Il  4° 

Scrittore 

» 

600 

+ 

160 

Il  1“ 

Amanuense 

» 

400 

Il  2° 

Amanuense 

» 

400 

Il  3» 

Amanuense 

» 

400 

Lo  stesso  numero  di  impiegati  pone 
il  Petzholdt  nel  suo  Manuale  del  1853, 
ma  nel  1874,  si  contavano  di  già  due 
scrittori  di  più,  un  contabile  e  un  colla¬ 
boratore. 

Presentemente  la  Direzione  e  il  ser¬ 
vizio  della  Biblioteca  sono  affidati  a  19 
impiegati  superiori  e  a  7  serventi1  così 
retribuiti,  come  apparisce  dalla  seguente 
tavola  favoritami  dal  Prefetto  Barone 


Yon  Hartel: 

*  Stipendio 

Indennità 

di  alloggio 

1  Direttore 

fior. 

6000 

+ 

1200 

1  1°  Custode 

» 

3600 

+ 

800 

3  Custodi 

» 

7000 

+ 

1800 

6  Scrittori 

» 

8900 

+ 

2400 

3  Amanuensi 

» 

2500 

+ 

900 

5  Assistenti 

» 

2625 

7  Serventi 

» 

2970 

+ 

1200 

26 

fior. 

33595 

+ 

8300 

- — — N/ - 

Totale  41895  fiorini 

Abbiamo 

veduto 

che 

colla 

nomina 

del  Biozio  a  Prefetto  della  Biblioteca 
nel  1575,  essa  divenne  un’istituzione  pub¬ 
blica  aperta  a  tutti.  Della  liberalità  del 


1  II  «Centralblatt»  nel  fascicolo  più  volte 
citato  (Aprile-Maggio  1893,  pagg.  180,  181  e  185) 
pone,  pel  1890-91,  24  invece  di  26  Impiegati,  ri¬ 
ducendo  di  due  il  numero  degli  impiegati  supe¬ 
riori.  Non  starò  qui  a  riportarne  tutti  i  nomi,  che 
si  possono  leggere  a  pag.  713  della  «  Minerva  ». 
Noterò  piuttosto  che  il  Blotius  nel  suo  «  Consilium 
de  augenda  et  ornanda  Bibliotheca  Caesarea  » 
indirizzato  nel  1579  all'Imperatore  Rodolfo  II, 
già  da  me  citato,  a  proposito  delle  qualità  ne¬ 
cessarie  ad  un  Bibliotecario,  chiedeva  che  d’ al¬ 
lora  in  poi  il  Prefetto  della  Biblioteca  fosse  no- 
j  bile  e  Consigliere  di  Corte.  E  pare  proprio  che 
questa  sua  proposta  sortisse  buon  esito,  giacché 
da  lui  fino  all’attuale  Direttore  Barone  Wilhelm 
Ritter  von  Hartel,  la  Biblioteca  ha  avuto  una 
serie  di  Prefetti  tutti  scelti  nella  più  alta  classe 
sociale  e  appartenenti  al  Consiglio  della  Corona. 
(Vedasi  Lamb.  Comment.  col.  114-115). 
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suo  Regolamento  si  loda  molto  il  viag¬ 
giatore  Riesbeck  che  visitò  la  Biblioteca 
nel  1785  e  che  potè  con  sua  meraviglia 
leggervi  anche  dei  libri  proibiti  senza 
alcuna  delle  pretese  difficoltà. 

Ma  non  pare  che  tutti  i  visitatori 
abbiano  sempre  condiviso  lo  stesso  pa¬ 
rere,  giacché  il  viaggiatore  Keysler  che 
la  visitò  nel  1730  dice  che  a  tempo  del 
Nessel  era  molto  diffìcile  esservi  am¬ 
messo.  Anzi  questa  difficoltà  dette  luogo 
ad  un  severo  epigramma  il  quale  finisce 
cosi  : 

Abi,  Viator,  ingredere, 

iarpeiov  (jHjxnS 

Patet  Bibl.  Vindobonensis 
nani 

Nesselius  latet. 

Anche  nei  tempi  a  noi  più  vicini  se, 
in  mezzo  alle  evidenti  esagerazioni,  si 
deve  prestar  fede  ad  alcune  lagnanze 
pubblicate  nei  N.‘  3552  e  3559  (17  e 
24  Luglio  1874)  della  Neue  Freie  Presse 
e  riportate  dal  Neuer  Anzeiger  nel  fa¬ 
scicolo  12  del  1874,  gl’ inconvenienti  non 
sarebbero  spariti  per  quello  che  riguarda 
la  puntualità  del  servizio  e  l’uguaglianza 
di  trattamento  dei  lettori.* 1 

Quello  che  credo  però  sia  il  più  serio 
e  la  causa  della  maggior  parte  degli 
altri  inconvenienti,  si  è  la  ristrettezza 
della  Sala  pubblica  di  lettura,  la  quale 
non  può  offrire  al  numeroso  concorso 
dei  lettori  che  soli  60  posti  a  sedere,2 
mentre  è  proibito  dal  Regolamento  di 
leggere  in  piedi  o  di  aspettare  da  ritti 
che  si  faccia  un  posto  nella  sala.3 

L’orario  pel  pubblico  che  fino  dal  1829 
era  dalle  9  alle  12  in  tutto  l’anno  e  nel- 
l’ estate  anche  dalle  3  alle  6,  venne  allora 
fissato  per  ogni  giorno  dalle  9  alle  2,  ec¬ 
cettuate  le  domeniche,  i  giorni  festivi  e 
il  mese  di  Agosto4  e  fu  poi  stabilito 


1  Un  altro  articolo  anonimo  contro  il  servi¬ 
zio  della  Biblioteca  si  legge  nella  «  Realzeitung  » 
in  uno  degli  ultimi  numeri  del  1781. 

2  II  Petzholdt  ne  segna  40  :  io  però  ne  vidi 
realmente  60  e  tra  questi  12  forniti  di  leggìo. 

3  Cfr.  il  Regolamento  del  30  Giugno  1845. 
(Serapeum  N.  12). 

*  Prima  del  1829  la  Biblioteca  stava  chiusa 
nel  mese  di  Settembre.  Il  Mosel  dice  del  resto 
(pag.  273)  che  queste  ferie  eran  destinate  alla 
ripulitura  di  tutto  il  locale  e  non  al  riposo  degli 
impiegati,  come  apparirebbe  dalla  Nette  Freie 


nel  1848  in  9  ore  al  giorno  (9-6)  nei 
mesi  di  estate  (Aprile-Settembre)  e  in 
7  ore  (9-4)  per  quelli  d’inverno  (Otto¬ 
bre-Maggio).1 

Per  un’ordinanza  emanata  dall’attuale 
imperatore  nel  1891  e  gentilmente  fa¬ 
voritami  dal  Prefetto  della  Biblioteca, 
l’orario2  è  ora  stabilito  per  tutto  l’anno 
nel  modo  seguente  : 

La  Biblioteca  è  aperta  al  pubblico 
ogni  giorno  dalle  9  alle  4  per  la  lettura 
dei  libri  comuni  ;  dalle  9  allo  2  per  la  let¬ 
tura  e  l’esame  dei  Ms.  incunabuli,  mu¬ 
sica  e  incisioni. 

Essa  rimane  chiusa  dalla  Domenica 
delle  Palme  fino  al  Lunedi  di  Pasqua  ; 
dal  23  Dicembre  al  1°  Gennaio  inclusive 
e  finalmente  dal  1°  Agosto  al  15  Set¬ 
tembre. 

Sono  simili  alle  nostre  le  norme  ri¬ 
guardo  al  contegno  da  tenersi  in  Biblio¬ 
teca  pei  visitatori  e  pei  lettori,  i  quali 
però  non  possono  entrare  nella  Sala  di 
lettura  senza  lasciare  nell’  anticamera, 
dietro  contromarca,  pastrani,  cappelli, 
ombrelli,  bastoni  ecc.  e  senza  mostrare 
all’apposito  impiegato  i  libri  che  portano 
seco.3  Ad  essi  poi  è  proibito  di  uscire 
quando  non  presentino  il  lascia-passare 
che  è  loro  consegnato  alla  restituzione 
dei  libri. 


Presse  sopracitata.  Per  quest’orario  e  per  le  va¬ 
canze  cfr.  anche  il  nominato  Regolamento  del 
1845  (Art.  1)  nel  quale  sono  noverati  anche  i 
giorni  festivi  in  cui  la  Biblioteca  era  chiusa,  e 
cioè:  -  Da  Natale  all’Epifania  -  gli  ultimi  tre 
giorni  di  Carnevale  e  il  primo  giorno  di  Quare¬ 
sima  -  la  domenica  delle  Palme  fino  alla  prima 
domenica  di  Pasqua  -  la  settimana  di  Pente¬ 
coste. 

1  Cosi  il  rapporto  inglese  del  1849  pag.  96. 
Confronta  :  Petzholdt  -  Handbuch  (1853)  p.  385 
Edwards,  Op.  cit.  pag.  399  e  Quesada,  Op.  cit. 
pag.  365. 

2  La  «  Minerva  »  non  dice  nulla  in  propo¬ 
sito. 

3  Un  altro  articolo  della  citata  ordinanza 

stabilisce  che  i  lettori  debbono  portar  da  sè  non 
solo  la  carta  ma  anche  la  penna  per  prender 
gli  appunti.  Quanta  economia  per  le  nostre  bi¬ 
blioteche  se  si  adottasse  anche  da  noi  questa 
precauzione  ! . 

A  proposito  dei  lettori  si  noti  che  il  Mosel 
li  distingueva  in  tre  categorie  ;  1°  personaggi  ed 
alti  impiegati  di  Corte;  2°  la  massa  di  lettori; 
3°  persone  assenti  che  si  rivolgono  alla  Biblio¬ 
teca  per  notizie  letterarie  o  scientifiche  e  alle 
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Dalla  lettura  sono  esclusi* 1  soltanto  i 
libri  scolastici  (grammatiche  e  tradu¬ 
zioni  di  classici  ecc.)  e  quelli  di  mero 
divertimento,  come  romanzi,  poesie,  com¬ 
medie  ed  altre  opere  di  amena  lettera¬ 
tura,  chè  vengouo  però  accordati  in  casi 
speciali  per  uno  scopo  scientifico  e  let¬ 
terario.  I  Ms.,  gli  autografi,  gl’  incuna¬ 
buli,  le  opere  di  musica,  le  incisioni,2  le 
carte  sono  consultate  nella  Sala  riser¬ 
vata  coll’orario  speciale  sopracitato. 

Secondo  il  Regolamento  del  1845 
ogni  lettore  non  poteva  avere,  meno  che 
in  via  eccezionale,  più  di  un  libro  alla 
volta.  L’ordinanza  invece  del  1891  di¬ 
spone  che  si  rilascino  presentemente  fino 
a  3  opere  per  ogni  volta  ed  anche  un 
numero  maggiore  per  scopi  speciali:  nel 
caso  però  che  occorrano  molti  libri  nello 
stesso  giorno  per  consultazioni,  corre¬ 
zioni,  ecc.  bisogna  darne  una  lista  il 
giorno  avanti  non  più  tardi  del  tocco, 
all’  impiegato  a  ciò  destinato.  È  poi  proi¬ 
bito  il  frequente  cambio  di  libri  di  sog¬ 
getti  diversi  (eterogenei). 

La  consegna  dei  libri  domandati  si 
fa,  quando  nella  sala  di  lettura  vi  è  il 
posto  disponibile,  subito  dopo  la  presen¬ 
tazione  della  relativa  richiesta  sulla  quale 
(come  vedesi  dal  modello  che  aggiungo 
come  allegato),  deve  notarsi  oltre  il  ti¬ 
tolo  e  le  note  tipografiche  del  libro  che 
si  desidera,  il  numero  del  posto  scelto 
dal  lettore  nella  Sala,  il  nome,  la  con¬ 
dizione  e  la  sua  abitazione.  Il  tempo 
utile  per  la  presentazione  delle  domande 
è  fissato  fino  alle  ore  2. 

In  seguito  poi  ad  una  nuova  dispo¬ 
sizione,  pubblicata  con  un  avviso  a  parte,3 
fino  dal  31  Marzo  1891  è  stato  inaugu¬ 
rato  un  nuovo  sistema  di  richieste  per 


quali  gli  impiegati  rispondono  coll’ ampiezza  e 
nel  tempo  compatibili  col  servizio  interno  di  essa. 
A  questo  proposito  esiste  anzi  un  articolo  del 
Regolamento  del  1845  che  si  riscontra  anche  nel 
nostro  Regolamento  delle  Biblioteche  Italiane 
del  1885. 

1  Cfr.  Regolamento  del  1845  Art.  5.  Pei  libri 
scolastici  gli  studenti  sono  indirizzati  alla  Biblio¬ 
teca  Universitaria. 

2  Per  lucidare  occorre  un  permesso  speciale 
come  da  noi. 

3  Anche  di  questo  mi  fu  favorita  una  copia 
dal  sig.  Prefetto  Von  Hartel. 


mezzo  di  Cartoline  speciali  ( Correspon - 
dez-Bestellzetteln)  che  si  comprano  nel¬ 
l’anticamera  della  Biblioteca  al  prezzo 
di  10  kr.  ogni  28  o  di  5  kr.  ogni  14, 
e  si  spediscono  poi  per  posta  con  un 
francobollo  da  2  kr.  oppure  si  mettono 
nella  cassetta  della  Biblioteca  stessa.1  Ag¬ 
giungo  qui  come  allegato  anche  una  di 
queste  Bestellzetteln  notando  che  ciascu¬ 
na  di  esse  serve  per  una  sola  opera,  e  che 
è  necessario  arrivi  a  destinazione  prima 
del  tocco,  perchè  il  libro  richiesto  possa 
esser  preparato  per  le  9  ant.  del  giorno 
seguente. 

Rispetto  a  questo  lato  del  pubblico 
servizio  debbo  finalmente  aggiungere  che 
i  libri  di  consultazione  sono  collocati  nella 
sala  di  lettura  (come  i  cataloghi  ad  essi 
relativi  di  cui  si, dirà  in  seguito)  e  sono 
messi  a  disposizione  dei  lettori  dietro  il 
permesso  di  un  apposito  impiegato  che 
li  fa  togliere  e  rimettere  negli  scaffali 
dagli  inservienti  addetti  alla  sala.2 

Nei  secoli  passati  fu  più  volte  lamen¬ 
tata  la  soverchia  liberalità  dei  Prefetti 
nel  concedere  libri  e  codici  fuori  dei  lo¬ 
cali  della  Biblioteca.  Singolare  è  però 
che  gli  stessi  Prefetti  condannavano  que¬ 
sta  consuetudine  dei  loro  antecessori, 
che  del  resto  però  eran  costretti  a  se¬ 
condare,  finché  un  apposito  regolamento 
non  pose  fine  ai  loro  abusi. 

Mi  pare  anzi  che  valga  la  pena  di 
riferire  quel  che  nel  1759  a  tal  propo¬ 
sito  scriveva  il  Biozio3  dei  suoi  predeces¬ 
sori  e  quel  che  del  Biozio  disse  poi  nel 
1608  il  Tengnagel  e  del  Tengnagel  il  Lam- 
becius  nei  suoi  Commentari.  Ecco  le  pa¬ 
role  del  Biozio  :  «  Non  leve  illud  incom- 
«  modum  sensit  Bibliotheca  Imperatoria, 
«  quod  quidam  prò  suo  cuiusque  studio 
«  libros  ex  ea  utendos  sibi  petere  soleant, 
«  quibus  cum  longo  tempore  usi  sint,  vel 
«  ipsi,  vel  post  eorum  mortem  ipsorum 
«  liberi  restituere  negligant  »  (Lamb.  97). 
E  il  Tengnagel  :  «  Illud  tamen  scio  illum 
«  (Blotium)  plerunque  bona  quidem  fide 

1  Queste  «  Correspondenz-Bestellzetteln  »  da 
una  parte  hanno  l’ indirizzo  alla  Biblioteca  Impe¬ 
riale  e  dall’  altra  sono  compilate  press’  a  poco 
come  una  delle  nostre  schede  di  richiesta. 

2  Vedi  Ordinanza  del  1891.  (§  6). 

3  Dal  Consilium  sopra  citato. 
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ili 


«  sed  magno  suo  incommodo  Codices  non- 
«  nullos  aliis  concedere  solitura  ;  quare 
«  factum  ut  complures  desperierint  et 
«  ipse  in  non  levem  offensionem  in  aula 
«  incurrerit  ».* 1  E  Analmente  il  Lambe- 
cio  osserva:  «  Quam  dannosa  illi  (Ten- 
«  gnagelio)  quoque  fuerit  nimia  inter- 
«  dum  in  commodandis  Codicibus  ma- 
«  nuscriptis  facilitas  et  quam  ingratos 
«  plerique  eorum  cum  quibus  eos  com- 
«  municavit  se  praebuerint  ».  Soggiunge 
che  anche  i  Prefetti  di  altre  Biblioteche 
ritenevan  per  se  i  Codici  avuti  in  prestito 
da  quella  Imperiale,  mentre  rifiutavano 
questo  favore  al  Tengnagel  con  qualsiasi 
pretesto. 

Presentemente  il  prestito  dei  libri  si 
distingue  nella  Biblioteca  Imperiale  in 
locale  ed  esterno  a  seconda  che  avviene 
dentro  o  fuori  del  regno  ed  è  governato 
dal  regolamento  del  1845  modificato  in 
parte  da  speciali  ordinanze. 

Esso  è  considerato  come  un  privilegio 
perchè  non  si  pretende  alcuna  garanzia 
ed  è  concesso  sotto  la  responsabilità  del 
Prefetto  : 

1. °  Ai  membri  della  famiglia  Im¬ 
periale,  e  ai  Consiglieri  ed  alti  impie¬ 
gati  della  Corte  e  dello  Stato. 

2. °  Ai  direttori  degli  Archivi  di 
Stato  e  degli  I.  e  R.  Gabinetti  di  Storia 
Naturale,  Numismatica  e  Antichità. 

3. °  Ai  dotti  che  il  Prefetto  crede 
degni  di  tal  favore  e  in  generale  ai  Pro¬ 
fessori  dell’Università. 

4. °  Ai  deputati  durante  la  sessione. 

Il  numero  dei  libri  che  si  posson 

avere  in  prestito  è  stabilito  dal  Prefetto 
secondo  la  persona  e  la  natura  degli 
studi  del  richiedente. 

È  proibito  di  portare  in  viaggio  i 
libri  della  Biblioteca  e  di  ritenerli  più  di 
6  settimane  2  senza  un  permesso  speciale 
del  Prefetto. 


1  II  Biozio  cadde  in  disgrazia  della  Corte 
per  la  troppa  sua  generosità  nel  concedere  libri 
in  prestito  e  contro  di  lui  fu  nominata  per  questo 
una  Commissione  d’ Inchiesta  nel  1593  (Cfr.  Que- 
sada  353). 

2  Per  un  ordine  imperiale  del  novembre  1782 
si  accordò  il  prestito  anche  agli  impiegati  delle 
Biblioteche  alla  condizione  però  di  domandare 
al  Direttore  un  libro  per  volta  e  riportarlo  den- 


Tutti  poi,  senza  eccezione  debbono  es¬ 
sere  restituiti  alla  Biblioteca  dentro  la 
prima  settimana  di  Luglio  per  la  revi¬ 
sione  annuale  durante  la  quale  il  prestito 
è  sospeso  per  sei  settimane.1 

S’ intende  che  vigono  le  stesse  re¬ 
gole  che  da  noi  rispetto  ai  guasti,  le 
perdite  o  alle  infrazioni  dei  Regolamenti. 
Anche  le  ricevute  che  usansi  nel  prestito 
interno  non  differiscono  dalle  nostre, 
come  apparisce  dal  campione  allegato 
qui  in  fine. 

Nel  Marzo  1891  è  stata  pubblicata 
un’ordinanza  che  regola  il  prestito  dei 
Mss.2  e  degli  stampati  alle  altre  Biblio¬ 
teche. 

Quest’ordinanza  contiene  le  seguenti 
norme  : 

1. °  La  Biblioteca  alla  quale  è  con¬ 
cesso  il  prestito  deve  dichiararsi  pronta 
alla  reciprocità  e  cognita  delle  leggi  ad 
esso  relative. 

2. °  L’  invio  deve  farsi  per  mezzo 
d’imballaggio,  sotto  proporzionata  di¬ 
chiarazione  del  valore,  a  spese  e  rischio 
della  Biblioteca  richiedente. 

3. °  La  durata  del  prestito,  compreso 
l’invio  ed  il  ritorno,  meno  casi  speciali, 
è  fissata  in  6  settimane  per  gli  stampati 
e  in  3  mesi  pei  Mss. 

4. °  I  libri  e  i  Mss.  debbono  essere  ac¬ 
curatamente  conservati  dalla  Biblioteca 
che  li  riceve  e  comunicati  soltanto  nei 
locali  di  essa;  per  gli  stampati  però  è 
in  facoltà  del  Direttore  della  Biblioteca 
che  impresta  di  concedere  che  essi  sieno 
consultati  fuori  della  Biblioteca  che  li 
ha  ricevuti,  sotto  la  responsabilità  di 
quest’ ultima.  Finalmente  è  necessario 
uno  speciale  permesso  per  chi  voglia  co¬ 
piare  più  di  una  pagina  di  un  Ms. 

5. °  Il  rinvio  deve  farsi  con  uguale 
imballaggio  e  sotto  la  stessa  dichiara¬ 
zione  del  valore  a  spesa  e  rischio  della 
Biblioteca  che  prende  in  prestito. 

tro  un  mese,  o  ad  ogni  modo  al  tempo  della  re¬ 
visione,  pena  Tesser  destituiti  dall’  impiego  (Mosel 
pag.  181-182). 

1  Cfr.  Edwards  p-.  399,  e  Quesada  p.  366. 

2  Si  noti  che  i  Mss.  gl’incunabuli  e  le  rarità 
tipografiche  col  Regolamento  del  1845  non  erano 
esclusi  dal  prestito  esterno,  ma  concessi  soltanto 
per  motivi  speciali  e  dietro  permesso  delle  au¬ 
torità. 


112 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


7.°  In  caso  di  guasto  o  di  perdita 
di  libri,  la  Biblioteca  che  li  ha  avuti  in 
prestito  deve  pagare  come  compenso  quel 
prezzo  che  il  Direttore  dell’  altra  Biblio¬ 
teca  crede,  d’  accordo  coi  suoi  impiegati 
superiori,  proporzionato  al  valore  del 
libro  smarrito ,  quando  anche  questo 
prezzo  dovesse  superare  lo  stesso  valore 
dichiarato  nella  bolletta  di  spedizione. 

Pel  prestito  esterno  si  usa  nella  Bi¬ 
blioteca  Imperiale  una  ricevuta  che  porta 
le  suddette  prescrizioni  stampate  a  tergo, 
e  che  io  qui  unisco  in  allegato. 

Fino  al  1892  non  fu  mai  redatta  in 
questa  Biblioteca  una  vera  e  propria 
statistica  dei  lettori  e  dei  libri  dati  in 
lettura  nella  sala  della  Biblioteca  o  fuori 
di  essa. 

Soltanto  pel  1890-91  il  «  Centraì- 
blatt  » 1  valuta  a  50,000  i  libri  utilizzati 
dalla  Biblioteca,  3000  dei  quali  dati  in 
prestito  a  domicilio. 

Ecco  ora  la  statistica  della  lettura  e 
del  prestito  per  l’anno  1892: 


LETTURA 

Sala  di  lettura  .  .  lettori  10010  volumi  64941 
Sezione  dei  Mas., 

Incunabuli,  e  Mu¬ 
sica  .  »  1641  »  3150 

Collezioni  d’ Inci¬ 
sioni  .  »  295  »  622 

lettori  11946  volumi  68713 

PRESTITO  2 


i  in  Vienna. 
Stampati  .  j  a'b  interno 
(  all’estero  . 


Manoscritti 


f 

t 


all’  interno 
all’estero  . 


volumi  2141 
»  324 

»  144 

volumi  149 
»  64 


Totale  volumi  2822 


Si  deve  al  Chmo  sig.  Prefetto  at¬ 
tuale  Barone  von  Hartel,  se  si  è  potuto 


1  Anno  1893  Aprile-Maggio,  pag.  180-185. 
In  questo  stesso  numero  a  pag.  181  si  legge,  pei 
soli  mesi  di  Gennaio  e  Febbraio,  anche  la  stati¬ 
stica  dei  lettori  e  del  prestito  nel  1892,  la  quale, 
cosi  compiuta  come  vien  data  appresso,  non  è 
ancora  pubblicata,  ma  mi  è  stata  favorita  dal 
Prefetto  sig.  Barone  Von  Hartel. 

2  Non  sono  qui  computati  i  libri  e  i  Mss. 
prestati  per  l’Esposizione  di  Spagna  nè  per  quella 
internazionale  della  Musica  e  del  Teatro  in  Vien¬ 
na  dell’anno  passato. 


finalmente  avere  anche  per  la  Biblioteca 
Imperiale  una  statistica  esatta  della  let¬ 
tura  e  del  prestito,  la  quale,  se  si  deve 
prestar  fede  alle  cifre  date  dai  due  Rap¬ 
porti  del  43  e  del  49  e  dal  Petzholdt 
nel  1875,  1  dimostra  chiaramente  come 
1’  utilizzazione  della  Biblioteca  da  prima 
davvero  considerevole,  venisse  a  dimi¬ 
nuire  grandemente  e  sia  poi  andata  da 
questi  ultimi  anni  sempre  crescendo,  fin¬ 
ché  ora  con  un  numero  quasi  pari  d’im¬ 
piegati  2  che  nel  1865,  si  ottiene  il  triplo 
e  per  fino  il  quadruplo  del  lavoro.  3 

La  Biblioteca  Imperiale  ebbe  la  sua 
prima  residenza  nel  Convento  dei  Mi¬ 
noriti  4  in  un  locale  umido  e  ristretto 
che  il  Biozio  descrive  a  foschi  colori 
nella  citata  sua  Orazione  latina  del  1576. 
Pare  anzi  che  egli  si  mettesse  d’accordo 
col  Padre  Provinciale  Fra  Giuseppe  Pi- 
scullius  Melf,  generale  dei  Minoriti,  per 
indirizzare  una  supplica  all’  Arciduca 
Mattia  in  data  del  13  Maggio  1604.  In 
questa  si  domandava  che  la  Biblioteca 
lasciasse  il  piano  da  essa  occupato  nel 
Convento,  disadatto  per  conservarvi  dei 
libri  ma  utile  pei  frati  che  più  volte  ne 
avean  fatto  invano  richiesta,  e  fosse  tra¬ 
slocata  nel  nuovo  palazzo  reale  o  nello 
Spedale  attiguo. 

Ma  quantunque  il  postulante  facesse 
sentire  di  essersi  accordato  col  Biozio, 
questi  non  ebbe  la  consolazione  di  ve¬ 
dere  la  Biblioteca  in  un  locale  conve¬ 
niente,  perchè  il  trasloco  al  palazzo  reale 
(Hofburg)  avvenne  soltanto  19  anni  dopo, 


1  II  Rapporto  officiale  del  1843  pone  una 
media  annuale  di  30,000  lettori  e  quello  inglese 
del  1849,  con  resultato  press’  a  poco  uguale,  una 
media  giornaliera  di  100  lettori.  Il  Petzholdt  pel 
1875  calcola  a  6000  il  numero  annuale  dei  letr 
tori  e  a  2000  quello  delle  opere  date  in  prestito. 

2  Gl’  impiegati  superiori  erano  16  nel  1875 
e  17  nel  1892  e  quasi  uguale  si  conservò  il  nu¬ 
mero  dei  serventi. 

2  Cfr.  «  Centralblatt  »  Aprile-Maggio  1893, 
pag.  181. 

*  Fino  al  1830  vi  erano  dei  dubbi  sulla  pri¬ 
ma  ubicazione  della  Biblioteca;  ma  essi  furono 
dissipati  da  un  documento  dell’ 8  febbraio  1578, 
ove  si  ordina  al  Biozio  di  togliere  ogni  comuni¬ 
cazione  tra  il  Chiostro  dei  Minoriti  e  lo  Spedale 
di  Corte,  situato  nella  Ballplatz  e  di  «  chiudere 
anche  la  porta  che  mette  dalla  Biblioteca  nel 
predetto  Ospedale  ».  (Mosel  op.  cit.  pag.  40). 
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cioè  il  19  Gennaio  1623  per  ordine  di 
Ferdinando  II.1 

Non  erano  però  passati  ancora  40 
anni,  che  anche  il  nuovo  locale  dovè  es¬ 
sere  completamente  restaurato,  «  sicubi 
—  dice  il  Lambecio  —  male  materiatum 
et  ruinosum  perplueret  aut  fenestras  vel 
nullas  haberet  vel  laceras  »  (sic!)  Egli 
soggiunge  poi  che  della  Biblioteca  si  può 
dire  quel  che  M.  Lollio  disse  di  Galba 
(chiaro  per  eloquenza  ma  deforme  di  cor¬ 
po)  :  «  ingenium  Galbae  male  h abitare  », 
dacché  quest’ insigne  Istituto  racchiudeva 
grandi  tesori  di  scienza  in  un  locale  ve¬ 
ramente  indecoroso.  E  numerando  infatti 
gl’inconvenienti  di  esso,  il  Lambecio  lo 
dice  disadatto  allo  scopo:  l.°  perchè  of¬ 
friva  molti  pericoli  d’incendio,  sia  pei 
numerosi  cammini  che  1’  attraversavano 
venendo  dalla  sottoposta  Camera,  aulica , 
sia  per  le  tavole  di  legno  colle  quali, 
invece  che  dai  mattoni,  era  ricoperto  ; 
2.°  per  la  soverchia  ristrettezza  dello  spa¬ 
zio  di  fronte  alla  gran  quantità  dei  libri 
che  eran  disposti  perfino  in  scaffali  riz¬ 
zati  in  mezzo  alle  stanze,  mentre  molte 
migliaia  ne  giacevano  ammucchiati  per 
terra  ;  3.°  perchè  delle  otto  stanze  di  cui 
si  componeva  la  Biblioteca,  quelle  di 
dietro  erano  scure,  umide  e  poco  arieg- 
giabili  e  quelle  davanti  esposte  alla  pol¬ 
vere,  mentre  il  vicino  giuoco  della  palla, 
tedioso  per  la  vista  e  pel  rumore,  ne 
metteva  continuamente  in  pericolo  le 
finestre. 

I  restauri  però  fatti  eseguire  dal 
Lambecio  2  non  potevano  naturalmente 
eliminare  tutti  questi  difetti,  gravissimo 
fra  i  quali  la  ristrettezza  dello  spazio, 
tantoché  nel  1700,  come  si  è  veduto,  la 
Biblioteca  dovè  per  questo  esser  chiusa, 
e  la  Raccolta  del  Conte  Kinski  collocata 
in  una  casa  privata. 

Ma  Carlo  VI  con  Decreto  del  4  Marzo 


1  Cfr.  Mosel  op.  cit.  pag.  52-53.  —  Quesada 
op.  cit.  pag.  353.  —  Edwards  op.  cit.  pag.  384. 

2  In  quest’occasione  egli  fece  anche  collo¬ 
care  sulla  porta  principale  della  Biblioteca  una 
iscrizione  che  ne  riassume  la  storia  e  che  si  legge 
ora  sulla  facciata  del  nuovo  edilizio.  I!  testo  di 
questa  iscrizione  è  dato  dal  Lambecio  alle  coll. 
159-162  dei  Commentari  e  riportato  dal  Quesada 
a  pag.  345  dell’  op.  cit.. 


1722  1  pensò  fìnalmentè  a  darle  una  sede 
degna,  ordinando  che  si  continuasse  1’  edi¬ 
fìcio  già  cominciato  durante  il  regno  del 
padre  Leopoldo  IL  Quest’ edifizio  eseguito 
con  grande  magnificenza  dall’  architetto 
Barone  Fischer  von  Erlach  sotto  l’alta 
direzione  dell’ I.  e  R.  Direttore  Generale 
delle  Costruzioni  di  Corte  e  di  Stato 
Conte  Gundaker  von  Alkham ,  per  la 
parte  muraria  fu  terminato  nel  1726,  in¬ 
ternamente  nel  1735  e  venne  poi  inau¬ 
gurato  nell’anno  dopo,  essendo  allora 
Prefetto  P.  N.  Garelli.  Esso  fu  costruito 
sulla  Josephsplatz 2  della  quale  occupa 
tutta  la  fronte  dal  lato  di  tramontana 
tra  il  palazzo  imperiale  e  l’antico  Mu¬ 
seo  di  Storia  Naturale,  e  la  facciata  e 
la  Sala  Monumentale  si  conservano  anche 
oggi  press’  a  poco  com’  erano  nel  1736. 

Il  Mosel  ne  fa  un’  estesa  descrizione 
che  il  Quesada  ripete  in  gran  parte  nella 
sua  storia,  mentre  più  o  meno  a  lungo 
ne  parlano,  oltreché  le  guide  di  Vienna, 
anche  il  Balbi,  l’ Edwards  e  il  Petzholdt. 

Io  dirò  soltanto  che  la  facciata  la 
quale  dà,  come  si  è  detto,  sulla  Josephs¬ 
platz,  è  formata  da  tre  corpi  di  fab¬ 
brica  di  cui  quello  di  mezzo  è  più  spor¬ 
gente  degli  altri.  Essa  è  di  tre  piani 
compreso  il  pian  terreno,  ed  ha  un  gran¬ 
dioso  coronamento  adorno  nel  centro  del¬ 
la  statua  di  Minerva  sopra  un  carro 
trionfale  tirato  da  quattro  cavalli;  in 
un  lato  di  quella  di  Atlante  colla  sfera 
celeste  e  di  due  figure  rappresentanti 
l’Astronomia,  e  nell’  altro  lato  della  sta¬ 
tua  di  Tellure  colla  sfera  terrestre  e 
di  due  altre  figure  che  rappresentano 
la  Geometria.  Tutto  questo  coronamento 
posa  su  grosse  colonne  che  ornano  il 
corpo  centrale  della  facciata  e  poggiano 
sulla  base  di  essa.  Nel  mezzo,  ma  ad  una 
grande  altezza,  campeggia  l’iscrizione  del 
Lambecio  alla  quale  abbiamo  più  sopra 
accennato. 

L’entrata  della  Biblioteca  è  nell’an¬ 
golo  sinistro  della  Josephsplatz  e  conduce 

1  Con  questo  decreto  si  stabilivano  a  tale 
scopo  5000  fiorini. 

2  La  Josephsplatz  (Piazza  Giuseppe)  non 
prese  questo  nome  che  nel  1784  quando  Giu¬ 
seppe  II  la  ridusse  ad  un  insieme  armonico  come 
la  vediamo  ora. 
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ad  un  grandissimo  scalone  decorato  da 
monumenti  romani,  iscrizioni,  lapidi  ec. 
Da  essa  si  accede  alla  Sala  Monumen¬ 
tale  della  Biblioteca  lunga  246  piedi 
viennesi,  larga  45  e  alta  62.  Otto  co¬ 
lonne  sostengono  nel  mezzo  la  cupola 
alta  92  piedi  e  mezzo,  riccamente  ador¬ 
nata  dagli  affreschi  di  Daniele  Gran  : 
l’opera,  secondo  il  Mosel,  più  grandiosa 
dopo  la  Galleria  del  Lussemburgo  dipinta 
dal  Rubens. 

Sotto  la  cupola  si  ammirano,  oltre  il 
busto  del  Yan  Swieten  che  si  trovava 
prima  sul  di  lui  monumento  nella  Chiesa 
degli  Agostiniani,  otto  statue  al  naturale 
di  imperatori  della  Casa  di  Absburg,  che 
circondano  quella  di  Carlo  VI  collocata 
nel  centro  ;  mentre  altre  otto  statue  sono 
disposte  quattro  da  una  parte  e  quattro 
dall’altra  della  cupola,  e  precisamente 
presso  le  quattro  scalette  segrete  che 
menano  all’  elegante  ballatoio  tutto  in 
giro  alla  sala. 

Oltre  questa  sala  alla  quale  si  ac¬ 
cede  anche  dall’  interno  del  Palazzo  Im¬ 
periale,  per  mezzo  della  porta  opposta  a 
quella  di  entrata  dal  lato  della  cosid¬ 
detta  Augustinergang ,  la  Biblioteca  si 
componeva  originariamente  di  un’  anti¬ 
camera  a  colonne  e  di  altre  tre  sale  pei 
Mss.  e  per  gl’  Incunabuli,  come  si  può 
vedere  nella  pianta  che  ne  dà  il  Mosel 
nella  sua  Storia.  Ma  di  quando  in  quando 
ha  dovuto  subire  poi  vari  cambiamenti 
per  supplire  soprattutto  alla  mancanza 
dello  spazio,  che  è  stata  sempre  ed  è 
tuttora  lamentata  dai  suoi  Bibliotecari. 
Fin  dal  1767  infatti  (appena  31  anni 
dopo  la  sua  inaugurazione)  dovè  il  locale 
esser  parzialmente  modificato,  giacché 
la  grande  scala  si  trovò  in  così  cattivo 
stato,1  che  bisognò  toglierla  sostituendovi 
quella  sopra  descritta,  praticata  nelP  an¬ 
ticamera  a  colonne,  mentre  al  posto  della 
prima  fu  costruita  l’attuale  sala  di  lettura. 


1  Anche  la  cupola  minacciava  rovina  e  fu¬ 
rono  allora  appunto  fabbricati,  verso  le  due  ali 
laterali  della  sala,  due  nuovi  archi  di  appoggio 
su  pilastri  rivestiti  di  marmo.  In  questa  occasione 
sulla  porta  del  così  detto  Augustinergang  fu  po¬ 
sta  l'iscrizione  che  il  Mosel  riporta  a  pag.  158 
dell’opera  citata,  mentre  un’altra  ne  venne  pure 
aggiunta  all’  antica  sulla  facciata  principale. 


Ma  neppure  questi  cambiamenti  ba¬ 
starono  a  supplire  all’aumento  sempre 
crescente  della  suppellettile  libraria,  tan¬ 
toché  20  anni  dopo,  nel  1787,  fu  fatta 
per  la  prima  volta  domanda  del  Chio¬ 
stro  degli  Agostiniani,  attiguo  all’  edilì¬ 
zio  della  biblioteca,  il  quale  però  non 
fu  accordato,  ma  promesso  per  l’avve¬ 
nire.  Questa  domanda  fu  rinnuovata  nel 
1807,  allo  scopo  di  collocare  gli  ultimi 
acquisti  e  dare  una  stanza  riservata  ai 
Professori  ed  agl’impiegati.  Ripetuta  an¬ 
cora  nel  novembre  1811  e  nell’ottobre 
1818,  ma  sempre  inutilmente,  siccome 
facevasi  sempre  più  sentire  la  mancan¬ 
za  dello  spazio,  nel  Giugno  del  1820  si 
doverono  collocare  nella  gran  sala  de¬ 
gli  scadali  nei  vani  delle  finestre  del  bal¬ 
latoio,  ove  i  libri  soffrivano  pel  sole  e 
per  la  polvere.  Finalmente  nel  1822  gli 
oggetti  di  storia  naturale  venuti  dal  Bra¬ 
sile  procurarono  un  accrescimento  ina¬ 
spettato  al  locale,  perchè  non  essendo¬ 
vi  più  posto  per  collocarli  nell’  attiguo 
Gabinetto  di  Mineralogia,  la  Commis¬ 
sione  radunata  per  questo  il  15  Aprile 
di  quell’  anno,  stabilì  di  trasportare  il 
Gabinetto  fuori  dell’  Hofburg  e  di  ce¬ 
derne  il  locale  alla  Biblioteca.  Ma  pare 
che  neppure  questo  bastasse  per  prov¬ 
vedere  ad  un  conveniente  collocamento 
di  tutti  i  libri,  perchè  alla  fine  di  ot¬ 
tobre  del  1826  dietro  domanda  del  Pre¬ 
fetto  Conte  Dietrichstein,  1  fu  radunata 
una  nuova  Commissione  che  esaminasse 
un  altro  piano  di  accrescimento  dell’  ar¬ 
chitetto  Aman. 

Sempre  per  le  sue  cure  in  questo 
medesimo  anno,  come  è  stato  detto  più 
sopra,  fu  celebrato  il  Centenario  della 
inaugurazione  della  Biblioteca. 

Intanto  nel  1828  furono  collocati 
nella  gran  sala  64  grandi  scaffali  chiusi, 
i  quali  furono  disposti  in  due  file  di 
fronte  alle  pareti  nel  senso  della  lun¬ 
ghezza,  lasciando  lo  spazio  per  accedervi 
con  delle  scale  mobili. 


1  Cfr.  Mosel,  Op.  cit.  pag.  261.  Non  per  do¬ 
manda  del  Conte  Ossoliusky  come  dice  il  Que- 
sada  a  pag.  359,  perchè  questi  morì  il  17  marzo 
1826  e  gli  successe  nella  carica  di  prefetto  il 
Conte  Dietrichstein  il  30  Maggio  dello  stesso  anno 
(Mosel  pag.  258-259). 
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L’ imperatore  però  non  credè  conve¬ 
niente  di  accordare  il  Chiostro  degli  Ago¬ 
stiniani  secondo  il  disegno  dell’Aman, 
perchè  sarebbe  costato  assai  dando  poco 
profitto,  e  chiese  piuttosto  un  altro  pro¬ 
getto  col  quale  si  potesse  provvedere  al 
bisogno  urgente  della  Biblioteca  senza 
fabbricar  di  nuovo. 

In  seguito  a  questo,  nel  Giugno  del 
1829  venne  finalmente  stabilito  di  pren¬ 
dere  in  affitto  per  uso  di  essa  la  Sala 
della  libreria  del  Convento  degli  Agosti¬ 
niani,  ove  si  volevano  collocare  coi  li¬ 
bri  e  le  incisioni  di  poco  valore  anche  i 
doppioni.1 

Ma  soltanto  nel  1831  potè  la  Biblio¬ 
teca  prender  possesso  di  questa  sala  la 
quale  da  principio  di  non  facile  accesso,2 
venne  poi  messa  per  mezzo  di  una  porta 
in  comunicazione  diretta  colla  Biblioteca. 

Malgrado  tutti  questi  accrescimenti 
nel  1835  essa  non  si  componeva  che  di 
8  stanze,  cioè  della  sala  grande  descrit¬ 
ta,  di  due  stanze  pei  mss.,  di  una  piccola 
per  gl’incunabuli,  di  due  stanzette  ad 
uso  di  uffici  e  della  sala  di  lettura  alla 
quale  si  accedeva  per  mezzo  di  una  anti¬ 
camera.3  ' 

Questa  sala  che  tuttora  non  ha  che 
50  posti,  era  capace  allora  di  40  per¬ 
sone  soltanto,  cosicché  molti  lettori  eran 
costretti  a  starsene  a  leggere  in  piedi, 
appoggiati  alle  pareti.  4  Fu  anzi  il  Conte 
Dietrichstein  che  nel  1827,  per  rimediare 
a  quest’inconveniente,  ordinò  che  nella 
sala  dovessero  entrare  solamente  tante 
persone  quante  potevan  trovar  posto  in¬ 
torno  alla  tavola,  ed  ammise  diversi  stu¬ 
diosi  nel  proprio  ufficio  che  del  resto 
era  assai  ristretto. 

Alla  sempre  crescente  mancanza  di 
spazio  si  è  cercato  di  rimediare  con  al- 


1  In  quest’  occasione  furono  trovati  2588 
Codici  che  da  tempo  immemorabile  eran  seppel¬ 
liti  sotto  la  polvere  e  già  molto  danneggiati. 
(Mosel  pag.  272), 

2  Per  andarvi  bisognava  attraversare  una 
parte  della  corte  scoperta  e  salire  una  stretta 
scala. 

3  Cfr.  il  Balbi  II  24-25.  Il  Quesada  pel  1877 
copia  questa  descrizione  da  lui  e  dal  Mosel,  men¬ 
tre  il  locale  della  Biblioteca  aveva  già  subite 
allora  delle  modificazioni. 

4  Mosel.  Op.  cit.  pag.  264. 


tri  ingrandimenti  del  locale  anche  nei 
tempi  a  noi  più  vicini.  1  Non  sembra 
però  che  si  abbia  per  essi  ottenuto  lo 
scopo  almeno  in  modo  durevole,  dacché 
oggi  pure  le  sale  della  Biblioteca  rigur- 
gitan  di  libri  che  non  potranno  essere 
collocati  convenientemente,  finché  non 
si  faccia  una  grande  e  radicale  trasfor¬ 
mazione  del  locale,2  ampliandolo  o  mo¬ 
dificandolo,  per  quanto  è  possibile,  secon¬ 
do  i  sistemi  moderni,  per  renderlo  atto 
a  ricevere  i  nuovi  acquisti  negli  anni 
avvenire. 

Grazie  ad  una  singoiar  cortesia  del 
Chmo  Prefetto  sig.  Barone  von  Marte], 

10  posso  allegare  qui  la  pianta  da  Lui 
favoritami,  la  quale  dimostra  il  numero 
e  la  disposizione  delle  sale  dopo  gli  ul¬ 
timi  cambiamenti.  Dandovi  un’  occhiata, 
apparirà  subito  manifesta  la  sproporzio¬ 
nata  piccolezza  della  sala  di  lettura  (G) 
e  l’eccessiva  sua  lontananza  da  alcuni 
depositi  di  libri.  È  anche  innegabile  che 
se  la  grande  Sala  monumentale  (A)  cor¬ 
risponde  per  la  sua  magnificenza  alla 
dignità  di  un  così  insigne  Istituto,  nuoce 
non  poco  però  colle  sue  vaste  proporzio¬ 
ni  all’  economia  dello  spazio,  di  cui  ne  oc¬ 
cupa  tanto,  che  utilizzato  in  altro  modo, 
potrebbe  servire  al  collocamento  di  un 
numero  molto  maggiore  di  libri. 

Pare  che  fino  al  Biozio  la  Biblioteca 
non  avesse  un  vero  e  proprio  ordina¬ 
mento,  giacché  per  la  prima  volta  sotto 
di  lui  (1575-1608)  essa  —  dice  il  Lam- 
becio3  —  venne  «  secundum  certam  nu- 
«  merorum  seriem  ita  disposita  ut  quod- 
«  cunque  volumen  sine  ulla  difficultate 
«  possit  inveniri;  »  mentre  fu  soltanto 

11  successore  di  lui  il  Tengnagel  (1608- 
1651)  che  separò  i  mss.  dagli  stampati, 
i  quali  erano  stati  fino  a  quel  tempo 
indivisi. 

Il  Lambecio  parla  poi  a  lungo,  come 
si  è  detto,  dei  lavori  da  lui  compiuti 
per  la  Biblioteca  che  egli  trovò  in  cat- 


1  Cfr,  anche  Petzholdt.  Handbuch  del  1853 
pagina  385. 

2  Nel  &  Centralblatt  »  (Aprile-Maggio  1893 
pag.  181)  si  dice  che  non  è  possibile  ormai  un 
allargamento  del  locale  se  non  si  rendono  libere 
località  attigue. 

3  Lambecio  op.  cit.  col.  84. 
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tive  condizioni  pel  locale  e  per  l’ordina¬ 
mento,  e  distribuì  nelle  otto  sale  ad  essa 
destinate  nel  modo  che  apparisce  dal 
Diagramma  sinottico  che  egli  dà  nei  suoi 
Commentari  e  che  l’Edwards  e  il  Que- 
sada  riproducono  nelle  loro  opere.1 

Tralasciando  di  riportare  questo  dia¬ 
gramma  appunto  perché  così  noto,  avrei 
voluto  far  conoscere  piuttosto  la  minu¬ 
ziosissima  classificazione  che  il  Lambecio 
vi  aggiunse  come  Esegesi  nell’Appendice 
dei  suoi  Commentari. 2 

Pur  troppo  però  la  mancanza  dello 
spazio  me  lo  impedisce  e  mi  debbo  li¬ 
mitare  a  trascriver  qui  le  parole  che 
egli  vi  premesse  e  che  valgono  a  dare 
un’idea  dei  criteri  da  cui  fu  guidato  in 
quest’  ordinamento. 

«  Quandoquidem  Diagramma  illud 
«  Synopticum  eo  tantum  fine  ibi  inserui, 
«  ut  qualitercunque  inde  apparet,  quo- 
«  modo  Augustissima  Bibliotheca  Caesa- 
«  rea  partim  respectu  aedificii  in  odo  di- 
«  versa  conciaria ,  partim  respectu  Theo- 
«  logiae,  Jurisprudentiae ,  Medicinae  , 
«  Philosophiae  proprie  dictae,  Historiae 
«  et  Philologiae  in  sex  primarias  Clas- 
«  ses  divisa  sit,  necessarium  nunc  certis 
«  de  causis  arbitror.  ut  eiusdem  Dia- 
«  grammatis  supplendi  ergo  rudi  qua- 
«  dam  Sciagraphia  sive  adumbratione 
«  hic  indicem,  quo  pacto  unaquaeque 
«  supra  memoratarum  sex  Classium  por- 
«  ro  sit  divisa  in  praecipuas  suas  Mate- 
«  rias  et  unicuique  Materiae  subjectos 
«  Titulos,  ac  demum  quo  ordine  singula 
«  Volumina  ad  unumquemque  Tilulum 
«  pertinenza,  secundum  differentiam  edi- 
«  tionum  disposita  et  collocata  sint  ». 

Ma  il  Lambecio  seguì  evidentemente 
soltanto  un  rigoroso  ordine  sistematico 
nella  collocazione  dei  libri,  e  non  tenne 
nessun  conto  della  diversità  dei  formati. 
Quest’  erro  re ,  oltre  nuocere  all’effetto 
estetico,  portò  seco  anche  una  gran  per¬ 
dita  di  spazio,  perchè  tutti  i  palchetti 
dovevano  esser  disposti  alla  misura  dei 
maggiori  volumi  in  folio  ;  ma  fu  ben 


1  Lambecio  op.  cit.  col.  154-157.  Edwards 
op.  cit.  pag.  386.  Quesada  op.  cit.  pag.  370-71. 

2  Appendice  al  primo  volume  dei  Commen¬ 
tari  del  Lambecio  coll.  319-372. 


presto  corretto  dopo  la  sua  morte  dal 
Nessel  il  quale  divise  subito  i  libri  se¬ 
condo  i  formati,  conservandone  le  classi 
e  le  divisioni.  Questo  duplice  sistema  di 
collocazione  secondo  le  materie  e  i  for¬ 
mati  durò  fino  agli  ultimi  anni,  finché 
cioè  per  1’  economia  dello  spazio  non 
dovè  essere  abbandonato  e  sostituito  da 
quello  basato  unicamente  sul  criterio  del 
formato,  che  ora  generalmente  è  in  uso 
per  la  stessa  ragione  anche  nelle  nostre 
Biblioteche  italiane. 

La  segnatura  usata  in  questa  Biblio¬ 
teca  è  la  fixed  location  degli  Americani 
che  fissa  ogni  volume  ad  un  posto  de¬ 
terminato  di  un  determinato  palchetto. 
Essa  si  compone  di  tre  sigle  che  indi¬ 
cano  lo  scaffale,  il  palchetto  e  il  numero 
d’ ordine  14.  C.  1  ; 1  soltanto  i  libri  col¬ 
locati  nella  Sala  degli  Agostiniani  (pian¬ 
ta  M)  e  quelli  che  fanno  parte  della 
Collezione  del  Principe  Eugenio  disposta 
in  dodici  scaffali  nella  Rotonda  della 
gran  Sala  (pianta  A),  ricevono  rispetti¬ 
vamente  innanzi  alle  suddette  cifre  le 
sigle  S.A.  e  P.E. 

È  da  notarsi  che  gli  opuscoli  sono  . 
mescolati  insieme  cogli  altri  libri  e  che, 
mentre  su  quelli  si  suole  ingommare  il 
cartellino  come  da  noi  all’esterno  sul- 
l’ angolo  sinistro  della  coperta,  questi 
non  ricevono  il  cartellino  sul  dorso,  ma 
soltanto  in  alto  nell’  angolo  sinistro  al- 
l’ interno  della  coperta  anteriore.  I  gior¬ 
nali  sono  collocati  separatamente  secon¬ 
do  il  formato  e  sono  contrassegnati  dalla 
sigla  J  (Journal),  dall’indicazione  del 
formato  (folio ,  4°,  8°)  e  dal  numero 
d’  ordine  nel  formato.  Ecco  alcuni  cam¬ 
pioni  dei  cartellini  in  uso  nella  Biblio¬ 
teca  Imperiale  colle  relative  segnature. 

PEK  I  LIBRI 

(Collezione  Sala  Agostiniani) 


S.  A.  22.  D.  21. 


2  Bde. 


i  Nella  sala  grande  il  numero  dello  scaffale 
è  in  lettere  romane. 
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PER  I  LIBRI 

(Collezione  Principe  Eugenio) 


P.  E.  5.  H.  28. 


PER  GLI  OPUSCOLI 


128.  J.  144. 


PEI  GIORNALI 


J.  f.°  449. 


Jhrg.  1867. 


Abbiamo  già  veduto  come  il  Lam- 
becio  collocò  i  Mss.  i  quali  furono  nuo¬ 
vamente  riordinati  in  due  stanze  nel  1832 
dal  custode  Von  Eichenfeld;  1  egli  li 
divise  in  due  grandi  Categorie  :  Mss.  an¬ 
teriori  e  Mss.  posteriori  all’invenzione 
della  stampa,  e  suddivise  gli  uni  e  gli 
altri  in  membranacei  e  cartacei,  dispo¬ 
nendoli  dentro  ciascuna  di  queste  divi¬ 
sioni  secondo  le  materie.  Presentemente 
essi  occupano  tre  stanze  (pianta  G)  e 
sono  per  economia  di  spazio  collocati 
secondo  il  formato,  ad  eccezione  dei  Mss. 
greci  ed  orientali  che  si  conservano  an¬ 
cora  separatamente.  Secondo  il  formato 
sono  pure  disposti  gl’incunabuli  nella 
sala  (Pianta  B)  ad  essi  destinata. 

La  collezione  musicale  che  comprende, 
come  si  è  veduto,  oltre  a  10,000  pezzi 
autografi,  6000  opere  in  9000  volumi, 
occupa  20  scaffali,  dei  quali  tre  sono 
destinati  alle  Opere  teoriche  (letteratura 
musicale,  storia,  metodi  ed  esercizi  per 
canto  od  istrumenti)  ;  due  alle  Opere 
pratiche  di  vario  genere  del  xv  e  xvi 


1  Mosel  op.  cit.  pag.  279. 


secolo;  quattro  alla  Musica  da  Chiesa 
di  tempi  diversi;  uno  alla  Raccolta  pri¬ 
vata  dell’Imperatore  Leopoldo  I,  soprat¬ 
tutto  riguardante  Opere  drammatiche  ; 
uno  scaffale  e  mezzo  alle  Cantate ,  Mu¬ 
sica  da  festa,  Duetti ,  Arie  per  lo  più 
del  xvii  secolo;  uno  scaffale  e  mezzo 
agli  Oratori  antichi  e  moderni;  due  scaf¬ 
fali  e  mezzo  alle  opere  più  antiche  ita¬ 
liane;  uno  scaffale  e  mezzo  alle  opere 
italiane  più  moderne;  mezzo  scaffale  alle 
opere  tedesche;  uno  alle  opere  francesi ; 
uno  e  mezzo  alla  Musica  da  Camera. 

Noterò  infine  che  anche  nella  Biblio¬ 
teca  Imperiale  le  opere  in  continuazione 
si  tengono  separate;  ma  appena  com¬ 
piute,  se  ne  compila  una  scheda  in  4°, 
e  si  danno  quindi  a  legare.  1  Riportate 
che  sono  dal  legatore  si  confrontano  con 
la  scheda  compilata,  la  quale  si  copia 
nel  Catalogo  generale  alfabetico  di  cui 
si  dirà  in  seguito  e  si  fonde  poi  nello 
schedario  generale.  I  libri,  dopo  ricevute 
le  segnature  che  vengono  trascritte  nel 
catalogo  e  nelle  schede,  sono  collocati 
al  loro  posto  definitivo. 

Giacché  qui  ho  toccato  del  servizio 
interno  della  Biblioteca,  dirò  che,  come 
in  quella  Reale  di  Monaco,  pei  libri  in¬ 
viati  per  diritto  di  stampa,  fin  dal  1835  2 
è  destinato  un  impiegato  (Scriptor)  che 
deve  riceverli,  confrontarli  con  l’indice 
che  li  accompagna,  notarne  le  mancanze 
e  avvisarne  il  primo  Custode;  questi  poi 
provvede  al  rinvio  degli  esemplari  di¬ 
fettosi  o  per  avventura  duplicati,  presso 
il  rispettivo  Ufficio  di  Revisione.  Anche 
nella  Biblioteca  Imperiale  si  usa  del  re¬ 
sto  come  altrove,  di  consultare  continua- 
mente  i  fogli  letterari  e  i  Cataloghi,  le 
Gazzette  ecc.  per  prender  pronta  cogni¬ 
zione  di  tutte  le  nuove  pubblicazioni  e 
inviarne  le  relative  richieste  nel  caso 
(frequente  pur  troppo  a  quel  che  pare, 
anche  in  Austria)  che  i  librai  cerchino 
di  sottrarsi  al  loro  obbligo.3 


1  Sul  genere  della  legatura  e  sul  prezzo  di 
essa  vi  sono  delle  speciali  prescrizioni  come  da 
noi.  (Mosel  op.  cit.  p.  364-5). 

2  Mosel  op.  cit.  pag.  364). 

3  Così  nò  disse  il  Cli.  Prefetto  Barone  Von 
Hartel  al  quale  chiesi  che  cosa  si  faceva  per  ga¬ 
rantirsi  contro  le  frodi  dei  librai.  Egli  mi  con- 

2 


/ 
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Il  Biozio,  come  abbiamo  veduto,  ri¬ 
corda  due  Cataloghi  «  magni  et  ingen- 
tes  »  che  egli  trovò  nella  Biblioteca,  i 
quali  però  «  ita  erant  conscripti,  ut  ne- 
que  Indicis,  neque  Inventarii  usum  ullum 
praeberent  ».  Negli  ultimi  anni  della 
vita  di  lui  però  il  Tengnagel  che  gli  era 
stato  dato  come  aiuto,  ne  compì  in  soli 
tre  anni  (1602-1605)  uno  generale  alfa¬ 
betico  in  cinque  volumi  che  anche  il 
Mosel  ricorda  a  pag.  94  della  sua  Storia. 

Grande  era  il  disegno  del  Lambecio 
il  quale,  secondo  che  dice  nei  suoi  Com¬ 
mentari,1  si  riprometteva  di  descrivere 
tutta  la  suppellettile  libraria  della  Bi¬ 
blioteca  in  un  gran  catalogo  «  et  qui- 
«  dem  triplìciter ,  nempe  primo  secun- 
«  dum  continuum  numerorum  seriem , 
«  quibus  omnes  libri,  quo  facilius  inve- 
«  niantur  in  tergo  notati  sunt ,  secundo 
«juxta  varietatem  materiarum  Chassis 
«  sexduplicis  Theolog'icae  videlicet,  Ju- 
«  ridicae,  Medicae,  Historicae,  Philoso- 
«  phicae  et  Philologicae  ordine  alpha- 
«  betico;  ter/io  denique  secundum  nomi- 
«  na  Àuctorum  in  Alphabeti  formam 
«  redacta,  et  quidem  dupliciter,  nirni- 
«  rum  tam  particulatim  secundum  jam 
«  mernoratas  sex  primarias  classes  raa- 
«  teriarum,  quam  generatim  et  sine  ullo 
«  respectu  ac  distinctione  promiscue  ». 
Ma  di  questo  grande  disegno  egli  noD 
potè  attuare  che  una  piccola  parte,  pub¬ 
blicando  dal  1665  a  1679  i  suoi  Com¬ 
mentari  più  volte  citati,  che  contengono 
soltanto  la  descrizione  di  una  parte  dei 
Codici  Mss.2 

Un  altro  Catalogo  generale  alfabe¬ 
tico  fu  cominciato  il  22  Maggio  1780 
per  cura  del  Prefetto  Vati  Swieten  che 
si  valse  per  la  compilazione  delle  schede 
d’impiegati  straordinari,  i  quali  nel 
corso  dell’estate  di  quell’anno  descris¬ 
sero  31,596  opere,  e  23,434  nell’anno 
seguente.  Ai  primi  del  nostro  secolo,  nel 


fesso  del  resto  che  anche  in  Austria  era  molto 
difficile  un  sicuro  controllo  a  questo  proposito. 

1  Coll.  159-160.  Un  catalogo  di  tutte  le  opere 
pubblicate  dal  Lambecio  è  nel  Supplemento  di 
Francesco  Rollar  (coll.  446-524). 

2  Un  catalogo  dei  codici  Greci  (sacri)  era 
già  stato  edito  nel  1608  da  Antonio  Possevino. 
(Lamb.  op.  cit.  coll.  211-212). 


1816,  fu  iniziata  una  revisione  generale, 
compiuta  la  quale,  si  cominciò  nel  1820 
un  nuovo  Catalogo  alfabetico,  essendo 
ormai  logoro  quello  già  esistente  per  mez¬ 
zo  secolo  di  servizio  giornaliero.  Quando 
questo  Catalogo  alfabetico,  compilato  se¬ 
condo  le  regole  date  dall’Abate  Pòhm,  fu 
terminato  nel  Luglio  1824,  si  componeva 
di  28  volumi  in  folio  legati  in  pergame¬ 
na.1  Esso  era  costato  complessivamente 
per  carta,  copia,  legatura  ecc.  6204  fio¬ 
rini  ossia  circa  15,510  lire  italiane;  som¬ 
ma  non  indifferente  per  quei  tempi,  se  si 
calcola  soprattutto  che  dopo  otto  anni, 
nel  1832,  esso  era  già  diventato  illeggi¬ 
bile  pel  gran  numero  delle  aggiunte, 
tanto  che  fu  necessario  porre  mano  ad 
un  supplemento. 2  In  questo  medesimo 
anno  si  compierono  anche  altri  lavori 
bibliografici  importanti,  come  il  Cata¬ 
logo  a  schede  per  gli  stampati  slavi  e 
orientali,  il  Catalogo  delle  Edizioni  Aldi¬ 
ne  delle’  quali  si  corressero  le  schede 
nel  gran  Catalogo  Generale,  e  gl’  Indici 
delle  incisioni  3  a  cura  del  Custode  Frie¬ 
derich  Bitter  von  Bartsch,  particolar¬ 
mente  destinato  alla  conservazione  delle 
opere  artistiche  della  Biblioteca. 

Si  noti  che  poco  prima  eran  già  stati 
compilati  dallo  scrittore  Schmid^  un  In¬ 
ventario  (Stand or tskatalog)  e  un  Cata¬ 
logo  a  schede  (Zettelkatalog).  per  la  rac¬ 
colta  delle  opere  musicali  stampate  e 
manoscritte  allora  contenute  in  sedici 
scaffali,  e  arricchita  l’anno  innanzi  della 
Partitura  autografa  del  Dies  trae  della 
Messa  di  Requiem  del  Mozart. 

Terminerò  questo  breve  cenno  sto¬ 
rico  sui  Cataloghi  della  Biblioteca  Im¬ 
periale,  aggiungendo  che  pei  Mss.,  oltre 
quelli  stampati  di  cui  si  dirà  in  segui¬ 
to,  furon  compilati  degl’  Indici  secondo 
le  lingue,  le  materie  e  la  collocazione, 
dal  Tengnagel  nei  primi  anni  del  se- 

1  II  Quesada  (op.  cit.  p.  359)  traducendo  male 
dal  Mosel  (p.  252  e  257)  dice  che  questo  catalogo 
fu  «  scritto  »  su  pergamena. 

2  Questo  supplemento  fu  iniziato  dallo  scrit¬ 
tore  Lechner,  che  compilò  anche  un  catalogo  delle 
Bibbie  (Bibel-Katalog)  in  2  voi.  in  fol. 

3  Un  catalogo  della  collezione  del  Rembrandt 
era  stato  compilato  nell’ aprile  del  1785  dallo 
scrittore  Adamo  Bartsch  (cfr.  Mosel,  Op.  cit. 
pag.  189). 
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colo  xvii  e  dallo  scrittore  Kopitar  ai 
primi  del  nostro  secolo. 

Per  i  tempi  a  noi  più  vicini  il  Que- 
sada  riporta  1’  elenco  dei  cataloghi  dato 
dal  Dott.  Benjamin  Ramiz  Galvao,  Diret¬ 
tore  della  Biblioteca  Nazionale  di  Rio 
Janeiro,  che  ne  cita  nove ,  compresi  due 
già  stampati  pei  Mss.  Ma  esso  non  è 
nè  esatto  nè  completo,  mentre  per  le  in¬ 
formazioni  cortesemente  favoritemi  dal- 
l’ Egregio  Prefetto  Barone  von  Hartel, 
io  posso  qui  affermare  : 

I.  che  la  Biblioteca  Imperiale  pos¬ 
siede,  tanto  per  gli  stampati  in  generale, 
che  per  gli  incunabuli  e  pei  Mss.,1  altret¬ 
tanti  cataloghi  alfabetici  a  schede  custo¬ 
dite  in  scatole  di  cartone. 

II.  che  ha  nella  sala  di  lettura  a  di¬ 
sposizione  del  pubblico  : 

1. °  Un  catalogo  alfabetico  generale 
in  62  volumi  in  fol. 

2. °  Un  così  detto  Catalogus  Biblio- 
rum  in  tre  volumi  ordinato  secondo  le 
lingue  e,  per  ciascuna  lingua,  cronologi¬ 
camente. 

3. °  Un  indice  alfabetico  dei  libri  col¬ 
locati  nella  sala  di  lettura.  2 

4. °  Un  altro  indice  a  materie  di  questi 
medesimi  libri. 

5. °  Un  indice  delle  opere  periodiche. 

III.  che  conserva  i  seguenti  cataloghi 
speciali  : 

1. °  quelli  a  schede  per  le  opere  che 
si  riferiscono  alle  classi  : 

a)  Geographica 

b )  Biographica 

e)  Lexica  et  Grammatica 

2. °  quelli  a  volume  per  le  opere  che 
appartengono  alle  classi: 

a)  Viennensia  (in  3  voi.) 

b)  Giornali  Viennesi  (in  3  voi.) 

e)  Libri  stampati  in  Vienna  dal  1500 
al  1699  (in  6  voi.). 

È  da  notarsi  che  si  è  ora  cominciato 
un  nuovo  catalogo  a  materie  secondo  il 
sistema  di  classazione,  che  si  è  veduto 
in  uso  nella  Biblioteca  Reale  di  Monaco. 


1  Fanno  eccezione  i  Mss.  greci  e  orientali,  che 
sono  separatamente  catalogati  in  volumi.  -  Ag¬ 
giungo  in  fine,  il  modello  di  una  scheda  del  ca¬ 
talogo  alfabetico. 

2  Anche  nella  sala  dei  Mss.  vi  è  per  uso  del 
pubblico  un  catalogo  dei  libri  ivi  collocati. 


Oltre  il  catalogo  degli  incunabuli  in 
5  voi.  in  4.°  stampato  in  Vienna  dal  1800 
al  1804,  sono  state  fatte  numerose  pub¬ 
blicazioni  sui  Mss.  della  Biblioteca  Impe¬ 
riale.  Esse  si  trovan  tutte  registrate,  dal 
Catalogo  del  Possevino  e  dai  Commentari 
del  Lambecio  fino  alle  «  Tavole  »  pubbli¬ 
cate  dall’Accademia  Imperiale  Viennese  e 
agli  ultimi  lavori  del  Flùgel,  del  Waagen, 
di  G.  Voskresenskij,  M.  Mayr  ed  E.  Die- 
kamp,  nell’  Indice  dei  Cataloghi  dei  Mss. 
Austro-Ungarici  edito  dal  Dr.  A.  Gold¬ 
man  n  nel  «  Centralblatt  »  del  1888. 1  Io 
mi  limiterò  qui  a  notare,  perchè  poste¬ 
riori  a  quell’  anno,  il  voi.  8.°  delle  «  Ta¬ 
vole  »  sopra  citate,2  il  Catalogo  dei  Mss. 
Armeni  del  Dashian  3  e  l’ Indice  dei  Ci¬ 
meli  esposti  nella  sala  della  Biblioteca 
Imperiale,4  che  è  tuttora  in  corso  di 
stampa  e  del  quale  si  è  dato  notizia. 

Alla  fine  di  questo  cenno  purtroppo 
molto  incompleto  intorno  a  un  così  in¬ 
signe  Istituto,  mi  piace  di  concludere 
ripetendo  le  parole  di  felicitazione  e  di 
augurio  con  le  quali  il  Dott.  E.  Reyer 
ne  terminava  la  statistica  del  1892  :  «  Wir 
«  wiinschen  uns  Gliick  zu  den  Wechsel 
«  der  Direction  und  hoffen,  dass  es  der 
«  Energie  des  Herrn  Hofrathes  von  Hartel 
«  gelingen  werde,  die  zeitgemàsse  Uruge- 
«  staltung  des  Institutes  zu  erzielen  und 
«  der  Hof-Bibliothek  jene  hervorragende 
«  Stellung  wieder  zu  erringen,  welche  sie 
«  in  alter  Zeit  behauptet  hat.  ».5 

BIBLIOTECA  UNIVERSITARIA  DI  VIENNA 

Colsi  di  buon  grado  1’  occasione  del 
mio  breve  soggiorno  in  Vienna  per  visi- 


1  Verzeichniss  der  òsterreich-ungarischen 
Handschriftenkataloge  («  Centralblatt  ecc.  »  1888 
pagg.  1-37  e  55-73). 

2  Tabulae  codicum  manuscriptorum  praeter 
Graecos  et  Orientales  in  Biblioteca  Palatina  Vin- 
dobonensi  asservatorum.  Edidit  Acaderaia  Caesa- 
rea  Vindobonensis.  — Vindobonae,  1863-1893,  voli. 
8,  in-8°.  Per  i  primi  7  voli.  cfr.  Petzholdt.  —  An- 
zeiger  fiir  Bibliographie  ecc.  1875  (pag.  335-336). 

2  Dashian.  -  Catalog  der  armenischen  Hand- 
schriften  der  K.  K.  Hofbibliothek  iu  Wien  -  Wien, 
1891,  in-4°. 

i  Verzeichniss  der  im  grossen  Saale  der  Hof¬ 
bibliothek  ausgestellten  Cimelien.  -  Wien,  1893, 
in -8°. 

5  Zur  Bibliotheksstatistik  von  E.  Reyer.  («Cen¬ 
tralblatt  ecc.  »  Aprile,  Maggio,  1893,  pag.  182). 
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tare  anche  la  Biblioteca  Universitaria,  la 
quale  presentava  una  speciale  attrattiva 
per  me,  collocata  com’  è  fin  dal  1884  in 
un  edilìzio  costruito  secondo  il  sistema  a 
magazzini,  di  cui  io  non  avevo  veduto  fino 
allora  alcun  esempio  nè  in  Italia  nè  fuori. 
Fui  accolta  con  molta  cortesia  dal  dotto 
e  ben  noto  Bibliotecario  Dott.  Ferdi¬ 
nando  Grassauer  che  mi  affidò  per  la  mia 
visita  al  Dott.  Donabaum,  uno  fra  i  suoi 
più  giovani,  e  insieme  fra  i  più  valenti 
impiegati.  A  questo  Signore  io  debbo  una 
speciale  gratitudine  per  lo  zelo  e  la  gen¬ 
tilezza  davvero  singolari  con  cui  si  pre¬ 
stò  allora  e  poi  a  darmi  tutte  le  notizie 
da  me  desiderate  intorno  a  questa  Bi¬ 
blioteca,  della  quale,  se  togliesi  il  breve 
cenno  che  ne  dà  il  Petzholdt  nei  suoi 
Manuali,  e  la  storia  che  ne  fa  il  Leithe 
in  un  breve  opuscoletto, 1  non  è  stato 
parlato  ancora  da  nessuno  così  compiu¬ 
tamente  ed  estesamente,  come  le  meri¬ 
terebbe  il  posto  eminente  da  essa  ora 
occupato  fra  le  Biblioteche  d’Europa. 2 

L’  attuale  Biblioteca  Universitaria  di 
Vienna  (K.  K.  Universitats-Bibliothek 
zu  Wien)  fu  aperta  al  pubblico  il  13 
Maggio  1777  3  e  non  .  va  confusa  coll’an¬ 
tica  Biblioteca  dell’Università,  che  nata 
nel  1365  insieme  con  quest’ ultima  di  cui 
era  assoluta  proprietà,  ebbe  per  la  prima 
volta  nel  1545  il  nome  e  il  valore  di  Bi¬ 
blioteca  Universitaria,  dopo  1’  acquisto 
della  Libreria  del  Vescovo  Faber4  e  la 


1  Questo  lavoro  è  già  stato  citato  di  sopra  a 
proposito  della  cessione  dell’antica  Biblioteca  Uni¬ 
versitaria  alla  Imperiale  nel  1756. 

-  Il  Dott.  Grassauer  ha  pubblicato  la  Rela¬ 
zione  annua  della  Biblioteca  nel  Jahrbucli  der 
K.  K.  Universitàt  Wien  del  1890-91  e  in  quello 
del  1891-92,  che  mi  furono  da  Lui  cortesemente 
favoriti. 

3  L’Avviso  di  apertura  venne  pubblicato  nel 
«  Wienerisches  Diarium  »  ed  avvertiva  il  pub¬ 
blico  che  si  era  scelto  a  bella  posta  la  data  del 
13 Maggio,  compleanno  della  «Graziosa  Sovrana  » 
perchè  «  le  Muse  dell’Austria  »  dovessero  di  questo 
giorno  fortunato  saper  grado  ad  «  una  grande 
«  iniziatrice  e  ad  una  protettrice  potente  ».  Espri¬ 
meva  poi  la  speranza  che  la  Biblioteca  fosse  fre¬ 
quentata  da  molti  studiosi  «  in  modo  che  il  pro- 
«  fitto  corrispondesse  pienamente  all’  intenzione 
«  della  grande  Sovrana  ». 

4  II  Petzholdt  cita  nei  suoi  manuali  del  1853 
e  del  ’75  le  Raccolte  di  Johann  von  Gmunden 
(1435)  del  Vescovo  Huber,  di  G.  von  Ruspach,  del 


riunione  dei  resti  delle  antiche  Raccolte 
delle  Facoltà,  e  venne  finalmente,  come 
è  stato  detto,  ceduta  alla  «  Imperiale  » 
con  decreto  del  Senato  dei  Professori  in 
data  del  24  Gennaio  1756. 

Il  primo  fondo  della  nuova  Biblioteca 
fu  costituito  dalle  librerie  di  cinque  con¬ 
venti  1  di  Gesuiti  soppressi  nella  Bassa 
Austria,  sulle  quali  però  ebbe  diritto  di 
scelta  la  Biblioteca  Imperiale  che  com¬ 
pensò  l’Universitaria  con  la  cessione  di 
un  numero  ragguardevole  di  doppioni. 
La  Biblioteca  così  formata  contava  45000 
volumi  ;  ma  siccome  era  quasi  esclusi¬ 
vamente  composta  di  opere  di  teologia, 
filosofia,  filologia  e  storia,  si  cercò  di  com¬ 
pletarne  il  materiale  scientifico  col  pro¬ 
dotto  ricavato  dalla  vendita  dei  suoi  nu¬ 
merosi  doppioni,  per  la  quale  si  poterono 
acquistarè  in  una  gran  liquidazione  che 
ebbe  luogo  a  Dresda,  moltissime  opere 
di  Diritto,  Storia  Naturale,  Matematica 
ecc ,  per  l’ ingente  somma  di  13,775  fio¬ 
rini  e  11  kreutzer.  Nel  tempo  stesso  cogli 


Vescovo  Johann  Mùller  o  Moìitor,  detto  Regio¬ 
montano  (m.  1476)  e  del  Bibliotecario  Prof  Coni-. 
Pickel  detto  Celtis,  che  pervennero  in  vari  tempi 
all’antica  Biblioteca  Universitaria;  ma  non  fa  qui 
parola  della  Raccolta  del  Vescovo  Faber,  che  se¬ 
condo  lui,  (Cfr.  anche  Edwards  e  Quesada)  sarebbe 
stata  invece,  come  si  è  veduto,  incorporata  alla 
«  Imperiale  »  nel  1541  e  cioè  a  dire,  alla  morte  del 
possessore.  (Cfr.  Mosel  op.  cit.  pag.  25).  D’  altra 
parte  però  il  Leithe  aggiunge  che  negli  Atti  ri¬ 
guardanti  la  cessione  della  vecchia  Biblioteca  del¬ 
l’Università  alla  stessa  «  Imperiale  »  nel  1796  essa 
viene  dichiarata  espressamente  come  proveniente 
dallo  stesso  Vescovo  Faber  ed  aumentata  da  altri. 
A  me  naturalménte  mancano  di  qua  i  documenti 
per  schiarire  questa  contradizione  e  devo  piuttosto 
contentarmi  di  riferire  quel  che  il  Leithe  soggiunge 
a  questo  proposito.  Egli  racconta  dunque  che 
Johann  Faber  Vescovo  di  Vienna  aveva  con  Atto 
del  1°  Novembre  1536  destinato  la  sua  casa  posta 
nella  Singerstrasse  insieme  con  la  sua  ricca  Bi¬ 
blioteca,  comprata  da  lui  alla  morte  di  Cuspiniano 
e  dei  due  Brassìcani  ed  accresciuta  con  succes¬ 
sivi  acquisti,  a  dodici  poveri  studenti  di  cui  sei 
nati  a  Vienna  e  sei  di  Leutkirch  in  Allgàu  sua 
città  nativa,  perchè  vi  facessero  degli  studi  deter¬ 
minati.  Ma  questa  istituzione  dopo  la  morte  di  lui 
(21  Novembre  1511)  andò  a  finire  a  poco  a  poco 
per  mancanza  di  rendite,  ed  il  capitale  e  gl’  inte¬ 
ressi  vennero  versati  sotto  forma  di  borsa  prima 
a  due  studenti  e  poi  ad  uno  soltanto. 

i  Cioè  del  Collegio  Accademico  locale,  della 
Professhans  di  Corte,  della  Probehaus  di  S.  Anna, 
I  del  Collegio  di  Neustadt  e  di  quello  di  Krems. 
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interessi  dei  capitali  attivi1  appartenenti 
alle  Biblioteche  dei  Gesuiti,  le  venne  as¬ 
segnata  una  somma  annuale  di  1232  fio¬ 
rini  di  cui  1000  erano  destinati  alla 
compra  delle  nuove  opere  e  232  per  le 
altre  spese  e  specialmente  pel  vestito  di 
due  inservienti. 

Anche  Giuseppe  II  contribuì  ad  arric¬ 
chirla  coll’  incorporazione  della  Biblioteca 
Windhag  fondata  nel  1678  dal  Conte  J. 
Joach.  von  Windhag  (alla  quale  era  già 
stata  aggiunta  quella  della  Landschafts- 
Akademie)  e  della  Biblioteca  Gschwind, 
messa  insieme  nel  1723  da  J.  N.  Gschwind 
Barone  di  Póckstein. 2  Una  gran  quantità 
di  libri  pervenne  anche  alla  Biblioteca 
Universitaria  da’  Conventi  della  Bassa 
Austria  destinati  alla  vita  contemplativa, 
dopo  la  soppressione  ordinata  nel  1782 
dallo  stesso  Imperatore  Giuseppe  II;  ma 
siccome  con  molte  opere  nuove  se  ne 
ebbero  anche  moltissime  di  cui  la  Bi¬ 
blioteca  era  già  stata  fornita  dai  Con¬ 
venti  dei  Gesuiti,  bisognò  procedere  nel 
1787  ad  una  gran  vendita  di  doppioni, 
che  durò  due  anni  e  fruttò  31,647  fio¬ 
rini  e  23  kreutzer.  Altre  vendite  di  dop¬ 
pioni  si  effettuarono  nel  1849  e  nel  1852  3 
e  quest’uso  dura  tuttavia'1  dopo  aver 
recato  non  piccolo  vantaggio  economico 
alla  Biblioteca. 

Tra  gli  acquisti  più  importanti  fatti 
nella  seconda  metà  del  nostro  secolo  il 
Petzholdt  ricorda: 


1  I  Capitali  ammontavano  a  15000  fiorini  pel 
Collegio  Accademico,  a  3100  fiorini  per  la  Pro- 
beliaus,  a  600  fiorini  per  la  Professhaus  e  a  12000 
fiorini  del  fondo  Hauschitz,  in  tutto  a  30800  fio¬ 
rini  coi  quali  s’istituì  un  fondo  speciale  per  la 
biblioteca. 

2  Per  queste  due  Raccolte  cfr.  :  Bibliotheca 
Windhagiana  ab  lllustr.  quondam  S.  R.  1.  Comite 
Jo.  Joach.  ab.  et  in  Windhag  etc.  a  -  mdclxxviii 
prò  usu  publico  fundata.  -  Wiennae,  1733,  in-4.°  e 
Catalogus  Bibliothecae  Gschwindianae.  -  Viennae, 
1732,  in-8°. 

3  Verzeichniss  der  Doubletten  der  K.  K.  Uni- 
versitats-Bibliothek  in  Wien  welche  den  22  Octo- 
ber  1849  offentl.  versteigert  werden.  Wien  in-8°. 

Verzeichniss  der  Doubletten  der  K.  K.  Uni- 
versitiits-Bibliothek  in  Wien,  welche  vom  8  No- 
vember.  offentl.  versteigert  werden.  Wien  in-8°. 

*  Anche  negli  anni  1889-90  e  1890-91  furono 
compilati  degli  Indici  dei  doppioni  e  mandati  alle 
Università  e  alle  altre  scuole  superiori  che  ne  com¬ 
prarono  una  buona  parte,  ma  a  sì  basso  prezzo, 


1. °  la  Raccolta  statistica  di  5991  Vo¬ 
lumi  del  Dott.  Fr.  W.  von  Reden,  com¬ 
prata  nel  1861  per  4482  fiorini; 

2. °  il  legato  di  circa  1305  opere  in 
4000  volumi  del  Prelato  Dott.  Joseph 
Scheiner  nel  1867; 

3. °  la  Raccolta  di  opere  giuridiche 
(circa  1000  volumi)  del  Consigliere  di 
Corte  Fr.  X.  Haimerl  nel  1868; 

4. °  859  Opere  della  Libreria  del  Prof. 
Franz  Pfeiffer  nel  1869; 

5. °  Un  dono  di  600  volumi  dall’ Ac¬ 
cademia  delle  Scienze  nel  1871; 

6. °  finalmente  un  altro  dono  di  circa 
1000  opere  boeme  e  ungheresi  regalate 
nel  1872  dal  Ministero  dell’ Interno. 

Pei  tempi  a  noi  più  vicini  il  <■,  Cen- 
tralblatt  »  del  1888  (pag.  38)  cita  un 
regalo  di  circa  12000  volumi  dalla  Bi¬ 
blioteca  del  Ministero  della  Pubblica 
Istruzione  e  altri  4000  volumi  lasciati 
alla  facoltà  di  Medicina  dal  Collegio  Me¬ 
dico  dei  Professori  di  Vienna.  A  questi, 
per  gentile  comunicazione  del  Dott.  Do- 
nabaum,  io  posso  aggiungere: 

1. °  Nel  1875  il  dono  di  710  volumi 
specialmente  di  medicina  legale  apparte¬ 
nenti  all’eredità  del  Prof.  Beer. 

2. °  Nel  1887  dal  Ministero  dell’Istru¬ 
zione  Pubblica  una  gran  parte  della  sua 
Biblioteca  (circa  2600  opere  d’  ogni  ge¬ 
nere). 

3. °  Nel  1888  dal  Monastero  Seiten- 
stetten  250  opere  di  medicina  antiche  e 
rare. 

4. °  Nel  1889  un  legato  del  Prof.  Neu- 
mann  di  circa  200  opere  di  letteratura 
Omeriana,  Dantesca  e  Shakespeariana. 

Abbiamo  veduto  che  in  origine  la  sup¬ 
pellettile  libraria  della  Biblioteca  ascen¬ 
deva  a  circa  40,000  volumi,  ma  nel  1822 
secondo  il  Bòckh  essa  era  già  raddop¬ 
piata  e  nel  1836  aveva  raggiunta  la  cifra 
di  105,425  volumi,  finché  nel  1848  essa 
contava  ormai  120,609  volumi.1  D’allora 


che  il  prodotto  non  ne  fu  molto  considerevole.  Cfr. 
Jalirbuch  der  K.  K.  [Jniversitàt  Wien  fur  das 
Studienjahr  1890-91.  Wien  1891  (pag.  161-2)  e 
Jahrbuch  der  K.  K.  Universitàt  Wien  fur  da.s 
Studienjahr  1891-92.  Wien,  (pag.  137). 

1  Cfr.  la  statistica  dei  volumi  e  dell’  incre¬ 
mento  di  questa  Biblioteca  negli  anni  1836-1848 
data  dal  Rapporto  Inglese  del  1849,  (pag.  110). 
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in  poi  è  andata  rapidamente  crescendo 
nel  modo  seguente: 

Nel  1860  (Centralblatt  1893)  160,000  Voi. 

Nel  1874  (Petzlioldt)  211,200  » 

(compresi  215  Inculi,  in  226  voi.  e  83  mss.  in 

135  voi.) 

Nel  1880  (Grassauer)1  265,970  Voi. 

192  Mss. 

344  Ineun. 

Si  aggiungano  qui  le  cifre  che  ap¬ 
pariscono  dalla  Tavola  del  materiale 
complessivo  della  Biblioteca  nel  quin¬ 
quennio  1885-86  —  1889-90  e  cioè: 

1885- 86  .  .  .  319,720  Voi. 

1886- 87  .  .  .  330,343  » 

1887- 88  .  .  .  348,304  » 

1888- 89  .  .  .  365,433  » 

1889- 90  .  .  .  381,610  » 

Nel  1890-91  il  numero  dei  volumi 
raggiunse  la  cifra  di  397,952  2  e  al  30 
Settembre  1892  la  Biblioteca  possedeva 
416,663  voi.,  498  Mss.  e  373  incuna¬ 
buli  3 

L’ origine  relativamente  recente  della 
Biblioteca  ne  spiega  la  povertà  in  Mss. 
e  antiche  edizioni,  la  quale  è  però  assai 


Nell’anno  scolastico  1890-91 4  si  com¬ 
prarono  4273  voi.  di  cui  3641  dalle  li¬ 

1  Grassauer  (Ferdinand).  —  Handbuch  fur 
òsterreichische  Universitàts-und  Studien-Biblio- 
theken.  Wien  1883,  (pag.  38). 

2  Cfr.  Jakrbuch  ecc.  del  1890-91,  pag.  150. 
Jahrbuch  ecc.  del  1891-92,  pag.  132. 

3  Da  una  lettera  del  Dott.  Donabaum.  La 
«Minerva»  (pag.  706)  pone  le  cifre  di  416,663 
voi.  e  192  Mss.  per  1’  anno  1889-90. 

Jahrbuch  1891-92,  pag.  132. 


compensata  dalla  sua  straordinaria  ric¬ 
chezza  in  opere  moderne,  che  la  rende 
per  questo  la  più  fornita  dello  Stato.  Le 
materie  meglio  rappresentate  fin  dalle 
origini  sono  la  filologia  e,  da  qualche 
anno,  la  medicina. 

Bispetto  al  suo  accrescimento  an¬ 
nuale  il  Leithe  dice  eh’  esso  fu  da  prima 
molto  variabile  e  che,  per  mancanza  di 
una  esatta  statistica,  non  si  può  pre¬ 
cisare  a  quanto  ascendesse  nel  primo 
decennio,  dopo  il  conferimento  di  una 
dotazione  annuale  fissa  (1826).  Ma  nel 
secondo  decennio  (1835-1845)  esso  rag¬ 
giunse  una  media  di  1327  volumi,  nel 
terzo  (1845-55)  di  1479,  nel  quarto  di 
(1855-65)  di  4320  e  nel  quinto  (1865- 
75)  di  4541  volumi.  Presentemente  è 
molto  considerevole  giacché  pel  quin¬ 
quennio  1885-86  —  1889-90  esso  si  può 
calcolare  in  media  a  14770  volumi  os¬ 
sia  a  più  del  doppio  in  confronto  del 
passato  decennio.  Ecco  infatti  la  tavola 
dell’ incremento  annuale  negli  anni  1 885— 
86  —  1889-90  che  riproduco  qui  dal  ci¬ 
tato  «  Jahrbuch  »  del  1890-91  pag.  149: 


brerie  moderne  e  632  da  quelle  antiquarie; 
si  riceverono  5446  voi.  in  dono  e  6588 
per  diritto  di  stampa  oltre  13  voi.  di 
continuazioni  e  74  Miscellanee;  in  tutto 
si  ebbe  dunque  un  incremento  di  16,394 
volumi,  mentre  a  18,711  voi.  ascese  quello 
dell’anno  scolastico  1891-92.1 


1  Da  cortese  informazione  del  Dott.  Dona- 
baura  (Cfr.  Minerva  pag.  706). 


1885-86 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

1.  Compre. 

a)  dalle  librerie  moderne . 

3248 

2915 

3401 

4169 

3763 

b)  dalle  librerie  antiquarie  .... 

787 

535 

1422 

1012 

712 

Totale .  .  . 

4035 

3450 

4823 

5181 

4475 

2.  Dritto  di  stampa . 

3846 

3423 

4956 

3095 

4801 

3.  Doni . 

3526 

3885 

8132 

7110 

5325 

4.  Continuazioni  e  completazioni  .  .  . 

32 

2 

170 

1610 

1609 

5.  Miscellanee . 

5 

21 

3 

324 

12 

Totale.  .  . 

11444 

10781 

18084 

17320 

16222 
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Da  quel  che  si  è  detto  finora  appa¬ 
risce  che  le  fonti  principali  di  acquisto 
per  la  Biblioteca  Universitaria  sono  tre: 
le  compre,  i  doni  e  il  diritto  di  stampa. 
A  questo  bisogna  aggiungere  il  cambio 
dei  doppioni,  delle  opere  incomplete  di 
cui  non  si  giudica  necessaria  la  com- 
pletazione  e  di  quelle  superflue  per  la 
Biblioteca  che  posson  sostituirsi  con  al¬ 
tre  più  corrispondenti  ai  bisogni  di  essa.1 
Dall’anno  scolastico  1889-90  è  stato  poi 
stabilito  durevolmente  il  cambio  interna¬ 
zionale  delle  pubblicazioni  dell’ Univer¬ 
sità  di  Vienna  con  quelle  di  simili  Isti¬ 
tuti,  Società,  Accademie  ecc.  dell’estero, 
allo  scopo  di  completare  anche  per  questo 
lato  il  materiale  librario  della  Biblioteca. 
Esso  ebbe  subito  un  grande  sviluppo,  giac¬ 
ché  iniziato  in  quell’anno  con  47  soltan¬ 
to,  erasi  esteso  nel  1890-91  a  163  Isti¬ 
tuti  stranieri.'2 

L’anno  accademico  1889-90  si  segnalò 
anche  per  due  altre  disposizioni  del  Mi¬ 
nistero  dell’Istruzione  Pubblica  a  van¬ 
taggio  dell’  incremento  della  Biblioteca. 
L’una  di  esse  in  data  27  Marzo  1890 
stabiliva  che  tutti  i  Ministeri  inviassero 
gratuitamente  alle  Biblioteche  pubbliche 
le  pubblicazioni  ufficiali  più  importanti 
o  riguardanti  l’interesse  cittadino;  l’al¬ 
tra,  in  data  del  16  Agosto  1890,  comuni¬ 
cava  che  sarebbero  rilasciati  a  metà  di 
prezzo  alle  Autorità  ed  a  tutte  le  Isti¬ 
tuzioni  dello  Stato  i  fascicoli  già  pubbli¬ 
cati  e  da  pubblicarsi  della  Statistica  Au¬ 
striaca.3 

La  Biblioteca  ha  per  le  compre  a  sua 
disposizione  delle  entrate  fìsse  e  delle  en¬ 
trate  straordinarie  e  cioè: 

1°  La  dote; 

2°  Le  tasse  di  matricola; 


1  Pel  cambio  è  necessaria  l’approvazione  della 
«Landesstelle  »,  soltanto  quando  si  tratta  di  grosse 
partite;  ma  se  ne  può  fare  a  meno  per  qualche 
libro,  nel  caso  che  si  presenti  un’occasione  favore¬ 
vole  e  manchi  il  tempo  per  chiedere  l’autorizza¬ 
zione.  Fra  le  Biblioteche  del  regno  è  però  ne¬ 
cessaria  1’  approvazione  governativa  quando  si 
tratti  del  cambio  di  opere  proibite,  incisioni,  ve¬ 
dute  etc.  (Grassauer.  Op.  cit.  pag.  138-140). 

2  Jahrbuch  del  1890-91  pag.  161  e  Jahrbuch 
del  1891-92  pag.  139. 

3  Cfr.  Jahrbuch  1890-91  pag.  159. 


3°  Proventi  straordinari  da  legati  o 
regali  ; 

4°  Prodotto  della  vendita  dei  dop¬ 
pioni. 

La  prima  dotazione  annuale  fissa  con¬ 
cessa  alla  Biblioteca  con  determinazione 
del  25  giugno  1826,  fu  di  2500  fiorini, 
mentre  fin  allora  essa  aveva  sopperito 
all’acquisto  dei  libri  cogl’interessi  dei 
propri  fondi.  Questa  dotazione  andò  suc¬ 
cessivamente  crescendo  e  negli  ultimi 
tempi  essa  era  salita  a  15,000  fiorini.  1 
Soltanto  nel  1890  questo  assegno  è  stato 
portato  a  20,000  fiorini,  somma  pur 
troppo  assai  meschina,  se  si  considera 
che  la  Biblioteca  Universitaria  di  Vienna 
è,  per  ragione  d’importanza,  la  seconda 
di  tutta  l’Austria,  e  per  la  frequenza 
tiene,  come  vedremo,  uno  fra  i  primis¬ 
simi  posti  in  Europa.  È  vero  però  che 
essa  può  disporre  ogni  anno  per  la  com¬ 
pra  dei  libri,  di  altri  4  o  5000  fiorini 
di  tasse  universitarie,  le  quali  sono  do¬ 
vute  da  ogni  nuovo  immatricolato  al¬ 
l’Università  a  senso  della  legge  1  Otto¬ 
bre  1850.  Queste  tasse  furono  concesse 
alla  Biblioteca  coi  Decreti  del  15  Set¬ 
tembre  e  15  Dicembre  1862,  e  le  vengo¬ 
no  pagate  ogni  semestre  direttamente 
dalla  cassa  dell’Università.  Esse  variano 
naturalmente  ogni  anno,  ma  finora  non 
hanno  superato  i  5000  fiorini.2 

Della  vendita  dei  doppioni  si  è  già 
detto  di  sopra,  notando  anche  lo  scarso 
frutto  che  ne  ha  ricavato  in  questi  ul¬ 
timi  tempi  la  Biblioteca,  per  i  bassi 
prezzi  che  è  tenuta  ad  esigere  dai  pub¬ 
blici  Istituti. 

1  Nel  1848  la  dote  era  di  3500  fiorini  di  cui 
2500  per  le  spese  ordinarie  e  1000  per  quelle 
straordinarie  (Rapporto  inglese  del  1849  già  ci¬ 
tato).  Nel  1874  la  Biblioteca  disponeva  di  un  asse¬ 
gno  di  7000  fiorini  ai  quali  si  aggiungevano  2500 
fior,  di  tasse  di  matricola  e  gl’  interessi  dei  ri¬ 
sparmi  fatti  negli  anni  antecedenti,  costituendo 
così  un  capitale  di  10,000  fior.  Si  ricordi  che  que¬ 
st’assegno  è  destinato  soltanto  alla  compra  e  alla 
rilegatura  dei  libri,  mentre  ogni  anno  viene  stan¬ 
ziata  in  bilancio  una  somma  speciale  anche  per 
tutte  le  altre  spese  della  Biblioteca. 

2  Così  mi  dice  l’egregio  Dott.  Donabaum  men¬ 
tre  la  Minerva  (pag.  706)  le  fa  ascendere  a  circa 
6000  fiorini  (Cfr.  Centralblatt  1893,  pag.  184).  Se¬ 
condo  il  Grassauer  (op.  cit.  pag.  55),  esse  rag¬ 
giungevano  fino  al  1883  una  media  da  2500  a 
3000  fiorini. 
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Per  quel  che  riguarda  le  compre,  ag-  ! 
giungerò  che  a  queste  provvede  il  Bi-  | 
bliotecario,  coadiuvato  da  tutti  gl’  impie¬ 
gati  superiori,  che  si  radunano  presso  di 
lui  il  1°  e  il  16  d’ogni  mese.  In  esse 
tengonsi  precisamente  di  mira  i  bisogni 
dell’Università,  comprando  subito  le  ope¬ 
re  più  importanti  che  si  pubblicano  in 
ogni  ramo  dello  scibile,  e  acquistando  le 
altre  secondo  l’occasione  più  o  meno  fa¬ 
vorevole  e  i  mezzi  di  cui  si  dispone. 

Un’altra  sorgente  d’incremento  per 
la  Biblioteca  Universitaria  è  il  diritto  di 
stampa,  pel  quale  fino  dal  1806  le  viene 
inviato  gratuitamente  1  un  esemplare  di 
tutte  le  opere  a  stampa  che  escono  nella 
Bassa  Austria  e  che  sono  destinate  alla 
vendita,  come  libri,  incisioni,  fotografie 
etc.  Per  verificare  l’invio  di  tutti  gli 
esemplari  di  diritto,  la  Biblioteca  riceve 
alla  fine  di  ogni  trimestre  gl’indici  com¬ 
pilati  presso  la  Direzione  della  Polizia, 
di  tutte  le  pubblicazioni  periodiche  e  non 
periodiche,  mentre  poi  non  trascura  nes¬ 
suna  delle  solite  pratiche  destinate  a  ga¬ 
rantire  l’osservanza  della  legge.  Anche 
in  questa  Biblioteca  infatti  si  ha  l'abitu¬ 
dine  di  consultare  continuamente  i  cata¬ 
loghi  e  tutte  le  altre  pubblicazioni  con¬ 
generi  più  recenti,  per  prender  nota  de¬ 
gli  esemplari  non  ricevuti  e  farne  le  ne¬ 
cessarie  richieste  alle  persone  o  agli  Istituti 
che  sono  obbligati  ad  inviarli;  ricorrendo 
poi,  se  queste  rimangono  infruttuose,  alle 
Autorità  competenti  che  debbono  appli¬ 
care  1’  ammenda.  Nell’  anno  scolastico 
1890-91  furono  spediti  a  questo  scopo 
1022  reclami.  2 

Al  tempo  della  sua  fondazione  l'anda¬ 
mento  della  Biblioteca,  oltreché  al  Diret¬ 
tore  Abate  di  Braunau  (Stefano  Rotten- 
strauch),  era  affidato  a  quattro  Custodi 
e  a  due  inservienti.  Di  questi  Custodi 
due  erano  Professori  e  ricevevano  per 
questo  ufficio  un  compenso  oltre  l’abita¬ 
zione  gratuita  nel  Collegio  Accademico; 
gli  altri  due  invece  erano  esclusivamente 
destinati  ai  lavori  della  Biblioteca  e  go¬ 
devano  di  uno  stipendio  fisso  di  200  fio¬ 


1  Petzholdt.  —  Handbuch  1853,  pag.  374. 

2  Cfr.  Jahrbuch  Università!  Wien  1891-92. 

(pag.  136). 


rini  all’anno.  Ognuno  dei  serventi  poi 
riceveva  100  fiorini  di  salario,  oltre  a 
50  fiorini  per  indennità  di  alloggio. 1 

Presso  a  poco  lo  stesso  era  il  perso¬ 
nale  nel  1849,  siccome  apparisce  dal  se¬ 
guente  prospetto  che  leggesi  a  pag.  123 
del  già  citato  Rapporto  Inglese  di  quel¬ 
l’anno,  e  che  io  qui  trascrivo:  2 


Stipendio 

indennità 

Totale 

fior. 

di  alloggio  fior. 

fior. 

Direttore 

2000 

150 

2150 

1°  Custode 

1220  alloggio  gratuito 

1220 

2°  Custode 

1000 

100 

1100 

1°  Scrittore 

800 

80 

880 

2°  Scrittore 

600 

80 

680 

1°  Servente 

400 

40 

440 

2°  Servente 

300  alloggio  gratuito 

300 

3°  Servente 

300 

40 

340 

Casiere 

180  alloggio  gratuito 

180 

Nel  1877  era  invece  formato  e  retri¬ 
buito  nel  modo  seguente:  3 


Stipendi 

io  indennità  di  serv. 

fior. 

(Activitiits-Zulage) 

1 

Bibliotecario 

2200 

800 

2 

Custodi,  ognuno 

1400 

600 

2 

Scrittori  » 

1000 

500 

5 

Amanuensi  » 

600 

400 

1 

Servente 

500 

— 

2 

Serventi,  ognuno 

400 

— 

2 

Serventi  » 

300 

— 

1 

Casiere 

250 

più  l’abitaz.  grat. 

1 

Servente  aggiunto, 

col  salario  di  1  fior,  e  30 

kreutzer  al  giorno. 


Gli  stipendi  erano  stati  cosi  fissati 
per  la  legge  del  23  Agosto  1871,  la  quale 
stabiliva  anche  pei  Custodi  e  per  gli 
Scrittori,  dopo  5  anni  di  buon  servizio 
e  fino  al  10°  anno  inclusive,  un  aumento 
di  150  fiorini.4  Le  «  Activitàts-Zulagen  » 
ossia  le  indennità  di  servizio  che  cessano 


1  II  Leithe  dice  che  un’  ordinanza  del  3  aprile 
1874  fissava  il  personale  a:  1  Bibliotecario,  2  Cu¬ 
stodi  e  3  scrittori  di  cui  uno  straordinario.  Lo 
stipendio  complessivo  rimase  sul  principio  inva¬ 
riato,  ma  ben  presto  fu  portato  a  4216  fior,  ed 
il  Bibliotecario  fin  dall’  anno  1793,  ricevè  1200 
fior,  annui  (cfr.  op.  cit.  pag.  18). 

2  II  Petzholdt  neìl’Handbuch  del  1853  (pag. 
396)  ai  seguenti  impiegati  aggiunge  un  Ama¬ 
nuense  che  il  Rapporto  Inglese  nota  soltanto 
nell’organico. 

3  Cfr.  Grassauer  (op.  cit.  pag.  39  e  49)  e  Leithe 
(op.  cit.  pag.  27).  Quest’ultimo  dà  anche  la  nota 
di  tutti  i  Direttori  della  Biblioteca  fino  dalla  sua 
fondazione. 

4  Questa  disposizione  venne  estesa  anche  agli 
Amanuensi  per  la  legge  del  25  Dicembre  1874. 
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col  collocamento  a  riposo  e  non  son 
quindi  valutate  nella  pensione,  furon  poi 
accordate  agl’  impiegati  con  la  legge  del 
15  Aprile  1873. 

Ma  la  condizione  di  essi  in  questa  e 
più  ancora  in  tutte  le  altre  Biblioteche 
Universitarie  e  Scolastiche  1  era,  come  si 
vede,  tutt’altro  che  splendida,  tantoché 
essi  decisero  per  migliorarla,  di  rivol¬ 
gere  al  Governo  una  petizione  che  fu 
stampata  nel  Centralblatt  del  1886.2 

Sebbene  però  gli  stipendi  siano  stati 
nuovamente  regolati  nel  1889,  essi  sono 
ancora  ben  lontani  (specialmente  in  con¬ 
fronto  di  quelli  della  Biblioteca  Imperiale) 
dal  corrispondere  alle  esigenze  che  la 
vita  dispendiosissima  della  Capitale  Au¬ 
striaca  impone  a  qualsiasi  persona  di 
civil  condizione.  3  Questo  apparirà  più 
evidente  dal  prospetto  che  segue,  favori¬ 
tomi  anch’esso  dalla  squisita  cortesia  del 
Dott.  Donabaum.  4 


Stipenrlio 

inri.  di  serv. 

fior. 

fior. 

1  Bibliotecario 

2600 

800 

2  Custodi,  ciascuno 

1800 

700 

3  Scrittori  « 

1200 

600 

6  Amanuensi  « 

700 

500 

2  Apprendisti  (Praktikanten)  con  un  compen¬ 

so  (Adjutum)  di  500  fiorini  per  ciascuno. 

3  Apprendisti  (Praktikanten)  con  un  compen¬ 

so  di  400  fiorini  per  ciascuno. 

6  Volontari  (Volontàre)  con  una  remunera¬ 
zione  (Remuneration)  di  300  fiorini  per  cia¬ 
scuno.  5 

3  Volontari  (Volontàre)  senza  alcuna  remune¬ 
razione. 


1  Cfr.  Grassauer,  op.  cit.  pag.  49. 

2  Eine  Petition  der  K.  K.  Oesterreichischen 
Bibliotheksbeamten  (pag.  136). 

3  II  Dott.  E.  Reyer  nel  suo  Articolo  ripetuta- 
mente  citato  (Centralblatt  1893  pag.  184)  dice 
che  lo  Stato  assicura  ai  suoi  impiegati  stipendi 
e  pensione;  ma  che  effettivamente  due  terzi  di 
tutte  le  forze  del  lavoro  (aller  Arbeitskràfte)  deb- 
bon  contentarsi  della  speranza  o  della  paga  gior¬ 
naliera  di  1  fior,  e  30  kreutzer.  Anche  lo  stipen¬ 
dio  degl’impiegati  inferiori,  egli  soggiunge,  non 
supera  presentemente  il  prezzo  di  una  giornata. 

4  Chi  desidera  di  conoscere  i  nomi  e  lo  stato 
di  servizio  di  tutti  gl’impiegati  dell’Universitaria 
di  Vienna,  cfr.  i  due  più  volte  citati  Jahrbuch 
del  1890-91  e  del  1891-92.  Vedi  anche  «  Minerva  » 
a  pag.  706  e  Centralblatt  1893  a  pag.  183-185. 

5  La  differenza  tra  Praktikanten  e  Volontà- 
re  è  questa:  i  primi  sono  impiegati  in  modo  de¬ 
finitivo,  i  secondi  provvisoriamente. 


A  questo  prospetto  vanno  aggiunti 
anche  5  Serventi,  1  Casiere  e  14  Aiuti- 
Serventi  (Aushilfsdiener). 

L'aumento  quinquennale  (Quinquen- 
nal  Zulage)  è  stato  inoltre  portato  pel 
Bibliotecario,  i  Custodi  e  gli  Scrittori  a 
200  fiorini,  mentre  è  rimasto  invariato 
a  150  fiorini  per  gli  Amanuensi. 

Il  servizio  pubblico,  oltreché  dal  Re¬ 
golamento  del  23  Luglio  1825  (Z  2930), 
è  governato  anche  dalle  Circolari  del  Mi¬ 
nistero  della  Pubblica  Istruzione  dira¬ 
mate  da  quel  tempo  in  poi,  e  dagli  Or¬ 
dini  emanati  dalla  Direzione  delle  Biblio¬ 
teche.  1 

Nell'avviso  di  apertura  del  13  Mag¬ 
gio  1777  che  abbiamo  riportato  più  so¬ 
pra,  l'orario  era  fissato  a  sole  4  ore  per 
giorno,  e  cioè  dalle  10  alle  12  nella  mat¬ 
tina  e  dopo  mezzogiorno  dalle  2  alle  4 
nell’inverno  e  dalle  3  alle  5  nell’estate;  2 
ma  da  quel  tempo  esso  dovè  subire  di¬ 
verse  modificazioni.  Pel  regolamento  so¬ 
pra  citato  infatti  la  Biblioteca  stava 
aperta  dal  16  Settembre  al  30  Aprile,  nei 
giorni  feriali,  dalle  9  alle  2  e  dalle  5 
alle  8,  o  dal  1°  Maggio  al  15  Agosto  dalle 
9  alle  5  pom.,  mentre  nelle  Domeniche 
e  altri  giorni  festivi  —  eccettuati  quelli 
di  vacanza  3  —  l’orario  era  dalle  9  alle 
12.4  Nel  1890  esso  venne  invece  fissato 
per  tutto  l’anno  —  eccettuate  le  solite 
vacanze  —  dalle  9  alle  7,  e  col  1"  Gen- 


1  Tutte  le  leggi  che  riguardano  questa  come 
le  altre  Biblioteche  Universitarie  e  Scolastiche,  si 
trovano  riprodotte  e  commentate  nel  bellissimo 
Manuale  del  Dott.  Grassauer  già  più  volte  citato. 
Nel  1890  fu  compilato  il  Regolamento  interno 
per  ogni  ramo  del  servizio  della  Biblioteca  (Clr. 
Jahrbuch  del  1890-91  pag.  160). 

2  Anche  il  I.eithe  (op.  cit.  pag.  3)  riferisce 
quest'orario  ed  aggiunge  che  la  Biblioteca  stava 
chiusa  tutti  i  giorni  festivi  ed  i  Sabati  per  la  ri¬ 
pulitura. 

3  Cioè  dal  24  al  31  Dicembre,  il  Lunedi  e 
Martedì  di  Carnevale  e  il  Mercoledì  delle  Ceneri; 
dalla  settimana  di  Passione  fino  al  Martedì  dopo 
Pasqua  e  dal  16  Agosto  al  16  Settembre  per  la 
ripulitura  e  revisione  dei  libri.  (Grassauer  op.  cit. 
pag.  141-42).  Con  poche  differenze  eran  sempre 
queste  le  vacanze  anche  nel  1890.  (Cfr.  Jahrbuch 
1890-91  pag.  151. 

4  Secondo  il  Rapporto  Inglese  del  1849  la  Bi¬ 
blioteca  era  aperta  tutti  i  giorni  dalle  9  alle  12 
e  dalle  3  alle  6,  ma  il  Bibliotecario  aveva  facoltà 
di  tenerla  aperta  ininterrottamente  dalle  9  alle  5. 
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naio  1892  fu  definitivamente  modificato 
in  questo  modo:  La  Biblioteca  è  aperta 
dal  principio  alla  fine  dell'anno  scolastico 
(Ottobre-Giugno)  dalle  9  ant.  alle  8  poni, 
e  nei  mesi  di  Luglio,  Agosto  e  Settem¬ 
bre  dalle  9  ant.  alle  5  pom.1  Sta  chiusa 
invece  tutte  le  Domeniche  e  i  giorni  fe¬ 
stivi,  nelle  feste  di  Natale,  dal  24  al  31 
Dicembre,  negli  ultimi  tre  giorni  di  Car¬ 
nevale,  nella  settimana  santa,  dal  Mer¬ 
coledì  santo  al  Martedì  di  Pasqua,  nei 
tre  giorni  di  Pentecoste  e  dal  16  Agosto 
al  16  Settembre.  Con  questo  cambia¬ 
mento  la  Direzione  della  Biblioteca  ha 
potuto  evitare  il  pericolo  di  un  sover¬ 
chio  affollamento  di  lettori,  specialmente 
in  inverno  nelle  ore  pomeridiane. 

Sebbene  la  Biblioteca  sia  specialmente 
destinata  all’uso  dei  Professori  e  degli 
Studenti  dell’Università,  pure  l'accesso 
ne  è  libero  a  tutti,  eccetto  che  per  gli 
studenti  delle  scuole  primarie.  Sono  esclusi 
dalla  lettura  soltanto  i  libri  proibiti  per¬ 
chè  immorali,  irreligiosi  o  incitanti  alla 
disubbidienza  alle  leggi.2  È  anche  vie¬ 
tato  di  dare  in  lettura  le  traduzioni  di 
classici  greci  e  latini  agli  studenti  di 
Ginnasio,  come  pure  i  romanzi  e  gli  al¬ 
tri  libri  di  amena  letteratura.  In  gene¬ 
rale  ai  giovani  delle  Scuole  Secondarie 
si  concedono  soltanto  i  libri  indicati  loro 
dai  maestri,  mentre  alle  persone  troppo 
giovani  o  di  limitata  istruzione  non  si 
accordano  opere  troppo  profonde  e  disa¬ 
datte  per  loro.  D’altro  lato  si  danno  nella 
Sala  di  Lettura  senza  alcuna  restrizione, 
anche  opere  preziose  ed  uniche,  le  quali 
non  si  presterebbero  a  domicilio,  nonché 
gli  ultimi  numeri  dei  periodici  e  le  opere 
in  continuazione.  Per  regola  i  lettori  non 
possono  ricevere  più  di  un  volume  per 
volta;  ma*  in  caso  di  necessità  possono 
avere  anche  opere  di  consultazione  in  più 
volumi,  e,  successivamente,  anche  due  e 
più  libri  differenti  nello  stesso  giorno. 

In  poche  Biblioteche  mi  è  venuto 
fatto  di  vedere  il  servizio  della  pubblica 
lettura  così  bene  organizzato  come  nella 
Universitaria  di  Vienna.  Due  sono  le  sale 

1  Cfr.  Jahrbuch  1891-92  pag.  132-133  e  Cen- 
tralblatt  1893  pag.  184. 

2  Per  l’illecita  distribuzione  di  tutti  questi 
libri  è  sancita  la  destituzione  dell’ impiegato. 


di  lettura,  come  vedremo  in  seguito  par¬ 
lando  del  locale;  l’ una  destinata  agli 
studenti,  è  divisa  in  tre  scompartimenti 
distinti  di  cui  il  primo  pei  lettori  delle 
opere  di  medicina,  il  secondo  per  quelli 
di  filosofia  e  teologia,  ed  il  terzo  per  gli 
studiosi  della  giurisprudenza.  Essa  con¬ 
tiene  pure  dei  libri  di  consultazione  che 
i  lettori  possono  usare  uniformandosi  alle 
prescrizioni  date  da  uno  speciale  Avviso 
che  vi  si  vede  affisso.1  Nell'  altra  sala 
riservata  specialmente  ai  Professori,  ai 
liberi  Docenti  e  ad  alcune  persone  più 
distinte,  si  trovano  714  periodici  posti  a 
libera  disposizione  dei  frequentatori.  A 
chiunque  entri  in  uno  dei  tre  scompar¬ 
timenti  della  sala  di  lettura,  vien  data 
una  scheda  col  numero  del  posto  che  gli 
spetta,  sulla  quale  egli  scrive  il  titolo 
del  libro  desiderato  :  questa  scheda  pas¬ 
sando  nella  sala  dei  Cataloghi  riceve  le 
cifre  di  collocazione  ed  è  poi  mandata 
al  respettivo  magazzino.  Il  servente  ad¬ 
detto  a  questo  magazzino  (o  uno  dei  due 
serventi  se  si  tratta  di  quello  più  grande 
a  terreno)  prende  il  libro  dallo  scaffale 
e  lo  manda  per  mezzo  dell’ascensore  e 
del  piccolo  tram  nella  sala  di  lettura, 
avvisando  col  segnale  elettrico  il  ser¬ 
vente  della  corrispondente  sezione  di  essa. 
Questo  lo  consegna  al  lettore  di  cui 
legge  il  numero  del  posto  nella  scheda 
di  richiesta,  che  è  stata  inserita  nel  libro 
c  che  viene  ritirata.  Come  il  servizio  di 
distribuzione,  così  quello  di  ricollocazione 
è  tutto  disimpegnato  dai  serventi,  a  cia¬ 
scuno  dei  quali  è  assegnato  per  questo 
ultimo  scopo  un  certo  numero  di  scaffali, 
l  i  questi  essi  devono  sotto  la  sorveglianza 
di  un  impiegato  superiore  ricollocare  ogni 
mattina,  prima  che  si  apra  la  sala  di  let¬ 
tura,  tutti  i  libri  adoperati  il  giorno 
avanti,  che  non  sono  rilasciati  in  deposito. 

È  da  notarsi  che  dai  frequentatori 
della  sala  riservata  2  non  si  esigono  le 
schede  di  richiesta,  le  quali  si  chiamano 
schede  di  Controllo  ( Leser-oder  Biicher 


1  Al  servizio  di  questa  Raccolta  sono  desti¬ 
nati  due  serventi. 

2  II  servizio  nella  nuova  sala  dei  Professori, 
attivato  il  4  Maggio  1892,  è  fatto  da  due  impie¬ 
gati  che  si  alternano  e  sono  incaricati  special- 
mente  della  sorveglianza. 
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Controlzetteì )  appunto  perchè  sono  desti¬ 
nate  a  verificare  la  restituzione  dei  libri 
dati  in  lettura.  Esse  non  sono  quindi, 
come  da  noi,  trascritte  in  un  registro  e 
restituite  ai  lettori,  ma  vengono  invece 
riunite  la  sera  prima  di  chiuder  la  sala 
di  lettura,  e  servono  poi  di  base  all’accu¬ 
ratissima  statistica  dei  lettori,  delle  opere 
e  dei  volumi,  che  vien  fatta  per  ciascun 
mese  a  cura  della  Direzione  della  Biblio¬ 
teca. 


Sono  da  aggiungersi  a  queste  cifre 
quelle  calcolate  approssimativamente  dei 
volumi  e  dei  lettori  nella  Sala  riservata, 
onde  si  ha  la  seguente  tavola  comples¬ 


si  è  già  detto  che  per  la  frequenza 
l’Università  di  Vienna  con  soli  500,000 
volumi  gareggia  —  e  spesso  le  supera 
di  gran  lunga  —  colle  principali  Biblio¬ 
teche  del  mondo.  Perchè  questo  apparisca 
evidente,  riporto  qui  dall’Annuario  del 
1890-91  la  seguente  tavola,  che  mostra 
il  movimento  dei  lettori  e  dei  volumi 
dati  nella  Sala  di  lettura  durante  il 
quinquennio  1885-86  —  1889-90.  (Jahr- 
buch  1890-91  pag.  153):  1 


siva  per  la  frequenza  del  quinquennio 
1885-80  —  1889-90  (Jahrbuch  1890-91 
pag.  154) : 


1889-90 

1888-89 

1887-88 

1886-87 

1885-86 

Numero  dei  lettori . 

164.682 

164.148 

165.606 

152.077 

139.657 

»  dei  libri  consultati . 

280.636 

265.582 

258.537 

237.190 

220.609 

Media  giornaliera  dei  frequentatori.  .  . 

528 

531 

529 

507 

504 

»  »  dei  libri  consultati  .  . 

899 

859 

826 

790 

769 

Percentuale  dei  lettori  nella  Sezione 

filosofico-teologica.  . 

40.58  % 

39.73  % 

41.3  % 

40.8  % 

41.2  % 

»  »  »  giuridica . 

25.76  % 

26.84  % 

25.3  % 

23.8  % 

24.3  % 

»  »  »  di  medicina  .... 

33.66  % 

33.43  % 

33.4  % 

35.4  % 

34.5  % 

Percentuale  dei  libri  comunicati  nella 

Sezione  filosofico-teologica. 

46.42  % 

41.48  % 

46.45  % 

44.9  % 

47.4  % 

»  »  »  giuridica . 

28.55  % 

32.08  % 

26.9  % 

25.9  % 

25.1  % 

»  »  »  di  medicina  .... 

25.03  % 

26.44  % 

26.65  % 

29.2  % 

27.5  o/0 

Media  dei  libri  comunicati  a  ciascun 
lettore  nella  Sez.  filosofico-teologica. 

1.95 

1.69 

1.75 

1.72 

1.82 

»  »  »  giuridica  ..... 

1.89 

1.93 

1.66 

1.70 

1.64 

»  »  »  di  medicina  .... 

1.26 

1.28 

1.24 

1.28 

1.26 

Massimo  dei  lettori  in  un  giorno  .  .  . 

929 

928 

916 

887 

819 

Massimo  dei  volumi  in  un  giorno  .  .  . 

1808 

1471 

1495 

1347 

1272 

1  1 

1889-90  ,  1888-89 

1887-88 

1886-87 

1885-86 

Numero  dei  lettori . 

- 

j 

172.432  170.148 

171.601 

153.977 

1 

141,488 

Numero  dei  libri . 

317.836  295.562 

287.537 

246.190 

229.609 

1  Dalla  statistica  dei  lettori  che  il  Rapporto 
Inglese  del  1849  (pag.  98-99)  dà  per  gli  anni 
1839-1847,  apparisce  che  si  andò  sempre  grada¬ 


tamente  crescendo,  perchè  da  50,621  che  furono 
nel  1839,  salirono  a  58,112  nel  1847,  e  la  me¬ 
dia  giornaliera  (sottratti  due  mesi  di  vacanza, 
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Nell’anno  1890-91  su  312  giorni  in 
cui  la  Biblioteca  fu  aperta,  si  ebbero: 

Lettori  Volumi 

1°  Nella  Sezione  filos.  teol.  65,022  111,825 

2°  »  »  giuridica  40,863  64,754 

3°  »  »  di  medicina  56,719  70,934 

In  totale  162,604  247,513 

La  media  giornaliera  dei  lettori  fu 

di  521  e  quella  dei  volumi  di  793. *  1 

Nella  sala  riservata  poi  furon  dati 
38,700  volumi  a  8100  lettori;  il  numero 
quindi  complessivo  dei  lettori  e  dei  vo¬ 
lumi  di  tutte  le  sale  fu  respettivamente 
di  170,704  e  di  286,213;  il  giorno  di 
massima  frequenza  fu  inoltre  il  25  Ot¬ 
tobre  1890  con  887  lettori  e  il  più  gran 
numero  di  volumi  (1286)  si  ebbe  il  28 
Novembre  1890.  La  percentuale  dei  let¬ 
tori  nella  sezione  di  filosofia  e  teologia 
fu  il  39,99  °/0;  in  quella  di  giurispru¬ 
denza  il  25,13  °/0,  in  quella  di  medicina 
il  34,88  %. 

Per  l’anno  1891-92  so  da  privata  in- 
formazione  che  nella  Sala  riservata  e  in 
quella  pubblica  di  lettura  si  ebbero  re¬ 
spettivamente  : 

8,300  lettori  e  39,000  volumi 

164,049  »  e  259,146 

Totale  172,349  »  e  298,146 

Queste  cifre,  direbbe  un  giornalista 

moderno,  non  hanno  bisogno  di  com¬ 
menti.  L’ egregio  Dott.  Grassauer  nella 
sua  Relazione  per  l’anno  1889-90 2  fa 
notare  che  la  Biblioteca  Nazionale  di  Pa¬ 
rigi  ebbe  nel  1884  soli  71,932  lettori  e  il 
British  Museum  nel  1888  non  più  di 
188,432  lettori,  mentre  giova  ricordare 
che  quelle  sono  le  due  più  grandi  Bi¬ 
blioteche  del  mondo  e  che  appartengono 
alle  maggiori  Capitali  dell’  Europa. 

Minore  è  la  sproporzione  per  questo 
lato  fra  le  Biblioteche  Italiane  e  l’Uni¬ 
versitaria  di  Vienna,  considerando  che 
se  qualcuna  non  le  cede  per  numero  di 

le  feste  e  il  periodo  della  spolveratura)  salì  ri¬ 
spettivamente  da  253  a  290. 

1  Rimando  il  lettore  all'Jahrbuch  del  1891-92 
pag.  134  perchè  si  abbia  un’idea  del  modo  te¬ 
nuto  dalla  solerte  Direzione  nel  compilare  la  sta¬ 
tistica  annuale. 

2  Cfr.  Jahrbuch  1890-91  pag.  154  nota. 


volumi,  nessuna  ha  il  vantaggio  di  risie¬ 
dere  in  una  città  di  più  d’un  milione 
di  abitanti,  come  la  Capitale  Austriaca. 

Ecco  infatti  la  statistica  della  lettura 
nell’anno  1889-90  per  le  seguenti  prin¬ 
cipali  Biblioteche  italiane: 

Biblioteca  Nazionale  Centkale  di  Firenze 

Lettori  45,259 

Opere  53,972  (circa  68,522  volumi) 
Biblioteca  Vittorio  Emanuele  di  Roma 

Lettori  111,157 

Opere  135,787  (circa  181,049  volumi) 
Biblioteca  Nazionale  di  Napoli 

Lettori  68,377 

Opere  105,217  (circa  140,289  volumi) 

Biblioteca  Universitaria  di  Napoli 

Lettori  101,245 

Opere  112,455  (circa  149,943  volumi) 

Fin  dall’origine  della  Biblioteca,  al¬ 
lorché  tutte  le  librerie  delle  Università 
e  dei  Licei  passarono  sotto  l’Ammini¬ 
strazione  dello  Stato,  venne  con  decreto 
del  30  Aprile  1778  concesso  il  prestito 
ai  Professori  di  Università  e  di  Liceo; 
se  non  che  con  un  posteriore  decreto  del 
15  Gennaio  1781  furono  esclusi  da  que¬ 
sta  concessione  i  Mss.  e  le  opere  rare. 
Dopo  il  1816  si  dettero  in  casi  speciali 
libri  in  prestito  anche  ad  altri  Istituti 
e  a  dotti  privati;  ma  questo  ramo  del 
pubblico  servizio  non  fu  compiutamente 
organizzato  che  nel  1849  col  Regola¬ 
mento  del  20  Dicembre  del  detto  anno, 1 
il  quale  però  tratta  soltanto  del  prestito 
locale,  limitato  agli  abitanti  della  stessa 
città  in  cui  risiede  la  Biblioteca. 

Secondo  questo  Regolamento  che  è 
tuttora  in  vigore  vi  sono  delle  persone 
direttamente  autorizzate  a  prender  libri 
a  domicilio,  ed  altre  che  acquistano  que¬ 
sto  diritto  col  pagamento  di  una  cau¬ 
zione.  Le  une  e  le  altre  sono  specificate 
anche  dal  Dott.  Grassauer  a  pag.  148-9 
e  150-1  del  suo  Manuale.  Io  mi  conten¬ 
terò  qui  di  accennare  che  hanno,  fra  gli 
altri,  personale  diritto  al  prestito  i  Pro¬ 
fessori,  i  liberi  Docenti  e  in  generale  tutti 


1  Vorschrift  ùber  das  Ausleihen  der  Biicher 
aus  Universitàts-und  Lyceal-Bibliotheken  vom 
30  December  1849  Z.  6244.  (Cfr.  Grassauer  Op. 
cit.  pag.  147-155). 
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gli  Insegnanti  delle  Scuole  Superiori  e 
Secondarie  che  ricevono  uno  stipendio 
governativo,  i  Deputati,  gl’impiegati  Mi¬ 
nisteriali  e  le  Autorità  pubbliche  per  uso 
del  proprio  ufficio;  i  Membri  dell’Acca¬ 
demia  delle  Scienze  e  gl’impiegati  delle 
Biblioteche.  Sono  invece  ammessi  al  pre¬ 
stito  dietro  versamento  di  una  cauzione 
non  inferiore  a  10  fiorini  e  50  kreutzer  1 
gli  studenti,  i  membri  dei  Collegi  dotto¬ 
rali,  tutti  gl’insegnanti  che  non  godono 
uno  stipendio  governativo  (ad  eccezione 
dei  liberi  Docenti  dell’Università)  e  quelle 
persone  che  hanno  ricevuto  per  eccezione 
dall’Autorità  competente  un  permesso  spe¬ 
ciale  di  avere  libri  a  domicilio.  Chi  ha 
od  acquista  diritto  al  prestito,  riceve  una 
scheda  (Bibliotheks-Schein)  che  dura  per 
regola  un  anno  e  deve  esser  mostrata 
ad  ogni  richiesta.  Sono  esclusi  dal  pre¬ 
stito  i  Mss.,  i  libri  rari,  i  libri  immorali, 
irreligiosi,  contrari  al  governo  e  alle 
leggi,  le  opere  di  consultazione  e  quelle 
di  amena  letteratura.  I  libri  ultimamente 
acquistati,  per  regola  si  dànno  a  domi¬ 
cilio  soltanto  dopo  due  mesi,2  eccetto  che 
alle  persone  le  quali  ne  hanno  promossa 
la  compera.  Il  numero  dei  libri  che  si 
posson  dare  a  domicilio  è  stabilito  dal 
Direttore  a  tre  al  massimo,  e  la  durata 
del  prestito  non  deve  superare  le  quat¬ 
tro  settimane.  3  Per  eccezione  può  anche 
prolungarsi  ad  un  tempo  maggiore,  quan¬ 
do  l’opera  non  è  richiesta  da  altri  ;  ma 
per  regola  chi  non  riporta  i  libri  dopo 
un  mese,  riceve  una  lettera  di  avviso 
per  la  quale  deve  pagare  20  kreutzer  di 


1  La  cauzione  è  pagata  alla  Questura  del¬ 
l’Università  (Universitàts-Quàstur)  e  ritirata  alla 
fine  dell’anno  scolastico.  Invece  della  cauzione  in 
denaro,  in  casi  stabiliti,  vengon  fatti  anche  depo¬ 
siti  di  altri  oggetti  (V.  Jahrbuch  1890-91  pag.  155). 

2  Anche  questa  disposizione  del  Regolamento 
Austriaco  è  stata,  come  molte  altre,  seguita  in 
Italia. 

3  Pei  Regolamenti  del  10  Ottobre  1816  e  8 
Luglio  1821  che  si  riferiscono  al  prestito  di  libri 
ai  Professori,  questi  potevano  ritenerli  fino  a  3 
mesi,  spirati  i  quali,  non  volendo  renderli,  dove¬ 
vano  rinnovare  la  scheda.  Anche  ora,  se  i  libri 
non  son  richiesti  da  altri,  essi  non  sono  obbli¬ 
gati  a  restituirli  dopo  il  termine  di  un  mese,  ed 
anzi  non  è  necessario  per  loro  nemmeno  di  rifare 
la  scheda,  giacché  per  essi  il  rinnovamento  del 
prestito  si  fa  tacitamente. 


mancia  al  servente  che  la  porta.  In  caso 
di  niuna  risposta,  la  Direzione  invia  dopo 
8  giorni  un  altro  avviso  che  costa  il 
doppio  di  mancia,  e  quindi  si  riserba  di 
ricorrere  all’Autorità  competente  per  i 
passi  necessari.  Chi  poi  cambia  casa  deve 
farne  avvisata  la  Biblioteca;  come  è  te¬ 
nuto  a  rendere  i  libri,  chi  viaggia  per 
più  di  8  giorni. 

Qui,  nello  stesso  modo  che  altrove, 
i  libri  devono  esser  restituiti  al  principio 
delle  ferie  autunnali;  possono  tuttavia 
essere  esonerati  da  quest’ obbligo  i  Pro¬ 
fessori  e  Docenti  di  Università,  quando 
le  opere  che  hanno  a  domicilio  non  sieno 
urgentemente  richieste  per  la  revisione. 

Fino  al  1866  non  si  mandavano  fuori 
di  Vienna  i  libri  della  Biblioteca  altro 
che  in  casi  eccezionali;  1  ma  con  decreto 
del  4  Marzo  di. quell’anno  venne  auto¬ 
rizzato  il  prestito  esterno,  sia  con  le  pro¬ 
vincia  del  Regno  che  con  l’estero.  Fra 
le  persone  fuori  di  Vienna  che  hanno 
diritto  a  ricevere  libri  dalla  Biblioteca 
Universitaria  e  che  il  Dott.  Grassauer 
nomina  a  pag.  156  del  suo  Manuale,  sono 
i  Professori,  liberi  Docenti  e  Assistenti 
di  Università  e  gl’insegnanti  delle  Scuole 
secondarie,  i  quali  tutti  però  possono  ri¬ 
chiedere  soltanto  le  Opere  che  si  riferi¬ 
scono  al  loro  insegnamento.  I  dotti  pri¬ 
vati  per  ottenere  libri  a  domicilio  dalle 
Biblioteche  Universitarie,  devon  sempre 
rivolgersi  al  Ministero  del  Culto  e  del¬ 
l’Istruzione.  In  ogni  modo  l’invio  delle 
opere  si  fa  sempre  con  intervento  del¬ 
l’Istituto  o  della  Biblioteca  locale,  e  pei 
Mss.,  gl’ incunabuli  e  i  libri  rari  si  esige 
da  chiunque  che  vengano  consultati  nelle 
sale  di  lettura  e  sotto  la  sorveglianza 
della  Direzione  di  quest’ ultima.  Per  le 
pubbliche  Biblioteche  dell’estero  è  am¬ 
messo  il  prestito  senza  intervento  del  Mi¬ 
nistero;  quando  si  tratti  però  di  Mss., 
Incunabuli  o  libri  che  si  posson  difficil¬ 
mente  ritrovare,  il  prestito  è  legato  al- 


1  Cfr.  Petzholdt  Handbuch  1853  pag.  395. 
A  semplice  titolo  di  curiosità  riporterò  qui  dal 
Leithe  (Op.  cit.  pag.  19)  che  anche  Napoleone  I 
durante  il  suo  soggiorno  a  Schònbrunn  nel  1805 
e  1809  si  valse  dei  libri  della  Biblioteca  Universi¬ 
taria  di  Vienna,  lasciando  in  alcuni  di  essi  «  trac- 
eie  incancellabili  del  suo  assiduo  lavoro  ». 


130 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


l’ espressa  condizione  di  guardarli  dal 
fuoco  e  dall’acqua,  e  di  consultarli  sol¬ 
tanto  nei  locali  della  Biblioteca.1  Niente 
lascia  a  desiderare  pel  suo  organamento 
neppure  il  servizio  del  prestito  2  il  quale 
viene  disimpegnato  ogni  giorno  dalle  9 
al  tocco  nelle  tre  divisioni  della  sala  di 
lettura,  in  quella  dei  Cataloghi  (ove  ha 
luogo  il  prestito  agli  Uffici,  alle  Auto-  s 
rità  e  agli  Istituti  in  Vienna)  e,  dal 
4  Maggio  1892,  nella  nuova  sala  dei 
Professori.  Si  è  veduto  che  ad  ogni 
persona  che  ha  od  acquista  diritto  al 
prestito,  vien  rilasciata  una  scheda  (Bi- 
bliotheks-Schein)  che  è  una  specie  di 
tessera  di  riconoscimento.  Essa  consiste 
in  un  piccolo  foglio  (m.  102X1 17)  piegato  ! 
in  due,  che  ha  sulla  prima  pagina  e  sulla  j 
seconda  il  numero  d'ordine,  il  nome,  la  ! 
qualità  del  destinatario,  la  data  del  rila¬ 
scio  e  la  firma  del  Direttore,  3  mentre 
sulla  3a  e  4a  pagina  sono  riportati  gli 
articoli  7-9,  11-13  e  15  del  citato  Re¬ 
golamento  del  1849.  Di  queste  schede  si 
tiene  uno  speciale  Registro  come  delle 
nostre  mallevadorie.  Lo  stesso  accade 
per  le  Ricevute  di  Prestito  (Empfangs- 
Scheine)  le  quali  divise,  come  sono,  in 
due  parti,  4  si  tengono  disposte  in  due 


ordini  alfabetici,  l’ uno  secondo  la  parola 
d’ordine  del  libro  imprestato,  l’altro  se¬ 
condo  il  nome  della  persona  o  dell’Isti¬ 
tuto  che  l’ ha  avuto  in  prestito,  per  modo 
che  la  Biblioteca  può  constatare  ad  ogni 
momento  se  e  da  quanto  tempo  un’opera 
è  stata  concessa  a  domicilio.  Pel  prestito 
esterno  sia  nelle  provincie  che  all’estero, 
si  tengono  degli  appositi  registri  come 
da  noi,  e  uno  speciale  Indice  si  compila 
pure  pei  reclami  che  nel  solo  anno  1890-91 
raggiunsero  il  numero  di  1323  e  dei  quali 
13  furon  fatti  per  mezzo  dell’Autorità 
superiore.  È  qui  opportuno  notare  che 
pei  libri  che  vengono  imprestati  dal¬ 
l’estero,  vi  è  un  impiegato  destinato  a 
ricevere  i  pacchi,  il  quale,  quando  si 
tratta  di  Mss.  e  di  opere  pregevoli,  li 
consegna  dietro  ricevuta  all’Ispettore  della 
Sala  dei  Professori,  che  sotto  la  sua  re¬ 
sponsabilità  li  distribuisce  ai  lettori. 

Sebbene  altissima,  come  si  è  veduto, 
sia  la  statistica  della  lettura  nella  Bi¬ 
blioteca  Universitaria  di  Vienna,  non  è 
per  questo  meno  rilevante  quella  del  pre¬ 
stito.  Ecco  infatti  alcune  cifre  che  tolgo 
dalla  statistica  quinquennale  data  per  gli 
anni  1885-86  —  1889-90  dall’  «  Jahr- 
buch  »  del  1890-91: 


1 

1S85-8G 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

Prestito  locale . 

21367 

21448 

25693 

26772 

29860 

»  esterno . 

3075 

2994 

2730 

2349 

30465 

Totale.  .  . 

24442 

24442 

28423 

29121 

32906 

Ed  ecco  poi  la  tavola  dimostrativa 
dei  libri  ricevuti  in  prestito  nello  stesso 


1  Cfr.  Jahrbuch  1890-91  (pag.  156).  Il  Gras- 
sauer  invece  (Op.  cit.  pag.  158)  dice  che  in  ogni 
caso  è  necessario  l’intervento  del  Ministero  del 
Culto  e  dell’ Istruzione,  che  invia  o  riceve  per 
mezzo  del  Ministero  degli  Esteri  (Legge  22  Mag¬ 
gio  1868  Z  2562.  La  Biblioteca  Universitaria  di 
Vienna  conserva  in  una  cassa  di  ferro  le  opere 
rare  che  le  sono  inviate,  per  guarentirle  dal  fuoco 
e  dall’acqua. 

2  II  Dott.  Grassauer  dice  a  questo  proposito 


quinquennio  dalla  Biblioteca  Universi¬ 
taria  : 


nell’Op.  cit.  pag.  152  che  i  libri  richiesti  a  domi¬ 
cilio  vengon  consegnati  il  giorno  dopo,  o,  se  è 

possibile,  anche  soltanto  dopo  qualche  ora  dello 
stesso  giorno. 

3  Vedi  Allegato  N.°  7-  Queste  schede  si  rila¬ 
sciano  ogni  giorno  dalle  9  alle  12. 

4  Vedi  Allegato  N.°  8. 

5  Questi  3046  volumi  furon  mandati  in  863 
pacchi  postali  a  6  Uffici,  22  Biblioteche,  87  Isti¬ 
tuti  e  8  privati.  (Jahrbuch  1890-91  pag.  156). 
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1885-86 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

Domande  a  Istituti  stranieri . 

101 

150 

127 

95 

146 

Invii  da  Istituti  stranieri . 

70 

123 

109 

80 

101 

Numero  degli  Istituti  stranieri  che  hanno 
domandato  libri  in  prestito . 

30 

36 

22 

40 

39 

Numero  dei  Volumi  imprestati  .... 

168 

267 

217 

105 

254 

A  queste  cifre  vanno  aggiunte  pel 
1890-91: 


Prestito  locale  voi.  26,186 
»  esterno  »  2,940  1 2 


Totale  »  29,126 

e  pel  1891-92  2 

Prestito  locale  voi.  27,569 

»  esterno  »  2,926 

Totale  »  30,495 


Se  si  confrontano  ora  questi  numeri 
con  quelli  che  dà  la  Statistica  Ufficiale 
del  1889-90  per  le  Biblioteche  Italiane, 
vedremo  come  in  proporzione  l’Univer¬ 
sitaria  di  Vienna  superò  pel  prestito  3 
anche  più  che  per  la  lettura,  le  princi¬ 
pali  di  esse. 

Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze 

Prestito  locale  (Op.  a  stampa)  voi.  3351 
»  esterno  »  »  786 

Totale  »  4137 

Manoscritti  76 


Biblioteca  Nazionale  di  Napoli 

Prestito  locale  (Op.  a  stampa)  voi.  691 
»  esterno  »  »  152 

Totale  »  843 

Manoscritti  12 

Totale  855 

Biblioteca  Universitaria  di  Napoli 

Prestito  locale  (Op.  a  stampa)  voi.  1467 
»  esterno  »  »  78 

Totale  »  1545 

Se  ora  si  volesse  stabilire  una  pro¬ 
porzione  fra  questi  due  rami  del  pubblico 
servizio  si  avrebbe  che  il  prestito  sta 
alla  lettura  : 

nell’ Universitaria  di  Vienna  come  1 :  9,60 

nella  Bibliot.  Naz.  di  Firenze  »  1  :  16,26 
»  »  V.  E.  di  Eoma  »  1  :  36,97 

»  »  Naz.  di  Napoli  »  1 : 164,08 

»  »  Univ.  di  Napoli  »  1:  97,05* 

La  Biblioteca  Universitaria  di  Vienna 
fino  dal  tempo  della  sua  fondazione  fu 


Totale  4213 

Biblioteca  Vittorio  Emanuele  di  Roma 

Prestito  locale  (Op.  a  stampa)  voi.  4179 
»  esterno  »  »  713 


Totale  »  4892 
Manoscritti  5 

Totale  4897 


1  Gl’invii  furono  1864.  Il  prestito  dall’estero 
fu  in  quest’anno  minore  e  consistè  quasi  soltanto 
in  Mss.  e  opere  pregevoli  per  le  quali  furon  ne¬ 
cessari  riguardi  speciali.  Cfr.  Jahrbuch  1891-92 
pag.  135). 

2  Da  privata  informazione  del  Dott.  Dona- 
baum. 

3  Fa  eccezione  il  numero  dei  libri  avuti  in 
prestito  da  altre  Biblioteche  e  Istituti  che  è  re- 
spettivamente  per  le  seguenti  Biblioteche  Italiane 
di  113,  120,  57  e  116;  ossia  pari,  press’ a  poco, 
a  quello  dell’ Universitaria  di  Vienna. 


1  Queste  percentuali  sono  calcolate  sulle  re- 
spettive  statistiche  del  1889-90.  Il  Dott.  Grassauer 
dice  che  il  numero  complessivo  dei  libri  dati  in 
prestito  in  Austria  nel  1879  dalle  Biblioteche  Uni¬ 
versitarie  e  Scolastiche,  sta  a  quello  dei  libri  letti 
nelle  sale  di  lettura  di  esse  come  1:4.  Nel  Cen- 
tralblatt  del  1884  (pag.  460)  è  una  compiuta  sta¬ 
tistica  della  lettura  e  del  prestito  nella  Universi¬ 
taria  di  Vienna  pel  decennio  1872-73-1882-83, 
dalla  quale  si  ricava  che  il  massimo  numero  di 
volumi  dati  in  lettura  nelle  sale  della  Biblioteca 
fu  di  226.860  (Anno  1876-77)  e  il  massimo  numero 
di  volumi  imprestati  fu  di  22,658  (anno  1882-83). 
Secondo  il  calcolo  del  Dott.  Reyer  (Cfr.  Central- 
blatt  1893  pag.  184)  al  principio  dell’  inverno 
del  1860  si  avevano  su'  160,000  volumi  84,000  ri¬ 
chieste  (Benutzungen)  di  libri;  nel  1885  su  circa 
300,000  volumi  190,000  richieste  in  loco  e  22,000 
prestiti.  Per  ogni  volume  dunque  nel  1860  si  ave¬ 
vano  0,5  di  richieste,  mentre  nel  1880  esse  erano 
salite  dai  0,7  agli  0,8  per  ogni  volume,  sebbene 
l’assegno  non  fosse  aumentato  in  tutto  quel  pe¬ 
riodo  di  tempo. 
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collocata  nel  Collegio  Accademico  situato 
nella  Postgasse.  1  Le  vennero  assegnate 
prima  tre  sale  di  27  metri  di  lunghezza 
e  8,50  di'  larghezza,  mentre  quella  di 
mezzo  che  era  la  sala  della  Biblioteca 
anche  a  tempo  dei  Gesuiti,  si  elevava 
ad  un’altezza  di  m.  8,08  ed  era  fornita 
di  un  ballatoio  e  sontuosamente  decorata 
di  pitture  e  d’intagli.  Questo  corpo  prin¬ 
cipale  di  fabbrica  aveva  ai  lati  due  edi¬ 
lizi  ad  un  piano,  nell’uno  dei  quali  era 
una  stanza  di  lavoro  per  gl’impiegati  e 
la  sala  di  lettura;  l’altro  serviva  ad 
uso  di  abitazione  pel  primo  Custode  e 
due  serventi.  Un  primo  ampliamento  del 
locale  si  ebbe  nel  1827-28  2  sotto  il  Bi¬ 
bliotecario  J.  W.  Ridler  (1814-1834),  al¬ 
lorché  questi  due  edifizi  vennero  sosti¬ 
tuiti  da  un  altro  più  grande,  finché  nel 
1854  furono  aggiunte  alla  Biblioteca 
nel  cosi  detto  Edifizio  del  Convitto  (Con- 
victs-Gebaude),  tre  stanze  comunicanti 
con  la  sala  di  mezzo,  due  delle  quali  fu¬ 
rono  in  seguito  cambiate  con  altre  due 
che  mettevano  invece  nel  ballatoio  della 
sala  medesima.  Ma  ben  presto  pel  ra¬ 
pido  e  straordinario  incremento  della 
Biblioteca  venne  nuovamente  a  manca¬ 
re  il  posto,  sebbene  si  fossero  occupati 
tutti  i  vani  disponibili  e  collocati  i  libri 
perfino  a  due  e  tre  file.  Quando  dunque 
nel  1873  si  pose  mano  al  nuovo  palazzo 
dell’Università,  si  dovè  pensare  anche 
al  locale  per  la  Biblioteca  alla  quale  fu¬ 
rono  infatti  destinati  1969  mq.  dell’area 
(21,720  mq  )  che  l’Imperatore  Francesco 
Giuseppe  I  aveva  assegnata  per  quest’edi- 
fizio  presso  la  Ring  strasse ,  a  levante 
della  Paradeplatz  d’allora. 

Costruito  nello  stile  toscano  del  Ri- 
nascimento  dall’Àrchitetto  Barone  von 
Ferstel,  lo  splendido  palazzo  dell’Univer¬ 
sità  si  eleva  fra  la  Votivkirche  e  il  Ra- 
thhaus  (Palaz/.o  Municipale),  (anzi  il  giar¬ 
dino  che  si  stende  dinanzi  al  Rathhaus  e 


1  Cfr.  Jahrbuch  1890-91  pag.  147. 

2  I  lavori  si  cominciarono  al  principio  del 
1827  e  i'uron  compiuti  il  21  Agosto  1828.  Le  sale 
rimasero  chiuse  per  due  anni,  non  essendo  state 
riaperte  che  nell’  Ottobre  1829.  Però  il  prestito 
agli  autorizzati  non  fu  interrotto,  ma  raggiunse 
anzi  in  questo  tempo  la  cifra  di  20,000  volumi. 
(Leithe  Op.  cit.  pag.  21), 


divide  il  palazzo  stesso  dell’Università 
da  quello  del  Parlamento)  nella  parte  più 
bella  di  quel  meraviglioso  Anello  che 
cinge  tutto  intorno  il  nòcciolo  della  città. 
La  facciata  principale  sulla  Ringstrasse 
è  rivolta  a  levante,  mentre  la  Biblioteca 
occupa  il  centro  della  facciata  di  ponente 
sulla  Reichsrathsstrasse  per  una  lunghez¬ 
za  di  m.  68,25,  a  tergo  della  grande  Corte 
delfedifizio,  la  cui  larghezza  di  m.  46,76 
corrisponde  a  quella  del  corpo  centrale 
della  Biblioteca.  Questo  si  eleva  di  m. 
26,86  sul  livello  del  pianterreno  (Hoch- 
parterre)  e  del  grandioso  porticato  che 
circonda  da  tre  lati  la  corte  medesima. 
Per  la  porta  principale  e  per  l’atrio  del 
palazzo  dalla  parte  della  Ringstrasse, 
volgendo  a  destra  e  salendo  una  scala 
grandiosa,  si  accede  a  questo  porticato, 
si  percorre  così  tutto  il  lato  settentrio¬ 
nale  della  corte,  e  si  arriva  ad  un  vesti¬ 
bolo,  al  quale  si  può  giungere  anche  da 
una  scala  minore  venendo  dalla  Reichs¬ 
rathsstrasse.  Su  questo  vestibolo  mette 
la  porta  del  magazzino  a  pianterreno  (di 
cui  diremo  in  seguito)  e  la  scala  a  tre 
branche,  che  conduce  ad  un  pianerottolo 
della  stessa  grandezza  sul  quale  si  aprono 
tre  porte.  Di  queste  una  conduce  alla 
sala  pubblica  di  lettura,  l’altra  alla  stanza 
del  servizio  (Bibliotheks-Amt)  alla  sala 
riservata  dei  Professori  e  agli  uffici,  la 
terza  poi  al  grande  corridoio  dell’Uni¬ 
versità,  dal  quale  pure  si  può  accedere 
alla  Biblioteca. 

La  grandiosa  sala  di  lettura  a  forma 
di  rettangolo  occupa  presso  a  poco  il 
centro  del  locale  e  della  facciata  di  po¬ 
nente  per  una  lunghezza  di  m.  46,5  cor¬ 
rispondenti  all’incirca  alla  larghezza  della 
corte;  mentre  i  due  lati  minori  di  tra¬ 
montana  e  mezzogiorno  sono  di  m.  17,7. 
Il  lato  di  ponente  dà  dunque  diretta- 
mente  sulla  Reichsrathsstrasse  e  quello 
di  levante  è  fiancheggiato  da  una  fila  di 
sette  stanze  prospicienti  sulla  corte,1  delle 
quali  quella  di  mezzo  è  destinata  ai  Ca¬ 
taloghi,  le  altre  ad  uso  di  uffici.  In  dirit¬ 
tura  di  queste  sette  stanze  e  quella  del 


1  Queste  sono  propriamente  collocate  sul  por¬ 
ticato  di  essa  che  resta  di  faccia  a  chi  entra 
dalla  porta  principale  delfedifizio. 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


133 


Servizio,  alla  quale,  come  si  è  veduto, 
si  accede  dal  vestibolo  e,  a  squadra  con 
esse,  è  la  sala  riservata  attigua  a  quella 
stanza  medesima.  Del  resto  la  posizione 


relativa  di  queste  sale  apparirà  più  evi¬ 
dente  dal  seguente  schizzo  a  penna  che 
riproduco  da  una  lettera  del  Dott.  Dona- 
baum. 


Reichsrathsstrasse 


Sala  eli  lettura 


Ingresso 


§  <- 
hD 


ufficio 

Direttore 

per  tre 

uff. 

impiegati 

Sala 

dei  Cataloghi 


uff. 


Bibl.-Aint 


est 


Corte 


Sala 

riservata 


L’ingresso  dunque  della  sala  di  let¬ 
tura  si  trova  nel  lato  di  settentrione. 
Essa  è  circondata  (ad  eccezione  della 
parte  di  ponente)  dai  seguenti  magazzini: 

1. °  Quello  a  pianterreno  (Parterre- 
Magazin)  sotto  la  sala  di  lettura,  di  cui 
ha  le  stesse  dimensioni  (17,7  X  46,5). 
Esso  è  diviso  in  tre  piani  nel  senso  del- 
1’  altezza  e  in  nove  scompartimenti  nel 
senso  della  larghezza,  illuminati  ciascu¬ 
no  da  una  grande  finestra.  Questi  scom¬ 
partimenti  son  formati  da  otto  doppi 
scaffali  di  un  metro  di  profondità,  paral¬ 
leli  a  quelli  collocati  lungo  le  pareti  mi¬ 
nori  del  magazzino,  profondi  50  cent.,  e 
sono  messi  in  comunicazione  fra  loro  per 
mezzo  di  un  passaggio  nel  centro,  che  è 
un  andito  nel  piano  inferiore  ed  un  ponte 
nei  due  superiori. 

2. °  Il  così  detto  Thurm-Magazin  (ma¬ 
gazzino  a  torre)  che  confina  colla  sala 
di  lettura  dal  lato  di  mezzogiorno  e  oc¬ 
cupa  tutta  l’altezza  dell’edifizio.  Esso  ha 
nove  piani  ed  è  diviso  nel  senso  della 
larghezza  in  tre  scompartimenti  per  mezzo 
di  due  doppi  scaffali.  Oltre  che  dai  fine- 
stroni  laterali  che  abbracciano  più  ripiani 
ciascuno,  esso  riceve  luce  abbondante  an¬ 


che  da  una  grande  lanterna  dalla  quale 
scorre  fino  al  terreno  un  ascensore  che 
può  sopportare  il  peso  di  800  Cg.  e  che 
fa  il  servizio  di  tutti  i  piani.  1  Questo 
magazzino  confina  a  terreno  col  Parterre- 
Magazin,  e  al  terzo  piano  colla  sala  di 
lettura. 

3.°  Finalmente  i  due  magazzini  co¬ 
struiti  al  secondo  piano  sulle  stanze  di 
ufficio  e  sul  vestibolo,  lungo  i  lati  di  le¬ 
vante  e  tramontana  della  sala  di  lettura 
che  occupa  invece  in  altezza  il  primo  e 
il  secondo  piano.  Al  magazzino  di  levante 
si  accede  dal  5°  piano  del  Thurm-Ma¬ 
gazin.  Ma  tutti  i  depositi  di  libri,  tanto 
questi  come  quello  a  terreno  e  l’altro  a 
mezzogiorno,  sono  poi  in  diretta  comu¬ 
nicazione  colla  sala  di  lettura  per  mezzo 
delle  scale  che  si  trovano  ai  quattro  an¬ 
goli  di  essa.  Per  compiere  la  numera¬ 
zione  dei  locali  della  Biblioteca  diremo 
infine  che  a  tutta  l’estensione  da  essa  oc¬ 
cupata  corrispondono  dei  sotterranei  adi¬ 
biti  al  suo  servizio,  e  che  da  poco  tempo 


1  Per  l’uso  dell’ascensore  sono  stati  praticati 
dei  cancelli  nella  ringhiera  che  circonda  ad  ogni 
piano  il  pozzo  centrale. 
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sono  state  destinate  ad  uso  di  uffici  altre 
10  stanze  dietro  il  6°  piano  del  Thurm- 
Magazin. 

Il  sistema  a  magazzini  è  del  resto 
ormai  troppo  noto  perchè  io  debba  en¬ 
trare  qui  in  altri  particolari.  Gli  im¬ 
piantiti  sono  di  ferro  traforato  per  la¬ 
sciare  il  passaggio  alla  luce;  inoltre  i 
vari  piani  dei  magazzini  sono  messi  in 
comunicazione  per  mezzo  di  piccole  scale 
a  chiocciola  in  ferro  e  non  sono  distanti 
fra  loro  più  di  due  metri  e  mezzo,  1  ad 
eccezione  del  terzo  piano  del  Thurm- 
Magazin  che  è  alto  m.  3,75,  essendo  la 
maggiore  altezza  di  un  metro  necessaria 
pel  calorifero  che  mette  nella  sala  di  let¬ 
tura.  Gli  scaffali  sono  di  legno  e  la  loro 
altezza  non  supera  i  due  metri,  in  modo 
che  si  è  potuto  abolire  1’  uso  delle  scale 
mobili.  È  pure  stata  fatta  una  giudiziosa 
distribuzione  di  bocche  d’acqua  per  ga¬ 
rantire  tutti  i  locali  dal  pericolo  d’in¬ 
cendio.  Di  queste  ve  ne  sono  infatti  2 
nella  sala  di  lettura,  due  per  ogni  piano 
del  Parterre-Magazin  e  pel  4°,  5°  e  6° 
piano  del  Thurm-Magazin,  che  ne  ha 
una  sola  per  ciascuno  degli  altri  piani, 
mentre  un’  ultima  è  stata  collocata  anche 
nella  stanza  del  servizio  (Bibliotheks- 
Amt).  I  caloriferi  sono  ad  aria  calda.  Per 
l’illuminazione  si  adopra  il  gaz,  ma  pen¬ 
dono  le  trattative  per  1’  introduzione 
della  luce  elettrica  in  tutti  i  locali. 

Una  speciale  descrizione  merita  la 
sala  di  lettura,  la  quale  serve  a  sua  volta 
da  magazzino  di  libri,  come  nelle  prime 
Biblioteche  costruite  secondo  questo  si¬ 
stema,  ed  a  questo  scopo  ha  in  tutta  la 
sua  altezza  le  pareti  ricoperte  di  scaffali 
con  due  ballatoi.  Si  è  veduto  che  essa 
ha  la  forma  di  un  rettangolo  di  m.  46,5 
per  17,7,  ma  effettivamente  lo  spazio  ri¬ 
servato  ai  lettori  è  molto  minore. 2  In- 


1  L’altezza  varia  dai  m.  2.25  ai  m.  2.50. 

2  Secondo  un  primo  progetto  la  sala  di  let¬ 
tura  avrebbe  dovuto  essere  a  tre  navate  con  quella 
di  mezzo  più  alta;  ma  se  ne  abbandonò  l’idea, 
perchè  una  sala  ad  una  navata  con  la  luce  pio¬ 
vente  dall’  alto,  rende  più  facile  una  giusta  il¬ 
luminazione  di  ciascun  posto.  (Cosi  il  Barone 
Von  Ferstel  in  un  suo  articolo  intitolato  «  Die 
Bibliothek  im  neuen  Universitàts  Gebàude  in 
Wien  »  e  pubblicato  nel  «  Neuer  Anzeiger  »  del 
Petzboldt,  1880  (pag.  101-103  e  132-136). 


fatti  per  mezzo  di  due  colonne  sono  stati 
separati  lungo  i  due  lati  più  corti  due 
spazi  di  6  metri  ciascuno,  mentre  altri 
otto  pilastri  di  marmo  sono  posti  alla  di¬ 
stanza  di  m.  1,60  dai  due  lati  maggiori. 
Lungo  quello  di  levante  è  stato  inoltre 
praticato  una  specie  di  andito  di  m.  1,20 
limitato  da  una  parte  dai  detti  pilastri, 
dall’altra  da  una  balaustrata  di  legno. 
Altre  due  balaustrate  perpendicolari  a 
questa  dividono  poi  lo  spazio  rimanente 
(ridotto  così  alle  dimensioni  di  m.  34,5 
per  13,25)  in  tre  scompartimenti  dei  quali 
il  primo  ed  il  terzo,  ciascuno  di  circa  10 
metri  di  lunghezza,  sono  respettivamente 
destinati  agli  studenti  di  medicina  e  di 
giurisprudenza,  quello  di  mezzo  di  15  me¬ 
tri  incirca  è  riserbato  agli  studenti  di 
filosofia  e  teologia. 

Lungo  le  pareti  di  ponente  e  di  le¬ 
vante  vi  sono  gli  scaffali  a  muro  larghi 
40  cm.,  e  fra  i  pilastri  sono  collocati 
dei  plutei  (Stehpulte),  dimodoché  riman¬ 
gono  poco  più  di  60  cm.  di  larghezza 
liberi  pel  passaggio  degl’  impiegati.  L’an¬ 
dito  di  m.  1,20  è  riserbato  specialmente 
ai  lettori.  Da  prima  la  sala  di  lettura 
offriva  soltanto  296  posti  a  sedere,  e 
cioè  88  in  ciascuna  delle  due  divisioni 
prima  e  terza  e  120  nella  seconda.  Ad  ogni 
lettore  era  assegnato  uno  spazio  di  80  cm. 1 
Dopo  l’ingrandimento  della  scorsa  estate 
essa  ha  ora  invece  359  posti  a  sedere, 
ma  si  spera  di  poterne  aumentare  an¬ 
cora  il  numero  per  l’avvenire.  Le  tavole 
sono  lunghe  m.  1,24  e  alte  cm.  77.  L’il¬ 
luminazione  è  abbondante  giacché,  oltre 
le  fiamme  di  gaz  sui  banchi,  vi  sono  due 
grandi  lumiere  (Sonnenbrenner)  che  ri¬ 
schiarano  tutta  la  sala  dall’alto.  Anche 
gli  scaffali  a  leggio  o  plutei  collocati  fra 
i  pilastri,  sono  illuminati  da  quattro 
fiamme:  essi,  come  gli  altri  scaffali  a 
muro,  hanno  inoltre  una  base  di  65  cm. 
pel  passaggio  dell’  aria  calda  che  viene 
dai  caloriferi. 

Lo  spazio  di  sei  metri  a  mezzogiorno 
dalla  parte  del  Thurm-Magazin  ( Mani - 
pulations-Raum)  è  destinato  al  servizio 


1  Cfr.  Haas  Wilhelm  -  Die  Uebersiedlung 
der  K.  K .  Universitàts-Bibliothek  zu  Wien  im 
September  1884.  Centralblatt  1885  (pag.  312-321). 
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di  distribuzione  e  in  parte  agl’impiegati. 
Un  Custode  vi  occupa  un  posto  elevato 
dal  quale  può  sorvegliare  tutta  la  sala, 
e  un  impiegato  risiede  pure  per  questo 
scopo  in  ciascuna  delle  tre  divisioni,  men¬ 
tre  un  servente  vigila  l’entrata  e  l’uscita 
nell’altro  spazio  vuoto  di  sei  metri  a  set¬ 
tentrione. 

Ecco  un  altro  schizzo  a  penna  che 
può  dare  un’  idea  delle  varie  divisioni 
della  sala  di  lettura.- 


Il  Barone  di  Ferstel,  nell’ideare  que¬ 
sto  locale  a  somiglianza  di  quello  co¬ 
struito  dall’architetto  francese  Labrouste 
per  la  Biblioteca  di  Santa  Genoveffa  e  per 
la  Nazionale  di  Parigi,  ebbe  di  mira  spe¬ 
cialmente  la  comodità  e  la  rapidità  del 
pubblico  servizio  e  l’economia  dello  spa¬ 
zio,  1 *  ed  è  facile  riconoscere  che  il  sistema 
di  centralizzazione  da  lui  seguito  prov¬ 
vede  mirabilmente  a  questi  due  scopi. 
Come  si  sarebbero  potuti  infatti  avvici- 
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nare,  per  dir  così,  i  libri  che  si  conser¬ 
vano  nella  Biblioteca,  alla  Sala  di  let¬ 
tura  dove  si  distribuiscono,  meglio  che 
collocando  questa  nel  centro  e  fasciandola 
da  ogni  parte  con  i  depositi  di  libri  che 
le  si  aggruppano  intorno,  e  sono  messi  in 
diretta  e  molteplice  comunicazione  fra 
loro  e  con  essa  per  mezzo  di  un’inge¬ 
gnosa  distribuzione  di  scale  e  di  ascen¬ 
sori? 

L’economia  dello  spazio  che  il  siste¬ 
ma  a  magazzini  assicura  su  quello  antico 
a  grandi  sale  è  troppo  evidente  e  ormai 
anche  troppo  provato,  perchè  io  debba 
spendervi  intorno  molte  parole.  Il  Gràsel 
nel  suo  Manuale  (del  quale  abbiamo  più 
sopra  citato  anche  la  buona  traduzione  del 
Dott.  Capra)  ne  parla  a  lungo,  e  dice 

1  Cfr.  quello  eh’  egli  stesso  dice  a  questo 
proposito  nel  suo  articolo  sopra  citato. 


anzi  a  tal  rispetto  che  la  trasformazione 
dell’antico  cortile  del  Museo  Britannico 
in  sala  di  lettura  e  in  locali  per  i  libri, 
«  allorché  questo  sistema  fu  messo  per 
la  prima  volta  in  pratica,  segnò  un’epoca 
memorabile  nella  storia  dèlie  costruzioni 
delle  Biblioteche  ».  Anche  il  Barone  di 
Ferstel  nel  suo  articolo  sopra  ricordato 
e  il  Dott.  Grassauer  in  un  suo  scritto 
venuto  alla  luce  nel  «  Neuer  Anzeiger» 
del  1880  1  dimostrano  facilmente  questo 
come  tutti  gli  altri  vantaggi  del  sistema 
a  magazzini,  e  lo  difendono  contro  le  cri¬ 
tiche  di  coloro,  cui  sapeva  male  di  ve¬ 
dere  tanto  sacrificata  l’estetica  anche  di 
fronte  al  comodo  e  all’utilità  pratica  del¬ 
l’Istituto.  Il  Dott.  Grassauer  anzi  fa  una 
giusta  distinzione  fra  le  Biblioteche  de- 


1  Die  neue  Universitàts-Bibliothek  in  Wien. 

(Neuer  Anzeiger  ec.  1880  pag.  51-54). 
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stiliate  alla  conservazione  dei  tesori  bi¬ 
bliografici  e  relativamente  poco  frequen¬ 
tate  (  Aufbewalirungs-Bibliotheken  )  e 
quelle  che  debbon  sodisfare  ai  bisogni 
letterari  di  un  numero  più  o  meno  gran¬ 
de  di  lettori  (Benutzungs-Bibliotheken) 
e  dice  che  la  diversità  dello  scopo  ri¬ 
chiede  anche  un  arredamento  diverso. 
Però,  tanto  per  le  une  che  per  l’ altre, 
soprattutto  rispetto  all’economia  dello 
spazio,  ai  pericoli  di  un  incendio  e  alla 
comodità  della  spolveratura,  egli  finisce 
per  concludere  che  le  antiche  costruzioni 
sono  ugualmente  disadatte. 

Veramente  non  si  può  negare  che  il 
senso  estetico  non  rimanga  poco  appa¬ 
gato  dinanzi  a  questi  così  detti  magaz¬ 
zini,  i  quali,  anziché  di  depositi  di  libri, 
hanno  l’aria  di  enormi  gabbie  da  bestie 
feroci  e  sono  ben  lontani  in  ogni  modo 
dall’ ispirare  quel  sacro  rispetto  che, 
quasi  templi  dell’umano  sapere,  incute¬ 
vano  con  la  loro  magnificenza  le  Bibliote¬ 
che  costruite  all’antica.  Nel  nuovo  edilìzio 
per  la  Biblioteca  di  Lipsia  ai  magazzini 
formati  da  diversi  piani  e  divisi  da  im¬ 
piantiti  di  ferro  traforato  sono  stati  so¬ 
stituiti  tanti  mezzanini  che  ricevon  luce 
da  due  parti.  Si  è  evitato  in  questo  modo 
il  passaggio  della  polvere  da  un  piano 
all’altro  e  reso  più  facile  l’isolamento  in 
caso  di  incendio  ;  ma  non  mi  pare  che 
l’estetica  vi  debba  neppur  così  aver  molto 
guadagnato. 

Bisogna  piuttosto  convenire  che-  or¬ 
mai  non  sono  più  questi  i  tempi  d’ in¬ 
dugiarsi  in  simili  malinconie,  e  che  di 
fronte  all’economia  ed  alla  pratica  uti¬ 
lità,  non  può  cader  dubbio  se  giovi  atte¬ 
nersi  a  quest’ultime.  Tutt’al  più  si  po¬ 
trebbe  almeno  nelle  «  Aufbewahrungs-Bi- 
bliotheken  »  combinare  1’  utile  al  piace¬ 
vole,  collocando  la  massa  dei  libri  in 
magazzini  o  mezzanini  e  riserbando  al¬ 
cune  grandi  sale  per  l’esposizione  dei 
cimeli,  1  mentre  il  gusto  artistico  del¬ 
l’architetto  avrà  sempre  agio  di  spiegarsi 


1  II  Cav.  Chilovi  nel  suo  progetto  sopra  ri¬ 
cordato  pel  nuovo  Palazzo  della  Biblioteca  Na¬ 
zionale  Centrale  di  Firenze  destina  alcune  sale 
dell’edifizio  a  questo  scopo.  Cfr.:  Chilovi  D.  e 
Papini  A.  —  Il  Nuovo  Palazzo  per  la  Biblioteca 
Nazionale  di  Firenze  :  progetto.  -  Firenze  1892. 


nella  magnificenza  della  facciata,  dell’atrio 
e  delle  scale. 

Tornando  ora  al  locale  dell’Universi¬ 
taria  di  Vienna  è  meraviglioso  come  in 
uno  spazio  di  soli  1969  mq.  siasi  potuto 
trovar  posto  per  tante  migliaia  di  vo¬ 
lumi.  Veramente  la  capacità  dei  magaz¬ 
zini  era  stata  valutata  da  principio  per 
soli  500,000  volumi  collocati  per  mate¬ 
rie,  giacché,  secondo  calcoli  preventivi, 
il  Parterre-Magazin  avrebbe  dovuto  con¬ 
tenere  170,000  volumi,  il  Thurm-Maga- 
zin  160,000,  il  deposito  a  levante  70,000, 
quello  a  settentrione  50,000  e  altri  50,000 
volumi  si  sarebbero  potuti  collocare  nella 
sala  di  lettura.  1  Ma  abbandonata,  come 
si  vedrà,  la  collocazione  a  materie  per 
quella  secondo  il  numero  d’ingresso  e  il 
formato,  si  ebbe  subito  un’economia  della 
metà  dello  spazio,  tanto  che  ora  si  pre¬ 
vede  che  la  Biblioteca  potrà  comodamente 
contenere  un  milione  di  volumi  e  fasci¬ 
coli. 

Il  Palazzo  dell'Università  venne  per 
una  parte  terminato  nel  1883,  ma  il  lo¬ 
cale  della  Biblioteca  non  fu  pronto  che 
nell’anno  scolastico  1884-85.  Però  fin 
dall’Ottobre  del  1883,  il  Ministero  dei 
Culti  e  dell’Istruzione  fece  sapere  all’Uni¬ 
versità  che  il  trasferimento  avrebbe  do¬ 
vuto  aver  luogo  nelle  vacanze  del  1884, 
e  richiese  un  programma  che  ne  permet¬ 
tesse  l’ attuazione  nel  minor  tempo  pos¬ 
sibile.  Intanto  la  Direzione  tecnica  dei 
lavori  fu  invitata  a  rimettere  alla  Biblio¬ 
teca  le  piante  del  locale  e  un  prospetto 
numerico  e  quantitativo  di  tutti  gli  spazi 
che  potevano  essere  occupati  dai  libri. 
Ma  per-  trattare  la  questione  tanto  del 
trasferimento  che  del  nuovo  sistema  di 
collocazione,  il  Ministero  si  decise,  in  se¬ 
guito  anche  al  desiderio  manifestato  dal 
Rettorato  dell’Università,  a  nominare  nel 
Gennaio  del  1884,  una  Commissione  con 
a  capo  il  Consigliere  Generale  delle  Co¬ 
struzioni  (Oberbaurath)  Sig.  Hermann 
Bergmann.  Facevan  parte  di  essa  fra  gli 
altri,  il  Prof.  Wilhelm  Ritter  von  Har- 
tel  (il  Prefetto  della  Biblioteca  Impe- 


1  Cfr.  quel  che  dicono  a  questo  proposito  il 
Bott.  Haas  e  il  Barone  von  Ferstel  negli  articoli 
citati. 
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riale)  come  Rappresentante  del  Rettore, 
l’ architetto  Carlo  Kòchlin  che  dopo  la 
morte  del  Ferstel  condusse  a  compimento 
i  lavori  e  il  Dott.  Ferdinando  Grassauer 
per  parte  della  Biblioteca,  di  cui  egli 
era  allora  Custode.  Quest’ultimo  per  in¬ 
carico  della  Commissione,  le  presentò  il 
20  Aprile  un  Programma  di  trasferi¬ 
mento  che  fu  subito  accettato  anche  dal 
Ministero,  e  secondo  il  quale,  la  Biblio¬ 
teca  doveva  chiudersi  per  i  lavori  pre¬ 
paratori  il  1°  Luglio  e  il  trasporto  esser 
cominciato  col  1°  di  Agosto.1  Di  questo, 
che  fu  in  tutto  organizzato  e  diretto  dallo 
stesso  egregio  Dott.  Grassauer,  parla  a 
lungo  il  Dott.  Haas  nel  suo  articolo  più 
volte  citato  ed  io  credo  di  far  cosa  grata 
ai  miei  colleglli  riassumendo  qui  le  dif¬ 
fuse  notizie  che  egli  ne  dà,  tanto  più 
che  neppure  il  Petzholdt  e  il  Griisel  trat¬ 
tano  nei  loro  Manuali  di  questo  impor¬ 
tante  argomento  di  Biblioteconomia.  2 
Fin  dal  Marzo  il  Dott.  Grassauer  aveva 
iniziato  il  primo  lavoro  preparatorio,  la 
misurazione  cioè  in  metri  lineari  dell’in¬ 
tero  materiale  librario  per  ogni  classe  e 
secondo  il  formato,  la  quale  dette  i  se¬ 
guenti  resultati: 


Volumi  e  opuscoli 

in 

8° 

ra. 

5624 

»  » 

in 

4° 

» 

1601 

*  » 

in 

folio 

» 

1060 

»  » 

in 

altri 

formati 

» 

59 

Totale 

» 

8353 

Per  la  collocazione  preventiva  di  questi 
8353  metri  di  libri  egli  si  occupò  sol¬ 
tanto  dei  due  depositi  a  pianterreno  e  a 
mezzogiorno  e  della  sala  di  lettura.  Dopo 
passò  a  rivedere  tutta  la  vecchia  «  Hand- 
Bibliothek  »  formata  con  le  opere  più 
importanti  e  più  inchieste  dal  pubblico, 
la  quale  dovea  collocarsi  nella  stessa 
Sala.  Per  questo  cominciò  con  lo  scar¬ 
tare  tutti  i  libri  antiquati  sostituendo- 


1  Fin  dal  16  Giugno  fu  sospeso  l’acquisto 
dei  nuovi  libri  e  l’invio  per  parte  dei  librai  delle 
opere  in  continuazione,  e  fin  dal  1°  Luglio  fu 
interrotto  il  prestito  a  domicilio  con  invito  a  re¬ 
stituire  i  libri  dentro  il  15  di  Luglio. 

2  Pel  trasporto  della  Biblioteca  Universitaria 
di  Vienna  cfr.  anche  un  articoletto  firmato  K.  K. 
e  inserito  nel  «  Neuer  Anzeiger  »  del  1884.  pa¬ 
gina  371. 


vene  altrettanti  nuovi  e  ve  ne  aggiunse 
13,000  scelti  fra  i  più  necessari,  in  modo 
che  questa  raccolta  da  7000  volumi  che 
avea  contato  fino  allora,  fu  così  portata 
a  20,000. 

Finalmente  egli  stabilì  in  quale  ordine 
successivo  avrebbero  dovuto  esser  tra¬ 
sportate  le  diverse  classi  e  quante  per¬ 
sone  fossero  da  destinarsi  pei  vari  uffici. 
Il  trasloco  però,  pel  ritardo  nell’ allesti¬ 
mento  dei  locali  fu  iniziato  il  1°  di  Set¬ 
tembre,  un  mese  dopo  il  giorno  stabilito. 
Oltre  gli  otto  serventi  della  Biblioteca 
si  presero  50  facchini  e  3  altri  giornanti, 
in  tutto  61  uomini,  dei  quali  31  furono 
destinati  alla  nuova  e  30  alla  vecchia 
Biblioteca.  Secondo  le  disposizioni  date 
dal  Dott.  Grassauer,  i  libri  venivan  tolti 
dagli  scaffali,  mantenendone  l’ordine  pri¬ 
mitivo  e  legati  in  pacchi  numerati  pro¬ 
gressivamente  con  nastri  di  determinata 
misura  (m.  1,25  X  0,035).  Questi  pacchi 
si  collocavano  ordinatamente  nei  piccoli 
tram  o  carretti  a  rotaie,  per  mezzo  dei 
quali  erano  trasportati  nel  vestibolo,  e 
quindi,  con  l’ascensore,  nell’atrio  della 
Biblioteca,  finché  si  riponevano  nelle  car¬ 
rozze  postali  1  sotto  la  sorveglianza  di  un 
apposito  impiegato.  Questi,  quando  la 
carrozza  era  piena,  la  chiudeva  con  una 
chiave  di  sicurezza,  dopo  averne  notato 
il  numero  sopra  uno  speciale  scontrino 
di  consegna  insieme  con  la  data,  l’ ora 
della  partenza,  il  numero  dei  pacchi  (da.... 
fino  a....)  ed  altre  eventuali  osservazioni. 
Giunta  in  circa  venti  minuti  a  destina¬ 
zione,  la  carrozza  veniva  aperta  con  una 
chiave  simile  da  un  altro  impiegato,  che 
aggiungeva  sullo  scontrino  l’ora  dell’ar¬ 
rivo  e  curava  che  i  pacchi  fossero  levati 
in  ordine  da  un  facchino,  e  portati  da 
altri  nel  luogo  assegnato,  ove  un  ser¬ 
vente  li  metteva  in  fila  prendendoli  in 
consegna. 

Secondo  il  computo  del  Dott.  Gras¬ 
sauer  fatto  in  base  alla  misurazione  in 
metri  lineari  dell’intiera  suppellettile  li¬ 
braria,  erano  stati  valutati  : 


1  Queste  erano  state  messe  a  disposizione 
della  Biblioteca  dal  Ministero  dell’  Interno. 


138 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


250  pacchi  di  voi.  e  op.  in  formato  extra 

5,345  »  »  »  »  in  folio 

6,404  »  »  »  »  in  quarto 

16,902  »  »  »  »  in  ottavo 

28,901  pacchi  in  tutto 

Dal  rapporto  poi  della  capacità  delle 
carrozze  colla  media  dei  volumi  conte¬ 
nuti  nei  pacchi,  si  era  ottenuto: 

per  250  pacchi  di  volu¬ 
mi  e  opuscoli 

in  formato  extra  17  porti 
per  5,345  pacchi  di  volu¬ 
mi  e  opuscoli  in  folio  107  » 

per  6,404  pacchi  di  volu¬ 
mi  e  opuscoli  in  quarto  65  » 

per  16,902  pacchi  di  volu¬ 
mi  e  opuscoli  in  ottavo  130  » 

in  tutto  319  » 

Il  Dott.  Grassauer  aveva  calcolato 
inoltre  che  si  potessero  legare  circa  700 
pacchi  al  giorno  e  che  ogni  carrozza  po¬ 
tesse  far  quattro  viaggi,  dimodoché  quat¬ 
tro  carrozze  avrebbero  compiuto  il  tra¬ 
sporto  in  20  giorni  o  al  più  in  24,  tenendo 
conto  anche  di  eventuali  ritardi.  Ma  ebbe 
poi  la  buona  idea  di  promettere  ai  ser¬ 
venti  della  Biblioteca,  oltre  il  soprassoldo 
per  il  lavoro  straordinario,  un  premio 
per  ogni  giorno  di  meno  che  si  fosse  im¬ 
piegato  su  questi  ventiquattro  stabiliti 
nel  progetto,  e  il  frutto  che  ne  trasse 
fu  meraviglioso.  Ogni  giorno  infatti  si 
legarono  così  dai  1000  ai  1200  pacchi, 
ogni  carrozza  fece  dai  5  ai  G  viaggi  e 
il  15  di  Settembre,  cioè  dopo  soli  quin¬ 
dici  giorni  dacché  era  stato  cominciato, 
fu  compiuto  il  trasporto  dell’intiero  ma¬ 
teriale  librario  e  di  tutti  gli  altri  og¬ 
getti  di  arredamento,  come  tavole,  se¬ 
die,  cassette  etc.  Il  16  Settembre  si  tro¬ 
vavano  collocate  al  loro  posto  nel  «  Par- 
terre-Magazin  »  tutta  la  Sezione  filologica 
e  storica;  nel  Thurm-Magazin  »  1  le  classi 
della  Teologia,  Bibliografìa,  Enciclopedia, 
Giurisprudenza  e  Storia  Naturale,  non¬ 
ché  le  tesi  e  le  opere  di  formato  extra; 
mentre  tutta  la  «  Handbibliothek  »  e  le 
classi  della  Medicina  e  della  Filosofia 
erano  state  provvisoriamente  portate  nel 
Magazzino  di  tramontana  del  2°  piano, 

1  Di  questo  rimase  libero  il  7®  piano  in  parte 
e  l’ottavo  interamente.  Anche  ora  sono  sempre 
vuoti  i  magazzini  al  2°  piano. 


in  attesa  che  fossero  compiuti  i  lavori 
di  adattamento  della  sala  di  lettura,  nella 
quale  il  7  Ottobre  esse  poterono  essere 
trasferite. 

Il  Dott.  Haas  conclude  il  suo  impor¬ 
tante  articolo  dicendo  che  l’il  Ottobre 
1884  la  Biblioteca  fu  solennemente  inau¬ 
gurata  daH’Imperatore  e  che,  sebbene  il 
prestito  fosse  già  ricominciato  fin  dal 
17  Settembre,  la  sala  di  lettura  non  potè 
per  l’impianto  dei  caloriferi  e  la  siste¬ 
mazione  degli  uffici  esser  riaperta  al  pub¬ 
blico  che  il  17  Novembre. 

In  origine  la  Biblioteca  Universitaria 
era  stata  divisa  in  poche  classi  principali 
e  collocata  dentro  ciascuna  di  esse  se¬ 
condo  i  tre  formati.  Ogni  libro  era  con¬ 
trassegnato  dal  numero  dello  scaffale, 
dalla  lettera  iniziale  della  Classe  e  dal 
numero  di  Catena  nel  palchetto.  Il  Lei- 
the  1  però  racconta  che  col  tempo  era 
successo  per  l’inabilità  di  alcuni  impie¬ 
gati  un  gran  disordine  nella  collocazione 
e  molta  incertezza  nelle  indicazioni  dei 
Cataloghi,  e  che,  per  rimediarvi,  anziché 
porre  mano  ad  una  completa  revisione 
per  mezzo  di  questi  ultimi  e  magari  alla 
sostituzione  del  perduto  ordine  sistema¬ 
tico  dei  libri  con  un  buon  indice  a  ma¬ 
terie,  si  credè  di  poter  fare  a  meno 
dei  cataloghi,  moltiplicando  le  divisioni 
scientifiche  dei  libri  stessi  negli  scaffali. 
Per  questo  il  Bibliotecario  Ridler  al 
tempo  del  primo  ampliamento  del  locale 
(1827-28),  cominciò  a  divider  la  Biblio¬ 
teca  in  16  Classi  principali  con  nume¬ 
rose  suddivisioni,  (la  Medicina  soltanto 
ne  avea  67),  distinte  ciascuna  in  tre  se¬ 
rie  secondo  tre  formati  e  a  disporre  i 
libri  alfabeticamente  dentro  ogni  serie. 
Per  facilitare  le  nuove  inserzioni,  sulle 
opere  si  segnavan  soltanto  colla  matita  il 
numero  dello  scaffale  e  la  materia,  men¬ 
tre  se  ne  registravano  i  titoli  nell’ordine 
di  collocazione  in  un  Catalogo  che  era 
qualcosa  di  mezzo  fra  l’Inventario  (Stand- 
ortsrepertorium)  e  1’  Indice  sistematico 
(Fachkatalog),  e  doveva  servire  così  per 

1  Le  notizie  riguardanti  l’antico  ordinamento 
e  i  Cataloghi  della  Biblioteca  le  ho  tolte  in  gran 
parte  dall’Opuscoletto  del  Leithe  sopra  ricordato, 
che  mi  risparmierò  di  citare  nuovamente  in  se¬ 
guito. 
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la  revisione  dei  libri,  come  per  le  ricer¬ 
che.  Quando  il  Ridler  morì  (1834)  un 
quinto  della  Biblioteca  era  così  collocata, 
due  quinti  erano  in  via  di  ordinamento 
e  gli  altri  due  quinti  rimanevano  al  loro 
posto. 

Al  suo  successore  Franz  Lechner  1 
non  restava  dunque  che  compiere  l’opera; 
per  quanto,  appena  finiti  trenta  volumi 
del  suddetto  Catalogo,  si  fossero  già  fatti 
palesi  i  difetti  di  questo  nuovo  metodo, 
quali  l’incertezza  nel  ritrovamento  dei 
libri  derivante  dal  sistema  delle  segna¬ 
ture  e  la  troppo  frequente  necessità  di 
trasportare  intiere  divisioni,  quando  per 
l’eccessivo  accrescimento  veniva  meno  il 
posto  per  alcune  di  esse  2  e  di  fare  i  re¬ 
lativi  cambiamenti  alle  segnature  mede¬ 
sime  sui  libri  e  sui  cataloghi.  Il  Lechner, 
se  non  potè  eliminare,  mitigò  almeno  in 
parte  questi  inconvenienti,  riducendo  a 
96  le  numerosissime  divisioni  e  distin¬ 
guendo  bensì  ciascun  gruppo  in  tre  se¬ 
rie  3  secondo  il  formato,  ma  dando  una 
numerazione  unica  progressiva  per  ogni 
formato  di  ogni  gruppo,  dimodoché  i 
nuovi  libri  non  s’intercalavano,  ma  si 
aggiungevano  nella  respettiva  divisione 
in  fine  alla  serie  a  cui  appartenevano 
pel  loro  formato. 

Inoltre  questo  sistema  mobile  di  se¬ 
gnature  portò  il  noto  vantaggio  di  ren¬ 
dere  i  libri  indipendenti  dal  posto  da  essi 
occupato  negli  scaffali,  e  di  poter  tra¬ 
sportare  una  divisione  da  uno  scaffale  in 
un  altro  o  la  Biblioteca  intiera  in  un 
nuovo  edifizio,  senza  bisogno  di  far  nes¬ 
sun  cambiamento  nelle  cifre  di  colloca¬ 
zione  sui  libri  o  sui  cataloghi. 


1  Veramente  dal  1835  al  1837  il  posto  di 
Bibliotecario  restò  vacante  e  ne  tenne  le  veci  il 
primo  Custode  Carlo  Weith.  Il  Lechner  fu  no¬ 
minato  nel  1838  e  morì  nel  1851. 

2  Quest’inconveniente  comune  a  tutte  le  Bi¬ 
blioteche  collocate  per  materie,  è  stato  notato 
in  questo  medesimo  articolo  specialmente  per  la 
Biblioteca  di  Lucerna. 

3  Le  serie  propriamente  eran  sei  per  ogni 
gruppo,  tre  (f.°  4»  8»)  per  i  volumi  e  tre  (f.°  4°  8°) 
per  gli  opuscoli.  Inoltre  i  formati  extra  eran  divisi 
senza  tener  conto  della  materia  in  quattro  serie, 
due  per  i  volumi  in  f.°  grande  e  f.°  piccolo  e 
altrettante  per  gli  opuscoli.  La  collocazione  com¬ 
prendeva  cosi  100  gruppi  principali  con  600  serie 
aritmetiche  (Jahrbuch  1890-91  pag.  147). 


Il  metodo  sistematico  alfabetico  di 
collocazione  fu  conservato  soltanto  per 
la  «  Hand-bibliothek  »,  specie  di  biblio¬ 
teca  alla  mano,  di  circa  7000  volumi, 
che  il  Ridler,  per  facilitare  il  servizio, 
aveva  formato  con  le  opere  più  frequen¬ 
temente  richieste  e  collocate  nella  sala  di 
lettura  in  scaffali  chiusi  con  reti.  Anche 
ora  accresciuta,  come  è  stato  detto,  fino 
a  20,000  volumi,  essa  occupa  il  primo 
piano  della  sala  di  lettura  nel  nuovo  lo¬ 
cale  ed  è  divisa  in  tre  classi:  1)  Medi¬ 
cina,  2)  Giurisprudenza,  3)  Filosofia  e 
Teologia  (che  comprende  tutte  le  altre 
scienze),  conforme  alle  tre  divisioni  della 
sala.  In  ciascuna  di  queste  tre  classi  i 
libri  sono  tuttora  disposti  in  ordine  al¬ 
fabetico  per  ogni  formato,  e  possono 
quindi  facilmente  esser  trovati  dal  ser¬ 
vente  e  consegnati  al  lettore.  È  da  no¬ 
tarsi  che  le  segnature  di  questi  Manuali 
non  hanno  alcuna  relazione  col  posto  da 
essi  occupato  nella  sala  di  lettura,  ma 
indicano  invece  quello  che  loro  spetta 
nei  magazzini  e  che  si  lascia  vuoto  per 
poterveli  appunto  ricollocare  quando  de¬ 
vono  esser  sostituiti  con  opere  più  re¬ 
centi. 

La  soverchia  occupazione  dello  spa¬ 
zio  e  tutte  le  altre  difficoltà  che  presenta 
la  collocazione  a  materie  persuasero  del 
resto  in  breve  tempo  il  Dott.  Grassauer 
ad  abbandonare  anche  1’  ordinamento  del 
Lechner  in  96  divisioni,  che  non  corri¬ 
spondeva  neppure  più  allo  sviluppo  della 
scienza,  e  a  sostituirvi  quello  attuale  ba¬ 
sato  sul  numero  progressivo  d’ inventario 
(Bùcher -Inventar)  e  sul  formato.  I  libri 
dunque  hanno  una  sola  numerazione  con¬ 
tinua,  ma  sono  materialmente  separati 
secondo  i  formati  (8°,  4°,  f0)1  ai  quali  cor¬ 
rispondono  le  sigle  I,  II,  III  e  IV,  V,  per  i 
formati  extra.  Poniamo  che  dopo  un’ope¬ 
ra  in  8°  segnata  I.  724  se  ne  debban  col¬ 
locare  altre  settantacinque  in  4°  e  aitile 
cento  in  f°;  le  prime  riceveranno  le  ci- 


1  Nella  Biblioteca  Universitaria  per  la  desi¬ 
gnazione  "del  formato  si  segue  il  criterio  dell’al¬ 
tezza.  Secondo  questo  si  considerano  in  8°  i  vo¬ 
lumi  fino  a  26  cm.  ;  in  4°  fino  a  33  cm.  e  in 
folio  fino  a  50  cm.  (Cfr.  anche  :  Fumagalli  G. 
-  Della  Collocazione  dei  Libri  nelle  pubbliche 
Biblioteche.  -  Firenze.  1890  (pag.  123). 
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fre  II.  725-800  e  le  seconde  III.  801-900, 
mentre  il  libro  che  segue,  qualunque  sia 
il  suo  formato,  porterà  il  numero  901.  An¬ 
che  i  volumi  di  grandezza  diversa  di  una 
medesima  opera  sono  contrassegnati  da 
uno  stesso  numero,  ma  collocati  separa¬ 
tamente  nei  respettivi  formati. 

Ecco  ora  tre  modelli  di  cartellini  colle 
segnature  vecchie  e  due  con  quelle  nuove: 

CARTELLINI  VECCHI 


Arckaeolog. 

III.  16 

(azzurro) 

CARTELLINI  NUOVI 

I 

117501 


(celeste) 

II 

8531 


(celeste) 

La  presente  collocazione  dei  libri  si 
cominciò  fin  dall’Ottobre  1884  allorché 
fu  compiuto  il  trasporto  della  Biblioteca 
dal  vecchio  al  nuovo  edificio,  e  so  dal 
Dott.  Donabaum  che  finora  sono  stati  col¬ 


locati  secondo  il  nuovo  sistema  125,000 
volumi  e  che  si  spera  di  finire  in  cinque 
anni  la  correzione  delle  segnature  pei  ri¬ 
manenti.  1 

È  già  stato  detto  che  per  l’origine 
relativamente  recente  della  Biblioteca, 
assai  scarso  è  il  numero  dei  suoi  Incu¬ 
nabuli  e  dei  suoi  Mss.  Quelli  sono  me¬ 
scolati  insieme  cogli  altri  libri;  questi 
avevano,  secondo  l’antico  ordinamento, 
una  collocazione  e  una  segnatura  sepa¬ 
rata;  ma  fra  poco  si  segneranno  indi¬ 
stintamente  in  ordine  progressivo  insie¬ 
me  con  gli  altri  stampati,  benché  separati 
materialmente  da  questi  e  posti  in  una 
delle  dieci  stanze  che  sono  state  occupate 
dietro  il  6°  piano  del  «  Thurm-Maga- 
zin  ».  Presentemente  però  i  Mss.  con  vec¬ 
chie  segnature  occupano  il  3°  piano  di 
questo  magazzino:  gli  altri  sono  nell’uf¬ 
ficio  del  Custode  Dott.  Haas,  e  i  più  pre¬ 
ziosi  si  custodiscono  in  alcune  vetrine  al 
primo  piano  del  Parterre-Magazin. 

Anche  gli  opuscoli 2  e  i  periodici  sono 
mescolati  cogli  altri  libri,  ma  questi  ul¬ 
timi  si  collocano  ai  loro  posti  nei  ma¬ 
gazzini  soltanto  alla  fine  dell’anno,  quan¬ 
do  sono  stati  rilegati.3  Finché  sono  in 
dispense  vengon  distinti  in  scientifici  o 
no;  quelli  sono  disposti  alfabeticamente 
secondo  le  materie  in  9  scaffali  della 
sala  riservata;  questi  si  conservano  nel 
«  Bibliotheks-Amt  ».  È  da  notarsi  final¬ 
mente  che  le  Pubblicazioni  dell’Univer¬ 
sità  e  i  Programmi  delle  Scuole  medie 
sono,  come  i  Bollettini  delle  Camere  di 
Commercio,  collocate  in  ordine  alfabetico 
secondo  i  luoghi. 

Fin  dal  tempo  del  primo  Prefetto, 
abate  di  Braunau,  dopo  aver  provveduto 
all’ordinamento  interno  della  Biblioteca, 
fu  compilato  un  inventario  topografico 


1  Nell’  anno  1889-90  ,  sebbene  mancassero 
quattro  dei  migliori  impiegati,  furon  così  collo¬ 
cate  7,043  opere  con  11,934  volumi,  e  nel  1890-91 
se  ne  segnarono  nuovamente  13,599  con  16,437 
volumi.  (Cfr.  Jahrbuch  1890-91  pag.  162  e  Jahr- 
buch  1891-92  pag.  139). 

2  Questi,  secondo  l’antico  ordinamento  erano, 
come  abbiamo  veduto,  separati  dagli  altri  volumi 
ma  divisi  in  egual  numero  di  serie. 

3  Con  Ordine  del  13  febbraio  1890  venne 
stabilita  una  nuova  tariffa  per  le  rilegature  (Jahr¬ 
buch  1890-91  pag.  159). 
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in  schede  in  8°,  le  quali  vennero  messe 
poi  in  ordine  alfabetico  e  trascritte  in 
quattro  cataloghi  speciali,  uno  in  tre  vo¬ 
lumi  per  la  Teologia,  uno  in  un  volume 
per  la  Giurisprudenza,  un  altro  pure  in 
un  volume  per  la  medicina  e  un  ultimo 
in  cinque  volumi  per  la  filosofia  e  le  al¬ 
tre  scienze.  Pare  anche  che  le  schede 
fossero  state  copiate  in  un  catalogo  ge¬ 
nerale  alfabetico;  perchè  il  Leithe  rac¬ 
conta  che  alla  fine  del  secolo  passato 
sotto  la  direzione  di  Franz  Hofstiitter 
(1796-1804)  si  pose  mano  alla  revisione 
del  Catalogo  a  schede  (Grundzettel-Ka- 
talog)  e  al  compimento  di  quello  alfa¬ 
betico  generale  ancora  incompleto,  pel 
quale  si  presero  due  impiegati  straordi¬ 
nari  che  lo  cominciarono  nel  1796  e  lo 
finirono  in  16  anni.  Questo  Catalogo  com¬ 
prese  10  volumi  dei  quali  i  due  delle 
opere  «  anonime  »  furon  compilati  dal 
Neupaper  e  gli  altri  8  per  le  opere  «con 
autore  »  dal  Lehr.  Poco  dopo  fu  fatto 
anche  un  Catalogo  sistematico  in  15  classi 
principali  e  numerosissime  divisioni,  il 
quale  però  è  rimasto  interrotto  dal  1817 
in  qua.  In  questo  tempo  appunto  il  Ridler, 
come  abbiamo  veduto,  aveva  già  iniziato 
il  riordinamento  dei  libri  secondo  la  sua 
minuziosissima  classazione  e  aveva  inteso 
di  sostituire  questi  antichi  cataloghi  con 
quella  specie  d’ indice  topografico  e  siste¬ 
matico  insieme,  che  doveva  servire,  se¬ 
condo  lui,  al  tempo  stesso  alla  revisione 
e  alle  ricerche.  Ma  il  Lechner  instau¬ 
rando  un  più  pratico  sistema  di  colloca¬ 
zione,  rimise  anche  in  onore  gli  antichi 
cataloghi.  Egli  continuò  infatti  la  revi¬ 
sione  già  iniziata  del  Grundzettel-Kata- 
log  il  quale  è  ora  scritto  in  schede  in  4°, 
e  sostituì  a  quello  del  Lehr  e  del  Neu¬ 
paper  un  nuovo  catalogo  alfabetico,  in 
cui  non  ha  più  luogo  la  distinzione  de¬ 
gli  anonimi  dalle  altre  opere.  Egli  prov¬ 
vide  inoltre  alla  revisione  della  Biblioteca 
con  la  compilazione  dei  suoi  «  Localre- 
pertorien  »  o  indici  topografici  corrispon¬ 
denti  alle  nuove  divisioni  dei  libri,  e  che, 
incominciati  nel  1838,  furono  compiuti 
nel  ’50. 

Ora  la  Biblioteca  possiede,  oltre  i  ca¬ 
taloghi  minori,  come  quello  della  musica, 
delle  incisioni  e  i  cataloghi  alfabetici  per 


ciascuna  delle  divisioni  della  «  Hand-Bi- 
bliothek  »,  i  quali  ultimi  sono  destinati 
ad  uso  dei  lettori,  anche  i  seguenti  ca¬ 
taloghi  principali:1 

1°  Il  «  Grundkatalog  »  (Catalogo  fon¬ 
damentale)  che  comprende  l’intiero  ma¬ 
teriale  librario  ed  è  compilato  in  sche¬ 
de  mobili  in  4°  chiuse  in  328  buste  di 
cartone.  L’Istruzione  per  le  Biblioteche 
(Bibliotheks-Instruction)  del  1825  2  pre¬ 
scrive  appunto  che  le  schede  sciolte  sian 
conservate  con  la  maggior  cura  in  que¬ 
ste  scatole  e  che  vengan  consultate  dai 
soli  impiegati. 

2°  L’«  Haupt-Katalog  »  o  «  Nomi- 
nal-Katalog  »  che  è  un  Indice  generale 
alfabetico  in  18  volumi  in  fol.  Ciascun 
volume  consta  di  due  parti,  delle  quali 
una,  scritta  senza  spazi  vuoti  in  stretto 
ordine  alfabetico,  contiene  le  opere  pos¬ 
sedute  dalla  Biblioteca  fino  al  1850;  l’al¬ 
tra  supplementare  con  spazi  ricorrenti 
alfabeticamente  comprende  l’incremento 
della  Biblioteca  dal  1850  in  poi.  3  La 
consultazione  di  questo  catalogo  è  con¬ 
cessa  soltanto  ai  Professori  e  liberi  Do¬ 
centi  dell’Università  e,  in  casi  speciali, 
alle  altre  persone  nelle  ore  di  minore 
affluenza.  4 


1  Cfr.  Jahrbuch  1890-91  pag.  147-148. 

2  Cfr.  Grassauer  Op.  cit.  pag.  124-31  e  198- 
206.  Gli  allegati  9,  10  e  11  danno  un’idea  del  modo 
tenuto  nella  compilazione  delle  schede.  Questi 
modelli  mi  furon  favoriti  dalla  cortesia  del  Dott. 
Donabaum.  Nel  1889-90  fu  compilata  dalla  Di¬ 
rezione  della  Biblioteca  V  Istruzione  per  la  sche¬ 
datura  e  la  catalogazione  dei  libri. 

3  II  Grassauer  dice  (Op.  cit.  pag.  cit.)  che 
con  Decreto  del  2  Gennaio  1847  fu  concessa  per 
la  compilazione  di  questo  catalogo  la  somma  ne¬ 
cessaria  e  cioè  160  fiorini  per  la  carta  e  la  riga¬ 
tura,  200  fiorini  di  ricompensa  agli  impiegati  che 
vi  lavorarono  nelle  ore  libere  e  125  fiorini  per 
la  rilegatura.  Quando  dopo  25  anni  si  mostrò 
necessario  un  supplemento,  il  Ministero  accordò 
con  Decreto  del  27  Marzo  1877  un’altra  somma 
di  108  fiorini  per  la  rilegatura  e  100  fiorini  per 
ricompensa  agli  impiegati.  Sicché  il  solo  materiale 
di  questo  catalogo  (senza  contare  la  mano  d’ope¬ 
ra)  è  costato  393  fiorini. 

Prima  era  per  tutti  necessaria  l’autorizza¬ 
zione  del  Ministero  (Petzholdt,  Handbuch,  1853); 
ora  essa  si  richiede  soltanto  per  la  consultazione 
degli  Inventari,  del  Catalogo  a  cchede  e  di  tutti 
gii  altri  Cataloghi  che  non  sono  copiati  in  vo¬ 
lumi.  (Cfr.  Grassauer,  Op.  cit.  pag.  146). 
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3°  I  «  Localrepertorien  »  o  Inventari 
topografici  che  abbiamo  sopra  ricordati. 
Essi  comprendono  il  materiale  librario 
della  Biblioteca  fino  al  1884  secondo  le 
100  antiche  divisioni  di  essa. 

4°  L’altro  «  Inventar -Katalog  (Inven¬ 
tario)  per  le  opere  collocate  secondo  il 
nuovo  sistema  dal  1884  in  poi,  nel  quale 
si  registrano  non  solo  i  libri  di  recente 
acquisto,  ma  anche  quelli  antichi,  di  mano 
in  mano  che  ricevono  le  nuove  segna¬ 
ture.  Esso  consta  presentemente  di  8  vo¬ 
lumi  in  fol.  e,  grazie  alla  collocazione 
dei  libri  secondo  il  numero  corrente, 
serve  anche  da  «  Standorts-Katalog  », 
ossia  press’  a  poco  corrisponde  insieme 
al  nostro  Registro  d’ingresso  e  al  nostro 
Inventario  topografico. 

5°  Finalmente  il  Catalogo  scientifico 
(Wissenschaftliche  oder  Systematische 
Katalog),  del  quale  il  Dott.  Grassauer 
dà  l’indice  sistematico  delle  materie  in  7 
classi  e  97  divisioni  a  pag.  128-29  del 
suo  Manuale. 

Il  Dott.  Donabaum  mi  mostrò  anche 
un  Indice  a  schede  che  si  compila  ogni 
anno  e  nel  quale  si  registrano  i  nuovi 
acquisti  secondo  le  materie.  Questo  però 
non  è  messo  in  mano  dei  lettori  che 
possono  bensì  consultare  le  grandi  enci¬ 
clopedie,  bibliografie,  dizionari  biogra¬ 
fici  etc.  ma  soltanto  nella  Sala  dei  Ca¬ 
taloghi  ove  sono  collocati. 

Non  si  hanno  Indici  speciali  per  gli 
Incunabuli  e  i  Mss.  ;  ma  per  questi  ul¬ 
timi  il  Dott.  A.  Goldmann  registra  nel 
suo  articolo  sopra  citato  una  pubblica¬ 
zione  fatta  da  G.  Biìhler  su  quelli  orien¬ 
tali.  1 

Noterò  infine  che  secondo  l’Istruzione 
Ministeriale  la  Biblioteca  possiede  anche 
uno  speciale  registro  dei  libri  proibiti, 
corredato  da  un  indice  delle  persone  alle 
quali  è  permesso  in  casi  speciali  di  con¬ 
sultarli,  e  che  la  compilazione  ne  è  affi¬ 
data  al  Segretariato,  insieme  col  servizio 
di  copie,  cancelleria,  contabilità  etc. 

Il  Leithe  alla  fine  del  suo  opuscoletto 
ricorda  le  benemerenze  dei  più  noti  Di- 

1  G.  Buhler.  -  Ueber  eine  kiirzlich  fiir  die  Wie¬ 
ner  Universitàt  erworbene  Sammlung  von  San- 
skrit-und  Prakrit-Hss.  -  Sifzungsber.  der  Wiener 
Acad.  d.  W  XCIX  (1882)  S.  563-579. 


rettori  della  Biblioteca,  dicendo  che  essa 
deve  a  Stefano  Rauttenstrauch  (1777- 
1785)  il  suo  primo  ordinamento;  a  Jo¬ 
hann  Wilhelm  Ridler  (1814-1834)  l’in¬ 
grandimento  del  suo  antico  locale  e  la  si¬ 
stemazione  della  sala  di  lettura;  a  Franz 
Lechner  (1838-1851)  i  suoi  cataloghi 
ancora  in  uso  1  e  a  Josef  Diemer  (1851- 
1869)  il  suo  grande  sviluppo  scientifi¬ 
co  (den  hoheren  wissenschaftlichen  Auf- 
schwung).  Io  aggiungerò,  concludendo, 
che  al  presente  suo  Direttore  Dott.  Ferdi¬ 
nand  Grassauer,  successo  allo  stesso  Dott. 
Leithe  fin  dal  1884,  la  Biblioteca  Univer¬ 
sitaria  di  Vienna  va  debitrice  del  suo  tra¬ 
sporto  nel  nuovo  locale,  del  suo  pratico 
ordinamento  che  ha  raddoppiata  la  ca¬ 
pacità  dei  Magazzini  e  infine  dell’ottima 
organizzazione  attuale  dei  suoi  servizi, 
che  la  rende  una  delle  Biblioteche  mag¬ 
giormente  e  più  efficacemente  frequen¬ 
tate  d’Europa. 

Biblioteche  Nazionale  e  Universitaeia 
di  Graz. 

Avevo  fatto  conto  di  visitare  anche 
le  Biblioteche  di  Graz  e  di  Trieste  che 
erano  nel  mio  itinerario;  ma  di  quest’ul- 
tima  città  ebbi  appena  il  tempo  di  am¬ 
mirare  colla  compiacenza  di  un’italiana 
la  straordinaria  bellezza,  mentre  a  Graz 
trovai  chiusa  la  Biblioteca  Universitaria 
e  potei  dare  soltanto  una  rapida  corsa 
a  quella  Nazionale,  dove  fui  fatta  segno 
alle  più  squisite  cortesie  da  parte  del¬ 
l’egregio  Dott.  Guglielmo  Fischer,  che 
volle  essermi  anche  guida  intelligente 
nelle  non  poche  attrattive  della  sua  gra¬ 
ziosa  città.  Per  non  menomare  quindi  in 
alcun  modo  l’importanza  di  questi  due 
insigni  Istituti  parlandone  troppo  inade¬ 
guatamente,  mi  contenterò  di  darne  po¬ 
chissime  notizie  sommarie,  tanto  più  che 
essi  sono  ambedue  in  trasformazione,  in¬ 
tanto  che  si  stan  fabbricando  per  1’  uno 
e  per  l’altro  due  nuovi  edilìzi  secondo 
il  sistema  a  magazzini.  Di  quello  ideato 
dallTngegner  Kòchlin  per  l’Università  e 


1  Ai  «  Localrepertorien,  »  come  abbiamo  det¬ 
to,  si  va  ora  sostituendo  1’  «  Inventar-Katalog  » 
secondo  la  nuova  collocazione  dei  libri. 
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la  sua  Biblioteca,  ne  ha  parlato  a  lungo 
in  un  suo  articolo  1  il  Dott.  Anton  Schlos- 
sar  che  ne  ebbe  i  piani  dall’Ingegnere 
Capo  Yon  Rezori.  Esso  sarà  compiuto 
nel  1894  e  si  spera  che  sarà  pronto  per 
l’autunno  di  quest’anno  il  grandioso  pa¬ 
lazzo  che  dovrà  servire  pel  Museo  e  per 
la  Biblioteca  Nazionale. 

Per  quel  che  riguarda  poi  più  par¬ 
ticolarmente  queste  due  biblioteche  ac¬ 
cennerò  inoltre  che  l’Universitaria,  fon¬ 
data,  come  quella  di  Vienna,  con  le 
librerie  dei  Gesuiti  soppressi  nel  1776  e 
ricca  di  circa  125,000  volumi  stampati 
e  2005  Mss.,  dipende  direttamente  dal 
Governo  Centrale,  dal  quale  riceve  una 
dotazione  di  6000  fiorini,  2  e  serve  pei 
Professori  e  gli  Studenti;  è  aperta  tutti 
i  giorni  durante  i  mesi  delle  lezioni  e 
due  volte  la  settimana  in  quelli  di  va¬ 
canza,  ed  è  frequentata  ogni  anno  da 
circa  10,000  lettori,  che  consultano  dai 
25  ai  30,000  volumi,  mentre  si  dànno 
più  di  8000  volumi  a  domicilio  nella 
città  e  se  ne  spediscono  fuori  altri  5000.  3 
La  Biblioteca  Nazionale  (Steiermark  Lan- 
desbibliothek  am  Joanneum)  invece,  fon¬ 
data  dal  Granduca  Giovanni  d’Austria,  è 
ricca  presentemente  di  circa  130,000  vo¬ 
lumi,  4  appartiene  al  Governo  autonomo 
della  Stiria  dal  quale  riceve  una  dote 
di  3500  fiorini  per  l’acquisto  dei  libri  e 


1  Ueber  den  Neubau  der  Universitàts-Biblio- 
thek  in  Graz  «  Centralblatt  ecc.  »  1892  p.  568-572). 

2  Alla  Biblioteca  perviene  anche  ogni  anno 
per  le  tasse  di  Matricola  un’entrata  dai  1000  ai 
2000  fiorini,  oltre  ai  sussidi  straordinari.  Per  es. 
per  l’anno  1892  essa  ebbe  un’entrata  comples¬ 
siva  di  fiorini  7648  e  80  Kreutzer  contro  8053  e 
51  Kreutzer  dell’anno  passato.  Cfr.  «  Centralblatt 
ecc.  »  1889  pag.  325. 

3  Cfr.  la  statistica  della  lettura  negli  anni 
1884-85  e  1885-86  nel  «  Centralblatt»  del  1887 
pag.  366  e  quella  della  lettura  e  del  prestito 
del  1886-87  e  1887-88  nel  «  Centralblatt  »  ilei  1889 
pag.  325. 

4  Alla  fine  del  1890  l’ intero  materiale  dei 
libri  ascendeva  a  126,489  volumi  e  fascicoli; 
nel  1891  per  compre,  regali  e  diritto  di  stampa 
la  Biblioteca  si  accrebbe  di  altri  3011,  cosicché 
alla  fine  di  quest’anno  essa  ne  possedeva  129,500. 
(Cfr.  LXXX  Jahresbericht  des  Steiermàrkischen 
Landesmuseums  Joanneum  iiber  das  Jahr  1891. 
Graz  1892,  pag.  49-50).  Secondo  il  Petzhoid 
nel  1874  questa  Biblioteca  conteneva  soltanto 
68,600  volumi. 


le  rilegature,  nel  tempo  stesso  che  ha 
diritto  anche  gratuitamente  ad  un  esem¬ 
plare  di  tutti  i  libri  stampati  a  Graz.  È 
aperta  a  tutti  (dall'Ottobre  al  Luglio)  ad 
eccezione  delle  Solennità  e  del  tempo 
della  spolveratura,  tutti  i  giorni  feriali 
dalle  10  alle  2  e  dalle  4  alle  7  e  le  Do¬ 
meniche  ed  altri  giorni  festivi  dalle  10  al 
tocco.  Nei  mesi  poi  di  Agosto  e  Settembre 
l’orario  è  nei  giorni  feriali  soltanto  dalle 

10  al  tocco.  Il  numero  dei  lettori  nel  1891 
fu  di  28,404  e  quello  delle  opere  prestate 
a  domicilio  di  8637  in  12,291  volumi.  Per 
regolamento  della  Biblioteca  il  prestito 
dei  libri  si  fa  senza  garanzia  ai  cittadini  e 
con  garanzia  dei  Professori  agli  studenti  ; 
i  libri  si  mandano  anzi  in  porto  franco 
anche  nelle  più  lontane  regioni  della  pro¬ 
vincia  a  qualunque  cittadino  stiriano  che 

11  richieda,  per  mezzo  di  un  maestro  ele¬ 
mentare  o  di  altre  persone  conosciute. 
Nel  1891  furon  fatti  così  390  invii  di 
1219  volumi  a  109  luoghi.  1 

Tanto  l’Universitaria  quanto  la  Biblio¬ 
teca  Nazionale  di  Graz  erano  prima  or¬ 
dinate  a  materie,  quella  secondo  grandi 
divisioni,  questa  in  venti  classi,  ciascuna 
delle  quali  ne  aveva  una  parallela  per  i 
periodici;  ma  ora  2  sono  collocate  per 
formati  secondo  il  numero  d’ingresso, 
come  l’Universitaria  di  Vienna.  Nella  Na¬ 
zionale  è  stato  solo  conservata  la  Classe 
Stiriana  (XIX)  formata  dai  libri  i  quali 
riguardano  in  qualche  modo  la  Stiria 
e  suddivisa  in  tre  sottoclassi,  I.  Opere 
di  Autori  Stiriani,  II.  Opere  riguardanti 
la  Stiria  (dovunque  stampate).  III.  Opere 
stampate  nella  Stiria.  In  queste  divisioni 
i  libri  sono  disposti  alfabeticamente.  3 


1  Cfr.  1’ «  Jahresbericht  »  per  1’ Joanneum, 
già  citato,  pag.  49.  Nel  1892,  fino  al  18  Agosto, 
giorno  in  cui  visitai  la  Biblioteca,  eran  già  state 
fatte  296  spedizioni,  come  io  stesso  potei  verifi¬ 
care  nel  registro  che  si  tiene  oltre  quello  delle 
ricevute  postali  pei  libri  inviati  fuori  di  Graz.  Si 
noti  che  pel  prestito  interno  si  sogliono  come  a 
Vienna  tenere  le  ricevute  in  doppio  ordine  alfa¬ 
betico  secondo  il  titolo  e  le  persone. 

2  Questo  cambiamento  per  la  «  Nazionale  » 
data  dal  1880. 

3  Per  volontà  del  donatore  si  conserva  in 
ordine  di  materie  la  Biblioteca  di  25,000  volumi 
con  ricche  rilegature  la  quale,  come  mi  disse  il 
Dott.  Fischer,  fu  regalata  nel  1880  dal  signor 
Franz  R.  Von  Heintl. 
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Oltre  l’Inventario  in  volumi  e  il  Ca¬ 
talogo  alfabetico  generale  a  schede  in 
cassette  è  da  notarsi  che  la  Biblioteca 
Universitaria  conserva  anche  un  antico 
Catalogo  dei  Drammi  da  essa  posseduti, 
uno  a  schede  delle  illustrazioni  che  si 
trovano  nei  suoi  libri  e  un  Catalogo  si¬ 
stematico  per  la  letteratura  patria,  che 
è  uno  dei  quattro  cataloghi  facoltativi, 
notati  nell’ Istruzione  per  le  Biblioteche 
del  1825.  i 

Non  so  davvero  se  avrò  mai  più  oc¬ 
casione  di  tornare  ancora  una  volta  al¬ 
l’amena  capitale  della  Stiria,  che  non  può 
a  meno  di  lasciare  grande  desiderio  di 
sè  in  chi  ha  avuto  la  fortuna  di  ammi¬ 
rarne  i  deliziosi  dintorni  dall’indimenti¬ 
cabile  altura  dello  «  Schlossberg  ».  Certo 
uno  dei  maggiori  gradimenti  che  potrei 
allora  procurarmi  sarebbe  quello  di  rin- 
nuovare  la  mia  visita  alla  Biblioteca 
ospitale  dell’  Joanneum:  ma  di  questa 
e  forse  anche  della  Biblioteca  Universi¬ 
taria  io  spero  di  poter  presto  riparlare 
nella  «  Rivista  »  ai  miei  Colleghi,  se, 
grazie  alla  cortesia  inesauribile  del  Dott. 
Fischer,  mi  sarà  possibile  di  procurarmi 
più  esatte  notizie  intorno  ai  nuovi  locali 
che  verranno  fra  breve  da  esse  occupati. 
* 

*  * 

Le  poche  Biblioteche  da  me  visitate 
nella  Svizzera,  nella  Germania  e  nell’Au¬ 
stria  non  mi  pongono  davvero  in  grado 
di  stabilire  un  giusto  confronto  fra  le  con¬ 
dizioni  generali  di  questi  Istituti  in  quei 
diversi  paesi.  Al  termine  dunque  di  que¬ 
sta  Relazione,  io  mi  contenterò  soltanto 
di  farne  rilevare  le  differenze  sostanziali 
specialmente  rispetto  al  fine  piùncipale 
di  essi,  destinati  come  sono  a  promuovere 
ed  aiutare  la  pubblica  coltura.  Ed  invero, 
secondo  il  mio  modesto  parere,  fatta  astra¬ 
zione  dal  valore  del  suo  contenuto  e  da  al¬ 
tre  particolari  considerazioni,  una  Biblio¬ 
teca  tanto  vale  ed  ha  ragione  d’ essere, 
in  quanto  che  può  venire  utilizzata  effica- 


1  Grassauer  Op.  cit.  pag.  130.  Anche  i  Ca¬ 
taloghi  e  le  altre  pubblicazioni  intorno  ai  Mss. 
di  queste  due  Biblioteche  di  Graz  si  trovano  re¬ 
gistrati  nel  citato  Indice  edito  dal  Dott.  Goldman  n 
nel  «  Centralblatt  »  del  1888. 


cernente  da  un  numero  maggiore  di  let¬ 
tori.  Il  conseguimento  di  questo  scopo 
dipende  anzi  tutto  da  una  liberale  orga¬ 
nizzazione  della  lettura  e  del  prestito  e 
poi  dalla  bontà  dell’ordinamento  e  dei 
Cataloghi. 

E  a  proposito  della  prima,  una  singo¬ 
larità  che  deve  dar  subito  nell’  occhio 
di  chi  abbia  avuto  la  pazienza  di  leg¬ 
germi  fin  qui,  è  quella  presentata  dai 
regolamenti  delle  due  Biblioteche  di  Zu¬ 
rigo,  che  esigono  il  pagamento  di  una 
tassa  d’ingresso,  mentre  è  libero  e  gratuito 
per  tutti  l’accesso  della  Biblioteca  Reale 
di  Monaco,  delle  due  di  Vienna  e  della 
Nazionale  di  Graz  ed  è  soltanto  in  parte 
limitato  ai  professorie  agli  studenti  quello 
dell’Universitaria  di  Monaco.  È  vero  però 
che  quest’onere  imposto  ai  frequentatori 
di  quelle  Biblioteche  Svizzere  non  pare 
che  ne  diminuisca  molto  1’  uso  da  parte 
del  pubblico,  il  quale  del  resto  con  quella 
tassa  medesima  o  con  altra  pure  di  po¬ 
che  lire  all’anno,  acquista  anche  il  di¬ 
ritto  di  avere  i  libri  a  domicilio.  In  pro¬ 
va  di  questo  basti  ricordare  la  statistica 
del  prestito  che  nella  Biblioteca  Canto¬ 
nale  di  Lucerna  e  nella  Civica  di  Zu¬ 
rigo  supera,  come  si  è  veduto,  quella 
delle  maggiori  Biblioteche  Italiane.  E  lo 
stesso  accade  anche  nelle  Biblioteche  di 
Monaco,  come  in  altre  della  Germania, 
sebbene  con  grave  danno  dei  frequenta¬ 
tori  delle  pubbliche  sale  di  lettura.  È 
inutile  però  ripetere  qui  le  cagioni  di 
questo  inconveniente,  il  quale  del  resto 
come  si  è  notato,  va  sempre  scemando 
e  sparirebbe  del  tutto  se  il  maggior  nu¬ 
mero  degli  impiegati  inferiori  e  una  di¬ 
versa  collocazione  dei  libri  permettessero 
da  uu  lato  di  consegnarli  ai  lettori  su¬ 
bito  dopo  la  presentazione  delle  richieste, 
e  se,  dall’  altro,  venisse  un  po’  ristretto  il 
diritto  di  prender  libri  a  domicilio,  che 
in  pratica  (se  non  pel  regolamento)  mi 
sembra  ora  invero  un  po’  troppo  esteso. 
Ottimamente  regolato  è  invece  ora  il 
pubblico  servizio  nello  Biblioteche  del¬ 
l’Austria,  come  si  è  mostrato  evidente¬ 
mente  parlando  della  «  Universitaria  », 
la  quale,  in  proporzione  del  suo  mate¬ 
riale  librario,  è  senza  dubbio  la  Biblio- 
|  teca  più  largamente  utilizzata  del  mondo. 
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Inoltre  tanto  in  essa  quanto  nell’  «  Im¬ 
periale  »  il  prestito  e  la  lettura  presen¬ 
tano  una  giusta  proporzione  fra  loro, 
essendo,  come  nelle  nostre  Biblioteche 
Italiane  e  come  è  ragionevole  che  sia, 
molto  maggiore  il  numero  dei  libri  letti 
nelle  sale  della  Biblioteca  di  quelli  dati 
a  domicilio.  E  a  questo  contribuisce  non 
poco  l’orario  della  pubblica  lettura  che 
è  di  7  ore  nella  «  Imperiale  »  e  di  undici 
ore  nella  «  Universitaria  »  durante  l’anno 
scolastico,  mentre  non  supera  in  media 
le  sei  ore  al  giorno  nelle  due  Biblioteche 
di  Monaco  e  le  4  o  5  ore  in  quelle  di 
Lucerna  e  di  Zurigo. 

Ma  affinchè  una  Biblioteca  possa  es¬ 
sere  efficacemente  utile,  non  basta  che 
sia  accessibile  a  tutti  e  che  i  suoi  libri 
sian  maggiormente  consultati  nelle  sale 
di  lettura  che  a  domicilio,  in  modo  da 
essere  utilizzati  da  un  più  gran  numero 
di  lettori  :  bisogna  che  sia  anche  bene 
ordinata  in  un  locale  adatto  e  fornita 
di  buoni  cataloghi,  tanto  che  ogni  libro 
richiesto  si  trovi  presto  e  con  facilità. 
La  mia  breve  esperienza  e  le  più  scarse 
cognizioni  bibliotecniche  non  mi  consen¬ 
tono  naturalmente  di  mettere  innanzi 
giudizi  sui  vari  sistemi  di  collocazione 
in  uso  in  queste  Biblioteche  e  che  sono 
tutti  del  resto  il  resultato  dei  dotti  studi 
di  valenti  Bibliotecari.  Quello  d’altronde 
che  ho  di  già  notato  a  tal  rispetto  nel 
corso  della  mia  Relazione  è  soltanto  il 
frutto  dell’immediata  osservazione  dei 
fatti  ed  è  un  fatto  che  nelle  Biblioteche 
della  Svizzera  e  della  Germania  collocate 
per  materie  (anche  non  tenendo  conto 
di  tutti  gli  altri  inconvenienti)  il  servi¬ 
zio  della  lettura  è  disimpegnato  con  mi¬ 
nore  prontezza  e  maggiore  difficoltà  che 
nelle  Biblioteche  dell’Austria,  ove  si  è 
abbandonato  il  sistema  scientifico  di  or¬ 
dinamento  per  quello  basato  sul  criterio 
del  formato,  per  mezzo  del  quale  si  eco¬ 
nomizza  pure  la  metà  dello  spazio. 

Per  l’«  Universitaria  »  di  Vienna  — 
è  vero  —  si  potrebbe  addurre  che  il  suo 
locale  cosi  costruito  come  abbiamo  ve¬ 
duto,  si  presterebbe  per  sè  solo,  anche 
senza  il  pratico  ordinamento  dei  libri, 
alla  distribuzione  di  essi  più  facile  e  più 
pronta  che  nelle  Biblioteche  della  Sviz¬ 


zera  e  della  Germania.  Ma  è  pur  vero 
che  non  si  potrebbe  invece  accampare 
questa  obiezione  per  l’«  Imperiale  »  e  le 
Biblioteche  di  Graz  che  rispetto  al  lo¬ 
cale,  presentano  le  stesse  lamentevoli  con¬ 
dizioni  di  quelle  di  Lucerna  e  di  Zurigo, 
mentre  la  cedono  di  gran  lunga  alle  Bi¬ 
blioteche  di  Monaco. 

Alla  completa  utilizzazione  della  Bi¬ 
blioteca  concorrono  infine  efficacemente 
i  cataloghi,  i  quali  dovrebbero  essere 
prima  di  tutto  esatti  per  ogni  parte,  sia 
cioè  rispetto  alla  descrizione  dei  libri  che 
alle  indicazioni  del  posto  da  questi  occu¬ 
pato  negli  scaffali,  poi  compilati  secondo 
un  unico  e  sano  criterio  bibliografico  e 
infine  tenuti  in  una  forma  materiale  tale, 
da  prestarsi  nel  miglior  modo  possibile 
alle  ricerche  degli  studiosi.  Quanto  al¬ 
l’esattezza  di  essi  e  alla  bontà  del  loro 
criterio  informatore,  io  non  saprei  dav¬ 
vero  fra  tutte  queste  Biblioteche  a  quali 
dare  la  palma,  dacché  i  cataloghi  sono 
in  tutte  fatti  segno  alle  cure  speciali 
degli  egregi  Bibliotecari,  i  quali  nel  com¬ 
pilarli  hanno  mirato  soprattutto  alla  ri¬ 
cerca  di  un  metodo  bibliografico  che  ne 
rendesse  facile  la  consultazione.  Non  in 
tutte  queste  Biblioteche  invece  i  catalo¬ 
ghi  presentano  una  forma  materiale  che 
li  renda  atti  ad  andar  nelle  mani  dei 
lettori,  i  quali  per  questo  sono  general¬ 
mente  ammessi  a  consultarli  soltanto  in 
casi  eccezionali,  con  danno  evidente  delle 
loro  ricerche  e  dei  loro  studi.  E  nessuno 
potrebbe  d’altronde  biasimare  l’uso  della 
Biblioteca  Universitaria  e  di  quella  Reale 
di  Monaco,  secondo  cui  i  cataloghi  com¬ 
pilati,  come  abbiamo  veduto,  col  perico¬ 
loso  sistema  a  schede  sciolte,  non  sono 
messi  di  regola  a  disposizione  del  pub¬ 
blico.  Per  questo  anzi  molto  lodevole  è 
anche  la  Prescrizione  Ministeriale  del 
1825,  per  ordine  della  quale  nelle  Biblio¬ 
teche  Austriache  il  catalogo  a  schede 
sciolte  è  riserbato  soltanto  agli  impiegati, 
mentre  pel  pubblico  è  tuttora  in  uso, 
come  generalmente  da  noi,  l’antico  Ca¬ 
talogo  a  volumi,  che  malgrado  i  suoi 
grandi  inconvenienti  è  sempre  per  un  tal 
scopo  molto  preferibile  a  quello.  Non  ac¬ 
cade  qui  di  ripetere  quel  che  ho  già 
detto  rispetto  al  Catalogo  Hug  messo  a 
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disposizione  dei  lettori  nella  sala  della 
Biblioteca  Civica  di  Zurigo.  Ricorderò 
piuttosto  che  questa  come  le  altre  Bi¬ 
blioteche  della  Svizzera  da  me  visitate 
fanno  ogni  tanto  conoscere  al  pubblico 
il  loro  materiale  librario,  dando  alle 
stampe  il  catalogo,  che  non  può  però 
aver  così  mai  il  pregio  di  esser  com¬ 
pleto. 

Insomma  in  nessuna  di  queste  Biblio¬ 
teche  straniere  trovai  adottata  pel  cata¬ 
logo  che  dovrebbe  esser  destinato  al  pub¬ 
blico,  alcuna  delle  tre  forme  che  si  sono 
andate  sostituendo  in  Europa  in  questi 
ultimi  tempi  agli  antichi  cataloghi  a  vo¬ 
lumi  cuciti  e  a  schede  sciolte,  voglio  dire 
del  sistema  inglese  del  British  Museum, 
di  quello  francese  a  schede  fermate  nelle 
cassette  del  Ducange  e  dell'altro  Olan¬ 
dese  a  schede  o  fogli  legati  a  guisa  di 
volumi  del  Dott.  Du  Rieu  Prefetto  del- 
l’«  Universitaria  »  di  Leida.  1  Non  mi 


1  Quest’ultimo  è  in  uso  pel  catalogo  dei  pe¬ 
riodici  nella  Biblioteca  Imperiale  di  Vienna  e 
pendono  trattative  per  adottarlo  anche  nelle  Bi¬ 
blioteche  Nazionale  e  Universitaria  di  Graz. 


mancò  quindi  l’occasione  di  mostrare  a 
tutti  gli  egregi  Bibliotecari  ch’ebbi  Tono- 
re  di  conoscere  il  mio  sistema  di  lega¬ 
tura  meccanica  che  segna  dopo  tanti  altri 
forse  l’ultimo  perfezionamento  di  quello 
di  Leida  e  si  perdonerà  spero  facilmente 
al  mio  amor  proprio  se  non  resisto  alla 
tentazione  di  ripetere  anche  qui  quanto 
mi  fosse  caro  di  ottenerne  l’ambita  ap¬ 
provazione. 

Concludendo,  e  questa  volta  per  dav¬ 
vero,  quali  delle  Biblioteche  di  questi 
tre  paesi  assomigliano  meglio  alle  nostre? 
Certo  quelle  dell’Austria,  sia  pel  Regola¬ 
mento  ch’è  molto  simile  a  quello  Italiano 
del  1884,  sia  per  la  collocazione  dei  libri 
ch’è  per  formato,  come  nella  maggior 
parte  delle  nostre  Biblioteche,  sia  infine 
pei  cataloghi  destinati  al  pubblico  che 
generalmente  si  conservano  ancora  nel¬ 
l’antica  forma  a  volumi.  E  anche  in  Ita¬ 
lia  avremo  fra  poco  come  a  Vienna  e  a 
Graz  due  Biblioteche  costruite  secondo 
il  sistema  a  magazzini,  quella  Civica  di 
Torino  e  la  Nazionale  Centrale  di  Fi¬ 
renze. 


Allegato  L 

BIBLIOTECA  IMPERIALE  DI  VIENNA 

Scheda  di  richiesta  per  lettura  interna. 

(nini,  97  X  187) 

Titel  des  Buches  nebst  Druckort,  Falireszalil  und  Format: 


Platzirammer  :  Name  : 

Wien,  den  Stand  : 

189 

Wohnung: 


Zettel  mit  undeutlicher  Schrift  werden  nicht  angenommen. 
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Allegato  2. 

BIBLIOTECA  IMPERIALE  DI  VIENNA 

Cartolina  postale  di  richiesta. 

(Correspondenz-Zettel) 

{retto) 

(mm.  92  X  140) 

2  kr.- 
Marke 

An  die 

k.  k.  Hofbibliothek 


WIEN 

I.  Josefsplatz,  Lesesaal. 

{verso) 

Name  : 

Stand  : 

v  N 

Wohnung : 

Titel  des  Bueìies,  Druckort,  Fahreszahl  und  Format: 

ersucht  um  : 

bestàtigt  den  Empfang  obigen  Werltes. 

WIEN,  am  . .  . .  189 
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Allegato  3. 

BIBLIOTECA  IMPERIALE  DI  VIENNA 
Ricevuta  di  prestito  locale. 

(min.  105  X  170) 

N.° . . . 

Unterfertigter  hat  aus  der  k.  k.  Hofbibliotliek  nachstehendes 
Work  zu  eigenem  Gebrauch  auf  die  Dauer  von 
unter  der  Verpflichtung  geliehen  erhalten,  es  auf  Verlangen  auch 
allsogleicli  zuruckzustellen. 

Signatur  .  . . 

Titel . . . . . .  . . . . . . . . . 


Bàndezabl  Entlebner 

Wohnung 

Wien,  den  ....  ....  ....  18 


Allegato  4. 

BIBLIOTECA  IMPERIALE  DI  VIENNA 

Ricevuta  per  le  opere  prestate  ad  altre  Biblioteche. 

(mm.  260  X  210) 

Empfangsbestàtigung. 

Bibliothek  bestàtigt 

liiemit  von  der  k.  k.  Hofbibliothek  in  Wien 


auf  die  Dauer  von  zum  Zwecke  der  Benutzung 

durch  den  Ilerrn  ......  . . . . 

erhalten  zu  haben  und  verpflichtet  sich  zugleich  durch  diese  Un- 
terschrift  zur  genauen  Einhaltung  der  Entleihungsbedingungen, 
welche  auf  der  umstehenden  Seite  verzeichnet  sind. 


LLEGATO  N  ?  5 


£e 


n 


e  ìxdeu 


A  =  S-oJLa  tyuxMÀe/  i 
B  =  oK. axyx/zMMA,  A, eejfi  3  uoumoSoÙ 

C  -  fdCa^atzino  dei  dìianocct-vltv 
D  -  3  axia^tmcipaCe 

E  =  (XnAicamosuv 
F  =  Stadio  AeC  (Ottetto -te 
G  =■  Soda  Ai  tettata. 

H  =  GAòdeumu) 


I  =  *UgUi 

I*  =  Soda  Ai  Ce Ititc-a  pet  1/ 

A1G  atto  o  otti It 

K.  =  Coiiezione  eleCfe  otourvpo 
L  r  S  caie  cuiìiCiau 

M:  S«U  p  tesa  tu  aj'jAtfco  olaC 

_  Convento  Aec^ii  (CLaoiAiae 
N  r  (CLtciitV  IO 


e)  CtRox^a  vlmw  Jet  iiircv  Ooao  .contenuti-  ueffe  (Sette  A  e  M  e  uet  piantetteno 

aotto  ai^  fuochi/  Medicati/  Aatie  ol^te  A,  G  ,  H,  I ,  ì  e  k 
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Allegato  6. 

BIBLIOTECA  IMPERIALE  DI  VIENNA 


Modello  di  Scheda  del  Catalogo  alfabetico. 

(mm.  225  X  175) 

XI.  7.  J.  austr. 

128.  J.  144. 

(cifre  di  collocazione) 

KALUS,  AUGUST 

Die  Vorschriften  uber  Pfìicht-Exemplare  in  Oesterreicli.  Eine 
Zusammenstellung  der  geltenden  Gesetze  uiid  Verordnungen  nebst 
Erlanterungen  aus  der  einschlagigen  Literatur. 

i; 

WlEN 

(Gresellscliafts-Buclidruckerei) 

1891. 


Pflicktexemplar. 
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Allegato  7. 


BIBLIOTECA  UNIVERSITARIA  DI  VIENNA 


Scheda  di  autorizzazione  al  prestito. 

(pagine  esterne) 


(mm.  102  X  117) 


pag.  4 

§.  11  Wer  fiir  langere  Zeit  als 
ftir  8  Tage  verreist,  liat  die  ont- 
lehnten  Biicher  zuriickzustellen. 

§.  12.  Wer  seine  Wohnung  ver- 
àndert,  hat  dieneue  Wohnung  an- 
zuzeigen  ;  wer  es  unterlasst,  hat 
fiir  den  Fall  einer  schriftlichen 
Mahnung  das  Doppelte  der  Mah- 
nungstaxe  zu  bezahlen. 

§.  13.  Yor  Eintritt  der  Herbst- 
ferien  der  Bibliothek  sind  alle  ent- 
lehnten  Biicher  zuriickzustellen. 

§.  15  Handschriften,  besonders 
kostbare  Biicher,  Werke,  diezum 
Bibliotheksdienste  und  zum  bo- 
stiindigen  Gebrauche  im  Lesesaale 
nothig  sind,  Wòrterbiicher,  Zeit- 
schriften ,  endlich  belletristische 
Werke,  die  man  sich  leicht  auf 
anderem  Wog©  verschaffen  kann 
werden  in  der  Hegel  nicht  aus- 
geliehen. 


NB.  Der  Entlehner  hat  bei  der 
Zuriickgabe  des  Werkes  das  aus- 
gestellte  Recepisse  zuriickzuneh- 
men,  da  er  im  Falle  des  Abganges 
des  Buches  fiir  dieses  solange 
haftet,  als  der  Empfangschein 
dariiber  in  der  Bibliothek  vor- 
liegt. 


rf§> 


©y: 


vj' . 

/Q 


il 


(pagine  interne) 


pag.  2 

Herr  Berger 
Carl 

stucl.  iur. 

wird  hiermit  fiir  das  Schuljalir 
1892-3. 

gegm  E.  Sch.  (I) 


berechtigt,  unter  Vorweisung  die¬ 
ses  Scheines  und  Beobachtung  der 
fiir  das  Ausleihen  der  Biicher  aus 
le.  k.  Bìbliotheken  bestehenden  Vor- 
schriften,  Werke  aus  der  gefertig- 
ten  Bibliothek  zu  entlelmen. 

K.  K.  Pniversitàts-BiMiothek 

in  Wien 

am  22  X  AS92 

. .  0 


®)K 


W- 


pag.  3 


T 1 


Auszug 


aus  dem  Erlasse  des  k.  k.  Mini- 
steriums  fiir  Cultus  und  Unter- 
richt  vom  20.  Decomber  1849, 
Z.  6244. 

- • 

§.  7.  Die  Biicher  werden  in  der 
Regol  auf  dio  Dauer  eines  Monates 
hinausgogeben. 

§.8  Wer  nach  abgelaufonor  Frist 
das  entlehnte  Buch  nicht  zuriick- 
stellt,  hat  dem  Dioner,  welcher  das 
Mahnschreibon  bringt,  einen  Bo- 
tenlohn  von  20  kr.  zu  entrichten. 
Bleibt  die  Mahnung  oline  Erfolg,so 
wird  nach  8  Tagen  eine  zweito 
gegen  Bezahlung  des  doppolten 
Botenlohnes  erlassen.  Ist  auch  die¬ 
so  Mahnung  ohne  Erfolg,  so  wird 
die  Anzeige  an  die  k.  k.  n.  6.  Statt- 
halterei  erstattet. 

§.  9.  Wer  ein  Buch  beschadigt 
oder  verliert,hat  vollstandigen  Er- 
satz  zu  leisten.  Riicksichtlich  der 
Beschàdigung  eines  Buches  hat 
Jeder  sein  Interesse  selbst  zu 
wahren  und  allfiillige  Defecte  so- 
gleich  beim  Empfange  des  Buches 
anzuzeigen.  Die  nachtragliche  An- 
gabe  :  ein  Buch  sei  schon  beim  Em¬ 
pfange  beschadigt  gewesen,  wird 
nicht  beriicksichtigt. 


il 


1  Erlagscliein  =  Ricevuta  di  cauzione.  —  2  Firma  del  Direttore. 
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Allegato  8. 

BIBLIOTECA  UNIVERSITARIA  DI  VIENNA 


Ricevuta  di  prestito. 

(mm.  105  X  246) 

Empfang's-Schein. 

TJnterzeichneter  bestcitigt ,  aus  der  k.  k.  Universitàts-Bibliothek  in  Wien  auf 

Zuname  Berger 

Grund  seines  Bibliothekscheines  Nr.  950  das  Werk:  Cesareo.  —  Nuove 

Vorname  Carl 

ricerche  sul  Leopardi 

des  Entlehners 

mit  der  Signatur  1. 106751  in  1  Stiicke  entlehnt  zu  haben,  und  verpfUchtet 

Ordnungswort  Cesareo 

sich,  dasselbe  bis  12  Juni  1893  zuriickzustellen. 

Signatur  I.  106751 

WIEN,  am  12  Mai  7893. 

Bàndezahl  ein 

Unterschrift,  Stand  und  Wohnort  des  Entlehners  : 

Ruckstellungstermin 

12.  VI.  1893. 

Carl  Berger  stud.  jur.  Wien,  Thurngasse  26 

A 

Jedermann  haftetfiir  ein  ausgeliehenes  Werk  so  lange ,  als  der  hieruber  au 8- 
gestellte  Empfangs-Schein  amtlicli  erliegt.  Wer  fur  langere  Zeit  als  acht  Tage  ver - 
rei8ety  hat  die  entlehnten  Biicher  zuriickzustellen . 

NB.  Es  wird  ersucbt,  die 
Namen  deutlich  zu  sdirei- 

ben. 
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Allegato  9. 

BIBLIOTECA  UNIVERSITARIA  DI  VIENNA 


Modello  di  Scheda  del  Catalogo  alfabetico. 


(mm.  225  X  175) 

_  _  -  j 

Roman  Philolog.  (in  lapis) 

I 

106751.  (0 

i 

i 

j 

CESAREO,  GIOVANNI  ALFREDO 

I 

Nuove  ricerche  su  la  vita  e  le  opere  di  Giacomo  Leopardi. 
Torino,  L.  Roux  e  C.°  1893. 

8° 

[II]  -  227  -  [II]  S.  hlwW 


(1)  Cifre  di  collocazione. 

(2)  Halbleinwand  =  mezza  tela. 

(3)  Significa  che  il  libro  fu  comprato  dalla  libreria  Gerold  al  prezzo  di  2  Marcili  e  80 

pfennige  e  che  la  legatura  è  costata  40  Kreutzer. 

(4)  Firma  dell’  impiegato  e  data  della  compilazione  della  scheda. 

Grld  19  XII  92  =  2  m  80/40  kr®  WDonabaum  6.  I.  93. 
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Allegato  10. 

BIBLIOTECA  UNIVERSITARIA  DI  VIENNA 


Modello  di  Scheda  del  Catalogo  alfabetico. 

(mm.  225  X  175) 

Rom.  Philol.  (in  lapis) 

I 

106765.0) 

KÒRTING  Gustav 

Formenlehre  der  franzosischen  Sprache 

Paderborn,  F  erdinand  Schoningh  1893  — 

8’ 

i- 

Bd  1  (in  lapis)  hfz^) 

Entbàlt  mit  besonderem  Titel: 

Bd  1:  Korting,  Gustav:  Der  Formenbau  des  franzosischen  Ver- 
bums  in  seiner  geschichtlichen  Entwicklung.  1893. 


(1)  Cifre  di  collocazione. 

(2)  Halbfranz  =  mezza  pelle. 
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Allegato  11. 

BIBLIOTECA  UNIVERSITARIA  DI  VIENNA 
Modello  di  Scheda  del  Catalogo  alfabetico. 

(mm.  225  X  175) 


KÒRTING  Gustav 

Der  Formenbau  des  franzosischen  Verbums  in  seiner  gesckichtli- 
chen  Entwicklung.  Paderborn  1893,  8°. 

V:  Kòrting  Gustav.  Formenlebre  der  franzosischen  Spraclie. 

Paderborn  1893-  ,  8°  Bd  1. 


(I  106765) 

(cifre  di  collocazione) 
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A  PROPOSITO  DI  NICCOLÒ  DA  BOLOGNA 

PER  IL  DOTT.  CARLO  FRATI  BIBLIOTECARIO  DELL’ESTENSE  DI  MODENA. 


Il  conte  Francesco  Malaguzzi -Valóri, 
sotto-archivista  nell’Archivio  di  Stato  di 
Bologna,  ha  di  recente  pubblicato  negli 
Atti  e  Memorie  della  Deputazione  sto¬ 
rica  per  la  Romagna  1  un  lavoro  descrit¬ 
tivo  su  i  codici  miniati  da  Niccolò  da 
Bologna  esistenti  tuttora  nella  città  na¬ 
tale  dell’artista.  Ma,  operosissimo  come 
egli  fu,  più  altri  codici  ornati  dalla  sua 
mano  (oltre  quelli,  che  pur  sono  moltis¬ 
simi,  registrati  in  questo  lavoro)  ha 
lasciato  Niccolò ,  disseminati  ora  in  di¬ 
verse  biblioteche  ed  istituti.  Intorno  a 
questi  il  M.  si  è  limitato  a  riprodurre 
testualmente  (pp.  126-128)  le  indicazioni 
già  date  prima  dal  Carta  in  una  nota 
al  suo  Catalogo  dei  codici  miniati  della 
Braidense.  2  E  poiché  questo  studio  del 
M.  dovrà  necessariamente  essere  com¬ 
pletato  con  quello  degli  altri  codici  dello 
stesso  miniatore  esistenti  fuori  di  Bolo¬ 
gna,  per  tentare  di  ricostruirne,  più  com¬ 
piutamente  che  sarà  possibile,  la  serie 
cronologica,  così  credo  non  inopportuno 
indicarne  due,  non  accennati  sinora  nè 
dal  Carta  nè  dal  M. ,  benché  già  de¬ 
scritti  o  indicati  in  opere  a  stampa. 

Sono  entrambi  firmati  e  datati.  Il 
più  antico  di  essi  è  il  vaticano  2639, 
membr.,  del  sec.  xv,  di  ff.  302  a  2  col., 
descritto  dal  D’Agincourt,  3  che  ne  diede 
pure,  a  semplici  contorni,  il  fac-simile  di 
due  miniature.  Il  codice  contiene  diversi 
trattati  di  Giovanni  da  Legnano,  lettore 
di  diritto  canonico  nello  Studio  di  Bo¬ 
logna  nel  sec.  xiv  :  De  multiplici  nomine 
Christi;  De  cometa  compitus  (così  il 


1  F.  Malaguzzi-Valeri,  I  codici  miniati  di 
Nicolò  di  Giacomo  e  della  sua  scuola  in  Bolo¬ 
gna  in  Atti  e  Memorie  d.  r.  Deputaz.  di  Storia 
patria  per  la  provincia  di  Romagna,  serie  3a, 
voi.  XI,  fase.  1-3  (gennaio-giugno  1893),  pagg. 
120-158. 

2  F.  Carta,  Codici ,  corali  e  libri  a  stampa 
miniati  della  Biblioteca  Nazionale  di  Milano , 
Roma,  1891,  pp.  24-25w.  [n°  XIII  degli  Indici  e 
Cataloghi  editi  dal  Ministero]. 

3  D’Agincourt,  Storia  dell’arte  per  mezzo 
dei  monumenti.  Milano,  R.  Fanfani,  1825,  voi.  VI, 
pp.  738-39.  Cfr.  anche  tav.  LXXV,  n.°  4  e  5. 


d’A.)  anno  1368,  xx  aprìlis ,  quo  mense 
apparuit  cometa;  De  iuris  (sic)  sangui- 
nitatis  ;  De  bello  1360  pendente  forte 
exercitu  contra  civitatem  ;  De  natura 
angelica  ;  De  censura  ecclesiastica  ;  De 
amicitia  ecc.  In  fine  leggesi  :  «  Explicit 
questio  disputata  per  dominum  Johannem 
de  Lignano  de  mediolano,  utriusque  juris 
eximium  doctorem  Anno  Domini  M.°ccc.° 
lviij  0  1  die  sabbati  tertio  decimo  januarii 
extra  ecclesiam  Sancti  Mamme  2  civitatis 
Bononie.  Deo  gratias  amen  ».  Questa 
data  e  l’altre  surriferite  potranno  anche 
essere  anteriori  al  tempo  in  cui  il  co¬ 
dice  fu  trascritto,  ma  incliniamo  a  cre¬ 
dere  che  la  distanza  di  tempo  non  debba 
essere  grande.  Il  codice  è  adorno  di  pa¬ 
recchie  miniature  rappresentanti  scene 
del  Nuovo  Testamento,  e  due  ne  sono 
prodotte  dal  D’Agincourt  raffiguranti  le 
Nozze  di  Canaan  in  Galilea  e  Cristo  de¬ 
posto  nel  sepolcro  dalla  B.  Vergine,  da 
S.  Giovanni  e  da  Giuseppe  d’Arimatea; 
e  in  alcuna  di  tali  rappresentanze  (ma 
non  è  detto  dal  D’A.  in  quale)  è  la  firma 
del  miniatore  nella  forma  consueta:  ni¬ 
col  aus  de  bonon|ia  f.  3  Oltre  alle  vere 
rappresentanze  miniate,  il  codice  è  fre¬ 
giato  anche  d’iniziali  d’oro  figurate  o 
a  semplici  colori  rosso  e  turchino. 


1  Non  1368,  come  legge  erroneamente  il 
D’Agincourt,  1,  c.,  p.  139:  cfr.  la  tav.  cit.,  n.°  6. 
Ciò  ci  fa  dubitare  anche  dell’esattezza  dell’ altre 
due  date  1368  e  1360,  che  occorrono  nei  titoli 
dei  trattati  di  Giovanni,  riferiti  dal  D’A.  eoa  ma¬ 
nifeste  scorrezioni,  che  probabilmente  non  sono 
del  codice. 

2  Questa  indicazione  del  luogo  in  cui  fu  te¬ 
nuta  la  lezione  di  Giovanni  da  Legnano  si  ac¬ 
corda  colle  recenti  indagini  sulla  ubicazione  delle 
antiche  scuole  di  diritto  nello  Studio  di  Bologna: 
v.  F.  Cavazza,  negli  Atti  e  Mem.  sopra  cit., 
p.  75. 

3  D’Agincourt,  1.  c.,  tav.  LXXV,  n.°  6,  Sa¬ 
rebbero  a  riscontrare  anche  le  splendide  minia¬ 
ture  degli  altri  due  codd.  vat.  1389  e  3747,  pro¬ 
dotte  dal  D’A.  nella  stessa  tav.  LXXV,  per  il 
caso  (possibile,  se  non  probabile:  chè  la  man¬ 
canza  del  colore  nella  riproduzione  del  D’A.  non 
ci  permette  di  affermar  nulla)  che  anch’  esse 
spettino  a  Niccolò. 
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Più  determinata  e  sicura  è  la  data 
dell’altro  codice,  conservato  nella  Bi¬ 
blioteca  Reale  di  Monaco,  cui  provenne 
dalla  Palatina  di  Mannheim,  e  descritto 
da  Giuseppe  Valentinelli,  in  una  lettera 
a  Eugenio  Bianchi,  direttore  del  Gior¬ 
nale  delle  Biblioteche.  1  Trattasi  di  un 
Mìssale  secundum  consuetudinem  Ro- 
manae  Curiae ,  membr.,  del  xv,  com¬ 
plessivamente  di  ff.  382,  che  misurano 
mm.  421X281.  Crede  il  Valentinelli  che 
il  codice  fosse  eseguito  «  per  commis¬ 
sione  d’alcun  principe  o  monastero,  o 
ricco  signore  di  Francia  »  (p.  99),  sia 
perché  trovasi  impresso  variamente  nel 
libro  lo  scudo  coi  gigli  dorati  in  campo 
azzurro;  sia  perchè  nella  numerazione 
delle  carte  si  incontrano  le  forme  fran¬ 
cesi  pei  numeri  lxxx-xcix  : 

XX  XX 

—  —  —  XIX 

un  mi 

=  qaatre-vingt ,  qnatre-vingt-dix-neuf. 
Ma  poiché,  come  avverte  lo  stesso  Va¬ 
lentinelli,  tali  cifre  romane  nella  nume¬ 
razione  delle  carte  furono  «  aggiunte  nel 
sec.  xv  »  potrebbe  anche  credersi  che 
solo  più  tardi  il  codice  passasse  in  Fran¬ 
cia.  Questo  osservo,  perchè  è  certo  che 
il  codice  fu  scritto  e  miniato  in  Bolo¬ 
gna;  e  parrebbe  strano  che  in  questa 
città  Niccolò  avesse  commissioni  di  mi¬ 
niature  persino  di  Francia.  Ciò  che  ac¬ 
cresce,  infatti,  pregio  al  codice  è  che 
di  esso  è  noto,  insieme  al  miniatore  ed 
al  tempo  in  cui  il  ms.  è  stato  eseguito, 
anche  il  nome  dello  scrittore,  Bartolomeo 
Bartoli,  pur  esso  bolognese,  al  quale  è 
dovuto  un  codice  della  Divina  Comme¬ 
dia .2  Leggesi  in  fine  del  codice  mona¬ 
cense  (c.  cccLxa):  «  Correctum  et  re- 
scriptum  per  me  Bartholomeum  de  Bar- 
tholis  de  Bononia  scriptorem,  mccclxxiiii, 
Indictione  xii,  xxii  februarii  ». 

Le  miniature  del  codice  possono  distin¬ 
guersi  in  quattro  gruppi  :  a)  quelle  del 


1  G.  Valentinelli,  Di  un  codice  manoscritto 
esistente  nella  Biblioteca  Reale  di  Monaco  in 
Baviera,  in  Giornale  delle  Biblioteche  di  Ge¬ 
nova,  a.  Ili,  n.°  13,  pp,  97-100.  La  lettera  del 
V.  è  in  data  di  Monaco  di  Baviera,  6  giugno  1869. 

2  II  cliig.  L,  V,  167;  v.  Batines,  Bibliogra¬ 
fia  dantesca,  voi.  II,  p.  203. 


Calendario  premesso  al  Messale,  e  che 
occupa  le  6  prime  carte  non  numerate. 
Sono  leggiadre  rappresentanze  dei  mesi, 
raffiguranti  le  abitudini  e  gli  usi  carat¬ 
teristici  di  ciascuno  e  accompagnate  da 
versi  leonini;  b )  prima  miniatura  al  co- 
minciamento  del  testo  (c.  1  a),  distinta 
in  sei  compartimenti;  e  rappresentante, 
nei  quattro  superiori,  l’Annunziazione,  la 
Visione  dei  Profeti,  il  Giudizio  universale 
e  l’ Inferno  ;  nei  due  inferiori ,  l’Angelo 
colla  spada  sguainata  che  scaccia  il  de¬ 
monio  (nella  lettera  iniziale  del  testo), 
e  lo  scudo  coi  gigli  d’oro  in  campo  az¬ 
zurro,  sorretto  da  due  leoni  rampanti. 
Nell’angolo  a  sinistra  leggesi:  nicolavs 
de  bononia.  f.  ;  c)  altra  grande  minia¬ 
tura  alle  cc.  clxi  c-clxii  a,  suddivisa 
in  ventotto  compartimenti  (quattordici 
per  pagina)  e  rappresentante  altrettante 
scene  della  vita  della  Vergine  e  di  Cristo 
tratte  «  dalle  invocazioni  delle  litanie 
de’ Santi;1  d)  miniature  delle  lettere  ini¬ 
ziali  e  de’  margini.  Di  quelle  del  calen¬ 
dario,  di  c.  1  a,  e  di  cc.  clxi  6-clxii  a 
può  vedersi  una  particolareggiata  ed  ac¬ 
curata  descrizione  nell’articolo  illustra¬ 
tivo  del  Valentinelli;  il  quale  ha  pure 
il  merito  di  avere  per  il  primo  (1869) 
segnalato  l’ importanza  singolare  dell’ar¬ 
tista,  e  di  avere  avvertito  nei  codici 
di  sua  fattura  alcune  parti  di  un’  ese¬ 
cuzione  un  po’  inferiore,  che,  pur  essendo 
della  maniera  medesima,  fanno  pensare, 
come  anche  il  V.  scrive,  ad  una  «scuola  » 
di  Niccolò. 

Questa  osservazione ,  che  si  affaccia 
spontanea  a  chiunque  consideri  anche 
superficialmente  alcuno  dei  codici  mi¬ 
niati  da  Niccolò  o  a  lui  attribuiti,  ci  fa 
sovvenire  di  un  particolare  forse  sfug¬ 
gito  al  M.,  e  che  pure  non  è  senza  in¬ 
teresse  per  lo  studio  dell’arte  di  Niccolò, 
e  potrebbe  servire  a  spiegarci ,  almeno 
in  parte,  la  straordinaria  copia  di  mi¬ 
niature  uscite  dall’  officina  dell  artista 


i  «  Non  sia  chi  attribuisca  a  riempitura  so¬ 
verchia  (egli  scrive)  il  minuto  ragguaglio  delle 
miniature  d’un  artista  che  per  l’età  in  cui  fiorì, 
per  la  straordinaria  copia  di  lavori,  per  casti¬ 
gatezza  di  disegno  (quanta  almeno  ne  permette¬ 
vano  i  tempi),  dee  sommamente  apprezzarsi  ». 
Valentinelli,  1.  c.,  p.  99,  col.  2. 
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bolognese.  Pietro  Zani  nella  sua  En¬ 
ciclopedia  metodica  critico-ragionata 
delle  belle  arti  1  ricorda  accanto  a  Nic¬ 
colò,  anche  Onofrio  di  Niccolò  da  Bo¬ 
logna,  suo  figlio,  miniatore  e  calligrafo, 
che  avrebbe  operato  circa  il  1360;  e 
sebbene  1’  autore  non  indichi  nelle  An¬ 
notazioni  onde  abbia  tratto  la  notizia,  e 
la  data  che  egli  assegna  al  figlio  di  Nic¬ 


colò  sia  probabilmente  inesatta ,  pure 
parrai  che  la  notizia  meriti  di  essere 
osservata,  per  rintracciarne,  quando  sia 
possibile,  la  fonte.  E  quando  essa  fosse 
riconosciuta  esatta,  non  potrebbe  ragio¬ 
nevolmente  supporsi  che  Onofrio,  cre¬ 
sciuto  alla  scuola  del  padre ,  ne  con¬ 
tinuasse  in  Bologna  le  gloriose  tradi¬ 
zioni  ? 


DI  G-IOVAN  DONATO  ACQUA  VIVA  CONTE  DI  GIOIA 
E  DI  UNA  BABA  EDIZIONE  NAPOLETANA  DEL  PBINCIPIO  DEL  SEC.  XVI 

PER  IL  PROF.  VINCENZO  BINDI. 


Nel  mio  lavoro  intorno  agli  Acqua¬ 
viva  letterati ,  io  feci  onorevole  ricordo 
di  quegl’  illustri  personaggi  di  questa  sto¬ 
rica  famiglia  napoletana,  che  salirono  in 
bella  fama,  e  come  mecenati  splendidis¬ 
simi  delle  lettere  e  delle  arti,  e  come 
scrittori,  pregiati  anche  dagli  uomini  più 
insigni  della  loro  età.  Fra  essi  occupa 
non  ultimo  posto  quel  Conte  di  Gioia, 
figliuolo  del  grande  Andrea 'Matteo  III, 
che  trasse  vita  serena  in  tempi  fortu¬ 
nosi,  ed  al  quale  gli  scrittori,  che  della 
nobilissima  casa  degli  Acquaviva  tratta¬ 
rono,  per  mancanza  di  documenti  o  di 
diligenza  attribuirono  opere  che  egli  non 
scrisse. 

Nuove  ricerche  e  nuovi  studi  intorno 
agli  Scrittori  Napoletani  ed  alla  nobile 
casa  Acquaviva ,  mi  porgono  la  occa¬ 
sione  di  correggere  le  non  poche  inesat¬ 
tezze,  e  mettere  in  miglior  luce  i  casi 
della  vita  e  le  opere  di  un  uomo  egre¬ 
gio,  che,  insieme  al  suo  illustre  genitore, 
ebbe  tanta  parte  nella  vita  politica  e  let¬ 
teraria  della  fine  del  xv,  e  della  prima 
metà  del  secolo  xvi. 

Giovanni  Antonio  Donato  fu  il  ter¬ 
zogenito  del  grande  Andrea  Matteo  III 
Acquaviva.  Ebbe  i  titoli  di  Conte  di  Gioia, 
Signore  d’Acquaviva,  di  Casamassima  e 
di  Cassano,  ed  in  appresso  anche  di  Con¬ 
versano  e  di  altre  terre,  per  investitura 
di  Carlo  V,  che  aveva  privato  dei  feudi 
e  di  ogni  altro  titolo,  come  ribelle  e  fel¬ 
lone,  Giuliantonio,  figliuolo  di  Giovan 


Francesco,  secondogenito  di  Andrea  Mat¬ 
teo,  morto  nel  1527  nella  battaglia  di 
Bavenna. 

Nato  egli  nel  1485,  aveva  sortito  da 
natura  ingegno  pronto  e  svegliato,  indole 
umana  e  liberale,  animo  nobilissimo.  Fu 
ammaestrato  ben  per  tempo,  non  solo  in 
tutti  gli  esercizi  cavallereschi,  proprii 
della  sua  condizione,  ma  anche  nelle 
scienze  e  nelle  discipline  letterarie.  Addi 
19  Luglio  1520  sposò  Isabella  Spinelli 
di  Cariati ,  e  seppe  così  col  liberalissimo 
governo  acquistarsi  la  benevolenza  dei 
suoi  sudditi,  che,  dimorando  egli  in  Cel¬ 
lino,  ed  avendo  Carlo  V  concesso  quel 
castello  ad  Ascanio  Colonna,  i  Cellinesi 
con  tanta  bravura  e  con  tanto  coraggio 
difesero  il  loro  antico  e  legittimo  si¬ 
gnore,  che  il  Colonna  fu  costretto  di  to¬ 
gliere  l’assedio  e  rinunciare  all’  impresa. 
Avendo  il  Conte  di  Conversano  Giulio 
Antonio ,  primogenito  del  Marchese  di 
Bitonto,  seguito  il  partito  dei  francesi, 
venuti  in  Italia  capitanati  dal  Lautrech, 
fu  dichiarato  ribelle,  privato  nel  1530  di 
tutti  i  suoi  beni  e  costretto  ad  esulare 
in  Francia  :  allora  Antonio  Donato  do¬ 
mandò  per  sè  il  patrimonio  paterno,  e 
lo  ottenne,  con  ampio  ed  onorevole  Di¬ 
ploma,  dall’  Imperatore  Carlo  Y.  Così  di¬ 
venne  Duca  di  Atri  ed  assicurò,  come 
dice  il  d’Afflitto,  alla  vacillante  fami¬ 
glia  la  nobiltà  e  il  decoro. 

La  vita  di  Giovanni  Antonio  Donato 
trascorse  lungi  dal  rumore  delle  armi, 
all’  ombra  sicura  dei  buoni  studi  e  delle 
lettere.  Tutti  gli  scrittori  del  suo  tempo 


1  Parma,  1820;  parte  la,  voi.  IV,  p.  135. 
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lo  colmarono  di  lodi:  il  Sannazzaro,  G. 
V.  Gravina,  Pietro  Summonte  e  gli  al¬ 
tri  egregi,  devoti  alla  sua  munificentis¬ 
sima  casa,  lo  ebbero  amico  e  protettore; 
Cosimo  Anisio  gl’  indirizzò  i  suoi  Com¬ 
mentari:  l’Atanagi,  dedicando  al  figliuolo 
di  lui,  Giovan  Girolamo,  le  poesie  di  Gio¬ 
vali  Bernardino  Rota,  il  quale  ha  scritto 
con  tanta  leggiadria  V  egloga  piscato¬ 
ria,  che  non  è  dubbio,  che  come  egli  è 
stato  il  primo  ad  introdurre  quella  poe¬ 
sia  nella  lingua  toscana,  così  abbia  presa 
in  essa  il  primo  luogo  di  laude,  chia¬ 
ma  Giovan  Antonio  Donato  Signore  ve¬ 
ramente  buono  e  dotto.  Fu  egregio  ed 
elegante  poeta  latino,  e  lo  mostra  il  bel¬ 
lissimo  epigramma  a  Papa  Clemente  VII, 
che  si  legge  in  fronte  al  poema  de  partu 
virginis  del  Sannazaro,  pubblicato  nel 
1526  nella  Tipografia  del  Duca  d’Atri 
Andrea  Matteo  Acquaviva,  padre  suo. 

Cantava  altresì  all’ improvviso  sulla 
lira  versi  dolcissimi,  da  commuovere  gli 
astanti,  che,  meravigliati,  ne  ammiravano 
l’ ingegno,  ne  commentavano  le  virtù.  E 
questi  pregi  ricorda  il  Gravina  (e  non 
l’Ammirato,  come  pretende  Baldassarre 
Storace)  il  quale  afferma  che  dall’  agile 
maniera  onde  il  Duca  toccava  le  corde 
di  quell’  istrumento  ad  accompagnare  la 
dolcissima  melodia  del  suo  canto,  biso¬ 
gnava  prestar  fede  ai  poeti  quando  scris¬ 
sero,  avere  Apollo  ed  Orfeo,  al  dolce 
suono  della  lira  e  con  l’armonia  del  can¬ 
to,  costretti  persino  gli  uccelli  a  volar 
loro  d’ intorno  ad  ascoltarli,  e  commossi 
gli  stessi  sassi.  E  soggiunse  :  avere  l’Ac- 
quaviva  placato  con  la  sua  voce  un  Nume, 
alludendo  a  Carlo  V,  che,  come  dinanzi 
si  è  detto,  gli  aveva  reso  tutti  i  suoi  beni. 

Te  novaflexanimae.modulantem  carmina  musae 
Si  quis  Apollinea  nunc,  Aquavive,  lyra 
Senserit,  et  dulces  promentem  pectora  voces, 
Dum  faciles  mira  comprimis  arte  manus; 

Dixerit,  antiquae  te  non  concedere  famae, 
Magna  sed  aeacidae  vincere  plectra  ducis. 

Iarn  quod  prisca  fidesjactat  potuisse  moveri 
Saxa  sono,  et  cytharam  mitius  acta  sequi. 

Orpheaque  intentas  circumvolitasse  volucres, 
Qui  rapidas  blanda  voce  repressit  aquas 
Credimus,  in  te  uno  quando  his  maiora  videmus; 
Nam  flexisse  Deos  plus,  Aquavive,  fuit. 

Giovan  Antonio  Donato  mostrossi  al¬ 
tresì  cultore  egregio  delle  discipline  fi¬ 


losofiche  :  fu  egli  che  curò  la  pubblica¬ 
zione  dell’opera  insigne  di  Andrea  Mat¬ 
teo,  che  porta  il  titolo  :  Plutarchi  de  vir- 
tute  morali,  libellus  grecae  cum  latina 
versione  et  commentariis  ;  Neap.  1526, 
da  noi  ampiamente  ricordata  nel  3°  voi. 
dei  nostri  studi  intorno  a  Castel  S.  Fla- 
viano. 

Ne  aveva  egli  avuto  un  elegante  esem¬ 
plare  manoscritto  per  sua  istruzione;  ma 
come  l’ebbe  letto,  domandò  al  padre  il 
permesso  di  mandarlo  alle  stampe,  per¬ 
messo  che  da  quell’  uomo  grande,  ma  mo¬ 
desto,  gli  venne  negato.  Ne  scrisse  allora 
a  Pietro  Gravina,  il  quale,  nella  elegante 
lettera,  nel  citato  nostro  lavoro  ricor¬ 
data,  con  buone  e  valide  ragioni  lo  am¬ 
monisce  a  pubblicare  il  libro,  ad  onta 
del  divieto  paterno,  giacché:  omnem  cul- 
pam,  Patrisque  reprehensionem  quam 
vereris,  ego  et  alii ,  generosae  tuae  Do- 
mus  clientes,  atque  amici  praestabimus. 

Il  Ruggieri  ( Neapolit .  Literat.  Thea- 
trum)  il  Tafuri  [Scrii t.  Napolet.),  il  Toppi 
( Biblioteca  Neapolit.)  ilNicodemi  e  molti 
altri  scrittori,  nostrani  e  stranieri,  at¬ 
tribuirono  al  Duca  Giovan  Antonio  Do¬ 
nato  un  libro  che  porta  questo  titolo: 
In  Licclietti  laudibus  tetrasticon  et  epi- 
grammata,  in  4 °,  senza  però  citare  né 
T  anno,  né  il  luogo  in  cui  1’  opera  venne 
stampata.  Eustacchio  d’ Afflitto,  nelle  me¬ 
morie  degli  scrittori  Napoletani ,  senza 
però  assegnarne  le  cagioni,  dubita  della 
esistenza  del  volume;  ma  l’illustre  Ca¬ 
millo  Minieri  Riccio,  tanto  benemerito, 
e  dotto  cultore  degli  studi  storici,  ed  il 
Cav.  Vico,  profondo  conoscitore  di  ra¬ 
rità  librarie,  sostennero,  anche  di  recente, 
1’  autenticità  del  voi.  In  Licclietti  lau¬ 
dibus  tetrasticon  et  epigrammata,  che 
chiamano  però  rarissimo. 

Ma  i  lodati  scrittori  furono  tratti  in 
inganno  dal  titolo  attribuito  al  volume. 
11  nostro  Conte  di  Gioia,  che  pure  scrisse 
.lodati  versi,  non  dette  alla  luce  nessun 
libro  col  titolo  ricordato  ;  me  ne  sono 
fermamente  convinto  negli  studi  e  nelle 
assidue  ricerche  da  me  fatte  intorno  agli 
Acquaviva  letterati  ed  agli  scrittori  na¬ 
poletani  del  xv  e  xvt  secolo.  Di  Lui 
non  abbiamo  che  quattro  distici  che  si 
leggono  in  fine  dell’  opera  del  Licchetti. 
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Come  si  vede,  i  biografi  di  Giovati  An¬ 
tonio  confusero  un’  opera,  del  resto  poco 
nota,  edita  a  Napoli  nel  principio  del 
xvi  secolo,  nella  quale,  il  Duca  d’Atri, 
seguendo  le  costumanze  del  tempo,  in¬ 
serì  un  suo  lodativo  componimento,  con 
un  lavoro  immaginario,  che  al  medesimo 
attribuirono. 

Il  libro,  rarissimo,  porta  esattamente 
questo  titolo  :  Peritissimi  ac  celeberrimi 
viri  F.  Francisci  Leclieti  de  Brixia  or . 
mi .  observan  .  in  .  lo  .  Scotum  .  super . 
primo  .  senten  .  durissima  .  commenta¬ 
rla  ingeniosarum  difficultatum  perpul- 
cre  dilucidationes  apparentium  prelibati 
Scoti contradictionum  solutiones  demum 
opìnionum  multarum  Scotice  dogmati 
obviantium  destructiones  feliciter  inci- 
piunt. 

Sul  frontespizio,  dopo  il  trascritto  ti¬ 
tolo,  vedesi  impresso  Gesù  Crocefisso  tra 
la  Vergine  e  S.  Giovanni,  chiuso  da  ele¬ 
gante  cornice  a  fregi,  ai  quattro  angoli 
della  quale  si  ammirano  i  simboli  dei 
quattro  Evangelisti. 

Nel  rovescio  di  questo  frontespizio  leg- 
gonsi  alcuni  versi  di  Nicola  Sicul.  Ma- 
zaricu  .  or.  min  .  obs  .  ed  altri  di  Fran¬ 
cisco  Marchisio  e  Pietro  Summonte. 

Nel  rovescio  della  2a  pag.a  trovasi  la 
dedica  che  il  Lucchetti  fa  dell’  opera  sua 
Sacratissimae  Iohannae  Infanti  Arago- 
num  et  Siciliae  Reginae  Frater  Fran- 
ciscus  S.  P. 

La  numerazione  va  fino  a  pag.a  239; 
che  porta  nel  suo  rovescio  il  Registro. 

Seguono  immediatamente  i  seguenti 
versi  : 

Antonii  Donati  Acqdavivi  Comitis  Iohae 

In  Lucchetti  Laudibus  Tetrasticon. 
Involucrum  cuivis  Scottimi  si  solvere  mens  est 

Licchetti  clarum  perlegat  huius  opus. 
Haud  secus  obscuras  noctis  sol  dimovet  umbras 
Quam  scotiae  tenebrae  hac  praecipitantur  ope 
Eiusdem  comitis 

Licchettus  vulgo  dicor  sera  dieta  latine 

Sed  clausos  sensus  me  reserare  juvat. 
Addereq.  obscuris  lucem  scote  tu  miclii  testis 

Cujus  ego  tenebras  luce  nitente  fugo. 

Yi  si  leggono  altresì  versi  di  Ludo¬ 
vico  Ciconiolano,  un  dialogo  d’ Innocenzo 


Montellano,  ed  un  tetrasticon  dello  stesso. 
In  fine  del  voi.  una  tavola.  Nella  fine  : 
Expliciunt  Commeni aria  eximiidoctoris 
R.  patris  fratris  Francisci  Leucheti  de 
Brixia  ord.  minorum  observantiae  su¬ 
per  primum  sententiarum  Io.  Scoti  im¬ 
pressa  sumptibus  S.  loannae  Infantis 
Aragonum  et  Sicilie  Regine  sub  lll.ma 
ac  felici  dominio  Ferdinand i  Arago¬ 
num  et  utriusque  Sicilie  et  Hierusalem 
Regis  invinctissimi .  Per  Sigismundum 
Mayer  Alemannum.  Neapoli  Anno  do- 
minice  incarnationis  M.  D.  XXII  -  Die 
XII  Maij 

L’ esemplare  da  me  veduto  è  man¬ 
cante  di  qualche  pagina.  L’ edizione  in 
f.°  è  bellissima,  a  due  colonne,  con  ca¬ 
ratteri  franco-gallici,  e  presenta  eleganti 
capolettere  in  legno  assai  pregevoli,  im¬ 
pressi  su  buona  carta. 

Giovan  Antonio  Donato  fu  padre  di 
tredici  figliuoli,  per  cui  meritò  il  privi¬ 
legio  di  padre  onesto  :  morì  il  21  Set¬ 
tembre  1554.  Mentre  egli  viveva,  la  casa 
Acquaviva  perdette  per  sempre  il  domi¬ 
nio  di  Teramo,  cagione  di  tante  guerre 
e  di  tanto  sangue. 

Essendosi  Carlo  Y  recato  a  Bologna 
per  ricevervi  la  corona  imperiale  da  Cle¬ 
mente  VII,  i  Teramani  gl’ inviarono  Fran¬ 
cesco  Tremonzi ,  il  quale  sep^e  tanto 
bene  adoprarsi  presso  il  Monarca,  da  ot¬ 
tenere  un  Diploma  con  la  data  del  5  Feb¬ 
braio  1530,  col  quale  vennero  confer¬ 
mati  alla  Città  tutti  gli  antichi  privilegi 
e  venne  assicurata  la  perpetua  conser¬ 
vazione  di  essa  in  R.  Demanio.  Nos  igi- 
tur,  vi  dice  nel  documento,  eorum  pre- 
cibus  gratiose  inclinati,  animadvertentes 
eamdem  Universitatem  et  homines  dic- 
tae  civitatis  Tlierami  in  nostra  et  no- 
strorum  majorum  fide,  tanta  costantia 
perstitisse  tenore  .  .  .  praesentium  dieta 
privilegia,  gratias  et  indulta ,  et  prae- 
sertim  quae  per  praefatos  serenissimos 
Reges  Alplionsum  et  Ferdinandum  con¬ 
cessa  fuerunt ,  confirmamus,  ratificamus 
et  approbamus.  {ex  Archivio  Civitatis 
Therami). 
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COMUNICAZIONI 


LE  VICENDE  DI  UN  LIBRO  RARISSIMO 

Parlando  di  storia  e  di  bibliografìa 
lucchese  senza  seguire  la  larga,  luminosa 
e  secura  via  tracciata  dal  commenda¬ 
tore  Salvatore  Bongi,  che 

Descrisse  fondo  a  tutta  lucchesia, 

si  approderebbe  a  un  fatto  solo  :  a  quello 
di  farsi  belli  del  sol  di  luglio,  alias  a  ru¬ 
bare  la  sapienza  altrui.  Augurandomi 
che  questo  italiano  faccia  capire  a  molti 
il  latino,  trascrivo  tal’  e  quale  l'Avver¬ 
timento  che  il  Bongi  premette  alla  ri¬ 
stampa1  delle  Quattro  novelle  di  Fran¬ 
cesco  Molza,  e  le  erudite  note  che  lo 
corredano. 

«  Non  è  chi  non  sappia  come  Fran¬ 
cesco  Maria  Molza,  un  degli  spirti  più 
gentili  del  sec.  xvi,  dettasse  con  ele¬ 
ganzaversi  e  prose  di  più  maniere;  ma 
forse  non  tutti  sanno  del  pari  com’  e’ 
fosse  altresì  leggiadro  scrittor  di  novelle  2 
Perocché  perdute,  come  si  crede,  le  più, 
pochissime  ne  giunsero  fino  a  noi;  e  que¬ 
ste  pur  anche  in  edizioni  di  rarità  sin- 


1  Lucca,  tip.  Giusti,  1869. 

2  Che  il  Molza  dettasse  altre  novelle  oltre 
quelle  che  oggidì  si  conoscono,  apparisce  dal- 
l’ istesso  titolo  dell’edizione  lucchese,  che  dice: 
Quattro  delle  Novelle,  ecc.  Ma  quante  fossero  e 
qual  sorte  incon trassero  non  saprebbe  dirsi  con 
sicurezza.  Per  verità  Luca  Gaurico  in  certo  suo 
trattato  astrologico,  impresso  in  Venezia  il  1552 
asserisce  che  Marius  Molza  mutinensis  ec. 
edidic  decameroneum  librum,  vulgo  centum  no- 
vellas  ;  sed  nondum  impressae  circumferan- 
tur  ec. 

Ma  si  ha  poi  da  prestare  cieca  fede  all’  asser¬ 
zione  dell’astrologo  Napoletano  ;  mentre  si  mo¬ 
stra  si  poco  esatto,  parlando  del  Molza,  che  lo 
fa  vivere  quattro  anni  dopo  morte  ?  Morti  occu- 
buit  anno  salutis  1548  vertente.  Ora  è  noto 
che  il  Molza  passò  di  vita  il  28  di  febbraio  1544. 
Veramente  se  il  Molza  avesse  scritto  tanto  nu¬ 
mero  di  novelle,  mal  si  comprenderebbe  come 
non  dovesse  apparirne  qualche  traccia  oltre  l’as¬ 
serzione  del  Gaurico,  e  come  sì  poche  ne  fos¬ 
sero  giunte  sino  a  noi. 

Altra  novella  che  non  è  fra  le  quattro  della 
edizione  lucchese,  fu  bensì  stampata  in  Bologna 
il  1547  in  8.»,  riprodotta  fra  le  cento  raccolte  dal 
Sansovino  nelle  edizioni  1562  e  1563,  e  ultima¬ 
mente  ristampata  in  Bologna  il  1567,  nella  quale 
si  narra,  come  la  figliuola  del  Re  di  Bretagna 
fuggisse  dal  padre  innamorato  di  lei,  e  fosse  spo¬ 
sata  dal  Delfino  di  Francia. 


golare,  talché  di  alcuna  si  è  perfino 
potuto  credere  non  aver  ella  giammai 
veduto  la  luce.  Il  che  si  vuol  detto  di 
una  impressione  rarissima  di  quattro 
Novelle  del  Molza  fatta  in  Lucca  per 
Vincenzio  Busdrago  il  1549. 

Mal  potevasi  per  verità  mettere  in 
dubbio  o  negare  la  realtà  di  una  stampa 
che  aveva  riscontro  in  autorevoli  testi¬ 
monianze,  e  nei  minuti  particolari  coi 
quali  ci  era  stata  descritta.  Ciò  non  di 
meno  furono  modernamente  bibliografi 
e  letterati,  come  il  Borromeo,  il  Gamba, 
il  Lucchesini  ed  altri, 1  i  quali  non  essen¬ 
do  mai  riusciti  a  vederne  copia,  per  ricer¬ 
che  che  ne  facessero,  corsero  a  dirla 
immaginaria  e  supposta,  nulla  curando 
che  il  Serassi  nella  vita  del  Molza2  e  il 
Tiraboschi  nella  Biblioteca  Modenese3  ne 
avessero  dato  distinto  ragguaglio.  Vero 
è  che  niun  di  costoro  dovette  aver  ve¬ 
duto  il  libro  cogli  occhi  propri,  dicen¬ 
dolo  stampato  il  1561,  e  assegnandogli 
la  forma  di  ottavo  anzi  che  quella  di 
quarto;  di  che  mostrarono  di  parlarne 
solo  per  tradizione. 

Laonde,  più  addentro  considerando, 
non  andrebbe  forse  lontano  dal  vero  chi 
facendosi  a  rintracciare  l’origine  di  tal 
tradizione,  si  avvisasse  ripeterla  da  una 
particolarità  dai  contradittori  non  av¬ 
vertita,  cioè  dalla  esistenza  già  nota  di 
quattro  novelle  del  Molza  trovate  in  una 
copia  a  mano  fra  le  antiche  scritture 
della  famiglia  Cortesi  di  Modena,  ricor¬ 
data  già  dal  Serassi,  e  dal  Tiraboschi 
creduta  senz’altro  contenere  le  stesse  no¬ 
velle  dell’ edizione  lucchese.4  E  che  non 
fosse  altrimenti  è  ora  posto  in  chiaro 
dalla  nota  che  il  sig.  Andrea  Tessier  in¬ 
dirizzava  ora  fa  pochi  anni  al  sig.  Giam¬ 
battista  Passano,  che  la  inserì  nei  suoi 


1  Borromeo  Antonraaria.  -  Notizia  dei  No¬ 
vellieri  italiani  da  lui  posseduti.  Bassano,  1794 
e  ivi  1805,  in  8.»  a  p.  4.  -  art.  Bandello  in  nota. 

Gamba  Bartolommeo  -  Bibliografia  delle  No¬ 
velleitaliane  in  prosa.  -  Firenze,  1835  in  8.°  p.  135. 

Lucchesini  Cesare  -  Mem.  e  Documenti  per 
servire  alla  storia  di  Lucca.  T.  X.  p.  436. 

2  Serassi  ab.  Pierantonio  -  Vita  di  France¬ 
sco  Maria  Molza,  premessa  alle  sue  poesie  edite 
in  Bergamo  il  1747.  p.  lxxxviii,  dove  riporta 
in  nota  il  titolo  preciso  dell’  edizione  di  Lucca, 
solo  scambiando  l’anno  e  la  forma  del  libro. 

3  Tiraboschi  ab.  Girolamo  -  Biblioteca  Mode¬ 
nese  -  Modena,  1789.  voi.  6,  tomo  III,p.  257,  dove 
riporta  esso  pure  il  titolo  come  sopra. 

4  Tiraboschi  -  Loc.  cit. 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


1G1 


Novellieri  Italiani  in  prosai  ricavan¬ 
dola  dalle  Memorie  manoscritte  del  Ca¬ 
valiere  Iacopo  Morelli,  e  che  giova  di 
qui  riferire. 

L’Ab.  Giambattista  Vicini  scriveva 
pertanto,  secondo  queste,  ad  Apostolo 
Zeno  alli  11  di  Febbraio  del  1744: 

«  Fra  le  antiche  scritture  del  signor 
<•<  March.  Cortesi  si  sono  dissotterrate 
«  quattro  Novelle  manoscritte  del  Molza 
«  che  mostrano  di  essere  già  state  tra- 
«  scritte  da  un  esemplare  stampato  in 
«  Lucca  per  Vincenzo  Busdrago  il  dì  pri- 
«  mo  di  Giugno  1561.  Mostra  lo  stampa- 
«  tore  di  far  questa  edizione  per  esperi- 
«  mentare  un  suo  nuovo  carattere,  e  che 
«  perciò  stampa  queste  quattro  Novelle 
«  dell’onoratissimo  Molza,  delle  più  cor- 
«  rette  che  gli  siano  capitate  alle  mani  ». 

Or  dunque  è  manifesto  per  questa 
nota  che  le  novelle  stampate  in  Lucca 
sono,  nè  più  nè  meno,  quelle  medesime 
del  manoscritto  Cortesi  ;  anzi  che  que¬ 
sto  non  è  che  la  trascrizione  di  quelle. 
Se  non  che  l’autor  della  nota,  non  aman¬ 
do  forse  di  contradire  ai  bibliografi  ci¬ 
tati  qui  sopra,  soggiunge: 

«  Io  poi  direi  che  il  suddetto  mano- 
«  scritto  potesse  essere  stato  preparato 
«  per  la  stampa,  senza  che  poi  sia  stata 
«  eseguita  ». 

Ma  se  il  manoscritto  mostrava  a  chia¬ 
re  note  di  essere  copiato  da  un  libro 
stampato  in  Lucca,  precisando  perfino 
il  mese  e  il  giorno  della  pubblicazione, 
il  primo  di  giugno,  come  credere  che  il 
medesimo,  anzi  che  copia  di  un  libro 
stampato,  fosse  in  vece  il  testo  prepa¬ 
rato  per  una  stampa  che  poi  non  ebbe 
effetto  ?  Domanda  che  avrebbe  potuto 
pur  farsi,  ma  che  oggi  non  potrebbe  aver 
luogo  per  quello  che  sarà  detto  più 
avanti.  Inoltre  le  meno  esatte  indicazioni 
intorno  all’anno  dell’impressione  e  alla 
forma  del  libro  che  stanno  appunto  nel 
manoscritto,  ripetute  costantemente  da 
quanti  fecer  menzione  di  queste  novelle, 
avvalorano  la  congettura  espressa  più 
sopra,  cioè  che  la  notizia  della  stampa 
di  Lucca  si  trasmettesse  per  tradizione 
sul  solo  fondamento  del  manoscritto  Cor¬ 
tesi  ;  imperocché  mal  si  saprebbe  spie¬ 
gare  altrimenti  come  da  alcun  biblio¬ 
grafo  non  fossero  state  corrette  quelle 


1  Passano  Giambattista  -  I  novellieri  italiani 
in  prosa,  indicati  e  descritti.  -  Milano,  Schie- 
patti,  1864  in  8.°  a  p.  284. 


false  indicazioni ,  restituendo  le  vere. 
Ed  è  altresì  da  notare  come  non  si  abbia 
riscontro  che  la  stampa  di  Lucca  fosse 
conosciuta  prima  che  il  Vicini  desse  rag¬ 
guaglio  ad  Apostolo  Zeno  della  copia 
manoscritta  trovata  fra.  le  scritture  della 
famiglia  Cortesi. 

Se  non  che  tutto  questo  vuoisi  avere 
per  un  nonnulla,  e  come  detto  non  ad 
altro  intendimento  che  a  dimostrare  la 
estrema  rarità  del  libro  che  niuno  di 
fatti  potè  dirci  di  aver  veduto  cogli  oc¬ 
chi  propri.  Del  resto  ogni  argomento  che 
oggi  si  volesse  recare  innanzi  a  sostegno 
di  una  od  altra  opinione,  sarebbe  al  tutto 
opera  vana  e  tempo  gettato  di  fronte 
alla  realtà  costatata  dalla  presenza  ma¬ 
teriale  del  libro  stampato  dal  Busdrago 
il  1549  ;  del  quale  dopo  aver  formato  la 
disperazione  dei  bibliofili  è  venuto  pur 
fatto  a  questi  giorni  di  scovare  un  esem¬ 
plare,  e  rimetterlo  in  luce. 

Il  ritrovamento  di  sì  prezioso  cimelio 
è  dovuto  al  sig.  Cesare  Cavara  non  ha 
guari  provveditore  degli  studi  nella  pro¬ 
vincia  di  Lucca.  Fatto  acquisto  di  un’an¬ 
tica  libreria  che  sapea  conservarsi  in  un 
paesello  della  montagna  bolognese,  ebbe 
la  sorte  di  rinvenirvi  fra  più  altri  libri 
di  pregio,  questo  rarissimo  di  quattro 
Novelle  del  Molza. 

Avutolo  noi  tra  mano  ne  traemmo  la 
descrizione  che  ora  porgiamo  ai  lettori. 

Nella  parte  superiore  del  frontespizio 
sta  il  titolo  :  Quattro  delle  Novelle  del- 
V  honoratissimo  Molza.  Nel  mezzo  si 
vede  intagliata  in  legno  la  figura  di  un 
drago  con  volto  umano  in  età  senile,  stem¬ 
ma  gentilizio  della  famiglia 1  a  cui  appar¬ 
teneva  lo  stampatore,  e  da  lui  adoperato 
con  frequenti  mutazioni  di  forma  nella 
più  parte  dei  libri  usciti  dalle  sue  stampe. 
A  basso  è  notato  il  luogo,  il  nome  del- 
l’ impressore  e  la  data  così  :  Stampate 
in  Lucca  per  Vincentio  Busdrago  il  dì 
primo  di  Giugno  del  XLIX.  11  volume 
si  compone  in  tutto  di  carte  dodici  os- 
siano  facce  24  di  linee  38  per  ogni  pa¬ 
gina  intera,  in  lettera  detta  corsiva,  salvo 


1  La  famiglia  Busdraghi  venuta  meno  sul 
principio  di  questo  secolo  fu  tra  le  antiche  della 
Città,  e  godè  degli  onori  supremi  della  Repub¬ 
blica.  Edificò  a  sue  spese  una  chiesa  con  Ospe¬ 
dale,  poi  Monastero  di  Vergini,  sotto  il  titolo  di 
S.  Nicolao  Novello  il  1332  riservandosene  il  pa¬ 
tronato.  Spiegò  per  arme  un  drago  verde  in  campo 
d’argento  con  volto  umano  simile  a  quello  usato 
da  Vincenzo  nelle  sue  stampe. 
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la  dedica  in  tondo,  senza  numerazione, 
ma  colle  segnature  A.  B.  C.  in  forma  di 
quarto  piccolo.  Dietro  il  frontispizio  si 
legge  una  lettera  dedicatoria  al  Magni¬ 
fico  Messer  Ghilardo  Vellutelli, 1  nella 
quale  il  Busdrago  dice  d’imprimere  quat¬ 
tro  delle  Novelle  delFonoratissimo  Molza, 
come  primo  saggio  della  sua  stampa,  e 
per  assicurarsi  col  giudizio  altrui  se  il  ca¬ 
rattere  sia  di  qualità  che  possa  meritare 
di  farsi  vedere  al  mondo.  Incominciano 
le  Novelle  nel  retto  della  segnatura  A.  2. 
e  proseguono  fino  alla  metà  del  retto 
della  penultima  pagina,  col  verso  bianca. 
L’ultima  carta  rispondente  alla  segna¬ 
tura  C.  I.  è  bianca  da  ambedue  le  facce; 
ma  mancando  la  originaria,  è  incerto  se 
potesse  contenere  ripetuto  lo  stemma  che 
scorgesi  nel  frontespizio. 

È  questa  pertanto  la  prima  produzione 
uscita  dalle  stampe  del  Busdrago,  a  cui 
tenne  immediatamente  dietro  altro  raris¬ 
simo  libricciuolo,  1  ' Aridosio  di  Lorenzino 
de’ Medici,  ed  altre  poi  nell’anno  stesso. 

Il  Busdrago,  conforme  e’  dichiarò  nella 
dedica,  diè  fuori  queste  Novelle  sol  come 
saggio  di  un  suo  carattere,  onde  dovette 
tirarne  pochissime  copie,  le  quali  come 
è  solito  degli  opuscoli  di  tenuissima  mole, 
e  fors’anco  per  altri  rispetti,  andaron 
facilmente  disperse  e  distrutte.  Di  qui 
l’estrema  rarità  di  un  libro,  del  quale 
fu  a  vicenda  sostenuta  e  impugnata  la 
esistenza. 

Vincenzo  Busdrago,  la  cui  mercè  si 
conservarono  queste  quattro  Novelle  del 
Molza  che  senza  di  esso  si  sarebbero 
forse  perdute,  come  si  crede  avvenuto 
di  altre  del  medesimo  autore,  ebbe  il 
merito  di  rendere  stabile  in  Lucca  l’arte 
della  stampa, 2  che  introdottavi  il  1477 


1  Gherardo  Vellutelli  fu  figliuolo  di  Girolamo, 
che  essendo  Gonfaloniere  di  Giustizia  nel  1522, 
fu  ucciso  da  Vincenzo  di  Poggio  autor  princi¬ 
pale  del  tumulto  conosciuto  nelle  storie  di  Lucca 
col  nome  di  sollevazione  de’ Poggi. 

2  Vincenzo  di  Nicolao  di  Giovambattista  Bu- 
sdraghi  nato  il  19  dicembre  1524  (Vacchetta  dei 
battezzati  in  S.  Frediano  dal  1518  al  1532)  im¬ 
prese  l'arte  della  stampa  appunto  nel  Giugno 
del  1549.  Negli  Atti  pubblici  di  quell’  anno  si 
legge  il  memoriale  col  quale  egli  chiese  il  pri¬ 
vilegio  di  stampare  e  vendere  Donati,  Salterìi 
(Abecedari)  ed  altri  libri  scolastici,  ed  un  sovve- 
uimento  mensuale;  la  quale  domanda  fu  graziata 
dal  Consiglio  de’  36  il  16  di  Luglio,  colla  con¬ 
cessione  di  scudi  cinque  al  mese  per  anni  cinque. 

L’arte  della  stampa  ebbe  principio  in  Lucca 
per  opera  del  celebre  scultore  ed  architetto  Mat- 


per  opera  dei  fratelli  Bartolommeo  e 
Matteo  Ci  vi  tali,  pare  che  in  quei  pri¬ 
mordi  non  prosperasse,  tanto  che  ve¬ 
nuta  meno,  occorrendo  nel  1490  di  pub¬ 
blicare  colle  stampe  gli  Statuti  del  Co¬ 
mune,  convenne  chiamare  uno  stampa¬ 
tore  di  fuori  che  fu  Arrigo  di  Colo¬ 
nia  ;  e  il  simile  avvenne  nel  1539  nel¬ 
la  occasione  di  ristampare  gli  Statuti 
stessi  novellamente  ordinati,  in  cui  lo 
si  fece  venir  da  Bologna.  Ma  o  sia  che 
il  Busdraghi  si  accingesse  all’opera  con 
maggiore  alacrità  e  con  più  validi  aiuti, 
o  che  maggiormente,  com’  è  da  credere, 
si  sentisse  il  bisogno  e  la  utilità  di  que¬ 
st’arte,  certo  è  che  da  indi  in  poi  Lucca 
per  questo  lato  non  rimase  al  di  sotto 
di  altre  illustri  città.  Parecchi  sono  i 
libri  usciti  dalla  stamperia  Busdraghiana; 


teo  Civitali,  il  quale  con  memoriale  presentato 
al  Senato  il  21  febbraio  1477,  chiese  ed  ottenne 
il  privilegio  di  introdurre  la  carta  da  stamparsi 
e  di  spacciar  fuori  i  libri  stampati  con  esen¬ 
zione  da  ogni  gabella  per  anni  cinque,  e  col  di¬ 
vieto  ad  altri  di  esercitare  la  detta  arte  senza 
licenza  di  esso  Matteo  sotto  pena  di  ducati  25, 
Però  non  Matteo,  ma  suo  fratello  Bartolommeo 
stampò  in  quell’anno  i  Trionfi  del  Petrarca,  leg¬ 
gendosi  in  fine:  Impressus  Lucae  liber  esc  hic, 
primus  ubi  artem  de  Civitali  Bartholomeus  init. 

Un  esemplare,  forse  unico  di  questa  rarissi¬ 
ma  edizione  stava  nella  libreria  del  Duca  di  Lucca, 
donde  passò  a  Parma.  Oltre  di  questo  ed  altro 
opuscoletto  di  sole  quattro  carte  contenente  una 
orazione  latina  di  Gio.  Bartolommeo  Carminati, 
bresciano,  in  morte  del  Doge  di  Venezia  Andrea 
Vendramino,  nul l’altro  ci  è  pervenuto  impresso 
dai  Civitali. 

Dopo  i  citati  non  s’ incontrano  altri  libri 
stampati  in  Lucca  che  ad  intervalli,  e  più  spesso 
da  stampatori  venuti  di  fuori,  come  :  il  1482  da 
un  Michele  Bagoone  La  Regola  della  Vita  Spi¬ 
rituale  di  Fr.  Cherubino  da  Spoleto;  il  1490  da 
Arrigo  di  Colonia  Statulum  Lucerne,  e  in  unione 
a  Enrico  di  Harlem  il  1491  li  Statuti  della  Corte 
dei  Mercanti  -  Alexandri  Tamagni  de  Imola 
disputatio ,  ecc.  -  Mariani  Sozzini  de  Senis 
tractatus  de  instantiae ,  ecc.  -  Pauli  Turretini 
disputatio  iuris:  quest’uldma  data  da  Nozzano: 
Impressa  est  haec  solemnis  disputatio  apud 
Nozanum ,  lucensis  agri  Castellum  in  subur¬ 
bano  Cl.  jurisc.  D.  Nicolai  Tegrimi  anno  sa- 
lutis  mcccclxxxxi.  Il  1523  dai  torchi  di  un 
Salvatore  Succa  fiorentino  uscivano:  Gerardi 
Dicaei  Lucensis  (  Gherardo  Sergiusti  )  Progym- 
vasmaton  libellus-Leonardi  Richi  Lucensis  in 
falsum  diluvii  prognosticon  opusculum  ecc.  - 
e  L.  Fiori  Romanorum  Epitome,  nell’anno  ap¬ 
presso. 

Nell’anno  1559,  Giambattista  Faello  da  Bo¬ 
logna  impresse  gli  Statuti  del  Comune  in  latino 
e  in  volgare  e  alcuni  trattatelli  di  Enrico  Boc- 
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e  non  pochi  diventiti  di  rarità  singolare 
sono  ai  dì  nostri  assai  ricercati,  e  sal¬ 
gono  a  prezzi  altissimi  nelle  vendite. 

Ma  tornando  un  tratto  alle  Novello 
del  Molza,  ci  fu  grave  assai  che  scoper¬ 
tone  finalmente  un  esemplare,  e  forse  il 
solo  scampato  alla  distruzione,  per  ra¬ 
gioni  che  a  noi  fu  forza  di  rispettare, 
ci  dovesse  uscir  dalle  mani,  e  andar 
nuovamente  lontano  dal  suolo  ove  na¬ 
cque.  Chiesta  però  prima  ed  ottenuta 
licenza  di  trarne  copia  con  animo  di  ri¬ 
stamparle,  curammo  che  le  fossero  fedel¬ 
mente  trascritte,  ed  ora  a  compensarci 
per  quanto  è  in  noi  della  perdita,  ci  af¬ 
frettiamo  di  rimetterle  in  luce.  Il  che 
facendo  ci  avvisiamo  altresì  di  far  cosa 
grata  non  pure  ai  raccoglitori  di  Novelle, 
ma  eziandio  a  quanti  hanno  amore  alle 
amene  lettere,  essendoché  difficilmente 
.possa  immaginarsi  cosa  più  gentile  e 
piacevole  di  queste  Novelle,  le  quali  non 
sarebbe  dato  di  leggere  senza  la  nostra 
ristampa  ;  ad  eccezione  di  una  che  sta 
tra  le  Cento  Novelle  scelte  da  Francesco 
Sansovino  nell’edizione  del  1563,*  1  dov’è 
la  Xa  della  giornata  ottava,  premessovi 
un  argomento  che  non  ha  l’edizione  di 


celia  lucchese  intitolati  Parastasis  idest  appro- 
batto  per  testes  de  amore  et  timore  Lei  -  In 
Constantini  Imperatorie  donationem  iuris  u- 
triusque  praxis  -  Dialogus  cui  titulus  est  Reli¬ 
gio.  Concludendo,  il  merito  di  rendere  stabile  in 
Lucca  l’arte  della  stampa  era  riservato  a  Vincenzo 
Busdraghi,  il  quale  accintosi  all’impresa  nel 
vigor  dell’  età  prosegui  alacremente  sino  alla 
morte  che  lo  colpì  il  27  agosto  1601.  Gli  suc¬ 
cesse  nella  stamperia  Ottaviano  Guidoboni,  che 
Vincenzo  già  vecchio  si  era  associato  il  1595  ; 
seguitando  per  alcun  anno  a  stampare  col  nome 
di  lui.  L’ultimo  libro  che  s’ incontra  col  nome 
di  Vincenzo  Busdraghi  porta  la  data  del  1605. 

Fra  i  libri  più  rari  e  ricercati  usciti  dalle  sue 
stampe  basti  qui  il  ricordare  le  Novelle  del  Ban- 
dello  impresse  il  1554  in  tre  parti  o  volumi  in  4°. 
La  quarta  parte  fu  stampata  in  Lione  da  Ales¬ 
sandro  Marsili,  altro  lucchese  che  aveva  aperto 
colà  stamperia. 

1  Nella  Raccolta  del  Sansovino  nelle  edizioni 
del  1562-1563-1566,  ecc.  è  anteposto  a  questa 
Novella  l’argomento  che  segue  :  «  Ghedino  tro¬ 
vando  suo  padrigno  a  giacersi  con  la  sua  sposa, 
si  dà  a  gridar  con  lui,  et  in  questo  mezzo  la 
sposa,  salta  fuor  d’  una  finestra  et  in  camiscia 
fugge  in  casa  di  un  suo  innamorato  noi  sapen¬ 
do  ».  Fu  ristampata  da  Girolamo  Zanetti  nel  se¬ 
condo  volume  del  suo  Novelliere  Italiano  -  Ve¬ 
nezia,  Pasquali,  1754,  voi.  4  in  8°  e  nuovamente 
a  p.  217  e  segg.  delle  Novelle  di  varj  autori, 
edite  in  Milano  nel  1804  nella  Collezione  de’  Clas¬ 
sici  Italiani. 


Lucca,  ove  la  medesima  novella  è  sem¬ 
plicemente  intitolata  del  Mantovano. 

Ma  perchè  quanto  esse  son  belle  di 
invenzione  e  di  stile,  altrettanto  sentono 
della  licenza  cui  di  soverchio  si  abban¬ 
donavano  i  novellieri  di  un  tempo,  ci 
consigliammo  di  non  riprodurle  che  in 
numero  ristrettissimo  di  esemplari,  onde 
non  dovessero  andare  che  nelle  mani  di 
persone  (a  cui  quasi  in  precedenza  le 
destinammo),  le  quali  potessero  leggerle 
senza  riportarne  veruna  offesa  al  co¬ 
stume. 

Salvo  la  interpunzione  che  fu  mestieri 
di  riordinare  da  capo  a  fondo,  niuna  altra 
licenza  ci  volemmo  permessa,  amando 
che  esse  ricompariscano  con  la  veste  me¬ 
desima,  che  in  questa  istessa  città  or 
sono  320  anni,  indossarono  la  prima 
volta  ». 

Il  rarissimo  libro  da  Lucca  passò  a 
Lugo  di  Romagna  in  possesso  dell’insi¬ 
gne  bibliofilo  conte  Giacomo  Manzoni, 
morto  il  30  dicembre  1889. 

L’attuale  bibliotecario  ne  tentò  di  lì 
a  poco  l’ acquisto  ;  ma  alla  preghiera  di 
lui  non  aderì  l’erede  conte  Luigi  Man¬ 
zoni,  il  quale  nel  gennaio  scorso,  mandò 
poi  all’  Hótel  de  ventes  del  cav.  San- 
giorgi  in  Roma  la  copiosa  e  pregevolis¬ 
sima  libreria  del  padre. 

Avutane  notizia,  lo  stesso  biblioteca- 
rio  si  recò  a  Roma  per  riconquistare 
alla  biblioteca  lucchese  il  raro  cimelio. 
Non  vi  riuscì  che  più  tardi  e  per  la 
intelligente  cooperazione  del  sig.  Carlo 
Ferr uggia  della  biblioteca  Alessandrina, 

E.  Boselli. 


LE  BIBLIOTECHE  DELLA  GE  RAI  ANI  A 
A  PROPOSITO  DI  UNO  SCRITTO  RECENTE 

Il  dotto  bibliotecario  di  Gottinga,  collo 
scritto 1  del  quale  vogliamo  qui  esaminare 
il  contenuto,  si  propone  di  presentare  a 
a  grandi  tratti  lo  svolgimento  e  lo  stato 
attuale  delle  biblioteche  della  Germania  e 
specialmente  della  Prussia. 

Le  biblioteche  germaniche  debbono  la 
loro  origine  all’impulso  dato  alla  cultura 
da  Carlo  Magno,  che  seppe  svegliare  il  de¬ 
siderio  del  sapere  nel  clero  e  tra  i  laici  ; 
alle  prime  chiese  cristiane  sorte  nei  cantoni 
tedeschi,  ed  all’  esempio  di  celebri  mona- 


1  Dziatzko  (Karl)  -  Entwickelung  und  gegen- 
wdrtiger  Stand  der  wissenscJiaftlichen  Bibliotheken 
Deutschlands,  mit  besonderer  Ber  iicksichtigung  Preas- 
sens.  Leipzig,  M.  Spirgatis,  1893,  8°  55,  c.  1.  tav. 
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steri,  come  quello  di  Tours,  di  Fontanelle,  di 
St.  Denis,  imitato  da’  monaci  di  Germania, 
specie  Benedettini.  Nel  sec.  ix  abbiamo 
notizia  di  raccolte  di  manoscritti  a,  Bam- 
berga,  a  Costanza,  a  San  Gallo,  ecc.;  nei 
seguenti  sappiamo  di  biblioteche  ad  Augu¬ 
sta,  a  Ratisbona,  a  Spira,  a  Corvey  :  qual¬ 
cuna  sorta  per  liberalità  di  principi  e  di 
nobili.  I  manoscritti  nei  monasteri  aumen¬ 
tavano  per  le  cure  intelligenti  di  abati  e  di 
monaci;  sebbene  qualcuno  ne  andasse  per¬ 
duto,  principalmente  a  cominciare  dal  sec. 
xii,  quando  s’  andò  manifestando  un  muta¬ 
mento  nelle  tendenze  e  nella  coltura  dei 
monaci.  Le  crociate,  il  formarsi  delle  città 
ed  altre  circostanze,  dettero  vita  a  nuove 
classi  sociali  ed  a  nuovi  interessi  :  e  a  pregiu¬ 
dizio  di  ordini  monastici  dediti  esclusiva- 
mente  alla  vita  contemplativa,  altri,  acqui¬ 
starono  importanza,  come  quelli  dei  predi¬ 
catori,  i  quali,  desiderosi  d’influire  sulle 
masse  e  volti  ad  esercitare  ed  a  coltivare  la 
loro  dialettica,  non  avevano  tendenze  let¬ 
terarie:  quindi  questo  periodo  segna  un  re¬ 
gresso  per  le  biblioteche  suaccennate.  Il 
centro  della  cultura  si  sposta,  il  sorgere 
delle  università  crea  il  bisogno  di  librerie 
numerose  ed  ordinate,  ed  a  ciò  dava  nuovo 
impulso  la  sostituzione  della  carta  alla  per¬ 
gamena.  L’ affermarsi  dell’  individualismo 
nel  sec.  xiv,  1’  estendersi  dei  commerci,  il 
cresciuto  benessere,  detter  vita  a  raccolte  di 
libri  per  opera  di  privati  :  fatto  questo  che, 
unito  all’  invenzione  dell’  arte  della  stam¬ 
pa,  inizia  un’  era  nuova  nella  storia  delle 
biblioteche.  Com’  è  naturale  perdura  l’unione 
delle  librerie  cogli  istituti  d’ istruzione  e  coi 
monasteri  nei  quali  erano  nate,  anzi  spesso 
librerie  private,  alla  morte  de’  raccoglitori, 
vengono  a  quelle  incorporate:  però  si  ma¬ 
nifesta  una  tendenza  nuova,  quella  che  deb¬ 
bano  esservi  biblioteche  ad  uso  pubblico: 
a  questo  accennavano  già  il  Petrarca,  Co¬ 
luccio  Salutati  e  più  avanti  Richard  de 
Bury.  Ma  la  prima  biblioteca  pubblica  nel 
senso  moderno,  sorse  a  Firenze  per  opera 
di  Niccolò  Niccoli.  La  Germania  seguì 
l’esempio  dell’Italia,  e  negli  ultimi  anni 
del  M.  E.  (p.  es.  ad  Heidelberg,  a  Michel- 
stadt,  a  Wittenberg,  a  Frankfurt  a.  M.  a 
Xanten)  troviamo  entusiasti  promotori  del 
sapere,  i  quali  alle  loro  città  fanno  dono 
delle  loro  raccolte  o  dei  mezzi  per  costi¬ 
tuirne.  L’ influenza  di  Lutero  fu  salutare 
anche  alle  biblioteche  :  egli  eccita  i  signori 
a  non  risparmiare  spesa  e  fatica  per  racco¬ 
gliere  buone  librerie,  specialmente  nelle 
grandi  città,  e  dice  dei  libri  ai  quali  deb¬ 
bono  rivolgere  la  loro  attenzione:  le  sue 
parole  non  furono  invano,  poiché  sorsero  le 
biblioteche  di  Augusta,  Eisleben,  Lindau, 
Norimberga  ed  altre  ancora.  Sono  bibliote¬ 
che  pubbliche  che  non  si  ponno  di  certo 
giudicare  con  criteri  attuali,  ma  il  progres¬ 
so  che  segnano  è  notevole.  Più  efficace  fu 
Fattività  delle  biblioteche  delle  università, 


specialmente  delle  più  frequentate,  come 
Praga.  Alcune  (p.  es.  Heidelberg)  avevano 
oltre  una  libreria  della  facoltà,  una  com- 
munis.  Nel  tempo  che  dalla  fine  del  M.  E. 
va  alla  guerra  dei  trent’  anni,  furono  fon¬ 
date  parecchie  biblioteche  da  famiglie  prin¬ 
cipesche  e  nobili,  le  quali  formarono  la 
base  di  molte  biblioteche  di  corte,  gover¬ 
native,  o  private  attuali.  L’ indirizzo  e  l’or¬ 
dinamento  dipendevano  naturalmente  dal 
gusto  letterario  dei  possessori  e  dalle  ten¬ 
denze  del  tempo.  Dannosissima  per  le  bi¬ 
blioteche  tedesche  fu  l’epoca  della  guerra 
dei  trent’  anni  :  qualcuna  fu  portata  altrove 
come  preda  bellica  (la  Palatina  di  Heidel¬ 
berg  a  Roma,  quella  dei  Gesuiti  di  Vurz- 
burgo  ad  Upsala);  danni  gravi  soffrirono 
quelle  di  Bamberga,  di  Monaco,  di  Pader- 
born,  ecc.  Cessati  i  torbidi  della  guerra, 
principi  liberali  ed  illuminati  si  volsero  a 
riparare  i  danni.  Anche  le  condizioni  delle 
biblioteche  universitarie  migliorarono  note¬ 
volmente,  per  la  fusione  di  librerie  di  pri¬ 
vati,  di  chiese  e  di  monasteri,  e  grazie  a 
riforme  intese  a  renderne  Fuso  piu  gene¬ 
rale.  11  sec.  xvnr,  così  fecondo  di  lavori  bi¬ 
bliografici,  fu  favorevole  assai  anche  alle 
sorti  delle  biblioteche;  mai  come  nel  secolo 
scorso  furono  fatte  a  queste  in  Germania 
tanti  doni  e  lasciti  da  privati,  nè  furon  rac¬ 
colti  tanti  manoscritti  e  stampati  cui  ren- 
devan  necessari  gli  studi  storici,  critici  e 
letterari  risorti  e  le  tendenze  enciclopedi¬ 
che  del  tempo.  Inoltre  la  Baviera  e  il  Ba- 
clen  arricchivano  le  proprie  biblioteche  con 
quelle  delle  soppresse  corporazioni  dei  Ge¬ 
suiti,  e  la  Prussia,  e  la  Baviera  e  lo  Schles- 
wig-Holstein,  più  per  favorire  gli  studi  che 
a  scopo  eh  censura,  richiamavano  in  vita 
disposizioni  antiche  sul  deposito  degli  esem¬ 
plari  d’obbligo,  o  ne  fissavano  delle  nuove. 
Ma  il  merito  della  conservazione  dei  libri 
nel  secolo  scorso  è  dovuto  particolarmente 
a’  privati.  Fa  eccezione  la  biblioteca  della 
Università  di  Gottinga  (1736)  dove  per  la 
prima  volta  fu  espresso  ed  effettuato  il  con¬ 
cetto  di  raccogliere  tutte  le  produzioni 
scientifiche  più  importanti  e  di  renderne 
Fuso  libero  e  facile:  e  l’istituto  provvisto 
di  ottimi  cataloghi  e  ricco  di  suppellettile 
letteraria,  grazie  all’  opera  di  bibliotecari 
come  il  Gesner  e  l’Heyne  già  nel  sec.  xvm, 
raggiunse  tal  punto  da  essere  poi  il  primo 
della  Germania  e  tra  i  primi  d’  Europa.  A 
Berlino  fu  solo  verso  la  fine  del  regno  di 
Federico  II,  che  alla  biblioteca  reale  venne 
accordata  una  dotazione  annuale  abbastanza 
considerevole.  Dai  rivolgimenti  e  dalle  guer¬ 
re  della  rivoluzione  francese  derivarono  alle 
biblioteche  tedesche  effetti  fatali. 

D.r  A.  Cafra. 

(Continua) 


Masotti  Cablo,  gerente  responsabile. 


Tip.  di  Gl.  Carnesecehi  e  figli. 
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Intorno  al  sistema  di  Cataloghi  a  legatura  meccanica  perfezionato 
dalla  signora  Giulia  Sacconi  riportiamo  i  seguenti  giudizi  di  illustri  bi¬ 
bliotecari  : 


1.  Da  una  lettera  del  Dr.  Berghoeffer  Bibliotecario  della  «  Freiherrl.  Karl  von  Rot- 
schild’  sche  offentliclie  Bibliothek  »  : 

Frankfurt  a.  M.,  12  Juni  1891. 

. Was  Ilire  Catalogkapsel  betrifft,  so  hat  mieli  vor  allem  die 

Schraubenmechanik  sehr  interessiert,  und  erscheint  mir  als  der  Kernpunkt  des  Ganzen.  Mit 
ihr  ist  jedenfalls  das  wichtigste  Moment  gefunden,  welclies  einen  sicheren  und  zugleicli  be- 
quemen  Yerschluss  bieten  mag . 

Jhr  ganz  ergebener 

Dr.  Berghoeffer. 

2.  Da  una  lettera  del  Dr.  James  Brown  Bibliotecario  della  «  Clerkenwell  Public  Library  »: 

London  E.  C.,  Nov.  19,  1892. 

. Your  System  being  in  hook  forni  lias  such  a  number  of 

advantages  over  thè  pian  of  placing  cards  on  their  edges  in  draivers  that  I  am  very  desi- 
rous  of  introducing  it  in  a  thorough  manner  to  thè  notice  of  British  librarians . 

Yours  sincerely 

James  D.  Bkown. 

3.  Da  un’altra  lettera  dello  stesso: 

London  E.  e  C.,  Dee.  1,  1892. 

I  have  reeeveid  thè  very  admirable  catalogue  hook  which  you  bave  so  kindly  sent  for 
thè  Museum  of  thè  Library  Association  of  tlie  United  Kingdom  and  beg  to  thank  you  most 
heartily  for  thè  donation. 

I  admire  your  metliod  very  mudi  indeed,  and  tliink  that  in  every  respect  it  is  superior 
to  any  of.the  card  and  guard-book  Systems  in  voglie  here.  It  is  my  intentimi  to  show  your 
invention  to  a  meeting  of  thè'  Library  Association  and  to  read  a  paper  advocating  thè  adop- 
tion  of  thè  method  in  British  libraries . . . 


ever  faithfully  yours 

James  D.  Brown. 

4.  Da  una  lettera  del  Prof.  C.  Dziatzko  Bibliotecario  della  «  Kbnigl.  Universitàts  Biblio¬ 
thek  »  (Gottingen): 

Gottingen,  den  12  Juli  1891. 

.  .  . . Ihr  System  bietet  unter  den  ahnlichen  wegen  der  Sicher- 

heit  und  Dauerhaftigkeit  des  Yerschlusses  grosse  Vortheile . 

Prof.  C.  Dziatzko 
Oberbibliothekar. 

5.  Da  una  lettera  del  Dott.  Horaee  Kephart  Bibliotecario  delle  «Mercantile  Library», 
(St.  Louis  Mo.): 

St.  Louis  Mo.  May  10,  1893. 

. Your  invention  is  thè  best  for  its  purpose  that  I  have  ever  seen.  .  .  . 

Very  respectfully  yours 

Horace  Kephart. 

6.  Da  una  lettera  del  Sig.  J.  Y.  W.  Mao  Alisteb  Hon.  Secretary  of  thè  «  Library  Asso¬ 
ciation  of  thè  United  Kingdom  ». 

London,  March  Ist,  1893. 

. Permit  me  to  compliment  you  on  your  excellent  invention  for 

cataloguing  which  in  all  probability  is  destined  to  completely  superseed  tlie  present  card 
catalogue . . . 

Yours  faithfully 

J,  Y.  W.  Mao  Alisteb. 

7.  Da  una  lettera  del  Dr.  W.  N.  Dii  Rieu  Prefetto  della  «  Biblioteca  Universitaria  »  di 
Leida  (Olanda): 

Leida,  il  J5  di  Luglio  1891. 

. Il  prezzo  mi  pareva  elevato,  ma  adesso  avendo  nelle  mie  mani 

il  modello  ricevuto  qualche  giorno  fa,  non  ho  niente  da  dire  e  non  mi  par  tanto  caro  .  . 

Il  suo  modello  è  bello,  benissimo  lavorato . e  voglio  farne  la  prova  nell’  uso 

d’un  certo  catalogo  speciale  di  stampatori . 

devotisa.  Collega 

Dr.  W.  N.  Du  Rieu. 
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8.  Dalla  «  Eevue  des  Bibliothèques  »  (I  Année,  N.  4,  Juillet  1891): 

.  . . Les  qualités  que  le  nouveau  modèle  de  reirare  mécanique,  presentò  par 

M.lle  Sacconi  nous  parai!  avoir  au  point  du  vue  de  la  commodité  des  recherclies,  de  la  con- 
servation  du  catalogue,  de  l’ economie  de  l’espace,  etc.  le  mettent  au  dessus  des  systèmes 

existants  déja  dans  les  diverses  bibliothèques . 

C’  est  en  combinant  les  avantages  et  en  évitant  autant  que  possible  les  inconvenients  des 
catalogues  sur  flches  et  des  catalogues  en  volumes,  que  M.lle  Sacconi  a  trouvé  la  solution 

du  problème  et  est  àrrivée  à  un  résultat  aussi  satisfaisant  que  possible . 

le  système  de  M.lle  Sacconi  est  de  tous  point  superieur  à  ceux  que  nous  connaissions  jusqu’ici. 

Bel. 

9.  Da  un  articolo  del  sig.  Justin  Winsok  Librarian  of  thè  «  Harvard  University  »  (Cam¬ 
bridge  Mass.)  pubblicato  nel  «  The  Nation  »  July  9,  1891): 

. a  method  which  I  find  in  a  more  advanced  state  of  mechanical  construction 

bere  in  Italy,  has,  I  trust,  inaugurated  a  far  bettcr  arrangement . 

Tlie  mechanism  of  these  little  books,  which  is  most  in  vogue  here  (in  Italy)  was  devised  in 
thè  Marucellian  Library  at  Florence  and  for  simplicity  and  firmness  is  all  that  could  be  de¬ 
simi . 

10.  Da  un  articolo  del  signor  Horace  Kephakt  Librarian  of  thè  «  St.  Louis  Mercantile 
Library  »  pubblicato  nel  «  Library  Journal  »  (June  1893,  Voi.  18,  N.  6). 

For  several  years  I  have  held  thè  opinion  that  a  manuscript  catalog  in  book  form  would 
be  an  improvement  over  thè  card  catalog,  if  only  we  could  get  a  binder  for  movable  sheets 

that  would  be  thoroughly  practical . 

The  chief  feature  of  thè  binder  (tlie  Sacconi  Binder)  is  its  device  for  holding  thè  sheets.  This 
could  not  be  intelligibly  described  without  an  illustration,  but  I  will  say  that  it  is  thè  sim- 
plest,  strongest,  and  best  that  I  have  ever  seen.  It  takes  no  more  time  to  insert  a  new 
sheet  into  this  binder  than  to  put  a  new  card  in  a  locked-drawer  cabinet.  There  is  nothing 
about  thè  outside  of  thè  volume  to  distinguisi!  it'from  an  ordinary  half-morocco  book.  The 
back  is  rigid,  instead  of  flabby  as  in  thè  «  Common  Sense  »  binder,  and  it  does  not  project 
beyond  thè  sides  of  tlie  book  as  in  many  other  models. 

The  volume  lies  open  without  any  pressure.  Being  firmly  clamped ,  thè  sheets  do  not 
sag  down  at  thè  fore  edge  .  .  .  .  . . 

If  several  entries  are  made  on  a  page  this  is  cheaper  than  a  card  catalog.  The  Sacconi 
binder  will  be  exhibited  at  thè  World  ’s  Fair,  and  should  be  examined  by  every  librarian 
wlio  attende  thè  July  meeting. 
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I  signori  Associati,  ai  quali  furono  regolarmente 
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N.;  47-48  Anno  IV  ■  Vol.  IV 


DI  UNA  EDIZIONE  SCONOSCIUTA  E  DI  ALTRA  POCO  NOTA 
DEL  DIALOGO  CONTRO  I  POETI, 

DI  FRANCESCO  BERNI 

PER  LUIGI  FRATI  BIBLIOTECARIO  DELLA  COMUNALE  DI  BOLOGNA. 


Uno  de’  più  briosi  e  bizzarri  scrii 
tori,  che  conti  la  nostra  storia  letteraria, 
è  senza  dubbio  Francesco  Berni.  Nato 
fra  il  1496  e  il  1497  ebbe  a  vivere  in 
una  età  di  baldorie  e  di  sollazzi,  rispon¬ 
dente  appunto  all’ indole  sua  spensierata 
e  festevole.  Caro  ai  grandi,  de’  quali  ral¬ 
legrava  le  mense;  accettissimo  alle  bri¬ 
gate,  de' cui  ritrovi  era  l’anima  e  la 
vita,  dovè  però,  stante  la  condizione  dei 
tempi,  detti  impropriamente  d’oro,  ac¬ 
conciarsi  a  servire  or  uno,  or  altro  pre¬ 
lato.  Ammesso  per  gli  uffici  dei  Sado- 
leto  a  famigliare  del  Cardinal  Bernardo 
da  Bibbiena,  ebbe  agio  e  ventura  fra 
1’  eletta  schiera  de’  letterati  e  de’  dotti 
d’ogni  maniera,  che  frequentavano  quella 
brillantissima  corte,  di  allargare  l’istru¬ 
zione  Ietterai  ia.  eli’ egli  aveva  recata  da 
Firenze,  ritraendo  da  quel  coltissimo 
conversare  e  dal  continuo  studio,  eh’  ei 
pose  da  sè  nelle  lettere,  quel  profitto,  che 
rivelano  le  opere  sue;  la  cui  originalità 
e  festività  gli  fruttarono  tanta  grazia  e 
favore.  Ed  era  ben  naturale  che  lo  spi¬ 
rito  pubblico  stanco  e  ristucco  delle  me¬ 
lensaggini  petrarchesche  facesse  buon 
viso  a  poesie  perfette  di  stile  e  ad  un 
tempo  giocose  e  gradevoli  ;  e  siffattamente 
piacessero,  che  da  lui  trasse  nome  e  vo¬ 
ga  questo  genere  di  poesie;  che  invilito 
poscia  da’  suoi  imitatori  ammorbò  per 
oltre  un  secolo  le  lettere  italiane. 

Morto  il  Cardinal  Bernardo,  s’accon¬ 
ciò  col  nipote  di  lui  Angelo  da  Bibbiena 
protonotario  apostolico ,  e  qualche  anno 
appresso  con  Monsignor  Giberti  datario 
di  Clemente  VII,  intercessore  probabil¬ 
mente  Gio.  Battista  Sangn,  ch’era  stato 
seco  lui  in  cèrte  del  Bibbiena. 


Precipua  delle  opere  sue  è  il  rifaci¬ 
mento  dell’  Orlando  innamoralo  del  Bo¬ 
iardo,  onde  mise  a  rumore  la  propria 
età  e  le  susseguenti  per  l’ardimento  di 
cimentarsi  coll’Ariosto.  Sul  quale  lavoro 
sono  assai  discordi  i  pareri  de’  critici, 
in  ciò  solo  concordi  nel  dargli  taccia 
d’ inaudita  temerità,  che  anche  al  bene¬ 
volo  suo  biografo  ed  illustratore  parve 
passare  ogni  limite.  1  Compose  inoltre 
Terze  Rime,  Capitoli,  Sonetti,  Carmi  la¬ 
tini,  un  Atto  scenico  rusticale  appellato 
La  Catrina ,  Lettere,  il  Commento  al 
Capitolo  della  Primiera  ,  e  secondo  al¬ 
cuni  anche  il  Dialogo  conira  i  Poeti. 
Fra  questi  primeggia  il  eh.  prof.  A.  Vir¬ 
gili,  il  quale,  nel  detto  suo  lavoro  sopra 
la  vita  e  le  opere  di  questo  scrittore,  ne 
consacrò  lo  intero  Capitolo  Vili  a  com¬ 
provare  che  il  Dialogo  suddetto  è  del 
Berni  non  solo,  ma  che  non  poteva  es¬ 
sere  stato  scritto  che  da  lui.  2 

Quattro  interlocutori  prendon  parte 
al  medesimo;  e  sono,  oltre  il  Berni,  il 
Sanga  suo  collega,  anzi  Capo  de’ segre¬ 
tari  al  servizio  del  Giberti  ;  al  quale  ap¬ 
punto  è  assegnata  la  parte  principale, 
certo  Marco  ed  un  domestico  del  Sanga. 
Quanto  alla  natura  dello  scritto,  avendolo 
il  Camerini  appellato  una  satira  arguta,3 
il  prof.  Virgili  soggiugne:  arguta  no, 
satira  sì  ;  e  poco  appresso,  ritornando  su 
tale  proposito,  corregge  interamente  l’ag¬ 
giudicazione  del  predetto  critico,  scri- 


1  Virgili  Ant.  —  Francesco  Berni.  Firenze, 
1881,  in  8°,  peg.  320-321. 

*  Op.  cit. ,  pag.  132. 

3  Prefazione  alle  Rime  del  Berni.  Milano 
1864,  in  8°. 
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vendo:  «  Questa  invettiva,  così  ormai 
credo  poter  chiamare  il  Dialogo  contra  i 
Poeti  »  ;  e  tale  pare  a  me  pure  e  parrà  al 
lettore  al  saggio  di  alcuni  de’  sali,  di 
cui  ha  fatto  uso  l’ autore.  Comincia  il 
Sanga  a  chiamare  i  poeti  gente  non  solo 
inutile  ma  dannosa;  e  poscia  or  1’  uno 
or  l’altro  li  appella  furfanti,  maligni, 
impudenti,  ribaldi,  assassini,  canaglia, 
peste,  maladizione,  che  circa  *le  cose  della 
religione  non  ne  servano  straccio  ;  che 
quante  volte  aprono  la  bocca  tante  men¬ 
tono  per  la  gola;  e  che  siano  anche  la¬ 
dri  ne  traggono  testimonio  da  lor  stessi, 
che  si  tengono  a  gloria  il  rubare ,  di¬ 
cendo  che  chi  non  ruba  non  può  esser 
buon  poeta  ;  e  fatte  incidentalmente 
per  bocca  di  un  famiglio  poche  ecce¬ 
zioni:  del  Fontano  cioè,  del  Vida,  del 
Sannazaro,  del  Bembo ,  del  Navagero, 
del  Molza  e  d’altri  dell’Accademia,  con¬ 
chiude  il  Berni  che  «  li  poeti  sono  la 
più  inetta,  la  più  maligna,  la  più  trista, 
la  più  sciagurata  gente  che  viva  ».  — 
Mi  sono  alquanto  disteso  nell’  enumera¬ 
zione  di  queste  volgari  contumelie  non 
tanto  per  giustificare  il  giudizio  del  Vir¬ 
gili,  quanto  per  capacitare  il  lettore  del 
motivo,  onde  le  prime  edizioni  di  questo 
scritto  uscirono  alla  macchia. 

Fra  le  testimonianze  contemporanee 
d’ autenticità  del  Dialogo  addotte  dal 
Virgili  è  il  seguente  verso  del  Giraldi  : 
qui  risere  pios  vario  sermone  poetas , 
nel  quale  ei  ritiene  farsi  allusione  al 
medesimo,  e  dal  quale  piglia  occasione 
alla  seguente  osservazione:  «  Vero  è  che 
«  si  potrebbe  anche  intendere  gli  autori 
«  esserne  piuttosto  due  che  uno  solo;  il 
<,  Sanga  cioè  e  il  Berci  nostro;  ma  un’al- 
«  tra  testimonianza  (egli  prosegue)  toglie 
«  intorno  a  ciò  qualunque  incertezza,  at- 
«  tribuendolo  a  lui  solamente  ».  Dove 
parmi  che  il  Virgili  avesse  avuto  a  trarre 
argomento  della  compartecipazione  del 
Sanga,  piucchè  dalle  parole  non  molto 
esplicite  del  Giraldi,  dal  silenzio  invece 
del  Sanga  istesso  ;  il  quale  non  è  a  cre¬ 
dersi  che  avesse  tollerato  in  pace  che 
un  collega,  e  a  lui  inferiore  di  grado,  lo 
avesse  compromesso,  assegnandogli  la 
parte  principale  di  questa  feroce  invet¬ 
tiva,  se  di  conserva  non  l’avessero  con¬ 


dotta,  o  almeno  manipolata.  E  sì,  che 
tutto  concorreva  in  loro  a  siffatta  com- 
partecipanza  ;  e  la  convivenza  giornaliera, 
la  comunanza  di  occupazioni  e  di  studi 
e  una  connaturale  animosità  e  avver¬ 
sione  contra  quella  turba  di  ciarlatani 
letterari  loro  colleglli  di  corte,  co’  quali 
erano  costretti  di  convivere.  E  aggiun¬ 
gerò  di  più  che  quest’  istessa  considera¬ 
zione  vale,  a  mio  avviso,  più  di  qualsi¬ 
voglia  altro  argomento  per  rivendicare 
al  Berni  il  Dialogo  in  questione.  Ed  in¬ 
vero  ,  s’ egli  fosse  stato  estraneo  a  tal 
lavoro,  che  gli  scatenò  tanta  malevo¬ 
lenza,  quale  scalpore  di  proteste  non  a- 
vrebbe  egli  mosso  contro  sì  indegno 
abuso  di  nomi?  Nè  vale  a  scemar  fede 
a  questo  argomento  neanco  il  supporre 
che  le  sue  proteste  siano  ite  perdute, 
non  fosse  che  nel  famoso  sacco,  pel 
quale  le  sue  stanze  andarono  soggette 
ad  un  ripulimento  perfetto;  perocché 
in  siffatto  caso  mancherebbero  le  testi¬ 
monianze  del  Giraldi,  del  Caro  e  degli 
altri  allegate  dal  Virgili,  ai  quali  non 
potrebbe  «essere  passata  sconosciuta  la 
smentita  del  Berni. 

Ma  passiamo  finalmente  alla  descri¬ 
zione  delle  due  edizioni  sopra  enunciate 
di  esso  Dialogo,  entrambe  senza  nota  di 
luogo,  di  anno  e  di  tipografo.  Di  che 
non  è  punto  a  maravigliarsi.  Se  gli  au¬ 
tori  di  esso  per  una  o  per  altra  ragione 
non  avevano  peritato  di  nascondere  i 
propri  nomi;  ed  anzi  in  sulla  fine  del 
medesimo  audacemente  sfidano  gli  av¬ 
versari  a  provarsi  seco  loro  colle  stesse 
armi,  onde  li  hanno  malmenati,  gli  edi¬ 
tori  dal  canto  loro,  mossi  solo  dalla  spe¬ 
ranza  di  lucro  a  soddisfare  la  pubblica 
curiosità,  ghiotta  mai  sempre  degli  scan¬ 
dali  e  delle  maldicenze,  non  avevano 
motivo  di  esporsi  a  condividere  cogli 
autori  la  responsabilità  della  lóro  au¬ 
dacia;  per  cui  era  naturai  cosa  che  si 
mettessero  al  coperto  sotto  l’ ombra  del 
silenzio. 

Di  una  di  queste  due  edizioni  ha 
dato  contezza  il  prof.  Virgili  nella  Pre¬ 
fazione  da  lui  premessa  alle  Rime,  Poe¬ 
sie  latine ,  Lettere  ecc.  del  Berni.  Fi¬ 
renze,  1885,  a  pag.  xli.  Ai  particolari  di 
essa  dati  dal  medesimo  ne  aggi  ugnerò 
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altri,  non  mai  soverchi  a  meglio  con¬ 
traddistinguerla  dalle  consimili  senza 
data. 

È  un  opuscolo  in-4,  di  carattere  cor¬ 
sivo,  non  molto  nitido,  di  12  cc.  in  tre 
duerni,  colle  segnature  A,  B,  C,  senza 
numerazione  di  pagine,  nè  richiami;  la 
giustezza  della  pagina  stampata  maggior¬ 
mente  lunga  misura  in  altezza  mm.  170, 
in  larghezza  mm.  105.  Il  marchio  della 
filigrana  della  carta  è  una  stella  a  sei 
punte  inscritta  in  un  cerchio.  Nel  mezzo 
del  recto  della  prima  carta  a  foggia  di 
occhietto  è  il  seguente  titolo: 

DIALOGO 
CONTEA 
i  POETI 

Nella  sommità  del  verso  della  me¬ 
desima  carta  si  legge: 

DIALOGO  CONTEA  I  POETI 
INTERLOCUTORI  SANGA,  BERNI,  MARCO 
ET  GIO.  DA  MODENA. 

San. 

Seguono  25  righe,  l’ultima  delle  quali 
termina  colle  voci:  Or  che  più  belli. 
Le  altre  pagine  hanno  righe  31,  eccetto 
1’  undecima  e  la  quindicesima,  che  ne 
hanno  32,  e  le  pagine  17-22,  che  ne 
hanno  30. 

Della  sopra  indicata  Edizione  possiede 
un  esemplare  il  eh.  prof.  Virgili,  ed  un 
altro  la  nostra  Biblioteca  municipale;  il 
quale  però  presenta  una  curiosa  diffe¬ 
renza  rilevata  dal  confronto  fattone  col- 
l’ altro  esemplare  gentilmente  favoritomi 
dall’  egregio  proprietario.  Nelle  prime 
sette  pagine  del  primo  foglio  s’incon¬ 
trano  varianti  di  grafia,  lievissime  sì, 
ma  che  manifestamente  comprovano  es¬ 
sere  il  detto  foglio  di  diversa  composi¬ 
zione  tipografica,  rifatto  probabilmente 
per  togliere  alcuni  errori  occorsi  nel  cor¬ 
rispondente  foglio  dell’  altro  esemplare. 
L’ uno  a  pag.  7  lin.  2  consiste  nelle  voci 
sui  assino,  le  quali  così  staccate  non 
danno  significato  veruno,  laddove  nella 
pagina  corrispondente  del  nostro  esem¬ 
plare  le  dette  voci  stampate  riunite  val¬ 
gono  :  suiassino  (per  sviassero).  L’ altro 
di  maggior  rilievo  s’ incontra  nell’ esem¬ 
plare  del  prof.  Virgili  a  pag.  3  lin.  28, 


dove  si  legge:  io  vi  prometto  che  An¬ 
nibaie  non  fu  così  ostinato  e  cruclel 
nemico  del  nome  romano  (come)  sarò 
io  di  quel  de’  poeti ,  inciso  mancante 
della  voce  come ,  che  è  stata  aggiunta 
nel  foglio  ristampato.  Gli  altri  due  fo¬ 
gli  non  presentano  la  menoma  varian¬ 
te  ;  per  fino  voci  con  lettere  rovesciate 
s’incontrano  in  entrambi  gli  esempl  ai.  Il 
nostro  poi  nel  mezzo  del  recto  dell’  ul¬ 
tima  carta,  la  quale  nell’altro  esemplare 
è  affatto  bianca,  è  ornato  di  un  meda- 
glioncino  ovale  silografico,  raffigurante 
la  favola  di  Marsia  ;  nella  quale  rappre¬ 
sentanza,  anziché  la  marca  del  tipografo, 
ritengo  aversi  a  ravvisare  un’  allusione 
al  soggetto  del  Dialogo,  avendo  l’autore 
di  esso  dilaniato  i  Poeti,  come  Apollo 
Citaredo  l’audace  Marsia. 

Altra  Edizione  affatto  sconosciuta  si 
è  quella,  di  cui  un  nitido  e  marginoso 
esemplare  si  conserva  nella  Biblioteca 
della  nostra  Accademia  di  Belle  Arti;  1 
dico  sconosciuta,  non  potendosi  far  cal¬ 
colo  di  quella  indicata  dal  Mazzucchelli 
col  semplice  formato.  2  È  dessa  in-fol. 
di  cc.  10,  senza  numerazione  di  pagine, 
con  segnature  (A),  Aii,  Aiii,  e  B,  Bii;  e 
con  richiami  nel  rovescio  di  ciascuna 
carta;  la  giustezza  della  pagina  stam¬ 
pata  misura  in  altezza  mm.  196,  in  lar¬ 
ghezza  mm.  126.  È  di  bel  carattere  ro¬ 
tondo:  la  filigrana  della  carta  figura  un’ 
aquila  ad  ali  aperte.  Il  frontespizio  è 
nell’unita  tavola  riprodotto  in  fototipia, 
nella  speranza  che  l’ornato  silografico  di 
esso  possa  riscontrarsi  in  qualche  altra 
opera,  fornita  del  nome  del  tipografo. 

Il  rovescio  della  prima  carta  è  bian¬ 
co.  Nella  seconda,  con  segnatura  Aii,  è 
ripetuto  il  titolo: 

DIALOGO  CONTRA  I  POETI 
INTERLOCVTORI  SANGA,  BERNI,  MARCO 
ET  GIO.  DA  MODENA. 

seguono  righe  32.  Le  altre  pagine  del 


1  II  eli.  Presidente  di  essa  Comm.  Prof.  En¬ 
rico  Panzacclii ,  lieto  di  custodire  sì  raro  gio¬ 
iello  bibliografico,  m’invitò  a  renderne  di  pub¬ 
blica  ragione  la  scoperta.  Dell’  invito  cortese  mi 
è  grato  tributare  all’  illustre  Amico  le  dovute 
grazie. 

2  Scrilt.  d'Italia,  Voi.  II,  Part.  II,  p.  993. 
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terno  A  hanno  righe  36,  meno  1’ onde-  [ 
cima,  che  ne  ha  37.  Le  pagine  del  duerno 
B  hanno  tutte  righe  37,  dell’ultima  in 
fuori,  che  ne  ha  solamente  31. 

Il  testo  di  questa  Edizione  è  preferi¬ 
bile  a  quello  della  sopra  descritta,  e  cor¬ 
risponde  quasi  totalmente  al  testo  dato 
dal  Virgili;  mentre  delle  cinquanta  e 
più  varianti  da  lui  riportate  a  piè  di 
pagina,  tratte  dall’  edizione  precedente, 
trentasei  sono  conformi  al  testo  -sud¬ 
detto  ,  dieci  all’  edizione  s.  d. ,  e  otto 
affatto  diverse.  Da  ciò  panni  aversi  a 
conchiudere,  che  questa  edizione  sia  stata 
pubblicata  posteriormente  all’  altra,  e 
quindi  purgata  dagli  arcaismi  e  idioti¬ 
smi,  che  sono  non  infrequenti  nella  pre¬ 
cedente  edizione. 

Era  già  composto  e  consegnato  per¬ 
la  stampa  quest’articolo,  quando  il  sig. 
Dott.  P.  Kristeller,  indefesso  raccoglitore 
d’ imprese  e  marchi  di  tipografi,  cui  sta  j 
per  rendere  di  pubblica  ragione,  mi  ha 
avvertito  per  lettera,  che  l’ornamento  | 
del  frontispizio  del  Dialogo  è  stato  da  j 
lui  veduto  nella  R.  Biblioteca  di  Ber¬ 
lino  nell’opera:  Virgiliana  Quaestio  per  j 
Franciscum  Campanum ,  stampata  a 
Bologna  nel  1526  da  Gio.  Battista  e  Be-  j 
ncdetto  del  q.  Ettore  de’Faelli.  Fattane  [ 


tosto  ricerca  nelle  nostre  biblioteche,  ho 
avuto  la  ventura  di  trovarla  nella  Uni¬ 
versitaria;  e  a  primissima  vista  mi  sono 
reso  certo,  che  il  legno,  che  ha  servito 
albana  e  all’altra  edizione,  e  identico  af¬ 
fatto,  riportando  entrambe  le  riprodu¬ 
zioni  perfino  uguali  i  difetti  dell’intaglio. 
Se  non  che  Tornato  del  frontispizio  del¬ 
l’opera  del  Campano,  entro  il  doppio  cer¬ 
chio  nel  mezzo  della  sommità  della  cor¬ 
nice  ne  ha  un  altro  più  piccolo,  in  cui 
è  inscritto  un  triangolo  rovesciato  sor¬ 
montato  da  doppia  croce  coll’  iniziale  B, 
marca  appunto  di  Benedetto  Jun.  de’ 
Faelli;  la  quale  è  poscia  stata  raschiata 
dal  legno,  nel  riprodurlo  per  l’edizione 
del  Dialogo ,  acciocché  rimanesse  occulto 
il  tipografo;  dalla  quale  s  ppressione  si 
rende  manifesto  che  l’edizione  del  Dia¬ 
logo  in  discorso  deve  esser  posteriore 
di  qualche  anno  a  quella  del  Campano. 

La  speranza  pertanto,  che  m’indusse 
a  dare  in  fototipia  l’ornamento  del  fron¬ 
tispizio  non  poteva  più  sollecitamento  ot¬ 
tenere  adempimento;  per  cui  rendo  le 
più  distinte  grazie  all’egregio  sig.  Kri¬ 
steller,  alla  cui  gentilezza  debbo  la  com¬ 
piacenza  di  dar  compita,  colla  scoperta 
del  tipografo,  la  notizia  di  questa  edi¬ 
zione  finora  sconosciuta. 


INDICE  DELLE  NOTIZIE  DI  COSE  CORTONESI 
CONTENUTE  NELLE  «  NOTTI  CORITANE  » 

PER  Ci.  L.  PASSERINI  SOTTOBIBLIOTECARIO  NELLA  CASANATENSE  DI  ROMA. 

(Continuazione) 


Caleagnini  Michelangiolo,  cortonese, 
de’  minori  conventuali.  Insegna  teologia 
dogmatica  a  Pisa.  Sua  valentia  oratoria. 
IV,  127. 

Calcinajo  [S.  Maria  del],  chiesa  pres¬ 
so  Cortona,  fondata  nel  1485.  Notizie. 
Vili,  222. 

—  Contratto  fra  il  comune  e  l’arte 
de’ calzaiuoli,  e  i  canonici  Roccettini ,  ai 
quali  è  consegnata  la  chiesa  il  31  di  ot¬ 
tobre  1487.  Atto  rog.  da  Cristoforo  Ve¬ 
nuti.  XIII,  [Framm.  del  XIX,  129]. 

—  Sue  vicende  nel  cinquecento.  V, 
36  e  43. 


Calabria  [Duca  di]  è  a  Cortona  nel 
1486.  IV,  3. 

Casali.  Loro  dominio  sopra  Cortona  : 
notizie.  Vili,  45. 

Castel  Gherardo  o  Gilardi  nel  co¬ 
mune  di  Cortona,  ricordato  in  una  inscri¬ 
zione  nella  villa  di  san  Marco.  Vili,  33. 

Castel  sant’ Angelo.  Cfr.  Mole  adriana. 

Caterina  [Santa]  a  Burcinella,  chiesa 
nel  territorio  cortonese.  Notizie  di  una 
sua  campana  del  1555.  II,  97. 

Cattedrale  di  Cortona.  Di  un  qua¬ 
dro  di  A.  Commodo  nel  duomo  corto¬ 
nese.  II,  228, 
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Cattedrale  di  Cortona.  Memorie  nella 
chiesa  di  s.  Marco  intorno  alla  sua  ere¬ 
zione  in  vescovado  nel  1325.  Y,  133. 

—  Si  stabilisce,  correggendo  un  er¬ 
rore  deU’Ughello  [«  Italia  sacra»]  quali 
fossero  i  primi  vescovi  di  Cortona.  XIII, 
frana.  42. 

—  Serie  dei  preposti  della  cattedrale 
cortonese  dal  1325,  in  poi.  'Vili,  152. 

—  Notizie  sulla  origine  e  sulla  fon¬ 
dazione  della  dignità  di  priore  nella  chie¬ 
sa  cattedrale  cortonese.  I,  70. 

—  .Notizie  dell’antica  chiesa  catte¬ 
drale  cortonese  e  della  chiesa  di  s.  Vin¬ 
cenzo  nel  suburbio  di  Cortona.  Illustra¬ 
zione  di  una  croce  di  marmo  che  esisteva 
nella  facciata  di  quella  chiesa.  VI,  17. 

—  Notizia  di  antiche  dignità  nella 
chiesa  cattedrale  cortonese.  V,  123. 

—  Sigillo  della  curia  vescovile,  nel 
museo  cortonese.  VI,  206. 

—  Osservazioni  di  G.  Girolamo  Sen¬ 
nini  sull’ antica  bolla  che  stabilisce  il  ve¬ 
scovado  cortonese.  Vili,  139. 

—  La  cattedrale  cortonese  ebbe  ca¬ 
nonici  e  arciprete  prima  del  1325.  Vili, 
143. 

—  Intorno  al  tempo  in  cui  i  cano¬ 
nici  del  duomo  cortonese  incominciarono 
a  vestirsi  della  «  cappa  magna  »  :  noti¬ 
zie.  I,  70 

—  Nota  di  alcuni  dipinti  esistenti 
nel  duomo  e  in  altre  chiese  cortonesi. 
II,  226. 

- —  Documento  del  1519,  riguardante 
il  capitolo  del  duomo  cortonese,  e  con¬ 
tenente  i  nomi  di  coloro  che  erano  al¬ 
lora  canonici:  presso  Reginaldo  Sellari. 
V,  23. 

—  Bolla  di  Eugenio  IV  del  1431,  con 
la  quale  è  nominato  canonico  cortonese 
Stefano  parroco  di  san  Niccolò  di  Lez- 
zano  in  diocesi  di  Lucca:  documento 
presso  Marcello  Venuti.  X,  42. 

—  Voto  giuridico  a  stampa  contro 
il  capitolo  del  duomo  cortonese,  e  a  fa¬ 
vore  del  vescovo  e  contro  il  vescovo  a 
favore  del  clero,  nel  1702.  Il,  41. 

—  Sigilli  moderni  del  capitolo  del 
duomo  cortonese.  VI,  230. 

—  Capitolo  del  duomo  cortonese.  No¬ 
tizie  tolte  da  un  libro  di  atti  circa  alcuni 
diritti  e  alcune  controversie  del  detto  ca¬ 


pitolo,  presso  il  sig  Filippo  Àlticozzi.  I, 
180. 

—  Propositura  del  duomo  cortonese 
fondata  per  una  bolla  di  papa  Giovan¬ 
ni  XXII  il  29  di  giugno  1325,  e  confe¬ 
rita  a  Rinaldo  di  Guidone.  [Archivio  dei 
march,  di  Petrella].  Vili,  138. 

—  Deliberazioni  del  capitolo  concer¬ 
nenti  la  prepositura,  e  il  preposto,  nel¬ 
l’anno  1572.  VI,  62. 

—  Documenti  del  1426,  che  riguar¬ 
dano  il  capitolo  del  duomo  cortonese. 
VI,  61.  . 

—  Del  primo  vescovo  di  Cortona, 
nel  1325,  IV,  117  ;  e  della  opinione  di 
Giovanni  Villàni,  che  anche  anticamente 
la  città  avesse  il  vescovo.  Il,  92  e  Vili, 
142. 

—  Quadri  di  Pietro  e  Lorenzo  Ber¬ 
rettini,  pittori  cortonesi.  II,  226. 

—  Quadro  di  Lazzaro  Baldi  nel  duo¬ 
mo.  II,  226. 

Cegliolo  [Conti  di].  Cfr.  Crispolti. 

—  contea  acquistata  dai  cortonesi 
nel  1212.  IV,  115. 

Chiara  [Santa],  chiesa  e  monastero 
in  Cortona.  Dipinto  di  P.  Berrettini  in 
quella  chiesa.  II,  229. 

Chiese  di  Cortona.  Cfr.  i  nomi  delle 
chiese. 

Clemente  pp.  VII.  Riceve  i  commis¬ 
sari  cortonesi  nel  1529.  VI,  144. 

Coltellini  Lodovico.  Sua  lettera  al¬ 
l’abate  Lami  su  alcune  inscrizioni  etru- 
sche.  Ili,  76  e  128. 

■ —  Perchè  non  fu  accettato  nel  no¬ 
vero  degli  academici  etruschi.  VI,  44. 

—  Sua  traduzione  latina  di  una  delle 
tavole  eugubine.  II,  196. 

Coltellini  Tommaso,  di  Cortona.  Sua 
opera.  IX,  56. 

Commodo  Andrea,  pittor  fiorentino. 
Dimora  a  Cortona,  dove  è  maestro  a 
Piero  Berrettino.  XII,  6. 

—  Suoi  quadri  nella  chiesa  della  Tri¬ 
nità  de’  laici,  nella  chiesa  di  san  Salva- 
dorè  e  in  quella  di  san  Francesco.  11,227. 

Compagnie  o  Congregazioni  pie  in 
Cortona  fino  dal  secolo  xiv:  notizie  da 
documenti  antichi.  IX,  134  e  178. 

Conca  Sebastiano,  pittore  romano. 
Suo  quadro  nella  chiesa  delle  poverelle 
di  Cortona.  I,  181  e  II,  229, 
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Congregazione  o  Compagnia  di  san 
Niccolò  di  Cortona.  Cfr.  Niccolò  [San]. 

Congregazioni  pie  in  Cortona.  Cfr. 
Compagnie. 

Contesse  [Le].  Monastero  di  suore 
presso  Cortona  detto  anche  di  santa  Ma¬ 
ria  in  Marignano.  Edificazione  di  esso  nel 
1268.  Ili,  62. 

—  Testamento  di  Iura  o  Buonaventura 
di  Angelo  a  favore  di  quel  monastero. 
Ili,  136. 

—  È  riunito  a  quello  di  Montemaggio 
per  autorità  di  Napoleone  Orsini  legato 
pontefìcio  nel  1307.  IV,  237. 

—  Sue  campane  rifuse  nel  1751,  es¬ 
sendo  abbadessa  suor  Francesca  Felice 
Mancini.  Vili,  119. 

—  Diploma  in  favore  di  quel  con¬ 
vento,  di  Frane,  e  Luigi  Battista  Ca¬ 
sali,  nel  1402.  II,  14. 

—  Notizie  dei  diplomi  che  apparten¬ 
gono  a  quel  convento ,  raccolti  dal  ca¬ 
nonico  Reginaldo  Sellari.  I,  5. 

—  Inscrizione  nella  campana  mag¬ 
giore  della  chiesa  del  convento.  V,  50. 

—  Diploma  di  Guglielmino  vescovo 
di  Arezzo  relativo  alla  fondazione  del  con¬ 
vento.  II,  182. 

Conti  o  De’  Comitibus,  canonico  della 
Cattedrale  cortonese  nel  1533:  notizia 
desunta  da  una  cartapecora  presso  il 
canonico  Sellari.  V,  22. 

—  Girolamo  vescovo  di  Populonia  e 
principe  di  Massa;  suo  sigillo  presso  il 
canonico  R.  Sellari.  IX,  7. 

Conti  Domenico,  pittore  cortonese  a 
Roma:  notizia.  IV,  174. 

—  Francesco,  dipintore  fiorentino.  Suo 
quadro  già  in  san  Benedetto  ed  ora  in  s. 
Agostino  di  Cortona.  II,  228. 

Coppella  Francesco,  pittor  veneziano. 
Suo  quadro  già  in  sant’ Andrea  di  Cor¬ 
tona,  IV,  6 1  ;  ed  altro  nella  chiesa  di 
san  Filippo  fatto  per  commissione  di 
Ubaldo  Fracassini.  VII,  56. 

Coppi  [Famiglia],  nobili  cortonesi. 
Notizie  e  albero  genealogico.  IV,  234. 

Coppi,  frate  Elia,  de'  minori.  Della 
sua  morte  e  assoluzione  dalle  censure: 
ms.  presso  Dionigi  Tommasi  col  rela¬ 
tivo  processo  e  notizie  biografiche  dello 
stesso  frate  Elia.  II,  77  e  80. 


—  Si  fa  frate  in  Cortona  nel  1211. 
Sue  cariche,  viaggi  e  vicende. 

—  Notizie  della  vita  di  Elia  e  della 
sua  morte,  dalla  «  Storia  ecclesiastica  » 
del  Fleures.  VII,  67. 

—  Edifica  il  convento  d’Asisi  col¬ 
l’opera  di  Iacopo  Tedesco.  X,  55. 

—  Suo  ritratto  e  notizie  della  sua 
vita.  II,  10. 

—  Notizie  di  frate  Elia,  tolte  dagli 
«  Annali  »  del  Waddingo.  Vili,  22. 

—  Giovanni,  cronista  cortonese.  Suo 
ragguaglio  della  parte  presa  da  quei  di 
Cortona  nel  combattimento-  di  Monte- 
aperti  e  nomi  di  alcuni  di  coloro  che  vi 
si  trovarono.  VII,  63. 

—  Sue  cronache  cortonesi  dal  1390 
al  1479.  I,  106. 

—  Lorenzo  di  Napoli  :  vescovo  di 
Cortona  nel  13S9.  VI,  81. 

—  Taddeo.  Sua  cronaca  di  Cortona 
dal  1390  al  1483.  IV,  83. 

Corazzi  Anton  Maria,  legista  corto¬ 
nese  del  sec.  xvi.  Sua  opera  IV,  203. 

—  Del  suo  trattato  «  De  communi 
utriusque  juris  Doctorem  opinione,» 
stampato  a  Perugia,  nel  1572.  X,  26. 

—  Giovambattista,  teologo  cortone¬ 
se  e  arciprete  del  Borgo  san  Sepolcro. 
X,  26. 

—  Proposto  e  vicario  generale  della 
diocesi  del  Borgo  san  Sepolcro  nel  1574. 
Sinodo  di  detta  diocesi  in  quell’anno: 
ras.  cartaceo  presso  Filippo  Pancrazi. 
Ili,  115. 

Corazzi.  Museo  di  antichità  lodato 
dal  Gori  nella  «  Difesa  dall’alfabeto  etru¬ 
sco  ».  V,  83. 

—  illustrato  dal  Passeri  e  dal  Col¬ 
tellini  :  notizie.  Vili,  44. 

Corpcrazioni  delle  arti.  Cfr.  Arti. 

Correggio  [Famiglia  da].  Suo  sigillo 
inquartato  colle  armi  dei  Pio  di  Savoia, 
conservato  a  Cortona  presso  Muzio  Al- 
ticozzi.  I,  68. 

Corsini  Edoardo  delle  scuole  pie.  Sua 
interpretazione  di  una  inscrizione  greca 
sulla  reliquia  della  santa  Croce  di  Cor¬ 
tona.  V,  89. 

—  Neri,  lucumone  dell’ Academia 
etrusca,  dona  il  busto  in  marmo  di  P. 
Berrettini,  pittor  cortonese.  IX,  160. 
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Cortona.  Sua  moneta.  II,  93,  94,  90, 
97  e  160;  III,  98;  IY,  117;  Vili,  33; 
IX,  19,  20,  175,  185  e  192.  X ,  5,  20 
e  60  e  XIII,  framm.  del  XX,  138. 

—  Fondamenta  di  una  torre  antica 
scoperta  a  Cortona  nella  riedificazione 
dèlia  chiesa  di  s.  Benedetto  nel  1721. 

—  Sua  fortezza  disarmata  nel  1744. 
I,  117. 

—  Campana  tolta  dai  cortonesi  al 
Carroccio  dei  perugini  e  trasportata  con 
altre  campane  da  Cortona  a  Firenze. 

I,  121. 

—  Nota  e  descrizione  di  cannoni  e 
campane  trasportate  da  Cortona  a  Fi¬ 
renze.  I,  121. 

— ■  Vicende  di  Cortona  durante  la 
guerra  barberina  del  1743.  I,  173. 

—  Sua  legge  suntuaria  del  1633.  V, 
70. 

—  Fortificata  da  Cosimo  I,  dei  Me¬ 
dici.  Ili,  32. 

—  Suoi  magistrati  e  publici  offici  ali 
dal  1649  al  1662.  Vili,  19. 

—  Suo  teatro  detto  del  Biscione  e 
disegno  di  una  nuova  costruzione  di  esso. 

Vili,  18. 

—  Inscrizioni  esistenti  in  vari  luoghi 
della  città  estratte  da  un  libro  ms.  ora 
smarrito  nel  quale  eran  tutte  comprese 
e  illustrate.  Vili,  155. 

—  Suoi  sigilli ,  presso  di  Antonio 
Boni.  I,  142. 

—  Buone  dipinture  esistenti  a  Cor¬ 
tona:  nota  compilata  da  Gio.  Gir.  Ser- 
mini.  II,  14. 

—  Giostre  che  si  facevano  a  Cortona 
nel  sec.  xvn.  II,  28. 

—  Materiali  per  la  storia  di  Cor¬ 
tona  raccolti  da  Reginaldo  Sellaci  minu¬ 
tamente  dichiarati  e  descritti.  Vili,  163. 

— -  Sue  vicende  nella  guerra  tra  i  fio¬ 
rentini  e  Sisto  IV.  [an.  1429].  Ili,  30. 

—  Lettere  XIII  del  governo  e  di 
ufficiali  della  republica  di  Firenze  al  CO' 
mune  di  Cortona,  ed  altri  documenti. 
X,  19. 

—  Riforma  degli  statuti  cortonesi  nel 
1313.  [Cod.  ms.  membr.  presso  Dionigi 
Tommasi].  Ili,  25. 

—  Enrico  VII  visita  Cortona  e  vi 
dimora  due  giorni,  nel  1312.  II,  102. 

—  Ricordo  di  Silvestro  Passerini  [nel 


«  fasciculus  temporum  ».  Ven.  ,  1479], 
circa  la  rovina  della  sala  detta  del  «  Bi¬ 
scione  »  nel  palazzo  del  capitan  di  giusti¬ 
zia,  l’anno  1311.  VI,  188. 

—  Della  battaglia  combattuta  tra  i 
fiorentini  e  gli  aretini  nel  territorio  cor- 
tonese  [an.  1309].  II,  102. 

—  Cortona  rifiuta  di  giurar  fede  a  En¬ 
rico  VII.  II,  104. 

—  Fa  pace  con  gli  aretini  nel  1266. 
IV,  117. 

—  Notizie  dello  spedale  di  Cortona. 

IV,  68,  74,  102  e  122. 

—  Famiglie  cortonesi  nobili  estinte 
nel  1746.  Armi  e  notizie  di  altre  fami¬ 
glie  nobili  cortonesi.  Ili,  1  e  43. 

—  Famiglie  ascritte  al  patriziato  cor- 
tonese.  Vili,  31. 

—  Popolazione  della  città  e  delle 
campagne  di  Cortona  nel  1751.  Vili.  94. 

—  Suoi  cavalieri  di  Gerusalemme 
dal  1363  al  1678.  Ili,  1. 

—  Suo  pubblico  orologio.  Disegno 
dell’antico  quadrante  [an.  1509].  Vili, 
126  e  127. 

—  Sua  fortezza  abbandonata,  e  di¬ 
sarmamento  dei  confini,  nel  1745.  II. 
36  e  39. 

—  Gentiluomini  cortonesi  instituiti 
nel  secolo  xvm.  Frani,  del  tomo  XX. 
143  e  145. 

—  Sue  gentildonne  nominate  acca¬ 
demiche  Ipocondriache  a  Reggio  di  Mo¬ 
dena.  XII,  2. 

—  Gentiluomini  cortonesi,  impiegati 
o  promossi  dal  governo  nel  1750.  VII,  60. 

—  Letterati  cortonesi  nel  ’500.  IV,  16. 

—  Frammenti  de’ suoi  statuti  dei  se¬ 
coli  xiii  e  xiv.  IV,  193. 

—  Suo  territorio  nel  sec.  xiii.  IV, 
238. 

—  Suoi  statuti  del  1289.  Frani,  del 
XIX,  174. 

—  Notizia  di  un  diploma  di  Federigo 
imperatore  esistente  in  Castiglion  fioren¬ 
tino  e  importante  per  la  storia  di  Cor¬ 
tona.  VII,  54. 

—  Cortona  fu  detta  e  riconosciuta 
«  città  »  prima  che  papa  Giovanni  XXII 
le  concedesse  il  vescovo.  Vili,  139  e  144. 

—  Restaurata  da  que’di  Perugia  e  di 
Siena,  dei  danni  arrecatile  dalli  aretini. 

V,  132. 
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Cortona.  Elegge  a  suo  celeste  pro¬ 
tettore  san  Marco  nel  1259.  II,  89. 

—  Sue  campane  rubate  dagli  are¬ 
tini  nel  1258.  V,  131. 

—  È  presa  nel  1258  dagli  aretini  per 
tradimento  d’un  Ghini,  frate  minore. 
II,  95,  Y,  131  e  133. 

—  Scomunicata  dal  pontefice  nel 
1252:  ricordi  di  Francesco  Zefferini.  IV, 
114. 

—  È  alleata  co’  perugini  nel  1230: 
notizie.  IV,  115. 

—  Ragioni  sopra  Cortona  pretese  dal 
vescovo  d’ Arezzo.  II,  105. 

—  Parere  doli' ab.  Lami  intorno  alla 
supposta  soggezione  temporale  di  Cor¬ 
tona  al  vescovo  aretino.  VII.  30. 

—  Podestà  e  giudici  di  Cortona  dal 
1202  al  1411.  Ili,  120. 

—  Cortona  acquista  la  contea  di  Pe- 
ciano  nel  1202  e  nel  1212  quella  di  Aglio- 
Io  :  da  atti  del  «  Registrimi  vetus  »  del 
comune.  IV,  115. 

—  Notizie  intorno  al  suo  ospedale, 
dall’anno  1427  al  1517.  Vili,  14. 

—  E  occupata  da  Roberto  Sanseve- 
rino  durante  la  guèrra  tra  Sisto  IV,  il  re 
di  Napoli  e  i  fiorentini  e  lasciata  in  cu¬ 
stodia  a  Lodovico  Sforza.  II,  90. 

—  Ladislao  re  di  Napoli  vorrebbe 
rivendicar  Cortona  dalle  mani  dei  fio¬ 
rentini  nel  1452.  Ferrando,  capitano  del 
re,  si  odopera  indarno  a  questo  intento. 
II,  90  e  III,  30. 

—  Lite  de’  cortonesi  della  città  con 
quelli  del  contado  per  la  «  Lira  »  nel 
1430,  composta  dai  commissari  fioren¬ 
tini.  IV,  82. 

—  La  città  è  presa  da  Ladislao  re  di 
Napoli.  II,  150. 

—  È  consegnata  a’  Fiorentini.  Copia 
dell’  atto  con  cui  si  eleggono  i  procura¬ 
tori  designati  a  riceverla  da  Monacello 
incaricato  dal  re  di  consegnarla  insieme 
a  Pierle  ed  a  Mercatale.  II,  187. 

—  È  presa  da  Ladislao  re  di  Napoli, 
con  l’aiuto  di  alcuni  cortonesi  cospi¬ 
ranti  contro  la  Signoria  de’  Casali.  No¬ 
tizie  tratte  dalle  opere  di  G.  A.  Cam¬ 
pano.  VII,  55. 

—  È  venduta  a’fiorentini  da  Ladislao 
re  di  Napoli  nel  1411.  II,  153. 

—  Notizie  intorno  al  dominio  dei 


Casali  e  della  repubblica  di  Firenze  so¬ 
pra  Cortona.  Vili,  145. 

—  Sue  mura  etr-usche.  Vili,  145. 

—  Suo  sigillo  dopo  il  dominio  dei 
Casali.  XII,  47. 

—  Misura  della  circonferenza  di  Cor¬ 
tona  nel  1407.  IV,  SI. 

—  Cortona  rinnuova  nel  1396  il  suo 
trattato  con  Firenze  del  1387,  a  media¬ 
zione  del  vescovo  di  Cortona.  Ili,  33. 

—  È  retta  a  republica  nel  principio . 
del  secolo  xiv.  Suoi  statuti  mss.  nell’Ar¬ 
chivio  del  comune.  Ili,  36. 

—  Collegasi,  per  mezzo  del  Casali,  suo 
signore,  con  Firenze,  Pisa,  Siena,  Lucca 
e  Arezzo  nel  1371.  VII,  31. 

—  Condizioni  di  un  suo  trattato  con 
Siena  nel  1359.  IH,  33. 

—  Di  alcune  convenzioni  di  Cortona 
con  la  republica  senese  nel  1359.  Vili, 
148. 

—  Magistrati  di  Cortona  nel  1339  e 
1340.  [Ms.  cartaceo  presso  Marcello  Ve¬ 
nuti].  Ili,  129. 

—  Palii  corsi  a  Cortona  nel  1339. 
Sindacati  dei  giudici  che  si  usavano  a 
Cortona  in  quell’anno.  [Manoscr.  carta¬ 
ceo  presso  Marcello  Venuti],  III,  129. 

—  Cortona  aiuta  Perugia  nella  lotta 
contro  gli  aretini  nel  1335.  II,  97. 

—  Manda  cento  fanti  in  soccorso  dei 
fiorentini  nella  guerra  del  1331  contro 
Mastino  della  Scala.  Il,  96. 

—  Sua  pianura  devastata  da  Fer¬ 
rante  Malatesta  nel  1324.  II,  102. 

—  Insegna  concessale  da  Enrico  VII, 
imperatore  nel  1322.  II,  105. 

—  Forma  del  suo  governo  prima 
della  dominazione  dei  Casali,  nel  1314. 
XII,  12. 

—  Capitoli  della  pace  fra  i  fiorentini 
e  re  Ladislao  di  Napoli.  Nomi  dei  cor¬ 
tonesi  che  rappresentavano  il  comune. 
Ili,  34. 

—  Cortona  si  ribella  a’fiorentini.  Sua 
resa  a  Piero  de’  Medici  nel  1502.  IV,  4. 

—  È  venduta  a  Luigi  XII  re  di  Fran¬ 
cia  da  Piero  de’  Medici  nel  1502,  e  dal 
re  di  Francia  fatta  consegnar  poi  ai  fio¬ 
rentini.  IV,  4. 

—  Rinnuova  nel  1502  la  sua  som- 
messione  a'  fiorentini.  II,  91  e  III,  35. 

—  Ribellatasi  nel  1502  ai  fiorentini 
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per  opera  di  Vitellozzo  Vitelli.  II,  91  e 

III,  30.  Notizie  nell’archivio  del  Comune. 

IH,  43. 

Cortona.  Notizie  storiche  delle  vi¬ 
cende  di  Cortona  nel  1502,  1508  e  1512. 

IV,  3. 

—  Nota  dei  commissari  mandali  da 
Firenze  a  Cortona  dal  1411,  in  poi.  IV,  3. 

—  Suoi  deputati  al  papa  Clemen¬ 
te  VII  per  impetrare  dal  duca  di  Oran- 
ges  l’ allievamento  della  multa  imposta 
alla  città  nel  1529.  VI,  144. 

—  Matricola  de’  notari  cortonesi  dal 
1321  al  1513,  mss.  membranacei  presso 
l’accademia  etnisca  e  presso  Gio.  Gir. 
Seni  ino.  VI,  47. 

—  Cortona  soffre  danni  dalle  truppe 
di  don  Garzia  nel  1553  e  1554.  Ili,  30. 

—  E  lodata  nei  versi  di  Sebastiano 
Sallcolino  [in  «  Cosmi  Medices  actio- 
nes]»  nel  1558.  IV,  160. 

—  Stampatori  in  Cortona  nel  seco¬ 
lo  xvi.  XII,  44. 

—  È  assediata  nel  1529  dal  principe 
d’Oranges.  I,  153. 

—  Sue  famiglie.  Armi  di  24  di  esse 
e  di  altre  aggregate  alla  nobiltà  corto- 
ne'se.  XIII,  framm.  del  XX.  143. 

—  Sue  famiglie  ricordate  in  una  nota 
di  esuli  al  tempo  della  dominazione  dei 
Casali,  compilata  su  antiche  memorie. 

II,  58. 

—  Sue  famiglie  ricordate  in  una  per¬ 
gamena  del  1220.  II,  40,  e  in  un  libro 
esistente  in  Siena,  ms.  V,  72  e  VI,  96. 

—  Sue  famiglie  nobili.  Armi  dipinte 
nella  sala  delle  orfane  nello  spedale  il 
1753.  X,  4.  Nota  di  famiglie  compilata 
sopra  memorie  antiche  da  Marcello  Ve¬ 
nuti,  con  illustrazioni  di  G.  G.  Semino. 
II,  215.  Altra  nota  di  famiglie.  XIII, 
framm.  del  XX1,  175,  185  e  187. 

—  Sue  famiglie  nob.  estinte  nel  1751 
[da  un  priorista  presso  Pietro  e  Dionisio 
Tommasi].  Vili,  12. 

— '.Sue  famiglie  nobili  :  notizie  ed 
alberi  genealogici.  XIII,  framm.  del  XIX, 
258,  e  framm.  del  XX,  44. 

—  Notizie  di  suoi  nobili  casati  estrat¬ 
te  da’  libri  della  Compagnia  delle  laudi 
in  san  Francesco  di  Cortona  nei  secoli 
xv  e  xvi.  IX,  134. 

—  Di  alcune  sue  antichità  de’  suoi 


monumenti,  e  del  sarcofago  esistente  nel 
duomo.  X,  121.  Suo  museo  di  antichità 
illustrato  dal  Vallasio,  dal  Gori  e  da 
Ridolfin  Venuti.  Notizie  e  storia.  VII, 
88. 

—  I  cortonesi  assoluti  dalla  scomu¬ 
nica  nella  quale  erano  incorsi  l’anno  1277 
renunziano  all’appello  dalla  sentenza  del 
vescovo  Guglielmiu  Salvati.  [Estratto  dal 
registro  vecchio  del  comune],  I,  194. 

—  Sue  nobili  famiglie  estinte  nel 
1746.  Ili,  1. 

—  Cavalieri  gerosolimitani  cortonesi 
dal  1363  al  1678.  Ili,  I. 

—  Suo  stato  nel  1746.  Ili,  1. 

—  I  cortonesi  guelfi  rifuggono  a  Vi¬ 
terbo  nel  1359.  Vili,  48  e  80. 

—  Suoi  letterati  nel  cinquecento.  IV, 
16;  e  suoi  poeti.  IV,  162. 

—  Sue  antiche  famiglie  nominate  in 
una  cartapecora  del  sec.  xiv  presso  G. 
B.  Mancini.  II,  213. 

—  Signoria  de’  Casali  sopra  Cortona. 
Cfr.  Casali. 

—  Sue  inscrizioni  antiche  riferite 
dal  Maffei.  X,  121. 

—  Reliquia  della  santa  Croce  in  Cor¬ 
tona.  I,  69.  II,  100  e  229,  III,  37  a  39, 
41,  60  e  65,  V,  89  e  XIII,  [frani,  del 
XIX],  59. 

Cortonesi  Antonio,  capitano:  notizie. 
II,  92. 

Crespi  Giu  eppe,  pittor  bolognese: 
suo  quadro  in  santa  Maria  nova  di  Cor¬ 
tona.  II,  227. 

Crispolti  conti  di  Cegliolo.  IV,  117. 

Cristina,  regina  di  Svezia:  suo  mu¬ 
seo  di  gemme  e  di  idoli  publicato  e  il¬ 
lustrato  da  R.  Venuti.  XII,  8. 

Cristoforo  (San),  chiesa  di  Cortona 
consagrata  nel  1192,  e  incendiata  nel 
1575.  IV,  102. 

Croce  (Santa),  confraternita  pia  cor- 
tonese.  Nomi  de’ suoi  primi  confratelli. 
XIII,  [framm.  del  XIX],  70. 

—  Reliquia  donata  dall’ imperadoro 
greco  a  frate  Elia  Coppi  nel  1219  e 
serbata  in  san  Francesco  di  Cortona  en¬ 
tro  ad  una  custodia  d'argento  e  di  avorio: 
notizie.  II,  100  e  229. 

—  Reliquia  in  Cortona  illustrata  da 
Fil.  Venuti.  Sua  storia  incisa  nel  marmo. 
Ili,  37. 


174 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


Croce  (Santa).  Sua  storia,  dagli  Ann. 
del  Waddingo.  Ili,  38. 

—  Disegno.  Ili,  39  e  41. 

—  Sua  antica  cornice  di  argento, 
presso  il  sig.  Giuseppe  Venuti.  Ili ,  65. 

—  Fu  trasportata  a  santa  Marghe¬ 
rita  nel  1493.  Ili,  00. 

—  Notizia  di  una  bolla  di  Leone  X, 
data  nel  1515  a  Silvio  Passerini,  con  la 
quale  son  concedute  indulgenze  a  chi  di¬ 
voto  la  visita.  I,  09. 

—  Ornamenti  che  le  furon  aggiunti 
nel  1509  a  spese  del  pio  luogo  detto 
l’Unione.  XIII,  [framm.  del  XIX],  59. 

—  Sua  inscrizione  greca  interpretata 
dal  padre  Corsini.  V,  89. 


Croce  simbolica  nella  chiesa  di  san 
Vincenzo  di  Cortona,  ora  nel  museo  etru¬ 
sco  :  disegno  a  penna  di  G.  Boni.  VII,  91. 

Crocefisso  miracoloso  in  san  Fran¬ 
cesco  di  Cortona.  Ili,  60. 

Cucciatti,  famiglia  antica  cortonese. 
Cfr.  Sernini-Cucciatti. 

Cucciatti  Giovanni,  cortonese,  creato 
cavaliere  nel  1240  dall’imperador  Fe¬ 
derico  II.  Sue  gesta  VII,  63. 

—  Ugo,  nobile  cortonese.  Instrumento 
del  1264  presso  R.  Sellari,  che  lo  ri¬ 
corda.  IX,  193. 

( Continua ) 
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126.  Di  Gio.  Battista  Cah'fano  \  Delia 
Città  eli  Napoli  |  Il  Primo  Libro  De  Ma¬ 
drigali  a  Cinque  Voci ,  (  Novamente  da 
lui  composti,  &  dati  in  luce.  |  In  Vene- 
tia  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ric¬ 
ciardo  Amadino,  compagni,  (  mdlxxxiiii. 

|  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  All’ assalir  della  bramata  rocca 

2.  Non  mi  foglia  il  ben  mio 

3.  Del  mio  navigar  fidata  scorta 

4.  Donna  non  fu  ne  fia 

5.  Ma  poi  che  chiar  comprende  [2a  parte] 

6.  L’aer  gravat’  e  l’importuna  nebbia 

7.  Ecco  l’aurora  con  l’aurata  fronte 

8.  Port’ il  buon  villanel  da  strana  riva 

9.  Ma  i  pomi  un  tempo  a  lui  serbati  e  cari 

[2a  parte] 

10.  Lasciat’  hai,  morte,  senza  sol  il  mondo 

11.  Beai  natura,  angelico  intelletto 

12.  L’ altre  maggior  di  tempo  ò  di  fortuna 

[2a  parte] 

18.  Fuggi  ’l  sereno  e  ’1  verde 

14.  Qual  donna  cantera  se  non  cant’io 

15.  Spirto  gentil  che  in  giovenil  etade 

16.  Se  il  dolce  sguardo  di  costei  m’ancide 

17.  Però  s’io  temo  e  vo  col  cor  gelato 

[2a  parte] 

18.  Liete,  verde,  fiorite  e  fresche  valli 

19.  Fammi  sentir  di  quell’aura  gentile 

20.  O  dolorosa  vita  de  gli  amanti 


21.  Lasso  me  ch’io  non  so  in  qual  parte 
pieghi 

127.  Di  Francesco  Mazza  \  Di  Man¬ 
fredonia  |  Il  Secondo  Libro  De  Madri¬ 
gali  a  Cinque  Voci.  |  In  Venetia  Presso 
Giacomo  Vineenci,  &  Ricciardo  Àmadi- 
no,  compagni.  1584.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Vorrei  lagnarmi  a  pieno 

2.  Se  taccio  il  duol  s’avanza 

3.  Ne  i  vostri  dolci  baci 

4.  Io  veggio  in  cielo  scintillar  le  stelle 

5.  Pietose  luci  se  Leandro  in  mare 

[2a  parte] 

6.  Come  sì  m’accendete 

7.  I’  pianti  bor  canto  che  ’l  celeste  lume 

8.  Sì  profond’  era  e  di  sì  larga  vena 

[2a  parte] 

9.  Donna  quella  saetta 

10.  Amor  l’alma  m’allaccia 

11.  Alma  cortese  e  bella 

12.  Qual  più  crudel  martire 

13.  Se  l’alma  e  prigioniera 

14.  Sfavasi  il  mio  bel  sol’  al  sol’  assiso 

15.  Felice  Primavera 

16.  Alma  mia  che  farai 

17.  Misero  lo  mio  core 

18.  Felice  in  braccio  alla  mia  Dea  godea 

19.  Se  l’imagine  vostra  in  me  dipinge 

20.  Non  è  questa  la  mano 
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128.  Il  Primo  Libro  \  De  Madrigali  | 
A  Sei  Voci,  |  Di  Luca  Marenzio  Mae¬ 
stro  di  Capei! a  dell’  Illustrissimo  \  &  Re¬ 
verendissimo  Signor  Cardinal  d’Este.  \ 
Novamente  Ristampato.  |  In  Yenetia 
Appresso  Angelo  Gardano.  |  mdlxxxiiii.  | 
(in  4  ). 

Contiene: 

1.  Come  inanti  dell’alba  rugiadosa 

2.  Così  questa  di  cui  canto  gli  honori 

[2a  parte] 

3.  Potrò  viver  io  più  se  senza  luce 

4.  Per  duo  coralli  ardenti 

5.  Qual  vive  Salamandra  in  fiamm’ ardendo 

6.  Ben  mi  credetti  già  d’ esser  felice 

7.  Mentre  fia  caldo  il  sol,  fredda  la  neve 

8.  Al  suon  de  le  dolcissime  parole 

9.  Nel  più  fiorito  Aprile 

10.  0  dolorosa  sorte 

11.  Ahimè  tal  fu  d’Amore  e  Pese’ e  Phatno 

(sic) 

12.  Occhi  sereni  e  chiari 

13.  Deh  rinforzate  il  vostro  largo  pianto 

14.  Cantate  Ninfe  leggiadrette  e  belle 

15.  Non  è  questa  la  mano 

16.  Strinse  Amarilli  il  vago  suo  Fileno 

17.  Mentre  sul  far  del  giorno 

18.  L’  aura  serena 

19.  Le  quali  ella  spargea  sì  dolcemente 

[2a  parte] 

20.  Vieni  Clori  gentil  [Dialogo  a  10] 

129.  Di  Ambrosio  Marien  \  D’ Artois,  \ 
Il  Secondo  Libro  De  Madrigali  |  A 
Quattro  Voci,  novamente  composti  & 
dati  in  luce.  |  In  Venetia  [  Presso  Gia¬ 
como  Vincenci,  &  Ricciardo  Amadino, 
compagni,  |  mdlxxxiiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Anima  bella  da  quel  nodo  sciolta 

2.  Mira  il  gran  sasso  donde  Sorga  nasce 

[2a  parte] 

3.  Anima  che  diverse  cose  tante 

4.  Hor  con  sì  chiara  luce  [2a  parte] 

5.  Quest’anima  gentil  che  si  diparte 

6.  Se  si  posasse  sotto  il  quarto  nido 

[2a  parte] 

7.  Ove  chi  posi  gli  occhi  lassi  o  giri 

8.  Amor  e  ’l  ver  fu  meco  a  dir  che  quelle 

[2a  parte] 

9.  0  aspettata  in  ciel  beata  e 

bella 

10.  Forse  i  devoti  e  gli  amorosi 

preghi 

11.  Chiunque  alberga  tra  Ga- 

rona  e  il  monte 


12.  Una  parte  del  mondo  è  che  \ 

si  giace  1 

13.  Dunque  hor  è  il  tempo  da  I 

ritrarre  il  collo  I 

14.  Tu  ch’hai  per  arricchir  d’un  ,  Canzone 

bel  thesauro  /  liai'ti] 

15.  Pon  mente  al  temerario  ar-  | 

dir  di  Serse  1 

16.  Tu  vedrai  Italia  e  l’hono- 

rata  riva  j 

17.  Gloriosa  Colonna  in  cui  s’appoggia 

18.  Levan  di  terra  al  ciel  nostro  intelletto 

[2a  parte] 

19.  Vergine  in  cui  ho  tutta  mia  speranza 

20.  Vergine  sola  al  mondo  senz’esempio 

21.  Gli  angeli  eletti  e  1’ anime  beate 

22.  Ella  contenta  haver  cangiato  albergo 

[2a  parte] 

23.  L’alto  Signor  dinanzi  a  cui  non  vale 

24.  L’una  piaga  arde  e  versa  foco  e  fiamma 

[2a  parte] 

25.  Padre  del  ciel  dopo  i  perduti  giorni 

26.  Hor  volge  Signor  mio  l’undecim’anno 

[2a  parte] 

27.  Quel  ch’infinità  providenza  e  arte 

28.  Poi  che  spiegat’ ho  l’ale  al  bel  desio 

29.  La  voce  del  mio  cor  per  l’aria  sento 

[2a  parte] 

130.  Di  M.  Cliristofano  \  Malvezzi 
Da  Lucca  |  Maestro  di  Capella,  \  Del 
Serenissimo  Gran  Duca  |  Di  Toscana  \ 
Il  Primo  Libro  De  Madrigali  \  A  Sei 
Voci.  |  Novamente  posti  in  luce.  |  In 
Vinegia  Appresso  1’  Herede  di  Girolamo 
Scotto.  |  m.d.lxxxiiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  1’  vo  piangendo  i  miei  passati  tempi 

2.  Donna  la  bella  mano 

3.  La  pastorella  mia  spietata  e  rigida 

4.  Ecco  vezzos’  Armilla 

5.  Sono  i  vostr’ occhi  belli 

6.  Occhi  vaghi  e  lucenti 

7.  Lungi  dal  mio  bel  sol 

8.  Dal  basso  centro  al  più  sublime  cielo 

9.  Padre  del  ciel  hor  eh’ atra  nube  il  colle 

10.  Deh  pria  che  il  verno  queste  chiome 

asperga  [2a  parte] 

11.  O  fallaci  speranze 

12.  Misero  ognor  mi  lagno 

13.  Vanne  mia  canzonetta 

14.  L’incendio  del  mio  petto 

15.  Tirsi  morir  volea 

16.  Partisti  ahi  lasso  Amore 

17.  Sospir  nato  di  foco 

18.  Alba  crud’alba  ria 

19.  Non  è  questa  la  mano 


Canzone 
[8  parti] 


no 
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131.  Orlandi  Passi  |  Sacrae  Ca.nl io¬ 
ne  s  Vulgo  Motecta  \  Apellatae  |  Sex  Va- 
cum,  Tum  Viva  Voce ,  |  Tura  omnis  ge¬ 
neris  instrumentis  cantatu  commodis- 
simne.  j  Liber  Oetavus.  |  Venetiis  Apud 
Angelum  Gardanum.  [  mdlxxxiiii.  |  (in  4° 
obi.). 

Contiene: 

1.  Salve  regina 

2.  Cantate  domino 

8.  Yeni  sancte  spiritus 

4.  0  gloriosa  domina 

5.  Tu  regis  [2a  pars] 

6.  Ave  regina  ccelorum 

7.  Da  pacem  domine 

8.  Cum  essem  parvulus 

9.  Nunc  cognosco  [2a  pars] 

10.  Vulnerasti  cor  meum 

11.  Lauda  mater  ecclesia 

12.  Aegra  currit  [2*  pars] 

13.  Surgentem  [Sa  pars] 

14.  Domine  quid 

15.  0  altitndo  divitiarum 

16.  Quis  enim  [2a  pars] 

17.  Alma  redemptoris 

18.  Ad  te  levavi 

19.  Ave  veruni  corpus 

20.  Hodie  completi  sunt 

21.  Misit  eos  [2a  pars] 

22.  Benedictio  et  cbaritas 

23.  Deus  in  adiutòrium 

132.  Liber  Secundus  Missarum  | 
Qualuor  VoCum  |  Ilyppoliti  (sic)  Sabini 
Musici  Anxianensis  \  Nunc  primum  irì 
lucem  editus.  j  Venetiis  |  Apud  Jacobum 
Vincentium  cfc  Riciardum  Amadinum, 
socios,  |  MDLXXXIIII  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Missa  de  Beata  Virgine 

2.  Missa  Brevis 

3.  Missa  Quarti  Toni 

4.  Missa  Ave  Maria  Stella 

133.  Madrigali j  A  Sei  Voci,  |  D’Ales¬ 
sandro  |  Milleville,  \  Organista  dell'  Al¬ 
tezza  Sereniss.  di  Ferrara.  |  In  Ferrara, 
per  Vittorio  Baldini.  1584.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  0  della  bella  Astrea  famoso  figlio 

2.  Deh,  come  Amor  de  la  suprema  mente 

[2a  parte] 

3.  Son  pur  le  tue  gran  meraviglie  Amore, 


4.  Quando  l’imagin  sua  da  me  disparve 

[2a  parte] 

5.  Da  qual  sfera  del  cielo  in  mezzo  a 

l’ombra 

6.  Basso:  che  sale,  e  prende  [2a  parte] 

7.  Chi  vuol  alzarsi  col  pensier  al  cielo, 

8.  Perchè  sentendo  quei  soavi  accenti 

[2a  parte] 

9.  D’  una  vivace  fiamma 

10.  Amor  eh’ aspro  tormento 

11.  Del  vago  rosignolo 

12.  Aura  ch’intorno  giri 

13.  Quando  il  candido  petto 

14.  Deh  qual  novo  splendor  qual  novo 

lume 

15.  Indnstre  candida  mano  [2a  parte] 

16.  Empia  e  falsa  sirena,  iniqua  maga 

17.  Mira  che  senza  essere  avvinto  immoto 

[2a  parte] 

18.  Hor  che  ne’  vaghi  fiori 

19.  Fuggi  Tigre  proterva 

20.  Volgami  pur  fortuna  avverso  il  tergo 

21.  M’ergo  sotto  l’humil  paterno  tetto 

[2a  parte] 

134.  Le  Vergine ,  (sic)  |  Con  |  Dieci 
Altre  Sianze  \  Spirituali  A  Quattro  Voci, 
D‘ Alessandro  Milleville  \  Organista  del¬ 
l'Altezza  Serenissima  j  di  Ferrara,  j  In 
Ferrara,  per  Vittorio  Baldini.  |  1584.  | 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  Vergine  bella,  che  di  sol  vestita 

2.  Vergine  saggia,  e  del  bel  numero  una 

[2  Stanza] 

3.  Vergine  pura  d’  ogni  parte  intera 

[3  Stanza] 

4.  Vergine  santa  d'ogni  gratia  piena 

[4  Stanza] 

5.  Vergine  sola  al  mondo  senza  essempio 

[5  Stanza] 

6.  Vergine  chiara,  e  stabile  in  eterno; 

[6  Stanza] 

7.  Vergine  quante  lagrime  ho  già  sparte 

[7  Stanza] 

8.  Vergine  tale  è  terra,  e  post’  ha  in 

doglia  [8  Stanza] 

9.  Vergine,  in  cui  ho  tutta  mia  speranza 

[9  Stanza] 

10.  Vergine  fiumana,  e  nemica  d’orgoglio 

[10  Stanza] 

11.  Il  dì  s’appressa,  et  non  puote  esser 

lunge  [ultima  Stanza] 

12.  Perchè  mente  proterva  \ 

ad  ora  ad  ora  (  10  Stanze 

13.  Vedi  che  per  te  affiss’al  i  Spirituali 

santo  legno  / 
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11.  Dunque  dirò  voltato  à  lui, 

Signore  \ 

15.  Liberami  dal  male  e  fam-  I 

mi  al  bene 

16.  No  guardar  anco  ch’abbi  J 

consentito .  I 

17.  L’avaro  desiderio  alle  rie-  [ 

chezze  1  Stanze 

18.  Bora  1’  addolorata  conr  )  sPirituali 

scienza 

19.  E  però  quando  il  Sol  a 

noi  rimena 

20.  Dunque  Signor  che  di  nulla 

creato 

21.  Contentati,  e  per  tua  bon¬ 

tà  concede, 

135.  Madrigali  \  I)' Alessandro  \  Mil- 
leviìle  |  Organista  dell  Altezza  Sereniss. 
di  Ferrara.  \  Libro  Seconda.  \  A  cinque 
voci.  |  In  Ferrara,  Appresso  Vittorio  Bal¬ 
dini.  1584.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Degli’ è  sol  di  lodar  il  vostro  nome, 

2.  0  bella  quercia  d’  oro 

3.  Ma  sol  perche  quel  vero  [2a  parte] 

4.  Canzon,  vanne  al  Gonzaga,  Fabritio  e 

sua  consorte  [3  parte] 

5.  A  la  tua  vaga  verde  quercia  intorno 

6.  Cara  mia  Dafne  à  dio, 

7.  Destassi  fra  ’l  mio  gelo 

8.  Questa  e  l'aura  d’ Amore, 

9.  Nel  bel  petto  di  Laura  Amor  si  mira, 

10.  Quel  importuno  ca?o 

11.  Quasi  in  proprio  giardino 

12.  Qual  ne  fia  meraviglia 

13.  Deh  baciami  ben  mio, 

14.  Corran  di  puro  latte 

15.  Lieta  quercia  gentil 

16.  Hor  a  te  cedan  gli  onorati  allori 

[2a  parte  | 

17.  0  felici  consorti, 

18.  Non  ha  men  bianco  il  petto 

19.  Fiori  celesti  hanno  fiorito  e  frondi 

20.  Tirsi  morir  volea 

21.  La  bella  Ninfa  sua  che  già  vicini 

[2  parte] 

136.  Di  Gio.  Battista  \  Mosto  Mae¬ 
stro  |  Di  Capella  del  Duomo  \  Di  Padova  : 

j  II  Secondo  Libro  De  Madrigali  \  à  Cin¬ 
que  Voci ,  novamente  composto  \  &  dato 
in  luce.  |  In  Venetia  |  Presso  Giacomo 
Vincerci,  &  Ricciardo  Amadino,  com¬ 
pagni.  |  mdlxxxiiii.  |  (in  4°). 


Contiene: 

1.  Cara  dolce  notturna  alma  quiete 

2.  Deh  non  mi  dar  più  pena 

8.  Dolci  labra  rosate 

4.  Amor  di  propria  man  congiunti  havea 

5.  La  Ninfa  alhor  con  voce  ebra  d’amore 

[2a  parte] 

6.  Così  con  lieto  gioco  [3  ed  ultima  parte] 

7.  Io  son  sì  stanco  sotto  il  grave  peso 

8.  Hora  per  far  le  mie  dolcezze  amare 

[2a  parte] 

9.  Se  spento  esser  potesse 

10.  Che  nova  luce  o  che  splendente  sole 

11.  Per  voi  si  scorge  in  terra  [2a  parte] 

12.  La  verginella  è  simile  alla  rosa 

13.  Valle  che  di  lamenti  miei  sei  piena 

14.  Ben  riconosco  in  voi  l’usate  forme 

[2a  parte] 

15.  Unica  speme  mia,  unico  bene 

16.  Tra  bei  rubini  e  perle 

17.  Geloso  amante  apro  mill’  occhi  e  giro 

18.  Temo  ch’altri  ne  goda  e  che  m’invole 

[2a  parte] 

19.  Quanti  sepolti  giù  nel  foco  eterno 

20.  Alma  d’Amor  [Dialogo  a  7] 

137.  Madrigali  \  Di  Giulio  |  Here- 
mita,  |  Libro  Primo  |  A  Sei  Voci.  |  In 
Feri  ara,  |  Nella  Stamperia  di  Vittorio 
Baldini.  |  m.d.lxxxiiu.  ]  (in  4"). 

Contiene  : 

1.  Vive  faville  Amor  da  gl’ occhi  sparse 

2.  Arsi  del  vostr’Amor  sì  dolcemente 

3.  I  vaghi  fiori 

4.  Mentre  la  donna  mia  se  stessa  mira 

5.  Tu  dolc’  anima  mia 

6.  Al  dolce  vostro  azzuro 

7.  Verde  Lauro  è  ’l  mio  core 

8.  F  sarò  sempre  avint’  à  tutte  l’ ore 

9.  Ahi  che  fuggite  un  giorno 

10.  Porsi  dite  ch’io  fugo  [Risposta] 

11.  G  quante  volte  invan  cor  mio  ti 

chiamo 

12.  Io  gioisco  a  mirar  con  meraviglia 

13.  La  bella  Donna  mia  [Canz.  la  parte] 

14.  Vedeami  e  per  tal  vista  [2a  parte] 

15.  Con  fronte  rugiadosa  [3a  parte] 

16.  All’  hor  io  la  destai  [4a  parte] 

17.  Temend’ io  d’ un  rio  fine  [5a  parte] 

18.  Così  quel  dolce  bene  [6a  parte  ed  ult.] 

19.  Donna  felice  e  bella 

20.  Poi  che  il  mio  largo  pianto 

21.  Amor:  se  de  begli  occhi  a  me  non 

rendi 

22.  Così  cocente  è  ’l  foco 

23  E  quando  credo  le  mie  fiamme  ardenti 
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138.  Il  Primo  Libro  \  De  Madrigali 
|  A  Sei  Voci.  |  Di  Gironimo  Conversi.  | 
Da  Correggio.  \  Moramente  Ristampati. 

|  In  Vinegia  Appresso  l’Herede  di  Giro¬ 
lamo  Scotto.  [  mdlxxxiiii.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Zefiro  torna  e  ’l  bel  tempo  rimena 

2.  Ma  per  me  lasso  tornano  i  più  gravi 

[2a  parte] 

3.  Solo  e  pensoso  i  più  deserti  campi 

4.  Sì  ch’io  mi  credo  homai  che  monti  e 

piagge  [2a  parte] 

5.  0  invidia  nemica  di  virtute 

6.  Ne  però  che  con  atti  acerbi  e  rei 

[2a  parte] 

7.  Superbi  colli  e  voi  sacre  mine 

S.  Così  se  ben  col  tempo  un  tempo  guerra 
[2a  parte] 

9.  Cantai  hor  piango  e  non  men  di  dolcezza 

10.  Tengan  dunque  ver  me  1’  usato  stile 

[2a  parte] 

11.  Quando  ’l  voler  che  con  due  sproni 

ardenti 

12.  Onde  come  colui  che  ’l  colpo  teme 

[2a  parte] 

13.  Aspro  core  e  selvaggio  e  cruda  Voglia 

14.  Vivo  sol  di  speranza  rimembrando 

[2a  parte] 

15.  Pien  d’un  vago  pensier  che  mi  disvia 

16.  L’aura  gentil  che  rasserena  i  poggi 

17.  Per  ritrovar  ove  ’l  cor  lasso  appoggi 

[2a  parte] 

18.  L’aura  serena  che  fra  verdi  fronde 

19.  Porsele  il  tempo  po’  in  più  saldi  nodi 

[2a  parte] 

20.  Quando  le  vaghe  stelle 

21.  Ella  le  belle  braccia  [2a  parte] 

22.  E  poi  venuto  il  giorno  [ultima  parte] 

23.  Cantai  un  tempo  e  se  fu  dolc’il  canto 

24.  Misero  che  sperava  esser  in  via 

[2a  parte] 

25.  Amor  se  vincer  brami  altro  che  sensi 

26.  N’  altri  ti  chiamerà  crudel’  e  leve 

[2a  parte] 

139.  Di  Gio.  Andrea  Dragoni  \  Mae¬ 
stro  di  Capella  |  Di  S.  Giovan  Luterano, 

j  II  primo  Libro  De  Madrigali  |  A  Sei 
Voci:  |  Nuovamente  posti  in  luce.  |  In 
Vinegia  Appresso  l’Herede  di  Girolamo 
Scotto  |  mdlxxxjiii.  |  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Vien  Placida  e  di  luce 

2.  Giungi  al  carro  legieri  [2a  parte] 

3.  Quali  saranno  i  carmi  [3a  parte] 


4.  Saldo  come  colonna  [4a  parte] 

5.  Perchè  a  voti  risponda  [5a  parte] 

6.  Nel  fin  tuoni  e  sfavilli  [6a  ed  ult.  p.] 

7.  L’Huom  che  ’l  ciel  rese 

8.  Di  puro  avorio  i  pomi  in  sen  li  stanno 

[2a  parte] 

9.  Novello  sol  celeste 

10.  Schietti  arboscelli  e  voi  bei  lochi  aprici 

11.  Dimel  tu,  chiaro  e  mormorante  fiume 

[2a  parte] 

12.  Dolci  ben  nati  amorosetti  fiori 

13.  Forbite  perle  à  voi  d’ogni  mio  danno 

[2a  parte] 

14.  S’  a  1’  ardente  desio  fossero  eguali 

15.  Ma  con  leggiadro  stil  in  dotte  carte 

16.  Fera  stella  crudel 

17.  E  già  per  cor’  il  desiato  frutto  [2a  parte] 

18.  Chiaro,  soave,  avventuroso  fonte 

19.  Quanto  sarei  beato  [2a  parte] 

20.  Ecco  eh’  un’  altra  volta  o  piaggie  apriche 

21.  Se  di  vero  Amor  qualche  scintilla 

[2a  parte] 

140.  Il  Quarto  Libro  \  De  Madrigali 
A  Cinque  Voci  |  Di  Marc'  Antonio  In- 
zegneri  (sic),  |  Novamente  composti ,  & 
dati  in  luce.  |  In  Venetia  appresso  An¬ 
gelo  Gardano  |  jidlxxxiiii.  |  (in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Mentre  Laura  gentil  che  ’l  Mincio 

honora 

2.  Ella  gli  spirti  altrui  sì  dolcemente 

[2a  parte] 

3.  Tenera  pianta  ancor  di  verde  lauro 

4.  A  cui  d’intorno  i  pargoletti  amori 

[2a  parte] 

5.  Chi  mi  dipinse  il  viso 

6.  In  longo  verno  avea  l’ oscura  notte 

7.  11  vago  e  lieto  aspetto 

8.  Vagh’  herbette  e  bei  fiori 

9.  Io  dissi,  donna,  il  vero 

10.  In  man  fissa  tenea  amor  la  vista 

11.  Almi  raggi  del  ciel  che  risplendete 

12.  Ragion  è  ben  che  di  voi  parli  ogn’  bora 

[2a  parte] 

13.  Questo  è  quel  dì  di  pianto  e  d’honor 

degno 

14.  Nostra  era  quella  colpa  [2a  parte] 

15.  Vergine  il  cui  sembiante  humil  simiglia 

16.  Giusta,  santa,  severa  in  atti  e  pia 

17.  Ne  però  meco  vien  anzi  con  voi 

[2a  parte] 

18.  I’  non  ho  più  favella  [3a  parte] 

19.  Di  lume  privo  in  mezzo  a  scogli  e  a 

1’  onde 

20.  Ah  tu  signor  che  l’universo  reggi 

[2a  parte] 


RIVISTA  DELLE  BIBLIOTECHE 


179 


141.  Sacrorum  Canti onum  |  Ab  Ale- 
xandro  |  Milleville  \  Serenissimi  Fer- 
rariae  Ducis  Organista  |  quinis  vo¬ 
ciò  us  concinnatorum  \  Liber  Primus.  \ 
Superiorum  venia  impetrata.  \  Ferra- 
riae,  ex  Typographia  Yictorii  Baldini.  | 
cia.io.xvic.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Ad  dominimi  cura  tribularer  clamavi, 

2.  Hei  milii  quia  incolatus  meus  [2a  pars] 

3.  Ego  enim  accepi  a  Domino 

4.  Similiter  et  calicetn  [2a  pars] 

5.  Itaque  quicunque  manducaverit 

[3a  pars] 

6.  Qui  confidimi  in  domino 

7.  Quia  non  relinquet  dominus  [2a  pars] 

8.  Deus  in  adiutorium  meum  intende 

9.  Exultent,  et  laetentur  in  te  omnes 

[2a  pars] 

10.  Ego  sum  panis  vivus 

11.  Litigabant  Judaei  [2a  pars] 

12.  Domina  quis  habitabit 

13.  Ad  nihilum  deductus  est  [2a  pars] 

14.  Domine  quid  moltiplicati  sunt 

15.  Ego  dormivi  et  soporatus  sum  [2a  pars] 

16.  Benedicam  dominum  in  ornili  tempore 

17.  Gustate  et  videte  quoniàm  suavis  est 

Dominus  [2a  pars] 

18.  Clamavernnt  insti  [3a  pars] 

142.  Di  Pietro  Vinci  \  Siciliano  { 
Della  Città  Di  Si  co  si  a  |  Il  Sesto  Libro 
De  Madrigali  \  A  Cinque  Voci.  [  Nova- 
mente  posti  in  luce.  j  In  Vinegia  Ap¬ 
presso  F  Herede  di  Girolamo  Scotto.  | 
MD.LXXXI1II.  |  in  4°). 

Contiene: 

1.  Scelto  fior  de  gli  Heroi 

2.  Donne  leggiadre  e  belle 

3.  Non  ha  il  Ciel  tante  stelle 

4.  Fede,  fiamme,  sospir,  lagri-  \ 

me  e  doglie  I 

5.  Lumi  de  l’alma  mia  fidati  / 

specchi  _  _  (  Can  zone 

6.  Perchè  in  voi  vive  e  in  /  j-q  stanze] 

me  perir  si  sente  i 

7.  Questo  dimando  al  mio  ser-  ] 

vir  mercede  j 

8.  Quivi  sospir  con  piant’  et  alti  guai 

9.  Nel  bianco  aperto  seno 

10.  Donna  la  rimembranza 

11.  Et  se  ben  la  beltade  in  voi  avanza 

[2a  parte] 

12.  Acceso  in  fiamma  di  se  stesso  amore 


13.  Verdi  panni  sanguigni 

11.  E  se  pur  s’arma  tal’hora 
a  dolersi 

15.  Di  quanto  per  amor  giam¬ 

mai  soffersi 

16.  Ma  l’hora  e  il  giorno  ch’io 

le  luci  apersi 

17.  Lagrima  adunque  che  da 

gli  occhi  versi 

18.  Da  me  son  fatti  i  miei 

pensier  diversi 

19.  Benigne  stelle  che  compa¬ 

gne  fersi 

20.  So  io  ben  eh’  a  voler  chiu¬ 

der  in  versi 

21.  Ditemi,  o  donna  mia,  ditemi  un  poco 

22.  Un’ape  esser  vorrei 

23.  Sì  dolce  è  d’amar  voi  lo  mio  desio 

24.  La  bella  pargoletta 

25.  Per  pianto  la  mia  carne  \ 

si  destilla,  J 

26.  Hor  pensate  al  mio  mal  J 

qual  esser  deve  (  Canzone 

27.  Sì  m’ è  dolce  il  tormento  /  [4  Stanze] 

e  il  pianger  gioco  1 

28.  Così  vuol  mia  ventura  ov-  ] 

ver  mio  fallo  / 

143.  Di  Lelio  Bertoni  |  'Maestro  Della 
Musica  |  Del  Domo  di  Brescia,  \  Il  Primo 
Libro  de ’  Madrigali  à  Sei  Voci ,  |  Nova- 
mente  Stampati.  \  In  Venetia  Appresso 
Angelo  Gardano  |  mdlxxxv.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Stese  la  mano  e  gli  occhi  a  terra 

volse 

2.  Mia  vita  non  so  dire 

3.  Cara  mia  Dafne  a  Dio 

4.  Qui  nacque  il  gran  Maron,  l’udir  que¬ 

st’  onde 

5.  Fortunato  terren  cui  ciaf  è  in  sorte 

6.  Amatemi  ben  mio 

7.  Tu  moristi  in  quel  seno 

8.  Tirsi  partir  volea  da  la  sua  Filli 

9.  Disse  il  pastor  piangendo  Idolo  mio  [E 

la  2a  parte  del  precedente] 

10.  Fra  bei  rubini  calda  neve  d’amore 

11.  Hor  ch’allegra  e  ridente 

12.  S’al  suon  de  la  tua  angelica  favella 

13.  Se  1’  opre  tue  son  rare,  alte  e  divine 

14.  Già  fu  mia  dolce  spene 

15.  S’aver  pur  devo  da  quegl’ occhi  morte 

16.  A  chi  t’invidia  al  boscareccio  nido 

17.  Vieni  deh  vieni  a  me  timida  e  bella 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

18.  S’  apre  il  stellato  ciel 


Canzone 
[8  Stanze] 
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19.  Del  Paradiso  l’armonia  si  sente  [È  la 

2a  parte  del  precedente] 

20.  Venite  o  novi  Orf’ei  [Choro  Primo  a  12] 

144.  Di  Vincenzo  Dal  Puzzo  |  Il 
Primo  Libro  j  De  Madrigali  A  Cinque 
Voci,  |  Novamente  composto  et  dato  in 
Luce.  \  In  Vinegia  Appresso  l’Herede  di 
Girolamo  Scotto.  J  mdlxxxv.  |  (in  4°). 

N.  B.  La  dedicatoria  è  in  data  di 
Pesaro,  10  Dicembre  1584. 

Contiene: 

1.  Occhi  miei  belli  o  parolette  accorte 

2.  Donna  la  bella  mano 

3.  Queste  del  bel  Metaur’  hummide  (sic) 

sponde 

4.  Cela  Acjuilon  sua  faccia  borrida  e  fiera 

[2a  parte] 

5.  Baci  soavi  e  cari 

6.  Caro  dolce  ben  mio 

7.  S’armi  pur  d’ira  in  voi  turbato  et  empio 

8.  Quel  che  in  tant’anni  eterna  forza 

strinse  [ia  parte] 

9.  Ahimè  che  il  mio  gran  duolo 

10.  Se  lasso  in  altra  parte 

11.  Tirsi  morir  volea 

12.  Frenò  Tirsi  il  desio  [2a  parte] 

13.  Così  morirò  i  fortunati  amanti  [3a  p.] 

14.  Come  al  spuntar  de  la  vermiglia 

aurora 

15.  Amor  che  deggio  far,  deggio  morire 

16.  Questa  ordì  il  laccio 

17.  Hor  che  l’aura  mia  dolce  altrove  spira 

18.  0  fortunate  selve  o  liete  piagge 

19.  Se  ’l  riso  mi  da  noia 

20.  Chi  porrà  fine  al  mio  dolore 

145.  Di  Luca  Marenzio  |  Il  Quinto 
Libro  |  De  Madrigali  A  Cinque  Voci, 
Novamente  composto  et  dato  in  Luce.  | 
In  Vinegia  Appresso  l'Herede  di  Giro¬ 
lamo  Scotto.  |  mdlxxxv.  |  in  4°). 

Contiene: 

1.  Sola  angioletta  starsi  in  treccie  a  1’  om¬ 

bra 

2.  Lasto  vedrò  io  mai  venir  il  tempo 

[2a  parte] 

3.  Quando  ripenso  al  benedetto  giorno 

[•ia  parte [ 

4.  O  epuri  gratta  senti  sopr’  al  tuo  colle 

[la  parte] 

5.  Non  vide  il  mondo  sì  leggiadra  mano 

[5a  parte] 

6.  Ben  credo  eh’ ancor  tu  sospiri  o  sole 

[6a  ed  ultima  parte] 


7.  Consumando  mi  vo’  di  piaggi’  in  piaggia 

8.  Il  suo  vago  gioioso  e  lieto  manto 
!).  Oirnè  l’antica  fiamma 

10.  Quella  ‘che  lieta  del  mortai  mio  duolo 

[la  parte] 

11.  Ben  puote  ella  sparire  [2a  parte] 

12.  La  rete  fu  di  queste  fila  d’oro 

13.  Per  la  dolce  cagion  del  languir  mio 

14.  Dolor  tant’  è  la  gioia  che  mi  dai 

15.  Sotto  l’ombra  de’  tuoi  pregiati  rami 

16.  Chi  vuol  veder  Amore 

17.  L’alto  e  nobil  pensier  che  sì  sovente 

18.  Filli  tu  sei  più  bella 

19..  Io  son’  il  più  costante  [2a  parte] 

20.  Occhi  miei  che  miraste  sì  bel  sole 

21.  Ma  forse  non  sapete  [2a  parte] 

22.  Se  voi  sete  cor  mio 

23.  Lasciami  mille  volte 

24.  Siete  verdi,  fiorite  e,  fresche  valli 

25.  Che  se  il  gridar  questo  signor  m’ha 

tolto  [2a  parte] 

26.  Due  rose  fresch’  e  colte  in  paradiso 

27.  Non  vede  un  simil  par  d’amanti  il  sole 

[2a  parte] 

28.  S’ io  vissi  cieco  e  grave  fall’  indegno 

29.  O  fera  voglia  che  ne  rod’  et  pasci 

[2a  parte] 

146.  Messa  Per  I  Morti  \  A  Quattro 
Voci  |  Del  R.  D.  Matteo  Asola  Verone- 
se\Novament.e  ristampala.  |  In  Veneti  a  | 
Appresso  Giacomo  Vincenzi,  <&  Ricciardo 
Amadino  compagni,  |  mdlxxxv.  |  (in  4° 
obi.). 

147.  Gli  Encomii  \  Musicali  \  Del 
Moro  |  A  Quattro  Et  A  Cinque  Voci,  | 
Novamente  composti,  cfc  dati  in  luce.  | 
In  Venetia  |  Presso  Giacomo  Vincenzi, 
tC-  Ricciardo  Amadino,  compagni.  |  mdl¬ 
xxxv.  j  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Com’ esser  può  severa 

2.  Questa  pura  Sirena 

3.  Se  ben  le  regie  doti 

4.  Ecco  nova  Fenice 

5.  Ecco  la  casta  e  sacra  verginella 

[2a  parte] 

6.  Alma  gentil,  splendor  del  sacro  coro 

7.  Però  di  mille  e  mille  sei  quell’ una 

[2a  parte] 

8.  Non  vi  sdiaccia  Signor  co  ’l  or  gradire 

9.  S’  io  vi  domando  aita 

10.  A  piè  di  questo  fonte 

11.  Morte  furommi  il  bene 

12.  Tu  n.orest’in  quel  seno 

13.  La  misera  farfalla 
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14.  Corri,  corri  ben  mio 

15.  Corri,  corri  non  più  tardar 

16.  Bene  mio  tu  m’  hai  lasciato 

17.  Ditemi  o  Diva  mia  non  sete  voi 

18.  Se  l’ardente  desio 

19.  Quando  s’ odon  gli  accenti 

20.  Stella  del  ciel  risplende 

148.  Constantii  Portae  Cremo-\nen- 
sis  Min.  Conven.  \  Musica  Sex  canenda 
vocibus  in  nonnulla  ex  Sa-\cris  Litteris 
collecta  verba.  |  Ad  Sanctiss.  D.  N.  Si- 
xtum  V.  |  Pont.  Max.  Et  Opt.  Liber 
Tertius.  |  Yenetiis  Apud  Angelum  Gar- 
danum  [  m.d.lxxxv.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Sistite  mortales  vos,  Sisti  ad  numina 

Quinti 

2.  Ego  som  pastor  bonus  qui  pasco  oves 

meas 

3.  Sicut  novit  me  pater  et  ego  agnosco 

patrem  [2a  pars] 

4.  Repleti  sunt  omnes  spirita  sancto 

5.  Elegit  te  Dominus  sacerdotem  sibi 

6.  Ecce  sacerdos  magnus 

7.  Benedictionem  omnium  gentium 

[2a  pars] 

8.  Te  gloriosus  Apostolorum  chorus 

9.  Quae  est  illa  quae  processit  sicut  sol 

10.  Super  muros  tuos  Hierusalem 

11.  Praedicabunt  populis  fortitudinem 

[2a  pars] 

12.  Appa'ruit  benignitas  et  humanitas  Sal- 

vatoris 

13.  Salve  Regina  Mater  misericordiae 

14.  Eia  ergo  Advocata  nostra  [2a  pars] 

15.  Sancte  Prancisce  propera 

16.  Salve  puella  gratiosa 

17.  Conforta  me  rex  sanctorum 

18.  Domine  mi  rex  omnipotens 

19.  Omnis  pulchritudo  Domini 

20.  Benedictus  Dominus  Deus  Israel 

21.  In  te  tantummodo  est  Deus 

22.  Qui  manducat  meam.  cameni 

23.  Non  est  alia  natio  tam  grandis 

[2a  pars] 

24.  Juravi  dicit  dominus 

25.  Candidi  facti  sunt  Nazaraei 

26.  Candidiores  nive  nitidiores  lacte 

[2a  pars] 

27.  Quam  metuendus  est  locus 

28.  Vidi  dominum  sedentem  super  solium 

29.  Gloriosa  virgo  Caecilia 

149.  Madrigali  |  A  Cinque  Voci  \  Di 
Gioseppe  Caimo  Nobile  Milanese  \  Or¬ 
ganista  nel  Duomo  di  Milano,  nota¬ 


mente  |  composti ,  &  dati  in  luce.  |  Li- 
bro  Quarto.  |  In  Venetia  |  Presso  Giacomo 
Vincenzi,  &  Ricciardo  Amadino,  compa¬ 
gni,  |  mdlxxxv.  |  A  instantia  de  Pietro 
Tini  Libraro  in  Milano.  |  (in  4"). 

N.  B.  La  dedica  porta  la  data  del 
20  Novembre  1584. 

Contiene: 

1.  Sculpio  ne  l’alma  Amore 

2.  Come  esser  può  che  il  core 

3.  Va  lieto  a  mort’il  core 

4.  Vedesti  amor  giamai  di  sì  bel  sole 

5.  Gel’  ha’  madonna  il  core 

6.  Tirsi  morir  volea 

7.  E  mentre  il  guardo  fisso  pur  tenea  [E 

la  2a  parte  del  precedente] 

8.  lo  piansi  un  tempo  e  fu  sì  ’1  piant’amaro 

9.  Parto  da  voi  e  so  con  quanta  pena 

10.  Mi  suggean  1’ Api  il  mele 

11.  Poi  che  ’1  mio  largo  pianto 

12.  Poi  che  ne  bei  sospiri 

13.  Scoprirò  l’ardor  mio  con  dir  ch’io  moro 

14.  Se  voi  sete  il  mio  sol,  se  per  voi  moro 

15.  Se  voi  set’T  mio  cuor,  l’alma  e  la  vita 

16.  Che  fa  hoggi  il  mio  sole 

17.  Chi  mov’il  pie’ per  quest’oscuri  e  torti 

18.  Poi  che  ’1  raggio  divin  la  via  ne  mostra 

19.  E  ben  raggion  se  P  eterno  motore 

20.  O  sola  o  senza  par  beata  e  bella 

[Canzone,  Prima  stanza] 

21.  Amor  vid’ io  che  del  suo  aurato  crine 

[Canzone,  2a  Stanza] 

22.  Sì  dolci  odori  e  sì  soavi  notti  [Canzone. 

3a  Stanza] 

23.  Come  in  arido  legno  il  fuoco  invia 

[Canzone.  4a  Stanza] 

24.  Cener  et  ombra  è  ciò  che  di  me  scorgi 

[Canzone.  Ultima  stanza] 

150.  Di  Luca  Marenzio  |  Il  Terzo 
Libro  |  De  Madrigali  A  Sei  Voci.  |  No¬ 
tamente  composto  et  dato  in  Luce.  |  In 
Vinegia  Appresso  P  Plerede  di  Girolamo 
Scotto.  ]  MDLXXXV.  [  (in  4°). 

Contiene  : 

1.  Io  morirò  d’Amore 

2.  Danzava  con  maniere  sopr’  humane 

3.  Son  presa,  disse,  e  a  me  rivolse  in  giro 

[2a  parte] 

4.  Stringeami  Galatea 

5.  Ella  che  se  n’  accorse,  i  dolci  rai 

[2a  parte] 

6.  In  un  lucido  rio 

7.  Parto  da  voi,  mio  sole  [2a  parte] 

8.  Qual  per  ombrose  et  verdeggianti  valli 
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9.  Puot’ Eguagliar  l’alto  piacer  ch’io 

provo  [2a  parte] 

10.  Su  l’ampia  fronte  il  cresp’ oro  lucente 

11.  Io  che  forma  celest’ in  terra  scorsi 

[2a  parte] 

12.  Posso  cor  mio  partire 

13.  Tigre  mia  se  ti  pesa 

14.  Donò  Cinthia  a  Damone 

15.  Quell’ombra  esser  vorrei 

16.  Dai  bei  labri  di  rose  atira  tranquilla 

17.  Donna  più  d’altre  adorna  di  beltate 

18.  Piangea  Filli  e  rivolte  ambe  le  luci 

19.  Con  dolce  sguardo  alquant’ acerbo  in 

vista 

20.  Di  lagrime  indi  sparge  un  ruscelletto 

[2a  parte] 

21.  0  quante  volte  invan  cor  mio  ti  chiamo. 

151.  Madrigali  :  \  Novamente  \  Com¬ 
posti  A  |  Cinque  Voci:  |  Per  Orlando 
Lasso:  |  Mastro  di  Capella:  del  Sere¬ 
nissimo  Duca  di  Bavera  (sic).  |  Cum 
Gratia  et  Privilegio  Imperiali.  |  Nori- 
bergae;  |  In  officina  typographica  Catha- 
rinae  Gerlachiae.  |  mdxvc.  |  in  4°  obi.  | 

Contiene: 

1.  De  l’ eterne  tue  sante  alme  faville, 

2.  Per  questo  alti  misteri,  occulti  sensi 

[2a  parte] 

3.  Io  che  l’eth  più  verde  e  più  fiorita 

4.  Ma  conven  che  di  speme  io  mi  disarmi, 

[2a  parte] 

5.  0  tempo  o  ciel  volubil  che  fuggendo, 

6.  E  sarebbe  bora  et  è  passata  homai 

[2“  parte] 

7.  Le  voglie  e  l’ opre  mie  gelate  e  spente, 

8.  Non  fu  colle,  o  campagna,  o  rivo,  o 

fiume  [2a  parte] 

9.  Un  dubbio  verno,  un  instabil  sereno, 

10.  Hor  vi  riconfortate 

11.  U’  son  gl’ ingegni  pelegrini  e  rari 

12.  Ahi  che  la  forza  de  l'ingegno  e  ’l 

lume  [2a  parte] 

13.  Io  non  sapea  di  tal  vista  levarme 

14.  Quand’io  penso  al  fuggir  ratto  de 

F  hore 

15.  Vedi,  gli  dico,  eh’  a’  tuoi  danni  aspira 

[2a  parte] 

16.  lo  son  sì  stanco  sotto  il  fascio  antico 

17.  Ma  la  sua  voce  ancor  qua  giù  rimbomba 

[2a  parte] 

18.  Quando  il  giorno  da  Fonde  apporta 

il  sole  [Sestina  la  parte] 

19.  Non  hebbe  huom  forse  mai  cagion 

di  pianto  [2a  parte] 

20.  Hor  come  i  rai  del  sol  struggon  la 

neve  [3a  parte] 


21.  Panni  che  sempre  sian  tenebre  o 
notte  [4a  parte] 

22:  Il  mondo  muta  ogni  hor  stagione  e 
tempo  [5a  parte] 

23.  Poggi,  valli,  [6a  ed  ultima  parte] 

24.  Come  la  cera  al  foco, 

152.  Cantica  Sacra,  Re-\cens  Nu- 
meris  Et  Modulis  \  Musicis  Ornata ,  Nec 
Ullibi  |  Antea  Typis  Evulgata.  |  Sex  Et 
Octo  Voci  bus.  (  Authore  |  Orlando  Lasso, 
Sereniss  :  Boiorum  Ducis  Symplioniaco- 
rum  Praefecto.  |  Monachii  Excudebat  Ada- 
mus  Berg.  |  Cum  Privilegio  Caes:  Maiest  : 
peculiari,  cuius  Argumentum  pagina  ver^ 
sa  continet.  |  Anno  Salutis  m.d.lxxxv.  | 
(in  4°  obi.). 

Contiene: 

1.  Pater  noster  qui  es  in  coelis 

2.  Panem  nostrum  quotidianum  da  nobis 

hodie  [2a  pars] 

3.  Regina  coeli  :  Loetare 

4.  Resurrexit  sicut  dixit  [2a  pars] 

5.  Memor  esto  verbi  tui 

6.  Angelus  Domini  descendit  de  coelo 

7.  Nolite  timere  [2a  pars] 

8.  Domine:  Non  est  exaltatum  cor  menni 

9.  Sicut  ablactatus  est  super  matre  sua 

[2a  pars] 

10.  Haec  est  vera  fraternitas 

11.  Omnis  enim  homo  qui  comedit 
12".  Oculi  mei  seìnper  ad  Dominimi 

13.  Quam  pulchra  es  et  quam  decora 

14.  Guttur  tunm  sicut  vinum  optimum 

[2a  pars[ 

15.  Domine  da  nobis  auxilium 

16.  Fratres  gaudete  in  Domino 

17.  Petitiones  vestrae  innotescant 

[2a  pars] 

18.  In  religione  homo  purius 

19.  Huc  ades,  o  Erneste 

20.  Sic  Erneste  Ducimi  Dux  [2a  pars] 

21.  Andreas  Christi  famnlus 

22.  Conveniens  homini  est 

23.  Omnia  tempus  habent  [Dialogus  8 

vocum] 

24.  Tempus  amplexandi  [2a  pars] 

153.  Il  Primo  Libro  |  De’  Madri¬ 
gali  |  d  Cinque  Voci  \  Di  F.  Arcangelo 
Ghe-\rardini  da  Siena,  j  dell’  Or-\dine 
de’  Servi.  |  In  Ferrara,  per  Vittorio  Bal¬ 
dini  |  Stampator  Ducale.  1585.  |  (in  4°) . 

Contiene: 

Ì.  Vorrei  lodarvi,  ma  non  so  trovar’  3tìle 
2.  Il  bel  capo  d|  or  fino 
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3.  Voi  eh’  i  secreti  di  Natur’,  &  arte 

4.  Non  è  questa  la  mano 

5.  Gioir  fan  gli  Augelletti  à  schiera  a 

schiera 

6.  Deh  sciogli  Filli  mia 

7.  Tosto  ch’io  vi  mirai,  Donna,  mi  giunse 

8.  Io  vi  porto  nel  core  viva  scolpita 

[2a  parte] 

9.  Anzi  meco  portando  il  vostro  viso 

[3a  parte] 

10.  In  me  risguard’  a  voi  come  cristallo 

[4a  parte] 

11.  Cornelia  che  il  mio  cor  in  man  tenete 

12.  0  bell’ occhi,  o  bel  viso 

13.  Deh  s’ io  v’  amo,  Madonna, 

14.  Volete  pur  ch’io  mora 

15.  Quasi  Guerrier  ardito 

16.  Tu  moristi  in  quel  seno  [2a  parte] 

17.  Lasso  perchè  mi  fuggi 

18.  Non  mir’ il  mio  bel  sole 

19.  Quando  spiega  T  insegn’  al  sommo 

padre 

20.  Donna  come  temete 

21.  0  pur  con  dolci  inganni  [2a  parte] 

154.  Il  primo  Libro  ]  De’  Madrigali 
|  A  Cinque  Voci  di  Gio.  Batt.  Gabella,  j 
In  Ferrara,  per  Vittorio  Baldini  |  Stam- 
pator  Ducale.  1585.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  All’ombra  opaca  del  mio  verde  Lauro 

2.  Tolse  dal  suo  bel  sen  Fillicle  mia 

3.  Era  già  per  fuggir,  ma  la  ritenne 

[2a  parte] 

4.  Aure  felici,  al  cui  spirar  sovente, 

5.  Quanto  v’  invidio,  e  quante  volt’  il 

giorno  [2a  parte] 

6.  Mancheran  prima  al  mar  i  pesci  e 

1’  onde, 

7.  Caro  dolce  ben  mio,  se  ’l  ciel  consente 

8.  Amorose  mamelle 

9.  Stillando  perle  da  begli  occhi  ardenti 

10.  Ecco  la  Primavera  \ 

11.  Segue  F  Estat’ ardente  ^Le  Quattro 

12.  Poscia  l’Autunno  viene  \  Stagioni 

13.  Al  fin  giunge  il  canuto  hor-  l  dell’anno 

rido  verno  J 

14.  Bell’  Amarilli  mia 

15.  Ingiustissimo  Amor  perchè  sì  raro 

16.  La  bella  pargoletta 

17.  Se  ben  di  sette  stelle 

18.  Tre  gran  donne  vid’  io  eh’  in  esser 

belle 

19.  Lucretia,  se  da  voi  non  ebbi  io  mai 

20.  Era  il  bel  viso  suo  qual  esser  suole 


155.  De  Floridi  |  Virtuosi  [  d’Italia : 

|  Il  Secondo  Libro  De  Madrigali  [  à 
Cinque  Voci ,  nova, mente  composti,  &dati 
in  luce.  |  Con  Privileggio.  \  In  Venetia  | 
Presso  Giacomo  Vincenzi,  &  Ricciardo 
Amadino,  compagni:  |  mdlxxxv.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Chiar’  e  lucenti  stelle 

2.  Come  augellin  che  va  di  ramo  in 

ramo 

3.  Non  hav’  il  mar  tante  minute  arene 

4.  Sei  lustri  avvolto  in  mille  e  mille 

errori 

5.  Eran  le  vostre  lagrime  nel  viso 

6.  Chiedei  piangendo  alla  mia  Plori  bella 

7.  Forse  è  cagion  P  aurora 

8.  Baci  soavi  e  cari. 

9.  Da  te  chieggio  pietate 

10.  Questi  gigli  novelli 

11.  Amor  se  i  bei  rubini 

12.  A  che  cerchi,  pastor,  l’onda  sì  spesso 

13.  Amor  per  suo  diletto 

14.  Spira  dalla  dolc’aria  del  bel  viso 

15.  La  mia  sete  amorosa 

16.  Ahi  tormentosi  Abissi 

17.  Se  vago  di  morire 

18.  Amo  sol  chi  m’  ha  in  odio  e  chi  mi 

fugge 

19.  Mentre  eh’  in  chiuso  loco 

20.  Ond’  avien  che  di  lagrim’  e  di  pianto 

21.  De  l’amato  chi  ama 

156.  Sacrae  Cantiones  |  Sex  Voci- 
bus  Concinendae  :  |  Auctore  Hieronymo 
Bello  |  Arg entensi.  \  Liber  Primus.  \  Ad 
Sanctissimum  D.  N.  Sixium  V.  |  Pontì- 
ficem  Maximum.  |  Venetiis  |  apud  Jaco- 
bum  Vincentium,  &  Riciardum  Amadi- 
num,  socios.  |  mdlxxxv.  |  (in  4)°. 

Contiene  : 

1.  O  Pastor  optime  vocavit  te  Deus 

2.  Vocem  meam  audi  Domine 

3.  Da  mihi  Domine  sediurn  tuarum 

assistricem 

4.  Irascimini.  Exaudiat  vos  Doininus 

5.  Veni  amica  mea  in  delitiis  meis 

6.  O  admirabile  commercium 

7.  Domine  Deus.  In  die  clamavi 

8.  Praeciosum  et  admirandum  convivium 

9.  Exaudi  Domine  vocem  depraecationis 

meae 

10.  Peccantem  me  quotidie 

11.  Multiplicati  sunt  qui  tribulant  me 

12.  Tribularer  si  nescirem 

13.  In  te  Domine  speravi  dixi 

14.  Tu  terribilis  es  et  quis  resistei  tibi 
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15.  Observa  fili  praecepta  patris  tui 

16.  Duo  Seraphim  clamabant  alter  ad 

alterimi 

17.  Tres  sunt:  Pater,  verbum  et  spiritus 

sanctus  [E  la  2a  parte  del  preced.] 

18.  In  te  Domine  speravi 

19.  Memor  esto 

20.  Clamavi  in  toto  corde  meo 

21.  Voce  mea  ad  Dominimi  clamavi 

22.  Misericordias  Domini  in  aeternum 

cantabo 

157.  Madrigali  |  Et  Canzonette  |  A 
Cinque  Voci  \  di  Oratio  Vaccini  Romano 
|  novamente  composti,  &  dati  in  luce.  | 
In  Venetia  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  & 
Ricciardo  Amadino, compagni  |mdlxxxv.)| 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  Bianca  e  vermiglia  rosa 

2.  Se  quanto  più  m’appresso  al  vostro 

sguardo 

3.  Credo  ben  che  la  note  (sic)  vi  pensate 

4.  Nè  laccio  nè  catene  mai  mi  cinse 

5.  Amor  che  debbo  far  che  mi  consigli 

6.  Deh  parla  ardito  amante 

7.  Di  perle  e  di  rubin  la  bocca  amena 

8.  Un  tempo  piansi  et  hor  giubilo  e  canto 

9.  Tutto  il  dì  piango  e  mai  trovo  riposo 

10.  Per  cittade,  per  villa  e  per  castella 

11.  Se  le  stelle  e  l’empia  sorte 

12.  Un  duro  scoglio  al  mar  constante  e 

forte 

13.  Veramente  in  amore 

14.  Tanti  martir  mi  date 

15.  Quel  dì  ch’io  remirai 

16.  Rallegrano  il  mio  cor  tuoi  chiari  lumi 

17.  L’hora  ch’io  non  ti  vedo  l'alma  mia 

18.  Amor  ecco  colei 

19.  Una  fiammella  viva 

20.  Bene  mio  tu  m’hai  lasciato 

21.  Se  gli  occhi  tuoi  sono  quadrell’  e  dardi 

158.  Di  Aniballe  |  Soma ,  |  Il  Terzo 
Libro  De  Madrigali  \  A  Cinque  Voci ,  na¬ 
namente  composti ,  |  &  dati  in  luce  [  In 
Venetia  |  Presso  Giacomo  Vincenzi,  & 
Ricciardo  Amadino, compagni:  |  mdlxxxv.| 
(in  4°). 

Contiene: 

1.  Donna  fu  il  frutto  amaro 

2.  Caro  laccio  d’ A  more 

3.  Canta  il  candido  Cigno  dolcemente 

4.  Come  sì  m’accendete 

5.  Quel  labbro  che  le  rose  han  colorito 


6.  lo  ch’altre  volte  fui  ne  l’amorose 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

7.  Tirsi  son  io  quel  misero  pastore 

8.  Rugiadose  vid’  io 

9.  Donna  voi  sete  giaccio 

10.  Dormian  Damon  e  Dori 

11.  Sorge  il  pastor  e  pien  d’amorose  ire 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

12.  I  lieti  amanti  e  le  fanciulle  tenere 

13.  Donna  non  sono  fiori 

14.  Fiori  preggiati  e  cari 

15.  Non  fu  senza  vendetta 

16.  Caro  dolce  mio  Amore 

17.  Dolce  nemica  mia 

18.  Sperando  haver  la  vita 

19.  Simile  a  questa  selce  è  lo  mio  core 

20.  Ma  non  han  l’ esca  onde  nodrirsi  poi 

[È  la  2a  parte  del  precedente] 

21.  Mi  sfidate  guerriera 

159.  Il  Primo  Libro  \  delle  canzoni 
à  cinque  voci,  \  Di  Girolamo  Conversi  | 
Da  Careggio.  \  Novamente  ristampate.  | 
In  Vinegia  Appresso  l’ Ilerede  di  Giro¬ 
lamo  Scotto  |  mdlxxxv.  |  (in  4°). 

Contiene: 

1.  Io  vo  gridando  come  spiritato 

2.  Alma  guidott’ amar  colei 

3.  Ma  se  tempo  giamai  verni  che  sciolta 

[2a  parte] 

4.  Nasce  la  doglia  mia 

5.  Poi  che  m’ hai  tolto  la  tua  dolce  vista 

6.  Corri  corri  mamma  d’oro 

7.  Sola  soletta  i’  me  ne  vo  cantando 

8.  Perchè  giovine  sei  disprezzi  Amore 

9.  Quando  mi  miri  con  quess’ occhi  ladri 

10.  Non  dubitar  ben  mio  sta  \ 

pur  sicuro 

11.  Sta’  nott’io  mi  sognava  J 

12.  Deh  porgimi  sa  mano  bian-  r 

colella  )  la  parte 

13.  Saltando  lo  mio  amor  d’un  ( 

loc’  a  l’altro  I 

14.  Così  sovent’in  sogno  mi  con-  ] 

soli  / 

15.  Se  ben  duro  mi  sei 

16.  S’io  t’involassi  o  bella  uno 

sol  bascio  2a  parte 

17.  Nel  più  fiorito  e  dilettoso  l 

maggio  I 

18.  Io  canterò  di  quell’ almo  splendore 

19.  Ben  pos’Amor  Natura  ogni  suo  ingegno 

[2a  parte] 

20.  Donne  leggiadre  che  seguite  Amore 

21.  Poi  che  mi  brami  più  morte  che  vita 

22.  Sciogìiami  morte  da  tuoi  lacci  amore 

23.  Fuggite  P  infedel  cieco  fanciullo 
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24.  Se  vi  spiace  ch'io  v'ami  o  mia  guerriera 

25.  Per  questa  tua  si  subita  partita 

20.  Tutti  correte  ad  uno  ad  uno  a  quella 

27.  Quand’aprir  veggio  questi  bei  rubini 

28.  Solo  fra  mille  amanti 

29.  Amor  fa  quanto  voi 

30.  Io  me  ne  volo  a  voi  con  l’alma  e  ’1 

core 

31.  S’ogn’hor  lieto  vi  canto  o  canzonette 

32.  Canzon  va  al  mio  bel  sol 

(Continua) 


RIVISTA  BIBLIOGRAFICA 


Filippo  Garbelli.  —  Le  biblioteche  in  Italia 
all’ epoca  romana  con  un’appendice  sulle 
antiche  biblioteche  di  Ninive  ed  Alessan¬ 
dria.  —  Milano,  Hoepli,  1894,  in  8.° 
pp.  vi,  232. 

Questa  compilazione  contiene  più  di  quan¬ 
to  il  titolo  promette  ;  perchè  l’A.  prima  di 
passare  in  rassegna  le  principali  notizie  che 
ci  furono  trasmesse  dai  latini  intorno  alle 
loro  collezioni  di  libri  private  e  pubbliche, 
si  ferma  su  quello  che  i  tedeschi  chiamereb¬ 
bero  das  ScHriftwesen  des  Altertums,  cioè 
sulle  materie  ed  istrumenti  scrittori,  sugli 
amanuensi  e  loro  uffici,  sulle  forme  dei  vo¬ 
lumi,  sui  palimpsesti,  sull’ornamentazione  dei 
libri.  E  non  si  può  negare  che  le  informa¬ 
zioni  riunite  dal  sig.  Garbelli  intorno  a  tale 
argomento  non  siano  le  più  essenziali  e  con¬ 
cludenti.  Da  tutto  il  mattinale  l’A.  non  ha 
tratto  veramente  alcuna  notizia  nuova,  e 
neppure  dal  materiale  raccolto  intorno  alle 
biblioteche  di  Roma;  ma  nel  complesso,  se 
il  suo  libro  deve  considerarsi  come  dedicato 
al  pubblico  colto  e  non  dotto,  esso  può  riu¬ 
scire  di  lettura  utile  e  gradevole.  Tante  que¬ 
stioni  particolari  che  si  potevano  esaminare, 
per  esempio  intorno  ad  Asinio  Pollione,  in¬ 
torno  alla  biblioteca  Tiberiana  ecc.,  sono 
appena  accennate;  ma  si  vede  che  l’A.  ha 
temuto  di  avventurarsi  nel  campo  delle  ipo¬ 
tesi.  Di  questa  riservatezza  non  gli  faremo 
alcun  carico;  soltanto  gli  vogliamo  osser¬ 
vare  che  non  conveniva  abbandonarla  trat¬ 
tando  delle  biblioteche  antiche  di  Ninive. 

Il  sig.  Garbelli  scrive  nella  Prefazione 
parole  molto  assennate  intorno  alle  fantasie 
di  certi  scopritori  di  Biblioteche;  parla  con 
sufficienti  cognizioni  bibliografiche  del  pre¬ 
teso  incendio  della  libreria  d’Alessandria. 
Perchè  poi  si  è  affidato  a  fonti  così  perico¬ 
lose,  perchè  ha  accettato  ipotesi  affatto  gra¬ 
tuite  nella  sua  Appendice  sulla  biblioteca 


di  Ninive?  È  vero  che  per  lui  profano  agli 
studi  assiri  alcuni  errori  eran  quasi  inevi¬ 
tabili,  per  esempio  inesatte  trascrizioni  (pag. 
180,  Hincs  in  luogo  di  Hinck. s;  pag.  186,  Sal- 
mul-kin  invece  di  Shamashshumukìn  ;  pag. 
186,  Nanna  per  Nana),  riproduzione  di  tra¬ 
duzioni  incertissime  (v.  pagg.  181-182  dove 
l’A.  poteva  attingere  a  qualche  traduttore 
un  po’  più  preciso  che  non  sia  1’  articolista 
della  North  British  Revieto,  II,  270,  o  per  dir 
meglio  ad  interpretazioni  più  recenti),  er¬ 
ronee  notizie  intorno  alla  religione  assiro¬ 
caldea  (v.  pag.  190  dove  si  afferma  1’  esi¬ 
stenza  di  un  Dio  Ila,  mentre  fino  ad  oggi 
nei  testi  cuneiformi  Hit  non  apparisce  che 
come  nome  generico  della  divinità).  Ma  non 
occorrevano  all’ A.  conoscenze  archeologiche 
per  evitare  certe  altre  asserzioni  prive  del 
tutto  di  fondamento.  Così  non  si  può  dire 
(pag.  177)  che  il  Sardanapalo  degli  storici 
greci  non  sia  da  confondere  con  Assurba- 
nipal,  perchè  la  questione  si  annovera  tra  le 
più  intricate  della  storia  antica  dell’Oriente 
e  soltanto  per  proporla  ci  vogliono  molte 
distinzioni.  Le  due  pretese  distruzioni  di  Ni¬ 
nive  (ibid)  costituiscono  ancora  un  problema 
insolubile.  Nisu-Duppisati  bibliotecario  (!) 
di  Assurbanipal  è  addirittura  un  personaggio 
fantastico,  e  ne  abbiamo  già  accennato  qual¬ 
che  cosa  in  questa  Rivista. 1  II  segno  che 
nei  testi  cuneiformi  corrisponde  a  ni  su  (e 
che  meglio  si  trascriverebbe  amilu)  appar¬ 
tiene  alla  classe  dei  così  detti  determinativi 
e  indica  semplicemente  una  professione  in 
genere:  duppisati  è  falsa  lettura,  accet¬ 
tata  pur  troppo  da  chi  mai  si  curò  di  ve¬ 
rificare  gli  originali,  talché  un  nome  proprio 
Nisuduppisati  più  non  esiste  realmente  che 
nell’imaginazione  di  qualche  storico.  Rispon¬ 
derà  il  sig.  Garbelli  a  queste  osservazioni  : 
ma  noi  ci  affidammo  interamente,  non  po¬ 
tendo  lavorare  di  prima  mano,  al  libro  del 
Menant  «  La  bìbliothèque  du  palais  de  Ni¬ 
nive  ».  E  noi  per  concludere  gli  replichiamo 
francamente  che  il  Menant,  archeologo  del 
resto  di  grande  valore,  uno  dei  promotori 
degli  studi  assiri  in  Francia,  il  miglior  co¬ 
noscitore  della  gliptica  dell’  Asia  anteriore 
ha  provato  una  'volta  di  più  che  Orazio 
aveva  ragione  da  vendere  quando  scrisse  che 
talora  bonus  dormitat  Homerus.  «  La  biblio- 


1  Libri ,  documenti  e  biblioteche  nell’antica 
Mesopotamia  in  Riv.  delle  biblioteche,  1889,  Ago- 
sto-Sett.  Vegga  anche  il  lettore,  se  crede,  il  nostro 
studio  «  Intorno  alle  pretese  biblioteche  dell’As- 
siria  »  etc.  in  Giornale,  della  Socie‘à  Asiatica  it 
liana,  1892,  voi.  VI. 
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tlièque  du  palais  de  Ninive  »,  opuscolo  fret¬ 
tolosamente  scritto  e  destinato  più  che  ai 
dotti  ai  dilettanti  di  assiriologia  trarrà  in 
inganno  molti  inesperti. 

Dr.  Bruto  Teloni. 


NOTIZIE 


Prossimamente  si  pubblicherà  dall’  Edi¬ 
toria  G.  C.  Sansoni  di  Firenze  il  secondo 
Libro  del  Programma  di  Paleografia  e  Di¬ 
plomatica  del  prof.  Cesare  Paoli.  Questi) 
secondo  Libro  che  tratta  delle  Materie  scrit¬ 
torie  e  librarie  si  compone  di  quattro  se¬ 
zioni,  divise  in  17  capitoli.  Ne  diamo  il 
sommario. 

I.  Materie  scrittorie.  1.  Notizie  preli¬ 
minari.  2.  Metalli.  j3.  Pietre.  4.  Tavolette 
cerate.  5.  Papiro.  6.  Pergamena.  7.  Carta. 


II.  Dell' occorrente  per  scrivere.  8.  Pre¬ 
parazione  della  carta  per  la  scrittura.  9. 
Strumenti  da  scrivere.  10.  Inchiostri  e  co¬ 
lori  (con  speciali  notizie  sui  principali  co¬ 
dici  purpurei). 

III.  Forma  e  composizione  del  libro. 
11.  Rotoli.  12.  Codici.  13.  Scrittura.  14.  Or¬ 
nato  e  miniatura.  15.  Libri  riscritti  (Opi- 
stografi  e  Palimpsesti). 

IV.  Arte  libraria  e  tradizione  e  conser¬ 
vazione  dei  libri.  16.  Arte,  industria  e  com¬ 
mercio  librario.  17.  Biblioteche. 

In  fine  è  un  Glossario  latino-italiano, 
che  richiama  ai  vocaboli  menzionati  o  il¬ 
lustrati  nel  testo. 


Masotti  Cablo,  gerente  responsabilo. 


Tip.  di  G.  Carneseccbi  e  figli. 
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